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VEST'OPERA vifibilc della mano di Dio, clic da noi vien chia- 
mara Mondo : come lià in fc moire cofc mirabili, molte commode, 
moire ancora nccertìirie alla vira humana,*cofi ancora allerta àfc 
l'occhio, e la menre noftra à volcHovedere econtcmplarc. Im- 
pcrochc coloro , che fono, d'ingegno fublime 5 fe pure non e conce- 
duto loro per qual lì voglia impedimento l'andar vagando per que- 
fta e per quella Prouincia 5 fi lèruono almeno dei didegni in carra , c 
delle buone dclcnrrioni, dalle quaU cfli rraggono quella noriria, e quel dilcrro, che trar- 
rebbono dalle co(c vere , che andalTcro vedendo : fc bene non in quel pcrtètro modo , al- 
meno tantoché può baftarcàmirigarla fere, cquelnaruraldclidcrio, che alberga ne gli 
fpiriri nobili di vedere , e di (àpcrc . Di qui nalce , che molti inftru tri a pieno di quella par- 
ticolarnotitia, hanno giudicato di far opera grara, egioucuole ai viuenri,moftrando c 
difl'cgnando in carte i firi , e la grandezjz^a de' Paeli , e dcfcriuendo la natura loro , & i co- 
ftumi de' loro habitarori . Onde quella profcHione della Cofinografia e llara Tempre 
hauuta in pregio , e tenuta cara da ogniuno , òc hà hauuto ottimi e nobiliilìmi ferirti , che 
ne' tempi antichi.c nei nolhi l'hanno illuftrata, ampliata, e facilitata di mamera,chel'huo- 
mo con quello ftudio può molto auuicinarli al faper di coloro, che hanno cercato i veri 
Paefi.c notaro con gli occhi propri) le cofc, che quelli rrouano fcrirre e dilTègnate nelle car- 
te : ranco più , fe in quello lludio hanno hauuta per coni pagnala fublimità dell'ingegno, 
aiuto non mediocre in tutte l'atrionihumane. Onde io, chein tutte le colè m'ingegno 
di giouare all'vniuerlale , in quella ancora ho voluro non mancare al mio naruralc inlìin- 
to:emoiroolrrediciòdalla mia perpetua ofleruanz^a verfola nobiltà Venetiana,hò pre- 
fo con più ardor d'animo delfoHro mioà Srampare quelle Tauoledell'Africa, per effcr 
l'Au ttorc Veneriano , e di nobilillìma femiglia . E penlando fra me llclfo, à cui io douelfi 
dedicare quell'opera , feci fubito tifolutione di voltarmi à qualche nobile di quella 
Eccella & ampillìma Republica . Fra quali ho giudicato conucnirfi à Volita Sig. Clariflì- 
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ma più clic ad altri , c per fodis&rcairobligo della mia antica fcriiitìi con lei , e perche ella 
per molte vie fi rende chiara c degna dell'amore, e dclI'ofTcruanZja altrui. Ma due prin- 
cipalmente fono ftatelc cagioni fra molte, per le quali ho giudicato conucnirfi la dcdica- 
tionc di qucft*opera à lei . Conciofia che mici fi raduni ìlmcritoelalodediducantichi 
Perlbnaggi , fomoll per hauer ccrcito, c veduto quafi tutta la Terra habirabile dc'Ior 
tempi. E dirò fenz^a pregiudicio delhiltrc degne, fichonoratclodi di V.S.Clari/lìma,chc 
la prudcnz^a Senatoria molto ben conofciuta in lei fin quando eletta Sauio à gl'Ordini, 
fece conolcere in quei manegt^i publici,quanto inanzi à gli anni ella fi pofià con lo (ìudio 
c conia diligenz-aacquiftarc.ìa tanno tanto più lodcuolc d'Vlifle : perche quella di lui fij 
acquiftara col vedere i coftumi di molti hiiommi , c di molte Città , grandiflimo aiuto per 
diuentar lauio , c prudente : c quella di V.S.Clarinìma e ftata acquiftata nella patria , c fi:a* 
fuoi , nel mez-o de' commodi , e de gli agi , che fogliono anz-i con le lor lufinghc rendere 
gli huomini pigri e lena al ben operare: fe bene per maggior colmo d'ogni fija lode, fi può 
dirc.chc in lei non manchi quefto ornamento dell'hauere con incommodo della vita fiaa 
cercato c veduto ancora de' Paefi lontani: poiché non fi^lo in Italia,ma fiior d'Italia anco- 
ra ha veduto le Corri di diuerfi Principi . Hercole poi , il fi:condo , à cui io antepongo V. S. 
Clariflìma , vien detto , che con fine lionoratiflìmo peregrinando in diucrfc patri, vinccfTc 
infiniti moftri.e da elfiliberafTe i Paefi, che ne vcniuanoinfcftari . Ma V.S.Clarifllmacon 
gli habiri delle vere e fiie fingolari virtù , vincendo i mofiri de' viri] , fi fà firala ampilTìma à 
glihonorij&allcdcgnità della patriafiia. Oltrcdic nel fuohonorarifiìmo Reggimento 
di Vicen2oa diede al mondo vn chiarilfimo fcgno di quefta fimiglianz-a, che iodico : 
perchchaucndo trouato quella Città in preda di moiri horrendi moftri, perturbatori del- 
la quiete publica, e disruttori delle vite, edclle facoltà de' priuari 5 V.S.ClarilTìma fcac- 
ciandoli prouidamcnte.e partefi-ueramentecaftigandoli, rende libera quella Città racco- 
mandata allhora alla fede, calla diiigenT- afiia ;acquiftando pcrfcil nome di Giudice giu- 
do & incorrotto, c di liberatore di quella patria. Nella quale non erano forfè minori i 
moftri interni & inuifibili delle inimidtie priuatc : per eftirpatione de* quali ella mettendo 
mano alla deflrezza fua accompagnata dalla prudenza, &: alla perfuafionc piena d'elo- 
quenza, quafi maz 7^ a c ftioco d'Hercolc , lafdò pacifica e quieta quella Città, die da 
lei era ftaia trouata piena d'odio c di turbulcnza. Con le qualiheroichcairioni viene à 
farfi V.S.Clanrtìmavnafcala ficura àgIihonori& alledcgnità per l'auenire, calpeftan- 
do l'honorato fi.nriero de' fiioi maggiori: c moftrando d'encrmoltobene ericordeuo- 
le & imitatore del gran valore della fua famiglia anrichiflìma in queftaRepublica; e dal- 
la quale fono viari in tutri i tempi non folo molti ampiflimi Senatori, c Procuratori di 
San Marco , ma ancora Capitani Cicncrali c Dogi : c fuegliata non meno dall'effem- 
pio domeftico dell'UluArilìimo Si^^nor Aluifc fuo Padre , ilqualc ha hormai goduto 
dentro c fuori quafi tutri i fopremi honori , cori intempodi pace, come di guerra: ne* 
quali hauendofi acquiftara lode immortale, viuehoramoltoriguardeuole, & in ampif- 
lima auttorità, rimirando con molta fua confola tionc V.S.cTariflùna caminar à gran 
palfi per le pedate di lui. L none picciolo indiciodclla fede, che ha la patria nel valore 
di V. S. Clarilfima , e ddla ftima di'clla ne . il vedcrfi , che da eftà le fia ftato dato il cari- 
co honoratillìmo di Bibliotecario delia fàmofiftìma libraria di San Marco; poiché quc^ 
(lo di tempo in tempo è ftato dato ad hqomini di ampiflima dignità , c di nome celeber- 
rimo, hauendolo tenuto oltreàmolti altri il Cardinal Bem bo di felice cfiimoià memo- 
ria, &: Andrea Naua^cro .iltresì dotto, fimofo, e ftimato di rara cfingolar virtù evalo- 
re: raccomandandoli quel la imprclà , non lenza cagione, à Perfonaggi dotri e princi- 
pali : poiché vi fi conlcruano libri fingolari in ogni profelllonCj-e qucghinparricolarc, 
chc'l Cardinal Bclfa rione lalciò già a qucfta Serenifsima Rcpublica, raccolri da lui con 
cccelfiuc fpdc da molte parri della Creda, nd tempo à punto, che cadde l'antico, c 6- 
mofo Imperio di Coftananopoli . Ma io mi laido tralportarcdall'affctuoncadircofc 
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froppo note: c perciò fcnz,a Tplcgar altro delle molte cagioni, che m'hanno moflbad 
honorarla, le fo con quefta dcdicatione manifcfta parte dell'animo mio5 come vorrei 
potcda fare al mondo rutto di quanto ella valle, e di quanta fperanza ho, ch'ella debba 
ogni giorno afcendcre a gradi maggiori , e più dc^ni . Accetti dunque V. S.Clariilìma 
conl'augurio,ch*iolefò,qucfto pegno della mia/cruitù con lei: che fc io non pareggio 
conia dimo{lrationeil mertofuo,nèl'obligo mio, pafTo almenoinanz/i a molti ncll'a- 
marb e riueriilaje non cedoadalcuno, chele defideri ogni più vero bene e felicegran- 
dezz^a: la quale pregandolcda N.S.Dio.le baciolamano. Di Vcnctia ildiatì.d'A- 
pnlc M. D. LXXXVHL 

Di y. Sig.Claiiinma 

Sem. Affcttioflacifllmo 



Damiano Zenaro. 
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IV IO Sanuto anttore delt opera preferite JU frìttolo di Francefco Sa^ 
rtuto Caualltero , Senatore ampifiimo , ebenemertto della Repuù/ica Vi- 
HÌtiana : ilanale ejfendohuomo letterato , e grauiftmo oratore , fece ti 
ffliitolo TUi (ludto delle buone lettere , e della Mufica allenare . £ giun- 
to all' età adulta, mandoUo in Alemanna alli pitt famofìStudtj tut ritro- 
uati: nelliefuoli imparò il giouane Te Adatematiche : ^ in quella pro- 
fei^ione fi fece perfetto in tanto, che difua propria tnam compofe fecon- 
do i precetti di T olomeo, e di altri auttort , diuerfì iìromemt in (juella profeftone ùelliÌ?imi, e 
molto roridi prefente appreffo gli heredt fÌ40Ì fèrùati . Onde da ejuet precetti aiutato , e ffnn^ 
to dalla viuacttà del (ito ingegno. Mede poi opera al jludio della Cofmografia : nelauale pafò 
tanto à dentro , e fece tal profitto,, che-, fatta raccolta dì tutti li migliori auttori anticbi e moder- 
ni, co>npofe il globo TerreRre 'uniuerfàle ora veduto da tutti ; aiutato a ciò da Giulio fuo fra- 
tello , che di propria mano taglio tutti li Rami . E paffando più olirà , penetrò nel fludto del- 
l' hiUorie co/t antiche, come ìnoderne , e tanto nelle Sacre, tjuanto nelle Etmce;che non è fiato 
alcuno de fùot tempi , che li babhi pojìo il piede inanzj . Intanto che vedendo lui le cofe deli Afri- 
ca ; cosi nofabtl parte del Mondo , e cosi famofa per gli antichi ji*cceft yC per i nuotti fcopri- 
menci di cjuella fatti ; non ejfermai fiate in tjuella maniera dcfcritte , e dichiarate , chela 
grandeXzja loro meritaua ; Jirifòlfè dar di mano ad imprefa cosi grande , e fattcofa. E fè- 
guitando i piti famofì, e vendici jcrittori,fì antichi, come moderni; ha non folamente compa- 
ia thtforta , che fi legge , ma le Dodici Tauoie m 'Rame della defcrittione fila , che fi veg- 
gono :bauendole egli ftejfo lineate, efitiutìe; ^ effendo quelle poi fate tagliate da Giulio fuo 
fratello dtligenti^mo , ^ intendentifimo di fai cofe . Mori d" età di anni yó . quando voleua 
cominciare à defcriuer le altre parti del Mondo feparat amente . Ora acciò le fatiche di co fi ra- 
ro intelletto non remino infume con le ceneri fue fepolte, le habbiamo voluto con la Stampa vi- 
uificare, adornandole ^n gratia e delt auttor morto , e del fatel viuente/U tre belli f ime 'Tauoie 
compone da M. Gtouan Carlo SaracenifdaUa flreitaamtcitia,checonamendui fratelli ha egli 
fempre teniéta, À età indotto. 




TAVOLA 

DI TVTTI I LVOGHI> 

SI TERRESTRI, COME MARITIMI 
dell'Africa , nella preferite opera contenuti , 

COMPOSTyi PER M. G lOVJ N CARLO 
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B A F A C E N luogo nobi- 
liflimo ih Tigremaon , c fua 
dcrcrictione. latf 
Ab!vigariman,mona(kro del- 
la Rgionc tliToratc del re- 
gno <li Tigrcmaon , c fua dc- 
icntrione . 117 
Abbamara monaftcro in Tigre 
maon.c fua dcflritooiK. 1 2 7 
' Abininaorictalc parte dell'A- 
frica, c fua dcfcrittionc . 101 
Abugona regione del regno de Angore , e fua defcrit- 
lione. 1:50 
Abuhinan caAello della terra de Scgelnicdc,e fua defcric 
tionc. 7 1 

Abulbufein popoli ne' deferti di Eddabra,c loro dcfcrìc 
rione. 101 
Accha tre piccioli cartelli di Teflct.c loro defcrittio. 69 
Adea regno della ren a d' Aian.e fua defcrittionc. 1 44 
Adcl regno della terra d Aun.c fua defcritcione . 1 4 j 
Adcndum picciola città di Tcincfna , e fua dcfcrittio- 
nc. 39 
Adcoefte congregationc grande in Tigreinaon, c fua de 
fcrittionc. ij8 
Afi-ican4,c fua dcfcrittionc . 2 7 

Agadcz regno de ncgri.e fua dcfcrittione . 79 
Agadc/ città dd regno dcU irteiTo nome, c fua defcrittio 
ne. 79 
Agaos popoli confinanti col regno di fiagamedrì, e loro 
dcfcrittionc. 134 
Agbal mòte della regione de" Mori.c fua dclcrìtt. 5 6 
Agla città di Habar.c fua dcfcrittionc . 46 
Agmct città del territorio di Marocco, c fua deferir. 3 5 
Agmcr lìumc bello di Barbaria.e fua deicrictione . 93 
Agoada de boa paz,luogo della regione de Butua , c fua 

dcfcrittionc . 
Agijanarba luogo di Sus.c fua dcfcrittionc. 
Agro luogo di Tigrcmaon.c fua dcfcnttionc. 
Aguilon luogo di Sus.c fua defcritcione. 
A^uoan montagna di Abugana,e fua defcrirtioiie. 
Alan paefc della bafla Htiopia,c fua dcfcnttionc. 
Albcn luogo di Teflct,c fua dclcritrione . 
AIbctfux luogo di Sus,e fua dcfcrittionc. 
Albufeira luogo della corta di Mclcgiieta,c fua dcfcr. 89 
Albufain i fola di Garet, e fua dcfcnttionc. 49 
Alcu dia luogo di Garct,e fua dcfcrittionc . 49 
Aldca doConde,altriinentc chiamatoCartcUo delle due 
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parti.ncl pacfc di Mina nella corta di Mclcghcta,c fua 

delcrittione. 88 
Aldcada con tre altri luoghi apprcflb nel pacfc di Mina, 

nella corta di Mclcghtta,e loro defcrituonc. 89 
Alcgria Ifola. e fua dclcrittionc. 1 6 

Alendm città di Hafcora,c fua dcfcrittionc. 3 5 

Alefllmdria metropoli di Errif* regione dcll Egitto,e fua 

dclcrittionc. 104 
Alfaia luogo della corta di Melegheta , e fua deferir. 88 
Alganzir luogo di Sus,e fua delcritdonc . 3 1 

Algucchctrcyioncclla oucrhobitationcncl deferto di Li 

bia,c fua dclcrittionc . 75 
Alh.-idarc due ifolc nell' Oceano nella bafla Etiopia, e lo- 
ro delcrinionc. 143 
Alleluia monaftcro della regione di Torrate nel regno 

di Tiurcmaon.c fua dcfcnttionc . 117 
Alinanlor tcrriciuob di Temelha,e fua dclcrittionc. 3 8 
Amama habitationc di Hca,c fua dcfcrittionc. 2 9 
Amara lago di Egitto,c fua dcfcrittionc. 109 
Amara regno delTalra Etiopia.c fua defcnttionc. 1 3 a 
Anchifa monrc di Sus.c fua dcfcrittionc . 3 1 

f.int" Andrea 1 fola nel fiume Gambea, e fua defcritt. 8 1 
Anta gran città di Temcfiia,c fua dcfcrittionc . 3 8 
An^ca do Caualciro od deferto di Zanhaga , e fua de- 

Icnttione . 74. 
Angeba luogo di Tigrcmaon,e fua dcfcrittionc. 1 1 7 
Angcra monte di Habar.elua dclcrittionc. 46 
Anghad deferto del regno di Telélìm oucr diTremifcn, 

e fua dcfcrittionc . j j 

Angotc regno dell'Etiopia alta,c Aia dcfcrittionc. 1 19 
Atii;os onero Ansotchabirationc de Mori nella corta di 

Zangucbar, e ma dcfcrittionc . 141 
Angra do raio nella terra di Tc(ll t,c fua defcrittione.tf9 
Angra dos cauailos nel deferto di Zanliaga, c fua dcfcrit 

none . 74 
Angra de San Cipriam luogo del regno di Gualata,e fua 

«Tcfcrittionc. 77 
Angra pono ouer rtuiionc nel regno di Gualaia,c fua de 

fcrittionc . 7 7 

Angra dalmadias del regno di Canaga,c fua defcritt. 8 1 
Angra dos medos,& altri tre luoghi appreifo concinoati 

nel regno di Benin,c loro dcfcrittionc . 89 
Ansua,luogo dell' Abuna in Obbia,c fua defcrittio. 1 3 1 
Angugai luogo di Tigrnnaon.c fua dcfcrittionc. 1 1 8 
Anienc luogo di Egitto.c fua dcfcrittionc . 1 09 

Anfulim lucì'O di Tcirct,c fua dcfcrittionc . 6S 
Aaterotc corta nella terra de Negri,c fua defc rittio. 78 

Anterute 
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Antcrotr, habt'tadonc principale nella corta d' Antcrote, 
c fua dcfcrittioiic . 79 
Antlìius città bella di Egitto fui Nilo.c fua dcfcritt 1 09 
fant" Antonio ifoia di capo uerde, c fua dclchtdonc. itf 
Aochor luogo di Tenez.e fiu defcrictionc . 5 
Aodor fiume di Barbaria,e fua defcnttione. 94 
Apthun città di EgittOtC fua defchccioae. 108 
Aquate luogo di Abugana,e fuadcfcritiionc . t j i 
Aquifagi porte nel regno di Amara,e loro deferiti. 1 3 j 
Arabi popoli fparfi per 1" AfriC3.e loro defcritaonc. 1 o t 
Araoan deferto nella terra de Negri, e fua deferiti. 79 
Argoceba luogo della regione de monti.e fuadcfcrit.54. 
Arena del deferto.defcrto della terra di Tcflet, e fua de- 
fcnttione . ^9 
Anana cinà del territorio di Tunis, e fua dcft rittio. 6 1 
Arrar aderao.Capitaneato nel BamagafTo, e fuadefcrit- 
tione. 

Arra?. Iacob,C3pitancato nel BamagaiTo, e fua dcf. 1 1 3 
Arraz tagale, Capitaneato nel Barnagafl"o,e fua def. 1 a j 
Arraiia pacfe di gran flato nel Baniagaflb, e fua defcnt- 
tione . . ' * J 
Arrecipe luogo della corta di Ghinea, e fua deferir. 87 
Aruoledo luogo della corta di Ghinej,e fua deferiti. 88 
Aruoletlo de Santa Maria,luogo dclb corta di Ghinea , 
e fua defcritaonc. 88 
Arze luogo della regione de monti, e.fua dcfcrittio. 5 4 
Arzilla città di Hab.ii,c fua dcfcrittionc . 4 J 
Afcenfam ifola,e (ua dcfcrinione. 90 
Afeis contado del territoro di rez,e fua defcnttione. 44 
Asfàchus città del territoro di Tunis.e fua dcfcritt. 61 
A faeh popoli di Gareti e d" A zafi, e loro defcrittio. 1 00 
Afmiual hume di Barbaria,e fua defcnttione . 9 3 
A fna città d" Fgino fui Nilo.c fua defcnttione . no 
Afluan cin.^ d'Egitto fui Nilo,e fua defcrittionc . no 
Afum terra del regno di Adel.e fua defcnttione . 145 
Atalaia con dui altri luoghi apprcifo d:lla corta di Mele 
gheta, e loro defcrirtione. 88 
Atlante monte nella Barbaria.e fua defcrinione. 6j 
Augela regione he! deferto di l.ibu,e fua dcfcnttio. 75 
Augeb dcfeno ncll cftrema parte di Libia.e fua dcfcrit- 



tionc. 
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Auraz monte di Buggia,e fua dcfcrittionc. 
Auriata,luogo di Xoa,e fua defcnttione. 
Azaamur città di Duccala,e fuadefcrittionc 
Azafi città di Duccala, e fua dcfcrittionc. 
Azasari caminaren piano di Chaur.e fua dcfcrittio. 5 1 
Azoaddcfmo contenuto daldefcnodi Zanliaga nella 

Libia.c fua dcfcrittionc . » 3 • 74 

Azg;ui monte di Chauz.e fua dcfcrittionc j 1 

Azgangan monte di Gant.e fua defcnttione. 49 
Azgar regione del regno di Fez,e fua deferir. 2 j. ^ 8.44 
Aroth città anuchilhnia di Egitto fui Nilo.cfuadefcrit 

rione. 

Azzcl luogo del regno di Amar3,c fua dcfcrittionc. 1 3 1 
B 

BAcincte luogo di Tigrcmaon.e fua defcrittio. i s 7 
Badabafla porte tra 1 regni di Amara e di Xoa, e lo- 
ro dcfcrittionc. « 3 3 
Bagamedn regno dell'alta Etiopia,e fua dcfcrittio. 1 34 
Bagano terra ouer ZimbaIa,rcgione>de Ncgn oltra al iGu 
me Can.iga,e fua defcnttione . 83 
Baixos de Argiiin, e fua defcnttione. 78 
BaLxos de San Rafael nella corta di Zangucbar.c loro de 
fcrituone. 14: 
Baixos de India tra l ifoia di San Lorenzo , e la terra fer- 
ma dell Afinca,e fua dcfcrittionc . 1 44 
Bala5fì.i luooo di Biiggi.i,e fua dcfcrittionc. 5 8 
Balgada regione di Tigrcmaon.e fu.i delcrittione . u 8 
Bancarc fiume de Negri,c fua dcfcrittionc. 98 



Banibafil picdola città dd territoro di Fez, e fua defcrit 
tionc. 40 
Baniteude città antichi/lima di Habat,c fua defcrirt. 4$ 
Barbaccni popoli nel regno di Canaga.c loro defcrit. 8» 
Barbaiida città di Egitto lopra U Nilo.e fua deferir. 1 1 o 
Barbaru,e fuadefcrittionc. 27.18 
Barbera terra de Mori nel regno di A del , e fua defcnt- 
tione. 145 
Barca pacfe e deferto grandiflimo di Barbaria , e fua dc- 
fcritdone. 6^.66 
Barca terra maritima di Barbaria,c fua defcrituone . 66 
Barda ifola nd pacfe di Barca,e fua dcfcrittionc . 66 
Biirciras luogo di Tenct,e fua dcfcritrionc . 69 
Bareiras con tre altri luoghi apprcflò coacino.ati nel re- 
gno di Bniin,e loro dcfcrittionc. 90 
Bardras nella regione di Butu;i,c fua dcfcrittionc. 139 
Bareiras luogo di Angore nella corta di Zaguebar, e fua 
dcfcrittionc. 141 
BamabaI, città anuca di Egitto fopra il Nilo , e fua de- 
fcritaonc . 1 09 
Barnagacj oucr BamagafTo , rcgiio e regione dell'alta 
ouer fupcriorc Htiopia.e fua defcnttione. 1 1 1 
Baronis monte di Chauz.e fua defcnttione. 5 1 
Barra luogo della cógregationc oucr capitaneato di Ccr 
uel nel fiamagaiTo.c fua delcrittione. 1 1 5 
Barraboa luogo del regno di Adea.c faa defcrittia 144 
Barrama luogo del regno di Adea,e fua dcfcrittion. 145 
Barua metropoli dd regno di BamagafTo , e fua dcfcrit- 
tionc. 114. Il 5 
Bafra città di Habat.e fua dcfcrittionc . 45 
Batalifa popolo nel deferto di Garet.c fua deferite 101 
Baih fiume di Barbaria,e fua defcnttione . 93 
Batha città ddla regione di monti.e fua dcfcrittionc. j y 
Batrazana,oucro Butraz.m,rratto di paefe nel Barnagaf- 
fo tbpra il mar roffo, habitato da Mori , e t ua delcrit- 
tione. iJj 
Baya porto alb cofb di Zangucbar.c fua defcritrio. 141 
Bava fèrmola nella corta di Zangucbar.c fua deferir, iai 
Bcbel m.indel Ifoletra al mezo ddla bocca o ftrctto del 
Mar r<i(To,e fua defcritcioiic. 146 
Bedij città di Emf, e fua delcrittione. 47 
Bcggia anà del territoro di Tunis,e fua dcfcritdonc.da 
Beltà ifoletta nd territoro di Tunis,e fua defcrittio. 6% 
hcldelhuneb città di Colhntina, e fua dcfcrinione. 60 
BcUetc luogo di Tigrcmaon.e fua defcnttione. 1 28 
licloos popoli di Bacamcdri , cloro dcfcrittionc. 1 34 
Bela a luogo di Elbechria regione d Egitto , e fua dc- 
fcrittionc. 10 j 
Bcnaliufaid monte di Tenez.e fua dcfcritrionc . j 6 
Benel'uail atta picciola di Egitto fopra il Nilo, e fuade- 
fcrittionc. 1C9 
Beniachmed monte di Errir,c fua dcfcrittionc . 48 
Benibalilul picciula tnttà di C!iaiiz,e(ii:i dclcnttione.50 
BenibefTcri regione della terra di Stgiliiicfle.cfuadc- 
fcriuione. 7 1 
Benibuic ibet monte di Errifie fua drfcrittione . 48 
Bcnichclid monte di Errif,e fua dei'criiiione. 47 
BenichefTcn monte di Habat.e fua defcnttione . ^6 
Benit fTcn popoli arabi nel monic Cunaigelghcrben, e lo 
ro dcfcrittionc. 101 
Bcnirciifccarc monte di Habar,c fua dcfcrinione. 4* 
Benigarir monte ili Errife fua dcfcrinione. 47 
Benigebara monte di Ei nf.c fua dcfcrinione. 48 
Benigebir popoli arabi vicini a Tefza.e loro tlcfcrit. 101 
Benigiufcp monte di Errifìcfiiadcfcrini<.nc. 47-48 
Benigualid monte di Emf^e fua dcfcrinione. 48 
Beniguamud monte di Errif.e fua dcfcnnione. 4S 
Beniguarid monte di Ezzab.c fua dcfcrittionc. <fy 
Bcniguaritcn contado del territoro di Fez, e fua dcfcrit- 
tioac. 44 

Benigua- 
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fieniguazcual monte di Enif , e fua dcfcrittionc , 48 
Bcnigiicdarf'ah monte di Habat , c fiu dcfcric 46 
Bcnieucrcncd monte della regione de monti, cfmdc- 
fcnttione . J 6 

ncnigucriaghcl monte di Enif, e fua defcrittione . 48 
Ik nigaencn.igc monte di Ciuuz, e fua defcrittione. « 1 
licnigumi regione ddb terra di ScgdmdTc , e (ua dc- 
Icrittionc . 7 1 

Bcnigumi deferto picciolo delia terra di Scgdmeflc , e . 

fua defcrittione, 71 
Benihamu- popoli ne' confini di Tclcnfin e d'Oran, e lo- 
ro dcfcrituonc . lOO 
Jìcnih.iros monte di Habat , e fua defcrittione . 4^ 
Bcnìiafijpi monte di Chauz , c fua defcrittione . 5 » 
Bcniicdir monte di Errif", e fua defcrittione . 48 
Bcniicgincfcn monte di Errif, e fua defcrittione . 48 
Benìierfo monte di Errif, e fua defcrittione. 48 
Benìidrctcn monte di Chauz , e fua defcrittione. 5 1 
Bcnìicznetcn monte del dcfcno di Anghad, c fua de- 
fcrittione . j j 
Benimonfor monte di Errif, e fua defcrittione . 47 
Bcnimanfor altro monte di Errif, e fua defcrittione. 47 
Bcnimcgher monte di Duccala , e fua defcrittione. j 5 
Bcnimcrafcn monte di Chauz , e fua dcfcritrione . j i 
Benimcfgalda monte di Errif, e fua defcrittione . 48 
Benin risano della terra de Negri.e fua dcfcritt. 1 3.89 
Beniraful prouincia ddla resone de monti, cfuade- 
fcrittioiie. S5'S^ 
Benifolnh citt.ì di Darha pacfe della terra di Segelmcfle, 
e fua defcrittione . 70 
Benifohid monte di Caret , e fua defcrittione. 49 
Benitcrfen monte del tcrritoro di Tunis, e fua defcrit- 
tione. tf? 
Bcnitcuzin monte di Caret , e fua defcrittione . 49 
Bcnizarin monte di Errif, e fua defcrittione. 48 
Beno:notapa,»mer Beiiomoti\a,rcgno della baflìi Etio- 
pia . e fua defcrittione . 138.139 
Bcnoinot.ixa metropoli della regione di Butua , e di tut- 
to l'imp-no di IJeiiomotapa, e fua deferirti. 1 38.1 39 
Ikn/aruiil monte di Erfif, e fua defcrittione. 48 
Etrdcoa d;'ferto di Libia, e fua defcrittione . * 3'7S 
Bcrdcoa regione nd deferto di Libia, e lua defcritt. 75 
Bcrcngircto iuojjo di Ce/air , e Aia defcrittione. 5 7 
Bcrnich ouero lÌcriiia , luogo di Barca , c fua defcrittio- 
ne . 66 
Bcrzeben luogo di Barca , e (uadcfcrirtionc. 66 
Bcthfi:!ncs , luogo in Egitto fra il Nilo , & il Mar roflb , 
e f oa d e feri rtione . 109 
Biledolgead terra ouer prouincia diNumidia, e fua de- 
fcrittione. 72 
Bilibranos manaAerondlamonugnad'Huaguidi,e lua 
dcfcritti'jnc. 133 
bifcrra ouero Benfarta, città del icrritoro di Tunis.c fua 
defcrittione. 60 
bitani ia lago nella cofb di Chinca , c fua dcfcritt. 8 7 
bito regno della terra de negri, e fua defcrittione. 13.85 
bixmeoluogo di Gezair, e luadelcrutionc. 57 
bocchir città picciola ,& antica fopra il Marc di Errif 
regione ddl Egitto , e fua defcrittione , 1 04 
bona cittàdiCoftantina,efaadcicrittionc. 59 
bonandrea luogo di Barca , e fua defcrittione , 66 
borgia cinà di Zeb , e fua defcrittione . 72 
bomo regno della terra de Negri , e fua defcrittione , 
23.85. 

boro minerà nella regione di Butua , e fua defcrittio- 
ne. 1J9 

borfalo luogo al mare del regno di Canaga, e fua defcrit 
rione. 81 

bofcodi Ghinea, e fua dcfcritcioDe. 84 

^f<;o di Xumcu nd BarnanalTo , e fua dcfcrittio. 1 1 j 



bofco ddla Cbiefadd regno di Amara, c lorodcfcrìc- 
tionc. ij» 
bofiri einà antica di Errif regione ddl'Egtno , e fua de. 

fcrittione. 104 
botioia popoli ne i monti ddla regione di Garct , e loro 
defcrittione. 101 
branca i foli de! golfo d'Arguin, detta anco ila Porto- 
ghcii liha dox coruos , e iua defcrittione . 77 
branca ifola ndh corta di Mdcghcta, e fua deferi ttio.89 
brata luogo di Ezzab , e fu.i defcrittione . «5 
braua ifola fùrtiifiiiu vcrfo la cofta di Zaiigucbor , e fua 
defcrittione . 143 
brcfch città di Tencz , e fua defcrittione . 5 6 

bucchiara lago di Errif regione dell'Egitto, c fua de- 
fcrittione. 105 
bucchuia monte di Errif, e fi|a defcrittione . 47 
buggia regione del regno di Tunis , e fua defcrittione . 
j5.j7.j8 

bughia paefe tra l Egirto e l'Etiopia , ejfua deferite 1 1 a 
bulaJiuan picciol.i città di DuccaJa , e fua defcrit. 3 5 
buleza luogo di Sus , e fua dcfcrittio.ìc. 3 1 

bunacc luogo poucro di Duncali , e fua deferir. 1 1 8 
bunafar fiume di Barbarla , e fua defcrittione . 94 
buona vifta ifola di capo verde, e fua defcrittione. a 6 
buragrag fiume di Borbaria , e fua defcrittione . 9 3 
hurbus popoli nd deferto di Libia , e loro defcritiL 1 00 
burro Signoria nell'Etiopia alufotto Bamogalfo, e fua 
dcfcritrione. iij 
butich lago di Errif regione dcirEgitto , e fua defcrit- 
tione. lOJ 
butua regione del regno di Cefàla fotto Tlmperio di B^- 
nomotapa , e fua defcrittione . 139 
biituapa luogo ddla cofta di Zanguebor, c fua defcrit- 
tione. 142 
buzedor luogo di TcOct , e fua defcrittione . 69 
buzedor fiume di Numitiìa , e fua defcrittione . 9 j 
buzencor luogo di Errif , e fua defcrittione , 4 7 

bzo città di Hafcora , c fua defcrìtnone . 3 6 



CAbo alto nella terra di Teflct, e fua defcritt. 6t 
Cabo di boiador nella terra di Tcffet.e fua defcrit- 
tione : * 69 
Cabo do mcdo nelb terra di Tcffet , c fua defcrittio- 
ne. 69 
Cabo langedo chiamato anco da Portoghcfi Pcdra de 
gale , nel dcfeno di Zanaga , e fua dcfcnttionc . 74 
Cobo branco nd regno di ( ìualata , e iua dclcrittia 77 
Cabo da$ barbas nelregno di Gualata,'e fua defcnt. 77 
Cobo do refcate nella cofla d'.'\nterote, c fua defcrit- ' 

tione. j9 
Cabo darca nella corta d' Antcrote , e fua defcrittio. 79 
Cabo de Santa Maria nd regno di Gainbea , e fua de- 
(crittionc. 82 
Calx) roxo fopra il mare Oceano nd regno di Ghinea, e 
fua defcrittione. 83 
Cabo da verga nella cofla di Chinca, e fua defcrittio- 
ne. 87 
Cabo de Sagre nella cofta di Ghinea', c fua defcrittio- 
ne. 87 
Cabo de Spichd nella cofb di Ghinea , e fua defcrittio- 
ne. 87 
Cibo mcfurado , ouer Cortes , nella cofb di Ghinea, c 
fuadtTcnttioiie. 88 
Cabo d.is baixas nella cofta di .Vtelegheta , e fua defcrit- 
tione, . 88 
Cabo do monte iK-lla cofh di Ghinea, e fua defcrit- 
tione. 88 
Cabo de San aementc nella cofta di Mdegheta , e fua 
defcrictionc, ■ 88 

b Cabo 
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Cobo das vres pontas nella colla di MclcjhmiC Tua 
dercntdone. 88 

Cobo de Sanu Anna nclb colla di Ghinea, c Ina de- 
fcnrtionc. 88 

Cai» fènnofo nella coda di Mcleghciai c fuadcfcnt' 
□one . S9 

Cabo Damoa ndU colla di Melcghctat c fuadefcrit- 
tioae . 89 

Cabo da volta nei paeTc di Mina nella colla di Meleghe- 
ta , e fua dcrcrittionc . 8 9 

Cabo de Lopo GonzJaes con 1 5.310-1 luoghi apprcflb , 
oel regno di Manicopgo alla marina , c loro deferita 
doQc. 90 

Cabo ledo eoa cinqac altri luoghi appreilb nel regno dì 
Manicongo, e loro defcrinione. ij6 

Cabo do Padraon con quattro altri luoghi apprdTo, alla 
coda del mare del regno di Mantcongo , e loro de^ 
fcrittione. ijd 

Cabo de boa rperanu,cioè Capo di buona Tperiza neU 
la bafla Etiopia , c fui dcfcrittione . 13^ 

Cabo dos Raios nella regione di Butua.e fua deferi. 1 ; 9 

Cabo das corrcntes nella regione di Matuca , c fua dc- 
fcrittione • 1 40 

Cabo de San SebaAiam nella r^one di Matuca , c loro 
defcrittione . 140 

Cabo das ilhas nella colla di Zanguebar , e loro delcrit-. 
tionc. 141 

Cabo de Santa Iurta con fene altri luoghi apprcflb del- 
la colli dell ifola di San Lorenzo , e loro dcfcrit- 
tione. 144 

Cabo de Cocor con altri 1 3. luoghi apprcflb delTilbla di 
San Lorenzo , e loro defcritnone . 1 44 

cabo de San Romam con altri tre luoghi apprcflb del-. 
l'ifob di San Lornizo, e loro dcfcrittione . 1 44 

cabo de San Sebafturo con tre altri luoclii apprcflb nel- 
la ifola di Sali Lorenzo ncU'Euopa Balla , e loro dc- 
fcrittione. 144 

cabo de Gardafùni nel regno di Add< e fua defcrit- 
tione . 14 j 

cabra città ddrcgnodi Tombuto, efuadefcrinio. 8j 

Caiàces popoli nclrcgnodiDarouce, e fua dcfcrittione. 



ca/rrla città di Btlcdulgerid, r fua defcrittione. 7».7J 
cafiis terra , e regione grandiflima delia ballà Eoopia, c 

fua. defcrittione . 1 3 tf 

cairaoan , ouer Carocn , città del tcnitoro di Tunis , c 

fua defcritnone . 6 3 

cìito metropoli dell'Egitto, c fua dcfcrittione, inficine 

con la dcjcrittioiK de i unquc fuoi borghi principali. 

Caldo fiume di Numidia, e fua defcrittione. 95 
calcca ifola nel paefe di Barca , e fua dcfcrittione . 7 
callo luogo al mare del regno di Canaga , e fua defcnt- 

tione . 8 1 

oloie luogo nel Bamagaflb ai piedi della montagna del 

le Simic , e fua deicnttione . 114 
caoiarua luogo del Barnagaflb , e fua dcfcrittione , 115 
camera luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
camifmetgara atta picaoLi dd territoro di Fez , e fua 

dcfcrittione . 40 
cammar dttà dd territoro di Tuni», e fua defcrittio- 
ne. ($3 
canaga primo regno de Negri di là dal fiume Canaga . c 

fuaparticoiarilfima dcfcnttione. 80.8 1 

canaga,ouero Scnega, fiume grandiilìmo di Negri , e fiia 

dcfcrittione , . 9^ 

canarie ifole , e bro defcrittione . » j 

canaria grunde , e fua defcrittione. %6 
can/ìla capitanarla di Barnagan dell'alta ouer fupcriore 

Etiopia verfo l Egiuo , c fua dcfcrittione . i » > 



cano regno de Negri di quà dal fiume Canaga , e fua de- 
fcrituonc, »3-7» 
cano dttà dd regno dell'ifteflb nome , e fua deferiti. 79 
camor detto Rilcatto de Cantor ndii terra de Negri , c 
fua dcfcrittione, 83 
Capcs cmà della rrgione Tripolitana , e fua deferita 64 
capu fiume di Barbaru , e fua dcfcnttione . 95 
capo di Ofem promontorio di Hea , e fua defcrittio. 2 9 
capo di Non promontorio di Sus , e fua dcfcnttione. 3 1 
capo di Ger promontono di Sus, e fua defcrinione. 3 1 
capo di Gilon promontorio di Sus,c fua dcfcrittione, 3 1 
capo caruoccio promontorio di Duccala , c lua dclcrit- 
àone. 54 
capo di Cantlua promontorio di Duccala. e fua dcfcrit- 
tione. 34 
capo dd camdo promontorio di Temefna,e fua defc, 3 8 
capo di fila promontorio di Temcfiia, c fua dcfcntt, 3 8 
capo di Cocor promontorio di Temefna , e liu defcrit- 
tione 38 
capo Spartdll tra Arzilla e Tangia , efua defcrìttion.4J 
capo di tre forche , promontono nella regione di Ga- 
ra , e fua defcrituooc , 49 
capo ferrato nella regione de monti , e fua dcfcritrio, 5 4 
capo fiilconi ndla regione de monti , e fua defcrittio, 54 
capo figallo nella regione de monti , e fua dcfcrit. 5 4 
capo luhuch di Tenez regione , e fua defcrinione . 5 6 
capo di Battar ndla regione di Tenez , e fua defcrinio- 
ne , 5 
capo di Rofa ndla r^'one di Co/Iantina , e fua defcrit- 
none . 59 
capo di Ferrao nella regione di Coftanana , e fua de- 
fcritnone . 5 9 
capo di Cartagine , e fua defcrinione , 6 1 
capo Bon nel territoro di Tunis , e fua deferir. 6 1 
capo di Mefrata nd paefc di Ezzab , e fua defcrinio- 
ne. 65 
capo ddla giudeca nd paefc di Ezzab , e fua defcrinio- 
ne, «5 
capo di lan nd paefe di Barca , e fua defcrinione . 6 6 
capo bonandrea ne! paefc di Barca.e fua defcritnone. 66 
capo di fona nel paefc di Barca, e fua defcrinione. 66 
capo di rafaofem ouer refalfen , nel paefe di Barca , e fua 
defcrinione , 66 
capo di Razaotin ouer Refaltiii nel paefe di Barca, e fua 
defcrinione. 67 
capo di rai6 nel paefe di Barca , e fua defcrittione . 67 
capo di Luco nel paefc di Barca, e fua dcfcrin. 67 
capo verde nd regno di Canaga , e fua defcrinione . 8 1 
capo di Bocchir ili Errif regione dell'Egitto, e fua dc- 
fcnttione, 104 
capo , vedi Cabo . 

capullia luogo del territoro di Tunes , e fua dcfcr. <5i 
carbon luogo di Gezair , c fua dcfcnttione . 5 7 

carcora luogo di Barca , e fua defcrinione , 66 
carcordla luogo di Barca , e fua defcrinione . 66 
cania terra di Maizada fono Barnagallb , e fua dcfcnt- 
tione . ij 5 
carolieno , capo nel paefe di Barca , e fua deferir. 6j 
carfe ifole nel paefc di Barca , e loro dcfcrittione . 7 
canaginc citta del territoro di Tunis , e fua defcrittio- 
ne. 62.63 
cano luogo di Barca , e fua defcrinione . 67 
cala di Cauallicro luogo di Ducerla , c fua defcritt. 34 
cafal grande del rc^o di Ghinea, c fua defcritnone. 83 
Cafar con due altriluoghi apprcflb foprail lago di Boc. 

chir in Errif regione dell' F gino, e loro dc.'crin. i o j 
cafarcnon luogo del tcrnioro di Tunis.c fua dcfcrit. 67 
cafarczzaghir picciola citt.ì c!i Habar, c fua defcritt, 45 
cafarmahomct luogo del territoro di Tunis , e fua dc- 
fcrittione, 6t 

cafar- 
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Cafomacar luogo della regione Tripolitona , e Aia de- 
fcriitionc. ^4 
Cafarnacar con Tei altri fiumi apprcffo condnoad di Bar 
boria , c loro deferi ttione . 9 j 

Cafaromol luogo del tcrritoro di Tunis , e fua defcrit- 
tionc. 6x 
Ca/arpigmatar luogo del tcrritoro di Tunis , e Tua de- 
fcriraonc. tfi 
Cafarfomoto luogo di Barca , c fua dcfcrittionc . 66 
Cafarfcnfor luogo della regione Tripolitona, e fua dc- 
fcrittionc . <?4 
Cafarullo della regtooc Tripolitana , c Tua dcfcrittio- 
nc . ^4 
Casba città del tcrritoro di Tunis , c fua deferiti. 6 3 
Cafc di San Michele , luogo nel regno di Tigremaon , c 
fua dcfcritrione . iì6 
Cafctu regno de Negri di qua dal fiume Canaga , e fua 
dcfcrittionc. ^3-79 
Cafracmcd cafWlo di Barca , e fua defcritrionc . 66 
Cafrhcfftn ca/lcllo di Barca , cfuadefcn ttione . 66 
Cafliimo , ouer Caxumo , luogo del regno di Tigrai , e 
fua dcfcrittionc . iì6 
Cartel da mina nella corta di Mcleghcta, c fua dcfcrit- 
tionc. 89 
Ccfala pacfc nella regione di Matuca , c fua defcrittio- 
ne. 140 
Cella di Sant'Antonio in Egitto , c fua dcfcrireionc. 1 09 
Cella di San Paolo in Egitto , e fua dcfcrinionc . 1 09 
Ccnto|>oz74 terriceiuola di Duccal a , e fua dcfcritt. 3 j 
Ccntopo/.zi monte di Chcauz , e fui dcfcrittionc 5 1 
Cenni Xumeu , Capitancato di barnagalTo , c fua dc- 
fcrittionc . 1 a j 
Chalbiz città di Bilcdulgcrid , c fua dcfcrittionc. 73 
Cliama pacfc di Burro (otto Barnagaflb , e fua defcrit- 
uone . X a J 
Chana città antica di Egitto , e fua dcfcrittionc. 1 1 o 
Chanehra città di Sahiif regione dell Egitto vcrfo il de- 
ferto, efuadeferitrionc. 108 
Charragi popoli nel dcfeno di Bcncgomi c di Figliig , e 
loro dclcriitionc . i o i 
Chafara città di Garct , e fua dcfcrittionc . 49 
Chafair città pieciola della terra di Sccelmcflc. 7 1 
Chaalan cartello anrico dd tcrritoro di Fez , e fua dc- 
fcnttione. 43 
Chauz regione dd regno di Fnt, e fua dcfcrittionc. 
iV^8.49. 

Chcbib monte di Habot , e fua dcfcrittionc . 4* 
Chclbi ifolctta nel tcrritoro di Tums , c fua deferir. 60 
ChenegA contado della terra di Scgdmcfle , e fua de- 
fcritrionc . 70 
Chercara ifola nd tcrritoro di Tunis, e fua dcfcrittio- 
nc . 6i 
Chercer luogo di Errif, e fua dcfcrittionc . 47 
Chcrccr fiume di Barbarla , c fua defcritdon e . 94 
fanta Chiara ifola , e fua dcfcrittionc . 1 6 

fanti Chiara habitationcdiHca.efujdefcrimonc. 19 
Chibri , ifolc tre porte nel tcrritoro di Tunis , e loro dc- 
fcrituonc. «55 
Chicfa di nortra Donna nd regno di Amara , e fua dc- 
fcrittionc. 133 
Chinana Arabi ndb regione di Azgar , e loro dcfcrit- 
tionc . 100 
Chir defeno della terra negra, e fua defcritrionc. 79 
Chollo città di Buggia , e fua dcfcrittionc . 5 8 

Cboros cartello del tcrritoro di Tunis, e fua defcrit- 
rionc. «53 
ChufTtr porto dd Marroffo aUa pane d'Africa, c fua 
defcritrionc . > « o 

Ciré Xumcta , Capitancoto nd BamagafTo , c fua dc- 
fcrittionc. 



Cithiteb dttà di Tcdle , e fua defcritrionc . j 7 

Oemen città del tcrritoro di Tunis , e fua dcfcritt. tf j 
Coibcne folinc luogo di Barca , e fua defcritrionc . 66 
Colli di Duccala , e loro defcritrionc . 3 5 

Colli di Cortantina , e loro defcritrionc . tfo 
Collo fiume di Barbarla , e fua dcfcntrionc . 9 j 

Conte cinà di Duccala , e fua defcritrionc . 3 j 

Corberia luogo di Barnagaflb , c fua defcritrionc . i » y 
Corcora luogo di habitarioni di Dancali , c fua defcrit- 
rionc. 118 
Corcora, luogo dd regno di Angotc, e fua defcritrio- 
nc. ijo 
CorondoI , e dui altri luoghi appreilb di Egitto fopra iì 

Mar roflb , e loro defcritrionc . i 
Cofcra luogo porto nell'ifola Heradeopolitc d'Egino, 
c fua dcfcntrionc . 10^ 
Corta di Ghinea nei pacfc de Negri , e fua dcfcrittionc > 
a 3.85.87. 

Corta di Mdt^cta, oucro di Mcleghcta, vna ddlcpar- 
ri principali della terra di Negri, c fua defcritrionc. 
9}- 88 . 

Cofb ditata nella regione di Matuca , e fua dcfcrittio- 
nc . 1 40^ 
Cortantina regione del regno di Tunis, e fua defcritrio- 
nc. iì-57-59: 
Cortanrina metropoli ddla regione di Cortantina , c fua 
defcritrionc. ^9 
liuita Croce, monartero in Tigremaon , e fua dcfcritrio» 
ne. • 117^ 
fann Croce Chicfa di Dancali , e fua defaitrione. 1 in- 
fanta Cruz ifola , e fua dcfencuone. 90 
Culeihat Elmuridin , fortezza di Hea , e fua dcfcr. 30 
Cuma luogo del tcrritoro di Tunis , e fua dcfcritt. 6i 
Cunillicrc due iibicttc nel tcrritoro di Tunis , e lorodc- 
Icrittione. tfi 
osCurracs luogo della corta di Mdeghea, cfuadc- 
fcrinione . 8$ 
OS Cumes , luogo ddla cofb di Zangucbar , e fua de- 
fcritrionc. 141- 
Cuuaigelghcrben monte di Chauz , cfuadcfcrìtrio. 51 
D 

D Affila Capitanaria di Barnagaos dell'alta ouerfu- 
pcriorc Eriopia vcrfo rfigino.e fua deferir. 1 11 
Dalaeda ifbla di Bamagallb nel Mar rodo, e fua defcrit- 
rionc. 113 
Damiata città di Elbcchria regione d'Egitto , e fua dc- 
fcrimonc. loy 
Damuir regno , e pacfc grande ddl'aln Eriopia , c fua 
dcfcntrionc . 1 3 j 

DancaU regno dell' Eriopia alta , c fua defcritrionc. 1 1 9 
Dancali fiume nel Mar rofTo , e fua defcritrionc . 118 
Dancali regno de' Mori non foggettoal Prctegianni , e 
fua defcritrionc . 13J 
Dan gala metropoli dd regno di Nubia , e fua dcfcrit- 
tionc . Ss 
Darà pacfc ò regione di Xoa, c fua dcfcrittionc . 133 
Darhj pacfc di Scgcimcflc , e fua dcfcrittionc. 69.70 
Dorha fiume di Numidia , e fua defcritrionc . 9 ; 

Dauma regno della terra de' Negri , c fua defcritrionc . 
«3.85. 

Dedcs monte di Tcdlc, e fua dcfcrittionc. 37 
Degibaldara luogo fopra il Mar roffo di Dancali , e fua 

dcfcrinionc. 118 
Deaibdcora , luogo fopra il Mar roflb di Dancalie fua 

dcfcntrionc . 128 
Dclgumuha noua , dttà dd tcrritoro di Marocco , e fua 

defcritrionc . 3 a 

Dcluinach ifola della regione de monri, e fua deferir. J4 
Demcrcocura luogo di Errif regione dell Egitto, e ma 

dcfcrittionc. 105 

b a De. 
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Pcmenfcra monte di Hca , e fua dercritoone . 3 0 
Dcmc fiume cU Barbaria , e fiu dcfcriirionc . 9 3 

Dcrotc Città di Ei nf regione dell' Egitto fopra il Nilo , 

e fua dcfcrirtionc . i o j 

Deferta ifula > c fui deferì tciooc . 1 5 

Deferte , ouer Sduaggic ifolc , e lom dcfcrìttioDC . » j 
Dcufcncitti di Zcb , e [iu defcrittionc . 71 
Dimcfa luogo in Egitto ira il Nilo , & il Mar roflb, e iua 

dcfcritàoiHr. 109 
Dinguil luogo dd Barnagaflb ; e fua dcfcrittionc . 115 
Dobas Prouioda gr^uic di Angotc , e fua dcfcrittione. 

119. 130. 

Docra luogo di Barca , e fua dcfcrittionr . 66 
Doforfo terra grande di Angotc, c fua dcfcrittionc. 1 j 9 
Dubdu città di Chauz , e fua dcfcrittionc . 5 o 

Duccularegiouc del R^no di Marocco , c fua dcfcrit- 
tione. >3-H 
Dulcin popoli nel deferto di Libia , e loro dcfcrit. zoo 
E 

EChebdeuon monte di Garct , c fua dcfcrittione. 49 
Edecfcn pianura del ttTritoro di Tcz , e fua dcfcrit- 
tionc . 44 
Efta picciola città di Tedie , e fua dcfcrittione . 3 6 
Egitto , parte orientale d'Africa , c fua dcfcrittionc 1 o a 
103.104 

Einaccn, luogo nell'Etiopia alta della Signoria di Daffi- 
la foggctto al Bamag;Uiro , c liia dcfcrittionc . 113 
Eitdeuct città di Hea,c fua «Icfcrittionc . 30 
Eitlii.ul tcrricciuola di Tcdlc , c fua dcfcrittione . 3 7 
Elbcchri.1 feconda parte d'Egitto , e fua dd'critt. 1 05 
Elbocra con dui altri luoi^fii apprcfTo di EIbcchria regio 
ne dell' Egitto , e loro dcfcrittionc . 1 o j 

Elcalha monte della regione de monti , c fua deferii. 5 6 
Elchaluth Arabi nella regione di Azgar , c loro dcfcrit- 
tione . 1 00 
Elcherith popoli nelle pianure di Hcli.c loro deferi. 1 00 
Elchian citt.ì picciola di Egitto fui Nilo , e fua defcrit- 
tionc. 110 
Elefantina ifola del Nilo ncii' Edtto-, e fua deferir. 1 1 o 
Elfium cinà antica di Egitto fui Nilo, e fua dcfcrit. 1 09 
Elgiumuha città del tcrritoro di Marocco,c fua dcfcrit- 
tione . 3 a 
Elgiumuha città di Hafcora, e fua dcfcrittionc . 3 6 
Elgiumha picciola cinà di Ar gar, e fua dcfcrittionc. 45 
Elhamma città della regione Tripolitana , e fua defcrit- 
rionc . 6^.6$ 
ElhaTim popoli ne i confini di McfTa prclTo all'Oceano, e 
lo. o dcfcrittione . 1 00 
Elmadiiia città di Hafcora , e fua dcfcrittionc. 35 
Elmahdia città del tcrritoro di Tunis , e fua deferir, da 
Elmaduia città di Duccala, c fua dcfcrittionc. 35 
Elmena , c tre altri luoghi apprdTo di Egitto , e loro dc- 
fcrittione . 1 09 
Eimiintcfig popoli di Azgar , e loro defcritrionc . 1 00 
, Eloachet città di Numidia , e fua dcfcrittionc . 73 
Enia;uicl con altre nouc ftupcndiiTime chiefcdi Abuga- 
na regione , e loro defcrittioiie . 131 
Emenderà luogo di Duccala ; e fua dcfcrittione . 34 
Emdcofcn , luogo in Egitto fra l'ifola Heradeopolite , 
el'ifola del Cane, c^addcrittione. 109 
Encdr popoli nella pianura di Hca , e loro deferir. 1 00 
Eraclia città dd tcrritoro di Tums , c fua dcfcritt. 6j 
Ercoco luogo habitato da Chrijìiani foggetti al Bania- 
gartb , e Tua defcritrionc . 113 
Emf regione dd Regno di Eez , e fua dcfcrit. j 3. 3 8.4* 
Errif vna delle tre parti principali dell'Egitto , efua dc- 
fcrittionc . 1 04 
Elcoffor luogo di Tcmefna , e fua defcritrionc . 3 8 
Efteiro de Caterina nella cofla di Ghmea , e fua dcfcrit- 
tionc. 87 



Ethcgi popoli di Duccala e di Tcdlc . e loro deferii. 1 00 
Etiopia alta oucrfupcriorc, parte dell'Africa Orienta- 
le , e particulariinma fua dcfcrittionc^ 1 1 i.i 12.1 13. 
1 14.1 15.1 i^.i 17.1 18. 1 19. 120.111. 
Euopia balfa ouer inferiore, una delle tre principali par- 
ti dell' AbilTia, & vna delle fette di tutta l'Africa, e fua 
dcfcrituone. 136 
Eza^gcn città di Habat , e fua dcfcrittione. 4J 
Ezzào pocfc ò regione dd Regno di Tunis, e fiu deferii 
rione. >3-57'^J 
F 

FAbiba ifola nella regione de mono , e fua deferii. 54 
1 acufa fòlfa di Egitto, e fua dcfcrittione . 1 C9 
Fanzara città ilei tcrritoro di Fez , e fua dcfcrittionc. 3 9 
Forcala h.ibitauone della terra di ScgdmefTc , e fua dc- 
fcrituone . 70 
Forcala fiume di Numidia , e fua dcfcrittionc . 95 
Faro , luogo alto fopra il mare nel tcrritoro di Fez, e fua 
dcfcrittionc . 3 9 

Faro outT Farion , luogo di rimpctto ad Alcflandria fo- 
pra il mare , c fua dcfcntrione . 104 
Farfona luogo di Saliid regione dell'Egitto, c fua dc- 
fcrittione. 108 
Fatigar regno dell'alta Etiopia , e fua dcfcrittione . 135 
Fauara luogo di Barca , e fua dcfcrittionc . 7 
Fcdalla luogo di Tcmefna , e fua dcfcrittionc . 3 8 
Fc-rmofa iloia nella cofta di Mdcgheta, e fua dcfcrit. 89 
Ferro ifola delle Canarie , e fua defcritrionc . 1 5 

Fetis luogo di Corei , e fua defcrinionc . 49 
Fez la vecchia , metropoli dd Regno di Fez , e minutif- 
flma fua dcfcrittione . 40.4 1 .41 

Fez la nuoua , città del Regno di Fez , e fua deferir. 4 a 
Fez fiume di Barbaria aitnmcntc deno fiume delle per- 
le, e fua dcfcrittionc. 94 
Fezzcn grande hobitarionc ouer regione di Nomidia , e 
fua dcfcrittionc . 73 
Fiera di Adel luogo nd Regno di Add, e fua dcfcrittio- 
ne . - 145 
Figliig deferto della terra di Scgclmeflc, e fua dcfcrit- 
tionc . 7 1 
Fighig rcgionccUa della terra di Scgclmeflc , e fua dc- 
fcrittionc. 71 
Fiu^ne di Copulila in Barbaria , c fua defcrinionc . 9 j 
Fiume , vedi Rio , 

Fiumi di Mcdua in Barbaria , c loro dcfcrittionc . 94 
Foco ifola di capo verde , e fua dcfcrittionc . J 7 

Fonte dd Sole nd deferto di Barca , e fua deferir. 6 7 
Fonu dd Nilo , e loro defcnnione . 134 
Forcdii luogo di Barca , c fua defcritrionc . 6y 
Fortcuentura ifola delle Canarie , e fua de fcrittionc. 1 6 
Fuoa , cinà antica di Errif regione ddl Egitto fopra il 

Nilo , e fua dcfcrittione . ' loy 

Fuma Inogo alla cofta di Zangucbar , e fua deferii. 1 4 1 
Fuflato cinà picciola di EIbcchria regione dell'Egitto , 

c fiu defcnnione . 1 06 

G 

Cy Ademes, haliitatione grande, ouer regione di Nu- 
J midia,c fua dcfcrittionc. 73 
Gadcmcs deferto di Numidia , e fua defcrinionc . 73 
Gago regno della terra de negri , e fua dcfcrin. 2 3.84 
Gago citrà di Gago Regno , e fua dcfcrittionc . S4 
Golata ilola nel tcrritoro di Tunis.c fua dcfcrittionc. 60 
Gambea onero (Cambra , Rc-gno picciolo delia terra tic 
Negri , e fua dcfcrittionc . 8a 
Gambca onero Cambra fiume grandilTimo de' Negri , c 
fua dclcrittionc . 9^.97 
GamclcTa ifolctta nel territorio di Tunij , e fua defcrit- 
rionc . 60 
Gamclcra ifola nel territorio di Tunis , c fua deferii, 6> 
Gionù Siijnoria del Regno di Adea , e fua deferir. 1 4 j 

Gaoga 
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Ganga regno del] jtma de Negri, cfuadcfcritt. 25.85 
Gar villaggio della regione Tnpoliuna , cfua dercnruo- 
ne. 

Garbclo luogo di Cczair , e fua dcfcriraone. j 7 

Gardafani iiola nei rcijno tb .Adcl , e fua dcfcrittio. 145 
Gorclgarc luogo della regione Tripolitana.c fua dclcrit- 
Qone. 

Garclincich luogo del tcrritorodi.Tunis, cfua dcfcnt- 
tionc. ^2 
Carct regione del regno di Pei, e fua defcrit. j j. ; S.49 
Carfa popoli in djuerlì luoghi habitanti, clorodeicrit- 
tione. 

Garian monte di Ezzab , e fua dcfcrittione . y 
Garfis camello di Chauz , e fua defcrittionc . j o 

Garrgucflcin fonezza di Sus , e fua dclcnttione . 3 1 
Gaftrir cartello del contado di Chcncga della terra di Se 

gclinclle , e fua dcfcrittione . 
Cauara monte di Chauz , e fua defcrittionc . j i 

Gazele , luogo nel Barnagaffo, c fua dcfaittione. 1 1 j 
Gazola lubitatione di Hca , c fua dcfcrittione . 2 9 
Gebi l cartello di Buggia , e fua dcfcrittione . j 8 

Gcbelclhadih monte di Hca, e fua dcfcrittione . 3 1 
Geblia picciola cittì di Hrnf , e fua dcfcrittione . 47 
Gedtncua monte del territoro di Marocco, e fua deferir 

tionc. 

Gchoan popoli , e loro dcfcrirtione. i © i 

Gemi luogo di IJuggi.i , c fua dcfcrittione . j 8 

Gornhacklimcn antica citt.ì dt4 territoro di Fez , cfua 
defcrittionc . 

Gcimi terra, pacfc della terra de Negri , c fua dcfcrit- 
tione. 

Cui Gcorgio , Chiefa in Tigremaon , e fua defcritt. 1 1 8 
Gerbo ifola nella regione Tripohtana , c fua defcrit. 64 
Gcrfeluin città antica di Chauz , e fua defcrittionc. jo 
Gcz-i città di Sahid regione dell'Egitto foprail Nilo, e 
fua defcrittionc . , ©g 

Gczair regione del regno di Teicnfin, ouer di Trcmifen, 
c fua dcfcrittione . 2 3 • H • 5 7 

Gczair città della regione Gczair , c fua dcfcrittione, 5 7 
Gezira ifola di Habat , e fua defcrittionc . 4^ 
Gczirat eddeheb ifola di Errif regione dell'Egitto in me 



zo del Nilo , e fua defcrittionc . 



105 



Ghinea detta da mcrcanri Ghincoa , c da gli habitatori 
Genni , regno nella terra dcNcgri di là «Si fiume Ca- 
naga , e fua dcfcrittione . 82.83 
Ghir fiume di Numidia , e fua defcrittionc . 9J 
Gialofo terra di là d.d fiume Canaga , e fua dcfcrittio- 

13.80 

Giangargara villaggio ncll'EamagalTo tra ducmonartc- 



114 

I ;o 



ri , e fua defcrittionc 
Giannamora pacfc grande di Angotc.cfua defcritt. 
Giberamel luogf) di Buggia , e fua dcfcrittione . 5 8 
Giorgia monartero di L gitto , e fua dcfcrittione , no 
fan Giorgio Cliicfa nel regno di Amara , e fua dcfcrit- 
tione. ,jj 
laiiGiouanni monartero di Tigremaon, cfua defcnt- 
n*'"»^- 127.128 
fan Giouanni Chiefa di Dancali, e fua dcfcritrionc. 1 29 
Godidcm monte «h H.ifcora , c faa dcfcrittione . 3 6 
Golden defcrtodi Zucnziga, e fua defcrittionc. 75 
Goletta fonezza del terntoro di Tunis,c fua deferiti, tf i 
Golfo delle cauallc , e fua defcrittionc . 2 7 

Golfo di Hammamct nel territoro di Tunii , c fua dc- 
fcritrionc. 5j 
Golfo di Icdico nd pacfc di Barca , c fua dcfcritrio. 66 
Golfo de rafori , nel pacfc di Barca , e fua dclcrittia 6j 
Golfo de r Arabo nel pacfc di Barca, e fua dcfcntt. 6 7 
Golfo de rumor nella terra di Tetfrt.c fua dcfcritno. 69 
Golfo de Gonzalo dcSuitra nd dcfcno di Zanhaga , c 
fui dclcritiionc. 7^ 



Golfo de San Ciprian. chiama» anco da Portoghcfi 
Rio dell'oro, nd deferto di Zanhaga , cfuadclcrit- 
tione . 

Golfo di Arguin nd pacfc di Negri, e fua dcfcritrio. 77 
Golfo de Sant'Anna ndla corta d Anterotc . c fua dc- 
fcrittione. g 
Golfo do Corfico nd regno di Bcnin.c fua dcfcri.89.90 
Golfo de Natal con 1 6. altri luoghi apprcifo della terra 
de Cifri, cloro dcfcrittione. 

Golfo dosRaioj nella recionc di Butiu,e fuadefcnt- 
tìone. " • 

Golfo fallo nella corta di ZangucKir, e fua defcrit. 14» 
Golfo de loham Maria de Cunha.con tre altri luos-hi ap 

pK-n"o.ippanencnd all'ifola de San Lorenzo . e loro 

defcrittionc. 

Gemer fiume di Barbaria , c fua dcfcrittione . 94 

Gomera . ifola ddic Canarie , e fua defcrittionc . 2 6 

Gomera luogo di Errif, e fua dcfcrittione . 47 

Gorages popoli di Bagamclri, e loro dcfcritrionc .134 

Gordanea luogo della regione de monri, cfua dcfcrit- 
rionc. 

Gorhan regno della terra de N^' , e fua deferir. 23.85 
Goyame, regno dd Prctegianni.efua deferiti. 1 33. 1 24 
GozportodlHca.cfuadekrittionc. 
Granzc Capitanaria ò Signora nel mejto dd regno di 
Adea, e fua defcrituone. « 44' ' 4$ 

Gratiofa ifob , e fua dcfcrittione . * 
Guachde rcgioncclla ddla terra di ScgcimefTc, c fiia de- 

fcritrionc. . 
Guaden cafalc di Tcflèt , e fua dcfcritrionc . « 9 

Guadilbarbar fiume di Barbaria , e fua defcrittionc . 9 j 
Guatjida città ddla regione de monti , c fua dcfcnt. 5 4 
(iuafata regno de Negri , e fun dclcrirtione . 23.77 
gualhafa monte della regione de monti, c fun dcfcrit- 
rionc. ^ 

guatili dttà dd territoro di Fez, cfua dcfcrittione. 43 
guaiigara regno della terra de Negri, e fua defcritt. 8? 
guanicris monte di Tcnez , e fua defcrittionc . 5 7 
guardan monte di Garet , e fua dcfcrittione . 49 
auardu luogo ddla regione de monti,c fua deferiti. 5 4 
la guardia luogo dd territoro di Tuiiis.e fua deferite 60 
la guardia vecchia luogo dd territoro di Tunis . e fua 
dcfcritrionc . 

guarga fiume di Barbaria. e fua defcrittionc . 94 
guardala regione ne i deferti di Numidia.c lua defcr. 7» 
guarg.-ib città antichiflima porta in mczo della fua regio 

ne dell'iftcflo nome , c faadefcnttiont • 71 
guazeual picciola dttà di Errif, c fua dcfcrinionc . 47 
gubtT regno della terra ile Negri, e fua defcrittio. 2 3.8* 
gueblen monte di Ciiauz, e fua defcrittionc . 5 , 

gut^ucrc ifola dd Nilo nd regno di B.igamcdri, c fua 

ifefcrittione , 

gueslet monte dd territoro di Tunis , e fua dcfcritti. 61 
guir fiume picdolo di Barbaria , e fua dcfcritrionc. 93 
gumcra popoli de i monti di Mauritania , eloro defcrit- 
tionc. 

guruigora monte dd territoro di Fez , e fua defcritt. 44 
guruigora fiume di Barbaria , c fua dcfcrittione. 94 
guzzula regione dd regno di Marocco , e fua defcntuo- 

H 

HAbat regione dd regno di Fez , c fua dcfcritrionc . 
23.38.4j 

Habidpicciol fiume di Barbaria, c fua defcrittionc. 93 
Haddagia picdola città di Chauz . e fua dcfcrittione. 5 o 
Hadecchis dttà di Hca , e fua dcfcrittione . 3 o 

Hadimrad mon«r del territoro di Marocco , e fua de- 
Icrittione. ,^ 
Hainelchallu picciolilfima città di Tcmcfna,c fua de/: 3 9 

Hain 



Digitized by Gcjpg 



•ff- 



TAVOLA DE I LVOGHI 



Hain fammh citti di Coftantina , c Aia dcfcrltrionc 6ò 
Hair defmo contenuto dal deferto di Targa nella Libia, 
e Aia de fcrinione . »3-75 
Hamli Aum citta di Chaur. . e Aia dcArrittionc . 5 o 
Hammomcth città del territoro di Tunis , c Aia dcfcnt- 

UODC ■ 6x 
Hamr popoli nel dcArrto di Taganot, cloro deferì. loò 
Hamzoro cafolc della regione Tripulitana, c fuadefcrit- 
tione . <5 J 

Haniinmeì terricciuola del territoro di Marocco , c fua 
dcicnttione . \ J 

Hanteta monte aluflìmo dd territoro di iMarocco , e fua 
dcfcntrionc , ?4 
Haoara popoli della campagna di Temefna , e loro de- 
fcrittione . 99 
Harefgol città della regione de monti , e fua dcfcritt. 5 4 
Hafcora regione del regno di Marocco.c fuadcfc.a 3.3 5 
HauejuAum monte di Ernf , e fua dcfcrittione . 48 
Hfa regione di Marocco , e fua dcfcrittione. 2 3. 
Hedegi popoli nel deferto d' Angad, e loro deferir. 1 o i 
Helcl caAello del contado di Matgara della terra di Se- 
gclmciTc , e fua dcfcrittione . 70 
fantj Hclcn a i fola , e fua dcfcrittione . 90 
hdis piano di Hca , c fua dcfcrittione. 30 
heinrun ftirpe di Dctiimanlor ne 1 deferti verfo Segei. 

mcfle , e fua defcnttioiic . 1 00 

heradeopolite ifola d Egitto , e fua dcfcrittione . 1 09 
hcufugaghcn tcmcciuo^ Ji Hea, e fua dcfcrittione. 30 
bile popoli ne" confuti di TdenAn c diOran , e loro dc- 
fcrittione. 100 
himilfin fiume d i Numidia , e fua dcfcrittione . 9 j 
hoden luogo fra terra del regno di Gualau, e fua dc- 
fcrittione . 77 
hom^u- Cini di Habat , e fua dcfcrittione . 45 
horaar fiume di Barbciria , e fua dcfcrittione . 94 
huaba buno luoghi circa alla fine della terra Gialofà , t 
loro dcfcrirtione.. 8 1 

huaauida paefe del regno di Xoa.e fua dcfcrittione. 1 j j 
hub&cd città della regione de monti , e fua deferiti. 5 j 
hubbeo caftcllo del te rritoro di Fez , c fua deferiti. 4 j 
hucba popoli ne" confini di Melina , e loro deferiti. 1 00 
humeledcgi cartello del territoro della città di Segelmcf 
fe.cfuadefcrituone. 71 
hunain città della regione d monti , e fua defcritr. y 4 
hurua popoli ne' confini di Muftaganim.cloro dcA:. 1 00 
hufein Oirpc di Deuimanfor irai monti di Arlante , c 
fua dcfcrittione . 1 o i 

I 

S.T Acopo ifola di capo verde, e fua dcfcrittione , j 7 
A ladra luogo di Tcnez, e fua dcfcrittione, 5 6 

laffarmi luogo di Garet , e fua defcrittione . 49 
lagod fiume di Barl>aria , c fua dcfcrittione . 95 
langiForie luogo di Barca, e fua dcfcritrione . 66 
Jaslitcn habitatione della regione Tripolit.ina, c fua dc- 
fcrittione. <J 
Ichmm città la piii anrica di Egitto , e fua deferir. 1 1 o 
Jdeuacal nwnte di Hea , e fua defcrittione . 30 
Iclics picciola città <5i Errif, e fua dcfcritrione. 47 
Ifren quattro cartelli di Tcflet, e loro dcfcrittione . 69 
Ighidi deferto contenuto dal deferto di Targa,c fua de- 
fcrittione . 75 
Ighilinghighil cinàdiHea, e fua defcrittione, 30 
Ilalcm monte di Sus , e fua defcrittione , 3 » 

llda monte di Sus , e fua dcfcrittione . } x 

Ilha d' Arguine , e fua defcrittione . 77 
liha de cuori nel golfo d'Arguin , c fua defcrinione. 78 
Ilha das palmas nella cort i di Ghinea , c fua deferir. 88 
Ilha das trcs pontas nella corta di Mcleghtta , e fua dc- 
fcrittione. 88 
111)4 de Domingo nella corta di Ghinea, e fua deferii. 88 



Uha da uolta nel paefe di Mina nella corta di Mdcghc- 
ta , e fua dcfcrittione . 89 
Ilha da mina nella corta di Meleghcta , e fua dcfcrirt. 89 
Ilha Damon piccioi ifola nella corta di Mdcghcta, e fua 
dcfcrittione . 89 
Ilha de Santa Maria d'Agorto , e fua dcfcritrione . 90 
Ilha de San Mathco , e fua defcrittione . 90.9 1 

Ilha do Principe, e fua defcrittione . 9 1 

Ilha de Ano Boom , e fua defcrittione . 9 1 

niia de 1 ernani Lopez , e l'uà dcfcritrione . 9 1 

Ilha de San Thome , e fua dcfcritrione . 9 ''9* 

Ilha de boa fperonza nella balta Euopia, c fua dcfcrit- 
tione . 137 
Dha de Gonzalo Aluarcz in mezo l'Oceano della bafla 
E riopia , e fua dcfcritrione . 137 
Ilha da Agulha nella baiTa Edopia , e fua deferi trio. 1 43 
Ilha dos Boixos nella bafla Eriopia , e fua deferii. 1 43 
Ulta de nona , ouero nouai nella baila Eriopia , e fua dc- 
fcritrione. 143 
Ilha de San Lorenzo ndl'Eriopia balla , c fua defcrittio- 
ne: «43-'44 
nho^dos Babcos nella corta di Ghinea, cloro dcfcrit- 
rione . 88 
Illias das palmas nella corta di Meleghcta,e loro defcrit- 
tione. 88 
Ilh.r; ftTmofas nella corta di Mcleghc-n , c loro defcrit- 
tione . 89 
nbas do Garzon nd re^no di Bcnin , cloro defcnt. 89 
lihas do lago nella corta di Mdegheta, c loro dcfcrit- 
rione . 89 
Ilhas do Coricco nel regno di Benin , c fiu dcfcritrione. 
89.90 

Ilhas de Martim Vaaz , e loro dcfcritrione . 90 
Ilhas das Cabras nel regno di Manicongo, c loro deferii 
tionc. i3<S 
Ilhas de Triftan de Cugna nella balTa Eriopia, c loro dc- 
fcritrione . I ;? 7 
Ilhas das cabczas alla corta di Zanguebar, c loro dcfcrit- 
tione. 141 
Ilh.u de aiurado alla corta di Zanguebar , c loro dcfcrit- 
tione. 141 
Ilhas priineras nella corta di Zanguabar , c loro dcfcrit- 
rione . 141 
Ili a« das palmas alla corta di Zanguebar , e loro dcfcrit- 
tione . 14 1 
nhas de Sann Manca nella corta di Zanguebar , e loro 
defcrinione. 141 
Ilhas de Comcrc nell'Oceano nella baflii Eriopia , e loro 
dcfcriinonc. 143 
Ilhas de Don Vafco de Cunha nella bafla Eriopia, c loro 
defcrittione. T43 
Ilhas dcfotas , nella corta di Zanguebar, e loro dcf. 1 43 
Ilhco dd^olfb d' Arguin,chiainata anco ifola ddlc Gar- 
ze , e lua dcfcritrione . 77 
llheos de Barbacene,trc ifolcttc nel regno de Canaga , c 
loro dcfcritrione. 8i.8> 
Imbrachrirtos chiefa di Abugana regione , c fua dcfcrit- 
rione. 130 
Inauen fiume di Barbaria , c fua dcfcrittione . 94 
IngabeLi luogo di Olabia , e fua dcfcrittione. 1 5 1 
tluas Irmans vcrlo il capo di Gardafùni.e fua dcfcr. 1 46 
as trcs Irmans , ndla corta di Zanguebar , c loro dcfcrit- 
tione. 142 
Ifola de colombi nella resone di Tcnez,c fua dcfcrit.5 6 
Ifola de Pifan ndla regione di Gczair, e Aia deferiti. 5 7 
Ifola de caualli ndla rcggione di^ugg(;i,e fua deferii, j 8 
Ifola di Tabarca nella regione di .Cortaniiiu , c fua dc- 
fcrittione , 59 
Ifola di capo Fcrrao nella regione di CoftAnmw» 
defcrinione. $9 
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Ifob de gli vcccUi nel p^tfc dj Barca, e Tua defcrittio. 66 
Ifob de colombi nei pacfc di Barca , e fiu defcrittio. 6y 
IfoUdc gli elefanti nd fiume Gornhea, e Tua dcTt^rini^St 
Ifola del Cane m Egitto , e fua dcfcrinionc . 1 09 
ìrofa de I Monachi nel regno di Adea, e fua defcritt. 1 4 j 
Ilòla de Mafcoli verfo il capo di Gardofùm, e fua defcrit 

Qone. 146 
Ifola delle fcmine verfo ti capo.diOardafunijcfuadc-. 

fcrictione. 14$ 
Ifola. vedillha. 

Ifole di capo verde , e loro defcrittione in generale , a 6 
Ifolc di Biiggia , e loro dcfcntiionc . 5 8 

ifole di Frwolis nel tcrruoro di Tunis, e loro dcfqr, di 
Ifolc bombe nel paefc di Barca , e loro defcrittione , 6 7 
Ifolc fcnia nome nella cofta di Ghinejue Igro dcloit. 87 
Ifolene di capo verde, e loro defcrittione , ì 7 

Izii camello della regione de monu.c Au defcrittione. j 4 
L 

LAaneo luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
Lago de leproft nella regione Tripolitana , e fua de- 
fcrittione . *J 
Lago di Bocchirin Errif regione dell'Egitto , e fua de, 
fcrjttione , 1 04 

Lago di Teiicflà in Elbcchria regione d'Egttio.e fua de- 
Icrittionc. 105 
Lago ili San Stefano nel regno di Amara , e fua defcrit- 
tione . « 5 » 
Lago de i Monachi nel regno di Adca,e fua defcrit. 1 4S 
Lagofcio luogo di Barca , e fua defcrittione . 6 7 
Laguxi luogo di Barca , e fua defcrittione . 6y 
Lama terra della Signoria di Chama fotto Bamagaifo , c 
e fua defcrittione . i J 5 
Lamon città nella cofta di Zangucbar.c fua defcrittione, 
141. 14J. 

Lampeilofa ifola nel tenitore di Tunij , e fua defcrit- 
tione. 6x 
Lanciiotto ouer Lanzarotta ifola delle Canarie,e fua de- 
fcrittione, i6 
Larcudia luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
Lenta ouer L.mpta deferto di Libia, e fua defcrit.» 3.7J 
Lcpcdc citta di Ezzab, e fua defcrittione . 65 
Leuata popolo Africano ne i deferti di Augela,c fua de- 
fcrittione . I o T 
Lczegaiqui ouer Bczcquichic . golfo ouer porto del re- 
gno di Canaga , e fua defcrittione . 8 j 
Lharais citcì di Azaar , e fua defcrittione : 44 
Lhebich fiume di Numidia , e fua defcrinioiie , 9 y 
Libia parte dell' Africa occidentale, & vna delle fette par 
ti principali di citi Airica , e fua defcrituo. 3 5.7J.74 
Limafa ifola nd tcrritoro di Tunu , e fua defcnttio. 6 1 
fan Lorenzo, ifola grandiffijna e nobiliiUma nell'Etiopia 
bafla , e fua defcrittione . 1 4 3 . 1 44 
Loura con due altre ifole apprdfo nella bafla Etiopia , e 
lo ro dclcrittione . 143 
Luca: monte di Errif, e fua defcrittione . 48 
Luccus fiume di Barbarla , e fua defcrittione . 94 
fanta Lucia ifob di capo verde , e fua defcrittione . 1 6 
Luco I uogo di Barca , e fua defcrittione , 6 7 

M 

MAI>cr fiume di Rarbaria , e fua defcrittione . j 5 
Mabra luogo di Coftantina, e fua defcritno. 5 9 
Machan cdacen Chicfa dei regno di Amar4 , e fua de- 
Icritcìonc . 131.133 
Machrcs caAcUo deUa regione Tripolitaiia, e fuadcfcnt 
rione . «54 
Maczua ifola del Mar roflb nel Barnagalfo, e fu4 defcrit- 
tione . n 3 
Madera ifob , e fua defcrittione . * 4. » 5 
M-tderauceam città di Teindha , e fua dcfcnnionc. 3^ 



Maeada/lb città del regno di Adea habitata da Mori , e 
(ua defcrittione . 1 45 

Maggio ifola dj capo verde , e fua defcrittione . } 6 
Maggiore fiume di Barbana , e fua defcrinione . 94 
Magnilla picciob città del terruoro di FctiCfuadc- 
fcntnone. 44 
Magran monte di Tedie , e fua defcrittione , 3 7 

Magrazcn luogo di Duccala, e fua dcfcntpone , 34 
Magrida fiume d' Afinca , e fua dcfcrirrione . 95 
Mafidia città di Chauz , e fua defcrittione . 5 o 

Mahmora città picdoLa del tcrritoro di Fez , e fua de- 
fcritrione . 40 
Maizada congregarione ouer popoli del regno di Bama- 
gaflo , e fua defcritaone . 1 » j 

Malue , luogo di Tigremaon , e fua defcrittione . 117 
M-iinun caftello del tcrritoro ddb cjnd di SegelmeiTe, e 
fua defcrittione . 7 1 

Manadeli luogo di Dancali , e fua defcrittione . 129 
Mantloth graiidi/Tima Se antichiflima città di Egitto fui 
Nilo , e fua defcrittione . 1 09 

Manica minere nella regione di Matuca , c loro defcrit- 
tione. 140 
Manicongo regno comprefo in certa parte fua ndla ter- 
ra de Negri , e fua defcrittione . 90 
Manicongo regno della bafla Etiopia , e fua deferi. 1 3<S 
Mandinga terra, proujncia grande dd pacfe de Negri, e 
fua defcrituone . 8 1 

Manfuria luogo di Buggia, e fua defcrittione . 5 8 
Manfurio fiume di Barbaria , e fua defcrìtrione. 94 
Mapam luogo della cofta di Ghinea , e fua dcfcrittio.87 
Marcamcda città del territoro di Fez.e lùa defcrin. 4 3 
Margaroufa luogo di Habat , e fua defcntrione . 4; 
/anta Mana , Chic/a , e luogo habiuto di Oancali , e fua 
defcnnjone. 119 
/anta Maria chiefa, c moiiaflero di noftra Donna nella re 
gioncdi Abugana,cfuadckritrioi»e. 130 
fanta Maria di Ancona nel regno di Angnte, efuadhe- 
fcrittione. ijo 
lanta Maria con fd altre ifole apprcflb nclb l>afla Etio- 
pia , e loro defcrittione . 143 
Marocco, metropoli dd regno di Marocco, e fua de- 
fcrittione. 3*. 3 3 
Mar pequeno , ndb terra di Tcffet , e fua deferirti. 6S 
Maria città del ttTritoro di Tunis, e fua deferir. 60.61 
Marfolach luogo di Tenez, e fua defcrittione, 56 
Marzacaris luogo di CoAantina , e fua defcrituone, j 9 
Marzaf ufTc luogo di Barca , e fua defcrittione , 66 
Mafraiton porto di Huggia . e fiu defcnttioiie . j S 
Maflano . luogo dell' Abuna in Olabia, e fu.i defcrit. 1 3 1 
Matcr pianura del ttTritoro di Tunu, e fua defcnt. « j 
Matgara monte di Chauz , e f ua defci irrioije . 5 1 
Matgara monte delia regione d " monti.e iuadefcritt.5tf 
Matgara contado della terra di Segelmeflc.e fua dcfcnt. 

tione . 70 
Matuca regione del regno di Cefàb ouero di Bcnomo- 
tapa , e lu.i defcrittione . 139. 140 

Mazalig cartello della terra di SegdmefTe , e fua defcrit- 
tione . 7 1 
Mazuna città di Gezair , e fua defcrittione . j 7 
Mechella cinà di Errif regione dell' Egitto fui Nilo,c fua 
defcrittione. 105 
MechcUat chais città moderna di Errif regione ddlE- 
gitto fui Nilo , e fua defcrittione . 105 
Mechnafe gran cinà dd tcrritoro di Fez , e fua defcrit- 
tione . 40 
Medanos flationc deUa cofta d'Antcrotc, cfuadcfcr.79 
Medos luogo dd def erto di Zanhaga , e fua deferirti. 74 
Mcdos luogo al niare Oceano nel regno di Guabu , e 
fua deicnraone , 77 
Mcdra regno ddb terra de Negri, c fiu deferiti. 2 3.86 

Medua 
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Medua città dcll,i regione de monti , e fiu vicfcritt. 5 j 
Mcgador picc lol ifola , c fua dcfcrittionc . 1 9 

Mcgcrad j hii nie di Barhoru , c l'uà dc/'critdonc . f j 
Megcfi monte di Chauz , e fui dcfcrittionc . 5 1 

Mcggco piccioU città di Gorct, c fua dcfcrin ione. 49 
Moes monte di Atlante nella Barboria , e fua dcfcr. 6j 
Mela città di Coftanuni , c Tua dcfcrittionc . 5 gt 

Mclcla atti di Circt , c fua dcfcrittionc. 49 
Mdioiia città di Tcncz , c fua dcfcrittionc . j 6 

Meltndc città delia colla di Z.uiguebar , c fu3 defcrtt- 
lionc. Ì4Z 
Melli regno delia terra de Negri, c fua ampiffima dc- 
fcrittionc. 83.84 
Melli calale grandilTm^o del regno di Mclii, e fua defcrit 
rione . 84 
Niellila luogo di Barca, e fua dcfcrittionc. 66 
Menebbe ftirpe di Deuimanfor ne i deferti yerfo Scgcl- 
mcflc, e fua dcfcrittionc. loo 
Mcnli città chiariflima, & antichi/fima, rocca c fortezza 
princip.ilc di tutto l'Egitto , e fua dcfcrittionc. : 08 
menfor luogo di Gczair, c fua dcfcrittionc . 57 
mcnuia, luogo porto ncll ifola Heracleopolitc d Egitiò , 
e fua dcfcrittionc. 109 
mcramcrcinà di Duccala.c fua dcfcrittionc, 35 
mercato luogo di Fatigar . c fua dcfcrirtionc . 135 
mcrgo cinà di Habar, e fua dcfcrittionc . 4 5 

mcridc lago grandiifimo di Egitto , e fua defcritt. 1 08 
mcrnizj moiitc di Errif, cfua defcrittione, 4$ 
* mcrfalcabir luogo della regione de monti , c fua dcfcrit- 
tionc. 54 
tncfcguinam porto di Sus , e fua dcfcrittionc . 3 1 
nicfcuata prouincia pircioladi Ezzab, e fuadcfcri;c 6j 
mcfcttaza monte di Chauz , e fua defcrittione . 5 1 
mdìlacittd di Buggia , e fua dcfcrittionc. 5 8 

inefra di Fa aonc città di Egitto , e fui defcrittione. 1 08 
mcfrara prouincia di Ezzub , e fua dcfcrittionc . 6 5 
mcfla tre picciole città di Sus , cloro dcfcrittionc . 
mcizab regione ne i drfeni di Numidi.i, e fua deferi. 71 
mct terra habit ata da M,on nel regno di Add , c fua dc- 
fcrittionc. 145 
roctcgta piano di Gczair, e fua dcfcrittionc , 5 7 

mezdaga picciola città di Chauz , e fua deicritrionc. 5 o 
mezcmme città di Errif, e fua dcfcrittionc . 47 
Mezzagram città della regione de monti , c fua defcnt- 
tionc. $4 
fan Michel de Ifeo, luogo nel Banag iflo , e fua dcfcrit- 
tionc. 114 
fan Michele con Aie altre Chiefc apprcilb à Calumo 
ne! regno di Tigrcmaon , c loro defcrittione. 1 j 7 
inichia^ ifola di S.ihid regione dell'Egitto inmczodel 
Nilo, e fua defcrittione. 107.108 
inifrulhctich,ci:iè città vccchia,di Sahid regione dell'E- 
gitto , fopra il Nilo , c fua dcfcrittionc . 107 
mina , paefc contenuto nell^ corta di Mclcghcta , c fua 
defcrittione. 88 
mina iìamc di Barbarla , c fua defcrittione , 94 
mincrc di argento m Dancali , e fua dcfcrittionc . » » 8 
minere di argento nel regno di Bagamcdri, e fua defcrit 
rione. 134 
mirorn luogo di Gczair , c fua defcrittione . 5 7 

mirotn fiume di Rarbai ia , e fua dcfcrittionc . 94 
Duzmizi città del tcrritoro di Marocco.c fua defcrit 3 1 
mograua monte diTcncz.cfuadelcrinionf. jtf 
mombazza città porta in vn iloladcll'irteffo nome nella 
corta di Zangucbar , e fua dcfcrittionc . 141 
mon.ifter citta del tcrritoro di Tunis , e fua defcrit. 6ì 
pionaftcro dchifan, cioè della vifìonMncl B.iriiagaflb , c 
fua dcfcrituor.c . 1:4 
jnonaftcro , luogo grandiiTlmo de frati nel regno di An- 
cate , c fuji dcfcrittionc. 130 



nionartcro di nortra Doniu nel regno di B.-^amedrì , c 
fua dcfcritrione . 134 
mongolo luogo d ella rceione di Matuca, e fuadefcnt- 
tiodc. 140 
monertracca luogo al mare in Errif regione dell'Egitto, 
e fua defcntrionc . 1 04 

monfimicl luogo di Tcnez , c fua dcfcrittionc , 5 6 
monftero luogo di Teflct , c fua dc^ritrione . 68 
montagna luogo di Hea , e f ua <lefcrittic ne . 2 9 

montagna del lago nel regno di .\mara,e fua deferì. 1 3 1 
montagne delle Simie nel regno di Amara , c loro de- 
fcrittione . 133 
moiuannacon 1 1. altri luoghi coniiiioati nella cofVadi 
Mdeghcta , e loro dcfcrimonc . 88 
monteu<trde monte di Duccaia , e fua dcfcrittionc . 3 j 
monte efpdfo con i «.altri luoghi apprdib continoati 
nella corta di Meleghcta , e loro dcfcrittionc . 89 
monte regaie, montagna in Etiopia altiffima , c fua de- 



fcrittione . 



131. 



monte della mone nel regno di Damute, e fua defc. 1 3 j 
monte del lago nel regno di Faticar, e f ua dcfcritt. 135 
monte delia Febre nel regno di fatigar , e fua dcfcr. 1 3 5 
monti regione del regno di Xcleniui oucr di Tremi fcn , 
cfuaoefcrittioiic. s3-53 
monti di H.ibat , e loro defcritrione in generale . 46 
monti d' Algier nella regioiie di Gczàir, e fua deferir, j 7 
monti di ISuggia , e loro defcrittione. 5 8 

monn di Cortanuna , e loro dcfcrittionc . 60 
monti della luna nella baffa Etiopia, e fiu deferir. 1 3 6 
monte e Monti , vedi Serra e Scrras , 
monzambich.oueroMonzanibiquc, ifola alla corta di 
Zangucbar , cfua defcrmione. 141 
mori arabi popoli di Bariugall'o , c loro defcrittjp. 123 
morolla luoeo di Gczair , e fua defcrittione , 5 7 

moxinar luogo di Azg;tr , e fua defcntrionc . 44 
niuh.aifira picciola citta di Libcchria regiorc dell'Egit- 
to , e fua defcrittione. 1 06 
muh.ilLicha picciola città di Sahid regione dell' Egitto 
fopra il Nilo , c fua dcfcrmionc. 1 08 
muluia ouero Muluua huinc diBarbaria, cfua defcrit- 
tione , 94 
inulluk) numcdi Barbarla , e fua dcfcrittionc . 94 
munfia ifc)'a vcrfb la cofVa di Zangucbar , e fua defcrit- 
tione. ' 143 
munia città di Egitto bdliffìma fui Nilo , c fua defcnt- 
tione. 109 
munfia città d'Egitto fopra il Nilo, e fua dcfcntt. 1 1 o 
muroto luogo della regione Tripolitana,c fua dcfcr. ^4 
muslim popoli nel deferto di Mafila , e loro deferir. 1 00 
mufmuda pofioli dd monte Atlante, e loro dcfcritt. 99 
murtuganii) cutà di Tcncz , c fua defcrittione . ^6 

N 

NAim luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
Napoli città del tcrritoro di Tunis.c fua deferi. 6 1 
Nar ifola del golfo d' Argmn , e fua defcrittione. 77 
NaiMngia cartello di Hamt , e fua defcrittione . 46 
N'iniita luogo di Saliid regione dell'Egitto , c fua de» 
fcrittionc. 108 
Nazareth monartero nel regno di Dancali, e fua defcrit- 
tione . i j 8 
Nccaus cinà di Buggia , c fua dcfcrittionc . 5 8 
Nedrcm i città della regione de monti, e fua deferir. 5 j 
N-fu habitationc di Zcb, e fua defcntrionc . 72 
Ndfaaoa tre cartelli di Biledulgerid.c loro dcfcrittio. 73 
terra de N-gri pane dell'Africa c>cci<lcnt.ile, & ^ttj del- 
le fette parti principali di cilii Africa, c fua dcfcrit- 
tionc. 23.76.77 
Nulifà monte del tcrritoro di Marocccc fua deferir. 3 3 
Nctcgalla luogo di E rrif , c fua dcfcrittionc . .47 
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. fan Nicolao ifola di capo verde , e fua defcrittione . » 6 
Niffis fiume di Hai baru , e uu defcrittione . 9 j 

NJo fiume grandifliino , e di tutu quelli d' Afiica fe non 
principale , vaodci dm principali almeno , c fua de- 
fcrinionc . 99 
Nitriota luogo di Sahid regione dell'Egitto, e fua de- 
fcritcione . • 
Nocor fiume di Barbarla, e fua defcrittione . 94 
Nubia regno della terra de Negn , e lua dcfcritt. 1 j.Sfi 
Nubia luogodel tcrritoro di Tanis, e fua dcfcntrio. 6 1 
Nuchaila picciola città di Temefna, e fua deferir. 39 
Numidia pane dell' Afi-ica occidenule, 6c vna delle fette 
parti principali di eifa Africa, e fua dcfcriruo. i j.68 
Nun habitatione di Teflct , e fua defcrittione . 69 
NulUfa monte della regione Tripolitana.c fua dcfcri.tf j 
O 

OFin, luogo di Teflct , e fua dcfcritrione . €i 
Obbia regione del regno di Angote.c fua de. 1 3 1 
Omminibili fiume grande di Barbarla, e fua deferir. 93 
Oram cJk.ì della regione de monri.c fua defcrittione. 5 4 
Orgabcia terra di Xoa , e fua defcrittione . 133 
O gabra terra del regno di Adca, e fua defcrittione. 1 45 
Oroftro de pedra con 3 o.altri luoghi apprcflb, alla corta 
della terra de Cafri, e loro defcnttione . 137 
P 

PAdraon de San Rafael, luogo di Angore nella corta 
di Zangucbar, e fua defcrittione . 141 
Padraon luogo della corta di Zangucbar , e fua defcrit- 
tione. .'4* 
Palazzo di Faraone picciola & antica città del tcrritoro 
di Fez. e fua defcrittione . 43 
Palma i fola delle Canarie , e fua defcrittione . a 5 
Palma ifolctta picciola della cofta di Mcleghcta, e fua de 
fcritaonc. 88 
Palmaccra , luoeo della cofta d' Antcrote, e fua defc. 79 
Palmar luogo della cofta di Ghinea, e fua defcrittione. 

87.88. r , r ■ 

las Palmas, ftaaonc della cofta d' Antcrote.e fua dclcnt- 
rionc . 79 

do$ Palmas luogo al mare del regno di Canaga, e fua de 
fcrittionc. 81 

Paimcn luogo della regione Tripolitana , e fua dcfcrit- 
rione. r j f 

Panih;<larca ifola nel tcrritoro di Tuiiis , e fua dclcnt- 
tionc. 

o Parcel , luogo nella cofta di Zangucbar , e fua defcrit- 
tione. . . '4* 
Pafco degli Arabi pianura di Su$, e fua defcrittione. 3 » 
Pace citta nella corta d, Zangucbar, e lua dcfcrirao. 14» 
Pcinba ouero Penda, ifola vc-rfo U cofta di Zangucbar,e 
fua dcfcnttione . »43 
Pena grande, luogo di Teffct, e fua defcrittione. 6g 
PL-fcira città di Zob, e fua defcrittione. 7 » 
Pefqjcna luogo ncUa cofta di Meleghcta,efuadefcru89 
OS Picos fraijoibs , cioè punte afpre , nella baffa Etiopia, 
. cloro de^rittione. '^7 
Pidar luogo alla cofta del mare nel regno di Adel, e lua 
dcfcritrione. '45 
Pietra rolTi picciola città del tcrritoro di Fez , e fua de- 
fcrittione. 43 
Pietra del Arabo luogo di Coftantiiia, c fua deferito. 5 9 
fan Pietro di Angotc chiefa, e fua defcrittione . 119 
Piramidi d E jicto , e loro defcrittione . 108 
Pianta luogo .il mare nclb cofta d' Antcrote.e fu3def.78 
Ponra Toi^a , capo fopra l'Oceano nella corta d Antcro- 
te , e fxi defcrittione . , 
Poma de Sa:a Anna nella cofta d' Anierote,e fua der.79 
Ponte di Saba ne i monti di Chauz , e fua defcrittio. 5 1 
Porte iiiezanc nel regno di Amara.c loro dcfcrittiO. 1 3 j 
Ponca la^o della regione Tripolitana, ? fua dcfcrii.64 



Pono fanto ifoli, e fua defcrittione . 24 
Porto bntrccux nella regione di Coftantina,e fua deCy 9 
Pono irugro nel paefe di Ez7jb, e lua dclcrictione . j 
Pono degli vccclii nel pacfc di Barca, e fua deferir. 66 
Pono cafalcs nel paefe di fiarca, e f ua defcrittione . 6y 
Porto inofotomar.oucro mallainaro, nel pack di Barca, 
c fua defcrittione. 67 
Porto faloni nel paefe di Barca, e fua defcrittione . 6y 
Pono traboco nel pacfc di liarca, e fua defcrittione. 6j 
Porto .alberton detto ancora pono del Soldan.nel paefe 
di Barca, e fua defcrittione. 67 
Porto di rafia nel paefe di B.irca. e fua defcrittione . 6j 
Porto do medo nella terra di Tdfet, e fua defcrituo. 69 
Porto dtto nella cofta d Anterote, e fua dcfcrittione.78 
Porto do refcate nella cofta d' Antcrote, e fua deferi. 78 
Pono do Deus nella colb d' Anterote,e fua deferirti. 78 
Porto da Cambola neUa cofta di Ghinca,c fua defcn.87 
Porto del gado nel regno di Benin , e fua defcrittio. 89 
Pouoafan città principale dell ifola di San Thomè, e fua 
defcrittione. 91 
Pozzo di Azaoad nel deferto dell'i/lefro nome, e fua de- 
fcrittione . 74 
Praia nel deferto di Zanhaga, e fua defcrittione, 74 
Praya, nella terra di TefTet, e fua defcrittione . «8 
Prava , fpiiggia dclfa corta d' Anterote, e fua dcfcritt. 79 
Praya nella corta di Mcleghcta, e fua dcfcnraonc . 88 
Prava do gado nel regno di Bcntn.e fua deliurittione. 89 
Puna di Arzoora nella regione Tripohtana, e fua de.64 
Punta fabia nel paefe di Barca, e fua dcfcnttione , 66 
Punta di rameda nel pacfc di Barca, e fua defcrittia 67 
Punta di I-araonc in Egitto , c fua dcfcnttione . 1 09 

QVaddhabid fiume di Barbana, e fua defcrittia 93 
Qiudrcj monte di Habat , e fua defcrinione . 46 
Qiyceia luogo del tcrritoro di Tunis , e fua deferirti. 6t 
Quilmanci luogo del regno di Adca, e fua deferiti. 1 45 
Qijdoa cinà a!!a corta di Z.ingutbar,c fua defc. 141.142 
fan Quinco, picciola villa di iJancali, e fua defcrirt. 128' 
fan Qiiirico chiefa bclhlfima nel regno di Dancali , cfua 
defcrittione. 1J9 
Qujticui minerà nella regione di Butua , e fua defc. 1 39 
R 

RAbat grandiflima città di Tcmefn.^ e fua dcfcr. 3 8 
Racmen popuU nd deferto di liiccha , e loro de- 
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fcrittionc. 

Rohona monte di Habat , e fua defcrittione . 
OS Raios luogo ddla corta di Ghinea, e fua deferii. 
Rarba luogo di Barca , e fua defcrittione . 
Rafdgibcr luogo del tcrritoro di Tunis,e fua defcrit.'«c 
Rafalmabcs luogo della regione Tripolitana, e fua de- 
fcrittione . «54 
Rafamilar luogo del tcrritoro di Tunis,e fua defcritt.tfo 
Rafiimiiar luogo di Ezzab , e fua dcfcnttione . 6y 
Rafaxarra luogo di Ezzab , e fua dcfcnttione . 6 j 
Rafia luogo di Barca , e fua defcrittione . 6 7 

Ralid detta da glIcalLmi Rofctto , città di Errif fu la fo- 
ce dd Nilo ,"e lua dcfcritrione . 1 oy 
Regno delle Ainazoni dell .ilta Etiopia, e fua dcfcr. 1 3 j 
Remera luogo dd tcrritoro di Tunis.e fua dcfcnttio.tfs ' 
Rertantina ilcJrtta nd tcrritoro di Tunis.e fua dclcr. 60 
Racb conrado ddla terra di Segdmcffe.c fua deferii. 70 
Riech popoh nei deferti di Ubu . e loro defcrittio. 100 
Rio dos iauens, fiume di Barbarla , e fua defcrittio. 
Rio do caualeiro, fiunu- di N-inidia.e fai dcfcritt. 
Rio fctco, fiume di Numidia , e fua dcfc. ittione. 
Rio branco fiume di Nuinid a , e faa defcrittione . 
Rio do Vro fiume di Num.dia, e f^adercrirtione. 9y.96 
Rio de fan loham, fiume di Numi.aa, e fua deferir. 9 s 
Rio dcBarbaceni fiume d:' Negri, efuadcrcrittione.95 
R40 de finta Crara, fiume de Negri , e faa J'.fcriit- 9 7 
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Rio de Btfcguf , fiume de N'cgri , c Aia dcfcrittionc. 97 
Rio de Cafainaafj . tìuinc de Negri , e Aia dcCcrittio. 97 
Rio de San Pei» . fiun\c de Negri, e Tua dcfcritrione,97 
Rio de San Domingo, fiume de Negri, e Tua dcfcritt.97 
Rio de Nuno, fiume de Nc^ri, e fua defcnttionc . 97 
Rio grande , fiume grondillimo de Negri , e fua dcfcrit- 

doiie. 97 
Rio de Sanra Anna, fiume de Negri, e fua dcfcrittio. 97 
Rio dos ccAos fiume dcIL\ coda di Ghinea, e fua defcrit- 

lionc . 97 
Rio de Gre lijges, fiume de Negri, e fua dcfcritruinc.97 
Rio de Spichcl con alrri 1 1. fiumi appreflb.della coda di 

Ghinea, e loro defcrittionc. 97 
Rio dos Qftras, fiume de Negri , e fua dcfcrimonc . 9 7 
Rio de Siin Bernaldo con 12. airri fiumi appreiTo della 

cofta di Ghuiea , e loro defcrittione ^ 97-98 
Rio de Fernan Gomcz con dui altn fiumi apprcflb del re 

gno di Bcnin , e loro dcfcrittionc . 9 8 

Rio iis Aftciras con t o.altri fiumi apprcflb , della corta 

di Ghinea , e fua defcrittione . 98 
Rio Rcal ouero del Rey, fiume ddla cofta di Ghinea , e 

fua defcrittione . 98 
Rio da volta fiume della cofta di Ghinea , c fua de/c. 98 
Rio da Rapofa con altri 4. fiumi apprcflb della cofta di 

Ghinea, e loradelcrittione. 98 
Rio doNazare có cinque altri fiumi apprcflb del regno, 

di Iknim , e di Manicongo, e loro dcfcrittionc . 98 
Rio do lago , fiume della cofta di Ghinea, e fua dcfcr.98, 
Rio das Zamboas con altri quattro fiumi apprcffo, della 

cofta di Ghinea, e loro defcrittione . 98 
Rio da Borea con cinque altri fiumi appreiTo , del regno 

di Bcnin , e loro dcfcrinione . 98 
Riue bianche, ifola nel pacfc di Barca, e fua deferirti. 6-j 
Rocca del tcrritoro di Marocco, c fua dcfcrittionc. 143 
Rocho ifola, e fua defcrittionc . itf 
fanKoque ifola vcrfo la cofta di Zangucbar , e fua de- 
fcrittione., ' 14 j 
Rotima luogo di Tcmcfna , e fua defcrittione . 3 8 
Ruche prole di Maftat ne i confini dei deferti prcflb a 

Dedes c Farcala , e loro dcfcrittionc. 1 00 

Ruguba lago nella cofta di Ghinea, e fua dcfcritrio. 87 

SAbain merropoli dd regno dcU'iftcflb nome , e fua 
dcicritaonc. 117 
Sab jin regno foggctto al regno di Tigrenuon, e fua dc- 
fcrittionc. 1J7 
Sabrum luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
Sachxla luogo di Sahid regione dell' Egino^ e fua de- 
fcrittionc . ' toS, 
Sahblclmarga piano di Chaur , c fua dcfcrittionc . 5 o 
Sahid popoli ne i delcni di Libia , e loro dcfcrittio. 1 00 
Sahid terza pane ò regione d Egitto, e fua dcfcrit. 1 06 
Saidima popoU nelle pianure d Hcli, c loro dcfctitt. 1 oo 
Sala, oucr Sclla,picciola città di Tcnicfna,e fua dcfc.jS 
Salachia con 1 1. altri luoghi apprcflb , di Elbcchria re- 
gione dell'Egitto, e loro dekrittione. 105 
Sale i fola di capo verde , e fua defcrittione . a 6 
Saline luogo di Garet , e fua dcfcritrionc . 49 
Saline luogo di Barca , e fua dcfcrittionc . 66 
Saline luogo di Barca , c fua dcfcrittionc . 7 
Salir luogo nella cofta ò riuicra del mare nel regno di 
A del , e fua dcfcrittionc^. 1 4 5 
Saloncdì luogo di Barca , e fua dcfcrinione . 67 
Saloni luogo di Barca, e fua delcriiiione . 6y 
Salquizaluogodi Errif, e fua defcrittione. 47 
Soluczzc tre ifole nella cofta di Ghinea, e loro defcrit- 
tione. 87 
Samotamat luogo di Sus , e fua defcnttionc . 3 1 
Sanhagia popoli della campagna di Tcmcfna, e loro de- 
fcnttionc . 9j) 



Sarman villaggio della regione Tripohtan3,e fua dcfcrit . 

tioiic. tf| 
Scòladiris luogo della regione Tripolitana,c fua defcrit- 
tione, ^4 
Scarlata luogo del rcrritoro di Tumìj, e fua defcrittL 6» 
Scho^ ifolctta nel tcrritoro di Tunis , e fua dcfcrittio- 
nc. 6i 
Scogli di bai;'da nel pacfc di Barca,e fua dcfcrittionc. 6f 
Scbcnnit luogo di Errif regione dell'Egitto, e luade- 

icritrione. 105 
Sebta città grandiflima di Habat , e fua defcrittione. 3 3 
Secfiua monte del tcrritoro di Marocco , c fua dcfcri.3 3 
Scfsaia fiume di Barbarla , e fua dcfcrittionc. 94 
Scfsaua monte del tcrritoro di Marocco.c fiijiilefcrit.3 j 
Scfsaua piccioi fiume di Barbarla , e fua dcfcntuone. 93 
.Scfsif fiume di Barbaria , e fua dcfcrittionc . 94^ 
Sc^clmcffe terra oucr prouincia di Numidia.c fua de- 

Icrittionc. 5V<59 
Scgchncfle metropoli (Idia terra oucr prouincia di Sc- 

gclmeflc , e fua dcfcrittionc , 70 
Scgghcmc monte di Tcdlc , e fua defcrittione . 3 7 
Selcf fiume di Barbaria , c fua dcfcrittionc . 94 
Scleigo monte di Cliauz , e fua defcrittione . 5 1 

SclL città antichiflima del tcrritoro di rcz,c fua defc.39 
Scluaegieoucr Deferte ifolc, e loro dcfcrittionc . 1 j 
Scmc3c monte del tcrritoro di Marocco,c fua deferi. 3 5 
Seno e capo d^llp brulle in Elbcchru regione d'Egitto , 

c fua dcfcrittior\c . 1 05 

Sepolcro di Giofeppc in Egitto , c fua defcrittione. 1 08 
Scrcm luogo della regione de monti, e fua defcnttia54 
Scrcm fiume di Barbaria , e fua defcrirtionc . 94 
Sercri popoli vicini alla fijcc del fiume Gambca , c loro 

dcfcrittionc. 81 
Serra Lioa monte aldflìmo nella cofta di Ghinea^ e fu.i 

defcnttionc. 87 
Serra guerrera cot\ dui altri kioehi apprcflb condnoati 

nel regno di Bcnin, e loro dcfcrittionc. 89 
a$ Scrras coti altri zo luoghi apprcflb della terra de Ca- 
fri , c loro dcfcrittionc . 1 3 7, 1 3 8 
Scrras de San Roque nella terra di Zangucbar , e loro 

dcfcrittionc. 141 
Serfcl città di Tencz , e fua dcfcrittionc . 5 6 

Sena cinà antica nel deferto dell'ifteflb nome, e fua de- 
fcrittionc. 7J 
5erta deferto di Libia , e fua dcfcrittionc. 75 
Sete moritcs, luogo di Tcflet , e fua dcfcrittionc . 69 
^ctemontes, luogo al more della cofta d'Antcrote, e 

fua dcfcritrionc . 7^ 
Scth defenp nella rena de Negri, e fua dcfcrittionc . 8tf 
Sette pozzi luogo di Egitto , e fua dcfcrittionc . 1 09 
Scu defeno nella terra de Negri , e fuadcl'crittione . is. 
Seufaocn picciola città di Enif, e fua defcrittionc . 47 
Seufaoen monte di Errif, e fua dcfcrittionc . 48 
Sidra ifob picciola nel pacfc di Earca , e fua dcfcrkt. 66 
Sifclmcl fiume di Barbaria , c fua defcnttionc . 93 
Simbaoc luogo famolìflimo nella regione di Butua mol-, 

to fra terra , e fua dcfcritrionc . 139 
Soaua popoh d Africa , e loro dcfcritrionc. 1 o 1 

Sobaicn popoli di Gazeir , e loro dcfcritrionc . 1 00 
Sofroi picciola cinà di Chauz , e fua dcfcritrionc . 50 
Solocho luogo di Barca , e fua dcfcrinione . 66 
Soncia luogo di Tcmcfna , e fua dcfcrinione . 3 8 
due Sorelle ifolc nel tcrritoro di Tunis, e loro defcrit- 

t.one. 60 
Spiaggia, vedi Praya . 

fanto Spinto, monaftcro in Tigremaon, e fua defc i s 8 
ftcfc terra di Buggia . e fua dcfcrittionc . 5 8 

ftoora oucr Stora, luogo di Coft3ntina,c fua deferir. 5 f 
ftnon oucr fturion quana foce dei Nilo in Errif regione 
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dell' Egino , e fua defcrittione . 
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Saachcn luogo di Barnagaflb fopra il Mar roflb , c fua 
dcfcrittionc. ijj 
Siuid popoli ne j dt-rcrti di Tcnes , e loro defcrìttL i oo 
Suani luogo di Sus, c fua dcfcrimonc , 31 
Subcica coltello di Barca , c fua defcnttione. 66 
Subcit piccioli città di Duccala, e fua dcfcrittionf . j y 
Subfìr luogo di Errif regione dell Hgitto.c fua dcfc. i o j 
Subu Aumc grande di Barbarla, c fua defcritrione . 94 
Sucaicada città di Buggia , e fua defcnttione . 5 8 
Suez luogo di Egitto , c fua defcrictione . 1 09 

Sufeginare fiume di K.irbaria , c fua defcnttione . 95 
SugaihiLi picciolo caAello della terra di Segclmeffe, c 
Tua defcrittione . 7 1 

Suniaith popoli ne i deferti di Libia', c loro dcTcrìtt. 1 00 
Sus regione di Marocco , e fua dcfcrittione . > 3 • 3 1 
Sus fiume grantte di Barbarli , e fua dcfcrittione . p j 
Sufa città del territoro di Tunis , e fua dcfcrittione . 62 
T 

TAbarca luogo e porto della regione di Coflantina , 
e fua delcrittionc . 59 
Tabari luogo della regione de monti, e fua defcritr. y 3 
Tacharigo luogo della cofb di Zanguebar, e fua dcfcrit- 
tione. 142 
Taétertii città di Hca , e fua defcrittionc . 3 o 

Tafalla haliitat ione di Hca , e fua dcfcrittione . a 9 
Taganot deferto della terra di TdTct , e fuadefcrìtt. ^9 
TagauoA dttà di Sus , e fua dcfcrittione . 3 1 

Tagiora campagna di Ezzab , e fua dcfcrittione . y 
Tagodaft città di Hafcora , e fua defcrittionc . 3 y 
Tahagun habitarioiiì di Xoa , e loro dcfcrittione . 133 
Tallar luogo al mare nel regno di Adcl , e fua dcfcr. 145 
Tamacrat luogo del territoro di Tunis , e fua deferir. 60 
Tamaracroft caAcIlo del contado di Chenega della terra 
di Segclmeffe , e fua dcfcrittione. 70 
Tu'"ci luogo della congregatione di Maizada fotto Bar- 
nagaflb, e fua defcnttione . 1 j y 

Tangia città di Habar , e fua delcrittionc . 4y 
Tanlor città di Ha!>ar , e fua defcnttione . 46 
Taochara luogo di Barca , c fua dcfcrittione. 66 
Tarfògardlo luogo di Garct , e fua dcfcrittione , 49 
Tarfijnelli luogodi Errit*, e fua defcrittionc. 47 
Tarfoquirato luogo di Gara , e fua dcfcrittione . 49 
Targa dclcrto di Libia . e fua dcfcrittione. * 3>7J 
Tarodint città di Sus , e Aia dcfcrittione . 3 a 

a Tauoa do cabo de boa fpcranza nella baffi Etiopia , e 
fua defcrittionc 1 3 7 

Taximuxi luogo di Habat , c fua defcrittionc. 4y 
Tebe città antica di Egitto fopra il Nilo , c fua defcnt- 
tione . 110 
Tcbccrit città della regione de monti , e fuadefcrit. y4 
Tebccrit fiume di Barbarla , e fua dcfcrittione . 94 
Tcbelbelt habitatione della terra di Segelmcife.e fua de- 
fcrittionc. 71 
Tcbdfj città del territoro di Tunis , c fua defcrittio, 3 
Tebuhafant caflcllo del territoro della cinà di Segelmef 
fc , c fua dcfcrittione . 71 
Tcchort deferto di Numidia , c fua defcrittionc , 72 
Tcchort metropoli di Tcchortin regione.e fua defcriya 
Techort fiuniicello di Numidia , e fua dcfcrittione. 9y 
Tcchortin regione ne i deferti di Numidu, c fua dcC 71 
Tcddcles città di Gczair , e fua dcfcrittione . y 7 
Tedlc regione del regno di Marocco.e fua deferi. 13. 3 
Tcdneft città di Hca , e fua delcrittionc . a 9 

tedfì città di Sus, e fua defcritrione . 31 
ledlì città nella cima del monte Dcdcs.e fua defcrit.3 7 
tcfclfclt picciola cittàdeltcrntorodiFez, e fuadcfufo 
Tefcfra città della regione de monti , e fua dcfcr. y y 
ccfcthnc fortezza di H.a , e fua dcfcrittione . J9 
tefciitnc fiume di Barba ria , e fua dcfcrittione . 93 
tcfii e fiume di Barbs'-ia , e fua defcrittionc . 94 



tcfza metropoli di Tedlc , e fua defcrittionc . 3 6 
tcgalfa picciola città di Errif, c fua defcrittionc. 47 
tegaza habitatione nel fine di Azoad dcfcno , c fua dc- 



Icnttionc . 



74-75 



tegdcath luogo ne i deferti di Numidia, e fua deferii. 7 1 
tcgdcnth citta ddla regione de monti , e fua deferir, y y 
tcgcgct picciola città ai Tcmcfna, e fua defcnttione. 39 
tegonfi luogo della regione de monti , e fua deferi, y j 
tegorann regione ne i deferti di Numidia , c fua deferita 
rione . 7 I 

tehicb popoli nella pianura di Gczair, e loro deferir, i o t 
teiicut tcrricciuoladi Hea.cfuadefcrituone. 30 
teiieut città di Sus , c fua defcrittionc . 3 1 

tdoiiis luogo di Barca , e fua defcritrione . 66 
tclenfin regno di Barbaria, detto da altri Tremifen.e fua 
defcrittionc. *3'J3 
tclenfin città grande e regale di tutto il regno di Telen. 

fili oucro cu Trmiifen , e fua dcfcrittione . y y 

tclliccm luogo di Coflantiiia , e fua dcfcrittione . y 9 
temaidfùfl città di Gczair , cj fua defcrittionc. y 7 
rcmeracofl picciola città di Duccala , c fua defcrit. 3 y 
tcmcfna regione del regno di Fez , e fua deferir. 23.38 
temiamo ouer tcmianto regno della terra de Negri.e fua 
defcrittionc . 1 ^.gy 

tcmmcUc città del territoro di Marocco , e fua dcfcrit- 
tione. 33 
tcmmelle monte del territoro di Marocco, c fua dcfcrìt-» 
rione. 34 
tanzegzet cartello della regione de monti, c fua defcrit- 
rione. y4 
tencgentca/lellodel territoro della città di Scgelmefre , 
e fua dcfcrinionc , 7 1 

tcnenfa ifola delle Cuiarie , e fua defcrittionc . s 6 
tcnefià con dui altri luoghi apprcflb in Eibechria regio- 
ne d'Egitto, elorodefcrituonc. loy 
tencz regione del regno di Tclenfin oucr di Tremifen, e 
fua dcfcrittione . n.y3.ytf 
tenez citta della regione di Tencz, c fua defcriruone. y 6 
tenezza città del territoro di Marocco , c fua dcfcrittio- 
ne. . 3t 
tenfiftfiumedi Barbaria, c fua defcritrione. 93 
tenfita monte di Hafcora, e fua dcfcrittione. 36 
tcnucdcs monte di Hafcora , c fua defcritrione. 3 6 
tcolacha cit;à di Zeb , e fua dcfcrittione. 71 
teorregu habitarione di Ezzab, c fua defcritrione . 5y 
terga picciola città' di Duccala, c fua defcritrione . 3 y 
terga picciola città di Errif, e fua defcritrione . 47 
terra branca luoao di TeiTet, e fua defcrittionc . 69 
terra alta luogo di TclTet , e fua defcrittionc . 69 
terra baixa nel deferto di Zanhaga , e fua deferiti. 74 
terra de giudei nella terra de Negri, e fua deferiti. 26 
terra rafa con ;4. altri luoghi appreifo , slh colia della 
terra de Cafri , e loro defcritrione. 135.137 
terra ala con cinque altri luoghi appreifo nella regione 
di Matuca , e loro defcriruone . 140 
terra de B.iixas nella cofla di Zanguebar , c fua defcrit- 
rione. (41 
terradego luo^o della cofla di Ghinea, e fua deferir. 88 
territoro di Nfarocco regione del r^no di Marocco , c 
fua defcritrione . *3*3> 
territoro di Fez regione del regno di Fez , c fua delcrit- 
tionc. 2 3.; 8.; 9 
territoro di Tunis, regione dd regno di Tunis, e fua dc- 
fcrittione. 13.y7.50 
tefebit regione nel deferto di Numidia, c fua defcrit. 7 1 
tefcgddt città di Hca , c fua dcfcrittione . 3 o 
tefeuon due monti ili Hafcora , e loro defcrittionc . 3 6 
tcfciit, oucro Tcfcuirin, fiume di Numidia, e fua dcf.95 
tefraft città del tcrntoro di M;irocco,e fua defcrittio, 3 » 
teffcla pianura della regione de monri,c fua delcrit. y j 
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Tcflct terra di Numidia , e fua dcfcriKionc , i j .tf 8 
Tcflctpicciolacitràc metropoli della terra di Teflèt , c 
Tua dcfcrittionc , «59 
Tcffuta luogo di E zzab , e fua defcrittione . 6 j 

Tcttfguin picciola città di Habat , e fua defcrittione. 46 
Tetuna Inogo di Duccala, e fua defcrittione , 34 
Tcudah città di Hc.i, e fua defcrittione . 
Tcurerto città di Chauz , e fua defcrittione . 49 
Teufar città di Riiedulgerid, e fua defcrittione , 72 
Teufar fiumicello di Numidia , e fua dcCcrittionc , 95 
Tcza città grande di Chauz , e fua defcnttionc . yo 
Tczariii monte di Errif , e fua defcrittione . 48 
Teztrglic picciola città di Chauz , e fua defcrittione. 50 
Tczcnn habitatione della terra di Scgelmclfc , c fua de- 
fcrittione . 

TcMota città di Garct , e fua defcrittione . 49 
Thagia picciola città di Temcfna , e fua defcrittione: 39 
Thiira luogo di Sahid regione dell'Egitto, e fua defcrit- 
tione. «o8 
Tider ifola del golfo d' Arguin , e /ua defcrittione . 77 
Tigilmacli luogo delia regione de monti, e fua defcr. 54 
Tigrai rt^o nell Etiopia aita, e fua dcfcrittL 1 1 6 
Tigrcmaon regno dell'Etiopia alta, e fua dcfcri«io. 1 15 
Tit città di Duccala , e fua defcnttione . 34 
Tmegtagcn fortezza del territorio di Marocco, e fua de- 
. fcnttione. 3» 
Tobulba città del territoro di Tunis, e fua defcrittio.6i 
Todga picciolo paefe della terra di Segelme(fe, e fua dc- 
fcrituone , 70 
(Todga fiume di Numidia , e fua defcrittione . 9 j 
Tofèocon dui altri fiumi contOToau appreffo di Numi^ 
dia , e loro defcrittione . 96 
Togat monte del territoro di Fez , e fua defcriit, 44 
Tolomcta luogo di Barca, e fua defcrittione . 66 
Xonib jto regno de Negri di la dal fiume Canaga , e fua 
dcfcrinioiie. '3'83 
Tongobaro cjrtà principale di Tombuto regno , e fua 
dclcrittìonc. 83 
Torrate regione di Tigremaon , e fua dcfcrirtione. 1 1 7 
Torre de gli Arabi , luogo al mare in Errif regione dcl- 
1 Egitto , e fua defcrittione. 104 
Torre ili Bocchir in Emf regione dell'Egitto , e fua dc- 
fc rinione. 104 
Tracuco luogo di Sus , c fua defcrirdonc , 3 1 

Traiana foffa di Egitto, e fua defcrittione, 109 
OS Traios luogb della corta di Ghinea.e fua deferirti. 87 
Tripoli noua,ouero di Harkiria, citta delia regione Tri- 
poliuna, e fua defcrittione. <54 
Tripoli uecchia città della regione Tripòlitana,e fua de- 
Icrittionc . ^4 
Tripolitana regione del regno di Tunis, e fu^ defcrittio- 
ne. '3-57-<54 
Trombetti popoli del regno di Amara, e loro defc. 1 3 i 
Tuchari con otto altri Iiioglii apprclfo , di Elbcchria re- 
gione dell'Egitto , clorodelcripjone. «oj 
Tuchufor regione porta nella terra (Jialeft,e fua defc.S» 
Tumeglart, tre piccioli cartelli del territoro di Marocco, 
e loro defcrittione . 3 » 

Tunis regno di Barbarla, e fua defcrittione . > 3-5 7 
Tunis metropoli del regno di Tunis, e fua deferir. 6 1 
Turamania luogo di frrif regione dell'Egitto, e fua de- 
fcrittione. 105 
Turbet con altri quattro luoghi apprcffo, di Errif regio- 
ne dell'Egitto , e loro defcrittione. loy 
Turberà luogo di Eirif regione dell' E gittone fua defcnt 
rione. loy 
V 

VCique grande, ifole nella regione di Matuca, elo- 
ro dtfcrutioijc T ' 4° 



■V^aque Pequcnhe nella regione di Matuca , e loro de. 

fcrittione. '4° 
Vecchio marino (loia , e fua defcrittione , 1 
Velia porto di Dancali nei Mar roff».' , e fua deferir, i a 8 
Velia porto di in.ire del regno di Daiicali.e fua dcf. 1 3 J 
Veneria luogo d Egitto, e lua defcntuone . 1 09 

Vergogna cartello del territoro di Fez, e| fua deferir. ^14 
Villa ionga con altri 4. luoghi appreflb continoati della 

corta di Meiegheta , e loro defcrituone . 89 
fan Vincenzo ifoia di capo verde , .e fua defcritoo. 2 6 
Vmcngiunaibe città antica di Chauz , e fua deferirti. 5 o 
Vmmelhefèn cartello del territoro della citta di Scgel- 

meflc, e fua defcritrione . 7 » 

Vodei popoli ne i deferti fra Guaden c Gualata , e loro 

defcrittione. 100 
Vrbs città di Coftantina , e fua defcritrione, J9 
Vtcmile luogo di Teffet , e fua defcritrione . 8 
X 

Oa regno dell'alta Etiopia, e fua defcritrione. 1 3 J 
Z 

ZAcotora ouer Socotera,ifola grande vcrfo il capp 
' di Gardafiini, e fua defcrittione . 146 
Zadra luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
Zaffbn luogo di (iezair , e fua defcritrione . 5 7 

Zatran luogo del territoro di Tunis , e fua deftrittio. 6 1 
Zagoan monte del territoro di Tunis , e fuadefcritti. «3 
Zah fiume di Barbaria , e fua defcritrione . 94 
Zaire fiume noto, nominato , e grande del regno di Ma- 
nicongo , e fua defcritrione . 98 
Zama luogo di congregatione nel paefe di Burro fotto 
Bai nagalfo , e fua delcrittione . 1 2 j 

Zamba fiume de Negri , e fua defcritrione . 98 
Zanaliga con altri quattro popoli apprclTo di Numidia , 
e loro defcrittione . " 101 
Zanara luogo di Barca, e fua defcrittione . 66 
Z.uifara regno delia terra de Negri, e fua defcrirt.2 3,85 
Zangucbar onero Zangiiij, terra tra l'Imperio di Beno- 
motapa , & Aian , e fua defcrittione . 1 40. 1 4 1 
Zanhaga deferto di Libia , e fua defcritrione . 1 3.74 
Zanhaga popoli della campagna di Temefna , c loro ac~ 
fcrittione. 99 
Zanzor villaggio della regione Tripolirana,e fua defcrit- 
rione. 65 
Zarfà città di Temefna , e fua defcritrione . 39 
Zarhon monte del territoro di Fez , e fua deferitilo. 44 
Zauia picciola città del territoro di Fe?., e fua defcn. 43 
Zauiat Ikniarbuh villaggio della regione Tripolitana , c 
fua defcrittione. 65 
Zeb terra ouer prouincia di Numidia porta nel mezo de' 
deferti , e Aia defcrittione . 23.72 
Zebedech habitatione di Hea , e fua defcritrione . a 9 
Zcdico luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 
Zegzeg regnodella terra de Negri, e fua deferirti 2 3.85 
Zclibel cartello dei contado di Chenega della terra di Se 
gelmeffe , e fua defcrittione . 70 
Zciag monte dei territoro di 1 c7, e fua deferii. 44 
Zeila terra de" Mori nel regno di Adel , e fua defcritrio- 
ne. 145 
Zcmoia ifoletta nel territoro di Tunes, e fua deferiti. 6 1 
Zcnetii popoli delb campagna di Temefna , e loro de- 
fcritrione . 99 
Zenzibar ifola verfo la corta di Zanguebar, e fua defcrit- 
rione, 143 
Ziz monti di Chauz , e loro defcritrione. 5» 
Ziz fiume di Numidia , e fua defcnttione . 95 
Zoara città della regione Tnpohtana.e fua deferiti. 6^ 
Zuair popoli Aral>i di pianura , e loro defcritto ne. io» 
Zuenziga dcfcno di Libia , e fuadefcrinionc . 23.75 
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Baficen luogo nobiliflìmo di 
Tigrcmaon: Chicfa iui l>cl- 
liflinu di NofVraHonna,bd- 
lirtìma torre già ricreationc 
della Regina Candacc, bd- 
lilTimccafe, bcllilTiiTic e fer- 
tili flìmc campagne: afpr«- 
za & altezza de monti : co- 
pia grande di bcUifllmi vc- 
cclii: quantità grandiflìina 
di cingliiali , te altri anunali rapaci . ii6 
Abbagannian Re di Grecia , tenuto per Tanto in Etio- 
pia . 117 
Abbagariman , monaftcro nella regione di Torate del re 
gno di Tigrcmaon , onde cefi chiamato ; Tua altilfuna 
Icala , entrata , e pcrfrttilfiina vua . 117 
Abbalicanos , nome proprio di vno tenuto per famo da 
g!i Abiiilni, ilquate banezzò la Regina Candacc. 127 
Abdcnago , Capitano de i paggi del Pi etcgianni . 120 
Abdultach , primo Re della cafa di Mann . 42 
Abed Ramon , difcefo da i CaliH di Damafco . } i 
Abido, regale già di Mennone figliuolo di Titone.e del- 
l'Aurora. 109 
Abidia perche cofì detta . 1 1 1 

Abiffìa orientale pane dell'Africa , e delle 1 1. le 7.prin- 
cipali parti di quella continente . 102 
Abiifini veneratori del nome di Giouanni , Teucri nelle 
penitenze e ne' digiuni , (ì ribattezzano ogn'anno , 
quando incominciano il loro onno.ofleruanti filmi del 
Pretegianni loro Impcradorc . 1 1 j. r 1 7, 1 2 1 

Abiinni fanno le Aie giornate di camino di 13. miglia 
Ira liane. 123 
AbilTini non ammettono donne dentro le loro Chiefe , 
115. 

Abraam Re Pretegianni fcpolto in ImbrachrifloSjChic- 
fa da lui flcflTo edificau . «30 

Abreoio punta tra l'ifola di San Lorenzo e la terra fer- 
ma d'Africa, perche cofì detta. 144 

Ab i Dubus vlcimo Re e Pontefice di Marocco . 93 

Abugana , regione del regno di Angotc : fua freddezza, 
;^Qadanza di fparto , e d'orzo : bellezza di fromenti : 



picciolezza de gli animali : fua lunghezza , e larghez- 
za : f'uo Signore e fua corte , e conucritone alla fide 
diChriflo. 130 
Abuhcnon R e dj Fez . 140 
Abulhufein popoli.loro habitatione, poco dominio, po- 
uera e milcra vita . 101 
Abuna Marco , Patriarca de gli Abiflìni . 111 
l'Acqua lì diuidc in fiumi , laghi , e mari . 2 1 

Acqua di Naifan benedetta . 2 7 

Ad Jad radice. 24 
Adca regno della terra ouer pacfc d' Alan , da tiual gen- 
te habicato , a cui obcdifce : fua eflenfionc , ;ux)ndan- 
za d'ogni forte di vettouaglie gran quantità di grand' 
armenti. 144 
Adel regno della terra Aian : fua grandezza, e/l?n(ìone, 
filo Re ; colore, habito , bcilicofa natura de gli iiabi- 
tatori : flratagema de i Capitani di qut fto parfc coa- 
tta gli Abiffini : foggetrionc loro al Pretegianni. 14 j 
Adendum città di Teinefru , ora diflrutta . 3 9 

Adimaini , beflie domeniche . 24 
Adulteri da Lucii monte di Errif efpulfì . ^ 8 

Africa e da anticlii,e da moderni uauiganri per mare cir- 
cond,ita . 1 6 

Africa , onde cofì chiamata . 2 3 

Africa albergata da Mori, Abiflìni, Egittij, Arabi,c pro- 
pri) Africani : fimilmente da Gentili idolatri , Maho- 
mctuni , e Chrifliani . 2 3 

Africa diuifa in due parti. 23 
dcir Africa i termini & i confini . 2 3 

Africa appo gli antichi per lo più dishabitata . 2 3 
A^iea meglio fi termina dal mar rollb , e golfo arabico , 



che dal Nilo. 
Africa onde detta Libia . 

dell'Africa la parte occidentale fi diuide in quattro . 
dell'Africa la parte orientale li diuide in tre . 
Africa minore , ora regno di Tums . 
Africani negri fcendono da Cus . 
Africani buncht fcédono da Sabci ouer da Paleflini. 2 3 
Africani bianchi diuifì in 6 oo.,lUrpi , c tra quedc in cin- 
que principali . 23 
Africani di due qualità , biar.chi , e noi . 2 3 

gli 
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oli Africani antichi adorauano il fùococ'l Sole. 13 
pceli Afì-icani popoli Ij genealogia e lUrccndézx 1 3.>4 
Africani di Libia . 73 
Africano frutto , 3 5 

Africo Re dell* Arabia felice . 17 
Agadcz città del regno dcll'iftefro nome da i moderni 
Re edificata, bellezza delle cafc.da mercanti forcfticri 
habiuta.cfllrcitij de pacfani.palTì nul ficiiri: guardia, 
palazzo, elcnionc, & entrata del Re : c tributa da lui 
pagato al Redi Tombuto. 79 
Agatodc capitano . j9 
A gatodemot^e alueo del Nilo . 99 
A^bal monte della regione de monti , da vn vii popolo 
nabitato. 

Agiana terra fì diuide in dui regni . 13 
Agilìmba regione d' Etiopia , lioggi Simb^oa . ì 4 
AglJ ciita di Habat , da gli Africani antichi edificata , di 
quai cole abonda, fuo bclliiTimo mercato . 46? 
Agmct città del tcrritoro di Marocco, edificata da^li 
Africani antichi , numero dei fuochi , chiamata la Tc- 
conda Marocco i bellezza dei giardini e vigne , ferti- 
lità del fuo terreno . 3 3 
^goada de boa paz, luogo nella regione di fiutua , per- 



che cofi detto . 



»?9 



Agoada de boa paz, porto della regione di Butua , per- 
che coli chiomato . 139 
Agro, luogo di Tigrcnuon , fua bellifTima Chief;^. i i 8 
r Aguglia della buifola tinta della calamita fettcntrionalo 
folto l ofhro, è molto debole ^ infensa a yolgerfi ver 
foroftro. 3.^.5 
l' Aguglia della buflola fc fi volga al calamitico fuo fctten 
trìonale ò auftralepcr amicitu ò iniimcitia,probltma 
fputabile. ^ 
Aiazi, giudici del Praegtanni . 119 
Alberghi d e Giganti . 6 j 

Aidea do ConJe, alrrimcte chiamato Ca/tclb delle due 
parti, nel paefe di Mina , nella colla di Mckghctt.i , 
perche coli chiamato . SS 
Aideada con tre altri luoghi appreflò continoad nel pac 
fe di N^in^ aeUa cofta «u Meleghcta , perdic cofi chia- 
mati. 89 
Alcgria ifola , perche cofi detta . 26 
Alendin città di Hjfcora : qualità de i fuol habitatori , p 
numero de i fiiochi . - j 

Alcflandria città grande e &nofifluiu,c regale d'Egitto: 
da cui,ad inftan/a di chi, & in che fbrma edificata : li- 
to, nobiltà , foriczza, bcllezza,figura;concorfo gr.in- 
difliino di mercanti e mcrcanrie : fuc porte, fuoi por- 
ti, rocca , gabella, fondachi , bottegtic, montagna al- 
nllima , tomcella , cafe , anttchiflitni cduicij , colon- 
ne, archi, t;^lc^^e, fcpoltura d Alc-flàndro Magno 
Alexandria vecchia ,& AJdTanJria nona . 104 
Aleffandna vecchia detta da gli habitatori Mc^fia. 1 04 
Alrtfji'.dro , geografo antico . 14 
Alcflandro Magno . es 
AlfbnfoRe, ijt 
Alfbnfo de Luco . i) 
Algicri , vedi Gczair. 

Alguecha habitationc nel deferto di Libia , numero de 
Inoi caftelli, poflcflìoni molte di datteri, ftato e quali- 
tà de gli habitatori . 7 J 
Al badare ifole ncll' Etiopia balla , che cofe producono 
inabondanza. 143 
Alicorno nobìUfiimo anim.ile . 88 
Alleluia, monaftcro della regione di Torate , del resino 
di Tigremaon , perche cofi detto, fua ^icd1czza^ e 
gran numero de Trati . 117 
Al madie tutte di un legno. 80.81 
A imandali Capitano . ^6 
^Imaufora tcrricciuola di Tcmefpa, cofi dal fuo edifica- 



tore dcnomin.ua, numero de i fuochi , ora dishabita- 
ta. 38 
Aloe focotrino ecccUcntiffimo . 144 
Anura lago di Egitto perche cofi chiamato . 1 09 
Amara regno dell'alta Etiopia : fuc Chicfc grandi , fc- 
polture de 1 Re i Canonici , Pr«i , e Frati ; e campa- 
gne. 13» 
Amari, laghi e fonti di Egitto cofi detti. io| 
Amafi Re d Egitto , fuo Icpolcro , c fua legge , 1 o i 
Amazonevalorofcm guerra, ottime arciete, i loro ma- 
riti vili . 135 
Ambari . 24 
Ambracane flerco , h fperma delb balena . 3 1 

Ambrogio Cótarini fàmofo per le fue percgrinationi. x 4 
America da Platone chiomata Atlantica. 1 6 

Ampcluiìo ifola ad Hercolc confacrata . 44 
Anchifa monte di Sus, foa eAcnfione.di quai cofe obon- 
da , e che habitatori tiene . 3 % 

Ancona , fiume grande del regno di Angore in Etio- 
pia • 1 
fcint Andreaifola nel fiume Gambea, perche cofi chia- 
mata. 8 a 
Androgini popoli . 75 
Ancchcta fiume "cl regno di Amara . 133 
Anfa città di Tcmefiu , già da Romani edificata , Mìa, 
mercantile, polita , & habitatilTima : ora rouiaata da 
Portoghefi , e dishabitara . 3 8 
Angerj monte di Habat, (juanto è lungo, quanto largo, 

gli eifcrcitij de i fuoi hapiraiori . ' 
Anghad deferto del regno ili Telenfin oucr di Trcntifcn 
quanto fi ftcndc ui lunghezza &. in larghezza, di (^uai 
animali abond^, ai mercanti e palTaggicn mal licu- 
ro. 53 
Angote regno dell'Etiopia alta: fertilità fua grandiflima 
di grani,leguini, frutti, & animali; fuo Ree Signore i 
cibo tlal Re vfato : moneta di fale , e di fl rro . 159 
An"ote habitatione de Mon nella coffa di Zongucbar ; 
fuo Re ì mcrcantie, tratfichi, vettouaghc , flatura, cck 
lore, v^fUrc, c linguaggio de i Mori lui habitanti. 1 4 1 
Angra do raio quando , e da cui fcopcrto . 69 
Annra do cauahcro porto del deferto di Zunhaga , per- 
che cofi chiamato, quando e da cui fcopcno . 74 
Angra dos cauallos, flatione del deferto di Zanhaga : 
perche cofi chiamato ; quando e d^ cui fcoperto . 74 
Angra dalmadias, (latione di bordiate nel regno di C, - 
n^^a , perche cofi diiamata . 8 1 

Angra dos medos cò tre altri luoglii apprefTo ccntinoa- 
ti nel regno di Bcnin , perche cofi chiamati . 89 
Angli gui luogo di Tigremaon , e fua bclliflimi Chicfa . 
118. 

A nimali dagli antichi Egittij adorati . 1 o j 

Anteo Redi Mauritania. '8.53 

Anteo di forma gigantefca, (cpolto in Tangia città di 
Habat . 45. 

Aotcrote cofta nella terra de Negri, fisa eftenfione : no- 
me, colore, cibi vfati , modo di vcftire, tradichi, qua- 
lità, coftiimi, & vfanze de gli habitatori , fi huomini , 
comedonn.', chi.unati Azancghi onero Azoiunhi: fi- 
to dd paefe : infinità di caualctte ogni tre o quattro 
anni, cneiui regna , e caufa pcftiicnza , 78 

Anthius cinà di Egitto edificata da Romani fui Nilo: 
fua bdlezza , ciuilità, fornimento d'arti j abondanza 
e bontà di rifo, grano, e datteri: qualità, fi^ cflcrcitio 
de gli habiutori . 109 

Antimonio. '4- 7» 

Antioco. 

Anton Cólaluo caualiero.e capiuno Portoghcfo.74.78 
Antonio Zetio fcuopritore della porte più vicina al no- 
flro polo . 1 4. 

font' Antonio ifola di cap j rerde.pcrche cofi detta, a ó 

iom'Aa- 
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famt'Antoniohcrctnita.c fuavi/ionc. 
Anub) figliuolo di Oliridc. 109 
AnuÌ>i ido lo adorato in Egitto . i 
Aphrodifìum città di Africa.cdi/ìcata già da Siciuani ad 
■ honor di Vcnq-c , 6 2 

Apollonia, città della Grenaica. 66 
Aprofitus , vna delle Fortunate fecondo Tolomeo . 2 j 
Apthuii città di Egitto, da cui e quando cdiiicata,c nel- 
la facra fcrittur;» nientouat a . 108 
Aquitùgi porte nel retno di Amara , perche cofi chia- 
mate i c Ipro pericoiofìifimo camino . ijj 
Aquile. »4 
Arabi perfidi e traditori . 3 » 

Arabi , c habitano ne' deferti vicini al regno di Telenlln 
ouer di Tremifen , qoai vfanze, vcftimenti, ornamen- 
ti , e folazzi , Ci gii huomini, come le donne , ritengo- 
no. 5J 
Arabi affaiTini , 5 J 

Arabi fi danno alla Poefia. y3-*8 
Arabi di Libia. 7? 
Arabi d'Hea quanto nun^ro fanno di caualli . 1 00 
Arabi popoli , moltitudine e fporgiminto delle loro ge- 
ncrarioni per le prouincic d'Africa , principalmente 
pcrlepartidiNumidia.ediLibia. 101 
ArW , ouer Arbcla, città d'Affiria. 14.2S 
Arga, frutto di Hea regione di Marocco. 
Argento. 14 
Aromata promontprio , hoggi Gardafuni . 1 4 

Arraz adcrao, Capitaneato nel BamagalTo, quanti huon 
mini d'arme métte infìemc -, habito tnilitarc, c guar- 
dia del Capitano . 113 
Arrecipc luogo nella corta di Ghinea , perche cofi chia- 
mato . 87 
Arriana cinà del territoro di Tunis, edificata da Gotti , 
copiofa di carobbc , reflcrcitio de gU habitaiorL 6 1 
Arfinoe , città della Cirenaica . 66 
Aruoledo de Santa Maria, luogo della colla di Ghinea , 
perche coli chiamato , procTuce l'Alicorno , pudità , 
armi vfate , & ornamento vfato de gli haliitatori . 88 
Arzilla citt ì di Habat, già da Romani edificata, più vol- 
te diftrutta e riftorata , ora foggctta a Portogbcfi.fcr- 
tilità del fuo contado . 45 
Afccnfam ifola, perche cofi detta , e fcmplicità de i fiioi 
vccclli . 9° 
Afeis contado del icrricoro di Fez , già in fiore , ora de- 
ferto . ^ 44 
Asfachiis città dd territoro di Tunis.etlificatagià da gli 
Africani, il numero de i fuochi : la pouenà , i vili cf- 
fcrcitij.il vii cibo.c fordido vcilireidegli habitatori.6 » 
Afgch popoli , loro habitatione , abcnauua di caualli e 
bcftiami. «oo 
Afia c tutta dall'Oceano circondata . 1 6 
l'Afianelfuo cftrcmo orientale ò fcttentrionalefècon- 
diitìma di caualli. 17 
Afifiiual fiume . »9'3* 
Afini di certa forte, beftic fcluaggie non velenofe . 24 
A(ini fcluatichi . i5'»<'-74 
Afini nel Cairo caualcati dalle donne . 1 06 
Afnu città di Egitto fui Nilo, edificata già da Egittij.ror 
uinata da Romani , e rinouata da Mahomqtani ; per- 
che cofi da gli Arabi chiamata , detta già Siene : fuo 
gran circuitjj, vcftigij di irrandirtìmi edificij , fepoltu- 
re marauigliofe, & cpitafij : |>ozzo profondiifimo , e 
ricchezza moltiplicc degli h.ibitatori . no 
AfTori capo di tutti 1 Teologi Mohomcttani . i o j 
Afliutc città di Egitto fui SlJo, edificata da gli antichi 
Egitti), mercantile, popolato, bontà de i fuoi terreni, 
caldo finifurato , cdificij anticlii , altiflìme torri, colo- 
re de gli habitatori . » '*> 



Atalaia con dui altri luochi folfeguenti nella coAa di Me 
legherà, perche cofi chiamati . 8S 
Atlante morate di Africa • i} 
Atlante monte di Maifritania . 29 
Atlante Re di Africa , fratello di Prometeo , e figliuolo 
di Libia. 6y 
Atlante monte nella Barbaria alti/fimo , perche cofi det- 
to, riputato viia colonna del Cielo,frcddo,ftcrile,pie- 
no di molti bofchi, e capo di molti (nnii e fiumi, infc- 
flato da neui: le due fue Aagioiy; la vitalità e fortezza 
de gh habitatori : e le poeuche iintioni . 6y 
Atlante Re di Mauritania, e di tutta T Africa infiemc. 9 1 
Atlantica chiamata da Nicolò Zeno Drpgco . 1 7 
Augcia habitatione in mczo tra Fezzcn eTCairo . 75 
Augi la regione nel deferto di Libia, numero de fiioi ca- 
ndii, terreni di datteri.fuo fito , coftumi de gli Anti- 
chi popoli nuiutlubitanti. 75 
Auraz monte di Buggia da vn cattiuo popolo habitato , 
e quanto fi flcnde in lunghezza. 59 
Aurea Cherfonefo , hoggi Mala«\ . 1 5 

Auriata luogo di Xoa con ytu Ctiicfa dell'iAeflu nome. 

Aufonio figliuolo di Gioue . 75 
Azaamur città di Duccala, edificata già da gli Africani . 

in che latitudine pufta, di quai cole .ilwiida , c da che 

qualità di gente tubitata . ^4.3 5 

Azafi città di Duccala, edificata da gli anrichi Afi-icani : 

la qualità del terreno, e degli haliitatori . 34 
Azaneglii , religiofi Macomettani nel regno di Canaga .. 

8|. 

Azaoad deferto di Zanhaaa, perche cofi chiamatoifteri- 
lità e ficcità fua, e due Sepolture iui ritrouatc di nou- 
bile argomento . 74 

Azgan monte di Chauz , quanto e lungo, quanto largo, 
e quai cofe produce in abondanza . 5 1 

Azgangan monte di Garet, già molto hal^itato , ricco, c 
mercantile, ora abbandonato. 49 

Azgar regione del regno di Fez, fua eflenfione in lun- 
ghezza e larghezza : fèrtiliifiina di vcttoiiaglia, bcftia- 
mi, caualli , caprioli, lepri, pcfci, latte, e botiro : ftan- 
za del Re il verno, e la primaucra . 44 

Azioth città di Egitto fui Nilo , edificata da gli Egittij : 
fua grandezza, antichi cdifid; , tempio fomofo d'Ofi- 
ride , t piradij , chiefc , monurti-ro di frati ricchi , ho- 
fpitalifiimi , te a.1inenti : ncchezza e nobiltà degli ha- 
4)itatori. Ito 

ifole degli Azori . ••J-?. « « 

Azzel luogo nel regno di Amara : fuo belliflfimo fito , e 
profpeiriua ; fertilità della campagna iui d intorno : 
fiera erande, traHìchi di Mori c di ClinAiani ; copia 
de Tigri . 13» 
B 

BAbcnanfre , porta dd Cairo . 1 06 

Babilon città antica d'Egitto, edificata dal Re Cam 
bife. lotf 
Bacinctc, luogo di Tigremaon : fua grandezza, coltura, 
popolatione , fèrtihtà.habitationi , e fpauentofe fiere. 
127. 

Badabarta porte, cuflodia del teforo del Pretegianni:con 
fino tra il regno di Amara , e quello di Xoa . 1 3 j 
Bagamcdri regno dell'alu Etiopia , fotto il cui impero , 
fuacftenfione, gran quantità di minere d argcnto:ric- 
chezza, fortezza, e lunga vita degli habitanti : lago di 
mirabil viaù . i ; 

Baixos de Arguin , onde fo(ì detto. 78 
Baixo^ de San Ratad nella colb di Zanguebar, perche 
cofi detto. 142 
Palagamie.tende delle robbe del Pretegianni . 119 
^enc in grandiflìma quantità tra l'ifola di San Tomè,c 
la colla ddi' Africa. 92 

Balgada 
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mioada regione di Tigrcmaon: Cile auìm fycfo per mo- 
ncni:fuo Signorc,fai corte, fuotrihuto eprcfèntatio- 
nc al P'eregùnni ; popoli quiui già chianuri Aman- 
thor, ab-^ndanz-i di carbonchi . 128 
Balibda Re Prctegianni.di fantifllma vita.di molti mira- 
coli, adorato da tutta l'Etiopia, marauigliofo accidcii 
te nel fuo nafcimento occorfo . 131 
Bai famo ouc prodotto . 107 
Banibaffl città del tcrritoro di Fez, edificata già dagli 
Africani, ora rouinata e dishabitata per le guerre. 40 
Banitcudc città di Hobat , già da Africani cilih'cata : fiu 
anrichità, fiio; numero già de i fuochi, fcpolture, fcr- 
nlità, & abondanu dei terreni, ora dcfirutia perle 
guerre. 4j 
Ban^accni popoli nel regno di Canaga: libenà Ioro,ido- 
latria, crudeltà, factte auelenatctiegrezza, buona ha- 
bitudinc di corpo , abondoiiza di oofchi , laghi , & 
acque. 82 
Barbanda citt.ì di Egitto fopra il Nilo , edificata dagli 
Egittij, dcArutt4 da Romani, medaglie antiche,c fme 
raldi nelle rouinc iui ritrouati . 110 
Barbaria perche cofi detta ; di qual /ito , di che qualità^ 
d'aria , di quai cofi producitrice ; di quai coftumi. of- 
fenutioni, vfanzc , e leggi fia . 1 7.2 8 

Barbaria fi diuidc in cinque pani , 1 3 

jic i Barbarcfchi le diucrle hòbitatiom', profcflìoni.virtù, 
viiij, & indilpofitioni . 38 
Barbora terra de Mon fu la corta del regno di Adcl,det- 
to anticamente Alondi : fuo porro: paflb di molte na- 
ui mercantili , abondanza di carni d'ogni foree . 1 4 j 
Barca terra fi diuidc in mariuma, e deferta. 23 
Barca, paefe grandifltmo di Barbaria, fua lunghezza e lar 
ghezza , deferto , (lerilità , mendicità e po-fidij degli 
Arabi iui habitanti.monagne d'arena, oflbruanza del 
le ftelle da i viandanu . 6^.66 
Barca, paefe di Barbaria, anticamente pieno di regioni e 
di citt.ì . 66 
Bardo, luogo fiiori di Tunis deliciofilfimo . 6 v 

Bardrxs con tre altri luoghi apprelfo contino^tt nel re- 
gno di Bcnin, perche cofi chiamati . 90 
Barc-itas luogo nclLi regione di Butua , perche cofi chia- 
iTiato. 139 
Bareiras luogo di Angore nella cofta di Zangucbar, per- 
che cofi detto. Ili 
Bamabal città di Egitto fui Nilo , quando Ctbrìeata : ma 
bellezza ; abondanza di rifo , e di meretrici; lafciuia e 
delicatezza degli habitatori . i e 9 

Bamagalfo gran Signore e Re , fuddito del Pretegianni , 
perche cofi chiainato:ampiezza del fuo llato; fua aut- 
torità, rifpeno, & obedienza, grande7za,ma<!ftà, non 
molta ricchczza.fuoalloccianiciuo.vificiali, cortigia- 
ni, guardia di foldaii , tributo da lui pagato al Prete- 
gianni, e diucrfc fuc Prelcnurc e Capitanane . 121 
Baronis, monte di Chauz, di quai cofcabonda, e delle 
qu.dità fi de gli huoinini come delle donne. j t 
Barra luogo dcILi cógregatione ouer capitancato di Cer 
ucl nel Barnagallb : paefe fertile, coltiuato, & habit.i- 
10 : mandrie (C vacche fcluatichc : mercato : cbicfi di 
noflra Donna ornariflima, proccflìoni & orationi iui 
fatte da i Preti . 1 2 j 

Barraboa luogo del regno di Adea, perciicc'ofi chiama- 
to. 144 
Bartolomeo Compagni . 1 
9arua metropoli del regno di Barnagaflb nell'Etiopia ;il 
ta: pal.izzi,corte,c rdidenza del Re: numero dei fuo- 
chi ; moltitudine di doime, & cffercitij di quelle ; bc!- 
hflimo mercato: fertilità e coltura delle campagne 
d'inromo , abondanza di pefci c di fcluaticinc : cufio- 
dia de i loro animali : due chicfe , l'voa per gli huomi- 
pj,l>l^ per le donne, 4?4.>2j 



Rafilifchi yelenofiflìmi nd deferto di Barca . 64 
Bafra città di Habat, da cui edificata, perche cofi chiama 
ta, numero de i fuochi , già molto ciuile e popolata , 
ora per le guerre rouiiiata . 46 
Bafuros ; taiKti grandi c pelofi degli Abillini . 120 
Batalifa popolo : lua habitacione , ferocità , guerra con- 
tinua ; abond4nza di caualli , pecore , e cameli . 1 0 1 
B^tha città della regione de tndti,già dogli Africani edi- 
ficata, ora per le guerre rouin3ta,c quanta entrata già 
rcndeua . 5 5 

Batrazana ouer Batraran , tratto di paefe nel Bamagalfo 
fopra il mar rollo , da qual gente nabitato : habito , f? 
de gli huomini,come delle donne: vfanza delle donne 
in cucire la natura alle figliuole : copia grandedi oro , 
trallichi di diucr/e mtrcantie . 123 
Baticfimo come hcbbc origine nclTEciopiaiOuero Abif- 
fia, 113 
Batto Lacedemonio . 66 
Ecbciliabar pona ili Tunis . 6 1 

Bebcl manclcl , ifolccta nella bocca del mar rotTo-.Cao cir- 
cuito, latitudine : montagna iui .ilnffima : due catene 
^ià di fèrro : detta da Tolomeo di Diodoro . 145 
Bebelfùtuh , porta del Cairo . 1 06 

Bebelloch , borgo del Cairo . i ctf 

Bebzuaila , borgo bcìltffimo eprincipaliffitno del Cairo. 

Bedis città di Errif ; da chi edificaa , dubbio ; numero 
de i fuochi , abondanza di pefce . 47 
Bedfuuaica porta di Tunis . 6 1 

beg^ia città del tcrritoro di Tunis , edificata da Roma- 
ni , perche cofi chiamata, abondantiflima di grano, 
ben ordinata, e fornica d arti j auilicà , & clffrcirij de 
gli habitatori . 61 
bcidelliuneb città di Coflantina , perche cofi chiamata , 
numero de i fuochi , fuo tempio , fua popolationc : 
lunghezza , larghezza, e fertilità della fua campagna : 
di quai cofe abònda : qualità;, & efrcrcidj degli liabi- 
tanti . 60 
benabulfaid monte di Tenez , di quai cofe abonda , c la 
qualità de i fuoi habitatori . 5 6 

bcndana , ifola media . 22 
bencfuaif città di Egitto fui Nilo : bontà del lino e del 
canape iui fcminato , & a che attendono gli habitato- 
ri . 1 09 
beniachmed monte di Errif, quanto lungo, quanto lar- 
cn , qu.ii cofe frutta, fuo mercato, e qualità degli ha- 
Bitatori . ^9 
beniainir popoli, loro habitatione, prodezza, ricchezza, 
dacui prouigionan, e quanti caualli da guerra met- 
tono infiemc . 1 o» 
bcnibalilul città di Chauz, habirata da legnaiuoli. 50 
bcnibeflcri regione ddla terra di Segclmeffe, fuoi caHcl- 
li , alfondanza di frutti , vena di frrro.elftrcitio de gli 
habitatori . i 
bcnibuffibct monte di Errif, da gente mifcrabile habi- 
tato. ^8 
benichelid monte di Errif, da gente poucra, ladra, & af- 



faflina haliitato . 



47 



bcnichefcu monte di Habat , altiffimo,qu4fi iliefpugna- 
bile , valore degli habitatori . 4^; 

benit-flln, certa forte di Arabi cofi chiamati , 5 a 

bcnicflcn popoli Arabi , e loro habitatione. i o i 

Iniufrnfccarc monte di H.ibar, quanto lungo,quanto lar 
go, di quai cofe abonda, gli cflcrcitij de i fuoi habita- 
tori , e che entrata rende . 4 

benigarir monte di Errif, quanto lungo , quanto largo , 
Hi 1 luoi habitatori . 47 

benigebara monte di Errif, di quai cofe abonda, cchc 
. entrata rende . 48 

Ijenigcbir popoli Arabi ; loro habitatione , c numero di 

cauaf- 
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Bcnigiufq) monte di Errir, quanto lungo, e quanto lar- 
go,c h poumà de i fuoi habiatori . 47-48 

Bcniguolul monte di Errif, ricco , al>ondantc di molti 
frutti , da gente conimoda e libera lubiuto , c rende 
buona entrata. 48 

Bauguamud monte di Errif , di quai cofe obonda , che 
entrata rcnde.numcro delle ville ; ricchezza , & cflir- 
citio de gl i habitatori . 4 8 

Beniguariten cótado del tcrritoro di Fez, quai cofc prò 
duce in abondanza, numero de i vilLtggi.e qualità de 
gli habitatori . 44 

Beniguaz.eual monte di EmX quanto lungo.quanto lar- 
go, fua fcnilirà.qualità dcgU habitatori, numero dei 
villaggi,ede i fuochi,quanuhuomini da guerra mette 
infiemc . 48 

Benigucdarfeth monte di Habat, da habitatori valenti e 
ricchi habiato . 46 

Bcniguercncd monte della rccionc di Mòti , di quai frut 
ti abonda,re(rcrcitio degli iiabitatori.c quanta entrata 
rcntie . j 6 

Benigucriaghe! mòte di Errif.qual cofc jpduce in abon- 
danza,qualità degli hubitatori.ntimcro de i villaggi, e 
quanti huomini da guerra mette infìeme. 48 

Bcntgucrtenage monte di Chauz , quai cofe produc in 
abódaza.ddla qualità dei fuoi habitaiori.aelnumero 
deicafali.equati huomini da guerra mette Ifiemc.5 1 

Bcnigumi regione della terra di Scgclmcflc, di che abon 
da, la pouertà de gU habitatori , il numero de i caAcl- 
li e de i cafali . 71 

Bcniharos monte di Habat , quanto lungo , quanto lar- 
go, e che entrata rendere folcua . 45 

Bcniiedir monte di Errif, grande. Se habiuto . 48 

Bcniieginefcn monte di Errif, quanto circonda , di quai 
cofc abonda, e da gente ebria habiato. 48 

Beniierfomóicdi Errìfgià molto,orapocohabitato>48 

Bcniicifetcn mòte di Chauz , a quai Signore fottopofto, 
da vn viliifimo & inciutliffuno popolo habitato,abon 
da di molte vene di ferro. ji 

Bcniczncten mòte del deferto di Anghad, (luanto c lun 
^o, quanto iargojabonda di caroWx-.qualità degli ha 
bitatorì, e quati huomini da guerra mette in(ieme.5 j 

Bcniifaga monte di Chauz,di quai cofc abonda , che en- 
trata rende : e la ricdiezza, ciuiltà.politczza, & cfTcr- 
citio de i fuoi habiratori . 5 i 

Bcnimanfor monte di ErriH quanto lungo , quanto lar- 
go, & i fuoi habitatori . 47 

Bcnimanfor altro monte di Erri^ che habitatori condc- 
ue. 47 

Bcnimeglicr monte di Duccala,di quai cofe abondx 5 5 

Bcnimcrafen monte di Chauz, abonda di cauaUi,d'aiìni, 
c di muli,c la ricchezza de i fuoi habitatori . 5 1 

Bcnimefgalda monte di Errif, abonda di olio, c l'cflcrci- 
tio degli habitatori. 48 

Bcnim regno della terra de negri: fuo Rc.fua alwndanza 
delle cofc neccflarie : coilumcdi fopcllirc ti Re morto 
co i fuoi più cari e più fidaci , c di eleggere il Re viuo. 
89. 

Bcnirafid prouincia della regione de monti , quanto fi 
ftcnde in lungliczza e larghezza: la diuidone de i fuoi 
habiatori • la cntrau che rende : quanti huomini da 
guerra mette iniìemc : & il gran mercato , che vi fi fa 
ognigioucdi. JJ-jfi 

Benirazin monte di Errifi fertile e forte . 48 

Scnifabih città di Darha nella prouincia di SegclmeiTc , 
mercantile: valore di guciTa c liberalità de gli tiabita- 
tori . 70 

Bcnifahid monte di Garct.fua dlcn.lone, da che qualità 
de popoh haliitatc.c quai cofc ^duce in ab6daza.49 

Bcnitefrcn monte del tcrritoro di Tunis,ftcrilc,c la uu!- 



uagttà e viltà de i fuoi habitatori . 
Bcnitcuzin monte di Garet, quanto fi Aendc in lunghez 
Z.I, e de i fuoi habitatori . 49 
Bcnomotapaouer Bcnomotaxa regno della bafla Erio- 
pia,perchecofi chiamato,dacm lignoreggiato,da due 
traccia di vn fiume in mczo riferrato: qaatità gronde 
iui di fiumi,di oro.di vettouaglie,d'aninu!i,& in parti 
colare di elefanti.d habitationi.di minerc:tépcraincn- 
to, fcmlità,e bontà del pacfc, cibo vfato,colore,b6tà 
d'ingceno.religionc.vraiizc.coftumi, e modo di vcfti- 
rc degù habitaton:grandezza,potenza, dominio am- 
pi(fiino,moltitudinc di tributi, riucrenza, obcdicnza, 
numero grade di bufToni.dfercito fi dhuomini come 
di donne, infegne del ftato reale fi a timpo di pace co 
me di guerra,doni,ratiJicationi di fentcnzc.ifpcditio- 
ni di gratie, cani fi da caccia come da guerra, alloggia 
mento proprio,e numero grande di donne per gu vfi 
carnali , di Hcnomotapa ouer Mcnomotapa iui Re e 
Signorc:dignità de gli huomini grandi iui come fi di- 
ftinguc: materia,e forma delle cafc: bottino di guerra 
come iui diuifo: rifpato vcrfo le donne. 1 3 8. 1 ^9 
Bcnomotaxa metropoli della regione di Rutua , e di tut- 
to l lmperio di Benomotapa.città popolata , refidcza 
del Kcpalfo de mcrtanri.c luogo di molto oro . 139 
Bcnzaruol monte di Errif, abondante di viti,oliue,& al- 
tri frutti. 48 
Berdeoa regione nd deferto di Libia:numcro de fuoi ca 
ftelli e de cafali, abondante di datteri pcrfmi , da cui 
ritrouata. 75 
Berdeoa popoh da btini chiamati Numidi . 1 o i 

Berenice , città della Cirenaica . 66 
Bcmich ouero Bemin,luogo del pacfc di Barca, dctu da 
Tolomeo Berenice . 66 
Befis , cibo in Tunis vfato . 6 1 

Beftic feluaggie o vclenofc, o non velcnofe . 2 4 

Bcftic tcrrcflri, o domcftiche . o feluaggie . a 4 

Beftic o volano, o nuotano, o per la terra caminano. 14- 
Betcnegus , ouer Baenagus , cafc de gli Abiflìni . 1 1 s 

Bctencgus, danza de i Signori del Pretcgianni . 128 
Bcuada vfata ne i giudici) nd regno di Bcnomotapa per 
faperc la verità ò filfità del giuramento . 138 
Bczi . 24 
Bezin, cibo in Tunis vfato. 61 
Biblo frutto , che nafce folo in India & in Egitto. 1 o j 
Bichri, fcrittore antico dell' Afi-ica . 715 
Bilibranos monadero nella montagna d'Hu3guida,habi- 
utione di vn grandilTimo Prelato Abiffino. 1 j j 
Bilcdulgcrid prouincia di Numidia , ficcità fua grande, 
abondanza di ilattcn ottimi e perfetti . 71 
Birfa , rocca di Cartagine . 6i 
Biferta ouero Benftrta, città del territorio di Tunis.edi 
ficata già da eli Africani.abondariflimadi pefce fom- 
nìiniftratole da vn lago, fccon<i() alcuni già Vtica. 60 
Bito regno della terra de Negri : ricchezza dd Signore, 
c degli holiitatori, e bon loro gouemo . 8 $ 

Bocce Re di Mauritania . 2 8 

Bolbitiiu , focedcl Nilo . 99 
Bolbitica, foce del Nilo . 105 
Boru città di Coftantina.edificata o da Romani, o da Fc 
nicij ; anticamente detta Hippos, e da Greci Hippar- 
ncui e Diarricho ; Vcfcouato di Sant' Agoftiiio.forti- 
iìcata da Greci ; ora rouinata , e disliabicata . 5 9 
Bonandrea luogo del pacfc di Barca , detto da Tolomeo 
AppoUonia. 66 
Borgiu città di Zd>,ciuilc, popolata , penuria grande 
dacqua. 72 
Bomo regno della terra de Negri:fito fuo difuguale : di- 
uerfità, e varie qualità Se vfanzc degli habitatori; po- 
tenza, ftirpc, militia , grandifliiiu ricchezza di om , e 

d gran- 
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grandiffimo dominio dei Re . 85 
Bqtco di Xumcra nd Barnagaflb, perche cofi detto. 1 i 3 . 
Bolìri Red Egino. 108.110 
Bofìn Città d Egitto antica, edificata de gli Egiti; , già 
fonc c bclla^ ora rouinata . 1 04 

Botoiigos nome de popoli cauaiori di tninerc . i ^^o 
Bottoia popoli , c loro habirationc . 101 
Branca iibla del golfo d' Arguin , perche con qucfto no- 
me , & anco Uha dos coruos dena da Ponoghclì j e 
quando, e da cui ritrouara . 77 
Branca ifola nella corta di Mdegheta, perche cofi det- 
ta. 89 
Braua ifola fortifTima fu la corta di Zanguebar con vna 
città dcll irtcflb nome : fuc mura , ca/c, da chi hahita<- 
o, forma di gouerno, traffichi , dirtrutu e faccheg- 
giata da Portoghcfi . 141 
Brcfch città di Tener, e;ià da Romani edificata , di quai 
' cofe abonda : h qualità , Se vn'vraiiza rtraiia de i iuoi 
habitatorì. 5^ 
Brunai , ifob grande. 3S 
Subartico , alueo del Nilo . 99 
Buca marauigliofa . 4^ 
Bucchuia monte di Errifj quanto lunga , quanto largo , 
& i fuoi habitatorì . 47 
Buggia regione del regno di Tunis, quanto fi rtcnde in . 
lunghezza & 111 larghezza ; e vna rtrana vfanza de i 
fuoi monKmari. S7.s8 
Buggia metropoli della regione di Buggia, detta da Tor 
jomcoSaWe. j8 
Buggia metropoli della regione di Bugtiia , edificata da 
Romani, numero de i fuochi, fue cafc , tcmpij, colle- 
gi, monaftcri, ftufTc, boftcrie, hofpcdali, piazze, for- 
tezza, qualità d'habitatori,di quai cofe abonda,di<>iàt 
ta. da Spagnuoli . 5 8 

Bughia, ecnerarioni tra i confini dell'Egitto eddfEtio- 
pia haBitanti , che linguaggio vlàno , di che viuono ; 
yilt .1, e pouert,ì loro , ut. 
BuEÌa(àr edificatore di Bagodad . 3 j . 

Bulach t borgo del Cairo . to6 
Butahuan città di Duccala, da ricca & amoreuol gente 

habitata. 35 . 

Bunofur fiume. 44 
Buoi di certa forte , bcftie fc luaggie non velcnofc . 2 4 
Buoi comuni , bcrtie domertiche. 14 
Buoi marini. 34 
Buona yifta ifola di capo verde, perche cofi detta, abon- 
da di colombi. *6 . 
Burasrag fiume. S^.JS 
Burbus p^ipoli, loro habitatione , moltitudine, pouertà, 
abondanza di can\cU . loo 
Butro Signoria nell'Etiopia alta fono BamagaiTo , già 
regno delia regina CnmUce, primo luogo già del bat 
^efirno introdotto ncH'Ahiflia. 125 
Putua regione del Regno dj Cefala fotto l'Imperio di 
penomotapa , da qua! Prencipc dominata : fue mine . . 
antiche, famoùlfimo edificio di Simbaoe, palcoli , & 
ànncDti, 139 
Bzocittà di Hafcora , quai cofe produce in abondanza , 
eia qualità dcgU habitatorì . 

C 

Abaia arte e fciéza più torto diuina che naturale.42 
^Cabcata,confdlprcdcIPrcte2Ìanni. lao 

pibeata, b fecóda perfona pm delle altre riuerita dopò 
il Pretegianni . no . 

Cabó de Boiatior nella terra di TdTet, perche da Porto- 
ghcfi cofi chiamato , e vano timore di cflb ne i naui- ' 
ganti prima imprcffo , poi fcacciato . «59 

Ca!bo langedt», promontorio del deferto di Zanhaga,da . 
cui e quando ritrouato, e perche da Portoghefi chu- 
matoancpPcdradcGale. 74 



Cabo branco , belli/fimo , e perche da Portoghefi cofi 
chiamato. • 77 
Cabo do rcfcate ndla corticra di Anterotc, perche cofi 
chiomato. 78 
Cabo do Santa Maria nel regno di Gambea, perche cofi 
detto ; fua bellezza, e copia grande de giardini . 83 

Cabo roxo fopra il mar Oceano nel regno di Ghinea , 
onde cofi detto. 83 

Pibo dp Spichel nella corta di Ghinea, perche cofi chili 
mato. 87 

Cabo de verga nella corta di Ghinea , montuofo , e bel - 
lezza Aia ti arbori . 87 

Cabo de Sagre ndla corta di Ghinea , perche cofi chia- 
mato: fua altesza, abondanza iui e bellezza d'arbori : 
religione, fegni fu b vita imprefit > c bugi fiitti per or- 
namento degli h.ibitatori . 87 

Cabodas Baixas ndb corta di Mdeghaa, perche cofi 
chiamato. 88 

Cabo de fama Anna ndb corta di Ghinea , perche cofi 
chiamato. 88 

Cibo das tres pontas ndb corta di Meleghen , perche 
cofi detto . 88 

Cabo de San Clemente ndb corta di Mdeghetu , per- 
che cofi detto . 88 

Cabo mefurado oucr cortcs,ndla corta di Ghinea, per- 
che cofi chumato . 8 8 

Cabo do monte ticUa corta di Gliinea; perche cofi chia- 
mato. 88 

Cabo fcrmofo ndb cofta di Melegheta,perche cofi det- 
to. 89 

Cabo da volta nd paefe de Mina nella cofta di Mdeghc 
ta, perche cofi chiamato . 89 

Cabo de Lopo Gonzaluez con 1 5. altri luoghi appreflb, 
del regno di Manicongo alla marina di qua dal fiume 
Zaire, perche cofi chiamati . 90 

fabo do Padraon con quattro altri luoghi appreflb,alla 
corta del mare dd regno di Manicongo, pcTchecofi 
detti. 13* 

pabo ledo con cinque altri luoghi apprcffojnd regno di 
Manicongo , perche cofi chiamati . 

Cabo de boa fperanza, cioè capo di buona fperan2a,nel 
la baflj Etiopia, molto notabile c fjmoro:pcrche cofi 
chiamato, pcrigliofo, da nauiganti come nominato: à 
quai nauigarione è egli vitle: da cui, quando, & à cui 
inrtanza ritrouato : fua figura 1 fua tauob , ouer men- 
fa, ouer belblfima pianura : Aia ifob . 137 

Cabo dos Rabr nella regione di Butuat perche cofi 
chbimto. 139 

Cabo de San Scbaftiain nella regione di Matuca:bcllcz- 
XX, Se amenità del paefe : quantità d'animali : colore, 
modo di vertire degli habiutori . 1 40 

Cabo das correntes punta fopra l'Oceano nella regione 
di Matuca, perche cofi dcno , capo notabile, e molto 
temuto da Mori . 1 40 

Cabo de San Sebaftiam có tre altri luoghi appreflb del- 
l'ifob di San Lorenzo, petche cofi chiamati . 1 44 

Cabo de San Romam con tre altri luochi appreflb, dcl- 
l'ifola di San Lorenzo, perche cofi oerti . 1 44 

Cabo de Cocor con 14. altri luoghi appreflb , dell ifob 
di San Lorenzo , perche cofi detti . 1 44 

Calx) de Santa lufta con fette altri luoghi appreflb.del- 
l ifob di San Lorenzo , perche cofi chiamati . 1 44 

Cabo ^brtoio nell'Afnca pcricolofo à naaiganti . 1 44 

Cabo de Gardafiini nel regno di Add: d«to da Tolo- 
meo A ronuta : fuo grundifltmo paflb di mercantie, e 
fua lautudinc . 145 

Cabra citt à del regno di Tombutorfuo fito.paflb de mer 
canti,luogotenente, inR'nnita iui regnanti . 83 

Cacalla, tenda del Pretegianni . 1 1 8. 1 2 1 

CaFatcs popoli nd regnò di Damute: fotti gUezze del lo- 
ro in- 
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ìngfgno.ftirpe e valore in gucrra,color ncro,gradcz- 
iadj corpo , ncinirt.ì perpetua col Prctcgianni . i j j 
Cafclu citta di Hiledulgetul , edificata da Komani.rocca 
Tua fìngolanllima, tempio, mufcliec, fb-ade, ibntane , 
quai cofc produce in perfcttionc & abondanza : qua- 
Lt.ì degli lubitatori , e loro vtftirc : nula temperie 
dell'acre. 

CaCri terra c regione grandilTinia della baila Etiopia , da 
che qualità di gente habitata, gran moltitudine lui de 
fchi iui negrii in qual parte poco, & in quol porte mol 
tocogniu. t$6 
Cairao.in ouer Caroen città del territoro di Tuiiis, da 
cui cJihcata , Tue mura, tempio, cotonne,lito, coiifer- 
ue di acqua antiche,poucrtà e mircria de i prefenti ha 
bitatorì . 6ì 
Cairo metropoli dell'Egitto a grandilllinepefti fbtropo- 
Ao . io; 
Cairo metropoli dell'Egitto città tra le notabiU del mon 
do,chiamata altrimetite £lchahira,da cui edificala: nu 
mero de i fuochi: Aio (ito , porte ferrate, collegi, tem- 
pi), fJulfe, botteghe di diuerfc forti, artigiani, merca- 
tanti , fundichi di diucrfc merci e rol>bc di valuta , c 
di dmerfe nationi : fpedalc grandiflimo: borghi cinq; 
principali co i fuoi nomi, numero de i fuochi , tcmpij 
nionadcri, collegi, mira , marauiglio(i palazzi , copia 
grande d'anigiani , mercatanti , meretrici , taueme , 
ciurmatori, cale, inolini, fepolturc: (ludi;,protcflioni, 
nature, qualità, vfanzcmodo di vcftircctbi vfati.ueii 
dite di diucrfe robbc da mangiare, giudici, leggi crimi 
nali e ciuih degli habitaton: modo di vctlire,ncchi or 
namenn , cauakaturc , pompa , nputationc, e libiTtà 
grande delle donne . 105.107 
Cai lamari in gran moltitudine . 4J 
Calamita fina e grande , maggiore i meo fitu c picdola, 
minore fòrza e fpirito ritiene . 1 1 

Calamiuco fe fu nel ciclo ò nella terra.c fe (ìa vno ò dui, 
problema difputabile . 5.4.^ 
Catamitico quando (ìa di dentro al poto nella oppolitio 
ne, ò di fuori al polo ncUa congiuntione . 9 
Calamitico in aratfi 1 1 5 .di Tolomeo , 9 
Cilamitico più vicino , quanto più I huomo dallo cqui- 
notiiale li difcofta . 1 1 

Calcatrici , ferpcnti d'acqua . 8 1 

Calengarime,tfolamcdu. zi 
Callimaco poeta . 66 
Camitraifola. 5.9 
Camnior città del territoro di Tunis.habitata da hono- 

lani, producittrice di molte canne di zucchero . 
Camarua, luogo del BarnagalTo , dipalTaggiodalnur 
rolTo alla corte del Pretegutmi . 125 
Cambifc . 66 
Camcleonti , bcAic faluaggic non velcnofc . 34 
Cameb, beftic domcftichc . 14 
Camcli mimici del freddo . 5 1 

Camera de lupi.vju delle parti principali q.iattro di Ma 
dera. 14 
Camera de lupi, perche cofi addunandata . J 
Caniidnctgara città del territoro di Fez, edificata gii da 
gli A fricani, ora per le guerre roiiinata . 40 
Caìuga regno di Cialofb nella terra di Negri, ditto al- 
trimente Scnega, perche cofi chiamato : colore , reli- 
gione vcftire, mondine, anni vi'atc , maeAna di nuo- 
tare, lufTuria, riuercnza vcrfo i lor Signori, iacerdoii , 
mododi orare nelle mofchce, cibi, beuande, incanti, 
VL'leni.efTercitij.vi'anze.c qualità lì buone come catti- 
ue liegli hab)taton:modo di creare il loro Rc.prefttiti 
3 quello farci; molricudine delle mogli fi del Re come 
de i ludditi : vifhre , giocondità, e virtù delle donn;:: 
caldo grande dill'atTC : baichcttc da far viaggio, c da 
pefcarc; rdigioli Io.-q: bontà de firutti.e de palcoliur- 



bori e frutti da i noftri dificrenti : moltirudinedela- 
ghii pelei da 1 iioftri differenti - fcrpenti d'acqua , bi- 
icie: olio appo \om vlato: quai lUiimah; fi tcrrdh-i.co- 
mc volatili) lì da ra Tina come nó fieriiiui fono in abon 
danza: mercati:llupore di quelle genti delle noflre in- 
uétKnn d'Europa:ftroméii da fonare iui vfitati. 80,8 1 
Canaga ouero Senega, fiume grandiiruno,dctto da Tolo 
meo Darandus , coinparabile al Nilo, diucrfo dal fiu- 
me Niger, di lunghilfimo corfo : diucrfi'fuoi nomi fe- 
condo le diucrfe regioni oae palla : perche chiamato 
Canaga : fuc ifolc , cadute o catarrattc : concorfo di 
molti fiumi in ciri):animali acquatici e terreftri di mo- 
momento, che iui coiiuerfmo. 96 
Canaria più occidauale delle altre, è principio delle lon 
gi tuduii fecondo Tok>mi"o . 1 1 

Canaria ifola principale delle fortunate hoggidi dette 
Canarie . 2 j 

Canarie ifolc dodici in tuno, ma fette principah: perche 
coli chiamate, da gli antichi dette fortunate, in qual 
latitudine |K)fte,da quai Icuopritori moderni ritroua- 
te, di qu.11 cofe produci errici Se abondanri . a 5 
Canari) gi ì valorolì in guerra, e feluaggi: adorarioni lo- 
ro , le doti, coftuini, proflllloni , arme, habitationi , e 
nudezza . z 5 

Candace regina d' E tiopia doue nacque . i z 6 

Cane adorato dagli Egitti) . 1 09 

Canfa fcinenza come di nailurtìo, che mangiano ne 1 lo- 
ro digiuni gli Abilfini . 115 
Cano regno de Negri , moltitudine de popoli, c loro cf- 
Icrcitij, e ili quai cofe la prouincia abonda . 79 
Cano ciirà del regno dell'i ieH'o nome : lue mura, cafc , 
ricchezz.i,e ciuilità degli liabitatori.e potenza già del 
fuoRc. 79 
Canopica , fóce del Nilo . 99 
Cantor detto Rifcatto de Cantor nelb terra de Negri i 
perche cofi chiamato . 83 
Capes città della regione Tripolitana , ctiificata da Ro- 
mani : fue mura, rocca, llenlità della campagna.e po- 
ucrtà degli habitaio;'i . 64 
Capis fiume . 60 
Capraria , vna delle fortunate fecondo Plinio . z j 
Capo delle correnti in Africa . yii 
Capo di buona fperanza à gradi in circa 3 6. dell'Antar- 
tico. 14 
Capo di Liampo , ouer di Nimpo,in gradi 30.e inczo di 
latitudine fettentrionale . 1 6 

Capo di Liampo,oucr di Nimpo, c la più fettentrionale 
ile orientai parte di Alia . i<5. 1 7 

Capo di Hoiador . z z , z 5 

Capo di San Vicenzo . z 4 

Capodi nó promótorio di Sus,perche cofi chiamata3 1 
Capo di Cuithin nella regione di Duccala , perche coli 
chiamato, detto già Soloente,in 3 z. gradi di lacinidi- 
iie fettentrionale . 34 
Capo dei camelo in Tcmefna, p'Tchccofiaddimanda- 
to. 38 
Capo fpartelli nella regione |di Habat , detto da Tolo- 
meo Cotes . 45 
Capo verde nel regno di Canaga , fuo fito , da Tolomeo 
chiamato capo ouer promontorio Alìnario. fiia latini 
dine, perche cofi chiamato , da cui e quando rltroua- 
to: verdezza perpctiu degli arbori:fua amenità e bel- 
lezza. 81 
Capo , vedi Cobo. 

Capre feiuatichc. a5 
Carchedonc, terra d'Africa, hoggi Cartagine . 1 4- z z 
Carruucn tempio principale delia città di fez, c fua ric- 
chezza, magnificenza, c gouerno . 40 
Circheclone Tino . 6 3 

Carta Zcna , 1 7 

d a Car- 
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Cartagine città del tcrritoro di Tunis , antica, gii illu- 
ftrc, e capo tii tutu l'Africa . dj cui edificata , perche 
cofi chiamata : f'ua potenza, grandezza ; circuitojun- 
ghczza , & altezza delle mura : liia rocca , iua diftrut- 
tionc, fuo grandiifimo impero , ftioi acqucdotti.anti- 
chi edifici; , eiardiiii, abondanza de frutii.flrtilità del 
terreno : iniieria , cavili cflcrcitij de i prciénti habita- 
tori. 6ì.6ì 

Cafadicaiullicroluogodi Duccala, perche cofi chia- 
mato. U4 

Calili grande del regno di Ghinea : huomini di ftima mi 
h.ibitanti : cafc e vcftirc de gii habitaton , e fua inon- 
datinnc in tre meli dell'anno . 9} 

Cafarelcabir città di Azgar, edificata da Manfor, ferti- 
le , mercantile, di cominoda habitauone , e da buona 
gente hahitara . 45 

Calarczzaghir città <li Habat , edificata da Manfor , ora 
foggctu a Ponoghefi , 4 5 

Casba citta del tcrritoro di Tunis, edificata da Romani, 
rouinata da ^jli Arabi,rua e/Ienlìonc, fuc mura, dapo- 
caginc del p«polo . j 

Cafe portatili de paftori . 3 f 

Cafc di fan Michele,luoeo nel regno di Tigrenupn, per- 
che cofi detto ) aboncTanza lui di colombi . 1 2 tf 

Cafciia regno de Negri, moltitudine de monti» afprczza 
di terreni ; bnntc Kittezzc» e pouertà degli habitanti ; 
numero de i fuochi.c de i calali:foggetto ora al Re di 
Tombuto , 

Cafracmcd caftdio di Barca» edificato da vn Capitano » 
rouinato iligli Arabi . 66 
Cartheffin cartello di Harca, cdificatad4 Mahoa\cttani, 
rouinato dagli Arjòi . 66. 
Cailìa. 14 
Caflumo, oucr Caxuinoi, luogo dd regna di Tigrai. già 
ftanza della regina Saba, rcfidcnza della regina Can- 
dace : chie/aatuichillima di /anta Maria di Sion Ktbri- 
cata dalla regina Candace , e bcnifllmo ufliciata : bel-. 
iezza,& architettura di tal chieiarncche entrate a i Ca 
noiùct e i-raci di tal Chiefa applicate : due palazzi de i 
dui Rettori della Chiefa : cronica antichiflìma quiui 
ferbata : catcdrc di pietra viua : cafc bcUiUìme, pozzi» 
figure d'animali di pietra antiche : lago d'acqua viua , 
mercato; pietre antiche lauorate di moftruofa lùghez 
za, larghezza, e groflczza ; due cafc fottcrranec : due 
arche, repofitorij già de i tcfori della regina .Sabaraf- 
fltienza d oro a tempo di pioggia . 1 1 5. 1 1 7 

Cafperia , vna ddle fijrrunatc iecondo Tolomeo . ij 
Cartel da tnina nella coAa di Melcghcta , da cui fabrica- 
to,edachihabitato>efualatitudmc. 89 
CaflclJo Hifpaiio . 5 y 

Caftigliani fìmofi per i viaggi di mare ict incogniti pacfi. 
'4- 

Cataio prouincia . itf 
Cattarratc del Nilo rio che fiano , 99 
Canigara è porta nel Perù . 1 5 

Cauailette infinite nell'Imperio del Prctegianni , iui fti- 
mate piaga da Dio mandata . ' 112 
Caual II marini . 24 
Caualli marini nel lago di fan Steftno nel regno di Anu 
ra. 131 
Caualli, bertie domeniche . 24 
Caus, beuanda vfata da alcuni Ftati Abiffìni . 128 
Cefala zo gradi fopra l'cquinottiale . 1 4 

Cefala ilbla ncll' Etiopia baffa: colore , linguaggio , pro- 
prio Re, vertirc, cibo , e traffichi de i Morì quiui ha- 
oitantirgran copia d'oro,d'auorio,e di mirra: ncchez- 
zc quindi già vegnenti al Re Salomone: quantità de 
Caualli marini, Elefanu , Leoni, Orli , Corui, e Cin- 
ghiari . 149 
Ceìlan ,ifola media, n 



Cella di fan Paolo in Egitto, perche coli chiamatx 1 09 
Cella di Sant'Antonio ui Egitto , perche cofi chiamata. 
109 

Celio Anriparro. t6 
Ccni;opozzi terncciuola di Duccala , perche cofi chia- 
mata , 3 5 
Ccutopozzi monte di Chauz, efragiialtri dimaraui- 
glioia altezza , con ccm edifici antichi in cima . 5 1 
Cerchifi cclefli, come terrefbi, diuifi in gradi 3 60. 3 
CcTuil Xumeta CTa[>itaae3fo nel liarnagaflb : fua fèrtili- 
tà di biade e di legumi , quanti huomini fa da guerra. 

Chabraffo porto di Foneuentura , yoa delle ifolc Cana- 
rie. 76 

Chana città antica di Egitto , edificata dagli Egitttj,fca- 
la di nxcrcantie. fuc n^ura, abondanza di grano , e vil- 
tà degh habitatori , ito 

Chanchra città dt Egitto verfo il deferto : fue cafe,tein- 
pij« collegi , due vie macftrc, giardini di datteri , ric- 
chezza de gh habitatori . ^08 

Charafa , borgo del Cairo . 1 06 

Charragi popoli » loro habitatione , terreni, prouigioni, 
ladronecci^ Si a(Iàlfina.>icnti , e numero di cauallcria . 
tot. 

Chafair cinà deUa terra di Scgelnuflè , fuo fito , metalli 
lui nafcenti, cll'erciDo. degli h.ibitatori . 7 1 

ChauLm cartello del tcrritoro di Fez , che cofa di nota- 
bile contiene, e quaUtà de gli habitatori . 4 3 
Chauz regione dd regno di l'cz.quaiito li ftende m lun- 
ghezza, & in larghezza . 49 
Chcbib monte di Habat,numero de i cartdliida gente ci 
uile&honertahabitato. 46 
Chcbrt^ fratello di Cheope Re d'Egitto . i ofi 
Chclonides lago, detto oralago di Goaga . 96 
Chcnega contado della terra di Segelmefre, rtrcttczza c 
magrezza de i terreni,carcftia di grano, ab<indanza di 
capre, gli liabitatori quai pouen quai ricchi, cftenfio- 
ne della lunghezza . 70 
Chcnneouer Cheope Re d'Egitto. 108 
Cheope oucr Chenne Re d'Egitto , 198 
Cbeqiican regione . ^5 
Chercara e Gamelera, due ifole ; «à congiunte , & vn* 
fola chiamata da g!i antichi Ccrcina, oradifgiuntc 
dalmate. 51 
Cherfonefo, cioè peninfula . i j 
Cliieppe delicati/lime . 9^ 
Chicià di Santa Maria di Sion già fàbricata dalla regina, 
Candace, la pnma fitta in Euopia. 126 
China prouincia. i5 
Chinaiu arabi, loro hahitationc,fòrtezza, ricchezza, po- 
Utezza , valore di guerra , numero di cau;illcria , a cui 
rendono obcdicnza. ioo> 
Choilo città di Buggia,cdificata da Romani, ciuilc.mcr-. 
cantile, ricca; «]ualità degli habitatori , e de i terreni , 
che cofc produce in abondanza. j8 
Choros citta del tcrritoro di Tunis , dagli Africani mo- 
derni f.ilìricata . Si 
CholTìr porto dd mar roflb alla parte d'Africa , fcala ai 
mercantie,gran quantità iui di pefce , già l'antica Hc- 
renicc. no 
Chrirtiani Giacobiu . 104 
Chrifto profetato dalla Sibilla di Libia . 74 
Cicladi ifclc dell'Arcipelago . 99 
Cirene , metropoli della Cirenaica , città f;imofa .'edifi- 
cata ò da Anrteo, ò da Batto Laccdemonio, patna di 
Cai limaco poeta . 66 
Cirene figliuola di Penco Re di Arcadia . 66 
Cirenaica regione perche cofi lietta , celebrata dagli an- 
tichi , di quai cofc iibondaua, perche chiamata Pcn- 
tapolitana . 66 

Cina, 
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Cina, città nobili (lima di Numidia. 68 
Cithitcb città Ji Tt-dic, cilificau già dagli Africani, po- 
polata : pimadi nobiltà , c mercantile : qualità dc^li 
habitanti, huomini, coino donne . 3 7 

Clcartc palude nd dclcTto di Ikrdcoa . 75 
CocotlriUi . 14 
Cocodnlli perche più dannoH ora all'Egitto , che anti- 
camente . 99 
Cocos frutto dell'arbore della palma, da noi dc«o noce 
d'India. 91 
Collegio de fcolari in Vn di mirabil archicretura, fabri- 
cato d.il Re Abuhcnoii . 40 
Colli di Coft.intinj,di buoni terreni; e quanto fi ftcìido- 
no m lunghezza, e larghezza . 60 
Colonne di Hercolc , 1 6 

Coniali , beftie felnaggie non vclenofc . j 4 

Confaluo Balddia Coppiere dell'Infante di PonogoUo , 
<f9-74- 

continente noftro c tutto dall'Oceano circondato. 1 6 
continente noftro ò d.iir Atliuuico difgiuiuo . i tf. 1 7 
connnenti tre , Auftrale , Atlantico , Tolomaico . » a 
corcora , luogo del regno di Angore : fua Chiefa di no- 
ftra Donna : fuo grandidimo mercato : firtililfnne , e 
grafliirune contagile: gran copia di popolatiflimi vil- 
bggi. ' I jo 

Cordouani Marocchini , 3 ••35 

Cornelio Nipote. ^6 
corografia in che differente dalla Geografìa . 1 3 

corografia ciò che fìa . i j 

Cofcra luogo di Hcraclcopolitc ifola d'Egitto , detto da 
Tolomeo città d Hercolc . 1 09 

^ofhgrandiflinu di balena. 

<ofta di Ghinea nella temi de Negri, fua eftendonc : in- 
continenza , beuAnda, fittezze e gagliardezza ; infer- 
mità patite.e rimedij vfati;traifichi, e gran vendite de 
fclitauii degli ii.(bicatori : Re bro da i popoli adorati, 
c loro tède e religione. 86.87 
colla di Melc-gueta oucr di Mcicgheta , vna delle parti 
principah della terra de" Ncgn, fu^cdenfione, perche 
cofi chiamata , quai frutti produce. 88 
(Toflancina metropoli della regione di Coflaniina,edifica 
ta di Romani, real (iaiiza di Si<àce,ricca,potcntc,f(>r- 
le, mercantile, aboiidante,ciuiIc:fiiofito.mura,porta, 
rocca.cafe.tempio maggiore, collegi, monaftcri, piaz- 
ze: arco tnonfùle, loggia,bagno : numero de 1 fuochi, 
fertilità de i terreni , ai quai cofe abonda, qualità de- 
gli h.ibitatori , detta da Tolomeo Cotes . j 9 
(anta Croce, vna delle principali quanro parti di Made- 
ra. 24 
lanta Cruz ifola , perche cofi dctu . 90 
(ruzicro , figura celefle . 9 1.96 
cruzifi.ro , figura di quanro (Ielle a modq di croce . 74 
cuoma fiume . 1 3 9. 1 40 
cuba , ifola grande . 1 1 
culdhat Elmuridin fortezza di Hea , edificata da Homar 
Sciicfrubcllo capo di hcrctici macomcttano . 3 o 
OS curracs luogo nclLt cofhi di Zonguebar , perche cofi 
detto . 141 
cuftufb , cibo vfato in Hea regione di Marocco . 29 
cuuailgergheben monte di C'nauz ; vcntofo, copiofo di 
Leoni, Leopardi, Cornacchie , e Corni . 5 2 
D 

DAbali, .-(nimali quadrupedi fintili a i lupi . ^ x 
Dabi, beftic fcluaggie non vclenofc . J4 
J}alaccia iiola del B.u'nag.wro nel mar roflo : fua latirudi- 
• ne, circuito, balTezza, Ikrilna, falubntà d'ari.i, abon- 
danza. di ottima acqua dolce -, quantità gronde di ca- 
pre , cameli, e buoi ; pefc^gionc di perle . 215 
Dainian cmà di Elbechria nell'Egitto, detta da Tolo- 
meo Pcluiìa , d4 cui edificata . i o j 



Dan\Mtc regno c paefe gr.idc dell'alta Etiopixgrafi mol 

titudine miiui di onimi e I>cllic(»fi fchiaui. gran copia 
d'oro.molti rinfrefcanicnti di frutti e d animali . 1 3 j 
Dancali regno dell'Etiopia alta, habitato e dominato da 
Mori , che ftanno fcmprc jn guerra con gli AMini . 
128. 

Dangala, metropoli del regno di Nubia, popolata , nu- 
mero de i fuochi, rriftezza di cale : di quai cofe alx>n- 
da; acutezza de ycleiu j ricchezza, e cluilità degli ha- 
bit;vtori . 86 
Dania. 16 
D;^ta animale. 80 
Danti, bcftie (el uaggie non velenofè . s 4 

Darà pacfc, ò regione di Xoa : penitenza "afpriflima de 
frati iui in quelle grotte . * ijj 
Darha paefe della terra di .Scgclmcflc, fuaeAenfionee 
flrcttezza, abondanz.i di datteri c di endico, città 
grortc , artigiani, botteghe, tempi), cibo dagli habita- 
ton vfato, «iiuUcà delle donne. 69.70 
Darha fiume di N'umidia : fuo augumentoj e bellezza di 
cafali , callclli , e poircffioni di ottimi datteri fu le lue 
mie . 95 
Datteri . 24 
D,itteri mafchi e fonine , 7» 
Dauina regno della terra de Negri , ricchezza fi del Si- 
gnore , come de eli haliitatori . 86 
Pedcs monte di Tedle di quai oofc abdd;^e da che qua- 
lità infelice e peruerfa di gente è habitato , 3 7 
Delfino amatore di vn fànci ullo . 5 9 

Delgumuha noua, città del territoro di Marocco,da cui 
e quando edificata , numero de i fuochi , di quai cofe 
abonda, e da quai gente habitata . 3 2 

Delgumuha fortezza. 93 
Demenfera monte di Hea, fiia eftenfione , di quai cofe 
aboiidante, e'I numero de i combattenti . 3 °-3 > 
Dernc fiume. 16 
Derote città di Errif fui Nilo , edificata da Romani : me 
cafe, borghi , botteghe , tempio , ricchezz,i degli ha- 
bitatori , Tauori e lauoratori , di zuccheri . 105 
Deferto di Barca . j 7 

Deuilchufciii , certa forte d' Arabi cofi clii.im.ita . 5 o 
Deufen città de Zeb, già da Romani edificata , rouinata 
da Maljomctuni,metlag1ic iui ritrouate . 7» 
Didone edificatrice di Cartagine . 6 j 

Digiuni feueri .ippreffo gli Abilfini . 115 
Dinis Femandez. 79 
Dobos prouincia grande di Angote,diuifain 24.Signo- 
ric ; quantità grandilfima di bcllilllmc vacche : Mori 
iui hai>itanti bcl!icoli(fiiiii, traditori.tributarij del Prc 
tegianni, micidiali de' Chridiani . 1 29. 1 30 

Dofarfo terra grande di Angotc, numero de i fùochi.ha 
bitatione de Chriftiani: chiefa molto ripunta : fertili- 
tà grandiffimadi frométo, e di nugo ndl i campagna: 
quantità graiidiirinudi vacche : pane e vino di diuer- 
(c forti . 129 
Dorica , ricchilTima meretrice Egittia. 108 
Dragoni, beftie feluaggie velenoTé . 34 
Dragoni con gemme nel ccmello . «11 
Dubbi , bcftie domcfiiche . 2 4 

Dubdù città di Chau/.,Icdificata da vna ftirpe del popo- 
lo di Mann , habitata dal popolo di Zcaeu . 5 o 
Duccala regione del regno di Marocco, da malignale 
ignorante gente, con poche città murate,hal>ifata. 34 
Dulein popoh , loro habitatione , poucnà , ladronecci , 
Oraifico c numero di fanteria e di cauollcna . 1 00 



ECltehdeuon monte di Garet, fua eftenfione, da che 
qualità di gente fubiuto , e quai cofe produce in 
abondanza . 49 

£dim 
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TAVOLA PELLE COSE NOTABILI 



Ediili della luna infoflìcicnti mczi ad jnucHigorejclon- 
gjtudini delle terre . " a 

Edecfcn pianura del tcrritoro di Fez . ferrile, c frequcn- 
caca di piaccuoLftimi Leoni . 44 

Efza città di Tcdle £1 & ifpcdifcc graji quatitità di bcr- 
nuifi , diclchcfc, c lauori di lana . j5 

Egitn^ anticamente dottifTimi, & di molte facnticinueti 
ton. 103 

Egitto fi diuide in tre regioni, 33 

Egitto parte orientale d'Africa , nobilifflma prouincia , 
celebrata da gli antichi fcrittori, patria di molti buon^j 
ni illuftri , perche cofì chiamata: fico (iio Hcuriirimo i 
fua lunghezza, larghezza, antichità , temperamento , 
famofilSmo labirinto , marauigliofc piramidi, dottif- 
fime fflole: varij fuoi nomi; dominio iUo de i Faraoni, 
dei Tolomei, degli Iinpcradori Romani , dcgllinpe- 
radorì Coflantinopolitani,dc i Soldani, e de i Turchi: 
ndicolc adoratiom degli antichi Egitti) , conieruatio-. 
ne de i corpi moru; inuentioni della medicina . della 
geomL-tria,c del! aftrologia; inondationi del Nilorpre- 
dittioni della ftrtilit.ì ò ftcnlità del paefc fecondo il 
maggiore ò mmore crcfcimento del Niloicalidità e (e 
rcnira perpetua dell'aria, paflc) opponuno a i tralTithi 
c mcrcantic: entrata annuale di quel regno : foflà hin- 
ghillìma iui già Fatta pcT il palfaggio delle mcrcantic > 
pcrte , fcbri , catarri , & hcrnic mi regnanti : fcniliti 
grande di tutte le cofc nccciTirie al vitto humano , fe- 
condità degli animali, bontà dei paTcoli, e dei frutti; 
copia grandiflima di grani c di legumi : frutti da i no- 
flri differenti : ricchezza di oro , di pctre prcciofe , e 
di mincre di f.ilc : colore , veftirc, cibi vfati , rchj;ioni 
differenti, numero quafi infinito , e buone qualità de- 
oli habttatfvi: dmifionc dell'Egitto in Aiperiorc Se in- 
k'rìore : 1 8. mila tra città e caftclla anticamente in ef- 
fo. 101.103.1c4 

Egitto fratello di Danae . 102 

Éinaccn luogo ncll' Etiopia alta della Signoria di Daffi- 
la, [oggetto al Kamagaflo : Tua abondanza di vcttoua- 
giie , moltinidine de monafìcri . 1 a 3 

Eitdcuet cirtà di Hea, edificata dagli Africani ontichimii 
mero dei fuochi : qualità degli huomini , delle don- 
ne, de i dottori, de i Icggifti, cdcgli artifti . jo 

Eithiad temcciuola di Tcdle, edificata già dagli Africa- 
ni, piena di nobiltà e di mercanti, gli ornamenti delle 
donne, la molutudmedc i giardini, e la ièrtilità dei 
terreno . 3 y 

Elampth , animale fcluatico . ^9 

Elamt animale , il cui cuoio h molto prezzato . 3 6 

Elbechria feconda parte di Egitto , di quai cofc ?bon- 
da. 105 

Elcalhut arabi , lof o habitatione, fortezza, ricchezz.'upo 
Itrezza, valore di guerra , numero di cauallcha , a cui 
rendono obedicnza . 1 co 

ElcaUithi Aràbi valorofiflimi . 44 

Elcherith popoli, loro habitatione , viltà , difagicda cui 
riccuono tributo . 100 

Elchcaa generationc infame in Fez . 4 1 

f,lchi3n attà picciola di Egitto fui Nilo, edificata già da 
Onia Pontefice degli Hcurci , poi diftrutta da Roma- 
ni , di nitouo poi riedificata nel tempo de Maliomct- 
tani , kibitata da Chnftiani Giacobici , monaftcri iui 
hofpitaliilìmi de Chriftiani.chiamata da Tolomeo cit 
tà di Giouc, e da altri del Sole . ito 

Elchife , pa 10 di lana vfato in Hea regione di Marocco. 
79. 

Elcfiinti, beftie fcluaggic non velenofe , 24 
Elcfiinti amici de i luoghi fcluaggi . 1 40 

Elefàniina ifola del Nilo nc'l' Egitto: bontà iui dell'aria , 
e df I terreno ; idolo moftruofo iui già adorato . no 
^Ifiuii) città d Egitto , edificata da vno de Faraoni:sboq 



flonza di frutti , e d'ohue ; Tepolrura di Ciofcppc : fua 
ciuilità , popolouonc , e gran copia di tcHìtun di cele. 
109. 

Ekiumha città di Azgar, dai moderni Africani fàbrica- 
ta, ora diftrutta per le guerre . 4 j 

Elgiumuha città del territoro di Marocco , edificata già 
dagli Africani , numero vià dei fjoclu, c ftrtilita del 
terreno , rendita di grofla entrata, ora rouinata . 3 2 

Elgiumuha città di Halcora.da cui edifici:.!, numero de 
ifiiochi.quai cole produce iu|ubondanza, piena di 
plebei, qualità de gli habitanti . 3 6 

Elnamma città della regione Tripolicana , ctlificata da 
Romani ; fuc mura, cafc, ftrade i qualità del terreno, 
e degli habitatori : capo d'acqua, e canale . 6^6^ 

EUiafid , cibo vile, eh' Viano in Hea regione di Marocco. 
29. 

Elhalìm popoli , loro habitatione , numero di caualle- 
ria, pouertà, e foggcttionc . 1 00 

Elmahdia città del tcrritoro di Tunii.cdificata e bcniòr 
jificata da Mahdi herctico e primo Pótcficc del Cai- 
raoan , detta anco Africa 1 c l'cflcrcitio degli habita- 
tori . 63 
Elm.:dina città di Hafcora.da qu.t! popolo cdificata,nu- 
mero lic i fuochi , di qt:ai cole abonda, e la qualità 
de i fuoi halntatori . 3 j 

Elmadina città di Duccala, da qual gente {jià habitata , 
quantità iui «grande di caualli, ora poco habitata. 35 
Elmuntcfig popoli di Azgar , quanti caoalli fmno da 
guerra • 1 00 

Emanuel con .dtrcnoucchicfeapprefo.di marauigliofo 
arancio , tutte di Abugaiia regioiK-j da IJalibolla Re 
Pretegianni edificate: loro cieli, pcrti^finertre , imagi- 
ni fcofpite , capclle, colonne, altari, baldacchini, cor- 
pdon, ftanzc, portici , cafc, fcalc, archi , volti , (àcrc- 
frie, fcpolture, lauori intagliati , apparentilltmi orna- 
menti, foprahumaiu architettura,grandiiriuio nume- 
ro di Cxnonici in que lle ulììcianti. 131 
Encdr popoh, e loro habitat ione. 100 
EngroncUìdia tcnnina .lU'occidentc fopra all'Oceano. 1 7 
Eiigronclandia è congiunta al continente nolho . 1 7 
Eraclia città del tcrritoro di Tunis , edificata da Roma- 
ni, daali Arabi dUlrutta . 53 
Erafmo Keiiioldo . 1 7 

Eratoftene. 17 
Ercoco luogo habirato daChrìAiant foggctti a Bamagaf 
fo : hal>ito, e guardia del capo di quello luogo : paflb 
di trarfico: ficcità e ftcrilità del paelc: fiumi, e torren- 
ti fccchi : canwindi da far vino : animali (eluaggt : ca- 
pre , e vacche bellillìme : huomini , e donne ignude . 
1 14. 

Errif regione di Fez : fua eftcnfione » qualità del paefc , 
e degli habitatori. 4^-47 

Errif vna delle tre parti principali dell'Egitto, habitatil- 
fìma a tempo de Romani ; abondeuolc di frutti e ri^ 
Io . 1 04. 

Errori di Tolomeo nella fua geografia . 1 4. 1 j . 1 a 

Efemplari primi ritratti, per picciola variatione induco- 
no ne i poftcriori mutationc ailài dilfiinilc dalla ra- 
dice , 1 1 

Efterio de Caterina nella cofta di Ghinea, fua bri;hcz- 
za , e perche cofi chiomato . 8 7 

Ethegi popoli di Duccala e di Tedlcquanti huomini da 
guerra mettono inficmc. ioq 

dcgh Etiopi hiftorie fàuf>Iolc . 111 

Etiopi perche da principio chiomati Cufti,ondc venuti, 
e loro fparfc e diftintc habitationi . 1 1 1 

Etiopia alta , ouer intcriore , fi diuide in 1 5.rcgni . 2 3 

Etiopia perche cofi chi.ifnata anticamente, e perche poi 
detta Abilfia . 1 1 1 

Euopu alta ouer fuperiorc , perche coli detta , fua illu. 

ftrczza. 
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ftrczza, fonti dd Nilo , fertilità grafidc del terreno ; 
abondanza grandjflima di grani , di legumi , di varie 
forti di frutti, di zuccheri , di herbaggì , di mde , di 
ccra.diolio di ^cuj, di gotconc:auantità grandifllma 
doniniali qu.icìnipedi , (ìdumeitici .comcfduaggi-, 
parimente di vccelli, fi inanfueti, come di rapina; co- 
codrilÙ, numcrofifllme e dannoiiflìmc cauallctte: co- 
pia grande di minerali, montagne intere di folfò, fole 
in grandifTimo prezzo: colore, linguaggio, cafe, letti, 
valida mangiare e da bere, modi) di ledere, infermi- 
tà regnanti , rimedij vfati , vcftire di diuerfc forti fe- 
condo le diuerfe conditioni , modo di falutarlì, mer- 
cati,cambij,armi 11 diiènltue come o<fcnfiue,llromen 
.ti fi militari come muficdi, degli habitatori : fcritturc 
^tenute, ordine dell'anno , forma di giuftitia,modo di 
giurare, fcgni fìtti nella fàccia, eflcrcitio di lottarc,ca- 
ualcature, giornate di caminoiarti mancanti e ricerca 
te neir Abiflia; riti & ordini d intomo la religione: in- 
trodottionedd battcfimo ; forma delle cluefc con le 
fue cortine, altari, campanelle, pietra facra , baani di 
rame, lampade,baldacchino,facramcnto,pitture,cap- 
pcUi regali, pane e vino per la comunione.porte.cimi 
tcri , campane di pietr3,e di ferro: riuerenza vcrfi) le 
chiefc; oCferuationi e cerimonie intorno il battcfimo , 
intomo b confclIìone,intomo la comunione,intomo 
}a meffa, intomo i fponlalitij ouero matrimoni) fi di 
preti come di fecolari, intomo i moni, intorno il giu- 
ramento, intomo i digiuni , intomo le penitenze , in- 
torno le ordinationi de i Chierici fatte dall' Abuna ; 
intomo le feftiuità , intomo gh vrficij e contritionc 
della fettimana fana^ intomo le proceifioni: moltitu- 
dine ineftìmabilc de Frati , profètic dagli Abilfini ve- 
nerate: varij nomi, forma della corte.qualità e confuc 
tudini del gronde Impcradore degli AbiUini.fua anti- 
chiflinia genealogia, (uoi titoli,fua grandillima potcn- 
2a,fuericchjflìmeentrate,fua gra diuotionc, fua gran 
veneratione apprcflb gli Abimni.fua corte in viaggio, 
Tuoi alloggiamenti in campaSiu,fue guardarobbe,ca- 
{.X della giuuftitia ; varie foni di prigioni, tormenti dati 
a i rd: due giuftitie maggiori, tiue chiefe delle due «u 
ftitie} tende dell Impcradore , dell'Imperatrice , de i 
paggi, degli Aiazi , dell' Abuna Marco, del Cabcata , 
de i gentilhuomini, delle genti bcu veftitc,de i viuan- 
dieti,ddle mcretrici,de i rabri: dodid Cipi fopra do- 
dici vflicij principali: vtmri archi : incontro degli am- 
bafciadori:vcftimcnti de i miniftri: cafa & habitatjf)iie 
propria dell' Imperadore: pompa e macfìà fua nel da- 
re vdtenzx accetti , conuiti , e prcltnti da lui farti a i 
Pcrfbnaggi in buona confideratione tctiuti: quanto è 
da i Signori fuoi fudditi tcrauto:quanto cflcrcito mct 
te inneine:fuo funerale, quando è mono: camino per 
andare al fuo Impero . 1 1 i.i i i.i 13.1 14.1 15.1 15. 
1 1 7.1 1 3. 119. 1 20.1 2 1. 
ptiopia baifa ouer infèriore.vna delle tre principali par- 
ti dell Abiflia, Se vna ddic fette de tutu 1' AfTÌca,quai 
cofe notabili contiene, e fua diutfione in parti fci. 1 3 
Eiiforbio . 14 
Euriale, vna delle Gorgoni , 9 1 

l'Europa nel viucre molto più ciuile dell'Africa. 4 1.41 
Eziiggen dttà di Habat.dagli Africani antichi edificata, 
num(a-o de i fuochi , pnuilegio degli habitatori . 45 
F 

FAcufa fbfTa d'Egitto , a che fine fobricata. 109 
Fanciullo amato da vn Delfino . j9 
Panzara città del tcrrttoro di ¥cz , edificata da vn Re di 
Muacchidin. 39 
Farcala habitationc della terra di SegelmdTc, di che 
abonda, numero de i caflclli e de i cafali , pouenà de 
gli habitatori . 70 
Fari ù , Ipecie di fieno rei regno di Napoli . 70 



Fatnoia, nobiltà antica e natia di Tcufar dttà di Biledul- 
gerid . -jx 
Faro ouer Farion , luogo di rìmpettoad Aleflandru fo- 
pra il mare, già ifola. ora giunta al continente;pcrchc 
cofi detta : e fua gran torre fopra il mare per benett- 
do de i nauiganti . 1 04 

FauaEgittia. loj 
jpauni cornuti . 1 1 1 

Femine marine . 99 
FcTniofa ifola nella cofh di Mclcghep, perche cofi det- 
ta. $9 
Feman Lope huomo monflruofb . 90 
Fernando di Ouiedo. j» 
Fernando Gomez . 98 
Ferrando Dorias . a j 

Ferrante Coincz . ^ 
Ferro metallo . y 1 

Ferro ifola piuocddentale tra le Canarie. \t 
Ferro ifob delle Canarie , perche cofi detta , c 5<»«|e 
quafi miracoloiàmcntc è di acqua dolce prouediiu. 
2;. 26. 

Fella grandiflima nd Cairo di 7.giomi , e y.notti conri- 
nuc , in fino di 80. giorni dopò l'accrefcimeiito dd 
Nilo. 108 

Fez regno fi diuide in 7.regioni . j 3 

Fez la vecchia metropoli od regno di Fez , edificata da 
Idris heretico . ,^.o 

Fez città grandiflima e f;imofillima regale , capo del rc- 
-gno di Fez, edificata da Idris heraico . 40 

Fez la vecchia, metropoli del regno di Fez , perche cofi 
chianuta : fuo fito, mura, palazzi,cafe, tempi;,Sacer- 
doti, collegi,fpedali, ftn(re,hoftcrie,molini, arti.piaz- 
zeichiaffi,capi d'acqua o fonti naturali, folTe da ferbar 
grano, giardini , rocca , Gouematore , vtficiali; vcfti- 
mcnti, li de gli huomini, come delle donne, viucre, fi 
de i gentilhuomini e mcrcatanri.comc del volgo;vliio 
ze, fi ne i fponfàlirij, come ne i monorij, diletri,giuo- 
chi, diuinationi,incantefrai,fco]e.fhidij, magic.alchi- 
mie, ciumurie ò zarattanaric , nature de gli habiton- 
ti, borghi, fepolchri , mercati . 40.4 1 .41 

Fez tinuoua,città del regno di Fez, edificata da Giacob 
figliuolo di Atidulrach primo Re della cafa di Mann, 
diuifa in tre parri, contiene la cecca del Re. 43.43 

Fezzcn redonc di Numidia popoladifima, e ricchezza 
degli habitatori. 73 

Fichi . 14 

Fiera di Add, luogo nd rcjpiodi Adel, perche cofi det- 
to . I ^ j 

Fighig rt^ioncella della terra di Segdmeflc , di che cola 
abonda, panni di lana fotulmente teffua , gli habita- 
tori ingeniofi e letterari. 71 

Figura del pLumfcrio ò mappamondo dcfcritta dallo 
Auttore. »o.»i 

Fiume, vedi Rio. 

Fiumi ò grandinimi, o grandi, o medi;, o piccioli,o pic- 
cioli fluni. a a 
Fiumi maggiori dell' Africa dui : il Nig^, c'I Nilo . a j 
Floro hiftorico . tfj 
Foce Caiiopica, da cui cofi denominata . 1 04 
Foci ouer bocche 1 1 .del Ndo: fette fàmofcc quattro di 
pocaconfideratione. 99 
Foco ifola di capo verde , perche cofi detta . 1 7 
Fongaz, porto dell'ifola Niadera . 2 5 
Fonte del Sole nel defeno di Barca,pcrche cofi chianu- 
to, e fua propriaà marauigliofa . 67 
Fonti dui marauigliolì nelle Cnarie. 2 j 
FonzaI, vna delle quattro prmcijiali parti di Madera. 24 
Forco Re patire ddle Gorgoni . 9 1 
Fonniche bianche nel regno di Canaga . 8 1 
Formiconi grandi , che cauano l'arene d'oro . 1 1 1 

For- 
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rbminatc ifolc fci fole dagli antichi rammentate! e con 
diucrfi nomi ciafcuna d c-flc da Tolomeo c da Plinio 
nominarr, e perche cofi da gli antichi dimandate . 2 5 
Fofla lunga !. miglia ncH Egino fitta a mano . 103 
FoflTc conreruatiucdcl grano per cento anni continui.3 j 
rninccfco Lopez di Gomara . « 7 

Frutti fcluatichi in quantità grande. 4S 
Fuoa città antica di Errif, edificata dagli Egittij: fna ha- 
bitationc,ciuiIità,abondaiiza,bottcghc,mcrc3nti,ani 
giani,piazze, natura degli habit3iori,libenà dcLe mo 
gli, contrada di meretrici, poflcflioni de datteri, bon- 
tà de i terreni . « 
Fuma , luogoddla cofb di Zanguebar, perche cofi det- 
to. «4» 
Fuftato città di Elbcchria fui Nilo, da cui cdifìcata,'pcr- 
checofidctn. 106 
H 

GAdemes regione di Numidia, popoiatifllìnu, c ric- 
chezza degli habitatori . 7J 
Cago regno della terra de Negri.fua grande entrata, lue 
grandìfTimc fpcfc: ignoranza, inciuilità, & oppreflio- 
nc degli habiutori . 84 
Cago città di Gago regno, refìdcnaia del Re e della cor- 
tc.di c]uai cofc abonda,fua piazza, palazzo rcale.gu.ir 
dia & vfficiali regij, ricchezza mercantile degli habit.! 
tori, c i gran concorfo d'oro . 84 
Calata ifou del territoro di Tunis , detta da Tolomeo 
Calathe.c da altri Gauleon:|iropricià fuamarauiglio- 
fa centra gli animali vclcnoli . 60 
Gambea oucro Cambra , regno picciolo della terra de 
Nreri, contenuto dal regno di Ghinea , pacfc femprc 
calao ; pioggie iui a tempi determinati vcgnenti;gran 
numero di gatti maimoni , di babumi , di zibetto , di 
gatti che loìànno.d elefanti fcluatichi,di rifa,cdi got- 
tonine: crudeltà, inimicitia già con Chrùìiani , arme 
»dcnatevfjte, veftinicnti,cibi,almadie, rcligionc.fu- 
pcrftitioni, modo di viuere degli habitatori : e ftrano 
ornamento delle donzelle : e groflczza, c cortezza de 
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Cambca oucro Cambra , fiume grandilfimo de Negri , 
perche cofi chiamato, detto da Tolomeo Stachinfuo 
«Ito , fua lunghezza : animali fi acquatici come tcrrc- 
ftri di momento iui prodotti . 9^-97 

Camdcra e Chercara.due ifole già congiunte & vna fo- 
la, chiamau dagli antichi Ccrcina ; ora difgiuntc dal 
mare. 62 

Canette, piatti grandi di legno vfati ncll" Abi/fu . 118 

Caoga regno delia terra de Nceriifua cftcnfionc per lun 
ghczza e per larghezza: abódàza di pecore,c di buoi: 
rozczza & ignoranza de gli habiratori . 8 j 

Car villaggio della regione Tripolitana , abonda di dat- 
teri, e le male qualità de i fuoi habitatori . <4 

Caramanti popoli, e loro coflumi . 79 

Carclgare luogo della regione Tripolitana, pieno di ca- 
ucdi pietre, e da mala gente habitato . j 

Corei regione del regno ai Fez ftcrile c dishabitata ; fua 
diuiltoncin tre parti , fua lunghezza e larghezza . 49 

Garfa popoli, loro habitatione, mefcolanza, traffico, 
abondanza di caualli e beAiami . 1 00 

Carian monte di Ezzab, fua lunghezza e larghezza, 
quai cofe produce in abondanza, numero de 1 cafoli , 
quanta entrata rende . 6$ 

Gatti che £inno il giubctto , bcftie fcluaggic non vele- 
noie. 24 

Gauata monte di Cliauz fortiflimo , quanto è lungo , c 
quanto largo ; quai cofe produce in abondanzj ; del- 
la qualità Se cfTercitio de i fuoi habitatori . 5 1 

Gcl)elt !hadih monte di Hca, fua cftenfionc , di quai co- 
fe abonda , da molti romiu habitato , e'I numero de i 



comòacceau. 



3» 



Ccbha cinà di Errif, già dasdi Africani edificata . 4f 
Ccdmcua parte del monte Àtbnte. 
Gedmeua monte dei territoro di Marocco , da che gen- 
te habitato , e che cofa di buono contiene . 154 
Ccgd cartello di Buggia , edificato gii da gli Africani , 
numero de 1 fuoclu , qualità de! terreno e dcgh habi- 
tatori , quai cofe prociucc m abondanza . 5 8 
Gchoan popoli, e loro cohabitationc . i o i 
Gemma fiume nel regno di Amara grande r bello .133 
Gcmchtailon , borgo del Cairo . 106 
Gcmiluclchmcn città del territoro di Fez, ora diftnitu 
dalle guerre . 40 
Geografia diuifi in quattro pani . t .s 
tieografia ciò che fia . » J 
Geografia in che diflcrcnte dalla Corografia . 1 3 
Geografo dcbbe effer giudiciofo . 1 4 
Geografi moderni più perfetti e degni di maggior fede, 
che gh antichi . 1 5 
Geografi fi antichi, come modemi,nellc loro dcfcrittio- 
niconfiifi& imperfetti. i 
fan Gcorgio chicià nel regno di Amarx* fua grandezza , 
pitture, e fepoltura iui di vn Re Pretcgi.inni . 133 
Gcrbo, ifola nella regione Tripohrana mercanrilc : fue 
polfcffioni , circuito , habirationi , cafc , magrezza de 
terreni , rocca, mercato , grande abondanza di lane , 
entrata, crudeltà degli habitatori : detta da Tolonieo 
Lotophagites . 64 
Gerfcuin città di Chaur , edificata dal popolo di Zcne- 
ta, & ora quafi tutta rouinata . 50 
Ccfeti, bcAie ftluaggic non vclenofc . 24 
Gttuli , popoh di Libia . 73 
Ccua frutto , del quale ne fanno olio gli AbifTini. 1 1 1 
Gez^ città di Hgitto fui Nilo : fua iial>itacione , eiuilità , 
palazzi, artigiani, mercanti, befltami, tempio, giardi- 
ni, podl'Hioiii di datteri , palfo alle Piramidi . i oS 
Ce/air metropoli di Gezair regione del regno di Tclen- 
lin, edificata da Mezgana popolo Afncano , perche 
cofi chiamau : numero de i fuochi : fue mura , cafc , 
piazze , hofltTie , fhiffe , giardini , terreni , e molini : 
chiamau da marinari Algieri . 5 7 
Gezirat cddehcb ilola del Nilo : altezza e bontà del ter- 
reno , abondanza d" alberi fruttiferi , cafali, palazzi > 
copia di daneri . 1 05 
Ghinea detta da mercauti Ghincoa , c dadi habiutori 
Conni, regno nella terra de Negri, di la dal fiume Ca 
Daga : fua eflenfione, di quai cole abonda : fuoi traffi- 
chi, e moneta. 82.83 
Ghirarc,PonteficediBagadct. 99 
< }ialofo terra de Negri , fuo fi:o , cftcnfionc, graffezza c 
fènihtà del terreno . 8 1 
Giannamora pacf e grande di Angore : fuoi habitatori 
huomiiii da guerradoro Signore: torrenti fùriofi. 1 30 
Ciannamori , huomini valenulfimi in guerra. 1 3 o 
( liapan , ifola grandiflìma . a x 
Giardinieri pi.iceuoli e liberali . ^6 
Giarrafa pulce . tfo 
Giaua minore , ifola prandilTima . a » 
Giaua maggiore , ifola grandi/lima . 2 * 
Giorgia in Egitto , già grandiHimo c ricchiffimo mona- 
ftero de Chriftiani , ora cafc di mercanti & artigiani . 

I IO 

Giorno maggiore nel tropico eftiuo . 1 7 

Giofafàt iSarbaro fcuopritorc delle più incogm'te parti 

dell'Afa. 14 
Gioua Leone A&icano, diligcntiflimo fcri«orc dell' A- 

fnca . 2 1 

Giouan Confoluo. 24-2 5 

Giouan de Barros Portoghcfc huomo di valore. 1 6 
<jiouannì Zarco. 24 
Giouanni Bcnucor Franccfc. 2 j 

Giouanoi 
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Cioa anni dì Santaren. 8S 
Giouanni St-qucira CaualLcro del Re AJfonfo . 90 
Giouanni.nomc in gran vcncrjuonc de gli Abiilini. 1 1 7 
Giouc Ani mone, oucr Arenano. 66 
Gir fiume è vn capo del fiume Canaga. S; 
Gira/Tc befUe fcluaggie non vclenoic . 14 
Giuba Re di Mauritania. 3^.28.5^ 
Giugurta Redi Numidia. 6i 
Giudich , nome proprio della Regina Candace di Etio- 
pia. 1X5 
<iiufcppc fecondo Re della cafa di Mann. 4J 
Globo nodro (i diuide in terra,& acqua. 1 1 

GIoIhi della terra, e dell'acqua , diuifo in quattro parti, 
due fcttcntrionali.e due auftrali . 9 
Godidcin mute di Halcora,c|j quai cofc abonda,c la qua 
Utà de gli habiratorì . 3 6 

Goletta fbnczza di Tuois , prda gii da] Carlo V.Impc- 
radorc . 6 1 

Golfi tra la tolomaica cinque. a 1 

Golfi tra la Arlantica dui. 3 i 

Golfij Arabico,Perfico,Gangctico,Grande, Sarmatico. 
33 

Gollo Mclllcano oucr Hifpano,c Ventiiglio . a i 
Golfo delie cauallc.pcrchc cofi chiamato. 3 7 

Golfi) di Caps . 60 
Golfo de Sa Cipriam del de/erto di Zanhaj;a,pcrchc co 
anco Rio dell'oro da Porto"hclì chiamato. 74 
Collo de Gózalo de Sintrancldelcnodi Zanhaga.per- 

chc.c da cut cofi chiamato. 74 
Golfo de Arguin onde cofi chiamato, aboadatii&fflo di 

pcfcjgione.c di telìug^im". 77 
Golfo di lant'Anna nella colla d Antcrote , perche cofi 

addimandato . 78. 79 

Golfo do Corfico nel regno di ficnin, perche cofi detto. 

89.90. 

Golfo do Natal con i ff. altri luoghi apprcflb della terra 
de Cafi-i.perchc cofi chiamati . i ; 8 

Golfo dos Raios nella regione di Butua.perchccofi ctiiia 
mato. IJ9 

Golfo falfo nella cofta di Zanguebar.pcrche cofi detto . 
141 

Golfo de loham Maria de Cunha con tre altri luoghi 
appreflb.dcU'ifola di San Lorenzo, perche cofi dctu . 
«44 

< «onzalo di Siiitra Capitano Portoghefe. 74 
Gomgcs popoh di Bagamedn cgcntilità loro.amorcdcl 
la libcrtà.fotterranec habitarioni.nc mift.ì con Chri- 
Aiani, fiume bdlillimo,vcrdifIiine campagne, villa for 
tiHìma. 134 
Gorgoiii,noini loro.origine.fua ftuolo, e fua dichiarano 
ne. 91 
Gorhan regno della terra de ncgri.fuo Signore, ricchcz 
za c gran prattica de gli habitatori , buona fonna di 
goueniouiil gencrationce linguaggio apparuto del- 
la plebe. 85 
Goro fi-utto. 76 
Goyanie regno del Prctcgianni: nafciméto quiui del Ni 
iojchicfa , fepoltura dcll.i regina Hclma , alt.ire d oro 
maflìcciOidclerti pieni di montagne , tributo da quc- 
fto regno pagato al Prctcgianni. 133. 134 

Grariofa ifola.peichc coli ilc-tta . s 6 

Gu jilcn cafalc di Tcflct.habitato da vn popolo poiicro , 
lHrftLale,e cacciatore. 6^ 
Guadclie regioncella dclLi terra di Segdmcfin.di che co 
fa al>onda,c l numero dei caftcUi . 7 1 

Guadjl baibar fiume. ^9.60 
Guagida città della rcsione de monti, già da gli Africa- 
ni edihcata,di fcrtilulimo tcn cno.-cla qualitàdc gli ha 
bitatorì, fi pafTati, come prcfcnti, 5^.5 j 

Gualara regno de N'c2ri,picciolo:lingi.i3ggio,qualiu,co 



Aumi,epouertà de gh habitatori. 77 
Gualhafa monte della regione de M6ri che popolo con 
tienc,e di qual fiiitto iilwnda. jtf 
Gualila città del tcrritoro di I-e2,edificau da Romani, e 
diArutta da gli Afiicani.di quafituttal'Afiica concor 
fo. 4j 
Guangara regno della terra de ncgri,mercantilc:miliria, 
& entrata del Re:liabitationi,ca(aIe; ricchezza.e tratfi 
chi de gli habitatori gj 
Cuanferis monte di Tcnez.di che cola abonda;Ia quali- 
tà del pcpolo,edeI terreno, e quàti huomini da gucr 
ramateinfinne. 
Guaiali.beftie feluaggie uelcnofc . i 4 

Guardan monte di Garct, quanto lungo, quanto largo , 
mercato grandc.c buone qualità de i fuoi habiutori . 
49 

Guarga fiume. 4s.45.48 
Guargala città antichillinu.cdificata da Numidi nel de- 
ferto di Numidia.-ricchezza.liberalitìì, piaicuoiczza , 
& hdfpitalità degli habitatori: concor/o di mercanti, 
c quanta entrata rende. 
Guazeual città di Errificiuile.e mercantile. 47 
Gubcr regno della terra de negri.fuofito.inolritudincdi 
bcAiami.edigrani.qualità & ellercitii de "li habitat© 
ri : inondationi del hume Nigcr fopra le lue pianure, 

Guber cafale grandilfimo c principale di Gubcr regno , 
habitato da mcrcanti,Aanza già del Re c della corre, 
numero de i fuochi: pouertà c prigionia de i natij ha- 
bitatori 

Gueblen monte di Chaur,quanto è lungo , quanto lar- 
go : qualità già de 1 fuoi habitatori , e fua ultima ro- 
uina. ^ I 

Gucguere ifola del Nilo nel regno di Bagamedri,da gli 
antichi dena Meroc.cpcr qual cagione: fua forma,lti 
ghczza,e larghczza:cofe preciofe lui prodotte, (itua- 
rionc iui del Cielo, vitalità de gli h3bitatori,gi àdczza 
delle mamclle delle donne, fiere i ui nafcenri. 1 3 4 
Guc-nziga popoli da laiini clii.iman Numidi . 101 
Gueslet monte del territoro di Tunis, abondante di po 

miedicarobbe. 
Guido Giannetri da Fano,huomo eruditifllmo. 3 
G uilon Peraz za . j j 

Gumcra.una delle cinque Airpi principali degli Africa- 
ni bianchi, aj 
Gur fiume. jg 
Guruigora fiume. 

Gufitemb<') nome del luogo,douc il fiume roJfo entra nel 
fiume Conaga. 95 
Guzula,prouincia di Mufmuda. 99 
di Guizula regione del regno di Marocco le cok pro- 
dotte.b qualità de gli habitatori,le loro vfanzc, coAu 
iri,armc, veAimcnu, & vna bcilulima fiera clic forno 
diducmefi. H 34 

HAbat regione del regno di rez:fua lunghezza e lar 
ghczza Rrtile.piana,nobiIe,tamolà, da Tolomeo 
Mauritania dimamlata . 4J 
Hal>dulmumen Pontefice . 3^ 
Haddagia città di Chauz,già dagli Africani edificati, ci 
uilc,chaI>itata;ora disfatta. jo 
Hadecchis città di Hca , quando e da cui rouinata , nw 
bclbfìcra,bcllillìmedonne,etriAilfimi huoimiii , 30 
Hadimmci monte del tcrritoro di Marocco,da i]ual gen 
te habitato , di quai cofc abouda , la bontà dell'aria c 
del terreno. 34 
Hain faminit città di CoAantina,edificata da i Redi Tu 
ms.poi rouinata.c fertilità del fuo terreno . 60 
Hainelchallù città di Tcmefna; da cui edificata,dubbioi 
di quai animali abonda. 39 
Hair deferto di Targa , di ottimo acre . 75 

c Haitonc 
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Haiconc Armeno . 17 

Hamlifnatn drtà di Chauz da gli antichi Africani cdiii- 
cata, perche cofi chiamatSi ora roui nata . 50 

Hammamct città del terrìtoro di Tunis.ediHcata da Ma 
homcttani, ora da poueriflìma gente IwNirata, fecon- 
do alcuni detta da Tolomeo Aphrodilium . 62 

Hanirozo calale della regione Tnpolitana , di quai co- 
fe abonda , e le mole qualità degli habitatorì . 6^ 

Hamr popoli, loro habiiationc, da cui prouigionati,nu- 
mero d huomini da guerra . 100 

Hannimeì terricciuola del territorio di Marocco , ha vn 
fcrtiUrtimo terreno. 33 

Hannone Cattaginefe . 1 6 

Hanteta monte altillimo del terrìtoro di Marocco , da 
che gente habitaro , c che cofa di buono contiene . 
34 

Haoara,vna delle cinque principali ftirpi degli Africani 
bianchi . 2 3 

Rioara popolo . 59 
Harcfgol città della regione de monti.cdifìcata già dagli 
Africani, già molto ciuilc e popolata , ora roiiinata e 
poco habitara . 54 
Hafcora regione del regno di Marocco , da qual gente 
habiuta, e q uai cofe produce in abondan?^ . 3 y 
Hjuguftum monte di Errif, fertile nella pianura fotro- 
poftagli di molti frutti , e da gente aflai cimlc hobita- 
to. 48 
Hea regione di Marocco, di quai colè producitrice, e di 
quai penuriofa: le vfanzc, & i coftumi. 2 9 

Hi^'J prouincia di Mufmuda. 99 
Hcdcgi popoli , loro habitatione,pouertil, ladronecci,^ 
altaflinamenri, e numero di caualleria . 101 
fant'Heiena ifola, perche cifi data.fua latitudine.da cui 
habitata , palTo moho commodo à i naui ganti Pono- 
elidi . 90 
Heli frate! Io con f jbrin o di Mahomctto . 107 
Heiicona fijntc facro alle Mule . 9 1 

Hanrun ftirpc di Dcuimanfor, loro habitationc , da cui 
riccuono tributo, terreni di datteri, numero di caual- 
leria,abondan7.a di caualli e belliami : fìgnorìa , ripu- 
taòonc , nobiltà, e prodezza degli habitatori . 1 00 
Heptadclphi monte di Habai , perche da gli antichi cofì 
chiamato . ±6 
Heracleopolite ifola di Edtto, perche coG chiamata,rua 
adoranonc, fertilità, elungliezza . 109 
Herc.vna delle Fortunate fecondo Tolomeo . a J 
Hcracleotica , foce del Nilo . 99 
Hcfcn Soldano del Cairo . joó 
Hefpcro fratello di Atlante . 66 
Heufugaghcn tcrricciuola di Hea, habitata da trifliffìma 
gente. 30 
Hiìlre , bcftie fcluaggie veicnofe . 24 
Hile popoli, loro habitatione, prodezza , ricchezza ; da 
cui fono prouigionati, e quanti caualli /anno da guer- 
ra . 1 00 
Hileli , fUrpe d'Arabi Africani , fccndono da IfmaeL 24 
Hipparcojgeografo antico . 1 4 
HiTtoria de uiaggi e peregrinationi , fi di nuu-e, come di 
terra,fatte da oflcruatori di ccleftj apparenze , madre 
della Cfeografìa- 14 
Hodcm luogo di GuaIata,ridono d" Arabi,fcala di caro- 
uanc; abondanza di datteri , orzi , cameli ; leoni, leo- 
pardi, c ftruzzi; religione, viucrc , vcfture, brauura , c 
tnffichi degli hal^itatori . yy 
Honur SciicfruiKllo herefiarca Macomettano . 30 
Homar città di Habat, edificata da Hali.ura dishabitata. 
46 

Homar fecondo Pontefice Mahomettano . i o 2. 1 07 
Horti hcfocridi, ouer delle Hcfperide . 2 6.^66 
Horti hefperidi fecondo Tolomeo nella Marniarica po- 



co lontani dalla Cirenaica. 53 
Hofticri di Fez infami . 4 1 

Huaba burto , luoghi circa alla fine della terra Gialofa , 
perche coli doti . 82 
Hualia , cadute ouer catarrale del Nilo . 96 
Huaguida oaefe del rccno di Xoa,fuc cafe, venti grandif 
fimi iui fotfianti, bellezza de i campi iui d'intorno,ani 
mali lui prodotti in abondanza . 133 
Hubbed città della regione de monti, molto ciuile & hi 
bitata, e piena di tintori de panni . 55 
Hubbeo callello del territoro di Fez, edificato da vn ro- 
mito , di buon'aria , ora dishabitatoe rouinato . 4 3 
Hucba Hicbnu Nafich Capitano d'Arabi . 6j 
Hucuba popoli, loro habitatione, inhumaiìità, &aflafli- 
nameiiti; quanti caualli uniiaiìo da guerra . 1 00 
Huma luogotenente di Ghifare Pótchcc di Bagadet,99 
Hunain città della regione de monti, edificata già da gli 
Africani.ciuilc, gentilc.mercantile, e di belle fabrichc 
adoma ; la qualità c l'elfcrcitio degU habitatorì : ora 
poco habitata . $4 
Huoinini marini. 99 
Huoinini feluasgi . 99 
Hurua popoli. Toro habitatione, feIuatichezza,pouertà , 
e latrocini)} quanti caualli armano da guerra . 1 00 
HuTein (tirpe di Dcuimanfor fra i monci di Atlante : lo- 
ro lubitationc,iìgnoria, ricchczza,prodezza,e nume- 
ro di caiuHeria . lOI 
I 

S-l" Acopo ifola di capo verde, perche cofi detta, piena 
A di giardini, quai cofe produce. 27 
laflitcn hanitauone della regione Tripolitana : abon- 
danza fua de frutti , e rictliczza mercantile de gli ha- 
bitatorì . 5 
Ibnu Rachich hiftorico Africano. * 3 

Ibulhafen quarto Re della cafa di Marin . 9 3 

Ichmin citta la più antica di Egitto, cofi dal fuo edifica- 
tore ilcnominarj,diftrutta da Mahom«tani . 1 1 o 
Icneumone animale adorato nell'Egitto. 1 09 

Ideuacal monte di Hea,fua larghezza, di quai cofcabon 
dante, c i numero de i combattenti . 3 o 

Idris hereiico , 40 
Idris edificatore di Fez , fepolto in Gualili . 43 
Ifrcn quattro cafldli di Tcflct, abondano de d.itteri: ric- 
chezza, tnuTìchi, mercato, habiio , e forma di goucr- 
no degli li.ilntatori. 69 
Ifrico Re d'Arabi. »3-<53 
IghclinghiI città di Hea , edifican da gli antichi Africa- 
ni, numero de i fiiochi, di quai cofe abondantc , e da 
qual gente habitata. 30 
Igname radice. 91 
lljlcm monte di Suj, abonda di caualli, c d huomini va- 
lenti in gutTra. 3» 
Ilha d'Arguin, paffo frequcntatiffìmo dctrafiìchi tra 
Arabi e Ponoghefi . 77 
Ilha d'Arguin dena da Hannone Cartagincfc Cerne. 79 
Ilha de cuori nel golfod'Arguin, perche cofi detta da 
Portoghcfi . 78 
Ilha das trcs pontas nella corta di Melcgheu , perche 
cofi detta . 88 
Ilha de Domingo nelb corta di Ghinea, perche cofi chia 
mata. 88 
Dha das Palmas nella corta di Ghinea , perche cofi chia- 
mata. 88 
Ilha da mina nella coftadi Melegheta , perche cofi chia- 
mata . 89 
Ilha da volta nel pacfe de Mina nella cofh di Meleghe- 
ta, perche cofi detta . 89 
Hha de Santa Maria d' Agofto, perche cofi detta , da cui 
ritrouaca, fua eftcnlioiic per lunghczzae per brghez- 
za, 9° 

Ilha 
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Bha de San Matheo, perche cofi chianma: fua grandor- 
M, lariiudinf , e difpopolarionc: quai frutti & anima- 
li proci jcc. 9^-9' 
Bha do Principe , perche cofi detta , abondante di zuc- 
cheri . 9 « 
Dha de Tcrn^im Lopez , perche cofi detta, & amenità 
d vn Tuo lago . 9 ' 
Dha de Ano ik)Oin, perche cofi detta: Tuo fito , latitudi- 
ne , dilpopolatione; abondonza di pcfcagionc, di co- 
codnli, cdi bifcie. 9' 
liha de Soli Thomè,c|uando e" da chi fcoperta , fiia figu- 
ra, filo diametro, luo fito: colore, intelletto, ricchi'z- 
2a,tralfichi di zuccheri e di Tchiaui, e cibo degli habi- 
tanti:colore,bontà,e morbidezza del tcrreno:quanti- 
tà di zuccheri ini prodotti: ingegni e modi iui vfati di 
macinare e raifinarei zuccheri : gran parte d dlii hor- 
inai disbofcata: quantità grandi iTìma iui di mofcioni, 
fbm»iche,e forzi: radice ignamc in grandini ma quan- 
tità prodotta: monte iui in mezo altillimo , c fua dc- 
fcnnione: arbori iui fruttiferi, & infi-uniferi : qualità 
varia de i mcii: il falaflb nelle malarie iui vfato : pcfti- 
lenza indi sbandita: gli h^^iranii quai più, e quai me- 
no inueccliiano : frutti iui prodotti: copia grande di 
vcccUi, di pelei, e di granchi. 9''9* 
Bha de Gonzalo Aluarcz in mezo l'Oceano della balla 
Etiopia, perche cofi chiamata, da cui fcoperta, fua la- 
■ titudine. «37 
IlhadcnonaneirEtiopLibalTa, perche cofi detta . 143 
Bhada Agulha ndl Etiopia bafla, perche cofi data. 143 
llha dos Baixos nell'Etiopia bafla, perche cofi detta. 143 
Ilhas da? palinas nella colla di Mcleghaa , perche coit 
chiamate. 88 
llhas dos BiLxos nella corta di Ghinea, perche cofi chia 
mate . 88 
Bhaj do Garzon nel r^no di Bcnin,pchc cofi dette. 89 
Ilhas fi;rinofas nella cofta di Mcleghera.pche cofi det.89 
Uhas do Corfico nei rt^o di Bcnin , perche cofi dette. 
89.90 

IHias de Marcim Vaaz , perche cofi dme , c da cui fco- 

pc-rtc. 9° 
Uhasdas Cabrasnel regno di Manicongo, perche cofi 
dette . 136 
Bh.i$ dcTriftan de Cugna , nella bafla Etiopia , perche 
cofi chiamate, da cui ritrouate: figura.circuito ponc^ 
latitudine , belliffimo fito , e bon aria della nuiggiore 
di effe. 13^ 
llhas das Palmas nella co/la di Zanguebor, perche cofi 
dette. i4« 
IHias de Santa Mirica nella cofta di Zanguebar , perche 
cofi dette. 14' 
Uhxi das cabczis nella cofb di Zanguebar , perche cofi 
date. 141 
Ilh.tr de Don Vafco de Cunha ncU'Edopia bafla fu l'O- 
ceano, porche cofi dette. «43 
llh.is de Comcre ncll' Etiopia bafla : fertih'tà loro . 143 
llheo del golfo d' Arsiiin.perche da Portoghefi chiama- 
ta anco ifola delle Garze; e quando, oda cui ritro- 
uata. 77 
Ilheot de Barbacene.trc ifolctte nel regno di Canaga.dif 
habitate ; abondanza grande iui di arbori, di vccclli a 
noi incogniti, e di ptici. 8t.8a 
Imbrachriftos chiefa di Abugjna regione : fua grandez- 
za, ricchezza, altezza, bclfezza: fuoi canonici , capcl- 
le, fepohure regali da .Abraain Re Pretcgianni iui fe- 
polto, edificata . 130 
Inaueit fiume. 39 
Incendio di fette anni . 24 
Iona Proflta uomitato dalla balena à M efla . } 1 

Iris della luna . 9' 
as m-s Imians, «fole prifip 4II4 cofta di Zang;iiebar , per • 
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che dette anco 0$ Rcis Magos . 1^4 
duas Irmans , ifole nell'Etiopu baflTa : colore, e fduati- 
chezza degli habitatorì:cofe iui prodotte in abondan- 
za. 

Ifabetta Regina . 
Iflanda , ifola grandiflìma . 
da Ifmacl fccndono due ftirpi d'Arabi Africani , 
Ifola di Duccala . 

Ifola de colobi nella r^ionc di Tcnez, perche cofi chial 
mata. jtf 

IfoLvlcgli elefanti nel fiume Gambca,perche cofi detta. 
8j. 

Ifola piena d h uomini e di donne feluaggie, cpelofe.9t 
Ifola ddle Gorgoni . 9 1 

Ifola dd Cane in Egitto, dem da Tolomeo Cynon, 

perche cofi chiamata . 1 09 - 

Ifola di mafcoli, & Ifola delle fèmi ne ndl'Eriopia bafla , 
pcrclie cofi dette : ftranezza deiraere : quai cofe prò- 
ducrino in abondanza . 1^6 
Ifolc fbrrunatc hanno diiicrfiflimo fito fi in longitudi- 
ne, come in latitudinc.da quello di Tolomeo . 1 5 
Ifole ò piccioliflime , ò picciolc , ò medie , ò grandi , ò 
grandiflime. j» 
I fole grandi quattro . 1 1 

Ifole grandiflimc fette- ai 
Ifole medie fei . ai 
Il<)lc di caj>o verde . a j 

Ifole di capo verde , perche cofi dette , dette dagli anti- 
chi Heipcridi ; da cui,e quando ritrouate: di quai co- 
fe producitrici, & abondeuoli . i5 
Ifole fcnza nome nclb cofta di Ghinea,copiofe di belhf- 
finii arbori, e da gente pouera habitate . 87 
Ifola de San Lorenzo ncll Etiopia balfx fua grandezza , 
nobiltà, & cccdlciiza: temperie dell'aere, abondanza 
di viuere, perche- cofi chiamata , fuoi vari) nomi : fua 
lunghezza : di quante e quai cofe aboiida : beftiahtà , 
ignudezza, fermezza, colore, fattezze, linguaggio fc- 
parato, 2ucrrc,armi vfate,c cibo degli habitatori; fer- 
tilità, e bellezza del paefc. 143.144 
Ifialette di capo verde fono fette . a 7 

Ifo!a,lfolc,Ilolctta,Ifo!ette:vedi Uha, Ilhas,Ilheo,Ilheo$. 
lunonia , vna ddle rominate fecondo Plinio . a j 
lurba terra, è fopr i l'Oceano occidentale , lontana 500. 

miglia Germaniche dalla città di Mofca. 17 
Izli cartello della regione de monti , edificato già da gli 
Africani, già molto, ma ora poco habitato. 54 

LAbirinto fàmofiflìmo d'Egitto . ioa 
Lacciapefce. 41 
Laccie in gran quantità fi pigliano nel fiume Subu in 
Barbaria . 94 
Ladri fagaci e sfacciati tra gli Abiflini . 118 
Laghi, ò grandiflimi, ò grandi, ò mediocri, ò piccioli,ò 
piccioliflimi . 3 1. a a 

Lago verde abondantilllmo di pefce . 3 y 

L-igo de leprofi nella regione Tripolitana, perche eoli 
chiamato . 5 
L-igodi BocchirndrEgittod.igli antichi detto Maria, 
liia lunghezza, larghezza, circuito , & ifole . 1 04 
La^o di Tenelfa in Elbechria,pcrchc cofi detto, periglio 
lifli ino a nauiganti . ' i o j 

Lago di San Stefano nd regno di Amara : fua lunghez- 
za, e larghezza : fua ifola con vn monaftero : fuo cor- • 
fo, pcfci notabih iui generati : i y. Capitarne , & inf».. 
niti villaggi fruttiferi intorno effo . « 3 a 

Lamun citta nella cofta di Zan!juebar:fortezz4 ddle mu 
ra, e trailìchi iui de Mori con Gentili . 142.143 
Lancilono ouer Lanzarotta ifula delle Canarie,dctta da 
Tolomeo Ery thia, e da altri Er^'threa . a fi 

LiUKilqjio ouer Lanzarotta, patria già di Gerionc . i6 

c a Lam- 
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Lampcdofa ifoU detta da gli antichi Lqjadula, fecondo 

Pfiniolunga Tei miglia, 6z 
Lanagla. luogo alla marina dcU'ifoIa Forrcucntura . 2 6 
Lonzarorrc Capitano di (ci caraucUc , 77 
La/caprfcc. J4 
I^rchc m gran quantità fi prendono nel fiume Ommira 

bili . 93 
Latito Re . 1 6 

Lempia popoli da latini chianuti Numidi . 1 o 1 

Leoni , bcfbe fciuasgic non vi'IenoCc . 14 
Leoni crudeliflimi prcflb a Tcfclfclt, città del tcrritora 

di Fez . 40 
Leoni terrìbilifll mi nel viaggio da Mahxnora a Fez , 40 
Leoni vili . 4<S 
Leopardi , bcAie feluaggie non velcnofc . 14 
Lepedccitrà di Ez.zob, edificata da Romani, rouinaca 

da Macometrani . 6 5 

Lcpù gradc.città di AfTÌca,ho2S' Napoli di Barberixi4 
Lcthcs, fiume infernale, ch'intTucc obliuionc . (6 
Leuantc (irocco, vento . 34 
Leu ata popolo Africano, e fua habiratione , i o 1 

I^czegaiqui , ouer UczccuJchic, golfo oucr porto del re-. 

gno di Canaga, pcrcnc cofi chiamato; ifola iui conce-. 

uun. S% 
Lharais città di Azgar, fabricata da gli antichi Africani , 

di qu;ù cofe abonda,c l'antica Lb(os,già rcfidenza del 

Re Anteo , 44 
Lharis , cibo in Tunis v^ato , 6 1 

Libia il diuidc in 7.dcfcni . » } 

Libia yna delle fette parti principali dell' Africa , perche 

cofi chiamata , prouincia delcria , orenofa : fua gran 

iiciùtà, diuifione fua in cinque deferti: diuerfità, qua-. 

lità, coftumi, modo di vcftirc.cdi cauaicarc, fobrietà 

nel viuerCjcHl-rcitij.e gtiucrno de gli haliitatorix par-. 

ticolarità delie loro donne , 73*74 
Libifiiiici, colonia di Libia introdotta da Didone . 5 7 
Jjcanarc, capo do Canonici in Etiopia , 130 
Licaone lupo di color vario , 111 
Limoni fcluatichi . 79 
Limofa ifola dcna già fecondo alcuni Gaudos , c fccon-. 

do l aattore da Tolomeo Aethufa, <5s 
Lingua ac^tieiainarig, cioè hngua nobile, detta dagli Ara 

bi Borbarefca. 24 
Lingua natia africana , arabica , arabica corrotta , fun- 

gar, guber , caldea , cgittia ; miOa di caldeo , cgittio , 

arabico ; obiilina , mora , turca , caAighoxu , italiana , 

»4.7<S 

Linguaggi diuerfi dell'Africa, 24 
Linguaggi diuerfi degli Afiicani occidentali , 99 
J-ixos, già refidcnza del Re Anteo . 44 
Locuflc, 34 
Ixxiouico nartcma nauig^» intorno al mondo , 3 
<an Lorenzo, ilota grandiillina . 3 1 . » j 

Loto arbore . 64 
Lotofagiti popoli . 64 
Loura cft due altre ifolc appreflb nell'Etiopia baflà, per- 
che cofi dette. 143 
Lucai monte di Errif, fèrtile di molti frutti, e da ricchif- 
fiina e nobil gente hobitato , 48 
Luccus fiume . 44*45 '4* 

fanta Lucia ifola di capo verdc.pcrche cofi detta. 26 
Luigi Cadamofto famofo per le fue percgruiationi . 1 4 



Lupi marini 
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Acchie chiamate da Strabonc AlufTì , j6 
MucImii ccl.icen Chicfa del regno di Amara i lua 
belle/za,grjndezza.da cui fabricata: fuot circuiii.mu- 
ra , porta principale, figure, colonne, volti, cortine di 
broccato, 4Cic.canoi)ici,^and| tìiuratc-.compagna fcr 



tile ecolciuata, bclliilìmo fiume : fontane, cafe, e ville 
feparate , pofcoli , loghi , mandrie di pecore e di vac- 
che, "3*-'?? 

Machres cartello della regione Tripolitana, già dagli A- 
fricani edificato , e b pouertà de i fuoi hoDitatori. 64 

Macrobij popoU nell'Etiopia giurti, forti, e di lunghilfi-. 
mavita. 134 

Maczua ifola del mar roflb nel Bamaeanb, da due diuer 
fe religioni habitata, Chicf^i iui cfi fanta Maria della 
concetrionc : palfo commodo a gli Abillini per anda- 
re verfo C j ieru falem , 123 

Madera ifola,perchc cofi detta: fuo circuìto:da cut.quan 
do, & acuiinflanzaritrouataichiefedaPortoghefi 
iui edificate: di qua! cofe producittricc in abondaza : 
habitata da Portoghefi in quattro parti principali , 

3u.tnti huomini fàceua da guerra, tnonartcri, c gran- 
iiTima copiadc' colombi . '4-*J 
Madcrauuan città di Temcfna , da cui edificata 1 già in 
fiore , ora rouinatai infcrtata da Leoni e Leopardi. 39 
Madonna ddl'afcenfione, fecóda chicla edificata da Por 
toghed in Madera . 34 
Madonna del cagliar , prima chiefa edificata da Porto- 
glieli in Madera. »4 
MacadaiTo città del regno di Adca e da chi habitar.1, da 
cai eilificata: fua ricchezza , bellezza , gran tratUco di 
mercuuic di pre?zo: quai robbe vi fono in aboiidan- 
jca : linguaggio , colore , & amie degli habiratori : fua 
già grandezza . 145 
Moggio ifob di capo vcrde.pcrche cefi detta,abonda di 
(ale. ló 
Moghilla cinà del icrritoro di Fcz,già da Romani edifi- 
cata, di qu.u cofe abf>nda. 44 
M'igrun n:oiue di Tcdle.habitato da poftori ricchi di bc 
(lumi . 3 7 

M:^raua monte di Tenez, quanto fi flendc in more, e la 
Qualità de i fuoi hubitatori . } 6 

Magnda fiume . ^| 
Mandi heretico e primo Pontefice del Ciiraoan . 6i 
Mahdia città di Chauz, già da vn Predicatore cdificatOt 
& ora per le guerre rouinata . jo 
Mahometto da quattro principali interpreti commen- 
tato . IO] 
Mahmora cinà dclterritoro di Fez, edificata da un Re 
di Muacthidin, ora diftructa ikt le guerre . 40 
Maiz nelle Indie occidentali è ti miglio Zaburro . 2 6 
Mainun cartello del tcrritoro di Segelincfle,grande,fbr- 
te, popolato, e mercantile. 71 
Manadcli luogo di Dancali popolato , habiuto da Mori 
tributari) ai Pretegianni, & a Tigremaon, numero de 
i fuochi : palfo di grandiflìmo tralTìco , d'infiniti mcr- 
caiiu e mercantie, e dj tutte le hngue de mori,& anco 
de bianchi: mercato ogni Martedì: quaimtà grandif- 
fima de Tigri. 139. 
Mandtiatc, cortina del Pretegianni , 1 1 S 

Mandinga terra , prouincia grande del paefe de Negri . 

origine di molti grofTì , e naiiigabili fiumi. 8 j 

Mancs, fpiriti adorati da i gentili . 7$ 
Monfloth città di Egitto, edificata dagli Egitij, rouinata 
da i Romani , riliabitaca da Mahomettani: fua gran- 
dezza, antichità, colonne, norrichi, romne.mcdaglie, 
abondanza del terrcnf), caldo dcllambiente.cocodril 
Il dannofi , ricchezza degli liobicatori . 1 09 

M-uigì prouincia . 1 6 

Manica mine ouer minere nella regione di Matuca,fotto 
1 Impcno di Benomutap;i,doue nafce molto oro. 140 
^l.u^icongo rcgnf),partc alla terra de Negri, pane ali H - 
tiopia ippartencnte . 90 
Manlor potentiffimo Re di Barbarla . 3 j 

Manfor Ree Pontefice di Marocco fepolto in Sala città 
dìTcmcfiu. 3S 

Ma- 
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Maquccta > nome proprio dcUa Regina Saba di Etiopia. 

Marcameda cinà del territoro di Fez, edifìcau già da i 
Signor» di Zcneta,e cimJe.ora per le gucrrcabbando- 
nara. 4J 
Marcantonio Pigafcta naiiigò intorno al mondo . j 
Marco Polo fainofo per il viario del Cataio . 1 4 
<li fan Marco il corpo tolto oAleilandria , e potuto a 
Vcnetia. 104 
Marc Hircano . 1 6 

Marc Glaciale . 1 7 

Mare fi diuidc in mediterraneo , & Oceano . 1 1 

fanta Maria chiefa, e luogo habitat© di Dancali : fua bel- 
lezza, fito.flanze, ciprcfli, bofchi , fontana, aboiidaii- 
za di legumi. 129 
fanta Maru , chiefa e monaftero di Noftra Donna nella 
regione di Abuganx fua bellezza, architeitura,ang«- 
fta cntrau; ftanze, & cflercitio delle monache iiu na- 
bitanti. ijo 
fiinu Mona di Ancona nel regno di Angotcchicfa dclli 
Re : fua grandiinma entrata, fuoi Canonici, campane 
di firro , e gran mercato . 130 
Mann Sanuto'Torfcllo famofo p le fìiepegrinationi. 1 4 
Marino , geografo antico • 1 4 

Marino corre<fc AlcfTandro . 1 4 

Manni bianchilfimi e neni nel monte Hanteta . 34 
Marocco regno fi diuide in 7.regioni . 1 9 

Marocco regno , vna delle due parti della Mauritania 
Tingitana. a 8 

Marocco, città'grandiflima delle maggiori del mondo.c 
delle più nobili d' Africa , principoic della Barbaria , e 
metropoli del regno di Marocco: da cui edificata , c 
dubbio : già popolatilfima , ornaulfima, e foralTmia : 
etliJìcata già 5 j o.anni: numero de i fùochi.cdclie por 
te fuc: torre, tempio, e rocca fua, inarauigliofi: colle- 
gio de ftudenii: hoggidt quafidishabitata. S».?? 
Marocco regione, prouincia di Mufmuda . 99 
Marfa città del tcrntoro dj Tunis, da poucra gente habi 
tata. 60,61 
Martin Vaaz • 90 
Maflilij popoli . S } 

Miflinina RediNumidia. 6S 
Matgara monte di Chauz, di quai cofe abonda, numero 
dei cafali,e quati huomini da guerra mette ificme.5 1 
Matgara monte delia regione de monti, quai habiutori 
contiene, e di che frutto abonda . j 6 

Maneo Amicou . 1 7 

Matuca regione del regno di Cefala:fua temperie , falu- 
bruà, verdezza, fertilità , eftcnfioac, popolatione , e 
gran copia d4 mine . 139.140 
Mauritania Tingitana, perche cofi chiamata, dominata 
prima d' Anteo , poi da fiocco , poi da Giuba -, prima 
chiamata Murefia . a 8 

Mazuna cinà di Gezair , già da Romani edificata : po- 
uertà de i fuoi habiutori , e fertilità de i terreni. 5 7 
Mcchellat Chais città di Errif.ful Nilo,cdificata da Ma- 
honicttani : altezza de i terreni, abondanza di vigne , 
meftiero degli habitatori . i o j 

Mcchella città di Errif, fui Nilo, edificata da Mahomet- 
taiii, mefiieri dcgb h.ibit4tori , abondaim di oche , 
qualità de i terreni , 105 
Mechnafc città del territoro di Fez , edificata da vn po- 
pulo di que/lo nome , numero de i fiiochi , bella, oen 
murata , fenile , e molto forte; firutti perfltiiffimi i e 
qualità degli habiratori , 40 
Mcdaiios flationc della colla di Anterote , perche coiì 
chiamata. 79 
Mediterraneo fi diuidc I aperto.golfi,paludi,c Areni. » 1 
Mcdra regno della terra de Negri, fuo Signore.ricchcz- 
za degù habitaton • S6 



Medua città della regione de monti, da gli antichi Airi- 
cani ediHcata,ela qualità & vsàza degli habitatori.5 ; 

Medula , vna delle Gorgoni . 9 1 

Megefa monte di Chauz, di quai cofe abonda.dellaqua 
Utà de i fuoi habitaiori,dcl numero de 1 cafali, e quan 
ti huomini da guerra inette iniìeme .• j ■ 

Meg^co città di Garct, edificata già da gli Ahicaniiqua 
bta degli habitatori, della fua pianura, e de i monti iui 
dintorno. 

Mcilcch figliuolo del Re Salomone, e della Regina Sa- 
ba . Ili 

Mela cinà di Coftanrina , edificata da Romani , perche 
coli chiamata.numcro de i fuochi , eifercitio e qualità 
degli habitatori.di quai cofe abunda.c quanu entrata 
rende. 

Melaranci feluatichi . 

Mclclacinà di Garct edificata gii dagli Africani,mctro 
poli della resone di Garct,pcrchc coli chiamata,pic- 
na già di molta ciuilità, di quai cofe già .ibondaux49 

Mcliana città di Tcncz, già da Romani fàbricatx fuo li- 
to:e gli eilerciti; de 1 fuoi habiutori . 5 6 

Melindccmà nella cofta di Zangucbar:bcl!ezza delle ca 
fc coiorc.e veftire degli habitatori: tralfichi e mercan 
rie di valutanti quai vcnouaglie abonda; fono i Porto 
ghcfi molto iui accarezzati. 141 

Melli regno della terra de Negri, fua edéfione.onde co(i 
chiamato: quai cofe proilace in abondanza: gran cal- 
do dell'aere nociuo a gii animali qua irupcii, & a gli 
huomini: medicina di lalc lui vfara : modo di contrat- 
tare lai tra negri la mercan:ia del iale : inganno fatto 
da i paefani ad vna carouaiia de mercanti negri fore- 
flicri venuti per cóperarc falc à Molli:concor!o gran- 
de d oro a Melli per comperar falc , e la diuiiione che 
fanno di quell'oro . 83.84 

Mclb cafale grandilTiino del regno di Mclli.reiìdenza dd 
Ree della corte, mercantile: ricchezza,ciuilità,donri 
na, e buoni ingegni dc^li habitatori . 84 

Melulo fiume, 

Memorare , ifola media . j 1 

Mendcfia foce del Nilo , 99 
menebbc fbrpc di Dcuimanfor, loro habìtatione,domi- 

nio, valore, prouigionc, e numero di caualierix 1 00. 

101 

menfi ani chiariHima &antichiinmadi Egino , perche 
cofi chiamata, fuo circuito; da cui edificata , difbbio : 
tempio di Vulcanci'cpoltura del Re Sefoftre , flatue 
grandilTimc, lubitarioni già de i Re d'Egitto. 108 

mcnnone figliuolo di Titonc e dell'Aurora, vcdfo nella 
guerra Troiaiu da Achille . 109 

mcnuia cinà dellifola Heraclcopolitc d'Egitto, da To)o 
meo chiamau cinà del Nilo, ouero di Nilco . 1 09 

mcranier città di Duccaia,edificata già da Gotti, nume- 
ro de I fliachi , e di quai cole aboiula . 3 5 

mercato grande in Benitcnfecare monte di Habat . ^6 

mercato belliifimo in Agla cinà di Habat . ^6 

mercurio donilTimo e fapicnriflimo Egituo,connumera 
to tra le Sibille Se i Profeti . i o j 

mercurio in Egino adorato forto la forma d' Anubi. 1 09 

mcrdes , fangue Arabcfco in Tcufar città di Biledulge- 
rid rimafo . 71 . 

merdez popolo . 60 

mergo citta di Habat, già da Romani edificata,& ora dif 
habitata. 45 

mende lago grandiflimodi Egitto:fuociraiito,ampiez- 
Z.I, colore, due folTe, altezza: fabricat<i,e denominato 
dal Re Meridc: fepoltura, due piramidi,e due colofli, 

* UbirintOiCololTo preciofo di Serapide.piramide qua- 
drata. loS 

tnerniza monte di Errif, da gente ricca e libera habiw- 
to, con viudranavfanza delle donne. 48 

mcroc 
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Uncroc fordb oucr moghc del Re Cambifc, prima chiir 
mata-iaba. 134 

inerfalcaLir citti della regione de monti , cdiJicata da i 
Re di Tclcnfin ; con vn pono gr.uuii(Iimo , capaciflì- 
iro . c /icunifinio ; e "i;ì molto mercantile. 54. 

IfiefclLu pruuinoi di Ezz.ib, piena di cafoli e caAclliJa 
ricchezza e libertà degli lubitaton, la qualiti de i ter ' 
rem, quanti huoinini da guerra mette indeiiic . 65 

inefctaza monte di Cliauz, quanto è lungo.e quanto lar 

fo; abonda di caualli , d'alìni , e di muli : c le qualità 
c i fuoi habiratori . ; 1 

aìcshudi fcrittorc antico dell'Africa . -ig' 
jaefìli città di Buggià edificata da Romani , qualità de- 
gli habitatori . 5 8 
laelra di Faraone, dttà di Egitto, da cui |ià jiabitata, & 
ouc pofta . 108 
mefrara rcgionccila . 5 7 
mefrau prouincia di E^zab , piena di villaggi c caAelli , 
la ricchezza c traflidii degli habitatori . 6; 
fnefTa tre picciolo cinà di Sus prcn'o alla riua dell'Occam 
no, piene di balene morte, abondano di perfèttiflimo 
ambracane. 3 1 
mcffìco pauro/b della vifta de i caualli . 1 7 
incflico, fecondo l'Orontioc'lVopcUio, parte ddCa- 
taio . 1 7 
|Hefzab,regionc ne i deferti di Numidia mercantile, fuoi 
cartelli, cafali, e ricchezza degli halutatori . 71 
metegio piano di Gczair, quanto è lungo, e quanto Lir- 

g"- 5 7 

ineufc Suldman Re di Tongobuto . 8 3 

onrzdaga città di Chauz da pignattari habtt^,e di quai 
cole abonda . 5 o 

tnczemme città di Emf, già ciuilc&habitara.ora perle 
guerre rouinau : lunghezza, e larghezza della lìia pia 
iiura. ' 47 

inezgana , popolo A fricano . 5 7 

mczzagram città della regione demond,cdifìpau già da 
gli Africani, aiTaiduiJei&habitata, 54 

michel di Mofdca . 3 5 

(an Michel de Ifco, luogo nel Bamagaflb: ftutti,& herbe 
medicinali iui prodotte : mgnofìero c caia iui de Fra- 
ti. 124 

fnichias i/b!a di Egitto ì mezo del Nilo,numero de i fijo 
chi, mifura fcgnata deli'accrefcimento del Nilo,& of- 
fcruationc di cotal mifura , palazzo bcUiffìmo di un 
Soldano , tempio , colonna , e fctla vuìucrl^e .107. 
108 

fnifrulhedch, città d'Egitto fbpra il Nilo,da cui edifica- ' 
ra.numtTo de i fuocni,pal.'izzi,tempio,artÌ£Ìani,repol 
tura di NafiUa adorata 'la ?»lahomcitani, dogana delle 
mc-cantic , fcpoltur"- de i Soldani , ballamo gomma 
rara al mondo. 107 
fnlglio Zabarru . 8q 
filiguo!, liquore beuuto da i Negri del Regno di Cana- 
ga. 81 
pina, paefc contenuto ndb cofla di Mdcghcta , perdio 
cofi detto, abóda di ofOida cui.c quado ritrouato.88 
piinco Re d'Egitto , 1 08 

inifurc due della geografia, longitudine,o latitudine . t 
mirìgal doro q uonto vale . 140 
mizmizi città dd tcrritoro di Marocco , edificata dagli 
Africani anuchi, lunghezza ddle fuc pi.inurc,hdliifi- 
mo grano iui prodotto, e perfctiiflima farina . j 1 
piogador fàcilmente è l'anrica Erithia . 19 
inombazza ifbla nella corta di Zanguebar : fuo circuito , 
fuo bcllilTimo fito.lhitione fpanofa,fcoglio,ftag(ii,ca- 
p^lc, bartione fatto da Portoghcfi : bclazza della cit- 
tà, ddle cjfc , e delle linde : colore degli habitatori , 
Vcftirc pompofo ddle donne, coimotUtà del porto , 
frodidH di mcrcancic,abódanza di ycctouagUc d'ogni 



forte: ricchiflimo ficco iui fatto da Portoghcfi . 145 
inonafler città del territoro di Tunis,già da Romani idi 
ficata: la bellezza delle cafc, la mendicita.yclìur.eiìro, 
e cibo degli lubitaton : l'alK)ndanza de frutti . 61 
fjionaftcro de bilan.cioc delia vilìonc.nel BarnagalTo.ruj 
|iobiltà,grandezza,e bellezza; modo di vcftire de 1 fra 
ti,i lorocapi:la loro hbraria, chiefa, f.icre/ìia,clauftri . 
cucina,rcfffrtorio, mura, porte, numero defrati, ric- 
chiiTimi omamcnti.flftiuità grande,d Sabbato molto 
da eiTi vcncrato:ftTtiLtà e bótà dd tcrrcnorgran man 
dric di vacche : ricchiffime entrate: (iumi , e torrenti 
fecchi; montagne altiffime e diritte.bofthi dì grandi? 
fimi alberi: quantità infinita di firoic grandi.cowe ca- 
proni , 1 14 
monerico , vna dcjlc quattro paru prindpali di Made- 
ra- 14 
inonomotapa Re nella baflà Eriopia! fua grandezza,po-. 
tcnza, dominio ampiiSmo.moItitudinc di tributi , ri- 
uerniz^, obcdimza, numero grande di buffoni.cflèr- 
dto fi d huomini come di donne,infcgne dd rtato rea 
le a tempo fi di pace come di guerra, doni.ratificatio- 
ni di fei jtcnzc, i (petlitioni di gi-atic.cuii fi di caccia co 
me da guerra, alloggiameiitt) proprio , numero gran- 
de di donne per gii vii carnali, 
montagna dd lago nd regno di Amara , runa feminara, 
percliccortdiumita. i^j 
montagne delle Siniic nd regno di Amara-, loro afprcz- 
za, e profónda dil'ccfxquantità grandiflìmadi Siinie, 
cdi vcccllid'ogniibrtc. 
piontagne freddi/Ijine e ferenilTimc . 1 40 
montanari vitaliflimi nd monte Sccfaua dd tcrritoro di 
Marocco . ^ j 
monranna con vndici altri luoghi confeguenu nella cf)- 
fla di Mclegheta, perche coli chiamati. 83 
monteucrdc ndla regione di Duccala , da molti romiti 
habitato : ^ ^ 
monte eCpenb con i r. altri luoghi appreffo conrinoati 
della corta di Mdcghcta.pcrdie co/i chiainan . 89 
monte cega!c,tnótagna in Laopia a!tifnma,e molto fred 
da,perche cofi detta, dcpofico de i figliuoli del Prctc- 
gianni.trc fole edilficiliflimefue entrate e porte: grof 
la guardia di Capitani e di faldati alla cufiodia del 
monte, e della progenie reale deputata: bandi e probi 
bidoni grandiMime dd Pretcgianni d intorno qucfla 
montagna: ifraelid oucro fighuoU di Dauid in quefla 
montagna haliitanti:terza parte delle fpefe dd Prw- 
gianni intorno qucfta montagna apphcata. 131,132 
inonte del la^o nel regno di Farigar, perche cofi chiama 
to: giro del fuo lago, e bontà e moldtudine dd pefcc 
iui prcfo: circuito dd piede dd monte: copia de frut- 
ti e di fiumi iui nafcenti . , j j 
piòte della morte nel re^no di Damute,perche cofi chia 
mato, confino degli huomini grandi condannari dal 



Prctcgianni a mone , 



«55 



monte della febre nd regno di Fadgar.pcrche cofi chia- 
mato, gran copia iui d intorno d'ammali ; confino de 
i rdegau dal Prc(egianni , i j y 

montcregio . , ^ 

pjonri di Habat i qualità degli habitatori, e loropriuilc- 
gio. 45 

mond d'Algier nella regione di Cicrair, di quaicofc 
abondano , e la qualità de i fuoi habitatori . 5 7 

piond di Ruggia, di che cofe abondano , c le qualità de i 
popoli montanari . jS.yj» 

iponn di Coftantina quanto fi rtcndono; fono abondan- 
d cferdlillimi de frutd: ciuilità, ricchezza , cfftrcidj , 
c valore degli habitatori j mercato florido : e quanti 
h uomini da guerra mettono infieme , 60 

nioiui della Luna, fecondo Tolomeo , & altri auttori. 
origine <id Nilo, ma pon fecondo l' Auttorc . 136 

monte. 



DEL L' AFRICA. 



Monte , e monti : vedi Serra, e Scrras . 
montoni, beftic tlomcflichc . 14 
inoiuambich oucro Monrambiquc ifola neili cofbdi 
Zonguebar ; Aia ftcrilità , porto di grandiflimo paflb , 
promontorio detto da Tolomeo PralTo : Tuo Scrifc : 
coAumi, lingua, fàttcìzc.vcftirc, Aanze de 1 Nei;n iui 
habitanti : quantità grande di elefanti , e beftic ieìiu- 
tiche :concorfo iui di molto auorio, & oro . 141 
mori arabi popoli di fiarnagaffo: broeiTcrcitio, (àmigbc 
andanti, Capitano, e fauori . 1 a j 

moto tardilfimo della trcpidatione . 1 7 

muhailira città di Elbcchria fui Nilo.di quai cofc abon- 
da.e'1 mclhcro degli habitatori . 196 
muhallacha città di Egitto fui Nilo,edi£cata dagli Egit- 
rij ; fue cafe, tempio, e poffclfioni . 108 
mulati . 9 « 

niulibclliflimiefingolari. 5J 
mullulo iìun»e . ^9-5° 
muluia fiume . 49«$<>*$ '«S J 

muluia fiume detto da Tolomeo Malua. 38 
munia città di Egitto fui NiIo;quando, e da chi edifica- 
ta: fua l>cllczza,fito,giardini, vigne, ottimi fruni, edi- 
fici, palazii, tempi , e rouinc ; e ricchezza degli habi- 
tatori . 1 09 

tnunfia città di Egitto fopra il Nilo.da cui edificata,ftret 
ta, polueroCi, abondante di grano , c d'animali .110 
mufe frutti . 14 
muflnn popoli.toro habitatione, ladronecci. Se a/Ja/Tina- 
mciiti , e da cui riceuono tributo . 1 00 

muhnuda , vna delle cinque ftirpi principali degli Afii- 
cani bisulchi . ij 
inufmuda popoli del monte Atlante, in quattro prouin- 
cic diftinii . 99 
muftunanin città di Tenez, edificata già dagli Africani , 
già molto ciuilc & habitata,& ora per le guerre dedi- 
nata.di buono e fertile terreno, il numero de i fuochi, 
c relTercitio degli habitatori . j 6 

N 

NAfifla adorata per finta da Mahomcttani . 1 07 
Napoli città del tcrntoro diTunis ; edificata da 
Romani.molto habiuu già c ciuile, ora quafì abban- 
donata . 6t 
Nar ilola del golfo di Arguin, qfi e da cui ritrouaci. 77 
Narani»ia, cartello di Habat.gia dagli Africani edificato, 
ora deferto . 4^ 
Nafamoni popoli . 75 
Naucratica , foce del Nilo . 99 
■Nane vittoria circondò d mondo . 9. 1 5 

Nazarah monaflero nel regno di Dancali : fua ricchez- 
za.bcllczza.grofTa entrata.moltitudme de Frati, aboii 
danza e delicatezza de frutti . 118 
Necaus città di Buggia , edificata da Romani , che cofe 
produce in abondaiiza . bellezza dcUc cafe , ricchez- 
za e gentilezza degli habiutori . 5 8 
Ned roma città della regione de monti , da gli Antichi 
Romani a fimiglianza di Roma edificata, jJiondantif- 
fima di carobbc : qualità & eflcrdtio de gli habita- 
tori . J S 
Nefra habitatione di Zcb, gii edificata da Romani , nu- 
mero già de i cartelli, ora rouinata per le guerre . 7» 
Kcfzaroa,tre ciflclli di BiJedulijcrid uniti in vna popola- 
ta cinà.fertiliflìmi di datteri. 73 
terra de Negri , pane fterile & arida , parte verde e fe- 
conda . 7^ 
terra de Negri diuerfa di natura , e con diuerfi nomi da 
gli Arabi chiamata . 7* 
terra de Negri vna delle fette pani principali dell'Afri- 
ca, pacfc grondilfimoi in gran parte vcrdilfimo , amc- 
niifimo, & hiibitatilTimo: iiu làrght/za:tempcrie del- 
l'aere, bontà de i tcrrmi, abondanza di grani.c di bc- 



rtiami, moltitudine di laghi,di bofchi, c d"clcfinti:te- 
ligioni diuerfc in diuerii tempi , diucr/ìtà di imgue, 
modo di vefhre, qualità fi buone come cattiue,collu- 
mi , roburtczza,ma corra vita , dt- gii habiratori: infer- 
mità indi sbandite: diuifione di tuno il paefc in 2 5^-0 
gm da tre foli Re al prcfcnte polTedud . 76-77 
Nelita monte del tcrntoro di .Marocco.da qual gente i 
habiuto, e di quai cofe abonda . j ^ 

Ncfri. ,4. 
fan Nicolao ifola di capo verde , perche cofi deta . 2 6 
Nicolò Zeno fcuopritorc della parte più vicina al nortro 
polo. ,^ 
Nicolò de Conti fàmofo per le fue peregrinaiioni . 4 
Nicolò Brancaleonc pinorc'Venctiano . 1 j j 

Nigcr, fiume. 7tf.77.82.83.85 
Niger, fiume maggiore d'Africa dopo il Nilo . 2 j 
Niger fiume ouciiafcc. 8tf 
Nilco Re d Egitto . 1 09 

Nilo di più lungo corfo di qualunque altro fiume della 
terra . 2 j 

Nilo, fiume grandiffimo dell'Egitto, e prindpale d' Afii 
ca, perche cofj detto; aboiida di cauolL marini , buoi 
marini, e fcrociflimi cocodrilli: fuo augumcnto; cau- 
fa, & oflcniatione dcll'augumento, e fertilità gronde: 
fua nauigatione, origine, viaggio : fue catarratte: fuoi 
rami, bocche, e varij nomi . 
Nilo come crefce, e regola del fuo crefcimfta 1 07. ■ 08 
Nilo non da i monti dcUa lun-t, ( come vuole Tolomeo) 
ma da grandinimi laghi nafce . 1 1 1 

del Nilo origine, corfb e terminatione . 1 1 1 

Nimpo,citta nella regione di Chequean . 1 tf 

Niuaria,vna delle Fortunate fecondo Plinio . a j 

Nocor fiume . 47.49 
Nottole. 
Nuba lago . 

Nubia regno della terra deNegri;fèrtilità gradc del ter- 
reno, quai cofe produce in abondanza , oro fino , Re 
fcmpre in guerra : moltitudine delie chicfe, ddle for- 
tezze, e de i Capitani: gli liabitatori facili al Chriiiia- 
nefimo. 85 
Nuchaila dttà di Temefha, anticamente molto habitat! 

ericca, oradiftrutra. 
Nufùfa monte della regione Tripolitana,fua fttTilitàjpo 
uertà, & herelia de 1 fuoi habiuton. «$ j 

Nugno Trirtan . 74-77 
Nugo, femenzo, dellaquale gli Etiopi fanno oglio. 1 2 9 
Numidia fi diuide in 4.para . 3^ 
Numidia perche cofi detta , di quai cofe abonda : qua- 
htà.encrdtij, ftudij, modo di veftire, traffichi , vit.ili- 
rà, Se indiipolitioni degli Arabi e Numidi m cfla habi 
tanti : qualità de i terteni , temperatura dell'acre: & i 
Re, che già le diedero fama . 0g 
Nun habitauone di TefTet , dapouero popolo habinta , 
69 

O 

OBij fiume de l'Etiopia boffa . 1 44 

l'Oceano drconda tutta 1" Afiica, tutu 1' Afia,e tut 
ta l'Europa, eie diftacca dall' Amcnca. 16 
Oceano fi diuide in Oceano aperto , golfi, e ftrctti . » 1 
Oceano aperto con tanti nomi chiamato , quanti riceue 
dalle terre vicine. 2% 
Oceano Eoo , Indico , Scithico. jS 
Oetabacim itoletta nell'Etiopia balla, abondantiffìma di 
pcrfèttiiTìnio argento. 144 
Oglio di argon. 39.30.33 
Oglio fi Sufiinaoi . 138 
Olabia regione del regno di Angore, di quai cofe abon- 
da, e qual moneta Ipcnde . 131 
Obrion , vna delle Fortunate fecondo Plinio . 2 5 
Oracolo di Gioue Ammone nel paefc di Barca . 66 

Onm 
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Pram città ddla regione Ac monti, edificata da gii anti- 
Afi-icanj,di ciaili cdi&ii fornita,c già molto mer- 
cantile: le qualità già de i fuoi habuaturi: ora poflcdu 
tadaSpagnuoll 54 
Oram , fecondo alcuni l'antica Icofio . 54 
OricclIo,hcrba da tinger panni. sy 
Oro. »4 
Oroftro depcdra con 3 o.altri luoglii 3pprcflo,alJa cofta 
della terra de Cafri, perche coli chiamati, 1 3 7 
Orontio gctjgrafo. • 7 

Oropigmento. tf» 
Olìndc Re d'Egitto. i o^, 1 09 

gli GircTuatori lien fpcflb poco diligenti , 1 7 

Olirò fìrocco, ueato . 34 

P 

PAdraonde San Rafocl luogo d'Angotc nella coft:» 
di Zangucbar.perchc co(i chiamato . 141 
Padraon luogo nella cofta di Zangucbar.perchc cofi dct 

IO. «4» 
Palazzo di Faraone città del tcrritoro di Fez.da chi edi- 
ficata dubbio , infcftata da Leoni e Leopardi . 43 
Palazzi nel Cairo inarauigliofi de i Soldani . 1 06 

Palcftini fccadono de Mclrain. a 3 

Palma ifola delle Canarie , perche cofi detta, abondante 
di uino . 2 S 

Palma ifoletta picciob nella cofta di Mclcgheta , perche 
cofidctta. 88 
Palmaccra luogo della cofta di Anterotc, perche cofi 
detto . 79 
Palmar luogo dclb cofta di Ghinea.perchc cofi dct. 8 7 
Palmar luogo della cofta di Ghinea, percliccofì chiama- 
to . 88 
las P.almas , ftationc nella cofta d" Anterotc , perche cofi 
chiamata,e da cui ritrouata . 79 
dos Palmas juogo al nure nel regno di Canaga , perche 
cofi chiam-ito. 8 1 

Panthalarca ifola detta da Tolomeo Cofirx 6 2 

Papagalli. a 4 

P.ipagalli in gradifsima quatità nel regno di CanagxS i 
Paralleli di qua c di là dall' equinottiale cquidiftanti, nó 
fi coriipondono ne gli huomini,nc gli animali, c nelle 
piantc.contra Tolomeo. 14 
Paralleli dcfcntti dali'Auttore nella palla ad imitationc 
di Tolomeo. 18.19 
Partorì di Libia. 73 
Pathcnitica,foce del Ndo. 99 
Patriarca porto. 6j 
Patriarca de gli AbilTmi ini chiamato Abuna , come ua 
ucftito.e ma pompa, e cerimomc ncll'ordinationc dei 
Chierici da lui ulate. 11 j . 11 <5 

Pauoni feluatithi, 24 
Pece. 24 
Pcgafco fonte facto alle Mufe , 9 1 

Pce-ifo uccello con la tcfta di cauallo, »ii 
Pcìco monte di Arcadia . 6 6 

Pcluiiac3,focc del Nilo . 99 
penda ouero Pcmba con due altre ifole apprcflb fu la co 
fta di Zangucbar.habitatc da Mori , qu.u cofc produ- 
cono in afiondanza-ioro Rc«;uli,tratfichi,nauilu , mo- 
fchec : fattczzc.c ucftire de gli habitatori : ornamenti 
delle donne. <43 
Penco Re di Arcadia . 66 
Pciiitcnzc (l-uen(fimc apprerto i Frati Abiflìni. 1 1 s 
Pepe fbrtiflimo nella cofta di Mekgheta . 88 
Pcrfco figliuolo di Gioua. 9 » 

Pefcara città di Zcb,cdificata da Romani, poi rouinata c 
rinouan daMaliomcttani,abondauza di fcorpioni.pa 
ucnà e ciuilità de gli habitatori . 72 
Pcfqucria luogo della corta di Mclcgheta, perche cofi 
detta, ' ' 89 



Pcrtilcnza grande già nelle ifble di capo ucrde, stf 
Pcurbacliio. 17 
Piazza de i Mercatanti in Fez bcliiflìnia . 4 1 

Pidar,luogo;illa corta del mare fopra il regno di Adel , 

detto da Tolomeo Malao . 1 45 

il Pidocchiofo. j 
Pietra roflu città del tcrritoro dt rc/.,uià da Romani cdi 

ficata , & ora quafi rouinata , pratticata da Leoni , di 

quai cofc abonda . 43-44 
Pietro de Vera. : % 

Vimo Nauarr^. 5 8 

Pietro Scouarc. 88 
Pietro da Couigliano . 118 
Pintuaria,una delle Fortunate fecondo Tolomeo . a 5 
Piombo. 71 
Piramidi d'Egitto ciò che fono,c tra le altre tre maraui^ 

gliofc,e di quefte due porte tra i miracoli del mondo. 

108 

Pitato, ualentiffimo matematico . a x 

Pianta luogo al mare nella colla d" Anterotc, perche co- 
fi chiamato. 78 
Platone cliiarameate pone il mondo nuouo . 1 6 

Plinio. 16.23 
Pluitala.una delle Fortunate fecondo Tolomeo . 2 5 
Pluuia!ia,una delle Fortunate fecondo Plinio. 2 5 
Poli foli del mondo immobili e Hflù 3 
Polli con qual artificio lì fanno nafcerc nel Cairo in fet- 
te giorni. 1C7 
Poma tre d oro di grandillìma valuta, e da quel luogo ir 
reniouibili , in cima d una torre della città di Maroc- 
co. 33 
Pomponio McUa . 1 tf.2 3 

Ponte bello lubricato da Ibulhafen cuarto Re della ca- 
fa di Marin fopra J fiume Ommiraoili . 93 
Ponte di 1 5. uolti fabricato dal Re Manfor fopra il fiu- 
me Tenfift. 93 
Ponte m irauigliofo da monte a monte fo{>ra il fiume Su 
bu in Barbaria. 94 
Popoli potcnitlfimi di Zeneta c di Haoara . 3 8 

Porci feluatichL 34' 30 

Porte mczane nel regno di Amar.i,perche cofi dettcì 3 3 
Pono fanto ifola,pcrclic cofi cliiamata: quando.da cui , 
& a cui inftàza ritrouata: qu.ii cofc producc.e di quai 
cofc abonda, da Tolomeo detta Pena . 24 
Porto do refcate nella cofticra di Anterotc, perche con 
dato . 78 
Porto de Deus nella corta d' Anterote, perche da Porto 
ghefi cofi chiamato. 78 
Porto del (iado nel regno di Benin.pcrchc cofi dett. 89 
Portoghcfi fàmofi per i maggi di niaj-e a nuoui paefi. 1 4 
Pouoafan metropoli dell'ilòla di San Tome , tàbricat^ 
da Portoghefiifuo porto.cafe, Vcfcouo,C?on cgidore, 
numero de fuochi, piazza de mercanti : fiumicello di 
fanillìina acqua:cortuine de gli iiabitanti nei grandiflì 
mi caldi.IRbri iui regnanti . 9 2 

Pozzo negro,luogo alla marina dcll'ifola Foncucntura . 

26 

Pozzo profòndiflìmo , 5 1 

Pozzo negro habitatione nella Canaria grande, 2 6 
Palio promontono.hoggi Mozanibich. 1 4 

Praya,luogo della cofta di Mcleghcta, pchc cofi det, 88 
Praya do C«ado ne! regno di Hc-nin, perche coli tict. 89 
Pretcgianni Re de gli Àbilfini Chri/hanoiSignor di qu.'V 
fi inriniti luogìii . 102 
Pretegianni Impcradorc d" Abiflìni, perche cofi chiama- 
to,ruoi uarij nomi,fi)rma della fua corte, fua gencalor 
gÌ3,fuoi titoli.fua potcnza,fue entrate, fua diuotionc, 
fila ucneratione apprcfib gli Abilfini: moftrato al po- 

t)olo tre uoltc a l'anno: diilributionc & ordinanza del 
a fua cortCjincntrc fa ujagg!o;infinità delle robbcch' 
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ci conduce f<<o:fuoi tcfori:grotre da allogare le fuc fc 
tc,i fuoi broccari,& i Tuoi tcfori : difpofìcione c com- 
partimento de i fuoi alloggiamenti in campagna : Aia 
«afa della giuftitia: tende e padiglioni,/! di lui.come di 
tutta la Aia corte:Aio conftflbrc: incontri honorati da 
lui fatti nel riceuerc le amba/cierie:Aioi miniftricomc 
veflicirfìiacaOt particolare, & habiraiione:pópa emac 
fti Aia nel dare udicnix-accetii, prcfenti: e conuiti da 
lui fatti a i PcrA>naggi, che eli fono in gratia:tcmanza 
de i fudditi vcrfo la lua perlona : potentiflimo fuo cf- 
ferdto:fiinerale dopò la morte : camino p^r andare al 
fuoimpero. 11d.117.118.119.130.121 
Promontorio Cimbrico . 1 6 

Proucrbio de Ponoghefi . 3 1 

Prouincie grandi fecondo i Geografi ricetiono commo- 
da diuiAonc o da fiumi notabili, o da golfi e flretti di 
mare. 9° 
psilli popoli,e loro virtù marauìgiiofa centra i fctpi . 75 
Punta di Faraone in Egitto.perchc cosi chiamata. 1 09 

>^ Vadclhabid fiume. ^6 

V^H Quadrante noftro non rìfpondealla quarta pane 
dcHnaggior cerchio del Cielo. 1 8 

QiKtilres monte di Habat , gagliardezza e ualorc de gli 
habitatori,d«to da Tolomeo Abilis. 46 

Quiccia luogo del tcrritoro di Tuim>detto da Tolomeo 
Clipea. 61 

Quiloa ifola nella coda di Zancuebanfua fertilità, ame- 
nità.bclla architettura di ca(c,liorti fruttiferi , madric 
di animali, radici pianate,ftrettczza di flrade, palazzo 
regale, ricchc7.za grade già del luo Re, fogeiogata da 
Portoghesi:colorc,lmgua,ueflire ornato, religione , c 
ricchi traifichi de gli habitanti: fuo promontorio det- 
to da Tolomeo Rnapto. 141.141 

Quinto Metello Proconfolc nella Francia. 1 6 

6. Quirico Chicli di Dancalùfuo suo, bellezza, copia di 
biade.prati da pafcolarc : lunghezza e larghezza della 
Tua campagna:orationi de gli habitanti arconuicini a 
Dio per l'inuocatioae della pioggia. 1 2 9 

R 

RAbar città di Tcmefna,edificata da Mafoi',: fue mu 
raglic,cafamcti,tempi;,co!!cgi,palaz7Ì,b<)ttcghc, 
fluffe,lpeciarie,torre,& acquedotto: già bclMima, no 
bile.e ricca,ora quasi diftrutta. 3 8. 3 9 

Racmcn popoU,loro habitatioac , dominio , numero di 
Fanteria. 100 
Hahona monte di Habar.quanto Iuneo,quanto largo, di 
guai cofe abonda.chc entrata rende , gli cflcrcitii de i 
moi habitatori . 46 
Ralche arbore. 14 
Rapto promontorio si fporgehoggi fuori da Quiloa. 14 
Rapto promontorio nell'Etiopia balla , perche cofi det- 
to. 14Ì 
Kasid detta da gl'Italiani Rofetto,città di Errif.fu la ^- 
cedel Nilo,da cui cdific3ta:fuecaie,palazzi,piazza,tc 
pio,porto,borgo,ftuffa,artigiani,mercanti, burchi.ot- 
timi animali da uenura; abondanza di datteri,e di ri- 
fo; domelliciiczza e piaccuolczza de gli habitatori . 
105 . 

Rafia luogo del paefedi Barca.detto da Tolomeo Pare- 
tonium, da AlelTandro Magno edificato . £7 
RediSuctii. 16 
Re di Fez, fuoi miniftri.fua forma di oouemo , fuo domi 
nio,fua entrata,fua inilitia, fuo ordine nel caualcare , 
Aio alloggiamento campalc,e fuo diporto. 43 
Re di Tunisi fua guardu, Aia militia,c fuoi officiali,si di 
maggiorc.come di minor conto. 6 1 

RcdiGoaM. 77 RedjTombuto. 7 7» 8 3 

Redi Guauta. 77 RcdiJìorno, 77 
Regi dell'Egitto. foa 



R^io delIeAmazoni nell'ala £dopu.goucmo di Don 
ncgran copia qiiiui di oro. i j j 

Reteb contado delia terra di Segelmeflc, A» cAeasione, 
auantia e codardia de gli habitatori . 70 
Riech pfjpoli.loro habitati(>ne,dominio,diuisione,nobil 
tà,vaiorc,|>olitezzaida cui prouigionaii.quanti caual- 
li fanno da guerra, j 00 

R if,riuiera di Mauritania. 99 
Rio dell'oro . ^4 
Rio delle ccfìc . 8tf 
Rio de Befcgue. §7 
Rio do caualeiro fiume di Numidìa , peychc cosi detto . 
95- 

Rio fecco fiume dì Numidia,pcrche cosi chiamato . 95 
Rio do uro fiume di Numidia , perche cosi detto, fotte 

il tropico di cancro.alKindajitiilimo di pelcc. 95 .96 
Rio de Barbaccni fiume de'negri,perchc cosi chianuto. 

96 . 

Rio de s.lolum , fiume di Numidia , anticamente detto 

Creces.habitato ila caualli marmi, e cocodrilli. 96 
Rio de Santa Crara fiume de* negri, ptTche cosi chLmia 

to. 97 
Rio de San Domingo,fiume de negri , perche cosi chia- 
mato. 97 
Rio dos Ceflos fiume della colla di Ghinea, perche cosi 

detto. 97 
RiodeSata Aniia,fiumede negri, perche cosi detto. 97 
Rio de San Pcro,fiume de negri.pcrche cosi detto . 9 7 
Rio de Spichel con altri 1 1 .fiumi apprellb,dclla colla cu 

Ghinea,pcrche cosi chiamati. 97 
Rio de Bcfeeue fiume de negri,perchc cosi chiamato, vn 

ramodci Rio grande. 97 
Rio de Grcdiiges fiume de negri, perche cosi detto, un 

ramo del rio de Nuno. 9 7 

Rio de Cafanunfa,fiume de' negri, pctchelcosi chiama- 
to. 97 
Rio de Nuno fiume de negri.pcrchc cosi detto, un ramo 

del rio grande. 97 
Rio das Oflras,fiume de negri,perche cosi chiamato.97 
Rio grande fiume grandilfimo de negn , e per ciò detto 

da gli antichi Nigcr,nauigabilc centra il (uo corfo.fc- 

condo alcuni Colmograli un ramo del Nilo,abondan 

te di cocodnlli e caualli marini , da regni notabili de 

negri circondato, e fuo grand'augumento . 97 
Rio da Borea con cinque altri fiumi apprdlb , del regno 

di Benin,perchecosi detti . 98 
Rio da Rapofa con altri 4. fiumi apprellb della colla di 

Ghinea,perche cosi chiamati . 9 8 

Rio de San Bemaldo con altri 1 2. fiumi appreflb della 

colla di Ghinea,perche cosi chiamari. 97-98 
Rio do lago,fiume della cofb di Ghinea,perche cosi det 

to. 98 
Rio da Volta , fiume della cofla di Ghinea , perche cosi 

chiamato . 98 
Rio das Zamboas con altri 4. fiumi appn:lIb,delLl colla 

di Ghinea,peTche cosi chiamad . 98 
Rio Real,ouer del Rey.dclla colla di Ghinea, perche co 

si detto. 98 
Rio de l eman Gomez con dui alrri fiumi apprclTo , del 

regno di Manicongo,pcrche cosi chiamati . 98 
Rio do Nazarc c6 cinque altri fiumi appreflb del regno 

di Benin, e di Manicongo,pcrche cosi detti . 98 
Rio das Aftcìras con 1 cairn humi appreflb , della colla 

di Ghinea,perchc cosi chiamati , 98 
Riuc buche , ifola nel paefe di Barca,detu da Tolomeo 

Leuceacre.oucr lido bianco. 67 
Riuolta in Tagodoll città di HaA:ora tra i nobili e b pie 

bc. jtf 
Rocca marauigliofa nella città di Marocco. 3 } 

Rocca fòrte nel Cairo cliiamau del Sul Jano . 1 06 

f Rodope, 
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Roclopc,ricchifIinu mcrrctricc Egittix 1 08 

Romito con cento Tuoi di/ccpoli. jj 
Roifo liuntc ciitrj nel tìumc Canada. g6 
Ruche prole di Maftat,fua habitationc.poucrtà.ualorc a 
picdi.vclocità ih caminorc , quanta cauallcha e fantc^ 
natùniio. 100 
Rain,ccrto genere di pcfce. 69 
S 

SAba regin a d' Etiopia, onde cofi chiamata . n 7 
Saba 51;» Regina di EuopU c di Egitto. 1 34 

Sah»l«ehumc. 130 
Sabei fccndono da Saba , s j 

Sabina regina di Etiopia . 139 
Sacriricio crudele de 1 Cartaginefi. 63 
Sahbclmarga piano di Chaut; fua lungheiza,e larghez- 
za; da vile, Se infima g»*nte habitaro. 5 o-S ' 
Sahid popbli ne i deferti di Libia,abondano di befUomi, 
e quanti huotnini da guemufanno . 100 
Sahio terra parte ò regione d Egitto, perche cofi detta , 
chiamata già Tcbaide.quai cofc produce in abondan 
za. lotf 
Saidima popoli,loro habiutione,viIta,diragio, da cui ri- 
ccuono tributo. 1 00 
Sala ouer Sella città di Temcfna,da chi prima edificata, 
c da chi poi inftaurata:fuc mura.fpedilc, palazzo,tetn 
pio,fcoIa,c fepoltura del Re Manfor. 3 8 
Sale . 24 
Sale Ifola di capo vefdc, perche cofi detta, e di quai cofc 
abonda. 14 
Saline luogo di Garct , cofi chiamato per l'abondanra 
del fate. 49 
Salir , luogo porto nella cofta o riuiera del mare fopra il 
regno di Adel, chiamato anticamente Mofilon . 145 
Sangue di drago,gommx »4 
Santo de" Mahomcttani in Thagia contra i Leoni. '39 
Sardegna-ifola mcviia . 2 » 
Sarman uillageio della regione Tripolitana,di che abon 
dx& i Tuoi lubitaton . 65 
Satiri cornati. mi 
Schachinu,ftirpc d'Arabi Africani.fccndono da Ifmael. 

Schola ifoiena detta da gli antichi Mifuua, Se Demone- 

fus,abondantc d'oropigmcnto . 
Scipion Q»(TÌni fainofo per le fuc pcrcgrinationi . 1 4 
Scufa dello Auttorc. 1.13.17 
Sebaftiano Caboto Vinitiano,valcntiffirao Piloto . 1 
Scbennttic3,focc del Nilo, 99 
Sebta città di Habat.già da Romani edificata, nemica & 

emula di Spagna, capo di tutu Mauritania , ora fog- 

getta a Portoghcfi. 45 
Secreto notaliilc di natura circa i pidocchL 5 
S rcche grandiffime di Arguin. 77'7^ 
Sccfiua monte del territoro di Marocco , di quai cofc a- 

b'^iulj,& habitatori ujtalilfimi eTortilfiini cótiene.33 
ScftaiafiumL*. 30 
Scftaua monte del territoro di Marocco da che qualità 

di gente habitato. 33 
Sefsaua fiume. 32.33 
Seftir fiume di Barbarla alionda di molti moliui . 94 
Segelmeffj prouinciadi Nuinidia , fualunghezza , c fua 

rar"hc7zi,da popoli diucrfi barbari iiabitata . 69 
Segcfmeflc metropoli ddla terra di Segclnieflc , cilifica 

ra già da un Capitano de Romani , difpofitione già fi 

di efla.come de gli hahiiatiri ; ora rouinata; conftitu- 

tione de gli habitatori prcfentiicircuito del territoro. 

70.71 

Scgcheme monte di Tcdic, di quai cofe abonda : la qua 
liti de ifuoihabitatori,c le loro anni. 37 
Seleffiume. 54.5tf.j7 
Sdcf fiume di Barbarla abonda ndla fua fóce di bonifli- 



mo pefcc di molte c nane qualità. 94 
Sclelgo mòte di Chauz.di quai animali abonda,e la qua 

lita de i fuoi habitatori. 5 1 

Scleuco . I S 

Selim popoli,lorohabitatione, rìcchezza,traiIico,po{rer- 

fioni,aoondanza di cameli,numero di cauallcria . 1 00 
Selim Impcrador de Turchi nel ijitf. prefc l'Egitto. 

Sella città del territoro di Fez, già da Romani edificata, 
piena di belliflìmi cdificii , c da mercanti frequentata, 
nominata da Tolomeo Sala , già frequentata da Ele- 
fanti . 39 

Semedc monte del territoro di Marocco, fua cflcnfionc 
c da infilice gente habitato. 33 

Sepolcro di Giofeppc , edificio antichiiluno di Egitto , 
perche cofi chi.amato . 118 

Sepoltura d'Alcflandro magno in Aleflàndria. • 104 

Serpi domeftiche e piaceuoli in gran quantità . 50.5 x 

Serra lioa,inonte altilfimo nella corta di ( ihinex-fempre 
infcftato da tuoni , e da faetic , percht cofi chiamato 
da Portoghcfi; detto da gli antichi Theonochema, Se 
anco Helpcriferas . 87 

Serra gucrrcra con dui altri luoghi apprefTo continoati 
nel regno di 13eiun,pcrche coli chiamati. 89 

as Scrras con altri 2 o. luoghi apprcflb della terra de Ca 
fn,pcrche cofi chiamati . 1 3 7. 1 3 8 

Strras de fan Roque nella terra di Zangucbar , perche 
cofi detti 1 42 

Serfel città di Tcnez,gia Ai Rom,ini edificata,fuo circui 
to, bontà de 1 tcrreni.meftiero de gli habitatori . 5 6 

Serta cinà antica nel deferto dcU'ifteflb nome , da cui c- 
dificata dubbio.ora rouinata . 75 

Scfoftre Redi Egino. 103.10S 

Sete montcs luogo al mare della colla di Anteroie.per- 
che cofi chiamato . 79 

feth deferto nella terra de negri , abondantiflùno d'oro.' 
S6 . 

fette pozzi luogo d'Egitto.perche cofi chiamato. 1 09 
fcu deferto nella terra de negri.originc del fiume Niger. 

S6. 8(J 
fcuiaoencittàdiErrif.lbnzadcl Signore di molti mon 

ti. 47 

fcufaoen monte di Errif^ piaccuolc,& abon don te di lino. 
48. 

fibiila feconda di Libia . 74 
(ìdibù median,fanto de gli Afi-icani fepolto in Hubbcd 
cinà della regione de' monti , c da quelle genti riueri- 
to. . 5J 

fifirl mei fiume. 31 
figifinondo libero. 1 7 

fimbacaio di Benomorapa. 1 3 9. 1 40 

fimbaoa fra terra di rincontro al capo di buona fperan- 
za. 14 
fimbaoc edificio famofiflimo nella regione di Butuo: fua 
figura,lauoro,lar?hezza,& altezza, infcrittione oucro 
epitafio ; torrc.e lua altezza : caflellano : fianza delle 
mogli del Re Benoinotapa,opradel diauolo.in che la 
titudine poflo: detto da Tolomeo Agisimba. 139 
fimicbeftie feluasgie non ue'enofc. 24 
finga regal città tfel Re Sifacc 54 
Sicilia.ilola media. >> 
foaua popoli pecorai : loro habitatione , diucrfità de le- 
gnaggi e di linguaggi.a cui pagano tributo: ardimen- 
io,e nputationc d'alcuni di loro. 101 
fobaich popoli, loro habitationi.dominio, quanti caual- 
h fanno da guerra , & a cui fono tributari) . 100 
fofroi città di Chauz, già da gli Afi-icani edificata, & 
ora qiiofi rouinata , quai cofc produce in abondan- 
za : ricchezza , ma inciuilità de gh habitatori . j o 
foldani dell'Egitto doue fcpolu. « 07 

di 
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di Solio le montagne intere nell'imperio dd Pretegian' 



ni 



112 
33 



Spagnola, ifola grande. 
Sparto licrba d.H.yT le chordc. 130 
Spiaggia di Santa Marta. j 7 

Spirita lanro fiume nella baflà Eciopii. 138. 1 39 
Strabene cofmografo. 63 
Stadi] 500. corn^ndono in terra ad un grado in terra 

del cerchio maggiore. 1 5 

Stadi; 5 oo.fànyo 62.migli4 e mezo. , 1 5 

Strade Rumane. 5 8 

Stefc terra difluggia , edificata da Romani,già ciuilc , c 

bene habirata. 5 8 

Sthenionc.uiuddle Gorgoni. 91 
Scoflcrino. 1 7 

Streni dell'Oceano dui 2 1 

Stretto Magcllani*>,ouer di Magellano. 3.4.1^.21 
Stretto di Magellano circa in gradi joo.di longitudine , 

e mezo di latitudine meridionale. 5 
Stretto di Gibraltcrra n gradi 3 (J.dcU" Artico. 14 
Strtrno Gaditano, Mcfllcano oucrHiljjano, Vermiglio, 

21. 

Strctto.d'Hcrcolc^iciliano, Galipolitano, Co/Vantino- 
politano . 2 2 

Stromcnti fono fpeflb non ben giuftL 1 7 

Stromcnto primo fabricato dallo Auttorc a ritrouarc la 
linea meridi.ina, e i gradi di longitudine e latitudine 
delle terre propofte, per la via dello AArolabio ouer 
Q.uadranrci& ufo Aio. 6. 7.8.9. i o. 11 

Stromcnto fecondo fabricato dallo Auttore a ritrouarc 
la linea ineridiaaa,e i gradi di longitudine e laritudi- 
ne delle terre propofte.per h uia delle ombre ; & ufo 
fuo. I 1.12 

Stromento terzo fabricato dallo Auttore a ritrouarela 
linea meridiana , e i gradi di longitudine e latitudine 
delle terre propofte.pur per b uu delle onibrei& vfo 
fuo. 12.1J 
StriizzL 34 
Stru7zo,anim3le fcluatico. tfp 
Suaid popoli.loro habitatione,rìputatione,dominio,no- 
bilta,ualore, commodità.da cui prouifìonati. 1 00 
Suba fiume. 39,40.44.45.51.53 
Siibcica cartello di Barca,ediHcato da Mahoniettani,di 
rtrum da gli Arabi . 66 
Subeit città di OuccaLt, qu4Ì colie produce in abondan- 
za. 35 
Sucaicada città di Buggia.edifìcata da Romani,rouinaia 
da Gotti. 58 
Suez luooo d'Egitto,da Tolomeo detto città de gli He- 
roi.pallo già di grandifTimotraifico, fpeciolmentc di 
fpecie e drogherie.ora interrotto per le nuoue nauiga 
tioni de Portoghefi;fua fterilità, lolitudiiic, e liceità : 
camcli con due gobbe: Arabi Chri/liani di due forri, 
rouinc di edificii antichi . 1 09 

Sug.uhila cadellctto della terra di SegelmelTe , edificato 
da gli Arabi. 71 
Sultan Aticlabai!ì,cofi nominato l'Impcradorc de gliA- 
bUIìiii appreifo i Mori. 1 1 tf 

Sumaith popoli ne i deferti di Libia, quanti huomini da 
guerra mctrono inficmc. 100 
Surmag radice. 24 
Sus fiume grande.dà il nome alla regione. 3 1 

Sus fiume grande di Barbarij.chiamato da gli anticlii Li 
xo, contiguo al palazzo d'Anteo , & a i giardini delle ' 
HcfperidL 93 
Sui, prouincia di Mufmuda . 99 ° 

Sufa cin.ì del territoro di Tunis, da Tolomeo detta A- 
drumcntum , già molto popolata & ornat.i, ora quafi 
d)(lrutra:la bontà de i terreni,la qualità & eflercitii de 
gli habitatori . 62 



TAtìertà città di Hea,di quai animali prlua,e di quo! 
abondaiite.c da maluagia gente habirata. 3 o 
Tafb de Gu2a,fcmcnza ufara ui uece di pane da gli Abif 
fini. 



1 1 1 



taganoc deferto di TciTa da gcte guerriera habitato. 6g 

tagauoft città di Sus.edificata già da gli Afiicani,nume- 
rodc 1 fuochi:fua piazza.botteghe,artigiani, lana a uil 
prezzo : qualità u de gli huomini come dtile donne 
quiui habitanti. 32 (dini. ^5 

tagiora campagna di Ezzab,ciuile,con molo cafali e giar 

ta"Oilaft città di Hafcora,picna di nobiltJ.ciuilità degli 
habitàti.quai cofc buone produce in .ibbd.iza. 3 5.36 

tahagun h.ibitationi di Xoo; fertilità e coltura do 1 cam- 
pi: iuapopolatione.inandrie infinite d'animali, infer- 
mità regnanti,c rimedii a quelle applicati. 1 3 j 

umei luogo ddla congregatione di Maizada fotte Bar» 
nagalfoibellezza del lìto, coltura e fertilità delle canv- 
pagnc.c fecondità di feluaticine. 1 3^ 

tangia citta di Habat.dacui cdificata,dubbio ; onde coii 
chiamatarfua nobilita gia,ciuilità,popoIatione,palaz- 
zi.fepolcro di Anteo,ora Ibggctta a Ponoghcfi . 4$ 

tanicica foce del Nilo. 

tanfor cinà di Habat:fuo fìto,numero dei fitochi.quali- 
tà de gli habiratori. ^6 

tarafiiloiluogo alla marina dcU'ifob Foncuenturi 2 6 

tara£ilo,flauone della Canaria grande . a£ 

targa deferto di Libia , meno arido, e afpro di Zanaga e 
Zucnziga, copiofo di irunna,e fua eflcnfionc. 7J 

targhe fini llime . 35 

tarodant città di Sus.da gli Africani antichi edificata,nu 
mero de i fùochi.da buona gente habitata, che forma 
tiene di gouerno. 3 2 

tartarucche.bcfliedomefliche. 44 

tauole di geografia nelle fuc cftenfioni, quai principali 
confidcrationi ricerchino. a 1 

tauole di geografia quai termini e proportioni fi nella la 
titudinc.come nella longitudine richiedino. 3 1 

tauole di geografia dcbbon eflcre diuarie Se inequali 
grandezze , e di figura e capacità alle contenute pro- 
uincie conueniente. 2 1" 

tazza d'acqua comperata per dieci mila ducatL 74 

icblvi fcmenza,che ridotta in modo di moftarda mangia 
no nei loro digiuni gli Abi/fini. 115 

tebc città antica di Egitto fopra il Nilo ; da cui edifica» 
dubbio:fuo circuito gìa.altezza delle cafe , grandezza 
de gli edifici), (bntuofità,de tempi), cento porte, céro 
palazzi , potentiifimi c(U.rciri , b città tutta pcnfilc , c 
delle più belle e felici del mondo: al prcfentc il nume 
ro de i fuochi; obondanza di grano, rifo.zucchcTo, & 
ottiini fi-uttiipofrefTioni di dattcri,giardini,mercinti , 
arti2iani;bcllez7j, e piaceuolczza delle donne j vcfli- 
gie d'anticaglie di coIonne,diepitalH,edi muro. 110 

tebecrit città della regione de monti, t-dijicara già da gli 
Afi^cani: di quai cofeaboAda: qualità £c eflercitio d: 
gli habitatori . 54 

tcbelbelt habitatione delb terra di Segeimcflc.fi rinchia 
de in tre popolati callelli. 7 1 

tebeffa città del territoro di Tunis.edificata da Romani: 
fucmura,cal"c,colonnedimarmo,epitaflì,beibalitàdc 
gli habit.itorL 53 

tcbuhafant cartello del territoro delb città di Segcimcf 
fc,grande,ciuile,merc.inti!e,e popolato. 7 1 

techort metropoli di Tcchonm regione, cviificata 04 
Njmidi,popolata,numcro dei fuochi, ftnittiira delle 
cafe e dol tcmpio,abr)ndanza di datteri; ricchezza, 11- 
beralità.e cortella de gli habitatori ; e q Janta entrata 
rende. 72 

tcfulah città di Hea,da cui e quando rouinoto, numero 
già dei fiiochirfuo fii;mitc!!o,giardini,terapio, fpcda- 
Ìt,abundau;ta di grano e (;er4. 2 9. j ^ 

f 2 Tcddc- 
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Tcdddcs città di Gczair , cdi/ìcata già da eli Africani; 
qualità &cflcrciui da Tuoi habicaton : cTabondanza 
delle pcrcagioni. 57 

Tedncft città di Hea antica, edificata già da gli Africani 
numero de i fuochi, amica de forefticri , quando c da 
cutrouinata. 29 

Tedfi città di Sus , da gli antichi Africani edificata , di 
quat cofc abonda , cnc forma tiene de goucmo , c da 
che gente è habitato, 3 % 

Tedfi città di Tedle.già fabricata da Romani nella cima 
del monte Dedcs. 37 

Tcfàs città di Cofhniina,edifìcau da gli Africani,già in 
fìore,Dra diflrutta. 5 9 

Teicfra città della regione de monti , piena di molte uc- 
ne di fèrro, e da molti fabri habitata. 5 5 

Tefrthne fortezza di Hca,città mercantile, edificata già 
da gli Africani,numero de i fliochi.di quai cole abon 
da:lc ufanzc , commodità,& incomraodi, 19 

Tcfm fiume. J4 

Tefxa metropoli de Tedie.da gli Africani edificata, cit- 
tà molto popolata,ricca,c mercantile, con molu tcm- 
pij,raccrdoti,e giudici:fbnua dei fuo eoucmo. jd 

^ceaóa città di Erri^ numero de 1 fuocni , uili cfTcratii 
deglihabitatori. 47 

Tegara habitatione nel (ine di Azaoad deferto , perche 
cofi chiamatai e fua abondanza di vene di falc. 74.7J 

Tegdent città della regione de monii.da gli antichi Ro- 
mani fdificata,pcrchc coli chiomau, jj 

Tegegc-t città di Tcmcfna,cdificau già da gli Africani , 
popolata,ciiiiIc,e molto ricca, polcia diftruta , pot di 
nuouo rihabitata . 3 9 

Tcsorarin regione nel deferto di Numidia mercantile , 
nioi callclli.cafali.abondanzadi datteri, ricchezza de 
gii habttaton,(ìccirà del paefe,cibi iui ufati. 7 1 

Tchleb popoli, loro habitatione,e dominio . tot 

Tciieut terricciuola di Hea,quàdo e da cui rouinata, nu 
mero de i fuochi.di quai cofe abonda . 3 o 

Teicut città di Sus,edi(icatada gli Africani antichi.mer 
canale, numero de i fuochi: da gente terribile habita- 
ta,quai cofe produce in abondanza . 3 1 

Tclenun ouero Tremifcn regno,anticamctc da Clauduo 
Cefare denominato Mauritania Cefarienfe , fi diuidc 
in tre parti. J3 

Tclenlin metropoli del regno di Telcnfln.fua ciuilità,té 
pii,collegi, ftuffe,hofterie,fonti, giardini,palazzi,con- 
trade , mura, fertilità di molti frutti: qualità de gli ha 
bitatori diuifi in artigiani,mercanti, fcolari, dottori.e 
lbldari,con gli habiti loro proprii:gli officiali regii , la 
refidcnra,& entrata del Re. 5 j 

Temcndfiifl città di Gczair,cdificata da Roinani,rouina 
ta da Gotti. 37 

Temeracofl città di Duccala,dachicdificata,c"l numero 
de i fiiochi. ^ 3 5 

Temefna regione del regno di Fez , già piena di citta e 
di caftel]a,e popolatimiiia, ora quali diflrutu : a quai 
popoli data ad habitare. 3 8 

Temmellc città del tcrritoro di Marocco.fuo fito, bellif 
fimo tempio,da che qualità d'huonuiù c habitata,e di 
quai cofe abonda. 33 

Temiflitan cinà del Mcffico. » * 

Tempio fatto di corte di balene. 3 1 

Tempio raro al mondo in Marocco. 3 3 

Tempio di Gioue Aminone nel paefc di Barca, fàbrica- 
to da Bacco. 66 

Temzegzct cartello della regione de monti,gia da gli A- 
fricani fiibncato,poi da i Redi Tclcfin fortificalo. 54 

Tcnegcnt cartello del tcrritoro della città di Scgelmeflc 
qu.inri fiiochi fi . 7« 

Tcncrifa ifola delle Canarie , una delle più alte ifolc del 
o>6do,e fuoco pcrpauo da un'altidixno mòte fuo. 16 



Tenez città della telone di Tener , da gii Africani gij 
edificata, qualità del fuo popolo, c ili quai cofc a^ 
bonda. jtf 
Trnexra città del tcrritoro di Marocco , edificata da gli 
Africani antichi. 3 r 

Tcnfift fiume. 19,3 i.3a.»3.34 

Tenfiia monte di Hafcora,di quai cofc abonda,c di quai 
paté carellia : e qualità de gli habitatori, e del lor Si- 
gnore. 3tf 
Tcnueues monte di Hafcora, di quai cofe abonda , e da 
quai gétc c habiuto.c da quai Signore poffcduta 3$ 
Tenzarghente radice 14 
Teolacha città de Zeb,cdificata da Numidi , abondanza 
di dattcri.pouertà e male qualità de gli habitatori.7a 
Teorregu habitatione di Ezzab , di che cola abonda, c 

poucrtà de gli habitatori, 
Tcrentio Cariagincfc, j 
Tcrfèz radice, 34 
Terga città picciola di Duccala di 300. fiiochi,^ 3 5 
Tcrea città di Errif,da Gotti cdificat3.numcro de i fìio- 
cni.giàciuilc e popolata, dachcqu.iUtàdi gentcora 
habitata. 47 
Terga popoli da latini chiamati Numidi. 1 o i 

Terfaft cinà del tcrritoro di Marocco, piena di giardini 
cdhortolani. 3» 
Tcrra,nlpcrto a i Cicli,come pQto rifpetto al cerchio, u 
Tcrra,rifpetto ai Cicli,maflimamcntcai più uicini.non 
d'incomprcnlibtl corpo , ma di non picciola riicuatu- 
ra. 18 
Terra habìtata,nel[e fue parti molto uaria . a 1 

Terra fi diuidc in Contmcnti.iSi: Ifolc. » s 

Terra rafa con 34. altri luoghi apprcrtb , alla corta della 
terra de CaJri.pcrche coli chiamati. 1 35. 1 3 7 
Terra alta con cinque altri luoghi appreffo porti alla ma 
rina nella regione di Matuca,|>che cofi chiamati. 140 
Terra de baixas nella corta di Zangucbar, perche cofi 
detta. 141 
Terradego luogo della corta di Ghine3,pcrche cofi chia 
maro. 

Tcrritoro di Marocco,regionc del Regno di Marocco , 
fua forma,quai cofe produce in alK>ndanza . 3 a 

Tcrritoro di Fez regione del regno di 1-cz , di quai cofc 
abonda. 39 

Tcfcbit regione nel deferto di Numidia, fuoi caftclh.ca» 
fah, poucrtà de gli habitatori,bellezza delle donne. 71 

Tefcgdelt città di Hca,abonda di buoni caualli , cortefc 
e liberale verfo forcrticri, tnuiolabil oflcruatricc della 
fede. 30 

Tcfeuon dui monti di Hafcora , liabitati da poueriflima 
gente. jtf 

Tcleue fiume. 34 

Teslin Re del popolo di Loutana. 53 

TclTcla pianura della regione de monti,finTilc di bonifli- 
mograno,elafuaeften/ionc. 55 

TcfTet metropoh della terra di TefTet, edificata da i Nu- 
midi ! numero de i fuochi , rterilità della compagna : 
pouertàjbrurtezza.c rozezza de gli habitaton . 69 

Tcrtuggini.beftiedomertiche. 34 

Tcrtuggmi grandi.c gurtcuoli. a 7 

Tcftuggini grandifliine nel deferto di Barca . 66 

Tetteguin città di Hab.it , dagli antichi Africani edifica- 
ta,perche cofi chiainata,da Almandali Capitano rirto 
ratx 45 

Teurertocittà di Chauz.edificatagiada gli Africant.già 
molto ciuile.ben fabncata,& hal>itata:ora rouinata.49 

Teufar città di Bilcdulgcrid,cdih"catada Romani, roui- 
nata da Mahometani; ricchezz;i, tradichi, e due parti 
tra fe nemiche de gli habitatori • 7» 

Teza città di Cluuz, da gli antichi Afi-icani edificaM,nu 
mero de 1 tiio<iii,grandc , nobiIc,fcrulc,ab(klante,ci- 

uile, 
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xùle.di acre falubre, produce boniffimi fintti , ft otri- 
mi vini.da ricca c uirtuofa gente habiuta . 50 

Tcjarin monte di Errif,da gente pouer3,& ignorante ha 
bitato. 48 

Tczcrghe città di Chauz,già dagli Africani edificata. 50 

Tczcnn lubitationc della terra di ScgclmcfTc.di chcab6 
da,niimerodcicanell],cdeicarali. 70 

Tezzou città di Garet, edificata dalia caia di Beni Ma- 
rio. 49 

Thagia cinà di Teinerna,già dagli Africani edificata , di 
quai cofc abonda,ìnfcfuu da leoni, fante da Macho- 
mettaiii mi adorato . 3 9 

Thimiaterìo città in Africa, già da Hannone Canagine 
fé edificata. 3 5 

Tidcr ifola del golfo di Arguin,qaando,e da cui ritroua 

. . 77 
Tigrai regno nell'Enopia alta,piu torto dai regno di Ti- 

greinaon.chcdal regno diBomanj/To contenuto. 1 16 

Tigrcniaon Re dei rwno con l'iftcflo nome addimanda- 

to , Tua cone , c trwuto da lui pagato al Prctcgianni , 

1 15.1 35 

Tigrcmaon regno dell'Etiopia alta :habito quluiufato 
da glihuommi,cdalicdonnc:comparationec diffcré- 
2J di qucfìo rcgno.c del r^o di BamagaHoiRe e Re 
gina quiui dominanti.conc di amcdui, tributo da lor 
pagato al Prctegianm. 115.136 
Tobulba città del territoro di Tunij, già da Romani cdi 
ficata,c molto h3bitata,or3 quafi dishabitataje la ferri 
lità de i tcrrcfii d'oliue . 6» 
Todga pacfc della terra di Scgclmc{re,di quai cofe abon 
da,numao de i caflclli e de i cafali,pouertà de gli ha- 
bitatori. 70 
Tofto con dui altri fiumi continoadapprdib di Numi- 
dia, perche cofi detti . 96 
Togat monte del territoro di Fcz,picno di grotte,c di te 
fori già da Romani afcofi . 44 
Toledo. a» 
Tolomaica fi diulde in Afìa,Europa, & Africa . 2 a 
Tolom3Ìda,città della Cirenaica . 66 
Tolomco,gcografb antico . 14 
Tolomeo corrcfTc Manno. 1 4- « S 

Tolomeo nella ftu geografia s'inganna in mola luoghi. 
14.15.13. 

Tolomeo tra i Geografi di molu auttorità . 1 8 

Tolomeo Auleta padre di Cleopatra. 1 0 ) 

Tolomeu luogo del pacfe di Barca , detta da Tolomeo 
Tcuchica,e Ptolcmais . 66 
Tombuto regno de negri di là dal fiume Canaga , on de 
cofi chiamato:ricchczza,potcnjia,altcrezza,cortc,mi- 
litia,e guerre del fuo Re.e 1 odio grande eh' ci poru a 
gli Hebrei:moncte,che iui fi f{ii!dono:e la naturai pia- 
ceuolezza de gli habitatori . 8 j 

Tongobuto metropoli de! regno di Tombuto , da cui e 
quando edificata: fue cafc.tcmpio.palazzOjbotTcghe, 
mercanti,arrigiani,ricchczza,hofpitalità , profcflione 
honorate , piaceuolezza, bon tempo , e molta feruitù 
de gli habiutoriivfanza delle dónc di guai cofc lacit 
tàabonda,e di quai paté carcftia. 83 
torre marauigliofa in Marocco . 3 3 

craiana fbfTa di Egitto, a che fine fàbrìcatx 1 09 

OS Traios luogo della cofb di Ghinea, perche cofi chia- 
mato. 87 
(ripoli noua oucro di Barbarla , città della r^ionc Tri» 
politana.cdjficata da gli Africani: fue mura, fito,cafc , 
piazze,arti,tcjnpu,coucgi,fpedjli, cra£chi,e mercan- 
lie. 54 
trìpoli vecchia, cinà della regione Tripolitana,cdificata 
da Romani, ora diAruiu c dishabiuu per le guerre . 
«4. 

vilUaoVaez* 9^ 



Troglodiri antichi.ci lor coflumi c condiuoni . : 34 
trogo hiflorico . ^ ^ 

tropico in dedinatione dalle equinottiaJe digradi »3.c 
di diuerfo numero di minuti e fecondi, fecondo diuer 
fi aunori. , _ 

tropico declinare dallo equinotrialc.oltra i 1 3. gradi, in 
più o meno di minuti e fecondi , fecondo diuerfi aut- 
tori : procede qucfla uanauonc più toflo dal luogo , 
chedaltcmpo. 17.1S 
tumeglafl.tre caflelletd del territoro di Marocco,pcr te- 
ma de gli arabi quali dishabiuti. 32 
tunii regno, fi diuidc in cinque partL * J-S 7 

tunii rcgno,chÌ4mato anticamente Africa minore, j 7 
in Tunis pazzi adorati per fanri . e | 

tunis metropoli del regno di Tunis , anricamcnte detta 
Tarfis,da Larini Tuii«um,da gli Arabi Tunus. 6 1 
(unii metropoli del regno di Tunis , edificata già da gli 
Africaiir.crcfciutu dopò la rouina di Cartagine, bcUif 
fima.bcnc ordinau,c molto popolatarfuarocca.palaz 
Xi,borghi,pone,tempij,collegi,monaflcrì, numero di 
fiiochi,fòndachi,hofteric,piazza,bottcghc,calc,fluffe, 

fiardini,abondanza di olio, egualità & cilcrciuo degli 
abitatori; fìjggia di ucflirc.fi dcgihuomini.come dd 
le donne, cibi da loro ufati:politczzc, profumi, e fór- 
ma di gouemo. fif 
V 

VAlle Garamandca. 8j 
Vcique grandc.due ifolc nella regione di Manica: 
copia im di pcrle,e di ottimo ambracane . 1 40 
Vecchi marini . 

Vecchio marino Ifbla,perche cofi detta. tS 
Veleno da uelenar l'arniL ^ g ■ 

Vena di piombo. jf 
Venadiferr«. 
Vene di fole, 

Venetia in gradi quafi 3 4.di longitudine.e 4 j.di larirudi 
ne fcnentrionalc . j 
Vergogna caflcUo dd territoro di Fez, perche cofi chia- 
mato, ^ 
Velia Dea con perpetuo fiioco adorata da Romani, a j 
Villa longa con altri quattro luoghi apprcffu t jnùiioad 
della corta di Mclcghcta, perche coli nominati. 89 
s. Vincenzo ifola di capo ucrdc,pcrchc coli detta, itf 
Vino, che dirtilla doli arbore ddL palma . 8tf 
Vino di mele. 114.129 
Vitruuio,fc ben pare, non contraria a Tolomeo nella de 
cliiiatione del tropico dall'equinortiale. 1 7 

Vmengiunaibc città di Chauz,vfànza e propriaà mara- 
uigliofa. fO 
Vmmelhcfèn cartello del territoro della città diSegd- 
mcffe, edificato da gli Arabi 7 1 

Vodei popoli,loro habiuuone.dominio, triburo lor pa- 
gato,mo!titudinc,numcro di buona fanteria. 100 
Vopclliodefcrittore dell' uniuerfolc. 15 
Vopcllio geografo . 1 7 

Vrbs Cina di Coftantina,fiibricata da Romani , fuo fito, 
fua grandiffima fèrtihtà,abondanz4 di acqua, falubri- 
tà cicll'acre.e mertieri de gli habitatori. 5 9. 60 
Vfanza rtrana de gii habitatori Brcfch città di Tcnez j 
c de i montanari di Gezair regione del regno di Tclè 
fin,e di Buggia regione dd regno di Tunis. ^$ 
57.58. 

Vtica città di Afi-»ca,di aunorìtà c grandezza già fccon* 
da dopo Cartagincedificaia da Fcnicii.nobilitata pft 
la morte di Catone,c dirtrutu da Romani . 60 
Vue grofTe come oua di gallina. j| 
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ZAba. I j 

Z.Kotora oucr Socotcra.ifoh dell.i Etiopia bafl'a : 
fui gri4ciza,liingiic2za,lirgiie2u, latitudine fua gra 
flnaJc:duc fuc ifolc.iuc uilic.cafaméti.chicrcjloe pcr- 
fotiffnnoMnonugiie altiiHmcrcligione, nomi peculia 
ri.circonctilone.cligiuni. dedmc,giuAitia,coiorr,capì 
gliatura , armi, ignadczza,c linguaggio proprio degli 
habitatori:g>)ucrTio,uu-ilità,c ftrcghcric delle donne : 
colè quiut prodocte in abondanu. 146 
Zafferano pcmtnflìmo. éf 
Zah Humc di Barbaria abondantiilìmo di pcfce. 94 
^aina,luogo di congrcsatione nel pacfe di Burro fotte 
Bamaganb:nunicro i fuochi: tributo di caualli con 
ucrfoin uacchctiui pagato ad ui^ moiiafkro de Frati . 
135 , 

Zamacra , Ifola grandi^ma. 1 1 

Zaire fiume . 76 
Zaire fiume ftmofo e bello dell'Africa . 90 
Zaire fiume diuide per mc?o il regno di Manicongo. 90 
Zaire fiume diuifore de gli Etiopi da i negri . 90 
Zanaga,una delle cinque Airpi principali de gli A£icani 
bianciu. 3 3 

Zanaga^Hirpcd liuomini terribile e rohufta. 51 
Zanftira regno della terra de negri : qualità fi del corpo 
come dell'animo de gli habitatori : fertilità del terre- 
no:di quai cole aborida- Re loro auelenato . 85 
^anguebor detu almmente Zanguij , co(b di terra nell' 
Etiopia baff) tn Bcnomotapa , & Aian : mala qualità 
dcll'aerccolorf.idolatria, lopcrftitiotic, ignudc2z.i,at 
mi ufate de gli bobitatori: di/lintione tra le maritate c 
le donzcUc:concorfo grade quiui di gcte per la gran- 
quantirà dell'oro. 140 141 

Zanhaga deferto di Iibia,aridifluno,pieno di animali icl 

Uiuclii.e di ferpi . 
Zanhuga popoli eia laùu chiamati Nupidi. 10 1 
Zanhaghi popoli. 80 
Zanzor uiibgio della regione Tripolitana , di quai cofe 
abonda,cIe cattiue quabtà de gli habitatori . tf j 
Zaffa città di Temclna, già da gli Africani edificata , ha 
un fi:nile tcrrcno,or3 per le guerre rouinata. 3 9 
Ifiìà^oa (uuQtcdd ccrricoro di Eez^fua lunghezza, c 1^- 



ghezza,pteno di o1iui,da Imomini g3gliardi,fbrcì0ìmi 
e ricchinTtmi habiuto . 44 
Zauia città del tcrritoro di la, edificata da Giofcppe le 
condo Ile della cala di Marui.rouinata per le guerre, 
43 

Zaiiiat beniharbuh, villaggio della regione Tripolitana« 
di che abonda,&ifuoi habitatori. tfj 

Zcb prouincia nel mezo dei deferti di >!lumidia , ficcità 
del picle,numcro dcllL- città.infinità de i cafali . 7» 

Zcgzcx regno della terra de negri:fuo fito.aere inequalc 
ticckez2a mercantile de gli habitatori, focolari iui uf^ 
ti:fertilità e morbidezza del terreno : Re loro in guer 
ra ucciiQ. 85 

^cila terra de Mori al mare fotto il regno di Adcl, dctt4 
da Tolomeo Aualites: fico del terreno, pono , mura. 
palTo di traffichi e preciofeincrcantie, quantità de 
Jchiaui : fua popolaiione, cafc.colore de gli habitato- 
ri: quantità di bclliami, fpecialmente di c.iftrati , e di 
uaa:hc:abomlanza di uatouagUc ; penuru di acque . 
»45 

Zelag monte del tcrritoro di Fez/ua eftenfione, produ- 
ce ecccll^ntilfinu fhitii , & è da ricca gente iubitato . 
44 

Zeneta,una dcil? cinque ftirpi principali de gli Afi-icani 
banchi. 23 
Zhafiuiiie. 49-53 
Ziu^mi ouer Zcugitani popoli . ; y 

Ziz fiume. j 0.5 2 

Ziz monti di Chauz , quanto fi Aendono in lunghezza , 
& in larglKrz/a;e I4 robuftczza,animofità,pcrndi.i,ha 
bitationi.habiti,& armi de i fuoi Jialnutori:abondan- 
za iui di ferpi domefliche e piaceuoh . ^ 2 

Zoara città delb regione Tripolitana,edific.it3 da gli A- 
fricani; debolezza delle mura, e pouertà de gU habir^ 
tori . £^ 
Zoppoli. 80. 8 a 

Zuair popoli arabi.loro habitatione.uaflàllaggio.c nume 
rodicaitalleria. io. 
Zuccheri come fi macinano c fi raffinano. 91 
Zucnziga, deferto di Libia più addo &afpro di quello 
di Zanhaga. 
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Bba in lingua Abiflina fìgnifi 
CI Padre. 

Abctii in lingua Abiflìna fìgni 
fica Signori-. 

Abrcoio in lingua Portoghcfé 
fignifica Apri l'occhio. 
Abuna da gì' A biffini d chiama 
il Patri irca di tutta rEtioi)i.L 
Accguc i lingua Abiflìna uuol 
dire Impcradorc . 
Agoada in lingua Portochcfc fignifica Adacquamcto . 
Alagoa in Lngiia Poriogncfe liguifica Lacuna. 
Aldca I lingua Portoghefc lignifica Villaggio, & AIdcas 
VillaggL 

AIcgria.vocc Cafligliana.fignifica Allegrezza. 

Alfaia in lingua Portoglicfe lignifica Malfcritia. 

Alicxxi in lingua Abimna s'interpreta Auditore. 

Almadias in lingua Portoghcrc lignifica Barchette; 

Almathria nome de i terreni, douc fi ^pducc ti halfamo. 

Angra in lingua Ponoghefc lignifica Statione oucr Por 
to:ondc- Angra do Raio lignifica Statione oucr Por- 
to della faettx 

Aquclomarig apprefTo Mori fignifica Lingua nobile . 

Aquifagi in lingua Abiflina s'intcrprcu Morte d' Alini . 

Arrazes in lingua Abirtina fignifica Capi. 

Arrazia in lingua Abiflìna fignifica Pacfe de Capi . 

Arrccipe in lingua Ponoghefc fignifica Coadunamcnto 
d'acque. 

Aruoledo in lingua Portoghefc fignifica Bofco . 
Aiìfiiual in lingua Africana fignifica Roinore. 
Afna in lingua Araba fignifica Bella . 
Aftcìras in lingua Portoghefc fignifica Srorc . 
Atalaia in lingua Portoghefc s'interpreta^Luogo alto da 

guardar lontano. 
Aual'csin lingua Hgittia fignifica Habitationi'. 
Auriata in lingua Abiflìna s'interpreta Apoftoli '. 
Azaoad in lingua Africana fignifica Siccità . 
Azclla è da gli Afiicani chiamata la città di Arzilla ^o- 

fta in Habat regione del regno di Fez , 
Azzagar.uocc Araba, fignifica Terra uerdc . 

I Abenanfrc in lingua Egittia fignifica Poru della uic 
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Baixos in lingua Portoghefc fignifica Secche. 
Balibclla in lingua Abillìna s'intirprcta Miracolo, 
Bar.uocc A rabica, fignifia Deferto . 
Barba in lingua Egittia lignifica Torri altillìme. 
Barbara,uocc Ara"ba,fignifica Mormorare . 
Barciras in lingua Portoghefc fignifica Terreni moIIL 
BarnagafTo in lingua Abilfma fignifica fignorcdcl mare. 
Barra in lingua Portodicfc lignifica Rma. 
Bcbclfutuh in lingua E|ittia lignifica Porta de trionfi . 
Bcldclhuncb in lingua Africana s'intcrprcra Città delle 
giggiolc. 

Bctudctc in Lngua Abiflina fignifica Gran Capitana 
Biledulgerid.in lingua Araba fignifica Pacfc.chc produ- 
ce datteri. 

Bifan in lingua Abiflìna fignifica Vifionc. 

Boiare in hngua Portoghefc fignifica Girarcondc Cabo 

de Boiador fignifica capo Gu-atore. 
Burris in lingua Araba fignifica Piumofi. 
Buno in lingua de negri lignifica Arco. 

CAfri in lingua Morclca s'intcTpreta Senza legge. 
Calura,uocc Araba, fignifica Terra di piare niiaa 
te. 

Calid uocc ^raba, fignifica Terra d'arena . 
Caifar in lingua Africana fignifica Ccforc, cioè Impera- 
tore. 

Callienalili nome di Fondaco nd Cairo. 

Camarocus in lingua Portoghefc fignifica Ganibarclli , 

Carnics I lingua Portoghefc fignifica il colore del Chc^^ 

Cartagine in lingua Afiicana fignifica Città niioua. 
CafacmelcT in luigua Abiflìna uuol dire; Venite dentro, 
Cauas in lingua Abillìna fignifica gU Huomini d'arme, 
Qicbrcnorac propno di Vc-ftimcnto Egittio . 
Chcrcol in lingua Abiflìna s'interpreta s.Quirico . 
Comi da in lingua Portoghefc fignifica il Conuito,oue- 

ro il Mangiare. 
Corbon in lingua Abiflina fignifica Hoftie. 
Corficoin lingua Ponoghe/c fignifica Saetta. 
Cortes in lingua Portogncfe lignifica Cheto. 
Cuuaigclghcrbcn mlingua Africoiia tìgnificj Parto de 

Corui . ( i difccpoli. 

Culeihai Elmuridin, in lingua Araba lignifica Rocca de 

Curracs 
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purraes in lingua Portoghclc fignifìca i Corriui, 
Auid in Ungila Abillìna lignifica duarcliano, 
' Dcfcanfas m lingua PortoghcA; iìgnilìca KipoH , 
Lchahira in jingua Araba iisnifica Atlilimamcnto . 
. Eftciras in lingua Porf oghclc fignifìca Stuorc , 
E/H-iroin lingua Portoghcfc fignifìca Goltc tco. 

FErmofo in bn^ua Poitoghcrc fignifica Bdlo, 
Fez in lingua Araba significa Oro. 
Forcado in lingua Portoghcfc fignifica Impiccato. 

GAdoin lingua Pottoghefe fignifica Animali oucr 
Bcftunii. 

Gcbc!clliadili.in lingua Araba fignificaMontcdd ferro, 
Gibrc in lingua AbilTina fignifica Tributo. 
Gomaras i lingua Abiflìna fi chiamano i Caualli Marini 
Guighimo,in luigua de ncgri.fignifia il Signor del Cui 
lo. 

Gufitembo in lingua de negri fignifica Bianco e Roflb, 

HAir in lingua Afi-icana fignifica Bon Acre , 
Hamlifiiam.in lingua Afiicana fignifica Fonanado 
gli Idoli . 

Hùaba in lingua de negri fignifica certe Afpcrità di falli 

c cadute e cararattc cid fiume. 
S.y Ago in lingua Portoghcfc fignifica san Iacopo . 

X Ifi-ichia.uocc Arabica.fignifica Afi-ica- 
Ilbcrnus in lingu? Afiicana li chiamano certi Mantelli 

ncgri,chc fi tcfTono interi con li lor Capucci . 
Ilha in lingua Portoght fe fignifica Ifola, & Ilhas Ifolc . 
Hhco.in hngua Portoghefi: lignifica Ifoletta. 
Jmbrachriftos in linguaAbiftìnas inttTpreta Camino di 

Chrifto 

y Edo in lingua Portoghcfc fignifica Allegro. 

MActiras in lingua Portoghcfc ll^iirica Pomari. 
Madeira, voce Portoghcle.fignihca Legna. 
Mallagama,oucr Maiagana,in lingua AbiiTuia s'intcrprc 

ta Notaio . 
Maria in lingua Afiicana fignifica Porto. 
Mcdoin lingua Porroghcfe lignifica Timore , ouer Pau- 
ra:ondc Porto do Mcdo figmfica porto del Timorco 
Cabo do Mc-do, Capo della Paura. 
Mclda in lingua Afiicana fi chiama il Mele. 
Mefimdo in lingua Portoohc/c fignifica Placido^ 
Micliias in lingua Egittia fignifica Mifqra . 
Mina in lingua Portoghcfc significa Minerà, 
Mozimo nel regno di Benomoupa lignifica Dio, 

NEd in lingua Afi-icana fignifica Siniilc, 
Negnz in lingua Abilfina fignifica Re^ 



Nubreti in lingua Abiflìna fienifia Maefiri, 

PAdraon inlingtu Portoghefe fignifica Termine o Se 
S"*^'' - . . .. 

Pagomcn in lingua Abiflìna fignihca Finimento di anno. 

Palmar i lingua Pottoghelc si gnifica Luogo pieno di pai 
me . 

Palmaccra in lingua Ponoghefc significa Luogo ripie- 
no di patine. 
Paul in lingua Portoghcfc significa Palude. 
Pc'jueno in lingua Ponoghelc significa Picciola 
Pclqueria in lingua Portoghefe si^ifica Pcfcagionc. 
Prayain lingua Portoghcfc significa Spiaggia. 

QVadelliabid m lingua Africana significa Fiume de 
i ferui . 

RAbicli,uoce Araba,significa certa forte di FruttL 
Rnios in lingua Portoglicfc significa Saette, 
Rapola in lingua Portoghclc significa Volpe, 

SAhacatia lingua Africana significa quella forte di 
Femine.che i latini chiamano Tribades. 
Sahblelinarga in lingua Africana significa Piano del pr« 
do. 

Sahid in lingua Africana significa Terreno . 
Sauens in lingua Portoghcfc sigmfi'ca Chicppc , fpcdc 
di pcfcc . 

Serra in lingua Portoghefe significa Monte . 
Siene in hngua Araba si^iufica Brutto . 
Simbaoc in lingua Abifluia s'intcrprcu Corte . 
Spichcl certa Canna cosi chiamata da PortoghesL 

TAbuto in lingua Abiflìna signihcu la Pietra Sacra 
dell' Alure. 
Tafcar in lingua Abilfina significa Mcmorix 
Tcfza in lint;iu Africana significa la Pietra Tcuertina . 
Tcgaza ui lingua Africana significa Cargadorc. 
Tcgdcnt in lincua Africana significa Antica. 
Terra compriJain hngua Portoghefe significa Terra 
Lunga. 

Tcttcguin in lingua Afiicana significa Occhio . 
Tc7.cnn in lingua Afi-icana significa Cittadi. 
Traios in lingua Portoghefe significa Habiti. 

VGandas in lingua Abiflìna signifia Trombe 
Vro in lingua Portoghefe sigiufica Oro . 

^1^^ Vus in lingua Abiflìna significa Cipitam'. 

Amboas in Unghia Portoghcfc significa cedri 
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DELLA PRIMA PARTE 

Della Geografia 
DI LIVIO SANVTO 

LIBRO PRIMO. 



M P R E S A non Jòl ^andtftma , e di njarie , e cjua/ì infinite difficoltà 
tutta ripiena ; ma neìt ottener ancora in premio delle fatiche ejualche opi- 
nion buona del miogiudtcio, più che perigliofk , con l'intelletto prima ab- 
bracciata, ora mi pongo à fcrtuere : perfuadendo a me flejfo, che lo ejfer- 
mt effercitato dintorno a si confufa materia quafì medine abile ; fèben 
non debba apportare alla mente de Lettori ejuella fòdufattwnc, che f fuol 
ritrarre da beri ordinata nuoua opera perfetta : (juejla, cftialclU jla, pof- 
fk à loro almeno portare, che fen\a riprenfione dello Jiudio mio faranno tjuejìe fatiche publicate: 
6 maggiormente ancora debbo confidarmi ciò deuerejfere, quando mifia fatta buona tjuejìa ve- 
rità : di hauermt nell'opera preualuto io di quel tempo , che non pojfeduto, ne concejfo ; ma per ti 
piti ò contefò , o dì meXo alle perdite rapito ; mi procurai folo di hauere . onde poteri , cosi ff>en- 
dendolo, tralenoie delle nue fortune fennre confòlatione^ . Effèndomi 'venuto adunque da pri- 
ma nell'animo vola" metter fìudu) nella Geografia , jt riuolgendo a vn tempo or quejìo, or queH' 
altro Auttore , perdei quafì la fj>eranla di poter à buon fine radrì\z^^r mai l'honejtifima inten- 
tion mia . per cloche fapeua ejfer principalmente vfjìcio di cuiprendep in quefìi tempi /òpra di fe 
vn tal carico, di rapprefentare con qualche fede alla uifla degli huomint quafì vna nuoua fac- 
cia della Terra : à ciò fare poi vedetta non fi hauere, fe non poco di quel molto, che vna tanta 
materia rtca'cafft^ . 6 benché fia flato ridotto à ra^ioneuol mifùra; non folo ti rimanente del- 
l' Africa , che fòpra all'Oceano per inanT^fu incognito , ^ alcuna parte delt Afia prima negli 
tnterualli errata ; ma infieme con quelle , nuoue ì fole grandi , 6f altre minori innumer^ibili di là 
doli Oceano nelle eflerior parti con si capacifimo continente ; c quindi quanto al generale molto 
fi conofca , con qual diuerfk forma da quella , che fe legge in T olomeo , in altri antichi , iu'fì 
dijienda fepra tacque la fìtperfiae di quejlo nojìro globo . fesa nondimeno , non perciò confejfer 
quiui ti giouiunento dell opera ; poiché vt concorre tnfieme il riconofcimento dei luoghi antichi; 
e principalmente il fapere , oue gli altri tuttt , de quali nottua fe habbia ,fe dcggtan porre per fe- 
to naturale^ . Ouefla mi auid£ effer la fatica , ejfer quejlo ti pefo , che feco porta la noutta del- 
la cof a: ilqualf fenon farà più graue di quanto fòflener pojfano le mie spalle ; f e non al fegno 
intefo , di vicino almeno farà condotta . Ma in quanta ofcurità aW occhio delt intelletto hutna- 
no impenetrabile rimanga la notitia di quafe tutti eft luoghi antichi ; ò dtcafe di (iAjìrica, o vo- 
gliafe dt^fea, non anco trattane fuori tutta aHa luce la nojlra Europa ;conof conio prima co- 
loro, che leggendo ojferuano le vere Istorie ipofctache per effe e mamfeSìo , quante volt e , e quanto 

A dallo 



Della prima parce della Geografia 

tUUo éòbafamrnto dello Imberio Romjmo in tjuà fottofo^a [m /lato volto il Mondo con ejttajt 
Vmuerfal rcutna di ogm edipcto : mds i nuU Amenti de R(gM,wdi ti trasferirji deSe genti da Im- 
0 à luogo c o'itaguag fi loro: onde h^ébtano connenuto mutar nome,f come haueuan cangia o l'I m 
eno , ijiéeU e poche Qttà ; che da. tante confufioni, ^ ingiurie del Tempo dalla Fortuna, anXi^ da 
Dio erano fiate rtferbate : di maniera che twn che poche ^ e di "àfrica, e di Afta ,'oùertl fìto, òper 
la fimiglt^n'^a del nome, ò per congiettura fi homo rtconofetute. D^ll( nuoue poi edificate da /juel- 
li à tempi noflri , delle qua'.i il numero ègrandipmo, e forfè maggiore, che non fu delle dtUrutte ; 
benché s'habùtano rifabricate di ejfe affai nel ftta, ò tju^i ne! fito^ oue prima f ritroHouano : tutta - 
uia cosi come fono ora deferti efelme , dotte già njplendtua l^anttca belle^ZA, loro ;fimigltant(- 
mente oue prima era fol ferità ^ orrore , l'eg^onjiora fìcuri 0* ameni ripofi di ciuilifimi alber- 
gatori . l^uoua f4CCÌ4 della Terra adunque de ua fi àgiorm noftri negli occhi degli huominiper il 
Geografo rapprefentare,fe in parte almeno fi penft egir dtfobligar/t da quel tanto, à che per 'vfjìcia 
fuo è tenuto. Entrato pereto io, che fui in quejìo penjìero ; e vedendo , che dì Tolomeo , ò di altri 
antichi ( quali anc^ tali fi legano, che quelle, di che più h/ògno s 'habùia, à pena , e di rado fpojfa 
accertare) fuori alcuni Generali, poco in quesìo mi poteuagiouare ; e comprefa advn tratto,con- 
tra ogni mia credenza , la confufione de moderni , a ciafcuno quafì de t quali nulla paia dt hauer 
fatto, fè àgli 4.'tri fia, conofciuto ejfer fimi le : mi trottai ancor io tra me confufo tanto , che Sf^erai 
vn tempo poter mai pur a me in picciol parte, non ch(àglt altri fòdisfare. £ per non tacere di al- 
bine affai rileuantt , e dtéhiofe à molli, ma al parer mio cofe ora affai chiare : chifia, che vedendo 
altri nelle 'or defcrittioni connungere il continente Atlantico, o Mondo nouo chef dica, col nojfro 
continente ; altri poi con molto (nteruallo fèpararli ; non canofca effer quefiipiìt che grauifimt cen- 
trar tf ì Sen^a marautglia pei non credo già io che fono altri rpnaf, veduto che habbiano po(ìo il 
Catato nel noua Mondo : di maniera che quel^an (folfo, oue fono lì fole Spasola e [uba,fia fia- 
to defcìttto per Golfo del Catato ; fàpendo ejSt, quella effer Prouincia propria di Afa, per piit let- 
ture di fedeli fimi A ut tori . Dt auuertenT^grandifsima ancora è : che^quantuvque fi vegga To- 
lomeo per altrui colpa hauer errato nelle parti daÙa fua patria lontane \fifa che delle vicine pote- 
ua ben' il Meridiano comfcert , effendofi§ìato colta chi egli fu : e tuttattta per mvltt drilzUfila 
riuter4 della Terra font a quafì allo fieffi Mertdtaao , contrario tanto aiU defcrittiont di Tolo- 
meo ;eper confèguente piit ìjiorgono il capa dt Gardafuni all' Oriente y e la rimerà dt Barbarla con 
^ altre infume a Tramontana; facendo laOcciJattale dt Spazia pur fìmigliantementeriiffon- 
dere, malgrado dt Tolomeo, al medefìmo Adendiano : preft tutti dia uno fìeffo errore, in credere 
effer certi; che la Tramontatu, o per meglio dire, quella parte, ouer quel punto , che à fè volge il 
ferro della buffala di nattigare i fegato dalla (palamita, Wa fempre nel mendtana, e che peraofia 
il Polo ; e nondimeno tanto piti fi fono ingannati, o smgamiano ; quanto più fono Siati, o fono nelU 
laro ofiittata crtderi^a . Quindi nelle deferti tiom loro fai fi fono i paralUlt, Qp* i meridiani tutti ; 
e meno e piit, fi cometa natura de i luoghi, per l'effetto che fa la bufiòla , ha conuenuto n.fpondere. 
Con tutto cto, qitantunque dipartendofi dal modo certo delle mifitre, che è delle celefH apparente, 
fol nella buffola le hag^iano npojìe ;/òno in vero al parer mio, non fol degni dt fcufa , ma dt lode 
ancora ; jeper quefìo porranno opera nelle riuiere fòle del mare , onde fòli t Nauiganti come di 
carte mannerefche fi preuagliano : ma fe piit auantt pa^4cndo,e ^aduando tauole con largheT^, 
e lunghe\z^ , di ìjKr vorranno tra quei termini C interiore deUeTromncie ; crederò io , che al- 
tre tauole,^ tri Qeografi, altre defcrittiont, fi detteranno ricercare^. Ma perche è diuifa la ge- 
neral (feo^afta , che m quefia opera fi dtfj?one , in parti quattro ;fìcome anco in tante, per quan- 
to fin or fisa, fu effa Terra dalla Natura duttfa .pormi più irutnT^ deuer fìender ormai l'or- 
dt mento di queiia te futura . Alla quale , fi come è nuoua , fia con buon animo conceffo anco- 
ra, (he fi le ftipponga nuotto fondamento : ma tale , che fottra effo vna tanta machina ficnra dt 
routna fi pofft foftenert^ . £ perno e fendo manifefìo, chele mifure ,fen\a lequalt nulla è 
la Geo^afa ( poiché in effe , e ne gradi fuot , quafi ne i proprij ptedt, ti corpo fuo fi appoggia } 
di due mamere effer conuengono , vna per le longitudtm , e L'altra per le latitudini : cosi cornea 
e per le h^re , e per le ombre, e per l' alleila del Polo ; e per la deuiatione dt qualunque 
flella, e ipectalmente del Sole, dallo EqwKott tale \ ì ha il modo ageuole, e certo dt conoficr la 
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di(lm\a di alcun luogo daejSo cerchio dell' ecjumott io , non fi hatando altro modo d'intendere 
le lo^ittudini , chefia fìcuro, fé non (fnel fo'o rjno^he tutto dpende dalle ojfernanle dei manca- 
mmo dtl'.a luce nella Luna . ondito'.tra che della mifura non 'v'e pr/nctpio alcuno natura/e; 
per eJpreti.t'ji:ov4riolemprey'y incerto, e per a'tri accidenti fopra modo malaaeuole : emmt 
paru'op:rct6 in q^jle longitudini dtfcoprtrvn modo dimtfurare; ti eguale fe ben non cosi ami 
nm corriipmlt , tutta Aia in generale ^ e mi partire il mondo m più d/ftanS^ principali , cU 
iju:lloechepikrileua, fia ancor e fo facile e certo: ^Segnando mfiemevn termine, o principio 
di m ■fìtra,che e [fa natura propria fin dtl principio del mondo muar labile e firmo con dono per- 
petuo habbia/ondato. <iAlle (quattro parti dunejue , che fono l' àfrica/ £uropa,l j1fia, eia Ter- 
r a Atlantica,ò nouo Mondo che uogliani dtre,douendo precedere alcune necejfarie espofitiom , e 
ragionamenti: Primo fi porrà (quello ^he e fiipra l'inuentiom di'vno [ìromento fabricato perle 
mifure di ejuefelongituJtnhcomeconuefuuole principio di (fuepo volume: (jual ragionamento,^ 
ben lungo,non credo farà difiaro:di mano m mano feguira poi c^uello,che ricerca Cordine dell' ope. 
r aja tjuale fiperfettiom non haurà-haurà almeno m quejle primitte mie cjuella impcrfcttion mi 
mre,che il concetto mio le haggia ftpute partorire . Per entrar dunejue à ragionare di quejle lon- 
gitudini;nonfkpendo io chefilegga elferut ( come e detto )altro modo certo, col eguale fi posano e^e 
conofcere , fi non quel fòlo uno , ondefiojferua il mancamento della luce nella Luna: giudicai ri-^ 
trouarfi Carte di Geo^afia molto bifognofa , e cfuafi mancheuole delle fue nece^te condttioni : 
frercioche fi vede che/ion più di quel che già fecero gli antichi, che fu pochi fimo fi pone ora a que^o 
fine in vfò la offeruanz^x delle Eclifi ; hauendofim quefìo bifògno di piit Matematici intendenti , 
che in vno feffo tempo ojferumo in luoghi fiparatt ,etrafi lontani ejuelle ce Ufi i apparenza : tlche 
ricerca incoloro, che mtendono di ritrarne buon firutto ejuafi pojfa di auttorità regolare:oltra che 
non in ciafcm anno la Beli fi appare, la ejual anco apparendo, dalle nubi tal'hora fi nafconde 
affhfia:e per ifuefie cagioni quafì àforzja fi ha conuenuto lafciare quefiavia , come troppo ma- 
lageuolee faticofà , (f che di rado concede al Geografo occafione dipoterfi preualere;e fi fino 
frequentate certe altre di mi fura fallace ^ incerta,onde con errori grandif imi poi fi fcmpre col 
tempo lo inganno della congiettura. Confidcrando io dunque fopra di ciò, compre fi che non picciola 
'Utilitàfiapportarebbe àquefiefiientie di Geografia: e principalmente mquesìi tempi nofiri, ne 
ijuali fino fiate ritrouate tante Ifile , e nella terra ferma luoghi sì ampi fimi e [jiatiofi ; fi cofi 
comcper opera di vn'huomo folo in ogni liwgo,^ in ogni tempo fi ha, e fi conofce il ^ado della 
ÌArgh:X^ ,■ ancor fìhauejfe, e conofceffe quello della lunghe^Z^a : il quale t ut lauta non per falla- 
ci^imi aAuediniettfoffè definito, ma poco lontano à i termini de veri gradi rapprefintafe alli fiu 
diofiU quafi propria figura naturale. Auiiene in tato, che dtuenuto io amico già molti anni di vn 
gentithuomo nominato Guido Gianneti da Fanojimmo per eruditione e per cofiumi honc^t de- 
gno di efer pre^Z^ato et amato, no ferina maraui^lia da lui prima intefi\che l'ago della bufiola da 
nauigare fregato dilla calami ta,ìion dtmofira fèmpre il meridiano di colui cfie tufit/na certo luo 
go lontano per alquanti gradi da efo meridiano : il qual luogo quantunque fiparato , nondimeno 
venga ad efer dtmofirato per e fa aguglia , ora infìeme con efo meridiano , ora poco , et ora afari 
e più e meno lontano da efo ; e ctxSebafiiano Caboto Venitiano Piloto eccellenti fimo i frutto 
eLt esp!rien7ja,e dalle oferuationi per lui fatte, mentre egli naui^aua alle Indie, fu di tal fecreto 
il riconofcitore:qua! egli palesò poi alSerenifimo He d Inghilterra , prefso al quale ( come poi da 
altri intefi ) ^fso Gianneti all'hora honoratifsimo fi ritrouaua:^ egli dimojfrò infieme, quanta fuf 
fe quefia dfian'{a,e che non app arcua in ciafiun luogo la me de firn a. Intendendo io tal co fa da huo 
mo degno di fède ; e leggendofi, che Sebafiiano (aboto per la fiien%a del nauigare fi acqui fio tan- 
ta a:4ttorità,ched.- priuilegio concefsoli alcun piloto non potè nauigar fenXafùa licenza alle In- 
die occidétah, e che per ciò fu da Spagnuoli chiamato il Piloto martore: mi parue cofa da deuer 
fi tenere in molta fiima ; maj^im4mente hauendomi io di quefio fatto pm chiaro, veduto c'hebhi ti ' 
capitolo ottantefimo fecondo del fimmario dell I forte di Gonzalo di Ouiedo da lui fiefso fatto , 
^ ti nono, e l'undecima del feconda libro della prima parte delle fue l^orie : per la qual lettu- 
ra compre fi, che quando la punta del ferro dellajlella della bufala da nauigare dimofira advn 
tratto tlPolo,ouero Meridiano efaTramotana\il Meridiano di quel luogo viene à pafsare 

A 2 per 




Della prima parte della Geograha 

per tifile d: gli eyfi(ori ; e eli detto vndecimo capo fono le parole ta!t. Si crede che ti diametro, ò 
Itneay che iiendertdofi da Tolo a Toh atirauerja tn troce la Imea F.efMnotttMe , per l'tfole 
degli A^ort; perche mot non Jìntrouano le punte dritte de ferrt , e del tutto fife da mèlo à me- 
Xonel Tolo Arttco /e non cjuando le nam e le carattelle firitronano m ejuel pareggio : e quando 
di ifuejlo termine efcono verfo queiìe parti Ocadentali^iit Maefl reggiano guanto piti tndtfifio- 
iìano: e paffando cjueQo termine verfi Lemmte dalle dette] fole, tanto pm (jrecoleggiano, ijttanto 
pm fi ne aUoatanano . Mt (juando poi oltra di ciò in certo difcorfo (come io credo ) fedele di zn 
Capitano Francefe , del cfuale non 'vi era il nome,ifuefÌc parole vidi frittele (jualtfòno . Noi pi- 
gliar emo ilnoflro primo punto di lon^tudtne dal /Meridiano, ^ual paffaper lo ejìremo deliifòle di 
Capouerde , dette del fale di buona 'Vifìa , e del maggio , alla parte che riguardano l's^ica 'jer/o 
Leuante :percioche lui è il vero Meridiano , eflaùile del compaffo , e del efuadrante; per effrr 
luogo^ue il ferro temprato con la Calamita riguarda drittamente verfi li due Poli . Se ben vi 
fife tra eftiejli Scrittori alcuna differenla del luogo ^mi rimafe nondimeno conficuranXa di veri- 
tà tal cofanella memoria y come cfnella , onde fpofantrarnewuentione nella mi fura delle lon- 
gitudini . T>i qua perciò ponendoui penftero per faper di poter arrecar tn luce àgli huomint fuori 
della commune opinione co fa dtgtoNomento marauiglioft , e non mai chcfiftppia conofituta nel- 
le memorie paffate\ formai certo iiromento , à cotalfne: ma conofiendo non poter da mefaper la 
difianXa del Tolo da quel luogo, che volge afe la Qdamta , ilciie in quello è prinapalmente ne- 
cefjano ,• e che non fi potendo dar di ciò certa regola ,fe non per le offeruattorn , che ò fi face fero , ò 
fu fero Hate fatte per namgatione almeno della quarta parte del mondo , ben farebbe il cercar al- 
tronde di faperla : ridonatone io di quefto col detto (fiarmeti ,fece etiliche da vn gentil huomo no- 
minato Bartolomeo Compagni, che in Inghilterra fi trattenetta, s intefe ciò, eh' egli dal detto Caboto 
ne fèppe ;/criuendoci chiaramente ejfu Comp.igm. che fecondo ti Caboto, quel luogì, che volge il fer- 
ro della calamita ,fì conofie effer in longitudine di Tolomeo ^adi cento cinquantaanqiu, e dijco- 
Sio e lontano dal Tolo Artico per due delii trentadue punti , che fi veggono nella Bufola mari- 
narefca : perche al più che fi faccia , ò poffa far Afferente la Tramontatia della buffo la dalla me- 
ridiana linea( nauigandofi però nello Eejuinotttaie)è fino al detto ficondo punto ,aggiungendoui que 
fia parola in circa. Quefio vicb io corrifi/ondere affai à quello , che fi legge neSi Rapitoli di /opra no 
minati del fermarfi dritta la punta del ferro della Manna buffala nel Meridiano dellffole delli 
eA^^ri : à quello ancora , che io dapoi vidi con gli occhi miei tn vna carta da nauigare di- 
ligenti f ima fatta à mano , e tutta ritratta à punto da vna propria del detto (abcto ; nella quale 
fi rtconofce il luogo del detto Meridiano effer per miglia cento e dieci lontano verfi Occidente^ 
dalla Ifòla detta Biori di quelle ^ur deHt Alari. Rtdufi perciò fino all ' hora al denoto fine effo jhro- 
mento. tlquale per ejfer come proprio menerò della Geo^ajia,perche fi deuea , com'è fatto, con effa 
congiungere : ora per quefio , ben che per le mie grauipme perturbaitompm al tardi affai di quel- 
lo lomicredea , e l'vno,e f altra vnitamente fi fcuoprono nelle Jlampe; ma dichiarito prima 
che fihauerà quello è rtchiefio dintorno al detto slromento , fi tratterà poi e dimoHrerà , quan- 
to al parer mio appartenga di parte tn parte à tutta la Geografia ; fìAlla intelligenT^ dunque di 
quello (ìromento; per e£èr principalmente neceJfariOyChe bene ficonofca il fondamento e la radi- 
ce fiura cut fi appoggia il modo di quella mifura delia longitudine fi deue fapere , ^ io per efjie- 
rienXa lo afermo:che ilcompaffo,ò vogliamo dire il ferro della fi ella marinar e fca, fregato dalla ca- 
lamita ,fi riuolge non alla Jìella Polare da Marinari detta Tramontana , ò uero al Polo Artico 
nojfro ò Meridiano ; ma à certa parte del cielo, ò della terra , la qual fìa per alquanti gradi difco- 
fia da ejfo Polo ; e per quanto fu al (^iannefi dal Qompagni fcntto,per tanti , quanti fi 'vede ef 
fir difiojia la punta del ragqio , ouer Immetta di Maejìro tramontana, ò Greco tramontana nel- 
la buffala da ÌSlamgare punta chef chiama da loro Tramontana . Quelìa difìan^ ,fi coù 
e , chiaramente fi conofce efere-di gradi vintidue, e me^o .percioche tenendo la iìella di effa bufo- 
la trentadue raggi ò punti dimofìraton della diuerfità de venti ; 0* hauendofi compre fo ( fi come 
ci fitjcritto ) che nauigandofi fitto lalmeaSquinottiale , tiraggio di detta fi ella della buffolada 
AiarinaidettaTramontana,varia, e fi allontana dal Polo ò Meridiano nella fka magi^or di- 
fian\a per raggi due ; epndo flato diutfi fino da quei primi piit Sccel lenti fbeculatert dellc^ 
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ilelle àéifctm cerchio eUl Qelo ,c cUlUTerra in grtidi trecento fejfantu; eUuidendoJì fjuefìo nu- 
mero per fedect , vengono a pimto ad ejfer gradi -uenttdHe eme\o ,chefanno tfueslo interual/o , 
ò diilan^A nuggiore : U c^tUle benché io dica maggior e, mn fi intenderà perciò che fta ne maggiore, 
nemnore dtijHellochetnveroè , ejfendo femore ( come /l comprenderà poi ) natttralmente la 
mede/ima : mafia k me conceffo per dichtaratione di cfuejìo iiromento mio parlare à ejuefio mo- 
do \pofciache per lo agigtrare de viag^ 0 namgattom , dinerfaptr accidente tnappareiii^ fidt- 
moilra . Se tjuejla di^an%a fiatale , e fi: per ficura e certa fi debba tenere ì ancor eh: jia flato 
finito ejjuello ,che di fipra ho detto ; mi pare in "vero non ejfer co fa inutile il dubitarne . Se ben 
la prona conquefto iìromento fatta qui per me lenficata mVenetia inquel modo che fi legge- 
rà poi , non nude ad ejja corrtfiionde : 7'uttauia perche è buona cofit , fe non per findatnento e 
radice 'vera^er efièmpio almeno prefìtpporre la dijlanla di quejìi due luoghi ; non fora altrui 
grane , che hauendola io cofi intefia ; e non fen\a i^ruitione dì qualche efierienXa , ò vera , o 
falfà; la prefiiipponiamo quafi tale : e dintorno ad ejfa dtfiorrendo ,figuiamo la materia nojlra. 
V trrebbe cofi dunque, per quanto s'hà detto, ad efiere l'mteì'uallo dal Polo alla parte , che volge 
àfie la calamita , clte fi chiamerà il calafmtico,dt ^adtvintidue , e meXo : e non efiendo fiato 
dal Qahoto cosi ofieruato à punto , che per dm raggi vanaj/e la bHfiola.,pot the fin feriti o , che va- 
na per due puntt con quefla parola m circa ; mi potrei fare ardito in affer m/are , che la difìaìt{a 
del calamitico dal Polo fuffi digradi vinti quattro , e per confieguente neW Artico cerchio : il che 
potrtafippltrefino à tanto , che con più certa efiiertenJ^ fi accettafie , ortfiutafie quesla opinione. 
DaquefiaraJice : vinti quattro gradi dico ,enon vinti tre , e minuti anquanta vno; overo 
altr amenti ,per efiere li noue minuti in quesio fatto come non finfibili : e per le ragioni anco , dje 
nelltlnro fiicondo fi vedranno fcntte^ : dunque prejupponendofii il calamitico effere lontano dal 
Polo per gradi vinttefuattro ^ eh' e in latitudine di gradi fèfiantafii, dipenderà quel fondamento 
tutto , che perefieipmo à quefio firomento fi dcjaiut ; tìqua/e nondimeno già non rimarrà ,che 
con qua! fi voglia altra ritrouata difian^ fi confacela ancora; e fendo tal e, che può compiutamen- 
te ad ogni gutfia nuficire . Ala fi quefio ferro dalla calamita fregato , fi volga per viriti di pun- 
to Jo per làrtit di linea, lafciandofii ora da parte tauifo del (ompagm,par che venire prima deb- 
hainco*ifiderjtione.Laquale a! parer mio: effondo la caujà di vn tal motumento quanto qualfi 
voglia alcun altra maratUgliofit; e per coofègitente douendo quella forma, onde ella procede, efiè- 
re quanto piti pojjà perfetta : con più naturai e conueneuole fondamento farà , the e fio fierro fi 
volga per virtù di puntofiàpendofi che laperfit tiene delia fiorma confiiìe tn rotondità , onde prin- 
cipalmente fi vede nel Gelo tutti quei dimm lumi, che cagionano gli effetti qui fia noi, efiere di 
forma sfierica e rotonda; che per virtù di linea, che di forma fi ritrouatn tutto contraria. Ma 
fi poi quefio punto h calamitico che fi voglia dtre,fia nel Ltelo, ò nella Terra , non e cofà al parer 
mio fen\aaltra efpenenl^ da poterfi di facile per dtfput ottoni conofcere; effendo pro?ue le ragioni 
che poffono daltvnae dall'altra parte haucre qualche for^adi perfuafionc : pur perche il ragio- 
narne non può fè non apportar fiutto nel preualerfi alcuno di quefio firomento , fi ne Jcnuerà 
alcuna cofà . I: casi prima dirò , e per quanto à me pare ragioneuolrnente : che ogn'hor cheque- 
ilo calamitico foffe [coperto efftr nel Gelo , far la anco fcopcrto efferne due , e non vno • e fi fi 
ritrouaffe effernellaT erra,non due , ma quel folovno farebbe ntrouato : (S^ allo incontro fè 
fi comprendeffe , <he folovno fuffe, e non due , quefio vno fòla farebbe nella Terra , e non 
nel Cielo \e fi fi conofceffe , che fuffcro due, e non vno , li due farebbero non in Terra, ma 
fèn^a dubbio in Cielo . P& difcorrere fipra ciò dunque , e porre in meT^ quelle raffont chemi 
fòuuengono dico ; che effendo opinione qitafì vniuer fole, che nel Qelo non fila altro punto fermo, che 
t Poli del Mondo , poi che t! Zodiaco quantunque habbia quanto àfc il Polo fuo fermo , perche 
fjfinto dalla celerità del prtmo mobile , clx feco rapifice tutu i Geli che tra fi contiene, arruota , e 
fi aggira con tutto ti dipendente intorno al Polo del Alando; quanto à noi non fi può in quefio mo- 
do tenere chefia fermo, non effendo fin'hora fiata fcntta cofà , per laquale fi comprenda conuenire 
efière altrimeme, ne noi deueremo altra opinione hauert^ . Tuttatua fè l'uffieio dello oAfìro- 
nomo è principalmente di fare con fue ima^nattom de moti e gin delle fi elle, che fi rincontri , e 
fi fàlm tutto quello , che à not di tempo in tempo dal Gelo appare e che tutto ad un fine , ch e il 
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ricercare ,'/ vero, per dmerfè uie lo baggiano altritt diniojìrato ; come a fempi nc(lri fu ,iht po- 
nendo ti Sole per centro del mondo tmmobile, e facendo fcrmt tpoli del Xodiaco 'a fialultio ihJU 
me non filo t poh del mondo , tna tutta la ottaua sfera delle jtffe jielle ; e cosi ridHcendoà molto 
diucrfa armonia ejuet diitini moti, con nuone tmagtìuit ioni tanto dall'altri differenti marautglio 
Jàmence fafua ogm celefie apparenla :not faria error grattc ti credere fìmt«liantcmente poter 
ejfer rtdota pera'cuno la Jiahilita del polo del mondo a c^aella del '^odtaco , onero aggiunta 
quella delXodiaco àqucUa del mondo : onde hauutofi al tutto riguardo , fi potè jfe tener e. che il 
ca!amitico,che l>o detto ejfcr ti luogo dall' aguglia dimostrato, non fcjfcneliit terra /na nel cielo, 
e fo(f ap.tnto ejfo proprio polo d:l X^liaco .p.trtra tanto non fi hauendo commtmalmcnte tal 
copi accettata mot , cioè che altro punto tn cielo Jìa immobile, chet poli del mondo ; Jì potrebbe 
conchmdere <fueJlo calamittco, pereffèr fermo , e non nel polo del mondo,non poter effer nel cie- 
lo ; e non potendo e (fere nel cielo , conuenire e (fere nella terra . Ma a tal cenci ufcne r.on cor fin 
tirebbono già coloro , nett ammo de quali poteffero njaler /juejìe ragioni. Prima. che fi lede aue 
Jfa virtù di volgere à (è la calam!ta,ejfcr sì violenta e miracolo falche, come alt a e diurna , deb- 
ba tenerfi fil eJfcr celejie , e propria del cielo , e non della terra . Dapot : perche ( fi come fi 
legge ne i viaggi di Lodouico Bartema, e nel viaggio di Marc' Antonio Tigafcta Vicentino in- 
torno al mondo ) non fòlamente ferue à c^uanti nauigamo i'emifperio Settentrionale , ma anco- 
ra à chi nauiga nelt altro aujtraledilà dalla linea eijutnot Itale, raddr lizzando fimpre la me- 
defima punta dell'ago al Settentrione . Onde quindi fi può credere. pitt tofo effer e qitefla cagio- 
ne alta nel cielo ; la metà del quale dal fuo ortlonte terminata,tn qualunque emtff>erio fimpre 
fià difioperta; clte baffa nella terra, dalla interpofitione di qualche parte ditta qu^e toflo e fi 
fi calamittco fi cuopra . Et ancora con maggior forz,a potrebte valere vna efperienz^a natu- 
rale; la quale da cut tentare la voglia, di facile può effer e conofiiuta : che fi come la punta del 
ferro fregato con quella parte detta calamita, che èia propria fùa Settentrionale Rivolge al la tra 
montana nollra,che noi diciamo ,ouero calamiticofèttentrtonale \ cosi ft^aio con quetta parte 
della calamita,che èia fiua propria auflrale ,fì volge indubitatamente al calamittco aufirale : 
Onde fi comprende c^ie fil punti, che à (è tirano la calamita,non effer filo vno , ma due per dia- 
metro oppofitt, vicendeuolmente datti effètti loro corrifiondenti , e quafi poli di^ande virtù fin 
ora non m tutto conofiiuta ; e per quejto deuer effere in cielo , e non in terra : non effindo ad al- 
cun modo diceuole il credere , che nella parte Settentrionale foffe netta terra cofa datta natura 
prodotta pnffcnte di commouere quett'aguglia ; e che fimigliantemente nel giufìo oppofito il mede- 
fimo hauefie prodotto : ilche fi vede non poter effer cosi t poiché e tacque e la terra nella foper- 
ficie di quejto globo fi conofionobauer del tutto faccia e figura di^mile , e diucrfia inqricjte par- 
ti Settentrionali dalle Au^rali.e nette Aitjirali dalle Settentrionali: fi die doue noi babbiamo ^- 
qua , q'tetti habitafori atto incontro babbiano terra ; e doue noi terra , efi acqua . Ma perche è(fo 
Pigafeta ha fi ritto ancora , che nauigando e^li all'Opro di là dalla i.nea equinottiale preffo allo 
firetto di Mtgettanofiauuide farfi ti fèrro debole, tato più di virtù mancando,quanto più fifiguì 
ua la nautgatione ; Onde fi molto e molto lui con la calamita non foffe jtato fiuuenuto , farebbe 
fenXa il gouerno fuo vana la buffala rtmafia : Si potrta oltra di quefìo con fider are, come mirabil- 
mente la natwra haueffè proueduto à quejti bi fogni nolìri, dandone à conoficere , chevedendofi la 
fiaetta detta filetta toccata dalla calamita Settentrionale di qua dallo equinottiale forte e gagliar- 
da dimofirare il calaynitico Settentrionale , e poi di là per qualcije tnteruatto di grado in grado 
gir più il valor perdendo ,fi debba paffato lo equinot fiale cangiar gouerno \ e che cosi di là fimi- 
ri alla punta del ferro , che toccato fia datta calamita Auftrale, e che fi volga aU'Ofiro, come dt 
qua fi mira atta punta del ferro oppofita,che toccata e datta calamita Settentrionale , e che fi vol- 
ge al Settentrione.onde cosi facendo non fi poteffe fini ire in effa buffola , ò fetta debole{z-a alawA 
mai,ma fimpre à qucfi'o modo il nauigante la ntrouaffe in ogni luogo effer forte e fedele : delche , 
fi queUi, e hanno naiugato, ò namgano per molto dt la dotto eqiùnottiale,f bai4effero aueduti cfie 
rimentando , fiata fora fùa nauigatione forfi molto piugtujta e ficura . E perche quette cofi, che 
vengono nel pen fiero , e panno effère gtoueuolt atta cognttione detta verità , non deuono effere tac- 
eime.dico^he quantunque fi conofia la calamita,la quale ha dtte parti principali , cto è l'Aujtra^ 
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US et:cntriona!e hauerle nonfotoJ^^ofì(e/nA tru fe contrarie, ^ mmtfhe; si che /jueUo eftre- 
mo 'o punto del ferro, che ò fèmp/tce , ò pm tofio dt ejf$ tinto, l'vna parte delia Calami t/i a fe ttn 
e volga , Wtra lo fcacct e fughi : e pofa pereto alcttfto dire, che quando ti ferro tinto deOa CÓiamt- 
ta ayiuììra/e fi 'volge all'Oiìro , vi ^ volge ; non perche vi Jìa altro [aL mitico Auj}rale,che ami- 
co lo raggtre afe ; ma per l'tmmmtta del Settentrionale .poi che è naturai cofa , che ti ferro tinto 
delT Auflrale , emendo ti Calamttico Settentrionale a>mco del ferro tinto della Ca'antita Set- 
tentrionale; come amico della fiuti inimica , e pereto come tmmico proprio , aborrendo fì*gga , 
e (guanto pm può da ejfo f allontani, fino che nel punto oppofito fi ponga : e che (juindt fi debba te- 
nere , che VI fa vn Calamiticofolo Settentrionale , // c^uMe fa nella Terra , e non nel Cielo : non 
per cfuefìo farà ciafcun perfuafo , che ejueflo Calamitico fa in terra ; tanto da vna parte valendo 
ijuefio affermare, cfuanto dall'altra il negare, e dire , che i Qalamttict fon due nel Ltelo, e nyn vno 
nella Terra ; e che l'Ago f volge , non per l'tnimicitia , ma per l'amicitia deltvno , e delt altro 
Calamitico ; non vedendo io , che per ragione hauer fi pofa certeXz^jche alcuna delle punte fi vol- 
ga al Calamituo più per l'inimicttia , che per l'amicttia . Percioche, fe giudicherà alcuno, ch'ef- 
fendo i Calamtttci due , il volger della punta tinta della pietra Settentrionale al Calamitico Set- 
tentrionale ;fi volga là , come amica di effo Qalamittco Settentrionale ; e non fuggendo l'Auftra- 
le, come inimica di efo sAuiìrale , venga neli'oppofitoà volgerfi ad effo Settentrionale : da che fi 
mouerebbe egli à giudicare, che in cjuefie parti nofire fi volge fe ail'Ofiro la punta delt aguglta tm- 
ta della pietra<ìAt^ale,pM per immicitta del Calamitico Settentrionale, che pertatmcttiadel^ 
l'Aufirale ? poiché là prejfò all'Oc ( fi come fcriffe il Pigafeta ) canéieuoltnente non fi vede , 
die l'agugiia tinta della Calamita Settentrionale, per mimici tia dellAuJìrale fi volga nell'oppofi- 
to , vedendofi la fatto <«//' 0//rff e fa a^uglta Settentrionale efer debole ? Et aUo incontro operan- 
do fil l'amtcttia,enonl'immicttta, non fi può'infieme dire , che anco vi fia il Calamitico cAu- 
firale ? e che fi la punta di alcun ferro fi haueffe m tfuelle parti tinta della Calamita vAuflrale^, 
non faria Slata debole , an^t per t amicitta di efo Aufìrttle farebbe Slata fortifima ; e che la de- 
IntleXtja della punta di quel ferro ha proceduto per effer Settentrionale , e tanto dal Settentrione 
lontana. . Ala fe di qua in quefle parti noltre fopmo tanto lontaii dal Calamitico Aufrale , che 
il Pala Antico fi Uùaffè gradi cinquantadite e mél^ , come efi erano allhora allo firetto di Ma- 
gellano lontani dal Settentrrme , al^andofi tm l'Antartico per gradi cttujuaniadue e me\o :fà- 
rebbedtqiiàlafttnta AttHralc della Stella si debole, cometuifu debole laSettentrtontde . T>ipiu 
dirò cosi : qm m Venetia patria mia ficonofct , che il capo ò punta del ferro d'vna finiplice jìella 
tinta della Calamita Aujirale , fivolqe all'Oflro : il che fi può dire, che efendoui l'Aufìrafc, deb- 
ita più toSlo efèr per amiatta dell' Auflrale , quantunque lontano , e di fatto nafiofio ; che per ini" 
micttia del Settentrionale, aneorche prò fimo , e di fopra apparente . Prima : perche non fi vede, 
di esperienXa alcuna il contrario ci dtmoslri : poiché e fendo Venetia à ^adi ^s.di latitudine 
'verfòilSettentnone,fbettqi*ando perdicelo quindeci gradi dipiit fuffe dfcopa , ctocàcinquan^ 
taòncfuty ouerofiffanta ( fi ti Pigafetta ha fcritto, come credere fi de, il vero,che cerca allo pret- 
to dt Magellano fidebol fuffela Tramontana della Buffala } per la naturale _ oppofita corris^on- 
denT^ poco tamicitia dell' Ofiro oferuarebbe, o nulla : nell'alte^Zja di quarantacinque nondimeno 
non e doli Offro si lontana , che cosi come neU'oppofito clima ti ferro Settentrionale ha mantenu- 
to gagliarda l'amiatia del Settentrione, cosi in effa latitudine dt Venetia ti ferro 'ìAufralel' ami- 
citia dell Oftro non oferui . Dapot : perche ratta fi conueniua voltar tui la punta Aufrale all' 
Ofiro \fe, effendoM Auftral Calamitico , perla inimicitia fi vol^efè la mimica punta neU'oppo- 
fito : pofiache il Calamitico zAuftrale fu allhora affai ptu vicino a coloro, che non e à Venetia ti 
Settentrionale ì e nondimeno tui la punta del ferro Settentrionale per inimici tia deli' Ofiro al Set- 
tentrione non fi volfe . Adunque non riufcenda così l'effetto per l'tmmicitta , ne fègue, che vi deb- 
ba operare l'amtcìtia . Ma fe qui in Venetia tanto daU' Aufrale di fio fa ti ferro Aufrale fi 
riuolge all' Ofiro, fi può dn^e non finuolgere per l' tnimtcttta del Settentrione ; poiché allo fretto 
di Magellano veruna tntmicitia fi ha conofciuto del ferro Settentrionale col Calamitico Aufra- 
le : non e fendo da credere , che, operando l'tnimicitia ,lafi fcuopra fil con tvno de t Calamitici, 
f non con ambidue \ ma ben riuolgerfi per l'armctua : vedendofi con l' effer ten\a , th: tinto qui U 
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ferro dell' Anfirale, ad ejfo O(lro fi rtmlga : e fi fim^itce , e non tinto, all'Oflro fi riuolge ; ciò au- 
uiene , non per inimicitia , e (fendo fèmfltce ; rm perche ti fèrro Settentrionale , come tinto della 
Calamita Settentrionale fi riuolge al Settentrione , conuiene l' oppofito ra^trarfì ali'Ojìro. B co- 
si dir fi puh, che ti ferro fi riuolge all'Opro, non per l' tmmicitia , ma per ì' amici tia ; o che noi**'Je 
Calamitico Aujlrale :perctoche ejfendoui Calami ti co Auftrale,conuiene t aguglia 'volger fi fol per 
l'aimcitia:e ^ fi 'yolgejfe peri' iMmicitia( fedele ejfendo il Pigicela ) aAuffralCalamitico non 
ftrebbe giamai . Quindi aduncjue fe dica alcuno per ciò figuire , che i'aguglia fi 'volga per t ini- 
wicitia, e fia "vn filo Calamitico Settentrionale : potrà alcun ancor dire, che non per qucjio ne fe- 
gue, che li Calamitici non poffano e(fer due \ licfuali fili per l'atmcttiacommouanol'aguglia, f! 
non per l'inimicitia : e che feiui l'agugliafn si debole, auucnnc; perche la punta fua tinta della 
pietra Settentrionale ytroppo lontana era dal Calamitico amico Settentrionale: e che bercio il Ca- 
lamitico Auflrale , efuantunejue prof imo , non potea volgere, fi non tjuella punta, che finta fuffe 
della fita Calamita (syJujtrale amica. Onde non ejfendo pur toccata punto da ejfit Calamita Au- 
sale , ne qu^l Calamittco commo ffe c^ueli' agugliaò ferro, ne quella agugita ficommoffe per ejuel 
Calamitico;ecosi dell' amicilia loro effètto alcuno non apparue : percioche mouefi l' agnglia all' 
Oftro per l' amici tia,che tiene la punta tinta dell' Aujlrale col Calamitico Aufirale; e non per l'im 
mici tia del Settentrionale : fi come medefimamente la Tramontana nofìra della buffala per l'a- 
micitia del fettentr tonale Qalamitico fi 'volge ad elfo, e non per l'inimicitia dello cAuJìr ale fugge 
da effo. E fe quando finauigo allo (tretto di Magellano, fi hauejfe tinto il ferro oppofito della Ca- 
lamita Aujìrale : tanto più forte farebbe lui fiata l'aguglta di quello èqui m V enetta , quando è 
tinta del Settentrionale : quanto più mi fi e preffo al Calamitico Aujìrale, di quello fi è qui m Ve- 
netta preffo al fetientrionale. Ala riferrando gli argomenti, qui rijlringendomi dirò : che \ ò due 
Calamitici fino in Cielo, 6 due Calamitici fino in Terra , ò 'uno Calami tico fittenirionale è in 
Cielo, ò njm Calamitico fittentrionale è in Terra , ò 'vno Calamitico Auftrale è m Cielo , 6 'vno 
Calamitico Aujlrale e in Terra . Solo 'vno Calamitico e (fer ali'Ojìro non puh, ne m Cielo, ne m 
Terra : percioche 'volgendofi, come fi 'volge, l'agugliaal fittentrione jfi 'volge o per amici tia del 
fettentr ione, o per immiciiia dell' OHro . Ter l'inimici tia deltO(tro, chiaro fi comprende di nò: 
perche fi fi 'volgeffe per tnimicitia dell' Ojìro fino k quedo Smijperto fittentrionale, pmageuol- 
mente fi 'volgerla nello Aufrale, ^ efjìcacifiimamente poi molto profsimo ad effo Offro . Che fi 
volga non pia ageuolmenie , ma molto meno di là , che di qua , // Pigafeta lo fcriucj , Dunque 
l'aguglia non fi 'volge al fettentrtone per inimicitia dell' Oftro,e l'Offro per inimicitia non la mone. 
Se fi volge poi per mimici tia del fittentrione, dunque vno è il Calamiti co nel fettentr ione : efivt 
è nel fettentrtone , effer filo non può il CaUmitico nell' Ojìro : e perciò ti Calami fico filo efftr all' 
O(iro non può, ne in Cielo, ne in Terra . 'Dipiit :fe filo è vn Calamtico neU'Oflro, ò moue per 
inimicitia, ò per amicitia, ouero ad ambidue i modi . Ter mimicitia nò, per la di fudetta ragio- 
ne: e per CIÒ ne anco ad ambidiie i modi . Per amici tia poi fe commoueffe, far ebbero due : poiché 
di fopra è prouato , che nelfittentrione vi è il Calamitico j effendone due, non potrebbe filo ef 
fere l Australe : e per quejìo il Calamittco folo all'Olirò non è, ne in Cielo, nè m Terra . Due 
Calamitici tn T ora effer non denno: tmperoche fi fuffero, farebber o giujìamente contrapolìi 
l'vno all'altro : ti che fi vede dal toccare vna punta dell' aguglia con la Calamita Aufirale ; che 
dìfubtto tocca, fi volge dirimpetto perfettamente à quella parte, che dal volgo chiamata eia 
T r amontana . Che fiano poi due in Terra compitamente cosi oppofìtt , conucneuol cofii non mi 
parrà mai : non c (fendo ragicneuole, che m due parti delia Terra tra figtu^amente conirapojìe 
fia vna ileffu virili di volgere àfela Calamita ; effendo la Terra fittentrionale di molto difst- 
migltante figura daU' Aujìrale, e l'AuUrale dalla Settentrionale: Tfunquedue Calamitici m 
T erra effer non denno : concedendo tuttauia , che fi vifoffero ; ò perche due luoghi quafì figgetti 
a i Tolt del Zodiaco, e più lontani al pari dal proprio cor fi del Sole édé Tianeti, in fi rtteneffe- 
ro vna tale poJfanXa ; ò perche naturalmente piufieddt, ficonueniffero per ciò à pieno con la Ca- 
lamita ; volger tanfi per amicitia , e non per mmucitia :fàpendofi( come e fiato prouato ) che là 
alt Opro ti ferro fettentrionale per mimicitta non fi mouc^. Vn filo Calamittco fittentrionale 
effer nel Gelo, credibile già non mi pare : effendo più affai naturai co fa, che in Cielo t (alamitia 
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fjino òte ; // come t li Poh fino due, o eptellt del Alando, ò quelit del Zodiaco, onero ;lfunto piti 
lontano dal Sole che fi uog'ia dire : li canali Calamitici tra fi contr^pofii , e corrispondenti , ca- 
gionino , e facciano ejfèr (jitelle cofè, c(je qui in Terra fi comprendono . Pur cjuando filo vn Ca- 
lamittco Settentrionale fojfi, no» fil nel Gelo, ma anco nella T erra ; mouerehhe le punte del fer- 
ro, e per amici tia, e per iwmicitia ; ciò comprendendo/i con la proua chiara . Rimane adunque y 
che o fino due, e quefii nel Gelo oppofìtt ; ouero uno in T erra , e quefìo nel Settentrione . Che fia 
filo njno in Terra nel Settentrione , non mi perfiiado : perclje fi fi>0 in Terra,conuerria di fer- 
mo mio parere e^inguerfi<^m fìiauirtìi : non fòl per tutta quella tanta interpofitione di T erra 
/ di acqua ; eh' e da luogo Settentrionale in gradi cento e cmquantacinque di longitudine ficondo 
Tolomeo,^ fijfantafit di lautudiru , douefu fcritto ejfere ti Calamttico ]fino alio jìretto di Ma- 
gellano , eh' e in gradi trecento m circa di longitudine, ^di latitudine Meridionale cmquantaduc 
e meXo , che 'viene ad ejfere quafi di me%o il globo ; ma ancora per molto minore mterpofitioncj. 
E perciò, perche fino la a quello firetto non filo non rimane evinta , ma "jolqe e ccmmoue quafi 
al bifido t aguglia ancora , quantunque altri al tr mente credejfero :piis crederanno ^altrt/òrfi 
che fiano due Calamitici nel Qelo, che "vno Settentrionale nella Terra ; // quali emendo m Cielo, 
moueranno l'aguglia per amicitta^ non per tnimicitiajiauendofi conofiiuto(i ome e detto) che nclt 
Ojb-o l'aguglia tinta della pietra Settentrionale, per l' mimici tia non fi mone . Ma per ritornare 
là, onde CI dipartimmo;mi pare,che di /èrmeXzja non fi po tri a finzJ altra efiiericnXa conchtudere, 
doue piì* lofio potejfe eJfer quefio Calamttico: ilqale anco conceJfo,ò prefiippo(lo,chefia a qnal fi uo 
glia modo-, da nondimenc m ogmgutfit a cono fiere marauigliofamente efferfi fcoperto, non fil' in 
fidogouemo di cui va fiorrendo T Acque, ^ anco tallor la Terra : ma per ritrarjène infume con 
amèidue igouerni quejla comune e general mtfura delle lungheXzjC ; le quali per fondamento 
origine miracolofa nel meridiano di effo Calamttico firmino il punto; onde naturalnunte babbitt 
no a prender il lor principio. E chi potrà negare, che non fia miracolo , ritrouarfi in Cielo , o in 
Terra cofa , che altra cofa da fi tanto lontana con riatterai fuo intinto à fi riuolga e tiri ì onero, 
che ti ferro in detto modo preparato per altra cofa cosi diHante, e nafcoHa fi commoua, e ad ejfa 
fi raddriìUj e giri? Se non miracolo /luoua almeno et inudita marauiglia c ancora quelia,di che 
fi legge nel capo 8 s. del fimmario dell' Ouiedo , che fitto quel meridiano auutene: doue già fi dif- 
fè,dtmo[ìrar t agugli a e ffo meridiano, <^ il Calamitico;qual meridiano pajfa( si come egli feri fi- 
fe ) per le Ifole dellt AXori; e cont inoliando poi il cerchio, fino che fi congiunge, attrauerfa iti due 
luoghi in croce ad angoli retti l'Squinottiale, e viene infieme à contenere in fi in amhidue le parti 
( come IO credo che fi dè credere )quefio miracolofo Calamitico. Percioche quando ti Pidocchiofa 
(ne qui paia al Ixttore lamentione del7idocchto eJfer lorda, fèinfiemefi li fciwpre ficreto no- 
tabile della Natura) fè ben di qué vermi carco, nauigando per Occidente all'Indie olirà a detto 
meridiano imbatte, difierfi ^ ellinto ogni tal verme , immantenente libero in tutto ve rimane 
di ep,nè di là da quefio termine r da ep htiomo alcuno moleflato mai: e cosi vicendeuolmente ri 
tornando in quà,e detto meridiano trappaJfato;di fiuhito di ep vermi non meno firifente egli, co- 
me fi e^i lut afiettandolo,fi gltfujfero auentati addoJfo.Alaramglta in nero più chegrandipma; 
non meno per la si dtpmile virtù di quelle due plage,non pur rimote di poco, ma tra fi congiunte^ 
come ancora, perche à punto quello meridiano ò cerchio fia quello , che quafi partitore e fèpara- 
tore delle giurifditiQni del nuouof per cosi dire )e del Mondo nojiro effe plaghe termini fi dm da . 
Ne crederò io , che quefìe marauiglie fòlo poffa darci ad intendere il Cerchio di queUi due me- 
ridiani ; ma si bene altre molte fin adora occulte; poiché queflc comprefè fono tante, tali. M/i 
perau^mtipaJfare,non pereto ancora ( come dip) fi potrebbe tenere, chequeUo luo^p dimofìrato 
dalla Calamita ; cU non e il Polo del Mondo, ò Meridiano; fifie più lofio in Cielo, che in Terra, 
ò più lofio in Terra die in Ctelo.ben comprendendofi nondimeno, eh eficndo tn Terra;doue ( fi co- 
me e detto ) f irebbe folo,e nel Settentrione ; fi potria eonfiderare, come anco m ciò la Natura pro- 
ueduto haucjp, là più riguardo hauendo , doue il bi fogno fojfe maggiore : percioche cosi cornea 
m quefio Emifjferio Settentrionale èridotta fuori dell'acque la molto maggiore ,e(per quanto 
fi detenere) più nobil parte della Terra : à commodo fimigliant emente de/ ptfi dando con ficu- 
ra efl>erienl(^ il Calamittco Viano , haurebbe pojio in cofa à noi sì vttle e necefaria la fita folt- 
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tafterfettifima di^f>ofttione . fjuinSpik^eualendo/ì diejfo C alami ficofjttcUa parte del Moneio, 
oue più fi cotmemjfe . AU per ritornare ora à parlare , si come ricerca tlltiogo,fùpra al Meri- 
diano lontano dalie più Occidentali IJòle delli ayi^riper miglia cento e dieci ; otte ( come fi di^e ) 
fi ferma il ferro deUaTramontiina della bujfola nella lineamertdtana; il quale meridiano e pò- 
fio pur dal Caboto ( si come io nella fita carta vidt) in ^radi trecento e treni acincjue :fipu(3 com- 
prendere, che ; a^ir<oidofi l'Arco di queflo meridiano , fino che formio il fìto cerchio martore fi 
congiunga y ne nafce ti meridiano contrapofìo, che viene à fecare 1 6qiiinotJÌale nel ^ado cent efi- 
mo e cjuinqua^efimo . E perche m ciueììo meridiano ; eh' e quello , che ( fecondo lui ) pajfa per 
quafi il più Occidentale dell' I fila Camatra ; è da ejfo Caboto fermato il Calamitico ; ficonofce , 
fèiCalantttici fon due : che ti contrapoRo ,o corrispondente , farebbe pur nel detto Meridiano 
delli Alari ; ma alla parte jiuiìralcj . Di qua perciò , perla cagione che fi dirà poi , il meri- 
diitno di Camatra alla parte Settentrionale Ài me farà nominalo delia cppofìtione ; ti centra- 
fojìo delli A^ori delia congiuntione : ma nella meridionale quel dellt A '(ori della oppofittone , /' 
quel di Camatra fi intenderà della congiuntione ejfer nomwato. Con qtiefia s) fatta diflmtioncj 
adunque feguafi ottanti, e dicafi: in che modo fi pojfa conofcere,fe quefto punto o Calamitico vol- 
ga la punta del ferro deHabufiòlaà feiieJfo \ouero ad tmaginata linea y che proceda (3^ e fca da 
eJfo : ilche mi pare , che di facile fi poJfa conofcerty . Tercioche fe fi volgejfe dirittamente al 
punto : quanto fi nauigajfe , ò gip à magiare alte^Tia , ouero latitudine ; e fiala Settentrionale 
neUa parte d< Ha oppofittone ; efiendoeffo punto inCielo, tanto sì* fivei rebbe ad aiXare : e quan- 
to finMiigitJfe , ò gife à minor latitudine , ouero altel^ nella ikelfa parte ; ejfendo ti Calami- 
tico in ì erra , tanto giù fi verrebbe à chinare^. E pur fi vede , che la punta del detto ferro jìa 
femprein bilancia ^tusìifinw , ^ in qualunque latitudine , ^ qual fi voglia meridiano ; ne su 
allandùfi, ne giù chm^mdofi mai , dimofìra fempre l'obietto fuo ( come à dire ) nell Ori%ontt^ : 
^ per ao chiaro ficonofce yche il ferro non fi volge punto ouero Calamitico dirittamente, ma 
ad imagmata linea , che da lui procedei . Se que(la linea poi fia retta o circolare , fi ha anco 
davedere . I^quale fe retta foffe : che ouero efendo il Calamitico in Terra , come dal centro 
alia ctr conferenza quafi fpirtto e fuoco sù a/cendendo , d la fua virtù fpirando , vemffe egli così 
àfermarlaretta nella circonferenza la terminandola comel^enit la fua dilania dal Tolo del 
Cielo foffe vguale a quella del Calamitico dal punto fogo etto m Terra ad e fio Polo : ouero effendo 
il Calamitico in Cielo , qua/) (iella ^ù dritto, e perpe/Wcolarmente mandando il celefìe infufio in 
T erra, coti l'haurffc generato : non fi potrebbe fe non conofcere , quanto più dallo Equinotttale fi 
coìninaffe a Tramontana in qual (i voglia meridiano(fuori che in due, della congiuntione, e della 
op^o fittone) che t angolo formato daRa meridiana linea, e da quella, chefiftendeffe dal luo^o deli' 
ofieruatore alla linea retta procedente dal Adamitico, più fimpre fi facefie maggiore;e perconfe- 
guen^a anco la dijìan^a. Nella qualcofa perche fa di meiìiero,che in ciòjnon ballando la fempli- 
ce contemplai ione, vi fi interponga la ef^erienXa infieme .farà noto ,f he Venetia patria mia ; eh' è 
in altél^ di ^adi ^f.e tiuafim^^Ji longitudine diT olomeo;la qual longitudine aggiunta id- 
ta pojìa da!(jd>oto fino al Meridiano delli Alari, orefice à j g.e che io qui in e fa Città di Venetta 
con !o Stromento mioharilrou^ito laT ramontana della buffila effer di ferente dalia meridiana 
per gradi poco men che dieci . Se adunque nello Squmottiale alla apparenza della maggior dtfian 
zjt de! Calamitico dal Polo, l'angolo fior malo dalle linee del meridiano, e della Tramontana del 
labt*fola,pcr ojjeruatione del Caboto, fi allarga fino à p-adt i^.ilche auitenir conuiene nelit po. 
hauenti principio dal Meridiano deHi A\ort:nelit $ p.del detto principio pur nell'6qHinottiale,po 
co fi farà minor e;come è à ère, per tre gradi ò punti m circa. Se fi viene poi per lo jìefio meridiano 
digradi j p di detta longitudine fino à gradì 4j.dt latiti*dine;oue l'angolo ancora,per più uictnarfi 
ali obietto fuo, conuiene ftrfi maggiore, di maniera ch'ecceda,e largamente Jl numero degradi ii. 
onde effendo cosi capace tanto tnaggiore deU' angolo jche à quejìo fine qui fi forma in Venetta, qual' 
à pena giunge a àecifi conuiene concludere, per la of eruzione fatta dal Caboto nello Squtnottta- 
le allappar en'{a della di fianca maggiore, e per quella per me qui fatta in Venetia;laquale qui fcuo 
pre la di^aì£la,non filo non maggioreyma molto mtnorexhe la iinea,obietlo deUaguglia danauiga 
re/ion fia rena, ò perpendicolare:e non ejfendo retta,^ ccnuenga effer circolare. Se quefia circolare 
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poi con circo/o minore al meri Mano paracela etrcondt cosi U Terra , outro dal Cielo Jcen da 
neli Ort Xonte dt njntforme dijlan^a al Meridiano, e fia inchinarne e contingente ad ejfo : conjìde- 
riji non meno ancora. Eejuejìa confideratione fora : che fi come cantra /juafi Natura farebbe jche 
non facendofi di /fuejle due linee parallele tal'efetto nel ùelo,potejfe ejfir fatto in terra\cost ejuan- 
do occorre^ ciò in Cielo Jjauerebbe, che per moiumento fatto nello fiejjò Meridiano dall' Etjmnoi- 
fiale al PoloJ> dal Polo alt Equinottiale; fempre in t^ualuncine Meridiano fuori in due foli della 
<vnione/iiuna diffèrenXa nello ijfejjò Meridiano fi conofcerebbe mai. E perciò: perche tjuefìa diffe^ 
ren\a ( Comes ha difòpra detto )non fola fi comprende effere , ma anco ejfer e grande affai \fi con- 
cluder àjche il ferro ne anco à linea circolare dal Cielo dtfcendente parallela al Meridiano non fi 
volge: 0* à tjuella non fi volgendo; ò circondante ti Ctelo,ò circondante la Terra; rimane che con 
uenga mouerfi a cfueUa linea circolare, che alla meridiana inchini : la eguale anco per il fimile cosi 
inchinante ; perche in mima altra maniera potrebbe alla Natura corriff>ondere,fè non che con la 
fua inchinai ione fe ne andaffe a ritrouare la contraueniente dalla parte <iy^iijirale ;fi comprende, 
che la cosi 'và lo èejuinot fiale à fècare,doue anco à punto viene à fecarlo in croccerò Aleri diano. 
E perche quando quefia linea inchinante non foffe nel Qelo,meno fi deurebbe tenere poter far e ejue 
Jlo effetto in Terra, non potendo cosi operare in Terra: rimane che conuenga effere nel Cielo, oue 
cosi inchinante al Meridiano fi debba volgere /piegare. Jnchinarfi poi al meridiano in cjual luo- 
go potrebbe alcuno penfare mai, che ella lo andaffe a trauerfare,fe non al fòla cerchio dell Squinot- 
fiale ? ilquale cosi obliquamente trapaffato , 0* lui formar hauendofi due angoli acuti J andaffe 
pota volger e fino al contrapojlo Calamttico Aujlrale: dalquale ftmigliant emente vfcendo la me* 
de f ima linea,come quafie l'vno e l'altro Calamittco si à aefìra come àfihijlra ambedue le braccia 
porgendo, e giunte le mani facendo cerchio, cosi quafi fermafiino tra ejSt legge; che quanto più den- 
tro al contrapojlo EmiFperto il Q>mpagno Calamittco con la fua fòr^a penetraffe , tanto piìtanco 
fempre li mancaffe la poffan^a. Per tutte adunque le difòpra dichiarile cofe,conchiufione più fej-- 
ma e più conforme alla Natura farà al fine, che il Calamitico debba effere nel Cielo : oue dal Polo 
fia lontano per gradi vmtiquattro ; e con la fua virtù volga la Tramontana della buffila da na- 
mgare a quella linea circolare, che da effo proceda; e vada arcolarmente à congiangerfi con la con 
trapojta,ch'efia dalla parte Aujlrale: laquale vicendeuolmentertceuendoj venga ad effer prodot- 
to vn cerchio maggiore : ilquale tratterfante l'equatore, oue ti Meridiano della vnione con lui for- 
mi quattro angoli retti sferalt, produca qui in Terra i tanti mar auigliofì effetti, che fi conofcono. 
Eperche quafi con l'mfègna della Natura rimanga poi quefìo ragionamento figillato:fabricato che 
prima s'habbta lo Stromento,faro conofcere, comefopra quefla conclufione le due già dette offerua 
ttom conuengano infìeme: accio il fàggio ^ erudito Lettore rimanga al fine pienamente ijìrutto di 
ciò, che m quella materia io gli habbta poffuto dimoflrare. Sopra queffo termine dunque prefuppo- 
iìa ( come ina detto ) la distanza del Calamitico dal Polo,fabricaro lo Str omento mio: il quale fa 
rà di due maniere nel ritrouare la linea Meridiàna,l'vna per via del Guomone,e l'altra per via 
del Quadrante onero Aftrolabio. (on l'vfi di qual fi voglia de^e quali fi potrà infìeme compren- 
dere quello che ricer chiamo, ò fia in {jelo, o fia anco in Terra effo calamittco . Edo faro io prima 
con parole^. E poi; perche con parole fòle mal fi può in cofe tali e dare ad intendere, (tf effere m- 
tefi ; accioche ageuolmente ti tutto fi comprenda fi vedrà effo Stromento à parte à parte qui infie- 
me àgli occhi dimostrato . Odafi prima dunque la maniera per la via dello nAfìrolaiio , e l'vfò 
fuo, prefupponendo il (alami tico in Terra;la quale diutfà in cinque parti principali, vnit e che poi 
fianoyfi poffederà effo Stromento. Pacciafi formato (fuori il ferro ) metallo eletto^ tn diametro al- 
meno, quanto mifurar poffa vna diiìefà ij>anna virile, cioè dalla punta del dito pollice, eh' e il pri- 
mo della mano, fino alla punta deUo auriculare, eh' è ti minore vltimo : e la metà di quefìo dia- 
metro ad vna delle fiiperficie, che piana &'vguagliata fiajrimanga fègnata m peparti ouero fpa 
tu vguali. Lo fratto primo delliqua'i, eh' e lo citeriore , fia dsuifo da vn primo cerchio dipendente 
dal tnedefimo centro ; di modo che filo vn terzjo di effo ff/atto fia tra effo primo cerchio, e la efler io- 
re circonferenT^ del metallo : «Aggirifi poi ti fecondo pur dal centro ììcffo lontano dalia circon- 
ferenza detta per due Ipafif : Il ter^o poi arruotafi più interiore del fecondo per due terzJ di 
vao ipatto : 6f il quarto più del terzj) per vno :^ Dt manierst che dalLi circonferenza efìeriore^ 
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à attelio cerchio, ch'ìil quarto , tre inttcn sfati] <UIlifopradetti Jì conterjgaw. hquefto^uar- 
to Cerchio cauijfi, o canato facciafìejfo metallo : ù che per profondità dt fei di quefiiptif aper^ 
penàcolo iHoto rimanga ad an^ofo retta tutto il contenuto It ejfo cerchio quarto ,e la partii 
di dentro inferiore ^^baJfa'VguaglifibentLJ . Di fuon veramente a! Cerchio maggiore o circon- 
fcrenU eileriore che dir vogli^ , mede/imamente torniato , jacciafi a perpendicolo o a /qua- 
dra che fi dica, elfo metallo per alte^z^ in tutto di dodea ifatif : equejio lauoro cosi fatto fi chia- 
merà madre,e più bajfahafi dello Stromento.il quale gài pofera col/o»do,cheiguagliatifimofia, 
rodo per la metà di tutta CalteT^, eoe per fiijpattj delliii. e quejlo fondo ha cosi da 
colpefo di tanto metallo, per conuenirpofar immobile e ben fermo ; t orlofupertoreàquefiabaft, 
ch3 detto deuereffer piano, e largo per fi?attjtre,fia fegnato da! primo Cerchio fino ali -vltimo 
ouer quarto pili interiore con linee equid^jtantt /i. e da! fecondo al quarto fìa diuifo igualmente, 
efemato con altre lince quattro in qualunque dellt 7 2 Afatij terminati daquelle altre tante li- 
nee: quali tutte linee cosi fidate ini daranno Ipatij 360. che fi chiameranno gradi . Dalterlo 
aI quarto poi fegnifi ancora ciafiun di quelli gradi con due ouer tre linee; per ciafcuna delle quali, 
che miuutifime (aranno,fi intendano li minuti ; li quali a 60. per grado faranno partiti a venti 
per le due, ^ a quindeci per le tre. Qinndi nelli ff>atif maggiori, éefono tra /c 72- 
rai i numeri delli gradi à cinque à cinque fino al numero /So. eh' è fino alla meta del cerchio, t fé- 
puendo fimi'.mente il numero, ricomincierai da cinque, e feguirai pur fino alli iS 0. nell'altra me- 
tà : e COSI haitrat lo fijatio primo per vn ter^o di vno delli trenta fi^atif , largo d intorno per orna- 
mento vuoto : e nel fecondo ; eh' è largo per vno intiero,e due ter^i delli detti ; haurai con firn nu- 
meri la diiiifione dellt gradi di cinque in cinque : nel ter^o , che fia largo per dueterzj, lo haurat 
partttoà grado per ^rado: liquali gradi vengono (come fie detto) adejfersóo. ch'eloileffo mt^ 
mero degradi, co quali per gli Afirologi fi ha rm furato ti Gelo : nel quarto fiatio poi faranno fe- 
gnati (i-ome fie detto ) li minuti . EqueHa è dello Str omento la parte prima . fiAtfare vera- 
mente la feconda, fia t ormato metallo ancora : che nell'vna delle due fuperficie, che fora lafupe- 
riore, contenda tal dian;etro,qual hail quarto cerchio della di fopra delta figura; cheperlameta 
farà ■> 7.Jpatij, tre meno delti }0. prima detti : E aueQa fufferficie fila ben'vguagliata , e con ogni 
di!igerj{a fatta piana: nella quale fi aggirino col compafo quattro cerchi dal medefimo centro. 
Il primo maggiore delli quali fora lontano dallvltimo efìenore , ouero dalla cir conferenza di tut- 
to qnelio mtìallo per fòlo vn ter\o di vno fiatio : il fecondo per due intieri If>atif: e da quefio fe- 
condo farà lontano lìterzjo per fei fiatij intieri : (3" il quarto dal terXp per fòlo vno : di maniera 
che quello quarto farà lontano dalla efìenore circonferenza di queiìo metallo per ipat ij noue, eh' è 
ilter'{o di melo ti diametro . 'Da quefio cerchio quarto torniando cauifi quella parte ih dentro 
à queiio metallo m profondità ; non a perpendicolo, ouero angolo retto,o à fquadr a; ma di tal mo- 
do, che la f perfide di quel lato cauato con la f (perfide del piano 0 inferiore òfuperiore, eh' e il fe- 
gnato delli quattro cerchi, vengano à fare vno angolo ottufo pia che retto per la duodecima del é» 
metro della cinorifcrenz.^ magotore della cauatura: e jia profonda allo m giù per cinque intieri 
Jpati] delli di jopradetti : ma il fiondo di quefia cauatura fta ben piano ^ vguagliato^l quale ver- 
rà cosi ad lutuere mezj> il fuo diametro lungo tre fi>atij meno di quello e mezj) . Il diametro del 
quarto cerchio della fuperficie fperiore, dal quale incomincia la cauatura dettar; ^ in quella 
parte , doue incomincia rfifa tal cauatura ;fia tornialo per vno [patio à fqn.idra , ouero angolo 
retto, 'vgua^f tondo la parte circolare inferiore^. Tutto quefio metallo fia di fuori ad angolo ret- 
to torniato 0 mondato per alte^z^a di jpatij fa ; // che il fondo difetto, qual piano vguaglia- 
ti'iuno cffcr deue, nel tnezjo venga ad effer fol grò fio ouer alto per vno jpatio filo: e nel piano ro- 
tiefiio di qiie'jlo fondo di fiotto jegnifi a compajfovn cerchio per due ipatij lontano dalla circonfe- 
renzja efìenore di quefio metallo , vno per otto : e quefio piano ò fpatio circolare contenuto da 
queili due cerchi, tomiando cauifi à fquadra de atnbidue i lati in profondità di cinque spatif ; di 
t,\i odo che il piano de! metallo al dritto venga m quella parte ad efiirgrcfib ouer al:o per vno spa- 
no; Nella piana fupcrfiicie circolare di quefio metallo poi alla parte dritta, e fupcriore del cer- 
chio, lontano dalU circonfcrenzja efieriore per due fpatif,frio al lontano per noue, eh è al prtncipu 
della cauatura,fi ilendiNO le 7 1. linee vgualmente trafiè dis'lanti ; ( come sha detto nella bafi pri- 
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WA) e da! cerchio propino Al pm interiore giunto alUcaualuraJegninJI a/tre linee quattro Cimi, 
gli^temcntediui/evguali tra ciafcHnoil>atio contenute da due eicLe lince pi. dimanteracbe 
■vepmfiprejo, e giunte a detta cauatura linee 360. Icquali tutte deUano diritte fcendcre dentro 
aUa canal Hr A finoalfondj : nel quale fiauifiolpito il numero di x. tn x. cT aljineouer caùo di effe 
linee in effondo fiauifegnat a una linea retta , chepa^A per il centro: li due capi delle quali fuon- 
gmngano a due di quelle linee fupcnori , chefcendono fino ad effondo. Nello sbMiJ-ver Lente 
contenuto tra ti cerchio prof imo alla circonferenza ejteriore per vn ter^o dtfj>atio, e quello Ionia- 
mperjpatifdne, defcriuanfi t numeri a cinque a cinque dritto foura eia fcuna delle 71 linee II 
primo deliiqualiktbbiapnnciptofopra'vna, chefia laprofimaadimadtquelle due , cheficon- 
giungono con la rettafegnata nel fondo : e poi di linea tn linea accrefiafì fino al numero / go. dai 
qualrttorm effo numero a mancare e diminuir fi, fmo a tanto che "jenga à cinque; olii qua'i nt'me- 
rtrirponjinoltfegnatiadiecenelfondodellacauatura.equellalinea, che /opra di fé noni erra 
numerodavncapoiechepafandoperlacauatura, e per ti centro, ha ti fuo fine al numero igo. 
hauend.fi infume -unita con la retta già detta fegnata m effo fondo, fa chiamata linea meridia- 
na; ti capo dellaqualefemja numero, farà come dimoHratore del Polo àrtico , ti contrapofto 
dello -ìAntarttco . Con queHa linea meridiana , tenendoti l'erfo il petto quel capo di e(fà , che ha 
*lf«*wero iSo. fa giunto il lato di due cauatitre ouero quadrangolari forami ;li quali fìano lunghi 
due fpatij meno, di quanto e largo lo fj>atio tra il fecondo cerchio lontano dalla circonfcren\a eìie- 
rtoreper due(patq, e tra l'interiore lontano da effo per ff^atijfct : di modo che da ciafcun c^o del- 
ia cauatura alla linea tfrof ima circolar e, -ut fa tnteruaUo di -jno fpatio, efiano anco larghi per Iba 
tto njno: e quefta largheT^ (ìa jlefa tutta nella parte del metallo uerfo la tua mano manca, eh' e 
dimfadaefa linea detta : e que(ìe cotali cauature, ouer forami,papno , ^ halhiano à pene- 
trare^ dentro fino al 'vuoto à fitto al fondo fatto nelrouefcio, che ftraialiélyi f>da , per fio 
•y/7^>^^/w . 'Due altri fmtlt forami, ò cauature , fiano anco fatte rifletto à quefle in croce : sì 
che habbtano à riceuere nel loro melo quelle due Imee , che hauran fopra di fe il numero po. della 
iunglK{z^, larghelzja , e profondità, come le dette ; e pop pur per altritanii i}af^ tra quelli fieSi 
cerchi Nel centro veramente al dritto della fuperficie piana della piti baft cauatura circolare 
figafi la punta acuta ; fopra laaualefi ponga in bilancia , e fìfoffenda iagtiglia dtUa calanti t a ri- 
dotta fottili/iima , e dritta : la quale poco men lunga del diametro di aiuHa cauatura ou^fa po- 
SU .certa dimori il S ettentrione , 0 piti toiio ti Ca'amttico che f-joglia dire, h Settentrionale , 0 
Ausale, con due punte follili, e differenti tra fe tanto; che fìconofca t'vna dall' altra, 0 fa l'Àu 
firale,olaSettentnona!e : ma (liacoperta , perriffìetto del vento e della polue, con vnovetro 
trafiucido e chianfiimo ; accio non fa impedita , che non fi volga da fe Heffa quanto e di m elfiero: 
il vetro appoggi poi con t eftrema fua circonferenla m quelU picciol cauatura circolare eh' e iiim 
ta alcerchio lontano dalla circonferenXa eflenorc per H^atu noue,per poter come buffala cos)tra 
fetenere lo aggirare di effa aguglia: maque;lovetrofiachnifoconvn fottìi cerchietto dirr.me, 
largo per la m:tadtvnofl>atio; e di circonferenza tanta, diquanta fa la cauatura , otte fi ap- 
poggi ejfo vetro . Hahbia mfieme quefio cere/netto congiunto fico il fuo diametro, fatto pur di ra- 
me di vguallarghél^, e per la metà pur di vno fpatto : nel melo del^uale fiatù fignato il ve- 
ro centro, àfine chef òpra di effo pender debba giufiamente, come fi dira poi , il perpendicolo per 
raddrijzjare il piano dello Stromento. E cosi quefio cerchietto ferrato, e rifiretto chiuda, e din- 
torno cuopra effi vetro : auuertendof tuttauia, che/iel porlo fopra a! vetri, venga il fUo diame- 
tro adattrauerfare tn croce la linea meridiana fiolpiia nel fondo ; laquale- pereto non impedita^ 
ne afcofa,fipofa tutta fcoprireà chi mirar la voglia. 6 quejto metallo cosi laucvato, e forinto, 
fi chiamerà bufi feconda-^ ^ e dello Stromento la parte feconda . Oure a quefla feconda bafi 
figue la terXa parte, eh' è di due primi piedi .; quali pur di metallo grop egualmente per vno ff ^ 
tio, e feparatamente dalla bafi, tra fevniti e congiunti cafcanodi vno angolo acuto : e per^o. 
gradi della circonferenla, allargandofi poi i'vno dall'altro, tanto fi (tendano, (he dri^ati vgual- 
mentechefiano col loro lato e/ìertore , n/pondano à punto àgli ej/remi delduimetro di quel Cer- 
chw della feconda bafi , eh' e lontano dalla circonferenla efieriore per ffctij due. Tir fi ita vna li- 
nea retta poi da lato à lato, che verrà ad effer lunga quanto effo diametro detto i si che da effa li- 
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»M, e lati efteriori ne mtfcano due anqolt acuti : e d/t «jNefìa linea tirinjì altre dar parallele a i la- 
ti efteriori detti , che facciano la larglie'lzja de t pie^ù : e jiano lontane tanto da t lai t efteriori, che 
nella parte ptii baffa con l'interior lato 'vengano prtnto anco a rivendere al cerchio della fiejfa 
hafijontano dLaÙa e^ertore circonferenza per fftat'i oUoiediUa detta ltnea,OHc terminano ^ue- 
jìtptedj alla piii bajfa parte, che con la fua laroheX^ tocca li delti cerchi, due^. Sporga fi ti me- 
tallo inanXi per Spatif fi : di maniera, che fila punta piranudata di ep piedi fcjje appefa , ve- 
juffe perpendicolare alio in giti per detti fii JJtatif, nel [me dellt cfKali ha da finire ; mafia da eia- 
fcun lato di minor lar^T^t per'vno fioatto : di mòdo che t lati della larghe^tja di quello Spor- 
pimento, la ejuale e dtjpattj quattro ( e farà quadrangolare )con la medef nagia delta linea l'cn 
ga a fare due angoli retti : daUa qual parte afcender debbono paralleli i lati della largheH^ de i 
piedi, fino che coi ^volgimento, che già diro, il lato interiore farà congiunto :percioche la congiun- 
tura di colai piede, che dall' angolo ha il fuo principia , tutta folida con folida fuperficie sìenderji 
deue fino à fjjatij 33. nel qual termine da un 'volgimento 0 curueXz^ circolare fatta allo in sì* na 
fcer deue il principio di ep piedi ; (f ejfo 'volgimento, ò linea fèmtarcolare, deue congiungerfi col 
lato interiore di efi, che parallelo allo evertere fino là fia afcefi. Fatto ciò, fi ha da fendere 'una 
Itnea retta dallo angolo acuto , che I/o detto nafcere del centro: laqual 'vada à terminare al giujìo 
meXo del detto 'volgimento , ò femicircolar linea -y^davn lato fiendauifi 'vn altra parallela à 
^uejia per due fi)attj li quali due fjiatij chiufi dalle linee dette, fiano canati nel metallo fino al luo- 
go 'Vicino al 'Volgimento per fiiattj fei , ouer poco meno : si che effa cauatura fia lunga 2 7. comin^ 
ctando dalla punta dello angolo acuto : e qucfìa cauatura pap tutta la grofièT^-a , eh' e di 'uno 
fioatto, si che rejìi tutta 'vuota . 'Di fitto poi nel me\o di eJfo 'volgimento , al capo della linea ret- 
ta , che dall' (mgolo acuto difende ,fiiaui appefi al buco di 'vn'ago , che dentro fia inferito in 'vn 
bucolino del metallo, 'vn filo, che con picctol pefo nel fine a perpendicolo 'vada tra efi piedi fino à 
quella linea, die poco inanlijìo detto ejfer Siefà dall' fvno de due angoli aU' altro ; e quejìo picctol 
pefo, che allo in giti riefia acuto alquanto J)aggia da pendere dirittamente fopra al punto del cen- 
fro fignato nel diametro congiunto al cerchietto di rame , che chiude il 'vetro nella feconda bafi^ 
La punta 'veramente della piramide di quefii piedi per tre fpatij fi tolga fviajOnde per tanto man 
cheuole rimanga : e l'angolo ottufo, che vi nafie nel lato ejteriore, fia ridotto, leuata la punta , à 
tondo. Queflt fono li due primi piedi, che fanno deSo Str omento la ter^a parte. Delli qualt fa- 
ranno li due jecondi quafi in tutto fimili : fil differenti ; che la cauatura , che nel filtdo di quelli 
ficondi deue effer fatta, farà per 'vno fiat io filo larga : e cominci era giufìo dal me%o del 'volgi' 
mento di fopra definito, afiendendo 'vetfi la punta acuta della piramide , terminar à al fine 
del fèjlo [patio, ouer poco meno : di modo che quanto farà cauato in qucHi due fecondi, nelli primi 
foli do fia \ e quanto farà cauato mlli primi, fia anco filtdo m quefii fecondi. Dalla punta poi di 
effa piramide 'volgafi // compajfo allargato per fpatij tre dalt'vno all'altro lato della fuperficie di 
quel filtdo ^fegnandoui quella portione di cerchio, che 'Vi 'vsere : e poi allargato per fpatij dieci, e 
poi per 'vinti,fimilmente figui la fiejfa per none di altre due linee circolari ; leaualt filano diuife in 
tre fiati] 'veuali con due linee rette, che dal centro 'vengano : e la doue le circolari far anno taglia- 
te ^ attrauerfate dalle rette, che faranno luoghi quattro, fiano fatti quattro piccioli forami, che 
ntondi pafiino da parte à parte, ^ habbiano filo 'uno fpatio di diametro. La jommità poi deUa 
piramide, che termina alla più corta già detta prima linea circolar e, fia tutta tolta e leuata 'via. 
L'ultima e piU baffa pa^te poi di quefii due fecondi piedi ; ch'I: lunga fietfiatij,e 'viene ad eJfer lar* 
ga quattro, e grafia 'vno \ farà forata nel me^o di 'vn forame quadrangolare largo per 'vno fia-^ 
tio : il principio del quale farà lontano dal fine delli piedi per fpatij due, e lungo per tre ; si chcj 
venga à finir lontano per /fatto 'uno à quella parte di ep piedi, cììeriffonde olii di fopra detti cer- 
^i, CJ* alla di fopra detta linea . E quefia è dello Stromento la parte quarta . La quinta 've- 
ramente ^ 'ultima, efier deue g^ofifa per 'uno fifatio , e di figura circolare perfetta \ e da ambe 1 1 
parti di 'Uguale, e fpianatipma fuperficie : e fia di quanto diametro e la feconda bafixhe fono fpa 
tij S4- e per la meta di eJfo diametro 27. e dal mede fimo centro arruotanfi quattro cerchi : il pri- 
mo delli quali fia lontano dtUa 'ultima efieriore circonferenza per 'vno terXo di fiotto: il fecondo 
per due tnteri fpatij idal qual fecondo fila lontano ti terT^ perduetcrT^ di fiat 1$ : ^ il quarta 
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da ( terXo per terzjo imo . Sta poi tutto que^o tondo dimfò tn croce con due Itnee; che paffando per 
ti centro t lo compartano in cjiutltro parti uguali : ctafcuna delleejualt fvra ancor diutfà dal ijuar 
to Cerchio fino a' primo tn p.e ciafcuna delle noue tn dieci , filamente pero dal quarto al fecondo 
cerchio : lecjuali tutte parti , che far anno del tjuarto al fecondo Cerchio , verranno cesi ad ejfe- 
re ^60. Ciafcuna poi dt aue^e j6 o. parti , che fi chiamano ^adi , farà compartita tn due , ouer 
tre, Gr* atico piti parti, cne farà il numero de' minuti, de quali fi danno à ctafcun^ado 6o.e que- 
fio ta( compartimento de' minuti fa fatto fi fegnato dal quarto Cerchio al ter"^. In quel luogo poi, 
che e fra il primo e fecondo Cerchio, che fi ha detto deuer effer diuifò in noue parti per eia fi imo del- 
li quadranti di tutto ti tondo, faranno fègnaii i numeri . Qò è appresa vua linea , che prima fU 
dall'una delle due, che facendo la croce paffano per il centro , fia fcolpito il dtece , alia fèguente il 
venti, e dt mano in mano fino allt nouanta : qual numero farà fègnato à vn capo dt quella linea, 
che verticale dir fi dette ; di doue medefmamente ritorni à dimimiirfì ti numero fino al diecc^ : 
/quella linea , daìla qudhaurà hauuto principio il numero dellLgradi, e che pajfa pur per il cen- 
tro, farà detta OrtX^nte. *Dalt altra parte della quale faranno fegati fmilment e i numeri da 
ambtdiu i capi fìtoi, prima ti dtece, e poi ti vinti, allt già detti luoghi, fino chef giunga al fett an- 
ta ; rimanendo il recante vuoto tutto dt numeri , che farà per quaranta qradi dt ctrconferen\a. 
Oltra di ciò /òpra vna feparata lama pur dt metallo ben ffianata da attìLedue le parti , / gfofia 
^ervno fJ/atiodeHt dtfòpradetti,aggtrt/tvn Cerchio d'intero diametro per Ipatij fèi ; e con linea 
retta dtutdaft quel cerchio in due parti vguali , la qual linea oltra dt più fi iienda per Jpatij vtn 
titre : il qual tratto di ventitré [^atij fopra ejfa linea,fi tagli con quel rimanente infteme meXofe- 
gnaio cerchio ; di modo che tutto il Cerchio col refi ante congiunto à fe.fta feparato da quello, chcj 
'Via farà Slato tagliato . Parallela poi alla linea detta per Jj>atij tre femfme vn altra , laquale 
verrà à cadere alla circonferenza del cerchio detto, e fopra ejfo fe^o ò linea tagHf ; / dapoi ripi- 
gliando ilcompaffo , lo allargherai perfpatìj venttfet : e dal centro detto fegnerat circolarmente 
quefta lama in amùidue i capi, e fe^tt tagliali : nel centro poi vi firrai vn buco tondo per diame- 
tro di vno Spalto . Fornito quefio lauoro, farai due piccioli quadrangoli lunghi per ffatij fa , per 
quattro larghi, e per vnogrofi : e dentro vi farai giufio nelme^o vn buco , quanto piti picciolo vi 
pojfa dentro pajfaretl raggio del Sole ; / qi^elìt due quadrangoli tali con la metà di vno de t lati 
della lungheXt^ della fua maggior fiperficie, congiungerai con t efiremo del già detto lauoro ; fi 
ciò fatto, chiamerai quefio talpicciol corpo il raggio : ilquale poferai con la fiua parte prima f òpra 
la partefegnata dt quel metallo già deferii to di circolar figura , si che il buco medio dt cffo raggio 
tolga nelmeXo il centro dt effo piano circolare : qual cosi fòppofio fa forato di tal buco, qual tiene 
tiraggio : e dentro dt eJfo buco, si del raggio, come del fòppofio piano, pongala fi vn chicdolmo, che 
dentro à pena vi entri, e fijfo fila fino aìla tefla : qual fua tefia fia Spianata e bafik , si che fol per 



rat la parte piramidata, e folida dellt fecondi piedi , là doue per lo Jpatto di quaranta gradi dt 
circonferenza t numeri fegnati non furono dtmodo , che la cimavltima di ejji piedi fi conuenga 
^ af conti con la curuatura media del raggio , e da alcuna parte non afcondi o cuopr a punto 
de'feqnatt numeri o gradi : e cosi tenuta, forerai t Afirolabio di altri quattro buchi- che dritti rt- 
fpondano 'a quelli del folido di efi piedi : e forati, vi porrai dentro quattro chiauicelle , che e porre 
e trarre fi pojfano : le quali nondimeno pojie vnifcano e congtungano quefle dite part i infeme , st 
che t Afirolabio fermo, quantunque fcoffo, non fi rifenta o moua ; ^ i buchi delle pinnule o capi 
del raggio, che fi volge , vengano à punto àconuenirf da o^ni lato con la ffperficte diefitptedi; 
accioche le mtfure riefcano fedeli , e non alterate, o faljc^. Quindi fopra allt altri due piedi, che 
drtT^ti tengano la loro fommità allo tnsìi , per le comuni cauature congiungendoli tnfieme , li 
vnirat trf crocea auuertendo che la fommttà più alta delli primi fi ritrout pojfa alla parte ante- 
riore dello aAIirolabio , si che efia fommità giunga alla fommità e fine delti jccondi , che tocchi U 
curuatura del raggio. E cosi tutti quattro i piedi di quefìo corpo tale delle trepa dette parti com 
polio ^ vnito ; tenendoti à mano manca ti capo di quella linea della feconda bafi, doue eftgnato 
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// numero iSo. e "jcrjò il petto U p^trte anteriore/ dritta di cjfo ^^^oLibio ; fp porrai ne i lor 
forjimt ò collature : si che le Jm linee congiufJte /lUa meridiana, infe ricettano ii due fecondi pie- 
di Ja fuptrjicie anteriore delli tjualt a c, tder 'vada in e£k meridiana: di maniera che arruoiandofì 
il raggio tra lo Ibatio della groJfeXzja di efi piedi , e non eccedendo punto i buchi delle fuc ptnnule 
0 capi., la fiiperficie di detti fecondi ^iedi, cfje fia congiimia con detta linea, comprefh per detti bu- 
chi ti vero meridiano , a cader 'venga /òpra effa linea meridiana . Pop die cosigli haurai , ri- 
iroua di fitto al fondo di effa bafi nel vuoto o catto, doue t inferiore deUi fecondi piedi per dentro 
à firn forami ha pajjato la coperta : e con duechiaut di ciò proprie perii forami quadrangolari y 
che di folto in ep due piedi appariranno, chiudi, e ferra la bafi colfòuraposlo carco : lacuale così 
ferrata porrai nella cauatnra della bafi prima fatta di tale capacità , che à pena a pena la rtceua 
tn /è ;edi modo^he la fuperpie deU'vna bafi punto non ecceda o auanl^ di alte^ZM l'altra ; ma 
non perciòftano trafi ristrette tanto, che malageuolmente fi poffa raggirare la feconda bafi con 
tutta la picciol machina dipenderne di dentro alia privi a . £ quejìa e la fabrica fatta dello Stro- 
mento primo. Lo vfò veramente fìto farà in quejio modo . Raggiuftato che fia lo Stromento col 
perpendicolo, che dal meXo del volgimento de i piedi pendetido; rincontrar fi deue col punto delcen 
tro fegnato nel diametro del cerchietto, che chiude il vetro : raddri^zjfiil Quadrante à ritrouar 
il meridiano, che fi farà m ejuefiaguifa . Ter bore dite almeno inariì^ al melodi fòla ragpri 
tomo la feconda bafi, rimanendo la prima del tutto immobile; di maniera che il Sole venia à per- 
cuotere per cofìal" Afirolabio. e leuando vncapo delraggio di cp Afìrolabioverfò ilSoleJoan- 
drai alz^ido ^ Zaffando, volgendo mfieme tnfieme la feconda bafi; tanto che ti raggio del So- 
le venga à paffare per ambtdue i buchi del raggio eleUo AUroliéio : ilche comprefojmìra à tjuanti 
gradi e minuti farà aliato il raggio dello Ajìrolabio : qual' oferuato cosi lafciando, mirerai anco- 
ra , quanti graà e minuti dell'orlo della prima bafi dimostrerà la linea meridiana fcgnata nella 
feconda bafi : tiche conofciuto ^ offeruato, attenderai fino à tanto , che fia pafato il mezzogiorno 
per poco mcn di altrotanto tempo, quanto manzjeffi Melodi haueui fattala già detta offerua- 
tione : allora riuolgendo di nuouo la feconda bafi tra la prima, far ai cfje i buchi dello fleffo rag- 
gio al modo difpra fiano roÀdrtl^ti -verfi il Sole : al quale porrai mente , che tanto fèenda , 
chefìmlmente papper i due buchi step nella medefima alteXz^ nella quale gli haueui lafctati : 
e CIO operato, mirerai infieme, a quanti gradi /minuti dellabafivltima fia polta la linea meri- 
diana fipradetta : e cosi tra il minuto del grado prima offeruato per il Sole antemeridtano , ^ il 
minuto del grado oferuato per il Sole pofmcridiano , irouato limerò ; dirai quello efer la meri- 
^j'^"'^hnea. Onde ftbito riuolgendo al punto del detto meTio la feconda bafi, ^ 
diana fegnatatn effa con effo punto fi rincontri, l'hauerairitrouat a, epoflaalgiuHo fegno . CÌo 
non ti farà ,fe dritto penfi, difficile a fare :fe raggirando lo AUrolabio, come fiha detto, intorno,, 
€5* auuertendo a auelli punti minutipmi, che fi ha detto deuerCt fegnare nello eflenore contorno, 
cbernnane immobile; farai diligente offeruatore. E cosi ritrouata effa meridiana linea tn qual 
fi vogata itogo che tu fia, o hauendo camtnato inTerra , ò effendo vacato per il mare : riguarde- 
rai /jual linea di quelle interiori à pmto,fia daltaguglia dimoflrato; percioche, fe tra effe però non 
fia,nehafempredadimonrarealcufia : e quanto più farai viaggio , tanto ùiuvederai variare 
laguglia : si che fecondo lituo camino ^he all'Oriente, o alt Occidente firawre ; cioè à deftra, h à 
fimsira; o fia adOnro,o a Settentrione-, or boco, or molto; fia differente daUa meridiana linea, 
e fi affermi ta.lor fopra di effa : efefra il Poh e l'Artico cerchio forfè nauigap , cioè nella fredda 

Zona auengaancorachelaguglianonfolamentefialontanadallameridiana fino fopraipiure 
imti fegm , attraucrfando in croce ad angoli retti effa meridiana -, ma che alfine con l'vna dellt^ 
due Jue cffpidi dimoi Ire il meridiano alla parte del Polo Artico, e con la contrapofta il Calami- 
tico: Tutte quene differenz.ee varietavcd, ebbonfi fecondo il luogo, nel qual fi fuffe ; ricetto al 
Sradononfoldibngituànemaélatitu^^^^^ Maperpajare ornai piuinani^ : quan- 

tunque (cornefie detto) ilCalamituofiu fempre con vno Ile ffl /notabile iLuallo ionlano e 
differente dandolo, o dal punto , che ve fitto : accio nondimeno il proponimento mio a pieno fi 

T^l^'irTJT ^ r " rT '^i^'* oriuolgimento di Cerchio della Teira neL 
l^^he7^fidcbbaprcfupporre,ofihag^,^da,nteridere, che-vvavolta il Qilamiticofia contro^ 
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pOjìo a/ Polo ouer mirrjdjario,e fa una "jolta ancor /èco congiunto: t ino otur t altro de (juah acci 
dett non fcnla rag:one fi può auucrtire,chc fol adora apparirà-^auado l'agug/ta ajferwadofi/òpra 
U linea miridiana,dimojìrcfeH'tjìe(fo punto ti Ca!amitico,et il Aderidtano infume /vtrfo delqua 
le fi ha fempre il Quadrante da raddrizzare. tconMengafìcontcmplarexhe nel cosi mi furare la 
metà dvno deìli due Smifjiertj della tcrra(Jìa òl'Auflrale,ol Scttetrionale )il calamttico f%rà jra, 
ÌlPolo,oucr'il punto, che ut e /òtto, e l'ojferuatore.enel mi furare l'altra metà farà UFoloJo d detto 
punto a certo modo fra l'ojferu.ìtore,e ti calamitico.Perilche auando il Calamitico firn tra l'ojfer 
uatore // Po!o;e cf>e l'aguglia fi pofèrà,come detto,fòpra la linea del Me\ogiorno:allor dcblafi 
tener e, che il Calamitico^uaft come apparente, e difcopertojt fu uicino almeno, fia contrapojìo al 
Polo. Aia ojiiado fora il Polo tra il Calamittco e l'offeruator f / po ferii l'aguglia fìpra detta linea, 
conucngaf anco tenere che fi è nella congimtione del Polo e del Calamitico; come quello, ilcjual'ef- 
Jendo occulto, et afcoJò,o più rimoto almeno, pai a in certo modo al meridiano ouer Polo ejjèr con- 
giunto. 6 quindi mi paride (fi conte dipjche il principio de gradi fi haggta da figpare a quejìa con- 
giuntione.Laquale,e dalt Ouiedo;oue fcriue,che di là dagli AXort Adaefireggia,e di qua Qrecoleg 
già il ferro;^ dal Caboto, che pone ti C alami tico in gradi ijjdi Tolomeo fi conofce ejfcr'a quel me 
ridiano miglia nopm Occidentale dell' ìfola deplorile perciò,come notalilipmo.Jcgnato anco da 
effo Caboto nella fua Carta.oue qualunque non 'vifa ne principio di terra, ne terra; pur perche co 
piti certa ojferuationefiha l'interuallo tnterpojlojra effb meri di ano, e la citta di Toledo;chc no fi ha 
/juello,ch'e fra cjfa Otta di Toledo, et il Meridiano della Occidetal parte di Camatra . por deuefi 
il punto eletto, con penfìcro che di là dtpartendofi,e giungendo al detto meridiano diCamatrajoui 
toppofìtione fi confidano t nauigantiejfer cerca al ^ado i8o. et alla metà del Mondo: oueper ef~ 
ferw, terraffi l'interuallo tra quel punto eToledo fi hauejfe con si ferma ragione, come fiha quello, 
eh' e fra effa città di Toledo, e l'altro detto meridiano :potrebbefi forfè hauer opinione, che, comutato 
r ordine, fi ponejfe il principio di quefia mifura neW oppofittone:laquale( come più mazjfidtrà )po 
co rtleuando,che in quefaguifa fi hauejfe riguardo alla parte yiujhale del Alondo\non più oppo- 
fit tonerà chiameriafi congiimtione : ^ aliSo. grado farebbe nella congiunt ione, che non più con- 
giuntione,ma oppofitione farebbe nominai apparendo più conuenirfi,deuer ejfer d primo ^ado m ter 
ra certo, che nelle acque incerto: et iui nclì tfleffo tepo fermAndofi l'aguglia fopra la linea di me^o, 
'Veni fi à dimosirar'tl capo di ejfa meridiana linea verfòl' Artico Polo, ouer cerchio meridiano, et 
ti Calami tuo infieme: nondimeno con quefl'auuerten'^,che di là fèguir deuejfe l'ordine de gradi 
au Occidente col corfò del primo mobile^ ponendofi anco primariamente in filo i paefi nofiri co più 
ragione, che all' Onentcoue aurebbeil contrario. Ma perche circa ciò bajìeuolmente ho detto,ucrrò 
ora( COSI parendomi bene )à dimoftrare come fipoffa conofcer e, quando il Lalamttico fa di dentro 
al Polo nella oppofitione,o di fuori al Poh nella congiuntione.accioche da queflo tal'auuedimento 
fojfa qHalìtque nell'auuenire uerificarfi à pieno. Quando tifcioglierat dal Mri diano dell tfole Ca 
nane, e 'volgerai la Naue all' Oriete,auuertirai,feìa punta dell' aguglia,ch'è inolia "Jerfo l Artico, 
fi mona, e fia differente dalla Meridianafermadofi alla Orient ale, ouer o ali Occidental par te. Se 
vedrai, che atì'Occidetal fi mona, cioè à finijìra/'iguardado pero tu il Polo: far ai certo di nauigar 
verfò la cogiuntione.Ma fi l'aguglia fi volgerà à quella medefma parte ^allaqual camini, cioè alla 
lUlìrafàperat di nauigare l'erfò la oppofittone.Equefio già fi può tenere per gli fritti dellOuicdo 
( come detto )per affai uerìficato.Ada pur figuedo il tuo viaggio^ tuo Indoli ouuque piit ti piaccia, 
ò fia '•jerfo dclnafcere,o del morire del Sole f Aguglia ni fi terrà macche no fi 'volga fino che(fi tn 
perciò andafii dentro ali Artico cerchio )la punta fitta tato fi [offe tolta dall'Artico Polo,che dritta 
dimojìrado il Calamitico uentjfe à dimoftrare l' Antartico. Queflo, che già s'è detto,è fato folo d'in 
torno ali Emijperio noftro ,cioe a tutta la parte di quà dell' €quinottiale,conie ch'il catamHico fia fòt 
njno in terra:ilchc nodimeno fi può tener anco della parte tutta di la dall' Squinottiale,quado i Ca 
lamitici foffer due .che pereto cosi epdo,la diuerfita noftria tale, onde il dell'ordine fi haueffe da ri 
mouerefè non fol tato, che, si come di quà dall' Squmott tale chiamiamo oppofiticne quel meridiano, 
che fra il mifuratore,et ilPolofoffe ti calamitico;di là daU^Squtn.'^ fi deurebbe chiamare congiun- 
t ione, per che il mifuratore et il calami tico farebbe il Polo.e per la ftejfa ragione quello, che di quà fi 
chiama ffè per congiìitionC;dt là fideitrebbe chiamar oppofittone.ilche tutto anco poco uienin cofide- 
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rat ione: poiché debbiamo noi maggiormente hauer riguardo per t! principio di <fuefle mtfure del- 
lo 6mi^f>etiofii4e noi habuiamo,e nel cfuale fi contiene la maq^ior parte della Terra ; che a quello, 
che per il piìi ancor ne rimane incognito, e che contiene la minore. Ma per eJfenipio(prefi4ppoflo pe- 
rò, come s e dettoci Calamttico in terra,e la fua disianza da' punto fatto il T^olo di gradi . ) 
fe tu per Oriente nautgando fitto t Eijuinottiale, tanto fa gito, che l'aguglia nella parte dejìra cuo- 
pra ò dimoflrila linea . : . . . : allora faprai di ejfer nel ^adonouaniejìmo,comir/ciando(come 
è detto )a numerare il primo dalla congiuntione del Calamitico col Polo Artico,oi4e e ilMertdia 
no delle ìfile delli A^ri; ^dt la dipartendojì, fèguendo ti viaggio tuo, fè vedrai poftrjì l'agug'ia 
fi^ra la linea meridiana^ tu ejuejlo vedindo, comprenderai tjfereal ^ado centefimo ^ ottani e fi- 
mo : tlche auuiene( come ì e detto) al Meridiano Ai CamatraSe ancor haurai pur animo di figui 
re il tuo camino, e più inan^l nauigando vedrai a poco à poco volgerfi l' Aguglia aU' altra parte , 

àoe alla ftmflra, oue alfine dimofìri ò cuopra la linea I» cjuel luogo potrai faper di rt- 

trouarti nel grado dugentefano e fet tante fino . Ma fe finalmente non dubiterà* di fèguir pur an 
Cora il degno tuo viaggio, ^ e (fa aguglia ritorni là, di doue fi diparti, cioè alla Meridiana, si che 
vi fi affermi /opra;tlcf}e effer conuerrebbe al detto meridiano delli A^ori .fiati allora lecito à glo- 
riar ti, che (juafì in vn altra Natte V tt torta rimala dell' armata di Magellano intrepido e valor o- 
fi habbie circondato il Mondo. 6t acciò con piena intelligenXa fi conofia quello ^he io mi affatico da 
re ad intendere \fi verrà ad alcun maggior particolare : e compofìe à cjueffofìne alcune tauole de i 
numeri, de i punti delle linee della buffai a, ne i proprij gradi fuoi fègnate e dijìinte \fi haura cosi 
per ep gradi la cfuantità della longitudine ricercata. Lvrnuerfò globo adunejue della terra e delle 
acque diuidcrò io in quattro parti : e di quà ( f/er parermi in cosi fare eff^ r affai commoda cofa ) ne 
vfiiranno quattro mani di tauole: due faranno Settentrionali , cioè daU tquinoitiale fino al Polo 
jìrticoie due Meridionali, cioè dall' Equinottiale all'Antartico. Delle Settentrionali una farà dei 
ta fintar a,ct vna deflra^e delle Meridionali fìmilmentc:e cosi(fe foffero pa-ò due Qtlamitici m ter 
rajapparendoti lamella nojlra Polare, cioè effendo di qua dall' €quinottiale\preualendoti di quel 
la pucta dell' agt4glia,che toccata fia dalla Calamita Settentrionale, ti fèruirai dello Settentriona- 
le;e non apparendoti, cioè quando fofli di là dall' Equinottiale,preualendoti della contrapojla pun 
ta dell aguglia, che toccata fìa dalla Calamita Auflrale,vferai l' Aujìrale: e volgendofì l'ago à fì- 
m(Ìra,^uiti dellefiniilrer volgendofì à delira, delle delire. La prima di quelle fi chiamerà ta- 
mia delira Settentrionale ^ conterrà m fe me^o l'Smiffjerto pur Settentrionale; cominci/indo dal- 
la congiuntione del Cafamitico,oue principio hauer deue il primo ^ado ( come è fiato detto ) fino à 
gradi I So. oue è la fìia opp off t ione: feconda farà detta tauola fìmStra Settentrionale; e fèguirà 
dalla oppofftione,ch'è delli / So.gradi^fìno alla congiuntione, eh' è aUi ^6 o. La terì^ veramente det- 
ta farà tauola defìra Auffrale,e la quarta tauola ffniRra Auffrale : lequali amendue comincie- 
r anno, e finiranno, come le due già dette. La prima di quelie fila defcriuerò io:pofiiache la lorfimi 
glian{a è tanta, eh' effendo due Calamitici in terra, quaff fi poffa dire le quattro effer vna mcdef- 
ma Hrffa : non m altro differenti, fe non prima; che cosi come le Settentrionali fi hanno da defcri- 
uere colCalamttico poHo nella fua diflanT^ à dritta maino di colui, che riguarda l' Artico "Polo: 
cosi l'Aujirale lo hanno da tenere alla mano manca . / cosi come la prima e la terT^ terranno la 
curuatura delle lor circonferenXe allo ingiù, la feconda e quarta la debbano tenere allo in sii : di 
maniera, che fè la prima e feconda foffero congiunte infferne/apprefènt afferò vna f gara planisfe- 
ria perfetta, che tnfe conteneffe tutto il Settentrionale Emiìfeno : eia ter^a e quarta famigli ante- 
mente vnite ad vna,conteneffero lo Auihale . nAltra diuerfatà ancora hauere conuengono : che 
due, cioè la prima, e la ter%aJ}auranno i gradi della lunghé^Z^a daltvno fino olii .So e la fecon- 
date U quarta il rimanente, cioè dalli iSo.ffno alli jóo. relìando in tutte l'altre parti fimile^ . 
6 quesìo fia , effendo ( c onfc detto ) li Calamitici due in Terra : perche fe foffe vno , e quello al 
Settentrione, più allontafiandofi la parte zAufbrale ; più fa farebbero le offèruanT^, t le propor- 
tiotii vAuflrali differenti > ^ per confèguen^a costi numeri ancora; fino à quando il Setten- 
tr tonai Calamitico , per la inierpofatione di grande interuallo, più non poteffe la fua virtù fhi- 
rare^ Tuttauta perche quelli numeri ,^ proportioni ,fcno facili da ritrouarfi; fempreche , 
conojctuta qucHa effer la vii della verità, ff doueffero rttrouare : per non venire à quelle^ 
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cofe , chi non fa mesterò ; pofrà haftare ora al Lettore , che tjuepa fo'a vna fi ne ponga : dall'or- 
dine fidai modo della (juale, l' altre pot, fi fia dhuopo,fi pojfano Uendere. Uefiriuendo io adm- 
qtte la prima fila , e Ufctando per ora la minute^Z^a digrado a grado colà trenta à trenta , che 
fino due bore temporali , alla prefuppoIU radice pur pei^ e/empio fark ridotta. Arruotafi'dun- 
queunfimicerchto^ col diametro fio fi ferri : aggirtrft anco due altri interiori ditrentagradi in 
trenta : onde li gradi , che vengono fino al Polo ad ejfer nouanta, diano m tutto femicercht trtj: 
^<jueftiftano compartiti e diufiper trauerfi con portioni eguali di linee dritte meridiane tnterio 
ri cinque , che verranno tutte ad effere pur digraà trenta m trenta . £t fatta auefia diui/tone, 
coderà in efa la prima differenza à gradi trenta nello &punottiale per lo f^atio, che s'interpone 
di longitudine dal principio del primo grado fino al fine del trentefimo : e farà tm fetnato auelme 
ridiano del numero. . . perche t aguglta dimoftrando la linea di ijueìlo numero^he altoppofito 
di fi Uefa farà fignatanelU buffila , 'verrà àdimojhrare quefto grado trentefimo, cosi di mano 
in mano, cioè , NeUt^adi di longitudine nelìSijumottiale dt trenta m trenta. 
e// ^adi jo. come s'ha detto di fopra,farà dtmoHrata la linea . . . a.^oia 
Nel parallelo à^adi j.dt latitudine dij.in /. 
ey£ gradi j. la . . a to. la 
Nel parallelo à ^adi lo.di latitudine di j.in j. 
Nef parallelo à^adi lydt latitudine di j.m /. 
Nel parallelo à gradi lO.di latitudine dt j :in /. 

Nel parallelo à^aM i}Jt latitudine dt y.in /. , 

Nef parallelo à gradi ^o.ds latitudine di x. in x. 

Nel parallelo à gradi j 5 .di latitudine dt xjn x. 

Nel parallelo à gradi ^ .dt latitudine di x.m x. 

Net parallelo àgradt 4 5 -dt latitudine di x.m x. 

Nel parallelo à ^adt so. di latitudine di x.m x. 

Nel parallelo à ^adi 5 5 .dt latitudine dix.in x. 

Nel parallelo à^adt 60. di latitudine dt xx.in xx. 

Nel parallelo à gradi 6 j .di latititdine di xx. iti xx. 

Nel parallelo à gradi 70. di latitudine di xx. inxx. 

Ne! parallelo àgradt 7 5 di latitudine di xx. in xx. 

Nel parallelo à^adi 80. dt latitudine di xx. inxx. 

Nel parallelo à fradi ss.dt latitudine di xx. in xx. 

Nelnonageftmo^adoMue è // Polo, farà dimoFlrata la linea i!o. 

Qjùndi adunque volendo fapere in qual grado di longitudine tu ti ritroui^acconcia ratto lo Siro 
mento nell'atto proprio filo: i^toUo ntroua col quadrante l'alte!^ del Polofiuero ( eh' è il medefi 
mojla latitudine dello Sejumottiale; cioè in quel ^ado dt latitudine che tu tifa : qual ritrouato, 
auuer tifici uti diligente à vn tempo, quando laguglia dimoffre alcun punto ò linea delle fegnate^ 
d mtornojaqual verifiima chetifia;eper te immantenente conofiiuto il numero fio , che difipra 
ad ejfa [coperto fi dfcuopre: riguarderai letauofe ò Seftentrionali,ò jiufirali, h fimlìre, ò deFj^e 
fi come auerrà eJfer il volgere deU'agugliafi il luogo doue foHi, inejfelo recercheraifit in quel 
paralleloyO^ado di latitudine, nel qual farai: e ritror{ato,mira in qual grado fia la longitudtne; 
per Cloche tutti t^adi sì di latitudine, comedi longitudine, per che fono necejfarq, denno effere con 
lor numeri d'intorno ad effe tauole fidati : ^ hauendolo veduto,potrai tener e, che il numero di 
quel tal fioperto grado, fia ti numero del grado della lunghe^tja , n^a qual perfonalmente tu ti 
ritroui ; nè vi potrà effere altra differenza, fe non fil di quel tanto;cl}e tufijli lontano dal piìt prò 
pinquo parallelo, e meridiano ,che foff nella t.tuola : la qual differenza per congiet tura certa 
t anto più fi conofierebbe, quanto piit la tauola foffe particolare : e alla defirtttione particolare^ 
non fi vie ne fin^a fondamento., per c\ìe pen fondo alirimente, farebbe co fi notoja , troppo ora 
fittile ,/ curtofa : fi pur non fisà, ch'altra l'incerta difianXa del Catamittco ò Polo, più vno che 
due Calamitici fumo m Terra fi che fono più in Terra che in Cielo.Qttejìa minute^z^a nondime 
w, certificati che fifa effer in queiìo modo la verità nella natura/ttornerà ad vttle e commodi' 

C X tàienel 



Uigiiizca Dy 



Della prima parte della Geografia 

tà ; / w/ fm non f>o(rà medicare à co fui, che con diligcn\A ricercar la i-c^Iia ; fa òper i la de r. u 
mertfi difeomcmcaf iKra :dtm àelìecf%iAlt fotejfc pft* facilmenie raf>prtjèntare alio tntcUetto U 
'verità de% ffroporttom, ecco che itui viene definita. Non farà pero, the per la ^tà defìritta ta- 
mia conofcer non fi poft cjHolàje faterai di fianca , quando nel fare il cumino f ri tram col qua- 
drante alcuno di quelli ^adt di latitudine , ch'in ejfa fauola fignatofia : efimilmcnle the l'aguglta 
dimosìre alcuna di quelle lince àpmto, che fia del numero di gradt intorno jp. nelle tauole de- 
firttto. Ma perche quanto e flato detto fm qm dell'ufo dt auejlo Stromento, fol quafi fu dintor- 
no à glt effetti, à (quelle cofi , che fivedono in effo ; prefuppo.Qo ti Calamitico in Terra, a non 
in Cielo, eh' è fiata più lunga confider attorie : -jt giungo qui, come figlilo, il rifoluto parer mio, eh' al- 
tra le ragioni dette, che Venetia e pofìa à latitiuline digradi 4/- (J* ^ longitudine gradi jp. dalla 
congtuntione detta , come chiaro ho cono luto venire dall' aguglia,dimoflrato la linea o grado de- 
fcritto, oue per dette tauole fi dtmofirala linea, ouero ti Calamitico o Calamitici non fono 
raccolti dil punto in terra, ouero che la dijianl^ intefa h prefuppoiìa è fai fa . £ però hauen- 
do IO già quafi conchiufo^che queJioCafamiticofiain Cielo, /non in Terra ; auantunque dalle co- 
fe dette Ji pojfa anco haucr comprefi l'ifo fuo , ejfendo ilCalamittco nel Cielo, io tuttauta ora di- 
moHrarlo breuemente intendo , à piena comune fodbfattwnt-J- Dico che quefo Str omento; col 
quat effendo il Qalamitico in Cielo, fi habbiano a cono fiere le già dette limghe\z^, che fia tale^^ 
com'eil difipra de feriti o, ^ in dijfegnorapprefmtato ; dtmojirerà tut tanta quanto chehabbta- 
ma di bi fogno . Ma perche la fiien%a dello e fetta, che ne de fègutre,fol dipende( mi penfo io) dal- 
la ejfierien'^ ; non fjauendone fatta io si piena proua, per effcr rimàfo fermo , che poffa ^curar- 
mi con certélzja della 'verità : dico che,felCalamituo è per punto in Cielo, fi confiderera t effet- 
to fito in due modi : tino, imaginandofi che linea circolare parallela al Meridiano da effo {ala- 
mitico fienda neli Ori%onte : f altro, che da effo punto ò Calamitico cada gii* retta perpmdicoU- 
re di Cielo inT erra . Se ima^inaremo la perpendicolare ; quanto più prof imo fiati puntone! 
Cielo al noUro Xenit , tanto più prof ma ancora à noi farà la linea imaginata : ilche fi cosi fojfe , 
patria darne tutte quelle differenza, che fi hart dette venire dalli due Calamitici r che foffero m 
Terra. Ada fc la Itnea fa circolare, e parallela al meridiano gin fienda nell'Or {{onte \ potreb- 
be occorrere, che quefìo Stromento rifiondffie con facilità maggiore , / con picciola fatica 'vfitjfe 
fuori delle fredde Zone, ouero <t>ér/ico ^ Antartico cerchio, come dentro ad efi ifipra la cogni- 
ti one della qual co fa fòla farà, chef tolga io fiat io prefuppofìo nella circonferenXa de gradi 14: 
da e lafi wìo de i lati della meridiana linea : auuerttfi afi, qual Imea à cader venga fopra il ter 
mine efremo ^ che farà lo i^.e quefa infieme con l'altre tutte fino alla meridiana, debbano rifion 
dere ad vna linea trai*erfàle :t capi della quale fiano congiunti con li capi delle due linee quafi 
giunte da ciafisma parte alla z ^ lequali con vgual lunghe^z^ fi emendano ad ejfi capi di Jett a 
linea trauerfale : laqua! fia lunga,quanto il diametro dt vn cerchio fatto fil per quefia intelli- 
genza fuori della bafi ò buffala, ma difgiunto da effa qual poco men che per la metà minore deUa 
circonferenza della feconda bafi , e ficome lo poffa farriufctre omaggiare 0 minore la difanz^ 
"tnterpofla tra la detta trauerfale, e la detta ctnolar linea delia bafi. Nella ctrconferenXa vera- 
nmjte di effo Cerchio fiàno jcritti li numeri di tutti li gradi jó 0. nel qual Cerchio cadano paral- 
lele dilla trauerfale linea tutte le predette linee tirate fino là dal centro , che fino ^.p. e quelli 
gradi fignati , con li quali risponderanno effe linee, faranno quelli del luogo, oue ti trouerai j firn- 
pre che adrfie, dmoUrandoii C aguglia, farai giunto . E fi cominciar a nel cerchio il primo ^a- 
do pur dalia congiuntone , dalla quale girandofià mano dritta l'ordine loro , haggia a finire per 
la mano manca : < tuttauta dimofraso deflro dalla agilità faccia conofcer e, che per Oriente al- 
la fmisìra fi habbia (fucilo fejfo nauigato. Scriuafi anco la oppofitione, f la congiuntione del (àla- 
mittco al luogo fi*o nel cerchio ; e cosi con quefìa proportione volendo affegnare à ciafiuna di que- 
fle linee il ^ado fuo ; la prima à mano ritta dalla congiitntione del Calamitico,dimoJbr erà^adi 
2 -i-la 2 . jr. f la s.gx.6 ^ la ^.gr.p. la j. gr.ii-i-la 6.^. 13 \-la 7.gr.i6 ^la8 .gr.i3 ^la p. 
gr.i/.la IO. gr.23\la II. gr.26 Ja i2.gr.tS -^laij.^.i t.la \la/ S. gr. 37-^ la ì6 
gr.\\U 17.gr. jf.i\ la iH gr. 4.7. lai p. gr. // .lazo. |r./ s ^laii .gr.óo.la^^-gr.ó 5-^ la ì-ì. 
^r.//. f . L'vkima éiian^adeU' ^gugltaàmanorttta,chefitràin gradi 23. e minutici, dtmo- 
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girerà il ^ado po. E dt t^m ruomando l'agHglta k dietro nella feconda ejuarts, quanto J>if4 fi ap- 
fro^imeràalla Qppojltione, doueeilgrado /So. fimlmente moltiplicherà tanto più li trafcorfi 
gradi e mintiti dMla qual' oppofìtione dipartendoli , nella terzja quarta moltiplicherà lo fiejfo fi- 
milmente,edinuQitorttomandoàdtetro ynella quarta quarta venir a ad hauer moltiplicato ti 
^adt fino alfine, ch'èjó o.eda tale o fmtle variar nafce , che la tramontana della hujfola dtmo- 
tirando m tutta lacirconferen^a della Terra fol d^e volte il Meridiano, queHe due volte filo 
viene meo a dimoflrare l'altre parti giufte , g rtman fal/à in tutti gli altri luo^n : nelli quali or 
poco, or molto differente dal meridiano à dimojirar viene piìt/tmen falfo ti Leuante, il Tenente » 
[ Ofiro, £5* il Settentrioncj. 6 perche fi può fèndei altre parole intendere il rimanente à hajian- 
1a :fòldtrò,fè occorrefifè nei viaggi mai ( il che pur anco pofiibit e , che auuenga) che fiucefiò lo 
effètto per la linea perpendicolare, ò fihauejfe per lenit £' punto verticale il Calamttico,ò fi fuffe di 
poco da ejfa linea perpendicolare lontani come per vn cento o ducento miglia ; che iui ( per quello 
ch'io ne credo ) debolifima, o vana fora ogni potenza dcUago : quale ouer incerto variando fi voi 
geffe, ouer malfermo immobile veruno fondamento non porgeffe per quejle mtfìire:/i come contem 
piando alcuno può difacileconofeere. Ma fùc cedendo ì effetto perla linea arcolar e, patria oc- 
correr iofà ; onde affine pur dt tal dubbtofiefia,fè quejlo Calamitico fia in Cielo ò in Terra,con 
prouaaffai facile /chiara \ fen{a altro bifido dt lungo camino , ò nauigafione,fino al grado /js . 
di longitudine fècondoTolomeo ,e 6 6. e minuti p. di latitudine : doue effendoil Cafamitico in 
Terra, dalla vicina forT^ della natura dt quel luogo fi potrta vedere alcun miracolo fi e Jlupendo 
tjfetto . proua è : che fe namgando tu aa OJìro à Settentrione , ò da Settentrione ad Ojìro , 
fempre per lo iìeffò MeriSano ; effendo nella medefma longitudine ti accorgerai , che quello Siro 
mento non vatij., cioè per effempio : che l' Aguglia , effendo tu nell'Gquinottiale , dimoiìre quella 
fieffà linea, che dimojìraffe in luogo lontano dallo Equinoziale per gradi S.ò io. ma però nel me- 
defimo meridiano . potrai ficuro dir quejlo Qalamitico cffernelQe'o : variando , di che fia in 
T erra. Per cieche, fè la terra ri^petto à i Cieli è,come vn punto rispetto al Cerchio ; e fi dal pun- 
to, eh' è ceutro del Cerchio, ogni linea tirata alla circonferenì^ di effo Cerchio conuien'effèr uguale; 
non fi deue dubitare , che m qualunque luogo ouer grado dt latitudine che fi fia in vn medefìno 
Meridiano, effendo nel Cielo il Calarmi ico . e fùcce derido l effetto per Ifttea cu colare , che non ap- 
paia fèmpre la differenza fleffa : ile he (e fuffe tn terra, o fucccdeffè per linea perpendicolare, l'ef- 
fetto non apparirebbe gtamai ; conuenendofi conceder e, che quanto piti alcuno dallo Squinottiale fi 
dfioHaffcpiù fifaria vicino al Calamitico : Onde ne fèguirebbono quafi tante diferenl(^finfibi- 
It, come già fiàiffè, quanti fino li gradi di longitudine e dt latitudine infume nella metà di vno 
Emtffjero , che da vn Polo fino allo Equinottiale farebbero lóioo.fe però fuffcro ( che non credo ) 
il Calamitici in terra due, e non vno : ^ effendo vno, fi fpirarpoteffe la virttt fitta firn per tutta 
la terra/ l'acquaf tlche pero non auuiene ) farebbero le differenzjc due volte tante fi come fino an 
co due volte tanti li gradi . Ma fi la Terra, come alcuno potrebbe r:ff>ondere/ifffctto a i Cieli, 
ò à quella parte , che nell'aria pofia il Calatnttico naturalmente conteneffe , fiffe di fenfibile gran 
d/^Zja, e di quantificata proportiane ;fi potria comprendere conuenirci riufctre le differente , e le 
njartetapmemeno fenfibilt,ficomeilCalamitico più ò meno dalla T erra verfit Geli ^cuno 
dicevi, foffe filo vno: Nellequali confiderationi perche à più dentro cerco di penetrare , giudico 
ora effer coja vana , e poco pertinente à quello io tratto . Lafcio dunque da parte ; auuertendo 
perciò effer vfficio dt coloro, che mentre fi effer ci tono nelt arte marinarefca, ciò poffòno fieri\a ve- 
runo fiondo configuire, quando habbiano l'animo volto al conofiimento della verità, di cercarci 
CJn diltgenXa efqutfifa dt trarne ogni polìd/il frutto. €t à ciò dourebbono principalmente attende- 
re i naui^anit ; a cui difio dt maggore ìionore è, non dt molto ,madtben nauigare . perche à que- 
flo modo facendo, gioueriano in tutte le cofi àfi,(^ ad altri . Facendofi poi ejh famigliar queHo 
Str omento, veder lano infieme la magnor apparenza della varietà dell aguglia dtdla meridiana; 

onde'uengono le differente tuttefaae per altro modo non fi poffono ficuramente conofcere^ . 
Trafiorrendù poi l'Oceano, /gli altri mari, apporteriano eìberienX^ ^ offcruattoni tali /he ( ol- 
irà il (òpere, fe quello Calamuico fia m Cielo, ò m Terra, eh' è cofia tanto notabile, infinito vtile, 
honore, e fodjufatttone gli ne verrebbe. G queiìe perfusioni le faccio con addo \elo, dubitando pu 
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re che la diiìitn{a del CaléPnitico d^l To!q non fU diradi vtntitre,e minufi.si perche( fftr quan 
topar dtmofìrare ejfo Stromento ,l' Ajiugltatftù in Venetia e d'ffèrenie dal Mertdi^mo aUa li- 
nea della mano ritta : il che, /e fujfe il Calam fico in Cielo , dariA cosi a conofiere, cheli 
Venetiani fono lontani dalla cangimi ione delCalamitico alla parte dt Leuante per filladi at- 
torno 1 1 . la^tial co fa par che non pofpt e fere per li deferii ti termini \fapendofi Per qHcllo e fìat o 
detto, che la congmntione pajpi prejjò alt' I fole degli Azjiri in ejuel meridiano, ch e lontano da To 
ledo di Spagna gradi di longitudine }6.fida Venetia j 9 -V. Onde re fior debba , che la maggior 
difian^a del Calamttico dal Meridiano poffa parer per pm dt due ter'j(i minore, ejfendo cjfo Ca/a 
mittcoinCielo . Aiapero non fi potendo di ciò altraceriéXz^haiure,fe non per offertiationefat 
ta nauigartilo ^' Indie, quando di fitto allo Equinottiale fàranno nel grado 6 ^.Jecondo la longi- 
tudine dt Tolomeo, cioè dintorno a quel Meridiano, che pajfa per il capo di Aprica detto delle^ 
Correnti ; ojferueranno con diligenzja,fe tui la maggior di(ìan'{a fia di quanti gradi s'è detto : e fe 
CQSie,poco rimarrà, onde più in ciò alcuno fi affatichi contemplando : ^fe non è,ccmeiopiutof}o 
credo , non cefino dalla imprefitfiio che veggan chiaro e con certe^z^a ; che t A guglia, ccmtncian ^ 
do a Hrmgerfi, dalia diflan^a maggiore ritorni in dietro alia Meridiana : e mentre cosi a puds- ' 
CIO delNamgante fi troueraì'aguglia quanto ptÌ4 pcffa diRante dal Meridiano \ imi oJferui,qual 
linea fia nello Stromento dall' Aguglia dsmol irata . Onde poi fignatii gradi, e hauutafi la regola 
/opra ciò. pojfa ctafiuno preualerfi: effendo ageuol cofia il ficcare nuoue diSlanXe , e porre nuoui 
numeri à t luoghi fiioi. Ma auuertifiafi bene, e quanto fi pojfa piit; che gli S tromenti,che fi hab- 
biano aà'vfiareyfiano talmente forniti e fatti, che nulla vi pojfa né mancare , ne cariare tra 
primi amertimenti habbiafik riguardare, che la Calamita jia buona jt fen\a oppofitione notahile: 
per Cloche quanto la Calamita e piti fina e grande, tanto Spirito e vigor ritiene e ìpira maggiore: 
quanto poi è mai fna e minore, tanto piìi di virtù e di for\a farà debole : e pero cosi come inapit 
tra jìna e grande baurà forT^ di raddriXzjare à fègno vn fèrro ff-ande, cosi vna non fna e piccio- 
li mal raddrtlzjerà à fegno vn ferro picciolo \pm altra cosi forz^ haurà ^andi^ima vna^aA 
p -rtra in vn picciol ferro, come pochi ftma hawrà vna pietra picciola in vn ferro ^ande : onde^ 
anco nulla dt vigore haura la pietra, quanto di pepe è vn ^ano,^ande\non fihn vn ferro ^an 
de, ma ne pur anco m vn picciolo : e però deura^i ejfer fipra quefle co fi tutte auuertiti, accioohe 
da buono e fedele Stromento buone e fedeli rie fono le mi fiere. Ma perche ho già m queSìa mot e- 
ria à fòfjicienXa, come io credo, parlato, ho dimof Irato e fahricato lo Stromento rulla manie- 
ra del quadrante, prefupponendo il Calamitico in Cielo ^ in Terra. Recami filo a dimoHrar^ 
lo per la via delle ombre, la quale è jlmilmente alli due de i fiprafcritti modi : con la qual'ombr a 
fie vorrejlt lo Ilejfo confeguire, vi è non meno il modojche lo pof ifare ; ò fia m Terra effo Calami- 
tico, ò in Cielo . Ciò volendo,Jf>ianifi da vn lato v^talifimo il metallo grojfo ad arbitrio, e di fi* 
perfcie tale, che vna tal figura vi fi contenga : al formare della quale volga fi nel mel^ vn [er- 
chio per diametro di meXa jpanna al meno: la metà del qual diametro, che fìafignato , diuiderai 
in parti jo. E(lendtpoi quelia linea del diametro da ambidue i capi fuori del Cerchio tanto,che 
apprender pojfa anco 6 s-fimili, che fono 9t .per meZjO vn intero diametro . ^Parallela à quejU 
linea del diametro per cinque parti lontana, fiegua la feconda : la qual cominciando dal luogo per 
3 f . parti lontano dal centro, fia diuifa m due termini da ambedue le parti alla 9 y . Dal c entro 
pfò poi volgerai circolar linea, che comincie da l'vn capo della feconda retta , eh' è perìs- parti 
lontano dal centro, e fintfca all'altro ; s) che la prima retta linea , eh' è queUa del diametro, di den- 
tro a quefla fia contenuta ; e la circolare feconda fia jlmilmente interiore alla prima, e da e fa lon- 
tana per cinque parti ; che commcie, e termini , come e flato detto . Volgarfi poi fimicerchi j 9. 
ciafiuno all'altro prò fimo, per vna di quelle parti , con quali fu detto ejfer partita la linea pri- 
ma retta \ laquale dia il principio e fine ad ej?i fimicercht , tutti contemtti vno di dentro all'altro 
jotto ad effe linee circolari : dt modo che l'interiore ficmùre dell' efleriore fia tanto minore , ouero da 
ejfo lontano ; quanto l'ijkfo fia maggiore, ò lontano da quel fimicerchio , che di dentro profimo 
da ejfo abbracciato fa ; il numero delli quali fimicercht fi potrà defcriuere olii lor capi nello j fatto 
contenuto dalle due rette linee di cinque m cinque , ò come fi voglia altrtmente : m ciaficun detìi 
quali capt fortfivnbucolmOjOMolbtJògno portevi fi pofiavn fido fittile , chedimoSlrar pofià 
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(comt Jt dirà poi) /'ojftruaio cerchio . oyilla parte eU fuori poiarrmtafì linea circolare dallo 
ììejfo centro : la cjuale comincte al capo interiore di ^jna delle feconde linee rette parallela à 
quella del diametro ,jìno al capo interiore della feconda ò compagna , che 'verrà coùadejfer 
lontana dal centro per dette nouantacinqHe parti. *Di dentro poi al Qerchto intero già det- 
to , tutto vuoto / canato fia : iltfual Jf^atio ha diametro di Jè£anta parti , oue fi haggia da 
porre la bujjòla , che di tal diametro uerrà à punto tutta ad effere_j . E daUa circonfereXa 
dt Cfueììabujfola aggiri/ì lontano un cerchio interiore per parti due ,^'vno per tre: il egua- 
le 'venendo adhauere il diametro per cinifuanta/juattro parti , farà cjuel Cerchio , che con- 
terrà tra fi C Agugiia: da ijuefìo Cerchio, che in la più alta fuperjicie farà il più prof imo 
al centro , allo efleriore adej/o vicino per vna parte fumo fignati li trecento e feffanta ^adi ; 
e nello j^atio ; eh' e tra ti detto efleriore , /la circonferenza , eh' è Jftalio largo per parti dut^ ; 
faranno fègnati i numeri di ep gradi di cinefue in cinque , ò di dieci in dieci : / cosi in cto , co- 
me in tutto il rimanente , Jia fatta tjuejta bujfola, come l'altra a punto perinanXi^ deferiti a. 
E per porui qui anco i termini ,farà la fcarpa dt dentro per il duodecimo della circonferen\ay 
/ CMia per parti fette e mez^ : fei parti faranno per l'Àguglia ; et vna e met^a per il vetro, 
e cerchiello , che lo ferri \ il fondo poi potrà ejfere alfo per parti vna e mez^a , onde l'altcXt^a 
della bujfola ,che à perpendicolo nel contorno di fuori fora tornita, verrà così ad ejfere in 
tutto alta per parti noue , che è il fijlo di tutto il diametro del vetro . Ma di più fopra di ef- 
fò vetro pojìo fiaui vn filo di rame , che per diametro giujlamente cada , ^ attrauerfì in cro- 
ce la linea meridiana, /" congiunga i capi col cerchiello , che fi dijfè nel defcrtuer l'altra bufi 
fi a : dalmeXo del (jual diametro , eh' anco è il centro , nafca vna punta o fiile ; quale à per- 
pendicolo iui fifja , s'erga ^ alTyi per Jpatif quarantacinque delli di fepra detti fignati fimi- 
cerchi : / quefla buffala lui pofia nelle fijftnta parti del melo , ouero nel ter\o medio dello 
intero diametro, fa talmente caduta tnejfa fuperjicie , che ageuolmente al bifògno quinci e 
quindi fia uolgeuole , ^ arruolar fi pojfa intorno per alt e^^ : della qual bujjofa d'intorno 
intorno, e fitto allo ejiremo diqucHo ìauoro tutto y sinel contorno circolare, come nel retto, 
congiungafi vna lama incuruata , e dritta , fi come i luo^n la ricerchino ; la qual dia corpo, 
e ma<igior alteXt^ ^'Jf^ Str omento : tanta però, per quanta fi hautrà in gii* fforto ti fon- 
do della buffala ; e quel fil di più , quanto fìa la groJfeXz^a di quel fondo , che Jojlenga la bufi 
fola : nel qual fondo fbtto al centro della bujfola fiaut vn buco fatto sì , che entrar vi poJfa al- 
cun dito della mano \ onde la buffala dal dito fiUeuata , al bi fogno pojfa leuarfi. Il vuoto poi 
facciafi fòdo di materia graue ; sì che fioffo , non fi rifinta , ò moua di le^iero . ey^ggiun^afi 
poi al piano della parte w^tta vn fèmicerchio : che di rame fatto per lar^ìéT^a difjìatij quat- 
tro ; e di grofféT^z^ per fei , ouer otto delle carte di quefìo libro ; e di circonfereti\a minore di 
'vn ff>atto dt quella che tra fc tutta la fUperficte dt ejfo Stromento contiene \ erger al bifògno, 
etall^e fi pojfagiufi amente jc facilmente daeffo piano, di maniera che li due capi f noi fila- 
no giunti /òpra le parti vltime della linea del diametro : ma non sì, che non vi manchi vno fra- 
tto ali vlttma linea ouer circolare efiremo^ cioè ponendo efi piedi fitoi larghi per fi atij quattro 
in altrotanto fiat io di f>iano di ejfa fìtperfìcie del luogo fteffo della linea del diametro : doue in 
ambidue i capi fitta la Jiubba fata , onde fi a^iri il femtcerchio ; che egiufio , e fatile poJfa ejfer 
aizzato , e volto dal meXo di quejio firmeerchio , che largo e per fiattj quattro . Arruotaji nei 
mezjo di effa largì}e%Zja per quadrante vno linea circolare , che lo diutda in due parti vguali: 
/ quefìa parte ejìenore larga per due fiatij , e che volge per il quarto d intera circonferenXa, 
[Ita nella fommità del fimicerchio congiunta, sì che volger anco fi pojfa di maniera ; che , al- 
T^to il fimieerchio , quefìo melo fèmicerchio , ouer quadrante , che nafier deue dalla fimmt- 
ta dello intero, vada à porrei! piede prof uno al circolare efremo per fiat io vno , e tra li 
due capi ò piedi del verfabile fènùcerchio intero nel méJ^ 1"*/?" ^^^^ P'^^^ P''* 

giufio quarto del Cerchio gm fi fiorga per vno ffiitio ò due ; ti quale dt piti fipotto nel piano in 
vna ptcciola,e di fi propria cauatura , lafeie dt fuori la portion giuila: la quale non fil fo- 
jienga , ma al luo^o [ito conduca la fòmmità del me\o cerchio : dallaqual fommità , e ptii al- 
ta parte al luogo fuo leiiata , pend.mi vn perpendicolo di quararttacinque fiatifi qual' incon» 
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trandojl con la puma delt ago,òfìì/e, che nel centro fìdijfe deuer/i figgere , dia ficurcT^a 
qualnncjue intenderà adopr orlo j che giaccia laba/i'vgHale , e da alcun lato non declinanic^. 
Olirà CIÒ , tre f li giunti all'ago del cefitro detto , e tra lor difgtunti ,fur,o Itmghi tanto , che 
con un picciol pejò vadano , one Jìa dfmopo , à cadere fìio fuori dell' nlttma circonferenl^ : 
^ cosi'vedendoji chiaro et aita ti Sole al meX^giorno projhmo per due hor e almeno ,ouero per 
due nafciuto, già r inoliata la curuel^, ò circolare della ba/ì dello Sir omento uerfo il pm pro- 
pinefuo àie più alto e Iettato Sole ; e ragguagliata la fupcrjicie si , che , il perpendicolo 
dritto caduto ò /òfpe/ò /òpra alla punta dell'ago , che dal centro /òrge > apcuri l operante ; mt- 
rifì , quMido l'ombra delt ago "Joda à punto a terminare alla circonferenXa di alcuno delli 
fenucercht detti , che Jejfanta ejfer deno : ^ allor flètto rjno di cjuei fili per te pigliato dal cen- 
tro, oue jlà inJif'j(ato , fopra l'ombra jìendi : e cosi lafctandolo col fuo piombino fìefò con tutto 
l'edijìi to immoto , attenda ai Jìn'à tanto , che il Sole rallungando di nuouo l' ombra 



dapoi il 

meXogiomo , ouero nella fera , la ilenda fmilmente fino al medefimo femicerchio , oue pri- 
ma Jlenderfì fu ojferuato : e ciò potrai conofcere di facile che fa il medefimo , hauendoli con 
numeri ( come fu detto ) fegnati , ò polio lo Hil fittile nel buco del capo dell' ojferuato cerchio, 
onde fnbtto fi rapprefenti alla lijla icjferuata linea : e cosi conofctuta effer l'ombra al fegno, 
Jporgt foura effo il fecondo filo : e firmato e ftefo fmilmente , cos) lafiiandolo , piglia di qut 
il terXo ; eguale nel me^o delli due ,freZja errar punto , diflefo collocando, potrai effer certo, 
ch'eco tt moftri la meridiana linea: ejual line ; cosi ritrattata , raggirando labujfola , giun- 
gerai con la meridiana fignata in e£a buffUiU ; t auindi farai f curo , quella ejfer la 'vera 
meridiana: dalla efual uedrai fibito feguirne l'effetto , che fa la Calamita ; onde tu pojfa 
comprendere, ijuanti punii effi aguglia s'allontani ouero auictni ad ejfa meridiana :/da que- 
fio dtfiofiamento ò apprejfamento a mano ritta ò manca fi dritto mirerai, con fider andò accorto, 
tfuanto fino à cjiù in efuefie carte fjo Jcrttto ; tutto l'ordine delle mifttre potrai giujìtficato ha- 
uert^ . Ma perche cfuanto più grandi fojfero quefli tali Stromenti , 'vernano li gradi della 
cirt ofiren^a maggiori \ onde piti chiaramente , e con maggior ficttrc'l^ , fi patria ti ^ado 
della longitudine comprendere : quantunque fa difficoltai a fare l'Aguglia ffonde , eh jìia 
bene , ^che ageuo' mente fi raddrtl^ àfegno : non deibo refiar di giungere 'vna breue deferi t- 
tione delio S tramenio ter^o pervia fil delle ombre; il quale potrà forfè, perii commodo che 
rende la grandeT^ de gradi , non ejfer da rifiutare : fi pero gli altri ( come io credo ) non 
fino fiati difcari,e fi farà diquefiomodo. Facciafi la buffala di metallo con diametro di 
'vn piede, e di alte^Zia conueneuole alla circonferenXa ,fi come delle altre fi dijfe, qual fa 
infume di quella fiejfa forma , e modo ftmile , che della feconda e feriti o : neW orlo dellaqua- 
le largo , quanto è vna delle trentadue parti di effo diametro , fìano deferii ti li gradi trecen- 
to e fi ffant a con quell'ordine , si come fi ve de fopra la fecondahafi ò buffila dello Str omento 
primo: e queflabujfola verrà cos) à contenere tra fi t'aguglia lunga quafi per vn piede^. 
Quefla buffala ; che fa graduila cast nell'orlo , come di dentro \ e di fùa aguglta, vetro, e cer- 
chiello fornita ; pongafi dentro ad vna bafi filmile alla prima , che già fi defcrifjè : nellaquale 
à punto cada giufia , si , che egli orli di ambedue giunti do^' intorno fi tocchino , e fi conuen- 
gano nell'alteT^ con vna fuperficte ifieffa . Loria deUa bafi fìa largo con quella proporitonc^ 
rtfieito al fito diametro , che ha l'vno col trentadue: la metà giufia del qual orlo fìa fignata 
con gradi cento e ottanta , e minuti fiat : l'altra metà poi , non fòl dell'orlo della bafi , ma di 
tutta effabafi, cucprafi giufia con iauola di rame \ di fuperficte fpianatiftma \ ma di manie- 
ra , che porre , e leuare fi poffa . Onde anco fi leui al bt fogno la buffala : che di fotta filleuata 
dalla mano per vnbuco affai capace fatto nel fondo de^a bafi, facilmente potrà fuori vfcire, 
rimanendo poi in effabafi mc\a coperta dalla iauola di ramt^. La fuperfiae diquefio ra- 
me , che farà vn me^o tondo , fignifi con molte linee circolari ; di quel modo , che foura la 
fuperficte dello Str omento fecondo delle ombre fi dijfedouerfi fègnare : lequalt in quefìoterl^ 
ancora haggiafioà dtmofirare t termini dell'ombre ,(3^ haggiano tutte ne icapi fitoi i bucolt- 
ni : ne qtéoli pofiout l'ago, faccia conofcere, qual linea fa, cf)e t ombra termini , fi come già fi 
dijfe, nella parte efieriorc^ . Nella maggior circonferenz^a di qiiefia iauola lajciauift vna 
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jafaa : la qtud fia di txl Urghel^ , che rdpondt a qtulorlo della bajì, oue fegnatifono li gra- 
di : ecost fcgnanfi JìmUmeme m quejìa fa/aa altri t So. gradi con (immuti jtwi , li quali però 
ha;rgiani) il principio del numero dal fine delli altri , e fintfcano oue gli altri cominciano . Nel 
centro poi di tutta aue/ìa machina /ermiuifi al lato della tauola del rame fpianato il /ito Guo- 
tnonc 0 OMico,che fi dica , in proportione di olteT^ rispetto alla vlttma'circonferenzjt ; 
s) come fi dtfe per lo Strom^nto delle ombre per inanzj defcritto : Uguale fi forni/c a in fierne 
detti fuoi tre fili e pefi . Il fenucercbio poi leuatile , con ta/rro terza piede- y che denno raggiu- 
fiare labafi,fiano [atti m ejuella guifà ancora, che già per l'altro fidife: ma fi>rmtiM lo- 
ro perpendicolo, fiano pofii ^ accommodati fopra aitarlo della bafi, oue fono fegati i gradi. 
6 COSI con (jueflo Stromento , che molto maggiori hauerà i grdi dimofirati dall' A^uglia , che 
li altri due non hanno ; confiderate le cofi , che fi denno auuerttre , fi come per tnanzj fcriuen- 
do dimoerai ; ritrouerai col tersjo filo la linea meridiana : la tfual 'veduta che fia à ijuanti gra- 
di e minuti fi fenda, 'volgerai la bufala dt me^o; fino che la linea meridiana fegnata in efa, 
fi giunga £5* 'vnifca a punto col minuto del grado drittamente oppofito à ^fuetto , per ilt^uate fi 
d^efe il filo . Et in tjuefla maniera ben compre/è le dichiarai ioni fatte nella formatione degli 
altri due Str omenti , fi potrà pittficur amente accertare il grado delle lungheXt^ . Qon t'vjo 
adunque ditjual fi 'voglia dt tjueHi tre Stromenti , che piit fodisfi o riefcaatta opinione de gli 
huomim, e con la regola delle tauole nello liìep tempo : m tutte quelle guife potrai in ciafcun 
luogo che tu fia, ajai commodamente fapere e defcriuere il grado di longitudine, e di latitu- 
dine mfieme di ctuel luogo fiejTo ; dimojtrandofi maf imamente dallo Stromento primo 'vnita- 
mente la latitudine col Quadrante, e la longitudine con la Calamita . Efead altri fia m 
piacere di dar principio atti ^adi feguendo T olomeo , fi fidù facciano: aggiunti ò tolti 
quelli numeri , che accrefcere o leuare fi deuono , pongano a ragione tutti i g-adt nelle lor 
mifwrt^ . Ma fe giudicheranno riufcire à commodo comune , che t gradi hag^ano ti principio 
dai luogo , che s'ha detto ; non riceuano in finijìro , che ad 'vn termine tale netta iHeJfa Natura 
fondato flia bene accommodarui il rimanente : po/ciache quefìa tal mutatione non punto im- 
pedtfca , che quanto fu da Tolomeo deferii to , giungendo o leuando il douuto numero de ^a- * 
dì , tutto non rimanga ne i luoghi fuoi j fiwLa corruttione fia conofciuta la ragione ad eletitom 
di tutti 'uniuerfalc^. 
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O I C H E eredito sha,Jj che modo fi ^ojfa féricare lo Stfomemo,con che 
fi mi/ùri la longitudine della Terra ; altroue homaifi rìdnXzjerà lo Siile 
della mia oratione,epndo dalia materia logia condotto al di/correre, et al 
dichiarare quelle cofiyche parute mi fono a ijuejlo fecondo libro neceffarie. 
E prima làfciando il ragionare a lungo, che cofa fa Geo^afa , in che 
fa diferente dalla Coro^afia ; fticcint amente T olomeo qui recitando , 
dico . La Geografa altro non è, che quaf vri néhólzjamcnto d^ pittura di 
quella fiperfcie della Terra, della qual fe ne habhia qualche cognitione^infeme con quelle cofè^he 
ad e fa, e tra e fa da o^t parte fono congiunte, e chuifLj . Il Corografo 'veramente filo da per fe 
defriuendo alcuna regione, fegue in ejfa ognipicciol particolare ; 0* hauendo riguardo più aRa 
qualità, che al fito ò alla^andeT^, con qualche ifò di fìmplice pittura, e fn\abiJògno dijcien- 
Xa matematica , tn vago diffegno la va adornando : come quaft il pittore facejfe ben finito imo 
orecchio, o vna mano, che fono parti del corpo tutto. Ma il Geo^afo deuendo dimojìrare , come 
per natura rif>onda tra fi tutto il cogito della T erra,abbracciafilamente le cofè fegnalatifime» 
^ grandifiimamente apparenti, / che tra tutte l'altre fìano più illuftri : e ferina hauer punto difie- 
rien\a di pittura, con flit ulto matematico, pone r tipetto al Cielo le ^andeT^ de paef in proprio 
fito , onde con giufli e debiti interualli fi veda ciafiuna parte efer daH altra lontana : jtcost la- 
fiiando la vaghe^z^a dei particolari,frifiringe alla proportione del corpo tutto ; e con fida bo"^ 
tjatura perfondamento dogni minutta dipendente, con certi e fermi termini di fòli punti , e linee 
ritira l'tmprefa à compimento. £ quindi fon-fi faranno di coloro ; che, veduto quello volume, di- 
ranno me hauer adopera dato titolo di Geografia : e nondimeno fènja ojferuarla à pieno ^n molte 
cofi hauermi r molto alla Corografia . Saranno forfè anco altroché potran dire /ne non hauer pe- 
ro mancato alia Geografia : allaquale, benché vi f ano flati aggiunti particolari affai proprq della 
Corografia , non efferle fiato perciò con quella giunta apportato danno, poiché fu ella pofìa fil per 
maggior perfettione,e ber fodufare à chi defidera di veder m fito ogni pofiibile ctrcostatiXa\e maf- 
fmament e molt i luoghi, che alli antichi già nafcofìi or per fcrtttura defiritti, non ancora con 
debite tauole fono fiati conofituti; Con tutto ciò rimettomi ,je fenllamoleflia mia fa di qua- 
lunque liberta fare, che non piacendoli il mio , con qual fi voglia entro titolo ò nouo , h mifìo , 
ihabbiano quefle carte à nominare: le quali intanto fico porteranno // titolo di (geografia. 
S opra la qua e per me oltre pajfando fia detto, onde ella nafca, e da chef generi : di modo che, for- 
ma te le membrane raggiunte in vn corpo, al fin fìa fuori tutta partorita. Di qucjìo ben non dubito 
purit<^,che TMti mvna ofmione non conuengano( poiché altronde non pare che pvfa effer generata ) 
ne che altra fa la vera madre fua, che C Hiflona de viaggi. Per la qual cofa dagli huomim non 
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fòlclel nojlro (ècolo , m.i di ogni futura età ben deueji hauer k tutti coloro obligo infinito : li quali 
non fola col (offerir infinite trauagltofè fortune, ^col^ajfar perigli innumerabtli ; ma con perdere 
il fkngue, e la propria uitahan data materia si not abili f ima ad ejfa Hi fona. T ra li ejuah tutti 
cfjijè ne porti il "vanto maggiore, non è minor il dubbio ;/è fìano Fortoghefì,ò Cafigliani : di tptel 
che fia in fàper anco tifcerrure, quale in di due t altro auanT^, ò la dignità delie lor fatte impre- 
Je; 0 lo Jfflendore della gloria di quelle nattoni. Se non al pan ne ine a quefii almeno mi far a con- 
ceffo che io metta di ragione alcuni : li quali, fè ben nati doue ancor io, t ut tanta per il chiari fimo 
loro 'Valore non mi rendo fchifo à nominare; majSimamente efendo fati manti che ora degnamen- 
te celebrati. Echi non dimene maramgliato/ fiuptdojetto hauendo le cofe che Marco Polo fcrif- 
fe dell Afa efrema ? lequali tanto piti fi denno commendar e, quanto piuf cono fono legrauiftme 
diffculta,e li perigli innumer abili ^he il gire per terra porta feco à parti si lontane: ilquai'huomo 
SI come narrò cofe incredibili ( onde prima fe li diede poca credenza ) cosi poi fedele / 'vendicò 
conofci»4to , rimane d immortai nomcj . Tacerò di Sapion Querini, di ì^mbrogio Contarmiy 
di Luigi Cadamofio , / di Marin Sanuto cognominato IT or fèllo , e di altri molti : gli feruti del/i 
quali hanno illufìrata quella Hifloria , che madre è della Geografia : Ma lerrò a Nicolò de 
Conti, il quale quafì ai igual bilancia con Marco Tolo fi può paragonare : nelafciero di dirLJ 
di Antonio e Nicolò Zeni ,^ di (fiofkfat 'Barbaro . per il valor folo de t qi^ali primi duiffcoper- 
fe à noi la parte più vicina al Tolo nofro , di che altri mai ne fecero parola : efper il valor del 
terXo nelle più nafcofe fue parti incognite fu ricercata l Afta, ^ illufìrata . Quefii dunque, ^ 
altri molti, fono fati coloro , che hanno arricchita quefia hifioria . LHiftoria dunque delle pere- 
grinationi di mar e, e di terra,fìa madre della Geogr^ : ^maggiormente quando hal'bia hauuta 
mMeria da offèruatort di Celefìi apparenT^ : che ò col Quadrante, ò col (fuomone,e con dimenfoni 
Geometriche ancor a, fìano fati fedelmente diligenti. Ma m vero di quefii oferuatori taii,cosi cO' 
me per adtetro appo gli antichi fe n'hahauuto fempre fòmmo bifgno, cosi ancora nell'età preferite 
fi conofce che non fortfcono.jeji ben nelle cofiiere del mare di molti luogjiifìhaggia hauuta l'alte!^ 
Xa delT^olo, e credo io affai certa, e con più verità, che da Tolomeo hauuta non habbiamo, ilche è 
perle latitudini : per le longitudini nondimeno, e per didentro fa terra s ha hauutosi poco , che 
poco men farebbe nulla. Relìa però quindi, che, ouele offcruationi mancano per la via del Cielo, 
tui per mi fiore fcritte,eper congtetture ragioneuoli ordinar fi debba l' opra, fupplendo fempre il gin 
dicto e la diligenza di colui che tratti Cofmografia : ilquÓLe habbia prima a mettere quei luoghi ^ 
che con mifure più fedeli fono Rati dati, per fondamento delfùo difegno; e gli altri poi, fòpra ti fìto 
de' quali non fa da aficurarfi, dentro inferi fa ; e dijponga si, che tutti tra cfi infìemc con le pofì- 
ttoni loro fi rifpondano. E fè da giornate, or grandi, or breui, or fìrene, or tempejlofè; e per viag- 
gi, or dritti, or torti, e al piano, e al monte, e tutti per il più deuiati affai da quella par te, allaqua- 
le paiono i viandanti raddriXzjatt;f debba per il moderno Geografo ritrar dtfègno, chefìauicini 
molto alla verità : non ha però egli da spauentarfì^ pofcia che m Tolomeo fìvede ; fòpra che, e co- 
me,i/4!efandro,e Marino prima, ^ egli medefimo poi, fi haggiano fondato. E quefo à me ha dato 
animo di arrijchiarmi àverifidir per ragioneuolt congtetture in quefia opra con diuerfìmodi le 
mifure,e ridurre le giornate à miglia,e le miglia à gradi: e tutto ad vn tempo fòttraggendo.e leuan 
do da i grandi fjiatij con probabili temperature, venir e alle mie tauole: hauendofi mafsmatnente^ 
forfè, fe non prendo errore qualche più m certe cofeji quel che non hebbe ne Tolomeo,ne Manno. 
Et in vero chi leggerà Tolomeo /litro non vi vedrà : aie egli e ^li altri dui habbiano hauuto di cer 
ta mi fura, fè non da Hipparco m poche Città la cleuatione del Polo Boreale, tra lo Jfatio nondi- 
meno del medefimo parallelo: e da alcuni altri la eleuatione del Polo Boreale, e dello nAuflralc^ 
di certe altre poiìe quafì nello ftefio meridiano . Ada deW eleuattoni di tante altre , die mancaua- 
no ad battere ; e Ipeciabnente delle mifiere , che apparteneuano alla longitudine ; poca , e mal fì- 
cura notitia fi comprefè : non tanto per colpa delli HiHorici di quei tempi , come per cagioncj , 
che le confiderai ioni Matematiche non erano per la S'ittavia ancora Hate intefe\ nefì ham- 
uano ojferuato m luoghi diuerfì nello sieffò tenfpo molte defettiont , ouero Eclifi della Ijtna : 
percioche fot lui fì legge , che quella defettione , che apparue in tArbela Città di Afiiria , à bore 
cmque , apparue à Carchedcne luorp di Afiica , che fìttene eflr Cartagine , a bore due . "Dalla 
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e^ual oferuatione, fe cosi e, fi rende mantfcjÌQ\ per (juMti gradi di lonptuàme, dmdofi gradi ^ // . 
per bora, efnelle città Hate fimo tra fe lontane^. Per te c^rnl tutte cofe , non 'vi efj'endu ojftrua- 
t ioni, fu anco in ejuei tempi vna tal'imprefa di troppa difjicuhà. Onde conofcendofi, che poc o era 
fcp^ort abile ejuello.inche fi haueua affaticato Alepndro , fopragmnfe Marmo : ti quale ( per 
quanto fìleg ^e ) gli fcritti di coloro, che auanti di lui haueuano cofa alcuna lafciato, tutti riuolfe^ 
e "jidde ; / di mano in mano con fòmmo studio correggendo / gtufìtfcando , rtduffe al fine con 
più mano M Sàttoni f opera à quel feffio, oue giunger potè U mira del fuogiudtcìo. Quindi au- 
Henne poi ; che vedendo T ohmeo ancora co fi in effa opera di Alarino,che non fi douettano al fuo 
parer per ùengiufìtficate accettare, rtjìrinfè la terra cognita di quel tempo alla parte del melodi , 
quanto è dal Tropico di Capricorno fino allo anttpartèlelo di Meroe,ch'epergradi 7. e minuti 2j. 
accorciando fimilmente la longitudine , e riducendo/a da ti. mterualii di fjore à dodeci , ò poco 
meno ; che viene ad ejfer accorciata pervadi -^jCJ* à contenere la meta del Cerchio , eh' è gra- 
di igo. Quefìo nftrtngtmento, ^ accorcutmento della Terra, quantunque da Tolomeo foffLf 
fatto con pm ragione, di quel che cosi l'haueffe lafciata Marmo pur puh parere, che ne egli anco con 
certaconitettura la terra dfcnueffe : percioche Adorino conjiderando, quanto Render fi deueffe 
la latitudine della Terra cognita all'Ofiro per fuoi Calcoli di giornate lidi miglia fatte dalla gran 
Leptt , Otta che fi tiene ora ejfer Napoli di 'Barderia ,fino à quella regione di Etiopi detta (iAgi- 
fìnéa , che orafi chiama Simhaoa: ^vedendo , che al fuo primo calcolo ventua adal'\arji fina 
dentro alla fredda Zona : tolfe via piU della metà di tutta la computatwne , e con vna talqual 
conqjetturadel difòrdine, ^ irregolarità de viaggi rtduffe effa Agjfimbaed Tropico A tarale; 
confermandcla con le nautgatiom fatte da bromata promontorio, che ora e detto Gardafum, a 
quel di Kapto, che effer deue quello che più fuori fi ffiorge da Quiloa; / daeffoRapto a quel di 
Praffo , che ora da alcuni fi tiene effer Ado^ambich , à quello di "iAromata. Ma Tolomeo ri- 
battendo le ragioni di Marmo ; sì quelle , che per le celefii apparente egli con fondamento debole 
detto haueua ; come quejìe nellemifure de viaggi, e nauigatiom ; con ragion Ftlofòfica : riiirtnji 
quella Troumcta , jtla fece pm vicina allo Equinottiale . Qon tutto ciò fi ha comprcfo ora in ve- 
ro , che COSI come in molte altre cofe han prefo nel flofofare gli antichi errore , cosi Tolomeo anco- 
ra non accertò la verità, quantunque probabtlifitmamente dtfputaffe. Tercioche s'induffe egli per 
quejia ragione principale à riflrmger quello Jpatto , prefùpponendo : che cosi , come di qua dallo 
Equinottiale non fi vedeuano ne^t ttiopt, ne Elefanti , fé non di là da Siena , chi nel Tropico 
di Cancro jo.fihenì, che fanno miglia iii.emezjo : cosi medefmamente non patena. Ucnderfi di 
là dallo Equioottiale piii lontani e fi Etiopi /gli Eie fanti, che per altrotantomterualloM quale a- 
dfffe per piti di quà dal T ropico Aujlrale effe miglia iti. e mé\o.E pero effendo in Agifimba £tio 
pi ^ Elefanti , fi conuemuano contener più dì quà dal detto Tropico , che non fono effe migli a 
tu. e me'{o. Onde pofi Agjfimba più allo Equinottiale , che non e ti quarto antiparallelo . Ma 
ne i tempi nojlri s'ha conofciuto-, che negli huommi, ne gli ammali, e neUe piante non fi corrif^on- 
dono i paralleli di quà dallo Squinottiale con quelli che fono di là . poiché ( per effempto ) fi legge» 
che allo firetto dt ^ibralterra,qital' i à ^adt 36. dell' Àrtico, gli huomini fono bianchi ye ciuili,^ 
al Capo di buona Speranza, ch'i nella latitudine quafiReJfa dell'Antartico fono neri, e come fie- 
re félu^ggi ' E però di quà i venuto, che leggendo 10 del regno di Benomotapa ; oue da Cefala , 
ch'iàgradi io. fopral' Equinottiale, àSimbaoa , ch'i fraterra di rincontro al Capo dtbuona 
Sperarti^ fi attr auer fa queUa regione per t ^.giornate •■, ho comprefò con qualche confideril^ di 
non fallire , che quefìa regione Simbaoa, che di certeT^ per molti chiari /igni il'anttcatsAgt- 
fìmba , non i ne nel luogo, oue la pofi Adorino , ni oue la pofi Tolomeo , ma tra l'vno t l'altro : 
di maniera che holla pofla 10 quafi giunta al parallelo quinto, ch'i in ^adt 20. e minuti ij. E per 
la latitudine fino a qui fia detto . Maper dir fimilmente fòpra la longitudine alcuna cofa, leg- 
gefipur nello (ìeffo Tolomeo : che hauendo Adorino opinione, che fi teneffe la longitudine della ter* 
ra cognita effer di hore ij.e parendo adejfo T olomeo, che Marino con deboli e fallaci argomenti 
fi haueffe affaticato ; con più falde ragioni riduffe tutta queiJa longitudine à hore ti. Et in vero 
quantunque egli con molte congiet ture in ciodfcom:par nondimeno, che poco lafci il Lettore^ 
fodufatto . Terctoche,fe ben conferma in alcuna parte la opinione di Marmo, per conucnirfi con 
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ne le mfwre : rtjiutA l'mcertifimo, (jimI nondimeno anche eg't per uffai fallace via può malperfÙA 
dere che coìrijffonda al vero . Fu accettata la fua mtfura , e per di dentro cjufl/i tutta fi accetta 
ancora : non tanto , perche fi accerti il Lettere, che ad ejfa mi fura (ìia bene ; quanto , perche coft 
modi ajfat probabili fi haueua in eJfa interiore rettificata : ma dello efiertore più allora non fi potè 
inar/^ ne intendere, ne giuncare ; e però iui per certa fimtlitudine di nauigationi conclnfe ì ola- 
meo la fita opinione : la qual credo io pojfa efier tenuta buona , oue egli termina la lunghe!^ al 
^ado iS 0 fino a tanto che fi dtmofiri doucr altramente Ìlare . Ada perche qui fi concfca , (opra 
che fii for^jfe Marino , e con che termini poi Tolomeo lo correggefie , riducendo la lungheT^^ a 
quella metà ; intendo di dire alcuna delle ragioni , per le quali e l'vno e l'altro diedero le lor lun- 
gheXzje. Tare prima, che con fine congietture detraggendo àgli interi fi>atij , à modo fuogiu' 
Jiificando , diano lìadtf cinquecento , che fanno miglia ói . e me^o, ad vna dt quelle parti o gra- 
di i6 0. nelle quali è compartito il maggior Cerchio : e quella mtfura piti volte aa efjo 'Tolomeo fi 
conferma conuemrfi à punto per più ofèruanT^ allo f}>atio dt vna tal parte ò grado : e quindi però 
ne ritragge egli la mfura di tutta la terra : e quefio va benc^ . Dice poi Marino : che Alejfan- 
dro firtue , che li gradi non fono vgualii /più oltre, che daW Aurea Cherfònefo ò pen infic- 
ia che dir vogliamo , che AlMaca ora è detta, fono so. giornate di nauigatiotie fmoàZaba,^ 
alquante da Zaba fino à Cattigara nauigando tra Ofìro e Leuante^ . £ /òpra ciò ( per quello 
so penfo ) confiderando efiò Adorino ò per lettione ò per auifò, che Cattigara conueniua effer molto 
lontana da Ztéa, interpreta, e dichiara : che, doue firme ^Alejfandro effer nauigatione di alquan- 
te giornate da Zaha à Cattigara ,fi de tenere quello alquante per molte : e che firtfie Alefiandro 
alquante fèn{a numero, per non fi hauer potuto comprendere ti numero de (iadqper la Jita mol- 
titudine . Dt ciò fi ride T olomeo dicendo, poterfi comprendere il numero de Hadij in tutta anco 
lariuolutione, non che in parte; /che però pi ìtgi uffa mterpretationedi alquante, e poche, che mol- 
te ; cofa che più volte occorre : e nondimeno concede ancora, che da Zaba à Cattigara filano mol- 
te :/ /òpra ciò per comparatione fi rt/òlue , e dice . Tanto interuallo è da l'Aurea Cher/ònefo k 
Cattigara, quanto è da Aromata à Prajfo ;percioche cosi come da l'Aurea penin/Ula à Zaba fo- 
no venti ^ornate, e da Z(éa à Cattigara molte : cosi medefimamente fono da Aromata à Rapto 
giornate venti, e da Rapto à Trajfo molte ; e detraggendo alquanto dello interuallo da fiAr orna- 
ta à Praffo , per e/fer alt O/lro, rifi/etto à quello ch e daZaba à Cattigara : conclude effer la di- 
fian{a ifiejfa , e tutto à vn tempo la termina per tale . aAl prefinte veramente circondandofi il 
Mondo con quella si famo/à Naue, e penfàndo t nauigantt dt ritrouar Cattigara, fi non là doue 
la pofe Tolomeo, dintorno almeno à quella pofitione ; non ritrouarono fe non mare. Edi qua co- 
no fce fi, che ò fu fógno degli antichi^he lui doue pongono Cattigara fu/fe continente; ouer se in quel 
la latitudine, conni ene effer per longitudine nel continente del Perù. E ciò verna à comienir/i afi 
jai con la opinione di Marino, quale interpretana per alquante molte cosi accennando infieme, 
che Cattigara foffe diflante da Zaba per longhi^imo interuallo , e più ancora di quello ch'egli la 
poneua: tli^u^ interuallo potria à certo modo rifiondere all' interuallo, eh' e da Zaba fino al Perù, 
eh' è per più di cento ^adt Equinottialt. 6 forfè ti VopeUio defcrittor delt vniuerfale per quejìe^ 
ragioni fi mofiè à porre Cattigara nel Perù, non fi hauendo dagli antichi poi altra certe'^z^a , che 
il luogo di (attigara fojfè più in continente feparato da quello, oue fo/fe Zaba, che con e fio congiunto. 
Si che fi vede chiaro, quanto gli antichi andaffero à tentoru, cercando di palpar quello, che anco in 
tanta caligine papato, non fapeuano in qual luogo firitrouaffe: pofctache ( come/i e detto) per le 
longitudini fi leg^e nella Geo^ajìa di Tolomeo di filavnaofferuatione fattaper C Ecli^i della 
Luna : qual' anco tenqp io per poco vera,vedendo che quella diUarf^a dalle dtmenfioni de pre finti 
tempi fi di fior da. E delle dtéXz^ poi fcriue Tolomeo, hauerne hauute pochipme. Onde quan- 
to egli dtfcriffe, che rifi)onde/fe ; penfitr fi può, che più fi conuenne per la diligenti&mafùa Ifiecula- 
tione, che per offèruanz^ di Qelefli apparenT^ ; le quali per altri auuertite, egli haueffe giudicate 
buone. Edo fia quanto alla parte Orientale della terra cognita. ^Della Occidentale poi cijiarif- 
fimo fi conofce, che l' Africa fi /l'orge più a/fai all'Occidente, che non fi vede nelle tauole dt Tolo- 
meo : (f tnfieme infieme le l/ole Fortunate hauer fito diuerfipmo da quel di Tolomeo, non fol'm 
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longitudmti ma. in iititudtne ancora. Ver cloche Tolomeo le pofi in Utitudme da i o.ftno k i^. 
qradt\ fiche fen\a pimto dt dubbio e errore, per faperfiora l alte%Zja fua vera ejj'cr nelh 2^.e aX. 
Qj* infìeme infume , che fon cjHelle iìcffe chianutte da Tolomeo Fortunate . pofcntche vna delk^ 
maggiori fino a tempi nojhi ha ritenuto quel nome intero di Canaria , che per Tolomeo fu nomi- 
natoSMa nella longitudine poi, che ciucilo che qui fi ricercajn co fa apparentifima fi contraria 
con la pofitione dt Tolomeo la verità ijlejfa, la quale fi ha per tante nauigationi con ogni certeT^ 
Zja più volte confermata ; cioè, chequefie ìfòle fi fendono dritte qua fi tutte m parallelo Ponente 
e Leuante , ^ m Tolomeo leggefi ejfer le medefime nello flejfo meridiano : dt maniera, chcoue 
Tolomeo pone ti principio deUa graduatione , eh' egli fece all' J fòle Fortunate , e pili Orientale^ 
del vero fito della più Occidentale ài cfuelle ìfole^er^ adi p. 8 chi ne^erà, che cosi come fi può 
dubitare delle mifitre nelle lunghe naui^ationi e viaggi, oue maf imamente non conwnga infume 
il mt furare delle diflanZje da più perfhne ejperimentato: cosi ancora non fi debba per ciafcmo pre 
jìar credenZja a quelle mifi4re,che e non fino di lungo camino, e da più offeruatori fiano conofciu- 
te ejfer advn modo, e di quello interuaUo i^effo ? Aia fòprdcio non habbiafi marauigiia,fe To- 
lomeo e^li mede fimo a certo modo confeffa di fapeme poco dt quei luoghi, che nella fua Terra co- 
gnita fojfèro ^li eflremi : dicendo al quarto capo , che affatpme dtjìanT^ , e fiiectalmente verfo ti 
nafiere, ^ lì morire del Sole, hanno hauuto imperfettion maggiore : e poi nel quinto , che moltCJ 
parti habttafe non erano ancor venute à notitia per la gran difficultk del ricercarle, e che alcune 
narrate furono altramente di quello era la verità per le fauole degli Hifionct, e che altre ancora 
fivedenano di altro modo à tempi fuoi dt quello erano Hate per auanti per caufa o di rottine ò di 
mutationi. onde e(fere però rteceJfario,che in materie talifempre ci debbiamo accodare alle più vl- 
time Hifìorie, offeruando vnitamente con li moderni gli finitori antichi :per li finiti delliquali 
tutti, confiderai 0 mfieme ogni particolare, fi lafii l'errato, ^ il bugiardo , ^fauolofi ; e fi tenga 
lo eletto, e vero : accioche fipofia cosi ritrar dtjfegno, che più al vero corrisponda. Sopragiungen- 
do t ijieJJ'o Tolomeo nel primo capo del fecondo libro : che quelle parti, lequali furono poco ricer- 
cate, etnai conofcmte per la mcerteXz^ delì'Hifioria, deuonfi confiderare diligentif imamente^ 
per Li vicinità delle pofitiom , e per la figura dt quei luoghi , che con più certa fede foffero cont- 
pre fi: accioche alcuna cofa di quello che al compimento dell opra fi ricerca , ò molto imperfetta , 
non fi poneffe, ò non fi ne rimane ffe à dutro : e che pero lafiio egli ffratif vuoti, oue fe per lettione^ 
di più certahifioria occorreffero emendazioni, lui fi poteffero notare. Quejle cofe leggendo io,pro- 
pofì meco fiefjo di fi are fommamente amertito : che nelle moderne letture cieco , la non trapaffafi, 
onde qualche luce del btfigno potè ffe apparire ; hauendo mfieme nelle cofeò ritrouate ò giudicate 
buone quel riguardo à gli firn tori antichi , che fin tenuto ; ma non però à loro riportandomi in 
quelle , che poffano effer alla verità , ò almeno à i più vltimi Hifìorici contrarie : mafiimamen- 
te fcriuendo I olomeo ( come è detto ) che coii fi debba fare. £ quantunque non fi haggiano ora of- 
feruatiom deUe a!te%zje ,fe non fol dintorno alle marine, e di dentro fi può dir nulla, e delle longi- 
tudini perle defili toni della Luna pochi(?ime : nondimeno vedendo su qual radice haggiano fa- 
bricato quelli antichi le Geo^afie loro, fi de giudicare] che la palla fi polfa or ridurre à più foppor- 
tabil figno affai, che efi non hanno fatto : f apendofimaf^imamente,qu.wti grandipmi pacfidi- 
fcoperti à tempi nofiri, fiano giunti all'antica deferii t ione : e quanti altrt ancora , per loro ò mal 
popi, ornai' intefi, ò fai fi, si verfo il tramontare come al leuare del Sole, e sì ver fi aU'Oflro come 
al Settentrione j da più huomini intendenti e valorofi, che hanno ricercato e la terra e l'acquea, 
fiano flati corretti ; e non per congietture,ma per fcienXa ridotti qtiafià perfettione^. Quelle fi- 
no qtuUc co fi, che dintorno alla opinione de gli antichi (jeo^afi, si rulla latitudine, come nella lon 
gitudtne della terra de i lor tempi cognita , quanto al generale mi è par ut o ora da confiderare^ ; 
manififìandojfipra chefifondiuano loro, e fipra che h^ébtamo da fondarci noi ; acciò i Lettori 
con dritto occhio, e con qualche buon animo, pojfano quefie fatiche riguardare : rtfiruandoci non 
dimeno anco à dure ne i particolari quelle cof e poi, che pm ficonueniranno ad efii . Ada di quelle 
intanto, che fol appartengono alla nona (feografia , veggio efferne alcune degne di confideration 
matura, e tra effe vna import antifSima : laqual fila però ( lafciandofi le altre tutte per i luot^hi 
proprij particolari fiioi ) tra quefto difcorfo in generale fideue decidere e nfiluere . Quejla è che 
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Jfapra, e/ìmanifejli memoria ; per laejuaU pojfano t Lettori riceuere perjtutfione efficace in chta- 
rirfiy che il continente noHro non fia con lo Atlantico consunto . Sopra eia prenalerommi io di 
Auttori illufln si Greci come Latini, e si antichi come moderni ; li eguali hanno dato luce, onde /ì 
rifehiartno queile tenebre . £ perche fi sa per le nauigatiom de prcfenti tempi , che non filo aiU 
parte Occidentale il continente noftro (juap tutto [coperto termina aW Oceano, ma amera al Me- 
Zj>giomo, ^ in^an parte aU.' Oriente ; ^ parrebbe, che il parlar mio pero tutto fi dourffe fende- 
re con difcorrer /òpra fi>la la parte Settentrionale, e gli ejbremt della Orientale e della Occidentale 
•verfi ilS ettentrtone ; tuttauia perche fcrittori degni affermano tutto ejuefìo continente nojlro per 
[Oceano circondarfi, far no ejui palefe quella parte de gli f:ritti loro, oue tal opinione fi compren- 
de : accioche almeno fi cono fi a , che cosi come cantra quafi il pen fiero di tutti firijfero il 'vero di 
quelle parti, che fi hanno poi verificate ; medefiimamente fi pojfa credere, che in quelle, che ancora 
fono à noi nafcofie, non filano per rimaner bugiardi. E per il vero, fi fimo flati conofciuti 'veridici 
in ciò, che i nauiganti difiopnrono : perche in quello,che ancor riman nafcofo,denno perdere la lor 
credenza ? Vengo dunque prima à dire di quello, cb'efii ne feri fero ] e che non prima creduto, fi* 
poi per l' efj>erienT^ conofiiuto : e poi dirò di quello , che per li iìefi narrato , refìa à dificprnfi. 
Scriue tlMelLt, terminar l'Africa al mezjogiorno con l'Oceano chiamato Etiopico . Sci me Pli- 
nio, che dallo Hretto dt Hercoie al mezjogiorno ne i giorni fioi dintorno à Adaiiritama fi nauigò 
gran parte : ma quel che e il paffb, narra, che in tempo dello Jmperio di Qato Cefare figliuol di Au- 
guSlo furono nel mar raffio riconofiiutt i roHri delle Naia naufragate nel in^ di Spagna : DipiU, 
che Hannone nel fimmo Imperio di Cartagine ficircondujfe dallo ftretta frio al confine Arabico : 
Ne di ciò contento aggiunge, finuer Cornelio Nipote, che k tempi firn 'vn certo Eudoffi fuggendo 
dal'2{è La tiro, 'vfiito del mar roffo peruenne nauigando alle Gade : / che per molto manzj Celio 
«Antipatro 'vidde chi nautgò di Spagna fino in Stiopta per mercantia. Quefle tali narratiom leg- 
geuanficon poca fede ; fimo à tanto che ben'intefi , e cref cinte in riputai ione , furono cagione poten- 
tijìtma, onde il Rè dt Portogallo confidentemente fece l'Africa circondare : ,Ccon quafi commune 
Stupore verificofi il detto dt Pomponio, e lo fcritto da Plinio. ^Dunque fcriffero ti vero, ne fènzj» 
ingiuria del loro valore detragger deuefi a,Ua loro fede : e tuttauia per tanta più non crederemo, 
per quanto per negligenza deificalo fi cefii il nafiofì à difiaprire^ . A che dunque finuer fedel- 
mente hifiorte,fi filfideggiano k capriccio credere? Ma figuafi k dire anco quelle cofe:lequali,al 
parer mio, denno cosi meritar di ejfer credute inanT^ alla cogniiione ; come finla colpa fua le già 
dette narrate con verità, non meritarono di effir mal preXt^ate. Scriue il Aie Ila quejìo-continen- 
te ejfhr cinto dall'Oceano :/ pai più m particolare, che l'Afa ( la qual parte è quella k punto, jo- 
pra laqual fi ha ara coment ione )da Ire parti è tocca dalt Oceano : tlqual dotte la tocca all'Orien- 
te, chiamafi Eoo ; doue al meXogtorno , Indico ; e dotte al Settentrione , Scithico . Qw do o io de- 
uerfi credere : che fi in quefìe parti tre e tocca da l' Oceano, d intorno ad ejfa continucrk ejfo Ocea 
no, onde iui rimanga da agni altra terra sparata : e cosi hauriafi da conoficre per la opinione del 
Adella, che la terra iAt lamica non e al fuo Occidentale con l'Orientale del continente noflro con- 
giunta. Scriue Plinto poi : Dalle colonne di Hercole fi circonda per le prefinti nattigalioni la Spa- 
gna, e la Francia tutta : l'Oceano poi Settentrionale per il pik s'ha nauigato, conduccndofi l'arma 
ta con gli auffncij di Auguflo fino al promontorio Cunhrico ( doue ora fi chiama Dama ) e di là 
fu vijlo ti mare grandif imo : Onde dice egli , non fi deuer credere che il mare iui pofifa mancare , 
doue tanto abondi l'humore . Qui dirò io, che tutta quefla cofla k tempi noflri ancora e beni fimo 
conofiiuta. Dice poi : che la parte delt Oceano, che fi vol^e al mare Hircana, tutta fi nauigò con 
tarmi de Adacedam, regnando Seleuco ^ Antioco. Qui dico io conuenire eJfer (fata quella na- 
uigatione dintorno alla China, al Alangi, ^ al Cataio prouincicy. Pik oltre dice egli, che nella 
oppofito dello Hircano ancora gran parte dt coiìa marina fu ricercata : dt maniera, che per me- 
no che poco fi refia k conofcere,che lutto l'Oceano Settentrionale quindi e quinci non fii ha^a dt- 
fioperto , Qui dico io effer Plinio in quella narratione pieno di veritk : percioche narrata la ha- 
uigatione fino al promontorio Cimbrico alla parte verfi Occidente con parte di Settentriont^, 
e quella de Macedoni alla parte verjo Oriente con parte del Settentrione ; e narrata quella, che 
fu in oppofito dello Hircano : fi vede lui non afermare , ma filgiuàcare , che men che poco re- 
fi 4* > 
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^affe, che tutto il Settentrione non fi hatiefe trafcorfò ; refiando cioè fifuel tanto /òla>nenie/:h'e dal 
Qmbrico à venire alìoppofìto dello Htrcano : delleefua/i due parti ^<he per ^uejie parole di Plinio 
fcoperte non appaiono , I vna più Orientale crederò io ejfere, si come egli dice, breuifima : ma la 
più Occidentale,Je ben non molto fi ejiendejfe jlra terra, nel volger tuttauia della coffa ir grandi/^ 
fima : /òpra la cfual parte, non fapendo egli pm tnanzj , non poteua anco altrimtnte difcorreri^; 
Ma perche fiauidde,c\x cto non ùafiaua alla piena probatione del fùo mtentoigiunge quello, che ne 
ferine Cornelio Nipote ; oue ejfo parla del ctrcmto Settentrionale , che chiarifce in tutto la cofa : r. 
con la ejual narratione accerta aficura il Lettore , che tutto il Settentrione del nojlro conti- f 
nente e dalt Oceano circondato . fojt.mXa veramente delle parole, che egli narrò ejfer fcritte s 
da Cornelio,e : che ti Rè de' Sueui diede in dono à Quinto Metello allor Proconfòle nella Francia \ 
huomim Indi ; // eguali dalle Indie nauigando per mercantare, e rapiti dalla for\a del mare e de 
venti, cacciati furono fino in Germania . E fe alcuno dicefjè, che (fuegf Indi puot ero per altra 
via venire tn (germani a, che per il Settentrione ; ridondo, /criuer Plinio , che^ mi Cornelio parla 
del Settentrione : altra che chi fora che crede fi, effèr Hato fatto altro camino per coloro ì Se non 
che partiti dalt India ; e circondando la China , Mangi , ^ ti Cataio proumcie ; (ftrappajfando 
/juel poco d incognito che rimafe dalla nauigatione de' Àdacedoni alla oppo/ìtione dello Htrcano, 
venijfero al fine circondando poi tutta la Engronelandia fino al confine di ^ermania ? fenT^ ba- 
tter ritrouato mai impedimento di congiuntionedf continenti, ne alla parte Orientai e /tè alla Oc- 
cidentale , e meno alla Settentrionale ì percioche, /e il corfo loro flato fojfe per la via del mezjo- 
giomo, h dell' Oriente yoltra che pm lungo il corfo, e fènz^ comparatane, farebbe fiato ; anco di 
facile , ò andandofi al mezjogiorno per ti corpo delt Africa ( che tanto fi sporge alt Offro ) hauria il 
corfo conuenuto ctjfare : ouero correndofì per Oriente, e riferrati altroue i pafii dalli due conti- 
nenti; nel raggtrarf aUa volta dello fretto di Magellano, percojfo hauerebbero con lor nautgij nel 
corpo di America, ò nello [fretto almeno, oue potuto haueffero il lor corfo fermare^ . Però cono- 
fcendo Plinto, oltra l'altre narrate co/e, che la nauigatione fu nel Settentrione \ giunge nel fine di 
quel capitolo, conofcerfi che l Oceano circonda il globo della Terra non congiunta tutta , ma dt- 
uifa \fepar andane à noi vna parte, dalla quale è tolta la nauigatione di condwrfi alt altra. Ilche 
conuiene anco infieme con la narrai ione di Platone nello Atlantico , e nel T imeo : dqual narra 
(/i narralo, non come fauola di allegoria ; ma, per quello egli [fefiò ne dice, come htfioria piena di 
verità ) ciye nell'oppofito dello [fretto di Hercole vi haueua vna Ifola magiare , che tutta t Afri- 
ca, li tutta l' Afta infieme; ^ la chiama <iAtlantica : pre£ò ^ intorno alla quale ferme efferui an- 
cora altre Ifole. Et a chi potrà eJfer dubbio, che; lafctando per ora da parte QF* Ari[fotele,/Dio- 
doro ; per fòlo il detto di 'Platone quefia Atlantica non fia quefio nouo Mondo ? poiché à punto fi 
conojce efier si grande ,che l'America fòla di^andeXz/t po£a l'Africa auanXare,et il rimanente 
l'Afta pareggiareE chi non deue anco ejfer certo;che nominandola Ifòla/ion può adalcun modo 
intender fi fhe col noffro continente fia congiunta? Seguendo poi, che per terremoto fi fommerfè,che 
fu il terremoto delia pen-e^zA de gli huotnini; quali, per la tema de' perigli la fiat a la bella itidu- 
jtrta, perderono di quel corfo la cognitione. Onde foggtunfe Plinio , che da parte a parte tolta è la 
nauigatione;la quale ^ergratia di Dio, e per il valor degli huomini del nojfro fecolo,con loro eter 
na gloria, è pur slata refiituita.Aia perche s'ha detto degli <mtichi,dicafì ancor alcuna cofa demo 
derni : tra quali fopra do verrà prima aitante Giouan de Barros Tortogbefè , huomo inuero al 
parer mio ripieno di valore , non meno in far cofè degne da ejfer narrate , che in faperle erudita- 
mente ^modefiamente egli flefiò narrarci. Quesìifcriue , che nell'Orientale fi flende l'Afra per 
Greco e Garbino nella regione di Ojequean, doue fra la città di Nimpo : ^iui quafi in me%o al- 
la marina, cafra dellaChina,fa vn tiotabilifimo capo detto di Ltampo, corrotto il nome di Nim- 
po,in gradi jo.e me^o di latitudine Settentrionale : ilquaie è la più Orientai parte di tutta la ter- 
ra ferma : e di là fi ritira la cofia, e volge fi quafi per Maestro jmo àgraS cinquanta di latitudi- 
ne , oue dice terminare la pi 'u Settentnonal parte dt tsAfia , ch'egli fifàppia . QncHa narratone 
di huomo dotto e fedele, ne fa cono fere, oltra à qli antichi feriti ori ; che non può l' Afa giunger fi 
col nuauo Mondo: poi che diHefa fino al capo Ntmpo per Greco in gradi jo. e mefo, ritoma à 
dietro, dril^jmdofi fino à cinquanta quafi per Maefrro ; fòggiunto infieme , che tui è la più Sch 
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tentr tonale et Orientai terra^h'e^Hft fàppia. Per Ucfual co fa fe tut ad alcun modo congtungef- 
fecon t Atlantica, conuerria Sienderf fftu di /òpra almeno ali Oriente : di ciò non mai (e ne aut- 
de alcuno : onde re^a, che tm fia mare aperto. Eefnefio baflt per la parte Orientale del continen- 
te nojìro. Per l'Occidente poi : benché jfi comprenda affai pale/e^ che la Engronelandia e congiun- 
ta al continente noshro per cfttello ne Jcriue Sigi/mondo libero : nondimeno chiaro fi uede per la 
carta Zena , e^er lanarratione di Nicolo Zeno , che detta Engronelandia termina au Occlu- 
dente [opra all'Oceano : onde altnmente ( /pur è la più Occidental parte )ncn fi congmnge con 
t Atlantica : la cjuale chiamata per ti Zeno in ejuelli fcritti 'Drogeo, e Ioni ani^ima dalla En- 
gronelandia . E quiui à punto tra efuefii dui eHremi dellt due continenti giunto che fu ti eh iarif 
fimo Sebafìiano Caboto in ^adt fijfimtafette e melo , nauigando allora per la quarta di Mae- 
jìro ver/o Ponente, iui chiaro vide ejfere il mare aperto / Jpatiofifimo (enXa ueruno impedi- 
mento. Onde giudico fermamente, poterfi di là namgareal Cataio Orientale : ilche anco haue- 
rebbe amano amano fatto, fi la malignità del Padrone /e de i mannari fiilìeuati , non lo hauefi 
fero fatto ritornare à dietro . Ada ferbandofi Cfuello pajfaggio , concluderò : che in ciafiuno di 
queHi due eftremifi ha quafi à ba/lanZja con gli occhi 'veduto ,ficur amente non ejfere, ne pote- 
re effere quefli continenti congiunti. Della Settentrional ^arte poi, leggendofiin Matteo tÌAm- 
coii della terra lurba , che fipra l Oceano Settentrionale e lontana dalla Città di Mofia miglia 
cinquecento Germanici ; je per gli firitti ancora delfudetto Sipfmondo, otte parla del mare Gla- 
ciale \fi 'vede , che in quei luo^i,che fono (fi può dire ) al me\o del Settentrione flon è congiungi- 
mento,ma dtuifione, tnterpofioui ti grande Oceano. Chi potrà dunque ovorrà piti penfare per gli 
jcritti anco de ' moderni ; che ti continente nojìro, ò con l'Orientale, ò con l'Occidentale, o col Setter» 
tr tonale fta con l'Atlantica congiunto ì Ma hauendo fi parlato de'firittori à bajìanXa, e de' anti- 
chi, e de moderni : -vengafi ancora à dire infieme infieme,come per piggello,ima ragione naturale^ 
che m 'vero al parer mio non farà fen%a for%agrandipma di perfuafione. Perctoche fileige in 
Marco Polo , e Haitone Armeno , ^ altri , effer terremo Orientale e Settentrionale deìtAfia 
tutto ripieno e fecondi fimo di cautdlt, animai comune à tutto il continente nojìro . 6 ne gli fcritti 
di Fr ance fio LopeZj de Gomara, e di aitanti altri ne jcrifero,fi legge : che nel Me fico si gran tre- 
more ajfaliua le migliata di huomini di quelpaefi per la 'vijìa di filo vn cauallo,che tuttifpauen- 
tati fiiggiuano precipitofi , penfandofi da prima anco infieme, che l'huomo ^ ti cauallo raggiunti 
in 'vn corpo fo!o, fuff-ro con horrendo loro fpett acolo deuoratori di carni humane . Con tutto ciò 
l'Orontio , £5* // Vopellio Geografi ( e perdoni ciafiuno alla 'verità ) non fol quelli continenti con- 
giunfero , m^i 'volfiro che ti Me fico fuffe del Cataio . L'errore in 'vero è dell huomo cofa propria, 
e mafiimamente in quello genere : onde pm marauigliarfi deurà alcuno, 'vedendo coja che rifjion- 
di al 'vero, che in ritrouarla -varia e differente^. Aia già fipra ciò fino à qui bajìi, e 'vengajft or- 
mai à quel fondamento , tlquale haggia à regolare infieme con le tauole la Cacografia : q'ual'è de 
paralleli , che s hanno ridotti alle dijìanl^, fùp^utationi de i miglia , e proportioni 'vcre^. Lor- 
dine di eSi fi defcriuerà à quel modo , che poffa conuenir fi nella palla : di maniera che non fi nar- 
rando ti tutto d'intorno ad efi in quelli, che di qua fino dall' 6quinotttale ;fi narrerà il rimanente 
neHi antiparalleli di là daUSfuitiottiale. Onde cosi participafa e conueneuolmente dm fa la fcrit- 
titra,non rimanendo altri di dichiaratione ignudi /lè altri contenendola intera fin^a noiofia oppa 
renXa^e quelli, e quefti,fi pnjfano 'veder effere con qualche ordine deferti ti. Ala prima perche in por 
re le dijìanz^e di e^i dall' Equinot Itale feguo Tolomeo; ilqual ferine effer ti Tropico àgr. 2j.e mi- 
nuti jo. dijfcrente dalla pofitione de moderni per min. i z .in circa : mi pare effer bene ; per n on tn- 
wlgermi ora in quelle co fesche non fono dell' tnjlit ut o mio; breuemente fil' accennare alcuna ragio- 
ne, onde mi haggia indotto à cosi fare. 6 dico fiperfi per qualunque mediocremente erudito Ma- 
tematico, che ti giorno fempre in ciafcun clima ò latitudine diuiene maggiore allora,quando ti S o- 
le giunto è nel Tropico esiiuo : e tutti in ciò concordano, che quejìo Troptco,ò decltnatione maggio- 
re del So V da^o Equinottiale , non e lontano da effo Squinotttale per men di gradi 2 3. ne per piit 
di 2^: ben d'fcordandofi poi nelli minuti ; di maniera che Hipparco lo pone à minuti 5 2. Eratojle- 
neeT olemeo a jo. la Regina Jfabetta à jj.ilRè Alforfo a^i.(^ipiu moderni nofìrt à ^0 ; che 
fono il Monteregio , // Peurbachio , ^ il Stoflermo 5 ^ alcuni pei a zE. si come Srafmo Reinol- 
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io\ tlqualc afferma infieme,che per cento anni cornimi è fato femore in c^uefla dcdmatione iflcJÌA 
rif rottalo. E pero ciò neàenàofìfcritto, molto fi poina per alcuni dubitare, per ^uai di due inter- 
ualli ti Tropico faceffe quefia uariatione, o per ijneLo del tempo, o per (juellc del luogo .percioche 
pare, che all'uno, et olì altro modo pojfi corrijpondere . Ala a me in lero pitt forfè 'vertjimile pa- 
tria parere,che corrijpondefealluogo,chealteml^o:perciocl)c cfi4ejli,chegli a/egnano la cauft ejfer 
del tempo, dicono procedere tal dmerfitk per moto t or didimo (òljcnfétle in tempo lungo;ofia epitel- 
io della trepidai ione, 6 di fcojì amento ^ apprcpinqiiamento che fi dica, o altro meglio tmaginato : 
e dicono,o panno dire; chi l'offeruo di^t. fu inanzj Tolomeo, tonale lo conobbe di jo. inauri alla 
Re^na, che lo ritrom in ^j. inan^i al Teurbachto ; il /juale lo pone in 2S. e fecondi ^0. inanli 
Reinoldoyilijuale "jltimo di tutti afferma ritrouarfì in 28. e fecondi 24. Dò concedere , che fi pojffa 
ritrouare hauerfi fcemati li minuti, e li fecondi, a proporttcnc del trafcorfo tempo per la età degli 
fcrittorirma non concederò già io poi,che affermando il Reinoldo effere andati cento anni fenXa al 
teratione di pur un fecondo, ciò fi poffa faliiare\diffender uolendofifhe per il tempo occorra la ua 
riatione:ùen comprendendofi,che rijpondendo lo fcemare del grado al tempo ^n cento anni conuer- 
ria fare non mutatione poca fenfibile di pochi fecondi ^na apparentifima ditjuafi minuti due;Jè 
fi haurà in confiàeratione dal tempo dt Tolomeo in qua effer uariatione di quafi minuti 1 1 .poiché 
dall' età fua alla nofira fiano corfiannt 14.00. E da ciò m'induco à penfare, che queHa uariatione 
poffa forfè ptu toslo procedere dal luogo che dal tempo:e cosi effo Tropico, /en\a punto alterarfi in 
uero mot, appari più e meno alterato fecondo la lontananza del luogo delli offeruaiori dall toni- 
noti tale : e! quindi dirò, che chi lo rttrouò di cinquantadue minuti, quantunque fuffe inanU à To- 
lomeo, potè forfè fare tojferuatione in Arabia, 0 altro luogo ptk giunto allo 6quinottiale,cbe Alef 
fandria non è ; si come e Tolomeo in più propmo , che Spagna ; liegina in più uicmo , che^ 
Vienna; e ilTeurbachio in più propinquo, che non è il luogo, doueefib Remoldofece l'offèruatione: 
nel qual medefimo luo;ip perche deuerono fempre effer fatte quelle offtruationi tutte, the nel tempo 
dt cento anni pur un ficondo non che punto non uar tarano, apparue fempre effere il Tropico al ter 
mine medfimo iflefih. Eperò giunga tnfieme, che, quantunque per molti fia lafctato feruta quello 
cheg'i pfp-e , perche panno batter fcritto finZja profondamente penfar quello fi r te er catta , non mi 
libero di fòi^etto \fapendofi mafimamente, quanto fpeffe uoltegli ofjeruatori fono poco diligenti , 
eglt S tramenìi non bengiufli : non mi libero di fo.^petto dico, che ep afferuatori non fiano dal mal 
argomento perfuafi, che ut fia quella uariatione : laquale maggiormente abarrirò 10 ancora, ha- 
uendo iniefo da per fona intendentipma , e piena dt uerttà ; chem uno Ueffo luogo, ^ in una me- 
de fima eia fu chi fi ha accorto effer quefìa declinai tane più di una uolta, or maggiore , cr mi- 
nore Ada fe mi fuffe oppoflo con dire, che Vttruuio fcriffe ritrouarfi ti Tropico ^24 .^adi, tlche 
egli deueua hauer offeruato in Roma ; e che dt quàficanafie la uariatione ventre dal tempo , per 
effere sialo egli tnaiizj. à Tolomeo, e non dal luogo : poiché iui in ^oma,fe per luogo uartaffe , de- 
ueria effer paruta non digradi 24. eh' è maggiore dellt 5 a mmutì; ma tanto minore di ejh minuti 
cinquanta , quanto la proportione della fuaìatiludtne maggiore riffetto alla minore di zAleffan- 
drta poi effe ricercare ; e che però non procede da interuaHo dt luogo, ma di tempo . 'Uffj'ondo, che 
J^ttrumo ferine in quel luogo infegnando ti modo del fàrfi gli horolagi da Sole , alche non haucua 
melliero di mtnucciarla tanto : onde ffre^z^ando li minuti, che nulla rileuano,fì tenne al più pro- 
pinquo ^ado ; SI come fpeffe ualte accorre , che fi fa nelle matematiche computationi ; il qual più 
propinqua grado futi ^4, e non il 2 ^ : poiché circa à que' tempi fi^eueua ritrouare feruta per aut- 
tori , ne' quali fi paletta egli bene in quella parte confidare , eh' effo Tropico foffe cerca al minitto 
cinquanta conclufione adunque fara;che,per mia opimane,il Tropico non uaria. e che s' alcuno 
erudito e diligente congiUjIo Str omento offeruaffe quetla difian^a in Aleffandria,la r tir ouar ebbe 
à punto digr-ij. e min.$o fi come la ferme Tolomeo: mafftmamentenon hauendo eglt fatto uerié- 
na mentione mai di alcun utr tare, che poffa ti Tropica fare. Onde fi può conofcere non effer da lui 
fiala ammeffa . E però douendo 10 jlare,fe non certo, fòffefo a'menofìpra lo indagare quella ue- 
rttà , eh' e dfpHtabiliffima,propofla : ne polendo confemtredt facile, che ut fiauar lattone : onT^più 
toHo perfitadendomi , che non fia, ma fila appari per la diuerfiia delle latitudini : m'ha parfò 
fondare i paralleli fopra lo fcritto da Tolottieo , come Trencipe de Matematici ; cioè f pra ti 
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Tropico lontano dall' Ei^umottìale fcr gradi 13. e mtnMÌ jo. poiché nelTroptco Ha (fucila radi- 
ce, d,tlla(juale a certo modo dipendono t paralleli tutti ,tn gui/a; chemutandoJIeJoTropico ,fi 
conuengono medefmamente tutu eftparalUlt cangiare. Ma fèmifujfe detto: che efendo 10 Vent- 
tiano, e facendo qui in Venetia ejuefta fatica,deuret haufre ojferuato in ejuefìo luo^o cfueRa decli- 
natioie : epoi,ò'variajfeinefettodT ropicoper U tempora fujfe fola apparenz^a ^fo ari attorta 
per la latitudine del luogo ; fìcur amente la potrei hauer diuolgata , ai modo che i'hauefii compre- 
fa : f! che mal fi coniùene hauermt fondato cjui in Venetiafopra cofa feruta già tanti anni da chi 
la ojferub in Aleffandria. 1{ifpomlo: che deuc effere fiata mia intentione , si come è, di accollar- 
mi \fe non alla 'uera mifwajo di^an\a di quefìa decltnatione,piu che fi poffa ; almeno ad alcuna 
più conueneuole apparenza : / però, perche ejfk vera mifùra non fi può (per mia opinione) haue- 
re quafì imponibile ancora è la molto prof ima ad effa ; perpoterfi pd per colui ottenere, d egua- 
le CIO offeruajfe là, doue la diflanz^f da lui alla mtfurata parte fofe più fimile che fi pot effe à quel- 
la del 'vero centro della circonferenXa propria fùa, alcuna part edella cfualeintendcffeegli dimi- 
fiirare : giudicai effer miglior radice l'vno di due ejhremi ,ònonfi potendo ^uefìi hauer e, abbrac- 
ciare la ojferuatione fatta fòpra quel luogo almeno, che ad alcun di efipm fofiè l'icino. E per- 
che gli elìremi non fi hanno ; per non fàperfi, che alcuno , ò fiotto l'Squinoitiale, ò folto d Polo, 
fia flato di tal cofia offeriMtore : mifiono però accofìato alla offeruatione dt Tolomeo, come di co- 
lui , che fiicur amente ciò fiaceffe m luogo piti vicino ah Eautnottiale, che è Cvno dellt due eflre- 
mi , che alcun altro che io fiappia . Ma perche configura dtmo(tratiua fi conofca, che ciò fila ti ve- 
ro ,e fi pale fi pm chiaro il concetto mio : prima diro, che quefìi gradi dellt quadranti pofli in ope- 
ra da noi , non danno à punto li po, gradi giujìi del Cielo , benché fiano ^lu^i quelli di efjfò qua- 
drante^. Per cloche tuttala linea circolare di alcun quadrante tanto meno fìconuiene con la 
quarta bar te della circonferenza del Cielo, quanto rileua l'alte!^ di melo il diametro dt tut- 
to il globo della terra. E fi per altrui ficredetfe -, che la Terra, rifletto à i Cieli, e minimamen- 
te 4 1 pili vicini, [offe d incomprenftbiì corpo \ fior ebbe in errore ; per hauer effa corpo di nleuatu- 
ra, rif}>etto à t Cieli , non picciola . 6 di qua e , che ne fùccedono quèjìe variationi : perche dmi- 
furatore operando non e nel centro della terrari quale per Tolomeo fifa deentro del Mondo; ma 
e egli il centro di quella ctrconferenl^,che intende di cono fiere : si come per la figura, che giti fi de- 
fcriuerk,farà dtmofrato in queflo modo. Volp à compaffo vn cerchio ( per esempio ) di quanto- 
diametro è quefo fi>gUo largo : e dal medefmo centro volgi il fecondo minore , si che contenga la 
fèttima parte del detto maggior diametro : f tendi poi vna linea retta, che pap per il centro , e va- 
da alla circorferen^a efieriore ; un'altra fimile ancoraysi che ad angoli retti taglie la "ia detta 
in croce nel centro delle circonferenze. Quindi fenderai la terla parsela ad vna delle ^ue dette, 
e tanto da effa lontana, quanto e me%o tldiametro de Ha minor circonferen^a.-e doue quefia ter\a 
linea taglia in croce ad angoli retti l'altra retta linea ; farà il centro di quella circonferenXa, che 
alcun offeruatore intenderà di mi furar e, si come per effa figura fi può circa ciò comprendere à pie- 
no. Cosi dunque fivede,tl centro del Mondo non effer il luogo del mi furai or e. Or di piti dico: che 
fi di quefa figura già deficrittafi partifia la circonferenT^ in 36 oJparti, cominciando a numerar- 
le di là,doue ermina quella linea, che interficata della parallela fa l'angolo eccentrico retto : e poi 
dal grado 2^. difenderai linea retta allo eccentrico detto, si che là fia formato vn angolo acuto : e 
fiimilmente fegnerat ancora due altre linee rette, che difiendano medefimamente,vna dal princi- 
pio , e t altra dal fine di detti gradi Zjf. -, sì che congiunte facciano il fecondo angolo acuto nella cir^ 
conferenza minore fontano dal primo acuto per Tottaua parte di effa minor circonferenza : e poi 
ponendo tvn piede del compaffo , che allargato rimanga immobile , advn figno fopra ciafcuno di 
quefìi dui angoli acuti \ ^ aggirando l'altro fegnerai linea circolare , che termini à quelle due li- 
nee rette , che formano effo angolo : jtconofierai mifiurando quefe due linee circolari vltime^, 
che non faranno vguali : di maniera che maggiore farà quella , la quale fia tra le due linee , che 
facciano l'angolo pm vicino alla circonferenZa maggiore , di quella che fora ira quelle due , che 
fiacciano l'angolo più lontano. T>tqua forfie e : che ,fie ti mifitratoreritrouera.fiendo nello Equi- 
nottiale, decimar e al piit d Sole da ejfo Equinottiale per gr. 2 jf, offeruando tal cofa poi al.^ / 
do dt latitudine, ritrouerà tal declinare nel fuo Str omento chiaramente Più che per poco minore^. 

£ Jt Per 
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Ter qtiefÌA dimoHratma dunque fi comfce, la i}arÌMÌone àeìla dijlan^a delTro^uo dallo E<jui- 
nottiale procedere per lo interuaUo del luogo : di mmiera che (guanto più firk e^ue^a, o alcun al- 
tra dijlanXa prof ima a! punto nojlro Tertica/e^pparirà per il quadrante ejfer maggiore; e quan- 
to quella jlcffa ptu farà lontana /tpparirà minore. Onde mficme fi comprende; che li gr-adt ,che noi 
numeriamo, del Cielo /lon fono tra fe 'uguali, qtuwtunque lo Stromento, con che mifunamoji ten- 
ga giujìi. Oltra che (come sha detto )il quadrante nojtro non rifionde alla quarta parte del mag- 
gior Cerchio del Cielo, di ferente per quanto rileua la metà del globo delia Terra . Ma dintor- 
no à ciò fino a qui per ora baHi , giungendo folo : che ( lafciato da parte ogni ragionamento mio) 
fi Tolomeo fèguo, altro non debbo penfare ; fè non che t auttorità di quell'hucmo non può quafi ef- 
fir preXz^ta tanto, che più in tutte le cofe dìébie non pojfa meritarti . Seguo Tolomeo dunque , 
e figuolo m quelli paralleli per lui defcritti nella Geografia, e non nello Almagefio . percioihe mi li 
pone à punto à punto, come denno e (fere, per la fiua dimoHr attua : ma nella Geografia ha ofiexua- 
to, che cadano nel cinque ; sf>reXzjando il maggior particolare , come quafi non conucneuole aUa 
(geografia . Aia perche con quejìa digrefione fi habbiamo dilungato affai di doue partiti fiamo : 
dico di nuouo, che li paralleli fi defirtueramio al parer mio nella palla m queflo modo . 
Polo Zy4rtlC0. 

Sotto il Tolo non vi cade mi fura di grado, ^ il giorno e di mefi fi . 

Il icxvif. parallelo ha il giorno maggiore dimefi j.(fal^ado fiio riffondono miglia fei, e due terli. 
Il xx'Vi. parallelo ha ti giorno maggiore di mefi ^.(^ al grado fuo riff>cdono miglia i i.e cinque fijii. 
Il xxv.parallelo ha il giorno maggiore di mefi tre;cf al grado fiuo riff odono miglia ig e nono 'vno. 
Jl xxittj. parallelo ha il giorno maggiore di mefi due, al grado fuo rispondono miglia i>int,'due. 
Il xxiif. parallelo ha ti giorno maggiore di mefe vno;^ al grado fuo rij fondono miglia 'vintiquat- 
tro, e fettimi tre^ . 

llx::ij .parallelo,qual'è di fitto all'Artico Cerchio, ha ti giorno ma^^ore di hore 2/f. percioche al- 
lora la notte fil'e quafi vno i(ìante;^ al grado fiio riìfondono miglia 2 /. f quarto ino. 

Il xxt parallelo ha il giorno maggiore di hore venti {5* ^ado fuo riff ondano miglia ven folto, 
e tre ottaui :paffà queflo parallelo per Ttlcj. 

I:'. XX parallelo ha il giorno maggiore di hore 19.^ al grado fùoriffondono miglia jo. e quarto vno. 

Il XIX parallelo ha il giorno maialare di hore iS.et al^ado fuo rifondono miglia et ottauo 1. 

Il xvtif parallelo ha il giorno maggiore di hore dicefitte e méXa\^ al grado fuo rilpondono miglia 
trentacinqtie, e due quinti. 

Il xvif parallelo ha il giorno maggiore di hore 17.^ al grado fùo riffodono miglia 36. e quarti^. 

1 1 xvt. parallelo ha ti giorno maggiore di hore fi deci e me\a ; ^ al grado juo riffondono miglia 
trentotto, e quinti quattro : paffa per i monti Rifei^ela Palude Meotide^. 

Il XV. parallelo ha ti gomo maggiore di hore fedeci\tS' al grado fito riffondono miglia quarantU" 
no, e terzJ due : paffa per le fauci del fiume Bori/iene,^ è il melo del clima fettimo . 

Il XI iij parallelo ha ti gorno maggiore di hore qumdeci e meXa^(^ d grado fuo riffondono miglia 
quarantaquattro,efcj!o vno: paffa per tlmezjo del mar maggiore ,et è ti me^o del Clima fiflo. 

Il xi^. parallelo ha il giorno maggiore di hore quindeci, e quarto vno ; ^ al graìh) fuo riffondono 
miglia quarantacinque, e due terzJ -paffa per CoRantinopoli \^eil fine del Clima quinto,ct 
il principio del fifio. 

Ilxij. parallelo ha il giorno maggiore di hore quindecii (f al grado fito riffondono migltaquaran- 

t a fette, e quarto vno : paffa per Helleffonto, ^ e ilme\o del Clima quinto. 
Lvndecimopardlelo hall giorno maggiore di hore quattordeci,e quarti tre' (S' al grado fuo riffon 
dono miglia quarantotto , e fefit cinque : paffa per Smirne ; e fine del Clima quarto, ^ il 
principio del quinta- 
li decimo parallelo ha il giorno maggiore dihorequattordecijcmeXa;^ dgradofuoriffondona 

miglia ctnquanta,e melo : paffa per 'P^dt, ^ e limerò del quarto Clima. 
Il nono parallelo l>a il giorno maggiore di hore quattordeci, e quarto vno ; al grado fuo riffon- 
dono miglia cmquantadue, e quarto vno : paffa per il me\o della Fenicia; è il fine delter'U 
Clima,, // principio del quarto. 

Lottano 
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^ottamparaUclo ha il gtorm maggiore More (^uauordec^et al <ir^ 

auantaqiMttro : f>affiiper le regtom mferiort di Egitto, ^ e il^^o delterlo Clima. 

Il fettimoparallelohatl giorno maggiore dthoretredtci, e ciuartnre, Malgrado fuo riShondo- 

no miglia cinijuantacintjue, e due fnnti .pajfaper T olemaida;^ e tifine del fecondo Clima 
il principio deh er'{o\ * 
Il Jesio parallelo fitto ti Tropico di Cancro ha il giorno maggiore di bore tredeci, e me'U ; ^ al 

grado fm rifondono miglia ctnquantafette, e feiìo uno : pafa per Siena detta ora cJna ; et 

eli meXo del fecondo Clima. 
Il quinto parallelo ha ti giorno maggiore dt hore tredeci, e quarto "jno ; ^ al grado fuo rifbondo^ 

no miglia cinquantotto , e due terzj :pajfa per Napara ; & e tifine del primo Clima , ti 

principio del fecondo. 

Il quarto parallelo ha ti giornomaggtore di hore tredeci,^ al grado fuorij^ondono mtoltafeffkn- 
ta: pajfa per Meroe detta ora Gneguer e, e ti melo del primo Clima. ^ 

Ilterzj) parallelo ha il giorno maggt^e dt hore dodect , e quarti tre al grado fm rtfbondono 
miglia fefantuno, ^ e il principio del primo Qima. 

Il fecondo parallelo ha il giorno maggiore di hore dodect, e me\a ; ^ al ^ado fuo rifbondcno mi- 
glia feffantuno, e quinti fet . 

Il primo parallelo ha ti giorno maggiore di hore dodect, e quarto vno ; al^ado fuo nfbondona 

miglia fèjfantadue, e ter^o vno . 
Difit 1 0 allo Squinot fiale , che al mertdiano e vgitale , // giorno fempre e dt hore dodect ; tm fi 

Hende il grado per milita fefintadue, e me^o. 
Jl primo antiparallelo , doue ti giorno ma^^ore è dihore dodect e me^ajjauaido vna fiefa prò- 

portione col meridiano,è lontano dall' Equinot itale per gradi quattro, cminuti ^ J„ - vtntt. 
Jl fecondo antiparallelo , doue il giorno maggiore e di hore dodect e mez^a , hauendo quafì la fìejfa 

proporttone col mertdiano, è lontano dall' Equinotttale per gradi ottone minuti ,J;^„ , ~j /. 
Ilterzj) antiparallelo/ioue ti giorno maggiore e di horedodea,e quarti tre;hauen do quella propor- 

tione col meridiano , che ha ti quaranta col quarantuuo ; è lontano dallo Equinottiale pergra^ 

dt dodeci, e minuti — ^ 5 . 

// quarto antiparallelo, doue il giorno maggiore è di hore tredeci, hauendo quella proportione col 
meridiano, che ha il ventinoue col trenta ; è lontano dallo Equtnotttale per gradi fedeci, e mi- 

Jl quinto antiparallelo , doue il porno maggiore è dt hore tredect , e quarto vno ; hauendo quella 
proporttone col meridiano, che ha ti quattordeci col quindea è lontano dallo Bqutnottiale per 
gradi vinti, e minuti jj^^—jj. 
Ilfefio antiparallelo fiotto il Tropico di Capri corno, doue ti giorno maggiore è dt hore tredect e me- 
2>i; hauendo quella proporttone col mertdiano ^he ha l'vndeci col dodeci ; è lontano dallo Equi 



nottiale per gradi , e minuti , 



— io. 
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Ilfettimo antiparallelo,doue il giorno maggiore e dt hore tredeci, e quarti tre; hauendo quella pro- 
porttone col Meridiano , che ha Cotto col none ; e lontano dallo Equino tt iole per g-adt vtnti- 
fet(e, e minuti ^^—^j. 
L'ottauo ant iparallelo, doue il giorno maggiore è di hore quattordeci ; hauendo quella proportione 
col meridiano, cìje ha il tredect col quindect; e lontano dallo tqutnottiale per gradii trenta , ^ 

/ ( nono antiparallelo, doue il giorno maggiore e dt hore quattordeci, e quarto vno ; hauendo quella 
proporttone col meridiano, cheha ti cinque colfei ; è lontano dallo Equtnotttale per g-adt tren- 
t Atre, e minuti 

Il X. anttparallelo,doue ti giorno maggiore è dt hore /^.e me^a ; hauendo qua/i quella proporttone 
col meridiano, che ha il 4..C0I f ; e lontano dallo Equinoziale per gradi 36. e minuti j;^ . 

Lvndecitno antiparallelo , doue ti giorno maggiore è dt hore quattordeci , e quarti ire ; hauendo 
quella proporttone col mertdiano,che ha ti /ètte colnoue i è lontano dallo Equtnotttale per g-a- 
dt trentotto , e minuti — 

Ilxif. 
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llxtj.amip^alle!o,doMtlgtornomaggioreedihoreaumdea^^ 

diano, che ha t/^ col 4. .e lontanò'dall'Squinomaìe per gradi , e minul i ,„,J^„„^, — JJ- 
llxiii. anmaraileloÀoue il giorno maggiore e di hore efuindeci,e quarto -vno ; hauendo quella pro- 
porttom col meridiano , che ha l uudect colquwdeci ; e lontano dallo Equmottiale per gradi 

quarantatre,emmuti^„-~ 30. >r 1 i r ti 

llxiiij.antiparallelo,doue il giorno martore e di hore qumdeci e me\a\ hauendo quaji quella prò- 

pontone col meridiano Je ha d quarantatre colfefanta ; e lontano dallo £qumottiale per gra- 
di quarantacinque (Mj/ —jo. 
Il xv.antiparallelo,doue il giorno magiore è di horefedeci ; hauendo qi4ella proportione col men- 

dtanoyche ha il due coltre; ^ lontano dalt Equinottiale pervadi ^^,^,^„ , e minuti 
Jlxvt. Jntiparallelo, doue il giorno maggiore e di hore fedeci e me%a ; hauendo quella proportione 

col meridiano , che ha il cinque con C otto ; è lontano dallo Equmottiale pervadi , / 

minuti trenta — 0. 

Il xvij. antiparallelo , doue il giorno mag^ore e di hore dice fette \ hauendofi quaji quella propor- 
tione col meridiano , che ha ti fette col dodeci \ e lontano dallo Equmottiale per ^ adi cmquan- 
taquattro. M. 30. 

Ilxvitf. antiparallelo , doue il giorno maggiore è di hore dice fette e mèla ; hauendo quafi quella 
propostone col meridiano , che ha il quattro col noue , ouero ( ilche perpm vero affermo) col 
fette ; e lontano dallo Squmottiale pervadi cinquantafei, e minuti - ^ . 

Ilxix. antiparallelojdoue ti giorno maggiore è di hore diciotto;hauendo qurlla proportione col me- 
ridiano, che ha l'otto col ij;e lontano dallo Equinottiale pervadi cinquantotto ( M. 27 — 

il XX. antiparallelo/loueilgtornomaggiore e di hore dtecinoueìhauendo quella proporttone col me 
ridiano , che ha il quattordeci col uentinou: \ e lontano dallo Etjutnottiale per gradi feffan- 
tuno(M.iS — 20 

Ilxxt. antiparallelo, doue il giorno maggiore è di hore 'venti ; hauendo quajt quella proporttone col 
meridiano,chehailnouecol venti;èlontano daltSqumottiale per gradi feffantatre.( M.xx-io 

il xxtj. antiparallelo , qual'è di fitto allo Antartico Cerchio, ha ti giorno maggiore di hore 'venti- 
quattro : perciocheallhora lui la notte è quafnno inflante; (f hauendo quafi quella propor- 
ttone col meridiano, che ha l 'vndeci col ventifitte, e lontano dallo Equinottiale per gradi fef 
fantafei,ermnMO"iZ}^-30. - 

// xxiij. antiparallelo, doue il giorno maggiore e di mefi ino ; hauendo quella proportione col me- 
ridiano, che hail noue col'ventitre\e lontano daU' Equinottiale ber gradi fiffantafette. . . . 

Jl xxiitj. antiparallelo,dou£ il viorno maggiore e di mefi due; hauendo quella proportione col 
meridiano, che ha il feicoliecifitte ; e lontano dallo Equinottiale per ^aà fejfantanov.LJ, 
e minuti 'vinticinqucj. 

Il XXV. antiparallelo , doue il giorno maggiore è di mefi tre ; hauendo quella proportione col meri- 
diano, che ha il fitte col nentiquatiro , e lontano d^d' Equinottiale per gradi fittantatre , 
e minuti dieci. 

Jlxxvi antiparallelo /loue il giorno maggiore e di mefi quattro\hauendo quella proportione colme 
ridiano, che ha il 6. col uentinoue, e lontano dall' Equinottiale per gradi fettantotio,e minuti 5 • 

Jl xxvif. antiparallelo, dou€ il giorno maggiore e di mefi cinque; hauendo quella proportione col me 
ridiano , che ha il due col ^ecifilte ; e lontano dallo Equinottiale per gradi ottantatre , e mi- 
nuti cinquanta. 

Sotto ti Polo il giorno maggiore è di mefi fei, ne 'vi fi ha col meritano proportione alcuna. 
Il Polo Antartico- 

Poiché shanno dtjlefi t paralleli tutti , che neceffarij mi fono par fi nella defcrittione deHa palla , ^ 
che effer denno il fondamento nelle dejitgnationt delle Taucle ; le quali finzja e(St altrimente non 




Qtnonfi haueffe dello hahit abile di quello fi 'vede nelle Tauole di Tolomeo , ne pm giufla , ne pi/* 

vaga 
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v.t^a enen/tone ( al creder mio) potria/ì jj)eculare,che contenefe ciucila pcrtione di tcrra,di qùef. 
U che lafcti) ejfo Tolomeo per esemplare . Ma corto fcendofi al preferite effer hi fottio di e(ìenda e 
in dtfe^no UTlanUferio intero, onde haggia à riceuere tutto ti cognito : neceffario e partirfi,poicì. e 
altro flir nonpuop, da ejfa epenjione di Tolomeo ; tifarne a (^nalche modo vna ta'e, che men che 
Jìpojpt dalla Natura dtfcordt . E perche è imponibile ritirar dijfegno in ptano..che tutto imito t ot' 
rtijfonda perfettamente alla palla; jiCtconuiene à for^a alterare le proportiom : à me pare, che fi 
debba dri^tre la mira del difcorfo à 'vn fegno i onde (jurflo Planisferio , o generale ejlenforjc^, 
nonfia nepiìi difgimta , né piti congiunta nelle fue parti, di tfuanto poffà apparere che albifo^no 
riefca pm foppor labile ; ^/ejtn'hora le giulìe forme foàufatto non baggiano, altra alcuna più pojfa 
fodijfare^. T ere loche tarlando di quella prima , eh' è alla fimilitudine dellhuomo ; fe nelle Lttt- 
tudini non rifonde ma' e, nelle longitudini prof ime à i Poli pef imamente rifonde. Di (Quella poi, 
che fi vede con forma di cuore ; fe nello Bnijperio Settentrionale fi dimoflra con mediocre pro- 
por tione, nello Ju/hrale appare infoppor labile, per ejfer cfuafi tutta iui diUtrata, e ripiena di alte- 
rationi grandi f ime. SI che non fi puh regione alcuna difcemere ,oue fi confacciala faa figura lera. 
Di quella poi, che fatta è con due circonferenze intere, la quale fi fa in due maniere ; oltra che e 
alterata affai nella propostone odi longitudine neW'vna, o di latitudine neW altra; non mi pare, 
per effer del tutto difgiunta , che poffa ben dimoUrarfi ^ata . Ma quella , che di due imperfette 
circonferenze fol per poco congiungerfi nello Equinot itale, quantunque fa forfè dell altre la mi- 
gliore : perche anch' effa ha ti difetto fuo , per effer e l'EmiJfierio Settentrionale come del tutto dallo 
rs^ulìrale f parato, e di non piena confideratione ; fopra ciò penfando mi ha parfo di diffcgnar fi- 
gura , che nelle altre parti affai fimile alla ^ià detta, fia da effa differente nella fèparatione : poiché 
df giunta fol rimanendo, la, doue meno puh di or ere ,fi 'vnifce €fi congiunge alt rotte tanto , che 
e C Africa e la terra aAmerica, che fi flendono (òpra ambedue gli Eniifj>erij,puo qiiafi interamen- 
te riceuere : di maniera che folamente l'Ifòla Zamatra , ^ alcune poche altre all'Oriente nello 
Equinottiale, refitno dtutfLj. Parerà pero forfè anco àgli altri effcr quefla forma la più conue- 
neuole, fè fi ha da riguardare infteme mfieme ; che e con piìt fòpportabile o meno irfoppor labile^ 
proportione fìano le difgiuntiont de' allargamenti h floigamenti de' meridiani e parallc li ; et i ter- 
mini delle regioni ; e che tutto il corpo dell' 'vniuer pile fia più che fi poffa tra fe unito e corrtfpon- 
dente. Con quello animo hommi sformato ( fe pur poffa ) di rapprefentare in pi ano, con poca noia 
dt chi lo riguardi , quelle deferii tioni ; che dt lunghe^Zja e dt larghe^z^a conofciute , fi flendono 
foura quafi la tutta feoperta fuperficie di tutto il globo. forma dunque di quella figura fide- 
fcriuerà con parole .pofiache il dijfegno, dal quale gli effempi conuengono col tempo f è jtefi per- 
dere , à dar fempre la radice vera fòlo non può fùpplircj . 

S tendaft vna non cocorita , ma à pena apparente retta linea nelmeXo di vn piano, per quanto 
ha effer lungo ti Planisferio \0partifcafi in dieci fette bar ti vguali : e poi da! me^o di quejla linea, 
che farà la linea della lunghetz^a , haggia principio la metà dt quefìi fj^atq, che fono otto e me\o, 
commciandofi dal principio del primo ;jgcos^ifègnati appaiano ì e pereffomezjo Sìendaufi vn al- 
tra fimi le non colorita linea retta al trauerjò in croce ad angoli retti : laquale d^d punto delli an- 
goli, 0 centro della croce , fi fcorga da ambedue le parti per fimtliff;a!ij otto, e fefii cinque, si allo in 
su, come allo ingiù : e'quejìa farà la linea dell' alt e^tja. Ij capi poi di quefle quattro me^e linee, 
che efc ino d d centro dellacroce , fìano giunti a! me^o di altre quattro linee : lequali vadano colo- 
rite, e b:n Apparenti con fttot capi à congiungerfi a quattro angoli retti, mguifa che fta cosi figura- 
to vytqtti^a^go 'o perfetto, che con taf proporiione contenga nel melo di fe quella crocea. Dapoi 
tn quella linea, eh' è dell' a'te^^ ; ciafcuna parte delle due della quale ha fbatij otto, e fèjh cinque; 
fia pOjlo l'vn piede del compfiffo alfine del feflo fpat io, oue effer denno i Poh ; che fìano lontani dal- 
la detta Ime aretta della luno\ìelz^, che fa la croce, per efù ffiattj fèi : jtcosi poflo fi allarghi effo 
compaffj, fino à tanto che con l'altro piede giunga allo Ipatiofèjìo della detta linea retta della lun- 
ghe^z^a , che fa la croce \ commciandofi perh à numerare i detti ipatij( come s'ha detto Jdal centro 
di effi crocea . E con quejlo allargamento, tenendo fermo ti piede di effo compaffo nel detto luogo 
della linea delt a 'lé^z^a , oue debba fare centro ; eh' è ( come è detto )tvn Polo del Mappamondi ,* 
raggirifì il compaffo facendo linea colorita circolare : che comincie vicina alla linea retta laterale 
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estrema della InngheXzja per vno Ipatio ; /Jìni/ca al punfojche farà ^vicino alla linea ret ta della 
lungheltAyche fa la croce nelmeXo per fpatij àie, e lerlo urto:e Lo jìejfo oferiiando fignifì ciafcu- 
na dell'altre Imee tre compagne circolart\che cast faranno tjuattrojue dijofira^ due di/ótio:^ 
il centro, onde fi fece il 'volgtmen o di fòpra,Jàrà il Polo Ariico^e cjuelio di /otto oppoJìto/Antar 
tico. tJapot tenendo pur l'una punta del compajfo nelt ino de i detti Poltrifiringaft cjfo compaf- 
fo fino k auanfo fi sìerida oblunga l' internai/o di ipatiffèi tra i'^na e l'altra punta, e cosi arr nò- 
taf: omìe ne nafca linea non colorita circolare per poco men dim femicerchio,cost di /òpra, come 
dt fofto à quella linea della lungheXz^,che fa la croce: M mamera che il me^o della lur ctrconfere- 
Xa fi tocchi infume al centro iùlla croce: /dapoi pongafi l'i'n piede del compajfo in ejfo centro del- 
la croce: e di là commctadoyfègninft per ogni parte quefie due già fatte linee circolari con ftijf>atif 
deUi detti, SI quella di fpra,come quella di /otto, e si affa manca,come affa ritta mano di quelle due 
linee ret te, the fanno la croce. Ponqanfì poi li piedi del compajfo di nuouo àfegnojt che raUargati 
fiano quanto fono /« (\)at^: e po(lo ì'vn piede al fine del fèflo (jfatto di una di quelle linee circolari, 
the vanno a toccarft al centro deffa croce,aggtrifi l'altro piede dall'uno de i due Poli, fino che toc- 
chi queUa linea colorita circolare, che comincia lontana per unfjfatio dalla linea retta color ita late 
rale efirema deffa lungheXzja:e fatta quejìa tal linea ctrcolarexhe colorita fìa in tutte le parti,che 
fono quattro^pongafi ti piede del copajò con lo lìeffo affarganiito al fine del quinto fjìatio della me- 
deftma linea circolar e ,che fi con^iunge col centro della croce\ct arruotaft l'altra punta fimilmen- 
te dal pili prof^tmo Polo fino affa detta linea circolare, oue terminano l'altre già dette linee quat- 
tro.ct in modo ftnule uolganfil' altre compagne tre /juali pero tntte riefcano colortte.Pongafi dv- 
poi il compajfo con lo (le£o allargamento alfine del quarto (patio prof imo al quinto dettò,e uoigafi^ 
la terX^ feguente linea colorita circolare con le tre altre infieme a i luoghi fuotterimnate ( come e 
detto ) e coi ij^oi ancora la auarta dal centro del fine deffo J^atto ter\o co l'altre tre compagnie U 
quinta ne più ne meno dal centro del fine del fecodo Inatto con le tre altre compagne. Patto ciò, fer 
rift il compaJfo,si che contenga à punto queffo interuaffo ; eh' è dal fine del quarto fpatio deffa linea 
deffa lHnqheXzja,nhefa la croce fin aW angolo, che fa la già detta linea circolare, oue fi giunge aliai 
tra circolar linea, che fi auictna alla già detta retta per due fpatif e tcr^o uno 6 con queflo mifura 
to Inter uallo facendo cetro con l'vn piede del compÀffo in li due termini, óie rinchiudono eJfo inter- 
uaffo,aggtrifiil compajfo daambidue i centri di detti termini, fino che effe aggirate non colorite li 
nee circolari ,fi congiungano di detro uerfò il più profiimo Polo: e poi facctaji ti me de fimo neffe tre 
altre par tifimi li Quindi tenendo il compajfo pur neffa mifitra Ucjfafacaafi centro affa congtun- 
tione deffegià dette linee circolari : ^ ^^'^'fi fffo compafib,che [egni colorita linea dal fine della 
linea circolare; che e l'uno deffi due termini detti,oue è L'anqoloffino alt al irò, eh' e nella linea retta 
della lungtie^Zja del meX^.efacctafi firmlmente ancora nelle tre altre parti. Dapoi dt tutto ciò al- 
larghifi li compajfo per Jpatu fèi:/el un piede pongafi in centro alfine dello Jpatto primo deffa circo 
lar linea jche fi congiunse al centro della croce, ^ ^SL^ifi i^^f^'' p'^de da l'uno de i P oli, Jegnan- 
do colorila Itneafino affacir conferenXa:e lo fiejfo facciafi neffe tre altre compagne parti. Pongafi 
ancora poi detto compaffo nel c'etro deffa croce ,che fegue,e eh' e nel melo di tutti li Jpatq nominati; 
e uolgaficon linea colorita tra li termini detti :fìgnendo poi fimilmente di mano in mano le tre al 
tre lince circolari tra i termini fuoi, fen\a mouer punto il compaffo dal centro detto. Oltra di ciò 
affarghifiiì compajfo tanto ,che con la regola di Euclide del girare il cerchio /opra dt tre punti, uen- 
ga à fegnar linea circolare da C un Polo a ff' altro, pajfando per il punto delfine deffo spalto quinto 
deffa linea retta ddla lunghe1zja,che fa la croce:e(ìa quefia linea colorita tuli a fuori che quel tan 
tocche nel meXo di e fa e tra le due linee circolari, che fi congiungono affa linea retta della lunghe"^ 
7^ di mczjo.e cosi facciafilo fiejfo ancora daff' altra oppofita parte.Affarghifi dapoi ti copaffo tan- 
to , che con la regola detta fimtimente fiuolga linea colorita circolare dal' un Polo all'altro per il 
fine del quarto fpatio dal centro deffa croce neffa linea deffa lunghej^ di meXo :facendofi altro 
tanto doli altra oppofita parte.Epoi allar^jifi pur il compaffo tanto ancora,che per il detto modo 
con colorita linea pjift daff 'uno de i Poh a ff' altro per il fine del terlo {patto della già dett.t linea 
in aMedue le partii e fimtimente per tifine del fecondo ^/e per il fine del primo. Colorifcafi poi di 
^ne .i dhc rette linee tche fanno la croce,tantojquatQ deff'una fi pende da Polo à Polo,e deff'altrn 
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iiai centro della croce fno d fi/ìe del quarto jJfatio.Dapoi dt tutta (fufia fatta opera contungafi inten- 
dere.che la linea rettaceli e tirata dall'in Toh all' altrove tutte le fèguciiti ctr colon di mano in mano, 
che concorrono a t Tolt\ fono mertdi ani: quella linea poi, che dal cetro della croce fi Rende retta per età 
fcuna d^lle due parti per ipal-ij qu,utro\e poi fi conuerte in circolare, che fegueper le quattro parti fino 
aiù quattro angol^e l'Sjuinottiale.e pero fi deue anco partire efo Equinottiale ne i gradi/uoi,fgna- 
dojidi colore gr. i j. tra due dt qualunque dcfcrttto meridiano,^ il meridiano infume di linea retta 
dail è'quiaottiale à t Poli tn parti po.in ambiduegli Enùjpcrij. Dapoi 'veramente facciafi punto tra 
quejit gradi dt quejìo meridiano in tutti quei luoghi, per doue fi baggiano da tirare t paralleli ;che tati 
deuramo ejfer e, quanti pojfano conuentrfi al numero de i meridiani. Ltqùalife fujfero tirati di cinque 
parti in /, cèV per ilterJ^ di bora vna ( si come giudicò T olomeo,che fi debba fare ) richiederebbono 
l'intero numero de' paralleli ,che 27 fòno:ma facendofifol meridiani 2 ^, che rijpondono all'hore 2jf. ; 
denno li paralleli ejfer'ancora m numero minore affai: ^fe ne potranno fare foli ii:che fonojil quarto, 
tiferò per ejfer Tropico JtottatMM duodecimo ^l qumtodccimo^l decimofettimo, il decimonono^l l i- 
gefimoprtmoM 'vigefimofècodo^l "jigefimoquarto, 0* // 'vigefimofèflo. E però fègnati quejìi termini de' 
paralleli nel meridiano dt linea retta,ftfègneranno ancora congiufle proportioni tra fe hellt due meri- 
diani dd^etto differenti per hore quattro, e poi nelli dui differenti per bore fei, e poi nelli due per otto, 
e pomelli v Itimi per dodeci: quali; per ejfer e della fieffalun^élz^a^befono li cbfferenti per bore otto; 
*veruranno à riceuere le proportioni ifieJJL^. *Di qua poi,con la regola de i tre punti, dal meridiano cir 
colare differente per hore quattro, dal retto pffando per il retto fino aS dtro fimile circolare, allarga- 
to il compajfo d bifido; fi tirerà prima in parallelo quella linea circolar e, che fopra quejìi tre termini 
più vicini allo Equinottide giujlifima e colorita 'venga à p affare : e di mano in mano con la mede fi- 
mo, regola, più Jempre riflrmgendo il compaffo ; e 'volgendo la linea^be pur colorita fia, fopra lifuoi 
tre termini 0 punti, eia fi uno medio delli qudtfara nel meridiano retto ,fegninfigb altri paralleli die- 
ce di queiìa mano . Dapoi di tutto ciò, pur con la fieffa regola delh tre punti feguafi à finire gli inco- 
minciati paralleli^ e 'volganfi le colorite linee ddli termini delli paralleli differenti per hore quattro 
( cornei ha detto ) fino aui termini delli differenti per bore otto , paffando pero per li termini dellt pa- 
raceli differenti per hore fei: ^ 'ultimamente fini feanfi, volgendo linee e^almente difiantt fènla al- 
tra regola delli tre punti ; ma fòl ponendo I vn piede del compaffo m centro delli Poli,}^ tui tenendolo 
fino a tanto : cheriuoltato l'altro piede ddli termini deUi paralleli differenti per hore otto fino aUt dif- 
ferenti per dodeci ,clìe fono gli viti mi della tauola ; e più fempre effo compaffo al bifògno ri ferrando ; fi 
bacano per tutti i termini di tutte le parti diflefi e finiti efi paralleli : dichiarandofi, che quelle linee 
tutte ; che non colorite, fignate fono;fèruir denno,non come parti della figura, ma come neceffarij ter- 
mini di batterla a fin condotta. E quefia e la eflenfione di quejìa tauola;taquale cosi per commentario, 
e non per efemplare ha deuuto effer dimoJlrata:ben fapendojt ( come dice T '>lomeo) che il ritrarre da 
^li efemplari primi, per picciola variatione fuol indurre ne i pofieriori mutatione affai di filmile ddla 
radice:ma il dtffegno e le proportioni tolte da una diligente e non confufa dichiaratione,riufcir conuen 
gono certifiime e ficure. Fero quantunque faticofa di natura fua fia fiata defcritta con qualche dififi- 
culta per cut rtcer caffè di trame il difiegno.pur fè parerà fòpportabile^ifitetto alla qudità della cofit: 
non mi fia arrecato a biafimo,io batter fatto fura effa parole affai. Ala pafiiamo ormai alla efienfion 
generate di quelle tonale, che in ben fondato modo. e comodamente contengono à parte à parte la Geo- 
grafia. Quejie molto caggiono tn còfideratione, qualunque volta Jiricercht la figura loro alle cotenute 
proumcie conueneuolijSima.pcrò è btfógno fopra effe ancora alquanto difiorrere. E prima:perche la ter 
ra è in alcuna parte affai cognita^ tn alcuna poco;e ned affai cognita /tlcts paef farà di edtfidf pieno, 
e di habitat ori frequeniipmo,et dcuno deferto e vuoto :fi conuiene batter ristar do, che le tauole fiano-, 
ora di capace gr adorne la fiequ'eXa cognitalo ricerchi;ora dt mediocre, oue la fiequela ò la cogmttone 
fìa poca,^ ora di breiuftmo,juando utuo^o fia ò deferto,ò non conofiiuto.Dt qua è.che la geografia 
ptu comodamente^ con miglior conuenien\a fi defriuc in tauole dt uarie et inequdi gradelle digra 
dolche in una fola fi più tauole, che tra fe co tutte le parti rifiiondino adun corpoÈcìnbenpotrebbefodif 
fatto riguardare una generale defcrtttione:laquale in una parte fuffpiena/i che k pena ui fi poteffero 
t luoghi capire:e4 alirotte no fi uedeffe per grandifiimt tratti altro, fe noò monti, ò defèrti ò bofiht,e per 
ti più anco inco^itiìSfè poifirapprcfèntaffe rijìretta tatoxhe ti dcfertoò t incognito fc faccia fipporta 
bile fuffe deferii to:in che gufa nel ptit fiequete cognito fi potrebbero i luoghi tUufiri copiutamente cor.o- 
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fcere?St comenìrà però nell'eflenjìoni di cfueftetauoU confuUrare prima diltgentemeritf,quato in lon 
QitHdtne ^ in iatimdme Jiftendd quelpatfcb cjueìla Promncia,che fiuogha in alcun piano deferme 
re:zf mfteme infume (jttanto fia cogmta,o frecjHcme:^^' indi e/ef^ere ti capo della tauola conueneuol- 
mente capace; rtjpetto alla cogmtione^ej^ecjnenz^ò maggiore o minore di <juel luogo. Conofciuto con 
tldeuuto sfatto della tauola, /opra fola ejfa ntdririlx.fi il penfiero\^ mi con le proporttom neccjfarte 
delti paralleli al meridiano, fi fègmno i punti,e fi tirino le Imec.non riguardando altra fimmctna del 
corpo tutto della Geo^afa/na foto nducendo a per] et t ione cosi quejìafola propofia parte (oJferuatLJ 
però nella lor proportione le mt/tére tutte ) in z-na tauola,come l'altre parti in altre tauole da qtfella,e 
tra fe nella grandélz^ di tutta la fgura 'vaneediferenti.iicomeauuieneal Pittore^. Ilejtiole efual 
Holta contenga pmgere(prefupponiamo)'vn Leone jarà Infogno, eh' egli auuertifca,(^uato le membra 
tutte tra fe degnano corriffìondere; dimaniera che per naturai proportionc di ejuel tal corpo la %apa 
non fia (juanto il eapogrande.-qualuoltapoi pmga feparatamente tlcapo,ò la Xampa\potra afua uo 
glia ai^andìre la \apaM il capo impicciolire. Ma circa a ciò fino a (juifta detto, e pari fi ora de i ter 
mini f proportioni delle tauole. D'intorno alla cfual materia à me pare conuenirf ajfai: che,douendo 
auejìe tauole fondare la lor figura ne i paralleli, per le proportiom che concorrono,efuanto piu/lpojà, 
finir/tdebbalafualatituMne meft paralleli-li aualtdado le mi/ùre alle tauole conle proportiom,the 
ricettono del meridiano ; 'verranno à rifirmgerle ne i lati o affai, ò poco,ò nulla ; si come e& par alle li fi 
confaranno con t Ee^umottiale. Pero duntjue fempre che fi poJfa,finifeanfi le-tauole ne i lati con parai 
le li, e rimanghmo cosi con fermo fondamento. Onde ne più nè meno fi debbano riftrtngere ò allargare 
$ lati, di ifuamo dia la proportione gittsla di efo parallelo. Quando veramente ciò nonfipoffa efequ/- 
re/iducanfi effe tauole aia proportione di tjuei due ùaralleli, li cjuali faranno più vicim a t lati delle 
tauolcj. t cjuando talor auuenga,che alcuna tauola in fe contenga jol parallelo vno, e che però non fi 
poffano tra due paralleli laterali efft tauola con la lor proportione formare, tir fi tutta con lapropor- 
tione di quel folo, fegnando t meridiani egualmente diflanti : tlche punto non 'vfcirà della infUtution 
debita : poiché per la poca di!ìanl{a l'alterai ione ejuafi non fia più fenfibile,dt quello Voffa effer' mal- 
cuna deli al tre tauo'e, che fia tirata tra li due. Mt perche occorre taluolta ancor a, che fi denno dife- 
^.^re tauole di ^adi molti ^er poter abbira:aare paefi grandifimo;come "jna delle quat tro parti del 
moido 0 altra òe fuffe grande affai fi auuer tira allora^ch'efa tauola non folamente nfponda in pro- 
portione ne i latera'i paralleli, ma m quelli di me^o ancora, ò m enofi in due, e più di due ancor a,st co 
me talteXz^ della tauola poffa ricercare. B in ciò credo potrà effer tolto per offeruattone\ch' eUenden 
dofi la tauola m alte%zji perpm di 2 4- ^adi, fi faccia rifpondere,oltra li due laterali,anco il paral- 
lelo medio in proportione . Efi l'altél^ fuffe (per effempio ) di più di 4.0 : olir a olii due laterali ^on 
fol'vno nel melo ^ due deurebbono m proportione conuenire; fegnandofi nodimeno i meridiani fem 
predilmea retta da parallelo à parallelo di proportione offeruata. £ cto fia deito della latitudine; che 
della longitudine fol qucHo fihauerk da offeruare.che quando ti luogo molto per la longitudine fi Jlen- 
da(ilche almeno occorrerà nella deferii tione dell'Afta ) e non trappap oltra l'£quinottialeyfegnarpo- 
tralSi la tauola con paralleli di linee circolari. Perla defcrittione pot della terra Atlantica credo 10, 
che ben fi le conuerrk quella pontone del definito planiifeno,che nelme\o cottene lo fratto di hore S. 
Econ quelf ordine fi patrono da ferma radice dt^lendere e figurare ciafcuna di quelle tonale, chepof 
fano fòttetrare aiognidefcrittione ài Geografia. Ma per che al bifido già ferii mio credere, fiha dato 
modo difarquejietauole;e fi ha ormai ti luogo, oue fi defcriui il modo unito, et orni fua par t efeparata: 
farà bene, che fi ragioni di quella materia, che di {opra vi fiha da diiporre-iOnde le tauole nude fi pof- 
fano uefiire Conojcafi pero, che la fuperficie nota di quefio nofiro globo diuidefi in terra ^ ac qua. ma 
t acqua in fiumi, laghi € maruma 1 mari in mediterraneo, oceano \ 0* effo Oceano in oceano aper 
tOygolfi,eHretti:e gli fretti fono due ■il Magellanico, ci il Gaditano:i golfi entrano tra la terra Atla- 
tica,e tra laTo 'omaica.tra la T olomaicafono CArabicoM Perfico^lGageticojl Grande,^ ti Sor 
matico:e tra H Atlaticafonotl Ale^tcano ouer Hi(pano,et ilVermiglio. Ma l Oceano aperto fi (parge 
d'intorno. dia terra Atìattca,etaUaT olomaica:d'tntornoallaTolomaicaèchiamatoperta;i nomi, 
quali kirtceuuto dalle uicine terre: et intorno all' Atlat tea per tati nomi fimilmetefi chiama /fuati ha 
riceuuto dalle terre uictne.Ma ti mediterraneo fidiuide in aperto ^olfi,paludi, e firettt. Gltfirettt fino 
tre ,il Siciliano, il ^a 'ipolttano,ct ti Q}(ìattnopolttano Ma de Ughi ue ne fono de'gra»difitmi,gradt/ne 
dfpiccioli,epicciolifitrm.l pici ioli fimi cingono medi miglia ...t piccioli tra miglia. . . / medq ir a mi* 

gita. 



Dici 



Di Liuio Sanato Libro fecondo. 22 



gLt ...t ^andi tramiglia — i grandi fimi ^pr a migli tt. . . . De'JiumipoimedefùfiMneteneJòno de 
irraruiipmi,graf2dtymed^ficcio//,epicao/ijIimf./ ptcciolifSimifono quflii,chc/ipaJfano con 'vn tr/trdt 
nMfM.lì piccia 'i^hc da v/io fino à tre ttri dt mano: li mtdtj da. tre tirt di tv ano fin ad vn wig/io.-ligra- 
dt da vn migho fino k tre:e li gradinimi ^he /arghi fino (òpra e^i miglia tre. Perche detto t'ha dell' ac- 
c^ua^icafi anco della terradacfuale fi parte in Continett,et IJòle.Delle Ifole ue ne fono depicciottpme, 
picciole,medie,^adi,e^randiJstme. grandijsimc cingono (òpra miglia milieu fino fitte. aoe S Lorc- 
j(o,Zamatraj^iaua maggiore, Giana minore, Inghilterra, fjlanda,e Giapan Ma le ^ adi cingono tra 
Il po.e li mille,e fono c^uattro:cioe Birtmai,Spagtola,e Qéa,et Irlanda. Ma le medie cingono tra It 
100 i^lt $00, e fino fii.ctoe Calengarime,Memorare,Cetlan,Sìctlia,Sardegna,e 'Bendana./ida le piccio 

It cingono tra li io e li ioo,e (ono molte.ma le più iUuflri Ma lepiccioltfsimc 

fòno(ft può dtre ) infinite. pur le famofe di effe Li Continenti veramente fino tre,l' Aufirale, 

l' Atlattco,et tlTolomaico-matlTotomatco fidmdem Afia,^uropaj^ Afiica.Lae^ual' Afiica\per 
ejfer cfuella par te, che prima delt altre fuori fi mada con ejuefio volume alla lucefipra di effa (olamt- 
tee fi hauerà da ragionare da efut in^l^in (jueft a primiera parte.però entriamo ad effa\e dtcafi prima 
eli un termine /ito principale quelle cofi,che pei' co^itione della verità firn neceffariatmiete da dtchia 
rare.Percioche cosi come duhl IO no è^he non debba t Afirica (porger fi affaifipra all'acci di tale Oceano; 
cosi nelejuato fi debba fior gere, non sha forfè finora conofciuto fondameto uero. Sopra ciò dunijue ere 
derò io di apportare fidufttiione no picciola a i Lettori, ejnaluolta che da ragion fìcura haurano cono 
fciuto\che il termtne,ch'iog'i daròfia il fuo naturale, ò almeno uicinifiimo ad effo.Scriue Fernando di 
Outedo,che la città dt T emifiitan del Ale fico è leiana dall /file Canarie.onde comincia Tolomeo h 
logitudini^.iooje t^ioda Toledo;e ciò per le offeruationiff^te co CBclifsi della Luna. Vero efsedo così 
(come fi de certo credere che fia,poiche per degno hiflortco è flato alle lettere madato )fi conofie che tati 
gradi di logitudtne fino tra le Qmarie e Toledo ^per ejuati dipiìt è lutano Toledo da Aìefsico di aud- 
io che fino le panarie :le Canarie da Me fico fino lotane ioo,e Toledo 1 2o:però s'edo il numero di no 
maggiore per 20 di quel che fono too,i gradi tra T oledo e le Qtnarie forano iO. Eperchevedédofi effe 
fette Ifole Canarie per ilfito vero effere nò in vn meridiano /na con interuallo fiatiofi per la longitu- 
dine diftefe.-potrebbe forfè alci dtre,qual tra le fitte e quefia Canaria, che da Toledo è lontana gr. j 0. 
Rifiodo; c he non fi deue/iè fi può per ragione hauere per termine delle Canarie parte alcuna interiore 
tra effe, (è no fili qua lo ciò chiaramete fuffe flato dichiarato:onde non fihauendo dichiarato fi comtien 
int edere di vno de t due eflremi .-quale, perche f/pra la logitudme fi parla,debba dirfi hauere da effere 
o nella parte più occid£tale,ò nella piti oriètale di effi IfoTe E perche aUa piìi orietale effer nò puo;pofia 
checotra le carte, e gli finitori tutti, e laueritàtfeffa couemafi,cosi facedo,olira loflretto dHercole 
fal(amete diflend^l Africa allOccidete per longhifiima diflal^ fol rimane, eh detto termine fia nel 
la più ocadeta'.e.Di più l'Outedo ha fcrittoMefstco effer lotanagr.too dalle Canarie,di doueTolomeo 
comincia le logitudtnicTolomeo comincia le logitudini dal più occidetale delle Canarie: dunque il più 
occidetale delle (panarie è lotano da Meficogr. ; 00. Che quefio pm ocadentale poi delle Canarie fia il 
principio delle lògitudinidiTolomeoftcono(ce:perche il principio delle fue lògitudini comincia dal pm 
occidJcialedi tutta la fina terra cognita: il principio di tutta la fua terra cognita e il più occidentale di 
tutte le Canarie:dMejue il più occidetale di tutte le Canarie fu if principio della logitudine di Tolomeo. 
Alt (è il pm occidétale di effe e quella parteMl meridiano deUaquale da Tolomeo la lògitudine.efiri 
tiedo l Outedo, che ceto gradi (ono da Me fico à doue Tolomeo comincia le lÒgitudmuil più occidet ale 
dt c(fe fora quella par le. che (ara lÒtana da Mefsico 1 00 gradi: e cosi quefìa pari e di tutt e effe più occi- 
dentale fiora nell'vlitma parte, che riguarda a Ponente delt Ifola detta Ferro,per effer queW I fila, che 
dt effe fette piuaH Occidente fi eflende. Quindi adunque, effèndo quefia parte più accidentale dell'I fola 
delle Canarie detta Ferro quel luogo, che da Mefsico e lontano nella longitudine cento ff^adi fora me- 
defimamente quel luogo,che per inieruallo di n-.io.farà da Toledo nella longitudine lotano. b perche 
nelle carte marine pm fedeli fi vede chiaro Jhe per la proportione,che effe hanoin generale, riffiodono 
m particolare dalla più occidetal Canaria fino al capo di Boiador ^.io:feguirà,the daeffoc apo dt To 
tador filo a T oledo faranno altri gr. 1 0. Sopra queiti dieci gradi poi,che tra Boiador J^noeT oledo^ 
di btfògno che fi cofideri ,à che modo deg ciano effer per lo flretro d Hercole partiti;no deuendo uemr dub 
bio per più ragioni, che Toledo non fia più orietale dt effo firettoBfcpra ciò fi uede,per quanto nefir. ue 
il Filato pertttStmo ììut ematico jche Toledo efficr deuepM orietale Ma pofitione di Tolomeo per grò- 
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do vno:e così lo pone invadi tiJpolìo hiuendolo Tolomeo in io. Di quk e, che lo Hretto di Hcrcole piti 
ancora ali Oriente della pojinone di Tolomeo fi riduce pervado 'vno.onde cosi porrtafi à p. Aia 've- 
dmdofifhe ton tfuejb termine mila region dell'Africa dentro allo slretto troppo ancora in ImgheXz^a 
fifpandej! che la ejiertore più del naturai rijtretta rimane;^ hauendo anco io ritardo alla pofittone 
di alcuni,che fin or la meglior Spagna har/nadi/ìefò.mi ho fai lo leatodi ri^ringere la troppa lun^el^ 
Xa della interiore regione Allargare la Jlrette'lzja della ejiertore, e cosi ridurre il termine dello firet 
to nel decimo ^ado della longitudine.ondf ne fègua^ch'ejfò ff retto fta piìidi Toledo occidentale per gra 
do uno,e lontano da Botador per p. E^uejìo è il pajò^tl^u^le finora dmerfamente da dtuerfipojìo m 
di(fegno/ion ha potuto di altro modo conuenire con le mtfitre di Cjioxn Leone di (quelle parti dtitgenttfi- 
fimo ficrit torcane col detto di coloro , che fedclmete fcriuono,ejuella cojfiera dimarc^arrer Greco e Gar 
htno;nècon le buone carte ancor a. fi non con tjurjla pofiiioneja ejualeha aggi ufi to buona ccricXz.a:che 
tutte le dtjianXe^ e le proportioni confaccndofi con gli ferii ti di quep,ct altri fcrittori\ finon fono le ve 
re proprie, ad effe ejfer debbano vicmtfime almeno.Epero (quella tal pofittone fi dette^er opinion mia, 
accettar e\poi che da ogni parte probabilifimamente rififondeHift ti ficaio cosi quejìo ter mine, refi a che 
fi parli di ifuella parte^ lac^uale altra il capo di Boiador fi (iende fino à capo '£ianco,che è ti piti occiden 
tal' efìremo del continente; l attuai parte fi conofie per le buone carte cjfer perire gradi di longitudine: 
di maniera che effo capo 'Bianco farà piii occidentale dello jìretto ^adi ii.e diT oledo 1 3. Onde pur 
al fine per lo /^poggio deglifcrittori arrifihiatomt io,e non di ragioni difarmato;haurò pur fatto irap 
poffare aW Africa aggrandita di tanto,(^uel benedetto meridiano, onde comincio le longitudini Tolo- 
meo\e che, come cfuaft fatale fin ora alcuno ardir non hahauuto di tentar e. Ue^ual fatto nondimeno pre 
go che fi riceua con cpiel animo\onde 10 huómo,non di pre font ione ^a di buon volere, pofia e ffer giudi- 
cato. Olirà di cjueflo mipare,che fipra vn altro termine ha^ta da dire alcuna cofi: poiché fi vede in 
T olomeo ,per longitudine offeruata con la Gcclilu,effer fiata dtejfofòl fatta menttone;^ e ijuello del- 
ia longitudine, ci) egli fcriue eJfer fiata fòla dita per Hipparco da Carchedone fino ad Arbc^ . £ per- 
ciò poieh'è filajjco : che\cfuantunque iui fi legga e ffer fi conofiiuta la dtffereTÌ\a di hore tre, onde fe ne 
traggono gradi ^y^non però tanta certeXzja fi n'ha d'hauere.e fi Carchedone e Carthagine,come fi tte 
ne, e credi anch'io chefia^e viene differeh^ digradi ^.dalla pofittone di Tolomeo k doue la pongo io. 
Tolomeo cosi la pofi, perche cosi egli anco letto lo haueua in Hipparco:e tutta via non fi tenne di dtre\ 
che le offiruationi Aiatematicali nelle defetttont della Luna/ion erano m buona erudii ione ancora per 
uenute. onde con tali parole da à conofcere,che (juefia longitudine non ben ficura fi haueua da accetta- 
re: ne! che tanto più non deue il Geografo aficurarfi^ejuanto chef in cjueHe offeruationi non fifia ptm 
■che dilt^entiftmt/ ptì* che peritifimi,ne feguono non piccioli errori. Efe mijuffe detto, che Tolomeo 
s'mduffe à cosi porla , non per filo il detto d Hipparco , ma per le dimenfiom più volte fatte del me- 
dtterraneo:dirò to,che appogg:andomi foura l'opinione di effo medefìmo Tolomeo;cjual vuolexhe firn 
fre fi debba riguardare aflepiit vltime traditiont ; voglio più tofio credere nella longitudine alle carte 
no/ire con nulle /mille pmfiiure nauigationigtufirficate,emafimamentetn quelle cofi, che conati Au- 
tori ficoncordano;che à ciò, che Tolomeo non ben fiicuro uolfe fcriucre. Oltra che fi può dire, effe tatiole 
di r olomeo efiere in gran parte corrottele non meritare però quella credenXa,che fe le prejio-ebbeyfi 
nelfuo candore fi haueffiro potuto conferuare:di maniera die conucnendofi la mia pofittone nella longi 
tudine,e con le carte migliori; e con le Ifìle del mediterraneo che anco poi con t Europa fi riìpondono 
infieme^e con gli fcrittori buoni v Itimi noslri:non mi pare /he per e ffer di fior de da T olomeo; fem tan 
te ali re e tante farà, coni 10 s^ero,con buon'occhio de"^ Lettori differente., poffa qui a loro apportare pm 
mo'efiia che fhdufat itone. Ada già che rifìlto habbtamo quelle cofi, che mi paruero alle ragioni mie più 
necejfime,ot:de fi conofia non hauermi posJo a fcriuere fèn\a probahilifimofondamento;ho da uenire 
ormai alla deferii t ione di quefl' Africa :nella quale quantunque Tolomeo pari di hauer ffrelz,ato la 
dffufa e cop'ofa hiHorta dintorno alla natura de i luoghi ,et à t particolari coflumi deUe genti, et alla 
qualità degli ammali bruti i. ho nondimeno voluto to m gratta di coloro,cbe di quejie narratiom molto 
fi appagano,abbracciare in lutto con graui fatiche la confufume di quelle hiflorie tratte, non fol da mo- 
derm,ma dazfi antichi ferii tori ancora: e con quel ordine rapprefentarle al Mondo, che per le fonLe 
mie vn foggetto si nobile ha potuto meritare. Pero fol raccordando ti detto di Pltntoiclìe tra tutt e non 
è mat erta alcun a ^Ua quale ptugiufto perdono fi conuenga; venir emo udeffa de far ttt ione : / prima fi 
fcrtuerà certo generale fipra l'Africa iefpoidt mano in mano, quanto dipenderà da effo. 
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R CHE fMmomnti al libro lerXo, mi fjuaU fi de cominciare 
come fi (ÌMm fìtaatt t luoght ; narrando^ "jiiit amente quei particolari tut- 
ti, che defi luoghi, e delle genti, e degli animali brutti wficmejha conm- 
nuto al parer mio abbracciare, ^con éfualche ordine narrare.zerfgajì (co- 
me s'è detto prima) à parlare dell Ajrica . L Africa è detta, fecondo al- 
cuni, da '^fro figliuolo d Hercole Ubico : ouero, fecondo <^tofefo , 1710 de' ' ^ 
posieri di (tAbraam , e fecondo altri , dalla parola Qreca Frtchi, che f/gni- 
fca freddo ; onde Africa, efuafifenXa freddo. Ma dagli Arabi è detta /jrirhia per Ifrico Re lo- 
ro : ifual vinto e /cacciato da t Rè d'Apria, ne potendo ritornare al Regno fno della felice ttAra- 
ùia, 'venne primo cfueFla terra ad habitarcj . Pi4 chiamata ancora Ubia , si comefcriue Plinio, 
da Libia figliuola di Ep^o figltuol di Gioue Egittio: laquale congiunta con Nettuno partorì Bh- 
Jìride, ^ hebbe ti Kf^ofuo m (quella parte dell'Africa, laquale fi chiamo dalfuo nome bbia . 
£ 'vna delle cfuattro parti della terra cognita. Fuori il picciolo interuaUo, oue all'Oriente confina 
nel deferto , che dal Sue\ al Mediterraneo s'interpone ; d ogn' intorno è circondata dalle ac(jue : 
al S et tent rione da quelle del mare mediterraneo : all' Occidente ,al Mètodi, et m parte all'Orten 
te, da quelle de/I Oceano ; ^ al refrante Orientale, da quelle del mar rojfo. Leggerne glijcrittò' . 
ri <tArabt delle Africane htfiorie : che quefto paefe di oAfrica , quantunque ^andif^imo, antica- 
mente fu per ogmfta parte dùhabitato, fuori la T erra ne^a. E quantunque molti Geo<rrafi 
baggiano hauuto opinione di terminare t Africa nell Oriente al fiume Nilo/i come anco haueu^- 
no terminato l'Et*ropa al Tanai : a me pare , che in ciò piti tofh fegtur debbafì, che d alcun al- 
tro , C opinione dt Tolomeo : ilquale terminandola al mar rofi'o difrè , efer pm conneneuole ajfti 
dtmdere,fefipuò, tra fe / continenti con alcuno fìretto 0 golfo, che con fiumi . E però cos) come 
ciò fi deuefempreojferuare, deuefi principalmente m qt4cfta diuifione .poiché /èlafi fa per gol- 
fo, fi conofce rimaner l'Africa fi)l per poco all'Afa congiunta , cosi da e/fit per Natura mirabil- 
tnente feparata : che, qualunque 'volta fi temnna/fe t Africa alle acque del Nilo, fimilmcnte de- 
urebbe anco terrmnare l'Afa al medefìmo fiume, non conuenendo più all'una che altal'.ra ritira- 
re À fèt Egitto inferiore ; h maniera che e/fo Egitto rimafo da per fi , vfurperia folo il nome (sì 
come in &rodoto fi legge) d'vn altra parte di tutto ti comito ,• cofa , che non può ragicnemlmente 
procedere /òpra l'Egitto, terra piccioli filma r tipetto aUe grandifiime ; ^meno non e (fendo in ma- 
re , deucfi , come Ifola , dal continente fepararLj . St lafiaerà dunque fopra di do t opinione df 
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Tlinio, di Pomponio Melia,e d altri antichi^ e del mede fimo Cjioan Leone Africano : ef/ègmrà 
quella, di Tolomeo, Quefìa terra di Aftca cosi terminata-, quanto a pm notiétlt,riguarda pri- 
ma njerfo l'Oriente da fe per poca nauigatione lontana C Ifola di j .LorenXo, laqua/e e delle gran- 
di f ime : ^ alt Occidente tìfole Canarie, e di Capouerde : altre men famofe al metfigiornOy 
^ al Settentrione . Ada poi contiene in fe dui ^an fumi di quaft "jna natura iflejà : liquali ir- 
rigandola nelnuf{o, fertilif^ima lui la rendono. L'vno de quali è il Niger,che sbocca nelt Ocea- 
no occidentale : /ì altro è ti Nilo, che di là lontani fimo shocca nel mediterraneo : col qual Nilo 
in 'Vero altro fiume non e fra quanti la terra fcorrono, che di si lungo corfo f poffa pareggiar^ . 
Sojiicne ancora ^Atlante monte non meno grande chefamofo : ilquale, tolto ti fuo principio dalT 
occidentale Oceano, f jìende di lungheXz^ fin di •victnoadAlefandria città d'Egitto, non cffen- 
do più che per trecento miglia da efa città lontano. Gli antichi habitatori di quefiagran parici 
del mondo , adorauano il fuoco ^ il Sole , e tencuano adhonor loro belli ^ ornati tempij : né 
quali ardeua di continuo il fuoco guardato, aceto non fi jfegneffe, nella guifaxhe nel tempio del- 
ia Dea Vejlaffoleua offeruare dpprejfo de Ternani; si come per l'Africane hi fior le fi conofct^. 
E dui più notabile queìie cofe hafino nel generale. Ma per la diuiftone poi fa compartita l'Afri- 
ca in due prime egrandifime parti , 'vrui occidentale , e l'altra orientale : / farà l'occidentale la 
mazgiore , e t orientale laminare : L occidentale poi in quattro principali , che fono Barbarla , 
Numidia, Libia, terra de' Negri : ti' orientale in tre pur principali, che fono l'Egitto, l'alta ouer 
interiore Etiopia che f dica , e l'Etiopia bajfa ouer efìeriore : e quejìa efleriore m parti fi ; che 
fono ti Regno di Manicongo , la terra de Cafri, ti Regno di Tìenomotaxa, la terra Zan^bara, 
la terra Agiana ; quale fdiuideindue Regni, cioè ÌAdel, (f oAdea ; e la fefra parte è il Regno 
di Dancali. Ala l'alta ouer interiore Etiopia in fedeci regni : che fono. Ama, Xoa, Capita, Fa- 
tigara, Angote, Baru, BaaliganXe,Vangua, Gogiame, <iAmaXa, Baguamedra , sAnwea , Va- 
gue, T i^emaona, Sabino, / 'Barnagafo. Ada l' Egitto poi in tre regioni : eh fono Errifa,Bee- 
ria, e Saida. Ada della occidentale la terra de Negri poi rima» diuifain parti onero Regni ven 
ticinque : che fono (jualata , Ghinea , Aiellt , T ombuto , G^o, (ftdfer, f^AgadeX^ Cono, Cafena, 
Ze^g, Zanfara, Guangara, Bomo,Gaoga, Nube, Tito , Temianto , Dauma , Aiedra , Go- 
ran, terra d Anterote, terra Gialofa, Cojìa di Gfnnea, terra di Adeleghete,^ ti Rcffio di 'Bemn. 
Ada Libia in fette deferti : che fono Zanaga, Zuenzjga, Targa, Lempta , Berdeoa , ^AXaoad, 
£5* Hair. Ada Numidia in quattro parti : che fono la terra dt Tejfet , la terra di Segeltnejfa, 
la ferra di Ztb, e la terra di "Bile dulgertd. Ada Barbarla in parti cinque : che fono il Regno di 
Adarocco, il Regno dt FcZj, il Regno Z Tremi fin, il Upgno di Tunù,e la terra di Barca : laqual 
terra fi diuide ancora m terra mar it ima, in terra deferta . il Regno di TunìJ poi in cinque 
parti : che fono la resone di Bugia, la regione di Cofìantma , il temtoro di Tunes , la regione dt 
Tripoli, e la terra detta Elzjob, che mollo participa dt Numidia . Il 'Regno dt Tremi fèn poi 
in tre parti : che fono i Adonti , la terra di Teaez^ , e la terra di GeXasr . Il Regno di Fe\jpoi in 
fétte regioni : che fono Temefha, temtoro di Fezj , <iAgar, Habat, Errifa, (^areta, e ChauZj. Il 
Regno di Aiarocco poi in altre fette regioni : che fono Hea, Su fa, Guzjda, temtoro di Aiarocco, 
Duccala, Hafcora, e T ediete. EquefU è la dmtfione di Africa tulle fue parti, prouincie, regni, 
regioni : laqual tiene per firn albergatori cinque generatiom principali : che fono, popoli Cafcres, 
cioè fenXa legge , Adori, Abifmi , Egitttj , Arabi , e proprif ^Africani : che fino di due quali t à, 
l'vna de' bianchi, e l'altra de neri . Etra quelìegenerationi ve ne fino de gentili, che adorano 
glildoli ,ede'A4.ihomcttane, de Cimatane : tutte nonàmeno difcefe da Cam figliuolo di 
Noe 5 fuor alcuni Arabiche entraro m Africa poi, li quali fcefero da Sem-. Tercioche per quan- 
to ho letto io, f arbore e tale ; dintorno pero à quelle genti , chefil all'Africa appartengono . N oè 
genero Qam, Sem, e Gtafet : ma Cam genero Cus : ma Cus , dalquale fino dtfcefì gli ^Africani 
Negri, generò Ade/ratn / R^tma : Da Adefrain fcefero i PaleRmi : / Rayna genero Saba , dal 
quale fcefero i SJtei : E da' Sabei ouero (per eferut dubbio) da ? aleftint fino fcefi gli Africa- 
ni bianchi, li quali fono diuifiin fètcento jiirpt : delle quali fono le primiere e principali y la fìirpe 
Cumera, la Haoara, la Zeneta, U Mufmida, e la Zanaga. Ada dalla Zanaga -vengono i po- 
poli Bentguaria^hcli , e Lmtunt : e dà Luntim i Baniguaranl^ . AU dalla Jiirpe Adufmudd 
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'venganogli '^■Argij, egli Hantati. Ada dalla flirfte Zeneta 'vennero i^opolt Mecnart^ Benima- 
rini, ^ i Ma^aot : cialli(jHa!t Àitgraoi vennero i Bani{eiam. *Da Sabeijìmt (mente difccfero 
i Machilt Arabi Africani ; àallie^nalt 'vennero Hajfani , Hutmeni , Alajìatt : ma eia Ajaftart 
'J^ucbi, Seltmi : ma da Hutmem Elhafimi, Chinani : ma da Hajjani Peuthtdiatduli, Deutman- 
forty Detiiheffèmt . Ma da 'Deuihejfemt Dtilcimi, Vodei , Burbuft, %acmem , Hamri , 'Beni- 
man fon y Benihubeidult : e da Benihubeidult i Carragt : jg ifuefli tutti ft di m dono in quaft infi- 
nite generai toni. Ada da Deuimanfòrt gliHemruni, Adanebbi , Htifeiui, (ty^bul/nfeini ://jnetii 
fi di HI dono in c^uafi infinite generattom . Ada da T)cìiihuberduli t Garagi, Hedegi, T elhebi, c-> 
Geoani : je quefit tutti fi diuidono in cfuafi infinite general ioni . E delii detti fino' qui farà à ba- 
fianXa fcritto. Da Sem poi figliuolo di Noè difceje Abraam, il quale genero Ifìnael: dalqual^J 
difcefero due ftirpt d'Arabi Africani ; cioè la tlirpe degli Htleli, e la Jìirpe degli Schacbimi. Ada 
dalli S cachimi fiefèro i Sahidi, t Sumaiti , e gli Etegi . *Dalliquaii Etcgi 'vennero i Sobaiti, gli 
Elmunrefigi, i "-Delegi : e quejti tutti fi diuidono in quafi infinite generationi. Ada dalla fiir- 
pe degli Hileli di/ce/ero i Cufitini, Sufieni , Tiiehi , e "Benihemiri . 'Dalli quali Tìcrnhemiri 'ven- 
nero gli Hurui , Huebi , Habri , i Aiujltmi :jc queUi tutti in quafi infimie generationi . Ada 
da i Rieht vennero Garfi Enedri, Elchertti, AJgehi , Suaidi , Denuadi : /tquefii tutti in quafi 
infinite generationi • Quello dunque è C Arbore de' popoli d'Africa : al quale fi potria giungere 
il numero , e la diuerfita delle lingue ;/è con qualche fondamento, e ben ordinato modo, ciò fi po- 
tejfe fare . Ada per nonfihauer a effe, che quafi infinite fono, quella cognitione , che a tal co fi. bi' 
fognar ebbe riferuandomi anco a parlarne per quello fine può fàbere ne' particolari fiparati, 
ora fòl dico ; per il piii effer nell'Africa lingua vAguelamartg, cioè lingua nobile detta dagli Ara 
bi Barbarefca: eh' è la natia ^Africana, 0* il parlare Arabico corrotto . Uè il parlare Sungai, 
il ^uber : vi fono il Caldeo, lEgittio , / l'Arabico , e di qucHi tre vna loquela milìa : ve poi 
l'Abiftna, la Adora, la Turca, ^fino ( per quanto mi pare ) la Cafiigliana, e l' Italiana, ^ al- 
tre molte, che confufe re frano. Ada hauendo già detto degli huomint/ni pare deuer anco far al- 
cuna mentione delle beìiie ; di quelle però f diamente , che h non fono nelf Europa , oucrofno da 
quelle cC Europa in qualche parte differenti .percioche à fcriuere di tutte , oltre ai troppo ere fere 
della fcrittura,più forfè farebbe ora inconuenemle , che neceffario . 6 perche deffe ne fono di tre 
generi ; che ò volano, ò nuotano, ò per la terra caminano } e fra quelle della terra di domefiiche,e 
di ^luaggie non velenofe e velenofe : ficominciera dalle velenof; le quali per nome fi chiamano 
Guarali, Hidre, e Dragoni . Le feluaggie non velenofe fono Elefanti, Leonia Leopardi, Giraffe, 
Buoi, ^fini, 'Danti, Dabi ouer GefefiCameleonti, Simie, Gatti che fanno ilgii{betto,e Conigli. 
Le domefriche fono C ameli, Cauam, Buoi, Adoni oni,Adimainifr artarucche,Telìuggifji, Dubbi. 
Ma di quelle dell'acqua fino i Cocodrili, (jtuaUi marini , Buoi marini, <iAmbari . Ma di quel- 
le dell aria, cioè d'vccelli,fono Aquile, Be^t ouer Afrori, Nefi, Stru^zJ , 'Fapagalli, Nottole, 
Locufte. Oltre à ciò pormi non deuer tacere d alcuni minerali, e d alcuni fruiti notabili. I mi- 
nerali fino oro, argento, file, antimonio , euforbia, pece^. 1 frutti fono datteri , wufe, c afta, fi- 
chi, €5* r alche orbar o. Sonui ^ alcune radici buone dette terfezj, tenlaréiente , addad , e fur- 
mag . 6 quanto al generale dell'Africa, fio k fUffrcienXa quel che frn'hor ina detto .-percioche nel 
particolare al luogo fuo tutto farà chiarifrimo . ttadefo pafiamo ormai . Ma perche s'ha da 
far capo nell'Occidentale , vengafi à ragionare dell' Jfi le occidentali \fil di quelle però , che all' 
<t/dfrica deano appartenere : tra effe prima dt quelle , ohe più profrime à noi fino le più Set- 
tentrionali . 

PORTO S ANTO Tfila fu ritrattata da fuoi difiuopr iteri dopò lor lunga e periglio- 
fa fortuna del mare : e perche allora fi fàluarono aficurandofi dal periglio , le pofèro nome dt 
Porto finto. Altrifcriuono , che cosi fu detta , per effer fi fcoperta nel giorno dt tutti i Santi . 
Eque fio Ifola, fecondo fcriue il Cadamofro , picciolo , per volger filatnente fecondo lui miglia 
quindeci : ma à me pare, che maggiore effèr conuenga . Non ha porto, ma bene vn fino ficitrtf 
fimo \fuor quando fiffiano Leuante Sirocco, Qr* Ofrro Sirocco. E ' lontana dal Qipo dì San Vi- 
cenXo miglia feicento alla quarta di Qarbino verfo Tenente^ . Fu ritrouata nel t^iS. da due 
Cauallieri nominati, vno (jionanni 2arco,j^C aftroTriflanoVaet>,d ordine del Signor Infante 
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figliuolo allora del Re dt Portogallo : / cosi volene/o ti lor Signore, fi cominciò allora ad haktart 
da e{?t Po^togh^,che thamuano ri'rorufa de/èrta: e fi tn picciol tempo ridotta à tale, che diuen- 
nefcrtUt^.ma dt f amento, e £ altre biade :on de fottoltUeffa gente fi mantiene ancor a . Ritro- 
uafim cfttiSÌA ]fila quella ipmma , che fi chiama [.mgue Ut drago : laqtial gomma efce dalcuni 
arbori, li ef fiali percoft al piede da colpi di mannara ,gittano dalle lor tagliature fuori nell'amio 
feguente'a certo tempo la gomma ; lacuale cotta , e purgata, diuienetl fangue di drago . Quefla 
arbore produce anco 'un frutto giallo , che nel mcfe di Alarlo dtuenuto maturo, e buoni fimo da 
mangiare ; ^ è fimile alla ceregta . Fafi tn ef'a mele eccellenti fimo , e cera , ma non m copia : 
e dintorno pefanfi dentali, orate uecchu affai , ^ altri ^efi buoni : ^ euui abondan{a di 
carne di bue , di porco feluaggto , e dinftmta ejuantità di conigli : Itepialt jol £i;na coniglia ^a- 
uidanei principio del fuo difcuoprimento fopra ejfa Ifola portatajn due anni crebbero tanto; che 
guanto lui fìfemtnatéa o piantana , tutto guajìauano : di maniera che cosi come ^rima ne fenti- 
uano allcgre\t^ grande, cosi poi t hebbcro per njna piaga ; e con non picctola difjicult a nji poterò 
rimediare. Ha poi poco da fe lontane quattro ìfolette : due dellequalt fono al Mezj)gjorno,d'due 
4U Settentrione. E e da fapere che quefla Ifola potrebbe ejfer quella, che Tolomeo chiama Pena, 
per eJfer di ambedue 'vna latitudine iftejja . 

<^IA D ERA Ifola cosi detta , percioche madeira in lingua Portoghefe fgnifica quello 
fiejfo, che nella noflra le legna . / perche quando fu ritrouata,fi 'Vtdde effer tutta d'arbori ^on- 
di fimi ripiena, si che pur per vn braccio di terreno eJfa Ifola non ne rimaneua fen{a ; fu nomi- 
nata da. Portoghef Madeira . Volge intorno circa cento e quaranta miglia, per quanto fcrtue 
il Cadamofio ; ^ e frn{a porto : ma ha fini ò golfetti ficuri affai ; tra quali ve n e vno, che anco 
porto potrebbefi nominare , e fi chiama da Marinari Fongazj . Sta lontana da 'Porto fanto mi- 
glia quaranta, fecondo il detto Cadamelo : onde in tempo freno fi 'veggono twa t altra . 'Bf- 
trouofi nel 1^20. da due Cauallteri 'Portoghef nominati ^loan Confaluo , e Trijiano V aezj ; 
f^di voler del Signor loro, e (fendo prima de/èrta, fu fatta habitare ; e /it meUtero, che i primi ha- 
bitat ori, volendola habitare, ponefcro fuoco ne gli arbori : ilquale vi s'appiglio di modo , che ar- 
dendo pervn tempo tn tanta materia , fhrinfe chi v'era dentro à ricorrere per rifugio almarcj : 
oue mepf tutti per fino al mento, e fìatiui Jenja cibo per due giorni, fuggirono la morte; duran- 
doui poi p^ anni fette il fuoco nel più folto di quegli arbori , che la natura haueua creati in t ant t 
centinaia danni . La prima Chteft , che t Infante comando che s'edtfcajfe in quefia Ifi!a,fulai 
Madonna del Qagliar, e poi la QAefa della Alaebnna deli' A f enfiane^ . S'è mantenuta que- 
fia Ifola Jempre fatto Portoghef: hapaefè copicfodi fontane diletteuoli;^ e irrigata da otto 
fiumicelli , che l'attraucrftno, ne quali Jonoui fighe, che di continuo fegando riducono gli arbori 
tn ta'wla : ondef fornifie non fol Portogallo, ma altri luoghi ancora : c principalmente di tauo- 
le di cedro fìmile al Gpreffo, che fino ^and, e belli ftme, e d acuto odore ; e di tauole di naffo pur 
bellifiime dicolordi rojaroffa. Fanf lui archi di quello legno di naffo molto buoni ebellt. E' poi 
fruttuoff una , quantunque montuo fa : poiché fino tn quel tempo rendeua all' anno ilarà di fio- 
mento V ^nittarà intorno à trentamila. Rende ancora qutH'IJola quantitkgrandifima di 7^c- 
cari, per ejfer di fitto ad aria caldaia pur temperato : onde luifmnofi confiti toni deltcatifstme. 
Produce tnficme cera, e mele, ma non molto -, e vino, ch'i più che buono : e ligrafpi dell vita fino 
tali, che giungono fino alla lunghe^tja di quattro palmi ; e ve ne deffa anco vn genere, quale fen- 
Zja ctoli : oltra che per temperie dell'aria tal uolta fe n'ha ritrouata di matura nel giorno di Pa- 
fqua della Refitrrettiont^. D'ammali poi vi fi ne trouano affai de' volatili . VeggorfiP auom 
faluaticht,fa qua-'t ve ne fino de bianchi : veggonfi Panici, Colombi, e Quaglie. De tcrreSiri 
fonui Torci feliuticln alle montagne tn copia. 6 cosi viene ad effer abon danti fisima di quelle co- 
fe , che fono di b fogno aUa vita humana : tfi può dire ejfcr tutta vn diletteuole , e molto fèrtile^ 
giardino. S'habita quefi'ffo 'a da Portoghef tn quattro parti principali, le quali fino dette; vna 
Monerico, vna Santa (foce, vna il fondai, vna la Camera de Lu^i . Iji qual parte : per- 
che al tempo de 'fuo dfcopr mento non riirouarono altro luogo , che più fioperto fuffe dalla fol- 
teXzja de gli arbori, che nel tratto fuo vna grotta grande à gui/à di camera fatta tn volt 0 fiotto 
vna punta di terra , che fi fporgeua fopra ti mare \ il piano della qual grotta era molto calcato 
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da ptedt di Litpi marini ,che/àjè n'afidauano àgitéocare :fu chiamata fero Camera de Lupi : 
/cfuelio nomegU fu pojìo da Cjwan Confkluo per tnemoria, che m tjue! luofp fu la prima entratH 
della fita popolai ione. Queiì' Ifolagtk pio à cent'anni a dietro patena fare hnommi ottocento dà 
guerra,jraqita'i cento à cmmUo: tiene alcuni monajlert con Frati Minori dt OJJeruanXa.di Dita 
tn 'vero timocenti^tma . Di marantglio/ò 'v'è : che ofuando da principio v'andò la gente per ha- 
ùitarla, vi fu trouata copia qrandi^tma di Colombi \ ti cfuali non ejfendo aneXzj adaltuti f^anen 
to, ne fapendo ciò che fuffe l'huomo,fenl^ punto dt timore fi lafcìauano pigliare^. 

J)ES ER TA Ifola non fi legge che fa ancor habitat a : e prcffo al FongaZj, porto deW 
Ifola Madera , volgendo intomo poche miglia . 

S E Lt^AGG l E ouer Defèrte fono Ifole due ; che fin' ora, ch'io fàppia, non hanno riceuu^ 
to altro nome/na fot fi veggono nelle marine carte : cinge la maggiore d'intorno à miglia cento e 
fiffanta,elaminore circa fèjfanta: jifino tra filoniane miglia venti. ^ ^ 

CANARIE Ifile per mtmero fette principali ; fi computando le cmc^ue picciolme , delle ^^/e^ c 
{juali fi dirà poi, fono dodeci . furono cosi chiamate daltabondanl^ de' Cani , che da Spagnuoli ^ ^ ^■'^^yp^ 
nel tempo che le fcoperfero fipra d'effe fìtrono ritrouati . Da gli antichi furono dette Fortuna- *^'^'f ^*^*-»*^' 
te j mafòl fanno efi mentione difei : delle(juali,fècondo Tolomeo , la prima fi chiamaua Apro- 
fttus , ma fecondo Plinio Ombrion : nella (fuale non fi legge che vi foffe albergo alcuno, e che 
fòl vi nafceuano alcuni arbofceUi , dalli eguali fi n'efpnmeua acaua ; ma da gli arbori negri ve» 
niua amara, e da bianchi ^ati filma ed bere : ^ che ne' colli de' fuoi monti vi fi trouauano conti- 
nui laghi , ò flagni . La ficonda fu detta dalt vno Here , e dall'altro lunonia , nella ejHale fòla- 
mente vi fuffe vna picciola cafa fabricata di pietra . La ter%a fu detta da Tolomeo T luna- 
la, ma da Tlinio pur e detta Pluuialia ; per non tener altr acqua , che fol tjuella che ptoue^. 
La quarta daH'vno Cafj}eria , ma dall'altro Qapraria , che dt Lucer toni grandi fimi fìatta ripie- 
ìM. La quinta detta così da Tolomeo come da Tlinio Canaria, che ancor ritiene il nomc^* 
joleua effer fino allora tutta carica e piena di Cam di grandifitma forma : due delli quali fu- 
rono già condotti a Giuba Rlj . La feUa da Tolomeo fu chiamata Pmtuana , ma da T li- 
mo par che fia fiata chiamata Niuaria , per effer nebulofa di perpetua neue. E pcrctoche abon- 
dauano quefie Ifòle dt copta glande di pomi , e dt vcceUt dt qualità infinite , lidi noci, e di mele, 
e di pefce , e ( come fcriue ti Mella ) che più da fi producono che altri paefi ben colti non fanno ; 
fi giudicò da Gentili , che per la loro fecondità , e per la temperatura 0beni^ta dell'aria fuf- 
fero ti Paradifo : onde furono chiamate Fortunate^. Si Ifggc, che in vna dt quefie v'erano dtie 
fonti SI marauigliofi: che chi gufiaua delt acq$ta dell' vno , Jì moriua ridendo ne d altro modo 
poteua liberar fi dalla morte, che con beuer delt altro. Si ritrouano à tempi nofìri effer e al 
ntmero , che s'e detto ; e s'ha conofciuto chela minor d effe non volge meno dt nouanta miglia : e , 
per quanto fcriue il Cadamofìo, fari ano lontane vna dall'altra per miglia quaranta in cinquan- 
ta; ma per gli fritti dell'Ouiedo ,fe cosi fuffe , fi rinchtuderebbono tutte nello spatio di miglia 
ducento e quaranta, rimanendo Ivlttma lontana dal capo di Boiador miglia ducento e fiffan- 
ta : e fono pofìe da ventifitte avent'otto,finoàventmoM gradi di latitudine ver^ l' Artico . 
Et in Pietro Adartire leggefi effer quefie Ifole lontane da Spagna miUe miglia: dichiarando poi 
t Ouiedo , le prime e piti viane e£er lontane miglia ottocento , ma Lanlarotta e Ferro miglia no- 
uecento e feffxnta. Cosi fcriue egli tn vn luogo , dicendo altroue poi , che da Spagna all ffola del 
Ferro fono miHe miglia, tardandoft à venirui circa ad otto ò dieci giorni ordinariamente^ . 
Ottefle Ifòle ancor che dt gli antichi fojfcro conofciute , pur erafi fhtamt a la memoria, do- 
me fi foffero. Onde nel mille quattrocento e cinque , vno di natione Francefe, chiamalo (jio- 
uanni 'Bentacor, hatiuta licen\a da vna Regina dt Caviglia di fcoprtre nuoue terre , trouò e 
fòttomife quelle due , che fi chiamano LanzArotta , e Forteuentura : le quali , morto Bentacor, 
da gli heredi fitoi furono vendute all'jnfante Don Henrico . La Gomera , e la detta Ferro, 
furono trouate da Ferrando Darias. Le tre altre, cioè Canaria, Palma, e Tenerife , fu- 
rono ritrouate poi da Tietro del) era , e da aAtfonfò de Luco. Due d'effe , cioè il Verro , e la 
^ornerà, fono al prefinte del Conte Don Cfuillon l^erd^^ , ma fitto ti dominio deSa Corona 
"■Keale di Origlia ; sì come anco jotto ti medefimo dominio fino tutte Maitre cinque^ . borono 
l G conquifiatCJ 
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eonefuifiate d'ordine ^ in nome dellt 2^<r Qattolict Don Fernando , ff Donna Ifabella . Due, 
cu>è Palma, e Tenerife, per ^yilfonfo di Luco , e l'altre tutte da T tetro di Vera nohtl Cauallto 
ro di Scerez^ delia Frontiera, e <^'fichel de Mofeica . Ma al tempo del Cadamojìo (juattro fo- 
le fi poJfedeHono , neUe (juali sadoraua ChriHo : e nelle tre, che ; per ejfer pia habitat e , e peri luo- 
ghi di natura /òrtipmi ; (late non erano ancor fòggiogate, teneuam gif doli per loro Dio . Han- 
no tutte fette ejuefle ìfole lacune dtuerfe ; nelle quali entra il mare, cfuuluncfue 'volta per fortuna 
s'inalX^je gonfie : onde quell'acqua lui rimafa , effendo poi dal Sole più vicino rifcaldata , diuie- 
nefale. Sono fertili d'or"^ : producono fichi, ^ alcuni altri frutti, ma pochi ; jt per ejfere ti Cli- 
ma naturalmente caldo, raccogliono le biade loro nel Mar\o, e nell'Aprile. Sono copio fe di cer- 
ta herba detta Oricello buona per tinger panni , che di là fi (porge per il Mondo : Non il nafcLj 
( fcriue il Cadamofto ) ne fr omento, ne vino, fi non infoia vna : ma ben al bifoqno fe ne porta. 
Ma l'Ouiedo a ferma , che tutte fono fertili di quelle cofe , che necejfarie fono alla vita humana. 
D'animali poi hanno abondanzta di Capre, onde fi pafcono molto di quel latte : /fanno gli Spa- 
gnuoli vttli mercatantie delle lor pelli , ò corami , che perfettifiimi fono ; traggendo infieme fcuo, 
^ formaggio ajai : hanno in copia Afinijeluatichi in effe non v e luogo alcun murato; ma vi 
fono viUaggi, e ridotti di n^ura for tifimi alle montagne . Le genti di que(le Canarie, che m effe 
al hergauano inanzJ che fujfero conquiflate, erano molto va/orofe, ancoraché qua fi tgnude andaf- 
Jero i erano coiifeluaggie, che alcuni afermano , ch'eli non conofceffero che co fa fujfe il lume. 
Guanti alfacquifio adorauano il Sole, la Luna, ^ altre Helle 5 e per nuoue fantafiefi moueua- 
no a nuoue adorationi . Le femine loro non erano comuni, ma ciafcuno ne haueua quante vole- 
ua : ne rtceueuano mai vergine, che prima col Signor loro non hauefiè vna notte dormito ; ilche fi 
arrecauanoà grande honor e. Se prendeuano alcun nimico,poneuanlo ad ama{z^re.^ à forti 
. / cor Capre : e penfauanoefer ciò di grandifiima infamia. NeUa creatione di nuouo Signore per 

pf eXu. confuetudme loro era alcimo, che gtttandofi dalto, e cosi morendo, offeriua la vita propria a ^lo 

ria di quel S ignore ; il quale però rimaneua obltgato a far f}onore e beneficio grandifiimo alli pa- 
renti del morto. E fritto, che quefii Canari} £ corpo erano aqilipmi.e corrttortje ftltatori mi- 
rrili; e che àgutfa di (apriolifaltauano fcatzj di f affo m fafio in modo da non credere : ma fo- 
pra tutto tirauano pietre à braccio con fortéì^ tne(limabile,e si drittameme,che coglieuan ogni 
pmt 0 , otie driJ^Mtano la mira : / s'attuemua che combat t efero , altre armi non haueuano che 
pietre, e ma{t^,k modo de' dardi ; nel capo delle quali m luogo di ferro poneuaui vn corno acuto; 
ouero ahbr ucci andò effe ma^zje nella punta, le faceuano effer'm quella parte dunfiime . (fi nano 
fempre ignudi, fuori alcuni, che con pelli di Capra coprtuano le lor vergogne : vn^euanf la carne 
confeuo di "Becco compofio con fugo di certe herbe, che lor faceuano la pelle grofia ; e rtmaneuano 
cosi diffida quel poco freddo,che in qualunque fiagione poteua ventre. T>ipingeuanfi poi con her- 
be m varij colon; tlche teneuano pervaghe"^^,^ ornamento principale: nè per fuoi alberghi al- 
tro haueuano, che le grotte, e le cauerne delle montagne. Ij Canarij veramente, che rimafi trono 
nell' lfole,pofciacheper gli Spagnuoli fi conquifiarono, furono conofcmti effer nel loro linguaggio 
di ferenti ; si che a pena,epoco, tra loro fi poteuano intendere. Quefìe cofe tali furono già più ài 
cent anni per lettere alla po(lerità mandate : ma al prefinte poche genti di quella fiirpe rimafe fo- 
no : e quelle poche per la confùetudine de' Spagnuoli in altra condii ione di viuere raddri^z^tte^ 
lafiara ogni ferita, e riuolte alla vera fede,Qjrijhanamente viuono; pofcta che con pia foggettio- 
nefono da Chri(liani gouernate. Ala bafii fino qui circa al generale di quefie ifole : e vengafi giÀ 
al nome, ^ al particolare^. 

P ALMA è /fòla delle Canarie pm occidentale;cosi detta/nipenfi 10, per la moltitudine di 
palme fhe nel di fcoprtrla fi viddero inefa:è delle minori delle fètte,ma bellt^ima alla uifia,/dt- 
letteuolifiimafu di quelle tre,che nelt adorare de gl'Idoli piti lungo tepo fifofiennero. Abonda ora. 
di moli 0 vino. Aia da Lubona à quefi'Ifola il pareggio è molto perigliofo per le fortune imribili ca 
gionate principalmente dal vento di Ataefiro . Nel rimanente riguarda nel titolo Canarie^. 

F£ RRO è Ifola delle Canarie pur pm occidentale. Onde fia cosi detta, letto non Imi lo.ma ere 
d erfipuò^he dal ferro m qualche modo le fu flato pollo ilnome.E delle mmon delle fette;e corre 
Leuate Ponente colpicciol moresche chiamano m Afiica^ffendo lotana dal capo di Boiador mt» 
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ditcento efèJptntttfèconJo t'Ouiedo.FudeUe primiere, che pergìiSp/tgnuolt/tconquifiarono: 
mji rtjjiett oalle altre Canarie ha d' Afimfduatichi copta maggiore ^JJai. Dt marauiglofò e: che 
^uejla /fila del Ferro acqua dolce non ha , ne di fiume , n e di fonte , n e dt la^o , ne di poXzjo ; e 
nondimeno sbatta . 'Perctoche Iddio fenla altra pioggia in ogni tempo le prouede , volendo 
che di continuo al melodi certa nebbia denfa dall' ana fienda\e cinga 'vn arbore grandi^imOy 
che mi è fipravn monte : ilejuale nella notte figuente poi per'vna odttc hore inanzJ al giorno 
chiaro comincia à fudar sì ; che dal troncone , e da rami, e dalle frondi cade acaua gocciolando: 
la efu.t!e di gocciolare non cejfa ;fino chea duehore di Sole, ò poco meno , la nebbia dufacendofi 
fiarifca : e tanta nondimeno in <fuel tempo fi ne raccoglie in 'vna lacuna fatta a mano à piede dt 
/juell arbore , che fimpre ottima e fana può abondeuolmente fidufare ad ogni btfigno di tutta la 
Ifila. Nelrtmanenie riguardane/ titolo Carucrie . 

(fO AI ERA è Ifila deUe Canarie : perche fi chiami con tal nome , non ho ancor fàpH- 
to: e delle minori delle fitte, e fu delie primi conquiflatc^ . Nel rimanente riguarda nel ti- 
tolo Cananea. 

T EN ERIPA è Ifila delle Canarie: di dotte haggia tal nome, io non fi ancora : è la tuag 
giore di tutte , ^e fiaepnel me%o : ha vn porto in ^radi 'vent'otto alla parte di Settentrione , 
chora è detto di Santa Croce : e fu delle tre, che nelt adorare degliJdoU flit a lungo fi mantenne. 
E " delle piit alte l file del Mondo :efi 'vede in mare in tempo fereno di lontano per miglia ducen- 
toe cmc^Honta. E ' firitto, che quejla Ifola haueua circa à quindecimila anime Jdolatre,che no- 
ne Signori haueuano ; ciafiuno de ejuali non per heredità, ma per poten^ prendeua lafignoria: 
e non poche -volte per talcaufa tra loro con morte di molti fieramente combatteuano . ma- 
rauigliofi è : che (jitejia Ifila ha vna punta ouer monte nel meT^, ejuafì in modo di piramide al- 
tifiuna , la ejuale ardendo gitta fuoco dalla cima di continuo : ^ è si alta , che à caminarui dal 
piede alla cmafi fafijfanta miglia \ e di qua è, che per l'alteT^/ per il fuoco ,si dt lontano e co- 
nofciuta. Nel rimanente riguarda il titolo Canarie. 

CANARI A GRAND E è Jfola delle Canarie: perche fiacosì detta, è firitto nel ti- 
tolo Qanarie : è delle maggiori dejfe;^ vna fu delle tre, che piìt co'juoi coflumi fi mantenne: 0* 
e fermo, che allora teneua circa ad otto o notte mila anime idolatre : tiene vna (iatione alla parte 
di meXpgiorno ver fi CnAfirtca detta Tarafalo,^ vna habitat ione nel più orientale verfi l'Afri 
ca detta'PoXzj) nero. Nel rimanente riguarda il titolo Canarie . 

FORTE VENTVRA e IfiladelleCanarie;nonfi,perchefiacos)detta: è dellemai- 
giori di effe, e delle più Orientali,^ ad Continente dell' zAfiica la piìt vicina :fu di quelle, che pri- 
ma dell altre per Chrifiiant fi figgiogarono . Ha vn porto al Settentrione detto Óiabrajfo : 0*, 
oltre agli altri, ha tre luoghi, ihe s'habitano alla marma ; nominati, vno Laiiagla, vno T trafa- 
lo, e t altro Po\zjo negro. Nel rimanente riguarda al titolo Canarie. 

V ECC MÌO cyl^f ARINO è Jfila picctola , pofla tra Forte ventura , e La»'{arotta 
ouer Lanci lotto che fi debba dire : deue così cbtamarfi dalla copia de' vecchi marini^ ch'ejfer deth 
no dintorno ad ejfa. 

LANCI LOTTO e ifila delle Canarie , cos) chiamata per il proprio nome d" alcuno : 
è delle maggiori, e delle più orientali : e tra quelle fu, che auanti dell'altre ficonquijlaro . Oli ri- 
guardi^ alla latitudine fila dt quejìa Jfila , potrebbe congietturare ,qMefìa ejfer l'I fola detta 
di Tolomeo Srythia, e da altri Srythrea : la quale fi legge ejfer Siat a ripiena d armenti , e di tal 
fai lènta e bentgmtà d'aria , che gli huommi viuefiero lunghi fimo tempo ; e nella quale già habi- 
tafiè Gerione , // quale opprejfi da Hercole, rimafi fifogltato degli armenti fuoi. Nel rimanente 
riguarda il titolo Qmaiie. 

SA NT A CH lA RA e Ifola picciola poco lontana dalt Ifola di Lanciloto alla parte di 
Settentrione : cosi detta , credo io, dal fejìiuo giorno di quella Santa . 

GRATJOS A è /fili alquanto maggiore di quella di finta Chiara : è lontana dt Lanci- 
loto per quattro ò fii miglia aUa parte di Settentrione, ma piit orientale che font a Chiara : det- 
ta cosi fior fi dalla bella forma , che tiene, ò d'altra ^attofa cofa ; ò per quMe buona fortuna, 
che in alcun modo lui fia occorja. 
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3^ CHO è picciot /fila , poco minore della Gratto fa , jt poco martore dt Santa Chia- 
ra : è lontana da Lanciloto al Settentrione per efuattro, o jet miglia ; ^ e piti Orientale , chc^ 
la Gratto/a. 

nALEGRIA è picciol'Ifola più al Settentrione ancora delle tre ptcciole di fofra dette , 
forfè con chiamata da alcma alle^eT^ hauuta dagt muentortnel difccprtrla :percioche Ale- 
ma fvinifica lo Fleffo nell'idioma Cajìtgliano, che nell It aliano Jìgmjìc a allegreT^a . 

JSOLE DI CAPO VERDE cosi nominate per^fuel capo, che di rincontro ad efe 
dal continente d'Africa Jì Jborce fuori neltOceano; fi giudicano ejfer (quelle, che dagli antichi 
dette furono HeJjieriS . Efefi'uolefe haaere opinione, che in tjMeJle yi fofero gli horti Heffe- 
riS , chaueuano gli arbori con li pomi d'oro cujloditi dal Dragone , si come di ciò fi narrerà al 
luogo generale del Deferto di Barca; puh credere, e tenere, aitai' opinione gli piace : /fuantunifuc 
la fauola non tenga fondamento alcuno di verita,ma fil' allegoricamente fa da alcuni interpre- 
tata . Si conofcono quefte Ifole ejfer none ; e furono ritrouate da Lmgi Cadamojh V ^nettano, 
mandato con armala a fcuopnr terra dal Signor Infante di Portogallo nelijfSS- ^ i^^tefi '"'^'"o- 
uarono eJfer deferte : ma da Spagnuoli fono ora hahitaie , e foggette tutte almedefmo Kegno di 
Portogallo. Di dentro ad effe fi genera il fale in c^uej^o modo, ma m (jual più , ^ in emal meno: 
percioche pel fòffìar de' verni dT^dofi il mare entra in diuerfe lagune di dette Ifole , oue con- 
fiiene rimaner ni \^pajfando poi difòpra tlSole,cuoce auell'ac^fua col ra^io perpendicolare :e fa 
il fale. Gli Spagniiolt col feminarui miglio Xaburrojìe neO: Indie Occidentali fi chiarna Mai\, 
commodamente fi mantengono : f per il rimanente fonui ad effe Ifole d^ intomo pefcagioni mira- 
bili; et in effe dt Capre numero tnefitm^ile, per partorire effe ad vn tratto tre e (quattro capretti: 
li quali fono di cibo delicalifimo , per effer grafi , e faporitt , e per bere efi affai volte dell' aa^ua 
del mare : le Capre poi ad ogni cfuarto mefe fono dt parto . Si le^ge che negli huomim habi tatari 
dtcjueUe Ifole vi fuvna volta grandi fstma pefiUn'^a; e che lì fangue ^i affògaua licore^. 
1 nomi di quejìe Ifole fono , come fìgut^- 

S A NT ANTONIO eJfòla di Capouerde, così detta mipenfo io, perche fi ritrouaf 
fe forfè nel giorno fiHiuo di quel Santo. £' questa Ifola, rifj>etto a l'altre dt Capouerdt,di gran- 
deXz^ meXana, e nel p Ut occidentale di tutte effe . Riguarda il titolo /fòle di (apouerdcj. 

SAN VINC ENZ O è Ifola di Capouerde,cost detta m penfo io perche forfè ritrouofi 
nel giorno fèfiiuo dt quel Santo : è tra l'altre della grandxXzja pur me^ana . Riguarda il titolo 
Ifole di Capouerde^ . 

SANTA LVCIA è /fila di Capouerde, così detta mi penfò io, per eferr'itrouata for- 
fè nel fefiiuo giorno di quella Santa : è delle maggiori dt effe nel ptu occidentale . 'R/guarda ti ti- 
tolo Ifole dì Capouerde^. 

SAN NIC OLAO e Ifila di {jtpouerde , cosi detta mipenfo io , per ejferfiritrouata 
nel giorno di quejlo Santo talee delle maggiori di effe. Riguarda il titolo /file di Capouerde^. 

SALE e /fila dt Capouerde ; cosi detta dall' aliondanz^a del fale, chetui fi troua, per effer 
quafi tutta di lagune congelate di fale; benché fia delle minori fra quelle Ifole dt Capouerde. 
O ali Ifola delle Palme à quefla fi viene in otto giorni, poco più, ò meno. Per eJfer jlerileè disha- 
bitat a ; ne VI fi trouano altri ammali, che (apre faluatiche in numero grandi fimo. Riguarda 
ti titolo I/ole di Capouerde . 

BVONA V/S TA e Ifola di Capouerde, cosi detta ; perche, quando fi fcoperfe,fu la 
prima terra , che fi vidde in quella nauigatione : è delle minori d'efe , e fi ritrouò efjcr deferta, 
e da vna parte montuofa ^ alta . T>i marauigliofo fu, che vera copta grandifsima di Colom- 
bi : i quali fi lafciauano pigliare con la mano, non conofcendo quel che fuffe l'huomo. Rjguarda 
il titolo /fole di Capouerde^ . 

^/A G GIO è /fola di Capouerde: fu cosi detta dal mefe di Mtggio , perche nel primo 
giorno dt tal mefe fu ritrouata : e la minore della/tre tutte : ^ pur ha vna lacuna grande per 
diametro di due leghe tutte piene dt fale indurito dal Sole, del quale potr tanfi caricar ben mille 
Nam } ^ quello fale a tutti e comune , come l'acqua delmare^ . Rjguarda il titolo Jfile di 
Gipoit^d<u. 
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SAN IACOPO e Ifola dt Capouerde pofla in grad/ (juindea , cosi detta , perche nel 
giorno dt Sm Filippo Iacopo fi verme a porre anchora ad ejfa : e delie maogjori jira l'altre di tal 
nome di Capouerde , e/ti U prtmahabitaia : Qf* e lunga,» come fi legge, circa a fit tanta miglia; 
Je ben pare per altri auifijche (la maggiore. Nella parte verfo ti tnezjagiorno ha vr.a Citta Jtpra 
timore con vn buon porto nominatola rmiera grande ; perdi e pojìa fra due monti alti, e tt{ paf 
fa per me\o vn fiume d'accfua dolce, qual najce lontano di là circa a due le^he ; la foce del ijuale 
è larqa per un buon tiro d'arco . Et al Settentrione ha una (jfiaggta detta di Santa Al aria . 
Quejta Ifòla e molto montuofa, oue i luoghi fono a(j>ri, ^ ignudi d'arbori ; ma le valli Jono ben 
coltiuate : e nel mefe dt Giugno pioue cfuaft dt continuo . 'Dal nafcimento del fiume fino alla 
città fonui per ambedue le ritée infiniti giardini daranzj , cedri, limoni, pomigranati, fichi dogni 
qualità : l i fon piantate palme , che janno noci d'India : ui nafcono tutte le qualità dell herbc^ 
d'iwrto, ma bifoqnaui à ciò ogn'anno la fèmenl^ di Spagna , perche dalla propria nulla nafte . 
Neil' AgpUo fifemina ti MojZj , (fual fi raccolte in quaranta giorni : racco^ief rifo , e gottone 
affai , del qua/ gottone fi preuagliono gli habitatori , Uuorandolo in panni vergati ; liquait poi fi 
Spacciano per le terre de' Negri , ^ altri luo^n . Ha d'intorno à fe quefla Ifòla in certe parti 
gran copia dt Tefluggint di grati fimo cibo, e grandi sì , che delie coperte buone targhe farebbono 
minori. La Città veramente e fabricata con buone cafe fatte di pietra ^dt calcina,^ e di ptu di 
cinquanta fuochi : shabita da gentilhuomim Portoghef,e Casigliani con ogni ctuilità,eJfendo fag 
gtamente con giudici ordinartj,e con debite leggi gouernata.Riguarda il titolo Ifòle di Capouerde. 

FO CO è Ifòla dt Capouerde, è delle minori dt ejfe, cosi detta forfè, ò per tifico che da effa 
per alcun monte deue vftre,ò per altraoccaftone di foco, '^guarda ti titolo Ifòle di Capouerde. 

ISO LETTE 'DI CAPOVERDE fònopèr numero fette, e (credo io ) dùhabi- 
tate tutte : due delle quali fono prof ime all' ifola del foco alla parte occidentale , vna è vicini 
alla parte orientale dell' Ifòla del [ale ; vna è tra t Ifòla del [ale ,^ quella dt San Nicolao ; vna 
preffo Santa Lucia d mezjogiorno , e t altra prejfo SanNicolao off Occidente ; la fettimapot è 
tra San Vincenzio / Sant'Antonio. Ma parche s'ha elpedito guanto fi conueniuafcriuere dell' 
J fole, che po(le nell'Oceano occidentale all' Africa appartejgono;debbo ora riuolgermi al Qonttnen 
te : e perche dt ejfo la 'Barbaria è quella parte, la qtUlefide prima ptu particolarmente dimofiro' 
re, vengafi ad effa ;fòl prima detto hauendo dt quel Golfo, eh* per Occidente le confina . 

GOLFO DELLE CAVALLE è auellofffatio ingolfo dtmare,ch'edaCanigliaf no 
air fole Canarte.jCfi chiama ti Golfo delle Caualle^er le tantoché dentro vi fono /'fare gittate.per 
che effendo quejio mare affai più lempejlofò, e più pengliofò, che non è quello, che fegue poi fino alle 
indie ; nel principio che fi cominciarono ad habitare per Oirifliani quelle contrade, auuenne, che 
conducendofi gli animali, e le cattalle jf)ec talmente , di Spagna nell'Jndte j la maggior parte d'ejfe 
per tempefìa in quel golfo refiarono,ò perche nel viaggio fi morirono, e vi furono gittate : onde per 
quefia difficulta del pajfarle incominciarono i Marinari à chiamarlo ti Golfo delle CauaLc^, ^ 
e con queho nome fi refio poi ; perche quelle CauaUe, che giungeuano alle Ifole dt Canaria viue , 
fi teneuano z^ià per nauigate, e pofie in faluo . Haurebbono potuto anco chiamarlo il golfi delle 
Vacche, perche per la medefma via non men Vacche che Cattalle vi perirono. Ma venga/i già 
étd vna delle due grandif^ime parti del Continente dell'Africa: à quella pereto; eh' è l'occidentale, 
^la maggiore \ che ^Africana fi può chiamare^ . 

^AFRICANA parte occidentale del continente dell Africa , che delle fue due g-andifi- 
meela maggiore : 0* è quella à punto, che per Africa intera è dall Afrncano deferti t a, onde non 
dtfconueneuolmente con tal nome Africana fi può chiamare : termina, e confina al Settentrione 
col Mediterraneo ; all'Occidente con t Oceano ; al Aiezjidi pur con t Oceano, c5* m pari e col frui- 
rne Xaire ; {J* all'Oriente con le prime acaiur del fiume Nilo . Non porta fico quefla p.trte al- 
tra defcrtttione generale ; poiché fu detto bafleuolmente al luogo generale dt tutta l'Afiica , 0 fi 
fcriuerà anco ajfai al luogo delle parti fue principali : € per ciò, perche fi difie che fino quattro , e 
dejfe deuefi la Barbarla preporr e, firttaamo prima d'ejfa. 

'B ARE ARI A è vna delle parti principali dt tutto il corpo dell' Afiica,ma delle quattro 
della fila ^Africana rimafi da prima fecomlo gli hiftortct ^Africani per molti fecolt duhabitat a, 
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i/cy da loro fi tiene per certeXzjd : e qumdifare che fia cosi chi/imata da 'Bar voccch'in aAr^t' 
hico/ìgmfca deferto duplicata fa Barbar :percioche eyf/Jrico Rè djll'oy^rabia felice roito( come 

fcrtuono ) dagiiz/^Jforif,ò fufje da gli Bttcpi, e per/èguitato figgendo da' nemia, ne ftipendo otu 
ricorrere per fàlitarfi: 'vdi i Jkoi gridare bar bar,ctoe al defèrto, deferto : onde da qttejfa uoce com 
prendendo, che fòt era per rifuzgto eoi pajfare ti Nilo ridurfi ne' defèrti d'africa ; cosi facendo, 
andò ad habitar tfuella parte koyéfrica , ch'ora è detta per rjuefìo rtfpetto Barbarla : e ciò molto 
bene fi conforma con la opinione di coloro, che affermano gli i^firicani procedere da i popoli della 
Arabia felice . ^Itri fcriuono effer Barbarla detta da que^a parola barbara , che m lingua 
eAraba fignifìca , ejuanto nella Italiana , mormorare : percioche fa fanella degli Africani è tale 
apprefjò di loro , ejualt fono le voci degli animali ; che ejuafi mormorando niuno accento forma- 
no, eccetto timido. Quefìa terra incomincia da Oriente al monte Adeies, che l'ultima parte di 
jitlarue uerfo l'Egitto apprejfo Aleffandria circa trecento miglia , e termina al Settentrione nel 
mare Mediterraneo -, Rendendofi dalla parte oppofìta al detto monte, fino allo jiretto di Hcrcole, 
ò dt (jtbrahara che fi dica, alla parte di Ponente : poi fi fj>orge fopra il mare Oceano dal detto 
Jiretto fino alt vltima punta dt Atlante fopra l'Oceano vicino al luogo, dotte è la città chiama- 
ta Me fa : e nella parte di mezjo^omo finifie nella faccia del monte Atlante, che riguarda ti ma 
re Mediterraneo. Quefia è la piti nobile, e ciuil parte dell'Africa ; nella cjuale fono le città degli 
huomini bianchi, che per ordine dt ragione figpuernano : e però friuendo di effa,fi defcendera al 

Juo particolare affai. E cosi dico prima , che da piti Signori è (juefìa terra poffeduta : ma da chi, 
fi dirà nei luoghi fttoi . La riuiera del mare Mediterraneo, cioè dallo Jiretto di ^tùraltara per 
infino à confini di Egitto, tutta e occupata da monti , li ejuali fi allargano "oerfo mezjogtorno circa 
miglia cento, e dotte più, e dotte meno . 'Da e^ueHi monti poi infimo all'Atlante fono pianure, ^ 
alcuni piccioli colli. E(juejla riuiera tutta , ^ i monti fitoi , partici pano più del freddo che del 
caldo ; à qualche jiagione dell'anno vi neuica. Per t monti nafcono grani e frutti , ma fio- 
mento non in copia : onde gli habttatori perii più mangiano pane di orgio. Ma i fonti , che fi tro- 
ttano per detti monti,danno acaue con fapore del terreno : che efitantunque fiano torbide alquan- 
to, mafiimamente nelle parti che confinafio con Adauritania ; nondimeno fi conuertono in chiari, 
e molto diletteuoli fiumcellt . Hanno efii monti poi bofcln di arbori allibimi , e per il più pieni di 
animali, quai buoni, e quai rei. Ma i colli e le pianure dette, che fono tra t Atlante e detti mon- 
ti, hanno pochi bofihi ; e fonofertilifitmi di^an quantità dilani , e di frutti perfetti \ e per S là 

Jcorrono tutti t fiumi, che nafcendo da Atlante efcono <d Mediterraneo dt quelle pianure, 
buone fono quelle , che fono allo incontro del Mediterraneo ; le pofie tra lo Atlante /i l'Oceano, 

Jòno mcgliori . In tutta quafi quefia terra di Barbarla circa al melo dt Ottobre cominciano le 
pioggie , e freddo : il quale nel ^Decembre e nel Gennaio diitenuto quanto più luifipoffa maggio- 
re, fi fa di qualche for^a conofcere foldal mattino fin preffo al mezj>gtorno : ma non è però acu- 
to SI, che lagentericom al fuoco . Scemafi nel Febraio , mutandofi l'aria più 'volte in vn giorno 

Jòlo. Soffiano nel MarT^ di Ponente e di Tramontana venti impetHofiftmi ; per li quali s'im- 
pregna il terreno , e forifconogli arbori 5 ehe poi nello Aprile dimofìrano quafi tutti 1 frutti ; e tra 
io Aprile e'I Alaggio diinno già le ciriegie matitre : e circa la fine di Alaggio maturi fono t fichi: 
jc dopo meXo il Giugno vi fi mangia l'vua : tra ilquale il feguente mefe poi mature fono le me 
le, le pere, gli armeltni, igrifòmelt, ^ i pruni : l fichi, che più tardano, maturifconfi nellAgoflo 
con legiengiole : ma nel Settembre fichi e perfiche fono in copia. Seccano nelt Agojìo l''vua al So- 
le, e del refi ante fanno vini . NeU Ottobre colgono mele granate, e cotogni . Nel Nouembre poi 
C oline, ma per l'altel^ degli Oliuari non le ponno cogliere à mano : e però battendo con lunule 
m^i{zje i rami, con danno graue de igiouani ramofcelli le fanno ^iù cadere : delle quali tal anno 
rjt farà copia, e tal anno fi può dire fila vna à pena. Di quejìe oliue molte ne fino di bella ^an- 
dè^Tja : che per far fi ogli non fiefcono ; ma concie, fono buone, e fi mangiano in tutto l'anno. Da 
mèlo Febrato à meXo Alaggio è la primauera quafi fempre di tempo bello : ma fe non ptoue cir- 
ca tì^a fine <£ Aprile, pe^ima ne fi e la ricolta :/e però le natie genti chiamano l'oc qua, che le piog- 
gie in quei giorni apportano, accjua di Naifàn ; e la tengono per benedetta da 'Dio, fèrbandofela 
incafa con deuotione^. Segue la Salate poi fimo à melo Agojìo : nel qual tempo ti caldo è grande, 
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/ più nel Giugno , e ne! Luglio \ e C aere infume e fireno e bello : ma ptouendo nel Luglio , o nello 
AgoHo, dimen maluagio -, onde di febre tale smfèrmanoglt huomtm^he dt ep pochi ffonno dalla 
morte fuggire. Sino k melU Nouembre poi fegue l'Autunno , il Verno fino à me^ Febraio: 
nel principio delauale fi da principio à femmare ti frano nel piano , /' ne monti nell'Ottobre^. 
Ala nella fine dello aAutunno, con tutto il Verno , e parte della Prtmauera , 'vengono grandini ^ 
e tempeUe, e folgori , e faette ff>auenteuoli ; non reHando pero in molti luoghi di neuicarcj . 
Lt venti, che fof^o da Leuante, da SUocco, e da AIezj>giorno, molto fino noceuoli ; e mafims 
mente nel Maggio, e nel Giugno: perciocheguaflano i grani, ^ impedì /cono il maturare de firut' 
ti, facendo anco la nebbia à i grani non puciol danno. Gli E^u:nottif,^ i Solsìitij, vogliono che 
fumo al felìodecimo giorno de t mtfi : e dalla regola dt cfuejìi termim figouernano in molte att io- 
ni loro . Qydjjat fono de contadini ; che priui di lettere, parlano eC AÌbrologia copiof amente, e con 
fortifime ragioni . Chiamano i mefi peri nomi, che li chiamiamo noi : € nelf agni oliwra ojfer na- 
no vn lóro grande, che tradotto di Latino in Arabico, minutamente infigna loro il tutto. Som» 
altri libri cosi tradotti, che nonfi ritrouano Latini : Le cofi tutte della lor fede e legge , dipendo- 
no à certo modo da ofieruationt della Lima : e fanno il loro armo ( per quello fcrtue (^loan Leo- 
ne ) di giorm vndeci meno che ti no^ro. (^li huomini,che albergano tfuefia terra di Barbarla, fu- 
rono da prima per vn lungo tempo idolatri : ma ducento e cintfuanta anni inan"^ il naf cimento 
di Aiahumet di uen tarano Omjìiani, e dopò la morte fua per circa cjuafi anni ducento cjfa Bar" 
boria diuenne Alaijomettana : ma tuttama di facile per vn gran tempo fòuente laribellauano, 
fino a quando per certe occafioni fi raffermò affai : ma non però che fempre, ^ al prefinte anco- 
ra , non vifiano tra loro *nolte diffèrenzje e varietà della lor fede,cheappreffo altri Alaljometta- 
nifino tenute herefie . Scriuono alcum, che quefii Africani di Barbarla hebbero proprie lettere: 
Gf* alcuni, che altre lettere non tennero che la Latina , quantunque haue fero la lingua loro pro- 
pria differente affM . ^s^a did/bto non e , che quante hifiorie hanno gli ^Araht degli Africani, 
tutte non fiano dalle Lai ine tradotte : e quindi pare che della Latina fi preuaglmo vfandola co- 
munemente, come qt^fi fanno i Tedefihii benché non baggiano quella erudi itone in effa. La pro- 
pria loro loquela poi tutta e di zArahtco corrotto,fuorichenel Regio di AIarocco,che faueUano 
Barbar efio . <s^4a de' cofiumi poi fino nella Barbarla gli huomm tali , e maftmamente nella 
riuiera del mare mediterraneo : che fommatnente dilettanfi di ftpere , e darmofiagli fìudq di 
humanità , e della fede , e delle leggi loro . Hanno fempre in co fiume di annotare la origine loro 
dal canto del padre : di maniera che non ve huomo di cosi baffa condii ione , che non aggiunga al 
fuo nome il cognome della fua origine, o Arabo, ò 'Barbaro eh egli fi fìa . Soleuano anticament e 
effercitarfi affai nella Ftlofifia^ nella Matematica : ma da quattrocento anni m qua molte fiien 
furono da i Dottori, e Principi loro vietate^ . Vanno ordinariamente a fare ne i tempij le 
or at ioni loro ; fofienendo vn fafiidio da non credere , in lauarfi ora alcune parti e membra del 
corpo, ^ ora tutte , per rifjtetto diquejie loro orationi . Sono gli habitatort delle Gita huomini 
tngemofi rullo artificio di lauori diuerfi e belà . fino digan bontà, e molto ordinati,e genttlt:ban- 
ìio poca malttia, e fono vendaci, valoro/ì, e di animo grande :/ quelli fj>ecialmentejche ne t mon 
ti habit ano, fino (iella promeffa fede inwolabiU ojferuatori, più preXzjmdola che la propria mi a : 
magelofifiimi delle donne loro, potendo e^i più di facile filìenere ogn ingiuria mortale , che la tn- 
famiariceuutaper caufit di donnea. Vanno pel mondo errando come Mercanti, e fi accetta- 
no m molte parti per Lettori e AfacHri in diuerfi fiien^e : onde fino prelz^ati affai, per valere 
molto in CIO, di che facciano profe filone . Sono vergognofi ^ honefìi , hanno il deuutonjpetto 
allt loro maggiori . Gli habitatori de padiglioni poi , cioè gli Arabi ^ i Paflori , fino liberali, 
pieni di pietà, ammofi,patienti, conuerfiétli, domejlict, di buona vita, obedientt, fedeli , e di fe- 
de offeruAtori, piaceuoli, e di natura allegra. EqueUi di quefii Arabi, che hahitano fia ti moni e 
Atlante (5' Umore, fono piiéa^iati, e più ricchi degli altri : mafimamente circa il veflire/ cir- 
ca a i fornimenti de 1 loro cauallt , ^ alla bellel^ e grandélzja de padiglioni . Hanno ancor a 
i cauaHi molto più belli, ma non cosi veloci, come quei del deferto. Quffit Arabi fanno latur are 
1 loro terreni, e vi cauanograndifiima copta di grano : hanno dt pecore /di buoi vn numer 0 quafi 
infinito,^ per tal cagione non fi poffonofiruire,perchevn terreno non bajìaàpaficretanteéefite. 
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Sono coHoro tuttauia cfuap più 'Barbari di cfuei del de/èrto, (jli haùitatori pot de i monti, am v 
r4 r/T/ fono Itberatt, antmoft, e pieni di vergogna, e di honejlà nel viner camme • 6 qnej'cjòno l e 
belle uirtH dt ijneffa gente ; la ejuale medefimamente non e fen\a ifuot brutti vttij ancorai. Ver- 
ciocheglt hìéitantt nelle Citta fino (/oneri , e fiiperbi , oltra modo fdegnofi, neper picaola che/ta 
rimettono la ingiuria mai , Jpiacenolt ; onde di rado auenga , che il firejìtcro la loro amici tia ac- 
c^m^i : fono femp!ici, e creduli d'o^i cofada non credere. Il 'volgo e molto roXo,e della natura 
ignaro -, prendendo jìupore delle cofe naturali , conte de' miracoli dtuini . fino nel tutto difiegola- 
ti, e dt SI poca polenta , che fouente fi ne veggono in fìrada a batterfi con le pugna .fono vili 
da lor Signori Jj)reX^ti aguifa di bejlie . fino ro^t nel mercantare, auarifimi di maniera , che 
di lor molti non mai per cortefìa baggiano albergato il foreftiere : ingrati de' piaceri ricekiit i j e 
fempre turbati, e di maninconia pieni, fimpre figgendo da ogni ptaceuoleT^ : ilche auuiene per 
il fommo bifoqno loro , che hanno nel "Jiuere ; per ejfere la loro pouertk grane , e picciolo tigna- 
dagno . l T'alion si de' monti, come de' piani, viuono vita mifira ; ma fino befìiali, e ladri; ne 
punto curanfì, che le lor mogli fi trasìuUmo lafciuamente con gli altri : anzJ è lecito aUegiouani, 
tnanzJ al maritar/i goder jì co i loro amanti de i frutti d amore , con largo confi nfi de i padri , e 
de t fratelli loro : ma vero e , che marttandofi alcuna, dal fio amatore fi lafiia . Oltre à ciò non 
hanno pur ombra di religione alcuna, di maniera che finla chiefe o legge fi ne viuono come be- 
jlie . Cofi tali à punto di cpiejla gente fi ritrouano fritte : le i^uali oue paiono ejfere tra fi con- 
trarie, ponnofì forfè rifi'uere con dire ; che non o^uelli fìe& hanno (juejìe virtù, e queflivittfi ma 
alcuni ne hanno vna parte, alcum l'altra . Qrcaau infermità di cfuefia gente ,patifiono nel 
capo affai per dolore accidentale finT^ altra febre : oltra che fanciulli e femine dieta matura , 
fillwno hauere certa tigna molto à guarir difficile .-fino offèfi da dolori di denti > e fipenfa ejfer 
cagione , the mangiando e fi le minejìre calde, beuono fredda lacera . Sentono pafione allo Jlo- 
maco , ilcjual male dimandano per i^oran\a dolor di cuore : e toroimenti dt corpo acuti fimi 
tormentano molti cjuafì o^i giorno, per cagton pure del beuer acqua pedda . Sciatiche, e dolori 
di ginocchi, fino affai frequenti. che procedono dal fèdere fipra il terreno ferH^haner altre caT^f. 
limale delle podagre pochi offende ; rifentendof per efequafì (hit t Signori, per il bere vino , ^ 
ti mangiar viuande delicate. Per ti cibi gro^ii, che mangia il volgo ; come oiiue, noci ; nafce loro 
moleftifima rogna : eu.fanguigni alle volte moucft per ti feder nel verno in terra toffe malica e 
fera. Il male, che in Italia è detto ìrancefè, quafi tutti patifcono horribili fimo, con doglie e pia- 
ghe profondifime ; e pur neguarifiono molti : percioche con mutar filo albergo trasferendifi m 
Nufnidia, diuengono del tutto ben fini . £ quejìo male hebbe allora là principio, quando cac- 
ciati li Giudei di Spagna dal Rì^ Ferrando, fi ne andarono in Africa ; onde lo chiamano mal dt 
Spagna : ma nel Regno di Tunts ben lo chiamano Francefi^ . Alai di fanco ad alcuni di rado 
viene : limale detto da Latini berma, cosi come m Egitto è fequentifstmo e grawfsimo, cosi ne i 
luoghi dt Barbarla nuoce à pochi : il caduco nuoce à fanciulli, quali poi ere fendo fi liberano, ma 
die donne è più contrario affai ; e tengonfi per fiint aitali oppreft da tal malt^ . Iji pefìe fitol 
ventre in Barbarla con interuallo dt dieci , o quindeci, o al più venticinque anni ; e leua , quan- 
do viene, gran numero dipopo. o ; per poco faperfì quella gente infimil occarreril^a gotéernare^, 
fuori che [òpra il male porre certa vntione con terra Armenica . Per tutte le città e terreni al 
fi ano della Barbarla giungono gli buomini ad età di anni 6 j, r 70 ; <• pochi fino, che più s'inuec- 
chino : ma ne i monti giu/igono non fil à cento, ma li trappaffano ancora , conferuandofi infume 
nella vecchiaia vigorof fisima forte^Zja : onde dt anni ottantagagliardamente lauorano la terra. 
Equefo ballerà della terra dt Barbar ia, e fivemrà ora à i %egni fuoi, e prima alli più Occiden- 
tali . Delti quali vno 

ARO ce O Regno di Barbarla, termina nell Oriente al Regno di TeZi,nel mezzogior- 
no in Numidia , nelt Occidente e Settentrione al Alare Oceano . QueFio regno è vna delie due 
farti della Mauritania Tingitana : che detta cosi fu dalt ofiuro color della gente Mora, e dal- 
la Citta famofa dt Tinga . Fu anco più manti chiamata Adurefa: e fu prima dominata da 
Anteo, che da Hercole fu vinto \ e molto dapoi fu dominata dal 'B^ Bocca , e dal Rè Giuba : il- 
quale quantunque fa fiato gran Signore, fgnore piando à tutta la Mauritania ; pur fu più 

chiaro 
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chiaro iHuFìre per la dottrina, efji fludij [mi, che per il Regno . DJ pr e/ente <jt4eJìo Regno di 
M.trocco contiene fette regioni : delle aitali njna H HA regione del R egno dt Marocco col fm 
occidentale e fèttentr tonale termina al mare Oceano, jint/ce nel me7j>giorno M monte Atlante, e* 
Oriente compie nel fiume dt Afifnualytl eguale na/cendo da e(jò monte Atlante, entra nel fiume 
ài T enfi^\ileftudTenfifi parte Rea dalla propinana regione. Que^a regione è paefe0jjìrifimo,et 
e pieno di monti altifimi e ftJfoJt,dt bofchi,di 'vallile di piccioli fitmi\trcuanfi pochi frutti ^on per 
fieriltth del terreno ^aper l' ignoranza deglihabitantt,\ perche m molti luoghi fi è copia dt fichi, 
e perfìche. Difromento uè ne najce poco;ma orgto/niglio,e pamco in grandi fima abondan\a:e di 
mele finalmente ne e copia grandipma,ch'è t ordinario cibo di queUagenteJa ejuale getta uia la 
cera, per non fàpere eh farne. E cfutui ifuantitàgrande d alberi [ptnoft;qtiali producono alcuni 
jruttiyCome fono le oltue^ojfe di Spagna, che chiamano arga.Di (juefiofiutto ne fanno oglio. ilqua 
le,cjuantunaue di mal' odore ^ur adoprano non f>lo nei lumi /na nel magiare ancora.D' ammali 
fònui in moltitudine capre ,et afini.ma di pecore poca quantità/ minori ^i buoi, e di caualli:li(juai 
cauaHiJbenche fiano pochi ^ur fono marautglioft;per effer'auel^ à correre per quelle montagne co 
tanta agilità, che paiono gatti ; ne fe gli pongono ferri à piedi. Eum dt cerM,di caprioli, e di lepri 
moltitudine grande. La gente, che alberga que^aregone,fi nodrifce qua fi di cotimio di pane al^- 
mo di orgio^l quale per il piti cuocono m patelle di terra.e di certo cibo vile, detto da loro Ehafid: 
eh' e forma di orgio\boUita nel verno in acqua, e concia con oglio] e nella Hate m latte, e concia con 
hotiro : qud cibo vfano per la cena, e fi lo pongono in bocca con le mani. Il definar loro e il verno 
pane con mele, e la fiate con botiro e latte -.mangiano carne bollita,et infume cipolle e faue,e tallor 
con certo cibo detto da loro cujlufò. 6 quefiifiioi mangiari fanno fopra fìuore difiefe in terra,fen- 
%a dire tauole, ò touaglie» Il più di queììa gente vfà vefìirfi di certo panno dt lana detto Slchife; 
0* è, come vna coltre, che in Italia cuopronft t letti :fe lo tnuolgono d'intorno ^retto,cingendofelo- 
fopra il culo.portano in capo pamiicelli della (lejfa lanajun^i dieci palmi, e larghi due, e tinti con 
fcorXa de radici di noci : e fi aggroppano quefìi panni d'intorno alla te! la; di maniera che la fòm- 
tnità del capo riman fcoperta^erette fot portano i vecchi, e gli huomini di qualche fcien\a di Ut 
tere-y le qualberette fono doppie, e tonde: pochif imi portano camicie, per non feminarfilmo^ne fa- 
perfiiui teffere tele: fi figgono fopra fiuore peìofe,e teffute di giunchi : e dormono dentro fchtautne 
pelofè/tel verno col pelo dt dentro je la fiate difi4ori;appoggiando il capo fopra fiòcchi di lana groJ?t 
a^ri,tn luogo di guanciale. Le loro Donne perii piìt vano con la faceta dìfcoperta.v filino vafi 
di legno cauati col fc orpello: gli }ìUomim fol,pofcia chehan prefò moglie, fi lafciano la barba cre- 
fcere: orano la terra con afini,e con cauallt : e quantunque fiano feluaticine affai, pur non vfano 
cacete: macinano quafi tutti con ordegni fuoi nelle proprie cafe,ch'e fattura delle /emine; e fe bene 
i fiumi fono molti ^ mol ini fono pochiftmi : non fanno leggere altri, che alcun fimplice le^ifia, ch'r 
dognt altra virtù poi vuoto. Non vi fono Medici,ma fól Barbieri;che però altro non fanno, che 
circoncidere t fanciulli : adoprafi ini cenere per fapone. Tra fe flefiipoi fono Jempre m guerra :/ 
volendo girfène alcun da luogo à luogo, conuienc eh' egli habbia lafccrta di alcuna perfòno de gli 
controrij,ò d alcun religiofo ìoro.Di tenerfi ragione non vi fi ragiona,^ à pena i Nobili e Mag- 
giori hanno dentro alle Città ^dcuna apparenza di magiflrato : le quali Città fono poche, ma ben 
tra maggiori e fntnori fònoui terricauole, e camelli, e c a foli affai. Fa quefia regione circa quat- 
tro mila Cauallt de' ^ÌArabt, ma di arnefi difà^iati . E quefio e quanto al generale di quella re- 
sone-., cheti maggior particolare fi comprenderà dalla deferii itone delle Citta , e luoghi fuoi : 
Imprima da quelle , che fono alla marma , delle quali vna è la feguentCJ. 

T EF ETHN E, forteXzjodiHea, è fopra l'Oceano con affai buon porto per naui piccio- 
ie,e lontana da Ighilinghighil quafì miglia ver fò 'Ponente, fu edificata da glt Afiicani, e fa cir- 
ca 6 00 fuochi: la camp.tgna,che te d'intorno^ tutta ripiena di monti;e nafceui gran copta dorgio^ 
e dt Capre itti la quantità e g'ondtfitma.à canto alla Città paffa vn fiumicellojnel quale perfortu 
na del mare poffono affai bene t naatlij entrare a fàluarfi. Le fue mura poi jono fortifìime , fatte 
di pietre lauorate dt mattoni,et ad effu fhgliono venire t Portoghefi,per coni rat une le mera loro 
con cera, e pelli di (jtpra:onde fittene dogana,egaheUa,e fi partono le rendite tra gli huomim del- 
la Città . Sonui Sacerdoti , e (giudici , quat pero non hanno potere di giudicare ti criminale^) * 
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p^ra^che in u!c occorrcnU . fentrouatol'offcnf<^c parenti Mof^^^ ; ^non 

^ntroHmàofi. c bandito dal popolo anm (ette : incapo dc^ualt pagando certa pena ^ffarenn 
deìTom, fi^ffoluiU . Som gU alUrg^atort di cjuejìa Citta mollo bianchi , e piaceno/ifimi ^ 
honorano i denicri grandemente : per albergo de' quali ; oltra la maggior parte delle cafe de 
Cittaiim , che tutte qmfi a loro per corteferiparo fi concedono -, tengonm ancora n^no fiedale^ 
grande fempre desinato. Q^'iejU si bella "jfanXa troppofarebbe grata fe non ci fojfe tnfieme noia 
mala e (Irina : percioche infpportabile e la quantità infinita di Pulici , ^ ilpefimo odore del^ 
la orina, e dello jìerco delle Capre ; le quali riducendofi la fera dal pafco al coperto Mmono fino 

prelfo à ili fa delle camercj. er- r .1 

GAZÒ LA habitatione diHea,e fopralOceano,piualme7j>giorno,chenoneTeJetkne: 

e perche e luogo di poca confiderationce fol feqnato nelle marine carte, altro di ejfo nonfifcrtue. 

TAF ALLA e habitatione di Hea fopra limare Oceano, più almeu>gtorno, che non e 
7o'aepercheno'elmgodicofideratme,mafolnellecartcmarinefegnato/iltrodiep 

ZEBEDtCH èhabitatione di Hea, pur fipra il mare Oceano ,piu al mezzogiorno an- 
cora di Tafalla : il qual luogo fcritto fi vedeJolamentencHe manne carte. 

[A PO 'DI OS EM èvn promontori di Hea fopra l'Oceano, che fcrit lofi vede nel- 
le carte marine,^ è più al Settentrione di Tefethne^. 

oMO GADOR ptcctol'Ifiila e circa à quattro miglia dal continente lontana -, pojta neW 
Oceano alla parte, doue zAfrica riguarda il Settentrione ; fendo diflantc dal capo di Ofem 'ver-, 
fi Leuante poche miglia :e queiìaforfi potrebbe efr l'antica erithia,per fior fi nell Oceano al/a 
radicedi AtLmte,si come fi legge di Eritha. . , ^ 

(s^fONTA GNAèvn luogo di Hea fopra l'Oceano, p:ù al Settentrione, che non e 
nfola di Mogador ; £5* è folfignato nelle carte marine^ . , ^ 1 ^ 

qA Ad A Al A è habitat ione di Hea fopra t Oceano , pm al Settentrione , che non e Mon- 
tagna \ e fol hollavijlafcgnata nelle carte marine^ . 

S A NT A CH I ARA èhabitattonediHea,piìtal Settentrione ancor a,che non ettAma 
ma ; e fritta fi vede con quciìo nome nelle carte marincj . 

GOZ,èvn buon porto di Hea ; nel quale giungono molti legni e naui di mercanti, che con. 
trattano con quelli del paefe a fai . ^/a perche s'ha detto de t luoghi, che fono al mare ; ricerca, 
l'ordine , che fi venga alle Otta , e luoghi , che fino fra terra : delli quali prima farà 

TEDN6ST (ittàdt Hea e antica, edificata dagli cAjricam in api vaga pianura : 
rouinò l'anno 91 S. delmillefitno di Mahometto, e gli haattatori fi fuggirono à Marocco per ti- 
more di Portoghefi ; èfritto/he ora fol dalle cornacchie fi alberga : ma invaila roumaha 
u:ua dintorno mura di mattoni, e creta, di che erano di dentro fatte le cafe .faceua mille e cin^ 
quecento fuochi ,e pm . Fuori di efia efce vn fiumicello, che corre vicino alle mura : erano lui poche 
hoteghe de' mercanti di panni, e tele venute à Portogallo : e di artigianivi eratio calzj>lai,fabri, 
e far ti , ^ a 'cimo Giudeo orefice : non vi era ne hofìeria , ne (lufa , ne barberia in luogo al cimo; 
^ occorrendo venirui alcun foreHierOy che non haueffe conofien%a , era alloggiato da colui , che 
per la forte fi haueffe eletto : hàueuano in vfo di fare honore alforefìiero , il quale poi deueuaper 
fegno di gratitudine riconofcere la cortefia con alcun dono : ^ alcun paffaggiero, che mercante 
Timfuffe.poteua eleggere qual fi voglia pm commodo albergo fen\a alcuna obligatione di dono . 
'Per li forejiieri poueri vi haueua vno sjtedale filo à qttefìo fine fabricato . Nelme^o di efià Cit- 
tà euui ò eraui vn tempio antico grande affM bene edificato di pietre cotte con fuoi facerdoti , 0* 
éUtri deputati al fuo gouerno . La maggior parte della gente era Qiudet , quali dauano per fiar 
pu4 ficuri qualche dono à t fautori loro . Efìi Giudei batteuano le monete , che erano quadre di ar 
genio, e di vna oncia d'argento faceuanfida 160. afpri . Non vi era ne dogana/ie gabella: ma oc- 
correndo fare puhlica fi>efafivniuano tutti , e per rata dauano il loro dritto . 

TSCVL STH Citta diHea,po(laincopa di montagna Jupojìaanch'effa à rouina da 
T'ortoghefi; e la gente parte fu vcctfà, parte prefa,e parte ancora, fe ne fuggi nell'anno iji^fiice 
ua circa à mille fuochi : e verfo occidente ha vicina T rdnefì per diciatto mglia, ^ à canto di effa 
paffa vn fìumtcello con ambedue le (fronde quafirtpiene di horti/ di giardini pieni di frutti diucrfi. 
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Sonni dentro dt ejpi Città poXzJ di aajua chiara dolce : eraui 'vn tempo affai bello ; erantu 
iftuttro Spedali per l/pouert , ^ vnoper li lor reltgiofì. E perche ejuefia Otta è 'Vicina ad in 
porto [opra l'Oceano detto Goz^pti* ricca era che T cdneFl . Vendeuafì graKo afa, per hauere 
ejfa Città giunta à fe una Jpattofa ji bella pianura , à Porto^he/ì molta cera : e molto tufi a 
gente omaua fe [ìefa di veflt, ^ i caualli firn di fornimenti . 

HADECCHIS Città di Hea,èpojlanel piano , lontana da Teculetb otto miglia 'verfi 
mezjjgiorno tfurotùnata nelle guerre de Torto^efì negli anni di Chrijìo ////. /gli habitatori 
fe ne fuggirono à t monti :fa o faceua d'intorno a fettecento fuochi ^ era murata dt pietre crude: 
/ cosi di dentro eran le cafe , il tempio . Pajfa di dentro in fumé non molto grande, fopra le 
cui riue eranui pergolati di liti belli f ime : eranui artigiani Giudei in copia grande, ijaua il po- 
polo di ben "jeflire, ^ à tenere bei caualliper la frequenla della mercaniia . Batteuaf moneta 
dt argento :/ finl^ ufo dt gabella faceuafla fiera ogn'anno , oue fi ragunaua moltitudine de' 
'vicini montanari piìt à befiie , che adhucmim fimili . Jn eJfa fera eraui lana, botiro , o^lio dt 
argan, e ferri , / panni del paefe , /copia grandifima a animali ; ejual fiera ò marato duraua 
giorni cjuindect . lui le donne m lero fono, ò erano belliftme, bianche , e di temperata grafeT^ 

; ma fopra tutto piaceuoli, e leggiadre : ma gli huomim gelo fi, tbejtiali, ^ iccideuano ejua- 
lantjue fi accorgeffero ifar con le mogli loro . I maggiori lui gouernano , non it e (fendo altri 
Giudici, ne li tt erati ; e fol tenendo per la religione loro minijlrt , e ftcerdoti. 

H EV SVG AGHEN terricciuola di Hea , è fabricata à modo di forteT^ fopra ma 
ff-andifima montagna , lontana da Hadecchtj diece miglia lerfì mezjogiorno :fa prtjfo à ejuat- 
trocento fuochi , egli habitatorifiioi non temono le ojfefe de' Portole fi , hauendo per loro ifcam- 
fo le montagne^. Tajfa fatto eJfa in fiumiceQo , ^ è priua da ogni parte dt arbori fruttiferi : 
diche fol' auuiene per la ^ande tra/curagine di tjuella gente ; ijualnon fi cura dt altro cibo , che 
dt or^io, ^ oglio di argan , /di mele, dei quale tra quei monti ri e copia grandifsima ;edteJfo pa- 




> facerdoti ; onde non hanno ne legge , ni fede : e guerreggiando ogn'cr con gli 
tori della campagna , befiialmente iccidonfi. Vi è dentro in tempio, ma picciolo; per non tener 
^itet popoli , ne honejìà, ne religione alcuna : / cosi, douumjue lanno , portano f armi i commet- 
tendo homicidij ajpu, per ejfer huomini traditori /fcelerat i fimi. 

TEll EVT terricciuola picciola di Hea , e nel piano , ma fra monti , 0* è lontana da 
Ueufigaghen dieci miglia lerfò Ponente :furoutnata da Tortoghef il popolo fu parte vc- 
cifo , £ parte à Portogallo menato neW anno pio. fa o faceua circa à trecento fuochi, era 
murata dt pietre cotte : lui i terreni fono buoni per produrre orgio , ma non altro grano i e ii 
è copia di giardini ripieni di liti , ^ fichi, e dt pefcht^ . Di animali dome tei it fono Ca- 
fre m copta grandifsma : ma de' feluatichi , e fieri gran numero dt Leoni , i quali mangiano e 
^uajìano non poche di effe capre^. Gli habitat ori poi erano tutti lauoratori di campi . 

T ES EGD EL 'jT Città di Hea affai grandetta , fa ottocento fuochi , ^ e fopra iti al- 
ta montagna , tutta d'intorno è cinta di alttfstme rupi in luogo dt mura , e lontana da Teiieut 
^uaf doaeci miglia lerfo mezjogiorno , paffa fìtto ad eJfa in fiumt^ . lui fono molti giardini 
Mondanti/simi di moi fe fòrti di arbori , e maf imamente di noci : i campi, che fi fogiiom fe- 
winare , fono tutti fopra montagne . lui fono buona quantità di cauallt : ma nelmé\o poi della 
Qttà vi è in bellifimo tempio gouemato da molti facerdoti ; hafsi in Giudice d affai buo- 
na difcretioncj . (fli habttatori fono ricchi ; perche , per hauer buoni cauallt , non danno à gli 
^Arabi tributo : anzj con loro facendo continua guerra , ne iccidono tal uolta affai . Hanno h 
Cittadini ifànXe dt lode de^einifarcortefia e liberalità: percioche fe il forestiero dimanda- 
to dal Portinaro , fè di dentro ha arnuo alcuno , rifoonde di no ; liene albergato con grato e pta- 
ceuole ricetto, fonT^ pagar danaro : con tutto ciò fono gli huomini molto geloft, ma ojferuano tn- 
ìdolabtlmente la fede loro. 

TA C TES S A Città di Hea è antica,e fu edificata fopra in alti fuma montala e tonda, 
vi fi fale dintorno lol^dof in giro come per una fcala:e lontana da Tefegdelt circa à i ^.migliai 
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fitto ejft Città corre vn fiume lontano per migti/i fei, del quale heonoglt ÌMÙt/atort : è luogo priuo 
tn tuttodì caualli: t loro terreìiìji befttamt fino fi^ra le montagne : ^ i bofihi victm ahonda^ 
no di Porci filféottcht. Le donne fiendono al fiume gm dalla Otta per fìrada e fiala fatta à fial- 
pello;egU hnomini fioi habitatori^fino tuttt ajp^im,^ tninnci di ciafcun'vtctno loro.Gli Arabt 
non ardtfiono pacare per quefla città, ne per ti contado fuo, ferina licenza ò faluocondotto. 

EITDtVtT Citta di Hea è antica,e da gli Africani fii edificata fipra un'atta monta- 
gna/ielfimmo dellaquàle è vna belli^ima pianura : fa circa à yoo fuochi , ^ e lontana da Ta- 
clejfa quafì cjiùndeci miglia njerfò mezj)giorno:ha di dentro à fi molte fontane dt acque utue cor 
tenti e fieddt^ime ; 0 tutta e circondata da rupi e bofihi (j}auenteuoli, e firani : nafie per quelle 
rupi quantità di alberi ^andij^ma ; il cibo della gente , è orgio , oglio diargan, e carne di ca- 
pra ; ma degli albergatori fono molti artigiani Giudei, che fonfabri, catlolai, tintori di panni, et 
orefici. Si dice, che gli antichi popoli di quefìa città furono (giudei della Jìirpe dt Dauid: ma poi 
dtuennero Macomettani. Vi fino huommi in quefia città dotti nella legge loro, onde però fida 
iuiejjìeditione ad ogni litigio, concorrendout tutti i l'icini .-pertiche nafionui citationi, bandi, ac- 
cordi, ^ altre compofitioni, ò penc^. Gli haomini leqifii gouemano il temporale, e lo fjnritua- 
ie infume : ma nelle co/e capitali hanno poca obedien^a, ne m ciò giouali il loro fapere. Ixfemine 
fono belle, e colorite ; i^gli huommi forti, e gagliardi, e di petto molto pelofi : t quali cosi come fino 
troppo gelo/ì, e pieni dtfispetto ; cosi ancora fono liberalismi e cortefi: 

CVLEIHAT ELMVRl DIN fortelz^ di Hea; chetanto è, auanto à dire , la 
rocca de i difiepoli ( percioche fu edificata à tempi nojlri da Homar Seiief rubelio,e capo de gli he- 
r etici della lorfede, tlquale dentro vi teneuagran numero dei difiepolifioi, onde efifa forteT^^ 
prefe il nome ) e picciola fortelt^a, e pofta sii vna montagna altifiima fia due altri monti ad ejfa 
di alteXzja vguali ; tra li quali fino rupi altifiime,e bofihi /arati d'ognintorno : non fi può afien 
dere in eJfa forte7^,fi non per picciolo e fìretto fentiero nella cofta di eJfa montagna : ti monte 
dt Tefigdelt le è vicino quaft vn miglio e me^o, ^ Qtdeiéet poi dieciotto . 

J GHi L JNGH I GH I L (ittà di Hea, è piemia , è fui monte, e fu edificata da gli 
antichi ^Africani : fa circa à quattrocento fuochi, ^ e difcofla da Ettdeuet quafifii miglia ver- 
fi mezjogiorno . Sono nella città molti artigiani nelle cofi necejfarie , e fi ajcende fil ai eJfa per 
vna ptcctola via nella cofia del monte flrettifiima e malageuole e tale , che à cauallo a pena 
*vi fi puh gire. Fafii in ejfa copia ^ande di vafi, quali Jì vendono in diuerfie parti, per non fi ne 
fare forfè altroue : ti terreno poi ^ fuori è molto buono per orgi ; ^ euui copia di mele, e dt oglio 
di argan . Ma gli habitatorifino valentifiimi con tarmi : Hanno fèmpre guerreggiando con gli 
Arabi, e fempre vincono, per lo auant aggio , che hanno per il fito di natura fortifsimo : fino an- 
cora molto liberali . 

HELiS èvn piano di Hea; ^ è fia la Città di Tacleffa,e la Città dt Btdetut. E già per- 
che fi ha detto delle Città, ^ habitat ioni piti nobili, e de' porti di Hea : verrò ora à dire de monti. 

IDE VA C AL monte dt Hea , e la prima parte dt ^Atlante , cominciando dall'Oceano \ 
^ eflendefi ver fi Leuante finoà Ighilinghighil, e diuide la regione di Hea dalla regione di Sus . 
E' largo quafi tre giornate :perche'Tefetìme e neliapunta dellafua cofia à canto limare diver- 
fo Tramontana , e Alejfa dall' altro lato della detta punta ver fi Mezjogiorno , e fia Tefethne 
e Mefifa e dt tratto tre giornate di cauallo. Quello monte e molto habitat o ; 0* ha molte villc^, 
e cafidi : euui qualche cauallo /na dt picciola liatura, e non gli ferrano; e fono tanto agili ,/che f ai- 
tano allo ingiù come qatti :finui molti lepri, caprioli , e cerut, ma poco prelati dagli habitato- 
rt \ e foniti capre m quantità ^ande . Nafionui fontane affai, ^ alberi , mafsimamente noci : 
è fritto che quefìo monte fa ventimila combattenti. 

*D E M EN S E R A montediHea, è parte di Atlante; e comincia dai confini di Jdeua- 
cal, e fi (lende ver fi Leuante circa à cinquanta miglia fino al monte Nefifa nella regione dt Ma 
rocco, e diuide buona parte di Hea da Sus, e nel fuo confine e vn Paffo di gire ad efia regione dt 
Stu : è molto habitato : ma non ha ne città, ne caflello ; finuifil molte viUe, e cafali affai: nafio- 
no mi molti fonti, che /correndo fra quelle valli entrano nel fumé Sefsaia . Qumt fi catta gran 
cofia dt ferro, i terreni per orgioe miglio fino buonifitmt . Jn queflo monte fino alberi alti 
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e ^op di lentifcOy e di boffo, e di noci ^of^ifimt : fornii cauaUi affai : ^ t fcritto,che quefìo fron- 
te fa venf (cinque mila combattenti fra a canallo a piedi. 

G EB EL EL H A DI H monte dt Hea, tanto Jìgnifca, tfuanto è a dire monte del ferro: 
non e monte di Atlante ; e comincia dal lito del mare Oceano di ver fi Tramontana , e fìUende 
*uerfi meZjOgiorno a canto ti jmme dt Tenfjl, e parte la regione dt Hea da quella di zSV/arocco, 
e d.t.'la regione di Duccala . Quiuifino ^andipmi bofihi , molti finti, ^an copia dt mele, e di 
Oglio di aigan : vi è di grano poca quantità , ma fi ne conduce da Duci ala : nella fua fimmtta 
finiti molti H^itt , cfje viuono de frutti d'alberi, e di acqua : e fritto che quejìo monte fa cir^ 
ca k dodecimila combattenti . Ma perche già f ha detto della prima regione del Re^no di Ma- 
rocco, e di ogni fino particolare, fuor che de popoli de fumi ; vengafi alia feconda: perctoche lo 
Jcorrere de fiumi per il piii, non per alcuna fòla regione , ma per maggior tratto affai , e di tale 
di ep altra ogni^an Regno e Trouincia ; ricerca che fi (crina di eft nella fine della defirittione, 
non di alcuna regione, ma di tutta C A fica Occidentale . ^Delli popoli poi : perche molti di efi; 
che di vna general ione ffffa^ della medefima linguale coflumi, conferuano lo Ucjfo nome; hanno 
per habitat ione propria piti di vna regione,findo fparfì tn diuerfi parti di effa lìbica Occiden- 
tale : non fi deue far meni ione di regione in regione, onde per il più f haueffero à replicare le jì ef- 
fe co/e : e però di efst tutu fi tratterà dopo la el^oftione di tutte l'altre coje. E cosi nfirbando per 
t luoghi fuoi quejie narrattoni, fi verrà aUa region ficonda . 

SVS regione del 'Rfgno dt Mtrocco , è altra il monte Atlante ver fi mezjogiorm , e dirim- 
petto alla region di Hea, neHt vltima parte dt Afica all'Occidente : e comincia dalla parte di Po- 
nente fòpra il mare Oceano , / compie nel mezzogiorno nell'arena del deferto dt verfo Tramon- 
tana : termina nello 'iAtlante ne i confini di Hea,e dal lato di Leuante ha fine nel gran fumé Sus, 
dal quale è deriuato il nome di effa regione^. 

ESSA fino dt Sus tre ptcciole Città , C vna vicina ali' altra quaf vn miglio, edificate 
dagli antichi aAfirtcani prejfo la rtua del mare Oceano ; e fitto la punta,nella quale ha principio 
il monte ^^tlante ; e fono murate di pietre crude. Tajffa fra dette temcciuole dgran fiume Sus. 
il (lio,doue fono poHe quejle ptcciole città, è vn bofio, non faiuatico, ma di palme, ch e la lor pof- 
fè filone ; ricoqltendofi tn effo datteri, che poco buoni fino, ne ponno mantener fi per tutto l'anno . 
Di fuori su ìa marina è vn tempio j trauiceUi del quale fino tutti dt cofie di Balene, e tenuto con 
grandtfsima deuotione ; perctoche dicono gl'hifiortct Africani, che Iona Profèta, che fu inghiai ti- 
fo dal pefce, fu gettato da effo pefce fòpra quel lido appreffo ti tempio ; e che di efiò tempio vfiirà 
ti Pontefice giuìlo, cìte profeteggtò Mahometto. Ne i lidi piti vicini al mare fi ritrcua ambraca- 
ne perfetttfsimo, che tut fi vende per meno di vn ducato l'oncia : e fi tiene, che fia ò (lercOjò ff>erma 
della balena ; il quale ff>erma difìtUando dal mafihio nel mare, per l'acqua s'induri . In queflo 
luogo fonut poche befiie, e glt hahttatori fiat fino tutti apicoltori e lauor ano il terreno, quando 
crefce ti fiume Sw \ che è nel Settembre, e nel fine di Aprile; e raccolgono il grano il Maggio : e fi 
il fiume non crefieffe neU'vno dt quefli mefi due,nulla raccoglier ebbono. T)i marauiglwfo è ; che 
fouente firn gittate morte al lido molte ^(fe balene, che con lagrandeT^, e brtttta forma loro, 
rendono fpattento à chi le vede : la morte delle quali può procedere da oleum f cogli acuti, li quali 
in tempo di fortuna venendo à percuotere effe balene , le fanno morire ; onde poi ti mare le gettai 
al lido . Ma ti volgo fi crede fhe paffando ogni balena preffo quel lido, per la virtù data da Dio 
à quel tempio conuenga morire . E' fritto , che imi in vna (Irada già più di cent'anni vi è vna 
colla di balena stpande \ che pofla in maniera dt arco, tanto fi at^a da terra ; che paffandout di 
jotto l'huomo fipra il camelo, col capo non vi giunge mai . 

eAGO AN ARB A èluogoMSus fipra al mar e Oceano, pofiopiit al Settentrione dt 
2\4effa, tlvedefifiritto nelle marine carter. 

(jARTGVESSEM fortel^ di Sus , ir su la punta del monte Atlante , di 
dentro al mare Oceano , prejjò oue entra in mare ti fiume Sus : ha nel fuo circuito terreni 
buonifìimi. 

TRA CVCO è luogo di Sus fipra al mare Oceano, piìial Settentrione di Gartguefcmj, 
/t fi vede fritto nelle marine carter, 
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e^Z B ETS VX e luògo di Sia fi^a il mare Oceano, più al Setlentrion; dt TracucOyC 
fi 'Vede fcritto nelle marine carter . 

^s^ES EGV 1 N AM è vn porto di Sm, piti al Settentrione di ^Ibetfnxy e redefi 
Jcritto nelle marine cariti . 

CAPO DI ^ £ R è'vn capo,ouer promontorio di Siu nella ftta ejlremita Settentriona- 
le \ il quale molto fi fjìorge fuori a^' Oceano, e fermo "vcdefi nelle marine carte. 

fiAGVl LON e luogo di Siu al mare Oceano, più al mezzogiorno di Me [fa, e tale fi vede 
fritto nelle carte manne . 

ALGANZIB è luogo di Su/ [òpra al mare Oceano , più al mezzogiorno di Aguilonj 0 
tale fì -vede fcrilto nelle marine carte . 

SA AIO TA MAT è luogo di Sus /òpra al mare Oceano , ptu al mezjogiomo dt Alga»- 
zJr, e 'vedrfi fcritto nelle carte marine . 

CA PODI ^ILON èvn capo di Sus fopra all'Oceano, prof imo al luogo di Samolo- 
mat ; ^ e cosi da Adannart dimandato. 

S VA N A luogo fopra [Oceano , e f può tenere che fa in Sus , e più al mezjogiomo del 
Capo di (^ilon.e tale'viene da Marinari dimandato. 

XV LEZ A luogo fpra l'Oceano, piualmezjogiorno diSuana,porre fi puh ancor ejfo nel 
numero de i luoghi di Sus, poiché con altra regione non f conuiene : e fi vede ejfer fritto tale nel- 
le marine carte . 

CAPO DI NO N èvn promontorio per termine efremo dì Sus alla parte del mezjo- 
giomo : e pare , si come è fritto, che cosi fi chiami -, perche prima foleua effer come termine , che 
alcuno non hauelfe à pajàre ; /f era pajptto da Alar maro alcuno , non f fapeua , che più foffe 
ritornato ; onde fe li diede nome Capo di Non,figmfcando che /hi lo paffà, nonritorna ; dicendofi 
allora tra Tortoghefi in prouerhio , chipajferà il capo di Non , ò tornerà , ò Non : tanto era fif 
fa la paura di ejuejlo paffaggio nel cuore à tutti , baiandola quafi dagli oAut loro hereditata . 
Ma vengafi alle città , e luoghi fra terra . 

TEI I EVT Città di Sus, e antica, edificata da gli Africani in Mlif ima pianura, e diui- 
fa in tre parti tra fe difofieqiiafivn miglio , che infieme formano vn triangolo -.fa in tutto quat- 
trocento fuochi : nelmeXp della città è vn tempio bello , e grande, per entro del quale fanno paf 
fare vn ramo del fumé Sus, il quale pajfa à canto di e (fa città . I ui il terreno è aùondantipmo 
di fomento, e di orgio, e di altro grano, e legume . Nafceui ancora di Xucchero quantità gran- 
de : ma perche non lo fanno purgare, rimane netto, e lo vendono à mercanti di paef diuerfi.Ui è 
copia di datteri : trouanfì pochi altri frutti, fuori che vua, fichi , e per fiche : oliue non vi nafco- 
no , ma portauifi l'olio da i monti di AI arocco ,* vn cantaro del quale, che fa libre Italiane ijo. 
fi vende per ducati 1 5 . quella città fi acconciano quei belli cordouani, che nella Italia fi dico- 
no^Iarocchir.t,efivendonofetducaiiladoXma,mainEe%otto. Jji canna del panno grojfo, 
come è tlfregetto, vale vn ducato e mezjo : vr;a pel^ di tela Tortoghefe,ò Viandrefe, non mol- 
to troffk , che fa di bra^z^ i^.di T ofcana, vendefi per ducati quattro . lui la moneta è l'oro 
comenajce ,e danno alla moneta battuta il debito auant aggio \ fono per moneta ancora alcuni 
pamicclli, che per vn ducato spendono : eia picciol moneta è di pe^zJ di ferro di vna oncia di 
psfo, che feriiono per quattrini ; laqual oncia e come la Italiana, ma die lotto fanno la libra ; ar- 
gento vene poco, editffofi ornano le donne . Da vna parte di verfo Atlante fono molti cafàli, 
e villaggi , ma verfò mélogiorno e terreno dishabitato, e fino pianure /' poderi degli Arabi vi- 
cini . G ì habitatori f tci dt natura fino terribili , e fono tra lor medefimi quafi fempre in guer- 
ra ; perche di rado aurdene, che fi filano in pace . Fa ciafcuna delle tre parti della città vn let- 
tore : onde fono tre, che infieme gouernano ; ma per tre fili mefi, che poi altri fuccedono. Ue^ono 
qucfle genti per il più, come quelle di Hea, e tale veììefi di camifcia, e poi di panno, e di tulopante 
dt tela bianca in capo . Sonni ftccrdoti, che nelle cofe jacre fino fol obediti . Nel temporale il più 
fatiorito è colui, che maggior parentado tiene : e negli homicidtf fi offenfòre da i parenti del mor- 
to non fi haggia poffuto vccidere, e che non ardifia (lare nella citta, conuiene rimaner bandito 
per anni/ette ; li quali finiti che fino, può il bandito ritornare , e facendo vn conuito à tutti 
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/ ^cmi/ljuomtni, fi pacifcd con U fuoi contr^nj : Sono in Jetta Gita molti Giuda artigiani , dt 
n:*iU altro ^rauati, che di fare alcun ptcctol dono à gentilhnomini. 

TARODANT Città di Siu,e affai gf'onde, fu edijìcata da gli Africani antichi , fa cir 
ca k tre mt!afuocht\(^ e lontana da ^Atlante poco piìt di quattro miglia 'verfo mezjogiornOie da 
Teiieut verfo Leuante ^j.Jn (jueHo terreno verfo Atlante fono molti villaggi e cafaìi.ma le pia 
nwe, che riguardano a mczj}giQrno,fono pacfi^pafcoli di '^yìrabi. Quefla Città è nell'aborMn- 
7^,e ne i cojlumiyCOme la di /òpra detta\tS) e minore^ pm àmie. Vejionogli habitatcri di pan- 
nale di tela:vi fono molti artigiani,^ // dominio è tra li gentilhuomim : ifuattro de'fjualt tendo- 
no lafignoria per pnefifei^ (jualtpot fuccedonoglt altri. Sono popoli pacifici, ne mai fanno à vi- 
cini oltraggio; e per li terreni pagano gran tributo,s) come ftvfameffa regione di Sus. 

TEDS I Qttàdi Suj, e grande, efa<juattromilafuochi: fuedificataanticamentedagh 
^fric am.^e lontana da Tarodant verfo Uuante trenta miglia, dal mare Oceano 60, e! dal 
monte ^Atlante ventitré miglia: difcoflo vi pajfa il fiume Sw; è paefe abondeuole,e fertile 'digra 
no, di locherò, e dt guado ; e vengonui mercanti dal paefe de Negri. J Ipopolo è pacifico, e vtue 
conciutlttà,zf honejlà. Sono gouernatt dafeijcheper forte fi eleggono, e finiti mefub.ficambia 
ilgouerno con altri feiftmilmente eletti : vi è vn tempio fornito di facerdoti, e di minifiri j e ten- 
gonfi giudici, e lettori nella legge, pagati dal comune : e nellMnedt fifa mercato : ouc concorrono 
gli <iArabt, ^ altri de paefi, e monti vicini . Sonui molti Giudei artigiani , che fanno l'orefice, 
il fabro, ^ altri fimtli arti . 

TA GAVOST Qttà di Siujè la maggiore di efifa regione, e fa ottomila fuochi, ^ è mu- 
rata di pietre crude j lontana dal mare Oceano circa 6 0 miglia , e dai monte <tAtlante circa jo 
'verfo mez/>giorno:fu edificata da gli ^Africani,(f ti fiume Sus le pajfalontano per dieci miglia. 
Ha (juefia C ittà piaXzjC, e boteghe,^ artigiani. La lana è à pre'lzjo vile, e fifa/ino piccioli pan- 
ni ajfat,che fi portano ognamo per mercanti à Tombutto, ^ a Gualata, terre de' Negri . Nel 
contado i terreni fono ^éondaniifiimi con molti be Riami . <syMa // popolo e honc/Io , e è femwLj 
bellifitme, e^atiofe. S onui molli huomini bruni nati di bianchi e de' neri ; e tra loro colui regna, 
eh' è di maggior potere ; e per // piÌ4 queila gente tra fe ilejfa guerreggia. 

PASCO degli Arabi, e vna pianura di Sm tra // monte Halem,e la Città di Tarodant: 
nella eguale gli Arabi pafcono n-andifiimo numero de befiiami. csykfa vcngafiora à monti. 

ANCHIS A monte JbSus, comincia e^uafì da Atlante verfo Ponente, e fi Rende verfo 
Leuante circa à ^ miglia.iu piedi vi è Mejfa,^ altri paefi di Sus.-vineuica tutto il tempo del 
l'anno;e non vi nafce firomento/na benorgio in copia Euui del mele affai. Gli habitatort filmano 
poco il freddo, perche nel verno portano pochi panuefono hmmini valettfimi à ptedt;di maniera 
che vn fante ardifce di difenderfi da due à cauallo co certe pu ciole parti<iiane ,che vfano portare 

JLALEM monte dt Sui, comincia da Ponente dal confino del f>iiradetto,e termina„ver- 
jo Leuante nella regione dì GuXzjda , ^ al mezjogiorno ha fiiie ne piani di ejft re^jone di Sus. 
In ejuefto monte euui de Caualli moltitudine ^ande ; egli haOitatori fono huomtni valenti , e no- 
bili per vna minerà d'argento , eh' e in ejfo monte, fan fempre tra lor guerra ; e fi godono ejfa 
minerà poi coloro, che vincitori fono. 

JLDA monte diSus,èaUa parte di Leuante: ^ e ejuel}o,che alla region di GuXzjtla è per 
confine alla parte di Tonente ; e però fi tramena, e fepara tvna regione dall'altra. Ada perche in 
CIÒ, che cjuificonuenne \fì hagià detto delia feconda regione del Regno di Marocco, e dognijuo 
particolare di confiderai ione : vengafi alla terl^a. 

TERR/TORO 'DI MAROCCO, regione del Regno di Marocco, ha principio 
verfo Ponente dal monte Neffa,e fifìende verfo /quante fino al monte Haàmmei : e difcende 
verfo Tramontana vicino al fiume Tenfifi, per infino che efueHo fiume fi congiunge col fiume Afi 
jmual, doue dallato dt Leuante comincia Hea. Ha quefia regione c^uafi forma di triangolo, 
è qua/ì tutta in piano. Nei monti altro nonna/ceche orgio,pereferfreddifimi e fìerili; mancl 
piano èfertiltfima di fromentt, e dt altra forte di grano : tiene acque, fiumi, e fonti afiai; e rende 
copia de frutti, come daitert,vue,fichi,poma,e pere di ogni maniera -, tnfieme ha dibefìiami 
numero grande^. 
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ELG I VM VHA Città del tmritoro di Adarocco, r f>icciola nel piar/o, freffo vn funjc^ 
detto SefsMM , dijcojlo dal monte Atlante circa fitte miglia .fu edificata dagli (tAfricam , wa 
di ejja altro ora non rimane, che certe vejìigia . Il paefi e fertile ; ma al prefinte più non fenefè- 
mma, di quanto baflt al 'Viuer degli ^Arabi , che tui haùitano ; ^ il recante fi lafcia incolto . 
Quefìt cArabi fibentallor fi ritrouano ejfer liberali , Jì ritrouano ancoejfcr perfidi ^traditori. 
Quando cjuejla Città era habitat a, facena circa fiimila fuochi , e rendeua di njtile all'anno du- 
cati centomila. 

EG t AG EN forteXz^ del t erri toro di Marocco, è pofìa su la cima d" "jna monta- 
gna di nelle d'Atlante,e non ha m/4ra che la cingano;ma è diffefa dalla natura del luogo: è dtfio- 
fla da Elgiumuha 'ver fi mezjogiorno circa 2j miglia. Ora e poco habitat a ;e malamente tutfila-' 
uora il terreno nel piano, per tema degli <iArabi, e di Portoghefi. 

T EN bZ Z A Città del temtoro di Marocco, e forte, ^ e pofia nella cofla d vna parte 
del monte tsAtlante , eh' è detta ^edmeua :fu edificata dagli Afitcam antichi , ^ e lontana da 
Afifinual fiume cfuafi otto miglia 'ver fi Leuante : fitto di e fi a fino pianure afioi, e fertilifiime per 
grano, ma gli habitatori non le coltiuano per timor degli Arabi; e pero feminano folamente su le 
cofiiere del monte, e tra il fiume e la Ottà : perihhe ancora pagano per graue'lzja àgli Arabi un 
ter%o delle rendite ali' anno . 

DELGVMVHA nova Città del territoro di Marocco, è vnagranforteXtA fio- 
pra "vna montagna altiftma , e circondata d'intorno da altri diuerfi monti, fu edificata da certi 
Signori à nofiri tempi, e fa prefiò à mille fuochi, findo 'vicina a Marocco circa jo miglia. Ha tfue 
fia forte'lzja buona ejuantità di cattaci, e di fanterie; / caua di rendita da queicafilt e 'villaggi di 
Atlante poco meno di diecemila ducati . Jl popolo tiene flretta amici tia con gli k/ir<dfi,e fa loro 
molte 'volte belli £f honorati prefinti ; con li tjualt Arabi molte volte preualendo[ì,ha ofièfi li Si 
gnori di Aiarocco . Sono huomini ciuili ,'veflono affai gentilmente : onde ejfa Città e benijSimo ha- 
bitata,efimita d'artigiani. Fra le lor montagne fono di belli fimi giardini ,oue nafiegran quanti" 
tà di frutti -.figliono fimmare orgio,lmo,e canape,^ hanno di capre numero grande fT engono fa 
cerdote,e giudice. ma fino tuttauia huomini dtgrrfifo intelletto/ gelofi delle lor Dene^ademente. 

rs^M IZ M IZ / Città del temtoro di Marocco, è affai grande,^ e pojìa fipra la rupe di 
fvn monte di quei d Atlante Jontana da 'Delgumiéa noua uerfi Ponente circa j jf^miglto-fu edi 
ficaia dagli antichi , e fiotto effa e 'vn paffo, che attrauerfa Atlante alla regione di Gu\zj(la,ch'è 
detta BVRR IS, cioè piumofi -, perche dt continuo 'Vi fiocca la neue , la quale ha fomi^iari^a. 
di bianca piuma /he alle volte fi'vede 'volare fitto la detta Città. Sono lar^htfiime pianure Jequa 
li giungono à Marocco, e tengono trenta miglia di lungheT^. Qmui najce. ti ^ano bello, egrofi 
JO, 0* // migliore che quafì 'veder fi poffa ; e la farina e perfiettifiima : ma gli Arabi aggrauana 
molto quefìa Città, e fimilmente il Signor di Maroccoidi maniera che la maggior parte della cam 
pagna e duhabttata, ancora gli habitatort della Città incominciano à laf ciarla : e fino molta 
poueri di danari : ma di pofiefioni, e di grano, uè n'hanno affai. 

T VM EGLAST fino tre piccioli cafiellt del temtoro di Atarocco, e fono nel piano lon- 
tani da Atlante 'ver fi Tramontana quattordeci miglia , e da Marocco circa trenta . fino tutti 
circondati dipalme,di datteri,di -vue/ d altri fr-utti : hanno d' intomo 'vna bella campagna buo- 
nifiima per feminar^ano, ma non fi può lauorare per le offefi degli Arabi ; ^ efìi cafiellt fona 
quafi duhabitati, non effendoui dentro più che dodecih quindcci famiglie: hanno le cafi picciole, 
e dtf agiate:, che più tofio afiembrano Halle di afini , che albergo d'huomtm ; e fino fimpre dt pultci 
ripiene, di cimici, e dt altre fimil noie : l'acque m hanno del falfo affai, 

TES RAST Citta del temtoro di Marocco , è picciola , ^ e pofìa sìt la ripa del fiume 
Sifelmel, lontana da Marocco verfi Ponente quattordeci mi^lia,e dal monte Atlante circa 20. 
*D' intorno àqueUaCtttà fono molti giardini di datteri,e buoni terremper grano, e tutti gli habi- 
tatorifono hortolani : ma egli è il 'vero , che'l detto fiume alle 'volte crefie, e rouina tutti t giardi- 
ni ; oltra che gli Arabi vengono nella fiate, e mangiano ciò che vi trouano di buono . 

ARO eco Città grandi f ima delle maggiori del mondo , e delle piti nobili d'Africa, 
£' g'-à (apo recale di efifo Regno dt <2^arocco ; e pojta in vna grandifima pianura, lontana da 

Atlante 
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Atlante efuo/ì tfttattcrdeci miglia : fu edificata da Gu/eppe figliuolo S T tsfinKfdel popolo 
dt [/>utana , ^ edificolla per Jè^io / rejiden{a del fuo 'Jiegfw a c^nto ti pajfo dt zyigwet ; //- 
quale frappala Ailante,e njà aì deferto, douefom l'hahitattom del detto popolo. Altri fcriHono» 
chef uff: edificata da Abed Ramon difce/ò da' Califidt ^Damafco, in coucorrerfla di Bugtafar 
edificatore di Bagodad . Ma fa come f voglia^fu fabrtcata col configlto d'eccellenti architetti, 

ingemofi artefici. Abbraccia effa Citta gran terreno,e foleua già fare al tempo della ftagran 
deXzjt centomila fuochi, e di piti hatteua 2 ^ porte, et era murata di bellifsime,e fortifsime mitra. 
Pajfa fei m'glia difcofio da Marocco vn gran fiume, il quale è chiamato T enfi fi. Era fornita 
di tempij, di collegi, dt jlujfe, e M hofierie, fecondo il co fiume d Afiica. Fuut edificata dentro "jna 
torre di pietre lauorate,e grofiifime,come e tlColtfèo di Roma : il circuito delia qual torre contie- 
ne cento braccia di Tofcana,e più alta della torre degli Afnellt di Bologna. *Dalla fila fommità 
'vedef beni filmo la montagna di <iAz.^fi, quantunque fia difeofla da Marocco i jo miglia. Veg- 
gpnfi ancora le pianure, che fono d intorno quafi per lo tratto dt yo miglia . Euui mfieme tra gli 
altri vn t empio ;il quale quantunque non fta molto ornatole nondimeno de i maggior tempij,che fi 
trouinoalmondo:ma hoggidi è aùbandonato;perciochegli habitat ori non vfano di fartit dentro le 
lor'oratiom altro giorno, che il Venerdi:et efia Qttà è molto mancata circa alle habitationi,e maf- 
ftmamente le contrade 'vicine al detto tempio;alquale non vi fi può andare fèn^a^an fatica,per 
la rouina di molte cafè, che la firada impedijce; e per il vero la pouera Città e alprefèntein due 
terzj duhabitata.ll terreno vuoto e piatalo di palme, di vue,e a alberi fini tiferi di diuerfè fòrti; 
percioche gli habttatori non poffono tenere dt fuori palmo di terreno ficuro dagli zArabi ; onde fi 
può dire che quella Città fia tnuecchiata inanT^ tempo, perche non fornifcono ancora /jo anni^ 
che fu edificata : e ciò auuiene tal uolta per le guerre, e mutai ioni delle Sidone. Jn quefìa Città 
è vna rocca grande, quanto vna Qttà; le mura delia quale fono grofitfiime,e forti, ^ hanno bel- 
lifime porte . Nel méXo dt queila rocca r vn belli fimo tempio, (opra il quale e vna torre fimiU 
mente belli filma :■ nella cui cima è vno fjnedo di ferro ;nel quale fono infiliate tre poma d'oro, che 
pefano cento ^trenta mila ducati Africam\ e pitt^ands e quello di fotto;et il pitt picciolo e queU 
lo, che VI Ha difòpra : pertiche molti Signori le hanno voluto leuare di là, per valerfène di quel 
oro ; ma fèmpre è loro auuenuto Mcun Urano accidente, onde furono afiretti à la/ciarle, tenendo 
à malaugurio il Iettarle di quella cima . Dice il volgo , che quefìe poma furono tui mefiè jotto à 
tale influjfo de' 'Pianeti,che non poffono effe effere mai da quel luogo rimoffe, giungendo; che colui, 
che ve le po fe,fece certo incanto d'arte magica, per la quale coflrinfè alcuni Jpir iti à Harfì perpe- 
tuMnente m guardia loro. E ancora in quefia rocca vn nobilifiimo Collegio, ò vogliafi dire luogo^ 
affegnato allo [ìndio e ricetto de fcolart diuerfi:nel qual foleua ejfergik^i come fi legge, ^an nu- 
mero di fcolari ; ma al prefentejò ni uno, b pochifiimi ve ne fono. Lungo farebbe à dire le partico- 
larità nobili^chefUrono già mqueflaCittà.e però, poiché al prejente non fi ritrouano,fi lafcieran 
no; pit* conuenendofi narrare cofè jche fiano in effere, che le annullate eguale: ma quelle poche ve- 
iiigia, che fono rtmafem queda Qtt a, poffono ben far fede della pompa egrande^z^a , ch'era ne* 
tempi del (ito imperio A quefii tempi pare, che altro luogo di effa Città mnfih<éiti,che il pald{^ 
Xo,che fòleua effer della famiglia regale;e quello de'balleftrienMue albergano ora i Portinai ,/et i 
Mulattieri dei prefentc Signore: tutto quello àie rimane fe albergo di colombh,cornacchie,ctuettey 
guffi,e fimili vccelliV n ^ardtno,che prima era dt belleT^ marauigliofofe ricetto ora delle immo- 
dttie della Città li pala^zj), done era prima vna libraria nobilifiim.t, i in vna parte albergo di 
galline, e nclt altra di colombi, ti Re Man/ór, qual reggerla quejta Città nel fio tempo felice, fu 
( per qudto è fcritlo )vngran Principt^f fignoreggiaua da Meffa fino à Tripoli dt Barbaria,ch'è 
la parte più nobile di Afiica : e non jìpoteua fornire quefio viaggio in meno di ^0 giorni. Quefìa 
Città è per il vero al prefcnte per le già dette cofè in poca confideralione,(^ e quafi fempre traua 
gitala dagli Arabi , qualunque volta il popolo fìritragge dt confènttre ad ogni defiderio loro. 

cAGM ET e certa Città del terni oro dt Marocco , vicina a Marocco circa 2 ^ miglia, 
edificai a dag't antichi (sAfiicani j« la cofia d'vn monte pur di quelli di Atlante, fa preffo a fti 
mila fìtochi : chiamauafigià la feconda Alarocco : è cnrcondata da molti bellifimi giardini e vi- 
^ne, quat pofit nel monte, e quat nel piano. Paffa fólto ejja vn bel fiume, ti quale viene da monti 
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dt ^tl^tnte, ^ entra pofcia rjelfiufw dt Tenftfì.Frat detti fumi è 'vnà campala wirabilifimA 
arca Mia bontà del terreno, per rendere effo terreno nel feminarlo jo per -vno.S otto a (quella at- 
ta appreso ti fiume e 'vn PaJfo,che attrauerfà Atlante 'verjola proutnaa dt Gùlt^ulatma al pre 
fente e dtuenuta cjuejìa Città albergo de lupi, 'volpt , e corut, e dtfimtgltanti uccelli, ^ animali. 
Sol nella rocca 'vlt imamente 'vihabitaua vn certo Romito concento fuoi difcepoh ,U <juaii tutti 
haueuano nobilifsimi cauallt ; evoleuano far fi Signori, ma non haueuano a cui f gnor ego iare^. 

HA NIMMEf è vna terricciuola del tcrritoro di Marocco fopra la cofla del mcniLJ 
Atlante 'verfò il piano Jontana da Marocco circa ^o miglia "jerfo Lcuante nel puffo di FcTLicioè 
à quegli, che uogliono fare il camino per la cofta del monte. Dai fumé di Agmet, che lepajjà di- 
fcojlo circa ij tmglia,e vna campagna buonijsima da fcmmare, si come e ejMlla dt fiAgmet . Da 
Marocco fino al fumé pofiede il Signor dt Marocco : e ciucilo , ch"e da Marocco fino adHannt' 
mei, è fitto il dominio del Signore di Hanimmei. 

V NA ROCCA delterritoro di Marocco, è fopra il monte Anthetajaijuatera vlt ima 
mente tenuta da certo Sitare parente del Signor di Marocco. Ma venga/i già à dire de monti. 

TEMMELLE Città del terni oro di Marocco , e fopra la cima del monte di tal nome, 
dal eguale viene effa Città cosi chiamata;^ è molto habitai4,ei adorna dvn beìlifsmo tempio. 
Per ejfa Città pajfa vn fiume.gli habilatorifono malioim,epefsimageneratione,e fi riputano di ef- 
fèr dotti fsirm{ peraoche tutti fogliono jtudiare nella àot trina di certo loro predicatore, che hereti- 
co fu tenuto, e Cttolìo die veggono alcun foreiìiero, vogliono difjiutare con ejfo lui. -vanno mal ve- 
fitti, e viuono befiialmente ; pur tengono vn ftccrdote ,ch' e capo del lor confglio: e comunemente 
fi nutrifcono di orgto, e dolio d'oliua ; ^ hanno grandtfuina copia di noci, e dipigr.Cj. 

NESI F A èvn monte del temi oro dt Marocco,dal eguale dt verfo Ponente ha capo effa 
regione ouer ferri toro di Marocto, e da eJfo fèpara Hea : <r mollo habitato ; e nella fua fommità^ 
benché (j>ejfi vi figlia neuicare, nondimeno vtfifemina orgioM eguale nafce copiofàrnente, Sono gli 
habitat ori huomini feluatichi,e non hanno ciuilità alcuna, e vedendo alcun Cittadino fi maraui 
gitano SI di iui,come delt Ijobito : e {fuefìo procede , per cicche non 'vanno mercanti in ciucile parti, 
^ e [il non vfano venir su le flrade ; perche quei luoghi fono per lo piìt tenuti da huomim maìua 
gi, ^ affafsint : hanno ahondanl^ di mele , e di oglio dargan , e di capre , e d indi s'incomtncia 
lì trottar detto olio. 

S EM ED E monte del territoro di Marocco ^ncomtncia da confini di Nefifa,efino fipa- 
rati Ivno dall'altro dal fumé Sefsaua, ^ eflendefi ver fi Leuante arca 20 miglia ; 1 fiiot baùtta- 
tori fono VI fi, ro'^,e pouert . m fi trottano molti fonti, e neue tutto l'anno : ne fi itene ragion alcu- 
na, fi non che alle uolte fi riportano algiudtcio di qualche paffaggiero , che lor paia effer perfina 
intendente : mangi afi farina di orgto temperata con acqua bollente, come cibo buono ; fffi dorme 
in terra : ti cibo e di carne di capra, e di becco . 

S EFSA VA monte del territoro di <3^IaroccoJè dopo il monte Seme de . Jn queUo monte fi 
ritroua la neue tutto ti tepo dell' anno.tl popolo è molto befiiale, e guerreggia di continuo co'viant; 
e le lor armi fono ifitfsi,! quali traggono con le fonde :viuono d'orato, di mele, e dt carne di caprai 
e fono tra efsi mefcolati molti Giudei, che in que monti ejfer citano l'arte fabrtle^e fanno le X^ppe, 
ie falci, et i ferri de cauaUi fanno ancora l'vffcio de muratori \beche pochi altri edificij fi facciano, 
che di pietre, e di creta,et t colmi fuìmofidi paglta. nèfi ritroua calctna/ie tegole,ne mattoni:e cola 
li fino le cafe de'montijche s 'ha detto Hano gli habttaton molti legifi,che li cofigliano in certe cofe. 

SE CSI VA èvn monte del territoro di Marocco jripieno di feluattche'lzja/iltifstmo ,e mot 
io freddarne indi mai fi lena la neue\gli habitat ori fògliono portare in capo certi cappelli bianoìn, e 
mi fino fontane in molta copta: ^ in queflo monte fi tronano molle grotte larghe e profondi fisime, 
nelle quali fogliono efii per tre mefì dell'anno tenere i beftamt loro j e queHi mefi fono il Nouem- 
bre,il'Decembre,etil Gennaio. Jl cibo di ejfo befiiame e feno,e certe fiafche d alberi molto gr adi , 
Le veti Quaglie vengono da' vicini monti ;percioche in quejìo nulla nafce. Abondano nella primane 
ra,e nella fiate Ji latte, di cacio frefco,e dt botiro. Sono huomint d'affai lunga vtia,percioche foglio 
no uiuer ottanta, nouanta,e cent annue la lor uecchie%Zja e forte, e uuota naturalmente de^inco- 
modipcbe apportano fico quegli anni^ vanno dietro le bejiie per infino alla morte. Non veggono 
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mr.:fore(lterD: non portano fcar^e,fè non certo riparo fotta il pie per lifa&\e certi ^Iracci.riuolti, 
^ ai^oppAti intorno la gamba con alcune cordicelle per difender fi dma neue^ . 

TEMMELLE monte del ferri toro dt Marocco, e alnfiwo, e molto freddo, e molto ha- 
bitato tn ogmfua parte : nel rimanente riguarda nel titolo Temmetle Città. 

G ED Al EVA monte del territoro dt Aiarocco, incomincia dal monte S emede dalla par' 
te M Ponente, e fi ejlende verjò fonante circa à 2f miglia giungendo fino a ImiXmizJ. I fuoi ha- 
bitat ori fino huomint di 'villa pouert, e [oggetti àgli Arahi;per(ioche le loro habitat ioni fino 'vici- 
ne al piano ^he rtjjtonde ucrfo melodi, doue e il monte di Tornelle. Nelle cofie del monte fono molte 
oline, e campi per feminare orgia fonout poi neUa fommità fua dt grandi fimi bofchi, e molti fonti. 

HANTHETA e 'vn monte altifimo del territoro di Adarocco, di maniera che dt rado 
patria occorrere, che fe ne vede (fero de' piti alti.incomtncia dal lato di Ponente da confini di Ged- 
fneua,e fi ejlende 'ver fi Leuante circa à ^/ miglia per infimo al monte Hadtmmct. Gli habit ala- 
ri di queiio monte fono huomini 'valenti, e ricchi , e pofeffori dt molti cauallt :fono anco in tjuefìo 
monte molti Giudei artigiani,li quali pagano tributo a certo Signore, che fià in ma rocca pofia in 
effo monte. La cima fita è fèmpre coperta di neue^e le fue cofle fono fempre ignude d'alberi, e d' her- 
be . S onoui molti luoghi, dt doue fi paffono cauare bianchitimi marmi, e netti : ma da quefte genti 
n^engono fj>re1zjati, che non gli fiorino ne cauare, ne polire . Trouanfi m piit parti molte colonne, 
e capitelli formti , e 'vafi grandinimi i belliftmtper fiarfiontane ; t quali fiurono fattine tempi 
felici dello imperio di quefio Regno. 

HA D J AI Ad E I monte del territoro di Marocco,} grande, ^ alta \ ^ ha principio dal 
confine del monte Hantheta dalla parte di Ponente, e 'và 'ver fi Leuante per infine al fiume dt Te- 
feiit: e habitato da molti popoli, e fitrouano in ejfa molti bofiht di noci, ai oliue, e dipomacotogr e. 
Sonui huomtni afiai 'valenti, i quali hanno ^an quantità dt animali diuerfi: quitti l'aere è tem- 
perato, £5* il terreno buono . Nafiono da quefio molti fionti , e due fiumi ancora . Ala perche fi 
ha detto della ter%a regione di Aiarocco , 'vengafi alla quarta. 

GVZZ V L A regione del J{egno di Aiarocco, è,trauerfito Atlante fiontro il territoro di 
Marocco, fiep arando effo monte i/ltTante l'vna dalt altra regione. 6" quefio paefie molto habitato, 
e confina con Ilda mote di Stts dalla parte di Ponente, e da quella di Tramotana col monte Alia- 
te quafì ne' piedi del monte, ^lihabitatorifino huomini befltali,e poueri di danari ^ma hanno mol 
ti befitami,emolta copia di orpio.Jnquefia regione fino molte 'vene dt rame e di ferro, e vi fi fiori- 
rlo molti 'vafi del detto rame Ai quali partano m diuerft paefi, facendone cantracambio con panni, 
fiecierie,e caualli,e con tutte le cofie che fono neceffarie.ma non c'è tn tutta quefia regione Qttà, ne 
Cafìello alcuno. Sonui fol buoni 'villaggi, e grandi; i quali comunemente fanno miUe fuochi,e quai 
ptu,e quat meno. Non hanno S ignare ,ma fi reggono fra loro fiefii ; talmente che fj>eje uolte fino tn 
diutfiione,^ in guerra; e le lor tregue non durano pttt,che tregiornt neUa fettimana.nellequai tre 
gue può pratticare l'inimico con l'altro, e 'varmo da 'vna terra alt altra ; ma paffati detti giorni, ò 
tregue, fi ammalz^ano come belìie. Vefiono que(ie genti dt certi camicioni fatti di lana,corti,c fen 
maniche^ qua'i tengono di fopra affM grettamente Vfiano di portare certi pugnali corti e lar 
^UmafottiìifUmt 'verfi fa punta, e tagliano d'amenduele parti, e portano le fj>aàe,come quelli di 
Hea. F.tnno nel loro paefie vna fiera, the dura due mefii, ne' quali danno da mangiare à tutti t fiore 
Uteri, che 'vi fi trmano, quando ben fnffcro diecimila . Come fi auicina ti tempo della delta fiera, 
fanno tra lor tregua^ ciafcuna parie fi elegge 'vn Capitano con cento fanti jper guardia e ficurtk 
della fiera.QuefliCapitant "vanno difiorrendo,epunifcono chifia male, ficcando la^andel^a del 
peccato. ma i ladri ammalano dtf ubilo. paffandoìi da 'vn canto idi' altro con certe partigiane lo 
rojs lafciano il corpo à cani.Pa^i qi\efta fiera m vna pianura fia certi monti i mercatanti ten 
gono le robbe loro ne padiglioni , ^ in certe capanne ite fatte difiafche ; e diuidono l'vna forte di 
mercatantia dall' altra.di maniera che altranejìannoi'vendttort de' panni, ^ al troue quelli che 
vendono le mercerie, e cosigli altri dt mano in mano\e li mercatanti di bejite Ranno fuori de pa- 
diglioni. Ogni padiglione ha vicina vna cafetta pur difrafihe,doue alloggiano igentilhuomini,f 
doue fi dà da mangiare à forellieri , ^ hanno certi fouraftanii ,i quali hanno cura di brouedere 
à intorno allefisfe^che fi fanno a fior e fieri: ma ancor die ì^ndmo affti, nondimeno nella vendita 
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di dette roh'^e guadavano due tanti pere/oche vendono à cotal fera huomwi di tutta CfueSa re-^ 
g]one,r fino daf paeje de' Negri,che fanno gran faceride. Sonom Jomma ijuejudi Gul^uUbuo 
mini d: grcff» ingegno , ma tngouernar con pace la detta fiera wtrabth : e quefia pera fi comn- 
cta nei giorno della natiuità di Macometto. c^a 'vengafialla quinta regiGi:e^. 

*^DVCCALA regione del Regno di Marocco,tncomincia dalla parte di Ponente dal fiu- 
me Ten/ìn, e verfò T ramontana termina nel mare Oceano , e dal lato di mezjogiomo nel fumt 
dt Hahid, e nel fiume Ommirabilt da ijueUo di Leuante. Queiìa regione è lunga quaf tregwr~ 
nate , e larga arca due, è molto popolofa \ ma il popolo e fnaligno ^ ignorante : e poche Cit- 
tà murate fritrouano m ejfa . E cominciando da quelle, che fino fopra umore, fi verrà à dirt 
poi di quelle fa terra. 

siAZAFI Qttà di Duccala , è fopra la riua del mare Oceano , fu edificata da gli antichi 
Africani, fa circa quattromila fuochi, ^ era molto habitat a ; ma con poca ciutlttà . Il terreno 
è ottimo e futtifero,maglt habitatorifino di poco ingegno; percioche noi fanno coltiuare,ne porui 
*vi^e : benché vfino di farui, al meglio fanno, qualche picciolo horticello . Dapoi che quefia Cit- 
tà fi prefinà da Portoghefi, pare che rimanejfe allora dùhahttata . Ma figuafi à dire degli al- 
tri luoghi di fopra al mare, che fono di mano in mano più al Settentrioncj. 

CAPO DJ CAN TH IN è vn capo di Duccala nel fuo efiremo più occidentale^, 
qual jià in gradi j2Jil Settentrione ; e tiene prejfo à fi alcuni fioglt, à chi non gli auuertifce, non 
poco periglwfi. Onde cosi fia detto, non ho ^veduto fcritto:ma filo per ejfer ancor detto capo chia- 
mato capo di Cantero ;per eJfer Qtntero luogo, dal quale fi cattano pietre viue ; fi de credere ra- 
gto7ieuolmcnte, che tui fia luogo montuojo ; e che, per cauarfiò poterfi di là cauare quantità di pie 
ir e, fio! e fife chiamarfidi Cantero : il qual nome per corrottione forje è anco detto di Cantino. 'Uo- 
g'iono alctmi, che queflo capo prjfa efifier quello, che nella nauigatione di Hannonefi legge ejfer fia- 
to chiamato Soloentcj. 

E AI END ERA è luogo dt Duccala fopra il mare Oceano , /itale nelle marine carte 
fi ritroua fcrttto . 

TET VR l A e luogo di Duccala fopra il mare Oceano,e trouafi fcrttto nelle carte marine. 

QA PO C ARVOCIO idi "Duccala, cosi finito nelle carte marine : dt doue fia detto, 
non ho r/trouato, ni: mtefo ancora . 

CAS A ^D l C AV ALLl ERO è luogo diDuccalafiprailmareOceano; così detto 
da alcun Cattalliero Spagnuolo , che nauigando quella cofìiera lo habbia ritrouato : è nella parte 
pift interiore dvn goÌfo,che là entrando nel continente, fi torce quafi circolarmente:nel me'lo del 
quale e certa Ifìla di^andel^ Ijonefiajia quale fi può nominare l'Jfila di Duccala; poiché tut 
ta eJfa regione dt Duccala non ha altra Ifòla , che ad eJfa pojfa appartenere y che quefia fola ; la 
quale anco le fià quafi al me^o di quella cofia di e fifa regione^. 

TIT Qttà dt Ducala, fu edificata anticamente da gli cAficani fipra la marina dell Ocea 
no e lontana da ^.Alaamur circa uintiquattro miglia : ha d intorno vna gran campagna, 
nella quale hafce buon grano ^ in molta copia. Il popolo e di grojfo intelletto ; ne fa tener gtar- 
dtno^i 'e gentile!^ alcuna. Vero è, chefi'ueiìe con qualche ciuilita,pcr batter continua pratttca 

intcrtenimento con Porto^ìcfi . 

cyJf AGR AZ tN è luogo di Truccala fopra la marina delt Oceano, e tale fi uede ejfere 
fcritto nelle carte marmcj . 

eAZ A A AlV R Città di Ducala fu edificata da gli Africani fopra il mare Oceano je sit 
l'entrata del fiume Ommirabili nel detto mare, lontana da Eimadma trenta milita uerfo melo 
giorno . Sta quella Città in gradi J2.e f al Settentrione , è molto grande ^ habitat a, e fa circa 
jooo fuochi . h' frequentata di continuo da mercanti Portoghefi,di maniera che ^li habitaton fi 
no perfine /tulio ciuili , cvanno in belli habiti . La campagna dt quefia Città è molto fèrtile dt 
ffono : ma non vi fono giardini, ne horti, eccetto alcuni alberi de fichi II fumé gli rende l'anno 
di gabella dipefce Lafia , quando fii mila , quando fette mila ducati ; e fi incomincia à pefiarlo 
neJmefidi Ottobre, e dura fino per tutto Aprile : il quale pefce e in molta copia , ^epiitil fuo 
grafia che la carne ; onde quando lo vogliono friggere , vi mettono vn poco dolio ; percioche toflo 
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che il pcfce fente il calore del fuoco, man da fuori cotanto graffo, che pefà affai: /^ijueflo ^aJfo,per 
ejfer come alto , fi ahbruccia nelle lucerne ; poiché tn {juci paefi non nafce olio . Pare che ijuejla 
Città, fecondo il giudtcìo d'oleum, pojfaejfere cjuella , ò pofia in cfuel luo<ip almeno , doue fu già 
edificata da HannoneC arianne fe quella Gita chiamata Thimiaterio. (^la nengafi à dire del- 
le Otta , ef luoghi fra terra . 

C O NT E e certa Città di 'Duccala , eh' è lontana da (sy^Zjafi circa venti miglia ,fH edifi- 
cata da i Gotti nel tempo che regnarono : quella riuiera ora è rouinata,^ ijitoi terreni Jono fog- 
giti ad alcuni Arabi di Duccala . 

EL M EDINA Città di Duccala, è quafi capo di quella regione : ^ è tutta murata di 
certe mura, che fi 'vfano in quel paefe, più toflo vili e trifle, che altrimenti . il popolo, c he vi ha- 
bita, ò foleua hal;itare,fi può dire ignorante ; ma pur vefìe di certi panni di létna, che fi fanno là: 
ji le lor donne portar foleuano molti ornamenti di argento , e di corniole . Gli huomini nondime- 
no fono valorofiy cJ* hanno ^an quantità di caualii : ma non ho però certe\7ja, che al pr e finte vi 
fumo ancora ; per leggerfi, che furono traif eriti dal Uè di Fez,: oltra che pare, che e fifa Città net 
rimanejfe affai dùhabttata. 
C ENTO POZZI è certa terricciuola di 7)uccala fòpra vn colle di faffo Teuertino» 
fuori della quale fono molte fojfe, doue gli hahitantt fiìleuano r iponere il grano :/ dicono quei del 
paefè, che nelle dette foJfe e fiato Jerùato detto grano cent'anni continout,fenXaguaflar/i,nè mu- 
tar 'odore ; / per la molti tudme delle four adette foJfe Jìmilt à po^ , è detta la Città dei cento 
foXzj . Il popolo di quefla Città è di mun conto, e non vi fitroua artigiano alcuno ,fe non certi 
Giudei fiAri . Oltra del ^rano euui ancora del mele afiai. 

S VB E IT è vna ptcciola Città di Duccala fopra il fiume Ommirahiliverfo mezjmor- 
nOi^e lontana da Blmadina circa quaranta miglia . Qnefia Città è /òggetta à gli iArahi di 
Ditccala : di grano e molto fruttifera , e dt mele ; ma per ignoran'i(a del popolo non fi troua horto, 
ne i«rgw*f alcuna:e dapoi che Bulahuan fu roiunata,pare che quejla Qtta rimanejfe de/èrta. 

T EM E RACOST è picciola Città di 'Duccala, pofta fopra il fiume Ommtrahili] e fu 
edificata dal Signore, che edificò Marocco, perciò è detta da quel nome : era molto hMtat a, fa- 
cendo circa à ^00 fuochi :fu fòggetta al popolo dt A{aamur \ onde efièndo cjfa AT^amur preja 
da Tortoghefi, pare che quejla Città andajfi in routna, e fi trasferì ti popolo altroue^ . 

TERGA è picciola Città dt Truccala fopra il fiume Otnmirabilt, lontana da A^aamur 
circa trenta miglia : era molto halùf^*-, ftcendo quafi trecento fuochi :fu fòttopofia à ^li Ara- 
bi di Duccala, ma dapoi che fi prejè Azjafi, pare che quefla Città rtmaneffe albergo delìe ciuette. 

3 A H VA N ficciola Città di Duccala, fu edificata fopra il fiume Omrmr abili , e fa 
circa joo fuochi, fi habita da molti nobili, e liìieralt buomim lufigo il fiume, e nel me^o dell^ lira 
da,per CUI fivà da Fez, à Marocco . Fece ti popolo vna cafa di molte fÌanl^,con vnagrandtf 
ftma (ìalla , e quanti pajfano per quel paefè,fòno amoreuolmente inuitati à detta HanX^a à ffefè 
del popolo : percioche efiò popolo è molto ricco dicano, e dt befiie; ogni Cittadino ha cento paia 
di buoi, poco più, ò meno : e fonui dt quelli , che raccolgono intorno à mille fame di grano, ^ al- 
cuno tremila. 

ERAMER è Città di Duccala , e fu edificata da i Gotti , lontana da Azjtfi circa 
ijuattordeci miglia, ft prejfo quattrocento fuochi ; // paefe è molto fertile di grano, e di olio. Ma 
*vengafi a dir de' Meriti. 

B ENI M EGH E R monte di Duccala, è difiaHo da ^z.-afi circa à dodeci migtta ; 
* haiitato da molta copia di artigiani , i quali haueuano cafe m Az^tfi: è fertilifiimo mafiima» 
mente di grano jtdi olio. 

'^TON Tt VERDE è va alto monte di 'Duccala ; incomincia dalla parte di Le-^ 
Mante dalfimne Ommir abili , e fi ejlende ver fi) Tonente per infimo à colli di Hafcora ; efepa- 
ra Duccala, (f vna parte della regton di Tedle : ^ e molto bofcofo ^5* affro. Euui molta copia 
dà glande : e nafconui quegli alberi, i quali fanno certo frutto rofiò, ch'è detto Africano ; et anco 
delle pigncj. Qhihi habitano molti K^miti,i quali d altro non fi pafcono, che de frutti del mon- 
te i percioche fono difcoiìi da ogni habitatione circa à venticinque miglia . Trouanfi ancora nel 
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detto monte molti fonti , emolti altari fatti al modo de Maomettani ; troua^f/imilmenteaf- 
cunt edifici deglt antichi nyifrtcant : e folto fjfo monte e beMimo la^o , ti fanale dal nome del 
monte fiioclfr chiamato il LAGO VtROf.; ^ è ^and-^,fi come è quello dt Bo'fenain 
terra di %ìma, 6ui*i in effo ^andfima cjuantita di f>efce ; // cotfie fino anguille , lafche , lucci » 

altri pefci, che non fi ntrouano in Italia i tutti in fomma perfet itone di bontà. Nelle /ite (fron- 
de fono affat^:mt alberi .,tipiali hanno le foglie, che fomiglianoà quelle dei pignart: e trai rami 
al tempo fuo fempre egrandipma quantità dt nidi di tortorcj . 

COLLI Di CCA<A fino alcuni monticelli di fjfa regione di Duce ala , i quali 
fiparano efft regione da quella di H'ijitra:e cominciano alla parte dt Leuante al confine delMon 
te -verde, e fi djfìcnduno lerfi Toneute pcr^Jfjt lungo spallo. Ala perche sia detto della quinta 
regione del Re{no dt M arocco , 'ver.gaji alia fefia. 

H ASCO R A regione del Regno di Marocco ; incomincia da i colìtiche fino tra ifuoi con 
fini, e quelli dt Ouccala di ver/o Tramontana; e termina dal lato di Ponente nel fumé di Teiu 
fifl fitto il monte Hadimmei: confina dalla par tedi Leuante m Quadeihabid fiume de tferui,che 
Stilde tra effe Hafcora e T :d. e. La gente di qucfia regione è molto piit ciui.'e, che quella dt Due- 
cala : per Cloche in quefio paefi e^aìide abondarila di olio^dt cuoi marocchini; de' quali gli ha- 
bitatort fino quafi tutti conciatori : Q>* homo grandtfima copia dt capre , e tutte le pelli de' con- 
utctm monti quim fi conciano ;perctoche iS e grané^tma quantità di cafre: onde fi fanno bellifit^ 
mi panni di lana alL'vfanXa loro, e belltfime Jelle de cauaìli : ^ t Mercatanti di Fez^fanno gran 
facende in quel paefi, darìh à baratto tele per detti cuoi, e filler. La moneta loro e quella , cht 
fi [pende m Duccala . 

B LMA DIN A Città di Hafcora, e nella co fa d zollante , edificata dal popolo di Ha- 
fiora, e fi circa duemila fuochi : è lontana da Slmadma di Duccalaverfi Leuante circa fejfm 
ta mt^ia, e da Marocco prtffo nouanta : e Gttà molto habitat a da artigiani conciatori dt cuoi, 
e fellai, poltri artefici. Sono molti Giudei, parte artigiani, e parte mercatanti : ^e ejfa Qttà 
fia "jn bofio dt oltue, dt vigne, e belltpmi pergolati, e noci altiEime . Sono gli habitatori buomi' 
ni fiz.uitatori di parte, tenendo quafi continue tntmicitte tra foro dentro alla Gttà, e dt fuori con 
fvia Città loro vicina quattro miglia : e nejfnno può fu ur amente andare aUa campagna per ve* 
der le fue poffe^toni , eccetto t fchtaui, e le f emine -, e fe un Alercatahte firefìiere vuol andare da 
'vna Citta ail'a'tra,gli fadtbifigno di rjfr molto bene accompagnato . Sono nellaCittà alcuni 
huommi dotti nella legge ; /!dt que(lt fi a eano i Qiud^ > K'oiai^ Le gabelle de'foreflieri fò^ 
no tndrtX<jate à certuapt : t quali le rifcuoi ono , e Spendono nella comune vtilità , pagando àgli 
e^rabi per conto delle lor pojfponi, che fino nel piano, non fi che di tributo : ma guadagnano da 
vlt ìArabt dieci volte tanto . Suutgran copia di capretti : ma fino tenuti per vilifiimo animale, 
a coniar at ione dt capre, e becchi LsfemmedtqueUaCittafono belli fitme, e bianche; f^volen- 
fieri, quando elle popno, vfano fecretamente confireHieri . 

^LEN D I N è vna Otta dt Hafcora , vicina ad Elmandina per quattromiglta verfi 
Ponente : fu edificata fra vna valle circMta da quattro alti monti,^ è paefi molto freddo: è ha- 
hi tata da arti gì. mi, mercatanti, e gentHhuomini ; fa circa mille fuochi ^ e fempre fino in guer- 
ra con quelli dt G.'madtna . 

T A GO D AST Qttà di Hafiora,fu edificata sii la cima dvnalto monte, è circon- 
data da quattro alti monti . Fra detti monti , e le riue della Città, fino belli fiimi giardini pian- 
tati di molti alberi di ogm forte di fiutti ; e finui le chrtfimele grojfe , come gli aranci : hanno le 
lor vifne fatte tutte con beutlSimi pergo 'alt , appoggiandole\ su le piante de gli alberi ,ele vue fo- 
no rojfe ; e chtamanfi nella lingua loro oua di gaUtna , conuenendoft il nome per la groJfe%Zja che 
tengono, lui e grande abondanXa d'olio , e di mele perfetti^imo , e bianco come latte ; €5* ^^^^o 
giallo, e chiaro, come oro. Cosi l'olio e di molta bontà, e perfettione. Dentro la (Jttà vi jono fin- 
tane grandi, e molto correnti , con la cut acqua fi macina in certe picctole mole fatte nella coSìa 
delle ritte. Sufiui an,. ora molti artigiani, cioè di co fi neccjfarie, ^ ti popolo è quafi ciuile. Le don- 
ne fino belliptwe, e portano molti belli ornamenti d'argento : percioche gli huomtni vendono mol- 
to bene i, loro olio , portandolo alle Gttà vicine al deferto , cioè fra ^Atlante verjo meTJogtorno, 
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/ cuoi conducono à Fez^,^ à Mecnafà : il f>tano è lungo circa, fei miglia, e vi fino hellifiimi cam 

da fem:nar grano. Pagano t ^aejkntvt certo cenfi a glt Arabi per li loropoderi. NeUaCit- 
tafino e S acerdoti, e Giudei , e gran cjuantità d'httorntm nobili . Qumi.e ^ua/itità di fromenfo, 
e di orgio grande, e di pecore, e capre fimilmentcj. 

ELGiVMyUA Citta di Hafcora, è vicina à 7 'agodajì circa cinfjue miglia: fu edifica- 
ta à nojìri di fipra vn alto monte po(lo fra altri monti alitami :fa circa cinquecento fuochi ; ^ 
altre t ami le ville, che fono fra i detti monti . Quiui fono molti fonti, e molti giardini ahondeuoli 
di ogni fòrte di frutti , e principalmente di noci ^andifsime ^ altifstme ; e per tutti i colli , che 
hanno intorno detti monti, fono molti campi per orgio ; Qf euui ^an auantita di oltue. La Città 
e molto habitata da artigiani , mafstmamente conciatori de cuoi , filai , e f<éri : percioche vi è 
i}na vena affai profonda di ferro, onde cfuelh fabri fanno gran copia di fan da cauallo. Tutti 
i loro lauort e merci recano ne paefì, doue non fi trottano ; dandole a baratto per ifihiaut , per 
guado, e per cuoi di certi ammali, chehabitano nel deferto ; delli eguali ne fanno tarsìe fortifsime, 
e buone : le quai cofe poi efsi conducono a Fez^ , e le barattano per panni, e tele, e per altre cofèjclje 
fono da loro vfate. QuejU Citta e molto difcofìa dalla via maeiira : di maniera,che fe viene un 
f or estere, firjo e fanciulli corrono per vcder-lo; mafstmamente fe i! forcHiere haurà mdojfo alcun 
habuo, che in auel paefe non fi vfì. il popolo figouerna per confidilo di ejfa Città. Fu Elgiumtdja 
fincata dalla plebe di Tagodasì : percioche effendo fra gentilhfiomtni nata difcoràa , non vo- 
lendo accoparf il popolo ad alcuna delle par ti, partirono dalla Città , (f edificarono Slgiumuhay 
jt lafctarono Tagodafì à genti Ihuomint : onde fino al prefènte l'vna è ripiena filamente di gen- 
tilhuomini, e t altra di perfine ignobili . 

BZO Città di Hafcora , fu edificata fipra vn monte altifsimo , ^ e difcofla da hlgtUr- 
mulja circa venti miglia verfi Ponente ;riceuendo vn jìuu4tcello,e}ual ejce per la pialz^a della 
t erra, (jli habitatori fono tutti mercatanti, ^ huomim da bene, e vefiono molto gentilmente^: 
fanno portar olio, cuoi, e panni à paefi del deferto : il monte loro è molto fertile di olio , di ^ano^ 
/ d'ogni fòrte di frutti gentili ; e fogliono cofroro jeccaare vna forte d'vua, eh' è di vn colore, e fapo- 
re mirabile. Hanno grandi fsima cfuantttà di fichi, i cui piedi fino alti /grofi . Gli alberi del- 
le noci fino d'efrremagrande7^,di modo che i Nibbificuramente ui fanno fipra i loro nidi.per' 
Cloche non è huomo,à cui bafli t animo di Jaltre à ijueli' alteT^. La difcefa, die dal monte ver- 
fi il fiume Ouadelhabid, che di fitto le pajfa , è tutta piantata ^ adorna di belli fstmi giardini, 
che fìfrendono fino alle riue del detto fiume ; neUi eguali in fua fiagione Jònui molti chrifomeli, e fi- 
chi . <ìylfa vengafi homat à dire de monti. 

TENV Eì/'ES è vn monte dirimpetto aUa regione é Hafcora Jlcjuale è la faccia d'Atla- 
te, che riguarda ver fi mezjogtorno. E lontano quello monte dialla regione di Darha circa cen- 
to miglia, è molto habitato, epopolofi ; e gli habitatori fònohuomini valentifsimi con l'armi 
m mano, cosi à pie, come à cauaHo : Hanno molti cauaSi , i cjuali fono di picctola [iatura • In 
ijuejio monte nafcegran quantità di guado , e dorgio ; ma difrotnento quafi non ve ne nafie gra- 
no : di maniera, che t orgio è il loro nutrimento . Vedefi per quelìo monte la neue in tutte le Ha- 
gioni dell'anno- Fra il popolo fono molti nobili, e Cauallieri ; ^ hanno vn 'Principe, ilcjuale reg- 
ge come S ignore , C ofrui rifcuote le rendite del monte , che fino affai buone , e larghe ; e (fendei e 
nelle guerre, che fino tra loro, (s" il popolo che hab/ta nel monte T enfila . Tiene eqli circa mille 
caualli ; ^ i genttlhuomini e Cauallieri fanno prejfo altr etanti cauallt . Tiene ancora cento per- 
fòne fra btdlellrieri, ^ archibugieri . Euui in quefro monte carne di caHrato, e di agnello affai. 

TEN S / TA monte di Ha/cora , è vna parte di ^Atlante ; che incomincia da confini di 
Tenueues monte di verfi Occidente , e fi eflende fino al monte di '^Dedes dal lato di Leuante^» 
^ verfò mezjOgiorno confina col deferto di Darà. Quefro monte è molto popolofi, e vi fono jo ca- 
melli, tutti murati di creta / di pietre crude : e perche il monte pende verfi mezzogiorno , poche 
volte vipiouc^ . I detti cafieUi fino tutu fàbruati sii'l fiume di Darà , ma dijcojìi dal fiume, 
■qual tre , e quale quattro miglia . Quiui fignoreggia vn Gran Signore , d quale fa circa mille jt 
■cinquecento caualli ; C pedoni quafi tanti, come ha ti Signore del monte Tenueues , Nella mag- 
gwr p/frfe di questo monte nàfcono molti datteri \ e gli habitat ori jono lauoratori de' campi, 
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/mercat^tnti . Nafcetù ancora in molta abondanXa or%o ; ma ve ^an carefia àifromento, e eU 
carne : perchchc vi fono fwcht befitamt . Vero è, che ri Signore tragge di vtiltta dal àei to monte 
'uentmtla ducati d'oro ; ma i ducali di <fuel par/è pefano due terzj de i ducati Italiani, che fono 
dodeci carattu Quiuifi pre%tjano li fchiaui venti feudi l'vno, e lefemineejmndeci,ciafcuno eu- 
nuco e dt valor di ducati (juaranta,^ tlcamelocinejuanta ; il gatto, che fa ilgmbetto, dugento: 
tlmufchio, tlgtubetto , e l'ambracane vaglionv I vn [opra l'altro 6 o ducati la libra. D'intorno à 
^ue(ìo mote par e, che vtfi trout certo animale ^lejual e chiamano Siam t, con il cuoio del qua/e Jì fa 
di fmi(?ime tarsìe: ^ e si pre^z^tOyche vn conuencuol peXzja di detto cuoio Vide in Fez> S ducati. 

gO Gì DEM e monte à Hafcor a, confina col monte Tenfita\mafolamente ehabitato dal 
la parte^he rijfionde uerfo T r amontana . percioche (fucila, che riguarda verfo mezzogiorno, e tut- 
ta duhabitata. La partehabitata e tenuta da viliftnii huomini,i qualivanno tutti mal vefìtti; 
/ fanno mercantia d'olio, della cjual viuono. Qjuui non nafce altro che oliue,^ or^o.-hanno af- 
fai capre, e muli, i eguali fono molto piccioli ; ^ i lor caualli anco fono dt ptcctolipmo corpo . lut 
qualità del monte difende loro la libertà. 

TE SEVON fono due monti di Hafcora, l'vno à canto t altro ; e cominciano dà confini 
del' monte (^ogideme alla parte di Ponente, e jimfcono nel monte dt Tagodajt. S ono qutHi monti 
habitat! da vn popolo molto pouero ; percioche altro non vi nafce, che cr^o e miglio . Ha origine 
da efit monti vn fiume , ti qual corre per vna belli f ima pianura : ma gli habitat ori non hanno À 
fare ne! piano, perche ejfo e popduto da certi Arabi.Ora è tempo di dire della regione dì Tedle, 
la quale farà l'vltima, che fi narri di queflo Regno di Marocco . 

TED LE regione del Regno dt Marocco, è non molto grande:^ incomincia da Quadelha- 
bid fiume dalia parte di Ponente , e fintfce nel fiume Ommtrabili ; cioè dal capo del detto fiume, 
dal lato di mezjogiorno termina ne monti di z/dtlante ; e dt uerfo Tramontana ha fine, doue en- 
tra ti detto fiume Qiiadelhabid nel fiume Ommirtèih . Quefta regione ha quafi forma di trian- 
golo : percioche i detti fiumi nafcono di fiAtlanteje fcorrono verfo Tramantana,firingendofi t una 
*verfo la 'tro, infino che fi congiungono infieme^. 

T E FZ A èia principal Città di Tedle , edificata dagli Africani nella coffa di ^iAtlante, 
'vicina af piano circa cinque miglia ; 0* è murata di certe pietre teuertine , che nella lingua loro 
fono dette Tefi^a , e da quelle è deriuato il nome della Città. -è molto popolofà,^ habitatada 
genti ricche :fonui circa dugento cafe di (giudei, tutti mercatanti, e ricchi artimoni. Vengonui 
ancora molti Mercatanti foreflieri per comperar certi mantelli ne^i , che fi tejfono interi con li 
lor capucci , e quefii fi chiamano ilbernus . Di quefli fe ne vende alcuno in Italia , ma in Iffia- 
gna fi ne trouano afiài : 0* in quejìa Città fi vende la maggior parte delle mercantie, che fi fanno 
m Fezj i SI come fono tele, coltelli, fpade, felle, morfi, berette, aghi, e tutte le mercerie :efèi mer- 
catanti le vogliono dare à baratto Jrouano più facilmente ricapito; percioche i paefimi hanno mot 
te robbe del paefe, come fono fchiaui , caualli, ber nu fi, guado, cuoi, cordouani , e tai cofe . Ondi 
fe efii le vogliono dare à contanti^ ciò conuengono fare per affai minor pre^(zj) ; ^ il pagamento è 
oro non battuto, m forma di ducati, ne quiui corre moneta et argento. (oHoro vanno molto ben 
veflitt, e cosi le loro donne, le quali fono tutte piaceuoli . Nella Città fono molti tempq, e Sacer- 
doti, e Giudici : e nel tempo paffato quefia Citta ftgouemaua à modo dt republica. 

E FZ A è vna picciola Ci ttà dt 7 'ed/e, vicina à Tefija circa dite miglia, la qual fa prrffo a 
fetcento fuochi, e fu edificata fopra vn colle nel pie ^ Atlante : è molto habitata da Allori e Giu- 
dei , e fifa qui ut gran qtutntità di bernufii . Gli habitatori fono tutti artigiani , e lauoratort di 
terra : il loro gouerno è fatto i Ot ladini di Tefz^a . Le donne di quefia Gttà fono eccellenti ne' 
lauort di lana .-fanno bellifiimi bernufi, e dielchefè; e guadagnano più qu^fi le donne, che gli hua- 
mini . Fra Tefiz^a €EfLatra certi colli fono su le riue del ^erne fiume belliftmi giardini di tut- 
te le forti d'alberi , e difiutti , chef poffono in quelpaefe defiderare. Gli huomini di quejh giar- 
dini fono liberali fimi, e piaceuoli fopra modo;(f ogni Mercatante foreUiere può entrare ne lor 
giardini, e cogliere quanti fiutti lor badano : fono genti molto lunghe à pagare i loro debiti ; per- 
Cloche i Alercatanii fògliono daice danari auanti tratto per bernufii, con termine dt hauergli tu 
tre mefì: ma fono aìiretti ad affettare vn'annQ^ 
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C IT H I TEB Gttà di TeMe, fu edificata da glt Afiricanifo^ra aitiamo monte lorr 
lano da Efi^a circa dieci miglia verfò Ponente: è mollo habttata/ piera di huomt/it mbtli.e Ca- 
ua'lieri: ^perche tuififagranauantttà dt berni^ifjt fi troua femfregran numero di mercatan 
tiforefìieri. Sopra il monte della detta Otta fi 'vede Jempre la neiu : /lu/te le 'ua/lt, che fono nel 
circuito della Città ,fino piene dt 'Vigne, ^ di 'vaghi giardini \ ma non ii Jt 'vede di dentro fi-uttù 
dt alcuna forte , per la^andifsima fjuantità. Le àonne fono bianchi fumé , gr^Jfe, / piaccHoli;- 
e vanno ornate di molto argento : hanno gli occhi ne^i,e cosi e capelli. il popolo e molto difde^mfh. 

E IT HI A D e vna terricciuola di Tedle , edificata dagli antichi fnAfiicam su vna pie- 
dola montagnetta di quelle di Atlante, fa circa trecento fuochi : è murata da vn lato, cioè dalia 
parte del monte , e dalla parte, che riguarda verfò ti piano, non ha mura di forte alcuna, per clo- 
che le rubigli bafiano in luogo di mura,è lontana da Cithiteb circa dodect miglia. Dentro di nue- 
fìa Citta è vn tempio belli fimo, ma picciolo Jntorno ilejuale è vn canaletto d acqua kguifa di fiu 
me : e habitat a da nobili huomini, e Qtuallieri. Sonoui ancora molti mercatanti foreHiert, e del 
paefe ; e molti giudei, quale artigiano, e qual mercante. T>entro nafcono molti fonti, i quali di- 
fcendendo ali ingiù , entrano in vn fiumiceliò, i he pajfa di fitto la Città : e dintorno le due jpon- 
de del fiumicello fino molti horti e giardini, douefi troua vua perfettifsima : trouanfì fichi ^of 
fifsimiy ^ alberi di noci ^andifsimi . Per tutte le cofle della montagnetta fino bellifsimt terre- 
ni dt oliue . Le donne della Città fino non men belle che piaceuolt : vanno bene e leggiadramente 
adorne di argento, di annetta, S cerchietti jche portano al braccio, e d'altri loro ornamenti. Il ter-^ 
reno del piano è ancora effo fertile di ogni forte digrano\ e quel del monte e buonifsimo per orgio, 
eper li pafioli delle lor Capre, ^i^avengafià dire de' monti. 

TEDSI e vna Citta nella cima del monte Ùedes , e pare fia afcritta come pertinente alla 
regione di Tedle, ma è antica e rouinata : e veggonf ancora le vejiigia de muri, che fon grofet dt 
pietra;oue in alcun luogo fi veggono lettere intagliate, che non fino intefe. Tiene il popolo,che que- 
fia Città fofiè fincata da Romani ,ma non fi n'ha però cerfeX^ per finitura dt alcun'hifiorico. 

S EGGH E Al E monte di Tedle,come che riguardi verfi mezjogiorno,e nondimeno tenu- 
to per monte di T edfe.Quejlo incomincia dalla parte dt Ponente dal confino del monte Tefàuon, 
e fi Hende verfi Leuanfe infino al monte A"! a^anje verfi mezzogiorno confina col monte Dedes. 
Gli habitat ori di quefìo monte fono della fiirpe del popolo di Zanaga, e fino huomini difioHi, ga- 
gliardi, e valenti nella guerra : le loro armi fino partigianelle, ^ alcune fjiade torte, e pugnali. 
Vfano ancora fifsi,i quali traggano con ^ran defirel^ e farla: guerreggiano dt continuo col pe- 
palo di T fdle,di maniera che t mercatanti di la non poffono p affare per lo detto monte finla fal- 
uocondotto, e g^auifsimo pagamento : habitano nel detto monte molto laidamente, dtfiofii molto 
ivn dall' altro,di moda che rade volte fi trottano tre ò quattro cafi infume. Hanno molte Capre ^ 
e molti Muli piccioli come Afini , i quali vanno pafiolando per li bofihi del detto monte : ma $ 
Leoni neguaflano, e mangiano vna gran parte. Quefìa gente non obedifie à Signore alcuno;per- 
che il monte loro è tanto fcabrofi emalageuole, che li rende tneìpugnabili . In que(!o mente na- 
fce abondem'. copia di or^o, GF* euuigran numero di befiiami, ^ i fonti fino ajfojpth che le cafi: 
fòlo hanno di forteto delle cofe della mercantia . 

AGRAN monte di Tedle, è alquanto più oltra del monte Seggheme: guarda verfi 
mtzjogiorno al paefe di Tare la nel confino del deferto, e da Ponente incomincia quafi pur dal det- 
to, verfi Leuanìe finifcc ne' piedi del monte di Ùedes:, e fempre fi troua la neue su la cima di que- 
llo monte . Gli habitatori hanno ^an numero di befiiams, si che non fi poffono fermare in luooo 
alcuno ; e perciò fanno le loro cafi di fcor^a dt alberile le fermano fopra certe pertiche non motto 
gri'lf; e fino fatte tali, che cofloro le pongono sii la fihiena de' muli, e ne vanno con te befiie, e con 
la fpniglia , ora a quefo luogo, ora à quell'altro ; e doue trouano herba , iui piantano le caf(LJ, 
e vi dimorano , tnfino che le befiie la confumano . Vero e ; che il verno fanno ferma habit atto- 
rte in vn luogo , facendo certe Ralle baffe coperte di jirafihe , e qutui tengono le dette besìtCJ 
la notte ^ vfano di fare grandifiimt fuochi , mafsimamente preffo ahe fl.ille , per ifiaida- 
rc gli animali : ^ alle volle aumene , che leuandofi vento , vi fi attacca il fuoco ; onde fi ab- 
brucciano le Italie, e le bestie preHo fiiggono dal fuoco , e. però non fanno efsi à dette italica 
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wuro aIcwio . f Leoni, i Lupi, ne fanno trandi^ima guaiìo : t Cofiumi , e l'habtto di cofloro, 
fono come ejttelli de gif haÙKann nel monte Seggheme j Je non che ^uelìt bMiaw in quefic capan- 
ne talt, e cjHelIt tn cafe murate^ , 

DED ES monte di T tdle, è alto e freddo, e fono in effo molte fonti e hofchi ; ^ incomincÌA 
dal monte di Atagran dal lato di Ponente , e finifce ne conjìni del monte ny^dach/iin , e confina 
dalla parte di mezzogiorno col piano di Todga : è lungo circa ottanta miglia . Gli habitatori di 
quello monte fono gente ifle, la maggior parte dellf quali haùitano m grotte humide ; e fipafcono 
tutti di pane iorzja , e di Slha/td , cioè forma d'orbo bollita m acqua con file , perche in quejìo 
monte altro non nafce che or\o : ben hanno di Capre, e dìzÀfmi copta grande . /nelle grotte, do- 
ue Hanno quejìi animili h è di falnitro quantità grandipima ; di maniera che fe fcffe m luogo, che 
le genti fe ne preualeffero , renderebbe ( come è fritto) da ducati 'venticinque mila all'anno : ma 
quella canaglia non lo cono/ce . unno mal lépti, di modo che moslrano /coperte le c<arni nella 
maggior parte : le loro habitat ioni fono brutte, e puXzjano del mal" odore delle capre, che fi tengo- 
no m quelle . ^Per quejio monte non fi troua ne CafieUo, ne Qttà,che fa murata : magli alberghi 
loro fi dtuidono in certi cafah fatti di. pietra, t 'vn^poiJa fpra l'altra fenXa altra calcina,ejon 
coperti di certe pialìre fòttilienegre ; come fi "ofa m alcuni luoghi del Contado di Sifa , e di Fa- 
briano : il rimanente habita nelle grotte; ne fi crede, che altroue poffano ejfere m luogo alcuno tan~ 
ti pultcì, quanti fono in quello monte. Gli huomini fono traditori, e ladri, ^ ammaT^z^ebbo- 
no Ihuomo per ogni cofa vtle-j onde per ogni cagion Iteue fono tra loro in quesìtone : nvn hanno 
Giudice, ne Sacerdote, ne perfòna che habbia virtù alcuna, ne f gitano pratttcarui Mercatanti: 
perilche fine fianno in ocio, ne fi danno ad alcuna indugia : e quelli, che di là pajjàno , ò gli ru- 
bano i ò hauendo alcun faluocondotto da alcuno de i capi loro , e portando robba che non faccia 
per loro, gli fanno pagare di gabellail quarto deQarobba, Lelor donne fono bruttif ime, cvefìo- 
no petgto degli huommi, e fono quafiàpeg^or conditione deg'i ^fmi . percioche portano l'acque 
da i fonti, e ie legna da i bofchi, fenXa punto di rtpofo . Mafacciafi fine di quejlo ter^o libro, tn'- 
fienu con la fine della deferii tione di quejlo Regno dt Marocco. 
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L 'Regno di Vc\incQnùnctA dal fiume Ommirabili dalla parte di T*o- 
nente , e finifce -verfo Lcuante nel fiume <^ulma detto da Tolomeo 
Malua ; termma tn forte 'verfo Tramontana nel mar e Oceano , ^ m 
parte nel <2^Iediterraneo . £ ' guelfo Regno t altra delle due parti , nel- 
le quali fi dific al luogo del Regno di 'zSTdarocco , che ora fi troua parti- 
ta l'antica <syVUimtanta Tingitana . Dimdefi t^uello 'Rfgno tn fette 
regioni : le(^uaÌi fono Temcfie , tlterritoro di Fez^ , 'v^ij^iw, Jb/ha- ' 
bat , Errif, Garet , FJchau\j Ciafcmia di cfuefie regioni haueua anticamente Signoria parti- 
co/are, ma diuent arano poi tutte infiemevn Regno, oykfa commcifi k parlare di regione in 
regione cfuelle cofe tutte , che alla <jualità de luo^t, / delle genti di tjueflo Regno ficonutene^, 
SI come anco fi ha fatto del Regno di Marocco . 

TEMF.S N A, regione del Regno di Fez,, incomincia daOmmir abili fiume alla par te di 
Ponente,^ fini/ce nel fiwne Hura^ag uerfo Leuantt^. Nel Mezjogiorno ha fine nel monte 
Atlante , / "jerfo Tramontana termina nel mare Oceano . T ma queHa re^^ione e pianura, 
/' fi (ìende da Ponente a Leuante ott anta miglia , e da Atlante all'Oceano circa fi (font a. 
Quesla regione fu già il fiore dt tutto cfuel paefè ; / fi conteneuano m ejfa quaranta Città, e tre- 
cento Cafìetla , habitat e da mo 'ti popoli : ma perche per le guerre fu diSìrutta ; non -vi rimane 
ora , fi non picctolcvefiigia delle Citta , che di erano . Fu data queHa regione ad haùifare da i 
'Vincitori a/ popolo Zeneta , ^ Haoara , in premio delli nceuuti benefcif ; ^cosi qiiefii due po- 
poli fi godono a ragione tn libertà , e fono crefciuti à tanto , che fanno al prefinte tremare l 'R} 
di Fe^j : per Cloche fi crede , che giungano al numero di fi fifoni amila cauallt , / di di'.gcnt ornila 
pedoni . Ma Dengafia paride , fecondo il tenuto ordine , prima delie Qttà / luoghi , che fono 
fipra il mare ,• e poi fi dirà di quelli fra terra. 

QA PODI CO COR èdt Temefna, ^ e alquante miglia difipfio dal fiume Ommi- 
rahili'verfo Tramontana : non fo di dcue ritenga queiionomc, maiale fi vede fritto nelle 
carte marint^ . 

ES COSSOR è luogo di Temefna fipra il mare , / con quefio nome uedefi fritto neUe 
carte marine ,piÌ4 sii del capo di Coccr. 

QA PO DEL C AMELO è di Temefna ; e ritener àeue queflo nome poflcli , ^ij eh» 
forfè nauigando lo ritrouarono , dalla vifa di alcun Camtlo , pofiia che tale nelle carter 
fi vede finito. 
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^NFA è vna ^an Otta di Teme/ha edificata da i Hflmam [opra ti ho del mare Ocea- 
ffo, dt/eofia da Atlante circa fijfanta mtglta uerfò Tramontana , e da A^aamur circa fcjfanta 
verjò LetMnte, e da Ti^at circa cinquanta miglia "jerfo Ponente. Jterrem di qucfla Città fo- 
no Ifuontjiimi per o^nt fòrte dicano , ^ ha m vero il ptì* bel filo dt Città, che fta neW Africa : ha 
dintorno dt pianura circa ottanta miglia, eccetto dalla parte di Tramontana, che c e il majt^: 
dentro 'vi furono molti tempij , botte^ie belltfime , ^ altipalaXzj ; come per le reliquie fi com- 
prende . furonui giardini, e vigne, e cogliefi <tnco al prefènte ^an quantità di frutti ; maxima- 
mente melloni, e citrioli, che cominciano à maturarfial meXo di Aprile^ . ^ndauano le genti 
molto bene m ordine del veflire, per hauer fempre hauuto lunga pr attica con mercatanti di Por- 
togallo, d'Inghilterra ; e vi erano tra loro degli huomini affai dotti. Fu routnata da Portoghefi 
per il danno, che haueuano fentito, per le offefi delle fujie di quejìi haùitatori : e però al prefentLJ 
dishabitata,è ridotta à tale; che poco fi può fj^erare, chef haggia piti da rihabitarcj. 

P ED ALLA e luogo M Temefna fopra [Oceano, con da Marinari nominato, e fcritto 
nelle marine cariti. 

soncia è luogo di Temefna fopra IO ce ano , cosi da Marinari dimandato , / ne He 
carte manne fcritto. 

<i^L MA NSOR A è vna terricciuola edificata da zAlmanfòre Rèe Tontefce di Ma 
rocco in vna bellifima pianura, difcojia dal mare Oceano due miglia je dalla Città di Rabat ar^ 
ca venticinque, e da Anfa i irca altr etanti . Soleua far circa quattrocento fuochi. Sopra il fu- 
mé Gmr, che le forre vicino. fòuo molti giardini, e molteviti:, li quali quantunque nella dcfìrut' 
tione di Anfa rimane ffero deferti, ^ abbandonati per la fuga deglihabitatori; pur ,perntro- 
uarfì cjfa t erri ce tuo 'a ancora in affai buon eff ère , fipotria rthabitare ; non vi mancando altro ^ 
che edificar le caf : ma gli Arabi dt Temefna perla lor maliu^ità non vogliono , che alcuno 
vi habiti . 

SALA, otur Sella} vna piccidla Città dt Temefna, edificata da 'Rpmani preffo al fiume 
^uregra^ ; difcosìa dal mare Oceano circa due miglia, e da ^B^bat vn miglio; di modo che fi al- 
cun vuole andare alla marma, glt conuien paffare per Rabat . Fu rouinata per guerra, e Man- 
fòr le r inolio le mura ; e fece in eff a vnofpedale bellissimo , vn pala^zj) :fecemvn tempio bel' 
Itjìimo, ^if vna fàla molto fuperba di marmi intagliati , e di mofàichi , ^ altri ornamenti rari; 
e volle effere feppellito in detta fola . fono feruti Spitafii dt quello, ^ altri Rè e Signori, in quella 
fàla con verfi elegantifiimi. 

R O TI MA è luogo dt Temefna fopra ti mare , cosi da Marinari dimandato , e fcritto 
nelle carter. 

CAPO DI SALA èdiTemefna,cosidaMarmarpjdimandato,efcrittonellecartL^. 
Di vicino à quefìo capo fònui alcune Ifòlette : tra le quali quella eh' è maggiore, ft potrebbe tene- 
re effer la nominata dagli antichi Tena ouer Tena,per leggerfiefièr quella Tena ptcciola , e con 
poco mare dal continente fèparata. 

RABAT è vna grandi fs ima Qttà dt Temefna , la quale fu edificata neUi moderni tempi 
da Manfòr Rèe Tontefice dt Marocco fopra il lito del mare Oceano , e dalla parte dt Lettonie 
le paffdi à canto il fiume Bura^a^,^ iui entra nel mare. La rocca della Citta è edificata sì* lago 
la del detto fiume, ^ ha da vn lato il fumé, e da l'altro il mare. Simiglia quejla Città nelle mu- 
raglie, e ca (amenti à Marocco, ma è molto minore : è fornita di temptf, dt collegi dtfittdentt, e di 
palaXz/, dt ogni fòrte di cafe , di botteghe, difiuffè , e difpeciarie : ha fuor della fua porta verfò 
wezjog:orno vna torre finn le a quella di Marocco , si alta, che alcuno, che vi fa fopra. potrà ve- 
dere vn Nauitto in mare per grandi fsimo ffatio lontano . 6' fiata quella Città delle ptìt nobili 
e ricche etzAfiica : e perche fu edificata in luogo , dotte non era molto buona acqua ( perei oche il 
mare entra nel fiume , evà in sii circa dtece miglia*., e lipoXzj della terra hanno acqua folata ) 
Man (or fece condur t acqua da vn fante dtfcofio dalla detta preffo à dodeci miglia per certo ac- 
quedotto fatto con belle mura, fabricato iu or chi non altrimente chef veggano tn alcuni luogU 
a Italia,e mafsimamente in quei dt Roma. Quefio acquedotto fi diuide in molte parti,delle quali 
alcuna conduce l'acqua à t tempi/, alcttna à t collegi, quale à ipala%zj, e quale à i fonti comuni^ 

che furon 
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che furon fatti per tutte le contrade della Città . Al preferite in vero poca parte vi rimane ; ^ 
il bello acc^uedatto fu rotto per legiierre , e dufatto ; à fatica fi ritrouano (jHottrocento caJLj 
haifitate, che nel refiante fimo vtqney ofifemina : lo hahitato dt ejft è prejfo la rocca ; e fimo due, 
ò tre contrade. Or fegmranno le Città e luoghi fra terra, e fia prima. 

NVCH A I LA è ptcciola Città dt Temefna,fu edificata nel meXo dt effa regione, ^ an- 
ticamente molto fu hahitata: glthabitatorifwrono molto ricchi per la ^ande^z^a del terreno 
piano, che la cinge intorno per miglia ijuaranta , di maniera che il grano era à vili fimo preT^. 
^Al prefente e difrutta, pur fi veggono molti fiuoi vefìigi, cioè alcune parti di mura, ^ vna cer- 
ta torre, la ^ual'era nel tne^o di vn tempio . Vi fi veggono ancora i giardini , ^ t luoghi , doue 
erano le viti : veggonfi alberi vecchi^imi , che pik non fanno frutto . Gli oArabi dt Temefina, 
quando han fornito dt or are, pongono gli jlr omenti loro prejfo la delia torre ; perei oche dicono, che 
tui fu fepolto vnhuomo fianto : onde alcuno non ardifie dt pigliarfi lo jlromento delt altro per ti- 
more dello fdegno dt cjuel fuo tal fanto. E cfuefla Città sii la ftrada di Rabat, e dt Marocco . 

nADEND VM è picctola Città dt T emefiia:fu edificata fra certi colli,vicina ad At la- 
te circa quindeci miglia , e venticinifue à Nuchatla . Quei colli fino tutti buoni per fieminarui 
grano . aA canto le mura di rjuefa Città nafce vngran capo di acqua per/et tifiima : dintorno 
fino molte palme: La detta acqua paffa fa certe rupi e valli, le quali fii dicono effer Siate mine- 
re , di doue fi cauaua molto ferro : e ciò ben fi conofie, per hauer à punto quei luoghi color dt fer- 
ro, e per il fapor deU. acqua. Di effa Qttà al prefènte altro vefigio non ne rimane, che c erte fon- 
datnenta dt muri, e certe colonne abbattute ; perche per le guerre fi difrufJL^. 

T EG EGET è ptcciola Città di Temefha,fu edificata dagli Africani siti lito di Omrm- 
r^i li fiume nel paffo di Tedie à Feti . fu popolofa , e cimle, e molto ricca ; per efferle vicina vna 
Sìrada dt Atlante, per la qualefi và al deferto ; onde tutti gli habitat ori dt quei confini vengono 
À quefla Qttà per comperar grano : e quantunque fuffe difirutta, pur fu rihabitala ancora ; per- 
ctoche vna parte degli Arabi di Temefiia tengono lor grani in detta Città,egli habitatori Itguar 
dono : ma non vifitroua ne bottega,nè artefice ; fe non alcuni fahri, per conciare gli fr omenti da 
arare, e per ferrare i canalli. QueHt habitatort hanno ferma commifsione dagli nfArabi lor pa- 
droni di honorare tutti i foreUiert , che paffano per la Città ; Qi* / mercanti pagano dipajfaggio^ 
quanto vale vn Giulio per foma, delle tele, ò de panni, che efit conducono : ma li befliami, / co- 
uallt,non pagano cofa alcuna . Il terreno poi di quefa Città è perfettifis tmo , abondeuole di 
grano, e di bejìiamt ; benché effa Città poffa poco piacerei. 

HA IN EL CH ALLV è ptccioltna Qttà dt Tenufia , non molto difioila da Manfò- 
ra . fu edificata in vn piano , doue fino molti bofihidi arbori cornili , ^ alcuni alberi fiinofi; 
i quali fanno certi frutti tondi fimili aUe giuggiolena dt color giallo, et hanno loffò grande, e mag- 
giore dt quello delle oline. Là doue circondano le velìigia della Qttà, fono certe paludt\nelle quali 
fitroua quantità ^ande dt Te fuegini, ouer Tartarucche ; e dt Roffi molto grofsi, manon vele- 
nofì, per quanto e finito . Ha quello luogo apparenza ( per quanto fi crede ) dt effèr fiata Città 
fincata da Romani, ò da qualche generatione diramerà d Africa. 

c^/ A DE R AV VA M Città dt Temefita , edificata à tempi nofri da vn Teforieroj 
del Pontefice Habduimmnen su la riua del fiume 'Bura^agjper certe mtnere di fèrro molto fie 
quentate, è lontana da Atlante circa dieci miglia : e fata Città ^ Atlante fino molto ofiuri bo 
fihi, ne quali fi trottano grandifiimi ^terribili fiumi Leoni , e Leopardi . Fu quefa Città già af- 
fai ciuile, habitat a, adorna di belle cafe, di tempq, e di hoUane ; ma fu poi per le'guerre roui- 
nata , di modo che non è ptu Siala rihabitata : vi fino nondimeno le mura della Città , e le torri 
ancora delti tempif. 

TH AG I A picctola Qttà di Temeffia,fu edificata anticamente da gli Aficanifa certi 
monti di Atlante, è moltofedda,^ ifiuoi terreni fono ma^i afpri : d intorno la Città fino 
bofchi sjfauentofi , luoghi di rabbiofi Leoni . Nafce in quefo paefe poca quantità dt giano ; ma è 
copio ff Simo di mele, e di (apre : è Qttà inciuile , con cafi malfatte , e fenXa calcina ; £f in effa è 
certo Santo loro ifidtccfii, che cantra t Leoni fece molti miracoli \ aperti vero fi fino lette dt co- 
iiut cofi p'.u che marauiglioJLj . Feniche (jioan Leone s'tndujfe à credere, che fofièro o per arte 
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magica, ò per alcun fèmio naturale centra i Leoni . La fama , e la rtucren%a , che coloro t en^O' 
no de! corpo di quejlo buomo , è cagione , che quefla Citi a fia molto frequentata ; il popolo di 
Fezj ogni anno dopò la lor Po/qua và à viftare ti fepo'cro (ho : dt maniera che andandotu ogni 
forte di gente con fiioi padigltont , rrjfembrano 'vn ctwpo d arme , alcwia compagnia non 
haurà meno di cento e cinquanta padiglioni wpeme : iffa. lo andare , ^ il ritorno , 'vi pongono 
tempo di giorni quindeci; per ejfer quejla Città lontana da Fezj circa cento e Denti miglia. 

Z AKFA fuCittàinT tmefna, edificata dagli Africani in -ma larghifima e bella pianu- 
ra, doue fono molti fumicelìi e fonti : ^ intorno alle vefiigia della Citta fono molti piedi dtfca- 
te, di cornili , e di quelle ciriegie, che in 'Kfma fon dette Aìarene . Sonui ancora molti alberi Jf>i- 
nof, t quali producano certi frutti , che in lingua Araba f dicono Halicli .fono piti piccioli delle 
ciriegie, hanno quafi fapore digtu^iote . Sono fimi/mente per tutte quelle pianure certi piedi 
di palme feluattche, e molto picciole]che fannovn frutto ^ojfo , cornei' oliuadt Spagna; maha 
Coffa ^ande, e poco buono : hanno quafi fapor diforbe inanXi che fi maturino . La Ottàfircui- 
nò per leguerre,(s' alprefente 'vengono ifuoi termini fènùnati dagli Arabi di T emefhadiquali 
ut hanno si buona raccolta ;ch'è rejo tallor di ciò, che vifi/èmina, cinquanta per i no. Ma ven.- 
gafi alla feconda regione di quejìo 'H^gno. 

T BRRITORO 'DI F EZ regione del Regno di Fez,^ncomincia dallapartedt Po- 
nente dal fiume Bura^ag, e fi ftende verjò Leuante fino al fiume Inauen ,fra li quali fiumi e di 
tratto circa cento miglia : di 'ver/ò Tramontana termina nel fiume Suba,e dal lato di mcT^ior- 
no finifcene' piedidi Atlante. Quefto paefè è meramente mirabile dell' abondanXa delgrano,dei 
frutti, e degli ammali , che 'Vi fono . Jn tutti i colli fuoifono molti egrandifiimt villaggi , quan- 
tunque nelle pianure poco vifihahiti per lepaffate ^rre : e quella poca habitat ione è foC alcuni 
cafkli tenuti da pouert Arabi, e di mun potere; i quali tengono i terreni a parte, h co' cittadini di 
Feti, 0 col Re e fuoi cortigiani . Ora dicafidi quejla regione il piii notabile fuo particolare,e co- 
mincifi prima al /olito da i luoghi di mart^ . 

S Ll.LA Città antiL hifiima del territoro dt FeZj ,fu edificata d^ Romani sul mare Ocea- 
no inbellifiimo luogo, difiofla dalla Città di Rabat non piti di 'vn miglio e meXo, fj* // fiume Bu- 
rairao dsuide tnjna Ottà dall'altra : le fiie cafe fono edificate al modo, che le edtficauano gli an- 
tichi, ma molto ornate di mofaxco , e di colonne di marmo . Oltre à ciò tutti i tempij fcno belltfii- 
mi,^ ornati ; cosi le botteghe,le quali furono fabricate fìtto i portichi larghi e belli ; /" paff^ito che 
sha molte botteghe, fi trottano certi archi fatti ( come efi dicono ) per dimtdere in arte da in al- 
tra. A' fin fi tiene, che quefia Città haueua tutti quegli ornamenti, e quelle conditiom,che sappar 
tengono a ma perfetta ciuilità : oltra che, per hauercbiton porto, era frequentata da diuerfe ge- 
mr ottoni di Aler calanti Chnfiiani C^enouefi, Vtnitiani, Inglefi, e Fiandrefi; percioche quello e il 
porto di tutto il l{e^no di Fez, . Fu già prefà da Portoghefi, ma fu rihauuta lofio : nondimeno 
pare, che fia molto mancata nelle havitationi, e molto pm nella ciuilità : e per tutta la Cutà,maf- 
fimamenie ite ino alle mura, fi tra nano molte cafe luote ; nelle quali fìno di bellif ime colonne^, 
e finefire de' marmi di colori dtuerfi ; magli habitat ori hoggidi non leappreT^jono. 'D'intorno al- 
la Qttà e tutta arena, e fino terreni , doue non nafce molto grano ; ma l 'egran numero di horti, 
e di campi, ne' quali fi raccoglie gran qu.intità di bambagia : egli habitat ori della Qttà fino per 
il piti tefiitori di tele bambagine molto fittili, e belle : e fafsi ancora in e^a grandi f ima quantità 
di pettini, i quali fono mandati a lendere in tutte le Qttà del R e^no di Fet, ; percioche 'T icino ad 
e fa { itta fono molli bofchi di bufi, e d'altri legni buoni per tai'efictto. Si può hauer certe7^,cl}e 
quefla Città fia la nominata da Tolomeo Sala ; otte fi legge negli antichi,efferui fiata quantità 
grandifiima di Elefanti. nAl prefìnte lì iute pur affai ci uu mente; c e gouernatore, e giudice , ^ 
altri iffici : eli fono doganale gabella; per lenir ui molti mercatanti, che fanno facende affai . 

FARO e luogo alto /opra il mare,oue fi tiene lume per fegno à Alarinari , che al fm porto 
intendono di entrare ; eie ne in tale iicino à Sella a qnefio Jine , per effere effa Qttà affai mer- 
cantile. Ma lengafi alle (jttà, e luoghi fra terra . 

F A NZ ARA (^itta dei tetr fioro di FeZj, è non molto ^ande, ma edificata in ma belli j- 
fima pianura da ino delli "Jie dt Muacchidin, difcofia da Scila circa dieci miglia : tutta qttcfia 
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pianura è fertili ftma Mfr omento , e da'.trt grani . Fuori deUa Città apprejfo le mwa fono moU 
te belliSime fontane : cjuefla Citta fu^ià dtjìrutta in parte , / foi fu data per albergo ad alcuni, 
capi de gli Araht. 

AHMOKA Città picciola del territoro di Fez^, fu edificata da 'vno dei Rè dt 
Muacchidin su Ugola del gran fiume Subo, doue effo fiume entra m mare : ma la Citta e lonta- 
na dal mare circa un miglio e melo, e da Sella circa dodect miglia . Il ctr cinto d'ognintorno di 
ejuejìa Città è pianura di arena :fu edificata su Ugola del detto fiume per difefa del fiume, ac- 
ciò non vipojfano entrare legni de nemici. Prejfo ad e fa Citta è vn ^andijlimo bofio, doue fono 
alcuni alberi altifitmt, le cui ghiande fono lunghe come le fufine dama/chine ; ma fono alcjtianto 
pik fottili, ^ hanno miglior fàpore ajfai di ciucilo della cafiagna. Di tjuefie ghiande fe ne caua- 
no danari aJfai, ma nel portarle à Fezj c'è grandi fimo periglio di Leoni ; t (juali mangiano il pttt 
delle volte le befìie, egli huomini, che non fono prattichi : percioche in cjueibojcht fono t più famofì 
Leoni, che habbia t Africa. Già cento e /ejfànta anni fu difirutta queìiaCtttà per le guerre: e dt 
ejfa altro ora non rim0ne,che certe uefìigia, che dimoflrano la Gttà non cffer Hata molto grande. 

TEFELFELT piccioUCittàdeltemiorodiFeij, fu edificata wvn piano dell'arena 
difco^a da Mahmora circa (juindeci miglia verfò Leuante, e dal mare Oceano circa do dea. So- 
pra le riue di vn fiume , che lepaffa uicmo, fono alcuni bo fichi ; ne' eguali franilo Leoni crude- 
lifitmi , quanto più poffono ejfere ; che fanno danno grandif^tmo à p'ffaggteri, mafimamente à 
e^uellt , che vi alloggiano dt notte : ma per la via maeflra di Fez» è vna fianca , doue i mulattieri 
e viandanti fogliano riparar fi alla porta con fffini, e frafche di quei contorni. Quefia Qttà rimafè 
ancora effa per le guerre abbandonata. 

MECHNAS E èvnagranCittà del territoro dt Fezj .fu edificata da vn popolo dt cjue- 
fio nome, dal quale hebbe effa il nome : è dtfcoUa da FeZi circa trentafei migliaia Sella circa cin 
quanta,e da zAtlante circa qmnàeci :fa preffo à feimila fuochi, ^ è molto habitat a e popolofa : 
è pofla in vn belli fimo piano, e le paffa vicino vn fiume non molto grande . D'intorno circa à tre 
miglia fono molti giardini, che fanno perfèt tifimi frutti ; mafSimamente cotogni molto grofit, ^ 
odoriferi ; e mele ^anMe, che fono marautgliofè di grandeT^, e di bontà, perche non hanno af- 
fo ; f!vendonfiper vtlipmo pre%zj>. Sonut anco fifmi damafcent bianchi in ^an c^uant ita. giug- 
giole, le quali fi mangiano im t tnuerno fècche ; ma buona parte ne portano afez^a venderei . 
Hanno anco copia grande S fichi, e di vua di pergola ; che mangiano frefchi, perche non fi poffono 
feccandoìi conferuare. Di chrtfomele , e di perfiche , hanno tanta quantità ; che quafi le gettano 
via. V rro è, che le perfìche fono poco buone. Oliue nafcono mfinitameidte ; e vende fène per vn du- 
cato e mezjo vn cantaro , che fono cento libre Italiane . In fomma il terreno della detta Città è 
molto fertile . Di Imo vi fi catta vna mtr^d quantità ; la maggior parte del quale fi vende in 
FeZj, ^ in Sella . La Città è di dentro bene ornata, ordinata, e fornita di tempij belli jSimt: e vi 
fono tre coUegij di fcolari, e circa dieci siuffe molto grandi . (fli ^rtdji vicini menano al merca- 
to bmi cajìratt,^ altre beiìie : vi portano bottro, e lana : ^ il tutto fi vende per viltfiimo pre\- 
%o. Si crede\ che da quefla Qttà, e fuo contado, fi caui vn ter\o del frutto di tutto quejìo Regno di 
Fr!^ In fomma quefla Città è bella, ben muratajertile , e molto forte ; le fue ftrade fono larghe 
^ aliene, ma il verno è tutta fangofà e molle : ha vna perfetti filma acqua condotta per acque- 
dotto , il quale è lontano dalla Città circa tre miglia, e fi comparte poi di dentro alla rocca , tem- 
ptj, e coUegij, e fluffè . I molint fono fuori deUa Citta per due miglia lontani :gli habitat ori fono 
huomim valor ofi neUa militia, liberali, ^ affai ciudi ; ma d ingegno più toflogrofi che nò:e tutti 
vfano la mercantia, ò frano ^enti/huomtni, o artigiani : hanno m odio il popolo di fel^ Le donne 
di 1 gentilhuomint della ùtta, non efcono fuori delle lor cafe,fe non la notte i e fi tengono coperto il 
volto, non confentendo dì e (fere vedute ne anco così coperte : e ciò, perche gli huomint fono molto 
geloft, e pencolo fi nel fatto delle mogli loro, 

GEMI HA ELCHMEN è antica Qttà del territoro di <iylfarocco ,fu edificata nel 
piMio ^preffo vn bagno , lontana da Mechnafe circa qumdect miglia verfo mezjogiorno , e da 
Fé\^ quafi trenta verfà Tonente , e dal monte Atlante è difcofra quafi dieci . èfia è // paffo à chi 
va da Feii à Tedici. Quefla Qttà fu per guerra difirutta, rtmanendom fol buona parte delle 
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mur.t intorno, anco alle torride lemfij : ma It tetti caduti fino . I terreni M ejuefia Qttà ftir- 
rono occupati daglt zÀrabi. 

QAMISMET GARA Citt.'t piccio'a de/ territoro di<2^^arocco,/iteJiJicata dag/i 
^Africani neHa campagna di Zuagt, loutana da Fez, circa oftundect miglia uerfo 'Ponente:tl ;er 
reno e molto fertile , e dintorno la {jttà ejuafìà due miglia njtfino giardini belli fimi d'vua, e dt 
fchi. Quefìa Città ancora andò per guerra in rouina, ma pur daDoi fi rihabitò ; e furonui pian- 
tati molti^tmi alberi di more bianche, per ejfere t Granatini grandi mercatanti di fite : vi pian- 
tarano ancora canne di buccheri J;enche fe ne campoco profitto. Qia fu molto ciui/e quella Qttàj 
ma al prefente c^uafi tutti fono lauoratori dt terra. 

'B AN l B AS I L picciola Citta del territoro di Marocco , fu edificata da gli a Africani 
fopra'vn fiumicello m meXo il p^fifo, che porta da Fez^ à Mechnafe , lontana da Fez, circa diciotto 
miglia rjerfo Ponente. Ha la detta Qttà vna larghipma campagna ; doue fino molti fiunùcelliy 
€ capi frojsi di acefua ; ^ e tutta coltiuata da certi liArabi, i ejualt vi fiminano urT^ e lino: altro 
^ano non vi può venire à perfettione.per ejfere la CMJtpagna molto afjfra,e fcmpre piena d'acqua. 
Quffta campagna ferite al maggior tempio di Fezn ^ i Sacerdoti vi cauano dt rendita ventimi- 
la ducati t anno. Haueua cjuejìa Citta molti giardini belli ; ma fi rouinata p er guerra, e rima^ 
fe vn lungo tempo duhabitata :fi rihabitò poi, ma vi e poca ciuilità al prefentLJ. 

FEZ; Citta grandifstma e f amo fi f ima regale, e c^o dt quejìo Regno; fu edificata da Jdrù 
heretico : e fu detta Fez> ; percioche il primo di,che fcauarono le fondamenta , fu trottata non fi 
che quantità di oro,che nella linpta Araba e detto FeZj. E lontana quella Qttà dal mare cir- 
ca cento miglia, ma per vie affre e noiofe. Il fito fuo e commoSfsimo; per ejferui molti fonti, ^ 
'vn ^an fiume , (s' al mezjogiomo vn qrMi bofio molto aito à ferwre ài btfigni della Città . Fu 
poco dapoi edificata vn altra Città dal figliuolo del detto edificatore, fil difgiunta dalla prima 
per ti detto fiume : e dapoi ftvmronoje dtuentarono vna fi', a Qttà, ponendoui ponti al fiume, on- 
de meglio ancora fi Hejfe vnita. 6 ' murata quefia Gita dintorno con belle ^ alte mura , ^ è 
quafi tutta coUt e monti, fil rimanendo piano il me%o della Qttà . E perche ti fiume e diuifo in 
due parli, l'vna p«jfa dal lato dt Mezjogiorno, e l'aftra v'entra di ver fi Ponente. Si dtuide poi 
ancora quefio fitune di dentro alla Qtta m molti canali à commodo di tutti i ftoilìobitatori, net- 
tando marawgliofamente la Qttà d'ogni bruttura, e portandola fuori al fiume . Le cafe fino di 
mattoni, e di pietre mollo gentilmente fahricate : la maggior parte delle quali fino belle, orna- 
te di moftichi . Vfmo dipingere i f^ieli de' tetti con preciofi colori , lamrandoli infieme con bei la- 
vori : e li colon fino d{urro, ^ oro . B quelle cafe fono tutte di due filai , e molte dt tre ; e fino 
edificate con mirabil commodo degli habitat ori ne t bi fogni fÌ40Ì, e fino tutte ornatifitme . Sonni 
quafi fettecentofra tempij, e mofchee . edtep tempìj, ve ne fino da cinquanta ^randt,e molto ben 
fabricati, ^ ornati di ogni deltcateXzja,con preciofi colonne, e latiort. Non v"e più dt vn Sacet' 
dote per tempio, à cui tocca dire l'orattone, Cf* à far gouernare da fuoi miniiln il tempio fuo ; il- 
che tutto è be nifi imo ordinato^ E' nella Città ti tempio principale chiamato il tempio del Cam*- 
uen; il etujde e grandi fsimo, e volge circa vn miglio e me%o : ha trentauna porta, ciafiuna alta, 
egrandt/'sima ; la fua torre e altìfstma. In quello tempio fi accendono o^i notte nouecento lam* 
pade fipra certi ordini dt archi dt ^ande architettura . In quello tempio fi legge ali bore depu- 
tale non fil le cofe pertinenti alla lor fede , ma anco lei t ioni dt fctenT^ morali per huomini dotti, 
e periti, e ben ftlariati : il Sacerdote ha cura dt fare l" orattone , e di dijbenfare elemofine à tutti It 
poueri della Qttà, fecondo la condii ione loro : e fi fanno quefte elemojine delle rendite di effo tem- 
pio, che fino grandifsime ; ^ hanno molti gouematori, e fcriuam, ^ efattori, tutti ben f alar iati. 
Queflo tempio ha di entrata dugento ducati per qualunque giorno, e quello che auan%a dalle Ipe 
fi neceffarie per caufa del tempio, fi fpende a comune vti'ità della Città; per non hauere il comu- 
ne entrata alcuna. Sono in detta Qttà due collegi dt fiolari, molto ben edificati , e con molti or- 
namenti : ma vno di efsi e C(fa in turo mirabile di grandeXzja, e di bellel^ ; con fonti, e loggie, 
e cube, e colonne, ^ archi, di arte, e di lauoro egregio. Sonui ancora altri ornamenti varq, eh: 
jaria lungo à raccontate : ma tutti però dt edificio, e maeflria fingolare. E fritto, che quefio col- 
legio fu di fj>cfa à farlo per quattrocento ottantamila ducati :fu fatto fabricare dal Re AlfU- 
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heno. Vt fom anco tiliri collegi, ciafiuno dé^nMi ha lettori didiuerfe fcienl^ SoutJj>edali,e fttfp, 
dibelUlzja rio tnfertori à t fòùradetti collegi \e tutto co or dine :e nelle \tujfe l'acqua fi (calda con la 
fierco delle bejiie:f;erciochet Maefbrt delle jltifc fogliono tenere molti garzoni, e fonutri^t o^uali dif 
corredo per la Città,uaio accattando lo fierco delle fialle;e portatolo fuvrt della citta fanno di tfjo 
una motagneita,e ne lo lafciano fèccare due ò ) mefi: dapoi per tfc^ddare le ftufe,e .'a de ti acqua, 
t téhruccia io in uece dt legna- Le donne hano le loro jinffè f eparate. Sùno inquejia Citta circa j. oo 
ho'ìerie ùenijlimo fabrtcate, e 'vene fino di grdd:pme,che hano piUdu^o camere,^ tu tutte fona 
fontane.M.i qualunque quefìe hojlerie ftano belle egradt^m e un pepmo atlo^iare.pcrcioihe hòci 
ne letto ne leti ter a;ma e dato folamete all'albergalo una fchianma,et una \tuora,per fuo dormir e y 
e s'egli vuol magiare, conmene che fi copert la robba,e la dia à cuocere. Cjli Hoftteri di molte di fjfe 
fono dt certa generatione detta Slcheua.-e 'vejliti d'habttifemtmli/ ingegnano d'imitare le fimins 
co ogni atto,et ornamelo je fino nella fauella: filano anco.Ctafcuno dt quegli infami huomtm fi tiene 
un cocubinOyCt 'vfa con efjolui nò altrimenti, che la moglie "ofl col maritoVtfi legano delle fminct 
le quali ferbano t cojìumi delle meretrici d'6uropa,ct in quejle fjojìerte figlionm pr attuar e di coti 
nouogli huomini dt pe^ima uita.B per dire quaio fi legge, trattone Juori quejìo uittc,pare che nel re 
gno di FeZj fi cotenganohuomint di maggior botà,che fumo in tutta l' ^Jrica.NeUehoJìerie poi, che 
fono prejjo al tepio maggiore, allog^ano t Mercatanti,et hucmini cinti t; fòjìenendofì le brutture di 
queUe altre per le bifigne del capo, e de gli eJJèrciti.Sononella Città circa un migliato dt molini dc" 
fittati, quali ad vn ordine dtgeti, e quali ad un'altro.Learti poi di^uefìa città fino feparaie luna 
doli altra:e le ptu nobili fino nel circuito, e 'Vtctna{a del maggior lepiote ome fino di Notai, hbra- 
rt,Scarpteri,Calzj>lai,e di quelli che vendono lauori di ptetaUo.Sonui l 'veditori di frutte ,e dt cere, 
merT^njc veditori di herbaggi e fiori, e di lattee quef}t,che uedono latte,te}igono fornite le Icr tot 
teghe dt uafidi maiolicaVifòno al luogo loro i mercatatt del canape, et i Guainai'i,t l'editori del 
fide, et i fellari.Suui infieme U luogo de facchini, ebano un capo loro, che molto bene fi gounnano in 
tutte le occorrele^ co ciuiiità,e ragione :et hano priuilegi,che lor tornano in molto vttle. Vi e poi la 
fia'^Ja de'Giudet,edt tutti i veditori della robba chef magia, che fino molti; e dt varie e d.uerfi 
viuade,e cibi. Lo arroflo iui no fi cuoce nello fihidone/na ne forni :oue fi pongono t cafirati interi^ 
che fi cuocono molto bene,^ hano delicato fapore\per cuocer fi con ttperato calore ^er lo fpatio di 
tutta la notte Sonui poi i Beccari,e poi i venditori deponi dt lana ^op, e gli Spadart,^ i Peficx 
torixhe vedono ilpefce tre quattrini la libra, e vedono ^an qualità dt quel pefce^he m Roma fi 
dtmada Laccia Sonut lauoratori tU gabbie, i Saponari,! Farinari;quelli che uedono grano,e la pa^ 
glta,et il lino;e mercatatt di tele. AUroue poi fino quelli, i he fanno le fecchte dt cuoio, che s'adopra'- 
710 in trarre acqua-, e Ciabbatimjt CalT^lat ; e quelli ^he fanno targhe ,e feudi. Som poi i Lauan- 
dari^ quali laiéono ipani con fidufattione mirabile di cui fono. Sonui t Separi, et altri ,che fanno 
cofi appartenenti k cauallifion lauori eccellentifsimi\e quelli, che fanno le lancte : e poi e la rocca. 

La piaXzja de t mercatatt poi è come vna picciola Città, et ha dintorno le fite mura,che hano 1 1 
forte attrauerfate da vna cafenaisì che no vi pano entrare cauaUi^è befiie.S" diuifa quejlapid\^ 
T^mi i cotrade;doue fono diuerje botte^e dt venditori dt cofi,che fino piìi gentili, e che fi conuen 
gono à perfine nobili, come lauori dtfèta,e panni dEuropa.t mercataneidellequalt par che fona 
tutti Granatini Sono tut i Gabellieri con certi ordini loro.finui t Sartia mcrcatati di tele, e drap- 
fi di teiere quegli fino li pik ricchi dt tutti gli altri. Vendonfi anco velli dt panno di Europa, e ta- 
peti,e cofi di tela vecchie. Quelle contrade di quesìa^pial^^ fino tutte chiamate Caifaria,voca' 
bolo antico, e deriuato da Catfàriche tanto è/juato in lingua nojlra {efarejsh'e il nojlro Imperato^ 
re:e ciò perche furono le Citta di tutta quella rimera fignoreggtate da ^]{omani,e poi da Gotti^et è 
fcrttto, che V n'Imperai ore fece quefia piàK^ per i mercatatt dt qtialche riputattone per conuene- 
uolt caufi. Fuori dt quejia Cittadella poi m altra parte fonm gli Speciali ; che hanno riputatictic 
grande per gli ordini, e legustrdte loro:^ in vero hanno botteghe mirabili dicmameto. Soniti pei 
f Pctttmiri,e quelli, che vendono aght,i 'Tornitori, Farinari,Saponari,e Scopari, altri vindi- 
tort dt altre cofe dtuerfè. Sono ancora quelli /:he vendono ve celli J) da magiare, oda cantarc\e pei 
i venditori di pianelle bellifsime à loro vfan^a, e di gran prel^i^t venditori delie iaHeiirey 
equellt, che vendono chiodi , ^ t conciatori di f/ellt, 0* altre arti , e botteghe dt cofi più liciti, ci e 
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luniò farebbe k raccontare. E quello, clye fino à ijtà sha detfo,èper vna parte deBa Città, ch'ejè- 
parata per t! fumt dall' Mira. 1^ tjuale ancor ejjk e ciMiliftma con belli fimi pa!a^,e tepijyC coir 
legi,e cafè: ma non e cosi copio fa : perctoche la prima di /opra detta ha di ctajcm ordine numer o 
^andtfimo di botteghe da non crederle tutte ben forniie.QueSla feconda ^arte ha ben dt notabi- 
le ancora e fa alcuna cofaxome e contenere j20 cafe di tenitori di teU,ctaJcuna delie quali rajjtm 
bra efer'un^ran pala^tjayC ijo cafe di btancljeg^tatori, quali fino apprtjfo ti fiume ^commoda 
to di tutto ciò che le e dt bijo^o. Sonui Jegatori, ^ anco chiafì^i pul;lict,doMe jtanno meretrici fa- 
«oreagiate. So*io lui anco di coloro,che ten^no nelle lor cafe f emine, e i^ino a prtl^o. Sonni pot 
feicento capi di acqua, 6 fonti naturali. ciafcuno de quali fi diuide ancora in mol f e part i,che fitto 
terra 'vanno in più luoghi al commodo della Città] ^ i acqua buoni fi ma per bere /nafmaf/i ente 
la fiate, zylltroae pot fono fojfe da fèrbar grano,alcMna delle quali ne cape piti di moggia 200, e Jtr 
bafi per mo ti anni . Sonut anco in altra parte poco habitat a molti giardini ripieni dt buoni fitmi 
frutti : snome fono melangoli, limoni, cedri, e fiori gentili\cioe gelfimmi grò fe dama fchine , e ginepro 
recato ài pAtropa,^ à Alori molto caro.Jn quefii^iardtni fono alberghi amenifiimi poi dt marne 
rtz/he quesìo luogo pare 'vn paradifò terrefire per la belleXzja e "jagheT^ fia.Euut pot la rocca, 
che Jì puh dire fjfer vna Otta fila eJfa^Fs' m quefia rocca alberga ti Gouernatore in iti palaXzj), 
che foh ut! rimafi di molti,chegià ui/oleuano ejfere,che fino pianati, e ridotti in giardini :et lui 
ti (gouernatore dà 'vdienl^hauendoui ogni fua commodità,^ ordine di tener ragione: neUlam- 
mmifiratione della quale ,cosi m ciuile,come m criminale, fii procede fempre con regolale canoni- 
camentejjauendo ciafcuno di mano tnmano il carico, ^ ijjicio à lui deputato. Sono nella Citta, 
quattro Harigelli, i quali fanno le loro cerche dalle tifino alle due bore di notte, ^ hanno il de- 
bito fkUrio. fi Gouernatore dà filo la finten\a m voce finXa altre fritture, e filv'e 'vn Gabel- 
liere in tutta la Citta : e delle cofi, chef portano per alimento, muna,o pochi fiima gabella f paga, 
(^li habitatori della Città,che nobili fino^iuono veramente con ogm ciuilttà,e vefiono il verno di 
panni dt .'anaforefiieri L'habito è vn fàglione fopra la camicia, con me\e maniche, e molto firette: 
fipra if quale portano alcune robbe larghe,e cujcite dtnanXue fopra quelle i loro bernufii: m teHa 
vfano fèmpltcì berette/fipra quelle pongono certe tele aggroppatcicon due intfolgiture,ftl capo, 
^ intorno la barba. Ne figliano portar calì^^e nule caf{e,maò brache, ò br^efiie ditela,ec- 
cetto ti uemo,che volendo caualcare, fi calciano i bor\acchim. I popolari portano fàgli e bernufsi; 
et in c.^po non portano altro, che vna certa beretta,ch'è di niun preXzjO. l dot tori, e gentilhuomtnt 
di qualche età , vfano di portare certe velli con maniche lar^e\ come portano igentilhuomtni di 
Veneti a, che tengono più honorato vfjìcio. In fine quei, che fono di bajfa conditione,ve/ìono di alcH 
ni panni bianchi di lana^offa del paefe^ bernufst. Le donne vanno affai ben vefttte: ma nel tepo 
caldo portano folamente la camicia , e dintorno cingonf la fronte con cintole poco belle : il verno 
vfano poi certe 2pne con le maniche larghe cu fette dinanzi, come quelle de gli huominr Ma quado 
e fono fuori, portano braghe fcie lunghe tanto,checuopronf legìthe; ^ al cofiume di Sonaffìcuo- 
prono con vn drappo t^ttio ti capo, e tutta la perfona. il vtfò poi pur cuoprono con vn drappo anco 
ra di tela,di modo che filagli occhi rimangono fcopertifPort ano poi negli orecchi ^ande armeUa 
con gioie di^an pre^ZjO : e le donne di baJfa condii ione portano quefie annella d'argento, e fenz^a 
geme. Portano ancora allagiontura delle mani con le bracciamanili doro,che pejano arca al pe/o 
di cento ducati. Le ignobili (è li fanno d'argento.Qrca al mangiare fi vfa carne frefca,e mangiano 
tre pafÌ! algtorno.QjteHo dellamatti*iaè!eggiero;perche fol'e di pane, e frutti, e minelfre alquanto 
liquide di fartna,e dt fromento.ma ti verno mangiano farro liquido con carne fàlata.Net mezj> 
giorno fi fuol mangiare carne filatale cacto, 0 oltue nel verno : e nella fiate è qucflo paiìo fecondo 
buonif Simo. La notte poi mangiano pafio leggiero\corrìe pane, e meloni, 0 con vua,o con latte : ma 
nel verno carne aleffa con certa viuanda dipafta. Equefio è tlviuere del volgo. I gentilhuomtnt 
pot, e mercatanti ^iuono con pitt delie ate^z^a affai. ma pur non fi può comparare a! viuere d'Euro 
pa;percioche à coparation tale quel viuer d' .Àfrica è mifero e vile pitt per il cofiume ro^o e difor- 
f dinoto ^he per altro:poiche il fuo mangiare e fopra tauole in terra,fen\a montile fi drappi di fir 
te ^cun4^ magiafi con le mani, fin\a adoprar coltello maune beuonofè prima no f ano ben Jatify 
gj* // bert è ^na tal^^ande di acqua . In fomma il piti vilhucm d Italia pm cutlmente viue, 
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é,' ilm.tg^,or Signore d àfrica . Jmpoca dote fi dt alla Spofa ,ff fanno conmti da ambedue le 
parU,manon fidane cafk^nepoJefiionealcmamMpcrefe don -ma fol've[limem,,e danari, 
et ornamenti della Spofa, e fior manenti dt Cafa dt più forti. Port afila Spofa m certo tabernaco- 
lo jopr a il capo de Facchini conpiffari,e trombe, e tamburi, e torcte m numero grande ■ e fiunn 
tutti alla caja, fi ferrano e^i Spofim Camerale conjumano il matrimonio. Porose il manto à cer- 
t^feyninA,cheiutcioattende,'vndrappottntoe molle di fangue.f^^^ fiteromatoU 
^poJa,e auellafemma vàpublicando a tutti,che la Spofa era -verginee tenendo il drappo m ma 
no,eparlandoconalta-Joce, e poi con ollegreT^ fi mangia. Ma/ilaSpofanonè trouataver. 
gine, il manto la rende al padre e madre, con lor 'vergogna grande-.e fenia altro mangiare fi par 
tono tutti sefivfa di fare m ejuem maritaggi in tutto tre cornuti ordinar^ dalla parte del Spo- 
Jo , e due della Spofa : ^ hanno per augurio buono, che per femina filetti certa anantita di pe~ 
Jcefopraapiedi delia fi>ofa,e ciò per coHume antico, e fi feHeggia, edan^a luttanotte. Ufi^o- 
f^nelleguancie'vtentmtadtroJfo-.elemani.epiedidinero.SonuiCantorieSenaton di ^atiKima 
mufica,e fono pagati da i danìatori,t (fuali ballano À -vno per -ono. Lefemine ballano in difbarte, 
tonfuoifom^e mufichefeparate. Alle noXzje di 'vedoue fanfiminon ceremome^e fejle. Si vfa an- 
cora far conmti il giorno della circoncifione de figliuoli, eh' e il fet timo giorno dal nafiimento, e fi fe 
fieggia ; oferuando l-vfafiXe loro m molte altre cofi, che fi panno lafctar (jui di narrare . Hanno 
mcora ritenute certe vfatO^ tenute già m quelle parti per Chrifiiam m diuerfi tempi , si come è 
mangiare certe loro viuande di fet te mano dt herbe : e nel primo dì deltanno ojferuano ifwciuBi 
cantare accattando frutte alle cafe nobili, e nel di di San Gtouanni fanno fuochi grandtfimt di pa 
glia. Hanno altre vfan'^e aJfM,che anco fi ^vfano m Italia. Nella morte poi di alcuno lor flretto 
congtuntofiragunano lefemine,&' abbruttanfi la faccia delle bì'utture delle pignatte, facendo 've 
mre certi hnomini,che fonando cantano njerfi lagrimofi in lode del morto;tra quali gridano le don 
ne, e fi percuotono dimodo,cheneefceil pingue: e ciò fatto per giorni fette, lafiiano paffare giorni 
attor anta/ rinouano ifuoi dolori per tre altri giorni commuti Le perfine nobili piangono con più 
honenà: e vifitati da lor parenti ^ amici, fi confolano,riceuendo mfieme certi prefenttper vfan- 
7^ loro. Ala lafiiando fiefle vfanzje 'verrò à narrare altre cofe : e prima diro, che /dilettano 

Mtt di colombiane tengono moUt,gouernandoli con fomma diligenza: e fra gli hmmini accoHu- 
matifivfa // giuoco de fiacchi,^ i giouani poi fogliono guerreggiare con baftom e fafi tra ioro/i 
come auuiene,che la compagnia dvna contrada fi rincontri cont altra Ji tale che molte 'volte fiuc 
ctdono,neper pumtione,che figli dia,fi può raffrenare quefta loro confketudme. Sonui molti Poe 
ti ancora, che fanno 'ver fi damare/ di altre materie: e nella fefta del natale di Macometto, reci- 
ta ctafcuno di e(?i la fua cannone/ (quella di colui, che l'ha compaia meglio e recitata, fa tenere il 
compofuore ^juell'anno per il Prencipe de' Poeti. Sonui ancora per fanciulli, che imparino lettere, 
circa dugentofihole con ordine miràbile : e ijuel che imparano prima, è ogni giorno 'vna claufula 
deli Alcoranoydi moda che ritornandolo da capo à imparar e^m anni fette lo pojfcggono con la me- 
moria. Imparano poi qualche poco di ortografia^e di grammatica nelle frejfr jchole:i Afaefìn del 
le cfu-tli hanno di pagamento/ di prefenti filiti ^l loro dritto. Ma 'vengafi ora à dn-e di certa for- 
te di hmmim,che firttrouano ejfer in quella Città ; si come fono indouini , incantatori : alcu- 
ni delli quali indouini fi effircitam nell'arte di (^eomantia : alcuni con porre acqua ^ olio in 
*vn catino dicono , di 'vedere gran numero di diauoli , che loro difeuoprono le cofe ; ^ ilrcz^o 
volgo crede loro afai. (iPlfj altra forte d'indouinare è nelle femine, leauali prrfuadono li fim- 
plui y che 'vengono m ejfe spinti di demoni ; li quali per la lor bocca parlando , dicono cofe gran- 
di , ficondo il quefito , o intentiotic dsglifeiocchi : e fingono , che i demontj gli entrino nel corpo, 
Ognora che fi profumino con certi odori . Ma si come queiìe tali fono riuente dalla gente 'vile, 
così gli huomtnt di fapere le chiamano Saljacat ; che tanto è , quanto in Latino Tribades : che 
fino/èmme aue^zj: a vfare 'vna con l'altra. E con quesle loro fini ioni, quando auutene, che al- 
cuna bella donna ru èrebi da eJfe alcuna co/à, dimandino in premio d congiungimento /eco di 
amore, onde le femp'tci giouanifinnte dalla brama di intendere la lor fmtafia , compiacciono 
molte 'Volte q r.ll: infami, penfandofi di compiacere allo spirito : c per via di tali cofe figliano oc- 
correre molti altri ancora inconueneuolt difordm . Sonui (com'è detto ) anco gli Incantatori, 
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h quali lihrrando Jbtritatt fi fanno honomre, ma per t/vero tafmtta faccele laro l'cfettodita- 
prona tlche tentano con caratteri, e cerchi, g con {egm fatti sk la rnano, o m la fronte delio fitrt 
tato profumandolo con odori . Quindi poi parlando con lo fjfiritato , dimandano ciò chevog^ta; 
^àljine comandano, che lo rptritof parta. Altra forte d'indotmn ve, che operano per -jia di 
arte o fcm\a Cabala, ilche e tenuta co fa naturale : ^ m -vero pare, che co fioro diam infaMih 
riJboHa delie cofe dimandate ; ma e cofa dtffcilima il potere intendere tfueff a faenza, conuenen^ 
do e^er grande aUrologo inrieme,(ìiua!un(jite fé ne voglia valere, t' feriti o, che (juejla e arte wa- 
rauigliofa\dt modo che pare più tojìo diurna, che naturale- '2^Ia circa ciò veda chi vuole Gwan 
leone nella terXa parte delie fin defcrttliom. Solofia detto ancor a,che per la legge di Macc met- 
to fi net a <jueRa dottrina : onde alcuni taliora ne patifeono api. S onui ancora huomim tenuti 
fio fofi morali, t cjualiprejfo molti fino ter.uti di gran valore : ^ e (^uaficome vnafettafhegik 
molte centinaia di anni hebbe principio, e fi mantiene ancora. La fua opinione in molte cofe e di- 
uerfa^on folo dai parer degli altri jma anco da ef a propria legge di Macometto : e molti dottorp 
fono, che difendono con ragioni <juefie[opiniont , e regole tali ; e/onm opere compoHe dahuomim 
dotti fimi in ifuefìe profcfiiom : tut tatua ora è diuentata quejìa fetta , come d'huomwi hippocrith 
che in apparenza appaiono quel che non fono . Sono altre fette ancora, che fin tenute her etiche: 
le quali hanno, e cercano di ùerfaadere diuerfe opinioni loro \ mantenendo tutti gli ordini Cuoi di 
tempo in tempo, ^ hauendo regole, quali honejìe, e quali dishonejfifime. Altre firt t di huomt^ 
ni fono ancora , che fino tenuti come qua/i maghi ; ef crede , che à quejli appaiano jhiritt buoni^ 
il quali difiuDpr ino loro il tutto : / pare , che tutto tra quefli dipenda da or at toni, e digiuni, e dal 
formare diuerfe figure con numeri ji: caratteri . Sonni inueftigatori di tefiri , ne mane ano al chi' 
mifti ; li quali tutti confumano la fatica, e // tempo, m quejìefue vanità. Sonni ancora ciurma- 
tori, che f onando per le piaXtje, vanno cantando le fciocche%2je loro con fuoi filiti Stromenti,ven 
dendo al volgo ricette per dtuerfìmali : altri fanno dannare le femie : altri fi auolgono le bifciLJ 
al collo Jn jotnmagli habitatori per il più fino difiiaceuolu e poco amano forefl ieri : ^ t Signo- 
ri fono fuperbi^imf: 0 le genti dotte vogliono fimprc^arfimtroppariputatione. Mala Qttàin 
conchtujione e bella, commod t, e bene ordinata. 

Fuori della Citta vcrfo Ponente è vn borgo di circa cinquecento fuochi ; ma le cafe fono brut- 
te, e le genti vili : pur finm botteghe, Qt* artigiani di ogni fiecie . fui jìanno t ciurmatori e fona- 
tori di poca filma, jtdi meretrici vili vi e gran numero.iui fino anco cento e ctnquantafolft mol- 
to grandi , cauate in fiffo a for\a di fcarpello, nelle quali fileuafi già firbare // graio inan^i le 
guerre : fhno al prefinte difioperte. Qutui fono barri, che giuocano à dadii 0 pare, che quefto bor- 
go fa, come la fèntina delia Citta; perche la in Jìne fi permetta tvfidi ogni duhoneflà. £uui vn 
altro borgo di circa dngento cafe, oue fìanno t lepro/i, altra forte d infermi : quali però fino 
gouernati da t lor Trion , che con entrate di elemofma gli fomentano tutti : e tutto e con ordine^ 
buono regolato . Sonui altri borghi, ma di ^ente pouera e vile . 6uui anco vna campagna gr an-- 
de, oue fi raguna la gente al tnercato, ^ hanno i fuoi padiglioni : (f è fcritto, che vn fimil mer- 
cato non fi vede al mondo altroue. buui anco vn ff.it 10 di terreno grande deputato à i fipolchri, 
oue fi veggono infinite pietre fritte con diuerfi epitafi fuoi. E ancoravn colle fuori delia Cittàt 
oue è vn palaXzjo , che contiene fepolchrt ; con tali ornamenti, che rende à ciafiuno marauiglia 
grande. Sonai poi alla parte di Tramontana , e cosi al Leuante, ^ al Meuagiorno, giar dtnt 
horti ripieni di ogni maniera de frutti, e di ogni amenità . Verfo T^onente poi e vn terreno 
largo qnindeci, e lungo trenta miglia, tutto ripieno di fontane, e difiumicelii , E ciò fa detto per 
la vecchia Litià di Feìi^ 

Ijt nou<f Citta di Fezj poi è cinta di due mano di mura beHif^ime , alt if ime, efortifime ; e fté 
edificata in vna belli f ima pianura appreffo // fumé , ^ è difiofia dilla vecchia circa vn miglio 
alfa parte dt Ponente, e qK.fi ver fi mezj>giorno il fumé vi entra dentro con vna parte. Quefìa 
Città fu fatta fabr icore dt voler di Giacob figliuolo dt Abdultach primo Re della Qafa dt Ai*- 
rtn, e fu diuija in tre parti : l'vna delle quali conteneua il palaXz.,0 regale, ^ altri pala'^zj, vn 
bellifimo tempio di ornamento marauigiiofo, e diletteuoli giardini . La feconda fece per li fuoi 
cauaUi, e per i piti eletti della Jita corte ; doue anco era la pial^ grandifsima , e bella , con fue 

botteghe 
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lotterie di oipt fòrte . La ter^n parte fi nffegnnta fcrgli nlhcrqìn della guardia della perfona 
del Re. in cjuejìa Città di FeZj rioua vi è gran numero d orefici, ìa maggior parte de i quali fono 
Giudei , t ifuali portano à l'endere li loro laitori in FeZj vecchia 5 percioche non fi potendo battere 
nella vecchia oro ne argento , ciò far fi conuiene nella noua ; oue pero anco è la Cecca del R e : n e 
alcun 'z^atomettano può v/àr l'arte deti' orefice , onde gli orefici cfuafi tutti fono Giudei. In fi- 
ne quesla Città fu nello fioatto di cento e ejuarant anni fornita di forte mura, e di ogni ornamen- 
to, che può hauere una Città . 

Rè di Fez, è cfuafi femprc eletto colui , che più piace a! popolo : ijuantun.jue alcuna volta co- 
lui , che l'antecefore ha procttrato che fuccedayjuole fucc edere -ad ejfo Regno . Que(ìo Signore^ 
flètto eh' e pidflicato Re,favno de fuoi più nobili fuo ma-^ior Configliere : alquale ajfcgna vn 
terXo dell'entrata del fuo Regno. Dapoi elegge vn Secretano, ti ejiiale anco è il Te/onere, ^ ti 
Maq^ordomo. Crea poi i Capitani della CÒuallerta deputata alla cuUodia del Regno, la quale 
il più del tempo fi Uà nella campagna . Stabilifce anco vn Cjouernatore per qualunque Città, il- 
quale è obfigato tenere vn numero di Caualli a feriutio del Rè nella guerra, e godefi però gli vju- 
frufti di efifa Città . Fà anco Commiffarij fopra t popoli de' monti, e fopra gli (^rabi, che li fono 
fiigetti : li qua'i Commijfarq fanno giuHitia fecondo le leggi di efi popoli . Fafimilmente fatto- 
ri, che rificuotono l'entrate , e tengono conto doqni pagamento . Ordina dapoi certi Baroni detti 
Cujìodi ; ciaf uno de quali ha vn Caflello, ouer vno 0 due villaggi : e fono obligali mantenere Ca- 
nai leggieri per tefifcrcito del Rè. J famigli della ftalla fono ChriUiani fatti fchiaui con le catene 
à piedi, ma nell'ejfercito caualcano su cameli da fome. Ha il % ancora vn O)mmjjfario fopra 
il camcli : tiene appreffo vno, che ha tutto il carico delle vettouaglie di o^ni tempo. si di prouede- 
re, come di dif}>enjàre : fiotto di quefìi fono altri minijlri inferiori digrado in grado. Ha poi Ca- 
pitani per diuerfiivfficq della corte à fieruttio fuo in quello , che è loro comandato . Tiene anco 
queilo Rè vn fedel Cancelliere , che tiene il figlilo del Uè . Ha vn Capitano de slafificri, de quali 
n'ha grandipma copia. Ha poi ancora vn Capitam fopra i carriaggi. Tiene vn numero di Ban- 
df erari, vno de quali fempre dinanzj allo ejferctto porta lo lìendardo fijìiegato ^ alto : e quefìi 
fknno tutti ipafi, e le vie . Tiene vn numero di Tamburini ; che hanno il corpo de' Icr tamburi 
di rame, in modo di vn catino : fi fopra la pelle battendo con membri di tori, fiìionam si foriti, 
e con si bombii fùono 5 che fanno tremare i caualli, egli huomini . Ha poi trombetti mantenutigli 
dalla Città. Ha vn Mafìro di cer emonie. La famiglia femtnile del Rè è per il pm di ne^e fchia- 
ue, nondimeno et piglia la fua moglie bianca : tiene ancora fchiaue C^jrtjUane di Spagrt.i : e tutte 
qùefie donne fino fitto la guardia di Eunuchi negri fchiaui . Queflo %è al preficnte ha invero 
^an dominio, ma picciola entrata, la quale à pena giunge à ducati tr ecent orni' a : de i quali an- 
co la minor parte peruiene alle fue mani, percioche e distribuita, ^ ajfegnata in alcune delle co- 
fe,chefiha detto: Laentratae digrano,befiiame,olio,e botiro. Alcuni luoghi pagano per il ter- 
reno, chef può lauorare con vnpaio di buoi in vn giorno, vn ducato e meXo : n^ltroue tant ofì 
paga per ogni fuoco : m altri luoqhi ciafcun'huomo di quindeci anni in sk, paga altrotant 0 . Al- 
tra ^auélzja non v't poi, che della gabella,la quale è nella Città grande . Non è lecito poi à S i- 
cnore Mthomettano per legge loro tenere altra entrata , che il cerifi ordinato da ^lahometto; 
che è hauere da ciafcuno due e me^o per cento l'anno della fimma del denaro, c he colui pofede; 
/fmilmente hauere la decima del grano raccolto . E pare , che quefìe entrate fiano non filo ptr 
dtfenderfida nermct, ma principalmente per fouuentrei poueri, ^ il ccmunt^. Quefio co fiume 
fioleuaftgià oferuare: ma per la tirannide poi fi ha corrotto di maniera,che tutto efiatovfiirpato 
dalla potenza m.^zqiore, che difiienfa fecondo il fuo appetito : oltra che fono ft.^ti giunti altri nuo- 
W tributi . onde i foueri a pena pojfonoviuere. Pertiche gli huommi dotti fuggono lapratttca de' 
Signori temporali , tenendo che il loro hauere fia peggio, che rubato . Tiene jempre all'ordine il 
Redi Fez. m poter fuo fetmila Caualli pagati , cinquecento ballefìrieri, altretantt archibugieri 
fèmore à cauallo al fuo comando \ ma in tempo di pace,ò che il Rèfiia in Fez. , quefiijianno lon- 
tani per circa vn milito da ejfo Re. Pockfono le ceremome fue, e fi fanno anco di rado :e cioè, 
chenelcaualcare dì'gente w '^ente tutti caualcano al luogo loro . Primo e il luogo del Alaeftro 
delle ceremome, dopo il quaCefono t Se^etart del Rè, e poi U Te foriere ^l Giudice, ^ " 
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dello ejferc'to. Poi caualca il Rè infieme collari Con filiere, js'con qualche Principe ; ma fe gli 
portai manXt la Spada, lo/ciulo, la balle slra, per tre a ciò deputati : njannogli intorno ^It Sìafjieri, 
vno de' quali porta la partigiana del Re ; £5* altri altre cofe appartenenti algounno del cauallo, 
quando ti 7^ Jìa fcefì . Qaualca dapot il Capo de (lafjìeri, potglt Eunuchi, poi laf amigli ax ca- 
ualli leggieri^ e balleflrteri, ^ archibugieri . Jl Rè non ueSìe pompofo ; onde non è conofciuto, fe 
non mojìrato da chi lo cono/ce; percioche 2i4al)ometto 'vieta , che alcun Rè deggia portar corona 
in capo mai. Nella campagna fi pianta iltabernacolo Regale nel meXo, è quadro con mi/ùra 
di braccia cinquanta per quadro : ha come quaji mura , e siti cantoni le torri fuecon orna~ 
mento vago : inme^o dt quejh fino i padiglioni poi, e la canora del ^è; con ordine di tutto quel 
lo, che ficonuiene alia firuitu regale : e dintorno da ogni parte è collocato l'ejfercito di mano in 
mano, si come fi conuient^ . Jl Rè fiuente fi diporta in cacete ^o mgiuocare a fiacchi . QueFìa 
narratione è Hata lunga ;ùur per efièr quejìa Città l'ornamento, e la ciutlttà di tutta l'ì^ica» 
non fi ha dificonuenuto difiendere a molti fiuoi particolari , onde il Lettore ne hag^a buona in/or- 
matione. Aia "vengafi homai all'altre^. 

d^T/ ACARAIEDA Città del terrttoro di Fezj, è vicina a Feti circa venti miglia ver- 
fio Leuante \ efu edificata da i Signori di Zeneta, popolo [òpra la rimerà di vn fiumtcedo in vnA 
belli f ima pianura. Fu già quefla Città molto ciuile, ma ora per le guerre è abbandonata ; nè di 
ejfa altro fi vede, che le mura fiìl detto fiume. Sono molti giardini^ e vigne ; ^ il contado fiitic" 
ne à fitto per gentilhuomini dt Fe'i(^ ^ anco huomini dt villa. 

tiVBBEO Cali elio del terrttoro di Fez.,, fu edificato sii la coffa d'vnalto mante, ^ è di- 
fiojìo da Fetj circa fiei miglia Jal quale fi vede intorno tutta la campagna^ Hebbe quefio Qajìello 
principio da vn Romito tenuto fitnto,^ ha poco terreno intorno ; e pero è dùhabitato^ rouinato, 
fuori che le mura : lui l'acre è molto buono e temperato,^ il luogo diletteuolifimo perfludiare. 

Z AV l A picciola Città del t erri toro di Fez^fit edificata da Giufippe fecondo Rè deUàCa 
fi di Marm , è difiofia da Fez, circa quattordeci miglia : rouinò quefla Città per le guerre; 
nè altro di ejfa rimafè, che vno /pedale fatto per ti detto 'Re molto grande^. 

CH AV LAN C afello antico del temtoro di Fezj,fu fabricato fopra il fiume Suba , lon- 
tano da Fezj circa otto miglia verfi mezjogtorno . Fuori del detto Cafiello vi è vn bagno di ac- 
qua cai di f ima , oue è vn edificio belli fiimo, al quale per diporto fogliono venire di aAprtle i gen- 
ttlhuomini S FeZj per qualche giorno. Alagli habitatorijuoi fino huomini auaripmt, e vi/t. 

G VA Lì LI Qttà del terrttoro dt Fezj,fu edificata da 'Rimani nella cima del monte Za- 
rhon, nel tempo ch'efii Romani re^euano la Betica, e la Granata : è tutta cinta dt mura di pie- 
tre latìorate, e grofie i(s'hale porte molto larghe,^ alte ; e circonda quafì fei miglia di terreno: 
ma anticamente Ju rouinata dagli ^sAfiricani. In quefio luogo nondimeno per efièruifipolto Idris 
edificatore di FeZj , vengonui quafi tutti i popoli di Mauritania pervifitatione del fio fipolcro, 
per ejfcr fato egli del lignaa^io di A'Iahometto : ^ al pr e finte non fono, fe non due è tre cafe de- 
[linatealla cura dt quel fipolcro. Agiati terreno dintorno la Otta è buono,e molto ben coltiua- 
to \fonom belli fimi giardini , e poffe filoni :edaeffa Città nafiono due capi di acqua, che dif cor- 
rendo tra piccioli colli, paffano poi per le poffefiioni di quel terreno. * 

TA LAZZO DI FA RAO NE è picctola (f antica Città del temtoro di Fez., fu 
da \Rpmanifal>ricata fopra la cima di vna montagna,^ è vicina à Gudilt poco meno di otto mi 
glia. Il popolo di quello luogo, e mólti hiHorici ancora, hanno opinione, che Faraone %è di Egitto 
nel tempo di Moifi la edificaffè, nominandola dalfuo nome. AI a (jioan Leone non confinte yan- 
7^ aferma,che la lettura per lui fatta di certe Latine lettere ne muri di quella Città, dia certeT^ 
Zja, chefuffifabricata da Romani. Nel circuito di efa paffano due fmmiceUi, vno da vna,e l'al- 
tro dall'altra parte : e tutte le valli, e le colline vicine ad ejfa, fino terreni piantati di oliue. Vi r 
poi non molto lontano vn ^an bofio, doue fi trottano Leoni / Leopardi in molta quantità. 

PI ETR A ROSSA (ittàpicciola del temtoro dt Fez., polla nella cojìa del monte Za- 
rhon, fu edificata da 'jR^njani, ^ è molto vicina al bofio ; S modo che i Leoni venoono irfino alla 
Qttà, e mangiano l'ofiàche trouano ; egli habifatorifono tanto aue^ nella prattica/fdome/ìt- 
cheXzA dt detti Leoni, che fino lefemwe, ^ i fanciulli non gli temono. Le fue mura fino alte^, 
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/ fatte di certe pietre granM egAoffe : ma a! pregni e fono nella maggior parte rouinate , onde la 
Città e cfuajì come vn cafale. Ma il terreno e abondeuole di oltue, c dt grano; perctocbe e uicmo 
alia pianura di r^z^gar. 

d^/ AGHI LLA picciofa Città del t erri toro di Fez, , è antica ; e fu edificata da Romani 
sii la punta del monte Zarhon dalla parte, che rijffonde verfi FeX^ Quefia Città ha vn bel con- 
tado nel monte, il cjuale è tutto pieno di oline ; ^ vn altro bellifimo nel piano , doue fono molli 
fonti e grandi : dal cfual piano fi traggegran tjuantità di canape, e di lino . 

LA V ERGOG N A Cajìello delterritoro di FeZj , e molto antico ; e fu edificato fìtto ti 
monte 'Zarhon su la via mae§ìra,per la qualfivà da Fez, à Mechnafe:^ e detto il Capello del 
la Vergogna, percioche i fuot habitat ori furono molto auari . Al prefìnte ejueflo Cajìello è roui" 
nato e vuoto -, i fùoi terreni fono lauorati da certi poueri QArabi. 

B EN IG VA KIT EN contado del territoro di Feti , e vicino à Fez, circa diciotto mi- 
glia, cioè dalla parte di Leuante \ ^ è tutto colline di buoni fiimi terreni, doue nafce gran tjuanti- 
tà di grano } /fi contengono bellt^ime campagne, e perfètti pafìoti pel belìiame . Jn cjueìlo con- 
tado fino circa dugento villaggi, ma di viltfSime cafì, e fino gli habitatori huomint di picciol va- 
lore : non coltiuano viti, nè tengono giardini, ne hanno albero alcuno fruttifero ; e pur fino ricchi 
M grano, e di lana : ma vanno male in arnefe, e caualcanoglt Afim, di maniera che infimo da vi- 
cini ne vengono fchemiti. 

^SEIS contado del territoro dt FeZj, è vicino à Feti venti miglia verfo Ponente , e tutto 
è pianura ; doue è fama, che furono molti camelli, e villaggi : ^ ora non effendoiù nè vefìigio, nè 
pur figno alcuno dt edificio, recano viui i nomt de t luogn, che non fi veggono . Queno piano fi 
ejiende verfo Ponente circa diciatto miglia, e verfo mezjogiorno circa venti : tfiuoi terreni fo- 
no buoni fimi, ma producono i grani neri e piccioli. Fochi poXzji, o fonti, fi trouano in (jucflo con- 
tado : il juale è fiato fiempre tenuto da certi ttArabi, che fono come buomint di villa. Ada perche 
fi ha detto delle Qttà, e luoghi ; vengafiora à dire de' monti . 

ED ECSEN pianura del territoro diFe^ha bellifimo e buonifimo terreno,da fìminar 
grano, e da pafcolare animali -, e frutta cjuafi di continuo per il valor di diecimila ducali . Per 
cjuejlo piano fino vaghe fontane, e chiaritimi fiumicelii ; / bojcht, ne ijuali fino Leoni cheti, e pa- 
cifichi di marnerà ; che ciafcunhuomo , e femma , con vn baìione gli può fcacciare ; nè ejSi fanno 
Mfpiacere ad alcuno . 

Z ELAG monte del territoro dt I-e\, incomincia dal fiume Suba efuafi dalla parte di Le- 
uante, e fieHende verfio Ponente circa tfuattordeci miglia, e la fuafommtta ver fio Tramonta- 
na è vicina à Fez* fittcj . La faccia, che rifionde verfì meXogjorno , è tutta duhabitata . ^fa 
quella, eh' è verfì Tramontana , ha buone colline ; doue fono infiniti villaggi, e Caflella :^(^uafi 
tutto il terreno è piantato dt viti ; che fanno le migliori, e le più dolci vue, che fi pojfano cjuafii £«- 
fi<ire. T ili fino anco le oliue : ^ infine tutti i fiutti, che naficono per ejuel contado, fono ei cel- 
lenti^imi , per effer luoqo afciutto . Cjlt habitatori dt quejlo monte fii^o molto ricchi ; nè alcuno 
ve nè , che nonhabbia vna cafa nella Qttà : ^ ancora cjuafi tutti i gentilhuomim dì FeZjhan- 
no qualche vigna nel dettoìnonte^. <!A piedi del detto verfio pur Tramontana, fono buonifsi- 
me pianure , e campi da grano, ^ anco per horti : percioche ti fiume Suba irriga dette pianure, 
e gli hortolani con ingegni di ruote di quell'acqua fi preuagliono nello adacquare illort erre no . 

Z A RHON monte del territoro dt Fe'^, incomincia dal piano di Afìù é follo da FeTL, 
dieci miglia, e con largheX^ di diece fi emende verfo Ponente circa trenta, dt maniera che que- 
fio fiuo capo piH riman verfì Ponente. è lontano pur da Fe\miglia quaranta. QueHo monte par 
di lontano tutto deferto, e felua : ma tutti gli alberi fino piante di oliue . In ejfo fono circa jo f a 
c a fili, e c afte Hi, e gli habitatori fono ricchi fsimi : percioche ti monte è poflo fra due GttàgroJ/L^; 
dalla parte dell Oriente è Fé^^ e da quella di Ponente MechnafLf . Le lor donne fono tefsitrici 
di panni dt lana fatti alla vjan\a del paefì; e vanno molto ornate di annella,e manili d'argento. 
Gli huominifìno gagliardi, e forti fsimi ; e fino quelli, che fi prendono cura di pigliare i Leoni ne' 
bofihi,e gli donano al Rèdi Fe^j il quale ne final fare di efsi caccia nella fiùaOttadellatnvna 
larihifsima Cortei. 

^ TOGAT 



Djgitized 



Della prima parte della Geografia 

T O GA T monte del terntoro di Fe{, e lontano da Fe\ycrfe Toncnte arca fitte miglia; 
^ è molto allo, ma foco largo : comincia dal fiume Btmofar, e fifUnde uerfo Ponente pey- cm- 
Cjt4e milita di fratto. 'Tutta la parte del detto monte, che riguarda ver fi FeZj,e piantata di uiti: 
ma la ama, e nella parte, che risponde lerfo ^^feu^e tutta terreno dafeminar grano : e perla 
fimmtta del monte fino molte grotte : doue, perche fi ragiona tra il valgo, che t ut i Romani afio- 
f ero gran tejoro nelfuo dipartirfi; non ccjfano mai quelle pouere genti di ajfàiicarfi in cattarci 
quel terreno, quando non hanno da lauorarc li lor campi, ne pur mai ritrottarono cofia alcuna in 
qitelduro,e fiffofi terreno. I frutti di qnefio tnontefono triHh e di mal fapore : ma il colore dcW 
vu* e fiiaceuoltjiimo alla vi Ha :^ con tuli o ciò fi matura iwmXi al tempo del maturar fi i fiut t i 
negli aftrt luoghi . 

GVR yi GO R A monte del terntoro di Fe{, è vicino ad <tAtlante,e dtficojlo da Fe\ctrca 
jfO miglia. Q^\!0 monte e pofio fra duegrandifime pianure : l'vna rifijìonde 'verfio FeT^ch'e quel 
contado chtofnaio '^yifieu : e l altra riguarda vcrfio mezj)gtorno,chefi chiama Edecfien.Ma ven- 
gafi alU ter {a regione^. 

^ZGAR rettone del %€gno di Fez.,dalla parte di T roinontana termina al mare Ocea- 
no \ da Ponente ha fine al fiume di 'Buragrag ; dda Leuante compie in alcuni monti di Gumera, 
in vna parte al monte Zarhon , ^al pie del monte Zelag ; finifie diverfi mezji^iorno ne 
lonfini del fiume Bunafiar. Qiiefia regione e tutta pianura di buoni fimi terreni] pere lochefu mol- 
to habitata,e vi furono Citta e Caflelli : ma per vna antica guerra e^ luoghi /Città rimafiero di 
nrutti,/ol vedendo/! ora alcune picciole e poclje Città, che fono pur in piè,^ baùtta te. EJÌendefi 
ejfa per lungheXzja arca ottanta migl;a,e per larghe'^z,^ circa ficjfanta. Pare cfjeper il mc%o di 
quejìa regione pafi il fiume Suba^uantunque Gioan Leone non varlt circa ciò rifoluto. poiché al- 
troue accenna , che queflo fiume fipart qt4e(la regione da vn' altra vicina . Gli hahitatori fono 
Arabi detti Slchaluthi, li quali fino valor ofif imi. Jn fomma quella regione e tale ; che mantie- 
ne di vettouag'ia, di befliatni, e di cauallijutti i monti di Gumera,e la {^ittà di Fez,;e con lagen^ 
te dà ^andìjìimo aiuto al Re nelle guerre periglwfe . Vfa eJfoRedi fatui la fra fianca tutto il 
ve)-no, e la primauera tn quefia regione; perciocbe i paefi fino diletteuolt, e fàm -.evie femprLJ 
moft.t copta di [apriolh e di Upn. Ben vero e, che vi fino anco di gran paludi, ouero laghi ; che 
fonofatt, parte dal fiume B^ith, e parte dal mare -.nondimeno fintrouano in ep infinite anguil- 
le, e lafihe, di arandeXz^ , e perfettione mirabile : egli habitat ori, che fanno £ intorno à queUi 
laghi, fino pecorari Arabi ; i quali viuono delle lor pecore,e di pefiare:e per la gran quantità del 
pefce, deUatte, e del botiro, che mangiano, molti Jògliono patire vna infirmità detta <2ylforfèa . 
^uefte paludi pdtrtano effir giudicate per ragicneuol congiettura flore in quella parte, doue Tli- 
nio,^ altri antichi hanno fcritto effsr glt horti delle Hefpertdt, e la cuHòdia del dra€one;la forma 
e fimilitudine del quale ^per la tortuofità delle laame/tlla vi fa de gli huomini di lontano fi rappre 
fentaua;onde heble argomento lafauola lui in dette Ucune^nfume diceuanoejferui tifila Am 
pelufi.',ch: feneua l'altare o Chiefa ad Hercole defìtnato. 

LH A R A 1 S Città di Az^gar fu fahrtcata dagli antichi Afiicaniful mare Oceano y do- 
ue entra in effo il fiume Imcus : è pofìa d% vna parte sit la rtua del detto fiume, e da l'altra fipr a 
/' Oceano . {^uefa Città ha vn porto' molto difficile à chi vuot entrare nella bocca del fiume :fu 
già molto habitat a, ma a 'prefinte è mancata alquanto; pur fi habita. per effcrfì dapoi affai forti- 
ficata. Nel circuito di effa Città fono molle paludi.^ prati.douefi piglia gran quantitadt anguil 
le, e di vccelli d acqua • e su la rtua del fiume vi fino bofihi ofiuri,ne quali fino Leoni, altri 
feroci anima' i . Hanno gli habita 'ort di quefia Qttà antica vfan\a di far carboni, e gli man- 
dano per mare ad Arlma t Tangia. Nelle campagne di quefla Città fi fa ancora ^an quan- 
tità di bambagia. Si può congtetturare,che in queflo fio polla fujfe Cantica Lixos cosi da gli an- 
tichi chiamata: o^te fu la refidenzA regale à nAnteoHj:, ^ il combattimento di Hercole con 
effo <sAnteo . 

O XINA R e luogo di Az^ar, ^ e pofìo fipr a il mare Oceano. Quale fia , e per^ 
che COSI fi chiami ; non Imi ancor ne letto, ne per altro modo tntefi :mafil vedefi fcritto nelte ma- 
rine carte. Fra queflo luogo tale poi,^ vn capo,il quale favngolfetto,per doue fivàà Lliar aùi 
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è rjiM Soiaggla di affai li^o trattc-lacfu^tlenelle carte fi fuot anco r.otare pernjpetto coutneucle. 

ELGIì/MH A piccio/a Città di ftydzjgar,fH edificata a moderni tempi da^li tsyifricani 
Jòpra vTi fitmictUa m vna pianura dal capo della detta regione ; cioè m guelfa parte, per dotte fi 
'và da FeZi à LììaraU : è loMana da Fez, circa trenta miglia. Quefla Lii tà fi* già molto habita- 
ta, e piena di cw/iià ima per le guerre fu difìrutta : ^ al prefente fólo tutfìrttrouano certe fof- 
fè, nelle quali t vicini <t/irabi tengono i loro ^am» lafiiandoui per guardia alcuni pad,g/io»i .fi- 
no dì fuori molim per macinar e(it grani. 

GASAR EL CABIR Città di ^Zj^ar^è ^ande: e fuedfcata per ordine di Afan- 
for Re e Pontefice di Marocco, per cau/a di vna noùilcortefia; ch'effò Re hUe da 'vn pefcatore^ 
fen{a efièr du lui conofcmto : si come fi legge in (jioan Leon^j. Pajfa appreffo le mitra di ejuejia 
Città il fiume Luccw.U anale t allora crefce tanto ,ch' entra per la porta della Città. Quejìa Otta 
è fornita di artigiani, e di mercatanti : ^ ha molti tempijf'un collegio de' /colar t, et uno (pedale. 
Non v"e ne fonte, ne po^zjo ; ma gli habitaton fi fogliano valere di certe cifterncj . haùita- 
• tori fono huomtnt buoni, e liberali ; ma piti tofìo femplici, che altrimenti : vcflono bene; vfàno 
di portare a'cum panni nuolti intorno, fitti àguifà di lenzuola, di tela bambagina. Fuori delia 
Città fono molti giardini, epoffef^ioni, dotte fi trouano buoni fiimi fiutti : ma l'rjua e di trillo fapo- 
re, per Cloche i terreni fono prati , Il Lunedi fafsi nella campagna vn mercato, al quale concor- 
rono tutti i vicini Ar^t . Cojiumano i cittadini di andare nelmefè di Maggio fuori à vccella- 
re, e pigliano ^an quantità di Tortore^ ^ Il terreno e fertile, e rende il più delle volte trenta per 
vno : magli habitatort non poffono coltiuare intorno quafi à fei miglia ; percioche fino moletìati 
da Portole fi, che habitano in Aratila : la qual Città e da quefìa lontana non piti che diciotto mi- 
glia. Il Capitano di quefla ancora danneggia Porto^nfi, correndo tallor con trecento cauallt, che 
tiene ^no alle porte di Ar^ifia. Ma vengafià dire della region quarta . 

HABAT regione di Azgar, incomincia dal lato di mezjogiorno al fiume Guarga , € da. 
ramontana termina al mare Oceano, di verfò Ponente confina con le paludi di Azjgar,e da Le 
uante ne i monti, che fono fipra lo fìretto delle colonne d fieri ole. Ha di larghe Iz^a cnrca 8 o mi- 
gli a, di lu ighel^Zja circa cento. Qifffta regione è in vero per fertilità mirabile, eia maggior p.tr- 
te di effa e pianura, per la quale f corrono molti fiumi, ma appreffo gli antichi fu pin nobile , f di 
maggior fama, che non e al prefente. Sono in effamolte anticmfsime Città, parte edificate da 'Rp- 
tnani, e parte da Gotti. Si penfk (^loan Leone, che quejìa fia quella regione, che fu da Tolomeo 
M altri toni a addtmandata. Incominciò quesìa regione à declinare Jiapoi che fu fténcata Fen,, 
Ala vengafia dire delle Città,e luoghi fitoi al mare : e poi fi dirà di quelli fia terra. 
- • TA Ki Ml^Xf è luogo di Habat fòpra il mare Oceano, il quale con nome tale fritto fi 
vede nelle carte marint^. 

eA RZ I LLA chiamata da gli Africani AXeUa, e Città di Habat più all'Oriente di Ta- 
ximuxi, fu grande : efifabrtcò da Romani fòpra il mare Oceano, vicina alio firetto delle colonne 
d'Hercole circa 70 miglia, e difcojla da Fe\ctrca tio. è' fiata quefla pùWofte dif}rutta,e rijlo- 
rata; fecondo le mntatiom del tempo, e deg'i imperif. 6" fòggetta al prefente quefla Qttà al Re di 
Portogalloy-ferctoche à tempi noflrifu prefa da Portoghefi. Il contado fuo è fertili fsimo dilani, 
e di frutti ; rntper effer tifa Città difcojla dieci miglia da i monti, ha quafi penuria di legna : 
1/ ^ano di abbrucciar e 'Carbone, qual fanno condurre in gran quantità dt Harau. 
" CAPO S PARTELLi è tralaCittàdArXilia,elaQttàdiTangi.r,efifi?orgefi<or$ 
^ Oceano, battendo vno foglio poco lontano dalla fuaejtremità. € detta da Tolomeo Cotes: nel 
qual luogo firiue 'Plinio tanta moltitudine di Calamari vfcir dall'acqua volando, che fino fom- 
mergeuano i nauilij. 

TANGIA Ottàdt Habat più al Settentrione di Ar^dia,} vna^an Città fu edificata a» 
ticamente sul mare Oceano ; ^à giudici 0 di (jio. Leone, fu fabricata da Tiomam al tepo, ch'efii 
occuparono la Granata;benche altri baggiano feri fioche Anteo l'edificò;^ in altri fi legga, che St- 
face generalo da Herco'e,e da Tinga moglie prima dAnteo^ dapoi la fua morte con Hercole con 
giiinta,regnado in quelle parti edijicò quella Città,chiamandola dal nome della madre.S dfcojla 
daHo firetto delle colonne circa 30 miglia, e da Fet, i jo.Fm fempre cimle^ nobile,e bene habitat a: 
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/ furo in ejfa paUXzji bcUifsìmt , tjHal antico , e qua/ moderno . Il terreno^ che la circond'^i 
tton emol o buono da JimenT^ ; ma ha certe 'valli vicine, lequalt fino bagnate dall'acqua di 
una fonte: £j* in quefle 'vautfino molti giardim ; dotte naf ceno melango/e., limoni , ^ altri 
jruttt. Sono ancora fuori della Città ah une viti , ma il terreno è arena . E' al frefente poJfe~ 
ditta dal 'Rè di Portogallo, e gagliardamente dijfejà , qual uolta il di Fe\ardifca dt tentare 
a rthauerla . Si legge , che hauendo Sertoriogià ejjfugnata quejU Città, 0* battendo iui veduta 
vn fepolcro molto grande, qual fi diceua da gli habttatori ejfer di Anteo ; non credendo tal cofà^ 
lo fece cattare; e ri trottato vn corpo di [et tanta cubiti, rtmaje pieno dt fìttpore : onde rejlaurato ti 
fèpolcro, ^li volfe accrefcere fama ^ \ìonore. ''Dicono alcuni, che vn colle fu tenuto per il fepol- 
ero di fiAnteo : ilqual colle era flato ridotto in forma d vnht4omo,cbe jìejfe m piedi. 

CASAREZZA GH l R picciola Qtta di Habat,fu edificata da Manfir e Pon- 
tefice di Marocco siti mare Oceano : è difcoììa da Tangia circa dodeci miglia , e da Sebta dt- 
ttotto . E fatta cfueFla Città in vn bel fito, e piano ; e da effa fi vede la nitiera della Granata ^ 
che rjponde à quellaparte. Fu molto ciuile, egli habttatori far fileuano ti pajfaggio dt ^arharia 
in Europa : vi erano tefiitort di tele affai, e ricchi mercatanti, Qr" huomini valenti : al preferite è 
fòggetia al Rè di Portogallo. 

qPH ARG AM V sa è luogo di Habaì [opra ti mare Oceano, con tal nome da Marinari 
dimandato , e finito nelle carte marine^. 

SEBTA Città grandi f ima di Habat ; qual fu ii crudel nemica e concorrente dì Spagna, 
come la f^ran Cartagine d Italia \ fu edificata fecondo la vera opinione da^mani su la gola 
dello Fìretto delle Colonne di Hercole , f!fu ti capo di tutta cykfauriiania : percioche t Romani 
la nobilitarono , e vi fu molta ctuilita, e gran numero di habitatori , e crebbe di tempo in tempo 
mirabilmente fino quafi a tempi nofirt . Fuori della Qttà fono bellifime pojfefiiont conl^Uifii- 
me cafe ; Jffectalmente in vn luogo, che per la moltitudine delle viti , che vi fino piantata, è det- 
to Vignones -, ma la campagna della Otta è magra, ^ ajpra : e per tal cagione è fièmpre nella (jt- 
tà ti ^ano a gran preXtjo . ^Dt fuori e dentro dalla detta Qttà fi vede la Riuiera di (franata 
sk lo fìretto, e fi conofconogli animici ; percioche non c'è di spatio da vna parte alt altra del ma- 
re pili che dieci miglia per largheT^. eAl prefènie è foggetta al Rè di 'Portogallo. Ma vengafì 
alle Otta, e luoghi, che fono fia terra . 

EZ AGG EN Qttà di Habat, fu edificata da gli antichi nAfricani su la cofiadi vna motf 
tt^na vicina a! fiume Guarga circa diea miglia : il qual tratto e tutto di pianure , che danno 
luogo à i campi, £5* a gli horti loro ,* ma molto più fino i terreni del monte . Quejla {ittà è difco- 
Pa da FeZjfiffanta miglia jt fa circa joo fuochi, il fuo contado fra il monte, il piano, può dar* 
di rendita circa diecimila ducati . La Città non è molto ciuile, ma ben' è molto bella , e piena di 
molte fontane. Gli habttatori fono ricchi, ma fiocfjt vfano hahito da Cittadino,e vi fino artigia- 
ni delle co fi necefiant^ . Hanno gli habttatori priitilegio cont effo loro fino anticamente, di poter 
ciaf cimo bere vino, per efifer effo vietato dalla lor legger. 

E AN ITEV DE Città aniichifimadiHabat,fu edificata da gli ^Afiicani invnabeU 
lifiima ptaiura fòpra il fiume Guarga , difiojla da Fez, circa quarantacinque miglia . Far già 
fo'eMa ottomila fuochi ; ma per guerra fu dijtrutta, fil rimanendoui le mura . Soniti al prefen- 
te molte fepolture d'huommi nobili alcune fontane, murate dt pietre viue invero mara- 
uigjiofe: è vicina ài^nonti ài Gumera circa quattordect miglia ; i terreni fono fertili , 0* 
abondantifitmi . 

ttPJi 6RG0 Città di Habat , è sì* la cima dvn monte , vicina à 'Banitude circa dieci mi- 
glia : la quale è firittn effer Hata edificata da Romani ; percioche vi fino certe antiche mura, do- 
tte fi leggono alcune lettere Latine^. E al prefrnte dùhahitata ; ma nella cofia del monte c'è vn' 
altra picctola Città, la quale è honefìamente habitat a, /( fono in eJfa molti tefsttori di tela^ofija. 
D'intorno alUQltà è vna campagna di buoni terreni, e dalla detta Città fi veggono due grò fi 
fiumi. -l'vno è S uba dalla parte di meXogiorno , e l'altro (fuarga dalla parte ^ Tramontana , 
fendo ella difiofia da ciafcun fiume cinque miglia. Gli habitaton vogliono efièr tenuti geni tlhuo- 
mmty ma fono auari, ignoranti, e fcnia alcuna virtù. 
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TA NS O R ptccwU C ina dt Hdat , è poRa fìpm 'vna picchia montagna, di ft ella da 
Mrrgo circa dieci miglia. S ono in eft circa trecento cafi,ma pochipitm arti<fiani. Sono ^fi habi- 
tatonhuomtnt digrojfo intelletto, auari^imi, e dii^iacenolifen'la paragone: non ten^no ne Ulti, 
nè giardini; ma folamente arano per lo ^ano, hanno buona (Quantità dt animali. Stà quella 
Gttà alla metà delia ffrada, eh' e da Fe^à i monti di Gumera. 

GL A Citta di Habat, fu edificata anticamente dagli Africani si* l fumé Cjuaria : «m 
fono d'intorno buoni terreni celtiuati dagli Arabi, perctoche furownataeffa {jtta zia perle guer 
rr,>nafonui al prefente le mura intere, ^ alcuni poXzj dì dentro. Nella fua campagna fifa o^ni 
Jèttimana'vn bellifsimo mercato ; alifuale vanno molti Arabi, e contadini di <juelpaefè : vanno- 
ui ancora ^nolti mercatanti di Fez,, per comperare cuoi dt buoi, e lana, e cera ; per ejferne w tjue- 
fo t erreno abQndan{a^ande. Sono nella campagna molti Leoni, ma tanto vili ; che fino i fan- 
ciulli /gridandogli gli fanno paura, e pongonli in fii^a . 

N ARANG lA Caflello di Habat,ft edificato dagli t/^cam sk vna picciola monta- 
^na,e prejfo ad ejfo pajfa il fiume Luccus, è vtcino a Ez^aggen circa à dieci miglia,ha ùuoniftmi 
terrem int orno, ma non fono piani . Sì* la riua del fumé fono folttfitmi bofcht , doue fitrouano 
fittiti feluatichi in quantità grande, tnaftmamente ciriegte marine. Fu quefio caHello frejògià 
Ja Por toghe/i, otide rima/è defèrto. 

G EZ I R A è [fola di Habat nella gola del fiume Ù4cct«,doi4e il detto fiume vk per entra- 
re nellOccanoS ta quejìa Ifola lontana dal mare circa a dieci migliale dfcofìa da Fez, cento mt 
glia. Jh que^laffòlafu vna Otta, che al prefente e abbandonata per timore dePorto^efi. Intor- 
bo al detto fiume fono molti bofchi, e pochi terreni da lauoro. 

BASRA Città di Habat, è non molto grande, e fa circa duemila fuochi :fu edificata in 
vna pianura fra due monti da <syHiéfwieth figliuolo di Idns edificatore dt Fez, ; ^ edtfcoUa 
da effa Città dt Fez, circa ottanta miglia ,eda Cafar venti , cioè verfo mezjO'iiorno : e fu detta 
Bafra m memoria di Bafa Citta di ^Anòia felice^. Fu murata quefia Città con alte e belli fi- 
me mura, ^ hebbe già molta ciuilità ; fèndo molto habitata, e fornita Mtempij ; egh habitaton 
furono diffirito gentilifimi : ma poi roumo per le guerre ,* 0 vi rimangono ora in pie le mura , / 
esjualche giardino ; ma feluaggio, e fènXa fiuti o, perche itti non fi l onora il terreno . Ha qucFìa 
Città beuij^imo centado, si de i monti, come delle pianure, otte già furono molti giardini :/s fònut 
perfettif imi campi per ^ano,percmheper efsipoffail fiume Luccus. 

HOMAR Qiita di Habat ,fìi edifi.cata da H ali figliuolo di Mahumeth figliuolo di IdrU 
edificatore di ì-el^ 6' quella Città fòpravna collina su vn fiumicello, dtfco?ia dt Cafar circa ijf, 
miglia verfo Tramontana , e da zÀrIdU verfo mezjogiomo circa fèdeci . Non fi gran Qttà, 
ma molt o bella e forte ; ^ha d intorno bellifiime campagne, tutte piane > e di buon terreno : er/t 
anta da viti, e da giardini ripieni dt frutti perfetti ; / per Ltricolta grande del lino, gli habita- 
tori foleuano efere tefiton dt tele quafi tutti . \Bjmafe quefìa Qttà duhab.tata allora, quando 
fu preftdaTortoghefi Ufittà dt Aratila. 

TET TE G V ! N picctolaOtta di Habat, fu edificata dagli antichi ^Afiicani dffccfla 
dallo ftretto circa diciottomiglta^e^dal mare Oceano circafei. E' ferii to, che zjà hebbe ti domi/no 
di quefla Citta vnaContefiaJa qualehaueua fèlo im'acdno ; e che peroda qmfa Conteffagli ha- 
bitatori la chiamaronoTettegutn , che nella linji?ta (f^icana ft^nifìca occhio . Rjmafe epicUa 
Cit tà vn lungo tempo dùhabiiata , ma dapoi fu rijiorata da •ìAÌm andai t Capitano , di maniera 
che è à buon termine ridotta. ^^Ma perche s'ha detto già delle Città, habitaUoni di cnefìa re- 
gione ; vengafi ora à dire de monti. 

^s^ONTI DI H AB AT piufwiofi fono otto, e fònohabitatidal popolo di Gumer-a, 
e quafi tuffigli hal/itatori fitotfòno d'una fiejftvita ecofume;percioche quantunque tengano tut- 
ti la fede dt Mahwnetto, nondimeno beuono vino contrail precetto fÌ40 : fono gai^li.-odi deHa Icr ' 
per fona, e fòffèrifcono molte fatiche cJ* affanm, ma vanno male in arncfc :fouo fòggetti al 7^ di 
Fét^ ^ hanno molta graue^z^a de' tributi, che pagano : onde pochi poffono vesjir bene, come d$ 
fotto più in particolare fi narra di ciafcttno dt eft . 

RAHONA monte di Habat , è vicino ad Ez^ggenj^f è lungo joMÌglia.elArgocirca a. 
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In quefio montefitrouagrandjftma^ondan^a J" olio, di mele , e S 'Viti . Gli haùitatori ad af- 
tro non attendono, che à far fanone, ^ a fttrgarc la cera ; e colgono ancora gran ejuantità dt l'i- 
ni neri, e bianchi, quali tutti ep mede fimi hemno. Frtftta il monte di rendita al Re tre thila du- 
cati . Vedi nel rimanente il titolo di fipra fcritto, cioè Monti di Habat . 

B EN tF ENS ECARE monte di H^éat, confina col monte Rahona \^ e lungo circa 
'ventictncfue miglia, e largo circa otto : ir piti habitato, die non e 'Ktdmia ; e fono in ejfo molti con- 
ciatori dt CUOI di vacca, e molti tenitori di telegrojfc^ . Qatut anco fi raccoglie molta cera , 
fa il (Moto 'vngran mercato, doue fi troua ogni forte di mercatanthe di mercantte,per infino à 
Gcnouefi; che vannouiper comperai- cera, e cuoi crudi di bue, i quali fanno portar à Genoaa.ei 
d Portogallo. Rende quejlo monte fei mila ducati. Vedi nel rimanente ti di fopra feriti o titolo, 
Cloe Monti di Habat. 

B ENI HA ROS monte di Habat, e 'vicino à Ca/ar; e uerfo Tramontami fi efìende cir- 
ca otto miglta,e verjò Ponente uenti; ve ne ha dt lar^ieXtA fet. Pugia habitato da Nobili,e Ca- 
uallier i, era abondante ; ma rima/e poi abbandonato per timor de Portoghefi. Sono al pre- 
finte nella cima del monte alcuni pochi c a fall , il reflo è duhabitato .fòleua ejfit la rendita di 
^ueHo monte tre mila ducati . Vedi nel rimanente il di fopra fcntto titolo. Monti di Habat. 

CHEB IB monte di Habat, fojliene circa fei o fétte caUella^ ^ e habitato da gente ciitile, 
e molto honefìa : è difìofioda Tangta ij miglia :gli habitat ori fuot fono molto d-i Portoghejì mo 
ledati. Vedi il titolo. Monti dt Habat. 

BEN ICH ES SEN monte dt Habat, è alti fimo, e difficile da poter fi per nemici prendere: 
per Cloche , oltre alla natura del luogo, e anco habitat o da huomini valor ofi , e di ^an prode^Zja. 
Vedi anco il titolo. Monti di Hahat. 

qANG era monte di Habat, e vicino a Cafàr minore circa otto miglia verfo mezj>gior 
no ,• s'eHende per lunghe^Zja circa dicci, e per larghe^tja tre : ha buoni terreni \ percioche gli ha- 
bitat ori da effo leuarono già alberi ajfat,per far namgi in Cafar, doue era il loro Ar finale, Vfa- 
rono ancora à feminarui del Imo ; e furono tutti o tefiitori di tele, ò marinai : e benché al prefente 
fta per timor de ' 'Portoghefi il monte abbandonato, nondimeno vi fono ancora le cafe, e le po£è(^o- 
ni in ajfai buona conditione. V ^di anco il titolo, Alontt di Habat. 

Qjf A D RES monte di Habat, e alti^imo,(f è fra le Qttà nominate Sebta, e Tetteguin: 
e habitat 0 da huomim di fimma cagltarde^Zja , e di gran praoue nella guerra . Quefto monte e 
quello, che da Tolomeo è detto zAbilù, il quale fu tenuto ejfèr vna delle due colonne di Hercolc^; 
percioche leggefi , che Hercole; ritrcuandofi quejlo monte vnito e gmnto col fitto oppofito, chefik 
nella Spagna ; l'vno dall'altro fiparando, diede m^ejfo alt acque dell Oceano ; le quali entrando 
jra l'Europa ^t' A finca, fcor fero fino a i lidi delia Sarta . QueUo monte e giunto col monte chia- 
mato dagli antichi Heptadelphi: ilqual nome gli fu dato, per ejfer fétte colli per U lor fimilitudi* 
ne come fratelli. Vedi anco il titolo, M onti di Habat. 

3ENJGVE DARE ET H monte di Habat,èvicino à Tettegum, fj* è molto habi ta- 
to, ma poco fi emende, (fli habitatorifim fino valenti, ^ hanno qualità di confiideratioti3,e fo- 
no fitto il Capitano di Tettegum .- Cattano di quello monte ep habitatori gran quantità dt da- 
nari, percioche v'e^an moltitudine di bofii : i maejlri de pettini, che fino in FeZj , ne leuano 
ogni anno affai per t lor lauort . Vedi anco il titolo, Monti di Habat. Ma già percfje s'ha det- 
to diquefìa regione, quanto fi conuentua ; vengafi ora alLt quinta . 

ER R/F regione del %egno dt FeZj , incomincia dal confino delle colonne d Hercole dalla 
parte di Tonente, e fi efiende verfo Leuante infimo alfumie Notar, che fono circa m o miglia di 
tratto. Da Tramontana termina nel mare mediterraneo, cioè nella fua prima parte\^ allar- 
gafi verfo mezj>giorno circa ^o miglia infimo à monti , che nfiondono verfio il fiume Guarga, il- 
quafe è nel terntoro di Fel^ Qjt^fi^ regione e paefie tutto ajfro, pieno di freddi fimi monti, doue 
fono molti bofchi d'alberi belli e dritti ; ma non vi nafie grano : ben vi fono affai viti, ficaie, oli- 
ne, e mandorli, (jlihabitatori poi fono huominivalenti,mamolto volenttertfifannoebrij,e va- 
no matvepti. Vi fi trouano pochi ammali, eccetto Capre,zAfini,e Simie/:he fono in gran quan- 
tità fopra detti monti. Cittadi ve ne fino poche ; ma fònut cafielli fi villaggi contriti cafamenti 
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fatti àguiptdt (ìellAyCÌie five^gono lu t contadi d' Europa : i tetti dtlli cfHali fonfatti dtpaglia^ 
0Sfior%a daibm. Gii habiiatort pot di if utili monti, hanno tutti nel/ago/a cjuelle d$(regonfìe\- 

, che per alcuni Jt dimandano gop, e fono Inrut tifimi, ^ i^norantifitmi . Ma 'vengafi a dire 
de i luoghi in particolare ; / prima di <fuelli,che fono fòpra il mare mediterraneo ; incominciando 
da Ponente, e feguendo 'ver fa Leuante^. 

(jO MEK A e luogo di Erriffòpra il mare medttcrraneo,et ha 'Vicina nel mare 'vna ì fi- 
letta, e due altre ancor non molto lontane . Si 'vede ejueiìo luogo fcritto, e fegnato tale nelle carte 
marine jolamente ; e però di effò altro non ferino. 

T ARB ON ELLI eluogo dtSrnffopra il mare mediterraneo, e con tal nome è chiama- 
to da Aiarinari, poiché tale fcritto "vedefì nelle carte marine^. 

NETEG ALLA e luogo di Erriffopra il mare mediterraneo , e con tal nome è da Mar 
rmari dimandato, perche tale fi ferme nelle carte marine^. 

TER GA picciola Otta di Erriffu fecondo alcuni edificata da Ciotti siti mare medi ter- 
ranco, difcofla dallo fretto circa ottanta miglia, fa circa yoo fuochi, e fono le mura pm lofio de- 
boli che altrimente. ^li habitat ori fono ejuafi tutti pefcatori ; (f ilpejce, che prendono, 'vfano di 
infoiare : che 'viene comperato da mercatanti montanari,che lo portano 'verjo mezzogiorno circa 
cento miglia dentro nella terra ferma. Qttefìa Città fu già ciuile,e popolofa: ma al prefente, per 
«fferfi Tortoghefi impatronitt di alcune Città principali da ejuefia non lontane nella regione di 
}iabat,è decLnata ajfai. Sono intorno ejfa Citta molti bofcht fòpra freddi ^ afjfri monti, doue 
nafce ejualc^je poco di orT^ , che pero non baila per meXo t anno . Ben 'vero e, ch'efi habitatori 
fono huomini 'valenti j ma befìiali, ignoranti, ^ ebrij, filiti à veilirfì più che malt^. 

CHERC ER luogo di &rriffipra il mare mediterraneo, è fermo nelle carte tale,^ e tale 
da Marinari Smandato. 

SALQV IZ A luogo di Srnf fòpra il mare mediterraneo, è fcritto nelle carte talcy e tale 
da Mannari e dimandato. 

lELLES picctola Città di 6rrif,èpo{la fi* l mare mediterraneo , difcofada *Bedù circa 
fei miglia : doue ce 'vn buon porto, ma picciolo ; nel ejuale fi riparano le graffe naut , die 'vanno à 
Bedi4,ejuando il mare è turbato . Sono 'Vicini a ejueSla Città molti monti, ne tfuali fono gran bo- 
fchi di pigne. T^imafè ejuefia Città à noilri tempi dùhabitata per cagione di Corfàli Spaiteli, 
fol rimanendoui certe cappannuccie de'pefcatort : i ejuali fianno di continuo sÌ4 l'awfo ; e 'veden- 
do alcuna fufla, fuggono a t monti, e ritornano con molta {quantità di montanari in lor diffefa. 

^ ED/S Otta di 6rrif, è fipra il mare mediterraneo, e fa circa feicento fuochi. Dubbio è 
tra gli hifioriciyfe fufie edificata ò da (^otti, ò da nAjricam . €' fra due alti fimi monti , e l'è 'Vi- 
cina vna valle grande ; la tfuale , cfuando pioue, dtuenta 'vna fiumara . Quefla Città ha 'vna 
ptalzja con molte botteghe, ^ ha vn tempio non molto ^ande \ ma non c'è acqua da bere, fi non 
in certo poXzjO di fuori, doue è lafepoltura di vn lorofanto : ma per effer e fa acqua ripiena di 
fanfù^y è pero inconueneuole e periglio fa co fa à pigliarne la notte . Gli habitatori fono di due^ 
qualità ; per effer alcum pefiaton ; fi?* alcuni cor/alt, i quali vanno ridando con le lorfufie i liti 
de Chrtfliani . Sonni d'intorno monti alti aipri , doue fi trouano legni per far fuile, e galee; 
nè d'altro viuono i montanari, che di portare cotai legni in luoghi diuerfi. Non vi nafce molta 
quantità di fomento , e però in effa ùttà fi pafcono di pane di orgio ^.vfando infieme à mangiare 
far delle, ^ altri pefci : die fi pefiano in tanta quantità, che à penafiponno raccogliere le reti \ / 
però la poueragente, che i pefiaton aiuta nel tirar le reti, riceuono premio di quel pe fi e in buona 
parte: oltra che fi ne dona a chi vi fi troua prefente. Le far delle fono infJate/ mandate à i monti. 
''Dentro la Città ce vna bella e lunga contrada, habitata da Giudei, e doue fi vende il vino ,fl qua- 
le pare à gli habitatori liquor diuino : /vannofi foUaXzjondo con bere e cantare, dilun^andofi con 
le lor barciìette non poco da terra. Vi è anco nella Qttà vna rocca, ma non molto forte, doueha- 
bita il Signore : euui anco preffo alla manna vn picciolo ar finale, douefi fuol fare qualche galea 
ò fufla. Di rimpetto a qiieita Qttà e vrìlfola lontana da effa circa vn miglio,che con molta cu- 
ra fi guarda . Ha quefìa Città vn porto , eh' e il pm vicino a Fez^ di quanti alta fiano nel mare 
mediterraneo, quantunque vi fia d mterualìo circa cento e venti miglia . Soltuanogià ventre^ 
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<f ^uefìo porto le qalee de Venetiam alctoia lolta. » mn^catanti eielU^nah con bar atti, e co» 'ven- 
dere facenano il fatto loro : conduceuano anco di cpieìle^emt m altre pa}'tt,come a Ttfnu, 'Partii' 
$h oAUff-inària , c Venetìa ancora . 

'Bi^ Z ENCO R luogo di Brrif, e fopra il mare mediterraneo, firitto è tale nelle carter, 
e taf e da Marinari fi chiama . 

G EBH A pfccsola Città dt Srrìf,} ben muratale fu edifcata da ufi Africani fui mare me- 
diterraneo^ difcojìa da Bedu circa uenti/jualtro miglia. Ouefla e ora haùitata^ora nò, fecondo 
la prouijìone, che corre k ej$ulJi, che ne hanno ti gouerno : tutta e cima da affro terreno, doue fono 
molte fontane e bofchi ; / ni fono pur anco intorno certe ^igne, e terreni di putti. Ouiui non è ne 
edificio, ne tetto, che dire fi pojfa bello. 

EZ EMM 6 Citta di £mf, e grande , ^ e pofìa fopra vna picciola montagna fui 
mare mediterraneo, nel confino della regione di Garet : £' di fatto ad ejà jfifpande'vnagran pia- 
i/ura , la tjuale ha di larghel^z^ circa àtect miglia , e di Iwighe^z^a njentotto 'verfò mezjogiorno. 
Per il mé7^ di (fuefla pianura pafja il fiume Nocor, che di ut de Srrtf da Garet . /nifuefia Otta 
Jaabnam certi Q^rabi, t i^ualt colttuando t tirreni raccolgono gran Kant ita di grano . ^Antica- 
' menlefucjM^a Città molto cimle,^ habitat a, ^ eratlfeggio del Si^or deUaregione\mafu due 
volte roumata : onde alprefente altro dt ejfa noni i rimane, che le mura fòle^. 

T 6G AS S A picctola Citta di Srrtf, ma molta habitat a, e pofìa fopra vn fiume, e difcofla 
dM mare mediterraneo circa due miglia : fa poco meno dt 5 00 fuochi,ma e molto male aitata dt 
cafè . Gli habitaiort Jorio tutti pe fiat ori, e barcaruolt , i <juali portano le vettouaglie alla Città ; 
percioche il terreno e tutto ripieno di monti e bofchi, e non 'vt nafce grano ; ben vi fono molte i>iti, 
jC malti alberi fiuttifèrt , ma nell'altre cefi e poi tutta mifèra : ne gli huomtm fi pafiono d'altro, 
(he di pane ctorXo, di far delle, e di cipolle^. 

S EVSA Q EN picciolaCtttà di Errifèfiptailmonte di tal nome, e ripienadi artigiani, 
9 mercatanti -, percioche quiui è la jìan^ del Signore di molti monti . Gli habitat ori di quefia. 
e de i 'villaggi, che fino pel detto monte, non pagane al detto Signore alcuna iraue\7La. 

GVA ZEV A L ptcciola Citta di Srrtf, e fopra il monte BeniguaT^Mol]et è af^ai cHÙle,con 
molti artigiani : e cinta da molti terreni di 'vtti,di cotogni, e di cedri. che fi portano a Fe\Jaft in 
^ue(ìa Città non poca quantità di tele : «y/ fonogmdtci,^ auocati della leg^e : e però quando fifa 
ti mercato.'vifiragunagran numero dt gente da' monti 'vicini. Ala vengafi ora à dire de' monti. 

"BEN IG ARIE, monte di Errif, ie habitato da vna fiirpe di Gumera,et è 'vicino àT er- 
ga : e^endefi per lunghe^ZMi dieci miglia,^ e largo circa à quattro :fino m efo molti bofchi, e 'vi- 
gne, e terreni di oliue. Magli halutatort fino pouerifiimt, iranno pochi animali ;pur figliano far 
molto vino, e mofio cotto. *£>t or^ 've ne nafce poco m quefto moniti. 

BEN I MAN SOR montedt Srrif, fi efiendectrcaqutndeci miglia,^ è largo circa, j: 
vi fino bofihi, efontt tn molto numero. Cjli habitatori poi fino huomtm di moli^ for^a/na poue- 
ri ;perciocl}e nel monte loro altro nonnafce,chevua : tengono bene alcuna capra,e fanno ilmerca 
fo vna 'volta la fitttmana:ma m efo altro tion'v'e, che cipolle, aglio, vua ficca, e far delle fatate^ 
e qualche poco dt biada,e dt panico, di che fanno il pane .fono figgettt al Signor di Bedis. 

WCCHV I A monte di Emffi efter.de orca quattordeci miglia ^ la (ùa larghe^z^a e c'tr 
ca otto, (jlihabitatori fono quafipiu ricchi di tutti gli altri montanari,e vanno bene in ordwe,^ 
hanno parecchi caualli; pei'cioche ti monte ha buoni terreni d'intorno, ne pagano molta ^aucT^a. 

rB ENICHELI D monte di €rrif, ènei camino dt colui, che parte da Bedis per ^irfene 
à Fezj i è molt 0 freddo, e pieno dt bofihi, e dsfreddi^/me fontane. Quiut non nafce grano, ma 
VI fino vigm \ e gli habttatori fono figgetti al Signore di Bedu : alquale perche pagano ^aueTr 
laeffèndo pouert,finoa(fafimeladrt. 

'BENIMANSOR altro monte di Srrif, sefiende circa ad otto miglia ; gj* è difcosio 
dalla marma, come quafi Benichelid. Gli habitat ori fino gagliardi, ma fempre inebriati : rac- 
colgono vue affai, e poco grano : le lor donne vanno dietro capre pafctflando , e filando infie^ 
me; ne alcuna ve, che fèruifcde al marito. 

3 EN IGIVSEP monte dt £rrif, è lungo circa dodecimiglia,e largo circa etto . gli habt- 
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tttton fono poum, e pe^io nejfono dt tutti ^li altri, per mfcerut poco dt luom nel loro montcj. 
Sol nafieui c^tutlcht poco di pa/nco; col (jualc,egli acini dell vua, fanno un triUt^imo pane:man 
pano cipolle ajfat, ha/mo le fantt torbide ; ma ben copia di Capre , il latte delle quali e il loro cibo 
pik prectojò. 

B ENZ ARVO L monte di Errtf, è piantato di molte vili \ ^ ha buon terreno di oline , 
e i altri frutti : ma gli habitatort fino poueri, per ejfer [oggetti al Signore di Seufàoen , al cjuale 
pagano di molle graueXzje.Panno vna volta la fètlimana ilmercato.nel quale altro non fi iroua^ 
che fichi Jècchi, vita fècca, ^ olio :atnaXzjano per cibarfì Becchi, e Capre y che per vecchie!^ 
piÌ4 non fruttano . 

B ENI R ÀZ I N monte di 6rrif,è quafì vicino al mare mediterraneo ne'confni di Ter 
fa.G'i habitatort Hanno agiati e fìcuri perche ti monte e fertile e forte, et e^i non pagano graueT^ 
\a a/cuna.vi najcegrano,^ oliue,e vi fono molte viti. Il terrencfe buono, e mafimamente nelle 
cofìe del monte; e fi lauora per le loro donne, le quali anco fono i pajìori delle Capre^. 

SEVSA O EN monte di &rrif, è il più ptaceuole dt quanti fono tn ^Afica,^ ha vna pic- 
ciola Città . Nafce in quejìo monte poco ^ano , ma molto lino ; e vi fòno^an bofchi, infiniti 
fonti; egli habitat ori fuoi vanno affai bene in ordine. De di anco ti titolo Seufàoen Citta . 

'BENIGEBARA monte di Smf, è molto asjfro ^ alto, ^ al piede Juo paffano alcu- 
ni piccioli fiumi : è abondantenon meno di viti, che di fichi .-grano non vi nafce : egli habitatort 
vanno mal vediti ; ma hanno molte Capre, e certi piccioli Buoi^ che paiono vitelli d'otto me fi. 
FajSi ognifettimana vn mercato, ma quafì vuoto; pur vi viene gente da Fet^ per comperar fiut- 
ti : fiutta alt anno circa duemila ducati. 

B ENIIE RSO monte di Errtf fu già molto habttato ; ^ eraui vn collegio di Hudenti ' 
dt legge, ^ era pero libero digraueXxje : ma fu poi fatto fògge tto e tributario , di maniera che 
rimane al prefinte poco habttato. 

TEZ ARI N monte di Srriffevicinoà'Beniierfò;^ ha in fi molti fonti,bofcln, /viti; 
e fiHiene anco non pochi edijìcij antichi,che furono, al parer dt (ftoan Leone, fabriche già de Ro- 
mani :glt habitatorifono ignoranti, e pouert per le molte ^aue^z^e. 

'BEN IB VS EIBET monte dt Errif, e molto freddo ajjn'o; e però non vi nafce ^a- 
no,ne vi fi può tener beiìiami : ha alberi, ma fono tali, che delle loro foglie non fi poffono pafcere le 
capre . 'Di noci vi e ben gran copia : delle quali fi forni fce Fez,, e le Città vicine . Lvua e nera 
tutta, e fajfene cibibbogrojfo, dolce, e bello. Fanfi ancora mojìi cotti, e vini grandifsimt . (^!i ha- 
bitat ori vanno tt4tti vefiiti difacchi di lana à guifa di fchtauine,ditiifàti con lijì e bianche e nere, 
e con certi cappucci, che fi pongono in tejìa-, dt maniera che più a quel modo rajfetnbrano befiie^, 
che huomini : fi mantengono dt cipolle, e far delle falate\clìeiuifono carifsime : vfano anco di man 
giare mojio cotto, e mtnefìre difaua , tenuto per il loro miglior cibo. 

B EN iGVALt D monte di Errtf, è molto alto e difficile^ . Qli haiitatori fono ricchi, 
per la copta delle vigne, onde fanno cibibhi affan, e perche pagano poco tributo . Sonui terreni di 
mandorle, di fichi, e dt olmi ; e vanno ben vefìiti , ^ ornati i ^ ogni bandito dt FeZj, è m quefio 
monte ficuro,per non effer fòggetto al Re. Tuo rendn- quejìo monte forfè filmila ducati dentra- 
ta,perctoche vi fono fejfanta cafali, e tutti ricchi. 

M E.RN i Z A monte di Errif, confina con 'Beni«ualid;e gli habilatori fitoifono dcHa fief- 
fa nirpe,riccheXZia , e libertà :fol differenti, clx in queiìo monte la moglie fugge ad altri monti 
per ognipicciol djfffiacere,che dal manto riceua ; 0* abbandonati i figliuoli, prendefi altro mari- 
to : pertiche fono fempre in armi, e guerra, e in litigi molto dannofi ; ne fi accordano per il piti mai , 
fi non r eliti Ulta la donna, e certe ffefe del matrimonio. 

HAy GyS TKM monte di Errif, è molto alto e freddo; ^ ha molti fonti e vigne dvua 
ne^a, e fichi perfettifsimi , e cotogne molto belle e buone , che rafformgliano a cedri ; e quesìe fono 
nelpiano,cbe è folto il monte. Sonm terreni affai di oliue, onde fifa malto olio. Gli hahitatori fo- 
no Itheri di ogni tributo , ma per cortefia loro fanno honoratt prefinti al 'He di Fezj -, e pero fi ne 
vanno con ognt baldanza a FeZj,coperando grani, lane,e tele;perctochei'ejìom dagentilhuomtm, 
mafsimamente quelli del Cafiel maggiore; oue fono ti più de gli artigiarn,e mercatanti, e nobili. 
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BENII EDIR monte di Srrif, è grande, Smalto kibihnto : maaltro non i>t nafte , che 
Vf*a negra ; della ^jual (ifa cthibbo, e vino. .5 ano ne! detto monte circa cinejua/ìta cafali capeuoU 
affai, ma da tfsi tutti Jt raccoglie nell'anno à pena dttcati quattrocento. 

CA t monte di Srrif, e matagenole ,e molto a'to. Gli habitatori fino ricchif imi; per 
tjpr ti monte fertde di vue da far cibibbo , di fichi, di mandorle, d' olio, di cotogne, e dt cedri e per 
ejfer vicino a Fe^jirca trentacinejue miglia. Vendono oani lor frutto nella detta Citta. Sono an- 




gli 

il 2^ concede il tutto perii commodo, che da qneHo monte ne ritragge la Città dt TeT^ 

BtN/G Va Z EVA L monte di 6rrif s'eflende circa à trenta miglia per lungheXzj^t 
e per largheT^ circa à cfuindect^CS' e diuifo in tre altri monti. Corrono fra ^uel!t,e Lucai,e Be- 
miedir ,certipumicelli. Gli habttatori poi fino huomiai di prode^z^a/ molto ardtti,ma molto ag^ 
grauati dal Capitalo del Rè. Il monte e fertili fimo di vue,di oliue,di fichi, e di lino : e formo gran 
quantità di vini, e di moflo cotto,d' olio, e di (elegrojfe : 'uifino infiniti 'villaggi, ecafali, cpuu dì 
cento fuochi, e cjuat di dugento : e fino circa centouentifia uiHaggi,e cajkli , da i eguali fi può far 
venti ci nejue nula combattenti : di continuo fono co i lor vicini w guerra, / fi ne uccidono molti. 
2)/ marauigliofi è m quejfo monte vna BVCEà qutfa di qrotta , donde efce di conttnouo gran 
fiamma di foco : nella auale gittandofi rami d alberi, e legni, di fubito fono brucciati . 

'BEN IG VER ì AGHEL monte dt Smf, confina con Benigua{eual\ magli habitatori 
dell' vnoje dell altro, hanno infieme perpetua tnimicitia , Sotto (jueììo monte fino affai belle pia- 
nure, le eguali confinano col contado dt teT^ e per le dette pianure paffa il fiume Guarga . Si ri' 
coglie dt ijtiefio monte gran quantità di grano, di olio, e di lino ; /fi fanno molte tele :per legra- 
ué^Zue fono poueri, preualendofi troppo il 7ie de beni loro, (jli habitatori fino fagliar di, ^ ani- 
moli; e fanno circa dodecimila huomini da guerra.hanno poco meno di 6 o villag^ molto grandi. 

B EN i A CH Al E D monte dt Srrif per lungheXzja contiene diciotto miglia , e per lor- 
gheXz^a fétte: è molto alpro .-fino in ejfo molti bofihi,^ affai viti, oliue, e fichi ; ma v è pocbifit- 
mo terreno per ^ano . 'D'intorno, e fa ti monte fi truouano molti fiumieelli, e fonti ; ma amari, 
e torbidi, e quafì la loro arena è dt calcina . Quim fino dt coloro , che hanno gofù molto ifionci, 
e tutti comunemente beuono vin puro : ti quale2ura, e fi mantiene per anni qutndeci, magli fan- 
no poco bollire : ve ne hanno anco di crudo, e fanno ^an quantità dimofio cotto, ferbandolo nellt 
fitoi va fi. Fanno U mercato vna volta la fittimana^nel quale fi vendono vini,oliojecibibbo roj' 
fi, in grandifitma quantità . Sono quejìi montanari pouerifiimi,e dimofirano la lor pouertà nfU' 
habito .-fimpre tra loro hanno inimtcìtte anticffe, e fino allarmi^ . 

'BEN HSG I N6F6N monte di emf, confina con 'Beniachm ed, efiejìende circa àdted 
miglia . Fra queHt due monti paffa vn picciol fume^ . Gli habitat ort s'inebriano tutti , ^ il 
vino e il loro 'Dio : non raccolgono da effo monte grano di alcuna firte , ma infinita qtiantità dt 
vita : di Capre vene copia grandifiima , e le tengono fimpre ne bofihi \ ne fi mangia altra car- 
ne, che dt becco, o capra. 

'BENIMESGALDA monte di Errif confina eon*Beniieginefen, e col fiume Guarga. 
Gli habitatori fioi f inno tutti faponi,percioche traggono del monte gran quantità dolio,manon 
fanno fin fapon duro . S otto il monte vi fino paridi fiime pianure, che fino tenute dagli Arabi. 
T ra II montanari poi vi fino mQltt dottori della legge, che hanno molti fiolari : onde per tal ri- 
fietto pagano poche graueX^ZjC^, 

BENIGVAMVD monte di Errif, confina col territoro di Fet> , ^ èdaeffa Città di 
feZj lontano miglia io: ma il fiume diuide ti monte dal contado. Gli habitatori fanno ancora efii 
tutti fàponi, da' quali il Re caua filmila ducati di renditaivifino più di 2j ville: per tutte le ca- 
ffè del monte firn buoni terreni, e copta grande d animali /na v'è poca acqua. Sono tutti huomt- 
ni ricchi, e vanno ogni giorno di mercato à Fe'i(^ vendendo bene le lor robbe , percioche quanto na- 
fie in quejìo monte, tutto è neceffario alla vita humana . Ala perche s ha narrato già o^t par- 
ticolare, che di quejta re Jone fi haggia conuennto narrare, nengafi alla fiUa. 
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GAR ET regione (kt Regno di FéX^ incornine! a dalla parte ds Tonenie defpMme Nocor; 
(termina à Lctuintc nel fiume AThIhu; e finifce a wc\ogiorno ne t montt^he fono net conjifii M 
certi de/èrti 'vicini a NumiJia;et efìende/i'uerjò Tramontana al mar mediterraneo. 'Di vcrjò 
me\ogtorno pub terminare anco nel fìt*me MuUuio ouer Melala, eUendendofi m parte dij'onen-, 
te à canto li monti del Chau\, e calando 'verfo il mare (òpra il dello fiume Nocor. Qficjia regione 
è molto afpra,e ficcale fimile a deferti di Numidia: onde e molto duhaùitata^napmamente da-, 
poi che gli Spagnuoli fi fecero patroni di Alelela, e di Chufàfa, Citta principale di e/fa region^^ 
Tare che fìa diHifa m parti tre; / che in vna fìano le Ciitadt ^*il contado loro, e ntli 'altra i tr.on- 
ti,e che l'altra fia tutta defertonl quale comincia dal mare medi terraneo, e fi cslende 'verjo mcT^ 
giorno fino al defèrto di Chau\regione,terminando a Ponente ne i monti, ^ a Leuam- ne: fumé 
Muliàa. Di (fuefls tre parti quella,che contiene le Cut adi ^ il coniado,credoio fola cfer quella^ 
alla quale Gioan Leone ha dato di lugheT^ 5 o migliale di larghelzja^o: perche poi la dilparte 
narra,che il deferto M quale fecondo lui e ina delle tre parti di quella regione, è lungo 6 o miglia, 
e largo jo. Quelìa parte di quella regione jch' è defèrta i altra acqua non ha,che quella del fiume 
AduJuia ; epnao nel rimanente tutta ficca, ^ asbra . Ha molti animali, e figitono in ejfo ve- 
nire à lìantiarui nella slate appreffo ti fiume AÌuIum molti sAraht, ^ un certo popolo chiama', 
to 'Batalifa. Ada feguafi à narrare delle Città, e luoghi fm, fecondo ligia tenuto ordine, incomin- 
ciando da quelle [òpra il mare^. 

TARFOGARELLO è luogo di Garet, e (là fopra limare mediterraneo , hallo m 
Jdl veduto nelle marine carter. 

FETIS è luogo eli Garet fopra il mar mediierraneo,ilqualefivede fritto nelle carte marine^ 
per Cloche dt mannari uiene co tal nome dimadato.nel mare è un fcoglto da qtujìo luogo no totano. 

TAR FO QJ^l RATO luogo di Garet fipra il mare mediterraneo, fi vede con tal no- 
me fritto nelle carte, perche anco tale è da nauiganti noflri addimandato . Da quello luogo non 
molto lontano è nel mare vno foglio. 

n/^LCVD lA luogo di (joret fopra il mare mediterraneo, fi vede con tal nome fritto neL 
le carte, per che anco tale è da naiùganti nojiri dimandato. 

CAPO 'DI TRE FORCHE è nella regione di Garet, e molto fi Iporte in fuori al 
mare ; nel quale ad ejfo vicino è vno fcoglio di rhnpetto alla [ita eflremità : ^ alla parte di Lcr 
uante molto vicine ha tre Ifòlette, quaf pofte negli angoli, di figura triangolare : due delle quali 
fino quaf al continente congiunte , fendo tra fe difcojle circa à miglia due : perche fa cosi detto 
non ho ancora iniefò, ma tal' è nelle carte marine fritto. 

(tALBVSA M è vrì Ifila di grandeXz.a conueneuole, ^ è allo fiontro del Capo di tre 
forche nel mare mediterraneo, dal detto capo lontana circamiglia venticinque^. 

M ELELA Otta di Garet ^ è grande ^ antica, e fu edificata da gli ^fiicani fopra il ca-. 
po di vn ^olfo del mare mediterraneo, fi circa duemila fuochi, e fu già m ejfa molta ciuilttà^per-^ 
cioche quejìa Qttà era il capo della regione , haueuagran contado, dal quale fi traggeuagran 
quantità di ferro, e di mele : onde la (jtlà fu però detta Melela, che cosi nella lingua- t.'ifncan a, 
fi chiama tlmelcj . Nel porto di queìì.i Città fileuafgià pigliare di quelle oslricbe, oue fono le 
perle. S' al prefinte pofeduia qiiefta Città da Spagnuoli, li quali vi fabricaro):o,fno al princu 
pio che la prefero, per fua maggior ficureXt..a, vnarocca ouer forieìfl^. 

SAUNE luogo di (jaret fopra il mar mediterraneo, cosi forfè da Marinari chiamalo per il fu 
le^he in qualità mi fi può hauere; è poco lotano da Qìafafa ctttà,e co tal nome è fritto nelle carte, 

C HA SAS A Qttà di Garet, vicina à Melela circa à venti miglia, fu mollo forte, e mu-r 
rata con buone mura : ha vn buon porto, nel quale vfauano già di ventre le galee de VenetiMÌ, 
chefaceuano di qran facendc col popolo di PeLma al prefinte è foggetta à Spagnuoli. Fuori dtt 
porto di quejìa Città fono fcogli poco lontaiu dalla fua bocca, 

J A F F A R I N J luogo di Garet fopra il mare mediterraneo, fi vede con tal nome fritto, 
nelle carte, perche anco tale ila Marinari chiamato viene : ha viane à fi tre Ifilette ne gli angoli 
di vna figura quaf triangolare , le quali l folcite. Hanno alla parte di Tonente di queAo luo^o, 
Ma'vemafia dire de t luoìln fraterr^,. 

^■^ ■ ^ N TEZZO- 
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TEZZO TA Qua dt Qaret,è di/cofla da Chafala // mt^lia fra terra fit è fahrtcaia fo^rn 
vn tofo a''{ifimo;ct ha vna p'icctoia'via,per lacuale fi va dintorno al detto tofo:dcntro nonji irò 
ua accjua,Je nun in 'vna ctlìerna.Fu efucjta Città edificata da alcnru delia Caja di 'Beni Mann, 

e alprefènte halfitata da Mortai fjualifarmo fffep fcaramuccie con li ChriHiani di Chafaja. 

M t GGEO facciola Citta di (jaret^e polli /opra 'vn monte altt^imo,dtfcoiìa da 1 e\zj>- 
U circa dieci miglia uerfo Ponente, e fu edificata da gli Africani lontana dal mar mediterraneo 
Circa fèi miglia uerfo mezjagiorno . i^lt habitatori fono huomini nobili e liberali , e fitto il monte 
delia Città è vna pianura per grano : flutti i monti, che fino dintorno, hanno vene di ferro ; do- 
ue fi contengono molti cafali e viliaggi di coloro, che lo cattano . Ma or dicafi de mont i . 

ECBEBDEVON monte di Garet, fi e f fende da Chafifa ver fi Leuante fino al fumé 
MulHia,e dal mare mediterraneo uerfo mezjogiomo fino al deferto di Garet.fu habitato da ne- 
ehi^ valiti hnomini;^ è in lui grandifSima abondan'^ di mele, e dorz,o,egran (juattta di bejha 
mt.percioche tutti tfitoi terreni fino buoni :e d'intorno verfi terra ferma fononi campagne infinite 
dipafioli. Pare poi, che fu (fuefo monte abbadonato alior,che Chafafa vtne in poter de'Spagnuoli. 

B ENISAHI D monte di Garetysefrende vicino di Qjafàfà verfi Ponente fino à i luoghi 
vicini al fiume Nocor,che fono circa 2^miolia\et è diuifi in molti popoli, tutti ricchi, vateti, e ii- 
bera'ifimi. di modo che t pafaggieri,^ i mercatanti, die vengono al detto monte, nulla fpendono. 
Da (jueflo monte fi coMagran quantità di ferro, e nafieut molto or^o-Hanno molto numero di be 
filarne, per la gran pianura che hanno.Tutte le vene del ferro fino in detta pianura, nella ejuale 
non è mai difigio di acqua, e non pagano tributo alcuno . Riducono il ferro in pallotte , perche 
non lo fanno ridurre m verghe sfacendo infieme di e fio X^ppe, manare, e gomieri :nuida qui ilo 
ferro non fi puh cauare a\zjait^. 

<iAZGANG AN monte di(fitret,allaparte di merjo^orno confina con Chufiifa: ^ era 
molto hahitato da huomini, e valenti, e ricchi ; percioche jueflo mente non è meno abondante di 
quello è Echebdeuon,ò Benifahid,ct ha vn vantaggio di più, che il defirto di (far et e ne piedi fuoi. 
Gli habitatori del qual defèrto faceuano di granfacende con detti montanari : ma pare, che poi ^ 
per la prefà dt Chafafa, rimanefie quello monte dagli habitatori abbandonato. 

BEISI IT tv Z IN monte di Garet, confina ver fio mezzogiorno con aAz^gangan, e s emen- 
de per la lungheXtja circa dieci miglia, cioè dal defirto di Garet fino al fiume Nocor. Sono din- 
torno da vna parte molte pianure, e gli h<éitatorifino liberi, percioche delie lor raccolte non pa- 
gano grauel^ alcuna. Hanno quelli numero grande di cauaili,e fono accare'{z.ati dal Rè per 
hauergli antichi fuoi hauuta firetta amici tia con loro . 

G yA RDAN monte dt Garet, confina verfò mcTjagiomo con 'BeniteuXin^ e s'eflende per 
lungheXz^a circa dodeci miglia verfi il mare mediterraneo, e per larghe {z.-a otto, cioèfmo al fiu- 
me Nocor Sono gli hahitatorihuomim diprodeXzja,e ricchi: fumo il fabbato vn mercato /ti qua- 
le concorrono gran parte degli habitatori de monti di (joret, e di mercatanti di Fel^ barattan- 
do fornimenti di caualii, ^ olio, per ferro: danno al Re certo tributo ogni anno. Ma perche s ha 
detto à bafìanXa di quefla rettone, vengafi alia fettima. 

CH A VZ regione del Regno di Fe\, è tenuta effer la terXa parte di elfo Re^o: percioche fi 
efìende dal fiume Zha verfi Leuante, andando verfò Tenente, per infimo al termine del fiume 
Guruigora ; che è d internalo circa / fo miglia per lungheT^a ; e per larghe%Zja fi eHende circa 
170, e più miglia : perche tutta la larghe^z^a delia parte di ttAtlante, che riffonde verfi Mauri- 
tania , è la largheXzja della detta regione : tiene ancora vna buona parte de 1 piani, e de 1 monti, 
che confinano con la Ijbia . Ala vengafi à narrare 1 particolari fuoi. 

T eUr erto Città dt ChauXJ antica,e fu edificata dagli Africani fopra vrialto colle à con 
io ti fiume Zha: e dintorno ad efia città fino de buoni terreni,ma nos'efiedono molto, per ccfinare 
con certi defèrti ficchi ^ eifjjri. Dalia parte di Tramontana confinano col defirto di (far et; e da 
meXodi coi defèrto Adduhra; e da Leuante co Anghad,ch'evn deferto nel principio deiRegno di 
T elenfime dalia parte di Ponete cól deferto Tafra ta ,tlqual deferto poi và à cofinare con laQttà 
dt Te{a. Quefìa Gttà dt Teurerto fu ciuile,e bene habttata:faceua circa poo fuochi,^ haucua 
molti beipala^zj e tcpif,i cui muri erano di pietre Teuertine,ma alprefente fi legge, eh' e rouinata. 

HAD- 
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H A D D AG I ^4 piccio/a Qttà di Cbatt^fu edificata dagli ^L/4jricani a modo di IjoU, 
percioche vicino ad ejjfà entra 1/ fiume Aliatilo nel fiume AiKluia: ftt anticamente molto ha- 
bitat a, e ciiùle ; ma dapoi declinò afiài,econ la rouma di Teurerto fu ddtuUo diéfatta\nonri' 
mofiendo altro di ejfa, che le mura, le (juali finora fi veggono. y 

GARSfS CaFlello di ChauT^ è antico, e fu edificato fipra vpo Jcoglio apprcjfo ti fiumcj 
Alu'iiia dtfcoslo da Teurerto circa (juindect miglia . D'intorno à queito Cafielio nel piano vi 
fono pochtfiimi terreni, ma vi è tfualcheffardmetto di vua,di perfiche,e fichi: e per ejfer detto Ca- 
fiello cinto dal defèrto ^Mono efii giardini un paradifo.Gli habitat ori fono huomim uilt ferìJ^ ciui 
lità,e fòl pogono ogni fÌ4a cura in far la guardia al ^ano,che nel caflello cuUodifcono per gli Ara 
bt loro pàdroni.Quejìo Cajìello ha i muri rotti ^ neri, e tutte le c afe fon coperte co certe pietre nere. 

T>VBDV Otta d$ Chauzj , è antica ; e fu edificata per forteXzja da vna flirpc del popolo 
di Mann su la cosla di vn monte aitiamo, e molto forte: è habitat a dal popolo di Zen et a. T> al- 
la cima del monte di quefia Qttà difcedono molti fonti, che corrono per efia:la quale è difcofia dal 
piano circa cinque miglia\ìna chi la mira dal pie del mot e, non penfa che la fia piU lontana diva 
miglio e mel^Jperlo mugarfi della uia,ch'e in molti gin. I poderi della citta fono alla cima del mt^ 
te^ercioche il piano e tutto afiprofe no che su la rimerà di certo fiumicello,qHal pajfa fitto efiò me- 
te, fino alcuni giarMnetti.Quefla Qttà nohaueria il uiuere dal^tio terrenofin^a l'aiuto diTel^. 

T EZ A Città ^an^ di Chauzn e non men nobile che forte, e molto fertile,^ ahondante: 
fu edificata dagli antichi ^Africani , vicina ad Atlante circa cinque miglia, e difioHa da FcZj 
circa cinquanta, e dall Oceano circa cento e trenta. Quefta Gttàfa circa cinquemila fuochi, ma 
non e molto adorna di cafi : eccetto che t pala^ de i nobili, i collegi, (f i tempij fino fatti di bel- 
lifinù muri . Tajfa per detta Qttà vn picctol fumé, qual viene da Atlante ; // qual fiume però 
può eJfer torto facilmente, e riuoìto da nemici per altre vie: ilche t aliar e di grane incommodo alla 
Qttà; perche fin^a effò la città non hà buon'acqua da bere, oltragli altri danni del macinare^. 
Quefla città è la ter\a in grado, in dignità, e fimlmente in ciuilita: euui vn tempio, eh è mag- 
giore di quello di fezj.ha tre collegi di f colori, e molte Ruffe, ^ hofierie. Le fue pia^Zjc fori ordina- 
te, come quelle di Fr^ ^ i fùoi habitatori fino valenti e liberali, quanto quelli di Fe7^ Sonui an- 
co huomim letterati, egiufii, e molto ricchi ;percioche rendono i terreni alle volte trenta per vno. 
^D'intorno allacittà fono certe valli rigate da vaghtepiaceuoli fiumicelii;doue fino molti giardi- 
m,che fanno frutti delie attuimi, ^ in gran copta Sonui anco viti in gran moltitudine,che produ- 
cono vite bianche /offe, e negre, delle quali i Giudei, de quali fino in ejfa città ben cinquecento ca- 
fi, fanno vini perfettifimt.'jé dicefì,che queftì fono de t migliori, che fi trouino in tutte quelle regio^ 
ni. S' m que{ta città vna bella rocca ^andejoue habita il (jouernatore della città. €tiR è moder 
m di Fez., fogliano dar queHa cotale città al fècondogenito; ma in vero deurebbe per la falubrità 
dell: aere di continuo epr'tlfiggio regale. Gli Arabi barattano datteri afiai,che portano da Segel- 
mejpt, con grano che hanno dagli habitatori di quejìa citta, ^ anco ne comprano à danari , on- 
de e^iciltMlini diuengonoricchi : e cosi quefla citta è digrandifiima bontà per fi; ne ve altra in- 
commoditàjfe non che al tempo del verno e tutta ripiena di fango . Ha quefla città grandtpmi 
contadi montuofi, ne' quali habitano diuerfi popoli. 

SOFROI picciola (ittà di Chauz^è pafìa ne piedi d'Atlante,^ è lontana da FeZj verfi me 
Z/>giorno circa 1 / mi^ia à canto vn paJfo,per ilquale fivàà Numidia.Qjiefìacittàfu edificata 
dagli Africani fra due fiumi, d" intorno à i quali fono molti terreni d'vua.e d'altri fruttt-e d'intor 
no alla città circa $ miglia fono tutte pajfèfioni di oliue : e per efer comunemente il terreno ma- 
ff-o/ion vifìfemma altroché ltnojcanape,(^ orXo. Cjli habitatori fino huomim ricchi jma ueiìo- 
no male, tenendo fempre i panni loro macchiati d'olio \percioche tutto t anno lo colano^ 1 0 portano 
à vendere à FeZj. Nella città non vi è altro di bello.che vn tempio, pel quale paffa vngran ca- 
po di acqua : vi e ancora vna bella fontana apprejfo la porta di efiò tempio. E quefia città poco 
bene in efere, poi che e prefio che rouin.^ta. 

M EZ O A GA piatola Otta di ChauZj, e ne piedi di Atlante difcofia da Sofroi circa otto 
miglia verfi Ponete^ da Féljz verfi mcXogiorno:è dintorno cinta di belle mura,ma di dentro 
kì brutte cafi, ciafiuna nondimeno delle quali ha la fua fontana • Gii habitatori fino quafi tutti 
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pifftatar: , perctoche hanno buona terra porcellana \ fanno infinita (quantità di pignatte » elt^ 
f-jendono à FeX^ La campagna d: qu-jìa {jttà e buona per orT^, lino, e canapo. Nafconui mol- 
te oliue, e molta cjuantita ancora di altri frutti : / ne i ictni I/o/c hi Jòno molti Leonida fono po- 
co nociui ,• peraoche tenendo e{ii per pigliar cjiutL he pecora,vedendo alcun huomo, che 'vada loro 
incontra con cjual fivoglta arma, fuggono da lui. 

BEN I BAH L VL picciola Citta di OjmìZj, è nella coFkt di Atlante , che riguarda k 
PeZj, dalla cjuxl Qttà è difcojìa circa dodeci miglia, ayfpprejfo ófuefla Città è vn paJo,che con- 
duce à Numidia, e /opra il monte Jòno molti capi di acqua, alcuno de cjuali pajfa per ejfà (jttà. 
Il fico fuo d intorno e finule à ejuelio di Me\daga,e di Sofrot di (opra dette; eccetto che dalla par- 
te di mezjagtorno non '■Je altro, che bofchi. (^li habttatori fono legnaiuoli ; parte de quali taglia- 
no le legna, e porle le conducono à Ff^ Fra quelli non ve ciuilttà alcuna. 

H A MLl S N A M Città di Ùjauz.,,fu edificata dagli antichi i*Afiicani in vn piano fia 
molti monti ; nel p^ffo, per cui fi và da Sofroi à Numidia. il fuo nomefignifica lo fieffo,che nel- 
la lingua Italiana e fontana de gl'Jdolt : percioche diceft che , quando gli cAfiicam erano idola- 
tri, teneuano apprejfo quefia Citta vn tempio, al quale fi riduceuano huomim e donne a certo tem 
po dell'anno sul principio della notte ; /Scarne haueuano fatti ifacrifici loro, spentone t lumi,figo- 
deuaxiafcuno de i diletti di quella donna, che il cafògltmandauatnanT^; e come eravcnittaU 
mattma/ul ogni doma, ch'era fiata prefente quella notte nel tempio, era prohibito di appreffarfi 
di marito per [patio di Dnamo ; ^ i figliuoli, che di effe nafceuano nel fioatto detto, erano allena- 
ti da t Sacerdoti di quel tempio : nel quale era vna fontana, che fin or fi uede. Ma ti tempio, e U 
Città furono diUrutti da Alahomettani, si che non ne riman "jefiigio. La fonte fa prima in la- 
ghetto ; e poi ma difcorrendo per tanti riunii, che tutti quei contar ni fono paludi . 

AH DI A (jttà di 0)au\, era fra <iAtlante m me%o de' bofchi, e capi di acqua , quafi 
nel piano ; ^ e di/cofia da Hamlifhan circa dieci miglia :fu edificata da vn certo Predicatore^ 
nato in quei monti nel tempo, che ti popolo di Zeneta dominaua la Città di Fez^. Fu poi quella 
Città per le guerre rouinata ; si che altro non vi rimafè,che vn tempio affai bellone le fue mura. 

T£Z t.RGH E picciola Città di Oiauz, , è à modo di vna forteT^ :fu edificata dagli 
^Africani f( pra vn finmicello, il quale paffa vicino à piedi del monte {unatgelgherben fia cerici 
valli. Gli habitat ori , e le cafi fino brutte, ne ve cimili à, ne ornamento alcuno : il terreno , die 
fia le dette valli, tiene poco fratto ; dotte nafce qualche poco di orXo, e qualche perfico :gli habtta* 
tori fono [oggetti à certi yy^rabi chiamatt^Detulchufcin. 

VMLNG IV N AlBE Qttà antica di Chau\, e difcoHa da TeXcrghe circa à dodeci 
miglia appreffo vn paffo dt <iAt Unte, cioè nella faccia di mélogiorno. Vicino alla Otta è vn gran 
piano tenuto da alcuni Arabi, che non temono il Rè. 'Da canto à quejìa Qtta è vna f alita ;per 
la quale chipajfa,fa di mefiiero eh' egli fi ne pafit dannando .-percioche dicono, che ,f io non facen- 
do, gli verrebbe la fibre, e pero e flato ciò veduto ojferuare da molti . 

^ ERS £ LVIN Qttà antica dt Chau\,fu edificata dal popolo di Zeneta à guifa d' vna 
fortelzja , fitto à piedi d alcuni monti detti Zi\, apprejfo ti fiume detto anco ZiT^ ffu edificata 
fot per tenere il p.iffo, per cuifivà à Numtdia . Ha belle /forti mura, lequali fecero fair icore 
f Rè della Cafa di Marin . Quefia Qttà pare di fuori efer belli fiima,ma di dentro è deforme^ 
oltre modo : ha trifie e poche cafe, tpochipmi habitatort. Non fe ne può trarre entrata alcuna: 
percioche tiafcuno è poueri filmo, t poco terreno ha da fiminare;per tfferelefue parti alhrt^t 
e pietrofi;trattonefuort fol la parte dt TramontanaSopra le riue deljiume fònui ben molti mo- 
lini, CJ* infimi giardini d vua ,/di perfiche ; le quali fogliano gli habitatori feccare , / poi fer- 
barle per tutto T'armo, diche fi pafiono per il più : hanno pochi fii mi animali, ondeviuono in mi- 
feria grande ; oltra ch'ejfa Citta e quafi m lutto rouinata. Quiutfono firpi domeniche, e piace- 
uoli in grande quantità . Ala perche s'ha fcrttto delle Qttà , dtcafi ora di alcune pianure, / poi 
fi dira de monti. 

SA HBL EL MARCA èvn piano di Chau\, largo circa trenta miglia , e lungo circa 
quaranta, fra i monti. che fono parte di Atlante : e quefìo tal nome figmfica nel linguaggio nofiro 
quanto Plano del prodo . Jn quefli monti , che cingono quejìo piano, fino molti tofcht d'alberi 
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sltiftmi, ne tju^lt habttano molti Carbonari dentro le lor capanne , che fono tra fè però dtfcojìe- 
Hanno cofìoro motte fornaci di carboni, delli quali fpoffono caricar ben cento fome^. Molti di 
quelli, che hanno ne bofchi , comperano di quejli carboni , e gli nuendono m fe^^ Sono in detti 
bojchi molti Leoni, li quali non rade volte mangiano qualch'^^no di queUi Carbonari. *Dal mon- 
te fi portano anco à Fe\ molti belli traui, e tauole di diuerfe forti : ma il piano e tutto ajjnro, e ^ie- 
na di certe pietre negre e fattili y à modo di tamia piana . 

t^AZ ACARI CAMMAR EN è vn piano di Chau^^ cinto da bofcoji monti \ ^ 
e come vn prato , nel quale per tutto t anno f troua t herba , / perciò molti panari vi fi condu- 
cono la fiate con le pecore loro : ma tutto lo cingono d alte fupi , e fanno gran guardia la notici, 
fer tema dei Leoni. 

<2yl<f AT G ARA monte di ChauX, è alti^imo, e diffiale dt falire ; percioche ha spefi bo- 
Jchi, e flret tifimi calli : è vicino à T eXa circa cinque miglia ; e nelle fue cime fono buoni terreni, 
^ molti fonti . (^U habitat ari non pagano graue'lzja ; e raccolgono ^ano, lino, ^ olio : hanno di 
stimali quantità grande, maftmamente di Capre ; / fono poi tali, che nulla fi curano del Re di 
VeX^ anzj lo Jf?reXzjano ; percioche hanno circa à cinquanta grop cafdi , onde fanno fet temila 
combattenti . 

^ A VA TA monte di Chau\ , è difficile da afender e ,si come e Matgara ; fj* è difofìo da 
TeZja circa qumdeci miglia verfo Ponente : ha buoni terreni, cosi nella fommita, come nella co- 
fia 5 ne quali nafiegran quantità di or'^o, e di Imo. Eflendefi da Leuante à Ponente circa à otto 
miglia, e per larghe^z^a è circa à cinque^ . Sonui in ejfo molte valli, e bofihi \ doue fi tronagran 
numero di Simte, e di Leopardi . Gli habitatori fono tenitori di tele, huomini valenti, e libe- 
rali : ma non pojfòno pratticare nel piano ; perche per la lor ftperbta,e per la forte^z^a del mon-. 
te, non vogliono p^gar tributo alcuno al Re di Fet^ QueRo monte fi può mantenere con lo ap- 
dio di dieci anni, per ejferui fi>pra eJfo ogni cofa necejfaria al viucr'humano : ei ha due capi dac^ 
qua, che fono principio di due fiumi. 

EG ES A monte di ChauX^ c difficile ^ aJf>ro,e contiene molti bù fichi ; onde vi nafce 
poca quantità Sgrano , ma olio in molta copia . Gli habitatori fiioi fono tutti tefsitori di telc^, 
perche raccolgono lui non poca quantità di lino; e fono gagliardi ^on meno à piedi, che à cauallo: 
fino ancora molto bianchi , percioche limante è alto, e freddo : non pagano graue^z^a alcuna , e 
poffano fiauoreggiare gli sbanditi da FeK^ e da Te%a: hanno affai giardini , e viti; ma ni uno bee 
vino. Fa queHo moute circa filmila combattenti: ^ i cafali fino ^fO affai grandi, e bene agiati. 

BARO NI S monte di Chau^, è vicino à TcT^ circa quindeci miglia verfo Tramonta- 
na ; e habitato da vn ricco e potente popolo, ti quale pojfde molti caualli,e4 è libero di graue^Zja. 
"Nafce in quello monte affaldano, e v e n-an quantità ih giardini , e di viti dvua negra ; ma 
non fanno vino. Le loro donne fono bianche e graffe , e portar figliano molti ornamenti d'argen- 
to, perche (li habi tanti hanno il modo . Gli huomini veramente fino per natura fde^oft, e dt 
grande ardire: danno fattore à sbanditi, e triììo colui, che vfàffe con le mogli loro, percioche ogui 
altra offe fa à paragone dt quesìa hanno per cofa lieue. 

'B ENIGytRTENAGE monte di ChauT^ e alto e mala^euole, per le fue rupi e bo- 
fihi, che VI fino ; è difiofìo dalla Citta di Tela circa trenta miglia . Qutui nafce grano , li- 
no, oliue, cedri, e belle odorifere cotogne :finui molti ammali; eccetto Cauallt/ "Buoi, de quali 
ve ne poco numero . Cjlt habitatori fino prodi e liberali , e vefiono cosi politamente come citta- 
dini. Si trouano circa à trentacinque c a fiali , i quali fanno tre mila coinbat tenti ; tutti valorofi, 
^tn ordine^. 

GV EB L EN monte di QjauZj , è alto, e molto freddo; efiendefi per lunghe^Z^ circa à fif- 
fantA miglia, e per largheT^ circa qutndeci . Confina di verfo Leuante con t monti di Dubdu, 
fidi verfo Ponente col monte Beniian^a : è dificojio da Te\a circa cinquanta miglia verfo me- 
ZjOgiorno, e vedefì la neue sii la cima di queih monte per tutte le fìagioni dell'anno. €ra habita- 
to da grande, valente, e ricco popolo , ti quale fimpreviffe in liberta : ma poi dtndofi alla tiran- 
nide, I popoli de' vicini monti raunati infieme, e prefi il monte, vcciferogli huomini, ^ abbruc- 
ciarono ogni cafale : onde poi rimafe diihabitato ; fe nonché certa famiglia dhuommi l ut erati, 
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(y'honefìi, "Jt hanno la loro habiiaitone ; Itqtiah hnomim fino molto prelati, dal Rè dtFc\, 
per la -vita buona e [anta, che fanno . 

3 EN" lIESS ETEM monte dt Chanz,, è fòttoposio al Signore di T>ubdu, è habtta- 
to da l'ilt^tmo popolo : ti quale va o difcal\o , 6 pef imamente ^jejìito , ^ ha per fue habitat lom 
cafe fatte di giunchi marini ; e quando e dt bfigno ad alcuno di cammare per la r cotone , colm 
fi fa alcune (carpe di quefìt giunchi, tntrélzAndoli infume : ma prima che uè ne halfbia fatto le 
feconde, fono le prime fdrucite e rotte. Dt qui fi può cono/cere, quale/Za la lor •■^ita, che tn veró 
effer deue mtfemma. Non nafce m queflo monte altro che panico, diche ne fanno ti pane , ^ 
altre 'Viuande loro . Vero è, che ne piedi di quejìo monte fino molti giardini dt 'vua, di datteri, 
e di per fiche mgran quantità : le quali, leuatone l'ojfo, dtuidono m quattro parti ; / feccate al S o- 
le, le ferbano per tutto l'anno ; tenendo ciò per abo delicati fimo. Sonui nelle coHepur molte ue- 
ne di ferro, ti quale efsi lauorano ; e ne fanno cotaipeT^ , co quali ferrano i cauallt, e de quali fi 
preuagliono tn luogo di moneta,jerbandoli per quejìo vfi :berctoche poco, o nulla di argento fi tro 
ua per quella parte. ^Dt quep lor ferri ne cattano molti danari, che ne l'endono in quantità; fa- 
cendone anco certi pugnali , che non tagltan punto . Le f emme 'vfano portare annella del detto 
ferro nelle dita , e negli orecchi ; .^peggio vedono, che gli huomini. Quefle "oanno dt continuo ne 
bofchi, si per far legna , come per pafcolare le befte . Qtaui non è ctuiTit à, ne alcuno, che fappia 
lettere, e fino a gutfa di beHic^. 

S ELELGÓ monte di CbauJ^ è ripieno tutto di bofchi , i quali fino di alberi altifsim di 
pini. Sonui in quefìo monte molti fonti grandi : ma gh habttatori non hanno altre cafe, che fatte 
di fluore di giunchi marmi, le quali fi pojfono mutare di luogo a luoqp \ per cicche fa loro di bt fo- 
gno di lafiiare ti detto montenel tempo dei'verno, ^ habitoì-e nel piano. Hanno molte pecore, 
e capre ; egli Arabi, 'venendo il verno, ritornano al deferto \ perche lui è più caldo, ^ i Cameli 
non molto -viuono ne luoghi freddi. Sonotnquefìo monte molti /^ont,/^opardi/Simie;le qualt 
appaiono, per la copia grande,ejère quafi vno ejfercito di gente armata, Quiui e vn capo di ac- 
qua grofifima, onde ha principio il fiume S uba. 

'B EN i J ASG A monte dt (Jiauz,, è habitato da "jn popolo ricco, e molto honefio circa al- 
la poltteXzja del viuere ciuile, ^ è vicino al monte Selelgo . Hanno gli habttatori gran numero 
di befliame ; perche nel monte non fòfio molti bofiht ; e la lor lana è fnifima ; < le lor donne ne 
fanno panni, che paion di fifa ; dellt quali poi fanno coltre,e gli habiti loro : e quefìe coltre tali fi 
t endono in FeZj tre, quattro, e dieci ducati l'vna. Si caua ancora da questo monte ajfai olio: ma 
per ejfere ili habitat ori figgetti al 7{è di FeZj , l'entrata è tndri ^zjita al CajìeSano della vecchia 
Féì^ il che può ejfere circa a ottomila ducati . 

<iAZG AN monte di ChauX. confina con Selelgo dalla p.trte di Leuante ^/eda quella di 
'Ponente col monte Sofroi ; ^da me^ogiorno con i monti, che fino fipra il fiume Mulma \ e da 
tramontana con le pianure del temtoro di Ee\: ha per lun^eXt^a circa quaranta miglia , t 
per largheXzja quafi quindeci : è molto alto, e tanto freddo ; che non vi fi può habitare altra par- 
te, che la faccia , che rifionde ver fi Fel^ la quale è tutta piantata dt oliue, e d altri frutti : e na- 
fionui molti fonti, che caggiono nel piano ; doue fino buom terreni per feminare orzj), linone cana- 
le, che nafie in^an quantità tn cotat luoghi . Ne' moderni tempi fino fiati piantati in quello 
piano molti alberi di more bianche, per nudrire i vermi, che ftnno la fifa : in cffo piano hahi- 
tafi nel verno dentro à certe capanne. L'acqua de detti fonti poi in vero è tanto fredda, che non 
ardtfce alcuno pur di toccarla, non che di berne^. 

C ENT O POZZ I monte di Chau^, è fra gli altri altifsimo, e nella fua cima fino cer- 
ti edifici antichi : appreffo t quali è vn Po^lo profondo tanto, che ntuno può vcderui il fondo. Per 
ingordigia di rilrouar tefiro fonui frate no poche volte con le funi calati giù degli huominui quali 
portando vna torcia in mano, e per di là a cotal modo fcefi, e poi afiefi e ritornati han detto, chc^ 
quelpoXzjO e fatto in molti filai : e nell'vltimo trouano vna gran pia^z.^ cauata per forila dt 
ferro, la quale è dintorno murata ; e ne' muri fono quattro bucchi bafsi e diritti , i quali condu- 
cono in certe altre picciolc piaT^ , doue fino alcuni po^zJ di acqua viua: e molti huomtntm 
detto pol^o rimangono morti. Perctocbe mouefialle volte terrtbilifsimo vento ; il quale , sf/enio 
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cbf loro ha il lume, li fanno rimaner perduti : si che non ftpendo e^i rttrouar la Brada di ritor- 
nare aldi /òpra, la ^i* fi muoiono di fame . E fermo ancora^ che mi fotta fonui non pochi ptpi- 
prelit 0 nottole, che col volo, e battere deli' ali Ipengono le lanterne. Sonut anco flati trottati in tfue- 
jìo poXzjo animali epcadrupedi ,tra tfuali r certajj>ecie detta Dabali/wn molto dirimile da Lupi. 

{yV AIGELGHEKBEN monte di Chau3L„è vicino al monte CentopoXzj ,(S^ ha m 
fi molti bofchhdoue fono Leoni in grandi finta ejuantita. Non vi è [ittà/ie Cafde;ma tutto è per 
la fua freddeXTLM dùhahitato. Corre da ejfo vn fiumicello,e le rupi di ^ueHo monte fono aliifime; 
perle (jualt habitano cornacchie , e cor ut, in moltitudine injimta . £ di ejui e deriuato il nome dt 
Cuuaigel^erben, chefgnifica nel voltar nosìro,pa(fo de' (orui. Soffia nel detto monte t allora il 
vento di Tramontana dt maniera, che vi cade tanta neue ; che molti, che vanno da Numidia s 
FeZj, fi afogano dentro . Sogliono nella fiate vcmreà ejueflo monte certi e^aln detti Bemeffen 5 
É vi vengono, per ejfer /juefio monte ameno ài acque frefche,e di ombre grate : benché non vi man 
chino Leopardi,/ Leom terribile 

B EN IMER A S EN monte di Chau{fe molto alto/ijredào,ma pure e habitato da vna 
generatione,che non cura il freddo. Hanno ephabitatonp^an quantitddi Caualli,e di Afini,da 
quali nafce loro infinita moltitudine di Muli ; licfnali imfi adoprano à gwfa di [ornar i ^fen- 
7^ briglie, e fen%a badili . Seruefi thuomo folamente di c erte leggieri bardelle . Non hanno co- 
iioro cafa muna dt muro, ma flannofì neUe capanne di fiuore, perche dt continuo vanno pafcolan 
do li lor caualli, ^ 1 muli. Non pagano alcuna ^auel(ì^jà al Bjì di Fe^^ perche ti monte e forte, 
^ e^i fono molto ricchi : onde beni fimo fi difendono . 

AI ES E TTA Z A monte dt ChauT^ fende da Leuante a Ponente circa trenta miglia, 
0* e largo forfè dodeci : confina da Occidente con i piani di Sdecfen , i quali confinano con Te- 
mefna. Quefo monte è ancor ejfo freddo ; ^ e pwrhahitatofi come e 'Benimerafen :glt habitato- 
ri del quale fono ricchi e nobili, abondano di Caualli €Ainli,si come gli hdfitatori di 'Benime- 
rafèn. Sono nella Otta di FeT^moltt huommi dotti , che fono di quello monte , nel quale anco vi 
fono non pochi ,che fcriuono perfettamente: onde vfano di far e la trafcrittione di pm libri, li qua- 
li vendono a Fe\^ Non pagano al 'B} graue\zja alcuna , fuori che alcun prefentuccio di poca 
importatila . 

Z / Z fino monti di ChauZj, e fino cosi detti da vn fumé, il quale ha il nafcimento da vno 
di queBi monti . Qomtnciano aUa parte di Oriente dal confino dt ^s^efettal^ \ e dalla parte di 
Occidente confinano con Tedia, ^ ancora col monte Ùedu. T>i verjo mezzogiorno riguardano 
à vna parte di Numidta, eh' è detta Segelmefifa : ^ dalla parte di Tramontana ver fi il piano di 
Gdecfin, e di Gure^a ; eftendendofì perlunghejzja circa cento mtglia,e per lar^eT^ circa qua- 
ranta. 6 fino quindeci monti, tutti feddi ^ ^^iy da quali nafcono molti fiumi : e fono h/é itati 
da vna generai ione dt gente chiamata Zanaga/:h'è Fln-pe di huomini terrìbile /robufa;che non 
teme ne fredda, ne neue. Vefìe queftageneratione vna tonica di lana fipra la carne , p fopra di 
quella poi portano vn mantello; e d'intorno alle gambe vfano di hauere, in vece di calzjC, certe^ 
ftrd^tje inuolte G5* aggroppate . Nel capo non portano mai alcuna cofa . Hanno molle Pecore, 
e Muli, iAftni ; perche ne i lor monti fi trouano pochi bofihi : ma fono i maggior ladri, e tradi- 
tori ajfafint del mondo. Hahitano quefle perfide generation! in certe cafc murate di pali coperti 
di creta , ^ 1 colmi hanno il copr intento di paglia . Una parte di queftì montanari poi p offe de 
maggior copta di heflie, ^ hahita m certe capanne coperte dt sluore : / quefìi vanno alle volte à 
Segelmejfa, eh' è parte di Numidia, portando fico lana, e botiro' Quejli montanari fino valenti 
& antmofi; e quando combattono, non fi vogliono viui render mai. Le armi di ciajcuno di que- 
iii tali fino tre ò quattro partigianeUe , le quali non lanciano mot in fallo : perche or ne ama'^zut- 
no l'huomo ; hor il cauallo,fi e à cauallo : efii cosi combattono à piedi, non effendo mai fupera- 
ti; fi non quando auuiene , che hahbmo à fronte alcuna grande moltitudine dt caualii . T orfano 
ancor Ibada e pianale . Ije Carouane,fenla hauer da quelli faluocondotto, non potriano far di 
non effer fàccheggiate ; però, per hauere il ftluocondotto, pagano gabella a ciafiun popolo di que 
fii monti. Di maramgliofi in quefìi monti e, che vi fino quantità grandifiime di Serpi tanto pia- 
ccuoli/domefriche, che vannofi per le jcafi non altrimente , che vadtno i piccioli cani ò le gatte: 
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^efHarrdo alcmo mangia , allor tMtc h /crpi di quella cafagli jiamo intorno, e mangiano dome, 
Jitcamence tutte le frttfìe di pane , ò d'altro cibo, che vengono /or date :necjfe malfanno dijf>i/i, 
cere, fe prrma non l'hanno riceuuto . Aia dicafi or di in Ponici . 

PONTE DI SVBA è in vero miraùilmente /àùricato; ^per la marauiglia, che fiha 
di ejfo , molto fi conuiene , che m cjuejio luogo f paratamente ftnarri la qualità (ita :percmhe e 
prima pojio fra la cima M due monti ; di maniera che tra Caliel^ del ponte, e l'acqua, vi fono 
cento e cinquanta braccia di /fiat io : e l'huomo , eh' è prcjfo a( fiume , che fi chiama Suba -, pare à 
colui eh' è Jopra il ponte, non più lungo di vna jpanna. Jl monte, dM quale per queflo ponte eltra 
fi pajfa, chiamafi Benifafga : ^ efabricato tn queflo modo. Sono piantati dui pali groft f faleU 
da cadauna parte del fiume : /! fopra amhedue t pali vi hanno attaccate certe girelle , facendo 
pafifare da vna banda all'altra certe grojfe funi fatte di giunchi marini, le quali infume pajfam 
per le dette girelle : e foprale fura ve attaccato vno j^ortone^oJfo,egrande,e forte; doue agiata- 
mente pojfonui fiar dieci perfone : ^ come alcuno vuol pajfare, entrato nel detto [portone comm- 
aa à tirare da due bande le funi attaccate allo jjtortone ; le qual funi andando facilmente per le 
girelle, f inno pafare lo Jportone dall'altra banda . Jl pajfare e affili fìcuro \ ma è di me filerà ha- 
uer riguardo, che eJfo [portone non fi cor icafiè piti del fuogiufio pefiò : percioche è fcritto^ che per 
efifer pm delgtuiìo / di fòuerchio carico sfondai ofi vna volta ; / non potendo ciaJc$ino,che dentro 
viera, ejfiercosial fio [campo accorto, che fi appigltajfie alle Jum; alcuni cadderono : cndepoiper 
la rapacità del fiiwie più non furono veduti mai. Ma facciafi qui anco fine del libro quarto, m- 
ficme Con Ia fine della defcrittione di queflo 'Regno dt FeT^ 
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L Regno di Tdcnfin^ che alcuni dicono di Tremi fcn , «imitoai infiemcit 
defèrto dt ^nghad ; dalla parte dt Occidente ha ti termine fm nel fiume 
Zha, in (fucilo di Afuluia ; dalla parte di Oriente nel fiume maggiore; 
da Mezjo^orno nel deferto di Numidia ; e da Settentrione nel mare Me- 
diterraneo . Sslende/i/juejlo Regno per lungheXzja trecento e ottanta mi- 
gita, eh' è da Leuante à Ponente, lafciando fuori pero ejfo deferto di t/]n- 
gbad: ma da Tramontana a Mezzogiorno è molto ilretto. QueHo Regno 
anticamente fu nominato Aìatantania Cefarienfi. Cosi la fece da fe chiamare Claudio Cefare fi- 
gliuolo di (jermanico/Jfendo fiata prima chiamata Majfulia ouer Mafièfila, che fu ti Regno di 
Giuùa;e molto inanj^ a lut fu ftgnoreggiata da Anteo gigante ^l quale fu vinto da Hercole. 1{a- 
de volte in quefto Regno fi può trottare i pafii ficuri , nondimeno ui fono gran traffichi dt merca- 
tanti ; si per efier molto vicino à Numidia ; sì ancora, perche ejfò è fcala al paefe de Ne^ri . //i 
maggior parte di ejuefio Regno fono paefìfeccht,^ offri ; mafiimamente Cjuel tratto, che ni fonde 
verfò mezzogiorno : ma i piani vicini alla marina,fono aùondanti,e ripieni di fertilità. Vcrfò la 
manna dalla banda di Ponente fono affaimontixosi ancora nello Slato di Tenez.,e fopra il pae- 
fe di Algier, ne fono infiniti, ma tutti fruttiferi. In quefio dominio fino poche Citta e (^afelli, ma 
fono buont e fèrtili, come particolarmente fi dirà poi;efòno ffarf per tre regioni mellecjiiai tre re- 
gioni diuidefi (jueflo T{egno, giunto hauendo tnfieme alla parte di Ponente ti deferto di An^had. 
A la le regioni fino chiamate i Monti, TeneZj,e Gé^tr. Gli aArabi veramente, che habitano ne i 
defèrti vicini à queflo Regno ; viuono tutti nel modo, che viuono i loro Signori .percioche ciaf un 
Prencipe ha larghe prouìfìoni da i T^f , leauali egli va compartendo fra ti filo popolo, per vietare 
le di fior die. Co fioro hanno vaghe'(z>a ai andar bene all'ordine, e teneri caiialli ben guarnii i-, 
hauere i loro padiglioni grandi e belli . Sogliono andar coHoro à confini dt Tunis a pigliare le 
prouifioni loro : f^fi fornifcono t Ottobre di vettouaglie, di panni, e dt arme ; < con tjucfie riman- 
gono ne i defèrti tutto ti verno : g nella Primauera fi fila^z^ano nelle cacete, con Falconi e Ca- 
ni feguttando ogni forte di fere, e di vccelh . Ma fono tali, che non è da fidar firn loro : percioche 
non fil rubano , ma affal^inano volontieri , fi ben fiano affai cortefi. Amano la poefia \ e nel- 
la lor lingua comune , ancorché fa linguaggio corrotto , dettanoyerfi eleganti fimt : e colore, 
che piti riefcono in (juesio, fògitono tffer granfimi alli Si^ori , e ne riportano premtj grandi ; per- 
che in vero in ejueiìo loro verfificare fino gratiofi fimi, e ptem dt eccellenza . Le donne di co fio- 
ro vanno politamente vejlite con certi habiti dt carni fcte ne^e con maniche lar^e :fipra le quaU 
portano vn lenitolo pur ne^o , onero a^urro \ e filo tnuolgono annodano dt maniera , che 
venendone gli orli sii le SbaHc, è ritenuto da certe fibbie di argento fatte affai maefireuolmentc^ 
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Ufàno di baufre nelle orecchie molte anneUa ^wr di argento , /cosi nelle dita delle mam j cingen- 
àofìanco le gambe, e: le calcagna, con a' cum cerchietti. Portano poi (juefle donne certi f>amtctni 
su la faceta, ma forati di rincontro àgli occhi : Itffu^'i, fè fino fra loro mariti e parenti , tendono 
albati i ma fè veggono altra fòrte di huommi, con eft fuhbito /ì a/condono il 'Vifi, e non parìano. 
Nel mutar Jì, che fanno poi gli >Arabt di luogo in fuo^o, pongono le donne loro a fidere fipra i ca 
vnelli sii certe (elle a (fuefìo fine accommodate in modo di cefie, ma coperte con ùeHifimt tapeti ; ^ 
fono tali, che filo una femma ni capC-J. Ne' giorni, che fino eletti per combattere , menano pur 
fico le donne ■■, accio confortandole ffiemino loro ti timore^ . Quefle donne auanti che u adi no à 
marito , figliano dtp ngerfi la faccia, tipetto, e tutte le braccia c on le mani , e le dita : tlche tengo- 
no per gentiit^ima co fa ; fe ben tra cittadini, e nobili della Barbar ia , ciò non fi i ofìumi di fart^: 
anzj le donne loro fi mantengono, quali dalla natura fono Hat e fatte :fol t allora preualendofi di 
certa tinta di fumo, di galla, e di Xaffrano, in tinger fi, e formare nel me^o della guancia un fegno 
tondo come un feudo ; / fra le ciglia facendo come un triangolo \^nel mento certa f^ura , che fi 
ajfomiglia à una figlia di oliua. <sAlcune anco fi tingono le ciglia tutte. E perche tali uengono da i 
loro Poeti lodale, ^ anco dalie perfine nobili; tengono cjue^o loro ahbellettamento per gentil leg- 
giadria . Tuttauia non lo portano, fe non per due otter tre giorni : perche non poffono comparer 
tali dtnanl^ ad altri, che affilo marito,^ olii figliuoli ; fil mouendofi k far lo, per incitare laluf- 
fùria. Si le^jche anticamente nauigauano a i popoli di cjuello paefi molti mercanti, e defiderofi 
di permuta f ione, poneuano le cofie loro lut nel terreno:, e fi partiuano, lafiiandole lontane/juanto 
poteuano uederle;e tfuejìi popoli portauano allo incontro dell oro,e partiuanfi:ma fi poi i mercanti 
ni or /tati non confini luano, ui giungeuano dell oro ejuanto loro pareua,acciò figuiffe la permuta- 
tione • m ejuejlo modo faceuano i contratti loro- Aia per ventre ormai à i particolari di que- 
flo Regno, dicafì prima di ^nghad de/èrto. 

^ NGH AD deferto del Hfgno di Telenfin,è nel principio fio dalla parte di Occidente; 
^ e piano, ma afiro e ficco \^ineJfo non fi ritroua ne acqua, ne albero : eflendefiper lunghe"^ 
z^a circa a ottanta miglia, ^ e per larghe'X^-a circa à cinquanta. Si trotta per entro gran quan- 
tità di Caprioli, di Cerui,e di Stru\zj. Ma ut (là di contmouo una mafnada di Arabi ajfkjsini, 
per ejfer quiui la Rrada da Fe\ à Telenfìn \ i Mercatanti di rado fiampano dalle lor mani, 
mafsimamente il uerno : nel qual tempo gli Arabi, che fin pagati per far ficure le f rade, fi par- 
tono, e uamo a Numida. Sono in quei io defèrto molti paftori :matL coni man^iano,e guada- 
no gran quantità delle lor pecore, con gli huommi t allora infieme. 'Par che chi legga Plinio, pojfa 
congietturare , die intorno aquefta parte potejfcro gta ejfer e li popoli z^^tlif : li quali furono 
già da fcrittori lUuflrati principalmente per cagione degli horti HeFperidi , che molti hanno vo- 
luto, che vicino à queHo fio hauejfero da e fiere; e la cufìode del dragone fufe una fenuna di que- 
f a gente . Pur Tolomeo par che habbia polligli horti Hejjjeridi nella c^armanca poco lontani 
dalla Cirenaica : e circa ciò rimetto perciò il lettore al generale del paefi di "Barca . fs^a dtcafi 
di un monte ora, il quale à quejìo deferto fe^ir deuc^. 

B ENI/ tZ N £ rÈN monte confina da vn lato col defèrto di Garet , e dalt altro col 
deferto di Angfoad: è difcofo da Telenfin verfio Ponente circa miglia ; 0* efendefi per lun- 
gheX^ circa ij,eper larghe!^ circa //. S molto afiro, alto, e malageuole : e fino in e fio molti 
bofchi , ne quali nafiegran copia di carobbe, che quafi è il cibo de gli h3fitatori ; per eh' ef si hanno 
poca quantità di orT^ Sono nel detto monte molti c a foli habitat i da huommi valenti et animofi: 
e ve su la cima una forttfsima rocca, nella quale dimorano i Signori del monte. Fa quefio monte 
circa diectmi'a combattenti . Ma dicafi ora della reqione detta i Monti. 

regione del Repto di Telenfin, è cosi detta per la moltitudine de' monti, che oc- 
cupa ,e cunpre auafi tutto quellofiatio : contiene Qttà,Caftella,e Adontile Pianwrejcome già fiuie 
ne à narrare, dicendofi prima di quelle città e luoghi, che fono fopra il mar e, de quali prima farà 

TA BARI è luogo fopra timore mediterraneo, e fpuò porre tra quelli, che contiene la re- 
gion de i Monti: è fcritto quefìo nome nelle marine carter. 

TÉG ONSl luogo di quejìa regione chiamata Monti, è fopra limare, i^con tal nome ve- 
defi fermo nelle carte marine^. 

LA 
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LA GVARD I A ltio«pdtqi4(]ì.^rei(ioneMonn,eJò^ra fi mare, e per tal nome da Ma- 
rinari dimandata. 

HV M AtN Otta di tjuefla regione detta Monti,èfipra il mare : ha porto, ^ e picciola, 
^ amica :fn edificata daglKtAflricam^oco lontana Ha Smga,che fu la regalQita diSiface %Cy 
la quaf fitroua ora routnata Era Hunatn Città ojfat gentile adorna diciKtlitk. Ha un pu- 
mi porto fatto forte da due torri, che flanno da ctajcun lato:ma ejfa Qttà è cinta dì alte e forii^ mn 
va-, ma^mamentedallaparte,chertJ])onde verfo limare. Soleuanogia le galee de' Venettam le- 
nire ogni anno al porto ditjuejia Qttà,efaceuano molto guadagno con li mercatanti dt Telenfìn, 
perche (jueìla Città non e di/coHa da Telenfin più dt 1 4. miglia. Gli habitat on furono nokli e ci' 
«///, e cjuaft tutti lauorauano banéagio 0 tele : le cafe fono beilifime ^ adorne, e cadauna ha un 
po'^zj) di actjua "jiuaedolce . fono /aleggiate dt mattoni coloriti, i tetti delle camere, ef t fmt- 
ri tutti, riueiìiti,&' adornati dt mofucbi. Ma pare, che al prefente (juelìa Qttà fia poco habita- 
taper timore de' Chripani. fòl vi Jìà 'vn Qajlellano con cjualche fante nella rocca della ferrala fi- 
ne chef dia auifò,ijuando giunge cjualche naue di mercatantia.Fanno le pojfe^ioni di ejaefìa Qttà 
fruttiin quantità, come ciriegte,crifòmeli,pomi,pert,perfìche,Jicht infiniti, et oliue.ma non c e chi 
li raccoglia. Paffa vn fiume vicino à cjuefia Qttà, doue erano molini da macinare il grano . 

H ARESGO L Qttà di queUa regione AIonti,è fìpra il mare, e fu ^ande ^ antica;e fu 
edificata dagli Africani fòpr a uno fcoglio cinto dal mare mediterraneo da ogni lato^fuori che al- 
la parte di mezjogiorm\doue e vna via,che per la cofìa del detto conduce alla terra ferma . Era 
difcofla da Telenfin circa à cjuattordeci miglia verfo Tramontana ; efuinejfa molta ciuilità, 
e mo'to popolo : ma perche fu piti d'vna volta romnata,quantunque fta tornata ad habitare, non 
è al prefente dt molta confideratione^ . 

D ELV Ai ACH Ifola nel mare mediterraneo, e allo fcontro di Harefgol Città, vicina al 
continente per meno di cinque miglia, e con tal nome è da Marinari dimandata. 

CjORD ANEA Inogo di quefia regione Monti , è /òpra il mare, e con tal nome da Ador 
rinari è conofciuta. 

TEB EC RIT Qttà di que/laregione Afonti,è picciola,e/u edificata /opra timore medi- 
terraneo dagli iAfiicani Jdpravno /cogito , difcajla da NedRomacirca / 2 miglia ; / vicini ad 
effx fono monti alti ^ alfrijma molto habttati. (jli habttaton della detta Qttà, fono tutti tenito- 
ri di tele ; gj* hanno molti poderi di car<^be,e^an quantità di mele ; ma (lanno di continuo pau- 
rofi dt effere affalitt da Chrifìiani ; onde vfano di tener la notte le guardie, poiché per la pouertà 
loro non poffono mtntener faldati . I terreni vicini fono non meno afpri, che ma^t : onde non vi 
nafce altro grano, che qualche poco di or^o , e dt panico . Gli habitatori poi vanno mal vcfliti, 
ne hanno ciuilità, ma fono di groffò ingegno . 

S ER EM luogo di quefìa regione Monti, è /opra il tnare, da Marinari per tal nome cono- 
fctuto ; // qua! luogo d.i infieme ti nome di fe fiejfo ad vn golfctto,fòpra ^ al mezj) del quale i 
poiìo \^ avn fiume ancora, che vicino ad ej/b eotra nel marcj. 

^APO FI UD LLO e m quejta regione detta Monti, per tal nomtda Alar mari conofciuto, 
fi.^-)rge affai ne! mar e, eviene a ferrare alquato co lo fpargimeto fuo ti golfetto chiamato Serem. 

E A BIB A i/ola nel mar mediterraneo , e lontana dal continente per circa miglia cmqur,. 
e fìa al.fianto pii* verjo C Oriente del Capo Figallo : cosi chiamaf da Mtrinari. 

A RGOCEB A luogo di quejìaregione Adonti, èfòprail maree per tal nome e da Man 
nari conofciuto,^ allo flontro di effo nel mare riguarda vn Ifòletta per circa ^ miglia lontana. 

LAPO FALCONI e mqtiefìa regione detta M oli, per tal nome damarinartconofctutox 
E RS A LC A B I R Qttà di quefia regione detta ^sylfonti, è picciolo , posta fòpra tt 
mare, e fu edificata a tempi nofin datHedt Telenfin, dtfcoììa da Oram poche miglia. Quefio tal 
nome e interpretato in linguaggio italiano. Torto qrande: percioche ha que/la Città vn porto, al- 
quale forfè non f patria paragonare alcun altro àel mondo , per efièr grandifimo g' capactfimo, 
e per ( ffr da tutte le parti ficivro d i ogni offefa di fortuna,e di venti. Soleu.ino ridurjìne tempi 
perigiiof in quefio porto le galee de' Uenetum, e mandauano per terra poi le lor merci alla Città 
dt Dram, non potendo cosi Jìcuri giungere a quelUOtta per ti periglio della fua Spiaggia. Or pcf 
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fedeftjttejìo luogo da S^agmoli, che lo prefero ; ^ è cepfo qttaftn tutto il traffico delle mercan- 
tie, ti anale per tnanT^ tn quejìo luogo era grandi ftmo. 

CAPO FERRATO e m ^uefìa regione de Monti , per tal nome ben da Marinari 

canofctuto. > 

ÒRAM Città di tfuefìa regione de' Montt, e jòpra ti mare mediterraneo, ^ e ^andt^; 
^fa circa feimila fuochi, e fu edificata da^li antichi zAfiicani difcofìa da Telcnfni circa k cento 




pa^ni dt Hercoie : Il ejt, - ,r ni 

dal numero loro diuintt, accio alcuno non fi gloriaffe dt effer fiata detta dal fuo nome filo. Altri 
tengono, che Oram fa {hi fa . QtieHa Qttà e fornita dt tutti gli edifictj, e di tutte (quelle cefi, che 
appartengono alla ctuiltta ; si come fono tempij,cQllegi,Jpedali,jìuffe,^ hojierie: ha d'intono al- 
te e belle mura ; l'na parte delle /fuali è nel piano ; e l'altra in luogo montuofo , e molto eleuato. 
Per il più era habitata da artigiani, e tenitori di tele j /vi erano poi molti cittadini ancora, ci e-» 
viueano d'entrata : ma non fn molto affondante, percioche non vi fi mangiaua altro pane che di 
orXo : con tutto ciò la gente foleua ejfere tutta piaceitolejoenigna,e de'forelìieri amica; fendo mol- 
to prima frequentata da <2^ercatanti Catalani , ì/enettant, e Ccnoueft : onde fin ora vi fa vna 
loggia detta la loggia de Genouefi, percioche lui s'alloggiauano. In fine era motto mercamiie,e dt 
grandifimo trajfico : a/ prefinte veramente e pojfeduta dal'Rjc di Spagna. Ha ejuefia {jtta il fuo 
porto, cjual però non e molto fìcuro, e ma f imamente in certi tempi. 

eARZ E luogo di tjueila regione de monti , e fopra il mare, per tal nome ben da ^sSMari- 
nari cono f cinto- 

TIG t S MACH luogo della regione de manti, e fopra il mare, cosi da a^farinari 
dimandato . 

Q^EZ Z AGRAM Città della regione de monti, e fopra il mare,(^ e picciola. fu edi 
ficata da gli <sAfir:cani prejfo doue il fiume S eie f entra nel mare mediterraneo : è aJfaJ habit ata/ 
ciutle, ma molto moleìlata dagli Arabi : ^ il fuo Goutrnatore poco può di dentro , e meno di 
fuori. Ma perche già s'ha f ritto delle Qttà , e luoghi , che fono al mare, J. -^uefìa regione detta 
Monti ; vengafì ora à fcnuere delle Ctttà^ luoghi, che fino fra terra : tra citali farà prima 

TE Al Z SGZST CafieUo della regione de' Montile pofio doue ti defèrto dt^iAnghad con 
fina colterritoro dt Telenfin : ticjuale fu dagli Africani anticamente fabncatofipra vno fcoglc\ 
UtRj:dt Telenfin lo foleuano tenere ben forttficato, per hauere i pafii contra t 'He di Fezj, perche 
ti detto CaHello è efuafi su la firada principale di Fez, . Dt fitto ad ejfo pajfa il fiume Tefine^ : 
e dintorno al Cafiello v e (gualche buon campo di terreno , doue fifemina a bafian\a degli habi- 
tatori , Soletta cjuefio luogo ejfer ciuile : ma al prefinte, per ejfer fitto gh cArabi , e fi può dircj 
come vna Hallo. 

IZ LI Camello della regione de' Monti, è 4ntico ; e fu edificato dagli oAfhcani in vna pia- 
nura , la quale confina col deferto di '•^nghad: vi è d'intorno <f ita/che poco di terreno per Jèmi- 
nare orl^,e panico. Quefio Cafiello fu anticamente bene hahitato,e cinto di buone murai, le quali 
nelle guerre furono giiiate à terra , onde rimafi da gli albergatori abbandonato : nondimeno fi 
rihahito poi da certi huomtni,come religiofi tenuti dal'\R}in molto honore ; iquali fino molto cor 
tefìcon li paffaggtert. Lecafedel detto Camello fono baffi e triple, con i muri di creta , ^ i tetti 
di paglia . oApprefiò ti Cafiello paffa vn capo dt acqua , della quale ne adacquano i loro terreni: 
percioche quejto paefe e tanto c<ddo,che fi non fi adacquale ,non vi potrebbe naficre frutto alcuno. 

<^ VA G lo A Citta della regione de Monti, e antica, e fu edificata dagli Africani tn vna 
pianura molto larga ; difcofìa dal mare mediterraneo circa à quaranta miglia verfi mezjonor- 
no, e da Telenfin quafi il fìmile. ""Da mezjogiomo, e da Ponente, confina col deferto di Annodi 
e tutti ifuot terreni fono abondantifiimi \ e d'intorno alla Qttà vi fono molti giardini , majsima- 
mente dt vua, e di fichc^. Per la Città paffa di dentro vn capo di acqua : della quale gli habit a- 
tori fi preuaqliono per libere, e t altre co fi neceffarie^. Furono le fue mura molto forti alt e, 
e cosi anco lecafi, e le botteghe, con edtfictj belli ; egli habitatort furono ricchi ,ciutli,e valenti: ma 
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poi /accbe^giata e diilrutta , cejfate le gtierre,/! rihabiih, e fu rifatta tn parte ; efendoiti foto al 
prefente non piti, che j co cafe. Cjlt habitatori fono al prefente poueri, per ejfergra$tati d.i irihuti; 
e vanno -jeHiti con panni gro^t (Scorti : allenano Afim beili emrandi, onde nafcono AiulifmgoU' 
ri, cfHalt vendono per molto prel^zj) tn Telenfin . La lingua loro è Africana antica, e pochi par- 
lano taArabico corrotto. 

NED RO MA Qttà della regione de <sylfontt , fu anticamente edificata da Tiomani, 
/juando e^i Jtgnoreggiauano tf nella parte ; e la edificarono con largo circuito m vna pianura vi- 
cina al monte circa à due miglia , e dt [colla dal mare mediterraneo circa à dodeci : e prejfo ad 
ejfx Città pajfa vn fiume non molto grande . Dicanogli hijiorici, che i Romani la fabricarono in 
ijuel filo e forma, come fi a e fi vede Roma : onde fu cosi detta, percioche Ned in lingua Afiicana 
p interpreta in Italiano fmile . Le mura fono intere, ma le cafe furono dufttte, le quali riffatte 
poi furono con brutta fahrica. Sono dintorno ad effa alcune poche reli(jute de' Romani edifici . 
Zrf campagna veramente di effa Citta e abondanti^ima, con molti giardini e terreni , oue fono 
^an (quantità di ejuegli alberi , che fanno le carobbe : col aual fi ulto fi preuagltono affai in man- 
giame molte, CJ* in cattarne mele, auale adoperano ne i cm loro . In ifuefli tempi la Otta è poco 
meno che àmie : e fònui in effa molti artigiani, e fpectalmente tefiitori di tele bambagine, per na- 
fcerui in ejue' paefi molto bambagia. Sono liberi: e fol per poter trajficarele lor mere ani le in T r- 
lenfn, mandano cjua'che picciolo prefente M 'Rè . 

T ELEN S IN Città grande e regale, e non fol capo di efuefld regione de ' Monti /na di tut- 
to effo Regno dt Telenfn infteme^. Si legge nelle hinorie,ch'effu era vna picciola Otta \ e che con 
la rouinadi Arefgof incominciò àcre/cere,e dtuenirgrande:manonflegge,da chi fujfc edificata, 
Soleua in effa effere grandi^ima ciuilità, ma per molti di [àgi fòjtenuti e fminuita di affai : nondi- 
meno fi mantiene ancora ciuilità in effa affai conueneuole, e vi ponno effer da dodecimiia fuochi , 
e le arti, e le mercantie fono fiparate m diuerfe contrade epia^Zje ordinatamente, ma le cafè fono 
di non molta (j>efa. Sono in efifa molti beMinù tempif beri ordinati, e forniti di facerdoti,e di pre- 
dicatori. Sonni fimigli antemente cinejue bei collegi di [colar i, ben fabricati, ^ ornati di mofài-' 
co,e di altri lauort. Sonui (luffe di ogni qualità, ^ hoHeric^, V e vna contrada, doue fianno 
Collidei : che furono tutti ricchifiimt, ma al prefente fono cjuafi mendicfn j e portano in capo doUo- 
pani gialli, per effer e conofciuti. Sono tn ejuejta Qttà molti fonti : ma t capi fono di fuori, di ma- 
niera che non fono ficuri da nemici . Le mura di effa Città fono molto alte e forti ; ^ hanno cin- 
que belle por te, oue fianno i guardiani, e gabellieri . Nella parte di mezzogiorno è il pala^zj) rea- 
le : quale cinto intorno dt alt if ime mura àguifa di fvirté\zja, ^ ha giardini e fonti, e con fabri- 
che di fuperba e bellipma architettura, e da l entrata per due porte^ . 'Di fuori della Città fono 
belli^ime poffefiiom con bellijiime cafè : nelle quali haùitano i cittadini nella fiate per loro diporto, 
per effer lut acque [re [che dipoXzj e di fontane, e bellifiimi pergolati di vue di ogni colore, di fapo- 
re delie attimo . lui fono cirtege di oini qualità , ^ m ^andifiima copia : ini fono fichi dolcifii- 
mi, neri, grofsi,e molto lunghi ; che fògliono anco feccare per i! 'verno : fònui perfìche, noci, man- 
dorle filoni, cetrioli, e diuerfi altri fiutti \ e dalla Città quafitre miglia verfo Leiiante fono mol- 
ti molini da macinar grano [òpra vn [vime detto St[sif e fònw poi di piti vicini ad effa Città in 
vna cojìa del monte Elcalha. In effa Città fononi gli auocati, £5* / notan, e fcolari, e lettori in di- 
uerfe [acuità, con lor prouigioni : e tutti gli habitatort fono diuifi in quattro pttrti , cioè or, iglam, 
mercanti,ftolaari, e fòldatt. I mercatanti fono huominigiufii, e molto lea 'i; fanno i lor via^igi per 
il più al paefe de'Ne^i ; e fono molto ricchi . (fli artigiani fono del corpo gagliardi , e fi viuono 
vita piaceuole e tranquilla 1 faldati del Rè fono hnomini eletti, e molto bene fecondo il lor^ado 
fidar iati. G. tfcolari poi fono molto poueri,e Hanno ne i collegi con vna mifèra qualità : e quan- 
do afendono al dottorato, fono fatti ò lettori, ò notai, ò facerdoti . Vanno i mercanti e cittadini 
con bello ^ honefìo habito ; e fono mxfni fichi , e liberali . Gli artigiani ancora efsi vanno molto 
politamente vefiiti , ma però con hab to corto ; portando tn capo alcuni doUopam , ^ alcune certe 
ber ette [en%a pieghe \ ^ vfino [carpe alte fino al meXo della ganéa . l fòldati veilono peggio di 
tutto ti rejio del popolo, e portano vn largo carni f ione con maniche largire, e di [òfira vn lenzuo- 
lo dt tela di bambagia affai largo ; inuolgendofi,(<f ag^oppandofi tn quello tn ogni fiagione. Vf ano 
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poniimTKo ancora nel verno certi ah ri carni fc ioni eli pa-mo, portando cjitelh di mattar ^ado 
fopra efst carni fctcm a tre lellt di panno. Amora gìt fco'ari njcHonoJecondo tf ^rado loro : ma 
t Dottori piti (uperlawente t on ìt Giudici,'^ altri mim^lri . Nella corte del Re eur.i or dine fe- 
gnalato: pcn ioche 11 e ti Luogotenente\ il cfHale riconofle il mento di ciaf cimo, ordinagli ejj'er ci- 
ti, e "Ja anco a combattere conatittonta regale : il Secretano maggiore , che ferme 0 rii^ond^j 
in nome del Rè : il Te/ònere, chsrtfcHOte t entrate , e fèrha il danaro : il Difpenfàtore^phe com- 
pari e : ti Capitano della porta, che ha il carico della guardia del palal^z^, e della per fina del Re. 
Sonui poi altri ofjicialiminon :■ si come fono Mafiro di slalla,Capttam di sìa{Jìeri,il gran Cama- 
riero, ^ Eunuchi per guardiani delle donncj. Il Re "jà con bello ^ honelh habito ; e molto fti- 
perbo,e pompo fo e ti cauallo, che porta la fua per fona . Nell'ordine quando ei caualca, non fino 
molte cerimonie ne pompe^ perche non tiene fi non mille caualli ; ma à tempo di guerra fi prouede 
di gente. Quando va in campagna/ion mena gran carnaggi /lè pompe di padiglioni ; ma vefie, 
^ habtta, come vn priuato Capitano. Fa battere ducati d'oro brffo, ma di maggior pefo , che li 
comuni d Italia ; e monete di argento,^ di rame ancora, dt diuerfe forti . Cauafi entrata gr onde 
dalle gabelle di mercantia,^ e fa entrata del Re può giugnere à cjuattrocetomila ducati all'anno. 

Hy BBED Città di quepa regione de Atomi, è picciola come vn borgo, difcojìa da Telen- 
fìn circa a vn miglio e me^o verfo pnezjo^iornojmolto ciuile,^ habitata. Soniti in effa affai ar- 
tigiani, mapmamente tintori di panni. Quiut è vn loro fanto molto famcfo in auelie parti, det' 
io Sidi 'Bit A'Iedian ; et èfcpolto in vn tempio\e dtfiendefi al fuo fepolcro per molti gradi. G't ha- 
bitatori,e conuicini,molto thoncrano; wtandofi a quello, e molte elemofiie per fuo amore facen- 
do : ve ancora vn collegio belii^tmo per fcolart,^ vno spedale da alloggiare forelUcri. 

TEFESR A Qua della regione de Monti, e ptcctola,^ e in vna ptanura,difcoIìa da Te- 
lenfin circa àìs miglia. Sono in effa molti fabri, percioche di dentro vi fi trovano molte vene di 
ferro, i terreni (dintorno fono luompmi per grano . Negli habitatort i poca ciuilità ; perche 
l'ejffrcitio loro altro quafi non è, che di lauorar ferro, e diportamelo a Telenfm. 

B A IH A Citta dt quella regione de Momi,fu grande, ciuile,(f ajfai habitata; e fu edi- 
ficata da gli <s,4fiicam alla nojìra età in vna belltpma, e larga pianura, nella quale najce gran 
copia di - ranoi Sofeua render dt frutto al T{,e di Telenfin circa a ventimila ducati. Fu roumata 
quefìa CittJ per le guerre : ^ hoggi non fi vede altro di ejfa,che certe fondamente picciole. eAp- 
prejfò il luogo, doue effa fu, pajfa vn fiume non molto grande^ su le rtue del quale erano molti giar 
dint, e ferti'i^imi terreni. 

TEGD ENT Cittàfi può anco porre in queHa regione de Monti, quantunque fia fra ter. 
r a tanto, che fi auicint molto a Numidta : è molto anti€a,e fu edificata fecondo alcuni da Roma^ 
ni ; egli Africani cosi la chiamalo, perche il vocabolo fignifica antica. Qrcondaua quefia Città 
dieci miglia, e fot ora fi vedono It vefligi de i fondamenti delie mura à torno a torno, e dm tempij 
grandi rouinati. 

(iykf E D VA Città fi pone anco effa in quefia regione de'' Monti;quantunque fia più lonta- 
na da' yn:diierraneo,che '1 egdcnt :fu edificata dagli li^fricani antichi né confini ài Numidia; 
dtfcoiìa dal mare mediterraneo circa à cento e ottanta mig'ia.e da Telenfin circa à ducento.è po 
Ha in vna belltfima pianura fiuti i ferace cinta da molti capi di acqua, e giardini. Gli habitat o- 
ri fono ricchi, perche trajficano in Numidia : velìono iene ^ hanno belle cefi, ma pur fono mol- 
to aggrauati dagli ^Arabt . Jui non fino huomini, che fipptano lettere : di modo che come pafik 
alcun forelìiere che fappia lettere, lo atcaré^z.-a.^^io , e ritengono quafì per for%a \ e lo fanno efpe- 
dire mtlte loro ltti,facendofi dar configli in tutte le ior differen\e.^Ia perche s ha già detto del- 
le Cut a, e luoghi, vengafi a dire delie Pianure^. 

TES SELA pianura delia regione de Aìonti, fi ejìende forfè à venti miglia ; nella qt*al 
nafiebuonif imo grano,e bello, » di colore , come di grande!^: e quafi queflo piano filo patria 
fornire Telenfm dicano. G i habitaton habitano in padiglioni, e pagano tributo al Re. Sraui 
hi quefio piano vna Città amichifstma , nominata con quefio nome : ma difirutta che fu per Ic^ 
guerre, rimafe il nome fio al piano. 

BEN IRASID proiuncia dt queHa regione de Adonti, fi emende per Im^eXzjA circA 

à cinqttanta. 
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cinquanta miglia tU Occidente uerjò Oriente, e per /ar^he'^jja 'venticinque. Queìla forte, che 
riguarda verjo mezjo^orno^ tutta ptanitra;e l altra ,che fi tndnT^ZjO. uerjo Tramontana, è quajì 
tutta colline : ma fono tutti commemente huom terreni. Cjlt habitatcri di ejuejìa prouincia fi dt- 
mdono in due parti. V na parte habtta nelle dette colline m cafe affai commode e murate : e cjue- 
lìe genti colttuano i terreni, e le zfiti, attendono all'altre cofe necejfarie. L altra parte e di più 
nooilt: tjuali hanno le lor jianT^ nella campa^a,^ alloggiano ne' padiglioni; €5' hanno cura del- 
le (fejlie,tenendo molti camelli, e caualli . Queflt fino molto agiati, pure pagano certo tributo ai 
'Re di Telenfm . Quelli delle colline hanno molti Caft^i , ma due fono t primieri. Vno è detto 
Cliallutli.ioara , nel quale fino circa quaranta cafe di artigiani , e di mercatanti : ^ è fatto à 
modo di'vnaforteXzja nella cofladivn monte fra ccrtenjam. L'altro è chiMnato r.Inioha(c.ir, 
doue fuole hahitare il Luogotenente del Rè con li fìtoi caualli : (fin quefio fifuolfare la Giobbi a 
va mercato ; nel quale fi-vende ^an copia di bejliami,di iibibbo,S fichi, e mele-, ^ ancor amolti 
panni del paefej^ altre cofe ; si come funi, felle, briglie, cf" altri fornimenti di caualli . Jn queHa 
Prouincia finui ladri folennifimi. Da dt entrata quejìo paefeal Rè di T tlen/ìn i/enttcìnquemi' 
la ducati all' anno ; e fa circa quello iiìejfo numero di huomim combattenti fra h piedi à ca- 
vallo . <s^a 'vengafì ora k fcnuere de i monti di quejìa regione, 0 prima farà 

A TG ARA monte dt quefìa regione de' Monti, è molto alto e freddo, ma bene habi- 
tat o , vicino alla Citta di Ned Roma arca a fei miglia . (fU habitatort fino valenti, ma poueri; 
perche non nafce nel monte loro altro ^ano, che or^o : ma moltaquantita di carobbe. 6 quello po- 
polo con quello di NedRoma è dvna medefima lingua, e tvno fauoreggia C altro cantra il 'Rè. 

ELCALHA monte di quefìa regione de Alanti, è non motto grande, (3^ è vicino alla Ot- 
ta di Telenfìn alla parte di Settentrione circa k due miglia ; e fopra la coHa ha molim , che fer-^ 
uono alla Otta di Telenfin. 

^ VA LHA SA monte di queffa regione detta Adonti, è alto, e vicino alla Otta detta Hu- 
nain : èhabitato da vn popolo feroce, ma rufìico ; il quale più volte guerreggio col popolo di Hu- 
ttain,e mtfi la Ottk a fiacco. Nafce in ejfo poco grano, ma molte carobbe^. 

BENIGV ER 6 NED monte di quefra regione de Adonti, è vicino alla Cittk di Telen- 
fm tre miglia /nolto habitato e fruttifero, maftmamente di fichi , e dt ciriegie . Ltfitoi habitat ori 
fono carbonai, e legnaiuoli, et anco di quelli, che lauorano la terra : dt modo che da dt entrata al- 
[anno al'R^ dt Telenfm dodecimila ducati. 

cAGB A L monte della regione de' Alontifè hiéitato da vn vii popolo, fòggetto oRo fiato del- 
la Città di Oram. Gli habitatori fino tutti lauoratori de campi,e legtaimli, i quali conducono 
le legna à Oramj. <s^a vengafì alla feconda regione di quefìo Regno. 

T6N 6Z è regione del Regno di Telenfìn, detta cosi dalla Qittà di queflo nome, die è in ejfa 
regione la principale^. Tuo cominciare quefia regione dal fiume Selef, fino al fumé, che /corre in 
mare prejo à quel luogo detto '^Iiroma. Contiene quefìa regione Cittadi, e luoghi, si come più 
ottanti fi legge. Ada fcriuafi prima dette Città, e luogn, che fono fipra il mare : de cfuali prima è 

<^IV STVGA NIN Ottà diTenet,, fu edificata dagli<sAfricani fopra il mare me- 
diterraneo , difcoFio da Mel^gran Città della regione de' Monti circa à tre miglia ver fi [a- 
uante^. Neil altra par te del fiume fié ciuile, e molto habitata ne' tempi antichi ; ma boggi per le 
guerre è declinata t due ter^l : pure fa da mille e cinquecento fuochi,^ e in ejfa vn belli^imo tem 
pio, /VI fono molti artigiani tenitori di tele. Le cafe fono belle /lè vi mancano mo' ti fonti: e paffa 
per la Ottà vn fiumtceuo, fopra ti quale fino molti molmi; e fuori della Città fono molti bei giar- 
dini, ma per la maggior parte abbandonati . Tutto il fitto terreno in fine è buono e fertile ; ^ ha 
efifa Citta vn picciol porto, 4/ qual fouente vengono molti legu di Europa : ma fanno poihe facen- 
de, per la pouertà de tjt habitat on. 

CA POI VHVC H èdt TeneXjegione, fforgendofi in fuori poco lontano da Alufiuga- 
ftin Città, per tal nome ben da Marinari conofciuto. 

lADRA è luogo dt Tenetj, ^ è fipra il mare poco lontano dal capo ìuhuch : di doue così 
/U detto, non mi è noto \ ma da marinari e ben con tal nome conofiiuto . 

ISOLA D£' co lo MB I èpojfanehnare lontana dal continente circa ctnque mi- 
glia,/' 
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^/m; e giace come nel meXo dello Fpatio,ch'e tra ti luogo dt Taclra,e la Città di Tenezj; detta for- 
fè COSI per dnnmero de' Colombi, che f ruromtìo, o rttrouaro tn ejfa . 

TENEZ Città di cfuefla reotor.e detta dal nome fuo , e amichici ma ; e fu edificata daglt 
antichi Africani sk la co fi a di vn monte, di fcojla dalmate mediterraneo pochi pafìt : e tutta cin- 
ta di mura,^ habitat a àa untori popolo; ma molto r6\o,c fen\aciuiltta alcuna. Ncljìio ter- 
reno fi raccoglie affai grano, e mele : nel reUo rende poca ^jtilità. Uogliono alcuni, che quc^a Cit- 
tà fa t antica Tipajà, donata dipnuilegw dt yejpafano Imperatore^. 

<sPlIO NS IMI EL luogo di Tenezj fòpra il mare mediterraneo , è con tal nome da Ada- 
rinari dimandato, e nelle carte marine conofciuto. 

ti/40C HO R luogo di Tenezj fòpra il mare, e noto à marinari con ^ueflo nome, e ben co- 
nofciuto nelle carter. 

BRESC H Città di TeneZj , è antica, e fu edificata da Romani fòpra il mare mediterra- 
neo, dijcofla da Alu/ìugantn molte miglia: è molto habitat a^na da in roto popolo,che per la mag 
gior parte è tefttore di tele ; ma tutti fono comunemente huomini agili , e Qagliardt, come Leoni, 
^i^fa ciafcun di loro à dipingerfi "jna croce negra fopra le guancie,^ '■jn altra fòpra la mano, cioè 
nella palma (òtto le dita. Cotal''vfan%a fèr bario tutti i montanari d Algier, e di "Buggia . /Iche 
procedette,ch' efendo ejjuei paefi dominati da Gotti, e non pagando tributo li Chrifiiani, tutti dt ce- 
ffono tffìcr QmjHani per non pagarlo ; però fu fatuità , che ogni (hrifìiano tenrffe (jucRo fegno 
della [roce : tlche lenendo in cojìume delli difendenti, benché fiano tornati Mori ; offcruano tal 
co fa ancora, c^uantune^ue non ne [appiano la caufa . Quella {jttà e molto abondante , maxima- 
mente di fichi ; e d intorno ha beUe campagne, dotte nafce affai copta di lino, e di or^o. Non pochi 
di cofioro figliano portare fichi e lino per mare ad Algicr, ^ a Bu^a,^ a TTunis \ de' Cjualt ne 
fanno buon guadagno. Nella Qttà rimangono molte -vellrgta degli edifici e fabriche de Romani, 
e di quelli fino fatte le mura. 

ARSOLA CH luogo di TentL,, è fopra il mare, fermo con quefio nome nelle carte, 
e nott^itno a nauiganti. 

ShRSEL Città di T enez^ff^ande ^ antichi fima , fu edificata da Romani fopra il mare 
mediterraneo , ha di circuito circa otto miglia, con mura alitfiime ,efatte di pietre ^offitme, 
e laiiorate ; e nella parte , eh' è. HI mare, fi 'vede il corpo di "Jn tempio grande ^ alto di marmo, 
fatto pure da Romani ; e final giorno d'hoggi it refia quella parte di dentro tutta di marmo . 
D'intorno fono belli e buoni terreni, con copia grande di alberi morì : ilche mduffeglihabiiatori à 
darfia! mefìiero della feta. 

CAPO DI BAT TA R è di Tenete, e fi sporge in mare affai , non molto lunge dalla 
Città di Serfel : con tal nome è noto à marinari, cosi uedendofifcntto nelle marine carte, o^kfa 
'vengafi ora a dire de' luogjd, che furio fra terra. 

bl^lAN A Citta di Tenet,, e grande, ^ antica :fu fabrtcata da 'R.cmani, e fu da 
eft chiamata AUgnana ; ma gli nArabi corruppero il l'ocabolo. Quefia Città è poiia sii la sima 
di "jn monte, dtfcojìa dal mare mediterraneo circa à quaranta miglia da quel luo^p , oue è pofia 
Serfèl Città, jl monte, doue e edificata,e tuttoripicno di fonti, e di bofcht di noci; di maniera che 
ne fi comperano, ne appena fi rad. olgono . "^D'intorno alla Città fom alte ^ antiche mura -, e da 
*ijn iato di effa fono rupi fopra i-na valle profònd.fima ; dall'altro la Citta pende dalla cima del 
monte a gutfà di Narm, ch e vicina à Roma. Lefuc cafe fono belle, e tutte hanno di dentro bel- 
lifiime fontane^, (f i habitatori quafi tutti fino artigi.wt, teptori di tele, e tornitori, i quali fan- 
no bellipmi nafi di legno. V t fino ancora molti, che attendono allatioro de t terreni. Ala lengafi 
à fcriuere de' monti. 

cykfA GRA VA monte di Tenet,, fi Sìende circa à quaranta miglia fopra il mare medi- 
terraneo, ntcmo à Atufiugantn Città. Cfli habitatori fuot fino nobili, e 'valenti, e poffeg^ono buo- 
ni terreni, e fino molto cor te fi e liberali. 

B EN ABVS A I O monte di T enet^,e vicino alla Q/tà di Tenezj,ct è molto habita/o;ma 
ifitoi habitatori fino huomini bejhalifimijma valenti : ha/mogran quantità di mele,£orXo, e di 
fapreie fig'iono por cere »e cuoi alla ìbt<^ia df Temz^^^endendoiltji mercatanti di Europa. 

CVAN^ 



Digiiizea bv 



Di Li ulo Sanato Libro cjuinco. 

GVAN SERIS monte di Tenez,, è molto alto, Qf* hal>itato da un nobile popolo, tlcfuale 
p IH "Jolte fece guerra ài Redi Telenfm : ha molto buon terreno, et abondeuote di fontane.e nel- 
laftM cima, ch e molto arida gfecca,fi trouagran (juantità dt T ntta :fa circa rjentimila com- 
/^'"^ ^ "'^'^^ ^ ^ c^'*^Uo . No/ce da (fuesìo monte il fiume Selef. 6 già per. 

che fiha firmo t^uanto appartiene alia regione di T rneZj , venga/i alla ter^adi (juefìo Regno. 

(j EZ Al R regione di ejueHo Regno di'Telenftn, comincia dal fiume , che sbocca nel mare 
prejfo a Miroma ; e fi emende fino al fiume detto maggiore , eh' e poco lontano da Bu^ia, otte anco 
termina infkme aueflo Regno dt T elenfm. Ritiene tjuejìo nome dalla Città fua bnncipalej attua- 
le fi chiama medefimamente Gejair, hauendo ancora m fi altre Qttadi,e luoghi; de cfiudt fi fcri- 
uera tutti quelli, che più effer denno di confideratione. T fittigli huommi montanari di cjucpa re^ 
gtone vfano à dipmgerfi vna croce nera fopra leguancie, ^ i na nella palma della mano, si come 
efiato detto al luogo di 'Brefich città. Maper cominciare àfcriuer e del luo^i fuoi, che fionoal 
mare; fi dirà prima. 

Mi ROM luogo dì GeXair, e fopra il mare, noto affai per le marine carte, ffben da Ma^ 
rinari conofciuto . 

B l XAI E O luogo di GeT^r, è fopra Umore, noto affai per lemarine carter ben da Ma- 
rinari conofciuto . 

CAXlN E luogo dì GeXair, è fopra il mare, noto affai per le marine carte, ^ à pieno da 
Marinari conofciuto, 

GE ZAIR Gttà di GeT^r regione, e cosi detta \ per ejfer vicina alt Ifòle, Maiorica, Mi- 
norica,ehui{a\ perche GeXair vuol dire ìfole: i Marinari la dimandano Algier. E' città anti- 
ca/ fu e dificata da un popolo zAfiricctno chiamato Mezjganafinde preffo à glt antichi era chiama 
la Me^jgana:è molto grande, e fa circa ^ooo fuochi. Lefitemura fonobeliifiime,efortifime,efa- 
bricate dt grafie pietre.ha di dentro belle cafe,e pid^ZjC ordinate\in ctafiuna dellequali e la fua ar 
tefiparata:fònoui molte hoflerie,efiufe. Majìraì' altre fabriche u'evn bellifiimo tempio,e mol- 
to ^ande, poflo fopra il lido del marce dinanzi al t empio, verfi il detto mare e vn corridore ma 
rauigliofo su le proprie mura della città,doue percuotono t onde. DI intorno ad effa città fi veggo- 
no molti giardini, e terreni fruttiferi : e dappreffo nellaparte di Leuante pafia vn fiumi, fopra il- 
qualefom i molini ; e tfuefìo fiume ferue à i commodi della città, sì di ber e, come d'altro. Le pia- 
nure jono belli fiime : e nel mare aUo fcontro di e fa Gttà e vno foglio molto vicino , nel ejuale è it 
S TEL LO HI S FA NÒ ; percioche per t armata del Rè di Spagna fu fabricata vna 
forte\zja notabile, dalla^iuale i tiri de glporchibufi danneggiarono non poco effa città per la fua vi 
cinit^t^mn t,he l'arteglterta ; e cfuefìaforteXzja fi può chiamare,coine è detto, il QtjìeHo Spagnolo. 

MENSOR luogo di (jelatr, è al maremoto nelle carte marine, e da Alarinari ccnofiiulo, 

TEMEN D FV S T Città di Ge'latr, è antica,e fu edificata da %omani sili mare me- 
diterraneo, lontana da Ge'j(air città circa a dodeci miglia ; ha vn buon porto .del^ualt fi feruona 
quelli di ^e^r, perche ej?! non ve ne hanno. Quella città fu rouinata da Gotti,e quafi tutte le 
mura dt *fe{air furon rifatte con le pietre Iettate dalle mura di quefia. 

M tao LLA luogo di Ge^atr, e fopra il mare, con tal nome fcritto nelle carte marincj» 
€ da mannari conofciuto. 

BERENG/RE TO luogo dt Ge^air, è fopra il mar e, con tal nome fcritto nelle carter 
manne , e ben da Marinari conofciuto . 

1 ED D ELES Città dt Ge^atr, e anttca,e fu edificata da gli Africani siti mare metter 
raneo, lontana da (je^air jo miglta:ha forti ^ antiche mura d'intorno. Gli habitatori fono per 
da maqgtor parte tintori; petchemolti fonti,ecapt dacqua,paffanoperefiacittà: fono ancora tiue 
Pihalfitatori huomim ptaceuoli, e di allegra vita ; e quafi tutti fànno fiionare ottimamente dt liu- 
to, e dt arpa : hanno molti terreni belli, e fertili dt grano; ectafcuno vefie hoiforatamente : e fi di- 
lettano di p'fcare ; il pefie fi figlia tn tanta copia, che non fi vende, ne compra ;malo donano 
éi chi ne vuoici. 

(j ARB ELLO luogo dt CjeXair, è fopra il mare , «o/o con tal nome nelle carte marine^ ^ 
» ben da ALvinM'i conofciuto . 
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ZAFFO N luo^o dt GeXair, e fiprà il mare, noto con tal nome nelle carte marine , e ben 
da AUnnart conojctuto . 

GARBO N luoiodt Ge\air, e fo^ra il tnar canato con tal nome nelle e or te manne ^ ben da 
Alarmari conofauto. 

ISOLA D E TI SAN è picciola,^ è polla nel mare cfuafì al dirimpetto del luogo di 
GeXair ditto Qarbonjontana dal conttnente circa cin/fue mt^lia.Aia perche fi ha detto de f luoghi 
del mare, 'vengafi à dire dt tfheilt fra terra, benché poco più s'habbta dt quefla rettone k dire^. 

AI AZV N A Citta dt Ge{atr, è antica, e/ìt edificala fecondo oleum da Romani, di/co- 
fìa dal mare mediterraneo circa 4.0 miglia, circonda ajfai terreno-, e le fue mura fono forti, ma 
le cafè brutte e 'vtlt : ve vn tempio con alcune mofchttte. Anticamente fu quefla città molto et- 
wle,ma per le guerre diuenne molto al ba(fo,dt modo che al preferite ut fono pochi habitatorijtqua 
U 0 tejfono tele fi lamrano campi;e fono tutti poueriper legraueXzje degli Arabi. I terreni là dm 
torno fono buoni ^ abondanti. Vicino alla città ft 'veojono molte terre rouinateje tfualt furono 
edificate da Romani Jte hanno nome alcuno, che apprejfo di noi fa conofciuto:ma per le lettere in- 
finite, che fi trouano fcolptte in marmo, fi conofce ejfer [tate fabrtcate da Romani. 

Qptf E TE GIÀ èvn piano dt GeXair 'vicino alla città di Algier, fi piti bello dt quanti fo- 
no in quella regione; ^ e lungo preffò à jfj miglia^ largo jo; nelquale nafce mo/tiftmo e perfet- 
tipmo tarano. Ma dtcafi ora de' monti , 

Al ÓN TI d Algier,che fino quelli di quejla regione di GeXair, fono ajfaipmi nella parte di 
Leuate ,e di Aìezj)gtorno,ctoe ne'confi/k del piano della città di GeT^r:e fino habitati da molti po 
poli ualenti, e liberi daogm tributo , e fipra tutto molto ricchi,e liberali. pere ioche hanno bt4ontfiim 
terreni, e molti be^iamt,e ^a numero eU caualli. AJfai 'volte fi ri trouano tra loro tn guerra, dt mo 
do che alcuno non può pajare,fe non accompagnato da alcun religiofirfògltono far fiere ^ merca- 
ti tra loro; ne qua '1 fi/ fi trouano animali, grani/ lana,e qualche poco dt merceria condotta dal 
le citta 'vicine. zyVfagià fino à qui habbiafi fcritto delle co fi de^ne dt ejfer lette circa a quello Re- 
gno di Telenfin : e però facendofiqui fine, fi 'verrà àfirtuere 'del Regno di Tunis. 

I L Regno dt Tunté haurà ti fuo principio dal fiume deeto Maggior e;e fèmpre continouando, 
iltemr fuo terminerà a quel fiume, che e [ce nel mare mediterraneo 4/ fne dt quella regioncella det 
ta Mefiata,che fipara anco ejfo regno tlal defèrto di 'Barca. Quefio regno anticamente era chia- 
mato (sAjrica minore, cominctaiM dalla feconda tauola dell' Afiica di Tolomeo:e fu dejcrttta per 
paefe fertile di ajfu e buone biade, buono per le pecore, fecondo di arbori , ma bifògnofi di acque: 
gli huomtm efièr di corpo falubre,atti à fòfiener fatica, ^che giungono alla *vecchieXzja ;fe perciò 
non muoiono dt morte 'violenta,o per ferro, ò per animali : perche dalle malatie loro non fiogliono 
di facile ejfer uinti. Si chiamavano cojìoro Ltbophoenices : perche quejìi tali partitili con "Didone 
di Sona e Fenicia, 'vennero per Colonia tn quefie parti ; onde // nome acqui ji or ono de Ubtfènici, 
effendo dtuenuti habitat ort dt Ulna . Dt quefio paefè fi tiene anco che ifcifiero li Ziugani : li- 
quali partiti dt qua fiotto 'vn fuo Ke 0 capo. et andati tn (jrecta,'vt rimafero fchtaui:ma fattiChri 
ììiani,e diuenuti liberi, ritennero t lor coflumt, ^ tlnome di Zeugitani, che dertuauà da quella 
prouincia : e corrottofi col tempo, lift chiamare Ziugarn. (jli (iArabi,che 'viuono ne i deferti 'vi- 
cini à quefio ngm , fono dt quella Ueffa conditione , 0 'viuono à punto, come fono e viuono quelli 
ne i deferti 'Vicini a! Regno dt Telenfin : de' quali hatiendofi fcrttto al luogo generale di quel re- 
gno , quanto ho ritrouato di co fioro ; rimetto circa ciò il L et t or e à quella narrationc^ . 

DiHtdeft quefio regno in cinque partida prima dellequali piti all'Occidente fi dimanda Bu^gja^ 
ouero regione di 'Bu^gia. la feconda la regione di Cofiantina:la terXa è ti tener e,ouero regione pro- 
pria della città di Tunù : la quarta è la Tripolttana : e la quinta quella, che fi chiama 6^^b. 
Qontiene quello regno molte città , e luoghi notabili ; si come particolarmente fi fcriuerà di tutti 
quelli, che fono di maggior confideratione, di regione inregtone. E però ft prenderà il principio à 
ragionare di quella regione, che più è aU Occidente i per fegutr poi dell'altre, che fi flendono 'verfo 
l'Oriente ; il che ancora fi farà medefimamente de t luoghi , e delle città, fecondo lordine che fi ha 
tenuto per tnanXi. Vengafi adunque à fcriuere della prima regione^. 

'BVGGIA regione del Regno di 7 unisce Hata da alcuni tenuta per vn Regno: ma fi rifol- 

He al fine 
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ue al [me Qioan Leone, e fa pone come regione foo ietta,e come parte del regno di Tunis; i/che an- 
cora per noi fc^tendoft farà confermato, [omtncia (juesìaregionec'al fiume maggiore, e fìntfce al 
monte di Cofìanttna ; ejìendendofi sUl mare mediterraneo circa à i somiglia per lungheT^^a , i 
per UrgheXzja circa à 4f0, nella parte pro^ima al mare. I montariart di fj^ejta regione "jfano à 
dipingerjì'vna croce nelle guancie, et vna nella palma della mano, si come èjìato detto al luogo di 
Brefh città. Tra fe t onttene poi (f nelle ctttà,luoghi,e monti, si come in particolare fi de fermerà: 
ma ora fi dirà prima de i luoghi, che fono fopra il mare ; e poi di Sfittili fra terra . 

B VG GIÀ Città detta da 1 olomeo Salde dieffà reqione di 'Buggia ; dilla ejual città, per 
effer la fua principale, e^a regione ha riceuuto nome;è antica : e fu edificata ( come alcuni 'voglio- 
no )da Romani nella cofla di 'vn'alttfima montagna fopra ti mare mediterraneo;^^ è di helle,al- 
te,^ antiche mura; fa circa Sooo fuochi in cfueUa par te, che fi hai/ita : percioche , [e effa fttffe piena 
' di habitationi,ne farebbe ptu di 2 ^00 ; per efìenderfi tanto per larghe^Ja njerfo il man te, eh' è una 
cofa incredìbile. Le fue cafe fono tutte belle è fornita di tempif,e di collegi ;doue fono affai fcoU- 
ri,e dottori;che leggono leggi,^ anco fcienT^naturMi. Vi fono monajìeri per li loro religioJi,niif 
fejjojìeriefit hofpedalt con belìi edijìct]. Le fìte pia^z^e fono fmilmente belle, e ben or di naie. Vero è, 
che da ogni parte delia città fono molte afte fi, e molte difcefè; di maniera che, per ogni poco tratto 
che l'I fi ramina} bi fogno 0 difcendere,6 di poggiare. Di verf il monte cuna gran forte%Zja,e ben 
mitrata : adorna poiditantimofaichi edigefi canati, e di legni intagliati con laitori flupendi di 
alurri oltramarini^che 'vagliono molto più gli ornamenti, che le mura. I cittadini di effa città fu- 
rono molto ricchi , e fòleuano armare molte fujle e galee , lecfuali mandauano à rubare à i lidi di 
Spagna,in tanto che da queHo attuane il disfacimento di effa città per mano de' Spagnuolt,fìndo 
capo loro il Qonte Pietro Nauarra Gli habitatorifmi 'V tuono affai mifer amente, perche li terreni 
loro fino molto magri per granosa per frutti fino perfetti. Intorno alla città fonui infiniti giardi- 
ni, copiof di frutti; e m^i^imamente fuori di o^utlla porta,che và 'verfh Innante. Soma anco molti 
monti ajj>ri,e pieni di bofchi.doue fi ritrouano infinite Stmie,e Leopardi. La gente e piaceuole,e di- 
lettafidi paffare il tempo allegramente, e ciafiunoft finare ; e principalmente li Signori, /juali 
mai non fecero guerra con alcuno : e furono di sì vii' animo, che nel uenire del Conte T tetro Na- 
uarra con cjuat lordici barl^, il Re con tutto il popolo fuggendo allt monti 'vicini Jafetarono la ter 
ra piena di hauere ; onde fìnXa pur 'vn colpo di ì^ada fu prefa, e faccheggiata . 

<^/A NSy R I A luogo delia regione di Bu^ja,è fopra ti marefcritto con tal nome nel- 
le carte marine, e per tale da Marinari conofctuto . 

G EMI luogo della regione di Buggia , e fòpra il mare, fritto con tal nome nelle carte ma- 
rine, e per tale da Marinari conofctuto . 

fSO LE Di BVG Gì A fono due, e fono picctole,pofle lungi dal continente.'vna circa 
dodeci miglia, fjuaf allo [contro della città di Buggia,dalla cjuale hanno ti nomee l'altra lontana 
dal continente non piti che fei, al dirimpetto del luogo detto Gemi. 

'B A L AS Fi A luogo della regione di Buggia , è fopra il mare, fritto con tal nome nelie^ 
carte manne, e per tale da Marinari conofctuto. 

ISOLA I^ E' CAVALLI e picciola,e lontana dal continente circa à fei miglia, ftan 
do ij '.'ofì à dir mpetioal luogo detto Tialaéfa. 

ij LG EL Calì^Ho della regione di lluogia,e antico, e fu edificato dagli ^Africani siti mare 
meditar aneo fopra 'vn'alta rupe , difcojto da Buggia circa miglia feffanta fa preffo à po fuo- 
chi : le cafe non fono molto belle ; magli hmmini 'valenti^ e liberali, e fedeli ; e tuffi attendono à i 
lauori delia terra : ma il lor terreno e aff>ro,e folamente buono per or'i(o, e per lino ; ^ anco per 
canape , il/juale nafte lui in quantità ^ande : hanno fmilmente molte noci, e fichi ; lecfitalt per 
mare Jogliotio portare al unu con alcuni piccioli nauti ij. 

MAKSAITON evn porto della regione di Buggia, il quale riceue ti fiume Stffègmare, 

è poco lontano da Gegel cafiello verfo Lei tante :Jcrit!eJt nelle carte marine con tal nome, ^ è 
per tale da Mannari conofctuto. 

(fIBERAMEL luogo d;lia regione dt Buggia fòpra il mare, friurf con quefi 0 nomtJ 
nelle carte manne, cnde e per tale da m.v'inari cono/ auto. 
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S ve AlCAD A Città dett regione di 'Bu^ia,è molto antica, e fu edificata da Homani 
Jhprailmare medtterrafieo,uicinaa Cojianrina cento e trentacincjue miglia :fu giàrouinata da 
^otti , ma dapoi furono fatti alcuni alberghi per commodo de i mercatanti : e fopra la cima di 
njn monte 'Vicino fu fatto 'vn cafa. e, dotte Janpre jlà i na guardia 5 che dà auifo delle naui , chc^ 
giungono al porto ; e <juei montanvi mo'to contrattano con Genouefi,dando loro grano, e piglian- 
do panni, ^ altre robbc di Europa. Tra cjueHo porto ^ Cojìantina è una ilradafttta di pietre 
negre; come in Italiafene'veffgcno alcune,chef dimandano lejlraàe Romane.ilthe e grande ar- 
qpmento,che ^uejia Citta fojje edificata da Romani. 

CHO LLO Città delia regione di Buggta,è^ande,e fu edificata da Romani Jòpra ti mare 
mediterraneo fitto -onaltifima montagna. Quejta Città non ha mura, che la cingano, per che fU- 
rono dufatte per le guerre; e nondimeno ciuile, e ripiena di artigiani : e fino gli habitat ori huomi- 
nipiaceuoli, e liberali , e fanno buoni traffichi . perche de lor monti cauano *ffai cera, ^ hanno- 
gran quantità di cuoi ; leqttali co/è abbarattano con Genouefì, che vengono al loro porto . J ft*ot 
terreni fino fimilmentc fitmiferi,^ ti popolo uiuein libertà; e femprefiha diffèfi dal Rè di Tu- 
nÌ4,e dal Stgnoì-e di Cofiantina ; ^fra CoHantina e Oìollo fono altifiimt monti, eu'è cento e vwti 
miglia di fiat io, e la meta del fuo contado e tutta di monti habitati da valenti fimi huomint : tal- 
mente che per tutta la riuiera di Timis, non <• la più ricca città, ne la più fìcura di ejuena ; e nelle 
mercantie qui ciafiuno il doppio fi guadagna . cyì^fa perche fi ha fermo de t luoghi di mare , fi 
dirà di questi fa terra. 

cv?/ 6SILA Citta delia regione di 'Buggia, è antica , e fu edificata da K^mani ne' confini 
de deferti di Numi Sa fia terra, difcofa da %ugqja circa à cento e quaranta miglia. Le mura, 
che la cingono, fono belle , ma le caje brutte . (fli habitat ori fino tutti artigiani , e lauoratori di 
campi : vanno ve fìtti di vili / triftì panni , perche fono molto poueri, e perche viene vfurpato il 
fÌM hauere da gli Arabi, e perche molto fino appresi dal Signore di Buggia . 

S TEF E terra ò luogo della regione di Buggia, è dtfiofìa dalla Qttà di 'Buggia fijfanta rm' 
glia ver fi mezjogiorno, pajfati tutti i monti di Buggia ; e fu edificata da Romani in vna belli f.i- 
ma pia/iura, murata di pietre belle e^ofie, fatta in forma quadra . Fu già ctuile afiai , e bene 
habitata ; ma dapoi manco afiaiper caufa degli Arabi .pur resiauiil circuito grande della città 
con forfè cento tafe habitatc^. 

N E CA VS Città della regione di Buggia , confina con Numidia, e fu edificata da Roma- 
ni, difiofia dal mare circa cento miglia, € da Stefe circa ottanta, e da Coftantma cento e ottanta: 
è murata di forti ^ antiche mura, e prejfo ad ejfa paffa vn fiume,fipra ti quale fino terreni dt fi- 
chi e noci ; cSr" / fichi dt quelìa (jttà fino riputati per li miglior i,che fitrouino nel Regno di Tunu. 
D'intorno poi fino mo.'te pianure , e tutte buone per grano, (j'ihuomini fono ricchi, honefii, e li- 
berali; e ve(lono gentilmente : hanno vn collegio per gli fcolari^ quali vfano di ve{ìire,e di far lo^ 
ro le fftefè : hanno anco vn tempio bello, e grande,^ accommodato di quanto fa di bifido. Le don 
ne fono belle e bianche, con capelli neri e rifilen lenti, per frequentare leilufiee politeT^. Tutte 
le cajè fino quafi di vn folaro filo ; ma nondimeno bellilìime,e molto gratiofe .percioche ciaf una 
ha ti fuo giardino pieno da vn canto di dtuerf fiori, e fj>càalmente di rofe damafchine, di mtrtelle, 
di viole, di catnomiUaM garofoii, e di taigeniilel^e; e quafi tutti hanno le fue fontane : e da l'al- 
tro canto di ejfo giardino poi fino be'di funi pergolati di vue 0 viti, le quali fanno legate dintorno 
al coperto della cafa fiefca egratifsima ombra ; di maniera che chi vede la detta Città, mal vo- 
lentieri fene parte, per lagentile%Zja e d^melìichel^ delle genti. Ala perche già fi ha detto an- 
co delle Citta e luoghi fa terra, f venir à ora à dire de monti. 

MO NT 1 della regione di Buggia fino afiri Qr* alti, e fono quafi per ogni parte di effo Sta- 
to di Buggia.^ in efst monti fono molti bofihi e fontane ; e fino habitat! da popoli ricchi, nobili, 
e liberali : li quali tengono affai numero di capre,di buoi,e di caualli ; e quafi fempre fin viffuti in 
libertà, e portano per il più sii la guancia vna (Voce negra per antica vfìmla,come fi legge nel ca 
pitelo di B R ESCH. Il loro cibo è per la più parte di orl^o; hanno gran copia di noci , e di 
fichi. Sono in a'cuni di quelli monti alquante mine di ferro ; del quale ne fanno a'ctinipe%zj pic- 
cioli di me%a libra , e gìifiendono come la moneta . fanno ancora battere certe ptcciole monete^ 
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dt ^argento del pefò di tfusttro gr^KÌ. Nafceui ancora molto linone canape ; de/ifuale fanno c^uan- 
titkp-ande di tele, che pero fono grojfcj. Qjiede genti fono gelofè, e molto (orti ; ma "jefono tutti 
male . In ciafcun poi di (fuelìt monti e "vna (ìtrpe dt popolo J eparata , ma non ha nel viuere àtf- 
ferenXa alcuna. 

tAVRAZ monte della regione di Btiggia , e molto alto j ^ e habitat o da 'vn popo'o ro^o 
d intelletto, ma ladro affammo : è ebfoflo da Buggta cn-ca ottanta miglia,e da Cojìantina fef- 
fanta ; è feparato da altri monti, e Jìeflende per lun^e^z^a circa a fèti anta miglia : e dalia parte 
di mezjoqiorno confina col deferto ài Numtdia ,edaT r amontana con li contadi di Me fi! a , di 
Stefe, di Necatu, e di Cóflantina. Nella fua cima nafcono molti capi di accana , li eguali fi fpar- 
gono per il piano, ^ fanno alcune c^tiafi paludi : ma come il tempo fi rifcalda, tutte diuentano fa- 
line. Neffmo può hauer prattica con gli ha!/itatori ; percioche per rifpetto de gli Arabi, ^ altri 
lor nemici ^on vogliono che fono i lor pafii conofciuti . Ma perche fi ha già fritto di (guanto ap- 
partiene à (jnefla regione dt Buggta, pafsiarno alla feconda . 

COS TA NT IN A regione del Regno di T'unì s, comincia à Ponente nel monte detto di 
CoHantina , doue confina con la regione di 'Buggia , e fi fìendefino à confini deltemtoro di T'u- 
nii, dal quale può effer diuifà per ti fiume Guadilharbar : contiene tra fe luoghi e Qtta, u cornea 
particolarmente orafi narrerà, fèguendo t ordine per inanT^tenuto. 

TE LLIC EM luogo dt Cop anima /òpra il mare,fcriutfi per tal nome nelle marine carter 
onde e ben da Aiarinari conofciuto. 

STOO RA ouer Sfora, luogo di Cofìantina fipra il mar e, che ha dinanXj^ a fi una Catio- 
ne conueneuole,fcriuefi per tal nome nelle manne carte : onde è ben da Marinari conofciuto. 

QAPO DJ F ERR A O ediCofiantina,efiJ})orgealejuantonelmare,daStoraverfò 
Settentrione lontano circa à venticin/jue miglia : fcrtuefi con tal nome nelle manne carte , onde 
ben e da Marinari conofciuto . 

fSOLA DI CAPO FERRA O è picciol' Ifola , lontana dal continente circa cin- 
que miglia ; ^ e pojìa di dietro à Capo Ferrao,poco da effo capo difcofìa, onde cos) è detta . 

PIETRA DEL aARABO luogo deUare^onediCoftantina,efofrailmare\ e feri 
ueficon ifueflo nome nelle carte marine, onde ben e da Alarmariconofciuto . 

"PORTO E NT RECVX è della regione di Qojìanttna, di grande\z^ conuenemle: 
fcrtuefi nelle carte per tal nome, e per tale da Marinari e conofciuto . 

(*yH AB RA luogo di Cofìantina, e fopra il mare, poco dalla Città di "Bona lontano ; / per 
tal nome fi fcriue nelle carte marine^. 

'BON A Città di Cofìantina . è antica, / fu edificata da %omani sii l mare mediterraneo; 

anticamente era chiamata Htppos, doue fu Vefcouo Sant'aA^^oUino . Alcuni vogliono, fia 
Hata edificata da Fenictj : e per ejttello ferme <iApp{ano,fu bene infirutta da Cauallieri Greci nel 
tempo di iAgatocle Capitano, hauendouifatto le mura e la rocca ; di maniera che fu famofa per 
ti porto, e l'arfènale, che teneua. Fu detta anco da Greci Hippargeta jcf Diarricho ,per effer irr:- 
gata dall' accjuc^ . Sta fopra ad vn Hagno nauigabife : nel cfual iìagno da Tltnio, e da Geli :o, fi 
narra di ejuel fanciullo, che fu dal Delfino tanto amato. Pare che quefia Città fia al prefenttJ 
ejuafit ulta rouinata, ^ abbandonata \ onde dalia rouina fua ne nacque la Otta detta Beldel- 
huneb .pur fi habita da alcuni , liquali ogni V *nerd) fogliono fare vn mercato fuori delia Città 
preffj alle mura, e poco dtfeofio nella /piaggia : dentro nel mare fi trottano molti coralli /na niuno 
di coloro git fanno pefcarcj. 
CAPO DI li^O S A è della regione di Cofiatina: fcrtuefi coquefio nome, et e conofciuto. 
A RZ AC ARIS e luogo di Cofiantina , QT" e fopra il mare .fcrtuefi con quefio no^ 
me nelle carte marine^ . 

TA B ARCA è luogo e porto della regione di (ofiamina, cosi feritto nelle carte marine^. 

J SO LA T)I TA BARCA è pofia dirimpetto à Tabarca luogo del continente, dal 
qua'e può ejfa Ifola effer lontana circa miglia fei : e col corpo fuo, che alquanto fi flende , viene à 
far porto di quel mare, che tra eff'yt Ifola ^ // continente s'tnterponLJ^ <s^Ja perche fi ha feritto 
de i luoghi é mare. Ci fermerà di quelli fia terra . 
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fOS TA NT IN A Gttà principAle Ma regione, che ha il nome fmjc antica, e fu edifi- 
cala da Romàm : ^alcuni hanno opwtone, che ^fuejla città fìa da Tolomeo detta Cirta lulia, 
qmntun^^ue quella fia più vicina al ynare nel fm fito : ma io con fondamento ragioneuole e ne- 
cejf.irio creder debbo fìa Coftantina. Ma c omunc^ue 'vna di cjueiìe due fi fcniiera,/u 'veramen- 
te (juella citta potente,e ricca , per ejferregal fc^io,^ albergo famcfi/simo delT(f StfacLJ . 
Ha cfuefla Citta le mura antiche, alte], e groffe,efatte di certe ptetre negre lauorate : epoftafi- 
pra 'vn'a/t/fima montagna. E dalla par te, che guarda Mezzogiorno, è cinta da rupi alti^ime, fit- 
to le qua'i palpi "onjiume detto Sufegmare : iltjuale da t altra fua fionda e ancor effò cimo di ru- 
pi ; di modo che fra le dette due rupìlagran profondità che ve,jerue m luogo di fifa , che cfìci^ 
rifima. 'Dalla parte di T ramontana halemurafirti^ime : ^ citrale mura,'v'e la cimadel 
monte mguifajche per andare alla deità cutà fino due file angujle e picciole 'vie;l'^jna da Leuan- 
te,e l'altra da Ponente. ^ ha le porte fue belle, grandi, e ben ferrate : può fare circa ottomila fuo- 
chi ; ^ e abondante,ciui!e, e piena di belle cafi, e di molti nobile edifici : si come e il tempio mag- 
aiore4ue collegi, e tre o c^uatiro monafieri. Le pia^z.-e fino molte, e ben ordinate ; ^ ogni arte 
? feparata dall^ altra: gli huommi fino valenti, (f armigeri/fuif imamente gli artigianirJ ir gran 
niénitro di mercatantt,che tramano panni di Una del pacfi ; e mandano olio, tele, e feta àNu- 
midia.barattando per datteri e fchiam ; onde in c^ueHa città i datteri fono à vilifimo prcl^o, 
€ più che in altra città di "Barbarla : gli habitat ori fino parchi nel vefitre,fi*perbi, e di ro^o in- 
gegno. Nella detta città al lato di T ramontana è vna grande e forte rocca : i terreni , che fono 
d'intorno à cjuefa città, fono tutti buoni e fertili, e riìpondono trenta per vno : e fipra il fiume nel 
piano fono ancora molti giardini,ma con pochi fiut ti, perche male fono coltiuati. fuori della città 
fi veggono molti nobili edifici antichi : e circa à vn miglio e me^o lontano ve vii arco trionfale, 
filmile à gufili che fono in Roma. ^Apprefo il fiume fitto le rupifdoue fi difcende, fino ^adi fatti 
col fc orpello : f vicino al fumé è vna loggia fatta in volt e, tutta tagliata col ferro; di maniera che 
ti tetto Je colonne, (5" ilpauimento, fino tutti divn peT^ ; ^ in /jneHa loggia vfano le donnea 
della città di lattare i panni loro. Difiojio dalla citta tre tratti di mano è vn bagno fatto da vna 
fontanadacejua calda, che fi Sparge fra certe pietre graffe ; iuifi troua vna infinita efuantità 
di tartarucchejecjualifono tenute dalle femme per Jf?iriti maligni. Più lontano poi da tfuejla cit- 
tà ver fi Leuante evn fonte d acqua frefca/è viua : vicino alquale è vn edificio di marmo, doue 
fono ima^.iate figure; nelle quali crede ti volgo ejfer Hate già traiformate le perfine di vna fiala 
di lettere, che erano vitto fe. Sogliono i cittadini ragunare vna carouana per Ntmidia due uol- 
te l'anno, portando panni di lana del paefi, e certe altre picciole merci. 

c^E L A Gttà di Cojlantina e antica , e fu edificata da 'P^mani , dtfccfia da Cofìantina 
circa dodeci miglia; cosi detta (come fi crede) dall' abondan^a de pomi di quel paefi : e cinta di 
antiche mura, e faceua tremila fuochi : ma hoggi non fono in effa molte habitationi.pur finoui mol 
ti artigiani,mafimamente tefiifon di panni di lana,de' quali fi fanno coltre. Nella pia^^ e vna 
bella fonte , delle cui acque fi preuagitono gli habitat ori della città , i quali fono in uero huomini 
valenti, ma di ir offa intelletto : il paefe e abcndanttftmo.non filo di poma, e di per e, e d altri fiut- 
ti, ma di carne ,e ili p^tne : di di rendita à Colìt /itina circa quattromila doblc-J. 

F AS Citta di Cofìantinatè antica, e fu edificata dagli liAfricani sii la cofia dvna mon 
tagna,difcoHa da Bona circa cento e cinquanta miglia verjò Mezjogiorno .fi già ctuile,popo- 
lofa,^ ornata di bclk caje : al prefinte quejla citta e quafi del tutto difìrutta ti popolo, che là 
dintorno habita, è detto Haoara . 

V KBS Città di Collant ina, è antica ; e fu fabricata da Romani , si come fi può conofier 
dalnoipe, m vna bellifima pianura, e nel fiore delle proumcie di tutta l'affrica ; doue fino molto 
ff'afii, e più piani i terreni, c on commodita di molta acqua : e da qucHa campagna fi furntfce tut- 
ta Tunu difrontnto e di or\o, dallaqual'ejfa Vrbs e lontana ver fi Mezjogiorno centoenouan- 
ta mia Ita. Ha queìia città molte reliquie de "'Rgtnani, come fino jtatue di marmo, t ami e di mar 
mo su le porte con lettere intagliai e, e tnolti muri di pietre grojfe lauorate: al prejènte non è molto 
babitata.P affa fra vna rocca che v'è,e due cafali,vngran capo d acqua pmgataebucna;e corre 
jopra vn canale fatto di pietre candide , che paiono argento i ^ tui fi macina il grano : e queSìa 

acqua 
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Aerina HA fu da 'vna collina difcoHa dalla città circa meXo miglio. Cjlthahitatorifino diut/t tutti 
tri i tHoratort de carnet, e tcfSiton di tele ; onde pero vi è poca ctuiliià . E per il vero cono/cmta 
la fertilità di cfuefto terreno di grano e l/e filami , e t téondan^a deH'ac/fua, e la falubntà dell'ae- 
re, fi ha ferina dtébio déC^nteporre a TunÌ4 . 

HA IN SA MMIT Città dt CoJlantina,/Ì4 edificata à nojìrt temfn da i Rè di T ttnù, 
di/coiìa dalla città di 'Buggia circa trenta miff ia\e fu edificata per la fertilità di ejuel terreno ,clje 
prima non era coltivato :fu poi roumata ; nondimeno vi fono ancora le torri ^ le cafe, alle ijualt 
Jolo mancano i tetti. 

ELD ELHVN EB Città di CoHantina : il tfualnome s'interpreta, cioè la Città delle 
^iggiole, per la molta abondaX^ dt detti firutti; i gitali gli habitat ori ficcano, e maoiano il verno: 
e difcoila da Bona circa à due miglia, delle pietre deUa^ual Bo>ia fu effa Beldelhuneb rmottata. 
Fa cjuefia città circa trecento fuochi, ^ è molto habitat a, ma ha poche belle cafè: ve bene vn bel- 
li fimo tempio fabricato su la marma, (jli huomini fono piaceuoliM ^uali parte fino mercanti ^ 
e parte tenitori di tele, delleejuali ^an numero ne vendono nelle città di Numidia : con tutto ciò 
fono anco fuperbi,e bejìiali tanto; che ardifcono minacciare il Rè di dare la città à Chriiliant,fì 
egli non manda buoni rettori : accompagnano pero la lor fuperbia con vna femplicità ^ande^, 
per effer molto creduli à certe cofe fùperflittofe. In detta città non fino fontane, ma conferue dt 
acqua che pione ./ver fi la parte di Leuante è vna grande e forte rocca,cinta di graffe mura, do- 
tte alloggia il gouematore. Fuori poi della città è vna grande catnpagna, lacuale fi ejìende circa 
à quaranta mi fflia in lunghe^z^, e venticinque m larghe^z^ ; laquale è tutto-buona per grano; 
€5* è habitat a da certo popolo detto MerdeT^ che la coltiuajenenao molti bejìtamiyda' qualifica 
ua tanto botiro,che quafì non fi troua danari . Di grano ancora è copia gran didima . Vengono à 
ijueRa città eia fcurt anno molti legni da tutta la rimera di Tunù, £5* anco da Genoua,per com- 
perar grano e hot irò .glihuomim de' quali fino beni fimo trattati . (sSl^a perche già fi ha detto 
delle città fra terra, fi venirà à dire de' monti. 

<^ONTI DI COSTANTINI, dt e/a regione dtCoflantina, fino afai fimi-, 
e riempiono tutta la parte di Tramontana fi' di Tonente, che è vicina à effa città di Coììanttna : 
^ inconurtcìano da i confini de i monti di Buggia, e fi eflendono siti mare mediterraneo infino ai 
ccnfino di Bona; che è di jJ>atio circa cento e trenta miglia. Sono tutti abondanti : percioche i ter- 
renijche fino fra efi nel piano, fino firttlif imi ; e producono molte o/iue, fichi, fij* altri fiutti ; di 
maniera che forra [cono tutte le vicine città, come è Coftatina,Cho^o,e Gegel,et ancoragli Arabi. 
^ t hahitatori fono pttt ciuili, che quelli di Buggia, ^ effercitano diuerfe arti : tutti fanno gt an 
quantità di tele, ma fjfeffo infieme combattono per cagioni delle mogli, che fuggono da vn montt^ 
^H'a'tro à cambiar mariti . Sono molto ricchi, percioche fono liberi da tributi : ma non poffono 
fratticare nel piano, per tema degli zArabi \ e meno alle città , per tema de- Si^ori . Fafìi ogni 
fèttimana ti mercato in dtuerfì giorni, alquale vengono molti mercanti di Cofiantina e ChoUo ; / 
bifogna hattere da eiafcuno diquefii monti vno amico, che glt fàuorrfia : altrimenti s'egli è tradi- 
to, neffmoglt fa, ragione : e non v'è là nè giudice, nè jacerdoie, nè pur vn filo che ftppia lettere; 

fèfiha bi fogno difcriuer lettera, bifogna ricercare alcuno per quindici miglia lontano. Queiìt 
monti fanno comunemente quarantamila combattenti , de quali ne fino circa quattromila ca- 
ua'Ji: fi Te foffero vniti,potriano far imprefe marauigliofè, percioche fono valenti fimi. 

?iJ7/0 NTI DI BO N A della regione di Cofiantina , fono pochi , e fino coUigati à i 
mo ^ti detti di Cofiantina^ Qj*^ili monti dt Bona fono ver fi Mezzogiorno, e Ponente^. 

CO LL' fino tnonticelli della regione di Cofiantina, e fono verfò Leuante dalli monti di Bo- 
na. In quefi colli fino buoni terreni , doue furono già molte città e cafleUa fabricate da H^mani, 
che or fino filamente rouine e vejìigia . Quefìi terreni fino dùhabitatìper caufa de gli sArabi, 
eccetto vna picciola parte coltiuata da certi popoli, che dimorano nella campagia; i quali con l'or 
mt figli tengono à ma/grado degli Arabi. Si efiendono quejle colline da '^Ponente a Leuante per 
lunghe^a circa à ottanta miglia, che è da' confini di Bona fino à Begge ; e per lar^je^z^a circa à 
trenta : fi fono in efit molti fonti, da i quali nafcono moltt fiumi, che paffano per quel piano , che è 
fra effe colline limare mediterraneo . Ma già perclìe fi ha narrato di tutto ciò, che può ap- 
partenere 
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psrtenere aHa resone ouer Stato di CoHantina 5 veng/t/i à fcrìttere di qnet , che fi de tenere per 
proprio della citta di Tunu. 

TERRITO RO Di TVNIS è 'vno Stato e regione moltoiMre, poiché in ejfo non 
fol 've Tftnu; che afprejente è la Gttà fua principile , che già anco fòleuafignoreggiare à tutto il 
re^no ; ma molte altre anticamente famoftpme . Può cominciare al prefente quello terrttoro 
da' fiume (juadtlbarbarjl(!^uale la haggia à diuidere dalla propmifua regione di Cofìantina,che 
Ce confina a Ponente :jé può terminar poi al fiume detto Capu, in (juel/uoopjoue form.mdo ejfo 
il lago de leprofi,eJce poi in quella pacte limare, che da marinari e detta Golfo di Caps ; e /juefto 
termine fìmdmente può partire ejuefio S tato dalla regione Tripolitana , che C e confina alla parte 
di Leuante. Contiene cjuejìo paefe molte città e luo^t,si come particolarmente fi 'verrà a narra- 
re; delli^ua'.i, fecondo t'ufito ordine, primi faranno quelli, che fino al mare^, 

TAM AC RAT luogo delterntoro di Tunii,e fipra limare, con tal nome firmo nelle 
marine carte, e ben da 'syUar inori conofiiuto . 

(^ALA TA /fila alquanto ^andettajche può ejfer dal continente lontana circa venti mi 
gli a, cosi ccmt4nemente e dtmandata,e con tal nome ferina vedefi nelle carte martne.Jl luogo ve- 
ramente di terra firma, alquale e pin propinqua,e la parte elìrema, che fi if orge fuori dal luogo 
detto "^fiunilar. 6 perche e quella, che da Tolomeo è detta {àlathe, e da altri Gauleon \fi leg- 
ge, che m ejfa non nafie fierpente^e animai venenofi : anzj fe vi e condotto,muore ; e la polite del 
juo terreno m qual fi voglia parte del mondo che fi getti, vccide le vipere , ^ ifiorptoni tutti. 
Me! continente abonda tui il paeje di Simit-j. 

'\A SA Mi LAR luogo del territoro diTtinù, è fipra il mare, con tal nome fritto nel- 
le marine carte, e ben da Aiarinari conofiiuto. 

'^Dl^E S O R6LL6 l SO L€, fino due picciole vicini f ime al continente,vna dellequafi 
t pofta nel mare quafi dirimpetto à 'Kafiamilar l uogo del continente , e l'altra è piti à Leuante^ ^ 
lontana dalla prima circa dieci miglia. 

LAG l^A RDfA luogo del territoro di TunÌ3 fipra il mare, contai nome e fcritto nelle 
cartcmarine,eben eda Martnart conofiiuto. 

B hNSA%T, ò vogliafi dir ^Bifirta,Città del territoro di T mis fopra il mare, è antica; 
e fu edificata dagli ^y^fricanl siti mare mediterraneo : difiofìa d.i Tnnù circa trentacinque mi 
glia : è pKCiola,^ e iiabitata da pouera e mi/era gente . C'^pprejfo alla detta città paffa vna go- 
letta di nutre f poco e flrett amente f elìende verfi mezjogiorno ; dapoifiivà allargando, per infi- 
no che ejfadiuenti quafi vn^ojfo lago ; dintorno alquaUfino molti cafali, douehahitano p e fica- 
tori, e laiioratori di terreni. In queflo lagofi piglia gran copia di pefe,e Jpecialmente alcune grofi 
fi oratejequai pefano da fei libre : e paffuto l Ottobre, pigliafi infinita quantità di vn certo pefice, 
che gli <iAfncani chiamano Giarrafia \ e fi crede ejfer quelle, che in Ti^ma chiamanfi Laccie : per- 
cioche indolcitafi l'acqua del detto lago per le ptoggie, /itole entrarui detto pefie ; ilquale fi pefia 
e piglia dal detto me fi fino à Maggio, e poi fi lafcia, perche diuiene magro. ^Alcuni credono effer 
q ieiìa t antica V fica, che da Fenicif fu edificata inanzj Qartagine, e che è lUuFlre per la morte di 
Cafone, e che "Romani diflrujfero. Pu quefla città di aut tonta, e di^ande^z.^ la feconda dopò 
Cart.ifmefe perciò fi dette ad ettareper V (tea ; perche altri poi vogliono, che Ftica fia più occt- 
deuia ; ilche piit to^ìo creda ò 10 , poi che Ut tea fi Ttica che fi debba dire, per la fituatior.e di To 
torneo,! la difjiof Itone ancora di altri fcrittori,fiàmolto lontana da 'Benjarta . 

LAG VA RoIA VECCHIA è luogo del territoro di T wiij fipra limare , così 
fcritto, e conofiiuto. 

R A SA LGIB6R luogo del territoro di Tunté,è fipra ilmare,cosi fritto^ conofiiuto. 

CHeLBt, gAMSLERA, 6 RSSTA NTJN A, fonotrelfilettenehnare, 
poco dal continente, e tra fi lontane : la più vicina di effe e Chelbi, ^ è difiante da efià terra fer- 
ma per circa miglia quattro: le altre due poi tra fii in fitte miglia, per tal nome ficonofiono tul- 
le c-trte, e fino palefi à Marinar i. 

<^IA RS A Citta del territoro di Tunis jopra il mare, e antica, ma picciola, ^ iui ejfir 
feleua il porto di Qartagtne oltra che Mar fa anco figntfica porto. QueiU Città già molto tempo 

fu rouinafay 
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fu rouinata \ ho>xt fi alberga fòlda pefcatori , da UuorMon di terreno , e da ùianche^iatoh 
di te O tetano à effafono alcuni pal^^zj 'Rigidi, ^ alcune poffè^ioni, che nelLi fiate fono ti dt- 
porto delli T(iLJ . 

CAPO Of CAR TA G l NE è del temtoro di Tunù, /Jf'orgefì alquanto nel gol- 
fo di Tunù . * 

TI/NIS, Otta Regale e principale di tutto ejuefio Regno di Tunù, è detta da fjttini Tu- 
netum , e dagli ^Arahi Tunw .-iciuali nondimeno tengono quefio tal nome per corrotto, poi chc^ 
nella lor lingua nuda figmfica . Fu quefla Qttà anticamente detta T arjìs , (ffu vn tempo pie- 
dola Città : e /ù edificata dagli (iAfricani siti lago , che e formato della Goletta, di/cofìa dalma- 
te mediterraneo circa à dodeci miglia; ma romnata che fu Qtrtagine,incomincio à ere fiere af- 
fai: e dapoi dalla parte di ponente nel piti alto luo^o della città fu edificata 'vna^an rocca ; e den 
frodi bei pa 'd^zj , ^ un bel tempio ; nel (juale e uri aita torre fatta con bella forma di mura : 
c cosi andò fimpre crefiendo , si che diuenne città fìngo larifiima di <sAfi-ica . Si fabrtcarono poi 
ancora t borghi , vno fuori della porta 'BedfuuMca di trecento fuochi , (e^ i no fuori della por- 
ta Bede'manera di circa mille : e queili borghi fono ripieni d'infiniti artigiani ; in uno dellic^ua. 
Il hahitano t Chrifliani , che fono alla guardia del Signore , ^ tn altri uffici che non fanno t Mo- 
ri . Crebbe dapoi una 'tro borgo fuori della porta Bebelbabar, cioè porta della marina , laquale^ 
è uicina al la^^p della Goletta circa à mezjo miglio. In quefio borgo alloggiano i mercatanti Chri- 
fìiani, tenendo tutti t loro fondachi hofìerie fiparate da i <s!^ori. fa queiìo borgo circa tre- 
cento fuochi ; di maniera che fia la città murata , e li borghi , fono circa diecimila fuochi . 
E uer amente belli^ima città , e bene ordinata , e molto popolo fa \ ma gli habitatori fono per il 
più artigiani , mafimamente tenitori di tele : onde in quejìa citta fi fanno molte quantità di per- 
fettifiime tele fattili e falde , ti filo dille quali è torto dalle donne da luogo molto alto , onde il fi- 
lo è molto ben torto . Nella Città è una pid{z^ con gran numero di botteghe di quefie telt^ : 
finoui poi affai^ime diuerfità di artigiani , che ad una città fono neceffarij , e commodi : il po- 
polo è molto benigno , ^ amoreuole : e quelli , che fino al maneggio di qualche ufficio , uanno 
con belthabito , portando in t opo certi gro(?i dolopant , con una lunga touaglia che li rtcuopre^. 
Vi fino pochi che fono ricchi, per la careflia del grano ; quale fiuende quafi ordinariamen- 
te tre dok'e la foma , che riffionde à quattro ducati d Italia : e ciò atiuiene ; perche là è impe- 
dita la cultura dagli ^Arabi , é portafili grano da altri luoghi : uenenafie folamente qualche^ 
poco fia luoghi murati , che fi adacquano con ^an fatica con acqua di po'lzjo : l mercatanti, 
attadini , artigiani , uftno di mangiare ti giorno un cibo uile ; quale è farina d'orlo bagna- 
ta in acqua con un poco di olio , ò fucco di limoni ; e lo chiamano Befis : ^ in una p d^z^a altro 
non fi uende , che farina di orT^ à queflo effètto . Fanno altra forte di cibo ordinano ; che è di 
pafla ben hoUita , e poipefìa , e concia con olio , ò brodo di carne ; e lo chiamano el Be%in . So- 
noM poi de' cibi gentili , e buoni. Nella città non uè molino, nè fuori, da acqua, ma i molmi fino 
mofi dalle hefiie : onde un molino macina molto poco . Non uè nè fonte, nè fiume, nè po%zj) di 
acqua uiua; ma fòt cifierne d'acqua di pioggia : ut e un belli^imo tempio, e molto grande, fornito 
di buone entrar e, e de' fuoi facerdoti : ue ne fono poi d'altri minori : finoui molti collegi difiolurt, 
e moiri mona fieri di certi re'igiofi loro,che utuono di elemofine. In tutti quei habitatori poi è una 
fctocche%z^ nor ièlle, che ueaendo alcun pd{zjoJo hanno per fanto ; di maniera che à tale è flato 
furato un monaflerote confignatale buona entrata. La maggior parte delle enfi hanno affiu bella 
forma, e fono fitte di pietre ben lauorate -, con ornamenti di mofaico di dentro , e di gefii intagliati 
mirabilmente, e con pitture di fini^nm colori : e ciò fanno per la carenila delle tauole^e de legnami; 
ondei fuoli fono fàieggiati di belle pietre lifiie,e polite.Quafi generalmente le cafefino d'un filaro 
con belli fime entrai e, nellequali ftfuole il più del tempo tr appagare con gli amici fonom molle fiuf- 
fe beri ordinate, e commode. Fuori della città poi fino belli fiime poffèfioni di ottimi fiuttijfenche fia 
no in pocaqnantità De giardini ue ne fònoinfiniti piantati di melaranci, di limoni ,dt rofi,e d'al- 
tri fiori gentili /m^tme in un luogo detto Bardo\doue fino t giardini, i pald^ nobili del Rè, 
fabricari fuperbatnente^on intagli e pitture. D'intorno infume alla citta per terra à 6 miglia fino 
terrem di oliue:dalìequaltfifornifce no fol d'olio la cittàjnut fine manda anco in Egitto je fanno delit 

legna 
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leinA de zHoHuari carbone , che fi ^dopra per U c^reflia Me le^m, eh: e granJi^ima^ 
La pouertà è grande : onde non fot le femine , ma i fancmlU amora, danno il lor corpo ad o^/ji 
libidine per poco preXzjO. Pur (e donne vanno ben 'veflilc,^ ornate ; benché fuori di cafaficuo- 
prano il uifo con due panni y si che paiono hauere il capo molto grofo : Nelle polite!^ e ne pro- 
fumi con fumano ogni lor cura . •$"/ fuole lui mangiare certa con,pofitione c hiamata Liìafis, ifua- 
Ufi vende a(fM:e mangiatane vii oncia, fi diiicnta allegri, e fi ride, fi eccita la liiidir.e mtr abil- 
mente . J l'Addi Tunu fi crea per heredità.. e per elettione del padre, col giurammo de' princi- 
pali : ha miniiìri ne i gradi di dignità di mano in mano . Jl primo de quali e ti ì/iccre, poi il Ge- 
neral Capitano, che e di grande aut tonta ;pei il (ajtellaM ; il Gouernatore delia Citta; il mag- 
gior Secretorio ; ilMteJìro della fala ; ti T foriere ; il Gabelliere ; ilT^oganiereMcjuale ha la do- 
gana siti lago della (goletta vicino alla Otta 3 e lo S perditore : itcfuefli fono 1 principali vjjki del- 
la corte del Re \ 1 quali tutti fino di gran maneggione di^ande auttorità, fecondo ti carico loro. 
Sonui poi altri vfjici minori, si come è ilAUHro della IlaHa, il Guardarobba^l Giudice delcAm 
po , ti Adacjìro defancmlh del %e , il Capo detli Stafjìeri , ^ altri tali . Tiene il Rè di Tiwù 
mille e cinquecento cauallt leggieri prouif/onati, qualifico per ilpiii Qjrifìiani rtnegati , ^ han- 
no il capo loro :fono anco cento e cinquanta caualli de (sfiori uarij ; quali fino , come maesiri 
delcampOy e configliertdel Re nelle co fi della guerra : fononi cento baUejlrieri. per ti più Chr inta- 
ni rinegati ; quali vanno fimpre prejfo alla per fona del Rè, quando egli caualca ; fendo fol pm 
pro^ima adeffo la fua guardia, che di fopra fi ha detto. U va inanl^ altra guardia à pie,qual'è 
di T i4rchi con archi e fihioppt, oltra certi deputati : vno de quali e ti capo deTtafJieri, vno por- 
ta la partegiana del Rè, vno lo feudo à caualio,vno la baUejlra, andandoui dintorno dtuer/ìvf- 
fctalt . Quello era tardine de 1 Rè pajfati : ma al prefinte altra regola fivfa, per la dijjerenXa 
de gli animi delli Rè. "Battefì al pr e finte monete dette in Italia doble \ che vogliono per vn duca- 
to, ^ vn terXo di ducato. 

c^i RI AN A Città del t erri toro di Timù fopra il mare, è antica, ma picciolo ; / fu edifi- 
cata da (jotti , vicina à Tunis circa à otto miglia ver fio Tramontana : non molto difiojìo dalia- 
quale fino a^ai giardini di varif frutti, mapmamente di carobbe . Le fue mura fino antichifii- 
me, e ^li haùitaiori jono lauoratori di terra . 

GO LETTA è vna forteXxjO , la quale fu già prefa da Carlo Quinto Imperatore : (f è 
fipra vno fìretto di acqua , che poi di dentro fa vn jl agno, per ti quale fivàà Tnnu. Lo (Iretto 
è di il poco interuallo, che v'era vn ponte, per il quale fi trappajfaua il canale da l' vna all' 
altra pariti. 

NAPOLI Città del territoro di Tunù, è antica, ma picciolo ; e fi* fahricata da Roma- 
m sul mare mediter>-aneo, vicina alla Goletta , e difcofla da Tunù circa à dodeci miglia ver fi 
Leuante : j^quejla Città è detta da '2^/ori Nobel. Fu vn tempo molto habitat a, ojfai ciuile: 
ma ora non fino in eJft,finon alcuni lauoratori de campi,che vi fimmano ltno,ne altro da que- 
Jia Città raccolgono . 

N VB I A luogo del territoro di Tunù fipra il mare ,fcriueft con tal nome nelle carte ma- 
rine, e ben da Marinari è conofiiuto . 

ZAFRAN luogo del territoro di Tunù fopra il mare, fcriuefi con tal nome nelle carter 
marine, e ben da Adarinari è conofiiuto . 

CA PO BON e del territoro di Tunù ; è quella parte di aAjrica, che dal continente^ 
Iporgendofi fipra limare, più fi auicma altlfiila di Sicilia di ogni altra parte : e finuefi con tal 
nome nelle cane, ejfndo molto benda Mannari conofiiuto . 

Z EMO L A Ifola picciolo poVta nel mare mediterraneo, è lontana verfo Ponente da Ca- 
po ^on circa miglia trenta, ^ ilfimilc da Zafian luogo pofìo nel continerjtc^ . 

CH IRBI, Jfole tre pofìe nel mare mediterraneo quafì in figura di triangolo, liuar dando fi 
infieme con diUariXa di circa miglio dodeci fono lontane da Capo Bon circa miglia fittantafcrt- 
uon fi nelle carte manne con tal nome, e ben da Mannari fi cono fono . 

QV I E E A luogo del territoro di Tunu fipra ti mare, è detto da Tolomeo Clipeo: fi feri 
ue con tal nome nelle carte marine, e ben da A<Urinari è conofiiuto. 

GAREL- 
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gARELMELEH luo^o del territoro ciiT imis ,e/ò(>ra$' mare, fcritto con tal nome, 
/pertdle comfauto. 

HAMMAM ETH Otta del tcmtoro di Tunùfopra Umore, è moderna/ fu edifica- 
ta da Mahomettam,e murata con fortt mura, di/Unte da Tums jo miglia. Dicono alcuni cffer 
detta da Tolomeo zAphrodtfium, lai^ualefu edificata da Siciliani adUnor dtVenere^.L' halli- 
tata da poueripma gente ; perche fono ò pefcatori, ò barcaruoli,o carbonarty ò ùiancheggiatori dt 
/eie; oltra che fino anco aggrauati dal Signore^ . 

GOLFO DI HAAIMAMST e allo incontro della QittàdtHammatneth, dalla- 
qualehaprefiil nome^. 

Mera luogo dei territoro dt Tunis fòpra il mare,fcrmefi con tal nome, ^per tale^ 
è conofciHto. 

SVSA Città del territoro dt Tunis, fi ere de fa detta da T olomeo ^/idrumentum, che fu 
edificata nt vna rupe di difficile afce fa : è grande,^ antica; e fu edificata da Romani jtilmare 
fnediterraneo,dtfcofia da Tunis circamiglia cento. Fuori dt effa fino molti terreni di oline, e di fi- 
chi; e finoui molti terreni per or\o, ma nonfpoffono coltiuare per la mofeflia de ^li Arabi . Gli 
habitatorifino huomim piaceuoli humani,^ accarelzjino molto iforeUieri: la maggior par 
te dt efitfino marinai , che vanno con loro mercdntie in Leuante.et m Turchia: alcuni poi 'vanno 
in cor fi cofteggiando le città vicine di Sicilia , altri luoghi d Italia : il rimanente poi di efi e, 
0 tefitort di tele fi laccarififacitori di vafi dt terra ài diuerfe forti ; de' quali tengono fornita la 
riuieraf Tunis. E ' città bella,e murata intorno di belle murale po/Ia in vn bel fi lo: fu molto ha- 
bitata,^ ornata dt belle cafe, delle cjuali ancora ne ne e alcuna; e vedefi hoggidi vn beUtfSimo tem- 
pio : ma ora è quafi tutta dùhabitata, e vi fono à pena fci botteghe^. 

CVN I LH ERE Ifole due picei ole pojle nel mare ; lontana vna da vn capo, che fi (porge 
fuort circa quattro miglia j e l'altra pm nel mare circa miglia fei;fòno con tal nome ferme , e per 
tali conofemtcj . 

MONASTER Città del territoro dt Tunis, e antica, e fu edificata da 'Rpmani siti mare, 
difcofla da Sufa circa 12 migliale murata d'intorno con forti ^ alte mura.Le cafe di detro fono 
fdjricate con bella architettura,magli habitatori fono pouert^ mendichi, e vanno vefiiti di mifero 
e ró^o habito , portando ne piedi certe pianelle di giunchi marmi : la maggior parte di efit fino, ò 
teptori di teU,ò pe fiatati . Il cibo loro e pane di orXo,e farina di orXo con olio, si come vfano an- 
cora tutte le città di quella riuiera;percioche altro ^rano non vi nafce,che orT^ Fuori della città 
fino affat^ime poffifiioni dt frutti, come chrifime le, fichi, pere,granate,e numero infinito dt oliue. 

CVMA luogo del territoro dt Tunis, e fopra ti mar e, con tal nome fritto nelle manne car- 
te, e ben da Marmart conofciuto. 

TOB B A Otta del territoro di Tunisi'} antica, e fu edificata da 1{pmani sul marc^ 
mediterraneo/lifeofla da MonafJer circa dodeci miglia verfi Leuante. Fu vn tempo molto ha- 
bitat a. ifuoi terreni erano fertili^inù d'oline ; ma furono abbandonati pei- le ofiefe de gli Ara- 
bi :finw ora poche cafe, lequalt fi habitano da certi religiofi; quali tengono vn luogo ^ande, co- 
me vno ficdtle^per alloggiare foreflieri. 

ELM AH D 1 A Città del territoro di T unis,fu à nofrrt tempi edificata dal Mahdi he-' 
r etico, e primo Pontefice del Cairaoan, sit i mare mediterraneo, e fòpravn braccio di monte, che 
entra in mare\e la cinfe di forti ^ alte mura,con ^offe torri,che hanno le porte ferrate: anco 
il porto è diligentemente con buoni ripari guardato . Si tiene da alcuni, che quefla città fra quella 
fieffà,che fi dimanda anco Africa. Gli habitatori vfano di trafficare per mare , ^ hanno molla 
tmmicitta con gli Arabi, di modo che non pojfono coltiuare i lor terreni. 

se AREA TA luogo del territoro dt Tunis fopra il mare , fcriuefi con tal nome , e per 
tale e conofciuto . 

CA P VL L lA luogo del territoro di Tunts,e fopra il mare/ molto ben per tale conofciuto. 

CHERCARA, E GAMELERA , fino due IJole di affai coniu:rieuol ^andeXz^a pojìe nel 
mare Jont arte dal continente per circa otto oucr dieci migliale tra fi disiami circa miglia jèi. Qn 
leggìi antichi fcrtttori, pare che quefte due Jfole fiano fiate giàcongiunee/ fojfi una fila jaquale 
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chiamM-ono Cercina: e cosi anco fi 'vede in Tolomeo. Quefìa (ercina era si 'vicina al continente^ 
che con un pome aàejfafi congiungena : e la defcrtuono Jajfo/a, ^ hauer hamto dentro 'vna at- 
ta dell' t^lfjfo nome } e che hauea buoni fimo porto, e per naut, e pergalee^ . Non far ta forfè erro- 
re poi credere, che ti mare di/giungendola ptit d^il continente, l'hMta anco dttufa in due: l eden- 
doli come in molti luoghi fa occorjd^heel' /fò'e fi h.MtnQ 'vmteal contine file, ^ alcuna partc^^ 
del continente fia dtuenuta Ifola . Scriue Plmio efer Cercina lunga 2 s miglia , e larga la mttk 
della lun^ìélz^ . 

B6ITA è picciol'Ifòla, circa k tre miglia lontana da Chercara verfo Leuante;fcritta con 
tal nome nelle carte, e ben da Mannari conofiiuta. 

CASARPIGMATAK, CASAKMAROMET, E CASARCETON» 
fino luoghi delterrttoro di Tunis /òpra ri mare, e fegiie 'vno dietro all'altro per interuaUo di circa 
miglia dtea :fcriuefi con tfuefli nomi, e fono per ta 't conofiiuti . 

tsyiSFACnyS Città del territoro di T unìj, e antica, e fu edificata da gli •Alfric^ sì* t 
marentediterraneo : è ctttàgrande/ murata con alte jcftrti mura . Fugià molto habttata, ma 
hoggi non fa più che (juattrocento fuochi ; e le botteghe anco fono mmuite ajfat, per legraueltje de 
gli habitatort: Itqualifòno tenitori dt tele,marinM,e pe/catori,cl}e pigliano cjuant ita grande di cer 
to pefce Spares. Il cibo loro è pane di orXo,e farina dt orT^ con olio : vanno malveiitti; e pur fh 
noui di e fi, che vanno trafficando con loro legni fino in Sgitto, ^ in Turchia. 

JS0L6 'DI FRIXOLIS, fono picctole,e poHe vicine al continente tra alcune fecée; 
pur vna diejfee alquanto più lontana dell' altra per circa a tre miglia: firiuonf con ejueHo nome, 
e per tali fono conofciute^. 

[^AS ARO MO L, luogo del terra oro dt Tttnis , e fopra il mare, con tal nome fcritto, 
e per tale conofciuto. 

TANTHALARSA, dettadaTolomeoCofra- LAMPE DOS A, detta Le- 
padiila dal nome di certe ofiriche , laqual ferme Plinto ejfer lunga fi miglia \e Li AI OSA, 
che alcuni vogliono fa Hata detta (^audos, ma 10 aederò,/ia fiata la detta da Tolomeo ^ethu- 
fa ;fino tre ìfòle nel mare mediterraneo : le quali quantunque non poco dal continente dell' cAfi^- 
ca lontane, pur poffono ragioneuolmente più all'aAfricaconuenire,che alla Europa : fono di gran- 
deXzja poco differenti ,e con quejli nomi publicate nelle marine carte, et à nauigati noti fune fono. 

se HO LA picciot Ifola detta da gli antichi Mifutuafit Demonefis^eUaquale furono fot 
te ftértche ^ habitationi da T>emonefo ; ^ in quefia fi legge, che fu ritrouata Oropigmento.è po- 
Ha dalla Ifola Lampedofa verfò Ponente per circa miglia cinque lontana :fcriueji con tal nome 
nelle carte marine, e ben da Marinari è conofciiita. ^^Ma perche già fi ha detto delle città je lito- 
ti di mar e, di queHo territoro \fi dira ora dei luoghi fra terra, de quali prima farà 

"BEGGI A Città delterrttoro dt Tnnù, è antica : itfu edificata da Romani nella cojia di 
vna collina ; difiofìa dal mare mediterraneo circa à venticinque miglia , e da Tunis circa à ot- 
tanta, ò poco pm, verfò Tenente ; si* la ftrada maefìra, che è, a chi fi parte da Coflantina per an- 
dare à Tunu. Quefia ciità fu fabricata nel luogo Joue era vn altra città, e però fidtffe vecchia: 
dapoi la u fu cangiata in b, i due ce in^g, e chiamafi Reggia : ma fi crede, che il nome primo po 
Hofe da Romani fia corrotto, per la gran mutatione de i Signori ti della fede \ conofcendofi, chc^ 
quella parola nón è nAraba. Quella città ha finora le fite prime antiche mura . Cli habitat ori 
fono affai ciuilt : e la città è ben' ordinata, e fornii a dt ogm forte di arti, mafiimamente di tefitori 
di tele. Vi fono anco infiniti lauoraiori de' campi, percioche la fìta campagna e ^ande e buona: 
e pere he gli habitat ori non baflano à Colt mar e il detto tei reno , ve ne fanno coltiuare agli aArabi 
buona parte, ancora ve ne refta d^ incolto terreno affai , nondimeno fi vendono 0^1 anno ven- 
timila moggia dtgrano:e fi vfa dire in Tunu^Se cifuffero due Regate ^l grano auanlerebbe il nu 
mero dellàrcna. Per legraueXzje de Signori quefìa città và fempre più decimando. 

QA R TA GIN E Città del territoro di T mÌ4, e (come à tutti e noto)antica,e fu illufirif 
fina, poiché fu capo di tutta l' Africa : tft edificataf come alcuni vogliono ) da Fenici/, onde i Car 
taginefi fono detti latinamente Fani quali Phaeni : e pare,che Qtrtaginefignifica nella lor lingua, 
quanto è à dire Citta nuona . La etimologia dt quefio nome Qartagine, potria anco deriuare dal 
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mmeCsrthay che fu il luogo patrio di Didone -, idi tjud a fermio, che fu edificata da Dì dora. 
9Altri vogliono che fi*(f: edificata da Carchedone Tino, onde fu chiamata Carchedone. Pur fìà 
piti la fama [opra '^Didone : la^uale,comprato il lerreno,ejuanto circondale la pelle del Bue edifi- 
co U rocca detta perciò Hirfa ; che dapoifu detta Cartagine dal nome della figliuola di H creole, 
figliuolo di Gioue, e di <iÀfteria forelù di Laiotia . Fu fatta Cartagine ^ome fcriue T rogo, iéf.j 
ami dopo la guerra Troiana, ^ tnan^l K^ma 7 j. ai^ajhu %tchich hiflorico ^fiicano af- 
ferma, cìje la fabrico un popolo, che venne di 'Barca , tlejuale fu priuo del fuo terreno dai Rèdi 
Egitto, di modo che niuna certeXtja fe ne puh hauere. E al prefente poco haùffala, per efer Ra- 
ta difirutta nelle guerre, etiam dopò la prima dejhruttione fatta da Scipione . Quella città heb- 
ùegià Rè potentifimi di maniera , che per zzo anni heùùero 1 Romani a fare afai a recarne al 
fine vittortofi. Fu sì grande, che le mura fijìendeuano dintorno ad ejfa per miglia 3 2, e furono 
larghe piedi jO) alte etétti ^0. Quafìda ogni parte era ejueFìa città cinta dal mare,e da una 
parte fu la fila rocca Ja ijuale fìchiamaua Birfa, congiunta alle murale fi*(jc]uefia rocca in circon* 
feren%a di miglia doi m circa, ^ era fopra ti mare. Fu diibrutta da Scipione nell'anno 6 02. do- 
pò la edificatione di Roma,ejfendo iìata combattuta per giorni fei,e notti fei di continuo, e pofioui 
fuoco arfe per giorni 17 continoui, come fcriue Floro al principio della guerra con Romani. Heb- 
be lo imperio efuefla Città di }00 città nella Ltbiajcome dice Strahone\e fu si potente nel mare, che 
à tuffigli huomint fempre fu pertgliofa la fua nauigattone . Efendo finalmente da Scipione di- 
firutta, fu da Qefare rejli tutta, ma alquanto piit rijlretta . Fu conjuetudine già alli Cartagine fi, 
facrijUare i fanciulli negli altari firn. Si reggono tuttauia ancora molte parti intere ,ec'è ma 
cifierna molto profonda e larga . Sono ancora interi gli accfuedotti, per licjuali fuonduceua l'ac- 
qua à Carthagine da un monte dtfcoHo da effa città circa trenta miglia, e tjne fii acepiedottt fono 
molto alti. Fuori delia Città fono molti edifìci antichi; e dintorno ejft,mafiim.imente vtrfo To- 
nente e AIezj>giorno,fòno affatami giardini ripieni di molti frutti, non meno mirrili di bontà, 
che di^ojfe\Zja ; e fipecialmente perfìche, melagrane , oliue , e fichi : e da queHi giardini Tunis fi 
fomijce di frutti. La campala vicina è dt buoi terreno jma è molto liretta; peraoclje dalla par- 
te di Leuanteje da '^lezjogiorno, vèti monte, il mare, il lago della goletta ; e dalla parte di 
Tramontana confina con le pianure dt Benfart, che fono tutte del contado di efifa Ottà , Ora la 
pouera Città è ridotta in efirema miferia, che à pena fono in e(fa venticinque botteghe , e cinque- 
cento cafe brutte e vili : pur c 'è vn bel tempio fatto modernamente , ^ vn collegio di fcolari , ma 
fenXa alcun fcolare.Glt habitaforifono fuperbifimtj^poueri, e dimofìrano di effer religtofi-Jttjualt 
fono ò hortolani , ò lauoratori di campi ; e fono aggrauMi afiai . La resone 0 territori dt quejta 
Città è cfuafi temuta fòla da gli ^r ahi per Africa :ilche è,pehche quando JfricoRèlcro pa/sò 
il Ntlo, mai non fi fermò, fimo che fu vicmo à quefla regione ; lacuale daefiòRè fu per tal cagione 
tìÀfrica nominata Nacque in quefla Citta di Cartagine Ter enfio fcrittore di Comedi^. 

C AAIMAR Città del territoro di T wiu , è antica , ^ è vicina à Cartagine, e dtfcofra 
da TunÌ4 circa à otto miglia verfo Tramontana : è bene habitat a d* certi hortolani, che portano 
r Ijerbe /frutti loro à Tunis : m/ce nel fuo terreno molta quantità di canne di \ucchero , che fi 
vendono a Tunis, otte le fucctano dopò il paflo. 

CHO RO S è caflello del territoro di Tunis, e fu edificato modernamente da gli «Africani 
sul fiume zylfjgrida,difcoflo da Tunis circa à otto miglia . Quefìo caficllo ha buonifima cam- 
pagna dintorno,^ ha vicino vn gran bofco di oliue : pure fu rouinato dagli Arabi. 

CASBA Città del territoro di T unis,è antica ; e fu edificata da Romani in me^o di vna 
larghi^im.t pianura , laquale seUende forfè dodici miglia intorno ; ^eVtana a Tunts circa à 
ventiquattro. Le mura di quefla città fono ancora in piè,fatte di pietre grafie e lauorate. Fu ro- 
uinata digli Arabi, ^ il fuo terreno giace incolto ;per la dapocagmedel Re,e del fitto popolo, che 
filafcia morire di famsinsi buoni terreni. 

ERA C LI A Città del territoro dt Tunisi picciola, ma antica ; e fu edificata da Romani 
su vna collina apprefifo ti mare : fu dijlrtttta dagli Arabi. 

CAIRAOAN, oiier CARO EN, Otta del territoro di T tnie,fu nobile, e fu edifi- 
cata da Hticba Htcbnu Nafich (papuano degli efièrciti mandati deli Arabia deferta da Hutmen 
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Tontefce : ilcjuale U fabrtco difco^d eUl mare mtdit erroneo trentafèi miglia , e da Tmù òrch 
catto, e di Cartagine arca cerno e venti ; licinftU di belle mura fatte tutte dt mattom/ fece edi- 
ficare tn effa vn grande e mtrabtl tem'^io fatto/òpra belli ftmc colonne di tnarmo ; due deUe q:talt 
fono di gra^ideXti* ineUimabile, edivn color vino rojfo,e lujlro, f^arfi di punti bianchi, (^efi* 
mi! e al porfido . Il /ito dt cfuefla Città è in vna campagna di arena defèrta ; doue non nafce ne 
albero grano : e^uefìo,(f o^n'altro frutto pertinente alviuereyè portato dalla riuiera del ma 
, 0 da Sufajo da Mma^er, o da Elmaljdia ; che fono tutte lontane (quaranta miglia. In quefta 
città non v e acofuaviua,maben qualche cisterna. Dt fuori di ejfap'ji fono certe conferue di ac- 
cana antiche , le qAtli con le piogfte fi empiono : ma pajfato il mefe di Giugno non vi fi troua aC" 
qua, perctoche glt habitatori ne danno a bere aUe lor bejUe. Vengono portate a quefia città carob- 
te dal monte GuefUty da effa lontano dodeci miglia; e datteri dalle città dt Numidia, da queìla 
lontane circa cento e fèt tanta miglta.Soleua effer di fiiori di effa vno jludio di legge moltojlorido. 
Quiesla città al ^refente è mi/eramente habitat a da poueri artigiani per il piu conciatori di pelli 
dt agnelli, e di capretti ; e pellicciai, che vendono le merci loro nella città di Numidta, doue non fi 
troua panno dt Europa : ^ oltra l' effer pouert,fòno anco dal ag^auati, di modo che si anno 
in calamità grande^. 

TEBES SA e Ottà del t erri toro di Tunù, QJ* è pofla tra queflo territoro, quantunque fi a 
difcofla dal mar mediterraneo ctrca àducento miglia verfò mezjtgiomo nei confini dt Numi' 
dia. E' città antica, e fu edificata da Immani; cinta di alte, /òrti, e grò fi mura, fatte di pietrcj 
grojfe lauornte, e fìmigliantt alle pietre del Colifeo di . Le cafe di quefìa città fono brutte. 
Uicino à queiìa citta p^tjfa vn fiume molto grande,^ entra in effa da vna parte. Nella pid^zji, 
CJ* m diuerfi altri luoghi, fono colonne di marmo :efì veggono epitaffi dt lettere latine masti fcu- 
le, £5* akune colonne di marmo, con volti dijopra. La campagna e abondante, ma non ha il ter- 
reno molto ^afio ; e nel me%Q di arbori gran^ di noci, che rafjiimrano dt lontano vn bofìo. Vici- 
no pòi à quefla città èvngran monte, nelquale fi trouano caue fatte per for\a diferro,lcqualifìi 
ma il popolaccio effer Hate albergìn de Giganti , ma furono fatte per cauarfi di là le pietre, delie- 
quali fu edificata la città, (fli habitatortfono aitar i,ro7^,e beHiali; ne vogliono vedere forefiieri. 

CL6AI6N Ottà deue ejfèr pofla anco tra quelle di queflo territoro di Tunis, benché pari 
che fia molto vicina à Numidta: fol da Gioan Leone e nominata per nome, ma no fu da lui f (rit- 
to di effa alcuna coft; pertiche del nome f àio fi contenterà per ora il lettore. Ma poi che fi ha det- 
to delle citta, dicafi ora di vna pianura . 

^ìyVIA R pianura del territoro dt Tunù, fi Uende verfò T^onente, cominciando dal la- 
go della città 'Benfàrt ouer Bifèrta : è pianura grande, ^ abondanttfima ; ma aggr aitata affai 
dal Re di Turm, e dagli ^rabt . Ma hauendofi narrato dt ogni co fa di quello territoro, fuori 
che de' monti, fi venir a ora à friuere dt e^i. 

ZAG OA N monte del territoro dt Tunis , è alti fimo efieddo, (f è vicino à Tunù circa 
trenta miglia verfò S Hocco ; non fi habita altrimente, fuori che da alcuni villani m certe capan- 
ne ,■ liqiutli attendono alla cura delle api, e vifogliono femmare eliche poco di or^o. 1 Homani 
faltricarono anticamente molti cafieUi nella cima,e perii fianchi, e ne' piedi di quello monte : ma 
di efii non fi vede ora altro , che certi velìigt delle f{*e rouine ; e leggpnfi alcuni epitaffi fcolpiti in 
marmo in lingua latina . Si conduceua da queflo monte l'acqua in quei tempi per fi acquedotti 
a Cartagine, i quali fi veggono ancora. 

GVESLSr monte del territoro dt Tunis, e lontano dal (airaoan dodeci miglia, ^ in ef 
fo rimangono ancora certe vefìigia degli edifici Romani : ^in efo nafcono molti pomi, e carob- 
be, le quali fi portano al Qatraoan. 

BEN1T6FR 6N monte del territoro diT mis,ilquale efeparato dal defèrto, e di fio fio 
da \Af icos alla parte del Settentrione circa à trenta miglia : è alto e fieddo,nè in ejfo nafce mol- 
ta quantità di fiomento\ma appena qualche poco di orXo,ilqualenon bafia per la metà dell'anno. 
G't habitat ori fono nel vero huommi valenti , ma heretici apprcffo gli Alacomettant delia fetta 
delU Pontefici del Catraoan : £5* ognipaefè in ìAJrica ha lafciato quefìa fetta,eccetto quejii mon- 
tanari . Vanno quefìt dintorno a Tunu, (f m altre cut a, facendo arti vili per guadagnar fi il 
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'vi Iter e ; ma cuoproKO la loro herefìa , temendo punitione da ^li ir.cfuijìtori. <2ylfa già perche fi 
ha narrato aneUe cofe, cheli conueniua ctrca allo Stato di Tanuji narrerà della feguente regio- 
ne, fecondo tv fato ordine. 

TR I PO LI TA N A regione del Regno di Tunù, può cominciare dal fiume Qapù alla 
forte di T^onente ; e terminare jino al fiume , // quale efee ai mare yrtjfo all.i Citta nona di T rt- 
poli : per Cloche limare mediterraneo entra ajfai njerfe Alezjogiorno in mode, the i terreni, cke^ 
deueriano ejjfer buoni, fono coperti dalle acque . E per gli hal/itaton di qucfi.i r intera fi tien cer- 
to , che antuamente iifoffe^an jj>atio di terreno, che /ì ejìendejfc "jerjo T^r amontana ; ma che 
per migli Ma di anni il mare con li gran flu^i lo haggia coperto : si come fi cono f ce nelle fpiag^e di 
fs^oneper, di Slmahdta , di ^sfacos , di (apes , tf dell' /fola del <^erbo, ^ altre citta , chefeno 
verfo Cenante : lequali i^iaggie hanno poca profondità di acqua ; di maniera che ale uno 'vi on- 
derà dentro in mare 'vn miglio, e due , e l'acqua non li giungerà alla cintura ; e dicono però, che 
quefìi terreni fino coperti modernamente dal mare , nelliquai terreni erano le loro città ptìià 
Settentrione : delche fi conofie ( come dicono ) indicio chiaro , pofcia che cafe edifici] fi ve? (to- 
no finora fitto à quelle acque , lequaìi con le corrofioni fue hanno peneirato tanto , facendo riti- 
rare infieme gli habitat ori ver fi 'Alezjogiorno . Quiiu t ut f ani a fi può conofeere , bauer dimo- 
rato quei popoli , che fi chiamano Lotofagi fi ; perctoche fi mante nettano col mangiare il firutto di 
Lato arbore ; ilqual frutto è piìt dolce , che non è ti dattolo, delqual frutto anco ne fanno Vino : f! 
fi legge , che fu si do 'ce, che ( fier quello firijfe Homero ) leuo via alli compagni di Vii fife ogni me- 
moria della patria . Contiene que^a regione tra fi diuerfi luoghi e citta, si come fi fèguira à nar- 
rare fecondo lordine vfato. 

CA P £S Città della regione Tripolitana,e grandi^ima ; /fié edificata dt Romani siti ma- 
re mediterraneo, e dentro di vn Golfo : è murata di alte ^ antiche murale cosi la rocca ap- 
preffo di ejfa paffa vn fiumicello di acqua calda , ^ vn poco fai fa. Fu quafi abbandonata dagli 
habitat ori , // quali habi furono nella campagna ; e fino ne^i, e pouert ìauoratori di terra , ò pe- 
fcatori ; ^ anco molto aggrattatt dagli òArabi , / dal Re. Sfannofi e^t nella campagna in lito^o 
abondante di datteri, che non durano Hanno ini ero, e jlertle di ogni altro frullo : fuori cbevn frat- 
to, che nafcedi fòtto terra, picciolo come fané, e fi fuccia , ^ ha fapore fimile a quello delle man- 
dorle, ^ vfafi in tutto il regno di Tunis. 

aPJ/ ACHR ES Qajlello della regione Tripoli tana , fu edificato digli aAfiicantaBano- 
lira età sit la bocca del Golfo di Capes , come per guardia del detto golfo dalle offcfi de nemici j 
^ è difioHo dall' ìfola del (ferbo circa à cinquanta miglia , ^ è habitat o da oleum te fuori di 
certi panni di lana ; g fononi molti barcaruoli /epefiatort , che hanno molta pr attica della detta 
ìfiola ,ji parlano tuffi in Imgua aAfiicana : ^ perche non hanno altro terreno , viuono del fejfrre, 
e delmelìiero del marc^. 

GASAR NA C A R luogo della regione Tripoli tana /òpra advn gol/etto o porto del mar 
msiitcreansQ ,con tal nome fcnuefi nelle carte manne , ^ben da Marinari e conofiiuto . 

Qyl<f RO TO luogo della regione Tripolitana , è fopra il mare rulla bocca di vn golfo ò 
porto, che giunge à Cafàrnacar : fcnuefi con tal nome neUe carte marine , ^ben da 'Alar man 
e conofiiuto. 

GERBO ìfola polla nel mare, e vicina alla ferra ferma tanfo, che per vn ponte vi fi paf^ 
faua , qua' poi fi ruppe : è tutta pianura , ^ areno fa ; doue fono infinite poffe^iom di datteri , di 
vite, di 0 'tue , e d a( tri frutti ,• e circonda ctrca dictotto miglia , benché per le carte appari mag- 
giore affai . Le halntattom di quesla ìfola fino cafali feparafi ;percioche ogni poffefìione ha la fua 
cafit, doue habita da per fe vna famiglia : ma i cafali , doue fiano molte cafe injicme , fono po^ hi. 
J terreni fino ma^ri di modo, che con grandi f ima cura e fatica in adacquare i terreni i on acque 
di po^tji nafiem appena vn poco di orXo \ e pero quella Ifila ha fimprehifigno di grano , il quale 
tri fame con la carne e fempre canalino . Sopra quefla /fila euui vna rocca al mare, e vicino ad 
effa vn^an cafale , nel quale alloggutno tutti t mercatanti , e fafri iuiil mercato ogni fettimana, 
doue fi riducono tutti ded'ljola, anco <iArabi dalla terra ferma ; che menano bi filami , e por- 
tano ^an quantità di lane. V tuono gt l filoni per il più di mercatantia di panni di lana,che fi fa 
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nella detta ìfòla; ^dì vua fecca,che portano in luoghi lontani^ e parlano tutti in linfuA Africana, 
Qfieffa tfola dà dt entrata ot fan tamia doble di gabella e dogana per li gran tr/^chi , per efer 
molto fref tentata da mercatanti : ma al preferite vi fi 'vfanogran tradimenti ; percioche il figlio 
il padre , ^ il fratello fffefe volte fuoleamalz^^e l'altro fratello, per farfi maggiore , e/tgno- 
reggiare. Si può giudicare efuefla ifola efer cjtielìa detta da Tolomeo Lotophagitesjacfuale allo- 
ra co*) Jìnominaua,dal pafcerfi gli habitatori del frutto dell' arbore loro,che è molto funile al dot' 
tolo nelgufìo; e pare chefr chiami faua greca, del fucco delqualc ne faceuano anco vtno . Scritti 
Tlimo , che cfuelìa IJola e lunga miglia 3S,e2S larga . 

SCA LA DI RIS,f PO RTETI, fono luoghi della regioneTripolitananel contmen 
te [opra alle fecche deli'JJòla delGerbo ,etrafe ajfat di franti : i ^uai luoghi fono con queiit nomi 
nelle carte ^ e da Marinari fi conofcono. 

GAR villaggio della regione T ripolitana,e fopra il mare mediterraneo,^ e abondante di 
datteri : ti terreno è afciutto,onde vi nafce poco or\o,delejuale fi nudnfconog^ihabitaiortdiqua' 
ti fono vili, roT^, e ladri ; ^ hanno le cafe loro di frafche di palmc^ . 

TA LMERJ ItMgo della regione T ripolitana fipra ti mare medtt erroneo, fcriuefì con tal 
nome nelle carte marine, e tale e da Mannari cono fiuto . 

ZO ARA Città della regione Trtpolitana , è picciola ; e fu edtfrcata dagli ^Africani sul 
mare mediterraneo, Mfeoiìa dal Gerbo circa cinquanta miglia verfo Leuante : è murata dt tri- 
fie e deboli mura , ^ e habitat a da pouero popolo ; tlcjuale d'altro non viue , che dt fare calci- 
na e geffb , perche non ha terreno da feminare ; altra che flanno in continuo timore de corfa- 
ri ChriHtam. 

SALMABES luogo della regionéTripolitana fopra vngolfetto del mare mediter- 
raneo, è con tal nome f:ritto, e conofctuto . 

TV NT A dì hA RZOA RA è della regioneTripolttana /òpra il mare mediterra- 
neo : lacftiale ha il nome da Zoara città, che le e vicma \ ma corrotto il vecabolo,è venuta in vfo 
dt ejfer chiamata di oArloara^ non dt Zoara: cosi fcrtuefi nelle carte marine,^ e ben da Ma- 
nnari conofciuta . 

CA SA R V L L O luogo della regioneTripolitana Jòprail mare,è fritto pertalnome nel- 
le carte marine, e benda Marinari ir per tal nome conofctuto . 

TR I POLI V ECCH I A Qttà antica della regione da ejfa nominata Tripolitana , 
fu edificata da 'Romani, e fu famofa : ma alprefente pare che fia poco habitat a, per le fue defirut- 
tioni per le guerre^ . 

CA Sa R SENS OK, è luogo della regione Tripolitana fopra il mare, ilquaU con tal no- 
me fcrtuefi nelle marine carte, e per tal nome è da Aiarinari conofctuto. 

T%1 PO LI NO VA , ouero ài 'Barbari a, Qttà della regione nominata dal fùo nome^ 
Tripolitana , e fopra il mare mediterraneo , e fu edificata da gli fìAfricani dopò la rouina della 
vecchia T rtpoìt .-fé mitrata di mura alte e belle, ma non molto forti j ^ è polla in vn piano di 
arena, dotte fono molti piedi di datteri. Le cafr fue fono belle, come ejuelle dt Tunù; e le fue piaX^ 
zje fono ordinate, e feparate con le fue arti, mafimamente di tefritoh di tele : non vi fono po^zJ, 
ne fonti , ma fol amente cifrerne ; e fcmpre vi e caretta di grano, per effer tutte ciucile campagne^ 
arena. Furano in ifuejla città molti tempii, e (jualche collegio dt fcolari : v'erano fpedalt per po- 
ueri, e pet foreslicri; ma al prefente fì ntuirifono gli habitatori parcamente e mijèr amente, vfan 
do affai la farina di or^o cotta con Colio. Le vettouaglie, che vi f portano, non fornifcono la cit- 
ta per piìt di vn giorno : onde ricco e tenuto quel cittadino, che può feritore ad vfo fito vno, ò due 
moggia dt grano . 'Dafri nondimeno quella città molto al traffico ; percioche la città è vicina à 
Nmtidta, ^ à Tunis ; ne fino in Aleffandria è altra città , che quefra al prefente : è vicina an- 
cora à Sicilia, ^ à Aialta. 6 già fòleuano al fio porto andare ogni anno le galee de Venetiani; 
iquali faceuano là di gran facende con gli habitatori della città e con altri ,\che vi veniuano da 
altri luoghi per effe . <s^a perche fi ha detto qjà delle città^ luoghi fopra il mare \ fi dira ora di 
quelli , che fono fra terra : e prima 

ELHAMMA Città della regione Tripolitana , è antica, e fu edificata da Titani fra 
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terra, difcofla eia Capes circi à efuindecì miglia : è cinfa di mura fatte dì ffietre grojfe , e molto 
ken lafiorate\ /fino al giorno dhoggi fi veggono tauole di marmo i on lettere tntanltate sii le porte. 
Lecafe e le firade di qneSìa atta fino brutte ,/eglt habitatori pouert e ladri, ^ il terreno è aJf>ro 
e ficco ; doue a'tra cofi non nafie, che palme , i cut datteri non fono molto buoni . Lontano dal- 
la città vn miglio e melo "jerfii Mezjogiorno , nafie un capo grojfi) di accfua caldtpma ; iltjuale 
entra nella città, /vi pijft per meXo,maper canali larghi . 'Dentro al canale fono certi rdifia, 
come camere fiparate C vna dalt altra , ^ i! pammento quelle camere e tifando del canult^^ 
fungendo t acqua fino all'ombilico di chi vi entra dentro ; ma nejfuno cfuafi ardifie di entrami 
per ti /òuerchio calore delt acqua . pur gli haùitatori beuono di quefia acqua, interpojlem bore do- 
deci, acciò fi rafireddi. 

LAGO DE' LEPROSI è nella regione Tripélitana-, /fi fa per le acque calde, che 
ejcono da i canali , chf pafiano per Elhamma città : lequalt acque fuori della città alla parte di 
'Tramontana fi raccolgono tnfieme , e fanno il lago ; ilquale ha queflo nome , per la virtù che ha 
di fonare la lepra , e faidare le pia^ : onde vi habitano fèmpre al dintorno gran moltitudine^ 
di leprofi nelle lor capanne , ^ infiniti firifanano . Quella acqua ha odore di zj>lfi), /r mai non 
fona chi la bcLJ. 

(jA R EL GA R E è luogo della regioneTripolttana , tlquale e vn terreno, doue fonomol- 
te caue ^ancU emarauigliofè \ dallequah fifiima chefojpro cauate le pie tre, con quali fujfe edifi- 
cata Tripoli vecchia, perche quefio luogo gli è vicino . Gli h^itatort fuoi fono vili, roXl, ^^^'i 
(Si hanno le lor cafi fatte di fra/che di palmcj. 

SARMAN è villaggio della regione Tripolttana ; ilquale è ajfai grande, ^ è bene habi- 
tato, vicino à Tripoli vecchia^ abonda di datteri; ma non vi nafie quafi grano d'alcuna forte, 
(^'i habitatorifuot fino della con di t ione di quelli di Gare Igor 

ZAVÌ AT LN lARBVH villaggio della regione T npolitana^lqual'è difcojlo po- 
co dal mare ; doue nafie pochi^imo grano, con molti datteri ; è habttato da certi relgiq/ì. 

Z ANZOR villaggio della regione T ripolitana, è vicino al mare mediterraneo,difioflo da 
Tripoli circa 12 miglia: e ripieno di artigiani;^ e fertili fimo di datteri, di granate, e di cotogne. 
Gli h.ibitatori fino poueri ajfai,e vili, e ro'{i, e ladri, ^ hanno le cafe di frafihe di palmcj. 

HAMROZO cajàle della regione Tripolttana, è vicino a Tripoli circa mnlia fei ; 
è tutto ripieno di datteri/ di diuerfi frutti.^lt habitatort fuoi fono anco loro ro^i^ ladri, ^han- 
no le cafi di frafche di palme ■ Ma fi venir à à narrare altre cofi di quefia regione^ . 

I AS LiT EN è vna habitat ione della regione Tripolttana , ^ e fòpra il mare mediter 
ranco . In e fifa foto molti cafdi e terreni di datteri, e gli habitatori fuoi fono mediocremente ne- 
c\n\ percioche rjfendo [opra il mar e, contrattano le loro mercantte con gli Egttq, e coniStciliant. 
dicafi ora de monti di quefìa regione . 

Nypi^SA monte della regione Tripolttana , e alto e freddo , 0* e difcoHo da t ìfola del 
Cerho circa à ^o. migli a Nafte m ejfa poca quantità di fomento, /qualche poco di or%o, tlqua- 
le non baffj per la metà delt anno. Cj i habitat ori fono inuero huomtni valenti , ma heretici prej- 
jo à A taìtomettani ; di certa opinione , che fola e in quefli montanari , ^ m quelli del monte Be- 
mtefìen : e però fono poueri , vanno mendicando ilvtuer loro con arti vili , non ofando pale far e 
la loro herefta per tema degli inquifìtori. Ala già hauendo nan-ato di quanto appartiene alla re.- 
ffone Tripo 'itana,venptft à dire dell' vltima regione 0 paefe di quefio regno di Tunis . 

EZ Z AB paefe 6 regione di qftefio regno di Tunis comincia dal fiume, che efce al mare, 
doue è Tripoli noua; e daìpiì* occidentale de i monti Cfarian,e Beniguarid. termina pei al fume^ 
che efce al mare ai fine della regione eUa di Mefiata . Contiene queflo paefe quei luoghtfecondo 
che fi veder à fritto nella feguente ferir tura, continuando alfolitot incominciato ordine^. 

'KAS AKARRA, TESSVTA, e RAS AMI S AR, fono luoghi del paefi 
detto EzjLab : oi4ero , fie non fono, fi pongono almeno, per ejfer efi fipratl mare , ah fiontro di 
quel paefe i he fra terra fi difende: Jòno con quefii nomi fritti nelle carte marine, e per quejii no^ 
mi fino da Mtrinari conofciuti . 

LEPE DE città pojU nel numero de luoghi di queflo paefe detto &jZjab,è foprail mareja- 
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iftMlefu edtfcata da Ronutnicon murd alte di pietre grofe :fu rouinata da (syìfacomeifant, 
/dalla (ita routnafu edificata poi Tripoli. 

PORTO MAGRO e delpaefe detto SXzjab,con tal nome fritto, e per tale conofciuto. 

3RA TA luogo del paefe EXtJb , è fopra ti mare , con tal nome fcritto , / per talt^ 
eonofiiuto. 

CAPO DELLA GIl^DECA, ^ CAPO DI '^lES R ATA. fono del 
paefe detto Elzjoh, ìporgendo/ìfepra il mare :fcriuo'fi con (fuelìi nomi nelle carte n.arme, e ben 
fino da Aiartnari conofauti . Ma uengafi ora a parlare de i luoghi ^a terra. 

TA GIORA campagna del paefe detto EXx^ , è vicina a Tripoli circa à tre miglid 
verfo Leuante \ doue fino molti cafalt , e giardini di datteri, e d altri JrMii : è conueneuolmente 
ciujle, percioche i cittadini di a/cune città vennero ad hahitarla . 

ESCILA TA prouincia picciola del paefe E^Zjab, polla sììl mare mediterraneo^ 
t difcoHa da Tripoli circa miglia irentacinque : contiene in fè molli cafali, e caSleUi lene habi- 
tat t da gente ricca ;percioihe-vifòno molti terreni di datteri, e di oliue : e ifuefio popolo è in liber- 
ti* CJ* elegie vn fito capo come Signore; Hquale ha cura della pace, e della guerra con gli Ar/&t . 
Fa (fueHo paefè circa cin/f (temila combattenti. 

fEOR R tGV e habitafione di efuefìo paefè di S^t^, ne i confini dello Stato di Tripoli: 
/ fono tre cajlellt, e parecchi cafali ; ne ifualt è gran /juantità di datteri ; ma niente poi di grano. 
C't habttatori fono pouert non men di robba, che dt danari 3 per effer là confinati ^fcoSlt da ogm 
luogo cimice . 

MESR A TA prouincia di ejueflo paefè di BzXjob, è fopra il mare mediterraneo, lontana 
ia Tripoli circa cento miglia , ^ènel fine Orientale di ftuefhregno di Tunù : contiene molti 
villani e camelli , efuale in piano , e ejuale in moniti. Gli nabitatori fono ricchifimi, perche non 
pagano tributo, ^ attendono alla mercatantia : latjuale contrattano con i legni, che vengono di 
&u-opa in quelle parti ; dandole , tn cambio delle co/e chericeuono, altre cofè che portano di Nu' 
midia ; che fono fchiaui, Zibetto, e mufchio, che viene dalla Stiopia, e fanno guadagno e nello an- 
dare, e nel ritornare. Aia dicafi de Monti. 

Cf ARI AN monte del paefe detto ExjL^h, è alto e freddo , lungo circa 4.0 miglia , e largo 
circa /j,/èparato dag'i altri monti per f arena, e difojìoda Tripoli circa jo miglia: nafce in ef 
fi ^an quantità di or\o , e di datteri buonipmi ; ma deueno effer mangiati fref chi : vi nafcono 
ancora molte oline ,dellequali tragpno infinita quantità dolio ; che poi viene portato in Alefàn- 
dria , 0* alle vicine città : nafceui ancora grandif ima copia di T^ffèrano mirrile , si di colore» 
come eh buntà\ il piti perfetto, che venga da altra parte del mondo; percioche piÌ4 volentieri an- 
co fi paga queflo di quefìo monte per maggior pre%zj> di vn ter1o,che ogni altro di altre parti per 
tanto di meno . Sonui di fopra circa cento e trenta cafali, ma le cafe fono vili e triflc-J : 'P^nde 
quejlo monte di entrata dafeffantamtla doblt^. 

3 SNI G VA RI D rmnte di SzjZjoh, è difcojlo da Tripoli circa cento miglia, ^ e habita- 
to da valente e ricco popolo , ilquale viue in libertà confederato con popoli di altri monti confini 
à t defèrti di Numidia . Squejlo è quel tanto, che fi ha potuto ritrarre d intorno alle cofe degne di 
memoria f he a que(ìo 'Regno dt Tunij appartengono : e però hauendo fopra ciò fcritto à baflan^oi 
feguafi à narrare di tutto quel tratto, che ftflende fino ad Sgttto. 

B ARCA anticamente detta Af armar tea , è paefè grandini mo ; ^ incomincia da' confi- 
ni del contado dt Mefrata , e fi ellende verfo Leuante inftno à confini di vAleffandria , ilcke è di 
fl>.xtio circa mille e trecento migliale per larghe!^ fi flende circa a 200: e tutto campagna deferta 

afl>ra, doue non fi troua ne acqua, ne terreno da coltiuare ; onde la vita de gli habitat ori è pte- 
m d mtferta per la (lertlità. Tengono pur pecore e camellina per la poca herba poco fruttano:^ 
in quanto fi flende tutto quel paefe, non fi puh feminare forte alcuna di grano ;fuort che in certe 
terricciole come cafa'i^he danno pur qualche poco di datteri, e rendono qualche poco dtgrano;ma 
si poco, che poco men far ebbe nulla. Edi qui atiuiene^heglt habitat ori di quejh cafali molto fono mo 
lejlati dagli altri, che ha/ino del viuer maggior bi fogno ancoragli quali danno loro^er datteri egra 
no, pecore e cameli. 6 perche ciò non bajiaalviuer loro, la/ciano tagliuoli per pegno à Siiiltant per 
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hjitéfr ^rranoy ie t^uaU molte volte rimangono anco priiti -, eperò per tlbifogm fono i miigiori, et 
bombi U ajfa^im di tutto ti mondo : cU modo che per la riutera del mare, clic ctnge quejìo defèrto, 
non 'vi pajfa carouana alcuna ; ma •va fra terra lontana dal mare per miglia ci/icjuccento iper^ 
Cloche quelli che coHoro pojfono prendere , oltra ti //fogliarli del tutto , It vendono poi à Siciliani 
per ijchiaut. QueHi Arabi fono brutti jmal vefiiti,e macilenti, per la gran farne, e tali,i he pare^ 
che ognima/edittionr fia da Dio caduta fopra loro . Trtma che cjiéciii Arabi veni fero m Afri- 
ca , fu ti ditto defèrto duhabitato : ma poi che e(?i vi vennero, i piU poffenti habitarono ne ipaeft 
meno Jiertli ; /'quelli che non poterono jrimafero nel detto deferto fallile nudi,e con grandifimo- 
affalto di fame; per effere il deferto lontano da ogni habitat ione, e per non vi nafcere co fa alcuna: 
ma libano, altre cofè , con lequaliper ti piìt fi /òfìengono, fono à loro portate (come è detto ). 
per mare da Siciliani, iquaiife ne tornano con quelli oììaggi : e tra tanto ep Arabi vanno à ru- 
bare, difcorrendo fino à Numidia ; e ffiogliando i pouen peuegrini tpafa^^gieri , danno loro à be- 
re latte caldo : dapoi gli crollano, e leuano col capo m gin m alto, di modo aie ipoueri huomt ni fo- 
no cojlretti à vomitare per injino alle interiora ; efi cercano in quella bruttura, fè vi è qualche 
ducato : percioche dubitano quejit maluagi , che i viandanti ^pprejfandofi a quel de/èrto inrhiot- 
tino i danari , perche non gltfìano ritrouati addoffo . Con tutto ciò amicamente in fe conteneua 
molte regioni e citta notabili, tra lequali vi fu la Qrenaica regione, che dtcefi effer fiata cosi chi a 
muta da (irene figliuola di Penco Rè di nArcadta ; che fu da nApolline rapita nel monte T^eleo, 
e portata in quella parte . Que^a re<itone Cirene fu celebrata da Teofraho per t eccellenz.a fj* 
vbertà delle rofe, e del Zjaffarano, che lui nafcono ; e da Arinotele perl'eccellenXa deUe viti , che 
dauano t vua tre volte à l'anno ; fè ben dalle cauallette, che vi ahondano,f afferò molto corrofLj: 
comeabonda anco moltitudine di rane ; fè ben non s'odono dar mai voce alcuna in quefìa regio- 
ne di Cirene, già itiulìre e famofa si ; che fàuoleggiarono i T^oeti, hauer hauuto in fègli horti delle ^ 
figliuole di Hefpero fratello di ^Atlante , e per ciò detti Hefperidi : nelliqualifi legge effer fiato ti 
(bracone, che fèmpre vigilando cuftodiua i pomi d oro;li quali Hercole al fine mandato da Surijleo 
Rèdi iPkficene , vccifo ti dracone,fè ne portò fèco : ma con tutto ciò pare, che di verifmtle altro 
non fi habbia dalle hi!lorie,fè non che lui erano greggi di pecore ; lequalt hauendo la lana purpu- 
rea e bella, furono rapite da Hercole. Si chiamo quefia regione anco Pentapolitana dalle cinque 
cittj, che furono m e (fa ; Berenice, Arfinoe,Tolomaida,Apollonia,tutte quattro al marcQ' vna 
alquanto fra terra, che fu Qrene, patria di Callimaco Poeta : laquale fè ben fra terra, pur fifco- 
prtua al mare, e fu città molto famofa.et è fcritto,che fufabricaiadaArifleo,altrt vogliono da 
Batto Lacedemomo. Quella Qrenaica prouincia foleua produrre cauallt eccellenti. Quefo paefè 
di Barca fufamofo ancor aper l oracolo di (^loue Ammoneouer Arenario, che fu lontano da Ci- 
rene jf.00 miglia ^quale fu mi da Bacco retlituito vn tempio.percioche conducendo egli leffcrcito 
perquelLi fàhbia, affaltto da grandifìima fete, ricercando aiuto dal padre Gioue : fi leige,che 
nel me\o dell arena gli apparue vn estrone, qual con le corna cauaua la fibbia, e che di la forfè 
flrefchifsimofonte; colquaie cauatafi la fete egli col fiio cffercito,fabrico al padre Gtoue vntepio, 
chiamavi do 'o Gioue Ammone,ctoè Arenario. NeW andare che fi facrua dallSgitto à quefio tcpio, 
erano tnterpojte arene jierilifime,lequali accefè dal calar del Sole, abbruciano tutto quel camino: 
e per la fua leggiereXzja,dt facile può occorrere, che Ihuomo vi perifc^: si come auuenne già all'ef- 
firctto di Canéfeitlqual esercito andando per quella fabbia à ffogliare e depredare quel tempio, 
VI rimafe frpolto, e fu numero di fo mila huommi . Si l^ggf, che m quejlo defèrto è di hi fogno alli 
viandanti offeruare leflelle,fe vogliono fapere doue fi VMutno : percioche al trini ente in modo al- 
cuno non potrebbero conofcere doue fi andaffero,e(fendo folti o non meno, che in un mare procellofò 
sprofondo, occorrere impedimento e periglio mortali fimo nel viaggio : percioche hauendo il ven- 
to commofft l arena , foUeuandola in alto , la porta nella faaia , e negli occhi degli huommi : 
oltra che Jiguafla ^moue ogni fènttero : di modo che rinouandofi di tempo in tempo diuerfi i fè- 
gm 0le apparcnZje delle vie : crefcendo lut la fabbia , doue prima era più bafjà : iut abbaf^ 
fandofi, doue prima più era foUeuata, rimane il campo per ogni parte cangiato e guafto : nelqua- 
le anco caminandofi , la fabbia , che è dal Sole ridotta fopra modo arida / minuta , cede tanto, 
che il pie fi fonda affai, (s^a A leffandro Magno giunto a quei areno fi campi ^n quattro giorni 
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intrepidamente con tejferato lipasi) : ^ intefa la riJj?o!ìa ddt oracolo per bocca del facerdote^, 
chehauetta da recare ti Mondo\haiiendo prejèntato al tempio ricchsji'wjt dont,e ritornato a die- 
troif^bricò tn tgittolacitta dt tAleJfandria. E qutauuerttjco ti lettore, che fecondo la dmifo- 
ne dell Africano Jaauale io efni /?gi40,(jfiefh tempio ha da e fer abbracciato da tjueflo dejerto, per- 
che la Lbia fecondo Tolomeo cadertafimtlmente in tjuejio tratto, il come f può ledere per lefue 
tauo'.e : ma la Libia dell' z^jricano pare dtuerfi efeparAtaaJftì piU fra terra , hauendo egli te- 
nuta molto diuerfa diui/ìone ,che male à avella di Tolomeo corri ipondt^. h'ufamofì,^ e que- 
lìo paefc ancora, per contenere il fonte , che fu chiamato d:l Sole ; per la marauiglia , che deUo 
ejfere, or caldo,or freddo. Si legge, che in Cjuejlo deferto fìgenerauano bafìlifchija 'Uiffa de' quali 
(comefcriue Filmo ) faceua glihuomim dt fidjito morire ; ff che fimilmente bruciaua gltarlcri 
/ 1 herbe, erompeua frno tf^^i .Scrme Plinio, che ini fi ritrouano tejìug^ini grandifime. E tjue- 
{lo fa , quanto degnamente fi può dire dt quejio paefefra terra , pnciodie della parte mar it ima 
fi dira addejfo. 

'BARCA TERRA MARITIMA, comincia medefimamente dal fine del con- 
tado di -^fefata, e fiHende per la costa del mare fino ad vAlefandria , per quanto fi/atto Jì ha 
detto della deferta \ e di pm alquanto ancora, per caufa del volteggiare de i Cfolfi, che fono à ma- 
rina.E per narrare qualche particolare,benchcpoco fihabbiaàJcriueredi ej[a,'vengafi a dire pri 
ma de t luoghi pikaU Occidente; per finire poi in queUi, che fono pttt ali'Onente.e cofiuerrà primA 

CA SR A CAI E D camello di 'Barca,è fopra il mare, e fu edificato da 'vn Capitano drjfcr 
etti venuto in dAfrica-Fu poi routnato dagli <iÀrabi,^ e difcolio da Tripoli circa miglia 200. 

{^OLBEN E SALINE, doue era il luogo detto da 1 olomeo Philenime ; qual fi legge 
efier vn lago Itmgo 3 ^ miglia largo 12 \e che per e fio efce vn fiume al mare; e nella bocca ha vna 
picciol' Ifo/a, che fa ti porto. 

CAPO DI LART, ZEDICO, ^ C AS A%S ARNO TO, fono infieme co 
$ dui luoghi antedetti, cioè Cafacmede Colbene faline, in vn mare proceUofo e profondo, cinque 
luoghi di Barca fopra ti mare mediterraneoyfcrttti con quefri nomi nelle marine carte, e con que- 
Siida Adarinari conofiiuti . 

SVBEICA cajlello di Barca, è fopra il mare, e fu edificato da <sMJjomettani nel tempo 
che -vennero in ^Africa; e fu molto habttato,ma poi fu distrutto dagli Arabi : onde al prefente fol 
fi hahita da alcuni pefcatori, e da alcuni pochi altri pouerifimi . 

SOLOCHO è luogo dentro al mare mediterraneo , quote ripieno difecche ; 0* è lontano 
da Subeica circa miglia j'^,e dal capo di Lart circa 2j :fcrtuefi con tal nome nelle marine car- 
te, e con quello da Mannari è conojciuto . 

GOLFO DI ZEDICO è tra lefecchedtSolochoeSubetcacafiello;efhahauutoil 
nome dal luogo di Zedico,ilquale le jlà nel capo ad Occidente in terra ferma. 

CA S RHESSIN cafiello di Barca, fopra il mare mediterraneo, fu edificato da MJjo- 
mettant, e poi fu rouinato dagli Arabi. 

CAPO Di SORTA, NAIM, LARCVDIA, SIDRA ISOLA 
picciola , e lontana dtl continente circa miglia dieci fcontro a Larcudia : Punta Sabia , Barda 
ifola difcoHa dal continentefeontro à punta Sabia per circamigliaquattro : Saline, Porco de 
gli Vccclli , Zauara , li'ola de gli Vccclli , lontana dal continente per circa miglia quattro : 
Camera, Sabrum,Carcorella, Carcera, Mollila, rTcionis; oue 'etl fiume , che git antichi 
chiamarono Lethes ; che fingono 1 Poeti effer infernale, ^ apportare obliuione :fono tutti luoghi, 
porti , e punte 0 capi dt Barca , vno dietro a l'altro fopra il mare ; e fimilmcnte I/ole prof ime al 
continente, ouero alia cojìa del mare di e fio paefe di Barca : iquali tutti nomi cosi fino fcrttti nel- 
le manne carte, e tali fono da Mannari conofciuti. 

3 E%NI C H ouer BER NI A, detta dà T olomeo Beremce/iedificata vicina alt an^ 
tica, ^ ha buon porto : Bcrz^cbcn , Taochara , Tolomcta detta da Tolomeo Teuchira , ^ 
Ttolemais , che fu edificata da Tereo , che là venne con Batto : Zadra , langihirie , Capo di 
Ra(àofcm , ouer Refalfeu , Laanco, Docra , Marzafurt'c , Capo Bonandrea , Bonandrca, 
ilqual luogo da Tolomeo fu detto Apollonia; (f ha vnnobil porto, ftel quale folettano ridurfi 
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le Mui di Ctrent : tutti fono ftmtlmente luoghi, porti, e rapi dietro alla cofia del mare delpaeft^ 
dt Barca i tt^ualt tutti nomi fono nelle carte marine , e da Aiarmari ji conofcono j e fino Je^uentt 
ttfttt vno dopò l'altro, si come feruti fino . 

CARSE ISOLE fino dw vicine al continente ,etra fi per circa à due miglia , e fino 
picctole: Porcelli, Fauara , Capo di Raz^aotin ouero Refaltin y S.iline, Scogli di Barda, 
fino a/tfuanti licini al continente, e prof imi alla bocca del porto Tatriiorca : Kblc Kom bc fi- 
no alc^uante Riccioline ,(juafì giunte al continente^ : Porto Traboco, Luco, C apo di l uco. 
Porro Mofblomar ouero Malfamaro , Porro Saloni, che è vnùuon Rorto,/ Sà\onì,?un- 
ta di Ramcda , Porto Calàlcs , Saloncftì, e Carro fino tutti luoghi, porti, ifile,e punte ò capi, 
dietro alla cofìa del mare del paefi di Barca ; e fino per efueHi nomi da Alartnartccnofituti. 

ISOLA 'DE' COLOMBI è lontana dal continente non più di 'unmig/io: Porto 
Alberton, detto ancora Porto del Soldanjtlcfuale ha la bocca (Iretta,^ è molto buono e grande: 
Laguxi , Lagofeio, Calcca Kbla lontana dal continente circa miglia fei : Porto di Raflà , 
Capo di RalTa , / Ra^^a ; tfuefii tre luoghi fino giunti, chiamati col mede/imo nome ; ti porto cin- 
ge intorno cimjue miglia ,0* è tenuto affai buono: dice Eufibio,che ejuefìo luogo Rajfa,che detto fu 
daTolomeo Paretonio,fié edificato da Alefiandro Magno:K:{ih:x Golfo de Ralbri,HòIa Riuc 
Bianchc,/«o|o detto daTolomeo Leuceacre ouer lido bianco, è cosi nominato, per 'vederfì efi 
fir iui alcuni fiUeuamenti ouero tumuli tutti bianchi ; doue anco fi 'veggono molti fipolcri/na tut 
ti rotti : Carobcno, che è un capo, Golfo de l'Ara bo ; fino tutti nomi di luoghi, capi, porti , 
t/òle, che fino dietro la cojla del mare del paefi di Barca, fino al termine , doue può jmire la terra 
^ ejjò deferto di Barca; che et 'ultima parte, ficondo la opinione di (jioan Leone, della 'Barba- 
rta:la4juale cominciando da Tenente fipra l'Oceano,come fi ha detto al fuo prtncipto,finifca ejui 
■à Leuante à i confini di Egitto. 6 però hauendofi di quejìo paefi dt Barbaria narrate tutte ejuelle 
coje, che fino fiate degne dt firit tttra in cjuejla fatica ; fi -venir à à parlare del monte ^4tlante in 
particolare : detto che prima fi habbia poche parole del fonte del Sole , tlquale è polio tn quelìo 
defirto di "Barca i fi può dtre,al fio finc^ . 

FONTE 'DEL SOLE, cosi cbiamato, perche giàfuficrato al Sole, è di'vna dolete* 
acqua e maramgliofa ; percioche neUa notte è caldi fimo, e nel giorno poi fi rap-edda : quaniun» 
que renda con l'acqua fua calore tneUimabile d ognintorno in quei terrem/iondimeno 'vtfi'vedt 
lui 'vn bofio 'ver di fimo, con tutto che il terreno fia come or fi dal gran calore: e poilo ficondo mo- 
derni, fi può dire , al fine del defirto di 'Barca : ma Plinto lo pone rulla regione de Trogloditi . 
Q^fa uengafi ormai a parlare di oAtlante . 

TL A NT E monte e cosi chiamato da Atlante Re d'Africa, fratello di Trometeo,e fi- 
gliuolo di Ubia : dalquale ( come fir tue Plinio ) fu prima t Aerologia offeritala ^ ap^refa . 
Finfiro poi i Poeti, che il detto Rè Atlante fuffeconner fi ò tramutato tn quello monte/lquate al- 
tifiimo fòpra le nubi inatti il capo fuo ; ilquale perciò era tenuto da gli habi tatari di quelle parti 
effer vna colonna del Cielo; onde dtceuano,che Atlante fi f enne ti Gelo. Incomincia quejìo mon- 
te dalla parte di Ponente foprail mare Oceano , aliargandofi iui tanto, quanto è da Mejfu città 
fino à Tefethne; e termina poi nel monte Mi fi alla parte di Leuante,ilqual monte A I eies è lon- 
tano da Alexandria circa trecento miglia. Quello monte col dorfh fuo 'viene à feparare tutto il 
tratto di 'Barbarla dal paefe dt Numidia , interponendofi di me{o con le rupi , &' alti fimi firn 
monti : è molto frigido e Iìerile,onde nafiono in effo pochi grani, e per ogni fua parte fino folti 
ofiuri bofcht, edaejfo monte nafiono quafi tutti i fiumi £ quella parte di Africa . I fiati , che fi 
trottano nel detto monte, fono nel méT^ della fiate freddi fimi di maniera, che 'vno, chetencjfc la 
mano tn quell acqua per picciolo ff>aiio,fen7^ dtibbio la perderebbe . Le parti di quejfo monte 
non fono tutte vgualmente fredde : percioche fònotu alcuni luoghi qnafi temperati , ne' quali -vifi 
può molto benehabtiare, e fono anco habitat t ; si come è flato detto nel particolare di molti monti, 
che fino del corpo di quejlo monte Atlante. Le parti duhabitate poi,ò fino molto fredde, ò moli o 
ajffte : qttelUtche rifiondono 'verfò Temefna,fino le afj>re,ma le fredde riguardano 'verfo Mau- 
ritania ; tuttauta quelli j:he attendono alle pecore, 'vi vanno al tempo della Hate à pafcerui le lor 
kcjiic; ma ti verno non èpufibile potaruifi fermare per modo alcuno : percioche fimpre che la nette 
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è venuta gtUj/iibito fi muoue vn vento dalla farle di Tramontana cos: d,mnoJò,che vcctde tutti 
gli animali ^be (ì trottano in ejuei luoghi e molti huomini .tncora vi muoiono, perctoche tjuiui è ti 
fajf) fra Mauritania e Numtdia : ^ bauendo in cofìume i mercatanti de i datteri partir/ì di 
Namidia carichi di datteri nel fine di Ottobre, fono alle volte colti dxlla neHe,dt maniera che ai- 
tano non reììa viuo ; conciofia che cominciando la notte a nemicare , la mattina fi ritroua fot U 
car Oltana fepolta ^ affogata nella neue : ne Jolamcnte la carouana/na tutti gli 4lberi rimango- 
no copertiidt modo che non fi piio vedere ormarne fègno, doue fumo i corpi morti. In (juefio mon- 
te dì Atlante t anno non e piH che due Hagtoni ; perciocbe da Ottobre infino ad ey^prile tulli i Jet 
mefi fono Verno, e da -ì^prile fino à Settembre tutto è State : ma per tutto l'anno in tutte le fom- 
mttà di cfueflo monte fii iroua di continuo la neue. E circa gli habitalori ; benché nella Barbarla 
fiano^an malifi'ancefi, e fìreaiuentifimi ; in cpieHo monte non vi e quafi alcuno, che ne fta off efo. 
J ono poi di vna natura si gagliarda, die fonoui affai di efii; che,Jè ben vecchi di anni oi tanta jen- 
trano m battaglia; e combattono valorofamente come giouani, rimanendo anco molti di e fisi vin- 
citori. Queiìo èejuel monte ,tlquale fu da glifcnttori antichi celebrato tanto ; come cfuafi ripie- 
no tutto di maroHiglia, e di Hupore : ouenon fi vedendo nel giorno habttatore atci4no,e fcrtito che 
ti filentio era paridi fsimo ; du maniera che in cfueUa fòliludine borrenda nafceua nel cuore di co- 
loro, che VI fi approfsimauano, vn certo reltgiofo timore : oltra che fi (fauentauano, vedendo l'al- 
teXzja fila eleuarfi fopra alle nuuole , vicino al Cielo della Luna, e di notte lampeggiare di molte 
e varie fiamme ; e per la lafciuia de Satiri, e degli Eiipani ,nfuonar' intorno dipipiri,edifiHo- 
le, £5* organetti, e cixnhalt , e tamburi : olirà quello, cìje fi legge, che Hercole / 'Pcrfeo fecero fi^ 
pra quel moniti . 

EI ES e monte di ^Atlante ,^e la fua punta di effo Atlante alla parte di Leuante, 
che e lontana da Alejfandria circa a trecento miglia . ^la perche già qui il luogo ricerca , che 
fi pafsi a Nurmdia ; come a quella parte, che, fecondo la diuifione (f ordme nofìro, alle cofe le- 
dette feguir deue : debbafì il Lettore contentare di quanto fiio à qui fi ha feriti o di Barbari a, e del 
monte Atlante , che vi vero altro non vi era da potcrfi conutneuolmente con quefìa opera ahbrac- 
aare ; fra ciò che da fcrittort , circa quelle cofe pero felamente che furono del proponimento mio, 
ho potuto raccogliere, e con qualche miglior ordtru dif^orrcj. Facciafi dunque qui il pne di qutr 
Sìa narratione, infieme con quella del quinto Idnro . 
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LIBRO SESTO. 




VM I DM, vna delie fette parti principali di tutta t Africa, fè^ue come 
parte feconda alla prima , che e la Barbarla idellacjttale già s ha fcritto: 
/(f Hello ordine fi itene, per ejfer fondato fopra la dtutfione per noi fatta 
nel principio di cftéejìa narrationt^ . F« nominata da latini con tfuefio 
nome, Numidta ; perche ipopoli da e fa contenuti fi chiamano Numidi, 
/e prima Nomadi : ilijual nome ( come fcrtue Tltìuo ) prefero dalla per- 
mntMÌone de luoghi, che faceuano pergirfne fempre erranti con le c afe 
loro. Scriue il detto , che ijueilo paefe è Jdfabondantifimo di marmo eletto, /di male fiere : ma, 
per éjuanto è fcritto poi pergl'hifìortct fsAjiricam, rimafe da prima per molti fecoli del tutto duha 
bttato e deferto, ilche da loro fi tiene per certeT^ ; si come anco fimilmente affermano, che fu di 
Barbarla. Comincia queflo paefe ti fuo confine al lato di Leuante da EJoacbat, citta lontana 
dall' ^itto circa cento rmglia ; e fitlende verfo Ponente fino à Nun pofia al mare Oceano; ^ al 
Settentrione compie nel monte Atlante, cioè nella faccia che guarda uerfò Mezjogiomo ; alla 
parte di Mnjogiorno termina e confina nell'arena del deferto di Libia : /gli zJ^rabt comunal- 
mente chiamano tutto cfue(lo ^andifiimo tratto di Numidia 'Biledulgerid, cioè paefi che produ- 
cono datteri. Quello paefe o parte dell'Africa , è meri nobile di tutte l'altre ; onde i (cfmc^^rafi 
Africani non le ban dato titolo di lifgno in alcuna fua parte: perciocbe lehabitationi fuefonomol 
to lontant tnjna dalt altra , come per ejfempio : T ejfet città di Numidia fa circa cjuattrocenio 
fuochi , ma lontana è da ejualumjue habttatione per li deferti di Libia circa trecento miglia, e pe- 
rò non fi conuiene attribuirle titolo di Regno. Con tutto ciò fi può dire, che anco quello paefe poffà 
effer diuifo nelle fue Prouincie ò 'Jifgni,che fono quattro principali : per la prima delìee^uali al 
piti Occidentale fi debba accettare la terra di Tejfet, e di mano m mano le tre altre feguenti ner- 
Jò [quante ; che fono Segelmeffa , ZA, e 'Biledulgerid ; s) come anco nella genera! prima dmifione 
^pare : e ftefìe ejuattro parti faranno, come è detto , le principali ; percioche molt'alire ne ne 
fino intramezzate, alla parte di Ponente, lequalt da alcuna dt quefle quattro non fino compre- 
fi ; / tuttauiajfono tenute per habitat ioni, e paefi di Numidia. 

Gli habttatori di quefia parte d'Africa adoranano già, si come è fritto, i Pianeti, ^ à quelli 
/àcnficauano : boggt anco per il piìt fonohuomim lontani dalla cogmttone delle cofe^ fino igno 
ranti de' modi ^ ordini del viuer naturale , traditori , homictdi , e ladri frn'{a alcun riguardo: 
Jòno vilt; e conducendofi nella 'Barbaria,fi danno ad ogni ejfercitio vile : / tai d efi faranno cura- 
tori di deliri, quat cuochi e guatteri delle cucine, e quai famigli dt nalla,(S' fine fanno per da- 
nari ojjttt vituperofà operatiooL^. Ma ft per U piit fono talt l't ne fino pur anco dt coloro , che 
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hanno (jualche ingegno, e dannofì alle "Jtrtù, ^ kglt fiudi delle leggi loro ; quantuncfue jÌAno tutti 
priiii delibi cogmttone delle fcten \e naturali . Ve ne fino ant o di (gitegli , che s esercitano nell'ar- 
mt , e fono cora^^to/i e benigni . Ala la ma^ior parte degli <iÀralii di Numidia fino i-erjljìca- 
tort , e compongono lunghi canti ; defcriuendo in (juellt le lor guerre e cacete , e cofi anco damar 
con eleganza e dolceXxia ^ande ; ^ t uerfi loro fono fatti con rime, nel modo de verfi 'volgari 
d Italia : fono infume huomini liberali , ma non hanno facoltà dt poter mantenere riputai tonc^ 
e cortefia , per cjfere in atiei de/ir ti carichi d'ogni difagio : 0 vejìono (juefìi a^rabt al modo d eft 
propri] Numidi, fuori le donne loro , che pur hanno cjttalche differenza nel 'venire dalle donnea 
Numide . Quejh 'v^rabi allora ch'entrarono neH's^Jrica fcacciando t Numidi d'alcuni paeft 
e defèrti, s' impadronirono efi di cjue' defèrti vicini à ipaefi de i datteri ; i Numidi,che da lo- 
ro furono fcacciati, andarono in altri defèrti vicini alla Terra ne^a. 

In {fueHo paefe di Numidia fono terreni fècchi, arenofi, e caldi, dotte f trottano pochi fiumi: 
liiftéafi nafcono pure m <syltlante,e corrono verfotl deferto di Dbia fpargendoji nelT Arena/j^ al- 
cun d'ep forma qualche lago. In ejueni paefì vi fono pochi terreni buoni alla femenXa , ma infi- 
nite piante di datteri : fi troua ancora (jualche altro arbore fruttifero, ma e^ueslifono rari ,enei 
luoghi di Numtdta , che confinano con £jbia,fino certi monti affri, ma fen\a arbore alcuno : ne' 
piedi nondimeno de' quali fononi in molti luoghi ben de oli arbori ; ma tutti ff>inofì , che non Rut- 
tano. Non vi fono nè fonti, ne fiumi ; ma foialcunipótxjfia quei colli e monti deferti, quafì in- 
cogniti alle genti . T^er ogni parte di Numidia fono molti Scorpioni, e Serpi ; da morfi e punture 
de' quali nella State vi muore osanno di gran gente :fì tolgono qui i grani, ^ i datteri nel! Ot- 
tobre i e nella metà di Settembre con tutto Ottobre fino a Gennaio e ti piti fieddo tempo di tutto 
C anno. Se pioue nel Settembre, i datteri quafì per la maggior parte fi guafiano, e f^ffene trilla 
raccolta, ma gioua la pioggia al grano, perche tutti i terreni di Numi dia fi deuono adacquare 
per la jementa : onde p aMuiene,che non ptoua in Atlante ; tutti i fiumi di Numidta rimangono 
quafi fècchi, i terreni non fi poffono adacquare : ma non piouendo nelt Ottobre, non bi fogna ba- 
tter fjferanla di f eminar e quelt anno, e cosi mancando C acqua nel mefe d'a^prtle, non fi può co- 
glier grano nelle campagne : ma quando non pioue,è buona raccolta di datteri : efii habitat ori 
di Numidta flimano-molto più la raccolta de' datteri , che del grano ;percioche quantunque vi 
fiijfe grandi^ima ahondan^a dicano, non perciò farebbe à jaffictertl^ per la meta dell'atrio : ma 
quando la raccolta de datteri ebuona , allora non mancafio grann perctochegli ay^rabt quelli 
che feguono la mercatantia de' datteri, por tono infinito grano, per farne baratto con efii datteri. 

in quefio paefe gli huomini viuono lunga vita , ma caggiono loro i denti , e molto s accorta la 
villa : laqual corta vifia auuiene, perche quei paefi fono molto infeliatt da vn vento di Leuan- 
te : ilquale mouendo t arena , la foUeua in alto ; onde la poluere offènde loro molto ff>ejjè volte gli 
occhia e col tempo gliguajìa . I. cader de denti poi procede dall' vfo continuo di mancar datteri. 
Non fi troua alcuno , àie in quel paefe haggta mai hauuto ti mal Fr ance fe : la pejie poi non fi fa 
fèntire,fe non dopò lo fioatto dt cento anni . Dna parte di quefio paefe fu già illufìre per il nome 
di Aia^iniffa , doue anco regno Giugurta :efu anco chiara per la nobilifiima , città allora di Or- 
ia, che in certo modo à quefio paefe apparteneua. cylfa perche s ha n.trrato à baiìan"^ di qnefia 
parte di Numidta, vengap à dire delle parti proprie fue, nellequali fu diutfa,e d'offiifuo parttco- 
lar notabile : e prima della Terra dt 'Tefièt. 

TE^R'KA "DI TESSET può abbracciare luoghi afiai: ma perche con qualche ordine 
fi de procedere, fi conuiene darle il loro principio al mare Oceano ; e cosi fcriuendofi prima di 
quelli che fono fipra il mare, fi verrà poi à fcrtuere di quelli che fono fra terra , fecondo l'ordine 
vfato : non occorrendo che altro qui fi dica, poiché nel titolo Numtdta sha ba^euolmente fuppU- 
to à qnefia parte. 

CONSTERÒ, ^NSVLIM, O E IN, oW/^/^zr, AlbencMar pcqucno, 
cioè Picctol mare, Vtcmile, Cabo alto. Prava , cioè Spiaggia ; fino tutti luoghi , che deono ap- 
partenere alla Terra di Teffet, e fono fipra il mare Oceano : Itquali perche fi veggono effere cosi 
annotati neUe buone carte Martnerefihe:ficonofce,che pofii effendo in effe prima da coloro che na- 
uigandogli fcoperfero,fiano flati con tai nomi da loro al mondo pergiufic o ceffone public ati . 
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NVN è vna h/ibi lattone delia terra di Tejfèt fhfra il mare Oceano , I acquale è et alitmi 
cafkit habitat i da pouero popolo : ^ quantHnefue jfìa ferii to , che JÌa fra Numi di a ^ Libia ; de- 
ue nondimeno per lafìtuattone , che è regolata , ejfrrtjut nominai,^ come luogo diTeJfet. In 
que^i cafalt non vi najce altro grano , che orXo ; e cjualchc quantità di datteri, ma tri/h. (jlt ha- 
vitatort 'vanno mède ad ordine , e fono poueri ; perche dagli Arabi fino aggrauati affai : vt fino 
di loro alcuni, che vanno con mercatantie nel Regno di Gualata . 

CABO DE BOIADOR, quote /opra il mare Oceano , fi pone alla terra di Tef 
fit ; / ì interpreta Capo Giratore : percioche come queflo capo comincia a piegare ^ inarcare y 
la terra , rijJ?etto la colla che indietro fi lafiia fcoperta ,fi diììende molto gnrando e -jolteggtem- 
do , ilqual girare e volteggiare t Portoghefi chiamano boiare ; onde però ti capo fu detto Boia- 
tore . Gtà fino ad ejfo filamente filettano nauigare t Portoghefi, non hauendo alcuno ardire di 
paffar più oltra .-perche correndo grandemente t acqua per luogo baffo , onde pare che bollt e fól- 
ti, fu à tutti d'vna vifia tanto fj>auentofa ; che rimanendo abbagliati neUa vi Ha jt nelt intellet- 
to infieme, fi penfM4ano che il mare fiffetndi tutto procellofi ^ imtauigabile ,e che con quel bol- 
lore le acque del ynare firbijfero le naut . Differo altri tnterpretarfi Qapo^ della volta : perche^ 
quelli che namgano alt Ifòle Canarie , dt ritorno s'accollano à quefìo Capo ; e prendendo ven- 
to, fi tornano à dietro . y«r pare che tale interpretatione non fia accettata dalla lingua Porto- 
ghefe: cosi come anco nons accettalo tnterpretarfi Capo del Suro , firfi per la quantità dei 
ftro , che lui appaia , o apparere haggia potuto . Lo fjìauento , che prima s'haueua al voler pafi- 
fire quefìo Capo ,fu vinto da vn fèruitore delt Infante detto Gi Itane s della terra di Lagos : 
flquale fatto dal fuo Sitare Capitano dvna "Barda nelt anno del Signore mille quattrocento 
é trentatre:, difctogliendotl dubbio, che vn tanto tempo haueua tenuto o^prejfe tementi dt^ 
gli huomini , pafio oltre al detto Capo ; / primo lo nominò di quello nome 'Boiador , colqual 
nome fimpre fÌ4 dapoi chiamato : cos$ disfacendo vn talpaffaggio la vana opinione, che tutta 
la Spagna haueua. 

BVZEDOR, PENA GRANDE, mAREÌRAS, cioi terreni molli : 
Terra Alta , Sere Cabos , cioè fitte caui ; che s'intendono corde , con lequali fi fermano le^ 
Nam: Terra Branca , cioè bianca , per la qualità firfi delt arena: Golfo de Rumor, 
cioè dello flrepito , cagionato forfè dal mart^ : Angra do Raio , cioè Uaìione deUa faetta; 
così detta , perche forfè alcuna faetta iui nel fm dtfcoprimento percuoteffe altri. Dicono che 
quejio luogo chiamar deuefì (iAn^a, non do "[Raio , ma do Kftin , che fino certo genere dtpe- 
jce \ / ciò, percìje nel giungere à quel luogo ne prefero d'efi grandifiima copia . Fii fiopcrto 
quefìo porto ò (latione nelt anno del Signore mille quattrocento trentaquattro da aAlfonfi 
Confaluo 'Badata Coppiere delt Infante , qual fu mandato da quel Signore con vn natulio 
grande à difcoprire per quella cofìa nuoui pacfr. Porro do Mcdo, cioè del timore^ : Se- 
te Montes , / Cabo do Medo, cioè della paura: fono poi vn luogo , vn capo, £5* vn 
porto /òpra il mare Oceano ; liqualtfi pongono pure con quelli di Teffet . Scrtuonfi con nomi 
foli tutti quejli luoghi nelle carte <2^arwarefche , cominciando da HuXedor , clx dt fopra è 
fcritto : e ben da osannai per tali fi conofiono ; liquidi ponendo ad efi il nome , fecondo 
che gli accidenti porgeuano loro t occafione , quafi alla noflra età ^li hanno difcoperti , t*^ fa 
hauendofi detto de luoghi fopra ti mare ; vengafi à dire di quelli, che fra terra fi denno de- 
Jcriuert^ . 

(j VA D EN è certo cafale di T effet pofio nel defèrto , che confina con Ubia , ilquale è ha- 
bitato da vn popolo be filale e pouero . Qmui altro non nafie, che qualche poca quantità di dat- 
teri :gli habitatori vanno quafi ignudi, nè poffono vfcnr fuori de t lor cafalt ,pert tnimicitie , che 
tengono co vicini: fi danno a!la caccia con trappole, e pigliano qualche animai fèluatico di quei 
paefi\ come fono quelli che fi chiamano Slawpth , e StruXzJ ; ne fi troua lui altra carne , che dt 
quejli animali. Vero è , che anco hanno qualche (apra , ma la tengono pet latte. Sono quefte ge^ 
nerationi pm to(loneri, che bianchi. 

IFR EN fino circa quattro cajlelli dt Teffet -, li quali furono escati da Numidi , tvno 
dtfcoflo da l'altro quafi tre miglia fipra vn fiumicello vtuo ti Verno , e fecce la Statcj. 
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Sono fr;i quegli camelli moltt terreni di datteri : e gli h.thitatori pojèggono rjitaUhe ncche^z,^, 
perctoche contrattano le lor mercatmtte con Portoghejì nel pòrto dt Gartguepm , pigliando di 
loro panm ^rofìi, tele, ecofe tali ; lecjuali portano poi à Gttalata,ct a Tonibuto, paefe de'iStegrt. 
Sono m q<.*ejìi ca/ìeHt molti artigiani, mafimoìnente alcuni che fanno vajt di rame, de cfuali nc^ 
fanno buona vendita ne i paefi de' detti Negri; percioche •vicino à i luoghi loro ne' piedi dAtlan-- 
te fono molte "jene di rame, f^na 'volta la feltimana fogliano fare il mercato per ciafctm cajiellot 
mav'efempre carefiia di grano. Vanno cojloro vejìiti di bel habito,^ hanno njn belli fimo tem- 
pio , nelqua!e tengono facerdoti : tengono anco fola vn giudice nelle cofe ciutli '^perche nelle capi- 
tali altra gtujìttia non fi fa, che bandire chi commette il malcj . 

TES S ET picciola città ; ma. capo di ejuejla terra, che da effa e qui chiamata \fu antica' 
mente edificata da Numidi ne' confini de' defèrti di Libia , ^ è murata di mura fatte di pietre 
crudcj. In ejuejla città è poco ò nulla di cimlità, e fa circa cjuattrocento fuochi : d'intorno altro 
non v'è, che campagna d arena ; fe ben vicino alU città vi fìa qualche picciol terreno dt datteri^ 
€5* alcun altro, doue fi (emina orXo,e miglio \ colqualegli habitatori fòflengono la lor pouera e mi- 
fera vita. Pagano grandifimo tributo àgli Arabi lor vicini del deferto. Sogliono andare d in- 
torno con le lor mere at ani ie al paefi de'N egri, ^ à CuXzjila ; di maniera cìje mai non fi troua- 
no pili della metà d'efi nelle ca fe loro. Sono molto brutti, e quafì negri/ fen^a alcuna co^ni tiene 
dt lettere : percioclie in loro vece le donne vfanogli Rudi , ^ tnfignano à foìtcìuUe e fanciulli ; 
iqualiperuenuti à certa età, fi danno alla Xappa,^ al lauoro de terreni, e quejìe donne fono più 
aegli huomint bianche, e grajfe : e trattone fuori quelle,che Fìudiano^ o filano lana ; tutte l'altre fi 
Hanno otio/e,e con le mani a cintola. Qutm la pouerta è comune, e pochi fono quegli huomim, che 
habbtano quantità di besliami , liquali fono Pecore . L'arare de loro terreni, e con vn CauaUo, 
e con vn Camelo : e cosi far fi fuole per tutta Numidia. 

ACCR A fono tre piccioli cafieUi, l'vno vicino alt altro : e fi ben fono nel deferto di Numi- 
dia ne' confim dt Libia, pur non finl^ ragione, come nella tauola appare, fono pofit nella terra di 
Tefièt. Furono quefii capelli molto hab itati, ma per difior die ciuili mancarono gli habitatori .poi, 
racquetate le difcordie , furono di nuouo habitatt. Queila gente in vero è pouerifima ; ne alcuno 
s'effrcita in altro , che in raccoglier datteri . <3^a venga/torà parlare del nome di due deferti 
compre fi daquejìo paefe^. 

^RSNA DEL DESERTO è vn deferto contenuto dalla terra diTefet,ilquaU 
è tutto arma, ^èal confine di Sus regione di Marocco ; e comincia fipra il mare Oceano, flen- 
dendafi fra tara per molte miglia. 

TA (JANOT defèrto contenuto dalia terra di Teffet,et e come congiunto ali Arena del 
deferto ; viene albergato da certa gente buona da guerra, prouigionata dalla comunità di Taga- 
uofljl aquale và difiorrendo fino à Nun. Ala perche s'ha narrato, quanto e flato di bifogno di 
quejia terra cU T ejfet, e de fiwi particolari, come della parte prima di Numidia : trappafitamo 
alla terra di Segelmejfe fua feconda parte. 

TE RRA DI SEGELMESSe èvna prouincia di Numidia,detta dal nome del- 
la città ftia principale ; e riSJ>ondendo ver fi Mauritania, fi fende fipra il fiume ZiZj : incomin- 
ciando dallo fretto, eh' e vicino alla città di Gherfiliùn,e va verfo MeZjOgtorno fino à confini del 
defèrto dt Libia, ilqual fratto fi può accettare per la fita largheXzja: perche per la lunghe^z^a ptto 
hauere ti fino principio nella regione dt Darha al confine delia terra dt T iffet . Laqual Darha 
quantunque pareffe ad alcuni deuerfi porre nel paefi dt Tejfet;è partito a me, per piti conueaeuol 
ordine deUe tauole, defcriucrla, come contenuta dalia terra o prouincia di Segelmefii^. S tendefl 
dunque quefto paefi delia terra di Segelmejfe nella fua lungfielzjt, per quanto fi può comprende- 
re dalla regione di T)arha/nolto inanl^ ver fi Leuante,fino che giunga almeno a termini di Te- 
gorattn, e di l efebit. 8 habitat a da popoli Barbari diuerfi: liqualifono Zeneta^anlìagia,^ 
Haoara . Sono in quefia Prouincia alcuni cajìelii grop j parte de quali fino liberi , e parte /og- 
getti àgli Arabi. Ma vengafi in particolare à firiuere dei luoghi fuoi . 

DA RH A paefi della terra di Segelmejfe, è nel fuo principio alia parte di Ponente; e com/n 
dado dal monte Atlante, fi fiende uerfi Mel^orno circa dugento e cinquata mtglia xffendo lon- 
tana dal 
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hnt.tna àdmonte Tenuetus circa k cento . Quello pae/è di Darha è ajfat nretto,percioche gli 
habitatori fono fòpra'vn fiume del mede (ino nome : Ua^uah fé non crejce al prmctp.o dayipri- 
le, tutto Ufeminato e perduto ; tfe crefie nel detto mefe, fanno affai L none ricolte . Scpra !a n. 
ua di ejriefio fiume fino infiniti cajàfi e cajìeUi murati di pietre crude, fi di creta : i tetti delle cafe 
fino coperti con tratti di datteri ; de'ejuali anco fanno le tauole , ifuantHfitpe fiano poco fidtj: 
fino à ognintorno per fet miglia da efuejìo fiume pojfefitoni di datteri perfetti fimi , che durareb- 
bono più d anni fitte, pur che fijfero pofìi nel fecondo fòlaio. Vagliono ptìs e meno ficondo la bon- 
tà: percioche ne fono da vn ducato ti moggio^ (quelli fino buom\e da 'vn CjUarto,e tali fi danno al- 
le bejlie. <jli habttaforipafionfi de datteri, e d'or\o in mmeilra]tnon 'vfano pancfir.on m giorni 
filenni . Nei caHelli di éfuefio paefi è poca ciuilita.pur fònoui degli artigiani, orefici Giudei; 
e principalmente ne i confini, che rifondono verfi ATauritania,nella firada che e tra Fe\e Tom- 
bufo. Sonuf pur in ijuejio paefi tre ò quattro cittàgro£è,doue 'vt fino mercatanti firefiieri, e del 
paefi, e botteglje^ tempi] molto ben fimiti.deHeefuMi citta la piti eccellente è detta "Bentfiabth.Na' 
fie in cjuefto paefi gran copia di 6ndico,che è certo colore fimtle al guadoid^lquale i paefani ne fan 
no baratti con ejuelli di FeZj,e di Telenfm. l^amfono in^an préXzjo,ma l'e ne hanno per datte- 
ri. e fino loro portati da FeZj^e da altre citta 'vicine. Hanno poco numero di cai4alli,edi capre: à t 
ijualt cauallt danno datteri m luogo di biade;e certo fieno^he nel Regno di Napoli fi dice farfa:et 
alle capre danno gli oft de i datteri^ rotti ; onde ep capre s ingraffano, ^ ahond^tno di lattea. 
<»ylfangiano carne di 'Becchi,e di Cornell vecchi, che è trijìifiima ; mangiano anco flruiUj^he al- 
leuano ; la carne de'cjuali è dura, e molto fetida. Le donne fono belle, ^affe^ e piaceuolt; molte 
ve ne fino da partito . Tengono fihiaue e fchiaui ne^i, i cfuali figliano \ e pofcia adoperano i fi- 
gltuoli (fi padri mi loro feruigi : onde i biamht fono pocht^ molti fono i bruni. 

'B EN l S AB l H citta del paefe di Darha, che è parte della terra di Segelmep, ha mer- 
catanti foreftieriyC paefi con bot teghe, (f ha tempif molto ben /orniti. Ha auejia città vn filo mu- 
ro,Cf è dtuifà in due parti : magouernata viene da capi diuerfi ; / (juali le più volte dtfiordando 
combattono infìeme,ma^mamente nel tempo che s'adacauano t terreni per la penuria delt acqua. 
Cfli habitatori di quefia città fino huomini valenti / liberali : (f vfano di tenere m cafa a loro 
Jffefivn mercatante vn'anno e più ; ne altro pigliano da lui, che quello, che egli fecondo la fita dt- 
fcr elione gli lafcia . Fra queiit fono molti capi di parte , e di continuo vengono all'armi ; £5* ogni 
parte fi fa aiutare da ^li Arabi loro vicini :ài quali danno\ molto buon falarto , ci)e è mezjo 
ducato per giorno ; t! ài più vn cauallo ancora à ctafiuno , che combatte per loro : ma gli paga- 
no per i gorni filamente, quando fanno le lor guerre : ^ adoprano anco da vn tempo in qua ar- 
chibu fieri , e fchioppi ; e tirano si perttamentel, che darebbono nella punta d vn'ago : onde fi ne-» 
amaXz^o fra loro affai . 

FA RCA LA e vna htéitatione della terra di Segelmeffe, CJ* e fòpra vn fiumicello.laqua' 
le ir copto fi di datteri ,e daltrt frutti ; ma non vi nafie grano , eccetto qualche picciolo e mi far a 
qu.mtita. Sonoui m effa tre canelli,e itnque cafkli : ^ è difcoHa da Atlante verfi Alezjogior- 
no circa à cento miglia, e da Segelmeffe città feffanta . Gli hahitatsri fino vaffallt degli Arabi, 
e fino pouerij?imi . 

"J EZLRIN è vna bella habttatione della terra di Segelmeffe pur fòpra vn fiumicel- 
b , difcofU da Forcala circa trenta miglia , e da Atlante circa feffanta : e molto fertile di dat' 
feri : contiene m fi quindici cafàlt , e fet caflelli , e le vefiigie di due città , deùequdi non fi sa 
il nome : ma fol fi chiamano Telerm ; che nella lingua Africana tanto fitona, quanto nella Ita- 
liana Ctttadi . 

TO DGA èvn picciolo paefi della terra di Segelmejfè,^ è /òpravn fiumicello del mede- 
fimo nome : e ahondante di datteri, di perftche, di vua,e di fichi : e finom in ta! paefi quattro ca- 
flelli^ dieci cafalifhabitati da pouera gente;che fino per il pm lauoratori di terreni ,e conaalori di 
cuoi. E difcojlo quedo paefi da Segelmeffe circa à quaranta miglia verfi Tonente^ . 

C H EN EGA evn contado della terra di Segelmeffe, pojto sul fiume ZiZj , e confina con 
li monti d Atlante j nelquale fino molte cajìella, e cafklt^epoffe^iom di datteri non molto buoni. 
I terreni fimo ma^t ^ anguììi; eccetto certe poche ìiSìe , che fi Sìcndono dalle riue del fiumcj 

S 2 fino 



Digitized by 



Della prima parte della Geografia 

fno k ipiì del monte, ^ in tal luogo U largheXzM del terreno nongvmge k vn trar di mano: pur 
vififèmtna (falche poco d'orbo. ^Icmide glthtbitaton fonovajfalli degli aArtét, e dellacii- 
ià di Gher/è'uin, alcuni liberi : ejuei fono quafi mendichi, e auelìt molto ricchi ; percioche han 
no ti dominio del pap^che ir tra Fez./e'la terra di Segelmefe,e/anno pagare buona gabella à i mer 
calanti, fn cfuefia FfretteT^ fino tre principali capelli j vno detto Zehbel, l'altro detto GaHir, 
il ter^o è chiamato Tamaracofl : ciò che rena,fono cafali,^ alcuni piccioli cafìellt . Et hanno 
gli h^itatort di (fuelìaHrettura molta carefìia di grano, ma gran numero di [apre Jetjuali 
temono i! verno m frotte grandi, che fino le lorofortelTje .percioche fino molto alte da terr a-.^f 
hanno l'entrata molto firetta, e le 'uie picciole fatte à mano-, di maniera che due huomini potreb^ 
bono fòjlener l'empito di tutta la Proumcta. Quefio cotale jlretto della detta Troumciafi fiende 
per lungheXzja circa auaranta miglia . 

ZEHBEL capello del contado diChenega della terra di Segelmejfe,è nello jlretto, che t da 
Gherfiluin m ejfo contado ; ^ è [opra ina rupe aittftma, a punto nel principio delbojfi ; e pare, 
che egli tocchi il Cielo con la fua altel^- ^ piedi del caHello vi Hà la guardia, laquale piglia 
vn ifuarto di ducato per C amelo. Nel rimanente leggi Qjenega cont ado . 

GA S TR I R camello del contado di Chenega della terra di Segelmefe,è nello (Iretto di gher 
felutn, per ilcfuale s entrain quefìo contado ; è difiofio da Zehbel circa quindici miglia, ma t 
nella cofìa del monte qua/t nel piano : ^ e più riccone pìi* nobile del detto caftello Zlnbel. 

TA MAHACROST caJlello del contado di Chenega della terra di Segelmrfe,è pojlo 
nello diretto, per ilqua/e /iva da Qherfelum in quejio contado,^ è lontano dal cajìello Gafirtr cn^ 
€a venti miglia verfo Mezjogiorno jopra la via maefira . 

A TGA R A contado della terra di Segclmejfe , ilquale confina col contado di Chene- 
ga verfo Mezjogiorno,è fuori dello Jlretto di gherfiluin ; doue fono molti cafìellt siti fumé ZfZ>, 
(t; il piit nobile d'efi è chiamato Helel . Oltra i cafìelli vi fimo anco de i cafali ; ma tutti vili, 
^ dtnmn pre^(zj0. 

HE tei camello del contado di Matgara della terra di Segelmefejia laflan^a del Signo- 
re defo contado , che è <!yÌralfo ; t tiene vna famiglia del fuo popolo coi padiglioni nella campar 
gna , t3> vn altra con molti fidati' nel fuo caSìello -, ne può alcuno paffare per lo fuo fiato fenzji 
efln-eff.t licenza del detto :efei fuoifildati incontrano nel fuo Stato vna Carouana fèn^a faluo- 
condotto,fubtto la rubano, e [fogliano tutti i mercatanti e vetturali. 

%t. TEB e contado Ma terra di Segelmefie : ti quale confina con Matgara , e fi Hende siti 
fiume ZiXjverfo Me^ogiorno circa a cinquanta miglia fino al territoro di Segelmeffe città . in 
quefio contado fino infiniti cajlelli,epo(feftoni di datteri; e gli habitatori fino fottopoìità^i^Ara 
biffino vantimi, e di poco animo; di maniera che cento de lor cauallt non ardirebbono affrontare 
dieci cauaUi \>ér<^i : onde coltiuano per timore i fuoi terreni ad efi QArabi/:ome tfihiaui. Confi- 
na quefio contado dalla parte di Leuante con vn monte duhabitato , e da quella dt Ponente con 
vna pianura deferta QT* areno fa . 

SEG ELMES S6 citta principale di quefla terra detta dal fuo nome, fu, fecondo alcuni 
feri t tori Africani, edificata da vn Capitano de 'Rimani : ilquale, acqutjìata la N umidta,e ritor- 
nato da M (fi citlk,oue vittoriofò fino alt Oceano era trafior fò ; edipeo quefla Segellomejj'e, che fu 
come vltimn citta nello flato di Meffa alla parte dt Leuante, onde le pofe nome SigiUum Alejft, 
qua/i finllo della fua vittoria: ma corrottofi il vocabolo, fi cangiò in Segelmeffe^ . Alcuni firi- 
Hono, che fu edificata da Alejfandro Alagno : ma fi giudica, che è falfo ;per non fi troiiare , che 
Aleffandro fiungejfe mai in quelle parti . Fu edificata m vna pianura fopra il fiume Zt^ , e fu 
muruta intorno di belle & alte mura,come fino ad hoggt fi ne vede parte. Era ernie, e fatta con 
buone cafi. egli habitat ori rie chi, per il traffico che haueuano con Neri : era ornata dt bei t empij, 
e collegi, con ajfai fontane; l'acqua deHequali era tratta con ruote grandi del fiume jche la faceua- 
no sballare fòpra t acquedotto : v'era buon aere, eccetto il verno, qtud'e molto humido ; ondc^ 
eranm indijfofitioni di catarri tra gli habttatori,e nella State mal d'occhi, maguariuanoprello. 
"Di prefente e tutta rouinata . Et il popolo fii ridujfe ad habitare perii camelli dintorno^ territoro 
d effa citta : ilqual t erri toro fi [tende da tramontana k Mczj)gtorno cento e venti miglia jopra 
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il fiume ZizA e contiene circa trecento e cimjuanta CASÌellt, cjha! grande, qual picciolo, oltre i ca- 
fall : t m4ggiori de^itjutli capili fi nomano, i no 7 ent^ent fjno febuLifatit, vno 'syPIamun: 
ciafcnno de t ejualt egouernato da vn Signor particolare come capo di parte, per le loro difcordte 
3 dimfiont ; e fempre combattono tnfieme,f»cendofìogm ol tracio . Fanno cofioro batter moneta 
d'argento e d" oro, et i ducati loro fino d'oro baffo: le monete d argento fino di tjuattro grani /"una, 
e di argento fino ; dne 'Vanno ottanta per i/« ducato . E popolo vile, e fuori dt là fanno ogm i>il 
mejiiero . Jonouipur alcuni gentilhuomini ricchi, e vannom molti nella terra Negra per contrat- 
tare. Il cibo è di datteri, e di qualche poco dt grano ; e per tutti tjuet caHelii 'vifono infiniti Scor- 
pioni /na non hanno Pulici : e nella Hate il caldo è tanto ecce/siuo/ leuafi tanta poluere -, che per 
ejja può ejfere , che tutti loro hanno gli occhi enfiati : ^ in alcun tempo fuole e fiere ff-an penuria 
d'acqtM,per lo fcemare del fiumc^. Intorno à detto territoro fonoui ctrca ottanta miglia dt cir- 
coito; (juale, dopo la rouma della città efièndofi vmto il popolo, fi fece murare, per impedir ilcor- 
Jh de' cauaUi de nimici : e mentre fletterò vniti, furono liberi \ ma venuti in parte, fi ruppero le 
mura , chiamandofi gli Arabi à lor dtffefa : à quali poi conuennero far/i [oggetti , rimanendo la 
città abbandonata. 

TENEGENT cajlello del territoro della città di Segelmefiè, fa circa mille fuochi, ^e 
più degli altri vicino alla attà , (fm effo v è qualche artigiano . Nel rimanente vedi il titolo 
.SegelmejfiLJ. 

TEB VHASA NT cafìello del territoro della città di Segelmefe, è difcofio da Tenegent 
circa otto rmglia ver/o Mezjogtorno , ^ e affai ^ande e ciuile ; e fono in efib molti mercatanti 
forejlteri, e molti Giudei artigiani : e nel vero e quafi più popolo m quefto fol c alleilo , die m tutto 
il refiante del territoro di Segelmefiè. Nel rimanente riguarda ti titolo Segelmeffe . 

^lA MVN Citello del territoro della città di Segelmeffe , e afpii paride , É forte » e ri- 
pieno di molto popolo ; come fono mercatanti Giudei , /<^Iori . Nelrimanente riguarda il ti- 
tolo Segelmefiè^. . 

HVMSLeD EG I cafiello del territoro della città di Segelmeffe , è lontano daefaàttà 
diciotto miglia; (ifu edificato da gli Arabi nel deferto, per tener lerobbe loro. Quefio cafiello al- 
tro di buono non ha intomo^he vna campala afbra : doue nafce gran copiadi certi frutti, clje dt 
lontano paiono in vìfia melaranci, che fono (j>arfi per detta campagna. 

VM M6L H6FEN cafiello del territoro della città di Segelmefe, è difcofio da efia città 
circa venticinque miglia :fu edificato da gli Arabi in vn'alpro deferto fopra la fh-ada^he e fra 
Segelmeffe ^ Ùarha : è murato di pietre nere come carboni, e fià m effo continua guardia dt certi 
Signori ; doue non vi fi può pafi'are,fe non col pagare vn quarto dt ducato per Camelo. 

SVG AlHl LA picciolo cafiello della terra dt Segelmefe , è difcoHo dal territoro di Se^ 
gelmefe città circa dodici miglia verfo Aiezjogiorno: e fu edificato dtgli Arabi poco difcofio dal 
fiume Zi\m vn deferto; nelquale tengono le robbe loro, e le vettouaglie,perafitCHrarle da lor ne- 
mici ; D'intorno altro non ve, che la maledittione di Dio : non vi efendo né giardino, ni: fwrto, 
ne terreno, ne bene aUuno \fe non pietre negre, ^ arena. 

TE BSLB ELT è vna habitatione, che può appartenere à quella terra di Segelmefe^, 
quantunque fiam me^o del deferto dì Numidi a : è dtfcoRa da Atlante ctrca dugento miglia , i 
da Segelmefiè circa cento verfo Mezjogorno ; e fono à punto tre molto benehahitati cafielli, i cui 
terreni fono pofefioni dt datteri. Ve penuria di acqua,e di carne; ma vi f mangia de gli Stru^ 

, e de Cerni, che fi prendono in caccia : ^ aficor che gli habitatori facciano mercatanlia in ter- 
ra de' Negri ; nondimeno fino poiiert,per efer vafalli d Arabi. 

BEN IGVM 1 è vna 'Regione , che può anco appartenere à quefla terra di Segelmefe, 
quantunque lefia quafi intana : e fopratl fiume Gnr copiofa dt datteri. Gli habttatori fino po- 
deri, e fanno in FeXj>gni vilmeliiero : e del danaro del guadagno comprano qualche cauallo,che 
riuendono poi à mercatanti, quali vanno nelle terre de Negri . Jn quefia habitat ione, ouer Re- 
gione che fi voglia dire,fonoui circa otto piccioli cafieUi, e più dt quindici cafalidfcofi. da Segel- 
mefe città circa cento e cinquanta miglia verfo Si tocco. 
B6Nl GV MI è defèrto picciolo della terra di Segelmefiè ,fit è coluto alla regiocella di tal nome. 
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' GVA CU D E regionceUa della terra dt Segelmejfe, e eUfcofla da Segelmeffc città circa fet- 
tanta mi'' Ita ver fi Mezj)giorìjo ; c fino tre grofcajiet^t,e molti cafalipmi fo^ra il fiume (^hir: 
lA nafie :^ttaiche poco di ^anojma ^an copia di dattert.Gli habitatorifamio portare le loro mer 
catantte alla terra de' Ne^t, e fono tutti tributari a gli <sAr<Si. 

FIGHIG reqtoncella delia terra di Segelmefe, e pojta in me^o del deferto^ contiene trLJ 
eafielii : tm è granìfima abonJan^a di deuteri . Le donne trjfono panni à lana à modo di col- 
tre y ma tomo fiottili 0 delicati , che paiono di fieta ; 0fì 'vendono molto cari per le citta di Barba- 
ria,come m Fez, ,(finT denfim . Gii huomini fino dt grande indegno ; de ejualt altri f danno 
alla mercatantia in terra de Negri, altri in Felina gli Hudij delle lettere : e (quando alcuno ha ri- 
ceuutoil priuilefto del dottorato , ritorna m Numtdia; e fapfiicerdote, e predicatore : di modo 
che tutti fino ricchi . QueHt cajìelli fino lontani da Segelmejfe città circa cento e cinquanta mi- 
glia 'ver fio Leuante^. 

FiGHlG è defierto della terra di Segelmejfe-.ciuat è congiunto, e c'ir condd la regione^ 
di tal nomLJ. 

eA B VHINA N, MA ZA LIG, fieno due cantili della terra dt Segelmejfe, po- 
lli nel defèrto di Numidia ; e fono difioftt da Segelmefe città circa cinquanta mig^a . gii ha- 
hitatori fiuoifino oArabi , e fono di continuo pieni d'ogni mtfieria ; percioche tui non nafie ^ano 
di forte alcuna , e fionui pochi piedi dt datteri . Tur fino queflt due calìeHt fiopra ti fiume ghir, 
e tra fi 'vicini. 

CHASAIR città picciola della terra di Segelmejfe, pur è pofla nel de/èrto di Numidia, 
(f è vicina ad nyitlante circa 'venti miglia . E prejfo a <fueiìa città 'vna 'vena di piombo , ^ 
*una di antimonio; iquali due metalli danno le ffercttto àgli habitatort, iqualtglt poitano à Fez>: 
^ altro non'vi nafic^. -^tc^ornv: -ss 

BEN IB ES S ER I regione della terra di SefelmefU,neOaquale fimo circa tre cafìellt ne' 
piedi d Atlante, e abondemle dt molti frutti : ma non vi naficono ne datteri, ne grani . V'è vna 
vena dt fierro , lacuale fiornifie tutta la prouincia dt Segelmejfe : vi fono pochi cafiali ; quAlt fiono 
fittopoffi tutti al Signore di Dubdu, àgli o^irabi : gii haùitatort fino tutti vitalmente lotto- 
rat ori della detta vena. Ma perche s'ha già fcritto di tutto ejuello, che può appartenere alla ter- 
ra dt Segelmejfe : fi 'Verrà ora à ficriuere d'alcuni paefii, e luoghi ; che fiono da ejfer tenuti fiepor 
ratine da per fLJ. 

TES EBIT è vna regione nel defierto di Numidta, tfuale ptn to fio fi deuejcriuere per fe 
fieparata, che contenuta dalla terra di Segelmejfe : è difiojta da Segelmejfe atta circa dugento e 
cinquanta miglia verfio Leuante, e d'atlante circa cento : e fiono ben da quattro cajìelit , e molti 
cafikli ne confini di Ubia sÌ4 la fhrada; per laquale fiivà da Fe\, o da Telenfin,al %egno d Aga- 
de\nelia terra de Negri. Gli habitat ori fino molto pouert e quafii tutti nen ; ma le donne fono 
belle jma brune : lut fioTnafiono datteri, e qualche poco d: or{o. 
. TEG D E A TH e luogo pofìo nédefieru di Nwmdia ; è feparato,e datoerfe. 

TEGO RARJN; regione per /e, e fieparata; e grande afat è pojìa nel defierto dt Nu- 
midta, dtf ofla da Tejebtt circa cento venti miglia vrrjò Leuante -, conitene circa cinquanta ca- 
jlelli,e piti dt cento altri cafialt,tuttt fra pvjfe^toni di dartcrt II popolo di queìlahalntatione e ric- 
co per le frequenti mercatantte , che porta/jo aUa terra de Negri, e die di là fiono leuate da mer- 
catanti dt 'Barbarla . In quello paefie è molto terreno da fieminare ; ma bifiogna adacquarlo con 
acqua depó^zj, per effèr molto /ecco : lo ingf -ajfàno pur col letamcj. 6 dt quà autuene, che pre- 
frano le loro cafc à fiorcfrtert fierila pigione , Jol per ritrame lo lìerco . Onde vedendofi alcuno 
imitar il ventre fuori di cajà,fit turba quella gente ; et ammonifieil fòreftiero,che ciò non faccia. 
Quiui la carne è molto cara, percioche rionjipojfono tener befrte per lajtccità del paeje: pur'vc 
qualche capra, che fi tiene per ritrarne il latte, .i ogltono manoiar carne dt camelo,che comperano 
da glt Arabiche là vengono à t mercante vendono quei camelt, che più. non fiono buoni da fòma. 
Adoperano fieuo falaio ne lor mifèrt cibi;che vten loro portato da Fez.;C da Telenfin. llgouemo 
dt quelli tali e nelle m^ani d'alcuni Capi di parte, onde molto fieffo fra loro s'vccidonotmanonfian 
no dtfbiacere a forcllieri» e danno qualche tributo a glt ^Arabilorvicint. 

•"^ MESZAB, 



Digitized by d 



Di Li ulo Sanuco Libro fcfto. 7 2 



rs^IES ZAB\ regione per /e, e /èf/arata, pofia ne deferti di Numidta; è di/cojìa da Te- 
gorartn circa trecento miglia verjò Lei4anie,e tante altre dal mare mediterraneo: contiene feì ca 
Jìelli^ molti cafàJi: glibabilatort fono ricchi, e mollo intenti alle mercataniu nelle terre de' Ne- 
gri. Fanno capo in cjuejlo luogo i mercatanti d Algier^ e di Buggia con li Ne^i ; egli zAral/i ne 
iranno tributo, come da fuoi uaJfaUi. 

TEC HO RTl N ; regione perfe,e feparata ; è pofia ne de/èrti di Numidia : contiene 
molti creili, e vilUggi , (S' hahiiatiom di/co(le da Techort città principale ; che le ila nel me\o 
per tre o quattro gumatc^ . ùafcuno di quefii cafleUi , ò villaggi , rende tributo ad epi Città 
di Techort . 

TECHORT città 0 luogo principale di Techortin regione, è antica,e fu edificata da Nu- 
midi fopra vna montagna, come vn toffo : e di fotta paffa vn fiumicello,fopra tlejuale è vn ponte, 
che sabbajfa e leua , come fi fuole hauere alle porte delle città : è murata di pietre "jiue e di creta 
da vna parte, e dall'altra è dijfefà dalle rupi del monte. Quefia città è difcoiìa dal mare medi- 
terraneo circa cinquecento miglia verfo Mezjogiomo, e lontana da Tegoratin circa trecento: 
fa dite mila e cinquecento fuocin ; e tutte le fue cafè fono fatte di mattoni, e di pietre crude : ma il 
tempio e di pietre beUe^ lauorate. 6 benehabitata, si da artigiani, come da gentilhuomini; tqualt 
fono ricchi di pojfefioni di datteri, ma hanno careflia di grano : amano mollo iforeJìieri,egli al- 
loggiano nelle cafe loro fen{a pagamento \ ^ ade^i maritano più volentieri le lor figliuole, cheà 
quei delpaefe : danno m dote pop f tonile per cortefìa donano affai à foreUteri,per effer efi di na- 
tura molto liberali . Ultimamente era quelìa città tributaria al Rè di T mis ; alquale foleua 
dare cinquanta nula ducati ali anno, con patto , che egli jlejfo fe li andajfe à pigliare . Il Signore 
di quefìa città e paeje,può hauer di rendita cento e trenta mila ducati ; e tiene buona guardia di 
Cdualli, di ballefìrieri , e di archibugieri Turchi, e loro dà buon fidano : di manttra che ciafcuno 
*vi liàvolontieri. 

1 T EC HO R T deferto fegueverfò Leuante dapoi la regione del ftionome , 
/. CyA R GA L A resone poila nel deferto di Numidta contiene molti caHelli , ^infiniti 
cafali , ^ infinite pojfefiioni di datteri : ha nel melo poi la città , cheftgnoreggia alfaefe con tal 
nome dimandata. 

^VARCALA cittàantichifiimaè pojlanel meXo dellafùaregione, che di fòpraì detta; 
e fu edificata da Numidi nel defèrto di Numidia : è mitrata intorno di mattoni crudi , e fònoui 
di belle cafè , è fornita d'artigiani ; egli habitat ori fono molto ricchi , perche confinano col 2{e^no 
di <yA>a4e\^ Si ntrouano in effa affai mercatanti foreliieri , ma^imamente di Cofìantina tdi 
T Hnu. che contrattano con Negri. Ve tuttauiagran care fila di grano, e di carne ; laquaìe e fot 
di Cornell , e di Stru{zJ . Sono per il più ne^i , non per il clima , ma perche nafcono di fhtaue 
negre. Sono qtte/li huomini liberali e piaceuo'i,^ accare%t^o ifòrejlieri : perche hanno da e^f 

frano, carne [alata, panni, tele, arme, coltelU,eciòchefalorbfògno. Hanno vn Signor e, quaU 
onorano come Re : tlqiM 'e tiene à guardia fua circa mille cauaui . Ha queUo Signore di rendi- 
ta cento e cinquanta mila ducati , ma riffionde à gli zAr^òi vicini tributo grande . z^fa per- 
che s'ha detto, quanto in quefto luogo s'ha contenuto di quefii paeft e terre , che fono feparati e da 
fer fè\e dei fitot particolari : fi verrà ora à fcriuere deUa terra eh Zeb ter\a parte di Numtdia. 

TERRA DI ZEB è vna prouincia nel me^o de t defèrti di Numiditt:la/]u.tle ri gnor 
dando verfò il 'Regno di Buggia ^comincia dalla parte di Ponente dal confine dt Me fila ; e confi- 
na da Tramontana co' piedi del monte del Regno dt Buggia ; in Leuante nel paefc de' datteri jl he 
riffionde al %e^o di Tunù \ e da Mezjìgiorno in certi defèrti , doue è la fìrada dt T echort f di 
(juargala . Queflo paefe è molto caldo ^ arenofo meffoè poca acqua , ^ ha pocfu terreni 
per /èmtnar grano ; ma infiniti ve ne fono dt datteri. Contiene quejìa Prouincia cinque cittàt 
^ infiniti cefali : ma di queiie città più inanzj feguiranno i nomi , e la narratione deue cofè ap- 
partenenti ad effe . 

TEO L ACH A città della terra di Zeb , fu edificata da Numidi con trtfle mura, 
^ppreffo laquale paffa vn fiumicello d acqua calda : ti fuo terreno è abondante dt datteri , ma 
pouero dt fiomento . <^li habttalori fuoifono poueri , i molto grauatt da gli oArabi , e dal Rè 
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dì TimU ; ma attart t Jùperhi oltre modo ; e vedono mal 'volonticrt forejìteri 

N E FTA e città , o ptù tolto habitat ione deUa terra di Zeb . E (juejìa hahitatione ditti fi 
in tre ca(ìelli molto ^andi, e maf imamente uno, done e la rocca :fi crede ejjer (iota edificata da 
Romani per gli edipci,che fiveggono ; e benché fia bene habitata,non è però in ejffà ciHilità alcuna. 
So' emano ejfer gli habitat ori ricchi, per efer ne confini di Libia: e su la (irada, per laijua!efi'và 
al paefe de Negri : ma aìprefente per ejfer Hata per guerra rouinata , tutti tre t cafielli fono "on 
filo cafale . LepAjfa vicino vna certa aajua più tojio calda, che fredda 5 dellaefual beano, e ncj 
adaccfuano t terreni. 

'DEl^S EN città della terra di Zeb, è antichi fiima ; jtfu edificata da Ternani, doue con- 
fina il'Kjegno dt 'Buggia calde/èrto di Numidia :fu rouinata nello entrare degli eferciti de'Aia- 
homettani nell'Africa : fino vicine alla terra alcune ve(ligie,che paiono fipoliure:^ t cacciatori 
nel tempo delle pioggie vi trouano certe grojfe medaglie d'oro, e d argento \ con tejìe,e lettere /le^C' 
^uali mot non fu %uno (per guanto è firitto) che fapeffe efporre ilfignificato . 

"BORGIV atta della terra di Zeb, Cfual'è difiojia da Fefcara arca auattordeci miglia ver 
fi Ponente, è ciuile^ bene habitat a ; e fono in ejfa molti artigiani , ma molto Otti fino t lauoratori 
delle pojfefiioni . Hanno tanta penuria d'accfua : che volendo adacijuare il terreno da vn cana- 
le^ CMftferHono ; ciafcunofa correr fiparatamente iacefua à 1 campi firn per lo fi; atto d'vna ò 
éit due hore,ficondo la /quantità del terreno ; e dapoi fe ne vale vn altro , tenendoui pur l'horolo- 
gio ; m modo che f^ejfe volte tra loro ne nafcono ejueììiom, emorte^ , 

PESCARA città della terra di Zeb, è antica -, e fu edificata nel tempo, che 1 Romani fi-, 
gnore^iarono la'Barbaria : dapot fu rouinata , e rinouata allora che gli efièrcttt de Mahometta- 
ni entrarono in Africa : al prefinte è conuenemlmente habitata,et ha le mura dt mattoni crudi: 
e gli habttatort fino ciutli , ma pouert ; perche tut altro non nafie , che datteri . Jn ejuefia atta è 
gran moltitudine di Scorpioni, da' cjuali quando alcuno è punto, di fubtto fi muore : e però gli ha^ 
biiatori abbandonano la città , e dimorano nelle lor poJfeKiom fino al mefe di Nouembre . oPl^fd 
ferches'hagtafcrittodt ciòcche appartiene alla terra dt Zeb^ chcelaterz^aparte di Numidia-, 
venga/t adire della terra di Btledulgerid. 

B l LEDV LG ERI D, nome interpretato produttrice di dati eri, e prouincia di N timi- 
dia : laéfua/e Hendendofiverfi ti 'Regno dt Tunù , comincia dal confine dt Pefcara, e va fino a 
confini deltlfoia del Ctrbo : vna parte dt (jutfio paefi è molto dtfcoHa dal mar mediterraneo . 
Jn efuefia Prouincia ti caldo, (y* ti fecco, è glande ./non vi nafce^ano ; ma ben copia grandi(ìi' 
ma di datteri molto buoni e ter fitti, che fi portano per tutta la rimerà di Tunù. Sta efui auuer' 
tuo il Lettore, che ( per quello firiue Gioan Leone )gl% arbori dei datteri fono e mafiht , efemine 
le (emine fanno i frutti, ^ t mafiht non producono altro chegrafpi de fiori : e chi vuole,cbe i frut- 
ti riefcario buoni \ e di^ifogno , che aperti che fino i fiori della femina, egli dentro vi mefii ramo- 
fieUi del mafihiocon tutti t fiori : ilche non facendo, nafcono i datteri trilli /magri , f, fanno 
l'ojfo molto ^ojfo. Contiene anco quella Prouincia molle città, si come feguendo di efie fermerà^, 
7'EySAR atta della prouincia Btiedulgerid, è antica; e fu edificata da 'Rimani nel defir 
io di Numtdia fipra vn pu ctol fiume, ilqual viene da certi monti nella parte dt Al ezjjgtorno : e 
ben lontana fra terra dal mar mediterraneo circa trecento miglia. Le fue mura fileuario effer 
belle, e forti ^ di circuito grande; ma furono da ^lahomettani rouinate con molti pala{zj anti- 
chi : onde ora fono effe mura trilìifìime. Gli habitatori fino ricchi dt pofièfitont , e dt danari , per 
le molte fiere della lor città; aHequali concorrono dtuerfi popoli Numidi, e Barbari .fino diutfi m 
due parti, e dtutdegli il picciol fumé ; l'vna parte, nellaquale è il nobile natio della città, è detta 
Fa: naia ; l altra è chiamata Merdes, che è di certi oArabi, che rima/èro nella atta dapot la pr e- 
Ja di Adahomettani : quefle due parti fino tra fe fimpre contrariti . 

CA F ES A atta della prouincia Btiedulgerid, è antica, e fu edificata da Romani fra ferra 
lontana dal mare circa miglia trecento . Furono le fue mura per le guerre disfatte , ma non già 
la rocca : laqeiale fi fcriue effer fingolariftma ; peraoche ha le mura alte venticinque braccia , / 
larghe cinque 5 fatte di grofijfiime pietre latiorate,come fono quelle del Colifèo dt Roma. Al pre- 
finte la citta è tutta habttata, ma ha cafi vili\ traendone il tempio,(f altre mofihee: le fue (ir ade 
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fono molto larghe, e tutte mattonate dt pietre ne^e, come fino le firade di Napoli/ di FirenT^- 
Gh habitat ori fono ciiultyma poueri, per efer troppo grauoti dal Rè di Tunù. In melo della città 
fono certe fontane fatte informa dififfccfuodre, profondere larghe^ cinte di mura tntorno;doue 
fi pojfono fior gli huormni a lauarfi. percioche t accjua e calda ie di ejfa beonojafctatala prima raf- 
freddar e. L aere di ^mjìa città epefiMO:onde il più degli haifitatortjHol da jelre effer offefi.Oltra 
la pouertà,fònoe& haùitatort maligni /lè uogliono amicitiadefire/ìteri. onde fino vituperati per 
tutta l'<'y4jrica.Fuori della città fono irifinite pojfefiom di datteri,d'oliue,e di melangole:^ i dat- 
teri fino I più beUi,e mt(^/iort,dt quanti fimo nella Prouincia : e firtftlmente le oltue.onde ne fanno 
olio do^t per fett ione. Sono anco in /fuejìa città tele/ vafi nobili^ e fi ve He affai gentilmente : ma 
nfànofcarpaccie di cuoio di ceruo larghtfime, delleejualt mutano più volte la fuola. 

C H A LB J Z è città della Prouincia Btledulgerid , latjuale c poHa pur nel numero delle 
cmcjue città deffa Troutncia : ma non ho veduto fermo d'ejfa cofa alcuna. 

NEFZAOA fino trecafiellt della ProutnciaBdedulgerid:e perche fino tra fi vicini, e bene 
hahttatt\fi pongono vmti,come pervna popolofa città: tuttauia fino murati di trijìe mura.e peg- 
giori fono le cafi ; ma i terreni fino fertili fimi dt datteri : non vi nafiegrano,e gli habitatorifino 
molto poueri,per effer grauati dal Rè di 'Tunù. La diflat^a di (juejìi cafìelli dal mar mediterraneo 
è circa jo miglia. Ma perche s'ha detto della Prouincia Biledulgerid,e de particolari fioi, dicafì 
oradellehabitattoniychefiparate e da per fi fi deuono anco tenere, come h^itationi di Numi dia. 

GADEMES è vna^ande habitattone ouer regione di Numidia. contiene molti camelli, e po 
polofi caf^tydifiojii dal mar mediterraneo verfo AÌetjodi circa ^oomiglta.gli habitat ori fino rjc 
chi di posponi di datteri,e dt danari,percioche foqliono mercatatare nel paefi de' Negri :e fi reggo 
no da lor medefimi,e pagano tributo àgli Arabi. iì grano/ la carne fino 1 cjuefio paefe molto cari. 
• (jADEMES deferto di Numtdiafigue più al Mezj>giomodapoi laregione dt tal nome, 
del quale altro non fi fcriue^. 

FEZZEN è vna^ande habitatione di Numidta,o pur regione che fi dica: contiene diuerfi 
groft cajìellt/ di^an cafali, tutti hai/itati da popoli ricchi fi dt pojfe^ioni,come di danari; percio- 
che fono ne confini del defèrto di Libia, che uà à confinare con l Egitto alla parte di Leuante/ con 
eAgadeXji 'Ponente . E quejìo paefi difioHo dal Cairo circa feffant a giornate ; ne pel deferto fi 
troua altra habitatione ad andare ad effa città del Qairo, che Augela^ che è nel deferto di Libia. 
In /fitejlo paefi è molta penuria dtpane,e di carne-, e fi mangia carne dt camelo, lacuale pur è ca- 
risma . Signoreggia qui vn Signore come primario del popolo, ilqual Signore difienfa tutta la 
fua rendita in beneficio comune : pagano tuttauia certo tributo àgli f*Arabi vicini. 

eLOACHET città di Numidtaf aquale e il termine d'ejfo paefi di Numidia alla parte di 
Lmanteje difioHa dai Egitto circa loo migliarne dal paefe di Fe'lzjen fino à quefia citta fi troua 
altro luogo /lqt*<ile fi conofca per i frittura effer e di confideratione/ che à Numi dia debba appar 
teaere.Ma perche già s'ha narrato ctò,che dintorno al paefe di Numidia ficoueniua,si ingenera 
U,come in particolare, ilqual paefi è la fecoda parte principale d Ajìricawegafi homai alla ter^a. 

LIBIA vna delle fette parti principali dt tutta t Africa, figue come parte ter^a alla fecoda , 
che già è fiata dechiarata:con queflo nome è chiamata da Latini. £t à chi vuole intèdere la fùa eti- 
mologia, può fàpere;che alcuni vogliono effer jiata cosi chiamata da Libia figliuola, ouer ( come al- 
tri vogliono )moglte di Epafo figliuolo di Gioue:e fecondo fcriue Giofifo,Fut figliuolo di Cham, fit 
colui che infiitui la gente in quefio paefe, rimanendo da lui nome à quei popoli Fut, dalquale tnfie- 
me fu denominato il frume Fut : ma in lingua Arabica è detta non altrimenti che Sarra,cioe de- 
fèrto . Comincia quefio terreno, ò piìi tolìo fi potrebbe dire quefla fibbia ( poiché d'ognintorno no 
non fi vede fi non arena ) comincia dico dalla parte d Oriente dal Nilo fitto al confine dt Eloa- 
chet città ; e fi ìlende verfo Occidente fino al mare Oceano \ e dalla parte di T r amontana con- 
fina con Numidta , cioè con li terreni , che producono datteri ; dal lato di ^s^ezjigtorno confina 
con la terra de' Negri , cominciando di verfo L^uante dal Re^no di Gaoga , fiorgendofi verfo 
Ponente fino al Regno dt Gualata , che è sul mare Oceano . Tutto queflo grandi fimo deferto 
dt Libia è areno fi dogni parte ,fuor che doue smallano diuerfi monti :percioche tn quefìi de- 
ferti moltt monti fi trottano, ma tra efii fimi molti paft larghi e piani ,* per Itquali fi conducono li 
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merc/mtt.m no c'è acejtut ne di fiume, ne eitfonte;ma he di (juella,che è <ftM/I/à/ftJn alcuni pcXX^\ 
che però nuti fono , (e non pochi- poiché occorre far camino ài fei,e di fette giornate, fenlamaintro 
udirne : onde e hif>gno,che / mercanti fe la portino negli utri fòpra i camelt; maliimamente nella 
jirada,che è da FeZj à Tombuto, o da Teìenfm ad A^aàel^e pegftor anco fi tiene effer ti "vi aggio, 
che à tepi nofirifì "ofa in fare ti camino da Fez^ fino al Cairo perTo defèrto di Lihta;nelaual mag- 
gio nondimeno fp^Jf* à canto divn lago grandifìtmo, d'intorno aicjHale fono i popoli dt Stn, e di 
(jorhamma nel viaggio da Fe'^à Tombuto fi tronano po^fJ foderati dentro di cuoio dt camelt, o 
murati con l'offa ài detti ammali. Et e gran pericolo a mercanti ,ejUeido fi mettono à tjuel'vtaggio 
d'altro tempo, che ti verno :percioche fòfjìano in ìjmI tepo alcuni 'venti meridionali,e leuano Care- 
na, che cadedo poi cuopre detti polzj di maniera;chei mercatatt, che fjterano di ritrouar l'acqua 
ne' luoghi 'vfatt^on difcemlcdouifègno alcuno dt poXzjtyper effer coperti dai arena, fi muoiono dt 
Jet e, e da' vi adanti poi fi 'vegqpno l offa loro,e de'fuoi cameli,che biancheggiano in diuerfe parti So- 
lo vn rimedio fogliono "o fare in ciucili bifogni ejlremi: che è ff>remere dalle budella dt alcu camelo 
à queflo fineamd^Zjato l'ace}ua,chevi trouanojar^uale ccpartono,e beono,per tnfìno che giungono 
ad alcun pò^(zjO,o che per ne cecità fi muoiano :ma e ben uero,che la doue è più albergai a^ fonotn la 
^t a bafti^ideW accftia de'fjualtjipreua^liono à pieno gli habitatori.Nella parte di efuejìi deferti 
poi,oue cocede la natura, che fi-a tata arena ui pojlt pur no/cere deUherba. fé auuiene che fi muti- 
no leHagioni nella meta di Ago(ìo,e durino le pioggie per il NottebrefDecembre, Gennaro, e parte 
ancora di Febr aro, allora ne fègue l'abondaXa dell' herbe, onde grandif^tma è la copia del lolle Jn 
quejìopaefè foleuanogja habitare anticamente i popoli ^etuli , che difcefèro da €giula nipote di 
Cham:onde prima fichtamaro 6giulei,ma dapoi (^eiuli,come fcriue (^lofefo.Sono nella Libia mol- 
ti animali nociui,e di /fucili anco che non nuocono. Si diuide la hbia poi tn cinque deferti, ò parti 
principali, lecjuali nttgono il nome dal popolo, che vi habita,e che trae di là il viuer fito.Quejìo po 
poh e tenuto da latini per popolo Numidico, qualunque habiti in quefii defèrti di Libia-OTtra poi 
quefle cinque parti di quejlo defèriojfepnont alcune habitationi ancora come fèparate,e da per fi. 
Ma di effe parti habitat ioni tutte fi dirà poi,quanto fi ha rtirouato ferii to da chi et ha lafcta- 
ta la memorta\detlo che Jihabbia prima della natura, coHumi, e modi di viuere di quegli popoli, 
che tn quefh de/crti albergano: i nomi de'quali fona Zaiihaga, (/Ucnz !gn,Tcrga, Lenta, e Bcr- 
deoa. Tutti quefli popoli fòno,co>ne e detto, chuonati da Latini Numidi, ^ adorauano già ( si 
come è fritto )i pianeti,^ ad efit facrificauano.V tuono tutti à vno liìefjò modo,qual'è feril^are- 
gpla,o ragione alcuna, pur pare che vi fa non poca differenza tra i pallori, e quelli che fi pano chta 
mare Africani et Arahi.Fercio< he iji habitat ori di Libia,c\)e di Africani Arabi hanno il no 
me,fòno liberali, piaceMoli,ene i btfògni de oh cimici affaticanfidi cuore:veggono voletiert ct ac- 
carelzjono forejlieri; fono dtgrdcuore,lealt,e di verità. Aia t pafloft fono bèjiialij^ordti. fen\a 
lettere di alcuna fòrte, ladri, et affafini,eumono come animali Jcluaggtrfòno anco fèn\a fede, feco 
infieme hatìedo ogni m:fèria\nè si grande e il tradtmeio-,che ej^t per rc bba non face(fero,non fiiman 
do punto Ihonor delle donne loro :t ut lo il tepo della vita loro con fumano, o tn cacciare fo in fare al- 
cun male,ò in guerreggiare Ira loro,ò in gir pafcendo le btjhc perii deferti, e fèmpre uanno fcal{i^ 
e nudi. V tuono queflt hahttatori quafimeno dt quelli delie altre regioni, ma gagliardi e fani,infino 
ad anni 6o,ò d'intorno\e fono magri, e follili :de quali quelli che vfano alcu drappo, fòl è vn pan- 
nicello ftretto di lana^offa ^Iqual cuopre pero poca parte della lor per fona , ^ alcuno vfa di por 
tare in tapo,ò r tuo! toni d intorno un drappo dt telanegra,quafì alla foggia di dolipano. I maggiori 
e principah poi, per effer fegnalati da gli altri, portarlo in dofjò vna ^an camicia con le maniche 
/ irghe,efaita di tela aXurraje dt bdbagio,laquale vien portata loro da mercanti dt Terranegra. 
Non caualcano altri animali che camelt, fòpra certe fède-, che ej?i mettono nello ff>atto,che è fra la 
gobba et il collo di efi animali. -et in luogo di Jfroni adoprano un ferro cacciato tn un legno, colqua 
le pu^ono fòlle ff'cdle del CMnelo. I camelt, che fono da caUi tlcare jianno tutti comunemete forato il 
nafo-zullaguifa che hano alcuni 'Bufai t,(^ in ejfo forame fogliono mettere vna capefT^ di cuoio, 
co laquale volteggiano e reggono i camelt, come fi fa i cauallt con la briglia. Net dormire ufano al- 
cune fiuore iniejfuiedi giìkhi molto fòt tilt, i lor padiglioni fono fati t di pelo dt camelo,e d altre 
l ane affare Jequali nafi ono fra i ^^fpt de i datteri. Marano mollo par carnet e, fòjferendo la fame] 
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e noyi hanno m copine Mm^uigtarp.we,òal,o fallo Mafcmafi^^^^^ 

lorcam:lv,vfmdo a bcHernela mamnavna grafcoMa cosi c aldo, come c(ce Me canute Nella 
cena poi ufanoa magiare certa carnefécca bollita in lai te, et m boitro;e fé U m api ano con le mani 
tnvecedicocchiari-ebeonfidapoimataX^dtlatte,cheeiljmeMaj^^^ 
loro il Utte,non/i curano mat di accjua/nafimamente nella primai^era.in tutto ti tipo dellaqtialt 
mfilaiMno mai le mam-perche in quelU Flagtone efi non vanno alla campagnavue e l'acaiL • nè 
/tmilmete la beano li lorcamelt,perche mangiano l'herba-U-jita loro fino aldi chemuoiLo èbo 
fia tutta 0 tn cacciarlo m rubare t cameli de t lor mmtci;nè fi fermano m vn luogo perpm dì tre, 
ò quattro gtomi;nelli/fuai giorni confumano t herba,che -vtfitroua. QueHi^on tutto chefihahbi '^ 
detto che mumofen^a regolavano per ciafcuno de t lor popoli vn Prencipe a modo di Re;alaua-> 
/e redono honore,e obedifcono afai:benfono ignoratile fenXa cognitione,non pur dt lettere; ma 
nè di arte/ièdt virtù alcuna:e fia vn popolo agra fatica trouarfipuòvn filo gtudice,che tecara 
gione.di modo che fe alcuno èajhretto da litigto,ò da ingiurianceuuiaaritrouareilpMwnedel 
giudice, gli conuien caualcare cinque ò fei giornate, percioche i giudici vengono mal volentieri tra 
^uefla canaglia, per non poter apportare t modi loro delviuere.ma (juei,chevi vengono, fono be- 
nefalariatudandoli più di mille ducati all'anno, l genttlhuomini di quesìo popola^ portano in 
capo(come ho detto )vn drappo ne^o.con vna parte del fiale ftcuopronoM gli occhi m poi, tutto 
il vifo : e quando vogliono mangiare, fi fiuoprono la bocca, e poi fi la tornano À coprire ; dicendo 
che fanno cosi, pereffer non men vergogna a l'huomo l'efer veduto tn porfitlcibo dentro 4i quello 
che è effier veduto in mandarlo fuori. Le lorfemine fino carnute Je poppe M petto, e di dietro -, ma 
doue fi cinge, fono follili fitme: e fe ben non fono bianche, fono piaceuoli, cos'i nel ragionare, come tn 
t Qccar le mani;^ alle volte vfano cortefia in lafciar fi baciare, efendo dannofo ttpaffiare piti man 
T^i percioche mofit da s) fatte cagioni, samaXzjmo tvnt altro finita verun ri(f?etto. Sono quelli 
popoli molto ltberaliJfenche lecaroiiane,chepaffanoper li lor deferti, fono tenute di pagare a t lor 
Trencipi certa gabella,che è,per ciafcuna fama di camelo un pannicello dipreXzjo dt ducato vno. 
S i legge, che in queRo paefe di Libia nacque la feconda Sibilla, deUaquale fa mentione Euripidei 
^fu co 'ei,che vaticinò di ^lefu Chrifio faluator nofiro,m aueflo wo jt.Venira' tra maiio inique, 
daranno guanciate à Dio con Iclcdcratc mani, & egli mifcrabilc &: ignominiofo appor- 
terà' Iperanz^a à i miferabili. Tra queflt popoli, egli habttatori di Numìdia,fono alcune gene^ 
rafioni di ts^abi ; liqualifòno pieni di pouerta,e di mi feria : ma nelrefiante fono di maggior ani- 
mo,che non fono gli habitatori dt Libia ; e fanno anch'est mercantie de lor cameli nella terra de 
N tgrt,e tengono cauallt barbars; dandofi alle cacete di Cerui, Afinifeltiatichi, StruUJ,e di altri 
iVitma/i. Mi perche fiha narrato ingenerale quanto fi conuenma k queiìo paefe di ùbta,ve»gafi 
a narrare anco de t particolari fuoi : tra i quali verrà prima il deferto primo fuo . 

ZA NHAG A deferto,doue habita il popolo di quefìo nome,è vna delle cinque parti prinà 
pah di bbia,e* è deferto fecco arido: ^ ha principio dal mar Oceano alla parte dt Ponetele fi 
fede verfo Lcuat delfino douefono le Salme à TegdU- e nella parte di Tramotana^ermtna ne 
cofini dt Numidia,prrfo alle prouincie di Sw,di Raccha,e di Dara,a efìendefiverfi MezjOgior^ 
no, fino alle terre deNe^i,cioi fino al Regtto di GMalata,e di Tabulo. In quefio deferto no fi Irena 
acqua f e non di cento miglia in cento miglia: laqual anco fi trouafalfa et amara tn profondinomi 
pQX5^,mafimamete per la firada,cheefraSegelrneffeeTòbutoyi fino molti an^ 
eferpi e quejìofìa quato al generale dtauefio deferto,vegafi ora mo alparticotare;e feguedo Ih fa 
to ordine, dtcafi prima de t luoghi, che fono fopra limare ; e poi fi dirà dt quelli, che fono fia terra. 

<ìANGRA DOS CAFAILOS, cioè porto delli cauallt ;è vna Hat ione comprefà,co- 
mefi può giudicare, dalla parte occidentale del deferto Zanhaga,qual pare che fianella foce di un 
fiume . et hebbe quefio nome : percioche nel i ^ 3^ cffindoui giunto adeffa ^Alfonfo Conjaluo Bol- 
daia c oppi ere dello l nfante,mandato da quel Signore con un gran nauilto; fece gii tare tn terra due 
cauallt: fopra Itqualt volfe che mont afferò due nobili giownet ti armati alla leggiera,che non paffa- 
uano l'età di anni ly, nominati,vno Hettor Romene, e l'altro 'Diego LopeT^Datmeida, accioche 
entrando efSt fra terra,difcoprifero alcun'baùitatore,ilche r/& valorofamente cofi fecero:^ hauen 
do ritrouatagent e, ti tutto riferirono, e rimafe à quel luogo però // nome dt fopra detto. 
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nartpcralcmaocc^onc. '^^'^'/^''ìf°Tfl<Z^^^^^^^^^ là mandato J^lt Jrfan^ 
tee It SedIallor4 ejfo queflo nome^fcr Ufifugltan^,ch( cjjo capo j 

.uaj: fitto J trofico d, C^o : 'jZkJ' d-vL croce -, l.^juM-fom 

lo mi volli iman manca, c poh mente 
All'altro Polo ; c viddi quattro delle, 

rEKrAtT;^Tcùit:iTkS:'u^^^ 

f^^Zraam^lL Gacc^,^nogolfotL\,JJT<loMaro4omgl,^. 

ciaeme ffa^ j ^ -l J' - che appartiene al continente fuo . 

.rl^XiV/fo- perche ^aoadtn anelU Ungna vtene co ufigmficart^. E per // -vero, per 

tTo^e^^cZncZ^^r^^^^ 

, ' TriT^aua ePeÌ^il<iran calore, 'Vt muoiono molti huommi, ^ animali. Troiumfi 

7J„7lett^M^^ 

'ZTtlxtallC^^ 

POZZO D f^ZAOADèvnpol^, dal^-l' 'viandanti iranno acr^ua per 

prejerfi;(^rneldefertodi^acad,eperoji^^ 
preuaierji,^ , ^>;.f^^^ 
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HoeUr giornate [et : tuttauié a me pure, che (i debba mettere, come appartenente ptu à t^ueflo de- 
ferto di <ty^\aoad , che altramente . Tegola s'interpreta in lingua rwflra Cargadore : fiche prò- 
cede dalle gran fame difale, che di là fi Iettano . Sono in tjuefla habitat ione adunque molte nene 
eU /ale, che pare marmo, e (jueflo fole fi caua da alcune grotte, d intorno leccali 11 fino ajfai ca- 
panne, doue alloggiano quelli, che attendono à tal mefiiero.e ciò non fi fa dagli habitat ori , ma da 
huomini di firantere contrade, che vengono con lecarouane, e rimangono in quel luogo à cauorlo; 
e lo fàluano,fin che viene vn altra carouana, che lo comperi da 1 lauoranti per portarlo à Tom- 
buto, doue diejfoe carejlia grande » e ciafiun camelo porta quattro tauole del detto fiale. Si man- 
tengono quefiilauoranti con v et t Quaglia portatali da Tombuto, ouer Darà, che fono lontane da 
Tegdl^ per camino di venti giornate di camelo, e ^odi cauallo,^ alle volte fino fiati trouati di 
quefit lauoratori morti nelle tor capanne, per efierut la vettouaglia venuta à manco^uanT^ al ue 
nire della carouana . Oltra di ciò fi muoue nella fiate vn vento di Silocco , che à molti di efii fa 
perder la vi Ha ; di modo che l'habttarm è pericolofi, maxime non trouandofi fi non acqua falfa. 
''Da Tombuto poi portafi ejfo fiale al Regno di Mellt imperio de Negri;doue fub ito giunto il Jole, 
in otto giorni tutto fi ifaccta/i predo di MetigaUi dugento,fin trecento la carga,fecondo la quan 
/ita, vnMetigalvale circa ducato vno: e così hauutoI'oro,ritornanoauelorcafe^preualett' 
dofidi efifio nei tréffiichi de' fore(ìieri. 

ZV EN ZI G A deferto, doue hahita il popolo di tal nome, è la ficonda parte principale^ 
ili Libia: ^ incomincia alla parte di Ponente da' confini di Tega^a ; e fi (iendeverfi Leuante 
fino à confini di Hair deferto ; e di ver fi Tramontana con li defèrti di Segelmejfi , di Tebelbelt, 
t di Benigorai ; e diverfi Mezjogiorno confina con (jhir deferto , che rtfiìonde ver fi ti Regno di 
Cuber di terra de' Negri. Quefio defèrto è più arido, e piti afjnro di quello di Zanluiga; e per que- 
llo defèrto è il pafiò de i mercanti , che vanno da Telenfin a Tombuto , e pajfano per ti diametro 
di quefio deferto ; di monterà che per necefità dell'acqua , altri difàgiyt muoiono molti huo- 
mini, ^ ammali. 

GOGOEN defèrto è contenuto dal defèrto ZuemJga : nelqual Gogden non fi troua ac- 
qua per noueiiorm,fè non è di qualche la^ fatto a cafi, e dimprouifio dalle pioggte ; ò di quella, 
che fi porti fipra 1 camelt . 

TA RG A defèrto, doue hahita il popolo di téd nome, è la ter^a parte principale del general 
deferto di Libia : incomincia da Hair deferto al lato di Ponente;e s'ejìcnde fino al defèrto d I gladi 
'ver fi Leuante ; e di verfo Tramontana confina con li deferti di Tegdeatlt , di Tegorarin , e di 
^iefzjob ; da Mezjo^orno poi con li deferti di AgadeT^ Qj^fio deferto non è cosi afpro e crudele, 
come fino Zanhaga, e Zuenzjga : percioche vi fi troua acqua buona, e po^tj profòndi^imtmaf 

fìmamente vicino ad Hair, e piit oltre vicino ad AgadeT^ Si troua affai marna , che è cofa mt- 
r abile : egli habitat ori vanno la mattina per tempo à raccorla,e ne empiono certe Tacche, é ven- 
dorda cosi frefia nella atta di Agadez, ; fiy* vn pafio dt tenuta honeHa , vale due baiocchi : beefì 
mefcolatacon C acqua, ^ è cofa perfettt^ima : lamefiolano ancora ne He minefire, perthertnfìre- 

Jca ; e fi crede ,che per tal cagione rade volte iforefiierifiiamalano tn Agadez.^et in Tombutoian- 
cor che vifia aere pefitfero . Quello defèrto fi eSlende da Tramontana ver fi Mezjogiorno tre- 
cento miglia.. 

HAIR defèrto e contenuto dal defèrto Targa , ^ è alla parte di Ponente dt e fio Targa . 
Quefio de fino di Hair è cosi detto dalla bontà e temperamento dell aere , percioche Hair cosi fì- 
gmfica. In quefio defèrto vi nafcono molte herbe buone da mangiare^ . 

jGHl D I deferto è contenuto, si come à me pare, fìmilment e dal defiertoTarga, ma alla 
parte di Uuante ; e con fè Flefiò viene à terminare tutto effo defierto di Targa . 

L EN VA d:ferto, doue habtta il popelo di tal nome, è la quarta parte principale dt tibia: 
incomincia dal confino del defèrto fghidi , e s'eflende fino à conjmi del defèrto Berdeoa ; di vetfi 
Tramontana confina col defèrto di Techort,di Guargala,e di ^ademes;^ al Mezzogiorno vtr- 
fo i deferti , che vanno à Cono Regno nelle terre de' Negri . Quefio defèrto è ficco, e Jigran peri- 
colo à merc.tnti,che vi paffano ; partendofi da Coflantina,per andare alle terre de' Negri . 

BERD EOA aeferto,douehiibita il popolo dt tal nome , è la quinta parte principale di Li- 
bia; (S^ 
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Ha ; 0* incomincia da Tenente al confino di Lenta deferto , e s'eficndt "oerfo Lenante fino a! de^ 
[erto dt 9,4ngela ; da T ramontana confina con li deferti dt Fe{^en, e di B,jrca ; e s colende verfet 
Mezzogiorno, fino a confini del deferto dt Borno. Jn ejueflo dejerto è gran feccagtne di terreno^ ne 
mi fi può ficur amente pajfare,fe non è ti popolo di Gadtmes, per tamtcìtia che mantengono col po 
polo Berdeoa : tlejuale però viene, fornito che prima ihabbiàtn Fé\zj:n dogntbifegno fuo che nel 
pajfare pojfitno battere. Tare che nella parte Orientale dt ejuejìo de/erto vi pojfa cadere la palu- 
de detta dagli antichi Ciearte : douefe legge, che erano t popoli o^ndroginhciajcuno delliejuali( st 
come fi ha da Calli fane,e da <sArifiotile ) t enetta l'vno e l'altro feffo ^congiungcndofi tra loro nelt 
vno e nell'altro modo \ e chea éft4efii vna mammella era virile, e l altra femmtlt^ . 

SERTA deferto dt Ltbia è feparato, e da per fe ; oltra li cinque prtncipalt , che fi ha detto: 
futtawa è come congiunto a Berdeoa deferto, Capane dt Mezjigiorno. 

S 6R TA citta antica e poHa nel deferto da ejfa nominato: e fu edificata ( come alcuni vo- 
gliono ) da gli Egitt^ , e fecondo altri da Kontam ; altri poi ancora tengono , che gli Afiicam la 
cdificajfero : Jia come fì voglia ,ferttroua al prefente roHinata , non fe vedendo fe non ptcciol ve- 
fìigto delle mura . 

'BSR DEOA regione è pofla nel deferto dt Libia :/tciuantuncjue fe poJfa credere ejfere con- 
tenuta dal deferto Berdeoa ; nondimeno può parere, che più conuenga dtre, ejfere feparata, f da 
per fe : è difeolìa dal Ntlo circa à joo mtglta\e contiene tre caUellt,e cinese ò fèi cafali /te quali e 
^an quantità di perfetti datteri. E quefia tal regione fu nelt età de'padrt nofirt ritrouata da vna 
guida chiamata Hamar, qual fenarri la firada per co:* fa dt male venutole à glt occhi ;e pur con- 
ducendo la carouana,con l'odorare l'arena conobbe ejfer vicino adhabitattom ; e cosi con fiupor 
comune dt tutti rttrouò quefia regioncella : oue fi fornirò de i fuoibifigm efiremi , empiendo dt //- 
more e dt marauiglia gli habitatori di ejfet,nonfeliti mai a vedere gente forefiiera. Vicino à que- 
Slo luogo verfeo Ltuante pare che anticamente feleuano ejferui quei popoli, che fi chiamauano Na- 
fetmoni, liquali (come ferme Dtonifio ) furono vccifi e defirutti da Aufonio figliuolo dt Giouc^, 
percioche pareua che dilpreXzjaJfero ti padre Gioue . AUa pétrte dt Ponente poi v erano i V filiti 
cosi detti già (come firtue Pltmo ) da Pfdlo : nel corpo de quali era peruenuta vna virtù , onera 
*veneno,ch'era mortifero adognijèrpe ; dt maniera che erano ftcurt dallamorte per morfì de'fer- 
penti. E di qua fu in cofiume a cofioro di efporre i figliuoli della moglie à jerpenti. onde auuemua, 
che, fe generati erano di adulterio, di fubuofimortuano; ma fe pucbcamente, il priuilegio del fan- 
gtie del padre li Itberaua dalla morte. Efcritto/:he quefit popoli PfeUt furono defhruttt da t Na- 
Jamonif fepraferitti. 

AGGELA regione è pofla nel deferto di Libia , è difeofla da/ Nilo circa ^jo miglia: 
contiene in fe tre cafìelli, e qualche picciol cafale, d'intorno aùiquali fino molti terreni dt datteri: 
non vt nafee^ano,ma ve ne è portato per gli Arabi dt Egitto. E quefla regione fopra la firada 
maefìra, per l aquale fi va da Mauritania ad Egitto. Si legge in Pomponio Mella, che t popoli 
dt quefia regione anticamente teneuano per Tacigli feriti detti Alanes ; e che porgendo preghi feh 
pra tfepolchn, lor dimandauano configlio 5 e che pervia de foqni conofceuano la rifbofia -, e che 
le femtne cofìumauano nella notte che fimaritauano, compiacere del feto corpo qualunque nha- 
Itefife bautito voglia ; e quella, che fi haueffe congiunta con maggior numero d huomini, quella ha' 
ncrmaf^ior honore : nelviuerpot foJfeguente,ft manteneuano tn fomma pudicttia . 

AVGQLA deferto è nella etirema parte dt Ltbta alla parte dt Leuante, ^ è come fepara- 
to , e da per fe fopra dt Angela regione ; f, come a me pare , piìt al Settentrione : e chiamato con 
quefìo nome per la regione di Angela, che le e congiunta ; ^ e babitato da Arabi, edavn popolo 
Afiicano detto Leuata. 

ALGV BCH ET regioncellafiuero habitatione poflanel deferto dt Libia,e vicina alt Egit- 
to cento e venti miglia : contiene tre cafìelli, molte cafe,egran numero di pojfe filoni di datteri: gli 
b tbi tatari fono huomini negri, vili, ^ auart, ma ricchi, per eJfer pofìi fia Egitto fi Gaoga : hanno 

capo agutfa dt Rè, e nondimeno danno tributo àgli Arabi lor vicini . è perche fi ha finito di 
narrare tutte quelle cofe, che 10 ho potuto ritrouarJcrttte,chedt qualche confederatione hanno de-f 
Uftto appartenere a quefio deferto di Libia , laquale per la ditufione mia fu pofla per la terT^ 

partc^ 
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parte prinapa/e del corpo di tutta l'Africa ; fi "oerrà ora à narrare ingenerale, Or* in particolare 
le cofè degne di memoria,che fino proprie deÙaqiMria parte di Africa : e pero'venfajt ad ejfa. 

TE RRA DE' NEG R/, tfuarta parte delt^Africa, e "jn paefe grandifimo : e dalla 
parte d Oriente incomincia dal fiume Nilo, e procede verfò Occidente jìm Jopra l OceariO\e dal- 
la parte di Tramontana confina con li deferti di ùl>ia;eì al lato di Alezjogtorno tomtna al ma- 
re Oceano, in parte flpra al fiume Zaire ,che diuide il Regno di Manicongo. Sono luoghi inco- 
gniti apprejfi di noi , nondimeno fe ne fcriuerk tanto , che potrà effere di non poca fidufattione à 
Lettori-, intendendo molti particolari di alcuni regni, e luoghi contenuti da auefia terra Quesìo 
paefe adunc^ue ,che gli antichi ajfermauano effcr abbrucciato dal Solere fenXa h.ibitattoni,fif}a co 
nofciuto ejfere in grafi parte verdifiimo, amenifiimo, ^ habitato da geme infinita . E prima 
par e, che la parte di ejuefìa spatiofi filma terra, lacuale è di cjuà dal fiume Canaga al Settentrio- 
ne,fia non fola cori fine, ma ejuafi m certo modo mi Ha e congiunta tnfieme con li deferti di Libia : 
per Cloche di qua da effo fiume ; che propriamente e per fisa natura e tldiuifòre tra la A^ora e la 
gente Negra, e tra il f ècco ti ferace terreno,, altro c^uafì non fi può trouare,che aridifiimt drfèr- 
tt\ pertiche non fin\a fondamento potrebbefì dare il confine di quefia Terra Negra fòpra al det- 
to fiume , tenendoftogni altro fpaiio di e^ua da ejfo per defèrto, ò terreno di Libia ; quando alcum 
piccioli regmeihabitationi non fujfero nella parte di Canaga tra i paefi deliaci e nefra da (jioan 
Leone annouerati : onde non fi dìfconwent , che tra il paefe de' Negri fi mettano molti deferti, che 
fono dt efuà da Canaga ; benché vi fi conofca per il più, non fol nel colore, ma nella fiatura de gli 
huomini, e net cofìumi differenza notabile ,tra coloro che dimorano di quà, e quelli che fi anno di 
là diilfume. QjteHa terra o deferto 'veramente, che di qua da Canaga viene habitat a da gente 
(iPl^ora, e che arida e ficca à certo modo mefcolata rimane, parte de' paefi giudicati di gente Ne- 
gra,e parte de i defèrti dt Libia ; comincia dati' Oceano occidentale, con larghe'i(z^ generalmente 
di miglia ^00, e taHor più e meno : e cosi deferta fi và efiendendo ver fi Leuante,pno che rifìret- 
tafi affai, e paffuti anco i fonti di effo fiume Canaga, troua le acque del Nilo ; dallequali riceuendo 
humidità, acquiUa pur qualche verdura : e dapoi pajfato e fio Nilo, oue fecondo not non ptii ter- 
ra Negra, ma più lofio Etiopia deuefi chiamare ; continua pur con l'iiìeffa aride^z^i e Herilità, 
fino che vadaà dare neW acque falfe del mar Rpffo : fepar ondo in quella parte con ti defèrto del 
fuo corpo,! pae/ì dell'Editto da quelli dell' Etiopia : fibenquejìa pontone di defèrta( perche fi Ren- 
de oltra al Nilo nella parte Orientale, laqtuile è rtpofìa nella feconda dtuifìone ) piu conueneuol- 
mente dette effer congiunta^ annouerata come congiunta,^ à certo modo dipendente dalt Et io 
pia del Prete Gianni, e rjon della terra Ne^a : che ftcondo lo ifieffo fcrittore, per tffere n eli' A fin- 
ca, che lui vuole ternunare al Nilo; non può abbracciare quello, che fi contiene oltra ti Nilo verfi 
il mar Roffò . Cosi admque tra quefio confine fia la terra Negra mifìa e congiunta con l'areno- 
fà Ubta : laqual Libia con It ffattf fitoi non giungendo à Canaga,fì conuien con queFli vicini de- 
ferti di fi funi li confufa tnfieme rabbracciarfi. Con tutto ciò che qiteiìo deferto aridifiimo fia/ion- 
dtmeno pur viene anco habitat o in alcun luogo come quafilparfò a modo di ifole e macchie : le- 
quali mM:chie, per cosi chiamarle, fono quei luoghi, che S trabone nomina vAbbafii , liquali per il 
più fono goduti da <fArabi,che hanno li lor Signortfèparatt .si come auuiene anco efière le habt ta- 
lloni. E però effendo quefìa terra diuerfa dt natura, vien chiamata anco per diuerfi nomi .per clo- 
che doue e tutto arena, e dagli ^rabi chiamata Cahel;e doue e qualche verdura,c detta tiyf^ZjO- 
gar; doue poi fon pittre minute, Cahara : onde per la mala qualità di quefia terra ilpiii degli ha 
bit at ori fi accofta, quanto poffono^l fiume Canaga . g?* altri vanno cercando le macchie , ouero 
tfoleite di qualche verdiera. 8 di qua è, che à canto il fiume gli habitatort fino frequenti; e vi fi- 
no anco delle città, dellequali Tungubutu è la principale^ . Ma fino à qui fia detto ingenerale 
del paefe jier ile giudicato delia Terra Ne^a, che e di qua dal frufne QanagaJtcaft ora del rim^ 
nenie di quejia terra, che è di là da Canaga; Liquale è quafì tutta fertilifiimaj^ ha ti Niger fiu- 
me notabtlijìimo ; che per dmelyO fuo fcorrendo, con le tnondationi dell' acque fiteferacifrma la 
rende, il Btchri, ^ il Meshudi, fcrittari antichi dell'Africa , non hanno lenito cofa alcuna dt 
quefto p^efè, fe non d Alguechet, e dt Cano ; perctoche nel tempo loro non vi era notitta alcuna dt 
altri paefide' Ne^t , maneXanno di nofirafalute circa ^7 ^ furono fcoperti per via dvn Pre- 
dicatore 
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dtcatore Mahtmettano . 6' vero, cheftritrotM anco fcrttto, qualmente i terreni di/jMeHo pnejè 
furono i primi ad effèrehahitatt di tutta t<i/^frica,ma non comprendeuano già quei fcnttort,Jè- 
condo la lor CofmoorafU,in ejfo corpo deit^iAfrtca l'Egitto : ilquale^t come fi ha detto, lafctauano 
fuori. Ouefla terra de Negri è paefi caldi fimo^ partecipa anco dell' humtdo, per cagione del 
fiume Ntger : e tutte le regioni, che fino "vicine à quefio fiume Jjanno buonifimi terreni; per ctoche 
mi nafce ^andifstma quantità dilani , evi fi troua infinito numero di hefìiamt . S onoquejlt 
paefiipatiofifsimt, e per la maggior parte piani , (farenofi ; fuor che le coite del fiume Ntger, fi 
tutti quei luoghi 4oue bagnano ^ arrtuaro t acque fue : ma non za nafeono frutti .fe non alcuni 
prodotti da alberi grandini quali fi afiomgliano alle cavagne, ma hanno vn poco deli' amarore que 
fio frutto chiamano iproprij habitat ori Coro. 'Ben 'vt nafcono cocuccie jcitriolh cipolle, ^ alcuni 
altri frutti tali. Non fi troua per tutta la rtuiera del 'Niger monte fi colle alcuno;ma ben molti 
laghi firmati dalle tnondattoni di ejfo fiume : d'intorno à quali fono molti bofcht\doue fianno ele- 
fanti, ^ altri ammali. La pioq^ia in que^e parti nongioua,ne fa danno ; percioche alla femen- 
ta de t terreni baftano le acque ir/ Niger : e vero, che m alcuni monti fanno btfogno le ptoggtcj. 
Gif habitatort di quesii paefi foleuano già anticamente ^er buona parte di lorojoauere in venera^ 
tione Guighimo.che nella lor lingua fignifica il Signor del Cielo;e quefia buona mete hebberofinz^ 
informai ione di profeta fi dj dottore alcuno : dapot furono introdotti nella legge Giudaica, nella- 
quale vi fretterò molti anni infino à tanto,che alcuni regni fuoi fi fecero Chrifrtani, e tanto vi ri- 
ma/èro, quanto flette à foUeuarfila fitta di Maijomettofihe fu circa l'anno Sój di nofira falute: 
neiqual tempo fi conuertiro à quella legge quafi tutti i Regni de Negri , che confinano con Libiaì 
rimanendo al prefinte poco numero di Chriiìiani in quei confini : ma più à dentro euui qualche 
regno le regione, che fi mantiene ancora nella legge di Chrtflo . Quelli che habitano poi vicini al 
mare Oceano, fino tutti gentili,^ adorano gl' Idoli -, si come fi ha hauuto relatione da molti P or- 
toghefi,e da t loro feruti. In cjueUa terra negra faueUaft m diuerfe Intguerjna dellequalt è da lor 
detta Sungai : e queHa fèrue à molte regiom,come è in ^ua/atajn Tombuto^n Ghinea ^in Mel- 
liyin (jago : vna che chiamano Guber, in Cano,in Chefeua, in ZegZjeg,^ in Guangro : vnalira 
è tenuta nel regno dt "Borno ,^ èfimtgliante à quella, che fi coHuma in Cjaoga : vn ' a/tra ve ne e 
ancora firbata nel regno di Nuba, e quefia participa dello Arabico, e del Caldeo, e della fauella 
delli £gtttij. T tttte quelle generattoni di quefle parti della terra, dipendono ( si come è finito) 
dalla origine di Ou, figliuolo di Cham,che fu figliuolo dt Noe : e viuono ijoggt comunemente per il 
piìiàguifii dt beHiefin^a Bje,fenla Si^re,efeit{agouerno e coflume alcuno\(f a pena fanno fe 
minare ilgrano.in fine fino huommi fenTLA ragione ferina ingegno, e befrialifsimi^non haucndo ve 
runa mformatione di alcuna cofa,e conpoco di fentimento humano.Il loro hahito e dt pelle dtpeco 
ra\ne alcuno ha propria ,/'particolar moglie.ma vanno il giorno pafiolado le befriej) lauorando i 
terreni, e la notte fi accopaqnano infieme dieci ò dodect huomim e done in vna capannetta, e ciafiu 
m fi giace co quella che più li ptace,dormedo e ripofando fipra qualche pelle di pecora. No figli ono 
far guerra ad alcuno, ne alcuno mette ti pie fuori del fuo paefi.(t/Élcuni adorano il Sole,efe gli in- 
chinano, to fio che lo veggono (f?untar fiéori; altri riuerifcono ti fuoco; altri fono Q/riiìiam, come gli 
Egttttj. Cd tutto ciò che per il più cosi efsi viuono;pur anco ne fino tra le città de' buoni e fedeli, die 
accarel^jono i foreftieri, e danno tutto il lor tempo à piaceri , QF* à far vita allegra > don landò, fi 
Stando le pili volle sù'conuiti, €5* m fola^tj di maniere diuerfe : ne fonò di vita aftco fiinettifst- 
ma, e che fanno grandtfsimohonore àgli huomini dotti e religtofi, e queiii nell'Africa hanno il ini 
glior tempo di tutti gli altri Africani . 1 coflumi di quefia tal gente, pare che ficonuengano aj}a% 
con CIÒ, che fu fritto ne' libri de gli antichi : doue fi le^e, che li negri dt quelle parti , che fi s ten- 
dono fipra l'Oceano, per la felicità delt aere, e per la loro humanita , e pietà , és^ amoreuoleXt.^ 
verfi I foreflieriyfurono degni dilania laude fipra tutte l'altre genti ; che frano (iati riputati ha- 
uer data la origine alli Dendi maniera che anco Homero introducendo Gicue bramofo dt ricrea 
tione, lo fa andare à ritrouare l'Oceano, à metterfi ne i conuiti de t buoni e religiofi neri . fn 
queilo paefi dt terra negra e'ilviuere degli habitat ori molto pit* corto dt quello dell'altre gener a 
tioni di Africa ; ma gli huomim Stanno femprerobufit , i lor denti fino fimpre fermi \ ^ à 
in modo ; ma fino lujfuriofi : mai non viene la pepe m quejte parti, (^ètn perpetuo sbandita, 
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émeno li fu il mal frauceje, anzjfe alcuno lobate, quanto piU toflo fi conduce fotta quelt aria, fi 
rifkna, e riman nettiamo . Ala perche ormai fi ha detto à ba^an^a in generale di efw^o paefè^ 
'uengafia dire in particolare delle parti de t Regni fiioi; di qHelli pero, che fi ha hamto notitia : It- 

?H*lt fono, come man^i è firitto, per numero 2 j. Qtitndect di ejueftt fi ejfendono da z'n canto ai- 
altro fipra il fiume Ntger, e /opra altri jiumiceUi ,che entrano tnejfo -.e fino nel mel^ di dite lun- 
ghifimi deferti : l'vno de cjuali è ejuello, che incominciando da Ntimidia,terminaalfiopradetto 
faefi : t altro e dalla parte di Mezzogiorno, e s'ejlende verfi dmare Oceano . Quefii tpttndeci 
Regni fino*difcojli l'uno da t altro ; e dieci di loro fino 0 da ejualche defirto arenofò, ò dal fiume 
Niger fiparati . Si come anticamente ciafcuno dt fjuejìt 1 j regni haueua tlfuo proprio R e ; onde 
erano tanti Rè,quanti erano regni: di prefente tre fili Rè li fignoreggiano tutti; peraoche il 7iè di 
Tombuto ne poìfede la maggior porteci di Borno la minore,^ il reiìante ( fuori che Guala- 
ta, che ha proprio Rè) è in potere del 'Rè di Goaga . In (fuejii deferti poi fono anco dmerfe altre 
regioni Jetjualt reHano à noi incognite^ si per il lungo,e diffidi viaggio ; come per la dtuerf^tà della 
lingua , e della fede : perilcheglt haùitatori/uoi non pr attuano con gli hahttatori di rjuefli altri a 
noi cogniti regni , ne /jucfli di aueHi regni con coloro di quelle regioni. 6" uero, che t noflri hanno 
qualche pr attica con quelli, che albergano 'vicini alle riuiere deU Oceano ■■, doue alcum degli altri 
paeft ò regni che fino, oltra li detti ienticinque,fi fono conoficiuti . Ma cominci fi ormai à nar- 
rare dt ep in particolare alcuna altra co fa, poficia che fi ha detto ingenerale ajptt: ^ ti primo re- 
gno farà fecondo l'ordine il più occidentale , feguendofi infìeme à narrare di quelli prima, che fa- 
ranno di qua dal fumé Canaga 5 g dapot di quelli, che faranno di là da effo fiumcj . 

^ VA L A TA regno ,à comparatione degli altri regni, è picciolo, e di poca conditione ; per- 
Cloche altra habitat ione non è in effo, che tre cafiali, e certe capanne in alcune poffe filoni di datteri: 
e quefii cafiali fono difcojìi da Num ctrca joo miglia uerfo Mezj>gtorno, da T" ombtUo circa yo7 
uerfe Tonente e T r amontana, e dal mare Oceano circa 100. Gli htéitaiori di quello regno hanno 
il lor proprio Rè, che quafi altro non pofiède,e parlano in vn linguaggio detto Sungai,come è flato 
detto anco di fòpra :fino huomini negnl?imi,e uili i ma molto piaceuoli, mafimamente con fore- 
Jlieri : riuerifiono cofioro il fuoco: e nel rimanente il'uiuere,^ i cofìumi loro, fino fimili à queUt 
de lor vicini habitaton ne' deferti . Nafie in quello paefie poco g^ano : ilquale è miglio ; uri 
altra forte dì grano tondone bianco, come cecejche non fe ne vede nelt Europa : di carne u'ègran- 
difima careflia : le donne, egli huomint , vfitno fimilmente di portare i lor ufi coperti : non è ci- 
wlità afcuna in co[}oro,e uiuono con ^an pouertà. Ma uengafigià à ficriuere de % luoghi al ma- 
re, che denno appartenere con certo modo à quello regno . 

fsANGRA DE SA N C IPR lA M, è porto :fi può, e deue , al giudicio mio , met- 
tere quello portOfCome luogo appartenente al regno di Qualata ; e pero dico, che ad effo appartie- 
ne quello porto : per le carte marine pare e fiere buoni fimo ; pur perche dt effo non ho ritrouato co-^ 
fà alcuna firitta , potrebbe anco effer altrimente : col tempo tuttauia fi può Iterare , che fiempre 
la cognitione dogni paefe ( piacendo à Dio ) diuenga maggiorcj . 

CASO UAS i A RBAS, cioè capo delle b^e, farà fimilmente del rrgw dt (juala- 
ta, e queflo nome le può rfifer llato poHo per le medefime occafioni. 

CABO 'BRANCO, cioè capo bianco,è capo notabile;e deue(si come io giudico )appar- 
t enere anco al regno dt Guatata . Fu cosi quello capo chiamato -, perche t Porto^iefi , che prima 
lo trouarono/viddero quello efifèr arenofi e bianco, fen^a fiegno diherba,ò di arbcre alcuno: è 
( si come ho ritrouato feritto ) belli fimo capo, per effer in triangolo nella fita faccta,che è fra tre pun 
te , larghe unadal altra forfi un mig'io ; e fi guarda queflo capo col capo di Canthin , delqualti^ 
inanzj fu ferii to, quafii Greco e Garbino . 

MbDOS, cioè paura,è luogo al mare Oceano,che pur hadaefferein conto eTi quello rtgno di 
Cualata:e tiene preffo à fi unofioglio pengliofe , per caufa delquale forfe ha riceuuto rueflo nome. 

G R A, è porto, ouer fattone Jaquale pur p pone anco nel rtgno dt (^ua'ata.t. perche fit 
ha già detto de t luo^nfipra il mare, che appartener conuengono al regno dt (Jualaf* i fiuerrà à 
parlare dt quel tanto, che fi ha de' luoghi fa terra ; che di queflo regno non è,fe ned f^oco . 

HODEN è luogo jra terra appartenente pur al regno di ^ualata;^ c.^'ominciandofi per 
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Lemme da Capo "Bianco circa fei giornate* di cameìo: e potrebbe cjfere ui quella parle,doue eUfò- 
pra ftha detto contenerfì li tre cafali tra ciucile dijìanlc , che fi le^jono wi al lm«o di (jmlata • 
Qnejìo luogo non è muralo, ma f "jn ridotto dsArabi, e/cala,doue capitano le carolane, che ven 
guno da Tombuto, e da altri luoghi de' Negri , quali 'vogliono 'venire a quelle nof;re Barbarie di 
qua. Et il'viuere degli habitanti di quello luogo fono dattili,^ or^r, delliquali hanno copia\che 
pur ne najcono in alcuni fttoi luoghi, ma non a basianXa : e beuom latte di cumelo , 'e d'altri ani- 
mali, perche non hanno 'vino : hanno etiam 'vacche, e capre, ma non molte , perche la terra i: [ce- 
ca : e fono i buoi e vacche piccioli,riipctto de nostri: fono Macomettani,^ mimici fimi de Chri- 
Hiant ; e fion Stanno mal fermi , ma fempre 'Vanno 'vagando per quei deferti . Vanno alle terre 
de' Negri, e 'vengono à i luoghi di Barbarla, e fono in gran numero, hanno ^an copia di Co- 
rnell ; con Uquali conducono ram , ^ argenti, Maitre cofe di 'Barbarla a Tombuto , ^ altrs 
luoghi de' Negri : e di qnet luoghi traggono oro.e Mele^iette,che conducono di qua :fono huomt- 
m bruni, e vejlono alcune capette bianche sii le carni, con 'vna treffa rojfa nelli capi ; e cosi 'vefio- 
no anco le loro ftmine feri\a camicia :gl( huomini portano in tefìa vn falzjiolo alLt morefca , fi 
'vanno fempre fcalzj. Qiu d'intorno fi trotta copia di Leoni,Leopardi,e Strii'^ /oua de' quali 
fono ajftì buone da mangiare. Quefli luoghi di Hoden conuiene al parer mio ejcre quelli, che nel - 
lo fcnuer e il generale del Regno di Guadata fi dijfc ejfer tre cafali,ncn -vi ef^cfido poi in tutto tjfo 
regno migliore habit aliane : e però hollo anco fc ritto filo fra terra in que/lo regno . Al a 'vcngafi 
già à fcnuere di alcune IJole appartenenti a quellt Negri. 

GOLFO "DE ^RGi^/N è 'vngol/òajpti nominato i(f è cosi detto da'vna picciola 
J/ola dello slcjfo nome, che in fi contiene. Ouefìo golfo viene à cominciare à farft,paffato chef ha 
ti capo Bianco .-percioche p Affato che fi ha queflo capo, il mare gli entra dentro , penetrando alte 
cofliere della tertaNe^a,'vo'gendofi con grandifimo arco \ tlquale quafi tutto è ferrato da^an- 
d'jsime jecche,che fi deuono pur con auejìonome di ny^rguin nominare.e queSìa parte di moie così 
ferrata , che è glandi f ima , e il golfo di Arguin . fn queflo golfo da ogni parte ve poca acqua, 
e molte /Ci-che ; alcune di arena, (s" alcune di pietra : e qui t acqua del mare corre grandemente; 
fi qui non fi nauiga,fi non di giorno, con lo fcandaglio in mano , e con t ordine delt acqua ; / non 
ep'iio in CIÒ molto cauti i marinari, romper lano i naui 'if , si come alquanti fi fono rotti . Nella 
cofia poi, che è fipra à quefìo golfo, d ogn intorno trouaftgrandipma pefcagione , e fin\a fine, di 
peìi buonipmi^ diuerfi, ^andi ; eftmili alcuni come habbiamo noi qui in V enetia, ^ alcuni di 
altra maniera ; ^ anco teUuggim affai. Ala dtcafi ora delle Ifole, che queflo golfo in fe contiene, 
che fino fet : imprima fi dirà della più Settentrionale^ . . 

BRANCA I/ola del golfo d'Argutn ,fu cosi detta da Tortoghefi, per effir arenofk 
tutta ; ma da qi^eHi del paefi e detta Adeget : e propinqua a terra ferma per fette ouer otto mi- 
g'ia,(^ è picciol Ifola: è chiamata ancora da efi Por toghe fi I.ha dos (oruos, cioè Jfiìa dcUi 
Cor ut; perla gran moltitudine di ep, cheiui firitrouò fino al principio del fio difioprimcnto 
fatto da Nugno Trislan mi i ^4.). 

I LH EO l filetta del golfo d Arguin , è interpretata /filetta ; e fu cosi chiamata, per effer 
p 'sciolina: fi chiama ancora Ifiola delle Gar"/^; percioche quando fi fi operfi, furono da Portogbefi 
ritrovate tante oua di quelli ve ce III marmi, che ne caricarono due barche della carauela d: Nu- 
gno T risi. ti, che la dfcoperfe nel /^^ j ; r prof ima medefimamente à terra ferma, ^ arenofa. 

N A R, e T 1 U E R, Ifole due del golfo di Arguin ; cosi dette da gli habitatorifuoi, per- 
che furono ricrouate da IjiriX^otte papuano di fii carauelle/ieltanno 1^4.^: fino piccioi ifole, 
fi fono Vicine a terra, e poco lontane tra fi flejfe . 

ILH A d Arguine Ifola picaola di efio golfo, alqiiale dà il nome ; percioche e ifola habitat a, 
/idi non poca con fider attorte : tiene m fi acqua dolce affai . Stanno in quella fola Portogheficome 
fattori di i lor maejhi, contrattando mercantie con gli Arabi, che vengono alle marine; tonede' 
panni, tele, argenti, tapeti, ^ altre cofe ; ma fipra tutto fromento-,per efferem quelle genti fempre 
fame yande: ^ hanno allo incontro tejie de Negri, lequali efi Arabi banno a baratto di canali 
H-irbiirijiauendone per tal cauallo à torno tj. Conducono anco quejli Arabi la in terra negra la 
uori dffetamorefchtychefi fanno in Granata,^ a Tunu; et altre cofe, per ritrame tefte di negri, 
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ff oro, che poi tr^mtttano con Portoghejì. Per confertutre fftieflo trucco, fugìàf/ériatìo in ca- 
jlello di comjtndjtmen/o del 'H^ da Soeiro Mendel^ nel /^^t : onde fretfuennjìme vanno, e njen- 
gono le caramelle de' Portoghefi . Quefìa I/òla ègntdicata poter ejfef quella , ctìe da Hannone fu 
chiamata Cerne, ancor che lolomeo t haùùia fiofla m latitudine molto pirt Settcntrionalty. 

1 LH A D E evo R /, cioè IJòla decorami., delta da J'orto^efi forfè da alcuna quan- 
tità di corami , che itti fcorticando bcpe fi hébta pojfuto ritrarre ; e ptcctol Ifola , ^ alquanto 
lontana da terra ferma . 

BAIXOS D E ^RGIN, cioè feuhe, fono dette da queflo nome fimììmente delt tfola 
d Argmn/t come anco è paio nominato ti Golfo.Qtuiìe feccia fino grandi f ime, e ferrano alla par 
te di Mezjogtomo effo golfo con ^andi^imo tratto. Ala falliamo or di nuouo nella terraferma. 

COSTA D6 fiANTbKO'TE c'unir atto ^anà^imo di terra ferma fopratl mare 
Oceano tutta bajfa; ^ è detta cosi da vn luogo hiéitato di qi4efìo nome . Comincia quejio paefè 
dai capo Bianco alU parte di Settentrione, e fi (lende al Ài eZjOgiomo fino quafi al fiume Qanaga^ 
fino quafi alquale è fèmpre tutto arena. Contiene queflo ffatio di cojìiera diuerfì luoghi al mare, 
che ritengono nome. 6 gli haùitatori fioi, cosi circa alla cojla, come di dentro fra terra ajfai ; fono 
detti da Luigi Cadamoflo,e da Qiouan de Barros A^(anaghi;che per il vero altra generatione non 
deue ejfere, che quella, che da Giouan Leone è detta Zanhaga : ilche fi comprende chiaro dal no- 
me, che è fi può dire lo fiejfò. Ma fia come fi voglia, fino queftt habitat ori huomini ber et tini, e più 
iojìo affai bruni che poco ; ^ htéitano alcuni luoghi della detta colia ; e vanno per il defèrto per 
terra fino à confim del luogo, o habitat ione degli Arabi detta Hoden , ellendendofi verfo MeXo- 
^lorno fino al fiume CÀnaga^ Quelli di cojloro , che fra terra vanno errando di rincontro al golfo 
di Arguin,e fino piti lontani dal detto fiume Canaga;fi pafiono di certo feme fimile al panico, die 
per fe dalla terra nafce,e di radici ,e di foglie d' herbe, e di molte forti d' immondi t te 5 come lue erte, 
e ramarri cotti al calore del Sole,che imjempre è grandtfiimo: e perche quefìi cibi tali molle volte 
mancano Joro fupplifcono col latte di ammMt allettano; delquale mollo fi preiiagltono,non fol 
per cibo, ma anco per beuanda, potc^K non hanno acque dolci.La carne, fe ne mangiano,è di capre, 
di cerut,e di vccelli,cbe prendono, perche degli animali lor domefiici fi pafiono fol nelle fefiejper le 
quali tonal^jorn li mafiht^ perche daUe femme ne tranno il lattea. Quelli, che franno alla mari- 
na poi, viuono comunemente dipefce fr'éfeo, e di ficco fin^a fole. *Da prima erano quefìi popoli 
fenXa ciuilttà : ma dapoi che fecero t Porto^ìefi la forteXtjt di Argum ,fino ridotti affai ciuili. 
Il fomento è à cofìoro delicati fimo fi fiauifiimo cibo ,fe auuiene che qualche poco ne venga lo- 
ro alle mani . La terra iui è arenofa ; di maniera che la migliore di quel paefe , è come prefià di 
noi la peggiore^. Il filo poi è tutto piano : onde à conofiere per dotte fi vada , è molto difficile à . 
ciafcuno . E però nel cammare fireggono per venti, e lìeUe . D àgli vccelH, che caminatto per la 
arena \ come corui, auoltori, cornacchie, e fimilt, liqualt pafionfì dette immonditie,che fi lafciano 
dalle compagnie di qucHi popoli ( perche fivnifiomin compagnie ) fanno conofiere che effe com- 
pagnie fino vtcinejequalt nondimeno per la jierilità del paefe /lon pojfono fermarfi per più che ot- 
to giorni in vna parte. Le cafi fino tende, e le veftt pelli di animali pur di loro i principali homo 
qualche panno, con che fiveììono,e nelle altre co fianco alcun vantaggio. Tutti pafcolano anima- 
li, per che da efi dipende ogni lor riccheXzja. Viuono in compagnie Jeparat e ; ne altro Prencipt^ 
hanno, fe non colui , che, per hauer più potere, gouerna la compagnia : onde però occorre, che effe 
compagnie, vna con l'altra,e tra fe cotubattono \ 0 per il pafcolare, ò per l'acqua de'poT^, ò per 
alcuna altra occafior.c^. Quelli popoli Az^aneght poi ; che men lontani fino dal detto pumc Cor 
na^a, e che là fi (tendono ; viuono di dartili, or'^, e di latte di camelo ./perche confinano col det- 
to fiume , hanno pr attica con li Negri , che fino di la dal fiume ; é ne ritraggono vcttouaglia , si 
come è miglio , jc legumi di fa fili, con liquali fi fislengono . Sono tutte quejle genti di p-jco cibo, 
f che patì/cono la fame , poi die con vna fcutella di fugoli di farina ài or\o fi mantengono tut- 
to il giorno frefiht;ilchc però per nece(?ità conuengono fare : hanno traffico ^ande con 'Porto- 
fhefi: /perche non fono ben fermi nella fede di ^s^ahometto , fi giudica che di facile fipotreb- 
bono conuertireà Chrifio. Tonano ancor quejlt di continuo vn ja%zjUolo attorno la t ejta con vn 
capo, die li viene à trauerfi ilvijò : e fi cuopronì la bocca, e parte del nafi, dicendo ; che la bcccé 
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è p^te de! corpo (Lt naftondert-, per tnìrartà ti cibo,^ vfcime vento, st come fi nafionde tjjueHdy 
di doue n'fjce ejfo cibo ; e cosi fe la t erigono fempre coperta, fuori che (fttaruio mangiano : non han- 
no tra loro Signori] ma (jucUi che fon pili ricchi, fino ti riueritt,^ obediti alejitanto piH de gif al- 
tri : fino popieri, bugiar di, ladri più che huomini del mondo jegra/i traditori . fino magri, e dt co- 
mune grandel^, e portano li capelli ricci giù per le fjfalle, eguali fino molto neri e feglt -ungono 
ogni giorno congrajfo di pefie,onde puT^mo molto.ilche efi reputano agrangentileXiLA' Q^ttcfti 
tali generalmente non heblero nottua mai,che legni, ò nauti tf andajfero per mare; fi non dapoi che 
•vi andar 0 1 Portoghefi, che d'improufi ltrapiuano,conducendoli in Spagna per ifihiaut. £ nel 
principio che fidi/coprirono , credeuano e^i , che le vele delle carauele fijfero o vccellacci grandi 
con a'i bianche, ouero p efci , e talk credeuano ancor a,che fnjfero font afine: e ripieni di timore fìfiu- 
pittano ; cerne or cjuà ,orlà, per interuallo di molte miglia veniuano inuolati cjuafi in vn tempo; 
fiche non penfauano poter auuentre per tndufiria humana : tanto erano priui d ogni notata delle 
cofe noSìre. T rafficano (fuefìe genti (come è detto ) con Tortoghefi, e danno loro principalmen- 
te oro, che portano dal luogo detto Hoden i percioche non battono moneta,ma tutto iUot'o tr<^o 
è il barattare cofa per co fa, e due per vna : vero e, che fi legge che ejuefìi, egli z/irabi che fico con- 
finano vfiano di fpendere in vece di moneta por celici te ptcciole biancìje, come cjuelle che fi veggono 
tn Venetia portate di Leuante. Loro veramente che danno, figliano abbar aitar lo à pefi di Mi- 
tigali : U Mitigai e di valuta di vn ducato tn circa. Lefemine di ifuefìo paefi fino berettme an- 
ch' ejp : vjàno il più di loro portare alcune gottonine,che vengono dalle terre de' Negri ; al- 
cune cappe tic, che fi chiamano Àlcbe\eli,fetttlidtra camicia . Brucila Donna, che ha le mam- 
melle piK grandi, e riputata la più bella ; di maniera che con legami, e con dijìirarle nella giouen- 
tìi loro, fanno si, che vengono effe mammelle ad allungarfi molto : onde giungono à tale dt effe fi- 
no a Ìond;iÌico,fol per effer le più belle riputate^ . Caualcano cfuejìe genti caualli alla morefca; 
ma ne hanno pochi , percioche per la fierilttà del paefi non li poffono mantenere : oltra che per il 
^ran caldo non v tuono molto . Il defèrto , oue fino (jueHt yi^aneghi, è molto caldo ; ha poca 
acqua, perche ti terreno e Flertle e [ecco :ne pioui m quelle parti, f è non nello Jìgosìo, Settembre, 

Ottobre^ . Si legge , che lui tn alcuni ami appaiono nell'aria grand/ f ima quantità di caual- 
lette <L color rojfe e gialle ,6 magami di queUe, che fiveggono injtalta: e fono mtanto numero, 
che 0 few ano l'aria, si che non fi vede il Sole ; e per quanto fi (tende la vifia dell' Intorno, altro tal- 
lora non fi vedrà, che e nell'aria e neÙa terra cauallette,che è vno Jìupore : e doue effe cadono, ca- 
de la propria de^iruttione, tlcheefi tengono per vna peflilenXa grande : e figliano venire dopò tre 
ouer quattro anm vna volta. (sxJ/<* vtngafigià à ficriuere de i luoghi di quefìa cojìa : de'quali fi 
Jcriuera ficondo il conti nouato or dine, facendo principio dalla parte ptit Settentrionale^ . 

PORTO DO RESCATE, cioèelelrifiatto,coiidetto;perciochelàconuengonogli 
Arabi per i traffichi loro con Portoghefi, effendo quejlo luogo appoco all'lfola di sAr^n, doue ha- 
bitano t Portoghefi: fi pone come appartenente alla co filerà di Ànteroic^. 

CA BO 'DO RESCATE, cioè capo del rifatto, e vn capo, tlquale fi fporge fuori al- 
quanto nel golfo di zArgin : e quejlo nome prefii perche Anton Confaluo Capitano nel i heb- 
be in quel lujgo notte ne^ ij^ vn poco doro in poluerejm cambio di alcune cofe, che diede à quel- 
Udente barbara : e per cagione di qneslo rifatto e commutatione, che allora qutui fi fece, fi chia- 
mo quel luogo per nome Capo del rifatto . 

PORTO DE DEVS, cioèdiDio,/?hnt3i luogo al mare, cioè pianta, fino luoghi 
appartenenti à quella coftiera ; e fi chiamano da Alar man con que/lt nom da conueneuoli occa- 
fìoni : ti Porto, 0 perche fia buono, ò perche in tempo di fuo^an bi fogno fe ne haggiano preualuto: 
Pianta poi ,0 per alcun' arbore notabiltfitmo ,ò perche baggiano tui pojlo fondamento di alcuna 
habitatione^. 

TONTA TOPI A e capo foprat Oceano, cosi detto da gttnuentori emarinariTor- 
to^jefi, ^ appartiene pur alla cojìa di nAnt erotta . 

PORT O 'DE TO, cosi da Alarman dimandato,appartiene alla detta co/la di Ante- 
rote ; (St è aperto fèn\a alcuna bot ca, per quanto fi vede nelle carter. 

gOLBO D E SANTA ftANNA, cosi nominato per effer fiato forfè fcoperto nel 

giorno 
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giorno Jt tfUflia Santa, è rli grandc^tja affiti buona ; ^ t nella detta cojla di Am erotta . 

PO NT A L) E SANTA zANNA è'vnapumanonmata,comredetto,ffocopii4 
oltre del golfo di /òpra. 

c>J/£ D ANOS è una fìat ione della coffa di Anterote , lacuale pare ejfere ajjlu buona: 
e fu cosi forfè nominata, per ejfer nel me^o dt altre dut^ . 

SETE AIONTES è luogo al mare della cojìa dt Anterote : tlijuale farà flato cosi chis 
mato per canfàdt fette monti j eh luifi/eggono. 

P EN TA, cioè fileggia , è luogo della costa di aAnterote^fègnato nelle marine carte, e così 
da Marinari dimandato . 

CABO DA RCA e capo^che dalla cofladt Anterote ajfai fi Iporge in fuori, e da alcuna 
occafìone farà cosi fiato chiamato. 

eAN TER O TE è vna habitatione (òpra il mare Oceano \ laejuale,pcreffer luogo piit ha' 
bitato à marma degli altri, ha dato nome a (juetla cojìa si, che per molto camino apprejfo alcuni 
ritenga cfuel nome : è luogo nominato ajfat i e pare che cfuefio nome fui il fuo proprio natio , si co- 
me la gente dt cjuel paefe la dimanda. 

LAS PALM A S, cioè luogo delle palme jaue molte palme fi veggono 'verdeggiare, è co- 
si da gl'imtentori per tal occafìone dimandato: e per ifuanto dalle carte fi può comprender e, fi può 
dire ejfere 'vna fìatione ouer porto non tncommodo. Gioan de Barros fcriue cjueflo luogo 6 porto 
eJfer flato fè fenato da Dinù Femandezj/fuandogiunfè adeff'o,come luogo not abile, oue furono l'e- 
dutt due Palmeti , e che è lontano dui fumé Canagafeffanta miglia . 

PA LMA CER A luogo della coffa dt eAnterote;che tantoJìgnifca,<fuanto luogo ripieno 
di palme; è poco dal fiume Canaga lontano, douefifa terminare cjuefia cojìa dt ^Anterote.Onde 
fìa jìato cosi detto, fen^a altro dire fi può conofcete. Ma perche già fi ha narralo dei luoghi del* 
la co fìa di tiAnterote, e degli habttatort firn, si al mare, come fira terra ; •vengafià dtrt delLt al- 
tri pae fio deferti della Terra negra, che però fono di ijuà dal fumé Canaga . 

cARAOAN defèrto ; tfual fi dette tenere ejfer nella terra de' Negri, e però tju) fi poncj, 
ma come fèparato da Regni e Regioni -, è lontano da Tombuto cento e cinquanta miglia : comin- 
ctandojt pero ejuefa difìan^a da /fuella p^/e,doue/i ri trotta im po'{tjO,eheè H ri fioro de'iiatori; 
liejuali dal po'{zj) di AT^oad fino a quefio non ritrouano ne acqua,nè habitatione,che è interual- 
lo di più dt 200 miglia. 

CHÌR deferto deìlaT tn-a negra, ha fìtoi confini, al SetteWrione col deftrto Zuen^fga, 0* 
al MeZjOgiorno giunge fino al fiume Canaga, ali Occidente col defèrto di Araoan, ^ idi Oriente 
col J{egno di AgadeT^ 

AGADEZ èvn "Rfgno de' Negri pur di cjuà dal fiume Canaga : ilqua! regno contiene 
'una città, che è il feggjo del 'Rè, ^ è nominata per lo ficffo nomt^ . Nel rimanente poi uerfo la 
forte dt M:zjOgiorno fol fi hahita da chi attendono alle Capre ^ alle Vacche : e le loro habitatic- 
ni fono di fra/che e dt fìuore, che di continuo, doue vanno, fè le portano fopra "Buoi \ eie pongono 
nelle pafiitre, come fanno glt Arabi . 

t:AG A D6Z città del R egno di cjueflo nome è murata, e fu edificata da i moderni Rè net 
confini di Libia : è ejuafi vicina alle città de' "Bianchi ; € trattone (jttalata, è piìt vicina che qua- 
lunque altra de' Negri : le cafe fono beni filmo edificate, e gli habitatori fono quaji tutti mercanti 
forefìieri, e pochi fono i paefani ; liquali tutti fono ò artigiani J) fidati del Re. Ciaf uno de mer- 
canti tiene ^an quantità difhtaui, per valer fi dell aiuto loro ne' pafii da Cano à 'Borno, liqualt 
fono wfe fiati da diuerft popoli del deferto : ma vanno efi mercanti si benprouijii di gente, e dar- 
mi, che poco temono le genti ladrty. Il T^f tiene buona guardia, ha vn bel paldl^o in nic^o 
della città , ma fi ejfer cita come gli habttatort della campagna . Non fi vfa dt amal^l^e alcuno 
per fiincreg^are ; ma quel che ptit contentagli habttatort del deferto, è fatto Rem AgadeZj : tl- 
qu tltriceue gran rendita delle gabelle, che pagano le robbe de'forefiieri ; ^ anco dt quelle , chcj 
nafcono nel Regno : ma paga dt tributo al "Re di Tombuto circa cento e cinquantamila ducati . 

CA NO Regno de' Negri pur di quà da Canaga je prouincia grande : nell aquale fono mol- 
ti popoli, liqua'i babitano in cafàli, ^ attendono alle pecore alle vacche, e gli altri fono lauo- 
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r4tcri di ferra . Nafce in t^ueffa prouiacia njfai ^ano, rifo, e bambagia : vi fitroumo per eft 
molti monti deferti ptem di bofchi e M fontane ; ne i quali bofchi fino affai alberi di melaranci , / 
di limoni feluatichiy che fino poco differenti daidomefiici : ha nel me%o quella protenda la fra 
àtrà, la quale gli dà il nome, che figne- 

CANO è città, del Regno di quello nome ; e murata nel meXo di effo regno fito conpali 
dintomo^e creta; e cotali fitio le cafi . Qi habitatori fino cmtli artigiani/ ricchi mercanti ; Gr* // 

loro fu un tempo molto poffente m modo, che fi fece tributari li Re di Ze^^,e di Citffena:ma 
tutti tré poi quefìi Regni conuennero dar tributo al Rè di Tombino. 

CASE NA Refno de Ne^i di qua da {jma^ajè vicino al Regno di Cano ver fi [quante. 
Sono in quejfo regno affai monti i terreni fono a^i, ma buoni per or^o e miglio : il popolo e ne- 
grifimo, e ciafcuno ha il nafi fconciarmnte ^offo , e parimente le labbi'a . Tutte le habitattom 
di quefio paefi fino piccioli Ci^lt, fatti à guifi di capanne, e tutti trtsìi, ne ve n e alcuno, che pafi 
trecento fuochi : tut è la pouertà vnita con la viltà . Fu già bene queiìo popolo fìgnoreggiato dtd 
fuo Rè, ma fu vccifi dal jRè di T ombuto ; ^ diuenne Cafina figgetta ad effo %e di Totnbutc, 
poi che fu il Popolo per guerra meXo dilhutto. In quella parte, ouero in quelle vicine ad effa, po- 
• trebbano già anticamente effer fiati li popoli Garamanti, cosi chiamati da(f aramante Jig/iuo/o 
di Apoliine : ^per quello fi legge in Solino,erano popoli, che fuggiuano il confirtio e la fr attica de 
gli htiomini : gente debole, tn tutto difarmata , e che non teneuano propria moglie ; ma era lecita 
pale fhnenteà ciafcuno, congiungerjì con qualunque femina. Àia per che fi ha detto di quella par- 
tedellaterrade Ne^iycheediejHàdaljmnieCanaga; dicafì ora di quella, che è di là daeffo fiu- 
me i che in vero è molto maggiore, e ptìt nobile affai ; / fi comincierà fecondo t vfàto ordine dalia 
parte dell'Occidente fopra umore, andando verfi Oriente, fino che/t giunga al Ntlo,clx è ti ter* 
mine di quella terra, p^engafi dunque à dire del ^aefi più occidentale delU Terra de'Negri, che 
è di là da Canaga fiume, ponendo prima però qui fine al fello libro . 
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[ A L O F O ; Terra di là dal fiume Canaga , dagli habitATorì natij cosi 
chiamata ; pofta e fra due notabili fiumi, Canaga , e (jambea : ^ è tjuel- 
la, che /f?orgendofi nelt Oceano, ^ agri or pm flnngendoji, viene à forma- 
re ciucila punta st notiéile ^famofa, che fi chiama Capo verd^. Si fien- 
de cfuejìa Terra molto à dentro, contenendo dtuerfi popoli, e generationi-^ 
percwche dal detto Capo ucrde fin doue può terminare, giunge e paf^ cin- 
cento miglia. La terra è grafamje, /molto fer/i/emprodurcop/ofi 
frutti; e maf imamente quella, che ferrata da detti due fiumi, fiba^na per efù nel tempo delle loro 
tnondationi il verno :percioche poi ejuando viene Cenate , per la farla del Sole sapre cjf.i terra 
tanto, chepotrta ntnanerui fepolto vn cauallo. In quel terreno poi, che dall'acqua s'è rafautto, 
figttta la/èmenXa del miglio Xahurro, ouero Mahiz^ che fi dica, che è il lor comune grano ; e cò- 
prcndxìlafen\a altro arare con vn poco di fahbia, laqualegtoua mirabilmente à qaeìa femenXa, 
l'aiutano affai : tlche non può fare la terra ; perche fattafi effa dati acqua molle, e per ihran ca^ 
lor del S olediuenuta dura, tmpedifce e vieta ilcrefcere delMahP^ Il feminarmfiomento no- 
firo farebbe d o^' intorno indamo, fuori quella Parte, che habttata è da i Popoli Caragoli in alcu- 
ne camparme contermini à i de/èrti :nelqual luogo fe ne raccoglie qualche poco , ma molto più 
grojfo e pili bello ( sì come e(Si dicono) che non è quello di Spagna . Nclfuo capo veramente, qual 
€ al mare, contiene quefraTcrra vn Regno non grande, ma di molta coyfideratione,per ejjèr jia^ 
to da nofìri api conofciuto : e però fi comtnciera da quefio Regno à fcroiere de'paefidi quei Ne- 
gri, che fono pur di la dal fiume Canaga . 

C A NA G A dunque farà il primo Regno , che di là dal fiume di quello nome firappre- 
fenta m quejle carte , efendo il piii Occidentale che fi fappia . Tare, che quefio Regno fi nomini 
anco Sentga : ma ciò non impedirà, che molti particolari, che s hanno intefi, non dmofghi anch'io 
di queno 'Regno. Confina quefio Regno fra terra dalla parte di Leuante colpaefe detto Tuchu- 
/òr, e dalla parte di xMez^odi col Regno di Gambea ouero (^ambra, e da Ponente colmare Ocea- 
no, e da Tramontana col detto fiume di Canaga. B è fritto, che quello nome hehbe da vn Si- 
gnore d'vna terra , colquale nel principio del fuo difcoprtmento hebbero i noflri commercio . in 
quefio paefi fono le genti negrifime, così come fono tutte auelle, che di là dal detto fiuute dimora- 
no : 1.1 terra e bajfafino à Capo uerde: Il Reame non fida pet' Ijeredità ; ma efendoui m efiò di- 
uerfi Signori, occorre che tre ò quattro di loro accordati infume, fanno tlReà lor modo; qual' an- 
co fi m^vit iene, quanto ad e^ifuoi elettorhha da piacere ; pur lo fanno di fltrpe nobile : ^ auuie- 
ne tallora , che creato lo fcacciano i e tallora anco, benché tentino, per dijfcnderfi il Rè, non lo pof 
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fono /cacciare ; df maniera cfjc itti ti regnare non e mai labile d alcuno : pur fignoreg^ia il Rè, 
ma/opra gente pouerifstma e feluag^ia : non nj'e città murata alcuna, ma fòl villaggi con cafc di 
paglia: è puciol restio, ne per la colia fijieneie oltra ducento miglia,^ entra fra terra per poco piìt 
0 meno daltrotanto Jj?atio . Non ha ejuejlo Kfi rendita certa dt gabelle, ma fibreuale de preferiti 
fittili da Signori, che cosi fe lo tengono amico : li(fua/i prefentt Jono caaalli, che lui fi limano af- 
fai, e formmenti fuoi, vacche, capre , legumi , migli , e cofefimili . fi mantiene anco di ruberie di 
vender fchiaui m modo di mercatantia : Vfano i^uelle genti hauere ifuantc modi che vogliono, ò 
pojfono mantenere , di maniera cheil^e ne haura pili di trenta ; febenptu ad vna che alt altra 
terra rijfiefto, si come f conuerra per la (lirpe loro , che da Sionori difenda : ma sia ciafcuna da 
per feinalcunvillaggto,chefiapropriodefo'IQ,(Sttm tiene lefèruentifue con li ^chiaut neceffa- 
rij per lauorare il terreno, e gouemare le beflie. Onde tutti f mantengono. E cosi anco (juando il 
Rè vi va, è mantenuto con tutti i fuoi per fililo co fiume con bandigiom diuerfe,^ affai ciuil con 
Ulto. Tur non mai vien dato il cibo >), che reftino fatij, onde hanno fempre volontà di mangiare. 
E cosi fènevàWR^à diporto or con <fuejla, or con quelì altra moglie, moltipllcando in figliuoli; 
ma non toccando pit4 alcuna di quelle, chefojfero pregne, fino che non haueffèro partorito . Enel 
modo fi/mle viuono anco gli altri Signori . La fede di quelìi primi Negri è Macomettana , ma 
non fino però ben fermi m ejfa, come li Mori bianchi. L ' vero, che li Signori ne fino più tnflrutti, 
che la plebe : e con tutto ciò dopò la conuerfitione,che fatta hanno con Chnpiani, pare che creda- 
no meno. Quafi tutti vanno di continuo nudx,fol coprendofi le vergogne con vn cuoio di capra: 
ma li Signori ftveliono camicie di gottomna,laquaIe è te futa iui dtlargheXzja d'vnpalmo,e non 
più : percioche in que' paefinafcegottone, e le femtne lo frlano, per famedi quella gottonina. 01' 
tra le camicie, vfano anco molta^ottontna cucita come braghe, che lì cingono altrauerfò ; 0l'vn 
capo giunge fino m terra , e quafi menan coda : e tengono e[Si , che quejlo Jìa ti piìt hello hahito del 
mondo . Le lor femine vanno tutte foderi e dilla cintura in su , si maritate , come donzelle : ma 
dalla cintura ingiìt portano vn lemjolettodi que panni dtgottonma cinto a tr auerfo, che le giun- 
ge ^no à mezja gamba. Vanno poi tutti fcatì^, nè portano altro in capo che i capelli proprij, quali 
più non ere fono che vn fimmejfo; pur ne fanno alcune treccie pulite, sigli huomini, come le f emi- 
ne . Gli hiiomini fanno molti feruitij, che dt qua da noi vfàno fare te femine^ . Sempre in quelle 
parti v'è caldo grande ; di maniera che lui dt Qennaio emen freddo ajfai, che in quefle parti no- 
jire comunemente d z^iprile. Sono netti del corpo loro, perche fi lattano tutta la per fina quattro 
'volte, e più il giorno ; ma nel mangiare fino fiorchi : nel rimanente poi fono bugiardi , ^ ingan- 
natori, e nelle cofe loro accorti ; ma in quelle, che non conofcono,finofemplici,e finT^ accorte\Zja, 
Parlano molto, e nondimeno vfano carità, dando à mangiare à foreflierifen\a pre%zja alcuno. 
Nel guerreggiare tra loro, che fiejfe volte occorre, fi preuagliono di tar^e rotonde e larfjje, fat- 
te del cuoio a vn animale detto 'Dania, che èdun^tmo; é portano copia d'alcuni dardi leggieri 
col ferro lauorato in ci ma, che tirano molto maejìreuolmente: Ufano anco vn'arma , come meZj4 
Jpada Turchefca ,dt ferro, e florta come arco : / quefto ferro t hanno dal Regno di (^ambra , ci)e è 
lor vicino : portano anco vn'arma inljaHata,come quafi vnaghiauarina à modo nof}ro:/con qut 
Jìe armi fanno guerre mortali f ime, per andare ignudi,^ ejfer arditi e befiiali,è non tirare i loro 
colpi infoilo. QueSi defi, che Hanno prejfo alfumf,ouero al mare, hanno alcuni %oppoli, cioè al- 
madie tutte d'vn legno ; le maggiori deÙequali portano quatttro Imomim alpiìt : e di quefle bar- 
chette fi preuagliono in pajfxre il fiume, e far viag^o, et in pefcare. Sono queftt ne^i ^andifimi 
rotatori : di maniera che, per gran fortuna chejta, trappafferanno vno fiat io di mare -, oue anco 
fuffe oim periglio ò dtfecche, o di fcogli , che è cofa più che marauigliofa . Li Signori fono tali, che 
granfeguito hanno di genti, che molto li rtuerifcono e temono : ma non hanno riccheT^, ò t efori. 
-Jeanne fol ficuro adito a Chnfìiani, ^ à popoli Zanhagbi; ma non già à Negri, perche fi fidano 
poco depi : onde fi riducono nelle lor cafe molto alficuro ; di forte che inan^i fi venga à loro, fi 
conutene pafare molti cortiut ben ferrati e -afe ; in ciafcuna delle quali Hanno genti piìi ^meno 
dt dirado e dignità, SI come hanno le loro jìa//^ e cortiut piìt vicini ò lontani dal proprio albergo 
del S Ignare . In ciaf uno d efi cor imi poi euui nel me^o vn arbore grande , fitto ilquale poffono 
le ^emt allettare all'mbra, cosi riparando dSole^ . Sonogemiliifuriof(iime,/tm(dto gelofe : 
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-vf^fjo cermomc grandi tn prefìntarft w^^i i / lor Stpiori ; perciock fi mum in gmocchtom. 
chrn^nrù la teftafino a terra,e mundofì con ambe le mani l'arena dietro leJjìaUe et in su la tefia, 
tjfendo del tutto nudi -, ecostfalutano t lor Signori : fi conducono poi cosi con le ginocchi a, fino che 

Ji*noprofimialSignoreperduepa^t,^aUoragliparlano;nonce(Ptndoti4ttauiadigittarfiU 
fabbia addojfo con la tefia china m fegno d'humiltk grande : e parlato che habbiano/vdiranno in 
riJ>ofia due fole parole dette con alterifitmo /èmbiante;dt modo che in quefie cofe paiono ver amen 
te efier Signori, e nelfeguito della gente. I religiofiloro fono gli AXafieghi,per ammaefiramento de 
tjualt orano fui le genti mquefto modo: cioè,efendo ridotti nelle lormofchee,fìanno primain piedi 
fermi; poi guardando il cielo fanno due pa^i auantt,e dicono piano alcune parole ; quali dette, fi 
gittano difiefiint erra : la qua/ baciano,e ritornano ciò di nuouo a fare fino à dieci o dodect volte, 
fendendo in quefia loro oratione lo fi?atio di mela horaMangiano quelle genti quattro ò cinque 
volte il giorno, ma poco alla volta, e mangiano interra : e con li Signori fol mangiano ti Mori, 
che loro infegnano la legge y(fvnoo due defuoi Negri principati . Non nafce m queUe parti 
firomento, fegala,orXo, fpelta,o vua,e ciò per il ca/or grande del paefe \ e però la viuanda fua e di 
miglio , del quale ne è di minuto, e di groJJ'ò come cece : hanno anco faua , e fagiuoli li piit grò fi 
e belli del mondo :Jimmano il Luglio, e raccolgono il Settembre ; nelqual tempo pioue , i fiumi 
crefcono . Beuono acqua , latte , e vino di palme ; che è vn liquore , qual'efce dvn arbore come 
dattolaro : f di quejìi arbori ne fono molti, liemali quafi in tutto l'anno danno queSìo liquore, che 
eft Negri chiamano M i^l ; e lo iranno da l'arbore ferendolo al piede, che però non da in venti- 
quatir'hore piit che me^o vn fecchio de'noShri : e liquore bont^imo da bere , e non fi temperando 
coni'acqua, hafirXad&mbriacare comeil vino ti primo di che fi raccoglie, e dolce, quanto 
il più dolce v'mo del mondo \ /tvapoi di giorno in giorno perdendo il dolce, e fifa garbo -, che vie- 
ne ad ejfer più grato al guHo, e migliore. *D/ quefio Miguel non ne è molta abondarka, pur non 
ve ne manca;egii arbori fino in comune à tutti : è firitto,che a/gufìo nofiro sa migliore del vino. 
Sonui anco jlrutti di qualità dtuerfe fimili à i nofiri,(fanco differenti da efi ; e fono buoni, ^ in 
comune ; ne bifogna coltura alcuna. Il paefe e tutto campagna atta a produrre : doue fono buoni 
pafcoli, con infiniti arbori ^andi e bellifiimi , ma non per noi conofciuti . Sonui molti laghi d'oc- 
ijHe dolci , che poco intorno cingono , ma fino profondipmi ,^ in e/si trouanfi molti buoni pefci 
dtHi nofìri differenti ; /t molti ferpcnii d acqua, che fi chiamane Calcatrici . Hanno in vfo cer- 
to 0 'io di buon odore , e Sfapore ftmile al nofìro d' oliua , e che tinge le viuandecome ^affarano: 
ma non ho letto ancorajcome fi (accia, o venga. Hanno quefii paefi diuerfe forti d animali, e prin- 
cipalmente Bifae : dellequali ne fono de grandmi dspiu di cùie paffa,e fen\a ale e piedi] ma ^offi di 
maniera, che tal una haurà inghiottita una capra intera fenla fmebrarla altramente. Di quefte 
'Bfcie ne fono di velenofe,e di non veleno/è: e le grandi vanno tn fiotta per alcune parti del paefi, 
doue fono g-andifsima quantità di formiche bianche;lequali di fua natura fanno alcune cafe alle 
predette 'Bfcie con la terra, che portano in bocca: lequal cafe fatte che fono, paiono effere come forni 
da pane.e fine veggono dtquejie cafe à pjeioo per luogo. Queilinegri fono grandtfsimi incanta^ 
tori,e fi>ecia'mente di quelle'Btfcie : occorrendo chele odano alfifihio, con loro incanti le fanno 
p. ir tir e, sì che non mangiano t loro beatami : con gf incanti fimilmente anco le fanno venire m vn 
gran cerchio, qualunque voltafivogliano del lor veneno preualere, f/er dar'ilvcneno all' armi :il- 
qualveneno fatino del/àngue d'effe Bifiie,amdlzjandone delie piiivenenofi.ilqual fangue tempe 
rando con la fimerC{a d'un certo arbore ^e fanno vna miftura,con laquale auelenano l'armi: dal 
Uqttalife alcuno è ferito, quantunque leggiermente fia lo fioatto d'una mel^ora fi conuien morire. 
In quello regno dt Canaga non fono animali domefiici,fe non Buoi, Vacche, e Capre; ma li Buoi, e 
Vacche fino afiUi minori, che ti nojlri non fono\ilche anco e fer tutto il paefi de' Negri. D'animati 
di rapina vi fono Leoni, e Leon%e, Leopardi ingradtfsima quantità, e Lupi, e di non feri (aprioli, 
e Lepri: fonom Elefanti, ma feluattchi,liquali vanno per li bofihi in frotta.D'vccellt m quelle parti 
poi uenefino di piìt maniere, e principatmete PapagaUi,de quali uen è grandifsimo numerose fino 
àquelte genti tn odio^erche danneggiano loro i fruttile fono de'picaoli fimili a quelli, che vengono 
d Ateffandria, e di molto ptii gradi col collo di color beret tino, et d lor corpo è giallo euerde.e quefii 
uccelli fanno t lor mdt da fi (lefii marauigltofàmcte^he rifondi come palloni pedono da rami degli 
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arborifiU'Panoficur, dalle B.fac ; e ^ue(l,mMfonofa:n digM. So.u.a.co oleum 'VccS 
trJ^J nLh L chiamilo qdmc di Faraone, che ".erccmà Leuante encjor.o in^^andij^t- 

dsm m.tr^:ere,cheno. bacamo no,. Fanno quelle genn mere alt due -.ohe lafettmana, cy un^ 
corrono , popoli de pacfivicwt : £ portano à -vendere gotiom, e jilad,, e pam, dt^ttcr^e , /. ( m»/, 
qI,o, e mLtlo , conche di legno , fiuore d,pa!»,a , altre ccje al loro -vtune r.ecejfaru : portano 
anco k Jndere M auelle foro armi , e tfM poco doro, e tutto danm a baratto De cauaUi 
ne Cono pochi , e -vadiono ^(fai , perche la fi conducono di Ba rùaria .^per-un cauallo s ha Jinoa 
Jattordeci teiìe di Negr, fchiaui : fanno ad efi camalli certi mca^Ui con alcune cerimonie loro 
Ulto che gli hanno fatti firn ; credendo di fermo, che per quella si fatta cofafiam pm ficurt aUa 
battaglia Le/emme di auel paefefono molto gioconde ^ aliene, e cantano e ballano 'volemiert, 
ma^tmamente le ito<*am ; ma non ballano, fe non la notte,à luce di Luna : il^ua/ loro ballare e 
dal nofìro molto ìifferenttLJ . Stuptfcono éjueUe genti del trar nojìro di ballejìra , ma fopra tutto 
della bombarda i lacfuale ìifa tremare di paura, (quando la fentono trarre . marauigìiandofi m- 
fieme dei fonare la pma [ordina, lacfuale molto lor piace. Infmi d'ogm cofa noUrafinupifcono, 
come de i nautìij noflrt , e di tutte le fue parti, e dell'arder della candela ; poi ch'ef, preualendofi 
foldel mele,gittauano "Jia la cera. Gli Str omenti loro da fonare, S ono folamente tamburi More- 
fchi,e certe come 'violette che noi foniamo con /* arco, ma efi le jonano con le dtta,(^ hanno due fò- 
le corde. Ma hauendofifiritto homai din ptcciol regno, molto più forfè ingenerale di quello fi 
coueniua,à comparatone di quello fi ha fcritto,ò fi fermerà de grandi^uenga/ià dire d'alcuni luo 
"hi ftm particolari:^ in l ero quantunque ciò s habbta narrato,come tutto appartenente à que- 
^0 regno;pare nondimeno, che fia comune con molte altre regioni di quella terra dc'Negri. onde pe 
rò non mi paruexhe, per ejfer picciolo, fi deueffero tacere molte cofe,che poffono tnfieme recare non 
picciola fodufattione à Lettori . (^la dicafigik de t luoghi fuoi : liqualt tutti, chef fanno, fo- 
no al mare^. 

CALLO e luogo al mare del regno di Canagajlquale cosi fu dagt muentori ehiamato,e da 
Marinari fi chiama. 

^NGRA DALMADIAS, cioè Hat ione di barchette, è del regno di Canaga al 
mare Oceano -, nelqual luogo doueuanfi ridurre di continuo le barchette di que' Metri, pertiche 
li fu poHo quesìo nome da ti difcuopritori fuoi. 

'DOS PALMAS e luogo al mare del regno di Canaga 5 ilquale, per efer forfè veduto 
nel tempo del fuo dif uopr imeni 0 hauere due arbori di palma, fu per queltoccafione cosi chiama- 
to ; onde poi ritenne il nome^ . 

CABO yERDE è quella punta di quel terreno, che giace tra i fiumi Canaga e (jomhea: 
laqual punta da. Tolomeo fu chiamata {jtpo ouer Tromontorio Arfinario;quantunque ejfo To- 
lomeo lo ponga in latitudine di gradi dieci e mé\o,^ al pr e finte fia verificato efiere,in t^e melo. 
Si fior ge quejìo capo molto fuori al mare dal regno di Canaga :efi chiama Capo verde ; perche^ 
*Dtnù FernandeZj gentilhuomo del Re Don Giouanni,che lo difioperfi nel mille quattrocento qua 
rantacinque , cosi volfe chef chiamajfe ; per hauerlo ritrouato tutto verde d" arbori grandi, 'cU 
continouamente fianno verdi tutto il tempo dell' anno ; è però molto bel capo , e piiialto di ter- 
reno affai , che fa collera d'<fyint erote ; laquale è tutta bajfa , ^ ha fopra la punta due monti- 
cellt , e mtttefi molto fuori in mare : e fopra il detto capo , attorno dejfo , fino molte haùita- 
tioni de viUant Ne^i, e cafi di paglia 5 tutte apprejfo la manna , ^ à vifia di quelli che pajfa- 
no i liqualt]Negri tutti figgettifinoal regno di Canaga . Sopra quejlo capo fino alcune fieche, 
che efiono fuori m mare forfè vn mè^o miglio. Oltra veramente di quello capo fi mette vn gol- 
fo à dentro , e la Cù(la è tutta terra bafia, copiofa di belli fimi e grandi filmi arbori verdi , che mai 
non perdono foglia tutto Unno : / vanfene quefli arbori fino sii la ff^iagcia ad vn trarre di bal- 
leflra , che pare che beano su il mare ; che è vna belli f ima colia da vedere , e tale , che forfU 
non ha pari al mondo : e bagnata infieme da molte riutere , t fiumi piccioù , che atnempima 
la rendono . 

ILHSOS DE BARBACENE fono tre /flette, lequalioltrail capo fi ritrouano 

poco 
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poco lontAftc dalla terra del regno di Canada :fìno dUhabitate , e copiojè di arbori tutti verdi 0 
grandi. Sono in ifuefìe Ifile di molti 'uccelli da noi non conojcmti,^ eum d'intorno ad ejfe irìfint- 
to numero di buoni pefci \ fra ejuali (ònout dentali, ^ orate vecchie grandifime, di prfo fino à Ih 
bre tfuindeci l'vnn ; onde (è ne po (fono pefcare, cjuante fivuole^. 

'BARBA CEN I POP OL I fino nel continente di rincontro alle tre t folcite, che dal nome 
di queflt popoli fino chiamate, e non fino figgevi 4tl ^ di Senega ; ne hanno , ne vogliono hauere 
alcun lor proprio Signore, perche vogliono viner liberi -, pur honorano piti vno clye l'altro, fecon- 
do la condii ione de gli huomini. Qojioro fino grandi idolatri, ne hanno le^e alcuna, e fino crude-' 
lifiimi , ^ vfano l'arco con le faettepiu che altra arma alcma ; /^uefle faette fono velenate di 
maniera, chefe da effe alcun re(iiferiio,fì conuien morire :fino huomini negrijiimi,e di buon cor^ 
po : ilpaefe loro e pieno di bofcht,di laghi, e di acaue ; onde fi tengono molto ficurt da ejualunejuLJ 
Strare ctrconuicino , maf imamente per hauerfi in prona dijfefi pm volte da ciafiun di loroga-^ 
gliardamente ; / di modo, che molto gli hanno mal menati. 

L EZEG A I QVI, ouer Eez^eguichic , è golfo ouer porto cosi detto dal nome di colui; 
che fìgnoreggia in queua cofìajacjuale appartiene al regno di Canaga . Contiene questo golfi in fe 
vn Ifila nominata dal fuo nome, benché alcuni la chiamino Talma : tlqual nome anco è quello 
forfè, chepius'vfa . 

- BOB. SA LO è luoy> al mare pur del regno di Canaga; ilquale cosi da Alarinari nomina- 
to, per le carte marinarefche fi conofie . Ma perche s'ha narrato del regno di Canaga, e de' par- 
ticolari fitot, vengaft ora à eiire della regione Tuchufir. 

1^ VCHVSOB^ è regione pofla nella terra GiMofaJlaauale iui è di non poca confiderai io- 
ne rifietto àgli habitat ori d'effa ; che fono come rifirrati dalle acque de fumi, ^ in terreno ajfu 
fertile e buono . Confina quefla regione alla parte di Ponente col regno di Canaga, al Setten- 
trione col fiume delio fìeffo nomt^. 

. \>HyA BA 'BVR TO fono alcuni luo^i circa alla fine della terra Gialofa,e pcfli dentro al 
fwme Canaga : e quejio nome di Huaba proprio è degli habitatori di efi luoghi-, liquali chiamano 
Hitaba certe aiperiia difafi, e cadute, e calar alt e del fiume, per le quali corre l'acqua impeti40- 
ft^imatneme: e perche per tlvento,che taUora è grandiftmo,l'acqua,che corre allo m gtit, è ribat- 
tuta in aria ; chiamano le genti quell'effetto Burlo, che s'interpreta arco : percioche l'acqua, che è 
per cader e, è ributtata dal vento allo insù tal uolta contai for\a ; che effi vento non la lafcia ca- 
dere , ma la riuolge come m gutfà et arco : e però li Negn cljtamano quel luogo per tale effètto. 
Burlo. Ada vengafi à narrare del regno di ^ambea . 

GA Ai B E A, ouero come altri vogliono Cambra, è re^no picciolo, e pare, che fiacontenuto 
dal regno di Qjinea: nondimeno perche fi ha Mejfo molta in/ormatione, fi ne fcriuerà anco fepa^ 
ratamente ,tnan%^ che fi venga ajcriuere di quello di Ghinea. 6" adunque quefio picciol regno nei 
la terra de N tgn,^ è vicino al regno di Canaga alla parte di Settentrione, per ejfer quejio regno 
confine, e fipra al grandi fiimo fiume ^ambea. Fama fu, che in quefio regno vififii: molle oro; ma 
in fot io poi non fi ritrouo eJfer cosi. Si legge ^he in que primi tempi la gente era molto crudele jnè 
confintiua che vi andafiero Chrifliant : ma poi, per le nauigationi continoue per di la fot te, fino 
dtuenuti qua Negri affai domeflici e placabili.Guerreggiano quelle genti con aXz^i^aie ,con arcfji, 
faette,^ altre armi,tuttevelenofe. La cojla al mare ai quefio regno, è di continuo bellifima,e co- 
ptofifitma di verdi alberi; ma d ognintorno è baffa.e gli habitatori nel combattere adoprano tar- 
ghe ritonde di cuoio, e vanno vefiiti di camicie di gattonine bianche, e portano in tefla alcuni cap- 
pelletti bianchi con vna penna nel meXo.fim di gran coraggio nel combattere, e ffre^z^on dogni 
periglio -, poiché bebbero ardire con le loro almadie o ZjOppoli affalire tre carauele de'Portoghefi.no 
valendo loro né artiglierie ^e altre arme, di modo che e fisi Ne^i, qualunque fi vedefiero amaj^ 
re,refiar non volfiro di cobattere,e meno fuggiroho. Quefio paefi e fempre caldo tutto il tempo del 
C anno;beche pur faccia qualche varietà,che li porta la loro muernata.percioche cominciando dal 
me fedi Lnglio fino per tutto Ottobre, pioue quafi ogni giorno nellhor a del melodi :n quefio modo. 
Si leuano alcuni nebi difopra terra continouamente tra (freco e Leuanie, o da Leuante e Sirocco, 
congrandtfsimi tiiom,e lapi,e folgorile piotie grandi fisima acquai &t m queltepo cominciano à fie- 
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mmare,come auelli del 'Kegno di Canaga . Vimnogli Lèi tatari di mig It, leqtmi, carnee latte: 
^ {fritto, che dentro fra terra l'acejua, che ptoue, e calda, pcrlapran taltdità dell'aere :^nel 
ieuar fui Sole non vi e Aurora alcuna,mA per loffiatio dt 'una meXjfora pare che ejfo S olefìafèm 



pre come ajjumato ò torbido. Eum in cfuejìo Regno gran numero dt Gatti matmont, e 'Jiahttint 
grandi e piccioli di 'vane qualità ; e /hanno à baratto per poca cofa , come e vn dieci marchet ti 
l'uno. EMHiTjbetto ajjai, e belli dt tjuet Gatti, che lo fanno : et hafi 'vn oncia dt Inetto con à fil- 
ma per cofij de ptu non vale di cjuaranta marchet ti . Sonni in cjuefìo paefè datteri, ma piccioli, 
c poto buoni. Si preuagliono nelle genti delle almadie loro,lecjuali fanno andarevelocipme con 
certa forte di remi lunghi 'vn pajfo e me^Oy cioè fette piedi e meXo ; liijualt fono tondi : ma nel ca- 
po, che fi caccia neU'accjua , Iranno congiunto vn tagliere rotondo , colcfuale fanno lafaittone del 
vogare \ e vanno [correndo per le cofìe del mare, faluandojì al bifo^no m molte bocche di jiumt- 
ceiit, che fcorrono in eJfo mare. La religione degli habitatcri di cjuefio paefe,e nelt adorare gt ido- 
li generalmente, ma in dtuerft modi ; e danno gran fede àgi" incanti, ^ ad altre co/è diaboliche, 
cQ formo fare, pur tutti conofcono Idio : ve ne fino anco de Macomettanu ma non Hanno fermi, 
perche vanno pratttcando per diuerft paefi . Nel modo poi del viuere fi gouernano , come ijuellt 
del Regno dt Canaga, pafcendofi de i medejìmt cibi -, pur pare, che vi fia di rifo ahondanXa mag- 
giore m ^ambea,chein Canaga, e di più generi : ma in aueHo Regno di Gambeamangiano anco 
earne di cane,ilche in altro luogo non fo che fi faccia . Il vefinr loro è di got tonine ; e per r (fernet 
abondanXay vanno tjui d'effe vefliti quafi tutti, cosi huomtni, come [emme : ilche non èm Cana- 
da, prr e/ferne minor c^nantitk. Vfano legiouani, ejuando fono fanciulle , di fègnarf ti petto, e le 
braccia, ^ il collo con punture d'ago -, in modo dt lauoriero , the fanno (\ttt da noi le dome nella 
tela ; e col fuogo fanno si, che (juel lauoro non mai più fi può leuare : ilche hanno per vagheT^ 
bella. Queiìa regione è molto calda , (f ha arbori gro^i(iimi, e che fi fff ondano co rami Icro ; ma 
non s'aliano molto à proportione della gfoffeXz^ : perciOi he tale , che farà alto per venti paffa, 
haura lagrijfel^al piede perbra^x^a dicifette attorno . Eauefia regione copiofa di Elefanti, 
tjualt refi ano fè/uatichi , perche non Ti fanno domefì icore, ma ^i ama\ z>ano in caccia . S crine U 
CadamoBo : che ritrouandoft m (juefìa parte nel di fecondo del mefe di Luglio, conobbe effcre il 
giorno d'hore dadeci e meXa. Saofìa detto circa ifuello,che à cjuefìo regno prffa appartenere in gt' 
nerale, perche fi viene ora à dire d'alcun fuo luogo particolare : e prima 

SE R ERI TO PO LI fono vie, m alla foce del fiume Gambea, e dentro fi Hendono fino 
al congiun^erficon li Barbaceni ; e fono in tutto delia condii ione medefìma , dellaejuale fi ha detto 
ejfere efli Barbaceni . 

CABO D E SANTA Al ARI A, cosi detto furfe per efferfi fcoperto in alcun fo- 
lenne giorno di Santa Ariana, fi fporge molto fuori al mare, da tfuefio regno di Cjambea fempre 
lìrivgendofi di maniera, che ne riefce vn capo. La terra di ejuefto capo fi mofira tutta baffo, e cO' 
piofad'mjìnitt belli^imt e grandi fimi arbori verdi . 

SANTO ANuREA /fòla nel fiume Gambea,} picciolo ; ma à modo d'vn Fole fine 
cosi fatta da cfuel fiume, ilcjuale la circonda : e fu coii chiamata ; perche vn marinaro di quefio 
nome, effcndo/i amalato dt febre, mori, e fu fepolto in quella fola : onde poi fu chiomata cosi dal , 
noiw fiio ; per eh: era mannaro di valore , e la morte fut era Hata di dolore a ci afe uno dell' ar- 
mata. Q^aefia Ijo'ettafi ritrouò dentro al fiume circa dieci miglia lontana dal mart^. 

ISOLA utQLl EL EF ANTl e pur weffo fiume di Gambea. -(f è cosi chia- 
mata daUa molti tM.Itne di quelìi animali, che fono in rffa dentro nel fiume per molte miglia. 

GHINEA cosi detta da Fortoghefi, e d alcuni altri A'f creatami (jheneoa, ma dagli ha- 
bitat on Cjennt . da'qual nome Genni fono deriuatiper carrott ione gli altri predetti nomi ; e Re- 
gno nella terra de' Negri di là dal fiume Canaga : confna olla parte di Tramontana col fòpra- 
detto regno di Gambea, e può effer lontano da quello di ^uolata circa miglia cinquecento, per ef 
fèrui il deferto di me^o; onde Guaiola rimane à Tramontana,Tombuto verfò Leuante,e Alellt 
verfo AìezjJgtorno. ò tendtfi qucHo Regno fpra ti fiume Niger per dugento e cinquanta miglia, 
e piit,comtnctando alla parte di Ponente fopra limare Oceano. E queiio Regno ahondantifimo 
àorXo, edtrtfòi diar.tms t , di pefce, gdi bambagia .-/Smalto guadagnano gli habitat ori nel traf- 
fico delle 
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jico delle tele bAmbagine , Uguale fanno co mercatanti dt 'Barbar ia ; liijuaii "jicendeuolmente^ 
vcndonoloro molti fanm d' Europa, rame, ottone, armi, ecotai co/e . La moneta di^fuefìt Ne- 
gri è oro non battuto, e qualche pe'^zjf di ferro, che fpendono nelle co fi dt poco preXzj> : come e lat- 
te, pane, mele : ^ quejla moneta di ferro e d vna libra, di meT^,e di 'vn quarto . Non è in que- 
ilo paefe albero alcuno, che faceta frutto; ne altri frutti fi 'veogono,che datteri : l: quali pero lui non 
najcono, ma fono portati dt (jualatafi di Numidia : non vi è città, ni cajlello ; ma Jolo vn tafa- 
le glande, dotte habita il Signore^ . 

CA BO ROXO èvn capo fòpra il mare Oceano ; quat e in poco piìt alto, che ti terreno 
della coBa : g perche mofiraua la /ita /l'onte ejfer roffa, pero li fu pofio nome Capo roxo . 

£A SA L GRANDE del regno di Ghinea, e come la città del ^egno ; nelLaquale vi fo- 
lto t Sacerdoti, Dottori, Mercatanti, egli huomini di ilima : tutte le cafè loro fono fatte à mo- 
do di capanne, ma inueflite di creta,e coperte dt paglia : gli habitat ori vejlono affai bene, t habito 
de' quali è panno dt batnbagio negro ouero alttrro,delquale fe ne citoprono anco ti capo;ma i Sa- 
cerdoti,^ t Dottori, tvfàno bianco. Queflo cafale per tre me fi deW anno ; the fono Luglio, ^go- 
f1o,e Settembre, fi rimane come vri Ifòla: perctoche ti Niger crefce allora non altrimenti di quel- 
lo che fa il Nilo : in quejìo tempo fogltono venirui i Mercatanti da T ombuto, conducendo le 
lor merci in certe barchette [ìrette , / fatte della metà d" vn albero cauato : tutto il giorno naut- 
gano, e la notte libano le barche à canto la ripa, efi dormono ifi terra . 

QANT O R detto RifcatrodiCintor, è luo^ cosi chiamato, per contrai tarf e farfiiui 
gran permutamento di mercatanti e con oro recato à quel luogo da qtteUa gente ;< perche è certa 
habitat ione affai famofa per il comorfo delle genti nojìre, e di quelle dt que paefi, s'hà deiiuto por- 
re da fè (ìefjo, e deue tenerfi,che fa più toffo fofgetto ouero appartenente àquefio regno di Ghinea, 
che ad altre regioni ò regni, poiché per il diffegnofi comprende il /ito fito . £ fòpra il fiume Gam- 
bea, epereffo fumé fi nautga à quel rifcatto : qual fi legge , che è lontano daW Oceano per miglia 
fett ecento del fumé per effer tortuofò, ma di linea dritta trecento. 

3 A GA NO T ÈR RA, ouer Zimbala , regione de Negri po Ha oltra alfumeCa- 
na^a,confina alla parte d'Oriente col regno di Tombuto, ^ e regione di non poca confideratione: 
ma perche di effa non fe ne ha maggior noti ti a, per ora altro non fe nefcriut^. 

TO MSyTO Regno de Negri di là dal fumé Canagajhébe quejìo nome modernamen- 
te dal nome della citta principale di effo regio -, ti Rè delquale è Sigiare dt molti paefi e regni, 
e pojfede gran riccheXz^ m piaFire e verghe d'oro, deDequali alcuna e dipefò dt 'mlle trecento li- 
bre . La corte /ita è molto ordinata e magnifica : e quando egli và da vna città aU' altra con li 
fuoi cortigiani, caualca fòpra camelt, egli fìaf/ieri menano t cauallt à mano : efevàà combat t e- 
re,e^ legano t cameli, e tutti i foldati caualcano su caualli. Qualunque volta alcuno vuol par- 
lare à queHo Rè, /è gl' inginocchia tnan^i, e piglia del terreno, efelo fparge fopra il capo, e giù per 
te //falle ; e quefla è la riuerenXa , che fe gli fa] ma da quelli folamente, che non gli hanno pi ri par- 
iatOjò da qualche amùa/ciadore. Tiene eoli circa tremila caualli,^ infiniti finti ^ quali porta- 
no archi fatti dt bajloni di finocchi feluafichi,v/ando dt trar con quelli velenate faette. Suole far 
Jpt/Jè volte guerra co vicini nemici , e con quelli che non It vogliono dar tributo -, ^ hauendo vit- 
toria, fa vendere nella città dt Tongobuto principale del regno per in/ino i fanciulli pref nellabat- 
taglia. Non no/cono in quejìo paefe cauolit, eccetto alcune picctole chinee ; lequali fògliono caual- 
care i mercatanti per loro viaggi , («^ anco qualche cortigano per la città . Ala i buoni caualli 
'Vengono dt 'B.trbaria : e tofìo che fono giunti con la carouana, il Rè manda àfcriuere il numero; 
e fe p.^ffa dodeci, egli s'elegge quello che ptit gli piace, e pagalo conueneuolmeme . Que fio Rèène- 
mictfimo de Giudei, ne vuole che alcuno Jtefi HanT^ neUa fua Città : dt maniera che conffca fi- 
no 1 beni dt coloro, che haggiano pratttca con efi Hebrei, ò facciano con efi traffico alcuno. Vfafi 
in luogo di tnoneta jfjenàere alcuni pe^zj di oro puro j e nelle cofe di ptcctol valore Spendono coc- 
cheglte recate dt Verfut , lequalt s'appre^tjano quattrocento al ducato : i ducati loro entrano jei 
e due ter\i per vna delle oncie Romane. Sono quefii habitalori Ijuomim di ptaceuol natura/ 1 han- 
no quafdt continouo in coflumc^. 

rONGOByrO è città principale dt T ombuto regio , ^ è dtfcofia da alcune altrc^ 

città 
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etttà à dì.'leci nùg 'ia : fu edifica' ^ da vn Rè chiamato Mcufe Sulttmm t anno dclC Hegirafei- 
cento e dieci , 'vtcma à "jn ramo delNtger circa dodect migitaje lontana dalla regione di Darha, 
ò di Segelmejfa miglia nouecento . Le cafi di quefìa citta fono capanne fatte di pali, coperte di 
creta,con li cortiui di paglia : ben ve vn tempio di pietre e dt calcina,fatto da 'un'eccellente mae 
firo dt Granata : lifimifmente "on^an pAlaXzjo fatto dal mede fimo artefice, neLjuale alloggia il 
Rè. Sono tn cjMjìa città molte botteghe d'artigiani, e mercatanti , e mafiimamente dt tefiitori dt 
tele di bambagio . Vengono ancora ad ejfa panni d Europa portati da mercatanti dt 'Barbaria. 
Le donne di ijuefìa citta 'v/àno dt coprir// U vtfó, eccetto lefchianLj. Gli habitat ori fino perfine 
ricchi^ime, maftimamente i/òrejheri, che vifigliono habitare . fino in ejtufìa citta molti po^zJ 
dt acqua dolce : v'è grandi f ima ahondan\a di grmn, e d'animali ; onde il latte, ^ il botiro, è 
molto da loro frequenta o : ma dt fiale v'è molta careHia, e valer a la foma ducati ottanta , per~ 
Cloche è portato da Tegola dtfiofla da 1 ombuto circa à cinquecento miglia. Sono in quefia cit- 
tà molti giudici. Dottori, e Sacerdoti, tutti bene dal Rè fitlariatt ; ^ // Rèhonora grandemente 
i letterati huomìni. Vendonfi molti libri fritti à mano, che fi portano di 'Barbarla \ e dt quefit fi 
fa più guadagno, che del rimanente delle mercatantie. Sono gli habitatori di qiiefia città huomtni 
di piaceuol natura quafi di conti nono hanno incoUumedtgirfi,paJfatechefinole ventiduc^ 
bore fino advna hora di notte, fonando e danT^do per tutta la città : ^ i cittadini tengono à lo- 
ro bifigne molte fichiaue^e [chiauì. E quella città molto fi)ttopofla à pericoli del fuoco, di manie- 
ra che m poco d hora fi ne bruccterà tal uolta gran parte d'effa . D'intorno veramente non v'è 
giardino, nè luogo alcuno fruttifero . 

CABRA città del regno dt T imbuto è grande, ma à modo d' vn cafale fen%a mura d" in^ 
torno dì forte alcuna , e vicina à Tongc buto circa à dodeci miglia . E polla quella città fi- 
pra il fiume Ni^er, doue s inforcano i mercatanti per andare à Ghinea , ^ à Melli : le caJlj, 
egli habitatort dt quella città , fino fintili alle cafi, ^ àgli habitat ori di Tongobuto . Qutuifi 
frollano molte generationi de Negri i perctoche e il porto , doue efit vengono con le loro barchette 
da dtuerfi luoghi . Alanda ti 7^ cU Tombuto in quefto città vn fuo Luogotenente, per accom- 
modare i popoli delt audien%a , e per lettor fi quello fafiidio d andare dodeci miglia per terra . 
E q'ielìa città danneggiata da l(>ejfe irfermtà per cagione della qualità de i cibi, che fi mangia- 
no ; che fino pefii, latte , hot irò , e carne , tutti mefiolati infieme :edaejfafene vengono qu^i U 
maggior parte delle vettouaglte, che fi trouano in Tongobuto. 

GENNf TERRA è vnpae/e della terra de' Negri di non picciolagrande^^zja,ìlqual 
pare che fia pollo al fiume G^tmhea ; tlqu^e infieme iui fi chiama dal nome d" e fifa terra, cioè Qen- 
7n : è paefe conueneuolmente habitat o, e con la fita parte Orientale confina con l Occidentale del 
regno di Tombuto. 

f:lM AN DING A TERRA è paefe ouer proiùncia molto grande della terra de Ne- 
fri,nellaquale finui non poche habttationi\t pare, che fia pofìa tra il fumé Ntger,e quello di Gam 
bea . Quella pn uincta dà origine à molti fiuimi gro{U ; liqualt hauendo ti nafitmento loro da i 
monti di quella Terra , vanno ad entrare nel fiume Cfombea per dtuerfi parti : i per alcuni dì 
quelii fiumi fi porta ^an quantità d'oro nel regno di Tombuto, che poi fi porta à Tongobuto cit- 
ta ; di doue e leuato da i ^lercatanti , che là concorrono per hauerlo da dtuerfi regioni /regni 
dt Barbarla . 

Q^fELLf %SGNO della terra de Negri fi fiendefpravn ramo del fiume Nigerfor- 
fi à trecento miglia : e confina da Tramontana col regno dt ^hinea]da Mezjogiorno col deferto, 
e con certi aridi monti ; da Tonente con alcuni bofihifiluaggi , che giungono per mfino al inarca 
Oceano ; e da Leuante col territoro di (jago . 'Rsuene queiio regno il nome fio dal nome di vn 
gr andiamo cafulc^ . E quello paefe abondante di grano , di carne, e di bambagia ; tuttauia ti 
'R? fio, per la graue^Zja e tributo, auanXa à pena clje poffa pa fiere la fua famiglia. In quello 
Imperio de Mellt è ^an caldo, i cibi fimo molto contrarij à glt animali di quattro piedi; per- 
ctoche la maggior parte che vi vanno con le carouane , di cento non ne ritornano venticinque in 
dietro : In effò regno non ve ne fino poi i perche fe ne ritengono, tutti muoiono : oltra che molti de 
glt sArabt e de glt eA^jonaghi , che vanno à quello paefe, fi amalano anco , e muoiono 5 tlche loro 
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duuicne per il caldo granrk . E Jcritto, che da quefto regno a ejnello dt T ombuto vi fono por- 
riAte trenta da, cauallo- Sono ifuiui tu Alel/i molii mercatanti difale\ percioche n'hanno bijò^no 
grandtfmo,ùer ejfer cfuefìo paefè non molto lontano dall'Eefuincttiale, onde à certi tempi dei'an 
no fonom caldi eUremt: pertiche (ferine il CadamoUo ) fi putrefa ti [angue dt modo, che, fe non fi 
meSctnaffero con <jucl fole , morrehbono di certe\zja : e£a medicina fanno in /fuejìo modo . 
'Prendono un poco di fale , e lo diHemperano in una fcodeUa con vn poco dt acijua, jc je la beano 
0^1 giorno \/efòlcon cfitefio fi fmano. Quello fide e condotto loro da T egaì^ per vn lungo viag- 
gio in peXzÀ grandi fopra t cameli : Da nielli poi è condotto altroue per gli huomint proprtf dt 
AieUt, portandone ctafcuno vn pe^zj) tanto grande^ guarito egli habilmente poffa portare con cer- 
to ingegno fuo fopra la tejta : e di quefìi condottori ne vanno tnfieme ^andifima molli indine, che 
paiono vno ejfercito a pie , e cosi lo conducono vnj^an camino . Ma ijueUt, che lo portano, han- 
no due forcaie,vna per mano : e (quando fono Hanchije fermano in terra, e /òpra d'effe appoggia- 
no ti fòle i GF* a Cjuejìo modo lo conducono fino fopra certa accatta, lac^uale fi crede effere di fiume, 
per non s'hauer intefo ancora la certeXzja . Qonducono aduncjue efii il fale à ejuefìo modo per fè 
fiefi i poiché non hanno , ne pofiòno hauere animali , liejualt ( come è detto ) muoiono per ti gran 
caldo. Giunto che poi fi troua quefio fole à quejia accjua, lacfuale fi giudica effere di fiume, fùglto- 
no tenere in eFbe dirlo quefio co fiume . Tutti ej^i portatori del fole ne fanno monti alla fila , cta- 
fcuno fegnando il fio, e ritornano à dietro mexja giornata : viene intanto vn'altrageneratione^ 
de Negri, che non fi vogliono lafciar vedere, ne parlare, con certe loro barche ^andt: e pare, che 
efcano d alcune /file : Tiqualifmontatt, /^veduto che hanno il /ale, pongonui vna quantità doro 
di rincontro d" ogni monte ; e poi tornano à dietro, lafiiando toro e'I fale. Fra tanto vengono t por- 
tatori , de quali è il fale ; 0 riguardano, fè la quantità de l'oro piace loro : e piacendo, prendono 
l'oro, e lafctano il fale ; e non piacendo, la/ciano l'oro col fale, e tornanfi à dietro. Vendono poi an- 
coragli altri Negri da l'oro, e Icuano quei monti, che trottano fenla oro: ma à quei che hanno an- 
cora l'oro, pongono più oro, fi cosi loro pare ; ouero lafiiano il fiale . Et à quesio modh fanno la 
loro mercatantta,fenl^ veder fi t vn l'altro, ne pari or fi, per vna lunga antica confueludine. 
Uenne già in animo à vno Imperatore di Melli volere al tutto hauere nelle mani vno dt cofìoro: 
onde fu ordinato, che alcuni fuot huomini, vn giorno anantt che rttornaffe la carouana del falt^ 
la meXa giornata in dietro, doueffero far fo/fe preffo al luogo, doue haueuano pofli t monti del fa- 
le \ /tchevtfi nafcondejfero dentro : e quando veni/fero i Ne^i à metter t oro appre/fo il fale , che 
gli a/faltaf/ero , e ne prendejpro alcuni ; quali ben géordatt conduce/fero à Mellt . Cosi fu effe- 
quito. Pur per non /degnarli molto, di quattro, che ne preferojne ritennero filo vno ; i/quale mai 
non volfè parlare /le mangiare ,ancor che gli parla/fero in diuerfi linguaggi : viffe /hi giorni quat - 
tro, e poi fe ne mori : impero s ha creduto per alcuni de Mellt, che filano muti : altri penfàrono, che 
hauendo e^i forma bumana,debbano parlare ; ma che non parlafie colui per lo motto f degno , che 
haueffe,dt hauerfi veduto à quel modo prendere, tlche piti per il tempo à dietro non era flato fatto. 
La morte di quello Ne^o dolfe à tutti / Neffi dt Meliti e raccontarono ti fucceffo al loro St^o- 
re/jual hebbe dj/f iacer ^ande : e dimandando che jìatura era la loro, fu rififojlo; che erano huo- 
mini negrt/simi , e ben formati di corpo , altivn palmo piti di loro ; e che hanno ti labbro di /otto 
più dvn fommeffo largo, cfje viene fopra ti petto ^ojfo, e rofib, parendo che dalla parte di dentro 
e/ce come fangue ; e che ti labbro di/opra è picciolo come ifuoi .per laqual forma de labbri mo- 
ihrauano leginnue ^ i denti , liquidi diceuano e/fer maggiori deSifitoi \ e che ne hanno da i lati 
due grandi, egli occhi ^ofi e neri, e fono terribili da/petto , e che la gtngiuagetlaua fangue cosi 
come // labbro . Dopo la prefa dt cojìui non fu più alcun Bifore, che haucffe amrno di far più lo- 
ro oltraggio tale \ per Cloche efst incogniti Negri per quella ingiuria tale fletterò ( come e fritto) 
anni tre,finXa altrimenti andare con l'oro a torre ti confitelo fale . Si itene per quelli dt Mellt, 
che le labbra di quelle genti incognite fi debbano putrefare, per e/fere in paefi più caldi, che non yS- 
no i paefi del Regno di Aitili. Nel fine pur delli tre annijiauendo fommo bi fogno del /ale per me- 
dicina della lor vita , e/fendone forfè morti, non che infermati a/fatfsimt dt loro, per ti difagio del 
fide ; ritornarono alla confuetudine per tnan^l vfata : onde figtt^tca^he fen\a il fale non po/fa- 
no viuere, e che da altra parte non lo po/fano hauercj . D'oro adunque grande quantità viene 
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fortata à Alelh, ilquale hanno à baratto del detto fale. Et in qtteHo regno di MellifiSuide tal 
oro tn tre parti : njna delleqtioli "jà con la carouafìa advn luogo, che fi chiama Cochta j che è nel 
canuno,che fi drt^Zja verfi ti Catro e la Sona : la feconda e ter^a parte viene condotta con i/na 
carouana da AìeUi à T vmbuto, 0* w le diuidono. Vna parte ne portano à Toet, daltjtiol luo- 
go 'viene portata anco 'verfo Tunis, e per tutta quellacoiìa : vna parte Jimtlmente fi porta anco 
dal detto regno di Tombuto al luogo di Hoden , del^fualdi fopra fi fece menttone ; e di là poi fi 
Spande verfo Oran , ^ One , luo^i di 'Barbarla dentro dello fìretto di Gibrailara ; ^ à Fefiày 
0» à <s^arocco, Arida, ^ Azjafi, e Meffa , luo^n della Barbarla fuori dello iìretto : ne i 
^liali tutti luoghi l'habbiamo noi altri di Estropa da c^on , per dsuerfe mercatantie nosirc^, 
che diamo loro. 

ELLì e cafkle grandissimo del regno di Melli , che da ejfo ha il nome^ e fa prejfo a fèi- 
mila fuochi : in cateto habita ti Ri e la fita Corte, e firitrouano in ejfo ajfaiftmi artigiani, e mer~ 
catana natij e foreflteri, ma molto più fono accareXz.^tt dal Uè iforeììieri. Gli hahitatorifono 
ricchi per le mercatantie ^he fhgliono fare\tenendo di molte cofe forniti Ghinea e Tombuto. Soma 
molti temptf, Sacerdoti, e Lettori ; cju/di leggono in ep tempij, perche non hanno coUegtj : e fono 
co/loro 1 piti ciuili^piti ingeniofi, ^ ipiu rilutati dt tutti i Negri; pere ioche ep furono i primi, che 
s'accollarono alla fede di Macometto. 

BOSCO "^DI GH IN£ A, COSI d£tto,per confinare alla parte di Tramontana col rC' 
^0 di Ghinea, e da Mezjogiorno con la coHa pur dt queflo nome -, è bofco invero n-andipmo, e sì 
grande;che confinando alla parte di Ixuante col regno di Melli,và fino à fjjorger^fòpra all'Ocea* 
no. Di (jueSìo bofco altro non fi legge, fi non che è tutto felié4tggio. 

(jAGO REGNO della terra de' Negri ha ^ande entrata, ma più ^andt fono le ipefe: 
per Cloche vn cauallo, che vale in Europa dieci ducati, itùfi vende quaranta e cineiuanta -, il ptià 
trifìo panno d Europa vende fi (quattro ducati la canna -, ^ il Monochino e minimo ducati quin- 
dici ; ^ ti Venetiano fino/:otne è lo fiar latto, ò il pauonaj^, ouer il turchino, trenta ducati Im 
•canna ; la piìt trijla fpada Vide fimilmente in quefio paefé tre e quattro ducati \ cosi gli iproni, 
€ le briglie, e tutte le cofe di merceria, o difpecierta : ma il fòle vale pm d'ogni altra merce, che vi 
fi porta . Ha quefìo regno la fua citta principale, ma finta mura ; ^ il refio delle habitat ioni è 
in viaggi e cafdi, doue fi fìanno i lauoratori di terreno, e quelli che vanno con le pecore : iqualì 
il verno veflono di pelle di pecora, e la fiate vanno ignudi e fiat^i^ifi non che pur cucprono le par- 
ti ver gonfie con vn poco di pannicello,^ alle volte portano folto aUa fuola del piede cuoio di pel- 
le di camelo. Sono huomtni tgnorantifùmi, e nello /patio di cento miglia à fatica fi trouerà vno, 
che fitppia fcriuere ò leggere : ma il 'Rè gli tratta come meritano ; perciocheglt lafcia à pena tan- 
to, che fi pojfano francare il vtuere per li gran tributi. 

(jAGO atta di Gago regno,è grandipma,ma ferina mura; ^ è difcoUa da Tombuto ar- 
ca a ^00 miglia verfo AÌxzjagiornof cptafì inchina alia parte ds Siloccoue cafe fono comunemen- 
te brutte , pure alcune ve ne ha afiai apparenti e commode ; nellequali è t albergo del Rè, e della 
(arte, (jli habitatori fono ricchi mercatanti, e vanno di continuo con le loro mercatantie d inter- 
no : vengono in ejfa tnfwiti Ne^i , iquali vi portano grandifsima quantità d oro per comperar 
robbe,clK vengono dt Barbarla, e d Europa : ma non ve ne trouano mai tante, che fuppltfihtno al- 
la quantità dell' croy delquale ne riportano in dietro fempre la metà fi li due terT^. E quefla città 
^ comparatione dell'altre molto ciutle , & euià ^andipma abondanT^ di pane e dt carne : ma 
vino 0 fiutto non fi può trottar e, fuor che melloni, e citrioli,de quali ne è abondan^a, e fimilmente 
dt coccuccie,che fono perfettifsime : rifò poi ne è infinito. Sonut molti po^zj di acqua dolce] ^vi e 
vna piaXzja,doue^l giorno del mercato fi vendono infiniti fchiaui,cosi mafcìn,come femine.et una 
garXonaìo vn fanciullo di // annuè comperato per f et ducati.ll Rè tiene m vn pala{zjo feparato 
infinito numera dt mogliere/li concubine,dt fchiaut,e di 6unuchi,iquali fino per guardia delle det- 
te fetmne-.fuole ancora tenere buona guardia di caualli,e di fanteria con archi", é fra la porta pu- 
blica, e la figreta del fuo paLtXzj), è vna gran pial^zja murata d'intornio ; e da ctafcuna parte è 
vna log^a, doue e fio Re dà vdienXa.e mtantunque egli in per fina ifpedifia quafi tutte le facen- 
ti nmìimeno ha molti vfijiciali; come fono S chetar t, Configlteri, Capitani, Tejòrieri^ fattori. 
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aVBER PREGNO MaTerrade Nt^t^edifcopo daGagoarca à 300 mglia-'jer- 
fi Leu4nte:efra qwjìt due 'Jsjrgmft'vàprr 'vn deferto,doueJitroua foca acqtMyper ejfcr difcop 
dal Nigcr /jHit/ìaiktranta miglta. E ' (^ue^o Regno fra alti f mi moti ti, e contiene in (e infiniti ca- 
fidi i ne quali habttano guardiani di pecore, e vaccart . percioche 'vegrm nmnero di pecorCy e dt 
buoi ; ma di piccio/a flatura , Le genti comunemente fino affai auili , e troiumfì molti artigiani 
tefitori , majìtmamente catj(o!ai ; iquali fanno alcune (carpe Jimilt a ejHelJe,che portauano "anti- 
camentet Romam ; dellequalt motte ne fin portate à T ombuto, ^ à Cjago. Veinquefìo re^no 
^an quantità dt miglio, dt rifi, e d altri grani, che non fi veggono in italia ; pur ne potrebhonoef 
fire in Ifiagna. Quando crefce il Niger, cuopre tutte le pianure "ji cine alle habitationt di quello 
popolo 5 ilquale nondimeno fipra l'acqua fuole fiminare il grano . Era quefre habitat ioni e il co- 
fate principale del regno , quat ègrandiftmo . 

GÌ^BER cafale grondiamole principale di Guber regno, fa feimtla fuochi, ^ habttano in 
ejfo i mercatantiiCOsi del paefi,comefireperi\e quìuifileuagià effere la fianca ^ la Corte del Re, 
qualquajt à noflri tempi fu perverrà "jccifi dal RèdtT ombuto : c da indi in poi per le molici 
^aueT^ la gente di quelìo luogo, che prima molto guada^ando fi faceua ricca , è ditienuta po- 
uera ; e ne ha mancato piit che la metà, ejfendone fiata condotta '•Jia per ifchima quantità gran- 
difiima d'ep'habttatori. 

BITO R EG N O della T erra de Negri, pare che confini alla fua parte d Occidente col 
regno di (jtiber, à quella dt Tramontana verfi i re^i di (ano e di Zegzjeg, alla parte di 
Leuante con remiamo regno . Di quejio regno ancor non fe ne ha notitia maggiore ; fi non che il 
fuo Si^ore,egli habitatori fino ricchi 1 e mantengono giufìitta congouerno buono : ma che nel ri- 
manente la plebe è à peggior condii ione, che le beilie^ . 

TEMIAMO %eGNO dellaTerra de' Negri confina alla parte di Ponente con Bito 
regno difoprafiritto, à quella dt Settentrione col remo dt (juangara , £5* ali Oriente nferfi Seth 
( Seu defèrti, à Mezj>giomo poi pare che confini co! fiume Niger. 6 perche dt quejio regno finora 
altro non s'intende, fi non quanto già s(}a firitto anco dt 'Bito;però a/fro non fi può fcriuere deffò. 

ZEGZtG REGNO della Terra de Negri, confina col regno dt dmo alla parte dt Ca 
no, che e verfo S tlocco ; ma è difiojio da Qafina regno circa à ijo miglia : è habitato quejio regno 
da 'vn ricco popolo, tlaitale per ogni luogo contratta mercatantie ; fj* 'vna parte di quefio paefe e 
nel piano, ^ vna nelmonte:auella parte,che è nel pumo,è molto calda : e quejìa,che e nel monte, 
fredda* di maniera ; che gli habitatori non potendo fofferire il vemo,figliono fare nel battuto delle 
fianl^loro alcuni ^an focolari jne i quali accendono il fuoco;e pongono le brage ardenti fiotto le lor 
leti ter e, che fino alte,(^ lui fe ne dormono. Il terreno è fruttifero,^ abondan te di acqua e di^a- 
ni:!e cafi,et cafialifino, comequellt delre^odtCafina^he gli confina àTramontana . Soleua 
hauere quejio paefiè vn Re, qualfuvccifidal Re dt T imbuto, e diuenne il paefe fòg^etto à lui 

ZANFARA "REGNO della T rrra de' Negri, confina col regno di Ze^g, doue eff» 
regno di Ze^gfi iporgeverfi Leuante. Habitano in quefìi paefi molti popoli vili eroli.il terre- 
no e fertile affat.finàe lui ahonda ti grano, il rifiM mtglio,et ti bambagio.\(jlt habitat ori fino huo- 
mini negriptM,e dt Jìatura grandi : hanno le facete larghe e brutte ; e partecipano piti della beflia^ 
che dell' huomo : il Rè loro fu attelenato dal Rè di 1 ombuto, onde il paefi '^It diuenne fiigetto . 

gVANGA R A REGNO della Terra de Negri, confina con Zanfara alia parte, 
che rjfiì regno di Zanfara fi ijforge ver fi S Hocco ; habita in quefìo regno vn ^an popolo figno- 
reggiato davn Re , ilquale può hauere fit temila fanti con archi, e circa a cinquecento ca- 
natii fior efl ieri . Rifiuote quefìo Ti^ grande entrata delle mercatantie , e gabelle^ . Tutte le 
habitat ioni di quejio paefe, Jòno cafiali di capanne ; eccetto vno, che è ^ande, e più bello de oli al- 
tri : gli hahttatort fino molto ricchi , percioche vanno con loro mercatantie m lontani paefi; 
/ dalla parte di <2yì<LeZjOgiorno confinano con certi paefi , ne' quali fi troua molta quantità 
di oro : alquat paefè quando e^i habitat ori dt Guangara vogliono andare, conuengcno pafi- 
fiare per alti ^ fcabrofì monti , p tali , che te belìie non vi poffono andare : onde % merca- 
tantie fono portate da loro fchiatu fopra la teHa , ^ le cofi necejfarie m certe zjtcche fec- 
chi che fiao largiìCt ^ grandi ; £" ctkfcuno fibtauo può far di camtno dtect , /e ptu miglia y 
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col corteo mtena ài cento libre, ftM di lororett^^ 
nocapellineilaamadelcapo^^erligrauiperhche'ifinoàtpor^^ 

'BOKNO REGNO dellaTén^de Negrt.evTiagranprottinaa.econjmaconiji^^^ 
.^aalU^artefiUidiVonentesefiliendc'verfi 

Lo, donde Àfce il N.gcr, arca a cerno ^an^anta mgUa ; eyerfo ^^^i^''"' jf''' 
M sèthi e da Tramontana confina pure con U defertifhe rispondono yer/o Barca. d'^f^FJ^' 
utncianonè'vguale d. /Ito ; pcraoche alcuni /i^gh,/onor^onn,(f alcun. pianure^. Nc/pia^ 
no Cono molti M hahitatt da gente amie , /^da mercatanti foreHicn negn e bianchi , doue Jo - 
ZJrTgrl^^ habitailReconfioifoldati J monti poi. engo- 

nohabitanZm*r''datori di Qapre, e ^im , ou, pur anco ui fi [emina del miglio, 0- alcuni al^ 
tri iram h noi incogniti . Gli habitaton di quefti monti 'vanno ignudi con certe brache di cuoio. 
nJtl'vernoportJoattorìopelhdiTecore: delle^uali anco fi fanno i letti loro Sono genti, che 
non temono fede alcuna ; ne ChriHiana, ne Giudea , ne <^facomettana ; maftanno a modo dt 
beHie, tenendo le mogli es' 'fig^"*oli tn comune^. Olir a di ao, non fi pongono propnj nomi , co- 
me fanno l'altre genti : ma (e vno e di per/òna ^ande , lo chiamano lungo ,/e picciolo, corto ;Je 
è luercio, guercio -, e cosi fimigliantcmcnte da tutti gli altr, accidenti, e particolari . ^Sìa 
prouincia e fiinoreppiata da 'vn polemismo S ignore , che è della origine di Berdeoa popo o di 
\ia ; e t iene arca fremila caualli, e de fanti quanto ntmero egli -vuole , per che tatto il popolo < 
in feruWio fuo : ma non ^li dà graucT^ alatna ,fi non della decima de i frutti della terra . 
QuedoRenon haahra Entrata Je non tlrubare ^ affafiinarei -vicini fm , che gli fono tnim- 
aVlquali habitano oltra il deferto di Seth , e fono infiniti : ^ anticamente filetumopafiare det- 
tò deferto a piedi , e rubavano tutto il regno di Borno. <^a alprefente il^dt Borno , hauen^ 
do hauuto caualli da mercatanti di Bar boria à baratto defchiaui , de' quali ne darà quindm 
e venti per -vn cauéUo . E feroce e potente contra quelli fuoi ntmia con liquali, prefiche egli U 
ha. pala li mercatanti dei caualli, che ade ffoportmo : e fe auuiene ,che i Signore fia gito m cor- 
Co qtàndo-vengonoe^i mercatanti nel fuo regno , afi>ettanotaluoltadueetremefi, efono/o- 
disfatti diOini%eft loro col numero de fchiaui fatti dal Rè prigiom : benché anco tal uolta per 
non hauerfi fatta prefa a fofftctenla, conuengono afpettnreefi Mercatanti fino vno anno ad 
elferpaJi -pur il Rè r ricchifimo , e pofefore d infinito teforo , per hauerfi vi^ohauere , non 
fola le LfTe Je briglie , t morfi, e tutti i fornimenti de'fuoi caualli d'oro ; ma lefcodelle (fi cat- 
tim , doue egli mangia e beue , e fino alle catene de' cani , di fnifimo oro : ' con tutto ciò per 
l-auaritia L dà m pagamento ( come è detto ) fchiaui . Sono foggetti aquefio %e di Borno 
molti Re/ni de' Negri e Bianchi-, dei quali , per non fi hat4er particolarnotitia , non fi può 
piitinant. fcriuert^. Tare, che poco lontano daqueHo re^o vifofegia que monte, o auet- 
la valle detta Garamantica ; di doue fecondo Tolomeo nafce ti fiume Gir che fecondo le ta- 
uole mie è vn capo del fiume Canaga. Si legge, che gli armenti già di quefia valU nel pajco- 
lareconueniuano tener la tefìa obliqua e torta .Per ejfere impediti àpafcolare drittamente dal- 
la lunfheXz^ delle lor corna , che nella terra al dritto s'haurebbono cacciate^ . Di quello pae/e 

trionfo già Cornelio Balbo. r j t> 

GAG GA REGNO della Terra de Negri , è vnaprouincia; che confina da Ponen- 
te con Borno regno, e fiUende ver fi Leuante infimo à confini del regno di Nubia ; termina al 
Mez/ìoiorno in vn deferto , che confinx con vn certo nro, che fa il Nilo i e da Tramontana con- 
fina con li deferti di Serta ; eflemlendofi à.piedi deli' Egitto da Tonente à Leuante circa a cin- 
quecento miglia , e quafi per lar^Xz^ altrotanto . Non è m quefio regno o prouinaa ne ci- 
viltà, ne pernia di lettere , negouerno ■ ma gli habitaton fono più tofio huomini fen\a "^j^^'^ 
to y che no : mafiimamente quelli che habitano ne monti , liquali vanno la fiate nudi e fca[{i,Jol 
coprendofi le vergogne con certe mutande di cuoio . Le lor cafe fono capanne difrafche , lequali 
peni piudeUevolte di facile s'abbrucciano per oeniptcciol vento.iui è copia grande di Pecore^ 
e di Buoi perche attendono à fimilcura. Fifcro cojhro gran tempo m libertà; ma da cento e cin- 
quanta armi m quà t hanno perduta, e fono foggettt al Signor loro ; tuttauiafono CIMam, ma 
m quella gufa chejonoglt Egittif. 
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A/ I A R EG iVO annouerato pur ne/ numero de i Reqm della, Terra de Negri, con- 
fina alla parte dt Ponente col regno di Goaga , cioè con li deferti /uci ; ma fìendef /òpra amù<^ 
le ripe del Nilo, ilqital pafa per meXo di quel paefe molte miglia : confina al (Sylfezjogiorno col 
de/èrto di Gorban : f da Leuante in parte con alcuni popoli del regno dt 'Bagamcdri, che è regno 
del Tretegiami , liquai popoli fi chiamano Helloos ; (Sf w parte con li paefi di Canfila je DaJfiU 
del regno dt 'Barrtagafo , fi>tto pur il Tretegianni : ^ daT r amontana con li terreni d Egitto . 
^anonfipuo da quefio regno nauìgare in Sgitto : percioche l'acqua del Nilo fiargendofi per 
certe pianure, è tanto ùafa, che gli huomini e le ùejfie VI pafanoàgua^zj) . Hala fiuaprinci- 
palctrtà chiamata Dangala,nel rimanente del regno fono cafalifopra ti Nilo habitat! da i lauo- 
ratort de i terreni : ^ è per tutta Nubia molta fertilità, e grande ahondanXa di grano, e etogm 
qualità dt vettGUaglie, e d animali, e dt bucchero ; ma non lo fanno cuocere,onde diuiene ne^of! 
brutto. E ' anc ora in quejla prouinaa molto oro fino. St legge, che à t confini di queflo paefe verfo 
gli <iAbifiiniiìamo fempre quattrocento, o cinquecento huomini à cauallo , "jalentiftmi combat- 
tenti . Jl 'Rè dt N i*bia fempre è in gran guerra, ora con quei dt Gorhan ; ^ ora con certa gente, 
che alberga nel deferto oltra il Nilo 'verfio Leuante , e: fi ftende fino al mar Rojfo njerfo i confini 
del Suachen , laqual gente fi chiama 'Bughta. Sono in quefìo regno piìt di cento e cinquanta Chie^ 
fe ; nelle quali vi fono ancora dipinte nel muro imagi ni del Crocfip , e di Nofira Donna , ^dal- 
trt Santi : ma tutto è antico, gii habitat ori non fono ne Chrijìiant , ne Turchi , ne <s^Iori , ni 
Giudei : ma dicono ihe furono 0)ri(liani ; ^che per cai* fa de' mali mini(tri perderò la fede , on- 
de jono rtmafi fen^a legge ; jtche pur viuono con defìderio d'efer Chrifiiant : delche fu manife- 
fiojegno, che (si come fi legge) mandarono già alquanti anni arfd;afciatori alPretegianni , ri- 
cercando preti f fiati , che ammaefìrajèro ; ma non furono compiaciuti . Tutte le Chtejcj 
diN téla fono polle come in forteT^ vecchie ^antiche, che fono per il paefe \ / quante^ 
forte\z^Ji trouano , tante Chiefe vi fono dentro. QuejH Nubi confinano con l' Egitto , ^ epo- 
jta queita I erra di rincontro al Suachen, ilquale è verfo Leuante appreffo ti mar Ro(fo,e 
le Signorie dt quelli Nubt fono di qua e di là dal Nilo , e quante fono le forteX^, tanti fono 
li Capitani . 

U ANG ALA Città principale del regno di Nubia , è molto bene habitat a , e fa circa À 
diecimila fuochi ; malecafe fono tutte trijle ,fabricate con creta e pali . gli habitatort fono 
huo,nini molto ricchi, e ciuili ; perche fanno mercatantte nel {atro , in tutti i luoghi i Egitto, 
d arme , di panni , e d altre diuerfe merci. Si troua in quejìa città molto zjbetto, e legno di fan- 
dato ,e gran quantità d auorÌ9;perctoche vi fi prendono molti Elefanti :fi trouano anco veleni acu 
ttfinm, vngrano de' quali partito fia dieci huomint, gli fa morire nello fifotio d'vn quarto dhoroi 
ma prejo per vn foto, lo fa morire immantinente \ e vai quejio veleno ducati cento l'oncia : e fol 
vendejtaforejiieri, conficurtà e giuramento, che non l'habbiano a vfare ne loro paefi. il dacia 
del vendere quefio veleno, è altrotanto pre^zj), qual'è quello della fua valuta ; e per tali cauJLf 
nonfipuQ^uendere di fecreto, fiotto pena della vita . 

gORHAN 'PREGNO deUaTerradé Ne^,confinaaUa parte di Ponente con Me- 
dra regno sa quella dt Tramontana col regno dt gaoga ; all'Oriente col fiume Nilo \ 0* alMe- 
ZjOgiorno rifponde verfo alcum monti , ne i quali fi rt troua gran quantità di fmeraldi : liqua/t 
mom t poi confinano verfo quella T erra , doue è fritto ejferuigran qenerattone di Hebrei . Ha 
qiiejto Rfgnoil fuo Signore, e gli habttatori fono ricchi e prati ichi: s'ammtnifira anco Giufìi- 
tia , tenendofi affai buon gouerno : ma m vero la plebe è à peggior conditione , che le befiie ; per- 
t^efono certa generatione di Cingart , iqiiali ro'{amcntehabitano nel deferto, ne alcuno inten- 
de ti linguaggio loro. 

URA R EG NO della Terra de' Negri, confina alla parte dt Leuante col regno 
di gorhan ; à quella di Ponente con T>auma regno, al Ate^odi con quella terra e paefe , che e da 
Giudei habitata ; e di Settentrione con Borno regno . Ha il fuo Signore, e gli hatitatori ricchi : 
e nel rimanente è dt quella qualità, che s'ha detto del regno dt gorhan . 

DAI/" MA REGNO della Terra de Negri, confina alla parte di Leuante col regno dt 
Medra^ Settentrione col deferto di Seth,aUOcctdente col deferto diSeu,^ al Mc\ogiorno coA 
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U terra ds GittJct . Ha ti fuo Signore ricco , e gU habit.^tori mjìcme ricchi : e nel rimanente è, 
sk^omes'ha detto del regno dt GorJjan . 

SE TH DE SERTO pop nella terra de' Ne^i, confina à Settentrione col regno dt 'Bor-^ 
no; ali Oriente con Medra regno ; al Melodi con Dauìna regno; ^ ali Occidente con certo fot- 
fCy nelquale jì r ttr otta grandi jitma /quantità doro. 

SEy ^DESERTO pofìonella terra de' Negri, confna à Settentrione col paeje dell'oro, 
alt Oriente col regno dt Dattma , al Melodi con monti incogniti , ^ all'Occidente col regno di 
3emn.ln tjwfio defèrto di Seu ha origine ti fiume Niger da in lago grandi(Simo,che in ejfo [orge, 

TE RR A D E' G IV D EI flà rijèrrata fra monti: e confina con li monti e deferì t^oi, 
aO^ Oriente con monti incogniti , che risjfondono uerfo ti Nilo, e l'Imperio del Prete Qianni \ al 
Mezjogiorno fitto la linea Ec]Utnottia!e,doi4e fino monti ^che rtjjiondono 'ver fi il regno di Alani- 
congo } alt Occidente con monti e defèrti incogniti , che fi Rendono lerfi ti re^no dt Henin ; €5* al 
Settentrione con monti, che ri [fondono à i re^i di Dauma,e dt Medta. Ma già perche s'ha det- 
to, al bi fogno quanto s'ha conuenuto, dt tutta la terra de Negri interiore, cominciando alt Occi- 
dente dall'Oceano fino al fiume Nilo nella parte dell Oriente ; j^di ttutt i regni e particolari fiioit 
che fono fiati rttrouatt effer degni di memoria , e di con fìderattone ; rjengafi ora à narrare del re- 
cante di ifuefla terra de Negri: ilt^uat re/Iante èauella parte, che cfuafi tutta fiprafià ali Ocea- 
no i . commctandofi però dal fiume chiamato ^ande alla parte d'Occidente , t terminando al con- 
fine del regno di ^lar.icongo : di modo che s'hahbia narrato ogni particolare di tutta la terra 
de' Negri, per quanto s'ha potuto notitta hauere : e prima fia della parte pm Occidentale, che^ 
viene ad effere la colia dt Ghinea. 

COS FA DI GHINEA , che dalla terra de Negri fipraHà altOceano , parte Oc* 
cidentale , e parte AI eridtonale ; fi [tende per molto tratto alla riua d'effo mare , conducendo m 
lui molti fiumi : quali nafiendo da t monti polii nelle pani più interiori, fi fiancano con le fut^ 
acque in effo Oceano, facendo le foci loro in diuerfi parti di quella coffa . QueHa Terra in uero 
pare, che, cominciando dal Rio grande, in altro luogo non poffa terminare, fi non al regno di Aia 
nicongo; ilche fii conofice ,e perla lettione de' firittort,e per diffegni di varie carte : ma per effer d/t- 
poi quella co fia dittifà m due parti, fu polio in confuetudine,che più propriamente haggia^ fi con- 
firui prima il nome di cofia di (jhtnea,fino al Rio delle cefie; e di la inan\t poi fino almeno al Rio 
delle io! te, fia nominato il rimanente di quella rimerà fa CoHa delle Ale/eghete, per la cagione^ 
che poi s'intenderà . Peri/che non paia difionuenirfi, quantunque tutta quefia cofia fino à Ma- 
vicongo fi poffa chiamare cofia di ghinea, che feguendo( come è detto )dapoi U IRto delle cefie la co* 
fia delle Meleghete,fia come nome fùo proprio attribuito alla primiera parte il nome di cofia di 
Ghinea, la filando alla fequente ti nome di Cofia di Adeleghete; minimamente allontanandofi tan 
to dal regno dt Ghinea, cìic fino quali à Capo uerde fi ritira . Quefia riuiera tutta adunque, cht 
ègrandtfiima, ha alcune vicctot ifiole pofie nelt Oceano, non molto lontane da effa ; dellequalt poi 
ftfcriuerà:perche quello a effa, che qua fi è cofia propria e principale^altro qtuifinon è, che nome di 
fiumi diuerfi e varq, de quali poi al luogo fio fifiriuerà in particolare ; e fimilmente anco quei 
luoghi tutti, che faranno giudicati degni d' effer nominati . Ma inanimi che fi venga ciò à narra- 
re, d:cafi alcuna cofii prima de t co fiumi delle genti, che in quefìa cofia fi ritr ottano :fia Icquali 
m l'ero : perche fi conuengono,fi può dire, in tutto ne i co fiumi e nelle nature quelle della cofia pro- 
pria dt Ghinea con quelle tutte, che nella cofia dt Meleghete dimorano , e con quelle anco in parte 
che hftbitano il Regno di Benin, non efièndo anco dirimili da quelle del regno di ^s^klanicongo, co- 
nofcafi, che ciò, che fi firme ora delle genti di quefia cofia dt (ghinea, fi ^bba anco intendere effer 
narrato delle altre genti tutte; ò fiano della co fia di ^lelegliete ,ò della riuiera feguente, o del re- 
gno di B:ntn, ò fino ad i>na parte di A tanicongo .Quefia gente adunque è mollo dfirdmaia nel 
mangiare, perche non offeruano hora defiinata,e mangiano quattro ò cinque volte al giorno: ti lo- 
ro bere è acqua; ouero certo uno , che dt filila dalt arbore della palma : non hanno capelli, fi non 
vn poco di riXzj tn ca?o, che pili non crefcono ; e tutto il refi ante del corpo loro è fienlapelo alcu- 
no : viuono lungamente , e la maggior parte fino alt età d anni cento :fom gagliardi fempre,fuor 
* (he à certi tempi dell'anno, chefifentono moli o affannati come quafi da febre ; ma allora fi fanno 

fialaffare, 



Di Liuio Sanuco Libro fctcimo. 87 

faUf. tre , e gu.trijcono, perche il fangue predomina nelle loro complefioni . Infinite caroume M 
éfuelìf Negri fe ne -vengono alle marine, per contrattare con Portogh^, e portano grani doro, che 
trouano ne t fiumi ^ fi a l'arena : e conducono fchiaui per vendere, patte prefiin guerra, e parte^ 
dati da t genitori proprij fuoi.come quelli che giudicano fare ad e{U figliuoli fuoi beneficio grandif 
fimo à mandarli per quefìa via in altri paefi abondanti di viuere: e tutti cfuejli Jchiauifono con- 
dotti nudi in greggi numero fi, e fono datifenipre accompagnati ilmafchio con la /emina, accio ti 
compratore meglio fe ne ferua:^ i venditori hanno ali incontro patemoftri di vetro di colon di- 
uerfii Uguali fino e del vetro no(ìro,e di certa minerà, che fi fwrta di <syMamcongo, lagnale è ptìt 
eflimata da ejuelli Negri Hanno tele got tonine pur di colori diuerfi, e lauori fatti di rame , e dt 
ottone, ^ altre cofe fimili. E queHi fihiaui poi fino da efit Portoghefi riuendutt ad altri in di- 
uerfi parti , e mafiimatnente nell'Ifila di San Jacopo à Qtfligliant , altri mercatanti di altre 
nationi. Quefìo e dunque quel tanto, che e proprio de glth^bitatort di quefia CoSìa. Ma di den- 
tro fra terrapoi non lunge da ejfa Cojla finout molte altre genti negre fotta alli Rè e Signori loro; 
CJ* anco molti popoli, che viuono à comunità Jiquali con £uerfi altri coftumi fi mantengono:e fo- 
no parte Macomettam, e parte Idolatri ; e fanno tra loro di continuo guerra . U Rè fino ado- 
rati da loro popoli: Itqualt credono, che efi Rè filano venuti dal Cielo, e però parlano loro fempre 
con riuerenta grande, (landò lontani in ginocchioni . Onde molti di efi Rè, per cerimonia mag- 
giore ^on fi lafciano mai vedere quando mangiano ; accio non fi leui via la opinione , che hanno 
di loro i popoli in credere , cfje e^i Rè viuono fènla prender cibo . pur adorano ilSoUi (^tengono 
che le anime filano immortali, e che dopò morte fe ne vadtno à flantiare appreJfoUSole^ . is^tri 
d efi, che pur fra terra finojhanno tanta fiperfìitione;che adorano la prima cofa, che veggono nel 
giorno. Ma ciò fia detto quanto à i cofìumi di quelle genti di qi4efia cojìa, e di quelle che fino fra 
terra. De i luoghi poi, che di quefla colia dt Ghinea fino folamente particolari, fi dtrà orajcamin-- 
iiando dal Rio glande fino al Rio delle ce(ie : che tanfo a punto pare , che fi conuenga iìenderfiU 
piit propria cojìa di (jhmea ; de' quali prima farà 

ESTEiRo De Caterina; cioè Golfetto dì Caterina,detto è cosi dal nome prò 
pria d alcuna donna di tal nome : è fatto dal fumé detto Rio^ande ; ilquale inanT^ che efca 
tuli Oceano,entra tn effo Golfo, e tutto lo tndolcifee ■ quantunque fia largo miglia venti : là ondi 
i difcopritori primi credendo che quel Ejietro fujfe la foce del fumé, lo chiamarono %o ^ande. 

'B^GVBA, f BITANLIA, fonodueUghtdelUconieradtOiineafopraCOceor 
m, che da Marinari cosi fino chiamati- 

• O S TR AIOS, ouer Os Raios ; cioè gli habiti ouer le fàette; è luogo della cojliera di Ghi- 
nea fipr a l'Oceano ; nominato così da Alarinan , per alcuna maniera frana dt ve/ìtmenti ve- 
duti intorno alla geme di quei paefi ; o perche le faette folgoreggiando tut , quel luogo hauejfe* 
ro percojfo . 

ISOLE SENZA NOME, due grandma alcune picciole., fono nellOceanodirimpet' 
to à queiio luogo del continente nominato dtfipra Os traios . TergU fritti del Cadamojìo fimo 
diiìanti da Terra ferma circa miglia trenta : e le due ^andi ; lequali fono molto bajfi , ma co- 
piofi di belli fimi arbori grandi, alti, e verdi ; fono habitate,ma pouerifsimamente, per non efièrut 
tetti h cafe che di paglia : (^mefefi ritrouarono già ftatue di idoli di legno i le quali, per quanto 
fi conobbe, erano da quelle genti adorate^. 

CABO DB SAGRE' capo nella cofa di Ghinea, fu cos) nominato da ^tinuentorifìtoi 
in memoria dvna forteT^, che fece fare il Signor Infante "Don Enriquez^ fopra vna delle pun- 
te del capo San V incendo ; allaquale pofero nome Sagrè , e però quefo capo chiamaft da Torto- 
ghefi Cabo de Sagre di Ghinea : ilquale jia lontano dal Qtbo de Verga (per quello ne firme il Ca- 
damojìo ) per miglia ottanta \^eil piìt alto capo , che mai vedefmo i Portoghefi: in me\o della 
altelzji delquale fi fa anco vna punta alta agu^z^ à modo di diamante^ . Quello capo è tutto 
copiofo daltifsimi arbori verdi. (Jli habitatori tui d'intorno poi ( per quanto dtfièrogia t Man- 
nari del tempo, che fu il capo difcoperto ) fino idolatri,^ adorano fratue di le^no/abricate injor- 
ma dhuomim :jedijfero che, quando vogliono mangiare ò bere, fempre oferfcono della viuanda 
a gl' idoli fuot ; e non fino dt colore negri afatto ; ^ hanno oleum fegm fatti con ferro affocalo 
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Per ilvifi, e per ti corpo : perche 'veggonjì tutti ignuS , poi che non altra parte fi ciioprono , che le 
>ver gogne con feerie k alberi : non hanno ferro nel tor paefi] e vtuono M rtfo , miglio , faua^ e fa- 
gtuolt, ma diuer/i tn qualità dalli nofìri; per efer quelli pii*grofì,epitt belli : hanno carne di'vac- 
ca,e capra ; ma non m molta quantità. In "Jifia di quejìo capo in mare fono due ijòlette, l'i'na 
dinante miglia fei, e l'altra otto ; e fono dUhtéitate per cjfer picciole, ma hanno copta di belìi fimi 
Mrbori verdi : 'vanno gli habitatort nauigando perii fiume vicino ad ejfo capo con certe almadie 
p zjoppoli grandinimi , in eia/cuna dellequali vipojfono ilare trenta e quaranta huomini, e voga- 
no co' remi tn piedi fen^a forca . Hanno queRe genti Coreccìne tutte forate di bugi, intorno nelii 
quali portano diuerjì annelletti d'oro : ^ hanno anco forato il nafo difètto , nelquale portano 
vno annello d'oro al modo, che portano t buffati ne i paefi nofiri ; ma fé lo leuano , quando voglio- 
no mangiare : i queflo coilume vfano cosigli huomtni , coìne le donnea. E' fcritto ancora , che 
ie donne de t Signori tutte hanno le labbra della natura forate à alcuni bugiai come nelt orecchie; 
pe i qualt bugi portano, per dignità, e per fegno della lor grattdeXz^, annelli doro ; qua/i però fi 
leuano à piacer loro: 

CA BO DE SPICH EL è vn capo nella coHa di Ghinea , ilquale deue effer (iato cosi 
fhiamato per t abondanT^ di certa canna detta da Portoghefi Spichel/ieUaquale fogliano entpor" 
fe ilpefce per feccarfi. ^ 

PA LMAR è luogo di quejla coita di (fhinea pojìo fòpra t Oceano : ilquale fide credere 
^ffèr Hato così chiamato per l'abondan{a delle palme, che fi viddero dintorno ad effo. 

QA BO DA VERGA è nella colia di ghinea , cosi da alcuna cofa ini veduta , onero 
accidente occorfo, nominato, ^ è lontano queflo capo dal Rio de Tejegue ( per quanto fi legger ) 
cento e quaranta miglia : ilqual tratto e montuofo, e pieno d arbori belli fimi, e mollo grandi ; la 
verdura de i quali fi vede molto lontana con dilettof{ìima vagheT^ . 

A PA M è luogo della cofia di Ghinea , ilquale con tal nome fritto vede fi nelle mari- 
nerefche cartLJ . 

eARR EC/FE è nome , qual s'interpreta coadunamento d'acque ; e queHo luogo alla 
cofla di Qiinea: lupare che quejio coadunamento talefia quafi ri ferrato dal monte di Serra Uoa^ 
ilquale à certo modo circondmdo quell'acqua^ che iui rijiringe/itedeoccafoneà Portoghefi di nO' 
min^r quel luogo con nome talcj . 

S 6^ %A LIOAy cioè alpe Leonina, è monte a/ti fimo pur alla coFla di Ghinea: dalla ci- 
ma de/quale di continuo s'ode per cinquanta miglia di lontano in mare romor grandi fimo caufa- 
to da i tuoni e dalle faettexhe dt continuo percuotono la cima di quel monte , ilquale fi ve de ejfer 
fempre da folti f ima nebbia circondato : ancor che il Sole fa ardenti fimo, e vi pafi perpendi- 
colare di /opra ; pur ejfa nebbia dal monte non fi diparte mai: e di quà è venuto, che fi gli die dt 
nome d'alpe Leonina ; come quafi i tuoni, e le Jàette,di lontano rajfembrino ejfèr ruggiti di Leone. 
St ha di certe^Zja, che qféefto monte fa quello jieffo detto daglt antichi Tlieonochema , cioè carro 
degli Dei; pofciachefì vede conuentre quanto fi ritrouafcrttto fòpra TTfeonochema nella nauiga- 
tione dt Hannone Qtpttano de Cartagine fi: percioche l'alteT^ del monte, ^ ti fuoco che appar- 
ite toccar le (ielle , tn tutto fi conuiene con quello, che ne fcriuono i moderni di quefio monte Serra 
Jjoa: e benché fia differente la pofitione fcritta da Tolomeo da quefia de' moderni per gradi tre, 
e di poca ccnfderatione ; fapendofi la incertel^^che fcriue effo T olomeo, effer e delle parti e fre- 
me dallft radice fua. Tengafi dunque effer e cosi,vedendofi conuenire l'altel^ del monte; ^ il 
fuoco ancora, ilquale alprefente fi vedere ma^imamente nella notte, effer fempre horrido e gran 
de cost/.agionato dalle fàette e folgori continui, che fòpra caggiono à quel monte^. Non fi difcon- 
iterria, che queflo monte fuffeanco il detto anticamente Heiperiferas, poiché (tanno quafi nella 
fieffa latititànt^. 

SA L V EZ Z £ Jfole tre, fritte fono con quefli nomi nelle marinerefche carte :e fanno lon 
tane dal fine di Serra £joa,vna circa miglia otto,vna pii*,^ vna meno : la maggiore d effe puh 
circondare intorno da miglia dieci m dodect. 

TORTO 'DA GAMBO LA è con tal nome fermo nelle carte,^ e pur alla cofla 
di Ghinea ; riferrato ^(rò da vna /fila grande Jaquale dal continente non è per molto dtfgiunta: 

ondt^ 
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onde per efa Sfmntione i-À difcorrcndo al mare tacfut di certi fumi, che dt dentro fuori efio- 
no tn certo come picciol golfo . 

ILHA DA S PA LMAS, cioè /fola delie palme f osi detta per la copia grande di pal- 
me ^he in efa fi rttroua, è paride /na per poco difgiunta dal continente si ; che ejuafi l'acqua tut- 
ta jche s' interpone y e dolce per li fiumi, che im di dentro sboccano : ha poi (fuefla fòla alle parti dt 
fuori verfòil À lezjogiorno tre Jfòlette cjuafì congiunte ad ejfa . 

CASO DE SANTA eANNA è capo grande pur di auelìa Cofìa di Ghinea : al- 
qualefupofìo nomeCabo de Sant' Anna , perche nel giorno folenne di qtiejia Santafuntrouato. 

ILHAS DOS BAIXOS, cioè ìfole deUe fecche , per effer dintorno tutto fecchi^, 
e fianni ; fono di rimpetto al Capo cU Santa Anna : e fino cinejue/vna grande, e cjuattro picciole; 
e la grande è ijuella, che più s'autcìna al detto Capo dt Santa Anna . 

R VO 1. ED O s'interpreta hofco, ^ e luogo pur della Cofìa dt Cfinnea fopra il mare; 
e fu così chiamato, per effer iut il bofco-,ouer ti luogo ripieno d arbori, come è detto. 

PA LMAKy cioè luogo ripieno di palme, è pur della Cotìa Ai Gbmea ; cosi detto, per ejfer 
ripieno di palme, come è detto . 

TE RRADEGO, cioè terreno fido, è luogo pur della [offa di ^nea : e fu così detto 
dalla egualità del terreno, che iuifu conofciuto effer fermo e fido. 

(^ABO DO MONTE, cioè capo del monte, è pur nella CofJa di Ghinea.e cosi fu det- 
tOy perche fi (l'orge fuori molto al mare ; e pare, che fipra ad effo "vifia mn monte alto . 

l LHA DE DOMINGO, cioè Ifila di Domtmco ,fu cosi jmo da principio nomi- 
nata , per effer Hata forfè fioperta da alctmo chiamato per tal nome : e Ifila affai grande , ^ 
è per poco difgiunta dal Continente, pojìa dalla natura di rincontro tjuafi al fine della CO' 
fla dt ghinea . 

CABO M6SVR A DO, ouer Cortes, cioè capo placido e cheto, fu cosi detto forfLj, 
perche iui Umore fia Flato conofciuto effer tale 5 ^ è pur della CoUa di Ghinea, lontano dal Ca- 
po del monte per miglia fijfant a . E (si come fcrtjfe ilCadamoJio ) ptcctol capo, e non alto ; e dt- 
moRra anco dbaucre fipra fe "vn monticello. 

fsARVOLEDO 'DE SANTA MARIA fi legge effere in foladi, ma credo io 
in poco meno, luogo pur della Cofìa dt (jhinea : e fu cosi detto ( per quanto fi può credere fo per ef- 
fer luogo, douefi "oidde 'vn bofio grande, perche Aruoledo s'interpreta bofco j ò perche fidr/uè ri- 
trouare nel giorno filenne,ouer vigilia della V trgtne madre. Sta quefìo luogo lontano ^ si come è 
firitto, dal (abo Mejurado per miglia fedect ; e bee con gli arbori verdi fimi delfiio bofco ^andt 
fino si* r acqua del mare. D'intorno à quejlo luogo habitano huomini, che pur vanno nudi, come 
fi dijfe nel generale di quella Colla ; e per non hauer firro, portano in mano per anni loro alcune 
ma\zje agii{zje nella punta come quafi dardi: hanno anco alcun coltello,t targhe di cuoio, ^ ar- 
chi , ma poche e pochi : portano gli orecchi ^ il nafo forato , si come fidiffijiel luogo generale di 
quella Co(la, vfàndo infieme d' hauer e per ornamento al collo refle di denti d'huomo . Rstrouafi 
in qiteflo bofco, ouero non lunge da ejfo, ti nobili fimo animale dello Alicorno . 

QO S TA DA MEL EG ^E TA, che è pur anch' eJfa vna deùe parti principali della 
Terra de Negri , fi (lende dal Rio delle Cofle fino al Rio della volta :efu cosi nominata per la 
glande abondan\a di quello fiutto detto da Portoghefi Melegueta, ilquale nafie tn quefia colla, 
0* è certa forte di jpeciaria molto fimile alfirgo d Italia, ma dtguflo forte come il pepe. oltra che 
vi nafie mfieme vn altra fòrte dt pepe forti fimo, e pm ti doppio, che non è quello che nafie in Calt- 
cut; ilquale da Porto^jefi è chiamato ptmienta dal r abo, cioè pepe dalla coda :(f èdt tanta for- 
teXzj^jche vn oncia di queflo fa l'effètto^hefana me\a libra del pepe comune :e quantunque fe ne 
portijpur èprohtbito fitto graui pene -.accio non diuenga vile lagrandi^ima quantità del pepe co- 
mune, che fi conduce ogni anno di Qalicut . In quejla cofta di Melegueta najcono ancora da certi 
arbofiellt te^ie lunghe, come difagiuoli,con fimenT^ dentro,(^ effe teghe jenla la femen\a}janno 
il fapore di vngengeuo delicato, e fino dette da Negri demos : è vietato ancora ti portar fapoi 
fatto di cenere e dolio di palma per lo (ìejfo rifPetto,percioche è per ti doppio migliore dei comune. 
Nel rimanente, per quanto può appartenere à quejla Colla dt Aielegueta, vedi cto, chef narrò 
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tn generale al luogo Ma cojladt Gm/ea. ^a -vengafi k dire ài i fariicotart diipteHa Co- 
siate prima 

ILHAS DAS PALMAS firiopccÌQlejt fitto tre, quarttm(\ue noti fianotr afe mol- 
to vicine. Stanno tjuefìe ìfole poco lontane dalla CojU di Metegheta: pur cjuella di melo è pia 
fuori ai mare, ^ e quafi dirimpetto al Rio de San Bemaido .furono cosi dette per U copta delle 

palme, che fi ritrouano tn ejfc^. 

QABO "DAS ^AJXAS, cioè [apo delle ficche, è pur nella CoHa di Alelegheta; con 

detto, per ejfere d'intorno adeffefil fecche e fcanrn . 

fsALFAlA è luogo della CoUa di Melegìteta,e s'interpreta Mafferitia:tl(jual nome con- 
Htene pur hauer acqmlìato da alcuno accidente, si come fenla altro fcrtuerne può :l lettore da. 
fe congtetturarcj. 

CABO ^DE SAN CLEM ENTE pur della Cojìa di Melegheta,fucosi detto dal 
giorno (bienne di quel Sani o,ò per alcuna occafione dt queflo nome tale. 

PR A TA, cioè spiaggia, è luogo pur della Coiìa di Melegheta, cosi detto ; perctoche, quan- 
tunque ha^ia fembianXa diporto, pur non è porto buono, ma tutta Jf'iaggia . 

OS CyRRAES\ luogo pur della detta Cofla di Melegheta, e stnterpreta t cortii4Ì;cost 
fu detto per alcuna occafione, si come ti lettore pub da fe congietttirai 

PA LMA è Ifoletta picciola,cost detta dall' abondan^a delle palme, ^ è 'vicina al Conti- 
nente di rincontro al di/òpra detto luogo Os Curraes . 

fsyMO NT A NNA, aoè Montagna^ Porto Dalmadi.is , cioè dixjoppoli o barche -, Pen- 
ta de Sane Iago, cioè di San Iacopo \ 0]^i\u\, cioè luogo malfanodt palude, Aruolcdo,f/of 
bofco ; Alagoa , cioèUlacuna ; VcAtntix, cioè luogo ripieno di palme, O W.cào,C!<>èil timore; 
A Comida, cioè ti conutto,ouero il mangiare ; Sete Aldcas, cioè fette 'Villaggi i Prava do Ma- 
te, cioè Ipiaggiadelbofchetto ; e Serra, cioè monte, De Santa Polonia .-fino queftt dodeci luoghi 
tutti pur dt quefìa cofia di Mele^eta ; e furono cosi nominati da gl'inuentort fuoi per toccafo- 
ni, si come ti lettore ftejfo può congietturare .'percioclje da tali cofe lui 'vedute, si come fi leggono i 
nomifuoi\o dal nome de' Santi per t lor folenni giorni ,6 proprio d huomint^e t qualt,eda i quali 
fojfero [coperti, hanno riceuuto ti nome : ò pur anco da alcuno accidente occvrfi,si come è il luogo 
del timore,^ il fèguente del conuito, liquali pojfono ejjèr Siati cosi per tal caufa nominati, che ai 
primo gl' inuentori fuoi s'hattrffero allora per alcun cafo impauriti, e che nel fecondo luogo poi [af- 
ferò daSla paura liberati,^ in [egno di gioia e confolattone per rijlorarfi fi poneffero à mangiare. 

CABO DAS TRSS PONTAS, cioè capo delle tre punte,e della Cofla pur dt Me 
legheta : e fu cosi chiamato per hauer e tre punte ^he fuori fi fjforepno al mare . 

ILHA OAS TRSS TONTAS, è 'vnaptccioI'']fila,quafi congiunta al Capo del- 
le tre punte dtfipra fcntto, e però ritiene anco tale il nomLJ. 

eÀTA LAI A è interpretato luogo alto da guardar lontano i Comida, cioè prefa di cibo; 
Prava, cioè fjfiaggia -.fono tre luoghi di queSìa Cofia pur dt ^lelegheta : liquali riceuerono nomi 
talii ti prirnOiper effcre eminente, il fecondo, per hauer fi mangiato 'vicino adeffo \ ilter^o, per ef- 
[èr pura fj>taggia. 

Al INA, cioè Minerà, è alquanto (patio di paefe contenuto pur in quella Cofia di ^ì^ele- 
^}eta,dalqual paefe fi condiice in l(pagna qualche quantità d'oro: pertiche 'vi fi fabricò'vn cafiel- 
lo per mati^gior ftcuran'{a,acciò il tratto per ogni tempo hauejfe da continuare :^è cosi nomina- 
to, per cauarfi dal (uo terreno ,ch' e rmnera, toro . Fu (coperta quefìa Alina, ouero rifatto che fi 
dica, nel mille quattrocento (èttantuno da Cfiouanni dt Santaren, e da Pietro Scouare, Caual- 
Iteri della Corte del Re . 1 luoghi 'veramente , che tn queflo paefe fi contengono , fono li feguen-' 
fi: /prima 

CALDEA *D0 CON DE, cioè villaggio del Conte, fu cosi dettoforfe;pereffer Hata 
ritrouato da alcuno, che haucffe ti titolo dt Conte; ouero più lofio, che tui alcun C onte shaueffe po- 
iifo adhabitare,per trarre l'oro daquel paefi, con farlauorare i Negri per quelle minere. Altri 
lo chiamano QifìeHo delle due parli ; perctoche, come io credo,le genti concorreuano adeffo da tut- 
te due le parti per la (ommtttattone delle cofcj, 

UHA 
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ILHA DA MINA, cioè cUUamintr a, cvnapicciol'IfòLtìposlaejua/ì nella foce dt 
"jn fiume nei principio dt (fue/ìo pae/e della mma^he e fopra U Cofìa pur di Aleleobeta . 

CA S TE L DA iyl'l I N A, cioè della minerà, è "jn casicllu, che già fu f/éricnto di cO' 
mandamento del Rè di Portogallo in que(la Cofla pur dt Melegheta^/tlcjuale 'vanno filamcme 
t /attori d'ejfo ReJper il trcfjico ^ lUauoro dt tft$elia minerà : e pcHo circa al feiio grado di 
latitudine Settentrionale^. 

^-.CANOCORSO è luogo diifuefia Coiìddi ^leh^eta, cosi detto da Naiàganti , per 
eptanto file^^e nelle marinarejche carter. 

ILHA DA j\'f ON è picctof Ifola poco nel mare lontana dal detto luogo dt Canocorfò, 
che è pojla nellaCoHa ; é Cabo Damon i vncapo dt cptefla Cofla pur di -sy^^elegheta fino 
cosi chiatnati qucsh due luoghi per alcuna occajìone , o per caufa dt alcun nome non àmcj 
ancor noto . 

-\.^LDEAD A, cioè luogo de 'Villaggi; TucarcMontc Scgundo,c/of/fro«^/o,-^Opa, 
dot herhai^o^ande del tnare :fino c^uattro luoghi del p.tefe detto Mina , che e pur nella Cofla 
di Melegheta: e fino cosi dettali primo, per ejferut dintorno adejfo piwvtllaggt haùitati a fine di 
cauar quella rmnera \ il fecondo non mi è ancor noto onde fi chiami , ma tale nelle carte fi ijede^ 
Jcritto] tlterì^ poi, per effere vn monte, tlquale fofft il fecondo dopo il primo, che per tnanT^ s'haue 
Sia rttrouato; il (fuat'to cosi da l'herhaggto detto ^he tui grandifimo allora ejfer deucua. 

CA B O ^DA VOL TA, ^ Illu da volta , aoe della i:olta,è 'vn capo,^ 'vrì Ifola po- 
co tra fe difgiunti . LI fòla èpm tosìo ptcciola che altrimente, ^ è polla m 'un golfo, nelqualcj 
sbocca il fiume dello jlefjo nome:e fi chiamano cosi della 'volta,perche nel ritornare le naut ò cara- 
tile dall' Jfila dt San Tfwmè, conuengono 'venire à quella colia ; per potere con maggior agio poi 
'vensrfine in ìf^aqna : e quelit luoghi due appartengono pure al paefi della Mina contenuto nella 
Cofla di Melegheta. 

. fsMONTE ESPESSO, cioèfjfefo; Monte da RapoHi, cioè della Volpe iCaho de 
San Paulo ; Nouc Montcs, cioè noue monti \ Monte del Gado, cioè fonile; Cabo de Monte, 
cioè capo di monte^ Aruorcda Cniz>j cioè Arbore della Croce; Terra das Gazelas, cioè dt Capre 
montane., Duas ÌAowx^Syiioè due cefpuglt ; Tetra Baixa, cioè baffa ; Cabo de Moura , cioè del 
cefjfuglio; Praya.Darw, cfoè fj>iag^ia d'arena : fino quefit dodeci luoghi della colia Jaquale figuc 
dopò quella di Mefiti*' E perche fi diffe nel generale dellaCofia di Ghinea, che fmoà Man'i- 
conip pareua che fi flendeffe ejfa (ofla di (ghinea, ma che "jna parte di effa fu poi nominata della 
Adelegheta :/tpoJino qitefij luogln accettare come luoghi della Cofla di Qjinea pojlertore , onero 
della Cofia di Meh^Tfta: Furono poi nammati con quegli nomi;il primo forfè, per effer molto in- 
Sbeflito d' arbori, il fecondo, per alcunaVolpe tut veduta; il fèguente dal nome dt quel Santo tale-, 
l'altro figuenie^per effer e i monti di quel numero, gli altri due feguemi fono da fèjiep notif altro 
figuenle per ejftrui fiata fiffa alcmaCroce per fe^o ad eft Marinari ; e gli altri cinque poi, per- 
che fi dichiarano da fe flejli per iproprtj nomi, onde fiano cosi chi agnati ; altro d'efi non fi ferme. 
tixvA LEV F£J R A, luogo pur della ilejfa QoHa , si come di fopra fi ha dichiarato, fcrttto 
fkfvede tale nelle mar inarefihe cor tcj. 

-ii^k'JL L A L 0 NG^ i sANA TA , cioè capo di latte ; Aldca, cioè villaggio; ^Praya 
iJtts Salinas Spiaggia delle ialine; / Palmar , cioè luo^o di palme : fono cinque luoghi pur 
della cofla già S fopra dichiarata : ^ fi nominarono tali per occafione affai chiara , ferij(^ che di 
é^altro fifiriua. \ ■ . ' . • ' 

•i: JLHAS DO LAGO, cioè Ifilc del lago, fino tre,e fino picciole : e/ìritrouano in cer^ 
to fplfo ò lago che fi dica , perche da certe fecchefia rinchiufo, nelquale efie fuori il fiume pur dt 
€fueJio nome del Lago. , i c\'^ 

JLHAS FERMOSAS, cioè IfiU belle, fono quattro,due affiti grandi,e due ptcciole-, 
■jtcon tal notne chiatnate furono , credo loìper la bellelzja loro : tre deffe fino come ingolfile, ma 
la. maggiore fi mojìra fuori al mare aperto. 

CABO FERMO SO, cioè bello, è cosi detto per la belleT^ fua ; ^ è pure della Cofla 
di fopra dichiarata , ' 

Z BRANCA, 
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BRANCJ, / l ERMO SA, cioè bianca, e bella-, fino due prccio/" /fi/e tra fi vicine, 
g Vicine anco al Conunente ^c^ufi pofle nella fice del Rio ò fiume della pefiagione: e meritarono 
(jHejìo nome per la (fHo/ità, si come io credo, propria /oro. 

TESQ^E R I À , cioè Pefcagione, è luogo pur della CoBa, che per inondi sha dichiarato: 
fcosi chiamar dcuefi,perpigiiarfìtui intorno di pefie cjuant ita grande . Ma uengafi ora à firi- 
uere del regno dt Bemn. 

B6N IN R EGNO della Terra de' Negri , confina alla parte dt Ponente col mare^ 
Oceano ; al Mezjogtorno con paefi, che rifjìondono al regno di zyHantcongo ; aUa parte dt Leuan- 
te con ceni monti , che fi iìendono m alcuni deferti ; ^ a quella del Settentrione con altri monti 
e paefi, che danno la Hrada ad andare per la Coffa di Ghinea € dt Melegheta . E fignoreggiato 
tjfitfìo Regno da un Signore o 'Re affu grande , è conusnettolmente ahondMtte delle coje ne- 
cejfarie alla vita humana. E perche non s'habbia a firmere due volte ìi/ìejfe co/e, leggi la firit- 
tttr a genera/e [opra la Cofia di Ghinea,che im intenderai ejuafi ti tutto circa i coììumi e la tjuali- 
tà di ifuefio regno; per ejjer poco ( come fi diffe ) differente da cjttcllo,che iut sha narrato. Ma per- 
che pur vi rimane ancora alcuna cofa propria e particolare di queHo regno , che non è dt <fuegli 
altri luoghi, fi viene à dire : che in ejfo s'ojferua fino al dt d'hog^ , che ejuando muore ti Re, tutto 
il popolo fi ra^a in vna gran campagna ; nel mezjo deUacjuale fanno vn ^oXzj> molto profon- 
do, e tale, che nella parte baffa e largo ; e si come la bucaafcende,fi viene più fimpre à jìringere, 
dt modo che nella Jòmmttà è la più ììretta parte della buca : dentro alLujuale calano giù il corpo 
del morto Rè, e s'apprefintano tutti coloro /he effer foleuano i fiat piti cari e fauortti. sformando fi 
Cfu^ifii^ e non finT^ conte fia, di lor ciafiuno ad hauer cjuefìo honore :fino indi giù calati al(juanti 
d'efii,fipra de' tjuali poi fi pone alla buca vn [affo ^ande , ne fi parte di là il popolo per alcum 
giorni e notti : nelcfual tempo di giorno in giorno , leuato il faffo , vengono dimandati fi ricercar 
ti coloro , che luifono fipolti viui , fe alcuno ancora e gito a feruiredR è ; riputando effer bea- 
tifìimo più degli altri colui , che fia flato il primo iui a morire , /fcon fiamma ammtratione fi ne 
parla di lui tra tutto ti popolo con fua lode [ingoiarti . Conofiiuto che s'ha poi fra ti termine di 
cincfue o fii giorni , eh tutti zfuei la giù dtfcefifino morti ; lo dicono fibito al Rè , che fiuccedcj: 
liceale fopra il poT^ fa fare vn fuoco grande , f s'arroFìifiono molti animali, Itquali fino 
dati a mangiare al popolo ; / con cerimonia tale s'intende effer vero Tiè, hauer giurato digo- 
uernarlt benc^ . <i^/a perche sha detto anco di quefìo regno ti più notabile fcbe rimaneua da 
Jcriitere ; vengafi ora a dire de i luoghi particolari fuot : e prima 

PORTO DEL GA DO , cioè fittile , è vn porto ( per quanto fi può credere ) del 
IRegno dt "Benin ; cosi detto , per effer e come vn lago firetto e lungo : ^ è creilo , che riceue in 
Je ti Rio dos Qamaroew, cioè de tambarelli ; e contiene in fi tre /filettc-j . 

PRAVA DO <^ADO, ctoèfiiaggiadegltaHÌma/i,ouerbefttamt;èluogopurdel'Ri' 
gno di Bemn : efiu cosi detto, per effer luogo , oue fodero vedmtMtmalt affai ; ò perche fuffe molto 
buono da pafiolarcj. : ' j* V v< i » --.^ 

SER RA GVERR ER A , cioè monte da guerra • Penta do Gan^aon , cioè punta 
del garzone ; fi Cabo do llhco , cioè capo del/ /filetta ; fino luoghi così detti : il primo , per die 
forfè fuffe luogo molto buono da fiofìenerfì in guerra, ò perche lui fiuccedeffe qua/che conte fa ; il fe- 
condo poi, perche foffc veduto in effo idcun garì^ne ; ma il ter%o, perche dt rimpetto adeffo ft (ita 
nel mare vna /filetta . 

/LHAS DO GARZON, cioè /fole del jarXone ,fiono due piccioV Ifiole cosi det- 
te , per effer di rincontro alla punta ò capo dello fìejonome ; fi nondimeno fono vicine all'JfiU 
Eernandtna. • \- • 

<iANGRA DOS <2^ED0S, cioè^ Porto delle paure ; Serra "Ron , cioè zMoa^ 
te HpZjO ouero incolto ; Cabo de San lohanv , cioè Capo di San Giouanni ; ^ Aruoledo, 
cioè 'Bofio : fino quattro luoghi podi a manna del Regno di Bemn . E perche da fi jieft per 
$ nomi loro chiaramente fi fcuoprono , onde pojfono hatter acqui flato il nome , fi pafferà ad 
altri luoghi . 

/LnAS,e GOLFO DO COR/SCO; cioè /file/ golfo del/a fitettaiappartengono pure 

al Remo 

Digitizftj by Google 



Di Liuio Sanato Libro fcctimo. 9 o 



aI Regno dt Bernn : ^ belf[>erogià tfurflo nome per occafone delU fàetta , che percotendo aliar a 
tu; dintorno, feci nominare quei luoghi dal nome /ito . Il ijolc fono picaole, e fono trt^ . 

B A REI RAS, cioè terreni molli ; c:abo d.is L\\Q\xAs,cfO( capo delle fiuore, M.icciras, 
cioè Pomari ; Cabo da Barca, cioè capo della barca :fòno ejHatirt) luoghi, che pur domo apparfe^ 
nere al re^no di Benin ; /cosi furono chiamati per occafione delle co/e cedute d'intorno , o Jòpra 
d'efi . Àia già perche sha fritto di (guanto può appartenere al regno di 'Benm , tlquale e Stato 
l'vltimo per l'ordine di tutta la Terra de' Negri \ i deurehbefi però ora pafare k firiucre dclìc^ 
JJòle maggiori, che ad ejfa Terra de' Negri poffono appartenere : non cosi facendo io, fi conmene 
cfje (i conofca, non f>l dt ciò la cauft; ma ancora per che ragione k {juejla Terra de Nc^i, chc^ 
per la fritta dimfione ejui terminare deuerebbe , fi giunga anco ina parte del regno di ^^lam- 
Congo, ilcjuale fecondo ejfa diuifione, è portione della BaJJa ^ JEflertore Etiopia. Conofca fi dun- 
que : emendo ^gjtiUipma e naturai cofa ,fe po fétte, che la dimfione delie parti maggiori occcr- 
rer debba fernpre , oue ògol/ò , ò fiume notai/ile alcuno s'interponga , j^non per confufe Imct^ : 
effermi perciò paruto , per efi'ere il fiume Zaire famofo e bello, che non per linee , ma per ejjò. 
due gr ondi f ime e pnnctpalifime parti d'iAfinca debbano efièr terminate : Et in 'vero quantm- 
cfue ti detto reffw di (^lanicongo fia comprefo piti dalt Etiopia , che dalla Terra de Negri ; 
fi può nondimeno di ragione concedere , che , per fitggtr con fu/ion maggior e, fa poHo <jti€flo fiu- 
me Zaire per coflanti^imo dimfhre fra dette parti : di picciol momento ejfendo , che ti Signo- 
re dt tal regno ò diuifò , ò vnito ; adambidue gli ejlremi dt cjuei gran paefi, si d'Etiopi , cornea 
de' Negri , debba fignoreggiare : poiché dal lago , onde nafce il Nilo, defcendenào il detto fiu- 
me, fende qua fi nel me^o effò regno dt ^zSMamcongo ; / per lungo fi>atio dtfcorrendo , va quafi 
dritto k por fi nell' Occidental Oceano. Sia dunque lecito a fcriuere di queHo regno di Mamcon- 
^ fino al fiume Zaire , come pontone in certo modo appartenente alla Terra de Negri : p poi fi 
fermerà dell' Lfòlt^ . 

MANICONGO REGNO pongo qui or'io,come aggiunto àefueiregnitche fono per 
la Terra de Negri annoueratt,riceuendo egli quafi nel mezjo fuo ti fiume Zaire.ilquale per ve- 
nire dil gran Ugo, che è t origine del Nilo, può commodifiimamente ejfere ti s far t intento , il ter- 
mine, ò diuifòre tra le Neg-e genti, che di qua/ di là da ejfo dimoranu:ejfendo dagli antuhi, e da 
moderni infieme nominato per Terra de' Negri il paefe , che di qua daejfitè flato ritrouato j e 
quello, che di là per Etiopia intefò . 6 per il vero , per non s'hauer hauuta notitia di qutflo regi o 
pian"^ a i tempi prof imi all' età nofira,parue non fi difionuenire , che quella Terra de' Negri 
foffe per la linea Equmot fiale dalt Etiopia fèparata . aì^/a poi confiderandofi , che il termine di 
quejìa linea quantunque appaia iui k punto effèrla diuifione fa il regno dt Benm e queHOjper 
efièr fot imaginahile, e non per alcun modo apparente allaviRa de gli huomini : da potenti f 
filma caufa ho voluto perfitadere k me jìejfo di non poter errare, fe hauendo in ojferuattor/e quan- 
to ne firijfer mai dintorno k termini ò confini gir autori dt geografia ; che vogliono tutti,o per fitf- 
mi notabili , ò per golfi e fretti di mare , partire e difitungere tra fe le gran prouincie ; medefi- 
mamente ancor io prende fi ardtre dt porre per diuifore dt que(ìe due prtnctpaltftme parti d'Afit 
ca il fiume Zaire:ilquai'vfiendo dal lago grande, onde difcende il Nilo nel mediterraneo, viene 
cosi eff editamente con apparenza notabile e famofa k dtuider t Africa in due si grandi firr.e^ 
parti. Per tal rtfpetto dunque fi dtrk or di queSìo regno quel tanto, che fi conuiene, come a certo 
modo appartenente alla Terra de' Negri • riferuandomi poi a dirne il rimanente, che di la e dal 
fiume Zaire [òtto il nome d Etiopia ; non hauendo rtffetto, die fiotto vn regno contener fi debbano 
genti,che fitto due titoli fi conuengano. A ctò fare anco non poco fino tnuitatojeggendcfi per vera 
pi f Oria ; che i cofiumi delle genti, gli ammali , e la fertili fa di quefio regio dt Manicougo , perii 
piìt non hanno diuerfità di momento dalla natura , e qualitk del terreno , e de ^li huomint del re- 
gno di Bentn della CoHa dt Ghinea e dt :^/elegheta .per il piti dico, per non ejfcr ti regno tutto 
dtvn collume e divna volontà vntto ; mafimamentc dapoi cheti Re con gran parte del Re- 
gio fito per virtù e valore de i Portoghefi rtceucrono con buon'animo il facro batte fimo infieme 
con la legge dt Chrifo. Di qnefo Regno dunque defiiderando ti lettore intendere alcuna partico- 
laritk,può leggere la general fcrittura del titolo Cojìa di Ghinea . percioche itti conofierk in buona 
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parte i colimi e la (jualitÀ dt cjueflo regno, per non effcr ( come e eletto) qtiesìo diftmtU dagli al- 
tri dt tjiifl/a colia, f e non fol cjuajt per la vlt imamente riceuuta fede dt Chrtfìo. Quanto s'ajpct- 
ta al rejìo poi, confina quejlo regno alla parte di Ponente col mare Oceano \ al Mezzogiorno par 
che termini 'verfo t monti della Luna/ co i popoli (ajri , cioè fenica legge \ alla parte d$ Leuante^ 
con certi monti, da i quali efcono fiumi, che di [corrono nel gran lago fonte del Nilo ; ^ a Seti en- 
trione con terreni, che rijpondono al regno di Benin . J l mel^ di e^ueflo regno e pollo atfefìo gra- 
do di latitudine isy^ufìraU. Eciò hajlt al generale : / però vengafì à i particolari . 

CJBO DE LO PO GONZALVEZ, cioè di Lupo cognominato gonT^luez^: 
Cabo de Pero Diaz^ , cioè di Pietro cognominato Dta\: A xno\cAoxioe ho/co : Serra de Praya, 
cioè monte di ff?iag^ia: Cabo de Fernani Gomcz, cioè capo di Fernando onero Ferrante cogno- 
minato GomeZj , che fi* Jito fcuopritore -, tjual anco chiamafi di Santa Caterina, per che fu ritro- 
uato nel giorno dt cjtèella vergine da Giouanm Secjueira Canalliere del Re ^ifonfo circa l'anno 
mille quattrocento fejfàntaquattro : Terra Comprida, cioè lunga : Cabo de Coltcrimi, quejio 
capo firitroua nelle carte marinarefche fcritto con nome tale ; come s'tnterpreti poi , non m'è an- 
cor noto : Scrras de Snnro Efpirito, cioè monti ouerui'pi dx fanto Spirito : Qibo Pnmcro.ff 
capo primiero : Golfo dos Montcs , cioè dei monti : Os dous M onres, cioè i due monti : (,oU 
fo das 'QtuxMs, cioè delie fècche: Praya de San Domìnio, cioè ffiaggia dt San Dominico : Go\- 
fo do Indio , cioè delt Indo : Palmar , cioè luogo ripieno dt palme : C^abo das Palmas , cioè capo 
delle palme . Sono /fuefìi fedeci luoghi alla marma del regno di Adoni congo di ejuà dal fiumcj 
Zaire verfo l' Equinottiale : SJ* hanno riceuuto il nome; ò dal nome de gl'muentortfùoi ò dalla 
qualità, e cofe vedute effcr naturalmente proprie defi luoghi, oda ifòlenni giorni di quei Santi, 
i nomi de' quali han ritenuto . Ala qu) ponga/i fine ad ogni particolare di tutta la terra d sfit- 
ta diuifa dal recante per li fiumi Ntìof Zaire :e vengafigià à narrare di quelle Ifole maggiori; 
che circondate dal mar Oceano^ quefla parte d'v^frica in certo modo pojfono appartenere. £ pri 
ma cominci jì dalle più lontane, venendo poi alle più vicine al Continente^. 

ILHA 'DE SANTA MARIA D AGOSTO, cioè Ifola di Santa Ilaria 
d^ AgoHo , MSI detta per effer Hata ritrouata nel giorno foìenne dt NoHra Donna, che viene per 
efft m quel uiefe celeirato; deue hauerla /coperta Alartm VaaZj, per hauerne anco ritrouate al- 
tre due poco da quejla lontane. 6' quella Ifòla non molto grande, e fi iìende per ti lungo tre vol- 
te piti che per il largo, ^ è lontani^ima dal Continente . 

ILHAS DE QUARTI M VAAZ fono due I fol j poco grandi, vicine alla di jo- 
pra detta , cosi nominate dal nome del fuo difcuopntore ciarlino coqncminato VaaT^ la pili 
Orientale dellequali ha quafi m fi congiunta una piccioletta Jfòla alla parte verfo l'Equtnottiale. 

SANTA HELEN A 1 fola molto lontana dd Continente, cosi fu detta did giorno fo- 
ìenne dt quejìaSanta,nelqualefu ritrouata.fi fìntroua nauigandofi dal C^qw di Buona Spera»- 
l(a fra Ponente alla quarta di Maeflro per dttemila quattrocento miglia, e flà in qradi quindeci 
di latitudine nAufirale.-non vi habita,nè vi ha hahitato(per quello fi legge )alcwìO,fenon vn filo 
buomo ; ilquale haueua fila vna mano/ filo vn piede, fèn^ nafo/ fenl^ orecchi ; detto Fernan 
Lope . Nauigano à quella /fila i Tortoghefi per prendere acqua, e legna, altre cofe ancora; 
e perciò quella Ifola torna loro molto vtiìe,e commoda : ^ in vero fen{a il fuo aiuto molto mal 
farla la nauigatione, effendo qutui la miglior acqua dt tutto quel corfò,a clii naut^a dall'Indie à 
TortogaUo .• 0 quando lenaui amuano ad effa, fi reputano falueenautgate,periUifùqno,chene 
hanno -, / per le molte vettouaglie, che vi trouano tuttc^. 

9AS CEN SA M, cioè ^fcenfione ; Santa Cruz,,oor fama Croce, fino due Ifole, fi può 
dir, picciole ; ma lontane affai dal Cont inente ^ cosi dette dai folenni giorni di quefii nomi f acri ^ 
ne i quali furono ritrouate . Quella vltima or fritta deffe, alla parte d Ori ente ha vna piccia/' 
/fola molto vicina ; e l'Afcenfione ne ha due minori alla parte deltORro : e quefìa dell' Afcenfio- 
ne e fcritto non effer e di valore alcuno ; perche fi! in effa fi rttroua pefce, ^ acqua,e certi vece Ili 
grofii come Anitre : Itqualifino tanto f empiici, che fi lafciano pigliare à mano, non filiti à veder 
[ huomo, delqtiale riguardandolo par che prendcffero marauiglta. 

ILHA DE SAN MATHEO, cosi pur detta dal giorno folenne di quel Santo, 
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nelanale furitrouata : equeRa ì fòla molto ^andc, e per ^adt due lontana dalla linea Sauinot- 
tiaìe,^ e al preferite diìjropolata digente ,(Sttnfe contiene due fontane ^a fola vna è a acqua 
buona: par che fi troutno tn ejfa melaranci dolci ypalme^ galline come le nofire, perche per 'vn tem 
po auantifu da Tortoghe/ì halntata. 

ILHA DE ^ANO boom, cioè Ifòla di anno buono.cos) detta forfè, per ejèrjiatd 
fcoperta nel primo giorno dell'anno fecondo l' offeruaiione noflra comune^ : E lfoU,p può dir, 
picctola,^ è vicina à quella dt San Thome circa qr aranta leghe ^rijhetto à laquale Ha ejfa l er- 
fo Tonente Garbino in due gradi dt latitudine aUa parte Qydi4firale : è duhahitata,e tutta fajfo- 
fa , ma d'intorno ad effa/ì fa gran pejcagione ; pertiche gli habitatori di San Thomè vi vengono 
di continuo à pejcare : ntrouanft quiut infiniti Cocodrili,e Bifcie venenofe. Ha quejla Ifola aUa 
parte dt Ponente tre ì flette piccioli f ime, che le fono vicine^. 

ILHA D6 FER NA M LO PE Z , cioè Ifola di Vernando coononnnato Lopez^ 
altri la chiamano di Fernando ouero Ferrante del Po, perche e^li la fcoperfe mettendole nome^ 
Fermofa,e nondimeno ti nome, che s'è mantenuto,è Rato quello dello Copritore pio, perdendo quel- 
lo di Fermofajche e^li poflo le hauea . 6 ' Ifola affat grandetta, 0* è molto vicina al Continente 
rincontro alla foce del 'Kio dos Camaroeus.Fu cosi detta dal nome del fito di /copritore : ^ ha 
vn picciol lago vicino al mare per due migliaMquale è molto ameno per infinite fontane d acqua 
dolce,che vi corrono dentro. Hanno per optmone alcuni, che queRa fia quella Ifla, nellaauale fi 
legge hauer ritrouato Hannone Capitano de Cartagine fi quella palude, dentro dcUaquale v'era 
anco vn altra Ifòla piena d huomini e di femine feìiiaggte e pelo/è ; dolche fu tenuto ejfer l' Ifola 
delle Gorgoni : laqiìale fi fcrtjfe nominarfi He(pera , e Rare nel me^o della palude Tritonide ap- 
preffo Umor Oceano , doue effe Gorgoni femine temhili e velocifime dogn intorno fgnoreggia^ 
Mano, e per la lor fortel^a furono credute effer pelofe . Leggefi, che di queRe Gorgoni furono trt 
Jorelle Regine, AIedufa,Euriale,e Sthenione : leefuali furono figliuole di Forco Re, e di talbelle\* 
j(a,che chi le riguardaua,era per lo ftupore conuertito in fàfjò'^ma dormendo Aleduja, si come di' 
cono, fu da Terfèo figliuolo di ^toue vccifa , hauendofi effo Perfeo preualfò della fpada e degli 
Jproni dt Mercurio, e dello fetido criRallino dt Pallade, per il quale poteuafìcuro riguardarla. . 
Fingono poijche delfangue vfcito nacque 'Pegafò cauallo alato : tlcjuale volando nei monte Heli- 
cona , e colla "i^ampa cauando il terreno, fece fcaturir fuori il fonte Helicona ouer T'egafèo fa^.ro 
alle <^Iufè . E CIÒ allegar egigianofigmficarft, che Perfeo con le ricc\ìe'l^ di Meduja fece molti 
fatti egregtj ; perciochefì fottomtfe il Re zAtlante Re di Adauritania, e di tutta l'Africa infume ^ 
eJf>ugnando anco la (jrecta, Ftnfèro i Poeti,che (juefìe fòrelle haueuano fia tutte effe vn occhio fo- 
lo,idelcmale ciafcunafpreualeua: per tlche fi conofie effer Rato quell'occhio vn'huomo faggio, pen 
ilconfìglio delquale il tutto figouernaua . E quantunque poi quefia Ifòla di Fernando non hab- 
bia fe non vn picciol lago, come s'ha detto, ne vi fi troui in effa gente feluaigia-, nondimeno ciò at- 
tribuifiono,non fenl^ ragione ,alla reuolutione de' Cieli,che con la lunghe\zja del tempo variano 
e mutano tutte le cofe dt quefto Mondo : non reRandofì tuttauta anco di penfare,e più verifmil- 
mente,che Hannone ; come colui /:he fol haueffe in animo dt far fi lUufireJ^ à Perfeo, ad Her- 
cole di fama vguale; fior tic affi due di quelle Simie grandi chiamate Babuinhche d'intorno à quel- 
la Qofìanumerofi abondano.e confacrando le pelli nel tempio di Qtunone in Cariarne, che tuiap- 
pefè fi viddero fino alla fita romna,faceffe indi credere quelle efiere due pelli delle Gorgonidequali 
egli nauigando per mare fuffe andato à ritrouare in quella ifieffa 'jjola,dt doue Per fio figliuolo di 
Gioite volando ( per quanto ne fcriuono i Poeti , che anticamente erano fimmamente venerati ) 
ne haueua combattendo riportato il capo di Medufa loro Kegma ; Hercolepoi elpugnandole 
tutte, piena vittoria . Ala fino à qui boRi dt quefia Ifòla. 

ILHA DO PRINCIPE, aoè del Prencipe; è vn Ifola pofta fia la di /òpra detta, g 
quella di San T^omè, quafi nel me\o,e però alt vna all'altra vicina . E' di prefane queRa 
jfola habttata e colta \ e la rendita, che fè netrag^e, è dt luccan : e perche filetta e fere del Pren- 
cipe figliuolo maggiore del 'J{e dt Torio^allo, pero fu nominata del Prenctpc^. o^fa ven^afiora 
à narrare deH Ifola di San Thomè*: l aquale porrà fine alla narr attorie di tutta la Tet ra de' 
Negri, à queRo libro. 
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1 LHA D E SAN THO Al E, cioè /fola dtSanToma/ò, fu già pik che cento ami 
djfcopert/t daHiCajfitani del RcM Portogallo, et è di circolar figuranti diammo flellaquale giuH 
ge^ pajfa fejfanta miglia : è pofìa fitto la linea Ecjmnottiide , dt maniera che inifèmpre e ti gior- 
no con la notte uguale : tui non fi (/t4Ò vedere la jlella noHra Potar e, ma ben ft 'veggono molto alte 
le quattro fielle del'^ruU^ero . Quando fu f aperta, era tutta vn bofco folti fimo d'arLori di jìu- 
penda 'alteT^,e dt 'varie fòrti; ma fierilt,e che haueuano tutti i rami dritti allo tn j«.r da princi- 
pio ejfendone duhofcata una ^an par te, w fi fabricata la città principale, cjual chiamano Pouoa^ 
Jan. Quelli, che nafcono in cjuejla ifola,fòno bianchi come noi.ma alle volte occorre, che morendo 
à i mercatanti le mogli bianche ^e prendono delie ne^eje non mal volentieri^ e (fendo ini gli habi' 
latori negri di grande 'tntelletto,e ricchi, e che viuono m tutto con li cojiumi noftrt : e ijuelJi,che na- 
fcono di ejuefle ne^e taU,e de bianchi nofirt \fhno berettinijo mori, e vengono chiamati mulati . 
il principal fondamento degli hahitantt e il far Xtfcchert , e venderli alienaui , che ogni anno vi 
vanno , leqt4ali portano loro tutte le cofe necejfarie si al viuere,come al vefìtre, ^ ad altri commo 
di della vita\fer{{a ilqual fòuegno non potriano viuere col mangiar t cibi de i Negri. Ciafcuno di 
<juefii habitat ori compra delli fihtatti Negri con le fue Negre dt (^hineafEenm,e Manicongo ; c li 
fanno lauorar la terra per 'i(uccheri,e tale ne haurà trecento tefìe di /fuefii Ne^idtejitaii fono obli 
iati al lauoro per il patrone di continuo jrifèruandoji folo il fabbato,nelquaU lauorano per il pro- 
prio viuer loro;feminandom il miglio, e le radici dt iqname,e lattuche,cauoU,rauam,biete, petre- 
femoli,^ altre herbe, lecjuali femmate crefconoin pochi giorni perfetti f me: ma bifògna loro pero 
bauer fempre femen\e nuoue portate da tpaefinofìn, percioche le fimenzje deR' herbe iui nate,nul 
la vagliano per fèminare. /vi terra è dt color rojfa e gì alla, come creta falda: e per la gran rugiada, 
che ogni notte di continuo cade^n poluere poco rtJòluendofì,è come vna cera molle -, onde produce 
ciò, che vi fi pianta.ct è finalmente di vna tal bontà,che,fe s'intermette per vn piccioltepo ti colti 
uarla,vt nafcono immediate arbori ; che in pochi giorni diuengpno si grandi, come da noi in molti 
mefi: onde li conuengono tagli are ,e tagliatigli éébrucciano nel me de fimo luogo : gj* iui c buono a 
piantarui le canne di Xuccheto, lecjualt fìarnio circa cmejue mefià matitrarfi i percioche le pian- 
tate di (jcnnaro fi tagliano al principio di Giugno, e quelle di Febraro al principio di Luglio : ilche 
/tuuiene fìmilmente in tuffigli altri meft . Ne punto ciò impedifce il pajfarut fopra del Sole per- 
pendicolare nel Marzj>,e nel Settembre: percioche in quel tempo,iiquale hanno e fi per li due In- 
tterni loro, caggiono continue pioggie, e f aere enubilofo ; ilcfjegioMa ajfù alle dette canne : e dapoi 
pioMito, s'ha veduto qualche anno far la Luna di notte quella apparenza deltlrié , che fìtole nel 
giorno far e il Sole; ma i colori dell' or co,che fa la Luna, fono come bianche nebbie. Fa quejìa Ifola 
cento e cinquantamila, e ^lu arrobe di ^ccheri;($' vna arroba ir dt libre trentauna delle nolìrcj 
alla graffa : dclqual tutto tratto fi paga la decima al Rè . Sono m quejìa Ifola circa fejfanta in- 
gegni fahricati,oue corre l'acqua, con laquale macinano la canna firucchtandola\e bollitone tlfuc 
co tn caldare orandiSime , logittano in le forme j e fanno panni di Xifcchero di quindici e venti li- 
bre; e con la cenere lo purgano Jn luogo della creda tamifàta,che s adopera appreffo noi. Doue poi 
non è acqua nell'I fòla, fifa l'ejfetto con li cauaHi, e con le braccia de Negri, tn luogo de i detti in- 
gegni. Le canne jirucchiate fono gittate à Porci,che infiniti ne tengono : quali viuendo fai di que- 
fìe canne, s'inzaffano altra mifitra^e la lor carne è sì delicata e fana, che meglio fi padijce di quel 
la diGallma; onde perone fògliono dare àgliamalati. W^uccheri di quefia Ifola fono menduriy 
emen bianchi,di quelli deli' /fola di <sSMadera\ ne s'ha potuto mai ridurli à quella qualità: fi dice 
efferne caufa la morbideXzia delterreno,e la caniinoua humidità dell' aere, onde li "{uccheri non fi 
panno beri afciugare , pure li rafciugano,al meglio pojfono, m luoghi ferrati dall' aere come iìufLj: 
oue pajìilifipra tauole , fottopangonopélzj d'arbori ^ofii e ficchi ; iqitalt tébrucciandofi lenta- 
mente fenla fiamma e fumo , fanno che con vn temperato calore efi buccheri iafciugano tanto^ 
che pojfono ejfer condotti via,inanXt che con tempo di due ò tre annifitomaffero per l'aere à lique- 
fare. Reflaua ancora pm à vn ter^o di quefia Ifila a dijbojcarfi/ tuttauia di tempo tn tempo fi 
giua dtébofcandoipercioche à qualwique arriuaua ad ejfa, glt venuta ajfegnato dal fattore del Rè 
tanta parte di terreno per buon mercato, che il compratore potejfefarlauorare : ilquale, bauuto il 
terreno, compraua Negri, e liponeua al lattar ter o con la condì t tane che già fidijfe , che il fabbato 
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fu^e per lor conto; neltjudle cp,fenl^ altra pur minima ^aiuXzja del patrone, con le proprie fa- 
tiche fi preualeuano dì tutto il neceffario alia vita loro. T ut ti eft Negri uarnio nudi, fuori che le 
'vergogne; cfuali fi cuoprono con mn poco di gottoninafiuer finora di palme.beono accfua.ouer m- 
m di palme, ouer latte dt pecore o di capre : e mangiano [oc accie cotte ntl fuoco, fatte di farina di 
certo cece bianco; Jòfìentandofi infume con la radice dell' tgnnme, che e ^ran fiflemmento del ii- 
uer loro. Sono in ifue/ìa Ifola ; e maftmamente doue fono hofthija foltel^a M arbori i ^an nu- 
mero di Mofcioni grandi, e molefiifimi ; ma fòl però,eiuando non foffia 'vento. E perche t'ha btjò- 
gno d arbori ajfai,che filano 'vicini per ti rafciugare de i buccheri : li Negri /:he la conuengono ha- 
bit or e, fi difendono da e^i Mofcioni,fahricandofi nel fommo di ejuattro piantati legni depili al- 
ti zin palco : che con altri legni legati, e certa paglia grojfa chiudono ; e la notte afendono con lun- 
ghe ficaie à ripofire,fco portando ifigliuoùni loro. N afono alcuni anni in ofueUa /fila formi- 
che picciole e nere in tanta moltitudine, clye rodono ciò, che ritrouano -, ma pare, che per la pioggia 
fidifij>erdanù : fi riceue ancora da Sorzj danno graucj. Ligname radice e ejjHeila fiejfa, che nelf 
Jfila SpagnuoU fi chiama batata \^ èdt color nero nella fcor^a, ma di dentro bianca èdi 
g-andtpmo mantenimento : fono grandi come rapi , ^ ha ilguflo fimtle à quello della cailagna; 
ma miglior e ,e più tenera affai :/i mangiano arroHite e lefiè,e far t ano come pane ; e fino fané, e iti 
facile digefiione. Di efuefie radici digname ne fino di 'varie fior ti, e fi ne letta gran quantità con 
le naut per fi$a vettouaglia nel mare, e fi confèruano per pm che 'vn'anno ; fi ben alcuna d(Jfe e 
migliore che l'altra , e più fi mantiene fecondo Hpaeje doue nafie \ perche ne fono portate anco af 
fai e di Benin , e di fs^anicongo . In (jue(ia Ifola quafi nel melo e 'vn monte altifimo, qual dà 
l'afcefa alla fua fimmità per molte miglia in alto : ^ è tutto vejUto d'alberi aili[ùmt,e 'verdtfii- 
mi, e tutti dritti, e fffefi tanto jche àpena fi può montare. Nella fommità poi intomo à quejìo mon- 
te fi 'vede fempre come vna nebbia, ejual non fi parte mai, non altrimenti di quello che noi 'vedia- 
mo fìarfi le neui nelle ame it allibimi monti:e rtfiluendofi queHa nebbia di contintto in acqua fo- 
pra lefrondi e foglie di quegli arbori, fa difendere da quM fi voglia lato del monte riui d'ac qua, 
e mag^iori^e mtnori;con liquali i Negri adequano li campi fiue fino le canne de'zMccheri. Sonui 
poi tnquefìa Ifola molte fontane di acqua viua, che pur adoprano a quefìo effètto . Gli arbori di 
qitefia t fida fino di dentro molto cani e vt*oti :fi ha efperimentato;che olmi, perficht,e mandorle, 
quantunque ctefiano belli^imi , pur non fanno frutto ; tlche auuiene à ttétti quegli arbori ,il finito 
de' quali hàggta l'ojfo • Fu là condotto talhero della palma , che fa il Cocos, clje noi chiamiamo 
noci d'India : tlqualjrutto quando è frefio, è molto buono -, e certa acaua,che ha nel meXo, è fia- 
ttifiima. A queìio arbore fanno vna fiffura,e da ejfa Filila vn liquor bianco e chiaro; qual prima 
è come delicato vino, pot diuenta garbo, e poi aceto . Hannoui anco piantato di quell'herba , che 
produce queljrutto detto in ^leffandria Mufa : qual herba diuenta m vn'anno cosi grande, che 
par arbore: Ha que(ìa /fila ( come e detto ) due Inuerni^l Alarlo,^ il Seftembre. afcuni mefi 
poi fono I ventofi ; che fino il Ma^tojil Giugno ^l Luglio, e l'Agolto : e non fi f emendo mai (^re- 
co, T r amontana , e Maefiro ;foffiano fol Strocco, Olirò, e Garbino : ti fofjiar de i quali molte^ 
volte traffiigendo i Negri , che ficchi fono afiiutti, gli amala dt febre,0' amól^\ ma ài Bian 
chi noflri,che fono di compleftone diuerfa, ègratifsimo e falubre . I mefi del caldo fono in quefia 
Ifila, Decembre, ^ennaro, e Febraro \ nelqual tempo non fiffano venti per temperare il Scie, 
onde fi finte effer caldo ineSlimabile : e queìio tempo cosi come è infippor labile , e digrandtfimo 
trauagUo à t Bianchi ; costà t Negri è pieno di falute, nelqualefijleggtano,e fono pieni di ^agliar- 
deXzj* : hauendo per coflume poi tutti gli habitat ori, si Negri, come Bianchi, nelle loro egritudini 
farfifalajftre dalla pronte e dalle braccia per fingolar rimedio à i loro mali, tra liqualt ti mal fan 
cefi, e la ro^na/nolto vi regnano : ma defst poco fi ne curano i Negri, leuandofelo via facilmente 
con lume di rocca, e folimato, ouer con acqua dt certe lor radici . Non è memoria alcuna , che in 
quefia Ifila fia mai fiata pejìilenXa : ma pochi dei nofiri, che in quefia /fila albergano ,pafa>:o 
cmqitant anni e gran cofa vedenti alcun canuto : ma li Negri aggiungono à cento e dieci anni. 
Quitti non fi (entono mai Qmici, ma ben Pulici affai; i Negri hanno Tidocchi,et i Bianchi non 
ne hanno . llfromento, fi fi femtna , crefie tutto in herba \ ne mai è fitccejfo altrimente in alcun 
tempo. Le viti malatnente producono l'vua ; perche fol ne nafie ejualche poco nelle i ort i delle cafe 
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deUa città, oue ne fanno come pergolati ; e ne igra(pi alcuni grani fono tnaturtMcunia^eSia,^ 
altri come fiori : ma e prodoita due 'volte l'anno ; ctae -vna di (jennaro, e dt Febraro ; e laltradt 
fn/igofìo, e dt Settembre . Ada t fichi nafcouo fìmilmente due 'volte l'anno, e fono deltcatifimk^- 
Zucche fononi d'ogm tempo : melloni fol ài Giugno, dt Luglio, e d Agoflo . De granchi fìmili a i 
marmi ne fono fenXa numero, che iranno per tutta /" Ifola ; e quelli che nafeono [opra i monti, fono 
migliori. D'vccelli fanoui infiniti ; come Per dici, Tordi, Stornelli, Merli, P a/fari verdi che can^ 
tar;o,e Papa^alliberettini. 'De pcfci poi [e ne pigliano di ogm forte : ma [opra tutti m alcuni tem- 
pi le Chieppejòno delicati fsime ; come nel me/e di Giugno, e di Luglio. Fra (fuefia //ola e la colla 
deltylfrica fi 'veggono tanta quantità dt Balene grandi e piccioìe, che è coja molto marautglto/a. 
Ma CIÒ fia detto, citiamo firicerca all' Ifila : che fi verrà ora à dire della fua città . 

P O yOJSA N città principale dell' Ifola di San Thomifufabricata da PartogUfii, che 
difcoprtrono tlfola.ha vn ùtton porto,e guarda dall' Ifola verfo Leuante: le cafe fono fatte in que- 
fia città tutte di legname, caper te con t anale : euui ti fito Vefcouo ordinato per il fommo Pontefice 
ad tnftanla del Re di Tort agallo -, ilCorregidore,che ha cura deltamminiiìratione della ^tu- 
fiitia : e vi panno ejfere da feicento in fettecemo fuochi : vthabttano molti mercatanti Portoghef^ 
Caftigliam,Francefi,Genouefi ; e di cadaumt natione chi vi vogltt^ ventre ad habuarejt accettato, 
volentieri, e tutti hanno moglie efiiglittolt . Jn (jneHa città non fi finte cfuella molesìta de t Mo- 
fcioni,che fi ha quafi f>er tutta l'I fòla ; e ciò, perche la citta è lontana da t bofcht . Corre per me^o 
di quefia città vnfiumicello dt acqua chiarifima,molto largala baffo ; dellaqual acqua ne dan^ 
no bere àgli amalatt,per ejfer leggierifiima da padire :. gy* e ferma opinione degli habitanti ; fc-J 
non fujfe la eccellenza e bontà dell acqua di quefio fumtcello , e di molte altre fontane , che detta 
Ifola non fi patria habitare . Hanno gli habttatori dt quejla citta vn coftume ordinario nel tem- 
po che fentono il caldo altra modo ^andi(Ìtmo : che quattro ò cinque famiglie firiducono tnfemt^ 
in alcune camere terrene con le lor mogli e figliuoli ; ^ arrecando ciaf uno t c.bi fuoi,e mangiari-, 
do in comune ciò che pm loro piace de'cdndel vicino/ con ragionamenti grati e vartj,foflengono 
tlcalor con nota minore j: leggiermente pafano quei pochi ^or ni. Parepot, chei 'Bianchi, che ha>* 
bitano dt continuo in que/la ctttà,intutto l'anno fi rifentmo di febre quafi ogni otto ousr dieci gior- 
ni ; ma in due hore pafa, e più, e meno, fecondo le compie f toni ; e fifalajfano tre, o quattro volte 
fanno. Non cosi auuiene atjòreiìteri ; perche la prima febre è loro mortalifsima, ni fuolpar- 
tir fi per giorni venti : pur efsi col falaff>,e con la dieta tui arenaria, fi fogliano rifawtre ; ma non 
tutti, che molti anco fe ne muoiono. Ma perch sha narrato già dt ciò^CyfHor cbeJ i popoli e fu- 
tm,appartieneàt luoghi tuttidi que[ìa occidental grandtf ima parte d'Africa ;laqualpar/e èfe- 
parata d^lfuo rejlante per l'acque del Ntlo,e per quelle del fumé Ztùre,^ aUlfile ttttte ancora^ 
che con ejfa parte fi comtengpno : poiché efi fiumi e popoli intorno f}>arfi ampiamente fi dijlendona 
per ti più con tnteruallo maggiore affai, che non fono i termini di fio vn Regno dvna Proutncia 
fola, onde non s'ha pero potuto fecondo le proporle dtuifioni af signor li conueneuolmente ad alcun 
faefe proprio loro; riferuando or feparata la narratione d'efsinel fèguente IdfTQifi porrà congiu^ 
fio volume qui il fine à queiìo . 
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V S jìitme grande najce da cjuei monti d ay^tlante , che fèpatano la Re- 
gione di Hea dalla Regione di Sttt ; e dtfcende verjò f^4ezj>giomo fra t 
detti monti, 'vfcendo nella campagna della detta Regione di Stu ; f jìcnde 
dapot "verfò Ponente ,fno che pitffàndo frale tre picciole Città di Mejfa 
entra nel mar Oceano zucino al luogo chiamato Gartguejfen in ejuafi gra- 
di trenta. Varcafì nella State (jueHo fumé à gualco, ma nel Derno mol- 
to crefce, di maniera che danneggia terreni ajfai \ ne fi puh allor pajfarcj, 
per ejfcrui fol certe barchette , che non fono atte à 'vn tal traghetto . Pare che (juefio jiume con- 
venga effèr ejuelìo, che nella nauigat ione dHannone 'uten chiamato Lixo : otte dicono gli feriti ori 
Greci e LMmi , che Anteo , quai ccnéattè con Hercole , haucua il Juo palaT^ ] ^ im erano li 
giardini delle He^eridi , 

¥IVME ^Dl T EF ET HN E e cosi detto, per entrare nelt Oceano nìctno al luogo di 
tal nome della Regione di Hea : pare che nafca da (jebelelhadi monte ; e fcorrendo per la pianura 
di Heay adacqua alcuni luoghi di ejfa Regione, e poi efceal mare; hauendo nondimeno prima fat- 
to alcuni rami, quali per altra via difcorrono nell Oceano. 

RIO DOS SAVENS, cioè deUeChteppe; fiume cosi detto per quellafòrte di pefc(_jy 
per tffeme iui d'intorno alla fua foce ^andtftma quantità ; nafce da Gebelelhadi monte, ^ ir- 
rigandola Tiegione di Hea con adacquare alcune città j entra nelt Oceano non lungedal luogo 
detto a/imama . 

TEN SiST èvn ^an fiume: ilquale nafce dal monte Atlante vicino alla città detta Ha- 
nimmei verfo Leuante nel terrttoro di tsylfarocco, efflende verfò Tramontana perle pianure^ 
fino che entra nel mare Oceano nel contado d' Azjofi nella IKegione di Duccala : ma prima chc-J 
sbocchi nel detto mare, entrano in effo molti altri fumi ; de i qu/di quelli che piìt fi conofcono, fo- 
no Aftfnual, Sifelmel, e Niffis . QueHo Tenfjl è abomlantifimo, e profondo d acqua : pur fò- 
noui alcuni luoghi , doue fi può poffare à cauallo à gua'^ZjO . Ha quello fiume appreffò à (^la- 
rocco vn Ponto , che l'attrauerfa ; ilquale fu edificato dal Re Cy^anfor, ^ e fatto fopra quin- 
dici volti ; 0* m vero è beUifiimo edificio, quanto fi troui m tutta t Africa : ma tre delli fuot vol- 
ti t furono disfatti da <sAbu Dubus vlttmo Rè e 'Pontefice dt <zylfarocco , per impedire ti paf 
jo à nimict . 

<iAS I FN VA L fiume nafce da Secfiua monte £ Atlante fòtto vna ^an fbrteXz,a detta 
T)elgumuha,che e fopra vna montala altt^ima :- e s'interpreta quefio nome di Affnual fiume 
di romore; perche cade giìt del monte cancan [ìrepito^efa vno profondo nella guift dello Inferno 
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di TiuoHnel (erritoro di Roma ; e poi difiorrendo per le pili bajfe parti, rjiene à partir Hea dal- 
la proptntfua rettone f entra poi nel jmme dt TenfiU. 

SEFSA V A ptcctol fiume , par che najca dal monte del mede fimo nome ; e col fuo corjh fé- 
parando d monte Nejifa dal monte Seme de, va a bagnare con le fitcac(jiie tlgiumtiha cut a ; /f 
pot par che s'vntfca col fumé Ajìfnual. 

H AB l D ptcctol fiume , par che nafca da i monti Tejèuont i e partendo con l'alueo fuo la 
regione dt Duce ala , cheglt è nerjh Tramontana, dalla prcptn/jua regione, par che s'unifca pot 
col fiume di Tcnjt[ì . 

S I le E LME L fiume nafce da Hanteta monte vicino à Aùrocco, e ^ende per il piano, /in 
che entra nel fumé di TenfiH. 

N / FFI S ^me nafce dal monte Atlante 'vicino alla città di Marocco\ dintorno aUaqua- 
le di/correndo per il piano, ua ad tngroffare ti fumé di Tenfìfl. 

jé G M. ET fiume bello ha l'acqua fta fèmpre bianca,^ e fimile alla Negra fiume in Um- 
bria : nafce da t monti duellante, e pajft folto di Agmet città, dtfoflo da Hammmei città circa 
quindici miglia ; e poi drtlzjandofì "Jerfò Alarocco, safcondefotto terra, efce fuori prrjfo ad 
effo\ e fèncuapoi [correndo, fino che poco lunge s'vnifce con Tenfifl. 

OAiAd l RA B I LI fumé affai grande , nafce da Magran monte d Atlante , dcue Tedle 
regione confina col regno di Fe"^, e' corre per certi piani chiamati Adachfun,e dapoi paffa per 
certe valk frette , doue e vn ponte molto belio fatto fabncare da Ibulhafèn quarto Rè della cafa 
dt <2^farm : / dopò quello ponte pajfa per le piani*re,che fono fra la regione ili Buccola, e dtT e- 
mefne,che entra nel mare Oceano apprrff il muro della città dt A\amor ; hauendo pero prima 
riL euute in se t acque di Q uadeihabtd, £ di Dernc^ . QueBo fumé nel Verno, e nella Primaut- 
ra non fi può poffare àguólzjo : ma gli habttatori per le 'ville dintorno traghettano le perfont^ 
/• le rolfbe fopra à certe rafìreUe , che pongono a trauerfò le riue fopra glt vtri gonfi . Ì!\tlla 
fine del me fedi <s^aogio ft pefcano in quello fiume ^an quantità di pefce chiamato in Italia 
/^/che , delquale fi fatiaUCtttàdi <sA^{amor ; /fene porta anco molte carauelle di falato in 
l^ortogallo: , 

Oy A D ELHA BI D fiume è interpretato fumé de i ferui : nafce da Atlante fra certi 
monti alti e freddi, e paffa per difficili e fcabrofe 'valli , circa à tre miglia lontano fatto B\o città; 
g fende alla pianura, stendendofi verfò Tramontana, doue Hailora regione confna con quella 
di Tedle; e fé ne và pur verfò Settentrione, fino che entra nel fumé Ommirahili . £ ' fumé affat 
grande, mafùmamente nel Alaggio, allora che le neui fi fogliano liquefarti . 

DERNE fiume nafce d'Atlante, e paffa fra le città T fz^a §^ fra certi colli; doue stt le 
riue de! iume fono bellipmi giardini di tutte le fòrti d alberi e di frutti, che piit fi panno defidera- 
re ; e corre poi per il piano, pno che entra in Ommirabili. 

(^yiR fiume picciolo ,nafe da i monti dt Temefna regione, e difende per ejfa, hauendo alle 
ftte riue molti giardini e molte 'vUi ; e poi fènevaà canto d Almatifora citta Junge dallaquala 
circa à due milita entra nel grande Oceano. 

BV RA G RAG fumé nafce da vno de' monti ^he procedono d" Atlante, e paffa fra molte 
'Valli e bofcht ; e nefce poi fra certi coUt Siendendofì per 'vna pianura, daltaquale entra nel mare 
Oceano fra le città Sala e 'Rabat ^ '^abat a Ponente, e Sala à [jeuante : e quefìe città non hanno 
altro porto, che la foce dt ejfo fumé ; ilquale tuttauia è diffìcile a rtceuer dentro alcun legno ; per- 
ctoche,fè ti nocchiero non e molto praittco del luogo,/! rompono dt facile t nauilt nelt arena : per- 
tiche per tal riparo della Natura fono quelle due citta in buona fortelz^a cantra l'armate dc'Chri 
fliam. Separa queflo fumé la regione di Temefna da quella , the le fìa per Levante . 

B A T H fiume nafce d'y^tlante , e fi tiende verfo Tramontana fra monti e bofhi riufcen- 
do fra certi colli ; dapoi fi fpande in vna pianura della regione diAzjgar in modo , che ficonuer^ 
te m paludi, 'valli, e laghi . Pare tuttauia che mandi 'vn ramo , ilquale pa/fa giunto a T tfelfelt 
citta, 0* eitra nel fiume S uhu. Que/io fiume dogni tempo fi puh paffare aguàt^,fnori quando 
fi gonfia perle gran pioggte ouer neui dufatte. Entrano tn effo alcum pochi fiitmicelU, che uengO' 
^fO pur d Atlante. 

gVRVI- 
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gV RVJGORA fiume nafte i'vn monte dello fiejfo nome, ejual'è'vicwo adfty^tUme, ff 
correndo verfi Tonente entra nel fiume dt Baih. 

Bl^N ASAR fiume par chenafca dal monte Bemguer tenace, e àtfcorrendo entra nel fiu- 
me "Bath, rifoluendoficon ejfo tnfieme in paludi e laghi. 

SVBl^ fiume grande, nafce d 'vn monte detto Selelgo nella regione di Chatil,^ ha princi- 
pio da "jna fonte tn -vno spauento/ò l/ofco.laeiu^ fonte manda 'un ^ofifitmo capo d'acefua,ch'e/ce 
con t ant ofurore\che sha veduto gittar nella bue a, donde nafce l'ac(jua,'vna pietra di pcfo dt cem 
to libre Jaqualyentua mandata à dietro dalla 'velocita dell' acc^ua.Poco lunge dal fuo nafcimen 
tohafopra di se vn ponte marauigliofo,per iltjuale Jì pajfa da monte à monte, ^ e alto dalfimme 
per più di /jo braccta:ma di quefio ponte sha fermo al luogo del monte Benifafga. Tajfa (fueRo 
fiume per molte valli fra monti e coUiydapoififlende per ti piano, e corre dtfcollo daVez, circa fet 
miglia :indt pafa olir a per vna pianura , irrigando il terra oro di Fe'{, e la regione di <!Azi,gar; 
fi fine va oltre, fino ch'entra nellOceano giunto a Alahmora città. In /jueflo fiume entrano mol- 
ti altri fiumi : de tjualt alcuni fcendono dà monti dt Gumera; come Guarga,^ eAodor : al- 
cuni fe ne vengono da monti, che fono nello flato diTe\a. Ha gran corfo,egran quantità dac- 
ejiM ; purfonoui molti luoghi, oue fi pajfa à gua^zj) : ma nel Verno e nella P rimaner a non vi fi 
può p afare, fe non in certe perigliofe barchette. In queflo fiume di Subu entra anco quel fiume, 
che pajfa per la città di FeZj , e nel linguaggio de'fuoi habitat ori chiamaft il fiume delle perle_j. 
Trouafi in queHo fiume gran quantità dtpefce ; maf imamente Laccie, che fono in vilpreXzj) : f! 
quando entra mmare, forma vna larghifitma e profondi^ima bocca , nellaquale pojfono entrare 
graffe naui : vi fi potrebbe ancora nautgare^ma l' ignoranza degli habitatori noi comprende: e fi 
f mercatanti dt Fez, pigliaffero cura di far portare per quejìo fiume il ^ano,che fi conduce per ter- 
ra da (sAzjgar; valer ebbe m vero in Fe\jametà meno. 

A ODOR fiume nafce da i monti dt Gumera, e difendendo per la regione di Rabat, fi và 
ad vmre col fiume Subu. 

GVA RG A fiume nafce da i monti di Gumera, e difendendo per le pianure fiotto il monte 
Benigueriaghel, fie ne và à bagnare "Banttende citta, e poipaffando vicino alla ctttà Ez^ggen cir- 
ca à dieci miglia, entra nel fiume Subu. 

FI VAI E delle Perle, ouero Fez,, par che nafca m vna pianterà non molto difiofìa dalla cit- 
tà di FeZj,e pajfa per certi piccioli colli e valli molto diletteuoli : ma correndo prima dolce e cheta- 
mente otto milita dt piano, entra poi in ejfa ctttà di Fez,, nellaquale fi diutde m due rami ;edtlà 
dtfcendendo alle parti piti baffi fi pone nel fiume Subu con tutti due t rami fìtoi. 

INA VEN fiume e ti confine del terrttoro dt Fe\pare che nafca dal monte AuguSìor, € 
vada advnirfi con Subu fitmc^. 

LVCCVS fiume nafce da i monti dt Gumera , e fiSlende verfò Ponente per le pianure dt 
FJabat e di Ai,gar \ e paffando vicino a Naraugia cafiello,e poi à 'Bafra città, va ptii oltre à fare 
l'Ifola dt (jezjra lunge dal mare circa à dieci miglia . Indi laua le mura di Cafàrelcabir città, 
e di forre oltra , fin ch'entra nelt Oceano à canto d Harais città nella regione dt Azjgar pure ne 
confim dt Habat : e nella gola dt quefìo fiume è il porto di effa città,ma dtffìcilifimo eù entrarmi 
ma^imamente à coloro, che non haueffero ^r attica. 

HO MAR fiume; qual perche pajfa giunto alla città di quefìo nome, gli è poflo nome tale-, 
nafce d alcuni monti nella regione dt Habat ^e pare che entri nell'Oceano vicino à quel luogo jopra 
ejfo mare detto Ta.ximuxi. 

G OME R fiume nafce da i monti di (fumerà, efce nel mar mediterraneo^ non lontano 
da quel luoqo detto Gomera. 

QH6RCER fiume nafce d'alcuni monti nella regione di Errif, ^ per poco jpatio difcorren- 
do , entra nel mediterraneo ; non lontano dal luo^o detto Cher^ery dal quale efjò fiume vicnLJ 
così chiamato. 

NOCO R fiume par che nafca d'alcuni monti nella regione di Chauz, difcorrendo ver- 
jò Settentrione , diuide Emf regione da quella , che è detta Garet ; jt poi fie ne và ad vfictre nel 
mediterraneo. 
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^HVL VIA jmme, onero MuIhh4> e vn ^'an fiunu, qua! nafce dal monte <sAtUnte neìU 
rettone dt Chauz, vicino alla atta di Gherfclwn circa à venlictn(fuc migha; epaffkndoper certe 
afpre e fetche ftmtere, difcendein altre pe^iort nelmezjo del defèrto di ^Àn^}ad e di Garet\e fe 
ne '•jà oltre /òtto ti monte dt 'Benifezjtaten , ^ entra nel mare Mediterraneo non molto di/coiìo 
dalla città di Oìafafa. QucHo fiume la Hate fempre fi p^ifa à ^«4^o, ^ in e/o 'vtctno al ma- 
re fi tronano perfttttj^mipefci. 

'MVL LVLO [lume nafce dal monte Atlante ne i confini, che fono fìra Te^a città e Duh- 
dH,ma più vtctno à Dubdit : / paffa per certe pianure aspre e fècche dette Terrei e Tafi-ata,^ 
entra pot nel fiume Muluia, doue e la picciola città di Haddagia. 

ZA H fiume nafce dal monte Atlante, e fi (tende per certa pianura nel deferto di nAnohad, 
doue tlregno di Fe\confina con auello di T denfin, e paffa à canto la città di Teureto . Q^lìo 
fiume non fi vede mai pieno, ma ha grande profondità, m ejfo molta tjuantità dt pefcc: ma gli 
habttatori non ne pofibno prendere, si perche non hanno il modo di pefcare, come anco per ejfere ti 
fiume d'acaua molto chiara j ilchefa,che mal fi può pefcare. Fare che quefìo fiume svnijca pri- 
ma con Mulma, e [eco poi entri nel mediterraneo . 

^EFNE fiume pitttofiopiccioloche altrimente, nafce da certimontt net confini diNumi- 

dia;e fi /fende ver/o T ramontana per il defèrto di Anghadinfino a tanto,chepafiànào folto Ten- 
z^egzjet cajìello , vada poi ad entrare nel mar mediterraneo vicino alla città di Telenfin ctrca a 
quindici miglia: in queflo fiume non fi trouano,fe non alcuni picctclt fefci. 

SEFS/F fiume par cbenafca dal monte Atlante j e paffando vicino alla città ài Telenfin 
firca à tre miglia, lacuale gli (là à Ponente,fòftiene m lui molti moltm da macinare ^ano, e fot 
efce nel mar mediterraneo preffo al luogo detto (jordanea. 

TE BECRI T fiume par che nafca d alcuni monti altra Benirafid regione, e fi jìende ver^ 
fò Settentrione, ùagnando prima la città dt Guagida, e poi quella di Nedroma -.(f efce al mare 
' mediterraneo vicino ad vna città dello fiefiò nome poUafopraeffo mare, dalJaquale cosi ècbio' 
mato rffo fiume^ . 

SEK 6AI fiume par che nafca poco dentro fra terra ; e paffando per la pianura di Tejfela» 
efcenel mar mediterraneo vicino à vn luo^o chiamato con lo Hejfo nme , dalqual luogo sha no- 
mmato il fiumcj . 

t^IlNA fiume è alquanto grande , ^ difende da certi montivicini alla città dt Tegdent, 
/ pajf^ per le pianure della città ài Batha ; dapoi fè ne và ver fi Tramontana , tnfino che entra 
nel mediterraneo. 

SECEF fiume è grande, e nafce dal monte Cjuanferts: dal quale difendendo per pianure de- 
ferte, che fono, doue confina la region di Telenfin con quella di Tenet,; paffa olir a fino vicino al- 
la città di t^^IeXzjtgran , laquale fepara da MuFìuganm ; entra pot nel mar tnedit erroneo. 
Nella foce di quello fiume fi pigli* luonifimo pefce £ molte e varie qualità . 

F IV M ì dt Medua par che nafcano da Atlante ne' con(ìnt dt Numidia: adacquando 
e tingendo ejfi città dt Medua, dal nome dellaquaìe fi chiamano,termmanotlcorfo loro in.alcu- 
ni Itithetti lontani dal mar mediterraneo per più di cento e fijfanta miglia . 

ROM fiume è detto cosi da vn luogo poflo foprail mare mediterraneo, tlqual luogo 
pur con tal nome da Aiannari fi chiama; e prejfoadeffo sbocca e ffo fiume nel marc^ . 

SE FSA I A fiume è non molto grande, e nafce da Atlante giù dif correndo per la p 'ianur a 
detta Methegia,chc è vicina alla citta d'A/gier, e non lunge dallacitta di Temcndfufl, entr a nel 
mar mediterraneo. 

<2yl/AGGJ0R E fiume nafiedaimonti,checonfinanocon laprouinciaSZeb\edtfcen^ 
de fr(t ahifiini monti, fino ch'entra nel m.ir mediterraneo vicino alla citta di Bugia circa tre mt" 
glia . Que(lo fiume non crefce,fe non al tempo delle pioggie e delle neai : e gli habt latori di Bugi a 
non fògitono pefia^ui dentro, perche hanno il mare . Quello fiume viene a terminare ti re^o dt 
TelcnCm, feparandolo da quello di Twiis. 

(s^HANSyR IO fiume; detto cosi da vn luogo dellofìejfò nome poHofipratl mare, pre/^ 
fi alquale efiò fiume efie nel /nare, pare che nafca dal monte detto Aura ^ V EG 
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X y F E G M R £ fiume nafce in certi monti , i(fi*a/i confinano col monte chiamato ìAm- 
raj^edifcendendo per certa fecca campagna,riejcenel terrttoro della citta di ^o(l anima, e p.ijfa 
fitto le fie rme tra rupi fiabrofi alte, e congtungcf poi con vn altro picciol fiume ; e v<i njerfi 
T r amontana ora fra colli ora fra monti, fin ch'entra nel mare mediterraneo, fiparando il con 
tado di Collo città dal contado dt.^egel caHeUo . 

COLLO fiume nafie da i monti di Collant ina , ^ entra mi mare giunto alia città, dalla 
quale hahauuto il nome, per chiamarfieffa città propria>nenie Colio. 

M j4BER fiiume nafce da i monti di Conantina,(^ efie nel mare prefiò à quel luogo detto 
Alabra, didcfual'efib fiume cosi ancor fi noma. 

I ADOG fiume non è molto grande/ nafce da certi monti vicini alla città di Q>fìantinA ; / 
Jcende fra detti monti "oerfi Let*ante,fin che entra nel mediterraneo prefifo la città di "Bona . 

(jVA D I LB A RB A R jutme nafce da certi monti, che confinano col contado di Vrhs cit- 
tà\oue corre fopra vn canale fatto di pietre cosi candide, che paiono d" argaito, («f imi fi macina if 
^ano per la città : lunge dallaquale nafce fol meXo miglio in vna collina , e fccndendo fempre fra 
colli e monti, fi torce pot in modoiche coloro,che tendono il camino fra Tunu e Bona, fono cojlretti. 
à pajfarlo venticinque volte'yfnon ce ne ponte /leoarche.entra al fine nel mediterraneo vicino à. 
njn porto defèrto detto T abraca, dtfcoììo dalla città di Bezge venticinque miglia ■ 

ARRIDA fiume bar che efia da Guadilhar^ar fÌHme;e pajfando per Cljoros caflello, . 
fenevàà f correr e preffo ad altri luoghi, e pot sbocca nel mare vicino al luogo detto Alar fu . 

EG ERA D A fiume è molto grande;e nafce d alcuni monti, che confinano c on la pro- 
vincia di Zeb; e paffa giunto à T ebeffa città„ e va difcorrendo verfo Tramontana^nfmo ch'en- 
tra nel mar mediterraneo in vn luogo detto Garelmeleh,difcoflo da Ttmis circa à quaranta mi- 
glia. Crefce quefio fiume mn-abilmente nel tempo delle pioggie, in tanto che t pajfaggieri conucn^o- 
malle volte indugiare due e tre giorni, per attendere allofcemare dell' acquaipercioche non fi tra 
Ma iui barca,nc ponte alcuno ; mafiimamente in vn luogo,doue correndo quefio fiume, fi fa vicino, 
alla città di Tunu miglia fei. 

E IV ME di Capullia e picciol fiume,(3^ è cosi detto, per entrare nel mare giunto à quel luo 
go fopra il mare, che fi chiama Capullia : nafce poi ^ alcuni monti non molto fra terra. 

CAPIS fiume nafce da vn deferto uerfi Mezjogiorno'je difcende per certe pianure et arena, 
fino ch'entra nel mediterraneo apprejfo la città detta dal fuo nome : lajua acqua è quafifalfa , e 
calda s)\che volendo fine bere^ fa di rneHiero lafcwrla , che fira^reddi.con lo s fillio d vna hora-, 
onde la foaliono canore il giorno inartl^, per beuerla ilfègufthie. Fa qucjìo fiume giunto alla cit-. 
tà di Elhama, vn la^o,qual'è detto ti lago de'leprofi, perciodx grandifimu mm.ro defitfi rifàna 
coni acqua fua. 

CASA RNACARf Portcto,Ra(almabcs,TripoIirano, Fiume di TcfTuta, Magro,, 
/Fiume di McCratx, fono tutti fiumi;che n/^endo, per quanto fi può conofcere, dal monte Atlan 
te, e fono al mar pnediterraneo giunti q vicini à quei luoghi j che hanno li ile fi nomi, per caufa de 
quafi efSt fi-imi cosi fi chiamano. 

F l VM l delle Saline due, Mclclo.Docro,^^ il Fiume di Fauara; nafcono tutti, per quan 
to par e, dal monte Atlante ; Qj* entrano nel mar mediterraneo giunti ò vicini à quei luoghi degli 
fìefit nomi, per liqualt efii fumi cosi nominali fono. 6 quelli fono i fiumi più di confida atione del- 
la 'Barbarla .' ora fi fegutrà de t fiumi di Numtdia . 

R /O Branco, cioè bianco\ fiume detto costo daltacquafeta,h daltarena,per laqualdtfeor- 
rendo efie nell'Oceano; nafie d'alcuni monti fra terra fi sbocca con più rami in mare irrigando da 
quella parte ti paefe di Numtdia. 

F /VAI 6 di Buzcdor nafie non molto dentro fra terra; e difiorrendo perNumidia al- 
quanto, entra nell Oceano vicino al luogo dettofimilmenteBu^dor, dalqual luogo ejfo ha hauu- 
toilnomtJ- 

'RJ O i ecco è picciol fiume ; e nafie dalcuni monti dt Numtdia alquanto più fra terra, che 
non fono le quattro cajìe/la dette Jfren.fra lequalt pajfa quefio fiume; e poi fi ne và verfo l'Ocea- 
ffO/ntrando in ejfo fra il capo di Botador e Nun citta . Quèiio fiume fi chiama Secco ; percioche 
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foUmentsnel verno conduce accjHa,ma nella fiate è rfuaft fèmore del tutto fecco . 

LH EB CIH jìumt najce d' alcuni monti di Numidia non molto fra terra ; ^ riceuendo 
prima tn fi alcttni frunu, entra nell'Oceano à canto d'un luogo pojìo /opra ejjò Oceano da Alari- 
nari detto AlbenLJ . 

TES 6l^T, ouero Tefèultin, (òno due frumi, <ft4ali nafcono dal monte (jugideme, "jno di- 
Jcoflo dalf altro circa à tre miglia ; e 'vanno per "jna pianura pajpmdo per la regione d'Hafcera, 

entrano nel fumé Lebich . Quefìt due jiumi hanno ( come s'è detto )\ l'no me de fimo nome^t 
che è Te/eut nel numero del meno , ^ m quello del pm Tefèultin : ilchefigntfrca nella lingua 
jifricana le lifìe^. 

H l MIFF 1 N far che Jìa certo fiume , Ugnale nafcendo da i monti di Mumidia poco p-a 
terra, entra nell'Oceano giunto à quel luogo da Mannari detto Anfultnu . 

DARMA fiume naJce da Atlante ne' confini d Ha/cora , e fcende lerjò M ez,ogtorno per 
la promncia del medefìmo nome ; dapoipajpt a! defèrto, Jpargendojì per certe campagne , nellcj 
quali nafce ^an copia dherba nella T^rimauera,e là però vi vengono gli zArabi à pajcolare t lor 
Camelt. Crefce quefìo fiume tanto nel verno, che rajfembra vn mare ; nè fi può allora paffarLj, 
quantunque vifojfero le, barche : ma nella fiate frema , ^ è fecco di modo , che thuomo lo pajfa 
quafì à piede afciutto\ e ne tgran caldi quefìa poca d acqua , che ritiene, è tutta amara : crefrc^ 
adunque ( come è detto ) molto quejìo fiume/ col fuo crefcimento adacqua tutti quei paefì . N el 
mefr d Aprile poi fuole tallor ere/cere, e t allora nò : ife al principio d'effo mefe non crefce , tutto il 
Jèmmato è perdilo ; ma fe crefce, fanno affai buone ricolte. Ha queflo fiume fopra le ritte infiniti 
€ajali,e cajìelli murati <h pietre crude, e di creta : e d mtomo adeJfo,ii di vtimojcome di lontano ^ 
fino infinite pojfe^om di datteri per fei tifimi egrofi , 

FI l^M 6 di Farcala cosi detto, perche difcorre per la regione del medefmo nomefè picciolo, 
e nafce non lunge da effa regione in alcuni monti alia parte di Settentrione Jafcorrendo verfò Me 
Xo di, fino che fi conuerte m laghi, diffonde ndofr per le campagne^ . 

TODG A fiumtcello irriga la regione, che fi chiama con lo fìfjfo nome.e nafcendo da i mon 
ti, che fono à Settentrione, fìvolge ver fa Mezjodi, fino che fi ff>ande, e diuenta lago. 

Z J Z fiume nafce d'alcuni monti di Atlante, che ritengono lo fiejfo nome, Itqitalifòno habi- 
tati dal popolo Zanhaga\e fcende ve^fo Mezjogiorno fra molti monti , pajfando vicino alla citta 
chiamataGherfèlum; efene va oltreperlo contado diCheneg,di Matgara,edt Reteb;^ entra 
nel territoro di Segelmeffe città,e paffa per le fue poffefionijc^ efce nel deferto apprejfo à Sugathi- 
la ca fello. Dapoi forma vn lago in^melo l'arena, dotte non fi troua habitat ione alcuna : ma Jo- 
gliono andare là dintorno alcuni Arabi cacciatori, l t quali di là riportano di gran predcj. 

GHl R fiume nafce damante Atlante, e seflende verfò Mezzogiorno, dijccndendo per certi 
defèrti ; e paffa fitto alcuni cafielli,si come è Md{alig, Abtdmanje quelli di Guachda ; e poi 
Ji/corre per l'habitat ione detta Benigumi, ^ efce al defèrto, trasformandofi ancor ejfo tn vn la- 
go in melo al defèrto. » 

FI f^M E caldo nafce dal monte Atlante, e giù difcendendo /corre per il piano di Numi- 
dia ; e dando à bere alla città dt Teolacha , ^ 4/ luogo poi di Nefia , fi conuerte nel deferto 
in vn lago . 

TEC HO RT fiumtcello nafce d alcuni monti di Numida a al confine di Libiate paffa fit- 
to à Techort città, dallaquale riceue il nome ; ^ iui ha vn ponticello,fipra che s'abba/fa e lena; 
0vaà difiorrere nel deferto, oue forma vn lago. 

T 6VS A R fiumicello,detto così da vna città di quefìo nome, giunto allaqualdifiorr e, na- 
fce d alcuni monti, e difende nelle parti di Mezjogiorno , oue nel defèrto dette conuertirfi ti lago. 
Ma perche già s'ha detto dt quei jittmi, che à Numidia poffono appartenere ; dtcafiora d'alcuni, 
che a ubi a fi conuengono . 

RIO do Cauakiro , cioè fumé del Caualliero;è cosi detto, per hauerlo fioperto vn Caval- 
li ero, tlqual forfè fu Conialo de S intra : ma come che fa, nafce que fio fiume d alcuni monti fra 
terra, e con due rami entra nell'Oceano. 

RIO do Vro , cioè dell'oro ; e vnfume,fipra la foce delquale corre la circolar linea del 
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Tropico dt Cancro; Qr* iui ne! mare per i nofln/ì pefcano nei tempo dt bonaccia, e del mar di cal- 
ma, ^andi^ma (fuantità di pefce : perciot he m termine di hore twattro, con reti, ouero ( on fot- 
tifi corde e lunghe ripiene d'hami, pigliano guanto pefce fu lor l'ifino ; ilqua/e, calate à pena tfjf 
fiano le cor doline nel mare, stngo%z^ immantinente negli hami\ onde tirate fujo , 've^onfttuttt 
gli hami immediate carchi di pejci, e grandine piccioli : tra t cfuali ne fono molti di quelli , che d/i 
noi m Venetia fi chiamano zy^rlon , ^ altre fòrti maggiori, e minori ; e dt cfueffi affai f preua- 
gltono i Al armari, infilandoli per buon mantenimento della lor vettouaglia . Net luogo di que- 
llo fiume comincia adapparere lo Iplendore del Gruferò, ouer (rollerò che dir fi debba, che e U 
nuoua imagine di quattro fìeUe luci didime e grandi , lequali fi 'veggono da quel luogo alla parte 
del Polo <iAnt artico molto bafe. Sbocca adunque quefio fiume fitto ti T roptco,e non immedia- 
te nel mare, ma in vn golfo detto di San Cipriano, e nafìe fi a terra, per quanto fi crede /tjfoi lon 
tono. Oìiamafi poi con quello nome dell'oro ; ò perche in vero fico (raggia alcuna minerà d oro ; ò 
perche circa ad ejfo fi ritroumo genti, che haggiano a gli [copritori dato oro . 

RIO de San loliam, ouer di San Giouanni , e -on fiume , che anticamente fecondo alcuni 
par che fia flato chiamato Crete s : e grande affai , e dtfiorrendo uerfi l'Oceano, fi parte m due^ 
rami, quali sboccano nel golfo di Argin \ e doue sboccano, fi trouano molte fecche,e bafii, e paludi 
grandipme, per lo atterrare che 'vanno fempre facendo efi due ratni del fiume : nelquale fi 'veg- 
gono al prefinte ancora CauaHi marini, e Qocodnli/t come è fermo nella nauigatione di Hanno- 
nejchefì'vedeuanogiànelfiume Cretes : pertiche fi può tenerequefìo fiumediSan Giouanni po- 
ter e (fere e fio Cretes . 

TOFEO Fiume, Rio di Antcrotc, e Rio de Palmar, cioè di palme; fono tre fiumi, liquah 
par che nafiono da i monti di quei deferti fia terra,^ efcono poi nell'Oceano viam à i luoghi del- 
lo jlefiò nome loro, per caufa de i quali cosi fi chiamano : pare anco infiemejche il fumé di is.4n te- 
rote fi parta in due rami,e con due rami entri nelt Oceano . Aia pa perche s'ha narralo di que- 
Hi fiumi, liqualt non fil à Libia, ma in parte anco ^dla Terra de' Negri pofiòno appartenete } fi 
uentrà ora à defcriuere e narrare delgrandifiimo fiume Canaga. 

CA NA G A , ouero S enega , fiume ^andi filmo, fu detto da Tolomeo T)arandts : ilquale 
per il vero, nell'entrare che dà nel mare a quefio fiume,tmila quafi la ver ita, che s'ha al prefinte; 
ma nel defcriuere il corfò fuo prefe errore,, perctoche li dà il nafcimento molto vicmo -^ma eJfo uie- 
neper lunghifiimo paefi da i fonti ^ i nuali e fio Tolomeo non dà vfcita^e quali fi dirà poi. Si può, 
quefio fiume porre in comparatione del Nilo ; pofitache per lo Ipatio della lun{he7^ della terra 
per doue fcorre, e per la qualità degli animali, che in e fio fi trouano ,molto col Nilo fi conucnyi , è 
però e notabili fimo fiume : oltra che,tnarauiglioJamente con l'alueo fuo termina e dtuide, non fi'- 
lamente il paefi Herileefecco,daquello eh' è fertile, e d arbori e di verdura ripieno;ma ancora gt 
ilìefi huomini con afifat differenti qualità: per cioche quelli, che diquà dal fiume habit ano, fono 
ri, e di color berettino,magri,afcuitti, e dipicciola Hatura.'ma quelli,che di là dimorano,fino ne- 
gridimi, grandi, c^ofii, e di corpo benifimo formati : ancor che al luogo delle file riue tutti fiano 
mifli,non fòl nel colore, ma nella vita, e ne' coHumi ; per caufa della copula, poiché fia efii fi rice- 
He ogni forte di moglie . Tiene quefìo fiume la bocca fua principale larga più d vn miglio , Cf* è 
wfieme profondi affai, facendo vn altra bocca non lontana, che vna /fola ha nelmeX^ ; si chcj 
viene à far capo m mare per due foci, fòpra dellequali fono fècche e laghi in mare forfè vn miglio; 
perii che deuendofi con alcun legno afiendere il fiume, è neceffario ajpettare che firmonti limare 
nel tempo che funai la la AI arma ; l aquale ( per quanto fi legge ) afccnde nel fiume per più c\)e 6 o 
miglia . Olirà pai quejìe due fict,fa anco quefio fiume nello appreffarfì al mare altri rami e fiu- 
mi, de t qua'i non fi ne ha cosi intera e fìcura notitia. Scriue il (Jadamofìo quefio fiume effcr quel' 
lo, che fu chiantAio da gli anticfn Niger,e tuttauia vuole che fia il confine della gente Negra: ma il 
Leone , a' quale molto maggior fede fi conuien prt^larcfcriue ; che il Niger pajfa per mezj) della 
Terra negra , e che i firn fonti ha nel deferto Seu:e lo Scrittore della nautgattone all'I fila dt San 
Thom:, pone la bocca al Niger in gradi vndecijunge dalla foce dt Canaga per quafi trecento mi- 
glia : /però non fi de tenere ad alcun modo, che il fiume (anaga fia il Niger; poi che anco Canaga 
ha lefue foct^^ i [un fonti tcome poi fi dtra,molto fep arati e lontani. L)i piìt :ft il Niger, come 
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fafcrma,rendeferacifima la terra, che ejfo inonda e Ugna; efe ilpacp,che c di qua al S etten- 
mone [òpra Canaga,è fierilifimoi non farà creduto mat,c he ijueiio fiume Canagajlf^uale imi la- 
/eia il terreno arido, pofa effere il Niger, che lo inarajfa. Ma feguafi a narrare di Canaga. Ha 
quefio fiume lunghif imo corfi ; onde auuiene,che^per [correre per diiierfe nationi,riticre anco dt- 
uerfifìomi . Terctoche doue sbocca nell'Oceano, li popoli (jiahfi lo chiamano Uengueb, e li Tu- 
corno't piìfdi/òpra Maio, e li Caragolli Colle : i! quando Jcorre perlaprouincia chiamata Baga- 
no, che èpitt Ofientale,lo chiamano Zimbala,doue alcune 'volte per caufa diejfo danno alla re- 
gione lo Heffo nome : e nelregno di T wigtéutu lo chiamano . 6t ancor che (corra per molta 
di/ìan^a di paefe, venendo (autore Qioan di Barros ) da i fonti Orientali de i laghi chiamati da 
T o^omeorono Qielonides, che è il maggiore, detto ora lago di CJoaga, perche è m quel regnale t al- 
tro Nuha,che è ti minore;e dal fiume Ghir ; e difcendendo quafi per diritto cor/ò, fino che sbocca 
nell'OceanQ,in gradi quindici ^ vn terXo di latitudine : pur non fihafaputo ancorati ncK^, 
chegli altri popoli gli danno. Maappreffo Tortoghe/ì generalmente fi chiamaCanagaJal nome 
di'n Signore d'una terra, colquale al principio delfuo difcopr mento hebhero commerao, non fa 
pendo, con qual altro nome lo potejjero chiamare : /e benché "jcnga di si lontan paefe, pur non porta 
tanta moltitudine d! acqua , ne il mare tanto per rfi afcende \ come fa per quel fiume poco di là 
lontano, che poi fidefcriuerà, qual fi chiama (janibea . Fa quejìo fumé molte Ifòle ; la maggior 
parte dellequali è habttata da Serpi, ^ altre pere be/{ie,per la fta aderita : si che in alcum luo- 
ghi non fi può nauigare per li fcogli,che l'attrauerfano, e maf imamente per feicento miglia dalla 
bocca doue fi chiama Colle ; perciochc mi fa alcune cadute ouer catarratte , come fono quelle del 
Nilo ; à qf4alt luoghi gli hall latori han pofio nome Huaba : e perche le acque qui ut per il '■jento 
fallerà fi volgono nelf aria ; chiamano ^li habitat ori il luogo 'Burto, cioè arco . Entrano m queflo 
fiume di Canaga molti altri notabili fiumt : liquali perche vengono da luoghi non habitat t da gen- 
te, ma da animali feluatichi \ ^ i popoli, con liquali fi ha hauuto commercio, non hanno lor po/io 
nome ; me» lo hanno da i nofin acqutjìato : quantunque nelle tauole mie fia fituato ti lor corfò in 
gradai ione. Pur fra efii pumi, che vi entrano, ce ne è vno,che viene dalla parte d'Ojiro doliti 
terre, che t Negn chiamano propriamente Gutne ò (jenni : ilqi*ale perche viene per luoghi di ter- 
ra raffi, e porta però le acque fue vn poco roffe, non fi dtfconmene chiamarlo loffio : imperché Ca- 
naga ha le fue et lui in sii bianche ^chiare, dotte il fumé Rojfo entra in eJfo Cati^^a ; / popoli Cara- 
goli chiamano quel luogo G u ( ìt c ni b o, che s'interpreta bianco e roJfo : e di cono, che fono queflt dui 
fiumi tra je emuli e contrari]; perctochebeuendofi tacque dell vno-fi dapot quelle deW altro, fanno 
di fìtbtto vomitare : ti che alcuno d' eft folo da fe non fa ; e meno dapoi, che vntti tnfieme fcorrono 
per vn'alueo folo. Aia ritornando a Canaga , produce quejìo fiume generalmente gran varietà 
di pefci, e d'ammali acquatici ; come Caualli marini, e grandinimi Lucertom, che nella forma e 
n^itra loro fono t Cocodnli del Nilo; anco infume Serpenti, che hanno picctole alijma non fo- 
no molto mojìruofi. Qjuut medelìmamente negli animali terrc(lrt/he beiiono le acque fue, fi mo- 
flrò la Natura molto fecondar come quafiprodiga^ per la moltitudine tnnumerahtle, ^ infini- 
ta varietà loro, che ha prodotto .perche cosi vaimo migli Elefanti in frotta, come apprejfo noi ve- 
demo andare le Pecore : ilche ma<:giormeme auuiene negli altri minori animali propri] di quei 
paefi, iicomefòno Ga\elle,'Porci,On1^,e molte altre forti da caccia,che apprejfo di noi non fino 
conofciute. Magia perche di quejìo fiume s'ha detto affat, vengnfi all'altro . 

%10 DB'BA KB aceni e vn fiume largo far fevnttr or darco,mahapoco fondo: 
fu COSI nominato dagl'inueniori, per hauer/i ntrouato lui dintorno alcuni popoli, che fi chiamano 
'B.vbacini : pare che nafca poi d'alcuni monti non molto fra terra , e sbocca nel mare lontano da 
Capo verde (rffanta miglia . 

GAMBE A, ouer ^ambra, fiume grandi fimo ; è pojìo tra il fiume Ctnaga, delqualegià 
s'ha detto, ^ il fiume detta Rio grande, de/quale poi fi dirà, qua fi tra quejìi nel mel^ con i sfatto 
vguale; e?* e quel fiume, che ferra al Melodi la Terra (^lalofa. Fu detto da Tolomeo Stachir: 
ilquale neU" entrar e, che plt da nel mar e, imita quafila verità ; ma nel defcriuer il corfò fio prefè 
errore, perche gli dà molto vicino ti nafcimenio: ^ effo fiume viene dai fonti, che fi dirà ptn man 
zj,à t quali Tolomeo non da vjcita alt una. Chiamafi'quejìo fiume da' noflri (jambea. perche da 
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Negri è eletto Gambu per tutto tjuello Jf>Atio, che e daUa fùa foce fno airi/catto deWoro dt Can- 
tor, doue "Janno i nautU di Portogheji: ilejual mteraallo per linea dritta e forfè trecento e 'venti 
migliai ma andandofi per iL fiume, 'viene ad epre, per caufa delle [ne "jolte, circa fettecento e 'ven 
ti, perctoche per la ma^ior parte forre tortuofi in volte minute , principalmente dalrifat- 
to k bajfo , fin che entra nell'Oceano in ^adi tredeci e melo da Qtpo 'verde verjb Silocco , met- 
tendo 'vn ptcciolramo, efual efce poco lontano anch' effo al mare^j . Nella bocca fua alia prima 
entrata non mofìra quello fiume ejfer men lar^o di miglia fei,efa affai vaga apparenza di tut- 
ta la vicina coflajaquale iut è copiof^ima d'aìlert verdi; pur è d'ogm parte terra bafa; e ifuan- 
tumjue nella fua foce fui larghi^tmo, come e detto , tuttauia di dentro nelle fue fìrette parti non 
eccede di largheXzja vn miglio . Qonduce nondimeno efueHo fiume gran quantità d'acque , e 
maggiore che non fa Qanaga\ ^ è anco più profondo .-percioche m ejfo entrano alcuni fiumi Bar- 
man molto gro^, che ti lor nafcimento hanno dentro della Terra chiamata (iyP/andmga: e i fioi 
fonti principali fono quelli del fiume , che Tolomeo cluama Nt^er , e la lacuna Ijbta . Per ti 
venir fuo tortuofò fi rompono tacque ^maniera , che i nofirt ajcendono per effo con minor dtf- 
ficultà , e quafi à me\a Ihada del funger al Rifatto . Trouafi in nU^o del fiume l'ijola de^ 
gli Elefanti. Piii fòpra del Rifatto poi ve vn fajfo^ual vieta andare più inanXi per il fiume : 
èbencheil Re M Portogallo don Gtouanni tentajfe di farlorompere./ion fi potè farlo perlagran- 
dt^tma diffuultà. Troduce queHo fiume generalmente la medefìna qualità d ammali e ptfct,si 
come anco s'hà detto,che produce Canaga^ come fno Caualli marmi grandi fimi Lucertom tenu- 
ti per Cocodrilt, e firpenti con talipicciole : e la terra vicina produce infinita quantità d anima- 
li Terreflriyche beuono l'acque file; sì come Elefanti, P orci Pn^e, e Gallile, ^ altre fòrti da cac- 
cia non da noi conofiute. Ala già che s'hà narrato di Gambea,vengafi a dire degli altri. 

RIO DE SANTA CRARA,aoè Chiara,cosi detto forfè dal folenne giorno di quella San 
fa;par che fia vn ramo del '^ograde,ch'è il Ntger:e però fe ne vien col fuo dritto nel mar Oceano. 

RIO 'DAS OS TR AS, cioè dell'Ollrtche,deue eJfer cosi detto ,per ritrouarfi indnT^ 
alla fua foce copia ^ande dOftriche:pare che queflo fiume efca dal Rio di Santa Chiara. 

Rio de Ca(àman(à èvn fiume aJfàigrandeMqual ha nellefiéeriue copia grande di beStfòimt 
arbori alti e verdi: e cosi fu chiamato, per che vn Sig- di queflo nome, aliar che fu fcoperto eJfo fiu- 
me, vi fignoreggtaua: ^ è fcrittOyche detto fiume è difcofìo dal fiume Gambea circa miglia cento . 

RIO DE SAN PERO, S RIO DE SANTA <iANNA, fono due fumi, dal no 
me di quei fanti per alcun modo nominati: e vanno nel mar Oceano,vno dt quà,e t altro di là da 
Capo roffo: ma poco però tra fe lontani. Par chenafca queflo di Santa Anna dall'acqua del fu- 
mé Rio grande, e fa comevn ramicello fùo.ma quel di San Pietro, dal Rio di Santa Chiara. 

Rio 'DE SAN DOMINGO, cioè di S. T)omimco , par ch*e fia vn ramo del 
Rio grande , qual poco l unge dalla fuaprincipal foce sbocca in quel golfo detto Sjletro de Cate- 
rina : dette poi hauer battuto tal nome per alcuna occafionedt quel Santo . Ma vengafigià à 
dire del Rio paride. 

RIO GRANDE detto dagli antichi Ntger, è fiume ancor efiòpurgrandifimo-y^hebbe 
^ià forfè quefio nome NigerMoe Ne^OKperche per quella terra diforri,laqual tutta fia hahitata 
da gente ne^aS corre adunque per il me^o di quefla Terra de' Negri :^ battendo la fonte et ori 
^ne ftéa da un gran lago poflo nel defirto Seu alla parte di Leuante,fi riuolge verfi Ponente , fino 
che entra ( per quanto fi legge ) nel mar Oceano in latitudine di gradi vndeci e me^o alla partii 
M Tramontana: ma fi come io lo pongo poco meno . Si può nauigare queflo fiume contra il corfò 
dell acque fue per cinquanta migli a,e ^ti*,fìmpre ritrouandofi {jttadi e Regni.Secondo a ferma- 
no alcuni Cofmo^afi^are che quello fiume non fi fi debba comparare colNilo,mafiavnramo 
proprio dejfo Nilo:e benché habbia la fua fonte dal Nilo lontana,nondimeno dicono, eh' è pur vn 
ramo fito:ilquale fi perde per Irni^o tratto folto la terra, (5" efce m quel Deferto poi formando quel 
lago grande. Si leg^e ejferci dt ciò euidenti^imo Jegno : perche invn iReffo tempo tnfieme col Nilo 
crefce ^ inonda tutte le vicine campagne , lequali effo con l'acque fue rende fertilifStme e mor- 
bide;non altrimenti di quello chefanea Egitto ti Ntlo^er giorni quaranta trefcendo , e per gior- 
ni quaranta f emando , ne piti ne meno : oltra che fisàdt certe't^ ritrouarfi in lui Cocodrili , 
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esu^Ut mirini,^ altri antnMlhft come fi ritrou.ino nel Nilo . Scorre (jucHo fiume per lunghi 
fimo tnterttallo di terreno,^ ha [opra [e t più noiahtl Regni di tutta la 7 erra de Negrt : e pare 
che sbocchi poi con vn altro ramo detto '2<to de San 'Domingo in "jn golfo, che ( per quanto fi ve- 
de /cri tto ) giunge a miglia 'venti di largheXt>a,e fi chiama Hieiro di C aterina : e per ejcr di ac- 
tjiM dolce, lattale fi di fonde coptofa dalle due dette bocche m r(]l\fi difende dal falfo, e fi man- 
tiene. Bù creduto da primi difiuopritori, efer quel golfo la 'ver a foce del fiume, con tutta quella 
fua tanta larglieX^ ■ onde lo chiamarono Rio grande , col qual nome i Alar man lhaf,no poi 
fempre nominato. '■U intorno à queUa foce fcriue tlCadamofìo cominciare la manna à crefccrcj 
con impeto quafi mcrediùile^e crefce per hore quattro,e poi fcema per otto , che è una cofa degna 
di confideratione: poiché fi sa, che nelle parti noflre crefie,e fcemail mare igualmente perhorc^ 
fei. Ada nelcrefcere che fa,quandoilSolegli e perpendicolare, tanto fi mgroffa; che fi pu'ojc ben 
con periglio, dtfcorrere con le barche la maggiore, e più nobil parte de t paefi de' Negri : percio- 
che allora tutti t piani ,e le valli fonoperil pm coperte dalle crefi:tute acque, lequali però per qua- 
ranta e pfù miglia di lontano in mare fi conofcono efer torbide e rofiU . t^^a vengafi già a 
dire de gli altri . 

RIO DE 'B ES EGVE cvn fiume affai grande,^ e deltocosidal nome divn Signo- 
re; ilquale, quando fu fcoperto effo fiume Jjabitaua d'intorno alla fua bocca Jaquale fu ritrovata 
efere larva arca miglia tre .pare che queflo fiume fia vn ramo dei Rio grande , tlquale difen- 
dendo neit Oceano fa foce con si capace bocca . 

RIO DE GREDJIGES èvn fiume, ilq itale pare che efca dal Rio de Nuno : e può 
COSI nomarfi dal nome forfè d alcun Signore, ilquale d'intorno ad effo fignoreggiafe allora ,cLc^ 

fu effo fumé difiopertò . 

RIO T)E NVNO; detto così^dal nome forfè d:alcuno,cheIiato fia colui, die fcoperto 
Ihaigia; è vn fiume Jlquale pare eh' efca come ramo del Rio^ande ; e sboccando incerto golfet- 
fofhe ha nel me^o vna ifoUtta,va poi per efo à porre l'acque fite mi mare Oceano. 

RIO ^ E S P ICHEL è cosi chiamato da certa fòrte di canne, che in linguaggio Por- 
to^efc fi chiamano Spichel,nellequali fogliono efi T or toghefi porte pefciper feccarfi; e perche d'in 
torno quel fiume ne deueuano efereafat,fli diedero forfè quejìo nome:efce qucfìo fiume con ramet 
tidue. Rio (.hspcdti!i, CIÒ è di pietre;cosi detto for/è.perefièr di pietre copiofii. Rio de tamara, 
cioè de Datili .per ej^erne forfè ad effo d'intorno apu. Rio de mapola, ciò è de fiori dipapaue- 
ro,pèr efierne là d'intorno fimtlmente non picciol copia. Rio da ferra. Ciò è dfl mantener efer far 
fi alcun monte alla focefua^ Rio das p;i\mas, ciò è delie palme.peré/ferne copia d'efe la d'intorno. 
Rio de Domingo, ciò è di Dominico; detto cosi forfè da alcuno difcuoprttor fi:o , chehaueilno- 
me di Domimco\\Vi de \m\o,ciò e di cofaptramid.tta,< dritta 'm pìcdi^deito cosi forfè da alcun 
monte fo .tltra cofà,cheiui haufjfe fimiglianXa alcuna tale. Rio das gnllinas, detto cosi forfè daU 
lacapiadkeffe^cììeiui firitronaffro. Rionouo, detto forfè , per che nouellament e dopò molti altri 
fife ntrouato. Rio de San Paulo, detto cosi forfè dal giorno fifìiiiO,ò dallavigilia di quel San- 
to, nel qual giorno shaueffe difcoperto:e Rio Domingo, ciò è 'Dominico; detto cosi forfè, perche 
nel qtorno di Domintca shag^iatttrou<tto.Sono quejfi tutti fiumi della Cojìa di Ghinea,e fono do- 
deci: il primo de i qua' i, che e Rio de S piche l, par ciò efca con due rametti. %io da Serra, Rio das 
Palmas, e Rio de Doimngo; pare che nafcendo da diuerfi fonti, s'mifcano quafi ad vna foce lar- 
ga, eh' efie dietro ad vnal fola dentro al mare Oceano. Rio de l'ino poi pare, che con due rametti 
fè ne sbocchi anch' ejfo: Ma gli altri tutti con vna foce fola efcono nelf Oceano : e pare che conuen- 
gano hauere ilnafcimento loro da parte non lontana, oue i fonti lor naturali efcano da moni i. 

%10 DOS CESTOS, cioè delle celie ; detto cosi, perche forfè mi dintorno da que- 
gli habttatort fe ne facefero; pare che fia fiume affai grande, e che però venga come ramo del fiu" 
me Rio ^andcj . 

RIO DE S ÀN 'BERNALDO, ciò è di S. Bernardo,Kìo das Palmas, aò è delle 
Palme.R'io (cTraniA, ciò è de' monti. Rio dcConzalodc Sintra, Rio de S3nùiQ^o,ciò è di Sia 
copo.Kìo de Santo Aiu\rc,cio e di S ../indrea Riodas h:ìrhas,cio è delle barbe. Riodo meo,f/ò 
fidimelo. Rio de $vimo,nome proprio d' alcuno. Anda. Rio,Rio do \\\\co,ciò è dell' Ifoletta^er' 
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(helàvi ^knelUfùccj. Rio D.imon, P^Jm. idei Rio, ciocdìpalme,finotredecijìunii:liefHa!i 
homo rtceuuto U nome rò dal nome dt chigit hahbiano /coperti -, o dal nome di <juet Santi, nel gtor- 
nofefiiuo de i ejualt fiano fìatt ntrouatt ; o da alcuna co fa, ouero accidente, che d interno alte lor 
foci conofcmte s'habbiano : e fono tutti fiumi , che /correndo per la Cosla delle Meleghete , efcona 
nel mar Oceano; e paiono "jentre da monti non lontatu molto ^ oue fono le fonti loro . 

RIO DA VOL TA , cioè della volta, è cosi detto ; perche forfè le naui conuengono iui 
ttoltar/t per alcuna diuerfa ejualttà del 'vento, che in quel luogo /ì fcmpra ; ò per altro accidente, 
che faccia efettOy ò fumlitudme alcuna di volgere, ò d'alcuna mutatton tale . pare che fia cpieìio 
jiume aj/ài grande, e venga però da fonti piti lontani, che molto fra terra nafcano . 

RIO DA RAPOSA,noè della Volpe. Rio de San Paulo, Rio da Palma, cioè del- 
la palma. Rio de Albufcira, / Rio de Villa longa. cinejue fiumi : li/fuali hauendo hauuto 
il nome loro per canfa d alcuna volpe tui dintorno veduta , e dal giorno di San Paolo, e dagli 
alberi di palma , e da nome proprio é'huomo ò di luogo, fi ne efcono ali Oceano irrigando quella 
cojìiera. laquale fe ben dt prefènte debba hauere alcun proprio nome-, pur non hauendo ancor io rt- 
trouato fcrittOj che con altro nome fia ejfa fòla particolarmente e fiparat amente nomtnata,chia- 
merolla col nome di prima à tutte quelle cofliere general Cojìa di Ghinea ; poiché quei primi JcuO' 
pritori tutte quelle coSìiere generalmente cosi da prima nominarono . Pare poi che quelli fumi 
t4li nafcano non molto di dentro fra terra da i monti di quel paefLj . 

RIO DO LAGO, cioìr del lago,detto cosi; perche non immediate entra nelt Oceano,, 
ma prima è ricetttno da certa acqua àguifa dt golfo quafi ri ferraio da fecche , onde fu chiamato 
iago : e perche è fiume non picciolo , pare che nafca pm degli altri fra terra da alcun monte di 
^uel paefi . 

RIO DAS 9ASTEI RAS, cioè delle ilare. KioVrimcro, cioè primiero. Rio Fcr- 
Tnofo, aoè bello. Rio de Ddcanfos, cioè de i ripofi. Rio de Foraido, ouer Dcnforcado, cioè 
d'impiccato; ouer de DcCpcrados , cioè de diff>erati. Rio de Ramos , cioè de rami . Rio de 
San Bcnto, cioè S San Benedetto . Rio de Santa Barbara , Rio de San Bcrtoiomco , cioè dt 
SanBartolomeo. K\odcS:inMìg\xc\,cioè di San Michele. RiodeSan Domingo,«of ^/x 
San Oominico . Sono queftì vndect fiumi cosi chiamati con queiìi nomi talij) dalla lor qualità, 
0 d^Ue cofè preffo ad efi vedute, ò da alcuno accidente fuccef/o , ouero al fine dal giorno che fu/fero 
fcopertift dal home delfuo difcuopritore. Percioche il primo detto delle fior e, /òr/è f^ ò perche iui 
molte ne ritrouaffero, ouero perche vifujfe materia molta da farne :e quefio nafcendo, per quanto 
fi può comprender e y non molto fra terra, efce nella lacuna ; oue anco sbocca ti ^o del la^o, che già 
fiji^tjfi- Il fèguente poi "Primiero fu detto ; perche forfi vfcendofi di quel lago-Jia (lòto ti primo 
rùrouato. H feguente Bello dalla fua belleT^. llfeguente dei ripofi: percioche lui gt inuentori 
fitoi inuitati daua qualità del fiume e del luogo, haggtano voluto delle lor lunglìe gramfiime fati^ 
che e perigli con qualche ripofò ri^orarfi. Il feguente dello impiccato, ò dellt dtff>eratt : perche tui 
alcuno per qualche delitto fuffe impiccato, e perche d alcun periglio quei Marinari quafi della 
lor falute di/fterafiero . Il /eguente de rami ; perche da molti rami d'alberi ne fuffe forfè cagio^ 
nata ombra grata nel caldo grande di quel Clima . Gli altri cinque fèguentipoi detti furo fi dal 
nome proprio de Nauiganti,ò dal giorno della loro muentmie : auertendofi però, che non panno 
efièr flati chiamatt tutti cinque dal giorno fefituo di quei Santi, perche efi cinque fiumi fono tra fe 
vicini, ejuccedenti l'vno a l'altro : ma i detti feniut giorni con molto interuallo di tempo ,^non 
con t ordine de famùfono tra fe lontani e differenti ; e/fendo di Alarlo il primo , il fecondo di 
'Decembre, ti ter^o dAaosio, il quarto di Settembre, ^ il quinto pur d'Agoflo celebrati. Hanno 
'tutti queilt fiumi ti naf amento loro non molto fra terra dai monti di quelle parti ,/s sboccano, 
fuor i quattro vltimt d efi /teli Oceano aperto ; venendo però,sìcome pare,da due fiumi; ciafiu- 
no de quali partttofi in rami due,per ejiìt fi ne sbocca /d mare. Il reflanted'efi poi efce; parte in 
certo golfo i che quattro Ifole contiene chiamate Fermo/e fiuer belle; e parte nel dt fopra fritto ?ol- 
fo detto ti fjtgo. 

RIO RE AL, ouar DEL RET, cosi detto forfi per alcunajuanolitl qualità; nafce 
dai mmti fra terra, (^efce tn vn laghetto,che ha dentro à fi alcune ptcciol'Ifile . 
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RIO DAS ZAMBOAS, cioè de tce^iri^cost detto Mali" ahondaóì^ eli cjiteglj arbori ^ 
chcAdejfi intorno ejfcr deuctavto. JKio do Ca rmcs, ctoè dei Qtermefe ; cost dato da cfutlle ojìn- 
che,onde h tfa^e // color del chermefi, grande abondanla delleijfialt ejfer ne deueua d'intorm al- 
la foceft*a. Rjo tic Pcio de Sintru, cioè di Ptctro dt ^ueiluoap Stnira;cosi detto, per tjjtr Hata 
ejfo Pietro colm, che thd^ìa di [coperto. Ri o da Pcl'q uc ii a , cto: delia pefiagiona; per ejferia ad 
ejfo intorno, e neUa fó^e copta grandi f ma dt pefce, che pefcandoji facilwtnté f$ pojH'ttptnliart^. 
Rio dosCaiuarocn« , cioè de gambarelli,perla copia d' efi ^he m fi ritroaa. fs' e/ce ejKefiofittr 
me m certo ^ol fitto con I/ole, (jtsal giusìamente e di rimpetto ad un angolo dell' Ifola di San l^ho- 
me, 'vfcendoolì altìi ^itattro nominati nel mare aperto,^ hauencL tutti cinefttcpoi ilUr prirt 
cipto da monti, che non mollo fra terra danno ad eft il nafcimento. 

RIO DA HORS A, cioè di'Borea, detto (credo wj per alcun vento, cbe/ùjfegiudi- 
catoeffcr Boreale, a^orc\>e fu ejfo fiume rttrouato . Rio de Saii Tliomc , ctoe di San Tomafo, 
cosi detto per sboccar neh' Oceano dt rincontro aqttell Jfolafamofa nominata aacor^^a con l'tfttf 
fo nomtJ. Rjo do Campo , cioè del campo, per difcorrere per edema affai fpatto/a pjanuréM- 
Riodc SanBcnro, cioè di San Benedetto, per ejjer forfè nel giorno dtlm jeiliuo daNatù<ianH 
difcoperto. Rjo Paiigra, cioè della fiatione, ò porto ; per vjcire in certo golfetlo come porto, do- 
ue fono le Ifole dt Corifeo. R io de Ga ban, cioè delgaban -, ouer Rio Fuma, cioè di luogo ofcuro 
icuuo : d etto per caufa d aL un luogo tale ; òper alcun gabano, che tut ad alcun modo fi perdere, 
Quefhjìumi fèi nafcendo da monti fra terra, par che dijcorrano per il Re^no di Ticnm,e fi ne va- 
dano à détre neìl Oceano aperto ; fuori che il Rio Daagra, che nel detto porto sbocca. , ^ 

Rio DO N A Z A RE\ cioè di Nazareno , detto forfè per effer dfcoptrto in alctin 
giorno dedicato al nolìro Signor CE RISTO N AZA R ENO. Rio de Saiuo MaJua, 
Rio de Santa Caterina, Rio de Santa Luzia, cioè Lucia : fumi cosi detti , ò per ti nome de gli 
fcopritori fuoty o per t feHim giorni di quefii Santi. Rio de Pero Diaz., cioè dt Pietro cognomi- 
nato "Diaz^ cosi detto per efferne egli fiato l'tnuentort^. Rio das Palmas, ctoè delle palme ,■ per 
la copia delle palme, che (opra adejjò fiume aùondano. Quelli fei fhwu e/cono tutti nel mar Ocea- 
no per le l'or proprie foci,e(fendoncjoldi4e(per cjuanto appare ) che partiti da in alueojòlo, fi dt- 
uidano in dite ; che fono cjuei di Santa Caler ina,e ejuel dt Santa Lucia: difcorrono poi tutti e^ifti 
per que' paefe\ i he lui interpolo vedefifra ti ^egno dt Benin, ^ il Regno dt Mantcongp. 

RIO *D E f ERN A N G OM EZ, cioè dt Fernando cognominato Gometj ; fiume 
detto con quello nome, per effer fiato effo Fernando ti fìto difcopritore^. R io de Santo Hpirito, 
cioè di fan Spinto -, cosi detto dal giorno della fita fefìiuità : e quefio (per quanto appare ) fcorren- 
do al mare fi diuide mramt due . Rio Vcxmoio,cioè bello,cost detto da alcuna fi*a qualità per 
bella cono fa ut a . Quelìt tre fiumi nafcendo tra monti fi'a terra del 'Rjegno da^ianicongo , di- 
fcorrono per effo Regno di qua dal fiume Zaire alla parte verfò lEquinottiale , e sboccano fuori 
nel mar Oceano aperto. 

Z A t REt fiume affai noto e nominato, è fiume ^ande ; e di/corre perii 7{egno di<zy^ani- 
congo, entrando nel mare per 'vna larga foce, l aquale pero fi tiene per vn porto buono : ^ oltre d 
quejìacon altri minor rami efce nell'Oceano, non difcofio da e fi'a foce fua pnncipalt-J. Fra terra 
poi non dtfcorre mo io Ureo, ma ben per afiat lungo fpatio dt terreno 5 nafcendo dai più notabile^ 
e magnar lafo di tutta l'Afitca,che r afferrar a vn mare ; ^ è quello, che molto fra terra e la 'vera 
origine deli'tilujìre Nilo . 

l^A A4BA, /e RANCARE, fono due non piccioli fiumi : liquali di qua dal Zaire^ 
verfò l' Eqmnotttale nafcendo fra terra da x monti di Terra Ntgra , entrano nelgrandi^imo la- 
go , che e ut -vera origine del Nilo . Im narrai ione dclquale perche feguiragia. come "jero tfrmme 
di quanto fin or i'ha/critto ; pofciache per l'acquefue,e per quelle del fiume Zaire, fecondo la di- 
wfton noHrajn due principalifsime parti è laAfiica diuifa ;fàrà memore il lettore^ fi bene, anti- 
chi e moderni feriti ori hagtiano 'voluto fòl chiamare <*Africa quelle proutncte e Rcgptiche^a par- 
te Occidenta'e del Nilo fojfro da effojeparatt; cfi'er non fòl conuer^euole, ma nectffario : che\ cosi 
come la Terra Ne^a lìAda a finire nell'Oriente fopra ti fiume Nilo,e fvprailLtg^ del nafcitncn- 
tofuo , (f ailOfìrofòpra ti fiume Zaire \ cosi ne più ne meno ancora a qucfii medefimt termini 
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ì Egitto e t Etiopia hei^iMio da terminarti. Per chiuder duncfueyietiUàfì in certo modo ffutfc" 
parare tfueiU due pam prirutpa/tlUme d ^ylfrica ; ne con dt^itmgliaK^a, de t termini d Herodo- 
/o, dt P/imo, (U Pompomo Mela , dtS trabone , e d altri amichilo di <^t*tglt dilnioderm Gioan 
Leonejajciando io la loro y^frua ifitera; perla parte OccidentJe dtH'yifrua no^ra^Ji'varr^ ora 
À fepararla con la narratione dejfo fiume Nilo, che termina l'Orientale^; a ^ . . 
. • N 1 L O fiumegrandi^imo dt tutti qi4f III d' yifrica, fè non principale, njnodti dne princi- 
pali almeno yfu chiamato perlai nome da Nileo 'Re d Egitto : ejopra ogni altro bume mo 'to 
notahile, per icorfi delt acfife fite > pet le marauiglte di fi proprie f C^erg/i animali tlupendi che 
fitrouanomeJlfo ; s) come firn Caualh rBi*oi marmi ,4.C.ocodrih jUnfcifimi: Incitali ( per (guan- 
to fi legge ) non pare che al tempo degUatuichi Egittij éde Komam fitcejfero tanti danni di fi- 
pra al Càiro, si come l}Oggidt. E fi conofce per Aleshadi hilìonco, di ciò efferne fìaia la^agione\ 
lo hatierfi rimojfi e rotta rjna Hat uà dt piombo della grande%Zja dvn Cocodì ilo : latju.t'e nelC 
anno ducenlo fettanta dell'Egira fi* trottata [colpita dt lettere EgiHie ne ifitudumentt dm tem- 
pio de GentiU Egittif, fMt a/òtto cene cofteUatiom centra detto animale, e dt comandamento pot 
dHumeth Luogotenente di Gihfare Pontefice dt 'Bagadet fu disfatta e rotta: pertiche da indi, 
in pot ffuefii animali dtuennero noceuùli^imt sfacendo motti danni , ma folamentc dal Cairo 
tu sii, oue vccidofto e diuorano molte perfine ; perche dal Quro in giù verfi il mare (nefii sa per- 
che ) non fanno mofefiia ne dilfiiacere ad alcuno . Jncommcia à cr efiere que^o fiume , e^uando 
gli altri tutti ( fuor filo il Niger, (juaC e della Hejfa natura ) fogliono ejfer con pochifiima a. qua: 
fiche auuiene à dicifitte dt Giugno » e cosi va fimpre crefiendo per giorni quaranta ; dalquai 
tempo in poi cominctaÀ fiemarft, e nello fj>atio d'altri giorni quaranta è ritornato nell alueo fuo. 
Fraqueho tempo del ere fiere e dtfcr efiere del fiume, che viene ad effere dt giorni ottanta, tutte^ 
le città e villani dell'Egitto paiono [fole , per ejfer fabricate fopra monti di terra fatti à mano \ 
onde iui è rapprefentata vna fimihtudine dell' If ole dello Arcipelago dette Cicladf, ne fi può an- 
dare da vna vita aU altra, fi non con barche : dalche,fe ve alcuno tncommodo, ne figue molto 
maggiore il commodo ; perche allora da luogo à luogo facilmente con barche ^andt , che vanno à 
feconda del fiume , fi portano le necejfarie cofi : tlche in altro tempo non fi può ftre . La m^iggior 
parte delle Fere terrefìr t ur quefie moadaiioni muoiono affogate dal fiume^fòluandofi fil quelle^ 
che furono àgli alti luoghi : m^i popoli liberi dalle fat iene ,at tendono agoderfi dellacqui^ato.fa- 
cendo conuiti wfieme fiflla penftero di noia alcuna . <sAnttueggono am ogli habiiaton dal crefie- 
re di quello fiume , quello che può valere il grano per tutto l'anno, dalla offoiMtione che tengono 
ficondo ti crefcimento fùo : perche quanto più crefie il fumé, arreca fertilità più copiofa e buona. 
QucHo cref et mento fi legge procedere dalle pioggie grandifsime, che fi fanno nell alta Etiopia ... 
Nawgafi qtteiio fiume mIo tn sii fino alla città detta ^ffuan , che è pofia à canto d'rffo, tS^eal 
confine del lir^no di Nubia : ttda quella città in su non fi può nauigare ; percioche ji diffonder, 
e vafit allargando verfi Mezzogiorno , e diuenta come vn lago ; in modo che quafi/son fi può co- 
no fiere, di dotte ven^a il cor fi fuo : facendo nondimeno diuerfirami verfi AI ezjogiorno , Itquafi 
fiorrendo per diuerjìaluei, fi lìendono verfi Leuante e Ponente ; ^ impedtfiono le perfine, che 
non poffano andare intorno à igiri del detto, y^ffèrma alcuno effer andato per anquecento miglia 
ricercando t Camelifuoi, hauer fèmpre veduto l acque di quefio pume qua fi a vn modo j cioè 
fjiefst laghetti, e ^an rami ; ritrouandofi infume monti fecchi, e defèrti affai : ne i quali ( e di ciò 
(s^eshudtè lo auttore) firtirouano molti fmeraldi huominifeluaggi ; liquali viuendo di 
herba in quei deferti, come fiere corrono velocifsimamentc^ . Nafie quejìo fiume in vn Regno 
del Pretegtannt detto Goiame da laghi dite grandifiimi, che raffomtgliano a tnari , liquat laghi 
fono pofii di certe'^a dt là dalt Equtnottiale verfi l Antartico ; ilchc anco non fi difionutene 
dalla fìtuatione di Toameo, che gli pone infii gradi AuHralt : in queiìi laghi è fama , che fi 
tro%tno huommt e /emine marine . . Efie. adunque ti Nilo da quejìt la^ìi, e pa^a fitto l'Bquinot- 
tiale : e dapoi caduto per le dite catarratte , mag^ore , e minore \ che fono alteXzjC di pietre , le- 
qua'i hanno la fitperficte piana, per laqual dif correndo il Nilo cade giù in precipiiio nelt aluco fuo; 
fi filande per le camp.tgne si, che perde t alueo : e di nuouo pot ritornato in fe, fatti alcuni riuolgi- 
mznti , paffi il Tropico di Qtncro , e diritto fi ne viene alla città del Catro : preffi allaquaUper 

foco più 



Della prima'pa'rte della Geografia 

poco piìt ò meno di miglia ottanta fi dmtde in parti due, facendo vn ramo , ch'entra piit l'erji 
Tenente -, ma pur ritorna poi al primiero , donde e nato :0 pajfato il Cairo per al<juante miglia^ 
ma fecondo il Leone per fejfanta ; fi dtuide m altre parti ^e, ouero aluei . L'vno de quali dtf* 
to da Tolomeo Agatodemont , cioè Gemo buono, ne va a Ro/etto ; sboccando per la foce detta 
anticamente Canoptca , ouetó Heracleotica , per il tempio dHercole, che le fu 'Vicino : Queflo 
ramo dice Jrifìotele effer filo ti 'vero alueo del Nilo , /cfie tutti glia/tri furono fitti A mano. 
£ l'altro detto da Tolomeo Bubaftico dalla città che gli fu /opra , 'va a Damiata , sboccando 
per la foce Peluftaca . 'Da quello ,che'vaà Damiata , dertua vn altro ramo , ilcjuale fi con- 
uerte in vn lago i màiÀ rimane vna goletta , che con^unge col mare il Ugo , fipra lac^ual go^ 
letta e Tenefe atta : e da c^uep rami prmcipa/i ne nafcono degli altri , di marnerà che con mol- 
te bocche ejfo fiume va ad entrare nel mar mediterraneo . Quefle bocche fi legge m Tlinto effer 
vndeci, ma che quattro fi chiamarono falfe daglihabitatori ;tlche deuea procedere, per effer 
effe di poca conjìderatione : ma le altre fette erano tHuftri , nominate tutte da fette città,allequa- 
li erano giunte, ò vicine : e di quelle l'e/ìreme due fi chiamarono , còme di /opra è detto ; e le cin- 
querinchiufe , Bolbittna fatta dal fiwne Tali, Sebenmttca , Pathmitica ,^s^endtfo , 0 Ta- 
mtica : cJ* ^p^reffo fcriue egli , che ve la Naucrattca detta pur dal nome della vicina città , /«♦ 
tjuale fu chiamata ancora Heracleotica , ^ e vicina alla Canopica : alcuni vogliono che la Ca- 
mpica /ia l' Heracleotica . Scorre cosi dunque quejlo fiume del Nilo per vn tanto paefe, ma pe- 
rò non fimpre è chiamato per'vno Hejfo nome ; percioche nel Regno di Qoiame lo chiamano 
^ìon , .é più à baffo dagli l/lbij^im del paefe del Prete^anm è chiamato Tacutf, ma da noi ge- 
neralmente è detto Nilo : ilquale in ogni fuo corfo ^ fuori al luogo deUe Catarratte, fe ben fa co- 
il grande , è pero /èmpre placido e tranquillo. (s^Ma perche dt quefio fiume s'hagtà fcritto à ha- 
flariXa ; fi venir à ora à fcriuere de i popoli , che fol pero à quejia grandi^ima occtdental parici 
d Africa appartengono. 

<:^VS Ml^DA habitano nel monte ^Atlante, cioè nella parte Occidentale, tnconùncian- 
do da Hea fino al fiume de' Serui : habitano ancora in queùa parte del medefmo Atlante , la- 
cuale riguarda ver/o Mezzogiorno,^ in tutte le pianure che gli fino dintorno. Queiìt tengono 
quattro Proumcie; lequali fino Hea, Suf, Cumula ie la regione di Marocco : e fono dt quegli, che 
jo^/iono per loro habitat ione hauere i padiglioni eie campagne . Nel rimanente ristar da ti tttol o 
Gumera, /t Zeneta. 

ERA habitano ne i monti di Mauritania, cioè ne i monti riguardanti fopra il ma- 
re mediterraneo , ^ occupano tutta la rimerà detta Rif \ laqitaleha principio dallo Jtretto del- 
le co 'onne, e fegue ver/o il leuar del Sole fino à confini del Regno dt Telenftn . Quefii popoli , 
i ^syVftifmuda , habitano feparat amente dagli altri popoli, iquaiifono comunemente mefcolaii £ 
^par/| per tutta /' Africa; ma fi conofcono nella guift , che f conofce ti natio dal fore/liere : e /em- 
pre tra loro medefimi guerreggiano , efianno m continue battaglie \ mafimamente gli habitatori 
dt Numidia,che fono di quelli, liquali jogltono hauere per loro haintatione le campagne. Riguar^ 
da nel rimanente ti titolo Zeneta. 

ZEN ETÀ, HAOARA, SANHAGIA ouerZznhtk^:^, dimorano nella cam- 
pagna dt Teme fi a : ali una volta fi fi anno in pace, ^ alcuna volta combattono a[l}rameme^, 
mo(ìi (come fi crede ) d antica partialità . Tutteque/ìe cinque forti di popoli ; cioè Mufnuda, 
Gumera, Zeneta, H.toara , ^ Sanhagia ouer Zanhaga -, iqua/i fino dtutfi in centinaia dilegnag- 
gi , ff in migliata dt migliMa d'habitat ioni ; fi conformano in vna lingua : laquale comunemen- 
te è dt loro detta aquelomarig, cioè lingua nobile, figli ttArabi d Africa la chiamano lingua Bar 
bare/ca, che è la lingua yylfricana natia : e quefìa lingua è dit*er/ijt differente dalt altre lingue» 
tuttauia in ejfa pur trottano alcuni vocaholi della lingua <iAraba -, di maniera che alcuni gli ten- 
gono vfano per telìimonianJLja , che gli aÀfricani /tono difcefi dalt origine de Sabei, popolo del- 
l'Arabia Felice . Hanno ancora qualche differenl^ tra loro , non filo nella prononcta , ma an- 
cora nella fignificatione di molti e molti vocaboli : e quelli , che fono più vicini à gli Arabi , / ptu 
vfano la dumefiichél^ loro , più fimi gliant emente tengono de' loro vocaboli ArééineUa lingua: 
e qtiafi tutto ti popolo di fumerà vfa la fauella zArtéa , ma corrotta : molti della fìirpe della 

gente 



Digitlzf 



Di Liuio Sanuco L,b ro otcauo. loo 



gente d'H toara parlano pure Arabico, /e tuttama corrotto \ fcih auuieneJper h.irier funghi tempi 
bau ttta conuerf ottone con glt A rabi . - • 

ET H EG I fono popoh nobili,^ habitano in Ducca/a, i nelle pianure ài Tedle :jono cir- 
ca a cento mila huomtm da guerra, e la metà è a cauallo . 

■• S VM AIT H habitano ne deferti dt Libtajtcjttaii rispondono tìtrfo t defrti dt Tripoli : 
■^rade 'volte 'vengono alia Barbarla ^ercioche nonhanno ne Dominto,ne luogo tn <jue!U\^ma Jem 
pre Uannofi co lor Cameli nel Deferto : C fono intorno a ottanta mila atti alla mihtia , e la mag- 
gior parte à piedt . 

S AHI D habitano ne deferti di Libia, g fogliono tener domeUichélz^ e conuer fattone nel 
IRegno dt Guargula : hanno infiniti belìiami, e fornifiono di carne tutte le citta e luofhi,ehe cor. - 
jinano co t lor Defrti; ma ciò nel tempo delia State, perctoche ti Verno non fi partono dal Defer- 
to: fino di numero apprejfo cento cinojuanta mtla,ma hanno ffochi CauaUt . 

D EL L EGi habitano in diuerf luoghi: ma la maggior parte tiene i confini di Ceftria,^ 
i conjint dt Bughia ; e quegli hanno tributi da i Signori loro 'Vicini : e la parte minore occupa nel* 
le pianure di Acdefen i conjjni di <iPl<fauritania , mfeme col monte ^tlantcJ. QueFìt danno 
tributo al'Rfdt Fezj . 

E L MVNT EFIC habitano neUe pianure di Azjgar , e fono da moderni chiamati Ei- 
chaluth, danno trd;uto al Re dt Fezj,e pojfono fare da otto milacaualli molto bene aU ordine^. 

SOBA ICH ; liefuali Jono i maggiori , e di piti valore -, habitano ne' confini del Tiegno di 
^a{eif, e fino prouimnati da i Re di Telenfm/S hanno nella Numidta molte terre loro figget- 
te: fono poco meno stremila Cat4alli,emolto pronti nella mtlitia: Quefìi fo^ltono il Verno, per. 
che hanno molta copia di C ameli, ripararfi nel Deferto . // rimanente poi ; ciò è i minorile dt men 
valore ; habitano nelle pianure, che fono fra Sala, e ts^echnefa ; e tengono Pecore, e Huoi, ^ la- 
uorando il terreno, danno tributo al Re di Fez^ : e quefìi fino da quattro mila Caualli molto be^ 
ne all'ordine^ . 

HI LE, e B ENIHAMIR, habitano ne confini delK^gnodiTelen/ìn e dtOran, 
vanno difcorrendo per il deferto dt Tegoratin . Quefìi fino prouigionati dal Re di Telenfin : 
fono huomim di molta prode^tja , e molto ricchi : fanno circa fit mila Caualli belli , e bene al- 
l'ordine^ . 

HVR VA pojfegono i confini di Mufìa^anim :fino htiomtni fèluaggi e ladrt, e 'hanno ma- 
le in arnefi : non fi difcoftano dal Deferto ; percioche non hanno ne fildo,nìf dominio nella Barba- 
ria : fanno intorno à due mila Caualli . 

^'^VCB A hanno le habitationt loro ne' confini di Aglina, ^ hanno qualche poco di proui- 
gtone dal Re di Tenes : ma pure fino genti ajfafiine,e lontane da ogni humanità . Quefìi fanno 
circa mille cinquecento Caualli . 

VS L LAI habitano nel deferto di Mafia Jlquale fi flende ver fi il Re^o di Bughia , e 
fino e(?i ancora ladri ^ afafim : hanno tributi da Mafila,e da alcune altre terrea. 

R I EC H habitano né deferti di Dbia, che fono verfo Coflantina , e quefìi hanno gran do- 
minio in vna parte dt Numidta . Sono diuifiin fei parti, fono tutti prodi nell'armi e nobili, van- 
no bene ali ordine , e fono prouigionati dal Redi Tunis , e compiono il numero di cinque mi- 
la Caualli . 

S VA I D habitano né Deferti , che fi dilatano verfo il Regno di Tenes ; hanno gran 
riputatione, e dominio. Il 'R^ dt Telenfin dà loro prouifione :fino nobili, valenti, e bene agiati 
d'ogni co fa . 

<iASG EH fino filetti di molti Arabi ; e v'ègran quantità di loro, che habitano in (jaret 
tnfieme con Hemtam popolo ; ve n'è 'vn' altra parte flaquale habita con gli ^Arabi di Truccala in 
luogo vicino adoA^afi. Hanno Caualli , ^ abondano di bejliami . 

eLCHERlTH, e SAID IMA, habitano nelle pianure dHeli, & hanno tributo 
dal popolo di Hea :fono hmmtni vili, e male agiati . 

eiSfE'DR habitano nella pianura d'Hea.e tutti gli iArabi d Hea fanno circa quattro 

mila Qtualli, ma fono difitgiattd'amefi. _ 
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^ARFA hai) jt ano m dtuerfì luoghi y non hanno capo , e fono mefcolatt con altri popoli \ 
m^ùmamente col popolo di ^s^anebba , f!dt Hemrunu. Cojìoro portano i dot lert da Segeimef- 
Ja al Regno dt Ft{\ e! d'indi traggono le vettouaglie necejfarie , ^ à Segelmejfa le conducono : 
Hanno [aualli, ahondano di beiliami. 

R V CH E prole di Alafiat Jhabiiano ne i confini de' deferti vicini a Dedes e Forcala. Otte- 
fìi fono poueri ,percfOche hanno pochi domini} :fono tut tatua valenti huomint a pie, in tanto che 
fi recano à^an vergogna , che vno à pie fi lafct vincere da due à coumUo : ne alcuno e cosi tardo 
tn caminare, che non pojfa per fuo piacere andare à paro dt cfual fi voglia cauaUo, qttantuntjue 
hauejfe à fornire vn lungo camino . Sono circa cinquecento caualli, (^otto mila huomtm a pie, 
cioè da guerra. 

S ELIM hahitano apprejfo Darà fiume, di/corrono per il defèrto, fono ricchi, ^ vna vol- 
ta l'anno vanno con lor mercatantta à Tombuto ,/òno etiandiofauonti da i Rè di quello ; in 
Derha hanno molti poderi e terreni copiofifimt , <^ vn numero grande dt cameli : fanno quafi 
tre mila cauaUtz 

EL HA S 1M habitano a canto Umore Oceano ne' confini di<^efa, e fono circa cinque- 
cento cauallt. Vanno pef imamente all'ordine,^ vna lor parte habita in ÓAz^gar. Quelli di Mef 
fa hanno la liberta, ma queftt di zALgar fimo fudditt al Rè di Fez, . 

CHINA NA, (f ELCHAL VTH, habitano infìeme,e fono Arabi fottopofit al Rè 
di Fezj : fono huomini forti, e molto ben forniti .fanno duemila cauallt , ^ occupano la regione 
di <iAzjgar. Danno gran tributo al Rè y ma fono ricchi, t vanno beni fimo all'ordine : e /crit- 
to, che quefli fono il fr)re dell' ejfercito del Rè, tlquale foldiloro fi Jèrue nelle guerre dt momento, 
f( molto importanti. 

DVLElN habitano nel deferto di Libia infieme con Zanhaga popolo <iA filano ; / quelli 
tali non hanno dominio , nè cenfo alcuno : pertiche fono poueri, e gran ladri . Vengono fouentc^ 
alla prouincia di 'Darha per fare il cambio dt beflte con datteri : vanno ma 'e allorduie , e fon» 
circa diecimila perfone; quattrocento à cauaUo, ilrefìo a pie. 

BVRBl^ S habitano pure nel defèrto di Libia, tlquale e verfo laprouirtc'ta di Sue :^ jono 
molti, e potieri ; ma hanno molti camelt , e fignoreggtano 1 tffet \ laquale non bajia loroy per fer- 
rare quei pochi caualli, ch'efi hanno. 

V0D6 / habitano ne deferti pofli fio Guaden/i(jualata: quefii hanno il dominio dt ^ua- 
den,^ ancora certo tributo dal Signore S guatata m Terra Negra . Sono di numero quafi 
infinito, per Cloche fono filmati quafifcffantamila btwni da guerra, ma hanno pochi cauallt. 

RACMEN tengono ti deferto vicino di Haccha : hanno ancor efit dominio, e fogliono per 
laro hifogne andare il verno à Teffet. Sono arca dodecinuU combattenti ^ma hanno flmtlmen- 
te pochi caualli. 

HAMR habitano nel deferto di T itganot, hanno qualche poco dt prouigione dalla co- 
munità di Tagauofi, vanno dif orrendo pel defèrto perfino à Nun , e fono circa ottomila huor; 
mini da guerra . 

HEAiRVN Sìirpe di Detùmanfòr, habitano ne' defèrti , che riguardano àSegelmefft^: 
difcorrono per d deferto di Libia fino adightd: hanno tributo dal popolo diSegelmeffa , dal po- 
polo di Todga , / da quello dt T ebelbelt , éda quello di Darha . Hanno molti terreni di dat- 
teri , poffono viuere à guifa di Signori , ^fiarmo in (ran riputattoncj • Queflt fanno circa trc^ 
mila Caualiert tra loro: fono di molti ÓArabi huomtm vili; ma hanno cauallt ,(5' abondano 
di beli tomi . Ve ne fono di quelli popoli ancora , Itquali hanno deminio di certi terreni e cafali 
in Numidia , difcorrendo fino al deferto di Fighig : e tutti quei terreni e cafali danno loro molti 
t graui tributi . Quefìi ne' tempi della fiate vengono a Hai fi nella prouincia di (jaret ne confini 
di <2^/auritania in quella parte , che è verfo Oriente : fono huomint nobili, e dtgran prodc^^ZjO: 
perciò i Rè di FeZj fogliono quafi tutti pigliar moglie tra le lor donne , dt maniera che hanno con 
loro ejfo amicitia e parentado. 

fsyì<f ENEB B 6 habitano pure nel medefimo defèrto ; e tengono il dominio dt fsPl^at ga- 
ra, e S Reteb, regioni in Numtdta: queflt ancora fono huomini v denti , ^ hanno certa 
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proJti^ione dal popolo di Segelmrjft , e fanno crrea dnemila CMtaUt. 

HV S Ei N , legnarlo ancor efi di 'Deamianjèi^ hdnano fra mentt d'j4tUnte f (St h^m- 
no [òtto la. lor Signoria tntltt monti haùitati , ^cn : i^ttìi • S' il donumo di tfuefh fra il Re- 
gno di FeZj e dt Segelmepi , ^ il capo loro tiene . . , :a Stht (jherjelmn : '■janho pure per il 
deferto d' Eddarha , efòm ricchi e prodi huomim . fanno circa fetmiU umallt : vanno ancora m 
lor compagna molte volle y^raht, ma tengonglt per "jajfalli . 

^ B i^L fi V SEI N y parte habitano né deferti d Eddaijra , ^ hanno poco dominio ntl 
deferto : ma la maggior parte dt loro ià tal *m feria ridotta , che e fi non hanno facnlta alcuna 
di poter fi mantenere né loro padiglioni nel deferto . 6 ' vero , che in quel di /Aia, hanno fian- 
cate certe picciole terricctuole : ma pitre fivtnono mifèri , d combattuti dalla fame ; e danno tri- 
buto à loro parenti . 

C Hyi R Ry^GI è vna parte di DeuihubeiduUa ; liquali habttano nel de j erto dt Bene ga- 
mi, tdi Fighig - pojpggono molli terreni nella Numidia : hanno prouigione dal Rè di T elenfin. 
Uguale l'affatica ejuajì difontinuo di ridurli à vita pacifica^ honejì a ; perei oclfFe^i fono ladri, 
Cj* affk^inano quanti giunger poffono .fanno circa quattromila caualli, e nella jìate hanno per 
co/lume di trasferire le habitationi loro né confm dt Telenfm . 

H E D EG ! habitano m vn deferto vicino à Telenfìn , ilquale è detto Argad : non hanno 
dominio, ne prouigione alcuna j ma vtuono fòlamente dajfafinamenti, e di ruberie ; e fono circa 
cinquecento caualii. 

TEH L EB habitano nella pianura dt (jeXair, / vanno dif orrendo per il defèrto fino à 
Tegdeath : hanno (òtto il dominio loro U città di Ge\air, e la città dt Teddeles . 

G6H OA N habitano fèparat amente, tvna parte xnfìeme con Charragi, e t altra con He- 
degi : m.t fono loro come vafftUt, ilche fopportano con Ittona patienT^. 

ciA RARI pQpo'.i perche con molte lor genera! lotu fono Jbarfi per le prouincie d Africa; 
/ principalmente per le parti di Numidia , e di Libia : e nel titolo generale d'effe , poiché lui 
ben fi coniienina , affai copicfamente s'ha fcntto della condiiione Ivro : non deuen4o repli- 
carft le già narrate cofe , ve da pero il Lettore à t luogln generali efi titoli di Numidi a , Li- 
bia ; perche fitto quelli ritrouerà ciò , che alla qualità dt qitei popoli io haggia letto che più 
appartenga . 

ZANAHGA, qVENZIGA, TERGA, LEMPTA, e 'BEROSOA 
popoli y fono quefli tutti da Latini chiamati Numidi , tviuono ad vn'tfieffo modo : dé quali vo- 
lendo il Lettore ^Icun particolare intendere , può vedere («t i luoghi generali di Numidia , e di 
IJbia , ^ anco àt proprtf luoghi loro i defèrti dt quefk nomt i perche ciò , che s'ha potuto haue^, 
iui raccolto e tutto ; ne occorre però qui altro replicare^. 

SO AVA fono popoli , che attendono alle Pecore ; gente ^fìricana , che fcgue lo lille degli 
cArabi ; e fino molti legnaggi : la maggior parte defst habitano al pie del monte Atlante , (St 
anco fra il detto moniti . QjuHi ouunque fi trouino , fono fempre tributari òdeiRèfo dt^ 
gli Arabi : fatta eccet Itone dt quegli, che habitano in Temefha ; liquali fino liberi , (^^ hanno 
gran potere : parlano nella lingua Africana, ^ alcuni tengono l'Araba ; per la vicinanXa e con- 
uerfit ione , che efsl hanno di continuo con - '; /Irahi ,che habitafio rielle campagne dt Vrbs net 
confini di Tunis . Ve vn altro popolo d Soaua , che hal'ita , doue confina Tunis con li 

paeft de i datteri : ilqual popolo molte 'volte hebbe ardimento di far guerra al "Rè, ^ è popo- 
lo per tal rifletto di moltariputatione , dì maniera clje il capo loro è vno dé grandi e famofi 
Signori d'Africa . 

Z VA l R fono popoli Arabi , vaffkOi del Tt} di Fetj , liquali pomio fare circa quattromila 
caualli : fi trattengono nelle pianure d'Afeit , e dEdecftn . 

B SNfG EB IR fino popoli <}Arabi vicini à Tefzji , i quali fanno circ4 ctnquemi^ 
la CumQì . 

BO T r O t A , popoli cosi comunemente nominati , habitano ne' monti della Regione M 
Garetj che è del Remo di Feii. 
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J5 ATALISA è vn certo popolo feroce; /che ha molta copia di Caual/i, e M Pecore, cé 
Camelt ,€fèM continmm guarà con gU Arabi victm. Suole quejio popolo hahit are nella sla- 
te per il deferto di Gtret prejfo al fimne ^uluia . 

'£ EN i ESSEN fono certi popoH Arabi, Kfuali al tempo della fiate vanno ad habttart^ 
nel monte Cmaigel^Men, per e/ert effo monte non poco ameno dacijue / di verdura 

LEVATA popolo e oA/ricano, haùtta ne' defèrti di Angela , che fono da 'Berdeoa fi- 
rn al Nilo. 

s 
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O I C H E con diligenXa raccogliendo da molti Scrittori quelle cofi, che 
bogmMcato ejfer dfgne di memoria ,ho già d effe ajfatgran parte ne i fet' 
te libri precedenti con qualche dijjìofitione defcrttto : fi dene diragione^ 
'venire ora a defcriuere il rimanente , tlquale da tutta la fuberior parte ^ 
che una e delle due principali f ime dell'africa , fimtlmente e dmfo per ti 
Nilo,0 per il Zaire ; recando nondimeno auefìa feconda parte molto in- 
feriore all'altra di grandeT^, potche con ifpacio quafi per due tanti mag- 
giore ia difopradefcritta ampi^imamente fi ^enda . Queiìa altra dunque pur gr ondi f ima / 
principali fima parte d yifrtca,che è la Orientale, ma dell altra Occidentale minore affai, venga 
ora ad effer defcritta : laquale ; poiché in tutta effa il più nobile,^ il maggior Imperio è Jol quel- 
lo , che èdel'Èì d Abitini detto Tretegianni ; ilquale è ChnHiano , a luoghi quafi infiniti di 
ChriHiani fignoreggia ; per gtuHa cagione fi chiamerà nAbifina. 

eABlSSlNA una delle due grandinimi parti d Africa, che è tOrientalc, contiene in fi le 
tre reilanti deUe fette parti principali di tutta l Africa ; hauendo contenuto la di fopra feruta le 
altre quattro. Termina quefta zAbifina al Settentrione nel Alediterraneo ; all'Occidente nelle 
ultime acque del Ntlo,e parte nelì Oceano; al Melodi pur nelt Oceano.^ ali Oriente parte neH" 
Oceano , e parte nel mar Roffo,/ poi al fine nel deferto, che fra ti mar Roffo ^ il Mediterraneo 
s'int erpone per piccia l' a iHretto giungimento del corpo dell'Africa con quello delìAfia.Non por- 
ta feco quejìa parte altro generale in quello luogo ; perche ^ m quello di tutta l'africa , m 
quelli delle fue parti può efer conofciuto: ma delie fue tre parti quantunque t Egitto Jia la minore 
epiccioli^ima; pur, perche è per fito pofto inondi le altre, fi comtncierà prima da effo. 

EGITTO, una delle tre parti della T erra Orientale d Africa detta Abif ina, fi ben la 
minore delle due, è tuttauia nobilipma proutncia ; si per effer celebrata in tante carte di firittori 
antichi, come per effer fiala habitaticne e patria d infiniti huomtnt lUufiri al pari di qualunque al- 
trafamofi^imafu chiamata con tal nome da Egitto fratello di T>anao,ouer( come Gtofifo uuole ) 
da i popoli Morfei difendenti da Cham,iqHalifichiamauano Egittu.T ^mina quefia prouincia 
da Ponente ne deferti di Boreali Numtdia,e di Libiate nella Nubia Regio di T erranegra: al- 
la parte di Melodi con le habitat ioni de i popoli, che fi chiamano "Bughia ; che fonojoue eia città 
di Riffa : ma Plinio fcriue,che quefta parte termina à Siene, che è <sAfna : da Oriente confina ne' 
deferti, che s'interpongono fra effa, ^ // mar Roffo : ^ a Tramontana nel mar Mediterraneo. 
Onde così da quelle parti Yi ferrai a, fu fèmpre ficurifsima da qualunque potenza mmica:effendo 
(ir condata ò da deferti fier ili fenz., 'acqi4a,e perigltofi.fi dalle mondationi dell'acque del Nilo,ò ddl 
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mar %o(ro,oua'0 meditar anco ^lauaU non fx Egitto porto dcmfunro.fcnon a^udo di Jlcf- 
r4ndri4 fatto ?tk da Faro Ifola ; ^Per talrisl>etto fu Jìcnrifuna , c d.iprmapio mo:to tran(jtitUa 
rtBetto alIaficoM faa . S, Hrnde ^ucfta regione m lunghcl^ dal mediterr^eofwo al detto 
patfe ài ^uihta ber quattrocento cimjitanta mi^/ta, fecondo la narratione di, (jtoari Leone ^ le- 
auali, perche e^lt le fa non poco maggiori delle nofire f fallane, fono di minor numero : ir, a ridotte 
l aJe^accrt/cono per forfè la ^HartaparteMe/ìgmfliJicaper confidcrationiju ure. ^l^fa di 
llzheXz^ e poca cofa:perctoche altro non -vi è, che cjt4elpoco di terreno, che efipra le r tue del Ni- 
lo é cWepiuUo in su nella Sahid è ferrato da alcuni monti fecchi , che guardano /opra i deferti 
fòprafcritti^ ^ tanto tui è di colto /dbal;itato,^i*antoJirinchiude da detti monti : ma/otto il (at- 
ro, per r aprir fui Nilo ne i rami e Heriori, cominci andofi à dilatare, fempreacquiHa maggior lar- 
!hkz^,fino che 'venga ad entrare nel mediterraneo. Quepa parte di queftaproumcia.^uantun- 
aue^'haUia creduto da oleum ejfere [lata gu tutto mare; e che pofcia dall inondai ione del Nilo, 
ilqualeperlunqo tempo'venendo d Etiopia habùia portato quantità grande di Imo/a materia, 
per la continua efaggeratione fifacejfe Continente :fu nondimeno tenuto cjfcreqtiejìo pae/edi an- 
tichiSima hahitatione: di maniera che efendo opinione, fra tutte le parti della Terra non ejjer al- 
cuni da paremarfidt antichità con lipaefi della Sema , e dell' ègitto ; e rimafone di ciò aipne ti 
dubbio 4a qu4e due parti fole nel mondo :fupertun<rp tempo/opra queHa differenza con dijf^u- 
tattonecontefi : proferendo da lor canto gli Sgittif, efere altra parte del mondo più aitar dorè del 
Sole CJ* altrapm al rigore del freddo efpofia.onde da principio, ma n^i checontra ti calore ^ ti 
freddo shauefe procurata la difefa ; là porgendo/! .on arieti rimedio, doue per li bi fogni delluo- 
ioUnaturafupplitononhauefe,nonfolnonhabbianotutpotutonafcereglihuomim/»aHonf,ur 

d altronde venuta nceuere e mantenere lagenerattoneu. ^a ISgitto efer natofempre sitemr- 
perato,chenedalcaldo^è dal gelo [tono Ratiofefìrnaiglihabitatorifuoi: eia terra fu^ si fertiU 
Wona^che veruna altranon pofa rfer m tutti i bifogm degli huomintpm feconda-, b pereto de- 
uer fi tenere , ck più m qucHo luogo debbano effire pnma natigli huommt , doue più ageuolmente 
/habbiano potuto foflenere. <^^a circa l'antichità loro fi vede infieme conuenirf afat quello, che 
ftlew nelthiRorie loro : nellequalt è fcritto, che mancai Ke Amafi ; ilfepolcro delquJe e vna 
deìUpiramidt,fche fu quel legtélatore,tlquale volfe, che ciafcuno ognanno rende fe alPreJiden- 
tf ranone della fua vita', / chi non lofacefe,fofe morto, regnarono trecento ^ trenta Re m tem- 
po dipm dt mille e trecento anni. Lafctando poi da parte il narrare del labirinto Ipro.ilquale di 
marmo fahicato e coperto,conteneua dodeci pala^zj Regali,e mille cafe^et adcntrarmfolv era 
vna via/na di dentro moltiplicavano le vie quafi ininjmito', di modo c\ye per lungo camino cir- 
cuendo alcuno quelle ftrade,non aueduto ritornaua là,di doueserapartito,epiuentrat*aneUer- 
rore,quantomagg,ormenteficredeuadvfcirne:e delle PiramiM tanto lU^^^^^ 
rà:idellemarauiglte,chefileggonodeUafcienXadeglihuomw^ 

iià fitrono m quello paefe, che pur rejlano come m miracolo del mondo ; i che leggendojt prefo ad 
illuMtmifcrittori,non ha qui ora Logo la fcrittura, che troppo crefcerebbe : fi verrà a dtre,che 
atiedi Ezittu (il comefcrim ^lose) fono delf origine dt ^efrasn frgliuolo dt figliuolo dt 
Cbam, chefU fidiuolo di Noe ; e gli Hebrei chiamano la regione egli habitat ori con vn medcfmo 
VÒxaholoMquàe 'Refrain : gli Arabi dicono Mefre à tutto ti paefe : magli Imbitatort naiij lo 
chiamano Elchtbth,con dire queHo efere il nome di vno ; che primo comincio afignarcggiare quel 
paefe, ^ à farui cafe . E cosi reHogtà molti anni il Regno fiotto il dominio degli tgittij, cioè de 
Faraoni,chefiironoPotentifimr,comenefannotefltmoniantalevefriate^ 
edifici],^ mfiieme le molte lettiom defcrtttori. Ma dopoi Re T olomei,foggiogatochefu l tgitto 
da Romam,e predicatoria Ugge dell Euangelio dopo l' auuentmento ^ G 1 1 S V C H K 1 S l u 
hltHoldi D IO noaro Signore, gli Egittij diuennero Chrfiam , pur rimanendoli -Regno fitto 
[Imperio Romano : qual trasferito che fu a Conantinopoli,f»gouemato e retto Egitto da quegt 
rmpaatori,cheinCof{antinopolidominarono,finoallapejlilentevenutad^ 
tempo fu prefio quello Regno da Hamr figliuolo dt Hasi Capitano dt vno efercito Jrabo di fio- 
mar fecondo Pontefice : tlquale lafciando ciafcuno nella fua fede ^Itrò non volle, àe iljo.o trwu- 
tQ/abricatahauendosiiimiapiccwlacittàdiFufiato. Succefe poi il dominio de Sodam, 
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€5* a' fine è caduto fitto cf Hello THrchi:onde non vi fono rima/i altri vert Egtlif,che tjHeiChrt 
Rmnt, che 'vi fono ora : i'tejnaft non pojfono ( mi credo io ) ejfere molti, dapoi che Selim I mpcrator 
de' T urcht ; efpMgnata che prima hebbela città dt GterHfalem,(S' "occijo il Soldanoche regnana 
nel Cairo'^aggmrìjè quefìo paeji d Egitto all'Imperio /ito, tlche fu nelf anno di nojìra fàlute milieu 
cinquecento e fèdect :glt altri tutti, conjufe edijf>erjèle difienden^e \ hauendojì accoslatt alla fe- 
de di Mahometto , ^ accompagnatijiconglt yirabt, con gli Africani, ^ alla fine con li Turchi; 
hanno lafciata elìinta ogni memoria. Quejii Egitti/ da principio adorarono certi animali ; si co- 
me fu il Gatto, il Cane, ti Boue nero che (ì chiamò d^épu, lo Sparuiero, e certo animale poco dalla 
Cicogna digerente 4I Cocodrilo, ^ vna certa forte di Sor\o:onde ne tempif loro erano con ogni 
cura nudrttiydt maniera che ifualitmjue hanejfe offefò alcuno de^i,fì puniua con la morte. Soie- 
uano cofloro anticamente, acconciati cjoe haueuano t laro morti, tenerli fepoltt nelle ficcete parti 
delle cafe loro. Si Ifggf, che cfuefii Egittij furono i primi inuentori della medicina : onde vfarono 
indi Medtct eccellentifimi ,che dipefero daTeono . Si legge anco che furono gl'tnuentori della 
Geometria , emendo ejfa muentione tra lornata, per hauer efi nel calcolo molto efercttata l'indù- 
fina ne i bifo^nt loro : percioche procedendo la fertilità e la [ìerilttà di (juefìo paefe dal maggiore 
fi minor crefcere del Nilo, fi diedero e^i alle continue dtmenftomjcon ogni diligenza offeruando le 
mifure di ejuelloaccrefcimento'y onde or giungendo, or leuando, or mutando, e tuttauia di nuouo à 
piÌ4 minuto e diligente calcolo ritornando ,cominciarono cfutndi ad anttuedere la futura abondan- 
%a ò careilia del paefe .percioche fe il crefcimento del Nilo era dt dodect cubiti , ut era fame ; fè 
di tr edeci, nj era bifogno ; fe di cjuattordeci,fipaffaua di leggiero ; fe di (fuindtci, la fifaceua affai 
giocondamente, e con fìcurtà >ma fe Mfèdici, la gente fi fìaua tutta morbi da,e dtgiota piena. E <fue 
Jla tnondatione venir fuole per giorni tfuaranta, poco piìt ò meno, fra ti tempo del più lungo gior- 
no yC delt Eifumottio j4utunnaJe : nelcjual tempo, mondate tutte le campagne, ceffa il volgo dalle 
opere ; e rinchiufigtt ammali in alto e fìcuro luogo, gode, e fida piacerci . Si legfe anco effer fiati 
9ofloro i primi offeruatori de t moti delle fìelle : onde per la continua ferenità dell'aria non fi con- 
denfando i vapori m nube, si come auuiene m ejuejle parti nonre,hebbero oc cafone gli antichi fag- 
gi di (juel paefe dì farfnelt ydflrologia siperfetti : che ( per tacer degli altri Jvatictnando 'z^er- 
curio dotti fimo e fàpientifimo Egtttto il fine della vecchia,^ il nafcer della nuoua legqe,l'aueni- 
mento dt CHRISTO, ti futuro gtudtcìo, la refurrettione delfècolo, la gloria dTbeati, ti 
Jìtpplicio de peccatori ; a^urelto yiugttflmo volle Mercurio hauer ejueflecoje maraiùg'tofè, e fio- 
fra le for^e naturali, piìt per reuelatione finrituale, che per afirologia vaticinato . Ne Lattane 
tio poi dubitò di porlo nel numero delle Sibille e de i Profeti . Quello paefe d Egitto fu conofciuto 
effer pm atto alle mercatantie,(^ ad ogm traffico ,che luogo del mondo; per effer pofio da vna par 
te fopra il mar mediterraneo ^ue poffa concorrer l'Africa e l Europa; e dall'altra per hauer l'a- 
dito per la via del mar Tififfo daUe Indie je da tutte cfuelle parti Orieatali, Au^Wali : e fu tal- 
mente fre£juentato,che nel tempo dell'Imperio Romano,tfuando regnaua Tolomeo 'tAuleta, che fu 
padre di Cleopatra , da lui fe ne ritraggeua d'entrata dodecimtla e cin^juecento talenti , che fono 
fette milioni e me\o d'oro ; fe ben'ejfo 'Re è flato molto nefjigerue in faperfgouernare:ilche ha fat- 
to credere, che al tempo di Striane ( si come eglifiriue ) ftn'habbia ritratto molto più , pofctache 
effa proumcia deli £^Jtto eragouernata da Romani con fomma diligenza, andando su egt 'u perii 
mar Roffo grandi armate, che dall'Indie e da Trogloditi ventuano con preciofifime mercatantie-, 
fiche prima non era occorfo • onde dall' Egitto poifidifbargeuano per molte parti del mondo. Edi 
quanta confideratione per ciò fiano flati i dactjfuoi,fipuò cono fiere nel quarto volume delle leggi 
ciudi : doue di commt filone di Marco e Commodo Imperatori appaiono de fritte le robhe, che do^ 
ueuano pagar dacio nel mar Roffo. Di qna fu, che per le grandi vtilttàxhe s' haueuano dal mar 
Rolfi) per caupt delle mercatantie , fu già in buona parte fatta vna foffa ( st come fcrtue S trabone 
e Plinio ) laqual deueua cominciare al Nilo vicina , epaffando per alcuni laghi detti ammari, . ^ ^ 
giunie ad \4rftnoe città detta anco Cleopatrida; che fu non lontana da quella parte, doue ora e U p'^^^/.j * 
Sue%, e fi deueua fi>orgere fin dentro nel mar Roffo con lunghe^z^a di miglia fejfantadue^he e l'tn- é*-M^- »^ 

deUa terra ouero fabbia tut tnterpoHa fra il Nilo ti mar Rofio : pure,ò perche foffe più 1^^^^ 
alta dell Egitto, o perche ti Nilo non foffe dall'acque fàlfe corrotto, o qual' altra foffi la cagione^, 

non finita ' 



Della prima parte della Geograna 

non finita fu difarfì: cjttantunejue fino amicamente Ji comincia/fé da Sefo^ro Red" Sfitto auanfi 
la guerra Troiana, e pot da Dario Re d; Perfififfe continuata , ^ anco Tolomeo facejfe f»r 
vna grande opera per tjj>atio dt trentafette miglia fino à i fonti ylmari . Le {ir ade nondimeno 
Jì firequentauano per l'arene : il nesitgto delie c^uai jlrade perdendo/t per le foUeuatiom dell'arena 
moffa dal l ento , era dimoHrata con canne alte fitte in terra . *Di pr e/ènte rtferifcono i viatori 
ejferui poco e debole vefligio di (jueHaftJfa. L'aere di ijiieRo paefe è caldi^tmox fi puh direxhe 
mai cjuiMi non pioue,percioche aimiene di raro; ffpplendo all'aridità del terreno, in luogo dellcj 
piog<iie,ron fue mondai toni ti Nilo : /f quando pur amiene che piatta, è mala co/à. per effer cagio- 
ne d infermità difebri,di catarri, e di gonjìature de' tejìicoli ; lecjuali gonfiature dicono procedere 
dal cacio falato,e dal mangiare carne di Buffalo . Nella State per fouerchio calore il paefe s'ab- 
kruccia dt modo,che per ripararlo fònoui per le cut ad: torri alte, lecjuali rifj/ondono àgli alberghi 
eUlie cafe\ li per effe torri 'viene à dt fender e t aria frefca,cbe è di qualche refrigerio àgli habi tato- 
ri, ferita licitale molti la frebbono malcj. Ui liene alle uolte la pefie,e tale, che "jccide perfi- 
ne inulte , minimamente nel Cairo, neUaqual città alcune 'volte morranno di pefle si di perfine 
dodici mila. Tutta tjuefìa prouincia è piana,e fertiltfsma di^rant/fdt legumi; e 'vi fino btwnif 
fini pafeoli per gli animali,^ meniti ToUi,ct Oche.Quiuif taglia il grano nel principio d'yfpri- 
' "^na parte fi batte pur d'<t^prile,ct vn' altra ti Maggio, a 'venti giorni delejuale non riman 

pur grano alla campagna. E per parlare più inanXj^ circa alla fua fertilità;oltra quello che Tra- 
go ferme, che alcuna terra non è più che quella fertile degli alimenti, che bifognano ali'hucmo ; fi 
legge in Plinio, che lagrandeXz^ della città di Roma, non haucrelbe potute ne nutrtrfì, ne fcFìe- 
nerfìifen^a lertcche%zje et Muto dell'Egitto . Onde quella natione fe n'andaua perno fuperba 
mollo ^ altera , che effa p^fceffe ti 'vitionrfi popolo dt Roma -, e che dai loro fumé, e dalle mani 
loro, dipendeffe l'ahondanXa, e la fame de Romani . lui le Qapre itle Pecore partorifcono due^ 
•volte ai anno : il numero delle genti, che quiui foleuano effere, era incredibile \ leggendo fi, che nel 
tempo di Tolomeo Lagtj re ne erano fitte mtliona . Per effer quello paefe cauo, e tanto humido, 
appena mai vi fu terremoto fènftbile. Nafcono in quello terreno frutti molto buoni, e diuerfi da i 
noftri : perche 'v e la faua^chefi chiama Egittta.di colore, e di grandeX^ differente : l'i è ti biblo, 
ilquale lui folamentej^ m India fi rtiroua : 11 fono perfici molto grandi, dolci. e fiporcf ; che iui 
fil amente, m Etiopia fi ritrouano : e certo frutto 'viene prodotto dagli arbori Juci detto Stco- 
moro fimile al fico : 'VI nàfie il cor fio, frutto fmtle al pepcmamaggiore altra firte di frutti: 
fromento, e legumi abondantifiimamente poi, come s'è detto : iut/t trouano anco oro , e pietre pre- 
ctofe, si come fino amatici, jtminere dtfàltJ . Quando iui pioue, largamente efiono fungi» dal 
terreno : liqualt poi fcaldaiidalSole,fi conuertono m pietra . Glihuomtm del paefe fono quafi 
tutti di color bruno, magli habitat ori delle città fino bianchi.vanno comunemente tutti m buono 
habito, quale Hretto, ferrato nel petto,e da effo ingiù aperto fino à piedi ; le maniche hanno fret- 
te, ^nei capo 'vfano dù'opaìit grandi fipra certi inuogli tondi fatti dt ciambellotto. portano ne pie- 
di a'cum calctamenti aì antica, e pochi cofi umano di portare fcarpe;ma non le calciano tutte,an- 
Zj portano la parte di dietro piegata fiotto il calcagno. La Fiate 'vfàno panni di tela bambagina, 
latioratt di co ori diucrfi,^ ti 'verno cot ai drappi pieni di bambagia jquali chiamano chebre:(^ 
$ grandi (jttadint, e Mercatanti, vejiono de panni d Europa . Sono huomint da bene, piaceuoli, 
eptt4 toflo liberali che altrimenti . frequentano molto nel cibo loro ti lattee cacio frefio;matl lat- 
te lo mangiano agro, e duro, cosi ridotto con gli artifictf loro : e pongono nel cacto del fiale affai , di 
maniera che il forefhero non ne può mangiare: in tutte le lormtneHre poi 'vi pongono del lattea 
4rgro. Sonoui nell'Egitto quattro religioni differenti, ma tutte dipendenti dal fondamento delia 
legge dt Mahometto fecondo la dottrina di quattro principali interpreti 0 commentatori , che già 
furono,e fino tenuti in fomma eilimatione : e tutu i popoli Mahomettani fcguono 'vna di quefle 
»^ t \ ^ ^^f^^'"' •' '^^'^ perciò fi portano odto,o tengono fra efsi mimici tie, quantunque ^.Icuna 
\. \ «voltagli huomtni dotti eontendino e difputino caldamente, tenendo nondimeno tutti la regola del- 

V i Affari, che e il capo dt tutti i lor Teologi . tu dtuifi anticamente l Egitto in Superiore, ^ In- 
* feriore. il Superiore s'tntendeua effere, come anco s'intende cra,quel tratto lungo e Jìretto ferra- 
to fra monti, qual'e dalla città del Cairo in su fino à confim di '£ughia. E inferiore pot, qual'e dal 
• Cairo 
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Cairo ingtt, riduce tut (^ueP.a p/trte in forma trtangoUre detu d* Greci Delta\tdt là aprendo/i 
il Ntlo;raUargando i ra*m [noi, fi diuiUe m parti due:'una de/leaua i;che è U dtHefa jopra ti ra- 
mo, che DM à 'Damiata , a Teneje, otte jfu U foce detta dagt ani uhi Peluflaca dJu citta, dit 
c]Heno noHte, dicono Elhechria^ioi marernma . ma taltra;che è Jòpra l'altro ramo, che va a Ro- 
fettofiue [ala foce detta Canoptca:ehtamsrono litui era d Errif: e tutte cjuefìe tre parti fono alon 
danti^ime,e fertili . QUbidfitatorid' trrife d' Eibechria, fòm piiiciuili di (jueoji di Sahid, per 
effere le due parti mferiort per la vicinità del mare molto pnt da foreperi free^uentate ,e non var- 
cando altri per Sahtd, che alcuni d Stiopia . A Ja fmo à qui [ut detto dintorno à <jue! oeneraic^t 
ihe per la Terra d Egitto m'ha qu) paruto friuere ; otuntom fol cfueHo, che/i le^e haucr fi conte- J 
nuto Anticamente neìl' Egitto fra citta e cafirUa al numero di diciotto mila: e ven^ajì a narrare^ f 
delle fue p^rti^ e de' particol^tjitoi ; ma prima di quelli,che fono nella parte chiamata £rrif. 

ERRI F è vna delie tre parti deli Sfitto, ^ e vicina al mare : nella parte più Occidentale 
terminaySi come di foprafileg^e. Epertlvero dapot che (juefio 'K,egno fu occupato du Rcr - . 
tuttotl fiore delle genti firidu£ctntfuelìapartedt£rriJallariuteradelmare^oueèAle^.i 
e Ro fitto; e finora fitroiutuo molte città e luo^ifhe hanno nome latino :et aaccra nel traftrirfì 
dell Imperio Romano m Greàa firiltrinje ianidftltàpiìt fempr e verfo la maremma ; ^il Uto- 
gotenente delt Imperatore foleua farenfìdefiXain yliejffàndria, fin cjuando vi vennero gli èffgr" 
citi z^Ialjomettani , cosi ffudicando effr pm ficuro da (jualHntjue affilio . QueFìa regione è 
molto abondeuole dijrutti,e di rt/o; e co/mene ^It di fotiofcritti luoghi^e prima nel più occidentale. 

TORRE 1>E QLI ^R^Bl,\ MO N ESTRy4CCA,fono!uohialnuire 
di alcune halntationi ; e Ji veggono feruti neUe carte marmar efche con ejuejli nomi nella parte di 
Egitto, che fi chiama Srrtf. 

BOSI RI è città antica, edificata djt'glt Egittij siti mare meditcrr.i • ^ / fcolìa da Jllef- 
fandriaverfb Ponente circaventimiglia: foleuaeffcr cintai mura forUy, . ^ eraa lornadi 
belli^ime cafi ; ma fol' ora dintorno vi fono molte poffe^om di datteri, deHecjuah non è chi n'hali- 
bia cura buon* . Poco lontano da ifuefìa città e il Ucp detto Biichatra . 

ftyi L ES SA N DRf A citta grande, famoj'i^itma, e Regale per gli Rè d'Egitto; lUuSìrata 
da [e fare, e celebrata da tanti feritori ; patria di Tolomeo . e per ie mer catoni te, che là :o icor- 
rono dt tante parti del mondo, chiar;f ima al di d'hoggi :fit fatta edificare da ^Uffandro Ma- 
gno per Dmocrate architetto di forma beUijSima , m fimiluudtne della clamide ouero vefia 
(^/acedomca , in bel fito sii la punta del mare Alediterraneo , difcofla dal Nilo ver fi Po- 
nette efuorofita miglia : ilche è,come fcrtue Leone, differente da Plinio ; nelefuale fi legge, che dal- 
laf}ceCanopicaad ^' 'tetAlelfandria,fèben'eralavcchi.i,vifi ' ■■ ■'Ita EnjMefia 
città nobile, fòrte/ tnto aliraalctma ; ma venuta in malto de . u.:'^,>n i:am,fcenio aff.ù 

della fua amica noih . h forma c^uadrata con auattro porte ; l'vna ver fi LeuanicaUa parte 
del N lo ; takra ver pi AdéZjOgiorno al lago detto éibuchaira ; la terT^ ver fi Ponente al lato del 
deferto di Borea ; la (fuor la verfo la manna, doue è il porto : ^ in/jiiefìa efuorta p.irta /tanno 
igiordofu ,(f imifuiirt della dogana ;iifuali cercano per ogni parte do otuttico- 
lo 0, che vengono per mare : percioche non pur dellarohba,ma dei danari j > 'ag.:bella. 
SotoM dt*e a'tre porte appifejj le mtira della citfà,con vn corridore.^ vnd f. .irocca;la- 
ifnxle è fipTM la bocca eh vn porto chiamato Aiar(aellorgi,cioe il porto delia torre . ^^IffucUo fi 
ridiécono le naut pm nobiltà di piìt importante mercatantia ; come fino i legni de' T .7, de' 

G^nouefi, de' Ragufèi, t d altre dinerfe parti. V'è vn' altro porto chiamalo ' i, cioè 

t! porto della catenajneleptale fi riducono altri nauilij deUe parti di f' ? via. i ^ .r.^n.i/.i paghi- 
no dieci per cento, t Maiìomettam cinejue, si nell'entrare, come ^ : , .j. ire: ni.-r firì'f Tnrrcatnn» 
tte,che per terra fi portano al Cairo ,^n fi pa(ragahella alcuna. Quefio porto i 
bile e famofa parte , che hàbbia la città ; per effer vicino al Cairo, doue ji vendono wfinite werà; 
e VI concorrono Alercaiétii da tutte It parti del mondo ■ non vi è tuttauia ^an numero dhal i' 
tatori,nè molta ciuilità :fercioche \ fuori vna lunga dirada, per cut fi va dalla porta di Leuante 
à (quella dt Ponente ; ^ vn.i p trticella vicina alla porta della marina , doue fono moltr ,■'<•'• -'r 

t fondachi, dotte alloggiano t ChriHiam ; ti reìlo è voto e dijimtto. Nella città è vna ; ^ 

altifitma. 
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4htftma,Ufitiale fòmtglt.t k quella del Tellaccio dt Rema, ^ m ejft f airounm wohivafì an- 
tichi: i fo^ra etejfa montagna i/V una torrtceila^Jòpra lacfitale 'Vi fiifvrio^che jj>ìa t legni che ffaf- 
Jano : / fe dà notiti a,ne ricette per ciafcuna l'olta il premo ; mede/Imamente ancora Jf dormc^, 
ò non vtfiiOjè condannato ti doppio. Quafi tntte le cafefono fabrtcate /opra certe grandi cifler- 
ne fatte à volto, e fòpragrojfe colonne,^ archi : neUecfUédt ctHerne viene l acqua del Nilo, cì.efi 
conduce per alcuni canali al tempo delle inondattont ; /^và di fitto le mura delia città , gj* entra 
al fine nelle cijìerne : iequali perche diuengo/io col tempfftorbtde e fango/è , fanno che malli s'in- 
fermano, citta è poììa in melo di vn defèrto d arena, ne d'intornovt e terreno alcuno da fe- 
mirutre, onde il grano è condotto per niMratU a miglia: e vero , che preffò al canale , per ilquale fi 
^ tonduce l'acep*a,fono alcuni horticelli\ma non producono frutti buom,mì^perigltofi da amalarfi 
il chi ne mangia . Lunge da zAleffandria forfè miglia fet verfh 'Ponente fi trouano certi anti' 
chinimi edipctj -fraqualiv evna colonna groftpma ^ alti/sima , che loro chiamano Hema- 
dujfaoar, cioè la colonna degli alberi . Sono m Aleffandria fra gli antichi bahitatori fùoi molti 
di quei Qjr Intani, che fino detti (jiacobiti; ^ (stanno la lor ciMefa/ieltACjuale fu già il corpo di San 
AUrco Suangelisia; qual dt nafcoUofu tolto da Vemttam, flF* à Venetia portato : e fino cofloro 
tutu mercatanti . Nel me^o della città è fi a le ruine vna picciola cafa, nellaquale fi vede vna 
fèpoltura molto honorata dt AJahomettant ; percioclye affermano fèrbarfiin efjx il corpo d'Alef- 
f andrò Magno ^an Profeta e%e: ^ molti vengono da paefi lontani à vederla ^a riuertrla, 
lafiiandoui alcun dono. S'ha daauuertire nondimeno/^ '■ 'Ir 'refente lut fi veggono due Alejfan- 
drte : vna dellequali e detta la vecchia, e chiama fi ora .1; e quella deue cffìre la edificata 

dal grande Al^andro , laquale fi troua pik ali Oriente dell' tdtra : e qutlU , che poi fi potrebbe^ 
dtr tjoua, e più al Ponente : ^ e quella , che nel porto fuo riceue nai4 infinite di mercatantie , n- 
gttar dando alla parte di Mezzogiorno il porto vecchio , CJ* alla parte di Settentrione vn picciol 
fino chili fo àgutfa ds porto . La bocca del ramo del Nilo più vicina à questa cittàjit detta da 
antichi Qanopica , elal nome del nocchiero di Aienelao ; ti nelle tauole mie quefio alueo e finito 
per fiume ÌÌ Alejfandria . 

p ARO, ouer Fa ri Oli , luogo po^o df rimpetto ad Alejfandria /opra il mare aperto, fu /fila 
al tempo di Homero :fi(si come egli cantò ) era lontana dal Continente per nauigattone d'vna 
pomata-., ^ al tempo del primo Ce far e vi andana anco il mare h torno, ma poi fi congiunfe al 
Continente -pTefe quefio nome dal nome del noccìnero di c^?^ " l : chemorfo da vna vipera, 
e morto, ini fu fipolto. Si fabrico in qttefìa Jfòla con molta Jj>cj ^ , ,« Plimo ) vna^an torre 
di pietra bianca, laquale fin or fivede fipra ihnare mattar fi r fu edificata da Tolomeo Filadelfo 
Rè con t opera dt Sojìrato architetto, per tener fopra d ime acce/o per falute deinauigan- 
ti : altri vogliono,che fujfè fitbrieata da Alcjfatjdì'o :eda qiufio luogo parej£he tutti gli altri luo- 
ghi eminenti fipra il mare,che ritengono lume per figno à Nanigantt , habbiano prefo il nomt^. 
Quello luogo fforgendofi fuori dal Continente verfo Leuante,vienc .> ^^--c riporto d'AleJfaridria. 
Alcuni dicono,chc queiìa ìfola fi chiamo Canopo.ccme Pomponio dallaqttale hcbbe ti no 
me la foce del Nilo più ad Aleffandna vicina : e che il nocchiero dt c^Ienelao , che mi (come e 
detto) fu fipolto yhebbe nome Canopo. In queSìa ìfola edifico U grande <iAle/fandro la Città 
detta Pelia. 

'BOCCHI R era vita picciola , ma antica , città siti Mei&tifa^ieo , lontana da Aleffan- 
dria circa otto migliaverfi Leuante : ma à nojlrigtonn fi(dt(}ruttm,rimanemloi4i nondimeno 
molte vcfìigie delle mura. Sono in quefio luogo molte pojfèfsiom di datteri . 

TOK'KE 'DI BOCCHI R, / Capodi Bocchir, è certa torre, e certo capo fipra 
vna Ipi.iggia perigliofà,poco lontana da Bocchiri; doue rompono molti ifauilij, che di notte ven- 
gono di Sona, per non faper entrare nel porto d Aleffandria . D'intorno poi altro non v'è , che 
arena fino al Nilo. 

LAGO '2)1 BOCCHIR è certo luogo, oue ridotta e fi e fa t acqua del Nilo del vtcmo 
ramo, inaili^ che efia al mare,diffondendofi alqu^tnio fa tui come vn Ugo; qual per ciò ha molte 
fècche : e pare, che fia quello dagli antichi detto Alarla ; tlquale fi legge effer largo miglia ventit 
.muarantalungOje cinger centocinquanta, e che tiene tn fe otto l fole principali . 
' CASAR 
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GASAR, Bccchicri , htìcon, fino certi luoghi fo^ra il lago dt 'Bocchir, litjtMlt fino di 
poc.1 confderationLJ . 

'KASl O detta djt ft aliarti Kofettojè città jof>ra il ramo Occidentale elei Nilo; la fice del- 
^itidegH antichi chiamarono Heracleotica dal nome d Hcrcole ,e^uéde mi hatteita in tempio: e lon 
tono quello luogo dal mediterraneo per tre miglia nella forte dt èrrif. Fu edificata da vno fihia- 
HO i va Pontefice Jilaitat era Luogotenente dea Sgitto. ha di belle cafi e palaT^ poHi fipra il Ni- 
lo, vnagranpiayZja ripiena d artigiani diuerfi,e di mercatanti, (3' vn tempio leliij^mo ^ al* 
le^OyChe alcune delle fue porte ha verfi la ptd^Zja,^ altre sul fiume a'quafe fi difcende per cer- 
te belli^ime [cale. Sotto il detto tempio enjn porto,doue fi fògliono ridurre alcuni burchi, che por' 
tono merci al Cairo : ma la città non è cinta dt mura ; onde ha più tofìo firma d'una gran lilla, 
che di città. Sonoui d intorno molte cafi,nelle<:jualt fi batte il ri fi per piit di tremila moggia al mt- 
fi : efitori della detta città e vn luogo come vn borgo, nelquale fi tengono molti Muìi(^ ^fmi 
à vettura, per chi vuole andare in ^Alejftndria : /Cifuefìi animali fino si aue^zj al viaggio-, che 
chi li piglia, viene condotto finita altro pen fiero fino alla cafi,doue ha da rimanere ejpt beìHa:^ 
hanno cjuefli animali vn portante si veloce, che fanno quaranta miglia di camino dalla mattina 
fino al vefjiro ; fempre coììeggiando per la marina dt marnerà, che Tonda del mare alcuna volta 
percuote ne' piedi della belila. D'intorno alla città fino molte poffèjSioni dt datteri, e terreni buo- 
ni fimi per ri fi :glt habitatori fino huomint dome fi tei e piaceuolt con firenierti e di dentro ve 
vna beMima fiuffa , laquale ha in fi finti diuerfi e freddi , e caldi : ^ in vero di belle%x^ e dt 
commodità non è in tutto l'Egitto città alcuna altra fimilt^. 

B ve CHIARA LAGO èvnpocofia Terra,e fla di rincontro ad Alexandria ver- 
fi il Mezjogiorno : contiene alcune IfiilettejiellequMtfiritiranogli babitatort ; qualunque volta 
occorra, che temer debbano di nimica fi)rl^ . 

T yR AMA NI A, e Dcmcriocura , pare che fimo luoghi , ma di poca confideratione; 
pofiifopra certa acqua del Nilo , ohe /corre al Porto vecchio dAìeJfandna . 

T'VRB ET, Bcrurhi, Zuga, Michali,Mdduria,ySw/«og/«r©«/tt*//,f^<«^ 
pur d'Errif, di poca confideratione^. 

B VTI CH LAGO fi fla tra quelle fijfe del Nilo pur nella parte di Errif, per quanto s'ha 
potuto comprendere, ^ è picctola coja . 

FVOA città anticay/u edificata dagli Egittij fiprail Nilo/Ufiolìa da 'R^fittocirca 4/ mi 
glia verfo Mezj)gtorno,e pare che fia nella detta parte di Errif. E bene hal>itata,eciuile,ct abon- 
d^nti(?i/na:ha di belle botteghe di mercatantte,e d artigiani, ma le piaXzjC fino lìrette,eglt habita- 
tori a ntno la quiete ^ t piaceri: e le mogli loro hanno tanta libertà jche elle ftfianno il giorno do- 
tte piit lor piace, e la fera ritornano à cafa finT^ conte fa del marito . f «ori poi della città e vna 
contrada 0 borgo , doue dimorano le meretrici , laquale abbraccia vna buona parte d' efifa città: 
d'intorno fino ajfai^ime pofife^iom di datteri -, vna buona campala per bucchero, e pergré- 
no : ma il T^c^ìero riefce poco buono ; percioche è piìt lofio vn certo mele, ilquale s'adopera per 
tutto l'Sgitto. 

geZlRAT EDDEHEB, cioè 1 fola dell' orofe dirimpetto quella I fola àVuoa,n'd 
in me^o è del Nilo:ha il terreno alto di modo, che fi trotta nella detta Ifila ogni fòrte d alberi frut* 
tiferi,fìtort oline. Sono in ejfa molti cafalt,e bei pald^tj ; ma non fi poffono vedere per la fi efieT^ 
Xa de i datteri, e d altri alberi : il terreno e buonipmo per Truccherò e rifi\ e tutti glihabitatort at" 
tendono à lauorare ti detto terreno, 0 uero à condur le robbe loro al Cairo. 

M ECH ELLA è vna città edtficata da Aiahomettani siti Nilo,(f è di trilìe mura\m/i le^ 
nif?imo habitata dagenti,i.he per ilpiìt fono tefiitori dt teta,ò lauoratort di terreni. Soglior.o queili 
habitatori tenere ^adifiima quantità di Ochedeqttali vendono al Cairo:d intorno alla citta fino 
terreni buoni pergrant,e lino ; ma dt dentro ad ejj'a ve poca ctutlità,e poca prattica d'huomtni. 

'DERO fTS e nobile citta, edificata M tempo de Romani fipra ti Nilo ; ma non ha mu- 
ra intorno :pur t! bene habitata , ^ adornata dt belle cafi fatte con belli fima forma \ t fuot 
boroht fono larghi , e ripieni di belle botteghe : ha finntlmeute vn bel tempio : e gli habitatori jono 
ricchtfiimi i perche hanno molti terreni dt buccheri, vna grandifùma ìianZja,che pare^ 
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^•« camello; dotu fono 1 1 or coli e le caldaie ydoue fanno fi cuocono il ^cchero^ laucratori de/jua- 
le fono qututm numero grandif^mo . 

M ECHELLAT CHAIS città moderna,fu edificata al tempo de ^lahomettam 
sk'lNtlo^ dtfòpra uri alto colle: e tutti t fuot terremfono alti m modo, che, t^uando crefce il Nilo» 
non giunge ad e(ii : e tutte le poffcftont di tfuefli terreni feruono per 'vigne, onde la città formfce il 
Cairo M vua jrefca (fuaf per la metà della flagione. (jli haùttatorijuotjòno poco cmli,e per la 
maggior parte barcaiuoli, per hauer poco terreno da coltiuart-J . 

TV KB E TA e certo luogo -vicino al Mediterraneo di poca confideratione .pur giunto à 
iui, vi corre i/n ramo del Nilo, qual fa la foce detta dagli antichi Bolbitica . 

STRION, ouer Sturion , è la foce delramo del Nilo da gli antichi detto Sehermitico; 
f^ ela cfuarta foce, cominciando da cjueUa et Alejfandria. 

SVBS IR, / SEB ENNIT, fono luoghi fopra l'acejue del Nilo di poca confidera- 
tione per la rouina loro, e fino pur nella parte di Èrrtf. Ma detto hauendoft di e^ue^a parler y 
0 regione di €rrif, vengafi a "Bechria . 

EL'B ECH Ri A è la feconda parte d Egitto , lacuale giace al mare, ^ fopra t acquea 
pur del fiume Nilo ; che •vengono dal ramo fùo Orientale, cfual difcorre à Damtata : 0 fra ^/«r- 
Sla parte e U Sona non di fino monti, ne luoghi fango fi, ma fola arena : onde ciucili, che portano 
lettere dal Cairo in Sona , che fi chiamano E/aha , liéfualt vanno à piedi,faranno ben tal uolta 
feffanta miglia al giorno. £ quefla regione copiofa di bambagio, e di bucchero, e d alcuni frutti 
tm detti EJmaus, che noi di tfuà chiamiamo Alufé. I luoghi ^he à quefia parte appart cngpno, fino 
quelh, che figlino : e prima . . i 

SENO, e CAPO TUBILE BKVLLE, è vngolfetto ferrato alefuanto,(^ àgui- 
fa di porto j ilquale riceue certa acqua , che viene dal ramo Orientale del Nilo : e pare che sten" 
da ti terreno tanto nel mare, che forma come vn capo , tlquale viene chiamato Capo delle brul- 
le, come di fopra appare. Si può dtre^che queJìa bocca fia quella, che fi chiamo dagli antichi Fi- 
nepttma, ouero Pfiudofloma , cioè falja bocca,per effer molto paludofa ^ incerta : onde non fu 
riputata per bocca del Nilo. 

BELTl NA e luogo poflo, si come pare, fopra il detto Golfetto delle brulle^, 

'DA MI A TA è citta di confider ottone pofia prejfo al Mediterraneo , e fi crede effer quel- 
la, che da Tolomeo fu chiamata Pelufia : giunto aUaquale forre nel mare ti fiume fuo ditto da 
Tolomeo Biéaiìico,^ efce per la foce detta pur Peliìfiaca. St legge jcht queiìa città fu da prin- 
cipio edificata da Peleo padre d'Achillea, 

PETIA, TENESSA, e FARAMID A , fono luoghi al mare, epofHpurnella 
parte d Elbechria ; de quali Tenejfa è città antichi^ima. 

LAGO T>I TENESSA riceue t acqua , che fcorre ^ efce per vn ramo minore^, 
ilquale deriua dal maggiore Orientale del Nilo : ^ e così detto , perche doue poi efce nel Medi- 
terraneo per quella bocca ouer goletta, cheiui egli nlhnngendofi viene à formare, e pojìo ejfoliio' 
go di Tenejfa . Perche quello lago riceue le acque delle profsime paludi , e perciò perigliofi[stmo 
firn dogni penfiero : ilche procede dall'arena, che vifimefce, laquale or piti or meno s'inalzja ^ 
ahbafa di maniera j che molte volle non fi fa da chi vi riguarda, fi lui fia terreno, ò acqua ; e chi 
non fiiffe auuertito m non andanti fopra,fi fommergeria. 

ELBOERA, Mcfcla, Berclles,yS/w Im^t pur nelìBbechria pop fopra l'acque, eh' efiono 
dal detto ramo orientale^. 

TVCH ARI, Surcb,Mafur,Zur.ifi Damanore , dal nome delquale e fritto il vicino al- 
ueo del Nilo,la cui foce fu dagli antichi detta Dtolcos. Lcontona, Migna; dalqual luogo è feriti- 
to il nome dvna di quelle fofe, che viene dal Nilo, ^ efce al Meàterraneo,doiie la foce ejjerdt- 
ue la detta da gli antichi T anitica. Kambc\3,MunutA .fino luoghi fi?arfi pur nellBlbechria 
di picciola confideratione per le routne \ benché vi fiano chi gli tergano . 

SA LACHt A, Sahid,C»thara, Bcibcfa, Albcfu, Hcroa,Canacha,Cana, Matarca, 
Signita, Echieda, Buldao ; fino luoghi tutti pur d Elbechria per effa (j>arfì: ma credo to, tutti 
romnatt, e dt non molta confideratme ; poiché defsi co fa degna non ho rttrouato fcritta . 
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* FVS TA T O affa ptcciola,fal;ricAta fu fipra il Nilo H^mr jìgHuolo di Haù Capita" 
)to dvn efferato Ara!>o Ai Homar: e ^ue^o nome taniajìgnijica m fjuella i/n^$ut,^SMnto nel/a 
Flra pit<iigltone:tl£fiiJt/e Ufi* pollo, per haner ti detto Capitano rttrouaio allora tutti t luoghi duha' 
tttatt incolti, onde conitenne allottare ne padiglioni. Il f-jol^o chiama anco ffueiia citta Mef- 
rehaticbi.cioe citta 'vecchia ; perctociìe à comparatione del Cairo può cosi chtamarfi. 

<2yVl V H A l S I KA e vna picciola citta pur nella parte d hlhei hria ; e fu edificata dopò il 
Cairo fopra il Nilo , dtjcofia da ejfo Can-o circa à trenta miglia "Jerfo Lenoni e , dotte na/ce fran 
quanta di Sejàmo. S ono in tptefia città molte mole, lequali laitorano in fare olio de tffram del 
detto fe fama : dtuiti gli habttatori fino lauoratort di terreno,eccetto alcuni che tengono botteghe. 
T - SA HI D, ter\a parte ò Regione d EgittOy e interpretata terreno : ^ è forfi cosi detta , per 
tjfere in parte, dotte ti terreno fia pili (odo, e fermo, e meno doli' accolte del Nilo refi molle ; maj^i- 
moment! houendojt^ome s 'è dtttojhauuta opinione, che la parte inferiore dell'Egitto foffe via ma- 
re. Queilo parte péhaÈnéé prima Tebaide, per effér fiata in ejfa lo famo/ìfima citta di febe^: 
nellafjualefileuono da principio habitare per ordinario iRèd' Egitto, che pofao in Menfi fi trasfe 
f irono; dotte vi fletterò fino al tempo del gronde A:eJàndro,nel/fnale/ìridu£cro in Alefandna, 
che da lui fn fobricata, Qt* al fine ridotto la Sede di cjttel gouerno neUa città del Cairo^iut di pre- 
fente fi mantiene. QHe(ln porte per ilvero e molto copio fo di ^rani,di le^umi^d annnalt ,dt T^oUi, 
e di lino : 0* in eJfa , cioè dal Cairo in su ( come fi legge ) folcila già eQ'ere la nobiltà degli antichi 
Egitttf ; che fu ne^ citta BfiuMy Manf, Ichmtn, ^ in altre famofi^. 

QA f RO, Città Metropoli dell Sgitto,ejual •vogliono alcuni fìa l'antico Babilon , che fahì'i- 
cota fu do Catrd?ifè Re,ffua»do egli njinfe l6gttto;è pofia nelmezj) fra li confini dell'Inferiore e del 
la Superiore, effendo tuttouia fipro de t rami due del Nilo cjui rtferbata per ef nella parte, che fi 
chiamo Sohtd. Qjtcjla città è giudicata effer delle notabili ,che fi ritrouano al mondo E per comm 
ciore dolnomejch'effà citta ritiene; pare che fìa 'vocabolo Arabico ^na corrotto in 6uropa:perciO' 
che drittamente deurebbejì chiamare Slcbahiro;che tanto /ìgnijìca,come farebbe t^uafi à dire ad- 
dunamento. Fu cjuesla città edificato da tvno fchtam nominato Gehoar EJcheté,e fu ne' moderni 
tempi: e cjuelU parte di cfueRa città,cheè contenuta e circondato dalle mura, può fare circo otto- 
mila fitochi ; ^ efiiiui figliono habifare gli huomini di maggior condii ione, e fi 'vendono le cofe più 
ricche e belle , che da ogni portensi fi portano : tjuim ancora è il forno fi tempio chiamato (femih 
8 hashore,aoè tempio tllu{tre;(juol fu edificato dolio sìejfo fabricator della città,ch'era anco cogno 
minato 6lhozJ}are,cioetlluilre. Fu,^ è ejueflo città edificato in 'vno pianura fitto vn monte,che 
fi chiamo BImucattun , ^ e difioila dal Nilo circo due miglio : è cinto di belli fiime e firti mura, 
con porte ferrate,delle(fuoli fono tre le piìtfomofe : 'vna detta Babenanfie, cioè la porta della Hit' 
torio, e ejuefìa è verfo Leuante riguardando al deferto del mar Roffo : vn altro e chiomato Beb- 
Xuailo ; per loijfuale fi 'vo 'ver fi il Nilo, e lo citta 'vecchia : p la terXa chtamafiT^ebelfutuli , cioè 
lo porta de' trionfi \ e per (quella fi efce 'verfò 'vn lago, e campagne lauorate. Quella ctttà è molto 
ben fornito d'artigiam e di mercatanti d'ogni firteje mafiimomente da Nonfre à Zuaila;nelefual 
tratto fino anco oleum collegi mirabili, si per l'edificio, come per t ornamento, olir a i diuerfi lem' 
pif grandinimi e bellifiimi : fònout molte fluffe di perfetta architettura : ^ in 'uno contrada chia- 
mata Hsmelcafiam fono ben dafeffantobotteghe/ielleejuali fi vendono le viuande cotte jtutte for- 
nite di vafi di Qa^no : ^ in altre vendonfi acque fatte de fi ut ti, che fino delicatifime ; lequalifi 
tengono in va/i di vetro,ò di iìagno,molto gentilmente lauorati. Vendonfi in altre botteghe buone 
cof^ettiont di mele e di Toccherò: finoui fiuttamoli,che vendono pere cotogne, melagrane.ei altri, 
frutti di poefiejlernt; oltro molte altre botteghe, oue fi vendono cofi da mangiare di minor condi- 
tione. Si riiroua vna contrada pieno d artigiani m arti nobili, e pm oltre fi vede vn collegio hono- 
rati filmo. Sonomt fondachi de panni :m ciafUm de' canali fi veggono botteahe infinite, ouef ven- 
dono tele eccellenti bambagine, ^ altre fittili e ferme à marauiglia; dellei^ualt t grandi hnpmini 
fannofi doloponi, fciugoioi,e comic io m. Vendonfi inoltri fondachi t panni d Italia rafidamafihi- 
ni,velluti,tofetàj>roccoti,ct altri cfuanto più fìpoffo eccellenti: (ef oltroue fono fondachi di panni 
dt lana pur d tsiropo,Venitiam, htrentin:, Fiandrefi, e d'cgni altro paefie : oltroue anco vendonfi 
ciambe!lotti,e cofi tali, giunto che sbobbia a Zuotla,fintrouano pur infiniti artigiani.edt taci no 
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4 auffia via maejìra e vn fondaco chiamato Canelhaltlt^doue alloggiano i ma catafU 'i Terjìanh 
tlquat fare njn falaXx^ dt^an Signore, ffer ejfer fatto ait$ftmo efirtifimo: e (jMui nannoutjol 
aneglt^che hanno facultàgranàe\U mtrct de audi fono Jpeaarie, gioie ^ele Indiane, -ve/i. it^ltro^ 
ue^apf*r in detta 'uta,fUnno i mercataatt di profumi, di libetto,di mufchio, d ambracane, ^ di 
hel\ui\le(nual mera fono mojlrate à centinaia dt libre. Altroue, ma m queHa vtayVendefì car-. 
ta (ifcia,(^ anco alcuna rara gioia, del/aguale da alcunfenfale fi grida il preT^. In tjuejia via 
/iafinoglt orefict,che fono Giudei,li<juali maneggiano di gran ricche\Z^e. Sonout [ìraT^roltyC he 
rjendono du4erf'veìlimenti,et ornamenti nobdifimi,e belli,e di pre^zj) incredd>ile, per raigliaia, 
0 decine di migliaia di ducati . B in cjuefìa città vn ^ande /pedale, che fatto fu dal prtmo S ol- 
dano de Mamalucchiydoue gt infermi hanno ogni lorcommodtta : al tempo de Soldanifole- 
Ita tener d'entrata dugentomila ferafi . Qiielìa città ha i borghi fuot, che ctncjue fono t principali, 

Vno è (fucilo, à cut /ì 'viene 'vfcendo della porta Beb^uaila \ ilqual fi chiama col mede fimo no- 
fne, ^ ègrandi(?imo,perchepuofareda dodicimila fuocht: ^ hauendo principio da detta porta» 
ffiende verfò Tenente per vn miglio e meXoy/everfò MeZjOgiorno fino aUa rocca detta del S ol- 
dano, ma verfi T ramonta/ia circa à vn miglio fino al borgo chiamato Bedeelloch. Queflo bor- 
ro ha quafi nobiltà fimtle alla città, per efer babttato e freifuentato quafi dall' tfieffa forte dt gente, 
'fja (fuejh borgo tempij, monafieri, collegi belli e grandi ; mafiimamente un collegio, che fufabri' 
cato da Hefen Saldano , che e marauigliofo d'architettura e di forteXt^a . Ha cjueRo borgo ins 
rocca forte chiamata del Soldanoi lacuale fu edificata sì* la cojìa del unente Mochattan,^ e ci»' 
ta dt alte 0 forti mura,^ ha d! intomo belli e marauigliofi paldlzj\ i pauimentt de' efuali fono di 
m4tmo di colon diuerfi, e mirabilmente lauorati : i cieli poi delle fommita fono tutti d^oro, / d», 
finjSmi colon dipinti : le finefre fono di vetro di varìj colori, e le porte di bellifimi legni intaglia 
ti con eccellentiSimi lauQri,(^ adorne doro e dt colori . Equefli pald^ fòleuano effer diputa- 
ti,(nual per la famiglia, qual per la moglie /jual per le concubme,ejual per li eunuchi, e ifualper la 
guardia delSoldMto: m altnfi faceuano conutti publicijo datMfivdien%aàgli ambafitatort^o 
fhandofiloroU pompa con cerimonie grandi:(^ altri erano per ^li vfjictalt della Corte. Ma tutti 
(juefit ordini ji ejlmfero, venuto che fi* il paefi fitto l'Imperio dt Seltm gran Turco . 

Un'altro borgo chiania/i ^emehtailon ; che è^ande,e confina col fonradetto alla parte di Le- 
f*ante^ fi [tende à Ponente verfi Città uecchia : cjueflo borgo fu edificato tnanzj UCatro da vno 
nominato T atlon fihtauo d'vn Pontefice. Quiuifivedefabricato vn^andtftmo e marauiglio- 
fi paldlzjOy^ vn tempio di pari condii ione. Sono in quello borgo arttgiam,e mercatanti tn^an- 
didimo numero, e maf imamente diHarbaria. 

Vn altro borgo chiamato Bebelloch,'e ff-ande, è difiofio dalla città circa vn miglio, e fa cir- 
ca tromla f".ochi:tiene artigiani,e mercatanti d'ogni forte :ha vna pidl^ grande, doue e un^an 
didimo paUXzjO , 0* vn collegio mirabile \ laqual piaXzja fi chiama lazJbachta dal nome di vn 
d^IamalitiO, che fu edificatore del detto collegio . In quefio borgo fònoui le tauerne, e lefemtncj 
da pa)'ltto,(^ anco ciurmatori; che dtuerfamente della lor indujina fi preuagliono^n tenere il po- 
polo circoflante con piacere e diletto, per le inuentioni e piaceuoléXzje loro . 

*Bfdach è pur vn altro borgo, che ègrandifimo , qual flà lontano circa due miglia dalla citta 
murata : pur mejfofi rttrouano da ogni parte cafè,e molint,che da beUte fono volti. Quefio borgo 
e antichifumo, e Uà fipra la riua del Nilo, fa circa quattromila fuochi ; ha artigiani, e merca-; 
tanti dt grano, d'olio, di Xt*cchero :fonoui belli tempij,cafe, e coUegij dt fìudenti : ha bellifum^ 
cafe fabricate fopra il Nilo, perilquale pajfano molti nauilij : e fi vedrà t allora al tempo della ri- 
colta del grano, piì* di mille burchi ventre al porto di queflo borqp :fonoui in quefo luogo i gabeU 
Iteri dtputati fopra le robbcche vengono d' Mejfiandna, e di "Damiata. 

Charafa è pur borgo anch' ejfo à guifa dvna picciola città , vicino al monte vna tirai a di ma* 
no ; t dtfcofìo dalla città murata circa due nùglia , e dal Nilo circa vno. Fa forfè duemila fuo^ 
chi , ma hoigidi è quafi la metà difirutto. Ouiui fi veggono molte fepolture d alcuni huomtnt dai 
Vol<(Q tenuti fauif, lequalt fono fatte in volti belltfsimt ^ altifsimi, e di dentro ornate di vairtj la- 
uori e colon . A quelle ogni Venerdì mattina molti vengono dal Cairo , e dagli altri borrii per 
dirottone j lafctandom molte limofim^. 
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G'i halitatort veréimcnte dt auefia città del Cairo fino comunemente httomini molto pince- 
uoli, buom compagini, e di vita aue^a,e nelle promeffè larghi, ma Slretti ne fatti : fìeffircttano nel- 
le mercatantie,e nelle arti ; ma non fi dipartono dal loro paefi : in fino moltiyche attendono àgli 
Sìudi delle leggi ; ma pochi à cfuelli delle arti : ^ ancor che i collegi fiano fimpre piem dtfiolari, 
è nondimeno jempre picciolo il numero dt coloro che facciano profitto. Varmo veììiti éjuejìt haèi- 
tatorinel ver no con panni di lana^ certe veilt piene di bamoagio : nella Hate con certi camici o- 
ni di tele fittili^ e di /òpra qualche altro haùtto di tela tejfuta con feta vergata di colore ,0 di ciam 
hellotti; fffipra il capo turbanti grandi di veli, che vengono d India. Le donne vedono ricc amen- 
te t e vanno adorne dt gioie ; letjualt portano come in ghirlande fipra la fronte^ a intorno al collo; 

in capo hanno alcune cujfe di gran pre^ZjO firette , e lunghe ouero alte vn palmo in modo di 
cannone: le gonne loro fino dogm firte di panno conmaniche [ir et te, e molto fittilmente lauora- 
te, e con beiriccami, dintorno alleejuali vfano alcune lenzuola di finitima tela e lifita di bambét' 
gto, che fi reca d India . Sopra la faccia portano vn fitttlt^tmo drappicino negro , ma alquanta 
ha delt afiretto,e par fatto di capelli; fitto a/quale non potendo ejfer vedute, veqjgono ejfegh altri. 
Portano ne piedi borzacchini^ certe fcarpe fottili^imt^, E tengono tanta pompa e riputationei 
* che non è alcuna,che fi degnaffe Sfilar e, ne dt cucire, non che di cucinare : onde il marito compra 
il cibo cotto; e pochi fino coloro, che fi lo cucchino tn cafa,fe non chi ha ff'on famigUa. Hanno que- 
ste donne gran libertà: percioche itone il marito alla bottega, fi profitma la domiate vajfene per U 
Terra oue ptit piace À lei ; v fondo nel caualcare Afm, che harmo il portar fiaue come Ghinee, 
€ fino vagamente adomi , e fi danno alle donne à vettura, giuntoti la guida ^ i 5iaffieri \ che non 
i quafi Me uno f he andajfe à piedi purvn quarto di miglio . In quella città vanno fimpre intOT" 
no huomini infiliti, vendendo diuerfi cofe damangiare: portano anco Jopra Cornell vtri d oc qua, 
per eJfer la città dal Nilo per due miglia ( come se detto ) lontana. ^Itri fi portano l'vtre al col- 
lo-, e con vna cannella d'ottone nelle braccia m mano vna bella ta^z^a damafihtna,vanno gri 
dando [ acqua , dandone à bere vna tal^z^a per mél^ vn lor quattrino . Vanno anco vendendo 
per la città gran numero di PolliyC It d^o à mtfura; facendoli nafiere m fette giorni in certi for 
nelli^he hanno molti filM, ponendoM fitto fuoco temperato : e nati che fino, li raccolgono in vafì 
^andi ; dandoli poi à mifitra à coloroxhe hauendolt aOeuati per alquanti giorni , U vanno ven^ 
olendo per la città . Li venditori delle co fi da mangiare , tengono le botte^e aperte fino à mezja 
notte: ma glt altri le ferrano vn'hora inan^ a/ tramontar del Sole , andandofiin quel tempo fo- 
LS^ZAndo per la città . ISlel parlare fono poco honeUi : e f^efji mite auuiene che la pftoglie fi la- 
menta al giudice, che il marito non fa il conueneuole vfjicio fico la notte ne i congiungimenti di 
Venere : onde nafcono fj>effo le fiparatiom,ptgliandofi effe altri mariti. Se auuiene,che t artiguir 
no faccia alcun bel lauoroJnieniofò,e nouo ; e vejltto di cafacca di broccato^ viene accompagna^ 
to con fitom per le botteghe in modo di trior^o, e ne riporta da ciafiuno qualche moneta in dono. 
Sono quegli habitatori di poco animo : non tengono armi in cafa , dellequali à pena fi ritratta vn 
coltello., e fe fanno t allora que filone, giuocano di pugna ; e tutti corrono à vedere ; ne fi partono, che 
fanno loro far paccj . Il cibo, che pité vfano, e la earne di Buffalo, e legumi in quantità grande: 
e /è la famiglia è poca, difendono vn manille tondo; fi molta Jungo. (s^lcuni Mori vfano man- 
giar carne di cauallo : onde li caualliftorpiati, à quefh ffle fono comperati i ingranati , fi li 
mangiano. Perche poi le religioni di Adafwmetto fono quattrof come al luogo generali ha detto) 
però tn quefia città fino quattro capi de' Qtidici,ciafcunode' quali è diputato all'audienja degli 
huommt d'vna religione j e quejli capi giudicano le cofi maggiori ■ ma fitto queSìt ve ne fono in- 
finiti, di maniera che per ogfii contrada fino due e tre giudtci, che giudicano le minori : e quello, 
che cita e chiama , conduce l'auuerfario al fuo giudice ; ^ in eafi dappeUatione tutti vanno ad 
Vito, che è fipra li quattro, e di foprema autorità . Qafcuno dt queììt quattro capi è anco pre- 
fidente e giudice m auuertire e cajligare coloro, che peccajfero tn quella religione , dellaquale tiene 
egli il gouerna . Le pene de malfattori fino grame crudeli. Chirubba, e impiccato. Chiama"^ 
^ à tradimento, ejfendo tenuto da miniai per ti capo e per i piedi, fi QiuWtiere con vno fiadone 
lo taglia m due parti ; e la parte, doue è il capOy viene polla fipra vn focolare pieno di calfina vi- 
uai OCQ^i barrendo c marauigliofi /J/ett acolo viue quefia parte per vn quarto d'hora , parlando 
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femore, e rtjj>ondendo k chi gli parla . Gii affUfini , ò rul>elli,/t fcorticano lini ; empìftt.t U 
felle di crufca, la cuciono, si che pare vn'huomo ; e ifuejh pojiojopra mn C amelo , condotto iiene 
perla città, public ondo fi tlmMe che egli commife : Chuomo pena a morire affai, f è pero il Came- 
lee nel fcorticare non dia del coltello ned ombelico, perche aUora di [ubito muore; e éjuefio fnol egli 
far e, quando ^li ven^a commeffb 5 altrimenti non lo fa ■ Ql' imprigionati per debito fe non hauno 
da pagare, paga il Capitano delle prigioni : (S" ef' condotti fono in catena per la citiate cosi rtlro 
nano lemojìne; delletfuali effo Capitano dtjlribuendo tra loro fol efuel tanto, con che à pena fi pof 
fono fofienere,fi tiene d r manente per lui. Vanno per // Cairo certe donne njecchie gridandodof 
jicio delletjuali è ta'iliar la punta della creila della natura delle /emine : cofk lor comandata dM 
Mahometto ,■ ma fot ojferuata nelt Egitto, it nella Soria . 

<syì'I/FR LHhTICH , cioè Città -vecchia, fu edificata da Hamr Capitano di Homar 
fecondo Pontefice,e fu ed ficaia fipra il Nilo : non è cinta ih mura, ma fatta a modo d'vn ^an 
hor^o, che s'eflenda siti Nilo : fa circa ctnejuemtla fuochi . Sono in <jnefta città molti paldì^ 
beàt alfi,mal?tmamente qrJlli che riguardano fopra il Nilo ; e "J'e "jn tempio molto nobile det- 
to il tempio di Hamr ; ilijuale e molte marauigliofò , si per la belleXzji, come per lagrandeXzM 0 
forteXzja fua . 6 fornita ejueHa citta à baslarila d artigiani : e cfuiui fi ritroua la fepoltura di' 
tvna femina da Mahomettatn tenuta fanta, e molto riucrita, allaijuale dicono font a Najijfa, fi- 
gliuola di 'vn figliuolo del figlio di Heli fratello confobnno di Mahometto : è tenuta ejuejla fepoU 
tura adorna di lampade d'argento, dt tapeti difeta, e ài cofe tali . Et è tanta la fama di cfueiìa 
laro Nafijft :<he fra ejuanti Alaljomettani, che vengono alCairo/ion refierebbe puri-no, che non 
sndajjè adhonorare ejuella fèpoltura,e portarle l'ojprteloro : tlche fanno anco gli habitatori cir- 
cofìanti. Ecfuene lemofine, che importano tanno molte decine di migliaia di ducati,fono difpen- 
fàte à pouert della cafà di ^/aljometto, ^ à cjuellt che hanno la cura di effa fepoltura: licfuali 
con mentiti miracoli fi sforzano commouere le /empiici per/one a portare l ojftrtcclx eps'imbor 
fàno. In ijuefia città preffo al Nilo è la dogana delle mer catoni te, che 'vengono dt Sahid .fuori poi 
della città fono le belle e magnifiche fepolture de 1 Sol doni, fatte a gin fa di volti gr afidi . DifcoSìi 
poi da ifue^e fipolture circa vn miglio e meXo fono t ttrrem t hiamatt Almathria : doue e ti giar- 
diao dell' vnico arbore,che produce // 'Balfàmo , poiché in tutto ti mondo altra non v e,t he cjuefia 
fòla pianta , lacuale è piantata nel met/ì d vna fonte a modo di .vn poXzj> : e arbore non molto 
grande, e le foglie fìte fono come cjuelle della vite, ma picciole ; € dicono, che, fe t accjua della fonte 
uemjfe meno, la pianta fi ficcherebbe : il giardino , dotte e questa pianta, è cinto di mura fortifii- 
me;ne ut fi può andare, fenon per aia di grandtfimo fauore,o per qualche dono fatto à i guardiani. 

CH fA S, Ouero Hlmicliiasi che tanto fi^ifiua, quanto lamtfur a -. 'evrì Ifolanelme- 
!(o del Niloylaquale e di rincontro à 's^^ifiulhetich, ouero Città vecchia. Queffa ìfòla e behe^ 
habitat a , e fa circa millecinquecento fuochi : /' fi vede in ejfa la mifura fignata del Nilo, per il 
crefcere delquale fi fa tabondan\a e la careflia , che ha in quell'aìtno da venire, fèn\a errarti 
p^ai ; ^tejjfertenXa fu già fino da principio ritrouata da gli antichi Egittif . e quejia mifitra 
ilà in quello tnodo, come ora fi dirà . T tene quefia Ifola nel capa vn belhfiimo pald{zjO moder- 
namente fabrtcato da vn Saldano, preffo alquale v'èvn tempio fopra il fumé affai grande et al- 
let^ro, e da vno de' lati v e vna fiM^a Jeparata e ferrata , nel cui mezjo al dif coperto vi Ha vna 
foffa quadra profonda : ^ in vna parte del profondo dejfa fojfa è vn acquedotto, che và difètto 
édla terra, e riffonde alla ritta del Nilo : in me^o poi di quefia foffa e piantata vna colonna diui- 
fà e /è^nata in tante braccia, quante è profonda la foffa, che fono diciotto:i^ quando il Nilo comin- 
cia à erefcere,che e alli die fette di Giugno, di fiéito entra t acqua ntl detto acquedotto, e va nel- 
la foffa \ /quitti afcun fforno crefcerà due dita, altro tre, ^ altro mez^o braccio : e perciò venga- 
nogli htiomim , che à ciò fono diputati , ogni di à quejia colonna ; /ttedendo quanto è crefciuto ti 
Nilo, lo dicono à certi fanciulli , che portano vna touaglia gialla fopra ti capo : squali dt giorno in 
giorno, fin che il Nilo crejce,fòno tenuti di publicare la quantità dell' accref amento à tutto il Cai- 
ro; ériceuono doni quafida ciafcimo . Per ojferuatifiima esferienzja poi ( come s'ha detto anco 
al Itto^Q generale dclt Egitto ) // ha per certo : che quando il Nilo crefce à quindcct braccia della 
Colom4, tutto quelianno ejfer deue abondanti(simo:fè fcemada quindict a dodici, U ricolta farà 
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mediocre:ma fe ^ufflo éKcrefcimento fi contiene fra It dieci e le dodeci brMcta\dimoflra, chetila 
mfàrapoco,e di gran pre^zj). Quando poi ti fiume pafa da // fino a iX, annoncta danno per la 
moltitudine dell'acqua: auonlando i8y minaccia periglio, che fi affoghino tutte le habitat toni 
dell' Egitto: in tale accidente f detti fanciulli, rtceuuta la parola,'vanno fidando,}) popolo tenie 
te T>io, perche taccjuaarriua alla fòmmttà degli argint,che tengono il ^Hme:a(laqual -vóce il p9 
polojjtauentatofvoloe alt orationi,et alfare lemofine. QueHo crefcere del Nilo fifa in giorni 
^ in ^0 ritoma alfegno ordinano fuo ; cJ* m cjuejìi Ho giorm ctafcuno puo'uendere il grano, co- 
me gli piace: ma pajjato quello tempOyil Confilo delia pid{zja dà e forma tlpréXzjO delle 'vettouit 
gite imamente del paru,tlchefa fòla queSìa 'volta all' anno:onde tutti fanno come gouernar/i,' 
fapenào la quantità Ji del crefctmento deU'acqua,come del pre^zjo delle njettoHaflie.Alfne pot Af 
quejìi giorni So, fifa nel Cairo vna grandi f ima feltaycon tanti gridi e fuoni di Rromenti dmerfì 0 
varij, che pare che la città vadt fòttofipra. Suole ctafiuna famiglia ridurfi in quefio tempo wvn 
burchio y che 'viene tutto riccamente adornato ; e /èco portano carni e confettioni in ahondanXai ^ 
ft annofì cosi folaXzuAndo:ct allora il principal Signor e ^uer alcun altro ,andalofene ad un canale 
murato„doue t acqua e intertenuta,acci(> non o fendi U attà;rompe ilmuro,e per quella apertura 
entr a il Nilo per certo altro minor canale^ da quello in altri minomda i qua/i poi fi diffonde pt r 
tutti i canali de' horghiyfi della ctttà:^ mquefio giorno ti Cairo è fimtle alla citta di Venetta^hefi 
può andare per barca per tutte le hahitationi e luoghi delt Egitto. 'Dura quefla fefla fette giorni, 
e fitte notti :^e tale; che tal artigiano,}) mercatante,ff>enderà in queiìa fetttmanafola, quanto 
habbta guadagnato in tutto l'anno : e quello coflume di cosi ftare in allegreXz^,pare che 'venga, 
/ fta'vna delle reliquu delle fefle de gli antichi Egittij. 

GEZ A è città fò^a il Nilo di rincontro à Mtjrulbetich,e 'Viene dalli fola Michias,feparaiA 
da effa:e bene habitata^ ciuile:efino tn effa di bei palaXzJ, fatttfabricare da ^aM^maluchi per 
lor diletto fuori della gran turba del Cairofonui anco molti artigiani e mercatanti /nafimamen' 
te di beiltamiyliquali là ft conducono per gli zAraht da i monti di Barca -, e fifiXa paffare ti Ntlo,\ 
fono da I mercatanti comperati, per riuenderlt alli beccai del Qairo . Sopra ti fiume è ti tempio del- 
la ctttà,^ altri edifici belli 5 ^d! intorno adfffa vi fono giardini e pojfefioni di datteri . oA' qiée^ 
pa citta 'Vengono dal Cairo diuerfi artigiani per loro bifigne,e ritornano la notte alle lor cafe:e chi 
'Vuole andare alle Piramidi , ber quefla città è ù diretta 'via ; ma da effa alle Tiratnidt tutto è 
deferto d'Arena/ 'vifino molte po^z^ d'acqua fatte nello accrefiere del Nilo : tuttauia con buo- 
na auedtita guida delpaefe fi può andare con poco dif concio . 

M uhallacha è unapiccioU città /iifiofia da Alifrulhetich circa y miglia fu edificata sulNtl<f 
dagli antichi Egittij,a ha di belle cafe et edtftcij:et ti teptoxh'e [opra effo Nilo^ja d'intorno molte 
pop^oni di datteri e di fiche 6(ittie:gli habttatort tegono quafi ^l'ijlef^i cofiumt di quelli del Qairo, 

CHANCHA èvna^an città edificata nel principio del deferto, che va à Sinai, dìfcofìa 
dal Cairo circa fii miglia fino in effa belle cafe, bei tempij,e collegt;e pra effa et ti Cairo tutto è giar- 
dini di datteri: ma da quefia città fino al porto di Sinai, che è l'interuaìlo di/^o miglia, poco pitf 
0 meno /tonfi troua alcuna Ijobitatione. (^It habttatort fino ricchi affai: peraoche quando fi parte 
la Carouanaper andare m Sorta, fi raccolgono le brigate, comperando le cofe, che fi portano dal 
Cairo, per non nafiere iui intorno altra co fa che datteri. Sono ut da quefla città due viemaeflre: 
l'vna, ber cut fi va in ayirahia : / C altra, per cui fi va in Soria : ne altra acqua ve per i terreni 
fuQi, che quella, che refia ne 1 canali per ti crefcere del Nilo : e fe rompono t canali, difiorre l ac- 
qua per 1 piani, e fa laghetti -, ^ al fine per acquedotti entra nelle confinici . 

è certo luogo vicino al Cairo alla parte di Leuante di poca confidar atione, e per 
ciò altro d' effo non fi fcriue^. 

S A CH ILA, e Fa rlbna.ySwo luoghi polii fia A1eridelago,et il fiume Nilo : Sachila piti vi- 
cina, e Far fona pm lontana da efiò fiume : s'hahitano, ma fono di poca confiderationc.^ . ; 

NARN 1 T A, e>i\u\ou, fiino luoghi fipra Meride lago:NarmtaptùSet(entrioniUejttfi 
triota meno. Sono quefìi luoghi ancora di non molta confiderattone, benché foffero habitat t; • 

M EN FI, città già preclari filma ^ antichi fisima, che intomo circondaua per nngltd 20,& 
ira U rocca e fortel^ principaltÀi tutto l'Sgitto ; part che con quefio nomeftìffe chiamata, per 
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9jfer JmiMta da <jiierimonia:percwche( come dicono le famU )di rincontro à ejtéejìo luogo Jjìde ri 
nouò Ofmde /ito rn^ ito, che nella palude era (tato morto da Tifone juo jrateUo.Fu edificat a (juefì a 
cutà( per guanto nefirtue Gtofèfo )da Mineo Rè.t/tfualefufcome dice Herodoto)colui, che primo 
regn» neW Egitto je che fece tui il ponte al Nilo. S erme Arijìippo effer Siatafabrtcata da 'n^pi Rè 
de gli ArgiMyilche dice anco Eiifebta.Ma Diodoro "ouole effcr fiato il fiM fértcatore Ogdco Rè, 
che fu deU/i progeme di 'Bofiri 'Re: ^ altri dicono,che vol/e egli, che fi chtamajfe AI enfi dal nome 
d'una fua ji^Uuola Jaejuale /erme Geronimo e/fer fiata dedita al! arte maga.Fu quepa atta nel 
luogo già ptuconueneuole di quella parte ^hauendo bauuto à Ponente 'un lago, à Leuanteil Nilo» 
si Mezzogiorno argini grandinimi: in ejfa fatto fu già da Mtneo Rè vn gran tempio à Vulc a- 
no^l(juale Se/òftre He lafcioil fepolcro fuo, facendo infume porre auantial tempio grandi fime 
Sì^ue di pietra:dne di 30 ciditi;^clje erano/vna fua,el altra di fua moglte:e (quattro di 20,che jt*' 
tono di cfuattro fuoi figliuoli. In (juefìa città, per il fitto fu<>pre[ìanttfimo,la/ctata Tel;e,edficarono 
i Rè lehahitattoni loro;ondepoi s'abbafb la tnagmficezjt, diTebe. st come anca e4 e/fa Menfi andò 
perdedo la fua digmtà per l'edif catione di Alefadna, lacjualefmigliatemete per il C atro rimane 
ofcura^Rejìano hoggidi le uefiigie /ole di efuefia città, che fol ritengono, e4 anco corrottoM nome. Da. 
^uefìa citta firiauìpio delt oracolo di Hamone ( per cjuato ferme Plinto )era -viaggio di 1 2 giorni. 

Piramidi fono tom alttfitmcijuantopm fi po/jano fare per opra humana fatte perfie- 
polture loro à memoria de t potettfimi Rè d'Egitto. *Dt cfuelìcfira altre molte poco da effe lo)itane, 
ne fono tre marauigliofe.ma due fono po(le tra i miracoli del modo.Vna di cfuejìe due] qttal fi* fiat 
taf/èrieare da Cbenne ouer Cheope Uè d Sgitto di durifiima pietra, e fta lontana dal Nilo circa 
miglia fèi, è per il itero di maram^liaedi fiupore à cjualuncjue la mira: alla edificai ione deUacjuaie 
' fi deputarono 360 migliaia d" huomtm,li<jt4ali la ndujfero à fnem anni 2 0 continui:il piede di <jue 
fi a piramide era ciuadrato,e per ciafcun lato 'vera fpatio di fette iugerijt l'alt e7^ di fei. L'altr s 
di c^uefte duejche è la minore,fu fattafareda Chebreo fratello del detto Cheope.Et uri altra anco 
pur minor e, ma di più Jbefa affai, fu fatta fare da oleum amali in memoria d'una loro meretrice; 
che fu chiamata,altri dicono Rodope, altri Dorica: e ejuefia fu fatta fopra 'vn mot e, e fino al meXo^ 
di pietre negre e diiri^ime,codotte fino dall' ejirema Stiopta Ne fino diuerfe altre, e molte che mai no 
fi jìntro^e tutte marauigliofe:tra lecjuali ne fono } fra la città di Mefi,e f Egitto IfertoreJequali fi leg 
ge e/fer fiate edificate da tre Rè per le mogli loro:e èfuefle fono lòtane dal Nilo 7 migliaje da Mefi 4. 

S EPO LC RO di Giofcppe è 'vn edificio anttcht fimo ; ilejuale cosi viene chiamato , per- 
che tui egli fu fepolto , prima che gli Hehrei lo portaffero d Egitto alle fepolture de firn antichi : 
y\ è pofio ifueflo ed fido su l'entrare d vn ramo del Nilo nel! altro ramo. 

ESR A di Faraone è vna città, dotte hahitò Faraone di Mosè,e Earaone di Giofèppe: 
^ e pofìadoiM è il pa/fo del Nilo verfo Ponente ^ e doue fono le Piramidi . 

P TH yN e vna città, che fu edificata da Faraone nel tempo di Mose, pur nella parte 
doue fip^a ti Nilo 'verfi PonenteMfcofìa dal Cairo circa famiglia ver fio Mezzogiorno^ fipra 
auel ramo del Nilo^lcjuale pttt entra uerfò ^Ponete. La fcrittura facra fa mentione di ^uejìa citta 
jàidoue fi le<ige^he 1 (^tudei furono adoperati nella fabrica di Apthun città edificata da Faraone. 

M ERlD E LAGO è grandissimo, e fi legge cingere intorno ^jo miglia è poco lenta- 
no dal {juro.ra/fomiglia ad vn mare,^ è anco di color marino, ^ ade/fo intorno fi vede il lido: 
mi tempo delt accrefcimenfo del Nilo rieeue dell' accfua affai,dellaijuale fi preuagltono gli habita- 
tori.Ttene/iteneua <fuefio lago due fofferuna,che viene dalNilo:et altra,che fi filande fopra i ter 
rem di coltura:^ à tjuefìe foffe fòleuanogià efferui pofle be ferme porte, ottero ferragli. Laltelfl^ 
di tjjueflo lago fu trottata effer'in tal luogo p braccia, .ji legge, che fu fatto fare da un Rè,dalquate 
hebbe il nome, e che nelmcXo fùo fece edificare il fepolcro per la moglte,e per fefiefio:fhpra lievitai fe 
palerò fi aitano due Piramidi per jo paja fuori dell'acqua, e /òpra 7' una e t altra Piramide ut fece 
ponere un coloffo di pietra, si per la moglie j:ome per lui:e coi efie il dacia del pefce dcffo lago adr/fa 
fua moglie, qual fu vn t alito d argéto algiorno.fòl per gli arnameti e delie ate%Zja del fìto corpo. 
Vicino a ijueflo lago fu il labirinto,delcjuale shafcritto nel generale dt Barcane lo fece fare lifieffo 
Mende Re.nelijuale ut fu un coloffo di Seraptde grade di cubiti p,e tutto difmeraldo Nel fine poi 
dt quefio edificio dt labtrlto m/u.una. piramide quadrata,cia/cu lato di cui fijledeua per ^ iugeri. 

MERA' 
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HER^CL E OPOLITE ISOL A ftt dettacos) dal/u città J'fierco/e, chetnefagiafn 
edijicAtMneilacftiAle adoratMno l'Icneuwone animale per Dio; perche era mortifero al Cocodrilo, 

Ài Serpi. QueRa Ifola e molto fertile doliuat, e d altri arbori hmm.^ e lunia jo miglia. 

Ai ENl^l f Cofcra» fono luoghi ò città pofìe nella delta IfolaHeracUcpolite di poca ha- 
hitatione.pur pare che fiano non fenXa habitalori^ poiché l'I/ola e molto fertile e feconda: e la pri» 
ma città,ò luogo, potrebbe ejfer <juella,che da Tolomeo fi chiama città del Nilo ; onero de Nileo, 
chef* T{( d' Sfitto : e C altra potrebbe ejfere quella, che dal detto fi chiama la cut a dHercole^. 

V E N E k I A, ^ hw^cnCydue luoghi fino di pocahahttatione. AMARA LAGO dettoi 
per caufa dUlt amaritudine dell acffua,che in fe cottene. 'pare che di qua fojfe la foffa detta Facuja. 

FOSSA Traiana, / FofTì Facu(a,yów fatte à mano. l'vna per commodo delle mercatanite, 
iequali fi por t afferò dal mar Rojfo fino di propinquo al Nilo, per ilqual poifojfero codotte altroue:t 
l'altra per fìmile rifletto, e per conduruifi l'acqua del Nilo "Jerfo l'antica Hcroa cittapcr il man 
cantento detì. ' acqua, che lui s'haueua ; e che per ciò l'acqua per quella fojfa condotta, riempiua le 
ciflemeepo'^zj di quel luogo. 

SE T ToP OZZl e luogo^lquale poflo in terreni aridi, e dal Nilo lontani, contiene "jefìi- 
gie dipoi(^,e dt cifìerne antiche, onde fu cosi chiamato, fn dette ctfierne fi riferbaua quell'acqua 
del Nilo ichee per il fuo accrefcimemo,e per la foffa Troiana, che 'vifu fatta à mano, dentro v/> 
cadeua. Pare cìje fno aldi d'hoggi ritenga queSlo nomc^. 

5 V EZ da Tolomeo chiamato citta degli Heroi,e luogo di trijlo porto di mare,nelquale tut- 
taiiìa I Adori delZidem portano tutte le fpecie e drogherie. pietre preciofe,e perle, ambracane, mu- 
fchio,ct altre mer catane molto ricche dalle parti d India . lui poi le caricano fopra Camelt per ter' 
ra per codurle al Cairo, e dal Qa ro altri mercatÒtt le portano m Ale^adna , donde le fògliono por 
far uia i Venetiani,^ altri Cbrifliani. Tuttauia que^o traffico è ceffata alprefente ingra parte^ 
per cagione de Fùrtoghe/ì,tquali cola loro armata no lafciano nauigare i Alori nel mar Rojfo: it 
cosi refla que[lo porto co poco irafp'co di ff>ecierie;perche fono effe portate per altra uia con più difji- 
cuftà in quelle parti.Si uiene dal Qairo à queflo luogo m tre giornate, et e pofìo al princip' o del gol- 
fo Arabico, ouer mar Roffo.ll paefè e per jo miglia intorno tutto deferto e fierile,fenXji'beri e "ver 
d:tra alcuna,e fenla habitatiom^ e di bifògno,che le uettouaglie vi fiano codotte. Si trouano qui" 
tti Camelt co due gobbe ^et habitano alcum Arabi Chrifiiani, parte arcaci f detti Giacobiti,e par- 
te no circoncift detti A'Ialaquiti,ma no Jì maritano fra e^i: fanno due Quarefìme,una al Natale, 
laltraaltepo della noUra. M olti di cofloro fono Heremiti,e di fanta vita.et altri fono trafficata 
ri, e fono riputati huomini da bene. Que^o luogofiltre la jìerilità,e ancoseXjtcqua. e quella,che vi 
Jibee,è condotta con Camelifei miglia da lontano;^ e tato (al falche malamete fi può t huomo prt 
ualere. In quel ftto fi fcuoprono alcune rouine d edifici, che fi tengono eJfer fiati della città degli He > 
roue parctche questi edifici rouinati lìiano meXl coperti dall' arena:euui tnfeme gr a numero di ci 
jlerne^iit d'arene piene, che d' acqua :e quefief si come ficBprende Jempiuano d'acqua del Nilo nel 
tipo del fiio accrefcimeto per una apertura àguifk di canale, che da effo veniua firià quefia città: 
laquat apertura fiuede di presete effer atterrai accano fc'edofidt ciò certe parti alcuni pochi fegnali. 

PyNTA Di F A RAO N è il luogo , dalquale Alosè pafso miracolofàmente col po- 
polo^fho oltre al mar Rojfò, ò Golfo ^Arabico che fi debba dire, fu^endo da Faraone: t effer etto 
delquale perfeguendolo per ejfo mare, fi fòmmerfLj . 

COR O N DO L, Az^iiut, et AJaca, fino luoghi fipratl mar Roffo)> Golfo Arabico che fi 
voglia dire:liquali poco diflanti l'vno doR altro, con pochi ouer feril^ habitatori fi rimangono. 

BETH SE M6S, ^ Di mela , fi no due luoghi pop frati NtlOy(f il mar Rojfo; vicini tra 
fi per poche miglia, anco non lontani dalla fofft Facufa. 

6 Ài E LCD S E N è cn-to luogo fra II fola Heracleopolite, e /'/ fòla del Qtne, qual'è dipocd . 
habitatione : e non fi legge cofà alcuna deJfo,che fiadegnadi memoria . 

ISOLA DEL C AN E detta da Tolomeo Cynon , contiene in fe vna città dì quefio 
nome : e fu detta cosi per cagione, ches'adoraua in effa tAnubi ; che fu l'Jdolo col capo di Cane, 
nella forma delquale era adorato Mercurio . ^Diodoro firme, che Amtbi fu figliuolo d'Ofiride, 
che portauatlCane^er infigna : onde gli Sgitttf odor aitano il Cancj. Jn qtiejìa Ifila ancora 
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fu per ìaI r 'tJf)etto deHinAto k Cani in certo lor cit o /acro . 

CELLJ DJ SANT'ANTONIO e ti luogo, doue il beato Antonio Heremtta 
fece ti refi Ante di jiu •vita.'Delcjuale fcrtue il beato Hieronimoxhe andando egU à ritrouar Pao- 
lo^l quale poche miglia lontano f {ìaua ancor egli neW heremo fuQ,rjtdde certo picciol'huomo con 
torto nafoje con la fronte cornuta, e con piedi e gambe dt Capra : il<fuale da lui ricercato, chi egli fi 
fojfe, rijpojè : io fino mortale, -vno dt coloro, che habttano nelt heremo. 

ELMbN L 1 belcz ai r, S ug u .1 n , Daca r.ySoo luogbt dt poca habitat ione: il primo de'tfuali pare 
che fi (ita fra terra dal mar Roffo dtfiojio alauato^magli altri fegueti paiono jiarf' [òpra ejfit mare. 

BAR NA B AL è citta aniica,edificata fipra il Nilo;efabricata fu nel tempo,cheglt habi 
tatari dell Egitto diuennero Cfjriiìiani.è belli fi ma, ^ abond^ntemaf imamente di rifi ,efitro- 
uano nella città più di ^oo cafi, douefib,itte e(fo rifo : ^t battitori fono huomini forejìieri, e per 
la maggior parte di Barbarla; che quafìfimpre fi fianno nelle delicate1zje,e nelle lafiiuie; di mo- 
do che tutte le meretrici d'Egitto vengono per tal cagione alla detta città. 

3 ENE S VA IB è città picciola, e fu edificata sul Ndo, IdifioFìa dal Cairo circa 120 mi- 
gita : ha i intorno una grandif ima campagna, molto buona per femtnar lino e canape; et il Imo è 
di tutta bontàjdi maniera che ve ne è portalo fino à Tunis di Barbarla fi fa d'effo vna tela fiotti- 
le, e faldifsima à marauiglia ; e di cjueflo linofitien fornito tutto t Egitto . Il Nilo fuol rodere iui 
i terreni ; onde l'alueo col tempo m cjualche parte fi muta , aliar gandofi, et anco rijìringendofi . 
^li habttatori attendono à gouernare,(^ à lauorare quefio Uno. Oltre quefa città fìtrouano 1 Co- 
codrili, iquali deuorano le creature bumane^. 

^NTHIVS e bella ctttà,edificata da Romani su la riua del Nilo nella parte di Leuate\ 
/f finora fi veggono molte lettere Latine intagliate fopra tauole dt marmo : e citta ciuile, e fornita 
Ji tutte l'arti ; e lefue campagne fono buoni fisime per rifi, e per grano ; 0 vi fino molte poffefstoni 
di datteri -gli habitatorifino di mirabile bontà, e piaceuole%z^ : vfano tutti di condurre ti rifi 
al Cairo ; e ne fanno vn largo^ ^ ottimo guadagno. 

CEL LA 'DI S. T^A 0 LO primo hereinita : Uguale effendo non lontano daHa cella di 
S.Antonio,(j>effi uolte autieniua,che vedendvfifi vifitaffcro e fi confilaffero nfiemc;per effer flati 
étmendt*e in vn tempo viut, e quiui poìhfi nella vita heremitana e contemplatiua . 

MVNIA e belli [sima citta,edificatanel tempo de' Adal.'omettani da vn Luogotenente chié 
ntato Exkifdf fip^^ ti Nilo in vnfìto alto: ha d'intorno molti giardini ,e vigne, che fanno buomfst- 
mi frutti ti^vue eccellenti ; de i quali frutti fi ne portano al Cairo, ma non vi poffono giunger fr e- 
Jchi , pei Cloche la città e dtfioHa dal Cairo circa i8o miglia : in quefìa citta fino motti belli 
edifici , pala^zJ , tempij , e certe romne degli antichi Egttttj : gli hahitatorifino huomint ricchi^ 
percioche vanno per mercatantia à Gacgao Regno de Ne^i . 

ELFt VM e città antica,edificata da vno de' Faraoni; che fu ne tempi, che fi partirono gli 
Hebrei dell Egitto . Cofìui preualendofi de gli Hebrei in far pietre et altri ferui^, edrfrcolla fo^rA 
njn ptcciol ramo del Nilo in vn'alto filo, doue fi trouagran quantità di frutti e d'oline : ma le olt- 
ue fino buone folamente da mangiare, e non da far e olio . Fu fepolto in quella città Gtofippe fi" 
Z t>jwM^ gliuolo d'ifrael, indi fu pofita da Mose cauato allora, che gli Hebrei fuggn-ono d Egitto. La 
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M A N FLOTH ègrandifiima(s' anttchifsimacittà,laqualejucdificatadagli Egitt^, 
f. rouinata d.t Romani;e nel tempo de' Mahomettant fu cominciata a rihabitare, ma in niun mo- 
do a campar at ione de primi tempi. Si veggono hoggid^i in rfià certe groffe ^ alte colonne -.e porti- 
chiydoue fono f ertiti verfìinlingua Egittia : fj* apprejfò il Nilo v'è vna gran rouinad'vn gran dt 
edificio che dtmofìra effcre lìato vn tempio : e gli habitat ori alle volte vi trouano medaglie d'oro, 
d argento e di piombo; lequali da vna par te hanno lettere Egittte, e nell'altra tefie di antichi Rè. 
Il terreno e abondante,ma v e gran caldo,^ t Cocodrilt fanno di molti danni;e per quejia caco- 
ne fi giuéca, che quefìa città foffe abbandonata da Romani : pure queUhche hoggidi vi habitano, 
fono hiiommi coNueneuolmente ricchi;percioche effer cu ano la mer catana nel paeje de' Negri. Que- 
lla citta detie effer -vicina al lite, doue fi ritrouogià Cantica ^hido,cht fu la Recale di Mennone 
J^liHolo dt Titone e dell' Aurvraulqual diede aiuto a Troiani nella gHtrra,efuuccifo da Achille: 
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AZIOTH è città ancor e fa mtichifs'ma,famofa per il /empio iOfirteU,e fergHrrra:fu edt 
fiata da^tt Sgtttij siti NilQ,dtfco^a dal Cairo arca ijo migÌ!a,st cerne in vn luooofcrtue Leone-, 
fi bene in altro luogo dt queU opera fi legge ejferut più dt 2 00 delle miglia : e città meiraHigliofa,5Ì 
dtgrandeT^ , come dt antichi edifici ; con molti epitaffi di lettere pure Egittie.ma tutti rctunati 
^guafit. Nel tempo de'Mahomettant fu quefia città hóùitata da molti nobili CaiutHieri.cf haf.n 
ora gran nobiltà e riccheXz^finoui circa cento cafi dt Chrtjìtani ^itttj,e tre ò quattro chiefere di 
fuori anco vn morjajlero,nelquale fino più dt cento monachi, che non mangiano nè carne, ne pefie; 
ma pane herbe, ^ oline : fanno certi cibi delicati, doue non entra ^ajfo : ilmonaHero e ricco , gy» 
vfa di dar ti mangiare € l'albergo per tre giorni à tutti i fore^iert, che f affano per quel luogo ; te- 
nendo molti Colombi, Polli, poltri ani^naliper quefto effetto . 

IC HM i N èlapi/4 antica città d Egitto,edificata da Ichmin figliuolo di Mtfiain^ cuift* 
padre Cus figliuolo db Hen edificolla egli fipra il Nilo difcojìa dal Cairo circa joo miglia alla ri' 
uiera Orientale del fiume. Fu dtfìrutta quefla città nel principio, che t Mahomettam lennero nel 
fSgnto-jdi modo che altro non fi trotta deffa,che le fondamenta .percioche le colonne, e l'altre p/V- 
tre, furono portate neW altra parte del Nilo , con lequalifu edificata Munfia città. 

TEBE è città molto antica, e fu edificata fipra il Nilo aUaparte Occidentale di Barbarla; 
dicono altri da Egitttf , alcuni da Romani,^ altri da Greci: percioche fino al dt d hoggifi trouano 
in ejfa molti epitaffì,qual ferii to con lettere Latine,qual co Greche, e quale m Im^uac^ittia. Dio- ^ 
doro 'VuoU,chefo£è edificata da Tìufirt Rè dell'Egitto : ^ altri 'vogliono, che da (jreci foffe chia- 
mata Heliopolu,cioè città del Sole. Qtsejìa città a tempi noflri non fa più dì joo fAochi/na ornata 
è di belle cafi : euui intorno abondarila di grano, di rifo, e di z,uc cheto, e d alcunialtrifiutti, che 
fono detti fium . fonui in effa molti mercatanti ^ artigiani, ma il più degli habitaton coltiuano 
ti terreno : e chi va il giorno per la città, altro non vede, che femine; che non fino men belle,che pia- 
ceuoìi. D'intorno ad eJfa città fònui molte pojfe^ioni di datteri. fino ancora molti giardini d'vua, 
di fichi, e di perfiche; de t quali fi ut ti fi ne porta al Cairo quantità ^ande. Di fuori vi fono molte 
"jeFligie d'anticaglie di colonne, d epitaffi, e d alcune mura fatte di ^ofSifime pietre lauorate ; otte- 
per CIÒ fi cono fi e effer lut Hata vna grandi fi ma città. E per il vero le marauiglie, che fi ledono di 
effa fino rare:poiche( si comt fcriue Diodoro )oltreal circuito fuojch'cra dt miglia 1 7 fu edificata 
tutta con ^andt edifici, e con belli finn et ornatifimi tempijie le cafi furono filleiiate fino al quar- 
to, e quinto filaio\di maniera che fu vna delle più belle citta, e più felici del mondo . Qnefia ifieffa 
fcriue Plinio effere jlata fabricata tutta penfile ; di fitto deUaquale filettano i Rè fuot trar fuori 
grandi filmi effer citi, che pur alcuno de" cittadini non s'accorgcua : e quello che fu più marauigliofi, 
un certo fiume con acque piacettolifime trappaffaua nel me{o tutta la città. 'Pomponio ferme ha- 
«er quejla città hamtte cento porte : e giungono altri , che per ciafcuna deffe poteuano vfiir dieci 
migliaia dhuomini armati, quando foffe flato il bifigno : altri diccno,efer fiati cento palà^(zj, per- 
alloggi atnento di tanti Prencipt.Qui in quejla regni) da principio Mennone figliuolo dell'Aurora. 

Q^l^N SIA città fu edificata {opra il Nilo alla parte Occidentale da vn certo Luogote- 
nente di vn Pontefice :non è città di confìderaiionede (ìrade fue fino Jlrette,e la fiate non vifipHt> 
andare per la molta poluere \ pur è abondante di ^ano e d animali per la fecondità del terreno, 
che le è d'intorno. 

GIORGIA fuvn ricchiRimoe gran monafiero de ChriHiani chiamato San (jiorgio,di- 
fiojlo da ^lunfia circa fei 'miglia ; &^ ha d'intorno gran di fimi terreni , é pafioli . Erano già m 
effo più di ducento monachi , liquali allogpauano forejìiert : ma già circa cento e treni anni mo- 
rirono tutti di pefie, onde furono del monafiero fatte cafi per mercatanti ^ arttgiam. Sonoitt in- 
torno vicim (òpra alcuni colli de bellifiimi giardini. 

ELCHl AN è città picciola, edificata sii 7 Nilo nel tempo de' Mahomettani , ma pur fòt 
v'habitano in effa Chrifìiani Giacobiti,che fino tutti lauoratori di terreno: vfano allenare Tot 
lami, ^ Oche, e numero infinito di Colombi. Sono in effa alcuni monajìeri de' Oirifliani, li qua- 
li albergano forefiieri., ifnonv'è fenon fila vna famiglia di isi^ahomettani , che è q[tella del 
Gouernatortj: Si potria credere, 0 quello luogo, o in quefio luogo effere fiat a la città daTolomeo 
detta città dt (fioue , da altri del Sole ; poiclx la latitudine , ti [ito di ambedue, fi njpondono. 
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Scrìtte Giofefo, che <fi4^jU città fu edificata da Onta Pontefice : ilejtule ejfenào fuetto àt Ger u fa- 
lem jst hawndo tm hanuio cUTofomeo ti terreno, fi fece quella ctttafmile à Gterufalx\ dot*e an- 
co Hi fece 'vn tettato non difsimtle dal Qierofolimitano:onde la ctttà ritenne ti nome del Tontefice^ 
e fu chiamata Onia. Sdifcò anca iut vna gran torre : ma combattendo i Gitédei cantra Romani^ 
fu e[fi ctttà del tutto gittata à terra , dt modo che à pena qualche poco vefltgto vt rimanga . 

ÌARBAMDA e città edificata dagli antichi Fgittij (opra il Nilo, difcojìa dal Cairo circa 
400 miglta,come fcriue l' yéfricano.pur credo lo^he fa meno alquato.Fu di/ir ulta quefìa città da 
tRflmant,^ orafi "veggono d' efifa folamete le fue ^adifstmerouine,il meglio dellequali fu portato 
ad <iA(na. In quefie rouine fitrouano medaglie d oro e d'argeto,^ anco molti pe\tj di fmeraldt. 

CHA NA è antica città, edificata dagli Sgittij di rincontro a Barhanda : e cinta di mura 
fatte di pietre crude. gli hahitatortfono huomini di poco pre1^,e lauoratori di terreni, ma la cit- 
tà è ahondante dt grano, percioche quiuififa la fiala delle mercatantie, che fono portate per il Ni- 
lo dal Cairo alla Mecca . perche la detta città è vicina al mar %oJfo circa cento e lentt miglia 
per il deferto, fecondo dice Leone ; ma credo 10, pojfano ejfer più. Uà quejla citta fino alla rime- 
rà del mare non fi trotta acqua del Nilo . Si forni/cono de i grani di quesla citta , non fi Aledi- 
/ /.\ na, doue e il corpo di AicJjometto, ma anco la Mecca ; che fiono m Afa. 
^/jt^<Xo^h^'^ CHOSSiR porto del mar Rojfo alia parte £ Africa, e di rincontro alia città di Chanajal 
nu. i. c/c*rf^ ^ * 1^1*^1 e fi viene ad effo per il de/irto. In queflo luogo fono molte capanne, neSequali fi fiancano 
/ ^ le dette mercatantte ; / tutte le cafe de! porto fono di fluore, e ptgltauifi gran quantità di pefct^, 

J^^J-*^"*^ • Si de credere , chf. queflo porto fia l'antica 'Berenice , per efifer nella medcfima latitudine ; quan- 
tufJt^ue alcuni V 'guano , che fia Mio formo. 

6 LEFA N UNA è ijola del i>it!o dall'acque (ùe àrcondata; fino aliaquale afender f può 
il Nilo con nauigatione,ma non più manj^, per caufa delia catarratta che timpcdfce. In quciìa 
Ifòla la natura del terreno, e deli'aria,è si benigna ; che ne à gli arbori, ne pur alle viti cadono le 
foglie. Inefiavera vna citta delio Siefifo nome : nellaquale sadoraua,come Dio,certo Idolo \ che 
ti capo kaueua di Montone, e le corna di Capra, ^ ti refi ante fimtle alì buomo . 

eASN A anticamente detta Siene, fu cosi chiamata dagli sArabi: percioche così come il nome 
di Siene età fimile advn loro vocabolo, che fignifica brutto e fi la uolfero chiamare Afha.che tan 
to è, quanto a direjbelia:e per il uero la citta e molto bella Fu edificata sul Nilo alla parte Occiden 
tale-.e benché fofifimeT^ diflrutta da Romani, nondimeno fu rinouata molto bene nel tcpo de Ma- 
homettani.^li hahitatori fuoi fono ricchi /t di grani e d'animali, come di danari, per il trafficare 
che fanno nel Regno di Nubia,parte per il Nilo,e parte per il defèrto.Si veggrno nel gran circuito 
di quefla città grandi fsimi edifici, alcune fepolture marauigliofe;con epitaffi fritti dt caratteri 
£gittij,et anco di lettere latine. In quella citta v'èvn poj^o di marauigliofa pi 0 fondu a;il fondo 
del quale dfcuopre il Sole da ogni parte allora,quado firitroua lui eJfer nel meridiano circa al te- 
po del Soffiitio6fltuo,ò Tropico dt Cacro.e fino à quefla città,ò poco più oltre, fi faceua la naiùga- 
tionejper efifer lui la catarratta uicina:al paffare dellaqualefi legge che portauano nautltj dt cuoio, 
ò d'altra cofa,ehe fi poteffe piegare ,fopra le/j>alle;cosi trasfior tàdo fi nel fiume altra la catarratta. 

AS SVAN e vna ^ande ^ antica citta : fiu edificata dagli ègitttj siil Nilo, difcofia da 
Afna circa iS miglia vcrfo Leuante.hla quella città d'intorno buonifùrni terreni per grani,^ è 
mollo babitata,^ molto inchinata alle mercatatieiperctoche confina col Regno di Nubia.Tiu oltre 
alla detta non fi può nauigare per il Nilo; perciocbe il fiume s'allaga per le pianure, onde t acqua 
non ferue. Conpia ancora quefla città col deferto; nelquale fi cominciano a vedere quelle genera- 
ttoni,che fono dette Bugbia ; e per efifo fi va a Suacbin, città pofia fiopra ti mar Rofifo nel principio 
deU! Etiopia. Quim nella fiate e vn caldo fmi furatole gli bahitalori fono quafi tutti bruni, si per tal 
c agione, come anco per efifierte^i mefcolaticon li Nubi, e con quelli d' Etiopia: fcnoui intorno indi- 
uerfe parti molti edifici degli antichi tgittij, alcune torri alti(iime,lequati fino iut chiamate^ 
Barba.'Più oltre di quefla città no fìtroua babitattone,cbe fa degna di memoria, ma fol rttrouafi 
a'cuni cafiàli di gente bruna; il cui linguaggio e mefcolato con l' Arabo, coni' Egittio, e con quello dt 
Etiopia : e quefla gente bruna e fòggetta à quella nenerattone, che s'ha detto chiamar fi Bughia . 
""t I N £ i) ^ L n'^O N O LIBRO. 
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E R C H E fiamo or giunti con U fcriltura noftra alta feiìa e fenuhimdt 
parte principale deU'\Ajìricay lae^tMl fèìla parte contiene fecondo l'ordine 
propofio vna delle due di tutta t Etiopia ; che (juella è, che cftii fi chiamerà 
Interiore ouer alta Etiopia : Ufc tondo da parte l'hauer dt prefente in con^ 
fideratione quelle co/è, che dagli antichi narrate delle parti dejfa Etiopia, 
hanno piti fomigltanZja di fauole che dhi!iorta:leggendofi,t che molte genti 
habitantt in ifi4el/e parti, fojfero mofiruofè, con batter altri la faccia diffor^ 
me ,h fenXa nafo , ò fì^X^ bocca ; ^ altri non hauer lingua , ma con cenni fòlamente dimofìrar 
l'animo e lintentione loro ^che nji fiano anco genti , letjuali nel magjgtor caldo iìandofirefupme 
in terra, fi facciano con li piedi ombrajeejualt due Tlinio effèrpoco lontane daìii Trogloditi; che 
DI fìano Satiri e Fauni cornuti , e con piedi di Capra , adorati dalle ^enti ; che vi fumo Serpenti 
/ 'Dragoni , dal certtello de' quali fi cauino gemme ; e che vi fojfero Formiconi grandi come 
ff'on Cane, che con li piedi cauaffèro le arene d'oro, alleijualt fojfero cuHodi : e dt Licaont Lupo 
dt color il vario e flrano,che il proprio vero non fe li conofca ; e delìvccello Pegafi con latejìadi 
Cauallo : e di tf Niello, che è maggiore dell'Aquile, che tiene la te Ha armata de corni de' Montoni ; 
0* altre cofè fòmiglianti :fì narreranno fòlamente quelle cofe, lequali di prefente con certeXzjafi 
ritrouano effèrvere^e cosi demnft accettare per vere e moderne hifiorie di questo ampi fimo pae* 
fi d'Etiopia . QueHa Prouincia fi chiamò da principio Etiopia da Etiope fghttolo di Vulcano, 
che primo la fmioreggiò : altri vogliono , che dermi da parola Greca , che pfejfo di noi figmjica 
brucciare , ricetto alf ardore del paeJLj . Gli Etiopi furono da principio chiamati Chu/et così 
detti da Chtu figliuolo di Cham , come (fiofifo riferificj. Eufebio finite, che gli Etiopi vennero 
d' AfiA dal fiume Indo ad haiitare in quel paefe . Strattone poi dice, e (fere mi diflmte e (parfe le 
habitat ioni, à fimilitudine de punti nella pelle della Pantera ; e che pero effe habitaiiom fi foglio- 
no chiamare dagli Egitttj Auafes : onde il paefe fu detto aAbafa , e poi Abafsia , ^ ai pne i po- 
poli fi chtamaro Indi Abtfsini . Mn per cominciare daltvna delle fue due par ti, ji narrerà pri- 
ma dell alta ouer Interiore Stiopia : laquale ejfendo diuifa ( come già da principio/i fcrij[e)in Re- 
gni fideci, i nomi de quali al luo^o della dtmftone furono femplicemente nominati; fi ri ferbano al 
Luogo loro poi, che farà nel libro vndecimo, ad ejfer dt nuouo nominati , ma con vna lor tnolio co- 
piofa itp articolar dichiaratione. Nel prefente libro veramente folfi ha da Jcriuere di quefìa fit- 
periore Etiopia quelle cofe fòie, lequali po ffano conuenirfi alla fua generofita ; e quindi prima dt^ 
rò parermi m vero, che queflo paefe poffa e debba dì ragione non meno effer nominato con queiìs 
voce Etiopia Superiore , di quello che l'altra parte feguente poi per Inferiore fiagtufìa co fa no- 

minarcj : 
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minare : pofitache conofcefi cffer così cfuefia Superiore della più aù.t parte del corpo Orientale^ 
delf <sy4firtcay da ejpi di/cendendo le acque del Nilo, e d'altri fitmi notabili ; come quella nella pus 
bajfa, [òpra dt Je rtceuendo la caduta ^ ti defluffo d'efìi fiumi . Confina quello paefe alla parie 
Occidentale nell' acqui ,ouero alueo tnaggiore deljìume Nilo : alla parte ^i^rale nelf ejlremo piìt 
lontano di quelli due gran laghi, onde principalmente hanno origine le acque del detto Jìimie Ni- 
lo \ 4 pur à quella parte nelt eHremo piìt yluflrale del lago Bar cena, che è il terlo^ fonte del detto 
fiume \ poiché da e(fo nafiendo il fiume ^Abanhi, fiuak perdere al jme m ejfo Nilo : z^^lla parici 
Orientale poi termina alla Terra Aiana , ^ al Regno di Damali , ^ in parte del mar Rojfo: 
ma nel Settentrione ha fine,oue fitrouano i Nul>i,^ i popoli Bughia,i}icino à i confini delt Egitto, 
abbraccia quella Etiopia Superiore l'Imperio d'Abif\ini tenuto da quel grande e polente impe- 
ratore da molti chiamato Pretegianni, ilquale moverò fi può iniuerfàlmente fra i pochi primi Sf- 
ffnort del Mondo dt ragione annouerare_j . Afa in fcriuere fecondo l'ordine mio pur ingenerale 
la natura, e le principali condii ioni di qucfìo paefe ; / coHwni delle genti ; e le qualità dt que/la re- 
ligione, e di queHo Signore :fè benfia per riUrmqermiy diétto nondimeno di non trattenere // Let- 
tore, più di quello perauentura in queflo luogo p richiedeffe : pur effendo la materia aboiìdantifì- 
ma, e tutta di co/è notabili e degne dcffer l'dite ; non può parermi errorc,fènon ma^iormente^ 
mi rtflringa,non deuendo tralafciare à dietro cofè algiudscio mio non men'vtili che dilettetwli: f! 
perche in uertm luogo di quefio volume non piit cortueneuolmente fi debbono recitare the m quC' 
fio, riferbando tuttauia ancora a i luoghi particolari copiofi^ima narrai ione ; vengo ora a fcri- 
uere CIO, che qui più al generale fi ricerca. 'Dico perocché queflo ^an paefi da noi chiamato Etio- 
pia S upertore,fi fa prima conofiere effer illuflrif^mo ; perche in fe ritiene (come e detto ) $ fónti 
del/àmofifimo Ni.'o : ilquale non da t monti della Luna (come T olomeo pone ) ma da ^andifii- 
mi laghi dtffondendofi, difcorre per lunghifiimo tnteruallo.e con l'acque fue bagnando quel paefe ^ 
entra al fine nell' Egitto yC poi di là sbocca nel Mediterraneo. La natura di queHo terreno e molto 
/èrtile di varij e dtuerfi frutti, che per ti viuere de gli habit cuori daUa terra fi raccogliono:perihe; 
olirà il fromentOi delquale m vero la quantità è minore ; vi fono crXue miglio : edotte non v e di 
quello grano , vi nafce certa femenXa appreffo di noi non conofciuta,che chiamano efsiTafo da 
(fuXa : laqual femen^a tra loro e molto buona e delicata ; ^ e molto Rimata, perche ti vermLJ 
non la mangia, e dura tempo affai. Euui del miglio 7^burro,e cea,e faua, e lente, e fagioli, e di 
molte altre fòrti di legumi à noi incognite ^n^amiUf sima abondan{a : dt zucchero ve vna infi- 
nità di canne, quale f è ben non fanno raffinare, f e lo mangiano crudo m canne. D'vua vene af- 
fiù,ma non fifa vino d'vua publicamente.fi non m due luoghi fòli; cioè in cafa del proprio Signo- 
re Pretegiami; f! dell' nAbutia cyld^arco/^lje è il loro Patriarca :fe lo fanno alirouejo fanno dina 
fcoflo. ì/i fono pefche grawlt/buone,chefimaturano nel mefe dt Febraio fino in Aprile^. *Dt na- 
ranTj poi, limoni, cedri, v e quantità ineHimabile ; perche nafcono da lor medefimi . Vi fi vede 
quafiper ogni parte bafilico : il quale e per Itbofcht, e per li monti, viene molto grande ^ odorato. 
Sonoui altre herbe dtuerfe /i vane dt^anMfsimo odorerà da noi non fi conofcono . Di quellcj 
herbe jche ne gli horti nojlri pianiamo e femtnamo, poche ve ne fhno\ perclx non fi vogliono coloro 
affaticare per effe . Di arbori noHri vi furono conofciutt ciprefsi, fitfini,fibenen, giuggioli ; ta- 
marindi, che fanno ^afjìi come dvua, de quali ne fanno vin garbo: fònoui falici apprefiò t fiumi: 
non VI fi trouano peponi, ne rape^. V è poi grandtfstma quantità di mele per tutte quelle parti; 

I buchi delle Api non fono polli al modo noflrofuor di cafà/na li tengono nelle camtre accoda- 
ti al muro \ nelquale vi fanno vn poco d apertura, donde le Apipoffano di fuori vfcire alpafcolo: 
lequali efcono de i buchi anco dt dentro, e vannofi volando per le camere . Né monalìeri fòglio- 
no alleuarne maggior quantità , perche d'effe fi preuagltono nel viuere : ve ne fono anco per li bo- 
fchi, e per It monti i appreffo de auali vi pongono delle fior^e cattate, lequali piene che fiano, por- 
tano à cafa. Quindi auuiene che, altra lagrandifsima quafitità del mele, raccolgono mfieme an- 
co tanta cera ; che le candele tutte fi fanno di cera, e di feuo non le vfàno mai . Non hanno olio dt 
oliue , ma di certo frutto, che chiamano ^eua ; f herba delquale ha fimiglianla de' piccioli pam- 
pant di vite : /e quefl'olto non ha odore alcuno, e d'vn bellifsimo colore d'oro. Vifitroua tior- 
ba del linosa non lo fanno acconciare per fame tela:ma fanno panni digottone dt colori diucrfi. 
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delquAl gottow ve ne molta quamifà. Si trouertano in cjueipaf/i frutti infiniti di molta varietà, 
^ fi raccoglierla molto maggior quantità di biade, fe gli huomini grandi tratt afferò bene il pcfolo 
minuto : ma li tolgono ijuanto che hanno ; onde li pouen huomwt non feminano,/è non efuello , di 
che hanno di bi fogno . (^la fi ijuanto alla futilità di (jue(ii fruiti e di si buona condii ione (juel 
faefi, non punto di minor bontà è nelle generationi e nella ficondità degli ammali. -perche vniuer 
fidmente tutti ^uetpaefi fino pieni d infiniti armenti d'ogni fòrte : e ma^imamenie di Vaccix-J^ 
Buoi, Cafirati, Capre, e Pecore . Di Muli, d'Afimi^ /di Cameli, fiimigltantemente ve ne fono 
affai, f cosi di CauaHi ancora : ma perche non li fanno ferrare , d lofio perciò fi gttaflano i piedi ; 
non pojfono al continuo adoperare cjuelli fìefi : onde per il piìt in vece di Cauallifipreuagliono dt 
Muli i tifuaiifono molto bi4oni,e tali, che nel cditalcare alcuni d'efi non finte chi li caualc a fion- 
do 0 fuuHro veruno ; qiuifi parendoli , che il loro and^tre fia come volar per aria. 6" vero, chcj 
t Caualli del proprio paefè fono poco buoni, per effer come Uncini \ ma fielli, che d'Arabia e di 
Egitto fi conducono, fino eccellenti e bellifiimi: ^ igran Maeflrt hanno le ra^z^e di tai Cauallt : 
/ quando nafcono , non gli Ufiiano lattare alla madre, fi non per tre giorni ; tcosi polledrini poi 
lontanandoli dalle madri, gli fanno lattare dalle Vacche , e vengono bellipmi . D'animali che 
baggiano ale, ouero vccelli , ve ne fono di molte e varie forti : e principalmente j altra le Galline , 

t Capponi ; Permei grandi, ^ tngrandi^ima quantità, col becco e co i piedi gialli, ouero anco 
berettini ; fonoui (falline feluatiche, Oche, ànitre. Colombi , Quaglie, e T ortore, che con la lor 
moltitudine of curano ti Sole ; e d infinite forti che cantano, oltra i Papagalli : ma non fi fono ve- 
dutene GaXtjiole, ne Cucchi. 'Di filuattcine vi fino Vacche feli4atiche,Porci fcluatichi in gran- 
di f ima quantità, e cosi (erui. Caprioli, Ante, {àmoXzje : vi fino Lepori in glande quantità /na 
C onigli non vi fino. 'D'vcceUt da rapina, e da vccellare, vi fono Aquile regali. Falconi, A fiori, 
Sparuieri,^ ajfai^me GarT^ reali, e Grii, e di tutte forti che fi pojfa dire, Cf* m numero ^an- 
dtfimo ir^mto ; perche in quelle parti non le cacciano, ò curanfidt effe. Del pefiene mangiano 
poco, perche non lo fanno pigliare : ma ve ne dt mollo, e buono . ^'animali feroci, ma che però 
lui nuocono poco all' huomo, perche anco da lui non fono offefi, ve ne fino djfai -, e ma^tmamente^ 
de' Ttgri,dellequali ve ne è grandif ima quantità .-fononi P antere, Leoni, tlefant i, l eonXe, iMpi 
cermerti Tafi, e dtuerfi altre forti : vi fino Simie grandi f ime, e feroci : ma dOrfi non fi legge, 
che vi filano flati veduti .finout Cocodrilijiquali diuorano e tranguggiano legentt.e per grande 

bombii piaga , in tutto il dominio del Pretegianni finout Cauallette fin^a numero ; lequaU 
oue s abbattono, mangiano e confiumano tuttenon fol le biade,ma gli arbori infieme : ^ è tanta la 
quantità di quefii animali ,che cuoprono la terra -, ^ empiono talmente t aria, che non fi vede il 
ò ole per venticinque e più miglia : e fi ti danno, che effe fanno, fuffe generale, non fi potria lui ha- 
btt are ; perche fi morrebbe di fame : ma fanno ti danno ora in vna Pr Quinci a ora nelt altra, 
• taHora per maggiore ò per minore ijfatio di terreno ; e doue effe vanno, re Ha la terra di Rr ulta 
pm, che fi VI fuffe flato il fòco. Quefle Qauallette fono ^andi,come^an Qicade ; 0* hanno le ali 
gialle : manl^ che amuino in alcun paefe,fi conofie al Sole, che dimoHra l'aria,^ il fuo fplen 
dor giallo; e la Terra dtuenta gialla, j>er la luce riuerberata daU'ale dt effe. onde veduto il fègno, 
le genti diuengono come morte, per il futuro lor danno . Hanno efi opinione , che quefìa fia vna 
plaga di'D/o mandatali per i lor peccati , e che perciò non fe le poffa rimediare : onde diRrutto 
alcun paefi , conuengono gli buomini par tir fi ; ^ andare altroue, per prouedere al viuer loro . 
Di minerali v e molto oro, ^ argento, ramejlagno : ma non lo fanno cattare dalle mine :fìnotn 
le montagne intercedi folfo ; e percaufa della gran quantità degli animali, fi pofrta fare maggior 
quantità di falnitro, che m luogo del mondo . In tutto queflo paefe non è luogo, che pafst mtllefei- 
cento fuochi, e di quelli vi fono pochi i ne vie luogo murato,nè caflello : le ville fino fen%a nume- 
ro, con infinita moltitudine di gente : fi trottano in alcune parti grandifiime pianure, qt* m alcu- 
ne altre parti montagne grandi, ma tutte fono fruttifere, e col t mate : ancor che vi fiano daa*- 
tifsimi geli,e mafiimafnente al piano, onde in certa parte di quella terra gli habitatori fiano sfar 
\ati di vejUrfi di certo lor panno graffo r ottano ofiuro ; nondimeno non vi neuica, e non fi vede^ 
ne pur nelle montagne neue giamat. Sono genti di color nero, ouer pit* e meno fecondo l'eleuat io- 
ne del PolOf nellaquale fi trouano le dtuerfità degli accidenti. Il verno vniuerfale di quefle p.trti 

e damilo 
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r da mezjo Giugmfim à mtzjì Settembre, nelcjua^ tempo non cuminano in "JÌng^io . Ma perche 
sba detto della natura del luogo,dtcafi ora de t cofìumt delie genti; ti linguaggio dcllequalt fi dia 
nut is^ùtfino, ^ e molto difficile , e fen^a regola : e le habitat ioni loro non Jono fatte in filato , ma 
tutte à terreno, e fannofi in forma rotonda ; eie cuoprono di tcrraì^,ouero d'njnalor paglia,che 
dtira la vita d vn'huomo : e quenehabitationi hanno d'intorno le proprie corti. Dormono comu- 
nemente fipra CUOI di Bue, onero in letti fatti di corde de me de fimi cuoi . Sono Jparfe in dtuerfi 
luoghi di quel paefi alcune nanXeòcafe,che da loro ficinamano BetenegHS;neUequalt Hanno firn 
prele cofi,che bifognano alla feruitu,^ al ripofo dell' huomo; e Hanno Jemprecon le porte aperte: 
e con tutto ciò ; perche folamente vi pojfono entrare quelli Signori, che rapprefèntano il Preterì 
Muno ardi/ce pur dt toccar le, non che preluder fi A'ep,fè il Signore non v'alberghi . Non hanno 
forma alcuna o marnerà dì tauole da mancare, ma mangiano fopra alcuni piateci piani di /f |«o 
dìvnagran larghe"^^ fenz^a t attaglia ne manille : hanno alcuni piatti come bacini di terra ne- 
groy luSìri come ambro nero ; e vafi come coppe, per beuer acqua o vino , della mede fona t erra, 
a tenerlo vfkno i corni di 'Bue, che tal d'ejsi terra cinque e fei inghiiìare. Molti mangiano U 
carne cruda ; altri l'arroHifcono fopra le bracie, ouer legni acce fi: e doue i paefi non hanno legna, 
l'arrojìtfcono fipra ti letame di 'Bue accefo. Siedono pir il più quelle genti in terra, onero, ficon- 
do il luogo f! la condì t ione loro, fipra (luore,ouer tape ti in terra dijlefi. Non fanno medicare ; e fe 
alcuno fi rifinte per qualche infermità jnon fanno farli altro, che metterli vento fi, e per ti dolor di 
teftagli falajfano il capo : tuttauia hanno pur in confitetitdine di bere certo fucco d'herha per pur 
garfitl corpo. Si trouano molti infermi di lepra, liquali fono lauati e medicati da dtuerfi per di- 
uottone . Coflumano in quello paefè in tempo dt morte di rader fi il capo, e non la barba, e dt ve- 
Jìir/ì di neri pamii. Sogliono poi quejìe genti andar vesìite. £ prima i laici vejlono o di pan/io,ò dt 
pelle d'ammali ; ancorché molti ne fiano, che vadano quafi ignudi : ma tlt huomini Ignorati por- 
tano pelli di Cajirone intorno al collo e leffialle ; equeUi , che le portano di Leone , o Ai Tigre , ò di 
LeoriXa,fono pm honorati : e ciò principalmente ojferuano nel Regno del BarnagaJfo,oue quando 
arriuano adeffo,fele cattano per honorarlo, si come noi cauiamo la beretta. Hanno per cojiume 
lutti li gentilhuomtni di tutte quelle parti ordinariamente dt falutarft in quejlo modo : cioè quan- 
do s'incontrano, vna volta al giorno abbracciarfi e baciarfi l'vno con l'altro le firallt^. Portano 
tutti i Laici comunemente la chioma , e fi radono il mento ^ t mo/laccht, e portano vna crocetta 
*</ collo ; in contrario dt quello che fanno i Preti, liquali hanno il capo fempre rafi, e non fi leuano, 
la barba ; ma fi vejlono di panno , e poco diuerfiunente dall' hahito de Laici ■ Si cingono polita- 
mente, e portano ep la croce in mano^ ; cofa che tra Laici fanno li Signori fili : portano ancora fi" 
co i ^Prett vn cornetto d'acqua beneàetta,perLhe ne viene loro fimpre dimandata con labenedit-\ 
tione ; e d'ejfa negittano nel cibo che mangiano , e ne'vafo doue beono . Sono alcuni Preti , chefir 
chiamano Debeteres, cioè Qanonici : e quelli fino di chtefe ^andt e catedrali , e vanno queHi ve-* 
jìitt meglio degli altri , e fono più honorati di tutti gli altri Chierici : perche con certe'lzA fino te- 
nuti difendere della jìirpe di coloro f he nennero dt Gierufalem con Mei lech figliuolo di Salamone 
quando fu egli da fuo padre mandato in Etiopia alla Regina Saba fua madre. I Prati vanno ve- 
Sìiticongli habitifinoin terra : ^ alcuni li portano di color giallo di bambagto groffo;altri di pelli 
di Capre, concie i ome pelli dt Camoccie, pur gialle : e portano capelli ; ^ anco, si come i Preti, U 
Croce in mano. U Monache non portano capp 'e,ne cappcllt;ma folamente thabito tutto fino à terra 
di bambagio,ò dt pelle dt color giallo) ^ hanno rafia tutta la tejla,con vna correggia di cuoio jiret- 
ta,cinta intorno alla tefìa; e quando fino vecchie, portano in capo certe cuffie, e veli di fipra : non 
^anno rinchiufi ne imonaslen, ma incerte ville ; e rendono obedieriXa al monalìero più vicino y 
onde riceuonogli habiti : non entrano in Chiefa,fe non come l'altre donne: fono in ^randtfimo nu- 
mero, quafi al paride' Frati : alcune fono ( dicono ) di finta vita, alcune hanno anco figliuoli.: • 
Panno fi mercati ; doue i maggior negot latori fono Preti, Frati, e Monache; e tutto fidaà cam* 
bio, permutando le cofi , in vn fiubito , con poche parole ; tlche e dì marauiglia : e fifa la per- 
mutai ione, come farla à dire, dare vriyìfino per vna Vacca ; ma fuppltfiono il valor del pii* con 
fiomento, ò fale : e cosi fi dà e fi permuta pane, panni, befiiami,vccellamt, e grane : ma quello, che 
è piti e/peditOt t f^^f> il pepe, l'incenfo,e la mirra j lequai cofi fono Rimate come l'oro, h per par' 
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lare del [ale, lo cauMio di montagne in già fa dt (juadrella, di lungheT^^ d'vn palmo e melo, e Jt 
largheXz^ cjuattro dtta,e d'intorno per tre dUtt\e fi porta tjiiejìo [ale dalla montagna con carrette» 
come legna ; e più che s'amcma alla Corte, tanto piti s'accrefce tiprel^o fuo : di maniera che da 
cfuel luogo, onde ficaua effo /àie, fino alla Qor te, fi raddoppia il pre^(z/> circa à njemt mite tantofit 
in ejfa {jsrte fi mene cosi à dar tifale al pejò dell' oro;ilejt4ate ben fi ìpende anch' ejfojma a pefo-deU 
editai pefo la fomma principale e vn onci a, che è per io crociati:e parlando à minuto fi parla à dra 
ma;diectdelle<juali afcendono a vrìonciamoniti corre ne monete, ne pefò d'argento inpermntatìo 
ne nelì ordinario. Larmi loro fino \agaglie,Jf>ade,ma poche;camicie di maglia ma poche, e lunghe, 
t Hrette,e di trijla maglta:hanno archi efreccie fèn^a penne ; hanno celate e me'^etefìe.ma poche; 
e ejuefle hanno dopò ti commercio de' Portoghef. uifino molte targhe, e fòrtij^ime. cominciano à in- 
trodurre artigliane ne' lor paefi.e le pagano bene à cjual fi uoglia, che glie le 'vendono.Hanno trom 
bette, ma non buone;e tamburi di rame, che fino portati dal Cairo, et anco di legno col cuoio d'am 
he due le parti .hanno ciembali,come i nojirt;^ alcuni bacini ff^andi, con litfuali fiionano : l'i fono 
flauti,^ alcuni firomenti quadri di corde àguifa di Harpe,e li chiamano Harpe di T^autd.fùù- 
nano con effe auanti al Prete, ma poco bene. Non -vi fino Maeflr^che infermo lettere, ma fila- 
mente li Preti mfegnano à lor figliuoli.Non fi fcriuono l'uno all'altro, e meno fi pone la fint'et^a del 
giudice in frittura; ma il tutto 'Vien effìedito con par ole, e me£aggi : e fi pur t allora fcritta 'viene 
lettera alcuna^non ui fi pone tempoVengonofcritte fhlamente l'entrate del Prete Ji nel riceuerle, 
come nel diff>enftrìe.Ma tutti i libri loro, che fino ajfai, fino firittiincartapecorina^perchedibo- 
hagina non ne hanno:e la frittura fi fa in lingua T'igia; che fu la prima terra defi y4hifini,che fi 
fece Chrijltana.L anno loro cominciano dalai 26 d' Agojìo, giorno della decoUatione di S.^iouan 
m>^ e du 2 mefche fino di giorni jo l'vno -, et i cintjue,che auan^ano negli anni comuni, e nel bi 
fèfìo t fei,chiamano Pagomen,cioe finimento d'anno;et m ejueflo s'accordano co noi.Non hanno in- 
gegno di predere,ò cacciare feluaticine;onde ipaefi( come s'ha detto )fino abondatifimi degni gene 
re d'e^t ammalinosi d aria, come di terra. e fi pur ne pigliano ale una, è ejualche Pernice^uche fan 
no co lacciuoli, 0 l'amaXzjano con le freccietnon hano Cani da cacciare\e di ejuà è,che le filuaticine 
non fino paurofe dagli huormni,fe ben li hahbiano fpeffe uolte uictni; perche da loro no fono offefi. 

T'utti t Signori delle terre di ciafiun Regno del Tretegianni tengono due huomim : Dno detto 
Alicaxi,che s'interpreta Auditore, vno Mallafama,che s interpreta Notaio.e ejuefitfino pò- 
fìi per ilTretegianniionde l'appeUationi ad e£ò 'Pretegianni,ouero à gli auditori fuotfficuramm- 
te fi deuohiano.Non -vjàno di far morire alcuno per giuRitia ordinaria;ma lo battono fecondo la 
cjualità del delitto,^ anco cauanogli occhi, e tagliano le mani et t piedi, ma la morte filuien data 
à coloro per lor confiietudme, che rubano nella Ùnefa.e (jue/ti s' abbruc ciano. La gente comunenon 
fiiole quafi mai/tncorche con giuramento, dire la verità^fè perciò non fono alìretti à giurare per 
la tejìa del Rè. Vfano cfuene genti farfì nell infamia loro alcuni figni nel nafi, in meXo à gli oc- 
chi, ò in altra parte del corpo, come per ornamento e galanteria ; parendo loro , che fìano belli da 
uedere : e li fanno in tjuefio modo . Mondano vn fjnco d aglio, e lo pongono oue l'ogliono fare ti 
fegno, e dintorno alT aglio tagliano, e lo jlargano ; mettendoui difipra cera, e fopra la cera pafla; 
e legano, e lafciano cosi per vna notte ; e refta il fegno per fempre : il quale pare effer fatto con fuo' 
co, per ejfer ti fègno ptìi nero di quello, che efi fi fiano. 

Sogliono qucjìe genti dimandare fempre a gli eterni alcuna cofa in dono ; e chiamano le genti 
d£uropa,fuori la ^recia,Franchi.Ma tutte l'altre genti bianche,cioè di Soria,dt Qrecia,e del Cai 
ro, chi animo (fhibetes Si dilettano digiuocare allebraccia,ct effer citano quello c opime di modo ^ 
che anco fino ilPretegiannt t allora ne prende piacere. Caualcano Muli e Mule :e fanno ne' uiaggi 
portare lefome par alle Mule,^ àgli Aftni.ct anco à t "Buoi, ma nel piano le fanno portare ai Ca 
meli . Carni nano tullauia poco alla giornata queftì popoli Abitini, perche fogliono contar per "vna 
giornata 1 2 miglia foli:^ m tutto quel paefe non fi ragiona ne'njiaggi loro a leghe, ò miglia: ma si 
come fino dellinteru.tUo del camino rtcercati,riff>ondono,e Scono. Se partirete al leuar del S ole, 
arriuarete quando il Sole farà iut,fegnando il luogo nel Cielo \ e fe camtnarete piano, arriuarete 
quando le Vacche fi ferrano, che è la notte: ouero njpondono.in tanti giorni 11 arriuarete, fi ti ca- 
mino èlungo.Nel camino poi nonfiritrouano pontidi pietra fopra ifutmi/na fino di le^ Hanno 
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hfigm in (juelli faefi^i come ti P rei egi anni 'oro Signore fcrijfi,d huomini dotti nelle ftcre l ett ere; 
e di fioltortfCOsi nell'oro,come nelt argentone difabrt da, rame, (lagno, ferro, piombose di qua mae- 
firt,che faf>f>iano tirare l'oro, e l'argento; e d'indoratori; e di quelli, che faf piano cauare eft metalli 
fuori della terrai lauorarli, ri ducendoli in lerghc . Hanno anco bifognt^ di maeRri, che facciano 
/ffade,^^ arme da condìattere d ogni forte ; e d'architetti; e di '"loro, che fanno lauorare ti 'vetro: 
COSI anco di quei maejìri,che /appiano fare iiromenti mufict^e di fonatori, e di Jiampatort de libri; 
e dt medici, che pofpino offeruare le malatie loro,e con qualche intelligerfla porgerli aiuto. 6 di tin- 
te quejle cofe fcrtjfegià ti Pretegiannt loro Signore à Clemente VI I fommo Pontefice^et ad Ema- 
nueUo e Giouanni Regi di T ortogallo, ricercandoli di cofe tali, ^ affermando d hauerne bt fogno. 

<iylfa fritto hauendofi de cojlumi di quefìe genti nel generale a bafìan^a , fcriuafi ora it fu- 
mé della religione loro : laquale m nero , quantunque fi tengano effer e^u buoni e diuotifmi Chri- 
iliani , è nondimeno molto differente dalla nofìra ; si perche fèguono efù nel più l'antica legge ; co- 
me anco, perche non fol nelle cofe minori , ma nelle maggiori, e ne fàcramenti principali affai di- 
fcordano dalla 'vera offeruar{(a dello Euangelo . Percioche, quanto all'antica legge, circoncido^ 
no cosi li mafchi , come le femine ; ilche non fi legge, che faceffero gli Hebrei : ne par loro cofa tn- 
conueneuole, che // fratello 'vfi carnalmente con la moglie dell'alti o frateUo, dicendo, che in quel 
modo il fratello jufcita la fua generattonc^. Non mangiano Porci, Lepri, Oche feluatuhe, ^ 
ànitre ; perche non hanno il piede feffo : ne mangiano animale alcuno, Je, prima che muoia, non 
lo f cannino : al fine hanno in tanta riueren\a il giorno del S abbaio, che quaf più l'offeruano, 
che la Domenica non fanno \ fcuoprendofim queì lo modo effer quaft più introdotti nella 'vecchia, 
che nella nuoua legge . Offeruano tutti i comandamenti d 'vn libro loro nominato A landa , ^ 
Aberiluyilquale e diuifo m otto parti : e fu jcritto,come dicono, da gli Apofolieffcndo congregali 
in Gterufalemj . L'origine 'veramente del batte fimo delle genti di quefìe parti, si cerne efii affer- 
mano, fu ( tlche anco appare negli atti degli yipoiìolt al capo ottauo ) che nel tempo della primiti" 
ua Gite fa l'aAngelo di "^Dio parlò all' Apoflolo Filippo ; onde egli mfegno la 'vera fede all' Emuco 
di Candace poffente Regina dell'Etiopia , che fe ne gtua da Gierufalem a Gazji ; e che allora Fi- 
lippo batteXzjò l'Eunuco, dalqual poi fu batteXz^a la Regina con gran parte della famiglia, fi 
de i popoli fuoi ,liquali non han mancato mai al 'vero ChriHiano 'viuere ; e che da quel tempo fi- 
no ad ora fono (lati fòrti nella fede. liPlfa quanto poi alla legge nolìraja offeruano, si come fi dirà 
di parte in parte; fcrttto che prima s'habbia delle Chtefe loro : dellequalt s ha da fapere, che lui 

Tutte le Qjie/ehan due corttne.'vna prejfo all'altare con campanelle, dentro aliaqiiale altri non 
*v entrano che i Sacerdoti :e t altra è al meXo della Chiefa, dentro allaquale 'v'entrano fol coloro , 
che ftano Chierici almeno de t primi facri ordini, onde molti f fanno ordinare per poter ut entrare. 
Suuifhlo -vn altare per Chiefa,dinanX^ alquale ardcvna lampada ; et in effo altare vela pietra 
f ocra, che e^t chiamano Tabuto;e fòpra d'effa e 'vn bacino di rame molto grande, nelquat euut un 
altro bacino miriore,nelqual minore portano il Sacramento:fònom intorno cortine, che difcenden" 
do da vn baldacchino, cuoprono l'altare ; e lo cingono intorno, rimanendo fot aperto alla parte di- 
nanzj.Nelle mura delle Chiefe fono pitture del nofìro Signor e, e della nofìra Uonna,e deSanti;et 
in ciaf una uè San Giorgio à cauallo pur dipinto. N on hanno figure di nleuo,ne vogliono che fi di- 
pinga Oiri^ìo croci fffo\dicendo , non effer degni di vederlo m quella paf ione. Sogliono fjfere in mol- 
te Chiefe per loro ornamento alcuni cappelli Regali, e grandi, come e vnagran ruota \ ali ombra 
de i quali potriano ben flare dieci perfòne : e quelli fono poHi da i Re Tretegianni , come cofa 
propria loro , per abbellimento , e per memoria di quei Re , che ve li pongono ; < fono tutti coper- 
ti dt feta , f di ricche^z^a marauiglioft . Per la preparatone del Sacramento hanno vna ca- 
fetta , ouer luogo diputato , fuori del circuito coperto delle Chtefe, ma vicino : nelqual luogo han- 
no ciò , che fa lor btfògno ad effo: e prima cominciano iui à trar il grano della (fica , e con llro- 
mentt loro ne iranno la farina, e disf>onendo il tutto ne fanno pafìa , laqaal riducono in focaccie 
quanto piii ritonde poffono;che poi facranojnon permettendo che femma alcuna mai ut poffa haiur 
pofìe le mani : t cosi ne fanno, quante lor Infognano : e cosi fanno anco del pane, che poi benedicono. 
Jl vino fimigltantemente ,colquale fi dice la Meffa fanno in queilo modo: tengono ne' Monafiert f 
Chiefe vue pajfe , e le pongono in acqua per dieci giorni ; e gonfiate che fono, le rafciugano, e poi /< 
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torchiano ; illicfuore , che ne/ce , è il 'vino della ^s^MtJfa : portano queQe cofe m Chi e fa ne i 
giorni ds /èjta con cerimonie ajfai , ma negli altri giorm di /abito alla dtHefa . Non Jt Jìedc^ 
mi in Chteja : perciò fmn delle porte Jonom ^an quantità di croj^le , come quelle , chc^ 
prejfo di noi vfkno gli .jlorpiatt : e ctafcnno deuendo entrare , ne piglia fvna ,/òpra laefHalt sap^ 
poggia : non "J entrano calcati , ma fcalzj ; ne 'vijffutano , ne Ufctano entrar hi animai t aku' 
no mot . In tutti tfuelli pae/t hanno le Chiejè tre porte ; vna , che è la principale alla parte di- 
nanzi ; &' vna per ciafcun lato : hanno t cimiteri loro , litjuali fino circondati da mura fortif- 
ftme ; acciò gli animali non posino entrarui , è dijfott errino i morti •■ nel pajjar poi che faccia al- 
cuno dinanzJ ad eje Onefì ,fiè à Cauallo , di/monta à piedi , per la gran riuerenl^ che han- 
no ad ejfe Ohtefi^ . La maggior parte de' 's^Ionalleri fino poftt ouero fipra monti ahi , onero 
in valli profonde : onde in molti non mangiano mai cart.e^ . L e Chiefe hanno ben le lor campa- 
ne , ma fino di pietra ; e fino lunghe e fattili , appiccate ^ intrauerfate con corde \ e ui danno 
Jòpra con vn legno , e rendono vn fttono molto tirano come di campane rotte a vdirle di lonta- 
no : e fanno anco fuonare certi bacini , dandogli dentro con bacchette^ . Sonui ben anco cam- 
pane di ferro col battitoio , ma non fino tonde , ^ hanno certo fuono non aperto . Hanno anco 
campanelle pi ce iole ,emal fatte , che portano in mano ; e le fitonano ne i giorni di fejìa , quan- 
do "Vanno in proceponcj . ^fa per parlare de i Sacramenti, 'vengafi à dire d'elei , e prtma 
del 'Batte fimo : ilquale danno à mafchi, ma dopo quaranta giorni, alle femine dopo fef 
fanta ; e fi muoiono inanzj , muoiono finita batte/imo : alche rijpondono efSi , bafiare in tal 
cafi la comunione della madre al tempo della fi*a grauidanXa : batteXzjano alla porta della 
Chic fa ; e ciò fanno fempre nel S abbaio , ò nella Domenica ài bambini, chebattel^nOy 
danno anco il Sacramento ouer comimione/na in poca quantità, e per for^a d acqua glie lo fan- 
no inghiottirci . 

Qtyìfa perche 'vfano coloro di batteXt^rJi ogni anno , e non fila vna volta in tutto il tempo 
della lor vita ; fogliano quefìo fare nel giorno della Epifania, per che m tal giorno fu battelzjato 
Chrifio : gr" à quefìo hanno preparato in alcuna campagna certo luogo fatto à mano, si come fi a- 
gno ò lago ■• il quale ferrano intorno di fepe , e lo circondano e cuoprono con tende di colon diuerfì 
beni fimo pofìe ^ ordinate con rami di melar anzJ , limoni, e cedri , che pare vn belli fimo giar^ 
dino : e la tenda maggiore, che flà fipra il lago, è tutta fatta à croci rojfe ^ alurre dtfita \ che 
dimojìra vagheXzja grandiflima . 6 ' quejio l^o tagliato aUo in giti nella terra , molto diritto e 
quadro, e lo inuefiono ò foderano tutto intorno e di fitto di t amie, fipra lequali vi pongono tela 
di bambagia grojfa incerata : e poi per certo canaletto, clje nel fuo capo ha vn cannone, fitto ti qua- 
le ve pofio vn ficco, conducono l acqua ; che cadendo gii* per il cannone , viene à colare fuori del 
fiacco, ^ ad entrare nel lago, ilquale è al bifigno profondo e piano nella parte baffa : e ripieno che 
e d acqua, da grandtfimo numero di Preti , che la fera cominciano à cantare pno la mattina, fi 
benedifce l'acqua ; nellaquale vi gittano anco olio : i poi cominciano à battelzjore d'vno in vno 
le genti dal magiare fino al minore}, cosi mafihi , come /emine : à commodo deUagrandeX^ de 
quali fono'Ài da vna parte del lago cinque ouer fii fiaglioni ; liquali fi fendono da quelli, che 
dettano effcr batteXz^ti, fino à quando fiano in conueneuale altelz^ d acqua rifietto alla lor per- 
fona ; e vi fendono lutti in ogni parte i^udi ; e quello che ha il carico di batte\zjarli , Ha dentro 
nell'acqua del lago fino alle spalle pur anch' egli ignudo tutto : alqitale apprapmandofi le ^nti di 
vno in vno, fino at tuffate tre volte fitto l'acqua, con hauergli il Adaeflro batteXzjatore pojìa la 
mano fipra la tejìa , e dicendoli in lor linguaggio ; h ti batteXzj) in nome del Tadre , del Fi- 
gliiiolo , e dello Spirito fanto, facendogli la Croce per benedittione : (fin quello modo fbatteT^ 
Zjono ogni anno fentA altra crefìma ò canfermatione . pianto alla confepone poi fi confeJJànOt 
ma (landò in piedi, e coti riceuano l'ajfolutione : et è vfanz,^ di quel paefejnon tener ficreto quel- 
lo, che e detto in confezione. L» comunione, e tutto t ordine che m ciò tengono, fi fuol fare in qttejia 
maniera . S tanna prima i religiofì nella Ghie fa pur in piedi fempre , e le voci delle lor lett ioni 
non efiono in canto, ma (concie e difirdmate, con velociEtma prononciadelle parole quanto più 
esprimer pojfano fanno proceponi dt dentro à loro C/aufiri con alquante croci / turribuh di 
numero eguale : hanno intorno certe cappe dt fita mal compone, allequali e giunto daambi t lati 
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certo panno dt feta color Ata, delofmle ftfirafcinano dietro iju^^i'un braccio. Entrano qmndi irt 
Oìtertcì nella capeUa , e dt là cauano vna imagme di Nojìra Donna : "vno dt loro, che è ti ce- 
lebratore della Mefa,fe la tiene auantt // petto in mano ; e gli altri due fi anno ne i lat i con le can- 
dele accefe : e coloro, che fino dattanti, cominciano à cantare; e gridano, e ballano, e fuonano c atn- 
panelle, e ciembalt : //e occorre paftre dauantt all'imagine, le fanno rmeren'^a grande^. Com- 
pita qae^a lor confuet udint, che dura aJfat,/kluano l'unagme: e poi vamio ad ina cafetta,di do- 
tte con croci, e turribuli, e ca>npanelle, cauano una focaccia di farina di fr omento, aXnna, ùianc a, 
ebella, dt ff-ande^z^ minore emaggiore ficondo là moltitudine della gente: e portano (fnef a fo- 
caccia nel bacino minore de i due, che fi tengono uno dentro all'altro {opra alla pietra Jacr a delio 
altare, ilcjual minor bacino à ciò è diputato ; / la portano coperta con un panno, e con la croi 
^tHrribolo accompagnata à fuon di campanella : al fuono deUacjuale tutti abbacano la tefia, fi- 
no che // /ùono ce^i ; che allora è, efuando than pofìa fipra l'altare . Tongono etiandio nel calice 
ti vino d'uue pajfe in ^an (quantità, perche tutti fi comittucano col corpo e col f angue, e fida prin 
àpio alla Mejfa \ cominciamlo colui, che la dice, con voce alta, o^llleluia ; f tutti rifj;ondono . 
egli benedtfce con una croce ,che tiene in manoj popolo, che fino allora non cejfa mai di c ant ai o*. 
Leggefidapot uelocemente la epiFìola nella porta principale à tutto il popolo,che e di fuori: e dapoi 
ritornati all' al tare, fi dà ti libro à colui, che hà da diro l' Euangeltc : tlcfwde andato pur alla por-', 
la con cerimonie e nuerenT^, lo legge con ejuella maggior preiìc^tja che egli pojJa^al\ando per eiè 
mfieme anco ifuanto più poffa la uoce :/poi con baciar ti libro, e con incenfo , e con abbacare ptH 
uolte il capo fecondo tlcoHume loro, ritornano aW altare : dalt^ale con molte croci e benedttt io- 
ni sì* leuano la ficaccia, e con punti cmtjue la fegnano m croce ; e con le proprie parole noSlre, ma 
in loro linguaggio, la confacrano fenl^ Iettarla ; e fanno lo Heffo nel calice ; e dette le proprie pa- 
role no/ire, non lo leuano, e lo cuoprono : e pigliato il facr amento del pane nelle mani, lo fiiart cno\ 
e fi comunicano prima e^i Sacerdoti col facr amento st del corpo, come del fimgue; e dapot comi4- 
ntcano prima quelli, che fi>no di dentro ad una prima cortina ,• e poi quelli de Ha feconda cortina; 
e poi le genti fecolari, si mafchi,come femine ; fe perciò la Chieja è tale, che le fetnine ut pojfano en- 
trare. ZéUa comunione uanno con le palme aperte, et alT^te dauanti alle jpaBe,e la rictuano Han 
do in piedi : e finita la comunione, ritornano t Treti alt altare , elauono il bacino del faeramenta. 
del corpo -, e l'acqua,con lacuale t hanno lauato, pongono nel calice ebeuuta dal Prete tuttai 

indi uafene alla porta uno dei Sacerdoti conia croce e campanella cantando: al comparir 
de! quale tutti, chinata la teHa^rtccuono in quel modo la benedittione , e uannofi con Dio . Nelli 
giorni di S abbaio, e dtfefia,fi dà pan benedetto in aafiuna One fa ; e ne i giorni di lauc ro, perche 
non fifa procefàone , l'officio della MeJfa è molto corto : tuttauia nel dirla fempre uogliono l'in- 
ceafiy e fempre i Sacerdoti fono tre almeno :fra liquali quello, che dette dtr la Mefia,ba differen- 
za dal Diacono e Suddiacono fil duna fìola lunga fejf'a nel me^o, otte entra il capo ; e di dietro, 
e daaanti, giunge e(fa fìola fino interra : ne m Chiefa o Aionafìero alcuno di tutti qutipaefi fi di- 
ce più di fila una mejfa al giorno ; laquale,fuort la 'Domenica ti S abbaio ^ dir fempre fi fiioU 
uerfì la fera sì* le uentidue hore e mé\a . 

Il coììume uer amente , €5* // modo che offeruano nello fiofarfi, e qucHo . Dauanti alla cafa 
pongono una lettiera, nellaquale fiedono i fijofi ; e tre 'Preti cantano Alleluia , andando tre uolte 
intorni alla lettiera ; e tritano un ciuffo de' capelli dalla tefìa delli fpofi, e lo bagnano neluin me- 
lato ; e pongono quello dello ff)o(o in capo della fbofit al luogo, otte gli e tagliato il fito ; e cosi quello 
delld fio fa m capo allo ij>o(o , ouegli fu vicendeuolmente tagliato il fuo ; e gettanut fipra acqua 
benedetta : e poi fanno JeHa, e fono accompagnati la fièra à cafa,dillaqKale non fi partono almeno 
per un mefe \ ne ad alcuno è lecito d andare à ritrouarli,fe non al compadre ■■, ma quando la fio- 
fa efce poi di cafa, fi tiene un uelo negro dtnanT^ al uifo ; non fe lo letiando, fi perciò non s'ingr a- 
mdifenon dopo fèi mefì. Altroue fi fio fino auanti la porta principale della Chiefa pur al detto 
modo, giungendouifi l'mcenfo : ma lor uiene ricordato dal Sacerdote , che fino uniti in una car- 
ne i e comunicati che gli ha, da loro la beneditttone : e nel contratto pattouifiono , che chi di lor 
due cauferà la fepar ottone , haggia a pagare tanto dspena 'fofia oro ,ò ammali , ò altro, ficon- 
do la condì t IO ne delle perfonLJ. Ofiemano m alcuni ai quei paefi,cbe alcondtirre la ifofa à cafa 
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indugiano fino al QoufJiaf4antt ilnojìro Carneuaie .perche fègucndo aUora il tempo di frandt" 
gtuno ; hauendo licenza chi f rende moglie di poter mangiar carne Jatte, e boliro per due me/t 
poi i /corrono fino à tji*el tempo a tor la moglie , per Itberarfì in quell'anno da quel digiuno . Gk 
buomtni veramente in ogni parte pigliano y/èlor pare, e dite, e tre mogli, o pm, fecondo il piacer lo^ 
ro, pur che le pojfano mantenere, che non hanno per Ugiufiitia del Prctegianm impedimento^, 
nonpojfono entrare inChtefa/Krtceuere la comunione : e cosi ne fegue, che t mairtmonij nonjò^ 
no Jt abili, perche di Ifgg'^t/i diuidono i maf imamente, perche non/i curano efi degli errori del' 
le donne; mai contadini non lo fanno per l'vttlejela commodtta,che ne rtceuono. / Preti pojfono 
ancor a ejh hauer moglie, ma fila vna \ ^ ojferuando meglio il matrimonio che non fanno i Lai'^ 
ci,gouernano U fami glia, Qr* ilor figliuoli : e fè muore la moglie, non ne tolgon piìi \ e fine tolgono, 
diuentano Laici : e medefimamente la moglie, morendo il martto,non ne piglia d altri : non pop^ 
fono fcpararfi , e fili Prete maritato dormifie con altra [emina , non entra piit in Chiefa , ma di' 
uenta come /^ico. l figliuoli de' Qanonici relìano Canonici, ma de Preti nò \fe non fono ordina- 
li dal loro Abuna, che è ti Patriarca, D Frati non prendono moglie efi, ma mangiano in comu- 
ne ; hanno i lor maggiori j:he fi nomano Ltc onori, e fono in quelt Imperio del Preteqtanm tut- 
ti dell'ordine di Sant'Antonio primo heremita : dalquale ne e proceduto vn altro , che fi chiama 
EJlefarruZj ; e quello e tenuto pi té tallo Hebreo , che Otri filano : ^dicono, che Ipejfe l'olte ne ab- 
bruciano per efiere efii inherefia ; come è à dire, che non vogliono adorare le croci , che loro mede- 
fimi fanno, dicendo effir ejfe opere d'huomini ; e che fol quella croce fi dette adorare , neù'aqua/cj 
Chriilo pati per noi ì f fintili altre herefie,che tengano. Non danno lui l'vlttma vntione,e nel mo- 
rire non accendono candele : ma à morti danno tincenfo,e li lauano, e li faf ciano tutti, / dicono 
*vn poco d'ufficio ; e lo portano con la croce, col turrd/olo, e con l'acqua benedetta, correndo ver- 
fola Chiefa quanto pofiono\elo pongono prefifo la fo[fa,leggendolifòll'Euangelio tutto di San ^la 
uannt. qual finitole dato Itncenfo allafofia,e l' acqua benedetta jo pongono dentro, e lo fepelifcono. 

Il giuramento loro fuole efifer fatto in quello modo . V <tnno alda porta della Chiefa , oue duLJ 
Preti hanno tncenfò e fuoco, ti filtratore pone la mano fopra efia porta; alquale dicono t Preti 
che dica la verità, e poi gli parlano in quella forma . Cosi come ti Leone trangttggia la Pecora 
nel bofio, co>i( fi il falfo entrerai) Camma tua fia tran^uggtata dal Diauolo : e si come il grana 
dalla macina, COSI t ofia tue fìano macinate dal Diauolo • e come le legna il fuoco,cosi l'anima tus 
abbruggi // fuoco dell Inferno . Et ti Giuratore rtiponde à qualunque di quelle tali fimilitudi^ 
ni, Amen. 'Dapoi i Preti ancora gli dicono cosi . Aia fi tu dirai la verità, fia la vita tua con 
honor prolongata,e vada Camma tua con li be4tt in Paradifò : ^ egli riffionde pur. Amen . Et 
allora glt fanno dire la tefltmonian"^. 

*Df / digiuno loro poi , che in uero e grandi fimo, cominciano quello della Quarefimatl Lunedì 
della Seffagefima, che e dieci giorni tnan"^ al noflro Carneuale ; onde la Quarcfima viene cosi ad 
efière di gtorm cinquanta : e la fanno di tanti gtorm, perche ne' S abbati non digiunano ; e dicono 
allor la Ale fia di notte, e poi fi conmnicano, allegando al fare ciò dt notte la cena di Chrtfio : ma 
ne 1 tre primi giorni dopò la 'Turificatione^on ejfendo S abbaio ò Domenica, f^no il digiuno an- 
cor più flretto ; e quefio digiuno i generale. '^Dicono, che in quefii tre giorni digiunano la peniten- 
ZjA della città dt'Ntniue^ . Alcuni Frati mangiano foCvna volta al giorno herba finla pane: 
dicono, che vi fono molte donne, lequali non vogliono in quelli tre giorni lattare t figlimlt, fino» 
vna volta al giorno . il digiuno della Quarefima è fatto fai col pane e con C acqua : mangiar eb- 
hono de cauolt : ma per ejfere nel detto tempo la Hate lor maggiore, nellaquale non piatte, non fi 
trauano cauolt, che vogliono dell'acqua ; laquale eft non fanno condurre fopra a campi loro dal- 
le fontane, per C ignoranza grande/ dapocagtne loro . Vi fono tuttauta paefi , che poffono hauer 
delCherbe, e dell vsta,e qualche pefce^. •s^Iangiana anco ne i lor digiuni certa fimenz^ come dt 
naSlMrtto,che efi chiamano Canfa \ ^ vii altra , che chiamano Tebba , laqual fanno in modo dt 
mofiarda detta da loro QnafricfK^ . Non vogliono latte, ne vino di fòrte alcuna : ma tlbeuere 
e fatto d'orbo, o miglio, o agu^a, che è come la ceruofa. Sono anco alcum Frati, che nella Quare- 
fima s'afiengono fino dal pane, altri in tutto il tempo della lor vita. Nella Quarefima adun- 
^ue prendono di quegli cibi talt:CS'**^or^l^J^o^^»"0^ mangiano tuttauta ogm giorno i 
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0 fffectalmente Umaggior parte de t Frati, e delle Alonache , ^ anco Preti iperciocheejsi nc^ 
mangiano Coiài dHegtorm tn due giorni \ 0fempre, cjHondo è notte . La Domenica non/t digiu- 
na : tlfimtle fanno molte donne vecchie. E cjuejto offendano tn tutti i Regni epaeftdel Pretegian- 
ni, fuori (Quello di 'Barnagajf), e di Ti^emaon \ douetl S abbaio ctajcum mangia carne, e cosi U 
Domenica, neliufuat giorni pm fe ne mangia, che in tutti gli altri : ma tn tutto il relìant e (come è 
detto ) di (quello Imptrio , fi digiuna tuttala Qiiorefima da ciafcuno dell vno e t altro fejfo , e di 
ifual firjoglta età. Oltra il digiuno fanno ancora alcuni Frati di uerfe penitente : tra letjtiaH ue 
ne fono di tattiche portano alcune cintole di ferro larghe cjuattro àia fopra la carne , lecjuali ne i 
capi fi congiungono con alcune puntLJ. Altri pure tn penttenz.-anel tempo di tutta la Quarefma 
nonfiedono mot, ma Hanno fempre ritti. E per poter cosi efec^utre t int emione loro, fiannofi certi 
tabernacoli dt legno di grande!^ tdle, che 'un filo lipojja (ìare ; e tjuejli tabernacoli fino fmal- 
tati dt creta,e di jlerco di Bue ; e fatti di modo, che le natiche ^ i gomiti in certe lor cauanne lei. - 
gono k filìentare il corpo ritto i e dinanzi hanno certo legno , tlojuale fifìiene "jp libro à gli occhi 
loro : e thabito di ejuefii e vn cilicio fatto difitole di Bue, e con le cintole dt ferro, che sha dett o, 
fopra le carni . Sonut di aueftì tabernacoli non pochi, It^ualifno dal tempo antico fino à fjuejio 
firn rimafi conferuati , emendo dt tempo in tempo adoperati . A /juefli tabernacoli fin vicine al- 
cune ^otte, neUequali vi fianno poi li Fraticelli , che hanno cura di portarli il cibo di fola her ba. 
Ancora fi trouano altri Frati,o Preti,o Monache; che per alcuni giorni della Quarefima, ^ an- 
co per tutta la Quarefima, flanno, e dormono nell'acejua fino al collo :allaqual pemientJifono fat- 
te tn certi laghi come certe lìanzje di pietra , neHeijuali fi può perfcagliom tanto fendere, che al 
fine taccona del lago gli dia fino al collo à colui, che là dentro feda fopra ifa^t : e ciò s'vfa di fare 
tn tutto ilpaefe del Pretegianni ; di maniera che "Jt fino anco paefi\, doue la Qi;arefimaviene m 
tempo di gran geli e freddi . Altri poi vanno per detto tempo della Quarefima a Uarfi in hofcln 
grandiftmi , e valli profondt(iime pofie fra altif. mi monti \ doue fol pofino trouare aofua , e che 
aitrhuomo viuo non vi debba andar giamai . T al grotta ancor fitroua, nella^uale tal' vno vi 
iìarà per tutto ti tempo dt fina vita : onde vengono riputati fanti , e fino hauutt in grandifima 
venerattone . Oltre al tempo della Quarefima fanno (juafi lo fìefio digiuno nello Atmento : ma 
per ctncjuanta giorni dopò Pafcjua non digiunano, ma fempre mangiano camene dicono la Mejfi 
la mattina : e nel tempo figuente fino al Natale fino tutti i Chierici obligati al digiuno, fuori fo- 
to il S abbaio, e la 'Domenica . ^la le genti fecolarifono obligate à digiunare dalla Trinità fi- 
no àt Auuento il Mercore , ^ il Venerea. 

Nelle ordinationi [acre veramente sha prima da fapere,cbetl Patriarca di tutta tBiopta 
fi chiama Abuna, che e interpretato ''Padre; ti eguale fuol federe nella fua tenda fcpra vna lettiera 
coperta con vn panno bello ^come cofiumano i gran Signori di quel paefi: ha d'mt orno alla lettiera 
le fite cortine : va vejlito di panno bianco dibambagio, e fittile, che viene delf India, otte il thia- 
tnano cacha : e quello vefiimento e fatto,come vna cappa all' Apoflolica, oueropiuiale, che fi con- 
gtunge e lega dinanzj al petto : ha vn fiaporale,che fi ferra fimilmente dmanT^fat t o dt ctambel- 
lotto dtfeta auurra \ e fopra il capo vna gran mitrta larga, pur di feta d{urra : e port a in mano 
vna picciola croce d argento : e caualca fipra vna Mulajbene accompagnato dt huomini,si a Ca 
uallu, come à piedi : e Riportano tre croci dalle bande, che vanno più alte, che non e egli fiprala 
Mula : non ve altra per fona che ordini, fi non egli filo : e quando è il tempo da ordinare, chc^ 
fifefo atmtene,fidriXzjavna tenda biancain alcuna campagna grande; doue fino congregatemi 
gitala di perfine per or dinar fi, lequali vengono da tutte le parti e Signorie del Pretegianni,pet 
non ejferui altro ordinatore. Porta tn tutti t luoghi Joue egli va, due cappelli alti,grandi , come 
quelli del Pretegianni, ma non cos) ricchi i e vannogli inanT^ quattro huommi con sferl^, che fan- 
no allargare le gemi : cuoprefi la terra, per doue egli camina,Ai fanciulli giouani, che gli vanno gn 
dando dietro, dicendo in lor linguaggio ; Signore fanne Ci. ierict,che Dio ti dia vita lunga: g/ r van 
no anco gridando Metro e Fratte Preti . E là viene C Abuna con la fiua ccmpagiia : e prima ft 
imendere e publicare con alta voce, che qual fi voglia, che haucjfe,ò hauejfe hauuia più d vna mo- 
glie, non debba farfi Prete ; e facendofi, lo fiomunicaua con la rnaledittionc di Dio. ^apoifi và 
■à federe inanzj alla detta tenda fipra d'vna catedra -, ha dinanzi altri tre Preti, chefiedona 

inferra. 



Di Liuio Sanuco Libro decimo. 1 1 ó 



in terra, ciafcuno col fuo libro ; per alcuni mim^bififa federe in terra [afra le calcagna tutti 
coloro,che hanno ad ordtnar/ì: liaualt/òno ojuafi del tutto ignudt moflrando le lor vergogne, e fi 
pongono in tre carriere 6 Hr ade, che vengono ad ejfere molto lunghe ^e fono di rimpeito a cjuolh tre 
Preti, che fono con li tre libri dinanT^ a l'Abuna : ciafcuno de quali fi moue per la fna fhrada, 
e va breuemente ejaminando tutti,con farli leggere fòl due parole : e dietro à lui vi va vn altro 
Prete con vn bacino pieno d vna tintura bianca,e con vna latna fatta à modo <LfugqeUo tmbrat 
tata di detta tintura fa vnfegno à ciafcuno di coloro fòpra il braccio deflro . Quindi tutti gli 
pajfatiper la efaminatione, cGe fono poco men dt tutti, vanno a federe in mezjo alla campagna : 
€ l'Abuna poUofi nella fua tenda,é^ifo nella fua catedra, li fa entrare per vna dt due porte del- 
la tenda vno dopò t altro à ciafcuno d e fi, che in ejuel modo pajfaado viene ad apprefentarfi 
à lui, pone la mano /òpra il capo, e dice certe parole ; leejuai dette , e/ce quel tale/itori per l'altra 
porta : 0* eredito tutto il numero, prende l'Abuna vn libro m mano -./òpra ilqualejfenendo in 
mano vna picciola Croce di ferro, legge per alquanto di tempo, e con la Croce va facendo molti 
fegntin croce fòpra tutti coloro. Dapoiefce vn Prete fuori della portaconvn libro \ e legge, come 
è à dtreJ'epihola,ol Vangelo : e fubito t zAbuna dice la Meffa,che più lunga non è, di quanto fi 
può dire tre volte il Mifireremei Deui \ e comunica tutti quei Preti, che e/fer fògliono migliaia 
per qualunque volta,tutti da Ale/fa, perche queHifanno/t feparatamentc^. Et e da /àpere, che 
nel numero di cosìoro non hanno riguardo, che vi fono huomini ò ciechi, ò [lorpiati ; perche am- 
mettono ancora di quefli tali, penfàndofidi far opera pia à farli in quel modo habili ad hauere il 
loro viuere/ion potendo con altra via da fe [leftprocurar/èlo. Al fare veramente t Qjiencijnon 
vfano l'efàmtnatione ; perche gli fanno d'ogni età, ancorché bambini, che non /appiano parlarci: 
e/ol ri fiutano, e non ammettono al Chiericato coloro, che habbiano prefo moglie, liquali fatti Cbie^ 
nei, fè lor pare,la prendono; percioche,/e fòjfiro ordinati da Me/fa fen^a bauerla per inanT^pre 
Ja/ion la po/fono piti torre . Fanno/i quefli Chierici nella Chiefa : nellaquale perche le donne non 
po/fono entrare , è dt me(iieri , che huomint fiano quelli , che portino in braccio i bambini nella 
Chiefa ; che ancor non fanno ne cammare/ie fauellare : onde aHuiene,che m qucjìe occafiom, per- 
che t indugio è lungo, t bambini piangono, e gridano, per nonhauer da poppare , e[/endofenT^ le^ 
madri . L'<sAbuna /lede in catedra di folto ad vna tenda polla là nella Unefa ; e fa pa/fare que- 
Jlt,che hanno ad e/fere Chierici, à file dinanzi àsè: e letto che egli ha alcune cofe fopra d'un libro, 
molzja da vna tempia a ciafcuno dt coloro vna ciocca di capeglu e dapoi leg^e ancor a, e li fa paf- 
fare vn altra fiata ; e fa toccare loro le chtaui, che aprono le porte delta tenda ; e viene loro pollo 
vn panno m capo : e fannogli pa/fare la terz^ fiata , egli danno in mano vna fcodellina di terra 
in cambio dell'ampolle da Me/fa, per che lui non ve ne fono ; hauendofi pur letto prima alquanto. 
Pinite quefle cerimonie , l'sAbuna dice la M(ffa ; e per farla d acqua fanno inghiottire a quei 
bambini la comunione, con if>iaceuole e perigliofò modo della vita loro, per e/fer l'hoflta di pafla 
grò fa : e quefle ordinationi fi fanno frequenti f ime per la gran moltitudine,che concorre . Quanto 
all'o/feruatione delle /efituità, offeruam le maggiori quando noi > tna in alcune minori fono di fe- 
renti. E per dire alcun particolare de i giorni fanti, come giorni di p^an confiàeratione, fanno il 
lorvffìcio nella Domenica delle oliue in quefìo modo. Cominciano a dire ti maturino quafi a me- 
j(a notte-y e dura il lor cantare, e ballare con le ancone dipinte in mano fino alla mattina. e pigliati 
allora t rami m mano, fi anno cosi i Preti nella Chiefa pur cantando con alta voce ; facendo con 
detti rami/}>efo il fegno della (Voce à ficolari , che fono Mia porta, perche non po/fono entrare in 
Onefa ; liquali fimigliantemente tengono i rami d'oltua in mano. I Preti e/cono m tanto di Chie- 
fa per vna delle porte minori, e volgendofi vengono alla porta principale: per laquale entrati, /ir 
rano fuori il Prete, che ha da dire la <2yHe/fà ; e fi canta di dentro, e di fuori . Sntra poi dentro il 
Prete, che era di fuori ; e dice la Me/fa, e da la comunione a tutti . La fettimana fanta r.on fi di- 
ce Aiefia,fenon ti Giouedi , ^ il Sabato : e non fi formo in quefia fet umana le falutationi loro 
fòlite ; ma fe s incontrano, non fi parlano, e pa/fano come mutoli fenXa Iettargli occhi : e gli huo- 
mini di qualche condii ione fivejlono tutti di nero,ò di a^urro, ajienendofi da ogni altra fac enda; 
ma di/p enfiando il giorno lutto m 'vfjicif e canti nelle Onefe, fenXa accender mai candela. Il C/'O- 
uedi Janto fanno l'vfficio di latiore t ptedt,e firaguna tutto il popolo appre/fo la UAefa:il maepore 
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ilettaquaU fiedc /òpra vna catcdra di tre piedi cinto con vrkt totuglin , in irn bacino ^ande 
fieno dactftta comincia à Inuare i piedi k Preti : ilche finito fant Ano tutta la notte, non v/cendo 
mai I Chierici in Chtefa,jino à editando fia detta la Mejfa il S abbaio : e fiannoui fino allora fenX* 
mangiare, ne ùeuercj . <2y^/a nel tenere acconciano le Chiefe (guanto più riccamente pojfono, ^ 
principalmente la porta principale ; per ejfer mi la vi Ha di tutto il popolo, che là fi riduce: ^ ba- 
ttendo po^io 'vn {rocifjfo fatto di carta à lìampa [opra k ifuelli panni, coperto perciò da picciola 
cortina ; fèmpre cantano ledendo la paltone, si la notte,come il giorno : lacuale fmtaja fcuoprO' 
no : allora tutti figtttano in terra ; dandofi con vn bacchetto t ino all'altro, e ceffat e, e pugni; 
fercotendofi il capo t vno coli altro ; 0* anco dando del capo nel muro ; piangendo s) acerbamcn~ 
te, cfje fi mouerebbe alle Udirne ogni cuore . Dura il pianto per due bore, poco più o meno . ^llt 
bande di ctafcuna poi delle tre porte , onde se/ce nel cimtterio,ft pongono due Preti con vna sfer- 
Xa 0 firufìa dt cincfue correggiegrojfe : e tutti coloro,che erano auantt la porta prinapale, jpogliati 
dalla cima in fiifò, efcono per alcuna dejfe ; e nel pajfare s'abbacino, e fìanno fermi ^cosi riceuen- 
do le battiture di tjuelle frufìe dategli da tjue' Preti à tutto lor potere, fino che fi partano , di ma- 
mera che pi» e meno fono battuti, si come e fi fìiano fermi, e le Jdflengano : tra quali più ne fòglio- 
no riceuere affai i vecchi, e vecchie ; di modo che non fi vogliono partir e, fin che non li corr a giù il 
fangue. Dormono poi nel ctrcutto della Chiefa ; ^ a me^a notte cominciano i lor coati, che du- 
rano fino ad bora di veJj>ro ; fj* allora dicono la Me [fa:, eficomunican tutti : nella notte antecc' 
dente al giorno di Taf/jua cominciano i lor malutini \ ^ auanti che fia giorno , fanno la ^ocef- 
fione ; e nel fare delt Aurora dicono la MeJfa ; e guardano ^efia fettimana fino al Lunedi dopo 
la Domenica degli Apoiìoli: onde fanno dicifet te giorni difefia,cominciando dal S abbaio auan- 
ti la Domenica dell' oliuo. Sogliono quefli religiofi nel tempo d'alcune feliiutta cantare, ballare, 
e fallare ; e nel faltare foccarfi piedi con le mani, ora vno, ora l'altro -, e far procefiont d'ini or~ 
no alla Cbiefà con tante croci, quanti turribuli ; portando la (roce con la mano fmiìra ^uafi co- 
me bordone, ^ il turribulo con la dejira -, gittando incenfo a più potere \ tutti riccamente velìitt 
À lor co/lume, e portano mitre fatte al loro modo . Sogliono ancora per leuare alcun danno dalle 
po felloni loro, far e procefioni ; nelleejuali, oltra croci e turribulu portano in capo la pietra facra 
dell'altare dt ricchi panni coperta : e con le campanelle fuonando,e con alta voce cantando come 
letame, fffargono per le campagne femmate dell'acqua fanta 5 confidando/i m quel modo leuarcj 
alcun male di vermi,ò d'altro, dalle campagne. Tutte quelle Obiefe e ^^Vlonaiieri hanno ^andi 
poffefioni, e perciò non fi pagano decime à Chiefè . E pare, che cosi come nelle Chiefe de Preti vi 
fono anco prati , cosi ne' Monaiìeri de Frati non vi f veggono Preti : ilche auuiene per la gran 
moltitudine de' Frati, che non fol per le Oùefe ■■, ma perle Brade, e per li mercati, ^ al fine per 
ogni luogo fi trouano. Se à Chierici occorre hauer litigio, ò differenza con Secolari 5 // tutto fi de- 
cide da giudice fecolare . Hanno quefìt religiofi profetie ne' libri loro antichi ; tra lequali dicono 
ejfere Jcrttto , cfje doueuano venir Cbrifitani dtpaeft lontani à 1 porti del Pretegianni, con liquali 
faria grande vnione à deflrutthne de A lori ; e che quefli Chri(ìiani fono flati t Pi rtoghefì, che 
gran tempo tnanzj s'haueuano affrettati. Di più dicono hauer per profetia, che nel lor faefe non 
fonano più dt cento Abuna, e che allora faria nnouo Uditore della lor Ouefa . Affermano anco 
per le profetiedt Santo Ficatoro, e di Santo Sinoda,chefu eremita d'Egitto ; chela Mecca faria 
diUrutta : e tonta farebbe lagente,\che la disfarebbe ; che fen%a muouere il piede, di mano in ma- 
no fi donano le pietre della rouina , e fi lancierebbero nel mare ; onde la Alecca refi or io campo 
rafò : e che fi recuperarebbe ti Sepolcro fanto, e fi prenderebbe l'Egitto, e la gran Citta del (atro, 
e che nafcerebbe difficulta fopra il pojfederla • ma che pur gli Abifini di proprio volere tornereb- 
bono nel lor paefè , 1 bronchi refiarebbono Signori dt quella -, e che farebbe allora aperto vno 
dirada , che della Franchia fi verna facilmente nel paefè degli AbifSmi . 

<s^o fino à qui fio detto d'intorno alla religione di cofloro ; perche s'ha da venire aSa norro- 
tione della forma della Corte, e delle qualità e confiietudini di quel loro grande Imperatore : che 
da i fuoi viene chiamato con due fopra nomi ; cioè Acegue , che vuol dire Imperatore ; e Neguz, 
%e^e da oylfori Sultan <i^ticlaba(?i : ma m Europa generalmente fi chiama Pretegiarmi . La 
caufà delqual nome fe altro non (;,pare che pojk ventre da queila etimologia : e prima per ijfcr 
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ipte^la voce di due dtttionifonnata, cioè dt Prete, e dt piarmi. Quanto k Prete : perche ejHelSi" 
grjore con (juafuuita la fuaCorte,egrandif magane de' fudditi/iioi, ènonfo!nelthabito,e nelf 
apparente eflenori, ma ancorane i cofìumi e confuetudim molto conforme a vngran Sacerdote^ 
Trenc ipe^ c apo di potenttftma religione. Ma cjuanto à Gianni >che tanto è come Gtou/rnni, pare 
cbe poffa banere certa fwnil nudine nella deriuatione col nome di 'Papa, che e tlnojìro fommo Pon 
te/ice ; procedendo ejuefìo nome di Papa, e /juel di Gianni, aml'tdtte da nomi principalmente Jan- 
ttjicatt, e tra li primi gloriojt . Percioche cosi come alcuni a fermano , che ti nome del Papa fta 
proceduto : perche anticamente fcnuendofì il decreto Jòpra la legge nofJra , e Jcpra (juanto ojfer- 
uare deueuamo\fi fcrtueua Dccrctum raiili&cPctri conabbreuiationeye fi/aceuaDccxci\xm 
Pa .Pe. alquale, jèriX^ pur aprir bocca, deueua ogni fedele acquetar/i in tutto.onde ejfendojì tras- 
ferita la lor poteflà nel fommo Pontefice, efeguendofi pura notare e fcriuere Dccrctum Pa. Pe. 
s uà ufai 0 comunemente ti popolo, di due feparate monojtllabe formata vna parola, a cosi profe- 
rire cjueHa voce Papa ; ejuafi queflo nome altro non/ignifichi, ò pojfa rapprefentare,/è non il no- 
me e la pot ejìa de t beati Paolo 0 Pietro . ^lede/imamente cosi ajfentendo , ò cosi volendo ejuel 
grande 1 mperatore d' Etiopia, che i fudditi fuoifì rebat telano ogni anno ; quafi trasferita m lui 
iapoteila del primo batteXzjatore Giouanni, s'hahbiaacqutiJatonell'Buropaquenonome.Oltra 
che gli Abipm in tutti quei paefi habbiano in tanta veneratione queffo nome di Giouanm , che^ 
CGMincianoil loro anno dal giorno deùa decoUattone dt San Giouanni Battifìa ,chelàlo fanno 
olii ventifei d Ago^lo : ^ mfieme infume alla lor morte altro non fogliono leggere , the tutto lo 
£uangelodt San Giouanm Euangelijla, parendoli cosi quello nome /opra ad ogni altro ejfer bea- 
fijiimo e diurno . Qjiejìogran Signore adunque cosi chiamato Pretegianni, pare che difenda 
ei antichi fimo legnaggio , hauendof per lunghiJ?imo tempo fmpre conferuata in certo monte la 
linea dt quejìa general ione , laquke viene da vn Rè nominato sAbram :tlquale ( si come dicono 
per loro Jcritture) per reuelatione dt Dio intefe il modo , colquale ha cosi conferuato nel fuo fan- 
gue l Impero di quel paefi, che in vero pare a punto effcr Siala cofa diurna -, non ejfendo mai man- 
cata per tanti fecoli la linea vera difendente , ne hauendof mot ò^gliuolt ò fratelli in fànguina^ 
telemaniper fuccedere à quell'Imperio . Tare adiénque , che quefìo Strare venga danttchtfi- 
ma genealogia ; mafimamente ejfendo vero il titolo , che egli dà a feftejfo nelle fue lettere : perno-- 
che oltre al nome fuo proprio , vi pone quefle parole , cioè. Difcefo della flirpe di ^luda, figliuo- 
lo dt Dauid, figliuolo di Salamone, figliuolo della Qolonna di Sion, figliuolo del feme di Giacoby 
figliuolo della mano di A'fariayfgltuolo di NJìu per carne . (Giungendoui poi) Imperatore delT 
aita ^ ampia Etiopia, e dtgran Pregni, giurtditt ioni, e terre ; di Xoa, dt C affate, dt Fatigar^ 
d A ngote, di '£aru, di Baaliganz^e, d Adea , di V angue, di Goiame oue nafce ti Nilo, d'Amara^ 
di Baguamedri, dAmbea, di Vaguc,dt Tigremaon,dt Saham donde fu la Regina Saha,di 'Bar- 
nagaes: jinalmente Signore fino aUaNubia/he èà i confini dell'6gttto:giuntoui infiemeanco,e(fere 
nuouo Signore di Adel. Hafcritto egli le lettere fue al fommo Pontefice,^ al Rè dt Portogalloy 
^ ad alt rt^on queSio fio titolo in quaderni di carta bergamma ; e ripojìe in vn facchetto di broc- 
cato, le ha cosi mandate. E coftui si polente Signore-, che fcriuendo al Rè di Portogallo, s'offerfe 
dt dare a de\ìruttione d Infedeli mide volte centomila dramme doro altrit ani ihuommi da 
combattere, con infinita vettouaglia, ^ altri molti e grandi aiuti. principal' entrata fia è dt 
tributi,che gli fono portati da tutti coloro, che hanno auttorità di dominio, fecondo il potere e la lo- 
ro facoltà: percioche da tale haurà Caualli,oro,fta,broccato. panni di bambagio. e da tale haurà 
Muli, V (icche/Buoi, et altre co fi di pre^zj) minore. Quefii Signori poi hanno cifra dt rifcuotere 
da quelli della giuriditt ione loro ogni fuo dritto. Oltra i tributi, ha infieme anco terre grandi, e pof 
fefiom lauorateperlifimfchiaui,econlifuot 'Buoi; liqualt fichi aut fono velli ti dal Rè ^e fi mar t- 
tano tra loro, rimanendo pereto tuttifempre fchiav.i : e del tratto di quefli terreni fuolfouuentre^ 
poueri genttlhuomini , ^ altri chchabbianoihauuto Si^noria,e piìmon la tendano , ouero ne man- 
da à Ahnajiert e Chtefiè , non mai di queflo ritenendo per lui cofa alcuna . Suole ejfer e religio- 
fiifimo ì> ignore : e fecondo il coSltme, quando auuiene che egli fia per paffare flando à [auaHo auan 
ti ad alcuna dite fa y none punto meno prefto de gli altri a fmontare daCauallo,fino che f affa- 
ta la Chtejk vi rttormpoi a montarci . Quando manda egli commi fione ad alcuno de t fudditt 
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Jitot, ^er grande Imomo che fa , ò gli Wanda à dire cofa alcur^a \ s'inchinano tutù al nome fuo 
con la mano m terra, in fegno della ^ande riuereri\a, cheglt hanno : e cjuel Signor e, al(f naie me- 
ne l'ambafiiata, ode le parole nudo dal me^o m su : e fe le parole fono di piacere del Pretegiari' 
ni , fi vefie cfuel fuddito di ricchi neflimentt : ma /e nò , rinian nudo come è ; parendoli ejjere in 
dif^atia del Signore . Comunemente poi, quando alcuno porta la parola d'ejjo T^retegianni , e 
Jla conofciuto per tale , fi fmonta da Cauallo per intenderla \ si come anco fa , chi la prononcia: 
perche e general cojìume di dar la parola del Rè, e di vdirla l'i piedi. Quando aU uno della fua 
Corte viene da lui mandato altroue per rifcuotere, ò portare rohle alla Corte ,y? hen fa gran Si- 
gnore , venuto che è, fi pr e finta auanti alle tende à pud:, nudo dalla cintura in sii con i-na corda 
0 /aiuolo legato intorno alia te(ta : e con afta rjoce dice tre volte, ponendout fìat io di tempo tra 
effe, /ihetu,ctoè Signore : alcjuale fìrt(f>onde,chi fei tu ? ^ egli fegue dicendo . Io che chiamo, fo- 
no il minore della tua cafa , epitelio , che lega e fella le tue bejìie ; e ti porto auello , che tu m'hai or- 
dinato : e f ode voce, camma, carni na auanti : ^ egli, fatta riuerenXa alla tenda, pafja auanti: 
e poi vengono portate tutte le cofe à lui commejfe dwanzj alia tenda ; acao ti Signore À fuo pia- 
cere pcjfa conofcere , come fìa Hato ejfequito ti fio mandato . Concede quefìo Signore , e leua à 
fuo piacere , tjual f voglia grande Signoria , à cui li piace ; ne è lecito ad alcuno , fe egli ne vie- 
ne prillato, di moììrare pur m apparenzja dejfcrne mal contento : anzjf dimofira fodisfatto , e 
(omterfa amicheuolmente con colui , che è pojìo in luogo fuo ; perche f vuole , chef tenga venire 
fi tutto da Dio . Quejìo Signore dà ricapito à Franchi , e da loro Signorie e fiato ; qualunqutj 
volta habbiano indujiria , che gli fìa grata : ^ lui ve ne fono molti, licfuali vi fìanno honoreuol- 
mente, tcon coment eXzja. (s!^/a quando f veggono per quel pafè i Franchi , perche fono genti 
bianche, vengono creduti ejfere di Gierufalem,per effer tui anco le genti bianche : e perciò quando 
%)i vanno i Franchi , fono da molte genti del paefe chiamati Oirtfiani di (jierufaUrru . Non fi 
con (ente, che chi va al Pretegianni, giunto che fìa alla Corte, parli con alcuno ; fino che non parli 
col Ré , ò con quelli che riportano la fua parola . Non f può vedere queflo Signore ordinaria- 
mente dai popolo, ma fi dimoerà egli fopra vn folaio molto alto in pub lieo tre volte l'anno , e /jc-» 
fono ne i giorni di Natale, di Pafqua,e delia Croce di Settembre : e queflo fi fa, acciò, s'egli mor- 
to ftiffe, i Cortigiani noi teneffero fìcreto lun^o tempo, (S" occupajfero il dominio : ma quando va 
in guerra , e c aminando , va fèmpre f aperto a tutti . 1 parenti fuoi da parte di madre , non fo' 
no tenuti ejfer parenti, e cosi le figliuole e forelle ; pur fono honorate ,fino d quando ti padre ò il fra- 
tello viua : ma morto che fa, rimangono come qualunque altre Signore edtbreue cosi s'ejimgue 
U memoria da tal parentado. 

Non ha queiìo Signore luogo determinato alcuno, dous dt cont inuo eglifi fiia ; ma vafìmpre 
i;agando,ora ad vna parte,^ ora alt altra,e fìmpre in tende armate aua campagna^ deliequalt, 
fra buone e trifte^nel fuo campo pojfano ejfere da cinque ò fimila:perche uniuerfà/mente,ouunque 
egli faccia condurre lefue tende, fono le genti fue per io,ò 12 miglia si tra fe appreffate ,che quafi 
fi toccano., e circa la decima parte deffe e ben ve flit a , laquale e dhuomint ricchi, e che hanno le 
lor tende di ^an pregio. Igran Signori hanno poi con fecofbenfi può dire )vna città ^he li accom- 
pagna:maglt altri fono veftttt di pelli , e fono poueri. Le Mule da caualcare,che accompagnano la 
Corte, fono piti dt jo mila : t Caualli/ono pochi, e perchenonli fanno ferrare, fi guaftano 1 piedi: 
e fe auuiene che il Pretegianni vada viaggio lungo,refìano le ville a dietro piene di Caualltguajitj 
(he poi li fanno andare pian piano : poche volte camma à camin dritto ; ne che fi ftppta, doucj 
egli fì vada : e quelli , che in quelie oc cafoni vanno per torre camm con evoluì , che non fono mol- 
ti \ vanno fempre fopra molto buoni (jtualli , come giuocando e fcaramucciando ; e tengono il vt- 
fo coperto di maniera , che l'vno non fì cono fce dall altro: e di dietro à quelli fguonopoi moltt 
fopra Aìule^ . ^la le pietre facrate dell'altare , cioè le fue Chiefe , che fono tredici ,fi porta- 
no per dritta via \ fi la gente va dietro, fino che trouano vna tenda bianca atleta , doue ciafìu- 
no s alloggia al luogo fuo : et auuiene molte volt e, che il Tretegianm non dorme a quella tenda, ma 
va alloggiando per li Monafleri e Chiefèdn dette tende nondimeno fuonano di continuo e cantano^ 
eome je il Pretegianni vi fojfejma non cosi bene:e quando non v'e,Jìconofce anco ad ad altri Jegnt 
piti chiari. Le pietre degli altari fono portate fopra vn foleruolo da quattro Preti da Mejja su ie 
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jjfalle con gran riHerenl^.ma altri quattro poi nel tempo ordinato cambiano la 'volta : fono co 
per te di broccato , e di Jet a ; f! vanno manzj due Onerici col turrtbulo e la Croce ,fuonando la 
campanella : e chi l'ode , dijmonta da Cauallo , e va fuori di Hrada ,* e da luogo , chela Chieja 
paft, St conducono con la (arte quattro Leoni , ^ e incatenato ctafcuno con due catene, che di 
dietro e dmanzA fon tenute. Il Pretegianm veramente caualca fcoperto con la coronai in te.^a; 
ma è circondato da cortine rojfe di dietro e dalle bande molto lunghe ^ alte, che fono portate fo~ 
pra lamie fattili da huomint, che c ammano fuori daejfe: e di dentro vi vanno f et paggi , duLj 
de t quali hanno il carico di tener due freni ò caue%zje della Mula, che caua'ca ti Signore, in mO' 
do di così quafì menarla per la caueXzji i due di porle le mani fòpra il collo ; e due /òpra la grop- 
pa quafifipra l'arcione. Fuori delle cortine,^ aitanti ti Pretegtanni,vannoui venti paggi mol- 
to bene alt ordine • auanti adeft,fei Qauallt molto belli, e riccamente adorni, menati ctafcuno 
da quattro buomim ben vefìittfdueper la caueXzja , e due che tendono Umani fòpra la ^oppa 
del Cauallo : ^ auanti i Catialli fèi Mule con modo fimile : ^ auantt le Mule venti gentilhuo- 
mini de' principali à cauallo : ^ auanti ad e^i gli Ambafciatori , fi ve ne fino . cÀUa Cortei 
huomo altro alcuno non può auicinarfi poi per ifpatio grande :perciocbe vi fono corrttori, liquali 
Jempre correndo intomo , fanno allontanar le genti , mutando i Qauallt al bifegno . I *Betuderi 
camtnano vno per lato, per ijpatw d'vn miglio, poco piti ò meno, lontani dallor Re,fe v e cam- 
pagna \ ma fe la via e Uretta, vno inan^, e f altro dopo : con ctafcuno de' quali vi vanno fei mi- 
lamomini, e con queflt fi conducono i Uorù . Vanno le Onefè infleme , da tutti hauute in gran- 
didima r merenda : e viene feco portato vino e pane per la Jita bocca , e per cui li piace , fopra il 
capo, in panieri e l(^e ; fj' hanno fei guardiani . 

Le robbe fue poi fono portate in vero marauiglioftmente ; e fi ferbano in certa tenda , che ì 
detta Bai agamia ; / fono di quantità tnejlimabtle : quelle di fera ,fono poUe in paneri quadri 
fatti di bacchette , e lunghi quattro palmi , e due ò due e melo larghi , coperti di cuoio di Vac- 
ca crudo col pelo ; gj* à ciafcun cantone e vna catena , che va di fopra al coperchio : ilquate ha 
nel me\o vna arguola di fèrro , nellaquale fìchiauano quelle catene^ . Tali fono anco quelita 
che tengono t drappi fòt t ili d' India : e quefii panieri fono portati da huomini in tejfa, che auan- 
Zjano lì numero di feimila ^ e fra qualunque centinaio vi fino le guardie , che camtnano con efi: 
e perche ogni anno irefcono le fete i broccati , cosi per li tributi , come per comprede che egli fa 
fare ; e tanti drappi non fìpojfono né conj umore , ne portare per viaggio . perciò ne fogliano por- 
re ogni anno in certe grotte dt montale caliate à quefto fine; e fìannoui à quefle grotte di conti- 
nuo molti guardiani , liquali da ciajcuno che pajfa fi fanno pagare certo dacio , che è per la mer- 
cede loro. Nel modo che fono portati i drappi e lerobbe, viene anco portato il fuo teforo ; ma in 
ceili , cije fino piì* piccioli , coperti dt cuoio , e ferrati, come fono i panieri delle robbe : ma fopra 
la coperta, e catene , e ferratura , e polio vn altro cuoio di Bue frefco cucito con corregge del me- 
de fimo CUOIO -.^ lui fi ficca, e riman forte : e quefìt cefii del tefòro fono infiliti , e vanno fimpre 
con guardie grandi , ^ ogni anno fimigliantemente ne fono me^i molti nelle grotte ; perche van- 
no moltiplicando fempre si , che non li pojfono portare. Tutte queFìe grotte fono in colle di mon- 
tagne : e ne fono molte ; perche non vi fino ne città murate , ne caSìella , doue fi poffano ferbare^ 
tante rtccheXzjLJ. E ferme l'AluareZj ; che vn Pietro da Coutglian , che haueua la cafa fia vi- 
cina per tre miglia ad vna di quefle grotte, affermaua ; come egli haueua veduto à portarui den- 
tro ogni anno tanto orofenzjt mai ejferne cauato ; che il nnchiufi dt quella grotta fila,faria fof- 
fìcieatc a comperare la meta del Mondo. "Dellefite,e de' broccati, fi ne cattano dalle grotte quan 
tita grandi f ima, per donare alle Onefe per ornamento loro \ e ne viene anco mandati in offerta al- 
la Cbtefa dt Gterufàlem : perche non pcjfono tutti effer ferbati,perla fimma incredibile,che fem- 
pre di tempo in tempo fiurabondano . 

La manicra,che tiene quejìo Signore in alloggiare la fua (orte,è, che fimpre egltfimettef come è 
detto Jadalloggiare in càpagna,che in altro luogo non ut capir ebbe. e feu'è luogo alto, le Regali ten 
de fi iùr lizzano in effo:ct il carico di quejìo fuol ejfer proprio dt certo Capitano di ladri ^Iquale per 
tatufjìcio altro premio non bacche quello ch'egli co'fuot ladri poffa riddare à qual fi uoglia perfona; 
e questi ladri fino molto facciati, e fàgacf.et e di mejl teriache colui^be non vuol'ejfer rubato jmolto 
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hn fi fappia^HArdare.SipotrMgmdicarcche tal cofafujfe lor ftcrmefa; per aueT^Jtre la [un Cor 
te, e tutto ejuello efferato M <^p^' benaueduto e 'vigtlanteSt fi>gìtoìio cjuejle tende del Pretegtanni 
fempre dn\tAre con U parte dt dietro verjò Leuame, e con le porte ver fi Ponente, e fempre fi- 
rn (quattro , 0 cinifue tende, tutte congiunte vna con l'altra ; e (fuefie propriamente fono le halite 
tationifue: leijuali Hanno circondate con alcune cortine a/te, che tui chiamano c^yl/audilate, 
che fino tejfute a fiacchi , diuifate di bianco ^ nero : e fi 'vuole fìare cjualcbe giorno di contt» 
nm , le circondano con njna fiepe , che gira un buon miglio \ / 'vi fiamo dodici porte , la princi- 
pale dellequali giéarda verfi Ponente : di dietro à que fla per buon fiatio fino altre due porte ; 
vna alla banda di Tramontana , lat^uale firue per la Chtefa di Santa ^s^aria di Sion ,f l'ai- 
tra alla parte di Mezjadi , che firue per la Chic fa di Santa Crocea . ^pprejfo ^juejle due por- 
te , per altrotanto interuallo , come è da ejfe alla porta principale , uè ne fino altre due : delle- 
t^ualt vna , che riguarda il Mezjodi , firue per andare alle tende della Rema moglie del Prete- 
gtanm : e l'altra , che e uerfi T ramontana,ferue per gire alla Hanz.^ de paggi : per liqualt fim- 
fre ; oltraglt altri carichi , uffici loro ; le propoflefin fatte tutte , e le rifiofie del Pretegtan- 
ni : perche i paggi di ^ueflo Signore fono di due condii toni ; cioè paggi di dentro, e paggi di fuori. 
Seruefìper pag^i di dentro de fihiaui figliuoli di Re Al ori , ouero di Gentili, lifiitli tuttodì fo- 
no pr efi dalle fue genti nelle correrie :/(juelli , che di ejuejìt paiono à tal feruigto dtfiojìi, fono be- 
ne liìruttt , e utene loro wfignato, inanzj che entrino dentro : e fi nefiono difcreti e buoni, fi fer- 
ite di loro. Per paggi di fuori fi ferite de figliuoli di gran Signori delle fue terre ; come al ferut- 
tio di capelìrt de' Caualli , e della cucina : e non entrano dentro , accio da Signori fudditi fuoi 
non fipojfa tallor fipere tjuello , ch'egli di fecreto di loro termina e ragiona. A' tutte ^uejìe por- 
tevi hanno le guardie , e così figuono tutte l'altre fino a iodici di mano in mano conueneuol- 
mente ordinate , per quanto hanno di bfitno : e qucHe porte fi fogliano fare , quando le tender 
(come è detto ) fono ferrate di fiepe-, ma non ejfendo ferrate, ut fino folamente le cortincj . 
Di dietro a c^uelìe tende , per un tratto di balleFtra , e più , fono pofìe le cucine , e le tende de i 
cuochi in due parti fiparate -, à mano ritta , à mano manca : e da quefle cucine fi portano U 
nfiuande fotto un baldacchino dorme fino , che pare roffo ^ a%urro ; 0* è fatto di fit pe%z,^ in- 
tere lunghe infieme cucite : ilqual baldacchino cosi fipra alle uiuande foqliono infìeme portare 
tn cima a certe canne lunghe , che lui fino , si buone e forti , che ne fanno %afle da lancia . fffe 
*viua»de poi fino portate da pa^gtin alcuni piatti di legno molto ^andi, che chiamano Gane- 
te ; € fono fatti k modo di piacene di legno piane con l'orlo alto due dita : m ciafiuna dellequalt 
Canete finoui poHe molte fiodeSme di terra nera , che paiono d'ambro nero : (f tn quefìe fco- 
deUine hanno le uiuande di Galline , Tortore , e! d'altri uccelletti , e dt molti frutti , e mangiari 
bianchi , che fi fanno per la maggior parte di latita . Sonoui ancora in quelle Ganete pignatelle 
nere come fcodelle , che fogliano tenere altre uiuande , e mtnejlre dt forti diuerfe : e quefìe pigna- 
telle fi portano coperte con li lor tefìi dintorno ferrati con pafia ; e fono non fol calde , ma quafi 
feruenti . In tutte le uiuande ch'eft pojfano mettere ^engeuo e pepe , lo mettono, ^ in abondan- 
X^^ande ; di maniera che per t acutelz^ quelli , che non fodero aue^zj , non /f , potrtano man- 
nare . Fra le cucine e le tende de i Cuochi, quafi dietro a quelle ,uè la Chieja dt Sant'Andrea, 
laquale fi chiama anco de t Cuochi. Dietro à dette cucine non uipuò pratticare alcuno. 

Guanti poi le porte delle tende , ouero della fiepe, fella u'e , per due tratti di ballefirafi di- 
fende una tenda lunga, che chiamano C acalla ; e quella elacàfa della Giuliitta , e dell'ali- 
MenXa : e fra quefia tenda , e te tende del Signore , non paffa alcteno a (jtuallo \ ma per riueren- 
tja del%e , e della fua Gtujìitta , tutti fmontano à piedi . In quefia tenda di Cacatlanon ui 
entra alcuno : fonoui dentro pojìe tr edeci catedre di ferro baffi \ le quali hanno di cuoio il luogo, 
doue fi fiede : tra lequali quella , che Ha nel mezjo , e si alta , che giunge al petto d'un'huomo ; 0 
[altre fono tutte baffi , fecondo t alte%Zja de i figgi o catedre nofire comuni . Se ben fono quejìe 
catedre così preparate ,finotuttauia fol per certa lor cerimonia: perche i Giudici , che odono 
le parti ,ftedono in terra , tanti da una parte , quanti dall'altra : ma ciafcun dt loro ha la fua 
gturifdtt Itone f eparata . Auanti ciafiuno dt quelli , fecondo la giurifdittion fita , l'attore pro- 
ferifce la fua at itone , (ftl reo contradue à fuo piacere y f ciò itene fatto » ò per loro fUjiiiO 
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per /or procuratori ; / tutto procede fenl^ corruition: : ^fe lor pare , fanno anco ambediiij 
le parti la replica . Finito che hanno dt parlare ; 'vn'huomo , che à efHefto fine Ha la in piedi, ri- 
dice e recita alle parti , quanto hanno detto effe parti ; e poi ne dice il parer Jùo : e ciafcuno de 
gli altri giudici , che fiedeno , à "vno per 'vno fi leita in piedi y e fa il fimle ; r accontando e^uan- 
to le parti hahbiano detto , it dicendone il parer fuo : al fine colui , che fi chiama Giujìiita man^ 
giore , vi timo di tutti , tntefo che ha il parere de gli altri , dà la fintenla . Seauuiene , che ti- 
Jogntno proue , fi concedono le debite dilationi : e tutto fi fa in parole , che non fi fcriue cofa al- 
cuna . Altre materie , che odono i Betuden ^ ay^iazj , che fono altri giudici , le odono Han- 
do in piedi ; perche Hanno ejìi donanti della tenda del Pretegianni : fs fra e (fa , e tfuejfa Cacai' 
la , ifueHi adendo le parti di pauft in paufa , vanno fuhito dentro alla fs^andilate ò cortina 
del "Pretegianni ; fj* lui parlano , e ne riportano al fine la terminatione del Signore : fi tal 
volta auuiene ,che confumano vn giorno in quelle andate e tornate , fecondo la importante 
delle caujij. 

Guanti la cafa della giuUitia , si da vna , come daW altra parte , ma pero alquanto difco- 
fìe , VI fono due tende come prigioni di catena , che loro chiamano ^^langues 'Bete ; e fecon^ 
do ti delitto , e la caufa , (onoui le prigioni , e le guardie : il prigione è ohligato a fare Icj 
(pefe /*//f guardie , che lo guardano ; e le paga per ti tempo , che jia m prigione : e fe alcun pri- 
gionehali ferri ài piedi , e che occorra condurlo auanti la tenda per t audtenT^; duehuonu- 
ni delfe guardie , con dar fi le braccia vno Gl'altro , lo portano cosi di pefo fopra le braccia , fj* 
altri l'accompagnano . Uri altra forte di prigioni è tale : che fe alcun ricerca , che fi prenda 
alcuno ; e di mefliert , che gli faccia le (jiefe , volendolo accufare , e fimilmente anco alleguar' 
die . Se alcuno robba , e lo conferì , e non haggia da pagare ; e giudicato ifhiauo , ^ e venduto 
onde ti creditore pojfa ejfer fodufatto. V ' è vn altra forte di prigioni per ^andi hucmini, inu- 
fitata , e molto da ogni altra diuerfa : laquale è vna catenella dvn braccio di lun^heXzja mol- 
to fittile y con vn picciol cerchietto , come catena da legare vn Cane : il Pretegianni fa por' 
re al collo del braccio di quel Signore, che vuole tener legato , e come imprigionato , quel fot" 
til cerchietto intorno ; ^f" // prigonero proprio fi porta m mano la catenella: e quantunque^ 
paia effcre cofa lieue , pur viene riputata cofa di ^awfimo pefi ; si per non ejfer e nella gratta 
del Signore , come per non hauere la fÌ4a libertà , e conuentre cosi figure la Corte come in ca- 
tena ; e per quel peggio , che di lui ne poJfa feguire . Si caHigano poi e puniscono iuiper lor de- 
litti gli huomini.y si minori , come maggiori , e fino anco do^ni ^an condì t ione , con battiture : 
perctoche i rei fono Ipogliatt , e gittatt col ventre in terra ; e legate che hanno loro le mani à due 
pali , ^ i piedi anco iìretti con vna correggia di cuoio , e tenuti per alcuni con li legami' a/ti 
da terra ; fono battuti da mimfiri più e meno , si come s'ha da fare : e quejìa fòrte dt cafiigo uie- 
neanco fatta fino alle Ginflitte maggiori alla prefen^a del Pretegianni yilquale cr dina la fua 
volontà. Quelle battiture fono molto fere , e tali ; che fi alcuno fojfe molto battuto , fe ne mor- 
rebbe : ilche non fi fitol fare- , fi non quando il cafo ^ ti delitto fia grauifimo , e da non perdo- 
nare in modo alcuno . <sA:ta'iti le tende delle prigioni per grande interuaUo tutto al diritto fo- 
no pojle /e tende dt due Giufìitie maggiori , vna per banda , cJ* tn me^o ve vna Chiefa detta 
deUe (f iujhtie : inanzj allaqua/ Chiefa vi ftanno i quattro Leoni in catena , che fcmpre ( cornea 
s'ha detto ) fono condotti , oue camma il Pretegianni . £ per altro fioatto grande lontana da i 
Leoni v e vn altra Chiefa chiamata della pia(Zja de Chrijiiani, ne/laquale efi quafi (hit vi ven- 
dono robba da mangiare : ^ i (2y^ort,,che fono ia maggior parte delle genti dejfa pia^z^a , ^ 
mercataiti principali , vendono robbe d'altra forte ; ma da mangiare non mai : ne alcuno man- 
gteria dt quelle , oue ejìi hauejfero polle le mani. Quella piaXz^a deue fempre effere in fronttJ 
della tenda del Pretegianni ; ma lontana si , che almeno non fia men difcolìa d vn miglio e me- 
lo : perche t allora per t ampieT^ della campagna , si come auuiene che or quà or là fi fermi U 
^^retegianni , è più difcojla anco di tre deUe miglia ; e dalla tenda del ^Pretegianni (ino a quelìn 
pialla dt r impello tutto e [pac ciato e vuoto , fuori fol le tende delle due Chtefe delle due Gtujli- 
tie de t Leoni , 0 della Chiefa del/a pia^z^a. 

"Di vicino a ciafiuna delle Chtefe , che s'ha detto effere à canto della tenda del Pretegianm 

alla banda 
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nUa banda di fuori y èpojla per ciafcuna delle due parti vna tenda molto bonorata, doutJ 
le rMe delie Chiefe fi ferbano -, CT 'ijrta , nelLxijuale fi tiene ti foco e la forma per fare il cor- 
hon, cioè hofìte : / tMte l'altre Chiefe ne hanno poi fola vna di ejuefte tendcj . Inanzj à <jue- 
Jìe Chte/è fono aliate altre tende ^andt , lunghe , e dtHefi come fole : e fi chiamano Balaga- 
mie ; doue fono feriate le "jeHi , robbe , e t efori del Pretegianni ; e tante fono da 'vna pariti, 
quante dall'altra : a ijuejìe fononi i Capitani, che fono fopra quelli che le guardano ; che peni 
pm fino fchiAUi eunuchi. Dietro poi à quefìe tende delle robbe à man deilra , tifino le ten- 
de della Rema , e di tutte le fue donne' che la feruono ; ^ in quejìe non 'Vt poffono entrare al- 
fri , fi non donne ^ eunuchi : alla banda finiiìra fino le tende de paggi : dapoi alloggiano U 
eAiazj , che occupano spalto grande per hauer efi gente affai fitto di fi, che fempre fin loro 
appreffo : dopò li oyéazj Sia l'^buna <2plIarcocon gran numero di tende , ber andarui gran 
numero di perfine à ritrouarlo da tutta l'Etiopia , per hauer fàuore ad ordinar^, dall'al- 
tra banda Ha il Cabeata , che ancor egli tiene gran numero di tende ,e lafua fìanl^fiole efi 
fere preffo la Chiefa di Santa <^aria. Seguitano poi tutti i gentilhuomini à i luoghi loro, 
e poi le genti ben vesìite , e poi la gente baffa ; si come fono quelli , che r endono il pahCJ, 
il vino , e l'altre 'uetiouaglte . Dapoi fino le tende delle femme da partito , che loro chiama- 
no Jmatttas , lequalt fiparatamente tengono anco altre tende ; nellequali effi vi alloggiano 
foreftieri , che vengono à vendere , ò a comprare, o à negotiare nella Corte : e di queste fe- 
mme ve ne è g-andipmo numero M ben veflite. Di vicmo à queHe fonoui le tende de fa- 
bn da l'vno e da l'altro canto , onde occupano spatto grande^ . I due gran Bettiden fi pon- 
gono con le genti loro , vno a defira , l'altro à finilìra -, che occupano luogo per vna Città, 
tanta moltitudine di genti han fempre fico : e quefli fino come le guardie di quejlo allo^gta- 
mento . E perche fempre le tende del 'Preteganm fono le prime aliate , immediate poi cia- 
fcuno riconofie ti luogo per le tende fue : lui non è vfficio alcuno , che non habbia vn capo ; 
ilquale comandi , e fia fopra à tutti gli altri della fila condittone : e tra quefli ne fino do- 
dici fipr a à dodici vffitif , che fono tra gli altri in quella Corte necejfarij : liqualt dicono ef- 
fer deHa^fitrpe di quelli flefi, che furono dati dal Re Salamone per la Corte di fiio figliuolo, 
che fi chiamaua <2^Ieilech , quando lo mando in Etiopia alla Regina Saba fua madre, effen- 
do fimpre fùccefi i figliuoli nel luogo de t padri -, affermando effer cosi la verità , e che Sala- 
mone ne diede dodici dalle dodici Tribù, vno per Tribù: e fono, come e à dire. Camerieri, 
Portmart , Riueditori , Staffieri , T rombetti , guardie martori , Cuochi , 0* altri , e quefli 
fino molto honorati, per effer genti Ihuomi ni , e del popolo d Ifrael: e ciafcuno vfficio e in g-an 
numero , perche i difiendenti di quei primi , che haueuano l ifìeffovfjìcio ,finomoltipltcattafi 
fai ,• e tutti han nome , e titolo dell' tflejfo vfjicio. Le tende veramente di quejlo campo, ouero al- 
loggiamento , poffono ben Uenderfi da ogni parte per buone miglia fei . 

Tale adunque e l'accampar fi, clìcfa il Pretegtanni alla campagna, e con quefio ordine 
e modi fi leuano, e fi dispongono le tende ^ i padiglioni fuoi , e di tutta la (arte e comitiua 
fua : che in vero fi può dire effer quaft infiniti , e raffcmbrano à riguardarli di lontano vna 
gran Città. Fra tutte qwsle tende e padiglioni, quelle del Pretegianni fino fempre tutte bian- 
cfje: ma auanti deffe ve rie vna molto grande roffa , laquate filamente s'aizza nei giorni di 
gran fefla , ò di qua che grande audienz^a: nel tempo dellaquale fogliono porre per ornamen- 
to nella flrada , per laquale fi va ad effe , circa venti archi riuolti intorno di panni di fila , or 
bianchi , or ro^i , lontano vno dall'altro per ifpatio dvn trar di pietra ; e poffono effer grandi, 
quanto quelli d'vn chiojlro picciolo : ^ in quello luogo figliono effer ridotte da quarantami- 
la perfine , e più, con bell'ordine ; e le genti più vicine à gli archi ,fono le meglio velìitc^: 
tra leqiioli fi veggono Canonici, Cf" honorate perfine di Chiefà, con capti^zJ grandi m capo 
dipinti di colon ; e fono di panno di feta , e di grana . Sonoui anco altre genti ben veftite: 
dinanzj allequalt iiannom quattro Qauallt , due per banda , tutti filiali e coperti di brocca- 
to fino in terra : Qi' hanno diademe fipra il capo alte s) , che paffano gli orecchi , e difiendo- 
m fino al morfo , con pennacchi grandi e varij : e di fitto à quefli fegliono fiore molti alti i 
buoni Cauatit fellatt , coperti di feta e di velluto : e le te [le di ciafcuno d' efi fino eguali ^ 

e come 
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f! come in ordmanT^ , con le genti ^pprejfo à i Csttudli : /e di dietro foghono flarui huomni 
honoratt, 'vefiitt fol dalla cintura in gtU d$ fanni bianchi di bambagia : t altra gente poi Jho^ 
le ejfer "je fìtta grojfamente , 0 fìà fra ^tiefìi e gli altri. Si manda ad incontrare gli z^m- 
ha/ctatori, onero alcun gran Signore ^ fino circa cento huomini, che portano sferzje ; che fi- 
no piccioli legni con correggie lun^ie^ : t con ijuePe ifenje tali percuotono cofloro taria con 
fìrepito grande, per far jtare la gente à dietro. Quelìt tali fino reftiti con carni [eie di fe- 
ta ; / fanno con le sferza fìrepito si ^ande , che non s'intendono le parole : e /juefli fino fi- 
tnigitantemente coloro , che cfualuncfue 'volta il Tretegianni camini 'ver fi alcuna paté, fan- 
no auanti di lui con dette sferza t'vfficio loro ; facendo ritirare le gentil à dar luogo al Si- 
^norc^. Quando poi ^mbafciatori , ^ huomini di gran condittone , 'vanno al l^retegian- 
ni , difìnontano prejfo la tenda rojfa per 'vn tratto di ballefìra ; / con cerimonie dabbajfart 
la mano ritta fino in terra , con li conduttori s'accojlano alla tenda . Vengono à tfuefii in- 
contra alcuni come portatori di ma^z^a tjfua/ì correndo ; / (juefìo corfi è di lor coìlumc^, 
quando portano la parola del Pretegtanm: fino vefìiti ejueftì di camicie bianche, e di pan- 
ni di feta , e di pelli pelofe di color xouano , che fono di Leone lequai peHi giù difendo- 
no . Sopra quefìe pelli figliono hauer catene d oro mal lauorate con iioie dentro pojie , /e'pftr 
gioie intorno al collo : portano cinture di feta di varij colon , di larghel^Zja come cinghici 
di CauaHi , ma lunghe , con f occhi fino in terra ; / fìanno ordinati con numero 'vgitale da 
ambidue i lati : quefìi accompagnano fino al primo ordine de gli archi ; poco auanti alli- 
qualt fi fogliono 'vedere ejHellt ifua/tro Ijeorn incatenati là , doue s'è per patire. ^H' om- 
bra de gli archi poi figliano Jìarui i maggior Signori: Itffuali fìanno con riptitatioKe gran- 
de , ^ non di le^ieri fi muouono cosi a parlare . Stauui tra efuefìi il Qonfejfore del Prete- 
gianni , (jual chiamafi ti Cabeata ; ^ è 'vejìito di cappa bianca , (S" 'vn capuccio grande 
Al feta : e tenuto la feconda per fina m quelli Kjigni . Cofìui quando efce dalla tenda 
del Pretegiannt , è rincontrato da tre de' quattro principali gran Signori , che accompagna- 
no ^Ambafiiatori o Perfinaggt grandi , che vanno al 'Pretegiarmi : tra licjua'i quattro, vno 
ve ne chiamato Betudete , che s'interpreta gran Capitano ; fi queflo fuoC ejfcre colta , cht 
reììa . fi Qabeata vfcito che è ,e da quelli tre accompagnato ; dim-tnda à gli y^mba/ciato- 
ri, chi fiano , e ciò che 'vogliono : ^ in ptit 'volte date ^ mtefe le propelle e le rififojìe da 
gli Ambafiiatori al Pretegtanm, e dal T*rete^ianni a gli AnAafiiatori \ fiefj>edfiono ine- 
gotij . Auuiene taluolta ancora , che o per accidente , ò perche cosi piaccia ad ejfo Signore, 
nella ofurita e nel mezji della notte fogliono gli Ambafiiatori ejfere à lui introdotti : 
alle bande della flrada fi vedranno in quelle occafioni ben filmila , e più lumi di cera ac- 
cefi, tenuti con dritto ordine, si da vna parte, come dall'altra ; e nel mczjo lafciata la 
flrada Jjfotiofi e dritta, lunga per vn tratto d'artiglieria, e larga per due giuochi di pal- 
la : e quelli , che tengono quelli lumi , fono come vna fiepe , cJ* vn ferr aglio , che non fi puè 
rompere . A' tutti gli altri, che ftanno dietro adeft; che faranno t allora cinquanta , e più 
mila perfine ; i detti lumi fino driT^ti con canne ligate per lungo ,fipra lequali fino po- 
Sìi efi lumi con mifiire v(uali , e le canne poi fino da detti huomini fifìenute. DinanzJ 
veramente alla tenda del Pretegianri lìannofi à Cauallo quattro gentilhuomint fiaramuc- 
ciando : //; que^e occasioni efce t allora anco il Pretegianm dalla fua tenda fopra alcu- 
no eccellenti fimo Cauallo ò z^ula , ouer portato fopra ad vn letto, vedilo di lungo eric" 
chi fimo drappo d oro: e cosi, doue egli fi ìlà ,è tutto ricoperto di lunga e Jjìlendidtf ima co- 
fa , tenendo egli la corona m telìa , / con la Croce in mano , € da i lati , ma lontani, due 
CauaHi , tutti adorni doro, con gran diademe in tejla, che difendono fino al morfi ; e fo- 
pra deffe pennacchi grandi : ^ al fuo comparire i quattro geniilhuomini à Cauallo di fit- 
Ifito ptÌ4 non fi vjggpno , ma 'venti altri gentilhuomint caminano a piedi per alquanto di fio- 
tto auanti al Signore ; e gli And)afciatori fono polli dietro ad efifo Signore al luogo de gli 
huomint più honoratt, e di maggior grado e dignità . ^s^/a fe ti Pretegtanm veramente non 
efce, fi ìlà egli dentro à fuoi ferragli alti di fiepe (fè per ci(> per più lunga dimora vi fiano 
fatti) fitto alle tende aliate come tn caja terrena. Alt entrata della qual fiepe nel primo cir- 
cuito 
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fmto (ianm/t molte genti in grand' ordini , ^ aUa porta fonata pure i filiti portieri: f! poi 
etau ti fecondo circuito della Jiepe, dentro al^uale vi Uà Ihaùitationedel Pretegianm ■ e là 
Ji Sia affettando , fno che fia detto , Cafacmeler \ che figni fica , Venite dentro \ laqual paro- 
la è detta ben dieci 'volte , fjuafi di pajfo in paffo : à ciafcnna dellecfmi uolte fi cornitene ah- 
daffare la tefìa e le mani fino à terra . P affata m tanto la feconda entrata , dicono i con- 
duttori dteet volte in lor linguaggio , che hanno condotto ejuelli , che ti Rè haueua comanda- 
to ; e COSI fi giunge t^t entrata delia gran cafa terrena , oue di dentro e certo letto ouer ma- 
ilabè : auanti de/ifuale , fe anuiene che non fia di giorno , flanno da ottanta ò cento torcie per 
banda accefe con ordine da ambedue le parti , si che non efiono di linea dritta . La ca/à e 
fahricata [opra grojfe colonne di cipreffo , con volti dipinti in bei colon ; e fino coperti dell' 
herba del paefe, che durano la vita d'vn'huomo . In tefìa della cafà flanno acconcie cinque 
cortine , cfje vengono auanti al letto : ^ la meZjana fiiole ejfere come di broccato , ò d'altra 
cofa piti ricca; 1 1 altre fono di feta . Dauanti nel piano v e vn grande e ricco tapeto ; ^5* 
appreffo panni di bambagia grandi pelofi come tapett , da loro detti bafuros ; e nel refio poi 
Sìuore dipinte y di maniera che non fi veda ti piano \ e d ognintorno è ripieno di torcieacce^ 
/e; e cosi viene la parola del Pretegianm: e fi risponde, e fi dimanda al folito col r,::!^ del 
C abeata, ouero dvn paggio nominato ^bdenago , che è il Capitan de i paggi. Si /itole or- 
nare il letto predetta alle volte molto riccamente con broccato d'oro , ^ altri ornamenti: e 
le genti fògliono iut effer meglio vefìite vna volta che l'altra > lee^uali fi veggono tallora in or- 
dinante con le fjtade nude , ^ il brocchiero in mano , come fe haitejfero tra efii à combat- 
tert^. .Ma perche nello andare à ntrouare ejfo Signore, vi fono per il più due mani eh cor- 
fine ; figliono effer le feconde pitt ricche affai delle prime: e di dentro à quefle feconde fi feuo- 
prono aicuni ricchi e grandi tribunali coperti di ricchi tapeti; auanti de i quali fìanno altre 
cortine di molto maggior rtcche^z^a ancora , lequalt s'aprono :e fi vede lui /edere il ^Prete- 
gianm fepr a vn filato , 'alla filita delquale fi va per f et gradi . Suole il ^Pretegianni ha- 
ueì'e in capo vn'alta corona , me\a d'oro , e mei^a d! argento ; ^ 'glifi (tene vna (foce di 
argento in mano , e fi fìà con la faccia coperta con vn pélrjo di tafeta azjurro , qual s'ai- 
ta C5* abbajfa. , di modo ^ che alle volte figli vede tutta la faccia : ^ à mano ritta vi Sìa 
vn paggio veflito di feta con vna Croce d argento in mano con figure di rileuo- Stàvefìi- 
to effó Pretegianni d'vna vefìa di broccato d'oro fiprariccio , e la camicia di feta con ma- 
niche larghe come ducali , e dal mezjo ingiù flà cinto con vn ricco panno difitae d'oro, co- 
me grembiale di Vefeouo diflefe; e fiede egli m maefìa al modo, che fi dipingono i potenti fi- 
nn z^onarchi del mondo fopra t muri de i palaT^ ò delle torri. Oltra il paggio detto, Sian- 
noui ancora altri due , vno per banda ,fimilmente vefliti con le fjfade nude in mano ; e quattro 
ancora per banda riccamente vefiiti con le torcie accefe : e quando parla con gente foreSìie- 
ra,fiSìà lunge da lui per interuallo di due lanciti. Nella prima audien%a non fi puh ve- 
dere il Pretegianm per la riputatione fia ^ande : ma occorrendo à publicare cofa alcuna, 
vno con molto alta voce lo fa intendere ; ò fimo le conditioni e qualità di prefinti , 0 altrtJ 
cofe che hanno per coSiume di publtcare : ^ a queSla puhlicatione , fe è cofa di ^toia e dal- 
leqreXzja,fi figliano fentiré gridi grandifiimi m fegno d alle^eT^ . Suole ti Pretegianni à 
gli yimbafitatort , ^ ad altri che fiano venuti alla fia Corte , li quali egli habbia m buona 
confiderai ione , fare diriT^jore tende di feta molto lunghe e piane , coletelo tutto coperto dt 
croci -it^ e di dentro ti luogo actoncio con belli^tmi tapeti , come fila ben adorna : fa tal uol- 
ta anco dinXzjare vna tenda bianca rotonda , che ad altri che alle Chiefe non fi concedei: 
^ fiale infieme far prefintare pam grandi di fr omento; fi \arre di vini bianchi, e vermigli, 
fumofi, e di grandi fimo odore ; e t^rre anco di mele ; e Buoi in quantità ; ^ imbandigio- 
ni di carni di forti dtuerfe molto bene acconcie: e benché fiano animali grandi , pur li man- 
da interi acconci ; perche fino al Vitello egli lo manda intero acconcio tn pafìiccto , con fpe* 
eie e frutti poflilt nel ventre , che è mangiare delicatifitmo . Diuerfi altre viuande ancora 
fuole egli mandare fatte acconcie vanamente , come al modo noSlro , di carm diuerfU, 
c mefiolate con alciwe .ifecierte molto delicate e fino galline grandi , e grafie, lejfe, arrofle: 
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£5* a/caw /fecondano di modo , che paiono fide \ altro non u'e , che la fila pelle , Ucjual 
rotta non appare in parte ale tfna } tlche e dt maraw^lta, altro non mancandotu che ti collo 
é t piedt . Portano ancora carni grojfe cotte si degnamente , che è vn Sìifpore j e varie vtuan- 
de bianche , e d'altrt colori , fatte di carne peiie e sfilate , e parte di "jccelletti ; ^ ^pprejfi di- 
uerjl frutti del paefe , e botiro : / tutte cimile cofi fi veggono rtpofle m dmerfi piatti grandi di 
ejttella lor terra nera , che pare ambro nero . Sonouipoi le coppe da bere dt crtfìaHo traslucido 
e ({argento , lauorate di Jmalto , / di gioie adorne^. 

Quelli Signori veramente ^ che fino fudditi Juoi^ de' cfuali molti ne fino invero de' ^an^ 
di i hanno tutti ti lor Signore in riuerenzja grandij^tma : e lo temono tanto ^ ^ ohedijcono 5 
che alcuno de^i non ardirebbe mài dvfetre, ò moucrfi ' delle terre à lui figgette per andarci 
alla (or te, fi dal Pretegiami chiamato non fijfe : e cenando e chiamato , non lafita mai di 
venirui : e partendofi , temendo di fi^ejfo^eper la di/gratta del Signore di non poter piìtri- 
tornarui , leua tutta la famiglia e la robba fua ; e la conduce ouero fico , ouero in luogo che 
Jìciiro gli pcjfa parere da alcuno , che fiiccedendo nel luogo fito , prendeffe tutto à rapina ; e co- 
si giunge alla Corte con trionfi grande : ma per ciò fi firma lungi da ejfa per poco piìt ò meno 
dt tre miglia i oue molte volte auerrà, che s'interponga e per vno e per due mefi poter inten- 
dere mai ejuello, che di fi debba fegutre; non rimanendo tuttauia fra ijueflo tempo di conuer- 
fare con gli altri Signori dellaCorte, ma da due ouero tre foli accompagnato,^ ignudo dal' 
la cintura in fitfi con vna pelle di Ca(ìrato /opra le fitallc^. Quando piace poi al Tretegian- 
m , entra à lui ; e con trionfo grande di tamburi e di fuoni va al luogo , che egli sa , che fi 
conuiene à lui : e quantunque fia pompofitmente cosi egli entrato , non perciò altrimente ve- 
fitto va dt quello che prinuf andaua , cioè dal mezjo in su ignudo : dallaquale apparenZja in 
tanto fi prende occafione dt ragionare, ch'egli ancora non fla nella gratta del Signore, perche 
va Ipogliato: ma fi ha la parola del Pretegianni, efie di fitbitovellito .onde poi dice il pò- 
polo , il tale è nella gratia del Signore ; e dtuolga/t la caufa del Jùo ejfer flato chiamato alla 
Corte : e cosi ritornano molte volte à gli Stati Toro , in cafi tale dt fidano vi ritornar.o : ma 
tallora anco nò, perche Vengono loro tolti i Stati ; ^ allora fi flanno per cinque, e [ci , e fitte 
anni nella Corte ,fen'{a vfcirui mai , al continuo con vbtdienzja grandipma ; caualcan- 
do ba^i ej* humilt vna Mula, con due ótre fili huomtni fico, ejfendofi tutti gli altri accofia- 
ti al nuouo Signore: e ciò fi vede tuttodì occorrerti . Ma quando alcun Signore ò gentilhuo- 
mo viene chiamato per andare alla guerra, tlche anco (peffiuolte auuiene : perche à queHi ta- 
li non è vietato , che pafimo fra la tenda dt Cacalla e quella del Rè à Cauallo , entra egli fubi- 
to alla difiefii con le genti fite fino alle tende del Rè : oue fanno l'ordinanza e le moflre loro di 
battaglia, fiaramucctando, si come pare , che alRè/ìain rrado. QueUt, fecondo gli ordini» 
4/ più fi fermano per due giorni tn Corte : nelqual tempo filo mettono infieme, tra huomini d'ar- 
me che fi chiamano Cauas ; e fildati à piedi , fi tanti ne vogliono , fino à cent ornili perfine^: 
e di flètto fino ejpedtti , perche lui non riceuono ti fildo ; ma ciafiuno porta fico tutto ciò , che 
per il viuere , ^ il bifigno fuo , fi li conuiene^ . Quando è morto quello Signore , e che fi mo- 
ue // fito corpo ; figue la fua Corte tutta vellita à ne^o , e fitto à padiglioni neri : e vanno 
piangendo , e mandando fuori grandtfiimi gridi , dicendo -, Abeto , Abeto ; cioè, ò Signore, ò Si- 
gnore: e ciò con voce fi dirotta e compafiioneuole ,e contante lagrime j che ognuno, che l'vdifi 
fi, fi mouerebh al pianto ■ Jl corpo veramente viene portato fitto vn padiglione di broccato 
doro circondato di cortine di feta ò doro . 

Jl camino veramente, chefifaàquejlo paefi del Pretegianni , è queflo; che chi viene dal 
mar 'Roffi, arriuaad vn luogo, che fi chiama Barua ; delqual poi fi fermerà al luogo fuo: 
e chi viene d! Egitto , arriua at ^uachen ; ^ allora volta egli le JbaUe à Tramontana , c fi met- 
te à caminare ver fi 'syHezjogiorno , fino che arriua alle porte dette Badabaxej aliequalt con- 
finano , e fi feparano t H^gni dJmaro , e di Xoa : efiva poi dimandaìido , doue fin la Cor- 
te fo à camin dritto, ò verfo Leuante ,ò verfi Ponente \ fecondo ti paefi , per ilqualetl Pre- 
teitanni camma . 

^ HH Quejle^ 



Della prima parte della Geogr. Lib.X. 

^Fte fono dmquf le cofe, chi mi fono p^rh/e degne di effer narrate :lefjHalimuerofonQ 
ferii piti molto difstmdi da (quelle ^ che fi leggono negli antiiht firittort y che erano nel tempo 
manzj : perctQche jcriHono , che erano genti crudeli y £ fempre andauano nude, < che mitiga- 
léano il ca'do con immerger fi ^efiò nelle acque de fumi ,'viuendo dtherbcj. Scriuono anco, 
che erano buoni arciert ; e fi manteneuano di carne , e latte , e di bottro ; ^che 'vfauano il coito 
con le proprie mam , e con le proprie figliuole : e che circa al ftpelire de morti \ altri li gitta- 
nano ne i fiumi , penfando non li poter dare miglior fepolcro -, altri li ferbauano in cafa rinchiufi 
nel'vetro ; altri li poneuano in uafidi terra , fi li fotterrauano dintorno alli loro tempij . Scri- 
uono anco ; che quiut fi rttrouauano Giacinti , /' Chri/òpaT^ , rilucenti in color doro , 
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R 'veramente che s'ha narrato nel precedente libro in generale quelita 
coji tutte , che appartengono à ejuepo gran paefe di <s^hifuii ; ilejua'e è 
st jpattofo , si ricco , ^potente , come è fiato fcritto ; e figgetto tutto ad 
njn Signore Chrijliano, inimici fimo degl'inimici della nostra fede. -s'ha 
da 'venire a particolari fmi ; detto prima però che s'haùbia ancora cjnel 
Jb!o generale , che e proprio di cfuol fi'voglia Regno fuo . E perche inan- 
zJ all'entrare ne i Regni del Pretegiawii , chi 'vi camma, per la 'via dello 
^git 1 0 , conuien pajfare per ti paefe ^ che fi chiama 'Bughia : Di efuefio prima pero, efiiantunquc^ 
non fia egli immediatamente foretto al Pretegianm , per ejjer tutto di gente ladra e dijjferfa tfi 
fermerà ora. come piti d^tU' Etiopia, che dall Egitto dipendente^. 

'BV G H I A adunifue è vn certo paefe , che 'viene ad ejfere tnterpojlo fra i termini delt Egit- 
to,^ i confini delt Etiopia : percioche, cosi come fi sa per i moderni ferit tori, in certo modo ter- 
fmnare /' Egitto fino alla Città di Affuan , che e quanto fi può naitigare per ti fiume Nilo vcrfe 
la parte dell B/juwottiale ; cosi fanno anco t Etiopia pur in certo modo terminare al Suachin. 
Le fue general ioni poi, che pur fi chiamano Bughia, albergano nel deferto olirà il Nilo "verfo Le- 
uante , efijìendono fino al mar Rojfo ; terminando di ejuà à i terreni di Affuan , e di la à (juelli 
del Suachin . Hanno ejuejìe <!enti vna certa forte di fauella : eguale, si come fcriue Leone , e me- 
fcolata con la Caldea -, js mofto fi conforma con tjuelia del Suachin , dell' alta Etiopia , doue fi- 
gmregcia il Pretegianm . Quejio paefe è dunque chiufe e ferrato da quefli termini : cioè al Set- 
tentrtone dalli terreni [ottopo\ìi alla Otta di Ajfuan ; al Ponente dall' accjue del fiume Nilo ; al- 
la parte del Mezjodi in quei deferti , perliqualifi 'vk dalla Citta di Rifaà quella di Suachin \ 
0* all'Or lente giunge fopra il mar RoJfo . Gli huomtni fino 'Vili , di formati, poueri ; t 'viuono 
di latte di C amelo , fi della fua carne , fi di quella dt fiere feluaticbe ; ^ viuono fempre in cam- 
pagna k modo d'Arabi . 

BARNAGAES regione , o Regno dell'alta Etiopia : ilquale cosi come e il piti Set- 
tentrionale , ^ il più vicino ali Egitto , ^ alquale , fe per gl'inimici di Clmjìo ti camino trop- 
po non fojfe periglio fe , fi paff'arebbe ageuolmente ; cosi farà da noi primieramente , c5* man- 
à tutti gli altri de fcritto. Qj4eSÌo Regno viene fegnoreggiato da vn ^an Signore fuddito del 
^Pretegianm , ilquaìe dal nome deU'ifleffa regione è nominato Barnagajfo : tqueflonome'Bar- 
nagaes , perche e compojh dt quejìe due voci jS.tr , Nagas ; la prima delleqiuili viene inter- 
pretata ^ì^are , € la feconda Rè , ouer Tifigno : tanto però viene k fignificare , quanto a dire. 
Signore del mare^ . Ilqual ejfer contitene ti (jolfo <iAraùico , ò mar Rfijfi che fi dica . Eccome 

HH 2 è detto) 




Della prima parte della Geografìa 

è detto) /fHe(ìo primo paefe fi^noreqojato cU ungrm Signore tUt^u/t'e quando riceue il tuolo di 
ijHefìo Dominio , lo ricene con la corona Regale in teHa : marufeftojegno effer "jn Regno, ile^uaU 
Ttondmeno iieniendoft perampi[?imo trattole ad ooni ff^an Regnoconueneuoh. Perctoche al Set- 
tentrione termina con It pae/tdt' Niéi,ede' popoli fìi4glyia;aflfracciando m aueHa parte ^andi 
PrefettHre,e Signorie : aU' Occidente af fiume Nilo : aUVjìro alfìime A'I arabo, tS^ m certi mon- 
ti vicini, che fono il confine del Regno di Tigremaan : ma all'Oriente nel mar Rojfo. S otto ti do- 
minio dt cofìnt/ono molti Signori grandi Jicjuali fi chiamano XnPfSyche s interpreta Qapitam ; 
al tri che ft chiamano ArraXes, eh: ftmific.t Capi . Ma con tutto ciò fuol ejfer pouero S ignorc^: 
con/ìjlendo la [ita ^andeXz^a piii ajpti nell'auttorità,e nel riJpetto,etoledienZja,che da tutti ifud- 
dtti fuoi li viene tenuta \ che m pò federe oro, ne argento . E ' aduntjue dt grandtftma poteflà, 
ejià con molta riputai ione : e nella fm c afa, onero alloggi amento, che principalmente fuol'ejfere in 
n>n luogo chiamato Barua , che e capo di ejuel Regno, Juol tenere a prima entrata tre Tortwari 
con vna sferXa in mano : liquali non lafciano entrare fore(ìieri,/i non z>ien loro donato,fecondo 
itcoHume loro, alcuna co fa . Nella feconda poi fogliono ejferui tre altri Tortwan pttt di condi- 
fione. tt il Barnagajfo di dentro fuol Sìare fopra a certa lettiera coperta di bamhagio , e rjeflito 
e^li di bambatto gottonato,che chiamano b afuro ; lui fi ila con i fuoipiu cari /congiunti : cir* 
condata perciò hauendo la lettiera tutta intorno di cortine , oltra la quale quafinmn altra cofk 
nji fìio te/fere di ornamento nella fua habitat ione \fe non vi e qualche ricca Jpada attaccata neU 
muro, e libri : m terra fono fluore, ouefeggono coloro, che lo vanno k vedere ; e la moglie fede tui 
nella nuora prejfo alla lettiera . Stannoui fempreauanti dt lui molte genti, ^ i Perjonaggi di 
conto (ledono jopra le Sìuore . Dirimpetto alla lettiera fono tenuti dt continuo quattro Caualli: 
I/no de quali fmpre Ha fcllato , egli altn con le coperte. T ulte le ca/e fue hanno due por te, e due 
Cinte dt muro : in et afe una dellequalt cinte ve la fua porta, laquate ha It portmari fopratietti : / 
tra l'vna e l'altra porta ri Uà vn fuo Alicaxi ; chefigntfca auditore, onero maeftro di cafa ; 
it colui, che ode le parti, e fagiujìitia tefela caufa e importante, rifertfce egli al BarnagaJfo,et egli 
fa la fentenXa. Nondimeno e di bifogno che fempre aJutte le fenten%e, cosi dt vno, come dell'ai- 
fro,vi fia prefmte certo huomo honoratojche chiamano Malagana, che fìgnijica Notaio del T're- 
tegianni : e fe alcuna delle parti vuol appellattone al Pretegiannifiuero a fuoi auditori ; in talea-- 
fo dimandano la fede della caufa. 

I Signori grandi ,che fianno m corte del Barnagaffo ; o altri, che vengono à lui per loro negotij 
partiti doli habitatione loro ; caualcano vna mula con fette ouer otto huomini à piedi, che It vaa 
no inanzjfino alla prima porta \ e giunti là, difmontano :fe il Signore e^ande , va con vn nu- 
mero di huomint a cauallo/ome dieci, e più, e meno : dalla prima fino aSa feconda porta vanno a, 
piedi ; //e non fino lafciaii entrare, fi Hanno là adajpettare, e /ledono di fuori . Qtiando queRo 
Signore Barnagajfi) camma intorno, va accompagnato da circa 200 buomini à cauallo,e da 2000 
à piedi, e tal uolta anco da mille cattale atur e di mule, e 6 00 huomint à piedi ; e fe vuol far guerra 
cantra li popoli dt Nubia , ò altri, fa andare il bando ; // fegno delefuale e ti portare vn panno à 
gutfa dt bandiera fopra vna Zjagagiia , ^ vno va gridando la guerra contragli nemici . Li fi- 
dati principali ft chiamano Cauas , che fono gli huomim d'arme : e quefli fogliano portare vna 
%agAglia, vna targa, ff* vn'arco con affai ficcete , ^ t grandi portano fpada, fcimitarra,egiac- 
co di maglia, m* fono pochi. Quefìo Signore fuol pagare il fuo Qbre,ouer tributo al Pretegtan- 
ni al tempo ordinato : ilqual tributo e prima / belli fstmi Cauallt ; vna quantità grande di lè- 
te, e di broccati vna gran fomma di panni di bambagia, ^ altri drappi fitti libimi dt Giudea. 
Squefio è, quanto mi pare poter conuenirfì al generale di quello primo Regno- l Imghi fuot ve- 
ramente fono molli : tra quali fi cominnerà alla parte più Settentrionale da quei iHOghhe da quel 
fe Prefetture, ouer Capitanane, che pm verfo l Egitto fi fìendono,eche terminano a confini fuoi. 

Dyl PF l Ey^, 0 CA Npl L A, confinano quefie Capitanane al S ettentrtone verfo i con- 
fini dell' Egitio, e li Capitani, e Signori dt effe fianno alle frontiere : et hanno trombe, che loro chia- 
mano Vgandoj, che gli vanno auantt , ilche non può alcuno battere, f è non fono grart Signori :fi 
quelli feì uono B^i^nagaffi alla guerra, quando ejfivtvà. Pare die queflt paefifi lìendano dal 
Stfochen fino al luogo dt Einacm • 
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E INA CEN luogo della Stgwrm di Do/JìIa, e [oggetto <i ' 'Barnagajfo , lontano da Barw* 
'vna giornata e meXa ; e luo^oj: terra molto abondante d'ogni cofa^ ma^iime di 'vettovaglie ; e in 
fono molti Alonaflen . E lontano ^fttejìo luogo dal Suachen i j giornate di Carouane di mer- 
canili che dicono fare circa k dieci miglia al giorno . Ma io credo che facciano anco i j, per non 
conuenir meglio li i j miglia allo fiat io interpoJìo,'come fi legge, fra t altelzj» del Suachen, e (jiiel- 
io di ^lalua , fi che infume è ti folito camino delle giornate eU ^/ibifim, cioè i i miglia delle Ita- 
liane noflre^. 

S VA C H EN è luogo /òpra il mar Roffò ; ^ e ejuello , che è poflo olii conjim delie terre del 
Tretegianni^e nel principio dell' entrareneWègitto^ e nella fronte delle Signorie de i popoli Nubi, 
hauendo come in me^o li popoli Belici. tA ofuefìo luogo giungono coloro ,che di Egitto partono per 
andare alia corte del Tretegianni -, percioche voltando qniHi le(j>^e a Tramontana, vauerfi 
Mezjogiorno caminando . Partendofi da tjuejlo Suachen , ^ andando dietro la colia del mare 
•verfo l'i fola di MaXua, dicono ejfere tutto il paefe pieno di bofchi , che non vi fi puh pajftrc^. 
£ lontano ifueflo luogo del Suachen da Rifa, che è po/la sul Nilo , luogo nel fine dei Egitto, per 
quattordici giornate di Carouana de mercanti del camino ftAhi^mo ; che pub ejfere da tredici 
de' nofiri miglia : € chi efce del Suachen camirutndo a Settentrione , entra ne piU ne meno ne i 
paefì dell'Egitto. 

'BOSCO DI XVM ET A è if nella parte tutta, lacuale fi ftende tra il luogo del Sua- 
chen , et Ifola di <s!^Ialua : lat^uale ( come fi legge ) è tutta ripiena di bofihi ; e fi può cosi chia- 
mar e, per hauer vicine quelle Qapitanerie e Prefetture di co loro, che nel paefe del Prete^anni fi 
chiamano Xuus, effe Xumeta. 

QiRE X VM ETÀ è Capitaneato di molta importanza, ^ auttoritk, e potefik ; e ta/e, 
che il Signore ò Capitano d'effa, fu giudicato habilek poter hauere, si come hebbe, per moglie vna 
forelia del Pretegianni. Tare che efueflo paejè fi volga verfo ti Nilo/ion molto lontano da i con- 
fini di Nubia,e di Bughia popoli, € delì Sgitto. 

QERVl L X VM ETÀ Capitaneato,e vn paefe molto bello, e fertile di ogni fòrte di bia^ 
de, e di legumi ; ^ il Juo Signore ò Capitano mette in campo ejuindtctmtla huommi da lancia, 
con le loro targhe , ^ archi . Pare che quejìo paefe babbia i confini fuoi con Daffla Capita- 
neato fopradetto. 

ftARRAZI A e paefe di ^ande lìato, e viene interpretato paefe di capi : de quali tre vi 
fono principali, cioè ^Arraz., lacob, ArraZj Tagale, sArraZj Aderao . 

zARRAZ i ACOB, ^ Aruz, Tagalc, fono due Capitaneati di ^an Signori, e di 
gran terre : e quelle Signorie pare che fìanno pur verfo t confini dello Egitto . 

ARR AZ A DE RAO fil^^f^c^ c^^po dhuomini dorme. Tiene il Signore ò Qtpitano di 
que(la Prefettura fitto di fe quindicimila caualii, cioè huommi darme. Fu veduto quello Ca- 
pitano nella (orte jenz^a camicia, e con vn panno di feta cinto dal meXoje con vna pelle di Leone 
fopra le fjialle ; e tenera nella delira mano vna TiAgaglia, e nella fmifìra la targa : e quefto habtto 
è tenuto ejfere il piti honoreuole , che fi pojfa hauère. V * coflui accompagnato da venti m trenta 
foidati, con loro 'lagaglie e targhe, che fempre dietro lo figuono . 

BATRAZAN A detta da '^ort Batrd{an, è vn tratto di paefe fopra il mar T<cJfo; 
ilquale fi Uende continuo da Cofir porto, fino oltra ti lago, che fi Ha dirimpetto ali ifola del S uà- 
chen. E ' quello tratto di paefe habitato da Mori, liqualifono tutti Negri, e valenti huommi di 
guerra : vanno ignudi da la cintola m su, da li m giìi fi cuoprono di panm dt bambagio ; e auelii 
di magnar riputatione portano addoffo come aimayijares,che fono cappe alla morelca efimilmen- 
tefi cuoprono le donne:(f eaffermato,che quejli cuciono le nature alle brfigltuole, fiondo fono pie i 
ciole jafiianihut fòl aperto, quanto posino onnare. e cosi le tengono cucite, fin chcfiano confegnate \ 
k i loro mariti,^ allora tagliano loro la carne, che e faidata,come fe elle cosi fu (fero nate, in que- 
fia colla jche viene d alcuni anco chiamata Arabia Felice, e mito oro, che viene da i paefifia t er- 
ra-^ che fono del Pretcgiannt, che efii Mori chiamano dt Abifim . Si traffica in qiiejta colla 
con panni,(!f altre mercantie, e fine ritragge oro ^uorio, mele, cer a,e fcbtaui , liquali fono molto 

lUmatt, percioche fono conofctutt d4,Mort elfer ferui fedeli i vaienti . 
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is^f ^CZ VA e 'vn ìfoU del mar Rojfo poco lontam dal luogo di Ercoco, ^ e Dicma a 
terra ferma per poco più ò meno dt due tratti àt ballejìra,con la ejiial i/icinità fa affai buon porlo: 
è habitata da Mori, e da Ojriftiam Abifint . ^la i Mori <jual uolta intendono , che 'Vi 'venga 
armata dt Portoghefi, furono con tutta la robba loro in terraferma : ^ i Chn^iani poi fuggono 
intendendo, che la per ti mare vi vadano Turchi. Quando da principio il Capitan maq^iore de 
Portoghefigtunfè con t armata à que^a Ifòla,che fu del jj 20. fece celebrare la Mejfa nella mag- 
gior Mofchea dt quell'Ifola ; fi voi fe, elìcla Mofchea dtuenuta Q}tefa,fi chtamajfe Santa Maria 
della concezione : e da tndi in poi per molti giorni fu effa Meffa celebrata . Quando gli Àbtfini 
fi partono del lor paefe per andare in Gierufàlem,fè pojfono hauer pajfaggio, molto volentieri fi 
imbarcano al porto, che fa quella /fòla ; enauigano al porto del T or, cheèprejfo al monte Sinai; 
f^fiJ/^-^n^ A t alcfuale vi vanno in 1 5 giorni, e meno ; e dal monte Sin ai fino à (j ierti fàlcm ui fono fitte giornate: 
^ (fàìuJisjL^ ma perche non hanno nauilij, ne huomini atti ; conuengono quafifempre tenere altro camino, (f 
^4fJc jUt^ ^R'^'^f^ andare per terra per la via del Cairo ; che e malageuole,e per la molta gente perigliofo e lungo . 
"rr^'^t^' it-tÀ- ^ ORI nyé RABl fono popoli, che Hanno di rincontro à ejucìla Jfola , e per la riuiera 

della terra ferma fparfifino al Regno ài Damala. QjieHt guar dano Vacche di gran Signori Jòg- 
^ . 4^"' Regno dt Barnagajò , e vanno infieme trenta e quaranta con le lor mogli e figliuoli , 0* 

/f^ , nanno ti loro (apitano ChriJ}iano,/tuttifòno ladri di fìrada , e fino fauoriti dalli Signori, di chi 
^ ^'^^ yf^ jo»o Vacche^ . 

(a.r^ K^e*^^^ DJl^CCfA /fila nel mar "Rpfo in latitudine di ff^adi t^, e di miglia So di circuito,^ 
twki" yuicina al continente delle terre del Prttegianm da miglia 2 dirimpetto alì'lfila diMalua; 
C L9\ ^' f^^i bajfa tfola, e [ìerile, pur dt aria fina . b4 certi colli e valli pieni di pruni e flecchi finz^a alcun 

«■ X ■ arbore fruttifero . Toco qui fi fimina , e la maggior parte delia vettouaglta viene di Etiopia : 
^ fib^yow wf/(f,OT/^/<^io//ro,r^«rf/c^^/'c)fO(:^^ £' buona filamente per pafltsra di Capre^t 

*^ r y Cameii , e 'Buoi, che qutui fino m gran quantità per tutta l Jfola ; perche è abondantiftma d'ac- 
' ^ uK/o^ùzj-^ dolce, che è predo fa co fa m quelle par ti, onde per tal cagione fi venne ad habitarla : ^ infie- 

me per rifietto delle perle, che intorno ad effa, e ne ibafi dell' /fila circolanti fi ge/;erano/:he tutte 
fono del 'R^di quefla Jfola . Si pefiano le perle da quefìa I fòla nel fondo del mare con vna rete 
al coUo : laquale ripiena chefia di madri dt per le, legano la rete ad vnacorda, che pende con con- 
trapefo dal nauilio. 

ERCOCO è luogo habitat 0 da ChriWani, pur foggettià Barnagaffo : Cflt habitat ori del- 
auale,quando vengono Twcbi, fuggono alle montagne. Il capo di queììo luogo fuol portare vna 
hedtna fòpra vna ricca camicia fatta alla Morefca , e va accompagnato da circa ^0 hucmini à 
cauailo,e ben 200 à piedi. E quefìo luogo di non poco traffico, per il porto commodo, che ha. 'Dal 
ijuaìe in altro tempo non fi può partire xJje dalli 2 6 ot4er 2 7 di aprile fino alit j ouer jf. diMag 
gto : per ciac he allora viene il tempo,che,per il mouimenlo dell acque, à chi fi vuole indi partirci, 
conuiene aspettare : e fi in quefìo tempo non fi partono , conuengono aff)cttare fino alla fine di 
j4ip^o. *Da quello porto poi per due miglia lontano verfo San 's^ichele vi e vn fiume feccot 
nelqual t allora vi fi trotta qualche poco di acqua : ini il paefe e jecco e Acrile ; mafìmamente al 
tempo della loro ejìate, che 1 caldi fono grandifiimi :pure fopra il detto fumé finui arbori dt mol- 
te fòrti ; // come fàlici, giuggiole, altri . Jl camino fifaiui; parte per vna flrada buona, la- 
quale è larga e piana, e fra bofchi e monti ; e parte per bofcht,doue fi troua acqua, e fononi fere, et 
animali feroci. Si trottano anco altri fiumi, e torrenti ficchi . Si ritr ottano, olir e gli altrt arbori t 
anco Tamarindi, del frutto de' quali fanno vino. Parte ancora di quefla (ìrada, è di luoghi alti 
e dirupati , laquale fi fa tale, per fuggire la furia dell'acque, e per li nembi,accih non fia impedi- 
ta: occorrendo nembi, fi fermano i viatori cosi per due hore su qualche collier a, fino che paf- 
fino. l torrenti diuengono terribili ; ma venuta t acqua al piano, ji afituga,efii dt (perde, inanzj 
che arriui al mare ; onde pare che non vi fia fumé dentro dt Etiopia, che entri nel marlipfii. So- 
no là dintorno qiiesle rupi di montagne, Eie fanti, Leoni , Ti^i, Tafit, e Cerni finXa numero , 
altre forti: fònou: anco fduatuine di vccelli affai di quelle forti, che al luogo generale e flato detto, 
e bafiiico infntto odorati fimo. Ma nelpitt inanzj vna parte di quella f rada è, fi alcuno fi tor- 
ca dal camino , intiero tremenda ; per efferttifilue ofctire e paurofè, otte fi vedono fino al mezzodì 
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animaìt feroci fenXa mmero, che qua e là fcorrendo fi dtmo(lr4no homhtit fen\a timore alcuna 
deile f^ertti. Trouanjianco pur ttrreni e campi femmAtij opra quelle motdgne alti f ime e dirupate, 
e "oeggonfi belli f ime lacche e capre. Le genti fianno mt tutte ignude,e fono molto nere, e fono Chr$- 
jttaae. Le donne Jl cuoprono le 'vergogne con vnpoco di panno • hanno cuffie nere /òpra la tefìa in 
Modo dt diadema , e li capelli rtuolti in tondo à modo di candele : laqual forma di treccie fitto À 
quelle cuffie colali pare cofa molto firana . Gli huomint fi cuoprono e^i le parti nergo^nofe lor9 
con ijnpel^Q di pelle, t tutte quefie cofe fi irouano jra lo Jjfatio dt miglia //, cl^ è % ìnteruallo 
da Ercoco pno a San Michel deJfeo. 

SAN Ali CHE L DE I SE O, lontano dal luogo di Ercoco fra terra per miglia cìr* 
ca qumdeci ; (s'è il primo luogo che fi troua , à chi partendofi da Srcoco ha da ventre fra terra ; 
t ptc ciol monajtero fopra un monte molto feluatico, qual pure fi chiama Ifeo . E quefio monte^ 
Jjeo è accojiat o A piedi dt vn altro monte grandi f imo, fipra ilquale non fi può montare : e fopra 
tjfo Ifeo fi afcende anco per malageuol camino . Tutta la terra fuori dt quei fa^t è coperta di 
molti gran bofcht : e li maggiori fino di oliuifiluatichi, e molte herbe fra ejìi in maggior parte^ 
'Bafilic'oi . In certe valli ferrate di quello monafìero finoui naranzj , limoni , cedri, pergole dt 
vua, ejichi dogni forte, e per fichi . Sonoui cauoli , coriandri, naflurtio , alfintio, e mirto, con 
moltealtre forti diherbe odorifere medicinali; ma tutto per la loro pocainduihia malgouer» 
nato : producendo da fefìejfala terratuttequefìe cofe, come cofe feluatiche %fenj(^ ejfer ne pi art- 
tot a, ne feminata . La cafa del ^s^MonaSìero pare ben cafa di Chiefa nel fuo circuito come di- 
diViiìro : ha tre porte, ma vna è la principale : la coperta è dellherba , ch'ejìi v/ano : ti corpo 
delia Ciùefa è con volti ^ archi molto ben ferrati : ha il choro dietro alt altare, con la crociata, 
e poi le c orline ottani t . Sonui poi altre cortine , che fino dt feto , auanti le porte di melo : lo en- 
trata per lequali e per tre luoghi, dour fono attaccate campanelle ; // che alcuno non vi entro, cht 
effe non fuonino : conuenendo/inel rimanente qua/i in tutto al generale delle Chtefi , come al fuo 
luogo è definito. 

<jl ANG ARG A RA e vna villa, qual (là nel mezjo fra il monaFlero di San Michele, 
e quello detto della Vifione : et in quella villa detti monaftert tengono le loro vacche,^ armenti; 
e VI fono per ciò in effà molte cofe, fij* habitationi buoncj . 

MONASTÈRO DE BISAN, cioè dello Vi fione, è mononero S Frati molto nobi- 
U,^ e cofa grande^ beUa \efiflò fopra vna montagno,dol fopremo dellaquoleguardondofigiU, 
Jivede come vna profondità infernale. Et è lontana da Ercoco fra terra da 20 in j 4 miglio,e da 
S. Michele poco, ma di pe fimo firada. Vanno quefìi Frati veiliti di alcune tele digottone ^ojfe: 
altri di loro di pelle di capre concie, altri di cottone giallo,e ferila fcarpe:^ hanno le croci di legno 
neroallor co fiume in mano. In queflo monafìero fi ritrouono libri dt corto bergamino fcrittt del 
lo lettera lorojche diuerfe cofe contengono. Hanno quefii Frati il loro Dauid,che vuol dire Guar- 
dtauo ; ^ il loro Abba, che vuol dire Padre : e fino genti , che poco fi fidano di altri ; cosi come 
oncomlnegoctare gli altri poco, ò nullo à loro credono. La Chiefa del mon afiero è ^ onde di cor- 
po ,e molto bene ordinata: è fabrtcato con tre cube ^andi,e molto maeflreuolmente fatte\con uolti 

archi di maniera.che paiono effer dt legno, fi ben fono di pietra \ perche tutto è dipinto : ha dui 
luoghi da caminare m modo di Claujlro intorno al corpo della Chiefa ; e queFìifino coperti , e di- 
pinti con figure delnuouo e vecchio Tefìamento, e con San (jcorgto à cauatlo. Hanno in certo lor 
S^crefiia molte imagini anticheriuolte con molti libri jequalinon cauano fuora,fi non dtfejlo. In 
quefio monafiero vi e vna cucina grande^benifsimo forntto,et vn gran luotp per refettorio: doue 
mangiano tutti infume, e mangiano à tre à tre in certa conca di le^o. Il pane è trifio,e di miglio 7^ 
burro ,e di orXa,e di t>fo\e ne danno tre per Frate,&t à noui^zj tre fra due;cbe,per e£er pam piccia 
li, è tnarautglia che fipoffano mantencre:mangtano anco verXe e fole. Li frati vecchi, e piit hono- 
rati non vengono al refettcrio^ma viene loro portato da mangiare. E quefio monafiero tutto mu- 
rato intorno, ha file due porie-^e fuothauere 1 00 Frati m circa,oltre i fanciuUi.S capo quefio mo 
nafiero di Jet altri monalìert,che fianno d'intorno per quelle montagne fi piU lontano de quali è per 
Jjfatio di jo miglio m circa , e tutti obedifiono à quefio, : poffono tutti quefit monaHeri contenere, 
per q'A.tntofi leg^e,da jOQO fraii.Hi quefio monafiero rtcchi^mi ornamenti^ nelle fefiiuttàmag- 
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gtori viene coperto t! circtdito fuo, che e molto grande, et è come CUiijìro;tutto di koccato.e've' 
%fo : per t/cfMie ben jao é loro raimati, fanno m f^ù giorni fie proceponhief:/ ti con ftte cappe 
di broccati, con piatole Croci d' /trecento, ^ altra (infi turribnd di rame : hanno in gran calice 
doro, ^ 'vn cucchiaro doro, colifMa/e danno la comunione ■ £ di btfogno che pongano , mentre 
fin gtQuam, ognmdujkia loro,fi voglion mantenerfi: e pereto la maggior parte de giouani uan- 
no 'vagando a ijMeflo fine, ma li'uecchi ripofaro . Ouejlt Frati fino molto macchiati della legge 
f^ecchia ; hanno m grande '-jeneratione lafeiiitiità dt un Frate loro nominato hlibpo,che ten- 
gono per Santo : e la chiamano Tafiar dt Filippo, cioè memoria di Filippo ; percioche egli fu ca- 
gione, che tlSahbato fìgttiirda(fe,contra la opinione del Pretegianni. *Z)/ maniera che (fue/f i Mo- 
nachi hanno US abbaio in tanta Deneratme, che pur il detto giorno non fi fanno lecito accendere 
il fuoco, non che cuocere,Quer altra cofa ; ilche nella Domenica non guardano . Non mangiano 
queHt Frati, ne beuono vino, fi non di nafcofi ; ne lafitano mai fimma alcuna, ne animale jmi- 
rimo alcuno entrare ne i monaiìert loro fipradettt :fe ben con tutto ciò, Jiauui gran numero di lor 
pcciolt figliuoli per ejìt mona fieri. Il terreno intorno à ijueftì monaiìert,eferttle e buono :ma non 
fanno ep , ò non vogliono coltiuare campi, fi non per miglio -, ne ad altro attendere , ci)e à buchi 
d'Jpi y e dt nottf non efiono per timor delle jifrf ; e chi guardano t migli , dormono la notte fipra 
gli arbori . D'intorno à ejuejlo mona H ero per quelle montagne vi fino gran mandrie di V acchf 
dt Chrifìiani , ma fono guardate da Alari y^abi, il Capitano de ^ualt nondimeno fuol'effer^ 
Chrifiiano : e ejuefit Al ori per loro mercede hanno pio ti latte, ti botiro,che cattano da e fi ani- 
mali ; e con quefìo fi mantengono. Sono cfuefit cPPfprigran ladroni ; wr bifigna.pajfarf per di là, 
fi non in buon numero, per andar ficuri . Ha queHo monafiero molte ^andi entrate, perche ha 
ville intere dintorno nelle vaUt : ^ il proprio monte, doue è efuefto prmcipal monaUero, è da mi- 
glia trenta di pacfe ; ouefifemina miglio, orXo,fegala,e tafi: e per vna ò due giornate lungi, vi è 
pran numero di luoghi, che rendono al monafiero vtile e frutto : ancora altre congregai toni , / 
luoghi molto ricchijontani fino per cinefue,^ <mco giornate; si come e Zama, ^ zÀdetiefle, 
eh è fuori del Regno eli 'Barnagajo in quello di Tigremaon . Hanno ancora luoghi contermini 
al/i pae/i di Egitto, da i quali ne riceuono tribfétp. Di maniera che quejìo è vn nobile, e molto ric- 
co Conuento. Chi fi parte da queHo luogo pergirfine auanti alla parte di OHro ver fi Calote, ri- 
froua vn camino fìrano per folte fèlue,e terra feliMtica e fajfofajtta dirupi di montagne Ihauen- 
teuoli, diritti, e tagliati, con terribile camino . /j bofchi di quelle montagne fono c Lui filuattchi 
molto belli. 'Tafiate que^e montagne, fi trouano alcuni fiumi ficchi ; che nel tempo del verno fo- 
no ^andi,e minaccieuoli allora ,che t nembi gli riempiono : ma finito ti tempo reo, efi fiumi, o tor- 
renti /e(ì ano ficchi . E da Cvna e l'altra parte di quefli fiumi fino altifime e diritte montagne, 
Cf alle loro riuiere bofihi ^andifimi dt arbori molto belli et alti, tra i quali fi veggono palmiere. 
Jn quelle montagne df queito camino filtr e ad altri animalufonoui infinite Simie,a /quadre di dt4 
gemo, e j oo tnfieme : la pereto Jqlamente, dotte ejfi montagne fi fiuoprono cauernoje, e che habbmo 
capaci grotte. Sono ^andi quefle Stmie,come Qafironi j e dal mezjo inanzj pelofi,come Leoni ; fi 
riuoltano iui fifii grandipmi di quei monti,cauando la terra, che ^are laucrata. è'quefìa mon- 
tagna e quafi vicina, e giunta al luogo di Calotta. 

CA L O TE è vniuogo a piedi della fopr adetta montagna delle Simie , ^ ha iui prefifo vn 
fiume di acqua corrente molto chiara e buona , e lìa quefìo luogo lontano da 'Bifan per i6 in v / 
miglia. Tiene quefìo luogo il fio capo, e fuol'ejferegenttlhuomo honorato ; e trouanfi iui buoncj 
gtdline,e vitjo dt mele tn abondanz^a. Ha vna Qneja titolata San <s^Iichele, che è pouera,C5' ha 
Joli tre Chierici,i quali non p' fièno efier manco . perche efi tanti ne vogliono almeno alla ^Icfia; 
e tre altri z^agotti minori, che li feruono. Chi di qua fi parte /itroiM terre piane lauorate,e femt- 
nate : 0 quei bojchi che vi fono, tutti fino d'oltuari feliiatichi, e belli fimi. Si rttroua vn fiume cor- 
rente, che ejfcr deife lo jìejfo che bagna C^ote,prejfo ^Iqualf vi fono di buone villcj. 

BAR VA , luogo lontano da Calote circa a none miglia ; è pcfio fopr a vna rocca ouer 
dirupo molto alto, a canto alquale vi pafia il fiume Marabo ; è luogo molto buono e bello. Que- 
fìo luogo conueneuolifiimament e fi può giudicare ejfcr quello ; che da Tolomeo Qoloue, eda^r- 
fjano Coiqe fu detto : percioche e nella difian'la, e nelt idtre circqnfcrttttontjmolto b(nf quella corf 
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uelia fi contitene, ^ e capo del pae/è,e Regno di Barnagaffò : neleftiole fono Itfuoi palal^ prin- 
ctpalt,che eft chiamano Berenagns,ctoè capi dei Rè; Itc^ualtfino edtficatt Jòpra (a rocctaMnfattt 
in modo diforteXzja. Ptéò tenere quefio luogo di Bartéa da joo fttocht,e la maggior parte de'fuoi 
hahitatori fono donne :/ctò, perche vi concorrono molti della corte del Pretepanm , e molti per 
lor facende e litigi Jtejnalt nonhauendo donne fi feruono dtejfe ;e perche ejMtut è la corte del 'Bar" 
nagaJfo,e fa eglt la refiden^ail piti tepo dell' anno. Le donne veramente 'vfano qui fu ilguadagnarjt 
iluiuere con rmfurare tlfrometo,il fale,et altro ^el di del mercato, che tuififa ogni giorno di Mar 
ti,oue fi riduce ajpagente:e di piit danno da dormire à tutti (quelli, che reHano^ fiuuano la robbat 
che auan\a loro da vendere per il mercato figliente. Il paefe d'intorno fino campagne ?randift- 
me coltiuate/iellecjuali fi veggono infimi e viUece le terre fino molto fertjlt,per nutrire il befliame; 
cioè Vacche, Capre, e molti altri animali filuatichi da cacciare.Nel jìume fi troua molto buon pe- 
ficejs molte Oche fieluatiche,ct Anitre marinefi veggono anco molte filuaticine ,cioèV teche filua 
tiche,e Lepri, lnjfuali fino in gran quantità. Sonui 'Pernici di più firti, ma non difimilt dalle no- 
Hrce fino grandi come Capponi: jònui Tortore in^nite : et al fine (juafì tutte quelle felnatictne,st 
da quattro come da due pìedi,che al luogo del generale fi può legger e. L'v/ànXa di quefli habitato* 
ri di Barua,e de t conuicini,è di ftare io, 1 2,òtj di loro, in vna corte tutta intorno murata,che 
ha filo vna porta ; e quitti firrano le Vacche, e ne cauano ti latte,ebotiro. Serrano così ancora te 
Pecore,e cosigli Afiint/ Muli.Et oltrail tener ferrata la porta Jutta la notte fanno di pi'uftiochi; 
e temonuì guardie per paura delle fiere, che vanno intorno le fjobi lattoni loro. che fi cosi non facef- 
fino, farebbe ogni mimale diuorato. Da quefto luogo di Barua,e da li conuicini,vannogli huomi- 
ni afimmare alla montagna della Vifione : oue piti ageuof mente perle ptoggte del verno , clx tui 
maagtori fono,crefcono le biade Jequalt fògliono pnncipalmete crefcere in quelle parti per lafor^a 
dell acque : e quefto fanno per fpacctare le loro femenXe,si nel feminarle in quel modo, come anco 
per effedirle per la via del mare, alquale il luogo della Vifione è più vicino; conducendofiper ejfo 
tutta U vettouaglia alla Mecca,*lToro,(^ al Ziden delt Arabia felice. In quefto luogo di Barua 
fono due Chfefe,e buone ,e grandi.vna per gli huomini,che è di S. Michele: l'altra per le donne, che 
è detta de ^It Apostoli, ctoe Ptetro,e Paolo. Non uuole,che à S. Michele vi andaffero donne, coluiy 
chela fiJbricò,chefu ungraSignore'BarnagaJfo fuori ^enfi, la moglie fòla del Barnagaffò, con una 
fantefca,in tepo della loro comumone:e di qua fu chiamata la chtefa di S-Adicbele per la chiefà de 
gli huomini,quaiunque porno fia ftato così offèriiato,effindo maftimamete ilcofiume loro,che no en- 
tri femina alcuna in qual fi voglia chufa.Le circonfereije de i cimiteri diquefte due chiefe fi tocca- 
no tnfieme,efi)no ctrconferenZjC tutte intomo dalte mura elettale :ct in effe fino i Preti cornimi ^ma 
Jèruedo perciò di eft la ter^a parte fila in quella delle femincet euui filo un luogo,che adambtduc 
ferue per la preparattone del fkcrameto hano buone camare,e pono efferm da 20 Preti, e 12 Frati. 

GAZELE èvn luogo vicino à Barua, tlquale è picaoloypur affai buono da ripofo. 

CAAIAR VA, luof^^o lontano da Barua filo vn milito, è luogo fòlo nominato per la pro- 
pinquità di "Barua. Oueslo luogo è quello, per tlquale, chi viene dal mar Roffojoa da paffar e, vo- 
lendo andare aìla Corte del Tretegiannt : ne altro fi ha d'effo da dire, ne del paefLf. 

'DI NGV i L, luogo lontano da 'Barua per fit miglia, è pojlo in me^o di vna gran campa- 
gna: nellaquale om Ijinedila notte fi mettono tnfieme gran gente per andare a^a fiera dt Srcoco. 

Barra r luogo delia (o^regatione,ouer Capitanato dt Ceruei,et il fio luogo principale è totano da 
Barua per 11 miqlta in ctrca.6 tra quefto fj/atio di camino fi uedeun fingolar paefe,ch'è terra tutta 
lauoraia ,e capagne dtfiometo,di miglio, dt orXo,dt ceci,di le te, e di due altre fòrti di fimezjc da noi 
no conofciute\come è tafo dt Gu{a,pafto da loro molto fttmato,e che dura affat,e di miglio \abur- 
roSt vedono anco piti dt jovtUa?^^ gradi da vna bada e dall' altra,ltquali fino molto bene habita 
ti, e tutti in capagne uerdif^ime^er lequalt ui uano madrie dt vacche fèluaitche più di p in frotta; 
dellequalt fi ne poffono Mnal^are quale fiHogltono,da chi lo fiippta fare.Ha una chiefk di Nofira 
Dona be dipinta^ ornati f ima di broccati, e tele d'oro,e pani di fila dt più forti Ha ifuejla C hiefa 
molti Preti fit infmtt Frati ^ur mene da 1 Preti gouernata:&t in quefta Chtefa le done predono ja 
comunione co t laici. Sogliono queftì Chierici lui far proccfioni,catddo a modo di Letame, e fonado 
naccarecome tahuri,e cubali, e ctrcodano la chtefa per ti fulup circuito kentaìloratr età uolte:tlche 
fanno ne giorm difeftajs princtpalmente,quddo in eft fi comuntcano.con lequalt proccfiont ricer- 
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€on9 ancoyche tlStgmr Dio f roveri li fuoi terrem,e li mandi de l'actjua. Le camp4ne della chi tf a 
fono di pietra, come fi è detto al luogo generale : ^ fifa mercato, come m 'Barua ; ^come in tKtti 
$ lm?ht,chefono capi di congrtgattone; de tjualt fi ha pur narrato a! luogo delle cofe generali. 

IZA D A, congregatione, onero popoli del 'Regno di Barnagfffo ; epicsiola con^re- 
gatione, percmhe non ha luoghi ; di maniera che è la minore nel Regno dt Barnagaffo . 

TAMEl luogo della con^egatione di <i^iailada , p«r (otto à Barnagap , e lontano da 
'Barra dodici miglia. E pojìo tfueiìo luogo fopra vna collina alt a pan di [adorna di terra, lavo- 
rata con alcune ptcciole vtUe.-e da tre parti fi 'vede il paefe piano per (juaranta,e ptU mtglta:e dal 
l'altre per ifpatio di tre miglia ve vna cadutaprofondifima verfo vngran fiume; prefjo ali^uale 
fi veggono beUtfime campagne, tutte co!tiuate,e fruttifere jcon ^ih di cento villaggi. Et in vero non 
potria effer luogo più bello al mondo, ne pm fertile d^ frutti ^ ne più fecondo di feluatictne di (juejio; 
pur vi fono anco Tigri, Lupi, f! Volpi , 

CA RN A e luogo e terra di Malvada, laejuale puh efer giudicata di (juella con^egatmt. 

CORBERI A e luogo lontano da Barua verfo ti mare per vna giornata ; è pojìa in 
Vn'alta collina, dalla^uale fi veggono molte terre, e luoghi lauorati e luoni. 

3 VR R O, già Regno dt Candace Regina, per la fua potenl^ fu diuifo dal Pretegianni m 
due Signorie ; vna delle/fualt,che è tfueflaM ritenuto l'antico nome fùo:è nel Regno dt Barnagaf- 
fò,(^ e pofia verfo la parte di Leuante : i^cjwut fi legge, che detta Regina fece prima cominciarci 
^ dare il ^att efimo al popolo del fùo Regno . QtteÙa Signoria henche fia minore per la metà che 
prima non era, tuttauia è ancor grande e ^otentc^. 

CH AMA e vn paefe , tl^uale già vnito con cjuello di "Burro , era tutto infume chiamato 
Burro Regno; ma al prefinte ( come è detto ) diuifo // Regno "Burro, ne fono riufcite di tffo due re- 
gioni,e Signorie, dellecjuali cfuefìa è vna ; che cosi diuifa, ancora è affai ^ande e potente^. 

Z AMA, luogo dt congregationcche fa circa loo fuochi; pare che fiia nel paefe dt Burro, per 
effer cinejue giornate lontano verfo melodi dal monafìero della V fione nel camino, per ilcjuale fi 
va alla corte . Quello luogo e de i Frati del monafìero della Vifione, alojuale paga ciafiun fuoco 
ogm tre anm vn cauallo, che vengono cosi ad efiere ^ j cauaUiper anno. Aia perche ti tributo de t 
CauaHhche prima fi pagauano à i Rè/juali donarono il luogo al detto mona fiero, non pareua ri'- 
tornare in molto vtile di e fio monafìero ;ficonuerfero li Quìa^i in Vacche, cinquanta deUecjuati 
fanno valere per vn cauallo-, àcosivtene à pagare cfuefio luogo dt Zama al detto monafìero t6 jo 
Vacche : oltra lecfua/i pagano anco molti altri tributi di hiade^. 

LAMA è luogo, ouer terra lontana dal monafìero della Vifione otto giornate andando alla 
forte ; onde par e, rimanga effer e nella Signoria di Chama. Ma perche fi e al fine deUa narrattone 
di ejuelle cofe,che appartengono al Regno e paefé di Barnagafiò^cost nel generale, come nel portico^- 
lare ; vengafi à fcrmere del Regno dt Tigremaon, che con cfueflo termina e confina. 

IL Regno ver amente dt TIGREMAON; /fuot e vn Regno grande, e molto differente 
nelle gfntt, nel trafficare, nella terra, e negli arbori, ^ in tutta la egualità del paefe ^ da cfuello dt 
*B<*rnagaffo; conpna à Settentrione al fiume Marabo,all' Occidente verfo il Nilo, aH Ojìro con il 
Regno dt Angote, al Leuante verfo il mar Rpffo . La differenza poi nell'habito della gente di 
ejuefio paefijeejuella di Bernagaes,è,che gli huomini portano certe trauerfe lunghe due palmi, cin- 
te mtorno,e fono fi di panno fi d^ cuoio acconcio infaldate : le(juali,effendo glihuomini in piedt,gli 
cuoprono le loro vergogne; ma lìando à federefi al vento, nulla cnoprono. Le donne maritate ,che 
hanno con gli huomini commercio, portano le loro trauerfi affai più corte che l'altre; onde è fio- 
perta ogni loro parte. Altre ancora dt fjuefìe portano certi panni negri dt lana,o altro colore, con 
fiangie lunghe j e non portano diadema fopra la tefìafiome fanno le donne di "Barnagaes . Le non 
maritate, e che non hanno innamorati, portano corone ^ome noi diciamo, dt Pater nofiri, cinte in- 
torno, e fipra la natura;oue t altre le portano al collo, portano anco alcune corone piene di certo frut 
to Tima/ftteter,che e picciolo e ritondo, che fanno firepito à modo di Lupini;e quella /he puòhauere 
fonagli, li pone fopra la natura per galanteria - alcune anco portano pelli di cajìrone al collo, con le- 
quali fi cuoprono fila vna banda del corpo: altre le portano difciolte, onde per picctol moto fivede 
tutta la jua per fona. Lauanfi ogni giorno due, e tre uolte;onde fin nettifime.Le donne giouani hano 
It poppe lughe fino alla cintur amiche hanno per bella cofa;e uano col corpo fioperto dalia cinta in su. 

Pur qtteflo 
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Pur tfugfìo modo dt "je/ìtre, è dt gente baffa ; perche le Genti Monne, 0 le Si^re, tutte 'vanno co- 
perte . B' differente ancora ifueflo pae/e da ejt4eUo dt Bivrnagaes ; percische molto minor numero 
dt florpiatt, dt ciechiydi/urfunti,e dt poum,e in efuefìo K^^no^che in <juello dt 'BarnagAes ; e le ti- 
gri , altrt ammali, fono più feroci in (jtujlo , che tn quello : dt maniera che quimfe beu li rjtl- 
la9^i Hanno ferrati, 'vengono tuttauia le fiere, ^ ama^tjano Vacche, Afuli, Afim ; cofa, che non 
fanno nel Regno di Barnagajjb. Il Signore 'veramente, che con tal nome, Ttgremaon, 'viene chia- 
mato i è honorato^ignore, ^ ha titolo come di Rè;e /òtto ti fuo reggimento fono molti Signori gran 
di,e molti nobilitimi luoghi. La moglie fua fuol andare veRita di bambagio a{urro,e Ha coperta 
M forte, che non fe le vede ne anco il vifo.Mma qucHo Signore gran corte feco, cosi di huomtni,co- 
me di donne :l acquale è dt maggiore^ di più honoreuole apparato, t he non e ejuella del iBarnagaffo. 
Paga (fue^o Signore tributo al Pretegianni di dugento , e piti caualltgrofi , e belli, e migliori di 
tjueUt, che fiol dare Barnagajfo ; che fi conducono di Egitto, e d Artéta : ^ 'vn numero grande 
di panni di feta : efomma infinita dt quelli dt bambagia : ^ ajfai broccato,(5' oro. Ma perche fi 
ha narrato ciò, che fi nchiedeua per il luogo generale di queflo Regno, 'vengafì ora al particolare: 
tra quali 'Viene prima auanti . 

ayi BAFA CEN , luogo nobiliflimo , e molto notabile : percioche ha prima 'vna Chiejà dt 
Nojlra 'Donna molto benfatta , con 'vna cuba nel me\o rileuata in aito più delie altre due, che le 
Jòno dalle bande \ le finejìre dellequali fino ti colmo del mezjo : e tutta quella Chiejà è tn 'volto, 
t^ forfè la più bella , che fia tn tutto quel paefè . Lt Preti di quefia Chtefà fino honoreuolmente 
*ve[ìitt , fi dimagrano effer huomini dt condì tione^ . Quefia Chteft è pofìa nel numero di fitte; 
che furono edificate ( come dicono ) fiio a! tempo , quando tui fi fecero li primi Chrijliant . Ha 
quefia Chiefavna torre 'vicina grandif^ma , e bella, co l muro , e proportione fi*a beni fimo tn- 
tefa \ ma e SI antica , che ormai pare minacciare romna : pur è lauorata di pietra viltà , che ben 
pare effer cofa regale^ . £" circondata quefia torre di belli f ime cafe , di magiflero e di belleX^ 
conformi , lequalt à punto paiono fìatue di Signori grandi . Si legge , che lut fi jlaua la Regi- 
na Candace , perche qui ut era vicina la fua cafit . E'pofìo queflo luogo fra monti acuti , ma tn 
belli fimi e verdtfimt campi, tutti bagnati di acque di fintane fatte di pietre vtue a piedi di que- 
fli monti : onde vi nafiono biade affai, che fino fr omento , orT^, faua , ceci , lenti, pi filli , a^i , fi 
apolle groftSime : fi d'intorno alle cafe firitroua ti fìnape , e naflurtio . Sonoui per quelle ripe^ 
anco certe herbe chiamate Cr e filoni , ^f* altre , che loro mangiano. Quejio luogo di ^bafacen, 
è poco lontano dal fumé •z^^.trabo ; tra ilquale, effo, vi fono prima afprifiime montagne : nel- 
Uquali vi è numero infinito di porci filuaticht , che paffano cinquanta per fquadra , infinite per- 
mei, Cf* altri belli fimi vccellt ferina numero di colon diuerfi. Si leg^e , che vi fino anco animali 
rapaci d ogni forte. Nella parte poi più vicina a quefìo luogo ,fono certi monti al ti fimi acu- 
ti , che paiono toccare il Cielo , e rifletto alla loro alteT^ di picciol giro al piede ; e fi anno dtuift 
vno da Coltro , Qj* ordinati con mifura , cosi diflendendofi per vn grande fiat io di paefi : e tutti 
quelli,chefi poffono falire, ancorché con non ptcctol periglio, hanno tutti capelle nella cima, che fo- 
no quafi tutte dt nofìra Donna, che raffmbra impo^ibil cofa. 

LE CASE DI SAN c^lCHELE, è certa habitationecos) detta da quella Chie- 
fa che vi è, laquale è [òtto al monte dt quel Santo . In quefìo paefi non fi dà mangiare una^an 
parte dell' anno, fi non vna volta in 2 ^ hore ; e quefia volta la vfano dv notte : d'intorno a que- 
fìo paefè fònoui colombi affai. 

TIG RAI Re^no è contenuto dal Re^no di T igremaon,che e molto maggiore; e pare, che fia 
quafi nel me\o dt effi paefe di Tigrem.ion.e contiene poi effo il maramgliofo luogo di Qixumo,(f 
altri paefi notabili. Si legge nello AluareZj,Tigrat efière nel R egno del Barnagaffo:ilche fi cosififi 
fi, Vi fitr ebbe anco (jixumo,ilquale è fcritto ^ere nel Regno di Ttgrai.(axi0nopoi effer e nel Re- 
gno di'B.trnagaffi},non può effer e in modo alcuno : poiché fèparando il fiume M arabo il 'Regno di 
Ttgremaon da quello dt Barnagaffo, chiaramente fi conofie efier Ca.xumo molto piit al me^ogior- 
no, che effo Attrabo none, perla msdefima narrattone dell'ijlefio Alitar eT^ Sperciòmiparue di 
poner Tigrat nel Regno dj Tigremaon. dalquale anco, come dulia pm nobil parte, credo io,che tut- 
to il Hxino di Timmaon, 65' ti fuo Siznore infierite, habbtano hauuto origine del nome^. 
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QJXVM O, OHcr CalTu m o, /nofi^o moho bmno e grande , c nel %egno di Tigr^h lonfafto 
dMlMgo d$ San Mtchele per duegtorm di ctmino 'verfò la iandm di Pamntc : pe/^féal camiKO 
fi pajfa femprc fra <f»cf wontt acnti, e feparati uno d4 l'altro.comc àfopra e detto : ma fi ue^go- 
no infieme maroHighofi paefi, e grandi Signorie ; it per le capaci f me, e continue hai^it al toni ; c o- 
me per ejfere ti tutto colttHoto, e ripieno di ammali domepa . dueslo luogo fu già la Gttà , e la 
nanzjA deSa Regina Saba,il nome proprio deliatjuale era 'i^Ucjueda: efutfuella, che meno U 
Cameli carichi d) oro àSaiomone, quando edificane ilTempiotn Qerufalem: ctin (jueiìo luogo 
è vna Chiefa molto nobile ; nella^uale, fra gli altri libri , vi è i>na cronica antichtpma di ejueila 
htUoria Jcritta m lingua Ab i fina : douefi legge infieme, che e [fa Regina n'beLbe di Salomone %n 
figliuolo , tlquale cresciuto hebbe da Salomone il dominio di Ga'{a,po/ìa nell'entrare dell' Egitto; 
0* altre co/è, che <fut non hanno luogo . In (juejìo mede/imo luogo di Caxumo, fu anco la pr mei- 
pai reJidenXa della Regina Candace, ti nome proprio deliaejuale era Gudtch, dallatfuale i olme- 
Zfi delf Eunuco ( come fi narra ne gli atti.de gU Apojloltal cap. g.) uenne ti principio della Chri- 
fìianità in quelle parti ; e da cfueRo luogo dt Ca.xumQ,fino à ^uello,doue nacque e£a Regtna.che è 
vna picciola "jilla, fono due miglia : U<jual villa dt prefente e habitat a da genti , che fanno l'art e 
del fabro. Vetta Ojiefa, che e (come fi è detto ) bellifStma. fu fatta da ejfa Kfgina Candace \ e fu 
la prima, che fi dice c(fer fiata fatta m Etiopia, (chiamata Santa Marta dt S lon , perche la pri- 
ma pietra dello altare le fu mandata da Sion : e fempre tn qualunifue pietra dt altare viene ferii' 
(0 il nome del luogo d'onde it fiata tolta . Qiiejla Chiefa è molto ^ande, con cinque cube e volti, 
fopra de' quali è terrdXzjato. il pautmento è falegqtato di pietre viue beiti f me, e fecondo il cojì u- 
me : ne i muri fino dipinture ; ha fitte capelle, conte lor porte dietro verfo Cenante, con gli altari 
adorni ; ha il choro al modo nojlrojma bajfo : ha vn grande primo circuito dtfioperto,pur faleg- 
paio dtgran PeX^J di pietra vif*a , tlquale intorno e cinto dt mitra : /■ poi vn altro grande , come 
di vn CaUeuo,ouero Città, doue fino belle habitattoni per li Qwonici -, tutte con fontane. che git ta- 
tto l'acqua per figure di Leoni dt pietra . Sonoui anco due pala%zj fatti tn fòt ari, che fono de Hi 
due Rettori delia Qìiefa. Euui oltra ciò vn campo di terra quadrato, con quattro pilajiri di pie- 
tra vma altifimt ; tqualt fono lauorati , hanno lettere fìolpite dentro, che non s'intendono da 
éilcuno, per non fi fàper la lingua : e veggonfidadiuerfi luoghi fcolpite filmili lettere affai. Guanti 
la porta del circuito grande è vna gran corte, à i capi dellaquale fono belli poggiuoli di pietra vt- 
ua maeiireuolmente fatti ; fopra de qua' i fono pofìe dodici catedre dt pietra dt marauigliofo la- 
Uoro,che foleuano feruire già per li dodici Auditori,ouero Giudici della git^ptia del Pretegtanni. 
Euort del circuito poi fonoui le piubelle cafe e grandi, che fiano in tutta l'6ttopi.i,epo\zj d'acqua 
dolce : ^queHipo^tÀ, e cafe, fi veggono ornati di bellifume figure d'animali di pietra anttckt^. 
Vietro quefia Chiefà vi è vn lago dt acqua viua à pie d' vn monticello, douefifuol fare il mer- 
cato ; d intorno alquale VI fino altre catedre, come quelle del circuito : e que fio luogo è po fio in 
capo di vn prato,tnmezj)dt due monttceUi : ilqual prato èripieno di antichifimi edtficif confimili 
catedre, e con colonne molto ben fcolpite di lettere nonconofciute : ^tn capo di queflo luogo vi fi 
veggono molierouinedi pietre molto grandi , e belle, e con jiregt , e legni lauorati : tralequal pietre 
lauorate, vna ve n e in piedi si grande, che di lungheT^ giunge a ó^f braccia , di UrgheT^ a 
fa, e digroJfeXzji à tre : è diritta, e tutta cauata dtfineflre, vna fopra l'ai tra, tutte vmformi: 
^ ha lajommita fimilem forma all' apparenza dt vna me^a Luna , doue fono fifsi nella pietra 
cinque chiodi in foìtna di (roce , espoiti al mezjigiomo ; dalla ruginc de' quali gii* per la pietra 
correndo tallor la pioggia, fa parere in e (fa pietra , come fangue rapprefo giti dalli chiodi per vn 
palmo : e tutta e poi lauorata^ in forma di vna porta ferrata co'l tatenaccio . Quejla pietra si 
grande, e poi come incapata fopra ad vn altra, che le fi a come per bafi ; laquale è qttadra,e d'un 
braccio grojft ; e di eJfa fe ne vede buona parte nella, routna di pietre granai, e picciole ; ma non fi 
può vedere, fe giunga al baffo. S onoui d'intorno pietre infinite belle, e ben lauorate \ lequali paio- 
no effer fiate condotte in quel luogo, acciò fofft ro mrffe in opra . Oltre à quefla fi ne veggono an- 
cora pur diritte in piedi, e tutte lauorate, lunghe altre di jo/iltre dt j^o braccia : tra leqi*ali mol- 
te ne fono fcolpite con lettere, che alcuno non le fa lego ere ; tdi quejle ne fono tre, che atmnl^no la 
lHn^e7^dtottant4braccta,eJfendo larghe fino à dteci : evtcme à quefie fonoui altre pietre^; 

nellequalt 
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ncSetjUdli pare che prima douejfcro pur effere incaflratcj . exf ' ijitejlo luogo dt Caxumo e l'icino 
njn m(.nticellotdaUjtMleJi fcuopre molto par fi da o^m banda : tn certo luogo pur 'vn migito ut' 
CMOfJono edificate due cafe fòt terranee, nellecjuali non Jì può entrare fen"^ lume;e tutte Jono fat- 
te dt pietre belli f ime, e ben lauorate : e fino aite 1 2 braccia, e si bene congiunte injìeme; che non fi 
•veggono le commiJfnre, e paiono M "jn peXzjo. V na di /furffe due cafe è diutfa in molte fìanzje^tn 
UTM deUequali fonout due arche : ti muro interiore delleejuali è per braccia (quattro lungo ; e pro- 
fondo, e largo, per 'vno e melo : e benché non hauejfero ti coperchio, pur dimoHrauano di hauerlo 
gta hauuto . Si legge, che quejìe arche furono per li tejort della Regina Saba . L'altra cafa è più 
larga, ^ ha fòla "jna camera oltre al portico juo . /r porte njer amente di tfuefle due cafe fono 
lontane una da l'altra per iffatio di i;n trar di pietra,efobrA di effe eia campagna. Eque fi e an- 
tichità fé ben fiano cosi marauigliofe, pur fi leg^e anco tjfere non fòl punto minori , ma ancor pm 
grandi di quello fi è detto . Quando quiut auuiene che vengano It temporali con le pioggiegran^ 
di ; ciafcuno di qualunque eta,e dell vno e l'altro feffo, efce fuori cercando l'oro per 1 luoghi colti- 
vati: percioche dicono, che lepioggie lo difcuoprono,onde con quello animo vanno voltando la ter- 
ra con bafiont; e dicoréO,che ne riirouano affai. Dicono, che la Chiefa di queflo luogo è la piti antica 
Ji tutta l'Etiopia ,6 per il vero pare, che fa la più honorata ; nellaquale fi celebrano jolennipmi 
ijfjicij con fjo Qanomci,^ altritanti Frati, con due Capi, detti da loro Nubreti^ioè maeflrtwno 
Jopra t Canonut, e t altro foj^ra i Frati ; liauali due alloggiano fopra li palaXrj del circuito : ma 
quello jopra i Canonici e più honorato , e di maggior aut tonta ; potendo egli non fi giudicare Jo- 
pra i Canonici, mafòprat Laici ancora, ilche Jopra i Laici non ha quello de t Frati . Hanno am- 
btdue trombetti, e fonatori come dt tamburo : ^ olir a alle grandifiime fue entrate, e data loro 
cgni giorno dalia terra vna colietione di pane e dt vino dt quel paefe, che fi chiama :*^ambar\ 
^ è tale, che poco p:ìt mangiano i Frati. Hanno anco quefli maeflri cafe fuori del circuito, d^ue 
tengono le loro mogli, efiguuolt . 6 vi è vna Chiefa feparata, doue vanno i Laici , e lefemmt, à 
figliare la comunione^. 

SyJN MICHELE, Abbalicanos, ^ Abbapantalcon , fono tre Chiefe d intorno 
foHe à Caxumo, fòpra tre monti d intorno pofit a Caxumo ; vno alia banda di Ponente , vno di 
Leuante, ^ ti terzjo à quella di Tramontana ; ma nelt andare fopra quello di Tonente, vi è vn 
gran pe'^o di fàlita : e nella cima fua vi e vna catnpagna bella di lunghel^ dt vn miglio e me- 

i do AC fono villaggi affai, e molte vigne in pergole , che producono vue nere e bianche dt bonif 
fimo fapore : (f m quefìa campagna/tlla parte chf riguarda la terra,e la fua Chiefa^ onde, vi ì 
vna gran torre edijicat a di pietre grandi e belle, ma me\a rouinata per l'antichità: delle pietre 
della roHina della juale ne hanno fatta iui quella Oìiefa intitolata San Aftchele , oue concorrer 
gente ajfut dalia terra dt Caxumo . L altro monte verfo Leuante ha la Chiefa intitolata Ab- 
b alleano i , dal nome dt vno da loro tenuto Santo ; qual dicono effar fiato colui, che batteXzjo la 
Regina Candace ; e ritiene anco il corpo fiio : ffquejta Chiefa è congiunta con gli ordini dt quella 
di Caxumo , perctoche viene vfficiata da t Canonici dt quella : ^ ha quello monte al piede vn 
numero di molte cafe, daliequalt vanno ad effa Chiefa le genti. li ter^o monte veramente ; aual 
è tutto fòt t ile, e si alto , che pare che vada al Cielo -, tiene 300 fcalmi per afcenderui : ha di fo- 
pra lajiia Chiefa picctola, ma bella, intitolata syilfbapantaleon, dal nome di vn fantipmo huo- 
MO , // corpo delqua'e giace in effa . Il circuito di qiteHa Cljieft e di pietre molto bene lauorate 
circondato, lequalt perciò con la firn alleiti giungono fòlamente al petto di vn'huomo : e da que- 
lla cinta alla Chiefa vi e interuallo di tanto luogo, che vi pofjòno caminare tre huoMint al paro, et 
ti riguardare al ba^o da quefìa altel^, mette fpauento . Tiene q:tefU Chiefa cinquanta Ca- 
nonici tfftti honorati , e ben vediti coi loro Nebret ; ha grande entrata . 6t m queflo modo le 
tre dette Chiefe circondano la terra dt Caxumo . 

SA BAiN è Regno di gran Signorie,e luoghi,(^ è pur fòggetto al Regno dt Tigremaon: il 
principio delie terre delquale e lontana dal luogo di Caxumo per camino di due giornate alla par- 
te dt Ponente verfo il fumé Nilo. 

Sabain è città principale nel Regno di queflo nome,da cui fi legge, che prefe il cognome la Regina 
S^a,e che 1 quefìa parte prefe ti le 'no ne^ro,che modo à Salomone, per Itrafiare l'opere del t epio. 

TORRATE, 
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TORRA T£, regione pur compre/a da! Regno di T \^emaon, è pofla da Caxumo alla 
parie dt Tramontana ; e terra tutta di montatane, che fi Sìende per moli e miglia. 

tL4 LLELV l A, móni^ero delia regione diTorrate,è pofio tn ina pianura di due mìgltat 
piena di hofchi di alberi diritti, e bellij^mt:e (jucjìa pianura è poH.t [opra vn monte altOyche forge^ 
da un grofo piede; ejual monte e da Caxumo tornano per dodici miglia verfo Tramontana,^ e 
jra le montagne dt detta regione di Torrate^ . Ha fteiìo monafiero p-ande entrata/ ^an nu- 
mero di Frati. £/ìlefge,che heLI>e efueRo nome dalla relatione di un Frate da Ur tenuto Santo: 
tltfuale Hando tn ejfojìno al principio della fua edi/ìcatione , dife hauer udito da gli Angeli del 
Oelo cantare Alleluia , mentre egli era intento alle fue [olite orattont : Ma /e allora {juefto Frate 
fu Santo, tanto più trifli e (celerati fono tenuti ejfere t Frati, che ut Hanno al prefente , 'D'tntor- 
no à (fue(lo monte fi trouano fiumi ficchi , per effcr alueo dt torrenti nel tempo dt nembi , e del- 
le piaggici . 

SAN GIOVANNI monaHero, è poHo fopra ad un monte lontano da Caxumo per 
otto miglia . 

B A G A RI M AN, monafiero di picciolagrandel(z^,è polio in me^oditremon' 
tt acuti, e ejuafi nella cojla dt uno dttjueUi : e lontano da San (jiouanniper poco più di miglia fei; 

è nominato coù da uno, che dicono ejfer (iato Rèdi Grecia ; e che, lofi tato ti Kfgno, la uenne 
per far penitenXa, e fin) fantamente la fua uita . Dicono che fa ora molti miracoli ; efiuede la 
Jpelonca, doue tjue/io Re faceua penitenza , lacfual pare che uoglta cadere : ^dejfa afcendono 
per una fenda, coloro, liquali uogltono torre della terra, che ritrouano tn cfia Jj>elonca -, laqual di- 
cono , che pojia al collo a gli ama'ati , li rtfana . Ha dt entrata efuefìo monaftero fidici cauolli; 
ciafiuno de' ijuali, come e detto, uiene à dare cinefuanta uacche, éf altre cofe minute. Vi hai/t" 
tano pochi Frati ; e fi fiminano à pie del monte aglio, cipolle, e molte herbe di horto che mangiano: 
hanno anco uigne tn pergole dt buona fiirte : e cominaano t uue,e Itperfichià farfi maturi nel Mf" 
fi di Gennaro, e pnifiono per tutto (^Slfar^o : on/le eftù fi troua tutto l'anno uua pajfa fi ficca da 
uendere, ^ojfia come nocelle , e quafi fenXa granello di mezjo \^e la migliore , che mancar 
fi pojfa mai. 

cA NG EB A luo^o, ha oltre l'altre habitationi una Berenegtu, cioè Fianca Regale; nella' 
tjuale alcuno non ui può habttare,fi non il refidente in luogo del Re e fono hauute( come se detto) 
quejle lìanXe in tanta riuerenz^ ; che quantuntjue contengano le cofe necejfarte alla ulta ciuile, 
e filano fempre aperte ; ninno tut lauta ardifie di entrarut,fe non cjuando ut e dentro ti Signore. 

"BACINE TE; luogo pur fitto ti Regno di Tigremacn, lontano da Angeha ctrca miglia 
qwndcct; èfepraun gratimontcqual fiàfiipraun gran fiume nominato dicjueSlonome. Quefìa 
terra è n-anàe,e molto popò fata,e coltiuata da ogni parte, fe ben fia oci upata tutta da montagne; 
peri ioche effe montagne fino fruttifere, per lecfuali ani o corrono molti fumi , che corrono uerfo il 
Nilo : e tutte le loro habitationi fono polle ^ edificate fopra luoghi alti , e fuori delle fhrade, ber 
fchiuareglt uiandanti, effendo da loro fpog/tati molte uo/te utolentemente. Jntorno à queHo luo- 
go fòuoui delle fiere, che impa»rtfiono, e fanno andare cauti gli utan danti . 

fsyM A L VE e luogo lontano da Bacinete per miglia fet : e ifuelìo luogo circondato da mol- 
ti belli campi lauorati, e pieni dt fiomento, e di altre forti ^ani, e legumi degni forte, che più non 
potrta eJfcre^. 

aABBAMAT A , / Santa Croce, monafieri , pofìiuicini al dettoluogo di i:yìlaluet 
fono foprauna montagna al ti f ima, e poco graffa nel piede ; perche e diritta , e c^uafi uguale dalla 
cima al piede : è tutta ignuda ; e da due lati forgendo acuta ,fofliene nelle acute fommttà li due 
monafieri predetti : nel me\o poi è piana , doue è pofio un'altro monafiero dt Nofìra T>onnMV^ 
Nel monafiero uer amente di Abbamata, che e pur intitolato amor ejfo dt Nofira Donna,utflan 
no Irati di buona e fanta ulta \matl camtKO,per itijuale fiukadeffo ,c molto malageuole : e fe 
ben pare , che al dritto fia foltre miglia lontano dalla fìrada matftra ; pur dicono^ che, per l'a^ 
fjfre^Zja della ut a, fi con fuma ad andar ui una giornata. 

SAN (j tOVANNI, man xfiero e pofio nella fommttà di un monte, più oltre del mon- 
te fopradetto circa à anque miglia ; efimile di fot ma à quello dt Abbamata: ne è indetta 
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monte 'verdura alcuna ; ma a piè del monte fònoui ben terre mollo diletteuott , e ben colttuaic^ 
tanto, come dtr fi ^ojja ; dalletjua'i ne tra^^onoi Frati ti uiuer loro alia giornata ■ Dt propwéjuo 
à ijueflo luogo VI fino villaggi habitat! da iMort, dimfi da cfuelii de Chnftiani : e dicono, eft 
pagano gran trdfuto dt panni di fita^ doro allt Signori del paefe ; ma non •vengono pojìe loro ad- 
dojfo altre angane. Non hanno tuttauia AI o/chea alcuna, perche non ^lie la lafciano tener cj. 
Tutte quelle terre fino /èrtili, si di pafcoli, come dt firomenti e di altre biade : e fino alcuni colit, 
ò monttcellt,poco leuati ; tutti lauorati, e pieni di arbori fruttiferi . 

Sj4N EORG I O Ojie/à,epojia4oue fino alcune hahitationi; et è 'Vicina ad 'vn^an 
monte, tutto verde, e pieno di arbori fruttiferi, qual'e lontano da San Giouanni dodici mi^ia . 
QueHa Chic fa èfahricata in 'volto , ^ e beri ordinata , e ficondo il coHume loro 'vagamente di' 
pinta di fiacre hiflorie : tiene dieci Preti, e dieci Irati. 

Scìnto spirito monajìero, e pojlo à piè dvna montagna, vicino ad efifa per tre 
miglia, e fiopra al fiume Corot . Sta cjHeflo monafiero di rincontro à (juello dt San Georgia, e la 
Chiefit neH' apparenza fi dimoftr a efièr di gran deuot ione ,e tiene da 20 in ji jFrati.è fatta in Mol- 
to, ma picciola, e ben dipinta ; ^ il chiojko con le celle è bene all' ordì ne, e meglio de t altre di quel 
paefi . Sonoui horti ben coltiua/i : che danno molto aglio, cipolle, cauoli, ^ altre herbe, cì>e loro 
mangiano, e che non baèbiamo noi ; lecjuali fono bonifùme. Hanno limoni, naranzj,e cedri, per- 
fichi, fichi dt varie fiorii, e belli^ime vuc^ . Sonoui ciprefii molto alti, ^ altri arbori, che danno, 
e che non danno frutti, da noi non conofciuti . QoRoro riputarebbono à peccato graue, fi nel S ab- 
baio fiacefifiero opera alcuna in pur cogliere vn frutto : vfano à bere certa beuanda, che chiamano 
Qmu; che è fatta di miglio del paefi, (^è affai buona. 

AGRO, luogo lontano dal predetto monafiero per miglia fiei, contiene vn Betenegus, che fi 
ha detto ejfier iian\a de i Signori del Tretegianni: fj* ha vna Chiefa di Noflra ^Donna fatta nel 
fajfo à firXa dt fcarpello ; ^ è fatta molto bene con le cube, e colonne fue deWi^efifo fa ffio ; e cosi U 
capelUJa Jacrij}ia,e Catare, tutto del mtdefiimo fiafifo } e fimigltantemente pur deuifiejfio fafifio la 
porta principale, e le ft*e colonne j dt tal maniera, come fie dipejzjfufiè fatta, si che più bella non 
potrta efiere : non ha porta alcuna ne 1 lati, che lui e il fiafifio\e nel cantare che fanno, per il rimhom 
bo deUevocifi fentegran diletto 0 confolatione: le campane fono al loro coiiume,come fi dtjfe, pur 
dt fafifio i ma hanno ancora certe loro nacchere, f cerrÀali di Chiefa. 

A D ETI ES TE, Congregai ione grande, quale come vn 'T)ucato,è compre fa nel Regno di 
Tigremaon/na è del MonaiUro della Viftone /(^adeffo paga ogn'anno 60 Caualli in Vacche^co- 
me e detto ,a $0 Vacche per Caualio, e tributi altri infiniti : vanno tallora à quefia Congregationt 
flit dt mtUe Frati del detto MonaRero, perche fiòno in effa molte Chiefi : E lontana quefìa Con- 
ff^egatione dalla Viftone per // yornate,e piit \ e pare, che jìia dt rincontro ad Agro alquanto più 
ver fi Leuante^ . 

qANGV GVI luogo, ha vna One fa molto bella e glande, con le fue cube, e colonne di pie- 
tra bella, e ben lauorate ; 0 quefìa Chiefa fi chiama Chercot, che s'interpreta San Quirico ; ^ è 
^ue/la Onefia, come fide eptfcopale . Quefio luogo di Angugui} molto bello, appreffo vn belli fimo 
jiume . gli habitantt hanno vn priuilegio , che alcuno non debba entrarui dentro a caualio , ma sì 
bene fipra mule : può efièr quefìo luogo lontano da Agro vna giornata di camino. 

BELLE TE, è vn luogo pofio in vn fitto molto ameno, ^ ahondante di acque buone.è lon- 
tano da Angugut vna giornata : ha quefìo luogo vn Betenegus, ouero Pala'lzjo Regale^. 

Tf ALG AD A regione, folto al dominio pur di Tigremaon,èpofla da 'Bellete verfi Leuan 
teje fi fiende per afiat grande Ipatto verfi limar lipfih, e dogn intorno confinando ne 1 termini dt 
'£eUete. In queiìa regione è vna molto bona cofa,che è il fole, che in quelle parti corre per mone- 
ta i e di quella regione dicono, che viene portato fiale fimo à ^lamcongo fipra il mare di Ponen- 
te] iqiùfto fMelo cauano di montagna in guifà dt quadr elle, come al luogo del generale fiha detto. 
Signoreggia quefìo paefi vn^an Signore , ilqual viene chiamato Balgada Robel; èva accom- 
pagnato da gran Corte à caualio, e con tamburi, con molta riputaiione. Confinano con efia 1 Mori 
alla banda del mar Rofio . Suole quefto Signore pagare parte del fio Gtbre ouer tributo al Pre- 
tegianmfeparatamente . percmhe non lo affegna tutto àTigremaon,come altri fudditifuot : ma 
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fe ne porta egli fleffh 'vna parte alla corte -, lacjual pare chefia jo Camlli grandi conti Elefanti, 
molto ^rafi : con genttlhuQmmt à cauallo detti Xumagalt armati ; parte di buone corolle coper- 
te ài 'velluto e di corame con brocche dorate, e con le celate m tefìa, come fono lemure, e parte con 
le loro camicie dt maglia con le maniche lunghe, leijuai camicie vanno ferrate intorno la pcrfc^ 
na,e con falcali aÌumintornoalcapo,dalifualedi/cendonolmghicapelli,che'vannoper l'aria 
ventolando. Ciafcmo poi di tutti trenta ha la fua Zjagaglta,e la Jtia mal^ ferrata. Auami à 
^ue(ìi fogliono andare dite piccioli neri "jeRìti di liwrea roJfa, fopra due Qameli coperti dellifìefa 
iturea, fonando tamburi . E nello apprefentarfi alia tenda del ^retegianni,fcaramHCCtano iijo 
infieme con bella mofira. Et e da anuer tire , che qmui à punto pare,che anticamente vi fodero al- 
cuni popoli chiamati <syimantherjt cjualiftbricauano le loro cafe cól fale : e ciò rijfjonde ajfai a i 
prefènti tempi, poiché ora tifale fi caua dalle mincre nelle montagne tnguifa di quadrelie . Ouiui 
già, come Solino ferme, foleuanft ritrouare gemme di Qarbonchi . 

DANCA L l Regno , e paefe non foggetto al Tretegianni , ma dominato da Mori, efopra , 
il mar Rojfo : ^ ad ejfo terminando alla parte di Settentrione, fi Bende fecondo quella r luterà 
fino a certi <s^ori Arabi, e, per quanto puh parer e. fino a Balgada regione nella interior parler, 
douealla parte dt Ponente tiene i confini fuoi : à quella veramente di melodi ficonofce congiun- 
^erfi, e terminare con li paefì de t popoli Dobas : alla parte d Oriente poi fino allo Siretto del mar 
Rofih, nelquale fi fcrijfe hauer principio la terra Alan , che e della baffa Etiopia , doue confina da 
quel oapo ti Tiegno di <t>4del . Efead alcuno par effe che quejìo Regno Dancali più conueneuol- 
mente doucffe effer flajo pofìo con li paefi delia interiore Etiopia : cor filtrando egli la dtutfione^, 
chi in certo modo la natura ha polio nello (ir etto del mar Roffo,feparando con si fermo termine 
immutabile le par ti, che difcorrono fopraadejfo mare, da quelle, che téb affano nel glande Ocea- 
no, non li parrà forfè, che io meriti nprenfione. U Man di queflo Regno dt Bancali fianno fem- 
pre sii la guerra, molefìando piì* che poffono,per odio immortale, che tengono olii Chrifitani, il Rè 
di aAbifìini : dalquafe nondimeno anco utcendeuolmente fono molte volte fconfitti,e morti. 

DEG/BELDARA, / Degi bclcora, fono due luoghi fopr a il mar Roffo del Regno dt 
jDancalt; doue, per quanto fi vede^fona due fiumicelli , che da i monti vicini difendendo, fanno 
porto nella foce, e fipoffono chiamare per C ifieffo nomc^ . 

D ANC A Li fume,aa nel mar Roffo, pur cosi effo detto dal nome del Regno di Dancali, 
dapoi che non fi legge hauer efo nome proprio alcuno. 

VEL LA è porto del %fgno di Dancali pur nel mar Roffo, ilquale può effer afiai commodo 
e buono a quel "Regno : e Ha queflo porto di dietro alle porte dello fìretto del mar Roffo. 

B V N ACE e luogo pouero fontano da Bellete poco meno d'vna giornata:^ m quejìo cami- 
no fi vede gran quantità di falene viene portato da 'Balgada regione fopra belile ,à numero joo, 
e 4.00 in compagnia ; c3* altre vuote, che lo vanno à let4are : ne è portato anco da huomini carichi 
di ejfh, che lo portano difiera in fiera: ^ ;,, . V 

SAN Òyi R / CO, è vna picciola viUa, laquale nondimeno ha vna Chiefa intitolata di 
queflo nome : è nel mt{o di vn paefe di Tigri, e d'altre fiere ripieno ; dt maniera che chi fe ne fìa 
iui , è dibifogno che fila ben proueduto dt luogo, ò dt guardia ftcura : e quejìo luogo è lontano da 
'Bttna ce circa mé\a giornata . 

C ORCO RA è luogo di habitat ioni , nelle quali tiene anco vn Hetenegtei, che è il palaXzj) 
Regale, e vi è anco vna Chiefa affai beHa : è lontano queflo luogo vna giornata dal luogo di Bal- 
gada, doue fi caua ti falc^. 

NA ZARETH, monafiero mollo bello e ricco. Ha alla parte dt Leuante da Corcar a. Ha 
quello monalìero molti Frati con molta entrata ; (f ti paefè è molto abondante di vua , €5* altri 
frutti delicati come 1 nofìrt,p^ altri del paefè. Sonoui anco molte noci, ma picciole . 6 chi di qua 
fi parte per andare verfo ti mezjodi, rttroua vn beUi^imo fiume -, fecondo la riua delquale fi vede 
paefè molto amenoxgratiofò,e pieno di arbori fen\a frutto, e con frutto : e da vna banda,e da l'al- 
tra fono montagne altifùme ; ma tutte fèminate,e piene di frementi , di or'i(^,e di oliuifluafu hi. 

FUNERE D I ARCE NT 0, fono alla parte diTonente dal luogo dtCorcora 
verfo ti Nilo \ ^tuttama, per non le faper cauare,fi refi ano nella fua natura . 

SANTA 
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SA NT A MARIA Ckefa, e luogo bahitato, Fta nel mèlo Ma Valle , per la(jMale fi 
viene à cjuefìo luogo , parìendofì dal luogo dt Corcora : e belli^ima Chiefa con molo di NoUra 
Donna ,* ^ intorno ad ejfa w fino molte capile flange dellt Preti : 'vi fino ancora infiniti cipre^i 
altiftmi,egro(Si,^Manto più dir fi pojfa^ e molti bo/chi di arbori di più fòrti, che noi non conof cerno: 
e di vicino aUa porta principale delta Cine fa vi è vna bellifima fontana, e chiara,cì}eva d'intorno 
alla 0}iefa\e poi fi spande per vna gran campagna, che tutta fi può adacquare con li fùoi riuoli : 0 
perciò iw fi [emina tn tutti li me fi dell'anno ogni firte difemenXa ; or'lo, miglio, lente, rouegta,fa' 
ua,eeci,tiifo degu\a,che è molto buono,e quanti altri legumi di là fi trouanconde oleum fi ueggo^ 
no feminati pur dtanT^, altri crefciuti tn herba,altri maturi, et altri fegati,^ altri battuti : itche 
in Europa non fi uede. In cima di quefla Valle vi e vna grande ajcefa, et in faccia ui e vna Oìie- 
fajacfuale è circondata da molte habttationi di Preti,^ mi la terra è arida e fecca:^ in mezj) 
ad effa vi fià una antichi^ima mi4raglia,che dimofìra ef'er fiata torre con por te, per guardare quel 
luo^o \ per ejferut iui il monte cosi affnro.che daeffoàóo miglia più inanT^ non vi e altro pajfo . 

'san QVIRICO èvnaChiefabelliftmaJaquale è pofiagiìi del dettomonte munabet 
la campagna piena dogni fòrte di biade,laquale viene femtnata in tutto il tempo dell'anno, si co- 
me l'altra che fi ha detto . E quefla Chiefa , che è nelt entrare di effa campagna ripiena d'infiniti 
prati da pafcolare,tiene in effa campagna molte cafè buone per li Preti, ferrate come M onaileri: 
e nell.t parte alta di quefla campagna vi è vn belli fimo Bet enegus. Quefla campagna,e valica, 
può ejfere in lungheXt^a fei miglia, e di larghe^tja due ; ha d'intorno da ogni parte montagne, 
al pie dellequali per ogni parte fi veggono luoghi, e Oìiefèjfenche picciole : ^ tn queHe campagne 
fi fig^*^^'^ alcuna volta vedere molta gente fiotto i loro padiglioni alT^tiJaqualem quel modo di^ 
manda k Dio , che mandi del acqua a i terreni loro \ accio non molano gli anima', i , 'fipoff^ fé- 
minare : e fidando predano, e dicono in linguaggio loro ; ctoe, Chrtflo habbi mifcricordta di noi. 

SANTA QROCE, /'SanGiou.inni,yo«o due Chiefe, lequaltfono nel rincontro di 
quelle, che fono k piedi del detto monte, CJ* ha ciafcuna di effe 12 Prati. 

a5W AN A D E LI è luogo popolato,che ha ben mille fuochi,^ è habitat 0 da Mori tributa 
rtf del Pretegianni,ne m efiò vi fono più di tj in 20 cafe di Chrifìiani, liqualt vi Ranno con le fa- 
minile foro, per riceuere li tributi . Queflo luogo è digrandi^imo trafjico k modo di vna Città 
grande : e fitrouano infinite forti di mercantici infiniti mercanti/ tutte le lingue di Mort,cioè 
M (^tadra,dt Marocco, di Pez>Jt ^ughia,dt T ténùji T tirchia ; e veg^pnfi anco huomim bianchi 
di Credale Mori dt Gtudea,che iut fono come haùitatort: ne vengono ancora altri da Ormuf,/ 
dal Qairo, conducendo mercantte da tutte quefie partii^ in ogni Martedì è mercato.Qitefìi Mo- 
ri habitat ori pagano affai oro al Pretegtanni,et àTtgremaon,alqHalefino (òggetti;di modo che k 
penapojfono efiiviuere,foflenendofial meglio che po£òno con gli animali. E pof io quefìo luo^o.paf- 
fata che fi ha la valle di [opra detta per certe montagne aff>rejunge da S.Quirico circa à àuegior 
naie dt camino; nellequal montagne vi è quantità grandtfSima dt Tigri. Etèda confiderare, the, 
*venendofi tra quefie montagne, pare chetlpaefefìmuti,emoltodagltaltrtfia diuerfo.percioche in 
effe valli;che tra detti monti fono bajffe,e di gran profondità, il calore fi rmforXa affai al fuo tempo 
debito ; riftnngendofi ti verno ne t me fi di Pebrato,AiarXo,^ Aprile. Quefie valli fi poffono Ren- 
dere da [et giornate, e la largheXzja fi fpande dentro nel paefe de Mori. Chi fi parte da queflo luo- 
go di Manadeli, camtnandoa T ramontana,ritroua alcune bellt^me fontane, che fcorrono folto 
l'ombra di grandinimi arbori Ma caminando a me7^di,due miglia lontano ritroua vno ^ete- 
ne^w edificato tn vna montagna . Ma effendofi ormai venuto al fine della narr ottone dt tutti 
ipaefi, e luoghi,che appartengono al Regno di Tigremaon ( di quelli però, ds chef ha hanuto noti- 
tia folamcnte ) entrifi ora nel Regno,e nelli Paefi di Angote.delqual Regno deliache prima fi hab- 
bla certo generale, fi venir à poi ad ogni noto particolare^ . 

ANGOTE Regno,ouer terra Angotina)ìai congni fitoi àTramonlana co l Regnodil t 
^emaonja doue fcorre il fiume Sabalete;à Leuante fino olii Aiori,che fi chiamano Dobxt, ^ 
tri paffipure di Mori; à Mezj>di col Regno dt Amara; & à Ponente con 

E queUo Reino di nAmte quafi tutto di vna maniera , Pieno dt monti t dt valli , e per ogni 
^ KK fra parler 
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JUa ff4rte ut è ogni forte dt granoicioè jromento,orXo,ma pocojmiglto \abnrro in cofÌAfrandeft^ 
ay^tfeUty fagmolhfaua api,femenla dt Uno, tafo di gulain^randi^iMa qtianitt^.,ficht, agito, 
afM)Uc : vt è del vtrto fecondo l'v/ò loro; e di cfueUo di mele, che e migliore dell'altro. Quelle hall- 
tattoni hanno lin^uagiiio diuerjò da quello del pae/è di Ttgremaon;e fògliono mangiare njna vol- 
ta algiorno,che e nella notte j e mangiano carne cruda,e certa [alfa fatta del fiele deUe Vacche^: 
tttttama fono le Vacche di numero infinito, e cosi Cabrati ; (s" tncredibil cjuanuta di galline , e M 
ferma. E si come a/Regno di Barnagaes Jìgnoreggia Tamagaffo,^ al Regno di Tigrai Tigre- 
maon , ne pik ne meno ancora à cfuejìo dt Angotefignoreggta oÀngoterat, ; Itcfuolt tutti nomi de- 
riuano dalli proprtj paefi. Quejìo Signore Angoterazj fùol Hare nel fìto alloggiamento con li fnm 
famigliari ferina impedimenti di guardie ajjai liberamente : fla^t in c afa f uà manti al letto fe- 
condo ilcofÌHme di ejHei Signori : m terra fono dijìefe Qttore affai, fòpra lecjuali anco egli alcu- 
va volt a fede :fopra le Huore fi flendono ancor pelli dt Caflrone,fopra leejualt egli mangiar fuo- 
le in piadene molto grandi di bianchipmo legno, si come mi fanno It gran Signort : ^ il cibo fuo 
fi4ol effer falfe, brodi, con carne cruda e fangmnolenta \ ilche lui fi iìima affai ;enendofi per man- 
giar delicatifimo, e per perfone di alto affare : vi fmle anco effere botiro. In tutto cfueììo T^gno 
corre , oltra il fale, il ferro per moneta, tltjuale e ridotto in modo dt pallote ,malo fanno collant o 
minore lo vogliono per commodita loro . E ciò balli per ti generale di queiìo Regno, e dicaft ora 
de t luoghi particolari fitot, tra i (juali viene prima auanti. 

SAN PIETRO di <iAngote,Oìiefacosi intitolata. 6' po^o (fueflo luogo in vna monta- 
gna molto alta dalla banda di 'Ponente, dallaejuale nafce ti fiumeSabalete . Stlegge, che (juejìo 
luogo e capo di e^ucHo l{:ame,e che e Chtefa dellt Rè ; e che quando fi dà quello Regno di Angote 
dt niwuo ad alcuno , vengono à pigliare in quefto luogo il poffeffo. 

DOE ARSO, terra ^ande^ che ha ben mille fuochi, et è pofìa à fronte di effo Regno dt Ti- 
gremaon ; e habitat a da Chnfliant : ^ ha vna Chtefa ; neliaquale vt fono affai Preti, € Frati, 
f Monache Jequalt non hanno monallero,ma Hanno nelle cafe come laiche. Li Frati fìanno diuift 
tn due corti fèparate: ^ ti numero di quefìi Treti,e Frati, e Alonache, lequali non hanno mona- 
Siero, e tanto grande, che gli a'tn laici non ponno (lare nella Onefa: e pero tengono pofìa auanti la 
Chtefa vna tenda di jeta.doue comunicano i Laici;quiut in tantofacendo quelle foltnnità,che non 
ponno fare tn Chtefa M fonare loro tamburi e cembali. Hebbero mqueflo luogo tanta venerattone 
édla gente Chnjìiana delle parti nojìre, che di là pafaiia;che le Monache uolfero loro lauaret piedi, 
e poi fi beueuano di quell'acqua, e lauaiianjiil vifo con dire, che erano Chripani fanti dt Gierufit 
lemj . La pianura di que(to luogo e tutta jèminata difromento, di coriandoli, e dt certa femen^ 
Zjd detta Nugo, dellaquale ne fanno ogho : e tanta è la fertilità di quejia parte, che; quantunque 
il verme mangia ti Ji'omento , e le cauallette e la tempefia danneggiano t allora affai ; pur rac col- 
gono il gran quantità dt grano, che quel che lor refi a, fi guafla , Qr* ègtttato via. il territ oro di 
quefìa terra fi flende fino olii o^Iort , chef chiamano Dobas, ^ ètn vnavalle vicina a due-j 
monti a/ti piem di mandrie di Vacche, che fo^liono poffare i! numero dt cinquantamila. In que- 
lli due monti vt è fèmpre fatta la guardia, per che di la jìva olii paefi dellt oSPIort: doue fino ad 
efi vi fono campagne per più di otto miglia , le quali fono tutte piene dt bofchi . Qutut tn quesìo 
luoop comincia il linguaggio à far fi diuerfò da quello , che refìa a dietro . Per tutta quefìa t erra 
fanno pane di o^ni forte dicano i cioè di fromenio , di or'lo, dt migltolaburro , dtceci, dlpifctt^ 
di f toluoli dt colon diuerfi4t faua, dtfemenXa di lino, dt tafo di Gu{a : e ne fanno anco vino di 
queflt iram , ma quello, che m fi fa di mele, e molto migliore. E chi di qua fi parte per p affare 
inarnjt al mezjodu conuten pajfare per terre de' Mori ; e fi camma, non fòl con foff^etto, ma anco 
con periglio della vita. 

Ì)''JB AS e prouincia grande , lontana dal (^fonafìero deffa Vifione giornate jo. e pofìa 
da Manadeli a Doftrfo alla parte dt Leuante,con le campagne dellequali pare che confini fe tra- 
Jcorre verfo ti mare per lunghtfiimo interuaUo In quesìo paefè vtfono vacche bellt^ime di fìatura 
grande,e maggiori che fi pojja trouare;^ tn tanto numero, che non fi potria filmare. Tutto viene 
habitato da AI ori, e diuifo in ventiquattro Signorie ; parte deflequali fìanno inguerra,e par- 
te fìanno tn pace, perche pagano tributo al Pretegtannt: benihe aucn^a tra loro ffejfe uoltt qualche 
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n:4o:4a ribellione , onde di continuo nelle parti vtcinc "ji/uo/e ejfere garbuglio . Quando afcth-' 
no dt cjucfli Cafiitant dubitando di fe flefo fi mone per umore a dimandar mtfericordta al Pre- 
tegianm per alcuna ftianuouafolleuatione , fe ne 'vaaUa Corte; e giunto al padiglione delTre- 
tegianni, porta (òpra la fua tejla ma gran pietra, ponendogli atnbedue le mani Jòpra\il che e fe^no 
di pacete di chiedere mi/èrtcordia; e porta ad ojfenregran prefenli di caualli, e di altro . Queili 
istori di Dohit$ fono gran "oalent huomini; et hanno legge tra lorOyche neffuno fi pofa marnare, / ^ 
fe non fa fede di hauere amaT^ti 1 2 Chrifliani : e perciò è di bifogno , che chi 'va pajfando per c^/*aJ!iyo^ 
quelle parti 'vicine, (li a molto auueduto;e l'ada ben ficuro con alcuna di due C arcuane, che fi par 
tana dalle fiere di <2yilanedeli^ dt Corcora di Angote ; ciajcuna dellequali tiene in compagnia al- 
meno piì( di huomint mille, guidati da buon Capitano : e cosi con tutto ciò molte volte anco non fo- . 
no ficuri, che molti vengono amalz^ti e morti : il pa/fo più perigliofì e di due giornate, che e 
campagna tutta piena di gran bofcht,e di alberi fj>inofi molto alti e Jfe^i; per liejuaìi luoghi vanno- 
fafcendo infiniti Elefanti, e diuerfi altri animali feroci. E per fei miglia dt ejueìia Abrada è la par- 
te piti vicina ad ejSi T>oba4,fino che fi gii* figa al montc^. 

l AN NAMORA è paejè ^ande,nel(juale fi cotengono molte ^enti,che fono detti Gian 
namori/ quiui d'ognintorno vi fino montagne. Si legge, che in queflo paefe è la piti ejfercitata,e la 
miglior gente da guerra, che fìa in tutto l'Imperio del Tretegianni ; perche confinano quefìi con li 
detti Mori di Doba4,e jiano fempre sii le armi, ejfendo il loro proprio carico dt far guerra à detit 
QyHori, e di tenerli à fieno . Signoreggia à tutto ^ucfìo paefe vngran Capitano , ejual fi chiama 
Xuum Giannamora. La flrada, che fittene per c^ue^a parte, fino che fi giunge al fiume Sabalete, 
è molto mal ficura] per ejfer flrada rotta da affarmi, e da Mori vicini, eh' adoprano faettefi dn\- 
7^ à canto certe montagne dalla banda de Chrifliani, tutte habitate da quelli Gtannamori : e net 
caminare fi conuiene trauer far e alcuni fiumi di poca ac^ua,che difccdono da effe montagne., prejjò 
aHiijuai fiumi vi fono luoghi ombrofi, per infiniti alberi dt Salici molto ameni, da ripofare attem- 
po del meZjOgtomo . Suole in auejie fìrade auuenire alcuna volta, che dimprouifi fcendono fi a la 
Strada da Cfuei monti acqua ai torrenti alta vna lanciadae^uale furiofamente difendendo, por- 
ta fico hombile rouina dt grandi piene;che dandofi vna con l 'altra Janno tremar la terra, ejpa- ^ ^ 
nentarebbe ogni perfona Se alcuno firitroua allora inuiaggiojigioua affai effer leggiero ad afcen ^ 
der ratto alberi fidi, onde fugga l'impeto di tal accidente. <ì^a fie dimprouifi viene, cosi ancora, 
di fubtto fi disperde, e rifolue m nuDa. llfegno di tal accidente fuol eJfer tal uolta alcun tuono gran 
de in tempo freno, che fi cagiona dal traboccare dell acaua per auei piti erti dirupi. 6 perciò è ri^ 
putata effer piuftcura co fa tenerfi in ejuel camino piti al monte che fi poffa ; per fuggire i ladri, gì* 
I nemici ^s^ori,^ anco le accfne,^ aria cattiua/:he affermano effer e nelle parti vaffe.nellequali 
lo alloggiar ui farebbe poco fono. 

(SyH ONASTjHRO evn luo^o grandifìimo di Frati net Regno di (iAngote,deltjuale non 
fi legge il nome . Sta queflo luogo alla banda dt Leuante da San Pietro fopra vnalti^ima mon- 
tagna fuori di fìrada per miglia fi ,^incffo vi fino affai Frati . Facendofi camino fia ijuefJi 
due luoghi, e paffa'o il fiume Sabalete,che iui può effer lontano da Dofarfo per circa tre giornate, 
non fi ha pik da temere di Mori . Ma ben fònoitt delle Tigri affai , che t aliar a diuorano Afint, 
^Muli, feriXa riguardo di fuochi, ò di guardie buone^. 

COR COR A è luogo del Regno dt Angote:^ ha t ifiefiò nome, che ancora fi troua nel Regno 
dt Tigremaon, a difiereìi\a del eguale efuejìo fi chiama Qorcora dt y4ngote . Ha cjuefìo luogo vna 
Ùìiefa di Nofira Donna,circ ondata di ombre di belli fimi cJ* alti arbori. Ha quella Chiefh affai 
Preti tratta Monache;ma uieiie goucrnata dalli Preti. Ogni Mercord'i fi fa quiui vngrad:jiimo 
mercato. Chi fi parte da q ut fio luogo per p affare più auanti al melodi, p affiato che ha vna asjfra 
montagna,o'tra diueifi piccioli fiumt,nc t itroua uno grande,che fi chiama dt Anconafipra ambe 
le riue delqual e fi veggono paf coli. per ogni portele terre da femmare in tutto il tepo dell anno, on- 
de iuifir accoglie ogni fine grano .je fenwila: dt maniera che fempre tu fi cono f ce. e vede ti fromcto 
efiere ^altro pur allora ^minato. altro in herba,altro crefiiu:o,altro fj>iccato,et altro maturo è figa 
io: ft'tjìeffo auuiene dogri altra co fa feminata. In quefla terra no fìcodtice l'acqua per adacquar- 
la;perche da fi è abondate^ ^uaficome palude:e tutte le terre, che fi pono in quei paefi adacquare, 
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ouero che habbiano le ac^fue da fe i producono nèpiù,nè meno. D'ogni intorno è /fueffopaeje pò- 
po/ato,e pieno di 'uiUa^t -, per efergraf/fimo^et abondante: ^ m ciafcuna uil/a ueUfiiA Che- 
fa^uale e circondala da alberi : e cfueHa apparenza dimofira à rigiior danti, che mi fino Chic- 

fitfe ben non fiano vedute^. 

SANTA AI A RI A D( ANCONA èChiefadie^iicflonome-et ei-nadic^uelle, 
che fi chiama dellt Rè; pojìa nella fommità divna •valle, per latjuale fintene da [orccra, 
per limerò deUaejualvalle [corre ti detto ^an fiwne M oAncona . £ in 'vero nalìejpaiiofa, e dt- 
letteuole ; ripienadt miglile difaue. Nellenue del fiumejìafempre femmato. Z/i Ùmft hagran- 
di(?ima entrata ; e vi fino ajfai Canonici col Capo brocche fi chiama Dcanare , e Preti, e Fr ali. 
Ha ejuefta Chtefa due campane di firro mal fatte. In cjuejlo luogo fi fa di Giouedi ungra mercat o. 

cABFGA NA ; Regione poHa cfHofìdt rincontro a Santa Maria di Ancona alla banda 
ài Ponente je lontana da Barua circa a trenta giornate;è terra del Reame di Angote , (S' è mollo 
fredda, per canfa delle montagne altif ime, che vi fono:fiopra lequalt v'èafiat di ifucli'herba chia- 
mata Sparto,con che fanno le chorde ; (f è della miglior e, che fi pofia vedere . llviiter degli huo- 
mini in ejuelle montagne,è di orTo, delqualene qtéantità^andcj. NellevaUi fior.oui molti fo- 
menti, e li piH belli, che fi pojfano vedere in parte alcuna Lt beatami fino dipicciola Ratwra. Si 
Hende/f stello pae/è in larghe'^Zja per fii giornate, (^ in larghel^ per tre:(5' il fino Signore fi 
chiama Abauuaraz, . 6' finito, che ejuejìo paefe fu il fecondo a far fi QìriUiano dopo ijuello di 
Caxumo ; e che efuiui fi tenne corte dalli 'Rf/i comefaceuano le Regine in Caxumo. (-Abbraccia 
veramente cjueho paefe diuerft edij:ctf,e Chiefi, si come di fitto farà dichiarato. E prima 

SAN TA MARIA Chiefia , e Monajiero molto bello di no/Ira Donna nella regione di 
iAbngana,è pofìa in vn alta montagna dentro ad vnagrandif ima grotta ; ^ ètjuefìo monajiero 
con gentil proporttone in vero fabricato : ha poca entrata ; ma molti Frati, e Monache: e li Frati 
habitano in vn colle Copra la grotta, che è tutto ferrato, hanno vna fola Urada per ventre alla 
0)ie(a : e le Monache (tanno à baffo in vn lato della cauerna, e non fino ferrate : lauorano ejfe le 
terre ; e le feminano di orXo,e dtfromento. Quello Mona(lero,e Chiefà, è fatto in croce in quella 
concauità del monte ,fvifi buò andare d'intorno . Auanti la porta vi è vn luogo ferrato di 
muro, alto fino ali orlo della grotta ; doue Jlanno le Monache ad vdireglt vfficij,e riceucre la 
comunione. La Iian\a delle 'zi^Ionache riguarda ver fio mezjodi 5 e la Chiefa Ila à Leuante e Po- 
nente. 6t alla parte delira dtfopra di cfueila grotta fiende dalla montagna vn fiumicello, che da 
iiuerfi fontane di continuo corre \ g come arriua alla fimmità della grotta. fi diuide in tre parti: 
vna dellequali cade al diritto delmezja di effa grotta ; le altre due corrono per canali fatti à ma- 
no dulie bande della grotta , e vanno à congiungerfi verfo il luoip delle Monache apprejfo dì vn 
muro, che le ripara ; (f adacquano li loro horti. Il corpo di quella Chteja ha tre porte al colìume, 
come je fujfe m pianura : f perche la bocca della ^otta è grande, per ciò vi è lume affai. 
• J MB RACH RI STOS di Abugana regione'lche s'interpreta camino di ChrtJlo,è vna 
Chiefà,laquate fi a dalla foprafiritta di Santa Marta per due giornate lontana : è Chiefa grande 
bricca, (^ e fatta pur in vna grotta, nellaquale vi potriano Hare tre gran naui con tutti gli albe- 
ri ; ma l'entrata non è maggiore dello Jpatio, per il quale and.tJfero due carri. 6 per fàltre'ad effa, 
*UÌfono buone fei miglia di molto afpro camino ; per ilquale fi trouano dtuerfi arbori, tra quali vi 
fònoginefire : euui anco molta herba di sparto. Ijt Chiefà, che è fitto à detta grotta, ha belle cu- 
be, e volti ben adorni e lauorati,con tre capelle ornatil^ime . L'entrata di quella concauità è da 
Leuante ; e paffuta thora dt terXa/ion fi vede lume, onde fi preuagliono di candele . Ha quella 
Chiefa dugento Canonici col loro Ltcanare , che (tanno come gentilhuommi honoreuoli, perejfer 
l'entrata della Chiefa grandi^ima. Le capelle fono in faccia dell entrai a nella grotta, et à mano 
deftra vi fono due camerette ben dipinte, a mano filmerà poi fonoui tre fipolture henoratifimt^ 
più dt quam 'altre fi ano in tutto quell'Impero : vna dellequali ha cinque fc agi toni intorno, tntoni- 
cata tutta dt calcmabianca ; ^ fuol jlar coperta dt vn gran panno dtuifato di vellatoje di brocca- 
to : e qtfefìa fipoltura fu di vn Rè Pretegianm , chef chiamaua Abraam , che fu quello che fece 
far la Chiefa , e fece in quel luogo la fua vita, celebrando per anni ^0 ogni giorno Mejfa ; e ciò che 
per tributo gli era portalo da fuoi v-tjfalli, tutto dtjpenso à poueri : e quello anco è quel Rè, a cut 
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fu riuelato il modo M conjeruare la fua Atfcenden^a , come se detto à i luoghi de i generali. Le al- 
tre due fe^olture fono fimtlt, ma poco mtnori : ^ vna fu di vn Patriarca, che venne dt (jierufàr- 
lem à vifitare ti detto Rè per la /ita ftntttà; e tfutut morendo fu fepolto: laminare è dt vna figliuo- 
la del detto Rè. Nel tempo delia comunione vendono à (fuefìa Chi e fa per riceuerla piu di 20 mila 
ferfòne. E quella Chieja è fatta dt pietre negre , e dure ; lequali Jìcauarono dill'ifieffa montagna 
m vn luogo y che fi vede ancora . 

EAlANVELy San Saluator, Santa Maria, Santa Croce , San Gcorgio, Golgota, 
Bcthlccm,Marcorio, Martiri, Lulibclla,y3«o<//f« Chiejè marauigliofe perla lorcfualità, 
cjuante altre fiano, ò poffono ejfere mi mondo ; tutte di <iy4bugAna regione^. Sono lontane ifuefie 
Chiefi circa vna giornata da ImlrachriHos ; e fono tutte cattate in pietra viua dt monte, ma te- 
nera, come dt tofoy ^ eccellentemente lattar at a . Tra tutte (fue/ìe la principale è Lulibella , così 
chiamata dal nome di vn Re Pretegianni , che regno manzj al dtjòpra detto Abraam per anni 
ottanta \ e fu colui ^che fece far tutti que/ìt edificij di chiefe : e la fepoltura fua è in ejuella dt cjuefle^ 
che è nominata Golgota \ la/fuale è di minor edificio, tutta pur cauata in vn faffo di lungheizja di 
j 20 palmi, e larga 72. Il fuo Cielo, che tutto e piano e li feto, è po[ìo fopra ctncjue colonne :fonotà 
fue fineflre, e porte , con degni e nobili fimi intagli . Sotto quefla Onefa v'è pur cauato nel ftffo 
vn altro corpo vuoto , quanto è il piano di fopra, ^ alto come vna lancia . La fepoltura del Rè 
è al diritto dell'aitar maggiore della Chiefa dt fopra , da! piano dellaqual fi fcende gt u nella mfe- 
rior parte per certo buco : qual nondimeno ila /errato con vna pietra, che giujìamente riempie il 
buco, come di vna fepoltwra.lntorno à quefla Chi e/a vi è vnaflradaper cinque fcagliont più baf- 
ftydallaqual per finejlre fue proprie viene luce alla One fa inferiore . Sonoui in quefìo edificio, 
tra le altre ^magint dhuomini che paiono viuif colate nelmedefìmo faffo ; e fono dt Sari Giouan- 
m, e di San T tetro. Vi è vna capeUa fèparata à Jìniflra mano, con pi colonne pur del mtdefimo 
fafpt, lauorate in fòmma eccellenza, con le fte porte, e finedre : è quella capella quadrata per 
ogni verfo palmi Euui alla delira vn altra capeUetta alta, e /ìretta, in modo della punta di 
vn campanile ^ dt alteT^ dt palmi ^6, e larga 1 2 . Tutti gli altari hanno i baldacchini, e le co- 
lonne ; tutti fatti, e fcolpiti del me de fimo faffo . Vi è poi il fuo circuito, ouer corridore ^ané fi- 
mo intorno quadro, pur cauato nel medefnno faffo à for^adifcarpello ; é IdteXzjt fua è folto il 
monte dt palmi /j. cfà queFlo circuito intorno fonom molte fepolture chiufe con le proprie pietre. 

L E altre noue Chiefe dt fopra nominate fono in quefto modo : tagliate tutte nell'ifìeffo faffo, ^ 
ridotte à marauigliofa incredtbil forma di belleXzja,pur à for^a di fcarpeUo; e fono alcune di 
effe maggiori dt Golgota affai ; e ciafcuna è fèparata . Hanno tutte marauigliofa, e quafi fopra- 
humana architettura ; con molto numero di colonne quadre, e tonde maggiori, e minori ; con ar- 
chi, e volti, di ^ande,e di picciol cerchio ; con giufle, e conueneuolifime proportioni ; con bellifime 
figure, e croci, e lattari intagliati con felloni jt fregi, e rofe ; con le loro portele Jineftre ; con le capelle, 
altari,e baldacchini, e circuiti loro,e corridori ; ^conflan%e,e portici, e cafe vnite ad effe, e fiale 
dritte,^ à lumaca, con /kcrejlieje dtuerfi e vane altre cofe,^ ornamenti d'incredibile apparen 
"jla : tutto fcolpito di faffó'^nel proprio faffo, che in vero pare ejfer opera fopra le for'le humancj; 
conftderandoft vna tanta grandeXz^ di opera à tanta perfetttone effer Hata ridotta,che edificata 
ancora a parte k parte, r tu fetta farebbe marauigliofa. Tutte poi quelle Chiefe hanno numero in- 
finito di {anonict, che in effe mintflrandogltvfficij diurni, deuotifime le rendono. Quefìo luogo dt 
tali, e comuni edifcij, è pollo nella colla di vn monte, alla fommita dclquale malageuolmente fi 
potrebbe afcendere in vna giornata e me\a : e fopra effa fommttà pare che vi fin vn altro monte, 
dalquale nondimeno quello più baffo jla fèparato . Al difendere poi da quejìo luogo fno al pia- 
no, vi può effer e da quindici miglia : (f in tanto fi tr aitano grandifime campagne, che fi Hendono 
per pii di vna (JiQrnata,e vanno ver fi il Nilo : in quelle campagne fi ritrouano al tritanti edt 
ficij, come quelli del luogo di Caxumo ; cioè dt pietre quadrale allibirne, nellequalifi legge, che fo- 
leuano effre le fianXe delli ^e. L opera veramente dt quefle Onefe nel monte t Agliate, afferma- 
no gli habitaiori,che /tirano fatte per Gibetes,cioè huomm bianchi; conofiendo bene,che non e ope- 
ra delle mani loro : i che il primo Re, che le fece fare, fi chiamaua "Baltbela, che s interpreta mira- 
colo : tlqualnome gli fu poi lo j percioclte , quando nacque ,fu coperto dt Api ; lequalt lo fecero 
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netto, fen{A ofenderfo ftmto. Dicono co/oro, che quello Rè fu finto : alU deuotione del (^ual e con- 
corre tutta l Etiopia per t miracoli, che tutto d i couofcono . 

(v^ QVA TE è li40go del paefe di AbHgana yfep arato dalle dette dieci Chiefe , e di fio- 
fio a/(j:4Mto . 

AGV OA N è Dna montala, che /òpra di /è ha vn luogo delt ìHefo nome : è lontana da 
Ahuga-na cincone iiornate, nelqiMl cammo Jì vede luoghi femmati dt mtglt "{abftrri, che hanno le 
canne graffe^. 

OL AB I A Regione è rjn paefe dì campagna, ttttta circondata da monti ; alle radici delltj 
ejuah vt fino tantt luoghi habitatt, che ptu non fi patri ano n edere : fonoui ancora munite fintane, 
efiumtcellt;che corrono da vna parte e dall'altra,^ adacquano gran parte di ejfa regione. Qutui 
e vna abondan^a grande dt galline, le f tali fino tui poco filmate .finoui limoni, cedrt,^ aranXi 
infiniti. Le Ti^t poi in cfueflo paefi Jbgliono fare alcuna volta non picctol danno, deuorando ani- 
mali, pur che poffano giungerli. Corre w ijuefio paefi moneta di ferro. 

fNGABELA, luogo della Regione Olabia , è grande , e di buone cafi : è pofìo fipra 
*vna collina in me^o della campagna di Olabta ; per ilche fi può conofiere, in (guanto buonfitofia. 

ANG VA , 0 Martano, fono due luoghi deltAbuna , che è ti Patriarca loro : aUicpualifi 
viene, partendofi dt Ing^eU^n due giornate ja poco ptu : e nel camino fi ritrouano montagne, 
vn fiume ficco, d'intorno alcjuale anco il paefe è ficco ; eprejfo ad effo vi èvn 'BetenegM, doucj 
fuole hauer ^anla alcune volte Angoterat,. Pojfono effere quefii luoghi oltre al fiume [ecco, per 
minore camino di (quello fi fa in vna giornata . Da efi veramente partendofi alcuno ver fi M e- 
zj)di, entra in vnagrattofit e ddctteuol terra , pofia tuttauia fra montagne molto alte : alti piedi 
deliecfUAli vi fono infinite habuationi, con gr^n ville, e Chiefe molto nobili ; benché habbino poca 
entrata, per non poter b^tfìare àgran numero di Canonici,che viuono d" rjfa. La terra vien tutta 
lauorata , e fèminata d'ogni fir te di biade , ^ in eJfa nafcono frutti infiniti ; come fino fichi di 
Giudea, limoni, naranzj, cedri . Euui infieme moltitudine incredibile dt animali, che per efifa fi 
mede gir paf tendo . Quefio bel paefi fi prolunga fino ad vna altiftma montagna, delUquale era 
fi *verra a parlar(-J. 

ONTE KEG A LE è vna aliifiima montagna : lacuale fi puòcos) chiamare ;per- 
cioche di continuo fipra adejfa in vn camello, che chiamano Amba, fi mettono tutti li figliuoli del 
Pretegtanni , come in vna cujfodia i lafitandt fi /ol fuori quello, che à t Impero deue fucceda t^. 
EqueSio ordine ftlec^e cfier fiato riuelato in fogno già anticamente ad vn Rè nominato Abram, 
de legnale anco di fif. ra ji ha firitto, per conjeruattone della fua dfcenden'la , si come finora è oc- 
cor fi in quello Imparo : efiéndoli infieme dimoHrato,che la montagna doueua ejfer quella, fopra la 
qua 'e fojfero vedute capre; che dalle punte di alti fimi fa fi, per lagrandealteT^, par e fiero do^ 
uergiii cadere. Quefia montagna è dt alte^z^a fini furata ; à circondare ti piede /lon meno vi 
hi fogna di giorni quindici : di maniera che entrando mo 'to nel re^no di Amare Jlqttale ad eJfa ter 
mina i confini fì*oi , non poco fi jiende ver fi il Regno di Bagame^rt, che è fipra il Nilo . Quella 
monta>na e tutta intorno tagliata dalla cima fino al baffo, che pare che fia vn muro diritto ; gj* a 
cut ouarda in fufò par e, che U cielo vi fi pofi fipra. Ha tre file entrate jouero porte, per lequali fia- 
le fi può afiendere ; e la afcefa è di vna ftrada, tutta piena dt fiint terribili, e fafii tagliati da ogni 
canto ; e le porte fino fattemoltoa'te,e fi tengono firraie, dentro allequali vijìanno infinite guar- 
die : e fe ale uno fife ardito di entrar ut -, dt flèttagli fonano tagliate le mani, e li piedi, e canati 
gli occhi. In luoip tale adunque fiempre fi pontino li figliuoli del 2^, lafciandofii fuori fol quello ^ 
che uiene riputato douer ficcedere al Regno , ò per ejjèr primogenito, ò per efièr più atto,e di piùfi^- 
pere al Signoreggiare -, ouero perche habbta maggior fegutto, e più potere; ejfendo ciafcuno di que-* 
fii mezj molto efj. cace ad introdurre nel Regno il fuccejfore^. Se auuiene poi, che ti tenuto fuori 
muoia \ fi lena dalla montagna colui, che pare allt grandi della Corte , per le condiiiom < qualità 
fite,ptu a quel^ado conuemente. Si legge anco, che quella montala e ritonda, e che fipra vi è 
gran freddo,/ cfje abbraccia il paefe filo al Regno di Amara,e dt 'Bogamedri,che è fipra il Nilo. 
Sopra quefla montagna vt fono altre montagne , che hanno valli ; nellequaù vt fino fiumi, e finti 
infiniti : finoui anco campi, che fi colti nano dagli (jabitatorifitoi. Euhi poi, oltre quefle cefi , fra 
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dtte montagne 'vnA 'valle; dati Acquale non fi pnò per modo alcuno 'vfiir e , perche l'u fitta e te- 
nuta firrata con porte firrti^tme : ^ m fjuejia natie ; che è molto ^ ande , e che ha tnjìmte i ti- 
le , habitat tom ; njt fi mettono coloro , che di /angue fino più projitmi al Re : percioche It 
pm lontmi j come fino li figliuoli di figliuoli , € It ncpoti ; fi ben fumo cusìoditt , pur non fono 
tenuti con tanta guardia . Quetii 'veramente , che hanno da cujìodtre efuejla montala , fono 
ffran Capitani di infinita gente à qi4etio deputata : f e^uando 'vanno aUa Corte , nonfolnon fi 
paria con loro , ma ne anco altri fi appropinejuano ad efi'i , nè efi ad altri ; <' pereto atioggiano fi- 
parati da tutti . ilche tutto è ordinato , accio non fi poffano fapere li fecreti della montagna : / 
nel tempo che c^uetìi tali giungono atia Corte , ogni altro negotio ccjfa , fino che fi parla di ejueiìo. 
Se alcuno mai è conofciuto che in quelli affari fi ponga , contrafacendo in modo alcuno à gli or- 
dini; lo gittano col 'Ventre interra , e gli legano le mani à due pali , e li piedi ad ina corda , 
laquale 'viene tirata da li minijlri : e due effecutori di gtu/ìitia lo battono fino à morte, hauendo 
perciò ratientate si le battiture , che il battuto fiorri a morire ben per giorni quindici i afìenen- 
dofi dal battere fol il Sabbato, e/ la Domenica : smorto che alcuno fia,fi 've ne fino altri da bat- 
tere, 'Vengono pofìi co'l 'vi/d fopra i piedi del morto , e fono per alquanti giorni cosi battttti fno 
à morte; ^quella giujlitiafifadauanti le tende del Pretegianni. <i!^a fè efcefo fugge alcu- 
no detii figliuoli del Rè; grande ifcufafia la fua,fenon è fatto morire , o non gli fianocauati 
gli occhi . Si narra , che m queìia montagna vi è gran moltitudine di que(ta gente , quali chia- 
mano Ifiaelitt,ouero figliuoli di 'Dauid;pereffer e fi detia tfieJfagenerattone,cheeilTretegtannt. 
QueHi iui fi maritano, onde ne nafcono figliuoli fin\a numero : ma non ejcono perciò mai , fi 
non jòle le femme \ che non fi hanno m confideratione , 0di breue la memoria loro 'viene efiinta. 
In queHa montagna 'vi fono fahricate molte Chiefi , € Alonalìen : / 'vt fono infiniti T^reti , e 
Frati ,jt molti altri habitat ori , liquali di là mai non dtfcendono . La terXa parte detie fieft^y 
che fa il Prete^ianni, e quetia ; che pone netie guardie dt qfiefìa montagna , ^ in mantenere det- 
ti Ifiaeliti , habita/ori; altra le grandi entrate ordinane, che fono loro applicate: percioche, 
oltra l'altre, l'entrile detie pojfefitont, che fino apprejfo la montagna ; che fono molto buone, è bel- 
le > tutte 'vengono portate dt fopra. Partendofi alcuno da quefia montagna 'ver fi il Regno dt 
Amara , ritroua circa il piede di effa in fiume, fopra alquale il paefè e molto fertile, e grattojo, 
e tutto jemmato : 'veggonfi anco molti vitiaggi da I ma e l' altra fua rtua: in capo detia VaUe poi 
fi lafiia il fitme ; $ rtirouafi terra dt bofchi , e di fitft piena. 

fi/l MA RA Regno detia fitperiore Etiopia , è Regno tale ; che non ha Adonafìero alcuno, 
ma fol Chiefi grandi , netiequali fono fipolture di Uè : li Canonici, e Trett deticqitalt , si contea 
anco quetii delle edtre, fèruono al Pretegianni in tutti li firuitif ^i, fuori che nella guerra : e la 
giuHitia in quefli paefi fi fa 'vnrner fiale fopra li Canonia , Preti , i Frati. Le campagne di que- 
sto paefe fino grandi, e fiatiofe \ e t allora à chi in effa 'vi camina , non fi vede montagna alcu- 
na , onde pare ejfere come in vn marc^. Termina queflo Rjcgno al Settentrione , fipra vn la- 
go, ilquale ha m fi ma Ifila detta di San Stefano aUt con f ni del Regno di Angote ; ^ netia 
Regal montagna grande , oue è cuflodito il fangue Regale : ver fi Ixuante , atii conimi del R egro 
di JCoa in certe porte, che fono fatte nel monte , che fì>no chiamate Aquifitgi . eA metodi , netit 
valli , e montagne detie Simie : a Ponente verfo t luoghi , che difiorrono al Nilo . 

LAGO 01 SAN STEFANO è gran lago; ^ èquetio, che fi ritroua nel pr mei- 
pio del Regno di tAmara alla parte di Leuante : è lungo per otto miglia , e lar^o per tre : CJ* ha 
nel meXo vna picciol' Ijola con vn Aionafiero di Santo Stefano , che li da il nome , nelquale fo- 
noni molti frati. Nafcono in quella l folcita limoni, naran7^,e cedri in grande quantità. E nel- 
lo andare a quejla l fola, fi fèruono di vna %atta fatta di legni e giunchi , molto ben legata con 
quattro Xjfcche fipra i quattro cantoni di effa latta . Qiteììo lago non corre , fi non la terna- 
ta , quando l'acqua abonda , laquale efice dal lago per due parti . Si trouano in quefio lago al- 
cuni animali grandi , che i natij chiamano Gomaras, e fi>no Cauatii marmi . Ut fi trouaanco 
vn pefie molto grande , e lungo , filmile ad vn Gongro -, Cabala tefla molto brutta > fatta à mo- 
do dt vn rofjfo ; e la petie di fipra atia te sìa pare come bifcta ; e tutto ti resto del firn corpo èltfiio, 
(onte Gjngro : ^ e ti più grafo e japorito pefcCj che fi' trotti al mondo . Intorno quello lago vi 
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fono infiniti villani, chearriuano fino all'acqua: e 'vifino qutndici Capitarne, con lellifimi/ mol- 
to fruttiferi terreni. 

^ZZEL èvn luogo pojìo fra due firnni fipra vn picciol colle , CJ* c lontano dal laro di 
San Stefano per due buone giornate^. Da quejìo luogo Jìvede tutta la campagna piena di fon- 
tane, feminata di fromento , w/gZ/tf, e legumi di piti forti ; ^ tn queflo luo^o fi fa 'vna gran fiera, 
Oltra Cvno di que(li dui fiumi vi è un luogo di (syì^ori riccone di gran tropea : e queflt Mori pa- 
gano gran tributo al' Tretegianni . Quiui è ^andela conuerjfatione di Chrifiiani , si huomi- 
ni , come femme , con li '^lori : e fi "jeggono delle Tigri affai . Aia di qua partendo alcuno , 
ritroua buone halntatiom , e terreni tutti fcminati per miglia fei , al fine de quali 'vt è 'vrìalta 
montagna . 

(^ONT AGN A del lago , è vn'afta montagna , tutta rafa , e fen{a fajfo alcuno \ la- 
qual tutta 'viene femmata : cosi viene da noi chiamata , per hauer fopra di fi vnlago : < da 
ejfa fi fior ^e infinito paefi , e fi vede la montagna Regale ; che da quefio monte non pare più lon- 
tana di dodici miglia , e che molto fi flenda verfi il Nilo. *Da quefto monte terreno (per quan- 
to fi legge nell' AhareZj ejfergli Siato detto da gli habitaiori ) fi prolunga lo Impero del Trete- 
gtanni per trenta giornate di camino ver/o Ponente ; e poi fi entra in defèrti , doue fino genti 
moltoneff^ee fielerate , per quindici giornate di camino , oltra il quale poi fi giunge alla terra 
de Mori bianchi nel Regno di T unu. E quello può efer Flato detto , e fcrttto , non fenT^ fon- 
damento .-poiché andando le Carouane de mercanti con albemufsi , ^ altre cofi, da Tumfi ogni 
annoalCairo , ^ anco nelle terre del Pretegianni , fi puòbentfimo hauer intefi, quante gior- 
nate di camino vifia . ^la fi cosi è , che fòl tante ve ne fiano ; conuengono , al creder mio, 
ejfere di maggior camino affai , di quello fanno gli Aùij?int nelle loro terr e : percioche fiejùlcj 
fanno di dodici miglia in circa , quelle hanno da efiere dt cinquanta in circa : e quando fi vo- 
gliano intendere dt numero minore di miglia , che t! cinquanta non e ,• non potranno le giornate 
anco e{fere,fi non di maggior numero di quarantacinque , poiché io nelle mtfure altra con- 
uenicnT^ non veggo rijfondere^. Pare che quejlo monte terreno fèpari tn certo modo la terra, 
oue nafce il mglio , da quella del fromento : e chi va pm auanti al melodi, piit non vederà mi- 
glio ; ma fol fromento, ^ orlo. Abbraccia quella Montagna affai lungo tratto : e caminandofi 
per efià ben noue miglia , e di continuo per piana firada , fi ritroua ti lago che tffa f>iliene ; il- 
quale è molto profondo , ^ e lungo da tre miglia, e largo due edaeffo nafie, e dif tende al pia- 
no vn fumicello. EqueHo lago tutto circondato di giunchi molto lunghi, e forti -, e campa- 
gna di hcrba da pafcolare : abonda di Afofiioni mollo grandi , e moleìlii doue , per ti luogo al- 
quanto paluflre, v'è terra feminata . Da quefio lago fi pafia poi in molte campagne , e luoghi 
femmaii di fromento , e di or^o : liquali poco riefiono, perche vengono gialli e triHi ; parte per 
le troppe acque , e parte per la troppa ficcità . 

TR OMBETTl popoli habitano vn paefi , in cui fi viene dalle campagne di [òpra det- 
te: nelquale g'i habftaton portar figliono d'intorno alle parti ver gognofe vn pe7^^ di peliti 
di bue i e le feminevn peXzjo di drappo maggiore , ma poco ; tuttauia fi posano cosi coprire. 
Lt capelli fono loro acconci tn due lungheT^ ; vna che difiende fino alle ffalle , e l'altra fino al- 
le orecchie : e quejle terre dicono effere delli Trombetti del Pretegianni. 

BOSCO 'DELLA CHIESA è vn lofio grande, qualche poco fuori di camino: et 
è COSI da noi chiamato , per hauere appreffo vna Chiefa di molti Caronict -, laquale fece fare vn 
Rè , che iiu è fepolto . Quejlo bofco e di arbori al tifimi , e da noi non conofciuti : e quejlo bofio 
par che da vn lato fia giunto ah confini del paefi di detti Trombetti. Qui fi pafiano montante 
grandifiime ; e fuori di effe vi è vna bellifitma campagna , laquale va giù fiempre difcendendo 
per iff)atio di fei miglia. 

iSyH A C HA N CEL ACEN Chiefa del Regno di Amara , s'interpreta la T nnità: 
e molto bella , e grande ; e fu fabricata da Nahu ^Pretegianni ,le ofia delquale ripofano in efi 
fa Chiefa . Ha quella thiefa due circuiti ^andi : vno di pareti di tauole ; e l'altro di pali e di 
legnami attrauerfati , ilquale circonda intorno ben due miglia. Lt muri pei della Chiefa fono 
dt pietre bianche , lauoratf di f carpello con bell'opra . La porta principale è fatta à lamcj; 
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ncHeifuaH fono gioie falfi , e ferie buone mejfe dentro molto ùenLj . Sopra U porta vi fino 
figtf^e àt NoHra Donna :fònom colonne di pietra con fuot volti , // circuito di fuor a e fatto 
con colonne di legno grandi , ^ alte come arbori di galera . Intorno la Chiefà fònoM fedict cor- 
tine di broccato molto pompo fò , e ricco , e lungo guanto è la pe%z^ ; e ciafcma cortina ne ha di- 
ci fette pe^zje vnite . Ha ^uejla Clnefk /juattroccnto Canonici con^andi entrate^. Ilfito, e la 
fua campagna , fono molto belli : perCije per dudict miglia non ve , fi può dire , palmo di terra, 
che nonfi^ fèmtnato , e pieno di ogm fèmen\a , fuori ti miglio ; ^ m ogni tempo fi tagliano , e fi 
fiminano le biade infìeme : onde fimpre ve ne fono m heréa , e di mature . Dalle bande di ^ue- 
Ha Chiefi vi corre vn bellifimo fiume, dalejuale ne cauano acqua per adacquare i campi ; oltrA 
l'acque dt quelle fontane , che adacquano tutto il paefe . Vi fi veggono molte cafi , e ville fip^i- 
rate tvna da l'altra, con le loro chiefi. 'Pajfate quefle campagne, fi entra in altre martori ; ma 
non cosi ben fiminate , perche tengono del paluììre : ma ben finoui pafioli grandinimi , ^ molti 
Ughi , dalitquali cauano tacque per adacquare . Ut fino infinte mandrie dt fiacche, e di 'Pc' 
core ; ma non dt Caprc^ . 

SAN GEORG/O Chiefa è lontaria da Machan Celacen ver fi Leuante per miglia cir- 
ca quaranta, ^ inejfae fepolto vn 7^? Pretegianni . E ' UJtefit grande , e dipinta tutta intorno 
intorno di beUe hi fior te conuenienti da Nicolo Brancaleonepittor V enettano ; ilquale fu mi gran 
Signore per la virtù fua , e patrone dt molti vaffalli : di fuori poi viene ornata , quando ior pa- 
re, di broccato , e panni dt fita. 

CHIESA Di NOSTRA DONNA è in vna picciol villa ,laquale e poco lon- 
tana da San Georgio : ^ in quejh luogo ver fi la parte del Leuante cominciano afjnre , e frffo- 
fi montagnL^ . 

aPkfONTAGNE DELLE Sf MI E fino montagne afireefifofe ,con alcunt^ 
prò fondi f ime valli , che paiono fcendere fino alt abiffo . Le montagne fiendono al baffo tagliate 
di ^an lun^el^ per noue , dodici , e qumdia miglia ; e le valli fi fiendono verfo Ponente^ 
( per quanto fi legge ) fino al Nilo : ilquale pereto è molto lontano dal camino , che è tra la Chie- 
fa di Nofifa Donna dt fipra narrata , e la parte Orientale di quefìi monti, oue ep cominciano 
nel fondo di q-tejie va'li vi fono nondimeno di grandi habitationi, e luoghi coltiuati ;nei quali 
altro non nafie, che mìglio, e faua : efi veggono vcceUi infiniti d'ogni firte. Stivede anco in que- 
fle valli vn numero incolmabile di Simie grandi pelofi dal petto auanti come Leoni : e vi fono 
anco lajjettt m cjfe con fontane finl^ numero per ifiatio dt dodici miglia . 

QY l P AG l Porte , che fìgnifica morte dt Afini , fono fipra ad vn faffo tagliato , il- 
qual (affò diuide due valli : e la jìradayper laquale fivaà quejle porte, è tanto ftretta, che à pe- 
na vi patria poffare vn carro . Nelt vfiita poi di quefle porte fi fiende per vna jlrada flretta, 
per quanto è tatteXzja di vna lancia lunqa : e queffa flrada è fatta in [pigolo nel meXo ; con vn 
camino tanto ratto , ^ à pico ; che non fi può andare , ne à cauallo , ne à piedi ; ma è di bi fogno, 
che thuomo vada in quattro : onde fi conofce effer fatto a mano per ficurtà di quejlo paffo . Dal 
fine dt quefla ffrettélz^a fi camma ancora per vn pe^zj) dijtrada fatta pur in fiigolo dt fii ped- 
m :e da t via 1^ dal' altra parte t precipittj fino grandinimi , che pare imponibile, che le Capre 
VI ponilo paffare , hon chele Alule ; e pur vi pajfano . E ' lungo queffo si perigltofo camino per 
vn tratto di bdSejira : e bene fi conuiene il nome che tiene di Aqutfagi , cioè morte di Afini ; non 
fil per thorribtl minacciare , che fa queflo luogo alla vita loro ; ma perche anco molte volte au- 
uiene , che vi prouano la morte, col fine della vita di coloro infieme , cheli cattale ano ; ilche anco 
t allora coglie huomini grandi . S qui fi paga il dacia per il paffaggio. Da quefìo luogo fi jlende an- 
co il camino per fei miglia cosi flrano : il quale e di faffo tutto, e fempre in dtfcefa ; e nel me\o di 
effo Itene vna grotta nel faffo forato, che dada cima vi goccia continuamente t acqua: al capo 
delle qual fei miglia fi ritroua il fumé nominato nAnecheta ; da! quale cammando fimpre in afie- 
ft per tre miglia, fi fiuopre vna porta ptcctola; laquale pajfita, fi ritroua vn altro fumé, doue 
ffanno alane altre porte . 

TORTE M EZ ANE cosi dette da noi, per effer ejfe interpop fra Aquifagi di fipra 
dichiarate, e Badtdìaffa porte, che poi fi dichiareranno. Queffe porte ftanno lontane da Aquifagi 
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per miglia noue in circa , f^dal fiwne ^Mcheta per tre miglia ; /eqtta/i ire miglia fi caminano 
'verfi iftieile porte AleZja^e (empre in afcefà . Di t^Hcfle porte prima (e ne ritroua ina , chc-j 
è p/cciofa : /afia/e pajptta , fi ritroua un'altro jmmc: dopo ilijnale poi vi Hanno alcune altre 
porte , le/jualt non fi 'vfano : e tutte quefìe fino deferii te nelle tavole con titolo di porte Alenane, 
come è detto : cammandofi poi da c^uelìe porte più inanzj ,fi Jcuopre il fumé Gemma , che è 
grande e l/ello. 

'BADABASSA porte , che s interpreta terra noua , fino lontane datile ^^MeXane per 
miglia fei, e dalle porte Qyiauifagi (quindici , e Jempre con difiefa . y^ifuefle porte e 'vicina ina 
di /fucile grolle, nellecjuali fi cuHodtfie tltefiro del Pretegìanni, lacjuale è po(ìa m alcune profon- 
de valli. Qhiui a c^ueUe porte fi paga il pajfaggio, e fuori diejferitrouafi campagna tutta agua- 
le e piana : ^ ejfendo auejle porte t confini e termini del Hfgno di Amara , e di cpuello dt Xoa, 
vendono cosi f uno da l'altro regno à (èpararcj . 

- XQA Regno della fuperiore Etiopia , confina k Settentrione co'l Re^no di Amara alÌLj 
porte di "Badaoalfit ,eptre confìnar'à Ponente pur col detto Regno di ^yimara , à Me'^odi 
col Regno dt Damur ,maverfi Leuamecon li paefi dt Fatigary Gatnu, C^ran^e, Oyia, e ^orage. 
Ha ifueiio Regno dt grandifimefojft^. 

*BI LI BRJNOS Monafìero è polio nella <i^ontagna dt Huagutda del Hegno dt Xoa, 
ila non molto lontano dalle porte 'Badahajfa ; gy* è l' habitat ione del maggior Prelato , che fa tn 
tutta l'Etiopia , fuori filamente l'Jbuna : ^il titolo di c^uello gran reìimfo fi chiama Jchee^ 
che vuol dire Abbét. 

HVAGV 1 DA evn paefi del Regno di Xoa , ^ è campagna ; per Ujuale fi veggono 
étlcune cafi picciole fatte cjuafi fitto terra , leijualt hanno le corti, che le cingono fimtglìante' 
mente tutte ,^inejfi tengono gli ammali loro : icio dicono dt fare per li venti ^andifii mi , 
che foffiano in (quelle parti. Intorno ifuefìe cafi fono li campi femtnatt dt or'^o, ihe pmbelitnon 

fi poffiono vedere . Outut gli habitatort fino mal venni . Ala ti numero di Vacche, di Mule, di 
Caualle, di Galline, è in grandi f ima ejuaniita : e cosi dt vccelli di diuerfi forti ; come Grue,Oche 

feluattche. Anitre, ^If^t da noi non conofciuti. Sonui molti laghi ptcc ioli fatti da dtuerfe fon- 
tane, che bagnando corrono per detta campagna , 

O K G A B E l A è vna terra del Regno dt Xoa, alquanto lontana dal paefi di 
Huaguida . 

TA HAG VN fimo habitationi pofle in vn paefi chiamato infiemecon ciucilo nome , il- 
tfual paefe è migliore di (fucilo dt Huagutda ; perche fiempre fi tiene femtnato difromenti, e di' or- 
Xi; vedendofi fimpre le biade, quali tagliate , tfuah mature , altre pareuano fiminate dt 
nuouo . E terra molto popolata dt grandi habitationi, ha mandrie infinite d'ogni forte di 
ammali -, cioè V <*cche, Caualli, Muli, e Pecore. Sifigliono ifutut taluolta amatore di fibre; la- 
quale altrimenti non curano, fi non con lafciare, che la natura fia quella, che aiuti : maje ad al- 
cuno duole la tefia, lo fà'fftno dal capo : fi gli duole tipetto, cofie, o spalle-.i gli danno il fuoco, co- 
me fi fa à gli ammali . iJuefìo luogo è giunto ad Huagutda regione^. 

nAl^RI A TA è picciol luogo . ^ ha per vn miglio e melo vicina vna Chtefa,che fi chia- 
ma \Auriat a, ilqual nome s'interpreta degli Apofloli : e lunge da quefìo luogo per tre miglia 
erano pofle le tende e padiglioni del Pretegiannt nel loro priKcipto , che occupauano ^an paefi 
nelU campagna ; allora che Francefio Aluarezj , principal ferii t ore de i luoghi di quefia fuperio- 
re Siiof/ia, anS con l'ambafciatore del Capitano maggiore dell armata del c di Portogallo, per 
tutto quejìo camino, à ritrouare rjfo Pretegianni. 

DARÀ evn paefi 6 regione del Regno dt Xoa,^} vicina à grandifime e bombili fife, 
nelle profondità dellequali cade vngran fiume daalii^tma montagna ; e nel cadere fi viene l'ac- 
qua aromùere nelt aria mguifa, che cosi facendo fi bianca comeneue, apporta maraui^lia à cii$ 
la riguarda. Tiene quefia regione alcuni bofcbi, ne' quali alcuni Frati m penitenza fatino ajprtf 
fimavita nelle grottc-j. 

GOTA ME è RegKO del Pretegianni . Contiene queflo regno ilnafitmento del fiume Nilo, 
che qutui chiamano ^lon , i. quale ha l origine da due laghi . Jn quello regno e vna Chiefk , dout 
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fu fèpo 'ta vna Reoina chiamata Helena ; nellae^uafe vi è vn a/tare tutto di oro maftccio , oltre 
adra grandi finta quantità di oro ; /s per ciò a quc^a Chiefa vi Hanno molte guardie : ma tut' 
to cjueiio oro del Regno di Goyame , è oro hajfo . Alla parte 'uerfo Settentrione di quefìo Re^no 
fononi deferti pieni dt montagne, olirà lecfuali pare che njifiano (jiudei. Queìlo Regno dà per 
Gtbre , che e ti tributo , ^fóo Mule , jooo e più caualli : e de' baffiélt ( che fono vna forte di pan- 
ni , che gli huomim grandi tengono fopra le lettiere i /t fono di ùambagio , pelofi da 'una banda co^ 
me tapett , ma non cosi grafi i ^"vagliono almeno 'vn oncia doro t 'vno, ^ anco ^tre , e quattro y 
e cinque delie onde ) ne dà jooo cariche dt huomini : dà il fimtle de panni di bambagia : egli huo- 
mim, che portano , fono del Regno di Goyame , applicati à quefìo . I panni di bambagia 'va- 
gliano due alla dramnM d'ora , i quella dramma e per tre quarti di ducato d oro M Portogal- 
lo : dà per Gibre ancora trentamila dramme d'oro . E quanto à i Qaualli pochi ne ne fono di 
buom ; € dt fellatt , e bene all'ordine , ben da trenta ; il recante fono roncini del paefè di po- 
ca confìderatione. Ideile M.ule il medeftmo : poche 'vi fono di buone , e di ben all'ordine da tren- 
ta in circa , ^ il reflante fono Alulette picciole égtouafii , e tutte non paffano anni tre , ne alcU' 
naeda caualcare ,fè non quelle , che fi veggono tener la fili a . *Di baffuti fi portano fòla uno da, 
*unhuomo per ilfafcio e fardello grande. Ij panni erano portati dieci di vn'huomo . L'oro poi 
vien portato da dieci buomint m dieci piatti, che efife li portano in capo , tutti coperti di cenda- 

10 verde e roffo. 

hONT/ T^EL N 1 LO fono due laghi cosi grandi , che paiano mari ; in queHi la- 
ghi è fama chefitrouino huomini, e femne manne \ e cosi viene in fcrittura affermato . 

B A QAM ED RI è Regno dell alta Etiopia, fatto l'Imperio pur del Pretegianni ,^èil 
maggiore che fa in tutto ti fuo pae^ . Va queflo Regno lungo il Nilo : /commciofido à me- 
T^dt dal Regno di Goyame, pajfa per li Regni di zAmara, di Angofe, di Tmai,e dt Ttgremaon^ 
e del%egno di Barnagaffo -.^mfe riceuendo la prima caduta del Nilo , fi Hende per piti dtóoo 
miglia fra li Regni dt Angote , e di Tigrai , fno altra à Gueguere Ifola del Milo ; terminando 
al fine con il luogo tenuto da i papali , che fi chiamano Beloos . Tiene quella Regno tra le altre 
buone cofe minere di gran quantità di argento : e ( per quanta ne fcriue Salmo ) fi può congiet tu- 
rare , che quiiii intorno foleuano già effere nattj i popoli (Sy^Iacrobij ; liquali molto pii* lunga- 
mente viueuano di quello facciamo noi , € valeuano affai dtforteXzja di corpo , ^ erano molto 
oferuatori delia giulìitia . Pomponio pai dice ejfer fiata prejfo di cofioro affai ricche'i(zja di oro: 
e che ver amo publici luoghi, doue comunemente erano apparecchiate gran viuande e cibi per qua- 
lunque ne voìeffs mangiare ; lequali viuande pareuano fempre accrefcere come diuinamentt^: 
e che vi era anco vn lago , dell'acqua delquale chi fi bagnaffe le membra , le faceua rijplendere: 
e che ti beuerne era fafuhre fòpra ogn altra beuanda , per effer si liquido e lieu e ,• che fino alle fò- 
glie degli arbori non pot effer o punto fermar uifi fòpra, che al fonda non di fuhito difcendejfero. 

(^I IN ERE DI ARG tN TO fino nel Regno di Bagamedri in certa montagna^ 
e ( per quanto viene confermato ) in grandi f ima quantità : ma non lo fanno cauare in altro mo- 
do, fe non che, doue veggono alcuna grotta , la empiono di legna , e vi mettono fuoco come in vna 
fornace di calcina ; per tlqual fuoco viene à colare t argento , e cola tutto in verghe : ilquale iia 
anco è in grandi f ima riputai ione, e viene defiderato da tutti. 

qAGAOS popoli fino in certe Prouincie,e Signorie, nel capo delli Regni di Angote^ di Ti- 
grai ver fi Ponente, di rincontro al Nilo : fquefli popoli fono mescolati tutti di Gentili, e di alcuni 
Ujnjhant. Tare poi che queflt Agaos confinano dall'altra parte col Regno di Bagamedri . 

BELOOS, popoli del Regno di Bagamedri , ma nel fine di ejfo Regno verfa l'Egitto j fo- 
no 'SyVfori , e fono tributar ij del Pretegianni, egli pagana gran copia di Caualh. Confinano cofio- 
ro alla parte di Tramontana con li popoli Nubif, e fino come interpoili tra ti Regno dt Nubi a, 

11 luogo del Suachen. 

G oragcs popoli fono gentili ^e get e ( sì come fi legge Jmolto trifìa;e di quefii tali nofitroua alcuno, 
che fia fchiauo.-perche piìt topo filafctano morir e, o ejìi mede fimi s amaìff^noAie uoler firuirc Otri 
fiantHdno quefii popoli le loro habitat ioni fitto terra,che fònoff;elocbefiue dimoram.Non foro co 
fiorofiartoreggiatt dal Pretegiani-anl^^e lor viene occafone^^ima'^z.^no ffeffe mite al cun numera 
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di ChrtHiAni foretti adcfo Preteiiannt : ^ anco prendono loccafìonc in tempo del digiuno, 
e dclU QHorefim.t ; non potendo allora i Chnfiiani indeboliti dal digtmo, ejfer hahili alla diffe- 
fa ; ne con tatto cto confentono mai di rompere il lor foltto digiuno . Alti confini delle terre del 
Pretegianni conefuefli popoli è vn ùelljfimo fiume, talueo delejuale e polio come in ina 
profondità ; e (opra le ripe fue , si da una banda , come dalt altra , tutto è campagna 'verdini' 
ma : ma per piede vno di fitto v e pietra di tufo , neUoi^uale per o^t parte dalle bande , ò npcj 
di (fueflo fiume fono fatte infinite cafè cauate nel mome , (ff vna [opra t altra : la maggior del- 
lerjualt può hauer la porta , come la bocca di unacuba ^ande ; e fòpra di effa porta, vi è l'n 
buco , doue tendono coloro legata una corda ; allaejuale attaccati con le mani , t i montano /o- 
pra . Qual fi voglia di ejuefte cafè può effcr capace di venti , e di trenta per fané con le robbe fue. 
^i e anco [opra il detto fiume vna villa molto forte , lacfuMe dalla banda di effo fiume e taglia- 
ta nel faffo alto : ma nella parte di terra fi vede cauata vna foffa profonda per braccia quin- 
dici , e féi di largbeXtja , e da ambidue i capi andaua à dare nel fiume ; e dentro in (juelìa caua 
intorno inforno fono le cafè cauate, come è detto : ma nel me%Q del circuito poi , che è cornea 
campo , fonout pie c iole cafè fatte di muro ; ^ in auefìe vi dimorano Chrifiiani , che lui hanno 
anco vna buona Chiefa . La entrata di (jucfia villa è fiotto terra cauata tn quejìa pietra di tu- 
fo , tutta fatta in volto : neUaquale non pare che entrar vipoffa ne Mula , ne Vacca , e pur vi 
entrano . Si può per tjueflt fègni comprendere , che quello fuffe del paefie deU.' antica Traodi- 
tic a , altra che per fito è poco differente : nellaquale ( come jcriue Tlmio ) gli habitat ori fi face- 
uano fffelunche per habitat ioni, pafcendofi di carne di fèrpi, ^ m luogo di loquela gli vfiiua 
fjridor di bocca ; erano piìt veloci delli caualli ; nudi , fuori che le vergogne :fi eirconcideua' 
no , ^ haueuano le mogli , li figliuoli comuni ; i loro morti, ligandoli la gola con legami» 
li fìifl^endono alto , / // gtttano giù con i fàj?i , di ciò facendone infieme rifa affai . Si legge , che 
in quella parte , che anticamente fi chiamò Trogloditica , vi nafceua peuere , ma poco buono, 
$ mirra : e che quiui v era vn lago marauigliofo , ilquale tre volte al giorno diueniua falfò 
amaro, e cosi anco dolce -, ilche occorreua anco di notte^. Scnue 'Plinto , che nella Trogloditua 
vi è la gemma del carbonchio . 

(j l'^EG V ERE è Ifola del Nilo , detta già da gli antichi <iyMeroe , dal nome della prin- 
cipal Citta , che in effa Ifòla fi rttroua : laquaìehebbe il nome da ^feroe (òrella ouer moglie di 
Cambifi lui morta , laqual prima era chiamata Saba . Scritte Diodoro effer quefla Ifòla molto 
fimtle alla forma di vn feudo : e pare , che fi (tenda ( come fi legge ) in lunghe^Zja circa à j;o 
miglia, in largheì^t circa àt2j. In quefia Ifòla fi legge, che fi cauaua oro , argento , rame, 
e fkrro : produceua ebano , e diuerfi generi di belle pietre pretiofè , tra lequali produceua Dia- 
manti . Plinio jcriue effer lontana quella Ifòla da Siene Città circa E oo miglia , ilche non riffion- 
de alla ^aduatione di Tolomeo : e quefia diflan'la fi deue pigliare al dritto. Due volte auuie- 
ne nel! anno in quefìo luo^o, che al mezjogiorno non fi vede ombra alcuna : e sijcome fcriue Lu- 
cano, ciò aitueniua, quando il Sole teruua il 1 2 grado del Toro, ^ il 1^ di Leone^. Gli habita- 
tori di quefìo paefe fcriue Ai eia viuer molto più àt noi ; e che le femine hanno le mammelle gran- 
di , come i bambini che lattano . Tenne già di qtieB'lfola , e cosi deS' Etiopia, e dell' Egitto l'im- 
pero 1,1 Regina Saba , laquale per conofcere la fàpienXa di Salomone , con comittua grande fi ne 
andò fino in G erufalerru . Si legge anco, che in quejta (fola erano Kjnocerott, Elefanti, Leoni, 
Pardi, e ùraconi, che conéat tono con gli Elefanti . 

ttTI/O MISTERO di Noflra "Donna è polio poco lontano da quefìo luo^o, ^ è fòpra 
vna gran rocca jche dal capo al piede è tuttaintagliata,(^ ha nella fila fòmmitàvna campagna, 
nel melo deUaquale è féricato effo monaflero ; e quiui dicono, che era ilpali^zj? del Rè di que- 
fia terra di Gorages. {Jutflo monte , ò rocca, è volto con la faccia verfo Leuante ; e fi afcendead 
effj con vna ficaia di legno, che fi leua e pone ; a^icurandofi cosi li Cljrtfiiani da quei popoli, e maf 
fìmamente I4 notte in tempo, che non habbiano la corte del Pretegianni vicina . Dopo la ficaia di 
legno trouafi vna di pietra: laqual afcefà,vedefi vn corridore auanti con celle di Frati Jequali 
tutte hanno finefbrefopra ilfmme molto alte : ivi è anco ilrefettorio,ele camere dafaluare le lor 
btade; e voltando fòptalamandesìia, caminando per vna firada ofcura,fì viene à di/coprire 
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vn lume ^andt ; tltjuale "Jiene dalla parte, doue e la porta prinàpale della Chiefa : e cjue^a por- 
ta non e [aita del mede fimo Jàjfo, tna pare che anticamente vi [offe "jna gran fala:la<jHa!e di pre- 
finte fi vede ridotta a modo di Qnefa, con lifnoi muretti attorno molto chiara ejjiatio/a, pen{j€ 
ha molte finejlre /òpra il fiume. In ijueflo luogo vi [latino pochi Frati . 

F ATi GA R Regno deltalta Biopta, pur/òtto ti Pretegianni, è pofto nella eilremapartr 
del Rjrgno di iiAdel,e giunto al 'R.egno di Xoa, ilcjuale pare ejferepm al Melodi : e fi può 'venire 
ad ejfo pian piano, partendofi da Aldina dal primo di Settemhe,fino per tutto Nouemhrt^ . 
E ' (fuejlo R egno per la maggior parte catnpagna,ctoè colline bajfe, tutte Uuorate,e femmate difro- 
mentiftrXi,^ altro: tiene mandre mfieme di ùepami dogni forte ; come Capre ,P ecor e, Vacche ^ 
Caualie, e AIulcJ. 

AI 0 N TE T^EL LAGO è nel Regno di Fatigar ; e fi difcuopre dì lontano , per ejfer 
molto piti alto degli altri; non e di fajf}, ma tutto coperto di arbori,^ anco è ftmmato. In ijHejJo 
monte fono molti Adonaf1eri,e Chieje circondate Sterre,chejì lauorano. QueUo monte fi puh co- 
si chiamare; perche ha nella fua foynmtta vn lago, che gira 1 1 imglia m circa : da!(juale fi porta 
éiìla corte pefce aJfM, e molto buono . Sonui fopra effo melaranci , cedri , e fichi dfnéa m. tanta 
(juantità ,che non fi patria credere. <iA circondare ti piede di quefìo monte non vi bijògna manco 
di otto giornate ^anto e grande. Scendono da eJfo multi fiumi-, nellitjHali fi pigfta afiat pefit^. 

is^lE R CA TO e luogo del Regno di Fattgar, nelquale vi concorre grandifima efuantità 
di gente, per loro tra/jicht, venendone ajfai dal Recno à Adel. Queiìo luogo è polio vicino à vn 
Rretto pafforper tlquale fi entra nel 'Kfgno di Adel. 

DANC ali Regno de Mori, che non è /oggetto al Pretegianni,fi jlende fino al capo del 
Regno di Adel: ^ fi congiungono quelli due Regni nelle parti fra terra , doue conjina il paefe del 
*Pretegtanni,e doue fi>no quattordici Capitarne ò Signorie grandi, che chiamano Dobbas. 

Aio NTE DE LLA FEBRE è pojb pur nel Regno dt Fatigar , ^ è nella eflrema 
parte del Regno di lAdel: è montagna alia, '^"^ prof ondi finna nelme^o ; e non vi è 
altro , che vna entrata . In quella valle vi fono di ogni fòrte dt animali ; ma gli huomini che vi 
entrano, muoiono m quattro o cinque giorni di febre : e perciò fi può chiamare da quejìo nome^. 
Suole taluo'ja ti Tretegiarmi, mo/fo da qualche giujla caufa, mandarne alcuno in quella valle; 
e con leguarde, parche non efca ; acciò cosi fi mwta. 

y 6 LLA èvn porto di mare del Regno di Dancalt, quale (la dietro le porte dello [Iretto del 
mar Rop d.t!la parte di dentro ver fogli Abitini . 

*D A Al VTE Regno, e gran paefe della fuperiore ^ alta Etiopia, pare che fia.tffiii vicino 
alt Oceano , a* alcamin di mare , che fanne i Tortoghefi -, e confini anco al Regno di Xoa,piìt à 
Ponente delli paefi Granzjc, e (j^nu . Li fcht^tM dt qucflo Regno fino molto ftim.tfi fra ^/ort, 
e per qu ■t 'unque preX^o non gii la/ciano, (è ben con tre fome fole di (ale lo danno : onde tutta la 
Ara'>ia:Perfia, et Egitto, fono piene di fchtaui di quefia terra -.perche fi fanno buoni Mori,egran 
guerrieri, h popoli dt quello Regno fono Gentili ; ancor che tra c^i vi filano affai Chrtlìiani , (f 
alcuni Ahnaileri, ^ anco Monache . Di quello Regno e portato la m.iggtor parte dell'oro, che 
corre per la terra del Pretegianni \ perche lo fanno meglio cauare, e meglio affinare : e fi portano 
anco moki rinfrefcamenti dt a/fai cofe ,e gengeuo verdt,vue, pe/che,Cajlrontgro^i,e Vacche mot- 
to gratdt. Si aferma,che quiui nafce vn fiume grandilitmo,e contrario al Nilo: perche il Nilo va 
verfo lo Sfitto : e que(io,fi ben non fi fappia doue e/ca,pur fi prefume che vada vcrfo Ponente^ 
nel Remo di Mamcongo : ma io non credo ^ che cosi po/fa e fiere ; pergt impedirne iti, che di mczjt 
fra e/fi Regno di Mamcongo , ti 'Regno dt Damute,fi pofono comprendere efcr veri e certi . 
Quando quiui afpettano i nembi del verno, lauorano la terra, riducendola più minuta che pcffo- 
no; accioche le pm^ie fopragiunte/autno ben la terra,e t oro reHi netto ; tlquale per tlpiu vanno 
à trouare di notte diurne della Luna, perche meglio allora lo veggono rilucerei . 

MO NTE della MotK,èpoflo nel Regno di Damute,et ealti^imamontagnajaqualenon 
fi può faltre,fe non per una fìradafatta a mano -tiene la cima tutta rimonda, e rafa\e ut e grandi f 
fimo freddo. In quefl^ montagna (ancor che nonfiia /òggeita alPretegianni)fòno da lui mandati 
9l' huom'ni vrandixhe lui vmU che mmt4no;e cosi mandathfi muoiono prejìo da fame, e freddo. 
^ ^ REGNO 
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R E GN O DELLEAAUZONI confina con li Re^ni di Damute, e di (jorage^ 
flando ejfo più Meridionale. Quejìo Regno fi dice ejfer gouernato da feminejche fi potriano chia- 
mare ^maXoni, [e ben tengono h mariti tutto l'anno fei. o^e liuano con loro. Qiujìe da fanciulle 
fanno lor jeccare la mamella Jtnijlra , acciò non fìano impedite nel tirare le fattte , onde riescono 
^andt arciere : non hanno Re, ma si bene una Rema ; lacuale non ha marito certo, ma facendo 
copia di fé, con (jual fi coglia che le piaccia genera figliuoli i e la prima fua figlia fuccede al Re- 
gno. 'Dicono effer donne molto forti, e grandi guerriere ; e combattono fopra alcuna forte di ani'- 
mali "jehcifimi fimigliantt à cacche, tirando principalmente di arco con ogni calore. In ejuejìo 
Regno raccolgono inclito oro; cjual fi porta nel Regno di Damute, che le e vicino ; e di là poi è por-» 
tato in molte altre parti. l.i mariti meramente di que^e donne non fono guerrieri, per che efje non 
'vogliono the maneggino armi \ tenendoli bafij/e'con poco ardirci. 

C A FA TE S PO PO LI fono molto al Ponente dal Regno di Damute , ma più anco al 
Settentrione. Sono gente molto nera, e grande di corpo ; ^ e fama, che fieno flati diflirpe di (jiu- 
dei;ma non hanno libri, ni Sinagoga .fono huomini fattili, e di^ande ingegno, più che altra genti 
di (quelle parti. Sono (gentili, e guerrieri^ ondi : non fono foretti al Pretegianni ; an'lt fèmpre li 
fanno guerra, perche confinano coFloro con li 'Regni dt Xoa, e di ^oyame . Sogliono (juejli C afa- 
te s far grandi affalti,e principalmente di notte: percioche in e (fa vendono ad ama{tAre,et à ruba, 
re, ^ il giornafì ritirano alle montagne, e ne Ut pofchi,e valli profondifime poflefra effe montagne, 
^la perche fi ha detto, ^ affai minutamente, tutte quelle cofe, che appartener poffano à quefla 
interiire, ouero alta Etiopia che fi dica ; vengafi ormai k fcriuere dell'ultima parte principale, ihe 
ila baffa^ ouero eSìeriore Etiopia . 
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TIOPIA INFERIORE, vna delle tre principal parti delt^bif 
fìna , ma delie felle di tutta l'^lfrica, pare che conueneuolmente pojfa ufur 
parfi(juefio nome : poiché hauendo anch' ejfn tnjmite generation! di Ne^i; 
nelle parti fue, che di fcorrono nell'Oceano , itene incerto modo à riceue- 
re l'accfue db molti ^ofi pumi ; e dt ajfatfimi minori, che difcendono dal- 
le parti dt ejuel paefè , che da Tolomeo fu chiamata Etiopia fùperioìx^ : 
il/fual nome ricerca , come per confe^uenT^, che anco vi debba effcre l'In- 
feriore -, che e queììa, c'hora fìamo per deferì uere e commentare : laejuale per ciò poi che fu à To- 
lomeo cjua/ì tutta incognita \fi conuerra ora , cìye datnoftri è difcoperta, darle per confèguen^a 
tjueRo nuouo nome dt Etiopia Infèrtorcj. Stendejì dun/fue<fue.(ìo gran paefè ; cominciando (co- 
me è detto) dal fiume Zaire, alla parteverfò l'Bcjuinottiale \ (^abbracciando tuttii monti dei- 
la Luna, circonda l Impero degli ^/ibi^ini,fino che, trafcorfà la terra Atana, ven<ra à confinare 
alio Stretto del mar RoJfo,col Regno dt Bancali , foggetto in parte alt impero det Vreteoianm ; 
eHendendofì d'ognintorno poi al Ponente, ali'Ojtro, ^ alt Oriente, fin fopra t Oceano. Di mol- 
te cofe notabili contiene in fe i monti della Luna , il marauigliofò Capo dt buona Speranza , le ge- 
neration! che ifuefio paefe con i fuot frutti pafce, c5* altre cofe degne di ogni memoria ; riguardan- 
do infieme aUa parte dt Leuante , la forfè piìi grande ifola del Mondo . Sono tfuefìe genti di na- 
tura tra fe molto diuerfk e vana: poiché parte humanamente viue concoilumt ciuili e buoni; 
parte poi, che è la molto maggiore, fènz^a legge alcuna , e come le befìic^. E ' partita ifuefia e [te- 
nore Etiopia in parti fèi, deliecfuali fi compirà di defcriuere prima auelia, che per il Regno di M/t 
nicongo è rtceuuta : l acquale (juantuncjue per ti pt'u nel precedente libro fi babbi a defcritta ; non- 
dimeno, per caufa del fjtartimento del fiume Zaire, e llato il reSìante in tjueHo libro rifèrbato. 
dietro adunque dt ejueflo fiume ( venendo io alle parti di aueflogran paefè ) figuono aHa cofìa del 
Regno di AianicongOftenuto per la prima parte di quefla Etiopia inferiore e baffa/jue^i altri luo- 
gbi : ^ prima 

CA BO DO PADRAON, cioè capo del termine ò fègno ; perche fòleuano nel difco- 
.prire de i luoghi, fermar in terra alcun petrone di pietra con lettere ; lì che faceuano anco, ponen- 
doui li termine dt legno ridotto m vna croce } Cabo rcdondo, cioè ritondo \ Pr.i ya , ctoè fPt^ggta; 
Serra fermofa, cioè Monte belio : fono quattro nomi di luoghi alla cofìa del mare del Re^no di 
Adaniconga, che fono di là del fiume Zaire ; cioè alla parte,che è verfò t Ojiro,e non verfò ì Equi- 
not fiale . E perche quefii nomi da fe flefit dimoflrano col proprio nome loro la caujà che baggiano 
bauuto, altro di eSt non fi fcnuc^. 

ILHAS 
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ILHAS TiAS CABRA S, ciac Ifo!cdelleCapre,fQm due ùicàol' IfoltyC tra fe'vici' 
ne : e fono ffolìe nel mare di rincontro alLi bocca d vn certo golfo , ne/quale entra il fiume detto 
di ^laddalena , che (corre per il Regno di Aianicongo ; heùbe cjueHo nome per la moltitudine 
delle Capre, che fono /òpra effcj. 

CASO LEDOi ctoe Capo allegro: ?oxioòo2,^Ao, cioè de gli animali, ouer hefìiami. 
Sxnoìcào, cioè bofio. Angra, cioè porto, otierjìattone. ComcL,odACctrà, cioè principio di 
rupi , ò monti , Serras al ta s , cioè rupi, ò monti alti :fono nomi di luoghi pofii pur (opra alla co- 
fla del Regno di <i^Iamcongo , M là dal fumé Zaire -, innominati cosi furono dalla lor propria 
natura, ouero per accidente iui veduto . Percioche il primo, per la fua amenità, 'verdura, e bel- 
leT^, potè ejfer chiamato allegro : il feguente, per la moltitudine di animali ini 'veduti al pa (co- 
lo : il feguente per ejfer bofco : il feguente per eJfer fimtle a vn porto : il feguente, per hauer lui prin 
cipto 'vn tratto grandi^mo de monti, fu chiamato principio di rupi, onde fegue poi ti nome di ru- 
pi alte ; leejualhcome congiunte col principio fuogta detto, molto più s'inatXano alt aria : e quefìi 
monti non (òlamente fino [opra al mare , ma fi lìendono dentro affa, parendo infteme che fiano 
come vn braccio de t monti delia Luna ftcìuali fino là ejiendendofi,uadàno à vn certo modo a par 
tire il Regno di Msmcongo daUa terra de Capi j percioche ti Regno di Manicongo fi fa termi- 
nare à fjmHi monti : e cosi detto hauendo del Regno di Manicongo, e de i particolari fiioi ; ven- 
gafià dire delia parte, che jegue in quefìa Etiopia eflcriorc^. 

TE RRA 'DE' CA B RI è vna ^an parte delia Etiopia e(leriore , per deuerfi, tenere 
jotto quiHo nome tutto quello (patio di paefè; chefiefclude , ouero rimane pparato e partito dal 
%e^o di Manicongo,e dal Regno di Benomotapa,fno fopratl mareOccano:daciafcuna ^ar- 
te contenendo, quafìnel mezjO, quel terreno ; che fuori fporgendofi,fa quel s) notabil [apo di buo- 
na Speranza : everfo l' Equmottialepoi pur comprendendo in fequei sifamofì monti grandifi- 
mi della Luna, liquali con fi (ìe(Si terminando à quelia parte quejìa terra de' Cajirt,han dato tan- 
tamaterta di fcriuere à tutti gjt fcrittori di Geografia. 6' adunque vn paefè ffrandifimo:ilqua- 
le (fpuò Mre )è tutto habitato da gente fera,e come beflie feluaggia,fen1a nè legge, nè coiìumehu 
mano ; è detto terra de {àfri, cioè di popoli fen%a legge : ilqual nome, 6 parola , quantunque.fa 
propria de ' Alort; pur è già vftati(?imo preffo a Portoghef, per la gran moltitudine di fchiaui ne- 
greche vi conducono da quelle parti. Ù>t que(lo paefè non (è ne ha, fe non poca cognitione fra ter- 
ra : ma alle cojhere del mare d ognintorno dal valore de' Portoghef circondate, fé ne ha tanta co- 
^nitione j che non vi è luogo al mare, che non fia fiato conofiuto, e disegnato à piem ; pofìi d'ogni 
mtomo in particolare quei nomi tutti, si come per la natura del luogo, e per gli accidenti del tempo, 
Ò degl'mnentori delie coje lui vedute, ha potuto conuenirfì. 

^lONTl DELLA LVNA fono quelli', dai auali, per li fcrittidiTolomeo, e d^ 
altri auttori,fu creduto hauer la fua origine il Nilo. E per lì vero,fè bene al prefente forno cer- 
ti ; che ti Nilo, ^ altri fumi non da monti, ma di laghi molto ^andi hanno infieme il nafctmen- 
to loro : non è però certél^y che in quelia parte, di doue fu creduto nafcere il Nilo, non fono, ò 
fonino effer grandi fimi monti : onT^ confiderando,fi può credere efferne di molto grandi , poiché 
all'antica opinione rtfjtonde, lo hauerfntrouato per i nofìri rupi molto alte e grandi, lequali dal 
mare Oceano entrino molto fra terra di rincontro à quelia parte, oue furono già i monti delia Lu- 
na po(ti ingraduatione . 'Pertiche pare, che non debbiamo hauer e à fdegio di accettare in quejìa 
parte la opinione degli antichi, che imfiano monti ^andi^imi Sflef per lungo efjfatiofò tratto; 
ma non in quelia parte già, che da efh habbia nafcimento il Nilo : e cosi feguendofi gli antichi, pur 
rimarranno quctti monti nella opinione degli huomini, con quejlo nome di monti delia Luna . 
Ji'qual nome in vero non fapendo ancor io, di doue haggia hauuto la etimologia ; fol dirò , hauerc 
quello ijìeffo nome, che fi legge hauer e ora da Mori la grande Ifola di San ìjorenXo : onde difa-y 
cile f potria creder e, che e quelli monti, e quejìa Ifòla,vno dalt altro, ouero da vna mede f ma cau- 
fa tutti infeme, haueffero riceuuio que(io nome. E perche di quefli monti altro per ora non fi può 
dire, vengafa dire de i luoghi di quefìa terra de' Cafri alia marina pofii, poiché dt quelli fra ter- 
ra altra cognitione non fi prende. 

TERRA RA SA , così detta, per ejfcr piana, d ogni forte di arbori priua . Angra, cioè 

porto. 
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porto, ouer (lattone. Cabo de Santa Maria .Golfodc Santa Maria, Cabo do caflclo pcdro- 
Ib , cioè CApo del caflello petrofi , otser dt ptetre_j . Praya , ctoè fpi^vgia . (.oM'o das adcns, 
cioè delle amtrt^ . Ponta de prava , cioè di spiaggia . Terra preta , cioè nera . M inguadas 
fartas , ctoè refluii grandi. As pontas prayadas , cioè punte di iptaggta. Cabo negro , Calce- 
la primcra , Terra das mcfas , cioè delle nwfe . ò deUt mangiari . Òs medos , cioè le paurcj . 
Golfo das algas , cioè delle aleghe . Praya darca , cioè spiaggia di arena . Terra de R u v I^act , 
ctoè -di Rodertco cognominato PaeZj. Montczinhó das Pedras , cioè ptcciol monte di Pietro. 
Praya yctàc, cioè [piaggia 'verde^. Os medos, cioè lepaure^. Golfo fino, cioè freddo. 
Ponta del gada , ctoè punta, ouer capo (òttile ò Hretto . Angrade RuyPyrcz , cioè porto dt 
Rodertco cognominato Pirro , ouer Pyret, . Ponta de Ruy Pvrez. , cioè capo o punta del det- 
to. Prava das pedras, cioè JpMggia dt pietre^. Porto verde. Golfo de Santo Anibro- 
fio , Prava das neuoas , cioè (piaggia delie caligini . Aruolcdo , cioè 'Bojco . Golfo de fer- 
ra , ctoè de i monti . Angra da cemericam ilhco , cioè IJòtetta . Praya das alagoas , cioè 
Jptaggia delie lacuncj. Porto do \\\\co , ctoè delia Ifoletta: Ponta de San Bras, ctoè dt San 
iBiagio . Sono tuttt nomi di luoghi pofìi alia cofìa della T erra de' Cafri, comtnaandofì dal 
Regno di Maniccngo fino al Tropico di Capricorno : Ittjualt tutti luoghi hanno rtceuuto que- 
Jìt nomi ( come ben per fi Uejfo può il Lettore comprendere ) ò dalla qualità e natura loro ; 
ò dal nome di e^uei fmti huomtnt , nel giorno filenne de i quali , o da i quali fnjfe e£ò luo- 
go ritrouato j o da /e cofi j attero da gli ammali ; ò per accidenti à gli inuenton occorfì: 
dichiarando nondimeno , che il nome di quefli due luoglji ; cioè Calceta primera , nyin- 
gra da Cemerican ; non bene ancora ho potuto comprendere , di doue baggiano queflo nome^. 
£ però potendo per fe ti Lettore imaginarjt far fi alcuna conuenienT^ ,ci)e col vero fi confacela, 
reììo di fare altra commentattone . 

ORO STO DE FEDRA, cioè Taccia, osterò volto di pietra. Praya, cioèjpiag- 
gia. Palma , Golfo de San Thomè, cioè di San Thomafi . Pequenha , cioè porto, ouero 
fiatione picciola. Os tres baya irmaos, ctoè li tre fratelli . As (crras, ctoè i monti. Cabo 
de Santo Antam, Golfo de Santo Antam ,ctoè capo, e^ol/òdt Santo vyéntonto. Cabo 
do lllìco , Porto do Ilhco , cioè capo , e porto della {filetta , che è ad ejìi vicina. As (crras, 
cioè t monti , ò le rupi . Golfo das balcas , & Illieo das balcas , cioè ^olfò , ^ Ifiletta, del- 
le balenr^. Ilhco (eco, cioè Ifiletta ficca. Golfo, ouer Bava de San Stcuam, aoè Gol- 
fo , ouer porto di Santo Stefano . lllieos fecos , cioè Ifilette ficche, e fino tre proj^tme al con- 
tinente^ . Montes dos bramidos , ctoè monti de' mugghiti ouer ruggiti , detti forfè percan- 
fa del mare, che percotendo in e(Si , faccia fuono fimile al ruggito del Leone ; o perche vera- 
mente tn eft VI fujfero Leoni , che ruggijfero . Golfo fermofo , cioè bello . Serra do pcncal, 
cioè monte de t cardt . Monte elpelTo , cioè monte fpejfo e denfo ; e forfè deue hauer hauuto no- 
me tale per la Ipej^^a de gli arbori f! rami. Aslomba , As moutas , cioè i cejpugli.. Scrra- 
dos , cioè luoghi montuofì. Os Kcis , cioè U Rè ; perche fu ritrouato il giorno, ò la vigilia del- 
la Epfania deUt tre Re Ma^hi. Golfo de Santa Helena , Porto fragofo , cioè ajpro . Ca- 
bo de Santa Luzia, cioè capo di Santa Lucia. Porto daConceiz/an , cioè della Concettio- 
ne : ^ A »oada de Salda nha , ctoe adacquamento di vno Antonio cognominato Saldagna , iU 
quale per hauermprefi acqua , li Sede que/ìo nomc^ . Qttejìo luogo è molto celebrato prejfo a 
Portoghefi, non tanto per ti fornirfi dell'acqua di dtuerfi [^apuani, quanto per la molta nobiltà, 
che per le mant della gente di quejìo paefe vi è rimafi morta ; fra li quali vi giacciono le offa di 
vn molto iHuHre (papuano Don Francejco d'Almeida. Sono tutti luoghi diquefla terra de Cafri 
alla cofìa del mare Oceano verfò l'Occidente:^ hanno hauuto il nome loro, sì come dianzj fi ha 
fintto, ò come e venuta occafione : ò dalla qualità e natura di e^i luoghi ; ò (Lille cofi vedute in 
efi ; ò dal nome di quei Santi , nel giorno (bienne de i quali fino fiati eft luoghi rttrouati ; ò dal 
nome delli dfcuopritort fuoi ; ò da alcuno accidente occorfi , si come ti Lettore può da fi Sìeffo 
il tutto ben comprendere : auuertendolo nondimeno , che ti nome di ^flamba , non boto po- 
tuto conofiere ciò die fignipchi ancora , ò pure fi falfi fia : t rimettefì pero di gtudtcto del 
Lettore^ . 

CAPO 
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CABO T)E BOA SPERANZA, cioè Ca{>odtbuon4i Speranza, è t^Htl stnotM, 
tfamojìfmo capoJ/<jMa/e ejfendo da primd di jcoperto, diede buona jperanXa al [ho tmcmore,che 
buona doueffè rtu/ctre la pia nautgatwne; pertiche fu chiamato con quefio nome. Ma m nero così 
come è tlptu notabile, che fìa in tutto il continente di tutta la terra\cosi ancora efirìttoj-he e il fnit 
periglio fi, che fi vegga in qualunque mare di tutto il mondo. Da nauiganti è chiamato ti gran Leo- 
ne. Q^ueilo capo fi può dire,che fìa il termine delle nauigationt ,che fit fanno a Calicut;percioche an- 
dando air India, come fì ha pajfato quefìo capo, fi può dire ejfer finita la nauigatione;^ andando 
verfo Portogallo fimi/mente, quando fi ha pacato detto capo fi può dire ejfernautgatt. Scoperfi 
queflo Capo Vafio di Gama nel i^ gS, nel tempo del Rè Giouannt di Portogallo, e fì ritroua efi 
jertn gradi 3^ e me1o,ò poco piu,atia parte dell' Ojlro.l^ A?*"''* ^'^^ P'*^^ ^ quefìo marauiglio- 
fio e gran Capo di buona Speranza, efice fuori del corpo della terra, come fe la fuffe Hata tarlata 
da quel capo, che è detto das Agulh/u;ejual è lontano dalla punta di quejlo ver fio Leuante per jf>a- 
tio di 2j leghe :come fì dimoHrayfeparando il ditogrojfo della man manca dall'altre dit avvolgen- 
do la palma allo ingiù : in tal forma refìò detto capo feparato verfio il 'Ponente dal gran cor- 
po dell'altra terra,^ è ottufio nella fiua punta a fìmitiiudine del dito. Eauafì nella giuntura, che 
i nel meT^y giace quel paefie nominato da Portoghefì. A Tauoa do caoo, cioè la lauola, ouero 
menfa del capo; quat è vna pianura fiopra vna montagna al par d'ogn altra iellifima : perciociìT 
nella fòmmità fua ve una ^ran campaina di terra piana, dtletteuole,uerde,grattoja in lujfa/ eoa 
molte herbe odortfere,come è menta,et altre fìmili alle nofre.Squefo paefi,ouer campagna.} così 
chiamata dalli ncfirila tauola del capo,pereJfer molto piana, e bella,e propria di quel capo jlqua 
le per eccellenza s'intende poi eJfer quello di buona fieranT^.Da quello paefie, ò campagna rtguar 
dando verfio Ponente /ella il porto della concettione:e nello fi>atio,che reHa fra que(ìo,e l'altro pae 
fe, che giace per Leuante, doue fìfia ti Cabo dai agulhas, ouero da Agullta^ e poììo vn porto tanto 
fìretto, clje propriamente potrebbefi chiamar firno, per t entrare cheefìòfa fìa terra, tagliandola 
diritto al lungo di queflo capo: e dalla bocca fua fino là doue finifie,vi e fratto di dieci le^e.Nel fi- 
ne delquale cominciano adeleuarfì quei monti, chiamati Os picos (xti^oios^cioè le punte ajj)re:tl 
tratto dellequali comtnciano( come è detto )ad at^rfì all' aria,e fìgue con vn ordire di montagne 
tutte ds pietra uiua,con grandi ^ afi)repunte,che vanno fino alle nuuole con la fua alteXzja; per 
eaufà dellequal punte ^fìtrono qutiìi monti chiamati da 1 no fin col di fiopra detto nome : al piede 
delliquali efce con^afiurore vn fiume grofifnno, che nafce molto deiro ^a terra^di cui no fi ha al 
prejènte a 'tra notitia. Il h.i de boa Spera nz>a,f /or di buona fj>eraXa\e vna picciol' Jfilajaquale 
è poHa quafì giunta al continente , doue à punto è la parte vi lima ottufia del gran Capo di buona 
Jberanzja. di maniera che di ragione fìpuò tenere, che a quella ifiola fì offerui eQere,ò terminare con 
leniremo fiuo il detto capo, orde anco ne ha nceuuto il nome che tiene. Ma perche di quefia s'ha det 
to ajfat,dirò ora di due altre maggiorijequah per Ponete da quepa fino tofane nel gr ade Oceano. 

J LHA de Gonzalo Aluarc/, èvri l fila di conueneuol grandeXz^,pofiatnme\o al gran- 
de Oceano : laqualefiu cosi chiamata, perche fu fioperta da vn Capitano del Sereni fimo Re di 
Tortogallo, che haueua quejlo nome. Di quefta /fola non pare che fin'orafìhal'bia notitia alcuna, 
fi non che è pofia nel grado j6 e me^o, e minuti ^0. alla parte de l'Osìro: ilqual grado giudico to 
ejfer più il vero, che il e mèlo, qiul fi tiene ejfer e il juo. 

ILHAS dcTrirtan dcCugna fono jette.ctvè vna grade,e fei altre picciole, vicine alla grade. 
Furono rttrouate que(ìe /file da 7 ri/fan di Cugna.e però rithiero quello nome.percioche (no fono 
pafati molti anni 'jandado egli Viceré per li Ser." Re di Portogallo nelle Indie Or letali, come ju di 
rincòlro al Capo di buona f^eran\a,traito dalla fortuna verfo Ton'ete circa a ijoo miglia ( l eche 
altri vogliono 17 jo,fcoperfi quelle IjoleJa maggiore dellequali( per quàto fi legge )è maggiore, che 
no è l Ijòla di San Thomè,^ e dt figura rotnda,e può circddare da jo leghe,et lui èvn Ioni fimo 
porto verfò Leuante^ejfendo poUa lontana dall' Equmottialeverjò Ojìro per ^adt }6 in circa.ha 
poi vicine quattro delle pieci ole alla parte, che riguarda ver fi l'Antartico ; e dite altre piii vicine 
verfo Ponente. Si conofie, che quejì a I fòla maggioree poHaan belli fimo fisto,e che vi dee efiere mol- 
to buon aeie ,ma non fì fa ancora, fie fìa habitat a,nè ciò che vi fì troui. Ala ritornifi al continente. 

AS SER RAS, cioè 1 monti. C abo da Agulha, ouer das Agullias, cioè dell' Angofìgola, 
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wer 4^0 e fa^ttcUa delia bufo 'a. San Rrandan,rwf 5^/0 BrXJano.GoMo do Co\to,cioè de! fallo 
Cabo do InUntccwf dello Infante Tren.tpe di Portogallo. Abaixa,aoèle feccbe.Tcxxa de San 
Io!iam,«Of dt Santo Gtouam.C,o\(QÒo I nLintc,Ca bo do Infàntc/wr dell'Infante. CoM'o.ouer 
Agoada,de San Bras, cioè zolfo, otwr adace^uamento di SanTìiagw\eaj[at buon porto : Recasi 
detto, perche fu fioperto nel giorno di San Bia^to.In (fuefìo porto -ve 'vn picciolo Sremit orto fatto 
infua memoria. In ^juefto luogo vè acejua dolce abondantifima,che fi caua per fojfe fatte à mano. 
J n dett a terra vè molto bejhame domeflico da mangiare; e per vn fonaglto fi ha l'na vacca, ouer 
vn bue.tutte quelle genti amano i fonagli: gli huomtni fono fen\a capeÀjcolcapo tignofi e brutto,, 
con gli occhi ctfpi,^ hanno ti corpo fino alla cintura veUito di pelli peìofe,e portano le lor mam in 
'vn cuoio pelofò à modo diguainafimpre diritta. Le donne portano detto habtto di pelli, ad efo 
appicc ano vna coda pelofa di fimil belìia , lequalt pendono dinanzj e di dietro per coprir le loro 
vergogne .hanno le poppe loro molto lunghe, e deformi, (fli huomini portano certi dardi con una pun 
ta di ferro /na pereto fono pochi queFlt tali .non tengono Ugge alcuna/nangiano carne cruda.par- 
lano come nallago!a,e con cenm,e fifchijne mai furono fintiti eff>licar parola eJpeàta,onde non fo 
no tntefi da altre genti: ^ al fine è gente (lrana,ebeftiale. Ponta de pclqucna^f Wf punta della pe 
fcagtone.VxAys. das a\A^ozs,àoèf}>tagjgia delle lacune.Cofì;^ darca, cioè di fàbbia:Cabo calcado, 
cioè battuto. Golfo das c[ucim:idiLS, cioè delle abbrucciate. Cabo dcarrccifc ,o«<rda Ciuz,cioè 
di coadunamento di acqt4e,oi4er della croce. Bava da Agni Ila, ouer Duraca, cioè deltago,e fagit- 
tella della buffala ; ouer di Vraca/iome proprio di donna. Cabo tauado, mi è incognita latnter- 
pretalione. Pcnedias fortcs, cioè fàfi forti. Ilhas da Cruz, ouer lllias cados,fw<r Jjòle della cro- 
ce^uero luogo ripieno di Ifòle perche fono pnolte.Voito do carrafcaLf/oir delbofiode'roueri,ouero 
alberi spitwfi. Sono pur tutti luoghi di cjuejla terra de (afri ; liquali furono cosi chiamati per le 
caufe joprafcritte,come dalli fuot proprif nomi Ji può comprendere: cioè ò per la natura del luogo, 
oper co fi vedutelo per accidente occorfo\odal nome de Sanii,nel giorno fòlenne de' quali foffe effo 
luogo rttrouato : o dal nome prozio di alcuno j si come è quello dei Infante jilqual nome fi diede à 
quei luoghi in memoria del Signor Infante figltuol maggiore del Serenifsimo Redi Portogallo-, 
e SI come e il nome di V raca,che è nome difemina, daUaquale ad alcun modo quel luo^o ha^gia ri 
ceuuto il nome, ^olfò delle aùbrucciate giudico io di fermo enfiato cosi chiamato per lo abbruc- 
ciar/i di quelle naut ò carauele: lequalt fendo mollo battute dalla fortima,o rotte, e male ad ordine 
di ^enti ; fiano fiate did rimanente della propria armata de Portoghefi nelle prime nauigationi lo- 
ro per I lunghi e periglio fifiimi viaggi di propria elettione mi brucciafc^. 

JltiAS Dt SAN CHRISTOVAM, cioè [fole di San ChriRo foro, e fono due 
vicine al continente de Qafri prrffo alla foce del Rio dello Inf ante, le qu^t fono tra fe poco lontane. 

GO LBO DO NA T'A L, cioè di Natale, proprio nome dhuomo,ouero per ti giorno del 
nafcimento del no/ìro Signor GiefuCi]ri(loC3.ho \>x\x\\cxo,cioè primiero, per effere il primo forfè 
dopò il Rio dello fnftnte.T crvi do N3ta\,cioèdi Natale,come dianzJ è fcritto. Aggcrc da terra 
do Natal,£-/of argine della terra dt Natale, che è nome proprio, e come già fi ha fritto. VxA\:i,cioè 
f}>iagy(t. Porto de pcC]ucria,r/er di pefcagione. Ax\io\ciìo,cioè lofio. Poma de pcfcjucria, cioè 
Punta della pefcagione ^er l'abodatll^ de'pefci ini conofiiuta lllias,c Porto de Santa Luz^ia.cw* 
J/ola,e porto dt ù . Lucia Terra das Mela SyCioè delle me fe, ouer fornimeto del magiare. A ruoledo, 
cioè boJco.Scxx:ix\\às,cioè luoghi montuofi.Tcxxa dos (umos,cioè dei fumi.Póxi de San Nicolas, 
ouer dos mcdos,£-/or Pitta di San Nicolò,ouer delle paure.Tcxxa bxMìcsxioè bianca.Tara dos 
fu mos^ioè de i fumi ancor aSono tutti luoghi di quefìa terra de' (afri cosi chiamati, ò dal nome de' 
Sati e d'huomini,ò per la natura e qualità de luoghi, ò dalle cofi iui conofciute,ò per altre oc cafoni 
etaccidett occorfì d'intorno ad e^i luoghi. Ala perche già fi ha detto di tutti i particolari dt qitefìa 
terra de Cafri ( di quelli però fòlamete,che fono al mar e, poiché fra terra no fi ne ha notttia ancora ) 
vegafìora à firtuere della feconda parte di quefìa Stiopia e/ìeriore, cioè del regno di Benomotapa. 

Iknoniotapa, o:4er Bcnomoraxa Re^o.evngrapaefcfignoreggtato daun Prencipe gentile ^ 
chiamato co queflo nome Benomotapa,che preffo a loro è nome proprio d'Imperio -, onde cosi anco noi 
lo chiamiamo. L, abbracciato quejlo regno,w modo d'Ifòla.da due braccia di un jiume,che procede 
da quelsinotééUlaTOfindeefce ancor il Ntlo-^et ilfrumeZairejclje fiorreperil regno di Manicogo. 

LL 2 Et vna 

) 
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Et'vna di quefìe dne braccia ; efual e ti fiume, che va ad vfdre di tfuà da/ capo delle correnti ; è 
fUto chiamalo da principio per li nojìrt Fiume del lago, ^ al prefente fi chiama dello Spinto fan 
to : l'altro braccio e/ce à baffo dt Ce fai a cento miglia , e fi chiama Cnanta , ancorché dentro per 
la terra ferma li popoli lo chiamano bomber t_j. Si che adunijne ejne^ìo paeje è riferrato in ^ue- 
Jie due parti , oue poi li fmi concini , da tjueHe due braccia dt fumé ; e dall'altra poi ha ti mare^j 
Oceano : onde rimane come Ifola, che può hauer di circuito tre mila miglia. Ha (jueflo paefè dt- 
uerfi fiumi, ne i Cjualt tttrouaft affai oro : e nel fito, 'vettouaglte, animali , habitat toni , è quaft 
come la terra Zanguebar ; dellaijuale fi dirà poi, perche più fi va allontanando dalia linea Etfui' 
not fiale per dentro della terra ferm a. Tutto e paefe temperato , fertile, e buono ; ma non è però 
da ogni parte jìrequentato nelle parti fìte, che piìt feluaggie fono. Vanno gli Elefanti in jrotta,come 
mandre di vacche : onde, per la moltitudine loro infìnti a, ogn anno iui ne muoiono le migliaia,e di 
la fi porta (juantità grande di auorio. Ha ifuefio paefè diuerfe minere ; e fiumi ancora,nellte]uali 
fi troua oro \ in alcuno fi ne rttroua nelle vene delie pietre , ma in alcuno poi netto e puripcato 
dalle molte aofue del verno : pertiche nella efìat e fi va la gente à fòmmergere in efi fumi , e por- 
tando su del fan^o vi ritrouano dentro Coro ; tlche fanno anco in certe picciol lacune , che fono 
ffforfi per (fueflo Regno. Et invero fi fuffe quella ^ente bramofa dell'oro , ne faria di e fio abon- 
danti^ima ; ma non molto fi ne cura : e però in ciò fempre è si pegra, che è di mefliero; ò che la fa- 
me 1 caccia, 0 il defiderio che hanno delle cofe di farei iteri, per caufà delleejuaii fi sformano dt ca* 
uarne per tramutarlo con efe. Tutta la gente dt ejuefio paefe generalmente fi pafce di carne, ri- 
fa, (S" ogiio di fiifimani ;^èdi color negro , con capelli ritorti : e nondimeno ha piti intelletto di 
q»eUa,che dimora nel tratto, doue e AlonT^mbich, Quiloa , e fsyp/elinde : ^ e molto ptu d/Ipo- 
Jla per conuerttrfialla noffra fede ipercioche credono in vno filo Dio , che loro chiamano M(/{i- 
mo , e non hanno idolo, ne co fa che adorino : e benché generalmente li negri delie altre parti vicini 
filano molto dati oUa idolatria, ^ alle flregherie ; pur fi a coHoro niun delitto è piti punito di <fue- 
fii, perche lo punifiono con la morte : con lacjual pena mfieme condtnnano anco gli adulteri , C9* 
i ladri ; fòt bajiando à condannagione di adulterio , hauer veduto alcuno federe nella Huora, do- 
ue feda la moglie di alcun altro : ilche è come chiara proua à far punire ambiducj . Può nondi- 
meno lui ciafcuno hanere tante mogli , quante poffa mantenere : ma la prima e la principale , ^ 
i fuot figliuoli fino gli heredt ; aiiaquale feruono tutte l'altre^. Non può alcuno tor moglie , che 
per la età non poffa ingrauidarfi: onde pero venendo alle giouani ti primo fegno del laro mefiruo, 
calumano di fare gran fefla . La loro religione è in offeruare certi giorni della Luna , ^ il gior- 
no del naf mento del loro Rè . ^syì^a circa li corpi de' fuoi propinqui , confumata la carne, fer- 
bano le offa con figni, acciò le conofcano dt cut fian Uate ; e dt fette in fette giorni vediti dt bianco^ 
apparecchiano tauole con pane e carne cotta , quafi offerendo quel abo à morti ; e cosi li pregano 
per il Rè loro, e poi mangiano . Vefiono quelle genti panni bambagini ; e veftt anco, che vengono 
dalle Indie , tejfute con fili d'oro, che fino per t nobili . Il Signore poi veramente , qual fi chiama 
( come e detto ) Benomotapa, ò <i^onomotapa ; è Rè non folamente di tutto quefio tal paefè, ma 
dt altri 'Regni e paefi ancora, ^ è molto gran Signore ; tenendo molti Rè per fioi fudditt,e figno- 
reggiando a molti paefi, che fino molto à dentro fra terra ; cosi fino di rincontro al Capo dt buona 
SperaiX^,comeverfd^s^o1ambegue,e piìt oltra; (f ogni giorno è pre fintato dt grandinimi 
doni daffi Rèe Signori, fiiddttt fuot ■ 6 quando gite li vnnno a pre femore, li portano [opra la te- 
fìa difhperti per tuttala Città, in fin che arriumo al palaXzjO. e là non lo veggono, ma folamen- 
te lo fentono a parlare . E ' nominato con quefìo nome Henomotapa fempre ciafcuno dt ep Si- 
gnori, come è a dire quafi tra noi Imperatore. Viue quefìo Signore con fifpetto di veneno, e però 
non fi vepe panni fior e jì ieri . Stà affai ctuilmente, ma è fèruito inginccchicnt, egli è fatta la cre- 
denza : e fi beue,ò tofiè, tutti, che lo fentono, danno vn grido, con parole^ate,(f lu lode di effo Si- 
gnor loro : e quefìo grido fentcndo fi, corre di gente in geniere fi rifponde di maniera; che per tutta le- 
citi a fi fa,quando tffo Rebeuefo tofiè. Tutti li fiuoi per riuerenXa panno cheti aUa prefènXa,e feg- 
gtono tutti : ne alcuno è ,fhe gli parli fiondo in piedi ; fi non e ò Por toghe fè,ò !iyVforo,ouero alcuni 
Juoi de I più principali e fauoriti . La dignità di quella gente fi conofce in coloro, che fig^iono fò- 
pra vn panno , ouer c'habbiano porta alla lor cafii ; ilche è fegno di ejfergran Signori : e tutti gli 
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Altri non hanno porte. Le cajè generalmente fino di legname, fatte àgutfa dt campani li, <mero dt 
padiglioni ; e di fipra fi cttoprono con alcuna coft, che fta di riparo aitai (jua : e onanto fino piti 
alle, fono dt maggior honore . Ha ejueRo 'Benomotapa per fua grande\Zja più che soo luffont : 
aualt dt continuofiuunejue eglt (la, partanole cantano cofe da ridere ; e nel tempo di ouerra ccm- 
pattano ; e tiene continuamente nel campo 'vnCapiiano,the lo chiamano Re . Sono vn grati a«- 
mero dt gente d'arme ; fra lee^uah menano feimtla donne, che anch'effe portano at me, e combatto' 
no : con lacfttal gente"ja Jòttometfendo (fitelli Re ychezio^liono nheliar/i , o che cercano ài fartn- 
multi. Et in figno di obedtenXa, manda ogni anno hmmmi honoratt in tutti i luoghi del fm impe- 
ro à dar nuoiufUochi , cioè ad edtnguer tuttt ifueSi che ardono : onde poi il popolo in feim di obe- 
dtenT^ vanno à pigliarlo da lui : e (jUcUt, che cosi non fanno, fono tenuti ribelli ; ^ ti T{e manda 
à distruggerli fùbito . Le infigne del (ùo Hata reale e in tempo dt pace una picciola \appa , con 
njn manico dt anorto, che egli purtafimpre alla ctnturaja/^ual denota pace ; riel tempo dellaciualt 
tutti habbiano à zappare la terra : ma nel tempo di guerra fino le infilane vno,ò due dar di, onero 
arme d hafia fittili , per leefiiali dimoHra ejfer il tempo dtgtuHitta, e di definfione deljuo popolo. 
Sotto U fuo dominio vi fono de gran Prenci pi : e perche alcuno d'efìi , che fino alli confini degli 
ejlerni ( come e detto ) ribeliatto ; cofluma Benomotapa menar jet o gli heredi loro . /ut terra è li- 
bera; ne fi paga altro trtbuto,che portare al Signore alcun prefinte,cjuando alcun gli va à parla- 
re ; ne iut mai va alcun inferiore dauanti ad alcun fupertore,feSn fègno di obedien^anon li por- 
ta alcuna cofa in mano. Tuttt poi g 't huomim di cfualche conto fono obligati a donare al Signore 
fitte giorni di ogni numero di trenta, da fienderfi nel fuo (eruitio : e ciò e ti tributo loro. 1 1 mer- 
canti, che comparifiono alle fiere, fanno anco alcun prefente ad ejfo Signore per poterli andar di- 
nanzj : tlche non /àcendo,è riputato male . Ognifententia non vale dt alcun giudice, fe da 'Be- 
nomotapa non è confermata : ne vi fono pregtoni; percioche il calo, onero il litigio,vdite le ragioni, 
e li teflimonijmmantinente fi efpedijce. Ma occorrendo ventre al fa^amento,vfano, in vece dt 
/àgramento,à bere certa (corica di arbore fmtnuXzjata,e posta in vn vafo di acfjua; ^ eJfo reo la 
bee : efila tiene, è ajfolto ; ma (i la vomita,< condennato . Quando poi il reo la tenga, fe lo atto- 
re vuol fare lo iRefib, lo può fare : e ritenendo ancor ejfo // beueraggio, vanno fpefi per iffefi, nrfi 
procede. Se alcuno vuol gratta, e ejjiedtta per terXa mano, con dimandare (juanto ha da cojiare: 

occorre affai volte, che (fuelli, che la dimandano, per ti pre%zj> grande non la vogl ono accet- 
tare, /ut non fono catiallt, onde fi fa la guerra à piede, con archi, jreccie, dardi,ficuri dt ferro ta- 
glienti : e Benomotapa in quefle occafiom ha prejfo dt fe ducento e più eletti cani,ion opinione\cht 
tfuefìt cani ftano fe delibimi , cosi nella caccia, tome nella guerra . li bottino della ouerra è dintfò 
fempr e fecondo lacfua'ità di ciafiuno ; e fèparatamente pori a ciafiuno tjueUo , con che fi ha da 
mantenere per il vtuere : benché anco il Re li fiuutene con pecore e buoi . Per alìoogtamento del 
S tgnorefi fa fimpre vna cafa nuoua dt legname, oue li fi a jempre il fuoco accefo. Non mai alcu- 
no fi laua lem mi,o il volto nel tempo d' guerra, per fegno di dolore : ilche fanno fino alt espeditio- 
f*f di effa. Le donne molto fono rifiettate : che (e fino ti figliuolo del Re pajfajfe, doue fife la mo- 
glie di alcuno ; f obltgato dt darli luogo. Queììo Signore ha in cafa fna più dt mille donne, figliuo- 
le de' Signori; ma la prima è Signora di tutte l'altre, fe ben fuffe dt generatione la più bajja : Q^il 
primo fiio figliuolo fuccede al Regno : e tutte infieme hanno per grande fuiore ^ honore à pioue- 
dtre per tutte le facende della cafà . Queflt ^ altri cojlumt fimi li , ma di minor confi derat ione ^ 
fino in Cfuelìe genti \ dellequali per hauerne detto àbafiatila, fi verrà à dire delle parti dt cjueHo 
regno : lec^uah faranno due principali , vna detta 'Buiua, e l altra Alatuca : e pero venga fi a par- 
lare di effe, e de' particolari fuoi,feguendo pur l'vfaio ordine noFìro. 

Bl^T VA , onero Toroa, regione del Regno di Cefala,ouero dello Imperio di Benomotapa^ 
par che comincic al fiume dello Spinto fanto,e pntfca al capo delle correnti : ha fèparatamente vn 
jt*o Prencipe/jual' è vaffallo dt Benomotapa : ^ e regione dentro fra terra \fe ben fi porgano, co- 
me luoghi appartenenti ad effa, cjuellt, che efuafi di rmpetto fi trouano nella manna. Ha ^nefla 
regione, o pacfe, alcune mine , che fono le piii antiche che fifappta ; e tutte fino in campagna : nel 
mèlo dellat^uale è ilft/nafifimo edificio chiamato Simbaoe,delcfuale poi fi dirà. Ouefla regione 
difiofìandofi alc^Hottto dal lito nwitmo , tutta è caiupa^na dimandi pò/coli^ di ogn forte dt ar- 
menti \ 
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menti ; ma e pouera di arbori -, onde con lo flerco de^.i ammali iui fi (caldano le genti, "oelìendofì 
delle pelli dt cjuellt,[ter ej/èr freddi firn a per cagione de Ih 'venti, che 'vengono da quel mar gelato di 
fitto al Polo Antartico . o^Ia dicaji già de i luoghi di quefla regione pofìt alla marina, e fot fi 
dira di quelli fra terra . 

GOLFO DOS R A IO S, /Ctibodcyiiaios, cioè golfo, e capo delle putte ;detti co- 
si forfè, percf)e al tempo dello fiuoprimento di quefìi luoghi fi 'vedejfe lampeggiar l'aria , e folgo- 
rar putte dal cielo ifino luoghi : cioè 'vn goffo , ^ 'vn capo appartenenti alla regione di Butua, 
che è fra terra, fòggetta ^dl' imperio dt Tìenomotapa . 

lì A REI RyiS, cioè terreni molli, è luogo al mare appartenente à quella regione di !S«- 
tua, COSI per la natura del luogo da namganti nominato. 

^AGOA DA DE BOA PAZ, cioè adacquamento di buona pace, è luogo ouero por- 
to COSI detto \ forfè perche hauendo li fcuopritort bifogno di acqua , e penptndo di conuenirla pi- 
gliare in contrailo dt quella terra con gente del paeje , conobbero che con buona pace fé la poterò 
pigliare . Ma 'veng/i^ à dire ora della città dt Benomotaxa . 

3 E N O AI O'TA X A èia città e luogo principale, non fol di queflo paefi di Butua , ma 
M tutto l'imperio dt 'Benomotapa i (S' è molto fra terra , prejfo allo edi ficio di Simbaoe circa fei 
giornate . Contiene quefla città molto popolo, ^ il Re è fililo per il più dimorare in effa : e qut 
t mercanti,che 'vanno à Cefala,ft fornifiono del tanto oro^che danno a i Mori ferina pefo per pan 
ni depinti , che fra que fi gentili molto fi 'vfano ^ apprel^no : é quejio oro, chefìtroua in que- 
fla città , viene poi di luogo più lontano, doue fi caua dalla terra . 

SI MBA OEy luogo f amofif imo ,è pofio in quefia regione di Butua molto fa terra, lonta- 
no da ^Benomotaxa città circa à fei ^ornate ; e ila in vna^ campagna nel me\o dt molte mtne^: 
^ è come 'vna forteT^ quadra, tutta di pietra dura di dentro, ma di fuor a molto ben lauorata 
dt pietre di rnarauigliofa ^andeXxja,lequali fen^a mi fura alcuna nelle commijfure fi congiungo- 
m:e quello muro di quesla forteXz^,e pni dt 23 palmi inlarghell^,fi di alte'^zji conueneuole, 
fi ben alquanto meno à proportione della larghe^^ . Sopra la porta dt quello Edificio vt è 'vna 
finitura à modo di epitafio, che da alcuno dt alcunanaiione non fi ha potuto conofcer mai, con che 
lettera fujfe finn a ; e dintorno anco in luoghi eminenti ve ne fino dt altri fimi li : euui anco 'vna 
torre alta più di braccia it:e queFlt tali edipcif da quelli de Ha terra fino chiamati Simbaoe, pa~ 
rola,che è interpretata corte ; percioche ogni luogo,doue e Benomotapa, chiamano cosi : e, si come 
e^t dicono, per effer il detto edificio co fa reale, hanno riceuuto lo fìejfo nome tutte le altre habitat io- 
ni del Rf . Stauui per cuflode dt quello edificio in'huomo nobile à modo dt Cafiellano , tlqual 
vfjicio chiamano Simbacaio ; tutfino guardate alcune mogli dt Benomotapa . Non fi fa da 
chi fila flato fatto quefo edtficto tale : onde no 1 potendo quelle genti à modo alcuno penfare effer 
fiata quella opera fattura ài huomtni , dicono efièr opera deldtauolo ; affermano effer e quello 
taf edificio m molto maggior perfett ione, che non e la fortel^ de' Portoghefi fatta lui nel mart^. 
E di fante quello edificio da Cefda per linea diitta 'verfo Ponente circa ài 00 miglia in latttudi-^ 
nefragradt 20,e 21. alla parte deltOfro ; non fi ritrouan do in tutto quel tratto altro edificio, cht 
fol cafe dt legname :efi giudica per quei Mori, che l'hanno 'veduto 1 che quello edificio fia flato fat- 
to, per poffedere quelle mine , che rendono oro affai : quantunque da effe già moli' anni non fine 
tragga per cagione delle guerre. Queflo paefe anco può per congiettura certa effer tenuto per quel- 
la regione detta da Tolomeo zAgifìmba ; poi che quello nome fi conuiene affai con Simbaoe, è 
anco poco nella pofitione diffèrenie : oltrache par e, che fìa fìmigltanla di queflo edificio in in luo- 
go del P rei egianni chiamato Caxumo, the fi dice effer Sìata'vna città della 'Rfgina Saba, Id- 
qual T olomeo chiama eAuxuma. 

BORO, f Quiticui, fono minere pur di quefa regione dt "Butua fitto il Regno pur dt 'Be- 
nomotapa, e fino lontane da Ce fiala circa a 600 miglia \ e danno l'oro ingrani più ff'ofi, che non 
fanno le altre mine ; e per riffetto tale fino in maggior confiderai ione . Ma vengafigià dfcrtue- 
re di Àiatuca regione^. 

A T ve A , regione di quefio Regno di CefaIa,ouero di 'Benomotapa; comincia al capo 
delle correnti , e termina al fiume Cttama ; (S* e tutto paefe temperato , falubre , "jerde , e ferule 

dt tutte 
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Ài tutte le co/è, che iut fì^ojfono defidcrare : onde fi de tenere per vn f/arfe molto eccellente pe- 
rofraterra,percioche aUamannAnonèfempre tale . Iltrastopot diefhefia regione, che fi [ìemie 
allungo del fiume Cuanta, nella interior parie è perii più momHoJò,e coperto di arl>ori, e bagnato 
da jiutnijche irrigano (fucfìa regione, e fertile tntto.grato,(f ameno.onde è molto ffaùitato,e gran 
farle del t empo -vi fa m ejfo refiden\a ti Re ;dt maniera che per la frec^uenXa, che ^uiut e del/c^ 
genti, fuggono altrouegh 6lefanti,dri{zytndofi tutti à più filuaggie parti. Ha tjuefla regione mol- 
te e diuerjè mine ; delìetjuali le pm propinque à Ce fiala, fono aueue, che loro chiamano (s^fanicM : 
Je!leqnali poi fi dirà, detto che prima fihabbia de t luoghi, che fono al mare, liifuali à certo modo 
denno à ifuefìa regione appartenerci. E pnmÀ venfa 

CASO DAS CORRENTES, cioè capo delle correnii,èvn capo h punta [òpra al- 
/ Oceano, che fi Iporge fuori dal continente della regione di Matuca ; ^ è oppofita al fine occiden- 
tale di ejuella Ifòla grandi filma di San IjorenT^. 6 fu chi agnato capo delle correnti.perche in efuel 
termine ceffono leaccfue dalla lor grandt^ima 'velocità, gor^hi,e raggiramentite corrono libere per 
ti lar^ù campo del mare,come efuafi 'vfcite deHa carcere joue prima nella detta lfòla,e la terra fer 
ma fi ritrouauano.di maniera che non folamente trouano li mannari in quefìo tranfito,ouer pafi 
foggio, differenza nel cor fi delle ac(jne; ma ancora nuoui tempi del mouimento del mare per Le- 
uante,e Ponente ;per vfcir di là i venti, the prima tra quel flretto erano raccolti . E mfin capo 
nòtahile,e molto temuto da AIon,infieme con tutta ejuella co(}a,che è dentro dello flretto deW Ifò- 
la : pofciache, cju^ntuncjue molto defideraffero, non ardirono mai di difcoprirla,fè ben fono aueT^ 
zj per il grande Oceano, e di fuori 'vadano naMgando,fino oue r // (^apo di buona Speranza "ver- 
fò il Polo Antartico. 

TERRA ALTA. Golfo das manclias, fwr<^iZfiw«<ff/j/o. Golfo dosmatos,o«<r 
dos Movos, cioè de i cef}?uglt, ouer dei negri. Cabo de San ta Maria de Cpichcl ,ff>ichel è can- 
na da porre pefìe per ficcar fi; ouerAo pidicl, cioè del boccale. Golfo de rpichel, è già inter- 
pretato di fopra. Ilhas de 1 "piclicl, è detto fìmilmente : e fino due piccioflfole, pofie neldetto gol- 
fo di ff>tchel. Sono tutti ejuejìi nomi di luoghi poHi alla marina della region Matuca dello Impe- 
rio di Bencmotapa : licjualt da fi He fi fi ponno far conofcere per la loro proprietà , da che cattfà 
fiano COSI flati pof1i/:ome s'ha più volte detto. Vciquc grande,yS«3 alcune ìfile prof ime alla 
terra ferma della regione pur di AUtuca^he cosi fi chiamano : neUecju^lt ver fi effa terra ferma 
VI fono a! cune piccioie habitat ioni dt Adori, che tengono commercio co gentili della terra. Trouafi 
in cji4efìe Ifo 'e affai efuantità di ambracane, e molto buono , i Mori lo raccolgono , e vendono 
per altre parti. Trouanfi medefimamente molte perle grandine minute,nelle fue o[lricheu lequalt 
efii non fanno nè coglier e pè pejcare, ma tjuan4o le cauanoje cuocoìio,e ne iranno le perle; letjuali 
fari ano tenute molto buone, fele fapeffero cauarcj . 

CABO DE SAN SEBASTI AM, cioè capo di San Sebafliano,deueùur apparte- 
nere à ffuefia regione zykfatuca dello imperio di 'Benofmtapa ; e fojiiene paefi molto belli di monti, 
di campagne, e di valli; neSequati fino molte vacche,caflrati,CS' anco animali feluaticht.fn éjue- 
fia parte habitano genti ne^e ; che vanno (ol refiile^nuolgendofi nelle pelli di ceruo, ò dt altri ani- 
mali feluaggi, e nel rimanente tutte ignudcj. Non fiha( per quanto fi legge ) ancora hauuto di 
auefla gente finora altra informatione : perche nè anco i Mori ò dell' Arabia, o della Terfiajodel- 
la Giudea, non nan garo mai fino a queflo capo ; per correr l'acqua del mare troppo grandemen- 
te, che fa nautgatione troppo perigliofa. 

VCIQJf^E TEQ^ENH E, cioè picciole\(òno Ifilettejequali fono circa dtcifètte leghe 
lontane da Cefalo : fono quafi giunte al continente di quefìa regione di Alatuca : alcuni dicono, 
che fino fatte da alcuni fiumi , dentro della foce delliquali fono pofie . l n ogni guifa fono picciol 
lfile,doue fono alcuni luoghi di Moniche trafiicano co (fentih della terraferma : le lor vettoua- 
glie fino rifò, miglio, e carni, lequali in picciol barche portano à Cefalo. 

CE FA LA è luogo, ò paefi, doue fi trono di molto oro. Tare ( per quanto è fcrttto)che que- 
sto proprio nome dt Cefalo, cada anco fopra ad vna Ifola pojìa alquanto dentro ad im fumé non 
molto grande, preffo allaquoìe il %: di Portogallo fece fare vna forteXz^. Quiui già gran tempo 
habitauono i Mori^per cagione de t traffichi dell oro, che tengono co Gentili dt terraferma; e par- 
lalo lingua 
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Imo lìngua Araùic/t ; (s* hanno Re /òpra di loro , ile]H*tle ora è folto fobeàìenXa del Re di T*or- 
logalio. il loro trafjìco è pur con alin Mori : ijualt •vengono per mare tn picctott nauilij detti dn 
l&r \Mréoc\n, da t Rfgni dt Ouiloa,di Momha\a,e dt Meltnd -yedtlÀ portano panni di bamba- 
gio bianchi,^ a^urrtidipinti,^ alcuni di Jet a ; t pater nofìrt beretttm,gialit,e rop, che "jengono 
da! era}» Regno di Gambata : leejuat cofe tfuejìi AI ori di (jitejìa ìjola e regione comprano a barat- 
to di oro, e rtjèrbano/ nelle occajioni le vendono à t Gentili del regno di 'Benomotapa,che là vanno 
à pigliarle carichi d' oro ; dandone tanto per effe, che e vrì tncredtbil guadagno di e(Si Al ori, che lo 
rtceuo»o,per ere/cere ( si come è Jcritto )cento per vno Dicono i AI ori di e^uei paefhche duemillio' 
m dt Aiitigalli doro, e dugento cantari di Afirra fina fi pojfono trarre dalla mina di ejueflo luogo 
di Cefala.-latjual mina s intende ejfer c^uelU, che e (aggetta al Simbacaio di Benomotapa,dallaejua 
le i Gentili carichi d'oro vengono a Ccfala ; CJ* vn miiigal d'oro vale vn ducato, e vn terl^ : ^ 
affermano peri libri, e fcritture loro, quella effer veramente la mina, onde Salomone di tre in tre 
annileuaua tanto oro. Raccolgono anco <juefìi'2^/ori,che efuà vengono, gran quantità d'auono, 
che fi ritroua d'intorno (fuefio luogo e regione di Cefala,/jual vendono per il gran Regno di Cam- 
baia. ne riportano anco ambracane d<dle ydtfue. Gli huomint veramente, gj* habitatori di que- 
llo luogo e regione di Qefala,fono parte neri,e parte berettmt.e parlano alcuni Ar<étco\et alcuni, 
che e la maggior parte, nel linguaggio delli Gentili della terra ferma : fi cuoprono dalla cintola in 
giti di panni di bamhagio^ di (èta : e portano in tefia,altrt drappi auolti di feta à fui fa di tocche'^ 
GF* alcuni dt loro portano berette di (^ana,e di altri panni di lana di color e. -v fino anco ciattdfel 
lotti. Le loro vettouagite fono rtfo,miglio,carne,e pefce. Nella foce del fiume, mlquale e pofla que- 
Jia I fola, là al mare, fino molli Caualli M.trini]che vanno in mare,^ afcendono anco m terra i 
pafcere:F^ hanno i denti, comj fono quelli de i piccioli elefanti :t auorio de' quali è migliore dì quel 
lo degli Slefanti, per effere piit bianco,e piit foriere perche conferita il bel colore fD' intorno poi que 
ilo regno di Ccfala fono Elefanti fduaggt molto grandi, (s' in quantità, liquali quella gente non 
vja domare fonoui anco molti Leoni, Or fi, Cer ut, e Ctn^nali altre belile. 6' paefe di piano, dt 
monte,e di molti fiumi. Ttffono quiui t Mori panni bianchi dt bambagio, e ne teffono anco col fi- 
lo dì colore d altri panni, che la fi portano di Cambaia: It quali panni di colore ejìt a queflo fine dif 
fanno , per indiuifàrui ì fuoi,con tqualipoi ne guadagnano di molto oro . 

COS TA l R6 1 TA, cioè dntta,e luoqp pur di quefia parte fopra ìlmarefiue fi fa ter 
minare la regione di Ai atuca : e cosi detta tjfcr deue, per flenderf dritta . 

AìO NG A LO e luogo pur appartenente à quefia regione di Aiaiuca, habitat o da Aioru 
£5* e COSI detto da loro (ie(?t r pollo nella bocca del fiume Ouamìjouero Zuama > Jcritto, che ha it 
•juo Re proprio, ò Signore cItc Ji debba dire. (sPlda hauendo detto de i luoghi fopra il mare, dicajì 
ora di vna famofa minerà, pofia nella detta regione di t^Matuca, che fi chiama Adanica ; 

ANI CA, mine ouer minere di queìla regione di fz^atuca dello imperio di Benomo- 
tapa,fonoinvn campo circondato di montagne,che hanno in circuito / 20 miglia; e generalmente 
fi conofcono ; perche nel luogo ,doue nafce l'oro, fi vede la terra fece a, e pouera dt herbe. IJ popoli^ 
che cauoTio quesie mine, fi chiamano BOTON GA S : liquali quantunque pano fra i Equi- 
no ttiale, ^ il Tropico di Capricorno ; nondimeno tanta e la neue in quelle montagne, chc^ 
fe alcuno nel verno refi a nella jòmmità d'elle , vi muore agghiacciato : ma nel tempo della e fiate , 
nella lor cima l aere e cosi puro e fereno ; che Ji vede la Luna nuoua nel giorno della congiuntione. 
Sono quefie mine lontane da Cejala per linea dritta circa à dugento miglia. E perche toro Uànel- 
la terradallaquale non fi può trarre fin\a l'acqua \ e dt b fogno far fatica grande per portarla: 
pertiche fanno f offe, lequiùi fi empiono nel ver no, e poi là dt effe nell' efiate fi preuagltono.c^a re- 
gola generale è, che non fi caua fiotto più che fette palmi : e fe paffaffero di troppo, trouertano il fon- 
do pieno di pietre. ^sIMa vengafì à fcriuere della terra Zanguebar. 

ZA NGl^EBAR TE RRA cosi detta da gli Arabi e Perfiani, ma dagli habitatori 
Z^nguif. fi flende da! fine dello imperio di Benomotapa, e fe ne va fino alli confini della terra det- 
ta Atan, vicino all' Equinottiale. Ben vogliono alcuni, che incomincieal capo delle correntije va- 
dipiit tnanz^i affai che non fi ha detto .pur per non confonder l'ordine delle parti, deue effer tenti- 
téol modo che Jiha fermo, percioihe non eJenXa fondamento. E' generMmente quefiaterra,ò co- 

Hajfaffa^ 
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fla, bajfa, e^al udofa ; e molto coperta di bo/chettt, arbori piccioli, che non Ufciano ìlrada da 
foterui poffare : e costper la foriti^ di (fueUixome^er It fiumi e paludi, che taoliano quefìa co- 
jU in i/ò/e,e/ecche, che la occupano cjua/i tutta ; 'vi jicaufa vn'aere tanto pefimo,che pof^iamo di- 
re ejfer quefio vn' altro paefe di Guinea ;per elfcr C arre corrotto, con tutte auelle cole infeme, che 
tm fono prodotte. La geme ene^a,di capei cre(j>o, idolatra, e tanto credula in augurtj e jlreghe- 
rie;che nel ma^iorferuore de i negotij loro ceffono m lulto,ejHando hanno alcun catttuo incontro: 
0' è pur chiamato da Mori con ejuejio nome di {afri, che s interpreta fen^a legfe. Vanno tfuetU 
tali habita/ori ignudi dalla cintura in su;ma da ejtiella in giù, fi cuoprono con panni di 'varij colo 
ri/ di belli di befhe feluatiche: e ejuei,che fono tra loro pi'u honorati, por tono le dette pelli con vna 
coda dietro, che per loro riputationejlrafcinano per terra ; e ballano,e fallano, facendo gcfìi con la 
per fona ; onde anco le code fono di qua, e di là gittate . Portano quefi 'vna (f}a(Lt dt legno legata 
$n oro, ^ m altri metalli nel fuofodro da parte ftniftra, come noi ; ^ hanno i cinti di panno dt- 
pinto,con ijuattrOyòcincjue nodi fatti per il portare della fl>ada\^ hanno le lor bor/è attaccate à 
quefìt ctmitalufegno di cjfer gentil%uomini; e portanomniano le lor ^vaglie , alcuni archi; 
efireccie co i ferri molto g^andi,e ben lauorati; e fono huomini da guerr^i,e uè ne fono anco de mer 
canti. Le donne l'anno ignude fin che fono don\eUe,cuoprendofi fot le 'vergogne con drappi di bam- 
bagia : ma cfuando fono maritate, hanno figliuoli, fi cuoprono le Mammelle con altri panni. ^It 
ammali, 'vccelli, frutti, e femen?ue, tutti corrtfj>ondono alla barbarie dt quella gente , in iffer fiert, 
e fèluatichi. Li <3^ori , che habitano la cojla al mare, e quelli delle tfòle 'vicine, lauorano con la 
Zjappa , per trarne le 'veitouaglie , onde fipafcono : i fiutti fono per ti più Jèluattchi, e la carne di 
animali pur filuatichi ^ immondi. E' il uero, che alleuano qualche animale, dalquale ne tr an- 
no il lattea . E con tutta quefìa naturale ajpentà del luogo, e difagio delviuere, per ntrouarfi 
iiù l'oro, fa quefia cojìa venire f tira à fe la gente da dtuerfe parti, tra tonta dtuerfita, ^ infini- 
ta di perigli ; per l'ardente brama,che hanno di hauer dt quefl'oro. Li A lori di quefìa coffa Zan- 
gu ebar nauigano con naui, e tambuchi, cuciti con certe corde fatte delli sfila\zji ; che fono fopra 
La noce d India, che dimandano Cairo, fen^a inchiodatura alcuna : e Danno nauigando con que- 
Ht legni tali fino oltre ti Capo di buona Speranza, verfo l'Antartico. Ma hauendcfigià detto di 
quejta terra Zanguebar ingenerale, lengafi a dire de i particolari fuou quali fono circa à i luo- 
ghi pofii fopra il mare folamente ; nonejfendo notiti a alcuna (che io fappta ) dt dentro fi a terra, 
je non quanto di fopra è flato fcrttto. 

O Parcel, cioè fèc che ineguali, e luogo fopra quejìa cofìa di Zaguebar fe^nato nelle carte marine; 
e COSI nom.*fi,perche tui intorno molte fècche fidifcuoprono. Ala dica fi ora del %egno di Angos. 

AN GOS e vna habitatione de' Mort.pofìa pur per quefia cofìa dt Zaguebar, laquale ha il fiio 
7{e. et I Mori, che viuono tui,fòno tutti mercati, e trafficano, dando oro, et auorio,per pani di feta, 
e dt ùaja^o,e per paternofìri dt Cabaiafi come fono qitei dt Cefalo: e quefìe mere atte fono portate 
da 1 Mjrt/he la vegono dt Quiloa,dt Mobd{a,e dt Me linde in picciol barche dt nafcojìo dalle na 
m de'P ort oghefi;e di là Iettano gr a quantità di auorio,e dorojn quefìo luogo di Angos iti è molta 
vettouaglia di miglio, dt rifo,e di carni. Gli huomxnifono molto negri, e piccioli .vano ignudi dalia 
cint ola in sìttC da ejfa ingiù fi cuoprono con panni di baùagto;e di feta \ e tengono altri drappi riuol- 
tt a giufa dt cappe: alcuni di efi portano tocche,^ altre ber ette libiate di pano e di feta: parlano in 
lingua de'Cjetili,cheela natta della terra;ma alcuni parlano Arabico.Ouefli alle volte fi ano à ubi 
dte{a del Re di Portogallo, e tallor fi ribellano ^ercioche fono feparati dalia fortelzA dtPortoghefi. 

PA U RAO N de San RatiicI, cioè termine,ò frgno dtque^o Santo: pare che fio luogo di 
Angote fòpra quefia cofìa di Zanguebar, cosi detto , ò per ti giorno fo! ernie dt quel Santo . o piti lo- 
fio, perche ejfo figno fujfe poSìo da alcuna naue nominata San %tfael, per conof cimento comune 
s tutti t nautganti ; b per altre caufi, come s'ha detto. 

B AKEl RAS, cioè terreni moUi ; luogo, che da fe dtmoHra, ondefia cosi chiamato ; e pur 
di Angos fopra la cofìa di quefia terra Zanqtiebar. 

l Lfd AS primeras, cioè ifole primiere ,fono^tre je fono ptcciole : e denno effcr cosi dette per 
alcuna occafione, che non mi e ancor nota. 

CABO das illias, cioè capo delle ijolc, per ejferm le tre ifòle,chegiàfiha detto, molto vicine.^. 

isllSl ILHAS 
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ILHAS de Santa tAdiX\c:i,ctaiifole(li ftuitn Manetta, fonoejHAttro piccio/e, e fononella 
kocca M vn ceriogoi/ò,ò Ucuna^he a modo di mé^ cerchio caua il continente. Furono chiamate 
così, (e non nome di quejia fama, dal nome[/roprio di a/cuna /emina, che le diede occajìont^, 

OS CVRRAES, Cloe / cortiui, e luogo di ^ttefìa cojU Zangiicbar, per ejfer 'veduto con 
luoghi ferrati intorno à modo di cortiui. 

^ii^ONZAMB ICH, onero Mcnzambic]ue,^'y«<« picciol'i/òla,perile/Molto 'vicina a 
terra ferma : lunge dallatjuale f>er due ò tre tiri di halle(ìra ne fino due altre tficcioleptù fuori al 
mare, tra lequaltjì pajfa nello andare ad ejfa . £tjue(ìa i/òla cosi chiamata da Mori, dallnjuait 
e habitat a . Et e opinione da/cunirche ini fa il promontorio detto da Tolomeo Prajfum : lacjual 
opinione credo pojfa valere, poiché iui di 'vicino e w/ promontorio, che f dxmoflra ajfai not abile: 
e ifuantuntjfuecada il grado con molta di ffcren\a,non pero f de rimanere di tenerlo per (juel luo- 
go antico, fapendo fi tfuanto in molte poft ioni gli antichi fono (lati lontani dalla verità. Ha tfue- 
fla ifila 'vn molto buon porto,doue amuano tutti i Al ori, che nauigano à Qfala,Zuama,cf An 
gos.Tra ^li habitatori di tjuejìa ijola e m Serife,che gligouerna e giudica.'vfano e^ueUi la lingua 

i coturni de i Mori di Ang05,e fono tutti negri e poueri ; ^ hanno poco da ma^-gtare, fi non fi 
ne portano di terra ferma : ^ in ejfa ora il Redi Portogallo ha 'una forteXz^ , onde tiene i detti 
Mori folto il fuo comandamento^ e caua di ejfa gran cjuantttà di oro, e di auorioM^uale 'vien por 
tato di terra ferma in cjucjla ifila . In efueila ifola le naui de i Portoghefi fi proueggono di actjua, 
di legnai di pefce, e di altre 'vettouaglie, e tfkiui fi racconciano le naui, che ne hanno di hi fogno . Si 
prouede in cfuefiaifila ancora la fattoria de i Portoghefi, che Ha in Cefala, si delle co fi di 'Porto- 
gallo, come di cfueìle d India ; perche e molto nel camino, che fi tiene nelle lor naw gal ioni. Di rin- 
contro diijueiìa ifila nella terra ferma 'Vi e gran quantità di Elefanti molto ^andi, (s" altre Le- 
fìie filuatiche : (S" fjfi* terra ferma e habitat a pur da (gentili ; eguali fono hu omini brMtt, e zan- 
no ignudi, e fono tutti imbrattati di terra coloni a, inuol^endofi le loro "vergogne con drappi di barn 
bagio al^rro : hanno le labbra forate ; in ciajcuno elei ejuali fanno tre buchi, ouepongono oj^i, 
gioie, altre cofè pendenti. E ciò fanno i più fimati : perche gli altri cuopronfi le 'vergogne con 
fcorXe di legno;e le donne con "vna figlia dtnanzj,ct 'vna di dietro. Hanno tutti t capelli ritti e cor 
ti, le labbra ^o^e due ditali vtfo grande Ji denti granM e bianchi :fono coloro molto timidi /naf- 
fimamente cfuando 'veggono gli huomini armati. Chi fi ne 'va dintorno, è di meiìiero portar fi- 
co legni afiofi, per andar fecuri dagli Elefanti, che mi fono infìnitijt(juali fuggono dalle fiamme ac- 
cefè: magli Elefanti femine, fi auuiene che haggiano fico t piccioli figliuoli fuoi, non cosi facilmen 
ufi poffono per quel riipetto impaurire . Si riducono quelli Negri in cauerne, che loro hanno per 
fi*e habitat ioni . Q>n quelìe genti tramutano alcuni 'vn finaglio, vn rafoio, ^ vna camicia con 
quindici vacche .-onde fi conofie effer quel paefi molto abondante di vacche, /C buoi. 

py RNA, cioè luogo ojcuro e cono, e alla cofia pur di quella terra Zanguebar, ^èà modo 
di vngolfoy ilquale per arbori o ^er monti riman forfè ofuro,e per la fgura circolar cauo. 

ILHAS dcaturado, cioè ifile dt huomo, che im fia lìatovntcmpo ^fino picctol'tfile ,ma 
in gran numero, e vicine pur alla colla della terra Zanguebar. 

ILHAS das palnias, cioè ifole delle palme , per la quantità di palme,che in effe fi troui- 
no ; fono picciot ifole ^ma in^an numero, e fono vicine alla terra ferma pur di quella terra 
Zanguebar. 

ILHAS das cabczas, cioè ifile dei capi,fòno picciot i fole, ma in gran numero ; cosi deitLj 
forfi, per il tagliare della tefia di alcuni: fono vicine alla cofìa f>ur di quella terra Zanguebar. 

jB ATA, eie è fìat ione, è vna picciola fiat ione, ò porto alla cofìa di quejia terra pur Zanguebar. 

QJf I LO A è vna città : laquale ancor che fia della cofìa della terra ferma Zanouebar, 
pur limare la circonda ; ^con vno flretto la fece refìar ifòla si, che non è congiunta al continen- 
te, come alcuni hanno fcntto. Bene verojche nel continente è vn altra Quiloa, detta Quiloa vec- 
chia; laqual fiparata rimane da quefì' altra per vn fiume, vn poco di mare. maperche non è in 
confideratione, parliamo di quefì a ifola.Laquale ha vna città et habitat ione molto famofa:le cafe 
dellaquale fono molto bellefabricate con pietre e calcina /nolto alt e, e con finejìre alla maniera no- 
fira:ct hanno i terraXtJffolari lavorati, e di fuori affai hor ti, pieni di arbori finttiferi^ di acque: 

in fncj . 
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infine è ifiU tutu fertile e buona ; onde [>er U "jerdura ^ amenità Metta fommamente laiji- 
fla Ha anco per mantenimento fuo buona quantità di mandrie di pecore, e buoiydi palmeji aran 
cirCedri, limoni,^ ber baggt ajfai, con molte galli ne, colombi, tortore, ^ altra fòrte di uccelli da 
noi non conofciuti. Il comun cibo è miglio ^aburro,ri/ò, altre femenl^ dt radici piantate, con 
molti altri (eluatichtfirutti, di che la gente pouera fi mantiene^ . E il 'vero, che le actjue de' poT^ 
zj non fono molto (àlubri, per ejfer la terra paludofa : ma la città e ben fituata al lungo del fiu- 
me, che fa 'una iìan^a , à dirimpetto deUaquale fi allarga à modo di in porto . Ha ffuejìa città 
le firade molto firette alla vfànXa de Mori ; e si, che pop)no pajfare per li tcrraXzJdi cafa in ca- 
ja per meglio diffènderf nelle occaftom . Euui anco ti pala'^zjo regale in maniera di forteXzjiy 
con torri, e bafitoni,^ ogni altra forte di dififenfione, perche haueua lifòla il fuo T^. n/^ndaita- 
no gli huomini à trafficare à Cefala con fuoinautltj^ne riportauano Coro,il(jual poteraporta- 
to a Settentrione sii per quella cofìa. Era finalmente ifuefla ifola prima dominatrice di quei luo~ 
ghi intorno, e [ino della mina di Cefala : onde il fuo era vn gran. Re,(^ abondaua dt molt'oro; per- 
che anco tutti inauiltf, che andauano à Cefala , arriuauano ad ejfa, efaceuano fiala, dandoli dt 
molto oro : ma il •venire de'Tortoghefi le ha Iettato la forXa. Tercioche per Uff-an fìtperhia dei 
Re, che non 'voleua 'ubidire al Re di Portogallo,fu prefa tifila perforXa; ^ 'vccifa,e fatta pri- 
gione molta gente; il Re di eJfa ifola (e ne fi*ggi : ti Redi Portogallo mando afabrtcare una 
forteXzja, e cosi teneua l' ifila à fìta 'vbtdienXaJaquale per inanzJ gli haueua refi tributo di /joo 
pefì d'oro, che 'valeua ciafcuno vn grojfo et oro : pur dapoi, per eJfer luogo mal fono ( per (juello fi 
legge) da Portogheffu lajciatOfdi marnerà che pitt non/i curano di andar ui. Gli habitatori Jiioi 
fono Alori di color come di oliua,^ alcuni di loro fono anco ne^i, ^ alcuni bianchi. Sono mol- 
to bene ornati di ricchi panni d'oro,e difita/ di bambagia, e portano tocche molto fine. Le donne 
fimilmente 'vanno molto or nate, con molto oro ^ argento in catene ; e manigli alle braccia,^ al- 
le gambe, ^ àgli orecchi. Parlano <i>4rabico, e fino <2yi/acomettani, e ricchi mercatanti ; £5* 
hanno di molto oro, ^ argento, ambracane, e mufihi, e perita . Da quella ifila fj^^^rge 'VH 
capo affai notabile , tlquale può ageuol mente ejfer tenuto per il Promontorio detto da Tolomeo 
Rhaptum : laqual parola,ficondo interpreta iAmano,fignijica cucita; per caujà di alcune bar- 
che, che nei tempo fuo lui arriuauano, ^j* erano di piii legni e tauole fabricate ; ma legate, e come 
cucite con corde, e con queUe barcijette pejcauano delle teflu^ni . Il detto z/4mano fcrtuCy che 
nel continente di quel paefi erano gli huomtnt di corpo gran^i^tmi . 

^OLFO FALSO è alla coila pur dtquefia terra Zanguebar,cos) forfidetto\ perche ha- 
uendo fimilitudme di golfo, riefia poi ficcagna,o co fa che non pojfa chiamar fi golfo. 

I L HjIS D 6SER TAS , cioè ifole deferte, fino alquante ifole picciole, pofienel golfo 
falfo ; tclx anco efcono fuori, continuando nel mare per alquanto di f}>atio. 

^S TR ES JR MyiNS, cioè le tre forelle, fino tr e puctoìi fole, 'vicine aUa cotia di que 
lia terra pur Zanguebar: pare che anco poffano efftr nominate Os Reis Magos, clic s interprete- 
ria li 'Re Maghi i COSI dette forfè , per eJfer rttrouate nel giorno lor folenne della Epifania. 

SE R RAS DE SAN ROQJ^E, cioè rupi, ò monti dt Santo Rocco, cosi detti, ò per 
il giorno filenne di quel finto, ò per il nome proprio di alcun fno difiuopritore , tenuto huomo di 
jantifima vita. Pare eh; quedt monti non poco fi (iendanofira terra. 

'BAI KOS DE SAN RAFAEL, cioè ficcbe di Santo R.afaels cosi dette, perche^ 
vna natie nominata con quejìo nome fi ruppe in effe . Sono quelle fecche 'vicine alle rupi di San 
Rocco, e pofìe tra ti continente, e 'Zari^éar ifila . 

TERRA DE 'B AlKAS, cioè delle fecche , è luogo di quelìa cojla ; cosi detta per la 
vicinità delle /ceche di San Rafael, che già fi ha detto. 

fnykl O MB AZZ A e -vna citta pofla in vna ijòla di detto nome , laqual giace den- 
tro tn terra ferma ^fipra allacojìa di qutjia terra pur Zanguebar; ^ è circondata da 'vno 
Slagno di acqua, come quella di Qutloa . Qira quefìa ifila dodici miglia , ^ all' entrata 
di eJfa vicino alla foce fede la citta in vna collina , dt modo che fi 'vedf la maggior partii 
di tutto il corpo di eJfa: e cosi come il fitola fahellaper cagione de palalzj , terrai^ , e tor- 
ti t che di fuori f^ veggono; cast cagiona grande Ipauento a coloro , che 'volejfero ajfal tarla. 
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Z)i rmconiro 4 qnejÌM città ti mare formA, vna Hai ione mollo fl>atiofa^ell/tcjHa le danno fendo le 
naui ^(i(fe : e là dentro tn alcune partt e si largo il fiatne, che a'ieuUmtnte t i pojfono andare t va 
mlivolteagiandoàvela. Nel meZjO poi di eftteHa contorno dell' i fòla daUa banda dtterrc. fcrtnA 
(omttKta uno fcoglio, che trauerfa il pume : dt /òpra alcjHale nei di [correre dell' accjua del mare fi 
può p.iffare a pie feccodauna banda all' altra. Oltre anco l'ac(fMa,che circonda l'ijola; entrano 
$n terra ferma altri flagni,chepur fi pojfcno mwgare. ^la ti canale>che ferve alla città, in al- 
cuni luo^ìt e cosi J}retto,che "on canaio lo può paffare, tf aitanti che fi arrtm alla pm cat<a parte, 
dotte ripoffuio le naui,<tlla handt dt ejnefìa ifola verjò Leuanlefla un bafìione fatto da Por toghe fi 
nel tempo, che dt là pafò t Ammiraglio 'Don Vafco della Gama E habitat a c^nefla ifola da Mq- 
rtfChe hanno in ejfa il loro Rijiifuali cost la chiamano cocfuejlo nome Mohal^. La città tn lero 
è molto grade, molto bella, e di molto alle e belle cafe. fahrtcatc co pietre e con calcina, co belle (ir ade, 
alla maniera di (Quelle dt Qutloa. Cjli halntalort fono pur di color d'oltua;e le donne l ano molto cr 
natedipannt di fèta,e d'oro. E luogo di gran traffichi dt mercantie,^ ha buon porto\doue fèmpre 
fi amo molti nautlijy che vanno, e vengono di diuerfi luoghi. Ouefìa città,ouero ifola,e abondante 
di malte vettouagiie;cioè di cajìrati belli jìimi, che hanno la coda ritonda, di vacche, dt galline, e dt 
capre grofiftme ; e di molto ri[ò,e miglio, dt naranli_ dolci e garbi, di limoni, e cedri, e pomtgra- 
nati,(f agli d'lndia,e di herbe da mangiare di ogni fòrte] ebontfstmefòno le accjue. Fanno ccìlo- 
ro tal mila guerra con le genti di terra ferma, e fi pacificano poi: e trafficando con loro raccolgono 
gran (juantità dt mele, di cera, e di auorio. Jl Redi (^ueHa ifola, per non voler vbidire al Re di 
Portogallo, perdette la fua città Jaejuale fu prefa per for^a da Portoghe/ì,(^ egli fè ne (Kggi'yefu 
Uccifa,e fatta prigione molta gente, e d/jìrutta la terra: riportandone! Tortoghejì grand fsimapre 
da dt orOjdt argento, di rame, di auorio, dt panni d'oro, dt fèta, con infinite altre coje di gran prel^ 
ZjO.pur dapoi t Portoghefi l'hanno abbadonata/ome luogo( si comefileige )molto à loro mal fano. 

'B V TV A PA , luogo pofìo alla cofìadi tjueiìa terra pur Zanguebar, è poco lontano da 
MombaXtja, e con ques% nome vede fi fcritto neUe carte marinc-j . 

T A CH A RIGO èvn luogo della cofia di Zanguebar cosi dagli habitatori nominato, fj* 
f poflo come fopra à vn capo, che fuori fi fforge dal golfo, ò porto, oue e pofìa la citta dt Me linde. 
■ E Li N D E e vna città circondata di mura, molto bella , lontana da Mombalz^a cir- 
tààfet tanta miglia ; ^ e pofìo in terra ferma in vna fbtaggia di tjuefìa co fi a Zanguebar : è ha- 
bitato da Mort, quali hanno tm ti loro Rlj. Sonoui belle cafe dt muro fidiricate alla morejca, con 
più folart,e con le finef\re,e terrdlzj,/e buone iìrade. G'Ì habitatori fono di colore di oliua,^^ 4/- 
cuni anco fono negri : vanno ignudi dalla cinta in sii ; e da eJfa ingiù , coperti di panni di bamba- 
gia, e dt fèta/ dt altri panni, che portano à vfò di cappa ; con turbanti molto ricJn in te fi a . So- 
no gran mercanti, e trafficano tn panm oro^uorio/-ame,argento vtuo, altre cofe con 1 <zyl<forif 
c Gentili dt Gambata; che vengono alle lor parti con naui cariche dt panni , e li danno ad efsi à 
cambio di oro auorio, e cera ; fi che ambe le parti guadaytano affai. Ai onda ejuelìa città af- 
fai dt rifò, e di miglio ; ^ euui anco cjualche jromento,che fi porta Ji Gambata .fònoui molti frut- 
ti perche hanno mi molti horti con alberi fruttiferi, e di tutte le fòrti di carne, si come fi ha detto 
ijfer in zyfdbmba'lzja : ^vi jòno limoni it migliori, che fìano ai mondo . Qitefìo Re, ^ l' popo- 
lo, furono fempre molto amici , e fer ultori del Re dt Portogallo : ondei Portoghefi hanno fcmprt 
trouata tn loro amici fia, accoglienza buona . 

PA D R AON, cioè termine, ò fègno;èvn luogo fòpra alla cofia della terra Zanguebar,cost 
detto per l'apparenza dt alcu fègno,che ui fi uedaiperche ò uifia (iato pojìo,ò uifia fiato ritrouato. 

PA TB è vna città dentro al golfo, otter Bay a fermoja ; e nella cofìa pur di auefìa terra 
Zanguebar fi ritroua,paffata che fi ha Ai: linde , andando verfo l' india , aitanti fi atirauerfi il 
golfo : e terra forte, circondata di muro, per cioche alle volte ha guerra con li Gentili, che vengo- 
no di dentro fra terra i con Itejualt nondimeno trafficano c^uafi di continuo. 
^ RATA F ER MOSA, cior portobello,èvn porto cosi detto dalla fua forma; ^ è <jueOoy 
dentro delcjuale è pofla Tate citta, che di fopra fi ha detto. 

La ni Oli e citta;e pur fi annouera anch' eJfa,come appartenente alla ccfia della terra Zaguebar: 
c poHa in /quella cofia oltra Paté città- e habitata da Alorhlitjiuali hanno trafjico con li Gentili di 

dentro 
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dentro fra terrAte perche aIU uolte fanno con loroguerra})anno quella lor terra circondata di mu 
ro affM forte. E perche fi ha detto dt quanto può appartenere a /fuelìa terra di ZangueLar, ^ al 
regno ouer imperio dt Tìenomotapaivengafi ora a (crtuere delle i fole, le quali Hanno alt Or teme dn 
que\ìe colle dt Zan(uebar,e di Benomofapa dentro nell aperto Oceam\aUune dellcef^lt foro ptìt 
'Vicine al continente, ^ alcune più fuori affai : tra lequali fi farà anco mentione di quella ^ran-^ 
dtfima tfola dt fan Lorenzo . o^/a commcifi prima da quelle, che fono più allo Lquinottialcj; 
feguendo poi di quelle, che più fi ne allontanano . Onde prima [ara 

'BKA VA ifila forti filma, è molto "Jtcìnaalla colla della terra Zanguebar, fendo infieme 
difcojla per poco da Lamon città^ojla in ejfa co^aM^ilctmi hano anco fcritlo,che e /òpra alla cofla 
del continente. ma a me par e, che conuenga effèr ifila /t come anco firriue ti "Èarthema. Ha que(}a 
sfila dunque la firn terrajchepwr chiamafi'Braua-.lae^uale e ben murata.^ ha belle e buone cafi 
di muro, è habitata da Alari ; ma non ha Re, perche ègouernata da i pi fi 'vecchi, liquali fino 
perfine honoreuoli e da bene: è terra di traffico, e fu già dijìrutta da Portoghefi,con grande uccifio- 
ne de gli h abitanti: de i quali affai ne furono anco fatti fchiam,e fu indt tolta molta riccheT^^ dì 
oro, e di altre mercantie; e perche molti delli habitatort (camparono fra terra,dapoi che fu dijìrut' 
ta,la tornarono ad habitare ; è fu fatta poi tributaria eU j oo mitigani d'oro ogni armo. 

PEN D A, ouero Pcmba,< Zcnzibar,/Sw dueifòle di affai buona ^andeXz^aUaparte me 
ri<Uonale;dellequalt Pemba è polla nette tanole in minor latitudine, e Zenléar m ma^tore\ an- 
corché alcuni firiuono ejfer in cotrario,ponedo Zen\tbar piìi vicina all'Squinottiale.ma fia come 
Ji uoglia,fono poueri^ime ifile,et una di effe Jla pojla dir/petto a MòbaXzja,po^a giìtta M coi mete. 

SAN R O QVEy ffSiundàyfino quattro ifile,le due prime fino affai grandi,e le duevl- 
/ime molto minori .fino tutte quattro affai 'vicine alla terraferma : e di effe San Roquenon è per 
fcrtitura nominata-^ome ifola dt confideratione:ma le altre tre fino habitate da Morire fino mol 
to fertili di rifi,di migliOydi carne, di narancie,di limoni, e di citront. Le montale fòuo tutte piene 
di arborrhaano molte canne dt X^chero,ma non lo fanno fare. Hanno quejìe ifile t fuoi T{e,e gli 
habitat ori fitoi trafficano in terra ferma conle lor'Vettouaglte,e frutti.hano nauilt piccioli molto de 
boli, e mal fatti, ferina coperta,edt 'vn albero filo, e tutto il legname di efSi è legato con cor de fiate 
digmeflrce le 'vele fono di Huore di palma.Sono le perfone molto deboli e minute, dt poca carne, 
pur 'vtuono abondant emente: 'Veflonfidt molto baom drappi di fita,e di bambagia, che comprano 
in Aiomba^Zta da i mercatanti dt Qambaia. Le donne di coftoro ufàno di pagar molte gioie doro, 
che mene dt Cefala,e di argento in catene, et orecchini^ braccialetti,^ annelli alle gambe, e 'vanno 
'Vefbte di drappi di feta . Hanno molte Mofihee, nellequalt fi legge l'Alcorano di zS^acometto: 
Di q'iefle tfole la detta 'Penda è malte bella,^ è antica del Re di Portogallo, gj* è forfè la pit4 fer- 
tile delle altre, perche è fcract^tma d ogni cofa . Zenz ibar fu allretta à pagare cento mitigani 
d'ero, e trenta caUroni ogni anno, per tlCapitano,che ventjfe àriceuerlt . 

l LHAS de Don W :{(co<ìcQnn\\z,fino cinque ifilejequalt cosi fi nomano, perche furono 
ritrouate da Don Vafio dt Cuona:fhino fuori nell'aperto Oceano,afftà lotane dal cdtinente:e(lano 
quattro dt effe le martori, che fono dt affai coueneuol grade7^Zja,quafi fftardadofi tra effe à Leuan 
te, e Tonenfe:vna.cì}e e poi la minore, jla propinqua alla ter\a,cominctmda dalla più acàdetale. 

J LH A da agullia, cioè tfola dtll'ago della fàgittcUa della buffla,ouero dell angofigola,e cosi 
chiamata per tdcuno accidete della buffala da nauigare;ò più tojlo per alcuna anzofigola ^ ade, che 
iut fia fiata ueduta,ò per la moltitudine di effe. E pofia fuori nell'aperto Oceano Ifige dal col m'ite: 

ALH ADARE fono due ifile nell Oceano tra fi uicine,e qua fi nel me'^o tra C eflrema tuta del 
t fila di S.Lor'euì piuall'£quinottiale,e l'fila Ze\tbar:producono molto zJeZjcro Recherò, fr ut 
I ti fingolari^tmt,e carne d'ogm fòrte in ahcdazja.nd fo poi ueramete,per qual caufa cosi fi chiamila. 

Ilhas de Comcrcf tfole del Cumere,jono tre,una maggior dell aitra,pofle nell Oceano.quafi 
nel me\o tra la parte dell ifola S. Lor cuoche e all'6quinottiaìe,e la cofta deUa terra Zaguebar:fi' 
no fertili ,e della codi liane che fino le Alhadare.onde poi fiayio dette del {wnere^v m'è ancor noto. 

LOVRA , cioe'Bionda ; Santo Ilpiiito, cioè Spinto ,e San dmiiou.im, cioè Chnlìo- 
foro ; fono tre ifile , polle pur tra l'i fòla San Lorenzo , e la terra Zanguebar : cosi dette le due^j 
'ultime da quei fanti nomi per debite cagioni : e U prima per alcun fiutto.auero herba,che haurjfe 
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JìmigltanX^ col kiando colore. Sm OiripQforo,e Santo Spirito, fono tra (è vtcine ; haucndo 
dimeno anco tra effe alcune picàole ifole^da non farne altra mentione :fono fot (^Hejie tre IJoIlj 
nel re fio fertilt.e ai quella condittoneìfhe fono le Alhadare. 

ILHA U^QS BAIXOS, cioè delle fèccbeiCf ìUv-x di: non:i,oueronQU2,Jono due ìfòle così 
dettela prima, per le ficcherai principio dellequah è pofla.e l'altra forfè, per effer per ordine del 
nuvrura la nana di confìderattone , cominciandoft ti numero daQ'Alhadara piit uerfò l'E(^wnot- 
tiale\ouero perche fuffe rttrouata al meXogtorno^elqHal tempo fi fuona il fegno della (apana det^ 
$a Nona. ouero Noua per alcuna altra conueneuole occajìone. Sono quefle due tfole pcfte nello fj>a 
tio più sìretto dt mare, che fìa tra t ifila San LorenXo,e la terraferma; e fono pope, e tra fe,e dalie 
coìle del continente ,ie dt San LorenijO,cfuafi con fjtatij vgualtss^Ia perche già fiha detto di quelle 
tutte, che fono tra l'ifòla San Lorenzj>, e la terra ferma ; dtcaft ora di quelle, che fino fuori, e più 
Orientali, che detta grande ifola dt San Loremjo ; dellaqual poi fi fcriuerà à parler . 

SANTA MA RIA, A RAIZ , cioè la radice, SanraPolonia.llhasdc Mafca- 
regnas,Naz,arcth,&: llha de lohani de Lisbona; fono fette ifòle, perche quelle de Mafcaregnat 
fono due\e fono tutte olir a lavande ifola dt San Lorenzjo più uerjo l Oriente: fono SgrandeT^ 
affai conueneuole, fuor che la radice Jaquale è molto picciola : e tra ejfe appaiono maggiori le due 
de 's^Iafcaregnoi, e quella detta Nazareth, Uquale alla parte fua,che e l'olta alt Equinotti^de, 
ha congiunto vn grondiamo tratto di jècchejequalt fi fendono con la lorlar^heXz^ verfò quel- 
la parie per più che quattrocento miglia. Si conofce, che due di quejle fette ijole fono cognominate 
dal nome de' Santi ; vna dal nome proprio di Giouanni, che deueuaejère il fùo difcuopritore; ma 
il nome di quelle de ^syHafcaregnoi non mie noto \ ancora quello dt NasLAreth Ha m congiettura: 
ma la radice potria e£er nominata per caufa della radice igname,che al ondant emente m effa fuf 
fi prodotta i dellaqual radice principalmente gli halntatori dell'tfila di Smi Lorenzo, chele e vi» 
(ins,fi fòiìentano . ^la uengafi ormai à fcriuere dt effa . 

l LHA, cioè ifola San Lorcnz,o,f ifola ^andifima\e non fai delle più^andipia delle 
più nobili & eccellenti che à tempi noHrifiano Hate dtfcoperte -, si per Caere temperato , ccme per 
l'abondanzja di ciò che fa bifògno al viuer humano. Si chiama con quefio nome, mi credo io, dalli 
noflrt^peril jòlenne giorno dt quel Santo, nelqual/ì ritroua(fe\ma daglthabttatort'viene diman 
data Madaigafgar ; e dagli ^rabi e Mori della terraferma, che le è di rincontro, viene chia- 
mata per nome, che è interpretato Ifola della Ltma:ilqual nome cosi come e molto oJcuro,da poter 
congiet tur are, onde hahbia la etimologta;cosi nonfidifconmene dire effer e dt molta confìderattone, 
fhe e quella ijoUfe li monti, dalliqua/t uolfero gli antichi che leniffe ti Milo-habbiano "jno ifieffo 
nome-.effendo ilfìto di quelli, fì può dire /iella medefima latitudine, nellaquale è la parte di queHa 
ifola più all' Equinottiale. £ adunque, come è detto, grandifima,che in lunghe!^ fì flendeJagra 
di 12 ver fa C Antartico fino àì6 e méX^,è habitat a da gentili, e tiene anco alcune terre de'Mo^ 
rt:hamolti Re,cost Mori, come (pentiti, abonda di carni, per effer copiofad infiniti armenti,^ 
di ogni far te di animali filueflrt.euui fmiUnente ahondanZja dt rifòjii miglio,e di affai narancie, 
limoni;molto gengeuojlquale lo magiano vcrde,ne lo addoprano adaltro.-vi è anco ambracane, 
meleghetta,tjaflerano;e garofani dt miglior odore /na non dt tanto profitto,come quelli dlndta.ba 
molte canne at zjucchero^lqual non fanno addoprare^e finalmente molto argento baffo. E' quefia 
ifola fìmilmenie abondanupma dt pumi,edt acque do/ci ;ct ha a fai porti dt mare buoni eficuri 
(jli habitat ori fùoifono befìtali, e fol fì cuoprono le uer gogne co drappi dt bambagio/mdando poi 
con tutto il rimanente del corpo ignudi . Quefìi non nauigano altroue, ma li Mori ben'arriuano 
A quella ifola, portando paini di cotone,^ altre mercantie d lndia,con lequalt leuano dt là altre 
cofe coniar guadagno ^ande \ hanno fòlamente almadie ,cioè barche picciole, per pefc are nella lor 
coHafono di color d'oliua,^ hanno il capo arricciato, vfano tin linguaggio fèparato/ diuerfò 
da tutti gli altri .fanno molte volte guerra fra loro, e fì preitagliono affai nel combattere dt T^ga- 
glte molto fottili,ch9hanno li ferrimolto ben lauoratt; e le tiranode(ìramenteperferire,e ne por- 
tano di effe gran quatità in mano: fino huomini molto leggieri, e mtr abilmente atti à tirar dt brac 
CIO. Il lor viuer principale è di radici che piantano, che le dimadano igname, che nelle Indtenuoue 
di Spagnavten detto chef chiama luccajsBattara:^ ilpaiefe 'emolto bello,e fertile fPare che fìa 
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dì/cofìa quejìa ifoU dalla terra ferma , in quella parte dotte pm e fa s'auicina, che è dirimpetto m 
Mon{^mljii.h, circa j 20 migita^er /jhatjio ne ferme Lodomco Barthema;perctoche tfui (\uafi dal 
melo del corpo fuo jporge fuort vncui>ftO,che rt/J>onde all' altrojchefa il capo ds Mon1amhich;cn 
de pare che vogliano ferrare (^uel pajfa^to:il(jHale perche e occupato lon iJolefecche,e fa fi di mm 
niera;che per le correntie grandifime deile ac<jue,che lui in poco dhora raagtrano una natte ,e Jen- 
^4 'iiento e vela la portano fra pericoli di per derfi\ fi potrebbe chiamare vritdtro Scilla, e Carid 
di;per il pericolo, e la flrettcT^ che vi fi vede^n comparai ione dell altro mare, che largamente da 
ambe le parti fi diffondere fcrttto,che Tortoghefi pigliarono già alcune terre e luoghi M <pte^a tfi- 
la,elipofèroàfuoco,e fiamma.St legge anco, che di vicino adeffav'è vna picciola dettaOi:t:iba- 
Cam, la<fuale è abondantifima di perfettifimo argento, e che di cibfe ne ha conofctuto chiari fimo 
fegno per tutta la co^la di Zanottebar: e con tutto do fi legge, che fino allora non era (fuefta ifolet- 
ta fiata anco da Tortoghefi difcoperta.Neha ben poi molte, e molte altre purpicctole d'ogtì intor- 
no ad rffi; parte con nomi, dellequali poi f farà mentione;e parte fen^a, lequali così rimangonOy 
fino che altra notitia dt effe fipoffa hauere . Ma perche già fi ha fcritto tutto e^uello, di che io ho 
hatiuto qualche notitia, per il generale dt quelìa ijola dt San LorenXo ; vengafi ora à far mentto- 
ne de t fuoi particolari:iquali pero altro nonfaranno,chetfemplici nomi dei luoghi poHi [opra aU 
la co Ha del mare ;per che dt quelli fra terrario nonfo che per alcuno ne fi a fato fermo cofa al cuna. 
Comincifi dunque dal capo di San Sebafìtano,e feguefi intorno, fino che fi circondi tutta ejfa ifola. 

CA BO de San Scbaftiam,portodc San Scballiam,portodc Marco.ilhas pcrcjra,f/^jS 
no due picciole ifole:fono nomi dt luoghi polli nelfifola di fan Lorenzo, e di alcune ifolt vicine ad 
effa; in quella parte perb,doue con lafua e(lremtta,che più è propinqua all' Eqmnottiale, riguarda 
verfò Leua/ite,e fono detti da nomiproprq dt huomint,e d% fanti, per conueneuoli occafiom, sì co- 
me il lettore pttò molto ben conofcere da fe Beffo. 

CAB O de Cocor,Golfo de(ànco Antam,ilha de Tanto Anram,f/of ifòla di fanto Anto- 
nio, che è poflainme^oadeffo golfo. Cacabombo.Mamalutà./w^^/; Mamamaiara porto, 
Mararana,<7«4/ e defcritto per regno fignoreggiato davno di quefìo nomeye luogo in Hero,nelqua- 
le i Portole fi hanno battuto buonifima accoglten\a^he quelli deloaejè lor fecero con fejla ^ al- 
legreT^. Manapato.owrt' }^\Atain^z,porto,e fiume. \Unìib:i,luogo,doue pare che vi fii anco 
njn fiume. Manatringa,Babanco,/i«>|fe/. \\\\disàc(:^r\vnCmx3./ fono quattro picciole cosi dette] 
ferche furono difioperte il giorno dt /anta Chiara:e tra quefe la più meridionale,qual è quafigiit- 
ta alla terraferma ben popolata,e tiene molte vettouaglie. Cenni rainbaia,o«rr Arcpara por-» 
to, nelquale Portole fi alcuna volta fono Rati ben riceuuti con rinjrefcam'eti dalli natq del pae- 
y?. Ilhas de (àn Romam, e fono due picciole.Sono tutti nomi de luoghi di quella ifola di fan Lo- 
ren'j^, polii alla colia di quel lato fuo, che riguarda verfo Leuante,e dt alcune di quelle picciot 
ifole,chegli fono vicine: liqual tutti nomi; fatta eccettione di quelli, che hanno hauuto il nome dal 
nome dt quei fanti , sì come le occafiom vennero, fono propriamente nomi degli habitatori tflefi 
di effa ifola , fecondo la lingua loro. 

CA BO de ùin Romam,Cabo de Tanta Maria.illiasdc Tanta Iurta; e fono tre picciole.Cn- 
bo de (anta luiììSono nomi de' luoghi dellifòla dt fan LorenXo e di alcune ifo!e,che le fimo vici- 
ne ^n quella tefla ò capo dell' i/ola,che riguarda verfò il Polo «Antartico : liqual nomi, come fi ve^ 
■de, furono dal nome de fanti per conueneuoli occafioni nominati. 

CAB O de fànra Iulla,Goltb de Santiago,c/<?f di fan giacopo.\\\\dL<i de Santiago,^ fino trt 
picciole. llliasdcTan V\ctnvz,cioe dtfànVicenlo\e fono ottoptcciole, che fono quafi femprein 
bafije fecche. Terra dclgada.fWf fottilt. Porto do parccU di fecche ineiuali. Barcira.s,a<)f ter 
reni molli. Terra defànto Antam,aor (U fanto Antonio.Sono tutti nomt ^1 luoghi, (jf ifole appar 
tenenti aHa cofìa di qiiefia fola di fan Lorenzo, oue effa riguarda ver fi la terra ferma dell Afri- 
ca, alla parte di Ponente : ^ hebbero quefi nomi, 0 dal nome de fanti per debite cagion\, 0 daUa 
qualità e natura di eft luoghi. E perche fi lya ora finito di quefo lato, tra ilquale, ^ il continen- 
te, fino alcune fecche, e fcogli notabili : però facciafi di effe mentione^. 

BAIXO S T>E INDIA, cioè (ceche dlndia,fono alcune ^randifime eperigliofifiwe 
fecche, e tn luoghi bafi,e con /cogli ; lequalifino nel me^o di quell'acqua del mare Oc eano,ci)e va 

ondeggiando 
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■onde^jando traCifila di fin Lorenzj>,ela terra ferma dcll'syéfirica: e cominciano qtiellè fecche 
poco meno nella jìeffk latiti*dtne,che/i ritroua ejfcnjuel famofo capo delle correnti yche è alla coUa 
delreinodi Benomot apa\ facendo tui 'vn angolo, che riguarda al Polozyintartico: tlciualc e tale^ 
est perinjiofòyche t martnart le hanno poflo nome Abrcoio, cioi: apri l'occhio-, dando ad intende- 
re, che citialunejue nanigando fanictnajfe ad ejfo, fila molto anucr tifo, acciò non rimanga in nau- 
jraiTto. Si Ipandono njuejìe fecche con tutti li fuoi fco^li a modo di forma c^uadr angolare da ciafcun 
lato ajfM : cjua/ì da principio la natura 'volejfe chiuder quella entrata ad ogni namgatione ; e poi 
pentendojìjafctajfe pur da ciafcun lato ajfai larga entrai a ja^juale nondimeno fu, per le correntie 
grandifìtme delle ac(fi4e,e per ti grane pencolo de Jcogli ,non mai da alcun tentata. e filo il ualo^ 
re dePorto^hefì è flato cjuelloyche, domate e 'Vinte rjuefle fecche, con tutto il furore e la fuperbia di 
ijuel mare,non (òlper di la entrerò, ma fi lo hanno anco fol à fe fìe^i refo qua/ì placido et himile. 
Oltra dt (jucHcfinout anco altre pcche grandi^ime ; le quali cominciando dalla coiìa di quello 
iiìejfo lato dell'i fi la, Ji (fendono molto inante ver fi il continente per cento miglia, e piit:c per la lor 
lungheXz^a cominciano dalt ifila delle fècche,che però da effe confi noma, alla parte dell' Equinot- 
tiale ; efeguonp con li ùap fuoi tnequali'uerfi l Antartico per circa joo miglia ; contenendo nella 
fua ejlremità,che e fipra l'alto mare/vno tratto di cottnui fcogjijtqualt molte 'volte fògltono neUe 
trijle fortune effer cauCa di gr ambimi danni. Ma feguafi ora k atre del rimanente dell ifila. 

GO LFO de loliam Maria de Cunha , cioè di Giouanmarta di quel luogo detto Cunha. 
Cabo de Santo Andrò , cioè difanto Andrea. Porto de Santo Andre lui vicino al capo , che è 
porto grande e buono. /Porto rcdoiido, cioè ritondo, cosi detto dolila fua fgura, ($' è luonifimo 
portoSono tutti nomi di luoghi talt,appartenenti à quejia tfila,cosi chiamati o dal nome de jànti, 
ò dal nome proprio di colui che li fcoperfifi dalla natura e figura fua tale. Ma perche fi ha detto 
di tutte quelle ifolexhe alla parte Orientale della terra Zanguebar,e di Benomo tapa pare che flap 
partengonoyè bene che fi ritorni ora à feguire della terra ferma jchecirejìa della Esìeriore Etiopia^ 
fecondo la dtuifion nofìra : laquale però non è,fe non vna parte fila, vittma di effa. 

•*A lAN paefe è-vna parte deÙa inferiore Etiopia,! termini dellaquale faranno queiìi.Ver- 
fi il Ponente,tra le montagne dette dagli habitatori Grat o, e le acque deljiume Obif.ilquale ufcen 
do da effe^ dtfcorrendo per affai Itingo Jpatio di paefe uerfò ti Polo Antartico, fi torce ultimamen 
te alquantOyC va con la Jua volta a sboccare col maggior ramo nell'Oceano, vicino alt Equinottia 
U\e jepara in quella parte quejìa terra Alan dalli paefi delti oAbifmi . Di là poi viene nd cffere 
anta dall' Oceano, cominciando dalla bocca dt detto fumé, f no al capo ^ard^uni \ e daeffò,fno 
alle porte dello Hretto del mar Koffo -, dalquale fretto tirandofi vna linea fino alli fonti del detto 
fiume /iman quefla terra aAian tra ejii confini fuoi. E ' cosi chiamata con quejìo nome Aian da 
gli Arabi , perche efi fino qua/i d'ogni intorno i proprq habitat ori , ancorché in gran parte ver fi 
Melodi dentro fra terrahabtiino anco ne^t idolatri . Equeflo fìa, quanto fi può ora dire gene- 
ra mente di quejìa terra <iAtan : laquale e dtuifa m doi regni principali, i'vno detto Adel, e l'al- 
tro chiamato ìAdea : del general ettandio de i qu.ili detto che prima s'habbia,fì narrerà pòi delti 
particolari fìtoi : e perciò fi dirà prima di sAdea regno . 

A DSA èregno della terra Aian. Comincia quejìo regno net melo del regno di Adel andan 
do fraterra:è(per quanto ne ferme l Aluarezj ) habitato da ^lorijiqualt fono pacifct,e renda 
no obedien'i(a al Re de zAbi^mi chiamato Pretegtanni : fi fende quejìo regno fino à Magadaffo,- 
attàpojìa fopra il mare Oceano; e confina à Ponente col regno di Oyia, qual e del Pretegianni. 
6 ' paefi, 0 regno molto fruttifero; ^ m certa parte si ripieno dibofchi,che fi non fi tagliano gli ar- 
bori , non fi può caminare .fino tut infinite vettoitagliedt ogni forte, e gran quantità dt armenti 
molto grandi : e nel tributo, che e fi pagarono al Tretegiannt,fu veduto gran numero di Vacche^ 
grandi, come ^an Cameli ; e bianche , come neue ; e fen\a corna ; e con te orecchie grandi molto 
pendenti. Afa dicafi già di alcuni pochi luo^n firn, che fono al marLJ. 

BA RRAB OA, cioè riua buona,è un luogo del regno di Adea; qual è pofo/ionà punto jS- 
pra la coffa de! mar e, ma alquanto dentro : al quale fi arrtua nauigando cantra il fumé Ohtj,che 
Ut è -letio Qjulmanco.e perche tiene come f curi fimo porto, fi chiama Barraboa,cioè riua buona. 

C RA NZE è vna Lapitanaria,ò Signoria al melo del regno di Adea/mdando verfo Po- 
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nthte : ^ è paejc de gentili , mefcolato tri/ìeme anco dt Chrifìiani, che haiftunom diucrfe p/trti 
dt (jHc^o regno. Confina cfuefìo pae/e con i reoni di Oyia, e di Xoa, e di Qorace^ . 

GA MV e pur vna Signoria grande qua fi come regno, ^ e Ihtbitata da (gémili : ^/iJtl'taHi 
di (juejìo paeje fono poco pre^z^ati : non i; V tn ifuefìa Signoria im fola Signore , ma tnohi , che tn 
parli fcparatefìgnortggiano : confina con It regni dt Xoa , Oyia, e (jorage \ ijttal fi letge Ìlare da 
Gamu piti al Melodi , ^ a T^onentcj . 

Quii man ci è-vn luogo pur di tjuefto regno Adea cosi da Mori chiamatoMifMo/e è cfiia/ì alla 
foce del fiume Obtj jlcjual perciò iui ricette t ijiejfo nome, et è no mollo loLwo dal regno di A/klinde, 

B A RRA M A, cioè riua cattiua, è luogo del regno Adea , cosi detto ; perche per i(ftr mi 
ijiia/ì [piaggia, o altro impedimento , per rifletto di vn fiume Viano, malagcmlmentc 'il fi può 
con alcun nauilio arriuart^ . 

MAGAOASSO e njna citta del regno di Ade* habitat a da Mori^olto ricca, e Iella, 
Si legge, che fu edificata da alcuni Arabijifjuali effendoperfeguttali dalli l^di Laca'i città, len 
nero laà fermarfie prima di ogni altra la edficarono. Pare che /fueUa citta habbia Re,ò Signor 
particolare, è terra di gran tra/fico di mercantieVengono ad efifa nani del reg'io diCamlaia, 
e di Aden, con panni di tutte le forti, e con altre mercantie d'ogni ifualità,e con fifecie; e ne cattano 
dt grand'oro,auorio,e cera,^ altre co/è ,delle(jua!i efiifi preuagliono. In quella terra fono molte 
carm,fromento,or%^o,cai4alli,^ affa fruiti: parlano gli habitatori tutti ^Arabico, e fono di colore 
dolina : 'vene fono deNegri,(^ anco alcuni bianchi, fono perfine di poche arme; perche fòl 'v fa- 
vo tirar freccie auelenate,per difienderfi da nemici. Fu già quefìa città in tanta grande!^, che 
fihaueua fatta patrona e capo di tutti li Meri di (jttefìa t oHa per lunghifimo tratto. Ma uengafi 
à dire de i luoghi fra terra ; che perciò non fòno,fè non due, de i qua 'tje ne habbia notitia. 

LAGO de 1 \ionaLhi,& flbla de i Monachi, hanno quefto nome nel regno di Adea, per- 
che queflo lago è cosi grande, che pare vn mare, e non fi 'vede da 'vn capo all'altro : ha in fe vriifo- 
la/ieUaquaTeru t tempi pa fati il Re degli ìAbif^ini fece fare 'vn monasìero\nclqua!e, benché fjfe 
edificato in terra de Mori,pofe molti Frali ; liqualt morirono tutti dt febre, reiìandcne pochi in 
•vn pi cciol monajìero fuori deli ifilaappreffo il lago, 

O RGABRA ir una terra nella efìrema parte del regno di Adea,dellaqi4ale altra notitia non 
fi ne ha fin ora bauuta. Ma poi che fi ha detto del regno dt tAdea/Lcafi ora dt quello di ^del. 

<iA DEL PREGNO deUa terra Aian, è molto grande ; perche fi lìende fino fopra al capo 
di ^ardafuni,e confina col regno di Fattgar,che è del Preteyanni. Ha queflo regno il fuo Re : ti- 
ijuale già fòleua efier molto riuerito,e tenuto finto fra Mori ; perche faceua , e fa continuamente 
guerra à ChriRiani: è proueduto dalli Re di Araùia,e da t Signori della Mecca, e da altri Re 
di arme,dicaualli,e di altro che egli hahbia di bt fogno: ^ egli di rincontro 'uicendeuolmente gli 
manda à donare infiniti fchiaui Abitini ,iche prende nella guerra:, mandando infieme delle f^oglte, 
che egli prende ; e cosi lui ne guadagna prefenti grandi. Le genti di quello regno fono belile ofè, ma 
•vanno mat armate: fono di colore oliuafìro,^ il loro habtto ordinario è la lamicia. 'Da quello 
regno 'vengono t allora genti con i Capitani loro à danni dellipaefi del Pr et ègianni, prendendo oc- 
cafione ne i tempi, ne i quali gli Aoifiinifitobligano al digiuno ; per ilquale indeboliti, non fi pongo- 
no alla difffa : onde molte volte fono fionfitti,prefi,e morti. Pare nondimeno, per alcune 'vittorie 
hauute dal Trtegianni con tra il T^r dt Adel,cbe il Pretegianni ne poffeda gran parte di rffo regna 
di Adel: onde le for^e del Re di A del, e di quei Mori contra i Oìri^ìtani, filano indebolite afifai. 
Squeflo è quanto al generale : e vengafìperò à dire de t luoghi fifoi, che fono pojìi al mart^. 

AS VAI e'vna terradel regno di Adel polla al mareJaquale è picciola,pur fono in cffamol- 
te carni e vet tanaglie : ma e terra di poco traffico, che non ha porto . 

'TA LL A R èrvn luogo al mare nel regno dt Adel, quale contai nome fòl fcrttto vedefì 
nelle marine carter. 

C ABO de Gardafu ni , già detto da Tolomeo Aromata,è vn capo molto notabile : perche 
iuifintfie la colìajche guarda tlleuar del Sole ; e di la fi volge verfò ti mar R affo, riguardando al 
Settentrione : e tutte le naui,che vengono dell fndia,vengono à comparire al detto capo\e di la poi 
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ffZiden porto delia Mccca : e molte uolle occorre, che <jnejle nani infume con tutte le lor ricche^- 
T^e fi prendono da Portole fi. E poslo qtiejìo capo tra l'vndeciwo,^ ti duodecimo grado dt /<•- 
tttudwe Settentrionale^. 

GARDA FVNI è vna ifòla poHa 'vicina al capo di Gardaff4ni,dalejuale ha prefo ti r.<^ 
me : e picciol' ifila, ni dt ejfa fi legge cofa alcttna, ma fòl deferiti a appar nelle carte marintJ . 

SA Li R cvn luogo pollo nella cojìa o rtutera del mare,fòpra ejuejlo regno di (i>édel:il{jMale 
fe ben non habbia 'veduto fcrttto,fe non nelle carte marine ; non ho perciò voluto reilare dt porlo 
ancor ejjò al luogo fuo,per intelligen'^a comune à tutti : di più aggiungendo; che non fer^ fon da' 
mento per li fritti dt ^rriano fi potria tenere, che (juiut anticamente fujfe ti luo^o da luh e da 
Tolomeo chiamato tsS^Iofilon . 

^s^I E Tj luogo ò terra habitat a da Alori,aual è pojìa al mare pur di quejlo regno di v^^del; 
non è molto grande, ma ha molte carni, èai poco traffico. 

^A RBORyi è vna terra pur de Mori, [òpra la cojla dt ejueHo regno di Adeljaqualc ha 
porto :efi puh congietturare ifuefio luogo eficr ciucilo, che già dagli antichi fit chiamato yìlondt, 
mfìeme con tifila^ e circa ciò Arriano lo dichiara a bajìan^a nelle fue hijlone. A tjuefit luogo ar- 
riuano molte naui di Aden , e di Cambaia con le lor mercatantie : con leejuali ne tranno ejuet di 
Camùaia molto oro,auorio,(f altre coJe;e ejuet di Aden molta carne, e mele, e cera,^ altre -vet' 
touaglie> perche fi dice ejfer terra abondante.Ha di rmpetto à fi una picciol'ifi)la;laeptale,per Uri 
fletto di ejfa terra, fi chiama con lo tjìejfò nome:^ e ijòla biiona,e bene habitat a et ha carni d'ogni 
forte. Le genti fue per il più fono negre ; ^ hanno la lor ricche^z.^ più dt comecché dt alt rt cofì. 

T I DA R è luogo pur alla cofU del mar e, /opra cjueflo regno di A del ; ilquale può ejjèr pudi 
calo il luogo eietto da "7 olomeo Adalao,per ejuelio ne fcrtue Arnano. ilejuale.oltra la dìfiaìi^a the 
viponeja^fual beni fimo conuiene i dicewfieme, che il porto patife fortuna ; ^ è coperto in 
promontorio, che fi (tende verfi Leuante. £ perche dt tjuejio luogo altro non fi legge, jòl fidtràjcbe 
Jt vede eficr de ferii to nelle marine carte ; nellecjuali appare ejfer ut amo buon porto . 

ZEI L A terra de' Mori, e pofìa pur al mare fitto à quello regno di Adel, nelqual luogo fi 
fuògiudicare effer fiato già ti luogo detto da Tolomeo Aualites. Fuori dello fretto del mar T^pfi» 
è edificata in terra bafiafS tfenofa: ha porto triffo,e mura trifle : ^ è pofla in terra piana e fer~ 
ma,ào:ie capitano tutte le vettoua^lie,che fono portate in Aden, e per tutta t Arabia, ^ altri re- 
gti,e terre ; liqualt non fi pofiono fornire, fi non di quelle, che vengono di Zeila : e perciò è terra di 
ff-andipmo tra/fico, per nautgareadefià molte naui fino dall' indi a^cue vendono t lor panie mer- 
catantte ditterfe,mafitmamenteoro,e denti d'Eie fanti ^ncenfò,e pepe.Qtùui anco fi vende glandi fi 
fìma quantità dtfchtauijtqualtfòno quelli del Pretegianm,che li Mori pigliano in guerra, e con- 
ducono in diuerfi luoghi:^ è molto popolataxon belle cafi e buone di pietra e dt calcirutjequalt fo 
no coperte con terra^zj. Gli habitat ori fino negri }}anno molti cauaiii;^ alleuano ammali ajfait 
e di più fertiydelliqualifi fèruono nel latte,botiro,e carne Qttim nafce olio in molta cptantità, fat- 
to non dt oltue^a dt Xerzjeliuo : euut mele e cera in copia . fònout anco caHrati dt certa fòrte, che 
hanno la codadt 2 5 e più libre di pejo ; G»"* hanno il collo e la teiìa tutta negra , (S* il rimanente 
tutto bianco: fonoui anco altri cafirati tutti bianchi i ^ hanno la coda lunga vn braccio, e ritor- 
ta àmodo di vite;^ hanno la collarina come vn toro, che quafi tocca terra. eiiut anco certa forte 
eli vacche, che hano le corna come dt ceruo;e fino feluatiche-.e di color nero:aitra fòrte di effe ut r, 
che fòlo vn corno hanno nella fronte dt lungheXzja di vn palmo e me'^o , che fi ditìende fecondo la 
fihena; e queRe fino di color rojfo : in fine e aùondantifima digrano,di befliame,e dt diuerfi frutti 
dalli nosìrt dijiimilt > e fino in tanta abondanla^ che fi forntfcono anco con la nauigatione altri 
paefi: e àsfcofìa dalla bocca dello fìretto jo leghe. Viene in queHa terra molto jromento/ntglioj^ 
or't^,qual poi fi porta in zAden. In queHa città fi viue molto bene,e faft gran giuflitia: con tutto 
ciò e lotana dai luogo, oue fi pofia preder acqua,due giornate. Ma vegafi ora à dire della fua fiera. 

Fi6 Ryi 'Z) / A DEL, cioevn luogo, doue fifa la fiera in queflo re^no di Adel ; e lon- 
tano da Zeila circa otto giornate . Ora veramente che altro più non reità a dire della inferiore 
Etiopia , fi fermerà di alcune poche ifòle vicine al capo dt (jardafum, che fono ajfaifamofè, e poi 
di ^ebeiwattdcl. c^/a incomincifi dalla maggior e^, 
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Z OTO RA, che altri étncorachiamano Socotera,è 'vna ifoU affai grande ; et è lun- 
ga più eh 60 miglia^ larga 27 -è posta verfi Ponente, fontana dal capo di Gardaftmt arca à t jo 
mtgltaM latitudine Settentrionale poco men che 1 j gradi. In tutto ti ftio circuito non i-'c portoji- 
curo alcuno, ma fol nella faceta dt Tramontana ha due tjòle congmnte,cheper U lor fìmigltanXa 
fi cljtamano le due /òrelle.Je ben tra li fcrittort di cjueHe due (or elle vi fia alcuna di^eren\a\ leg- 
gendo/! ejferut altre due ijolette chiamate/ vna m^olina,e l' altra /emina; e tuttauia fi può cre- 
der e, che le due forelle fiano t ijìcfiè. Ha (fueHa ifiola molte 'ville, con cafiamenti fatti di rami di dat- 
tili, e Chiefè murate come le mofchee de' Aiort,e con alcune fai te anco à nojìro cofìume. 'Produce 
lo aloe detto focotrtno,che e molto eccellente\e fioritene nel me7^ della /ua lunghe!^ montagne di 
marauigliofa grande\z^,fopra tuttauia deUetjualt fino dalli 'ventifiècure le arene della ffìiaggt^ 
con infiniti riui di accjua dolce. 'Per la maggior parte viene habitat a da certi Chrifìiani Neììori- 
ni, che non hanno di ChriiVano,fi può dire, altro clje'l nome ; perche non hanno ne dottrina Chrt' 
Fìiana/ie il batlefimo; perche la legge di Chri <ìo manco in Cjuel luogo molti anni auanti,che ut nX' 
uigajfero P or toghefi: tuttauia o/feruano adorano la croce con grandi^tma rtuerer{la,e per de- 
mtione ne portano vna al collo ; guardando la domenica, e molte felle comandate ; andando alle 
chiefe con le donne, e figliuoli loro : vero e, che le donne non entrano dentro , ma reiìano di fuori 
nel cimi ter IO . Orano tre volte al giorno in Caldeo, rijpondendofi come Choro . La maggior parte 
degli huomini hanno i nomi degli i^ponoli,e le donne di Marta . fino circoncifijc digiunano afi 
fiat : pagano le decime alla Chiefa,e fi mantiene giujiitia. Sono ejuefìi habitat ori di color d oliua, 
con I capelli rì^(zj inert,^ alcjuanto piti lunghi di (juelli de gli ey^bifini ; e combattono con /àfi, 
fionde^ con (gualche IJ>ada di ferro trijlo . La terra non i molto fruttifera 5 ma flerile, e deferta. 
Dicono 1 Aloriyche cfueflafugià tfiola delle femine dette zyimaXoni,le(juali poi per fj^atio di tem- 
po fi mefcolaro con gli huomini;ilchein alcuna cofia fi cono(ce:percioche le donne mmiftrano le fa- 
coltà, e gouernano~fin\a che i mariti (e ne impacciano\fiono al^juantc piti bianche, che gli huomt- 
ni; e fono robi^e, e virili, e nelle accorr enzjc combattono come gli huomini .-Jorio magiche, e tali, 
che fanno cofie marauigliofL/. Quejit hanno linguaggio proprio loro, e vanno col corpo tutto ignu- 
do, fuon le parti vergognofi ; letjualtfi cuoprono con panni di batnbagio, e con pelli : hanno molte 
vacche, caHrati, palme, dattili ; /^cfueìle fino le loro vettouaglie, wfieme col bottro,elatte,che ca- 
Mano dalle vacche-, pafiendofi tnfteme di herbe dtuerfiejbauendo per cibo comune il miglio. In cjue- 
iJa ifi/a vi è molto /àngue di drago ; che e gomma di vn arbore, tlejual fi genera nelle aperture dt 
^uet monti . Da (juefla ifiola fìleua a/fat ambracane, che per le rmiere del mare tui/ìritroua . 
Fecero già i Mondi Par tot vna forte%tja in cjueiiaifèlatper tener figgettiglihabitatori : mai 
Fortoghefi la prefierojtagliandoli à pe^zj ; e lafciaro gente, artigliarla, per guardarla à nome 
del\B^ di Tortogallo : ma tenuta vn tempo /a dufecero,^ abbandonaro ; come cofa,cl)e nongio- 
iMua à ejuel fine, per ilquale fu fatta , e non era nece/fana . 

ISOLA de' malcoli , & Ubla delle fcmine , fono due picciot ifiole, non più che cinque mi' 
glia lontane dalla ijòla Zacotora, in fronte di e/fa \ e jono diììantt vna dalt altra circa à jo mi' 
gita : in vna dellequali habitano folamente huomini nell'altra donne; pur alcuna volta vanno gli 
htiomim alt ifola delle donne, e fimtgliantemente le donne à cfuella degli huomini: ma Cono afìretti 
à ^artirfi, inanz f che /ini fc ano tre mefi, e ritornano ciafiuno alla lor ifiola » perche dimorandoiù 
più dt efuefìo tempo tale, la qualità, e la natura dell'aere gli fa morire. In cjuefìe ifiole fi trotta fan 
gue dt drago,mofto buono ambracane, pietre dette Ntl^lij/tloe;e fonoui amo vacche, e calìrati. 

O VA SIR M ANS, cioè due fermane, onero fòrelle ; fino dtie i/ole, leefualtfino vicine 
à Zacotora : ne file'ige di effe altro, fe non che gli habi tatari fino di colore di oliua, 0che viuono 
fienXa legge/ièhannoconuer/ationeconalcunaaltragente\echevt fi trouaauorio,ambracane,et 
in gran quantità, e molte pietre dt valore dette pur NiT^lif, e molto /àngue di drago, aloe, 
e vacche, ^ a/fax cifrati. 

BEBEL MANDEL è vna i/oletta frerile, disabitata, ouero fioglio, quale è pollo al 
meXp delia bocca 0 lìretto del mar Rojo, lontana da terra jerma tre miglia da qual fi uoglia par 
te. è di circuito di due le^he/ fra in ^radt ; 2 di latitudine Settentrionale: à mano dritta della boc- 
ca di colui ihc efie d(l ttw 'KojffOiC terrA élta arca 2 0 pafi,^ è dtihabttatx c nenie; ^ à mano 
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mjmca di detta bocca e "onet montagna altt^tma di fajfo:di maniera che chi v/cendo di dett o ma- 
re intende dt ^irjene a Zetla,p ne va per il canale a mano ritta, e chi imole andare in Aden, lo pi 
glia a mano manca. Si le^e,cbe anticamente jiauano in ejfa due catene di/èrro,che irauerj^tua- 
no d osm banda della terra,e dtfendeuano l'entrata, e (alita del mar Rojfo. Quefta tjola di cer- 
teXt^e eji4elìa,che da Tolomeo vten chiamata di Diodoro : per ci oche, fé ben fecondo le fue tauo- 
le ji "jedc pojla molto lontana da efuel (lretto,nondtmeno <^^mano lo dice chiaro nelle fue hiflorte, 
foprapunqendo : che da prima à cjuejìa i fola, daUac^uale già m certo luogo fi poteuagtre nel conti- 
nente à piede afciutto^folenano amuare le nani, che l'enmano à (quelli paejì . 

Ora che fi ha narrato particolarmente tutte ciucile cole, che dintorno a ciajcim luogo dt^frica 
fi habbia potuto hauere qualche degna cogni^one ; si nella natura d'eft luoghi, come nell'hiìloria 
de' colìumi animali . ponendo prima i nomi dei luoghi più loro proprtf ; e dapoi la pofmone, 
€5* €ttmoloqta,con ogni varietà degli fieju nomi, si de antichi, come de moderni, gy* à che regione 

imperio JòttogiaccionOì (juando,e dacui fiano sìatifubricati;ficiò,chenehabbiam diefiifcrit- 
to i moderni egli antichi infume, con le maramgltofe cofe,ó^e fono fiate degne di memoria: mi pa- 
re, che fi debba venire ali ordine e formatone delle tauole, lequah faranno dodici, che conterran- 
no tutto tjueìlo corpo di a^^ica . E perche già fcrifii la general diui/ione con (juella d; effà A finca 
infume, di efuel modo , che ini fen\a tauole fi deueua ; ora per rijjfetto delle tauole altramente fi 
conuiene partire (jueHo corpo;si che di fin bui to in por t toni, indi rapprefenti alla vi fa la migliore, 
e piti conueneuoi pgtfra di ejft^. Queiìe duncjue dodici tauole, che conterranno ti corto tutto del- 
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le eleuationi fi noteranno per la differenza delle Ijore del giorno maggiore da tS^uinottiale ; e le 
longitudini per la diiìan^a de! loro meri diano , s) verjd al nafcere, come al morire del Sole, da 
(jùello , oue l'artiglia delia buffala preffo alle l/ò 'e de gli Azjjri dimoerà drittamente ri calamiti' 
co,^ ilmeridiaìio, oue anco haur anno effe longitudini de' gradui principio naturale : e ciòfimtl- 
mente per diferen'Za di bore ; ma per ifuella,che negli eclifi delia Lnna ficonofce, si come auuie- 
ne ejfer l'tnteruailo tra eft luoghi : onde da ij gradi ne venga vnhora,e dalla metà delit gradi di 
tutto il cerchio 12. Vengafi però alle efpofit ioni della fumma di tutte effe, ffuali nelle lor fronti fi 
foffano ancora comodamente fcriuere : e prima apparir debba per abboT^mento delfvrauerjàle 
ladefignattone deìplanìjferio con la deferiti ione delie parti pnncipalifìime , onde il Lettere me- 
glio fi dilpongaad abbracciarlo tutto con l'animo. 

'Da'pot dicafi che la prima tauola deli Africa contiene l'I file fue Occidentali cinte da l'Ocea- 
no, e la coHa del piti Occidentale dell' Africa. L ifole fono Porto Santo, e Mederà, le fette Cono- 
tiejt cjuelle di Capo verde, che none fino. La cofìa 'e Jr/fuei^ntinente, che è tra il fiume Cana- 
ga,^il (àpo di Non , la metà dell aquale verfò il mezzogiorno fi chiama Cofia di oAnterotcj. 
Il parallelo fuo maggiore ha la fejfa proportione col meridiano, che ha iljfO col jfi, ma ti minore 
quella,che il s coÙ. Ha per termine alt Oriente gli e(lremt di Ubia e di Numidia , al mezjo- 
giorno la terra de' Negri, alt Occidente t Oceano, al Settentrione ti Regno di Marocco. 

La feconda tauola contiene il Regno di Aìarocco dtuifo in fitte regioni: il parallelo fitto maggio- 
re ha la iìeffa proportione col meridiano. che ha ili } col //, ma il minore qtulia,che il jcoló. Ha 
per termine ali Oriente il Regno di Fefia^ al melodi parte di Numidia, alt Occidente g Setten- 
trione to Ciano, 
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E fecondo tiHrffo ordine procedono le altre tauole ; s) come ciafcuno,fenT^ U mflra efifltca- 
tìone,può da fifieffo comprendere, ^ ad altri dichiararti. 
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